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‘Dopo due anni e mezzo d’ininterrotta 


assistenza ‘ai giornale, per procurarmi 
un temporaneo riposo di cui.inche un 
po? la mia salute ha bisogno, lascio con 
questo numero la direzione del Fan- 
fulla, dolente 
amici, che ho trovato sempre nei cem- 
pagni di lavoro della redazione e della 
tipografia. 
Roma, 31 agosto 1898. 


Giustino L. Ferri. 


DA JERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici Tall'estero). 
Strascichi dell'affare Dreyfus. 

L'arresto del colonnello Henry. 

parigi, 50. — Oggi, nel gabinetto del 
ministro della guerra, il luogotenente colon- 
nello Henry fu riconosciuto autore, ed egli 
ammise di esserlo, della lettera datata otto- 
bre 1896, nelia quale è nominato il capitano 
Dreyfus. 

Il ministro della guerra, Cavaignac, ha or- 
dinato subito l'arresto del luogotenente co- 
Jonnello Henry, il quale fu condotto alla for- 

di Mont Valérien. 
‘arigi, 51. — Si assicura che durante 
una inchiesta personale in cui il ministro 
della guerra, Cavaignac, interrogò tutti gli 
ufficiali dello stato maggiore, il tenente 
colonnello Henry, stretto dalle domande di 
lui, confessò di essoro l’autore della lettera 
datata dall'ottobre 1896 e nella quale 
minato il capitano Dreyfus. 
Dopo la conferenza 

per il compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 30. — Il presidente del Consi- 
glio cd il ministro delle finanze d'Ungheria, 
barone di Banffy e dottor Lukacs, sono par- 
titi, stasera, per Budapest. 

Vienna, 30. — La conferenza fra i mi. 
mistri austrici e ungheresi per il compro- 
messo austro-ungarico sono terminate oggi 
con un Consiglio dei ministri comune sotto 
Ja presidenza dell’imperatore. 

e risultò che il Governo austriaco de- 
cise di fare nuovamente appello al Reichs- 
rath, onde affrettar la discussione parla 
mentare del compromesso con l'Ungheria. 

Il Governo ungarico prese cognizione di 
questa decisione. 

Durante la discussione nel Consiglio dei 
ministri, fa pure raggiunto l'accordo sui 
principii di procedura, nell'eventualità che 
sorgessero difficoltà che impedissero di con- 
durre a termine il compromesso în tempo 
opportuno. 

1 due Governi. sono preparati a tutte le 
eventualità. 

L’ambasciatore d'Italia in Spagna. 

Madrid, 31. — Come successore del ba- 
rone De Renzis nella ca 
tore d'Italia presso la Corte di S 
signato il conte di Collobiano. 

Îl Governo italiano ha chiesto ed ottenuto, 
per talo nomina, il gradimento della r 
reggente. 

Il Congresso sionistico. 

Basilea, 31. — Il Congresso dei sionisti 
è stato chiuso stamani, allo ore cinque, fra 
entusiastici applausi. 

L'ultima sua seduta durò tutta la notte 
© fu turbata più volto da scene tumultuose, 
le quali, sì dice che siano state provocate 
da delegati appartenenti al socialismo. 


gina 


(all'interno). 
Feste patriottiche. 

Torre Pellice, 30. — Stamani, alle ore 
10, al'Prà del Torno, che fu la fortezza ed 
il santuario dei Valdesi nelle epoche delle 
sanguinose persecuzioni, si è celebrato il cin- 
quantenario deile libertà @î Valdesi clargite 
da Re Carlo Alberto. 

La collina preseritava aspetto caratteri 
stico, imponente. Vi assistevano circa due- 
mila fra uomini e donne col presidente del 
comitato.dell’evangelizzazione, comm. Pro- 
chet, col'rmoderatore della Chiesa Mx e, 
cav. Pons, con.tatti i pastori della Valle 
Pellice, moltissimi pastori della Missione d'I- 
talia ed i rappresentanti delle Missioni di 
Parigi e delia Moravia. 

Parlarono il comm. Prochet ed i pastori 
Promollo e San Germano, esortando all'a- 
more della patria e della religione, e mani- 
festando alti sentimenti di gratitudine e di 
deyozione alla Casa di Saxgia. & 

Parlarono pure i rappresentanti delle Mis- 
sioni di Parigi e della Moravia: 

T discorsi furono alternati con cantici e 
preghiere, cantati da tutta l'assemblea. 

Ségui un Lazar di beneficenza. 

La cerimonia finì verso le ore 18. 

La morte di un console francese. 

torino, 31. — Walewsky, console gen& 


8010 di dizidermi fini cat pic Poe aunie pins | 


Ei 
rale-di Francia a Napoli, è morto nella 
scorsa notte all'Hotel de Turin. 


E 


Per la pace e il disarmo 


1 GIUDIZI DELLA STAMPA. 
Berlino, 30. — L'officiosa. Norddèutsche 


Aligemeino, Zeitung pubblica un articolo sulla 


nd inffitari sompfo ed’ esclasiva- 
mente allo scopo della conservazione delia 
pace, aferrerà volentieri l'occasione offerta 
dallo Czar. 

Le difficoltà, quali le risente ogni opera 
civilizzatrice, aumenteranno lo zelo della 
Germania per aiutare la realizzazione del 
programma dello Czar ‘e dei suoi sincer 
sforzi per vincero insieme le eventuati re- 
sistenze. 

Le due potenze imperiali ne trarranno 
nuovo profitto per le loro mutue relazioni 
non fosse altro, perchè si avrà la conferma 
indubitabite del prezioso convincimento che 
non sono la Russ:a per causa della Germi 
nia, nè la Germaria per causa della Russia 
che formano ostacolo alla via che conduce 
alla pace universale. 

Londra, 31. — Il Daly tlegraph ha da 
Berlin 

< Si afferma che lo Czar ha ottenuto la 
cooperazione dell'imperatore Guglielmo per 
la sua iniziativa a favore del disarmo >. 


CORRENTI DIVERSE 
I 


ziativa dello Czar ha suscitato nel- 
l'opinione pubblica di tutti i paesi d'Eu- 
ropa varie correnti. Le più notevoli, 
principali, si riducono a queste : quelli che 
credono alla efficacia pratica dell’iniziativi 
quelli che non ci credono; quelli che ci 
credono e sono favorevoli, quelli che non 
ci credono e sarebbero favorevoli ; quelli 
che ci credono e sono contrari, quelli che 
non ci credono e sarebbero contrari. I più 
logici mi sembrano coloro che ci credono e 
no” favorevoli a ogni costo, e quelli che 
non ci credono e sarebbero contrari. 

Ma la logica, portata alle ultime conse- 
guenze, non rappresenta sempre il trionfo 
della ragione. Anzi! La corrente più ra- 
gionevole fra tutte è quella che non d 
simulandosi le difficoltà che incontrerà 
niziativa dello Czar nell'attuazione pratica 
del nobilissimo intento, spera che, questo 
finisca per imporsi ai Governi fra le ac- 
clamazioni dei popoli. 

Bisognava pur fare il primo passo e bi 

sognava che di questo primo passo non si 
potesse falsare il significato, snaturarlo sino 
a farlo apparire precisamente l'opposto di 
quello che voleva e doveva essere. Ora i 
primo passo è fatto ed è fatto a nome del 
vràno d'Europa. Nè, mal- 
grado i tentativi di metter in sospetto le 
intenzioni dello Czar, gli uomini di buona 
volontà possono vedere nella proposta della 
Conferenza altro scopo che quello annun- 
ziato dal conto di Muravieft. 
Nessuno ha diritto di respingere a priori 
proposta della Conferenza. Le potenze 
hanno anzi il dovere morale di favorirla. 
Dovesse la Conferenza riuscire sterile di 
risultati immediati, poichè questo nuovo 
Congresso non viene dopo una guerra fra 
le potenze europee, essa non potrà con- 
durre mai a nuove complicazioni, purchè 
da ciascuno dei rappresentanti si proceda 
con lealtà di propositi e con quella schiet- 
tezza, cho Bismarck, nei suoi migliori mo- 
menti, considerava come Ja nuova formola 
delle relazioni diplomatiche moderne. 

Nulla d'imperioso in questo imperiale 
invito. Il riconoscimento di uno stato di 
fatto gravissimo, che nessuno nega, nes- 
sano può mettere in dubbio, che da circa 
trent'anni preoccupa gli uomini di Stato e 
grava sulle popolazioni, è il fondamento 
della proposta della Conferenza. La Conte 
renza deve essere uno sforzo sincero di 
uscire da questa condizione ‘intollerabile. 
Non ci si arriverà di primo acchito: ci si 
giungerà più tardi. Ma Ja potenza o le po- 
tenze che ostentassero mala volontà assu- 
erebbero davanti al mondo civile una re- 
aponsabilità così pesante, che farebbe in- 
dietreggiare anche un’capo di barbarie di 
predoni. 

E quand’anche una o due potenze al 
massimo, di più non è riuscito a trovarne 
il pessimismo più ostile, dicessero: Non 
vogliamo disarmare a nessun costo, — è 
presumibile che tutte lo altre potenze si 
riunirebbero per muovere guerra ai rilut-{ 

hu? 


più possente 


L’accordo per una guerra di carattere 


PUBBLICITA 


Gli anzunzi © lo Inserzioni sel + Fanfalla > si 
ricereno In Roma, csclasiramente 
ministrazione del giormale. Piazza 


Pl 
Claudio, Si. 


presso E. E Ollieghe. Galleria Vit. Emanuele. 


A d{llano 

2 Torino preseo Cario Mineto, Via S Teresa 7 
è Genova 

fer la Sici 


i fratei Castota di Francasco. 
la ecclusiamente dal sigg. Guarnieri © Maier sue 


coscori della Casa di Panbleià Montempelli în Palermo. 


TiTd ba Franola cscisivamente prevso li signor. A Selarell. 


pi aa cent. 30 la linea. In terza 
gerente cent. SO la linea. 


Pagamento anticipato. 


appargsagli scettici l'accordo per l'ideale 
«santissimo. della ‘enropea. 

Evidentemente, poichè non si sarebbe 
riusciti ad accordarsi per la pace, per il 
disario, ritornerebbe a casa e ri- 
prenderebbe il suo postò e la sua attitu- 
dinosdi fa di frònte ‘alle, questioni in- 
tornazionali:® 
ia intanto. ur. "gran fatto, sarebbe 
‘avvenui “grande. spettioblo sarebbe 
stato dato al mondo intero: Un’assemblea 
di uominî di Stato e diplomatici, riuniti 
non pe chiedere, accettare. imporre, subire 
patti che a lunga scadenza rinnovino î 
conflitti sanguinosi, ma per proclamare la 
necessità suprema e salutare della pace 

E una proclamazione simile, anche pla- 
tonica, è qualche cosa di più grande e 
concreto nella sua filosofica astrazione, della 
stessa proclamazione dei diritti dell’uomo. 

Se da questa si ‘può dire incominciata la 
storia del nostro secolo, da quella comin- 
cerebbe indubbiamente la storia del secolo 
di cuî, a ogni modo, diventerebbe il 
programma. 

Poche volte l'umanità si è trovata în un 
momento così solenne come questo, e per 
la gloria di un Sovrano basta di averlo 
indetto. 


sil FANFULLA. 


frrorno PER frrorno 


“ IRIDE UMANA ,,. 
E' il più recente volume di vei 
fredo Baccelli, e vuole, come il 
« cantar l’uoino e gli uomini nei varii co- 
lori che prendono secondo le età ». Il poeta 
vede l'umanità allontanarsi dalle sue imper- 
fezioni e avvicinarsi al bene, da cui sarà 
inspirata e compresa l’èra futura. Lirica di 
contenuto filosofico e di forma epica, poici 
il poeta più che esprimere quello che egli 
sente, intende di narrarci obbiettivamente 
ciò che egli vede, nella contemplazione in- 
tellettualo del suo argomento. Qualche volta 
la sua narrazione ha i caratteri del vatici 
nio come nel Trionfo del Buon Genio, in cui 
il Baccelli già saluta in versi l'avvento sulla 
terra di Oromus, alla cui possibilità nella 
prosa della prefazione non crede. Ma a me 
sembrano sempre preferibili i versi di Al- 
fredo Baccelli alla sua prosa letteraria e an- 
che în questo caso è bene tenerci quindi ai 
versi. Molti lettori dell'/ride Umana 
riranno inveca le liriche che costituiscono la 
seconda parte del volume, poichè maggi 
libertà d'ispirazione e d’intonazione vi regna 
dalla Voc» delle Stelle all’Anello det_Re, ma 
la prima parte è più importante, più orga- 
nica, più rispondente a una concezione sin- 
tetica della vita umana 


la pace di un alto consiglio, la dolcezza di 
una eccelsa speranza; così, a questo punto 
dello svolgimento intellettuale dell'umanità, 
la filosofia quasi volutaeseludere dalla scienza, 


cerca ospi nel verso sonante e ma: 
gniloquente, nel metro e nei ritmi del poeta 
che anch'egli sì sente attratto ancora una 
volta da quelle grandi sintesi storiche e 
ideali, che rassomigliano a vasti panorami 
veduti dall'alto di una montagna. 

Non è questo il posto în cui si pessa par- 
lare lungamente, adeguatamente, di un libro 
di lirica fortemente pensata e coscienziosa- 
mente eseguita: io non volevo che annun- 
ziare semplicemente l'elegante volumetto di 
Alfredo Baccelli, edito dal Treves. Parlarne 
come merita potrà essere occasione di arti- 
colo, altrove. — F. 

* 


Commemorazione. Riu 

Tn Napoli il Comitato generalo per la com- 
memorazione del 18 seltembre, delibaro, il 
collocamento d'una lapide sulla facciata del 
palazzo che fu sede, del Parlamento napo- 
letano. L'inaugurazione si farà il giorno 7 
settembre. 

La consegna della medaglia commemora- 
tiva agli eredi dei sossantaquattro deputati 
che erano presenti all'ultima seduta avrà 
pure luogo în detto giorno, e si terrà un cor- 
teo di associazioni politiche e militari. 

Verrà fatto un solenne discorso inaugurale 
della lapide e la pubblicazione d’un opuscolo 
contenente il discorso inaugurale e la famosa 
protesta dei sessantaquattro. 

Ca 

Le feste di Brescia. 

Una lettera di Paganini. 

Si trova fra gli autografi esposti alla Mo- 
stra degli autografi ed istrumenti musicali 
antichi della preziosa collezione del cava- 
liere Pasini: 

« Genova, 14 febbraio 1828. 


Non vado più a rompicollo a Londra; ma 


avvicinerò nel modo seguente. 


quasi ideale sarebbe altrettanto difficile che 


ian piano 3 
Fra otto giorni sarò a Roma per passarvi 


il carnevale; vi suonerò pure a Milano, a 
Cratz, a Vienna, indi in Prussit, poi a Londra. 
Dappertutto Sono atteso con impazienza, 
el il mio violino mi farà incassare delle 
somme da formare un buon essere. 
Dovendo viaggiare ancora per circa due 
anni, mi imberazzerebbe na moglie, ed è 
perciò che il tempo potrà consigliare. 
Ernavi le quismze li Pe 
Riveritemi i signori Magnota. 
‘mio caro Gelmi li scriverò da Roma. 


Sal iydella casa. tia, è _) 
UT baci le madre, è scrivelS i voci 
cognato 


Nicola Paganini ». 


Attraverso e Alpi în pallone: 

Speiterini, il notissima areonanta svizzero, 
sta apparecchiandosi a intraprendere un' 
scensione assolutamente eccezienale e anche 
senza precedenti. Si tratta di attraversare le 
Alpi in pallone al disopra delle più alte cime. 

i già la nave area, che fu battezzata per 
la Vega, è pronta a prendere il volo. Co- 
struita dall'ingegnere francese Giorgio Be 
sancon, uno specialista senza pari, misura 
3265 metri cubi. Il suo diametro è di metri 
18,11; la sua superficie misura 1065 metri 
quadrati. Sarà gonfiato coll'idrogeno, e_la 

forza ascensionale raggiungerà i 5760 
chilogrammi. di 

rs0 la metà di settembre il pallone Vega 
partirà da Sion, nel Vallese, e se le previ 
sioni di Spelterini sì realizzeranno integral- 
mente, ridiscenderà nella valle del Keno, 
dall'altro versante del gruppo di montagne 
più elevato.dell'Europa, dopo una passeg- 
giata di piùdi 20) chilometri, ad un'altezza 

‘ni punto culminante non sarà guari in- 
feriore ai cinquemila metri. 

Lo scopo di quest'audace spedizione non è 
già, come si potreble supporre, acrobatico 0 
Sportivo. La scienza si è interessata al più 
alto grado. Un comitato di patronato si è 
costituito © vi figurano gli scienziati svizzeri 
più accreditati, per prestara il sussidio dei 
foro consigli a Spelterini, la cui esperienza 
e abilità professionali sono attestate dal suc- 
cesso di quattrocentonovantasette ascensioni 
operate con oltre ottocento passeggieri. 

Uno di questi scienziati, e non ‘il meno 
noto, Albert Heim, professore alla Scuola 
politecnica di Zurigo, ha deciso persino, con 
uno dei sui assistenti, di tener compagnia 
all’intrepido areonauta. 

1) prof. Heîm si incaricherà delle osserva 
zioni scientifich 

Spelterini si 
lota e fotog: 


Alla rerca di Andrée. 

La spedizione polare telesca partita al 

incipio della scorsa primavera alla ricerca 
di Annie è ritornata a Hammeriest, senza 
trovato tra 

Compion tredici mesi dal giorno în cui 
Andrée partiva per l’audace impresa. In tutto 


fa 
tedesco capo della spedizione ora 
— incontrava una barca, l'equipaggio della 
quale aveva uc ne che portava 
un dispaccio una gazzetta svi 
dese, e così concepito : « Giunto $?° grado 
latitudine. Buona rotta verso il Nord. — Au- 
drée ». La data del biglietto era illeggibil 
Diallora, le voci più contraddittorie son corse 
sul conto di Andrée. Non neè stata mai con- 
fermata una. 

La spelizione polare comandata dal Le: 
ner non ha raggiunto il suo scopo esse 
Ziale, poichè essa non ha portato notizia di 
Andrée. Dal punto di vista scientifico non 
Sarà stata inutile però. Gli scienziati che si 
trovavano a bordo han fattonella traversata 
osservazioni interessantissime : hanno scan- 
dagliato il fondo del mare, nelle vici 
della terra di re Carlo, a una profondità di 
mille e più metri. Le materie raccolte sa- 
Fanno esaminato © studiate: si spera in 
trovate. 

Inoltre la spedizione Lerner porta in Ger- 
mania tu:ta una collezione di orsi bianchi 
destinati ai giardini zoologici dell'impero. 
Il protessore Riccardo Friese, celebre ani- 
malista, porta gran numero di disegni. 


Il principe di Galles. È 

Lo stato del principe di Gailes va miglio 
rando; la guarigione prosegue normalmente. 
Fra giorni egli potrà fare delle passeggiato 
in carrozza. Î medici poi sperano che, in.tre 
settimane al più, potrà incominciar a cam- 
minare, prima servendosi delle grucce, poi 
con l'aiuto del bastone. La guarigione eo: 
pleta però richiederà un tempo molto lungo, 
€ il paziente non ignora la verità sul suo 
stato. 

e 


Bismarck autore drammatico. 

Fra gli aneddoti che circolano sul Cancel- 
liere dî ferro, ve ne è uno, che va notato. 

Bismarck, nella sua giovinezza, scrisse 
una tragedia, in cinque atti, alla maniera di 
Schiller, con molti personaggi i quali mori- 
van quasi tutti. 

Presentato a un rinomato attore, il futuro 
anificatore della Germania lesse d’un fiato 
tutti i cinque atti della sua tragedia senza 
mai levar gli occhi dal manoscritto, incorag- 
giato dal silenzio del suo giudice. 

‘Quando tutti ipersonaggi cessaron di vi- 
vere in un modo più o meno naturale, Bis- 
marck si avide che il suo giudice dormiva 
profondamente. 

Irritato, si alzò, o all'artista che, svegi 
tosî. gli faceva notare la poca teatralità di 
quella tragedia © l'eccessiva mortalità dei 
personaggi, rispose Her 

° lo iarò morire assai più gente nella 


realtà di quanta ne muoia nella mi tra- 
gedia... 
Così racconta Le Monde artiste. 


Don Gioraani » = 

Sarà pubblicata fra breve la prima edi- 
zione danese del Don Giovanni di Byron, 
traduzione del poeta Holgeri Drachmann. 


Mali * 
Fammaica. 

Confermasi che la colonia.inglese di Giam- 
maîca si prepera a plebiscito in 
favore del distacco dall'Impero ingleso © 
della annessione agli Stati Uniti. I promo- 
tori è 


lebiscito intendono, nel caso che 
questo riesca favorevole alla proposta, di do- 
mandare il permesso al Parlamento inglese 
per l'annessione. Da lungo tempo a Giam- 
maica e nelle altre colonie inglesi delle An- 
tille regna grande malcontento perla rovina 
della coltivazione degli zuccheri, imputata 
al sistema dei premi di esportazione adot- 
tato da parecchie Potenze europee, e contro 
il quale l’Ighilterra non ha reagito. Esse 
spererebbero, coll’annessione agli Stati Uniti, 
dî godere dei dazi protettori di questi. 


Per finire. * 

— Vedete, vostra moglie ha più che mai 
bisogno di esercizio. 

— Ma, dottore, come fare? Essa nou vuol 
mai uscire. 

— Oh! avete un mezzo semplicissimo: 
datele del denaro per andare a sponderio usi 


magazzini di moie. 
N. Nanni. 


- Sr usa so 
Congresso degli agricoltori 


Torino, 3). — Nelle sedute odierne si è 
discusso il sistema tributario in relazione 
con gli interessi dell'agricoltura sopra rela- 
zione del prof. Valenti. 

Il Congresso ha approvato una risoluzione 
che afferma la necessità che il bilancio dello 
Stato si contenga nei limiti attuali, evitando 
in modo assolulo nuovi aggravi e frenando 
le spese delle amministrazioni locali. Fu 
vocata pure una larga riforma tributaria 
tesa ad operare lo sgravio delle imposte di- 
rette, che colpiscono la ricchezza immobi- 
liare e mobiliare, compensandolo con w 
rsonale sulle entrate e consacrando 
iy'che no derivano, alla riduzione 
dell'aliquota delle imposte indirette. 

In attesa di questa riforma la risolazione 


nelle provincie che domandarono l’accelera- 
mento, applicando provvisoriamente l'ali- 
quota dellS 00; che una nuova legge sulle 
modificazioni delle imposte sui fabbricati 
esoneri le costrazioni rurali adibite ad uso 
agrario e l'abitazione dei coltivatori proprie- 
tari; che si proibisca di applicare la tassa 
di esercizio e rivendita alle aziende agrarie 
ed infine che si limiti l'imposta sul be- 
stiame. 

Domani il Con 


gresso si chiude: 


più Conservatorio di Milano, 
perché secondo Ìn opportuna iniziativa. del 
ministro Baccelli prenderà d'ora innanzi il 
noms di « Liceo Giuseppe Verdi ». Il mae- 
stro ha accettato che del suo nome, per noi 
immortale, si iregiasse l'antico Istituto mu- 
sicale, e un cortese scambio di telegrammi 
ha avuto luogo fra i due 5 

Ma Giuseppe Verdi non è soltanto? il più 
grande maestro di musica che viva oggi nel 
mondo ammirato: è anche sopratutto un 
uomo di serena e arguta filosofia, che alle 
pompe vane dell'apparenza dà il peso che 
meritano. Onde io m'immagin@ che all'an- 
nunzio del meritato onore, tributatogli dal 
sommo moderatore degli studi in Italia, egli 
sarà tornato con la memoria mol 
dietro: e perchè la memoria ha occhi per 
vedere e orecchie per sentire, Giuseppe Verdi 
avrà riveduto un giovanotto diciannovenne, 
alto, magro, dalla fisonomia austera. pre- 
senitarsi a quel sinedriò di professori che 
imperavano nel Conservatorio milanese, e 
l'avrà sentito domandare di essere asami- 
nato per entrare alunno nel celebre Istititto 
d'insegnamento. 

Quel giovanotto da tatti ignorato veniva 
da un paesello della provincia di Parma, ve. 
niva senza lettere di raccomandazione, con 
pochissimi soldi in tasca, ma con l’anima 
ricca di speranze, con In fantasia sovrab- 
bondante d'idee, con una volontà pertinace, 
con un coraggio pronto a sfidare a a supe- 
rare tutti gli ostacoli. 

Addottrinato nelle discipline musicali, au- 
tore di varii pezzi di musica sacra e pro- 
fana, aveva già date prove nel paesello na- 
tivo di pronto ingegno, e d'immaginazione 
impetuosa. Ma quella prontezza e quell'im- 
peto gli nocquero: perchè i barbassori del 
Conservatorio sentenziarono che l'aspirante 
alunno non soltanto non aveva sulliciente 
pratica nell'arimonia e nel contrappunto, ma 
che nel suo modo di suonare e di serivera 
Cera qualche cosa che lo qualificare disa- 
datto alle discipline musicali. E fu respinto 
| all'unanimità dei suffragi. 


nulle. 

Quel giovanotto invece ha continuato per- 
pit di sessant'anni a far parlare di sè, per- 
chè sî chiamava e sî chiama Giuseppe Verdi. 

Sicchè, dutfiqae, Palunno respinto dà oggi 
il-nome suo a quel Conservatorio, che fu il 
sogno fervido dei suoi giovani anni: e a me 
piace iînmaginare che, riaprendosi in au- 
tuîifio i corsi dell’insegnamento, professori è 
scolarî vorranno solennemente inangurarli 
festeggiando il nuoyo titolo dato al Liceo 
musicale. 

Nè mancheranno premurosi inviti al mae- 
stro, perchè si degni onorare con la sua pre- 
senza la cerimonia, diciamo così battesimale, 
come non è affatto improbabile che il grande 
uomo accetti. Giuseppe Venti, che ha vis 
suti i gloriosissimi anni della sua vita sol- 
tanto per l’arte, ha sdegnato sempre ì vol- 
gari omaggi dei cortigiani, ha rifuggito sem- 
"re dal fare inutile pompa della sna perso 
na, ba odiato sempre le cerimonie di parata. 
Ma quando c'è di mezzo la musica, egli di. 
Senta un altro uomo: e la leggenda bugiar- 
da, ‘creata dai seccatori che egli ebbe sem- 
pre-a noia come il fumo negli occhi, la leg- 
genda che faceva di lui un uomo-istrice, 
oggi è intieramente sîatata. Quelli a cal 
tocca la somma ventura di avvicinare il 
‘maestro, lo dicono altrettanto semplice nelle 
‘maniere, quanto cortesissimo nella conver- 
sazione. Perchè egli si adombri e cerchi su- 
bito di sviare il discorso, occorre che gli 
parlino di taluna delle sue opere: è anche 
vero che per potergli discorrere delle opere 
degli altri, bisogna essere amici suoi molto 
intil 

A me piacerebbe che il buon pensiero di 
intitolare al nome di Giuseppe Verdi il Con- 
servatorio di musica (ne avremo due, così, 
intitolati degnamente: quello di Milano e 
il Liceo rossiniano di Pesaro) fosse seguito 
da una bella e semplice soleunità. Oggi è di 
moda dir tanto male dei giovani, e non si 
pensa che nessuno meglio di loro riceve e 
mantiene incancellabili le impressioni, nes- 

‘uno ha più generosi impulsi e più nobili 
impeti e bontà altrettanto disinteressata. 

Fate dunque che gli alunni del Liceo mu- 
sicale di Milano, inaugurandosi il nuovo anno 
sano. vedano da vicino luomo grande 
© ifélia sua grandezza semplice, che sentano 
da Tai una parola d'incoraggiamento, che si 
persuadano di quanta bontà serena s'illu- 
miîba il vero genio, e vi so dir io che quei 
Fiovani sentiranno nell'anima qualche cosa 
di cui non potranno dimenticarsi per tutta 
la vita. 

E se anch'io (sapete che î giornalisti sono 
la gente più ficchina e più indiscreta del 
mondo) mi trovassi per combinazione pre 
sente alla cerimonia, avrei il coraggio di 
assalire il Verdi così 

— Maestro, ci racconti un po’ Lei come 
audò quella faccenda... Sa bene, di quando 
non lo vollero ammettere come alunno nel 
Conservatorio qui di Milano. 


Tom. 
o ei, 


; n MI ENIT 
SPAGNA E STATI UNITI 
Il nuovo governatore 
delle Filippine. 

Manila, 81. — Rios si è proclamato go- 
vernatore generale delle Filippine ed ha in- 
vitato gli Spugnuoli a raggrupparsi attorno 
a lui 

Il generale Merritt è partito per Parigi. 

1 carlisti. 

Parisi, 30. — Notizie di fonte ufficiosa 
di Madrid recano che in quei circoli deste- 
rebbe la generale sorpresa il fatto che quasi 
tutti i giornali europei pubblicano dispacci 
annunzianti l'apparizione di bande carliste 
in parecchie parti della monarchia 

Le notizie aggiungono che l'esistenza di 
tali bande è affatto immaginaria, che in 


realtà non esiste né sollevazione nè agita- 
zione di sorta; tali affermazioni sarebbero 
sparse ad arte per traviare l'opinione. pub- 
blica. 

* Malgrado tutto ciò, l'esistenza di un 
sorda agitazione carlista non è posta più în 
dubbio, e no fanno fede le notizie che in 
proposito giungono dalla frontiera spagnuola, 
e per massima parte di origine privata. 

Si assicura anzi che i partigiani di Don 
Carlos, o per meglio dire di suo figlio Don 
Jaime, siano riusciti a applicare in alcuni 
paesi della frontiera un nuoro regime do- 
ganale ed amministrativo, assecondando i 
bisogai locali e le aspirazioni di quelle po- 
polazioni rimaste fedeli a Don Carlos. 

Tattavia, mancano ancora i mezzi neces- 
sari alla buon riuscita di un movimento 
insurrezionale, per il quale non sono sufi- 
cîenti le risorse di Don Carlos, nè i fondi 
raccolti con grandi sforzi dai maggi 
tabili del partito. 

Ed è per questa ragione che il preten- 
dente giustifieanil ritardo della sua azione, 
affermando che egli non scenderà in campo 
se non quando vedrà firmato il trattato di 
pace definitivo con gli Stati Uniti. — 

In ogni modo, la situazione în Spagna è 
più che incerta e qui non la si giudica con 
l'ottimismo del signor Sagasta. 

I commissari america: 
per la pace. 

Parigi, 50. — È ormai definitivamente 
stabilito che i commissari americani incari- 
cati dal Governo di Washington di conclu- 
dere il trattato definitivo di pace con la Spa- 
gna, s'imbarcheranno il 17 settembre per 
Parigi. 

Il Governo spagnuolo nominerà subito i 
suoi commissari. 


CRONAGA ITALIANA 


Le allegre avventure di un prete spa- 
gnolo. 

Genova, 30. — Da una ventina di giorni 
trovasi fra noi, alloggiato în Vico Superiore 
del Ferro, n. 3, un prete spagnolo, un bel 
giovanotto in sulla trentina; come trascor- 
tesse la giornata, quali chiese frequentasse 
per dir la messa e cantare i vespri, non si 
sa: si sa però, che a notte fatta il prete, 
vestito di abiti borghesi lasciava alla cheti 
chella il suo domicilio, e si affrettava verso 
il Giardino d'Italia per compiere degli studi 
sulle musiche di autori italiani e stranieri 
che la compagnia del buon Ciro Scognami 
glio interpreta con molta finezza e preci- 
sione. E quella della musica non è la sola 
passione del reverendo spagnolo : si dice che 
gli piacciano assai le donne italiane e la birra 
tedesca. 

Teri notte, verso la una e trenta, il reve- 
rendo inseguiva una giovane sua viciva, la 
quale aveva una paura maledetta per lo stato 
di sovraeccitazione alcoolica che dominava 
il suo persecutore. 

Duo bravi giovani, certi Benvenuto e A- 
scenzi; si offersero di proteggere la giovane 
e di accompagnaria a casa. Allora il prete, 
tolto di tasca un coltello a serramanico, mi- 
nacciò, armata mano, i due giovani e la mal- 
capitata giovane, che riuscì però ad allonta- 
narsi e correre în cerca di guardie. 

S'imbattò nel vice brigadiero delle guar. 
die riunicipali Rivera e negli agenti Micheli 
e Garbarino, i quali decisero di accompa- 
guare a casa la giovane, tutta tremante per 
la paura. 

Giunti nel portone della di lei abitazione 
trovarono il prete che, in agguato, attendeva 
che rincasasse. 

Arrestato e accompagnato în questura gli 
fa trovato il coltello nascosto în una calzi 
disse chiamarsi Giuseppe Garcia, di eserci- 
tare l'avvocatura, e in procinto di par 
per Roma. 

Un dramma per l'onore. 

Forlì, 29. — Nella vicina Cesena è av- 
vennto ieri un fatto grave. 

Certo Salvatore Annino, rineasando, trovò, 
sulle scale della propria abitazione, la so- 
rella Domenica in intimo colloquio con un 
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Sottotenente per nome Giacinto Alessio. 

L’Annino, sdegnato, si avventò prima sulla 
sorella e la percosse senza misericordia, indi 
estratta una rivoltella ne sparò» un colpo a 
bruciapelo contro l'ufficiale, il quale rimase 
ferito piùttosto gravemente al braccio destro. 

Ta seconda parte della scena si svolse in 
pochi secondi : il sottotenente, che stava per 
dare all’adirato giovane delle spiegazioni, 
non aveva si può dire ancora cominciato a 
parlare che il proiettile lo colpiva. 

T ferito venne trasportato in vettura al 
l'ospedale militare; il Feritore, costituitosi 
volontariamente alle autorità "di pubblica si- 
curezza, fu trattenuto in arresto. 

La morte del prefetto di Campobasso. 

Larino, 29. — Ieri alle £ antimeridiane 
moriva în Campobasso il prefetto della pro» 
vincia, comm. Lastrucci. Una grave infer- 
mità gastrica, che da tempo l’opprimera, lo 
spense. 

Oggi verranno fatti solenni funeri. a 

Il nostro sindaco ayr. Lipartiti, con quei 
sentimenti dî patriottismo © gentilezza che 
gli sono propsi, ha disposto che una rappre- 
sentanza; composta Thi consiglieri notabili 
del paese ed altri, si rechi colà insieme a 
Tui per assistere alla funebre cerimonia e 
rendere l’ultimo tributo di affetto di Larino 
all’illustre cittadino di adozione 

DE P Pa person 

L’eternità del provvisorio 


Portici, 29 agosto. 

L'ossertazione non è nuova: tutt'altro; 
ma è così profondamente e costantemente 
vera nelle cose di Napoli e dintorni che ri- 
corre ‘îssai spesso alla mente. 

Io non parlo delle tante strade che a Na- 
poli un accidente qualsiasi mette in ripare- 
zione e che restano impraticabili per mesi 
@ mesi; non parlo nemmeno dell'esempio più 


tipico € più solenne di un tal fenomeno, os- 
sia di quel povero e magnifico Istituto di 
Belle Arti dove almeno per un decennio si 
agiterà în un'angostia faticosa l'immenso 
avvocati e legulei, 


formicolio di noia! 
mentre a Castelcapuano i riattamenti e 
facimenti dell’antico palazzo di giustizia p 
cedono con la lentezza prodigiosa delle lu- 
mache. 

Io voglio soltanto accennare agli inconve- 
nienti che questa pessima abitudine presenta 
nei paesi vesuviani, dove, attirata dall'ar 
fresca viva ed asciutta, dall'ampia e lieta 
profasione di vende, dal più limpido e sor- 
ridente azzurro di cielo e d'acque, accorre 


tanta gente a passare questi mesi di caldo, 
di riposo e di svago. 
E comincio da Portici senz'altro, e pro- 


priamente da una bella strada che dovrebbe 
congiungere la splendida altura di Bellavista 
al Corso principale del paese. Dico « do- 
vrebbe », perchè pur troppo, sebbene co- 
struîta da qualche anno, la strada non è an- 
Una lite, sorta men- 
tre essa stava per giungere a compimento, 
ha fatto arrestare sul meglio i lavori; © per 
lungo tempo sono stati giudiziariamente alle 
prese il Comune da una parte e un proprie 
tario dall'altra: poichè il primo riteneva pub- 
Blico il suolo di una piazzetta e il second 
protestava contro la illogale usurpazione di 
suoi antichi diritti di dominio. Intanto, allo 
sbocco principale della strada, una lunga 
palizzata fu posta a sbarrare il passaggio e 
tutti i villeggianti di quell'ampia zona di 
campagna, dove son disseminate tante ca- 
sine, dovettero con loro gran dispiacere ri 
nunziare almeno provvisoriamente alla inv 
diabile comodità di scendere in pochissimo 
tempo al Corso principale di Portici per 
prendere il tram o per recarsi ni bagni. E- 
videntemente s'impedì 
vare con somma com 
nella pratica quella vecchia verità matema- 
tica per ci la linea (stavo per dire la via) 
retta è sempre la più breve. 
sta che il buon senso dei passanti 
cui s'impeliva di.. passare, ha finito per 
una larga breccia è stata aperta 
nella palizzata ed ora, se non altro a piedi, 
si attraversa la comodissima strada. La 
tra il Comune e il privato pare sia già fi- 
nita in una trausazione, ma la finanza co- 


munale deve essere molto esausta, perchè 
la somma richiesta non è stata pagata è lo 
stato così tipicamente provvisorio continua 
sempre. Anzi & ‘proprio un grazioso spstta- 
colo veder nella mattinata molti eleganti 
groppi di signore, signorine e gioviiotti 
Scendere allegramente al bagno per quel 
l'ampia via fiancheggiata di acacie frale.in- 
finite capre che vi dimorano quasi © P© 
manenza e valicare infine la breccia Î 
scoppi di risa argentine. 

Ma dove l'eternità del provrisorio appare 
in tatta l'importanza dei suoi seri inconve 
nienti è nella questione dell’acqua del Se- 
ui U È E 

Figurarsi che per parecchi anni uno di 
questi pesi; Resina, ha dovuto riguardo al- 
l'acqua soffrire un voro supplizio di Tan- 
talo. Infatti, la conduttura, che doveva por- 
tare Sin là Îl beneficio inestimabile a cui 
Napoli deve sopratutto la sua salute, era 
bell'e ramificata nel sottosuolo; e intanto, 
per una maledetta cause, nessuno poteva 
servirsene. 4 3 

Ei ora, mentrejSan Giorgio a Cremano è 
provvista comi Napoli dî acqua spl perio 
mentre a Resinà quella imperlodf. bile enor- 
mità del supplizio di Tantalo sta per finire, 
Portici e Torre del Greco restano tuttavia 
prive di quel prezioso elemento, che solo 
avriva qua e là per le case in una maniera 
preadamitica, ossia per via di botti caricate 
sù carretti con una decenza e uma pulizia 
non sempre tali da ispirar fiducia. 3 

Tatto ciò senza parlare di tanti altri stati 
provvisori, egualmente eterni, como la bar” 
barica trazione a cavalli dei trams, inveco 
di quella elettrica, che occorrerebbe assolu- 
tamente per tratti di percorso così lunghi 
come la deplorevole mancanza di una se 
pre progettata, sempre approvata enon mai 


eseguita ferrovia che porti da Napoli alla 
icolare del Vesuvio. 
Pare insomma che nulla qui si possa osi 


voglia fare per fornire a chi vive in questi 
luoghi i buoni comodi della vita, quasi non 
ne valesse la pena o fosse troppo lusso. 
Ma mentre tanta è l’incuria degli nomi 
la nstura, prodiga e magnifica, proprio qui 
ha proiuso le sue più affascinanti bellezze, 
i suoî più preziosi tesori. E proprio qui, do 
minsado l'ampio e incantevole p 
unico al mondo, al di sopra di tutte le mi- 
le piccolezze umane, il Ve 
suvio, che ora ha un fianco profondamente 
aperto da nna grossa ferita vampente di 
sangue, sembra invitare alla più dolce e alla 
più spensierata delle rassegnazi 


G 


"LIBRI E OPUSCOLI 
E. Mezzarorta — Vita pdlitica, diplomatica 


e aneddotica di Ottone di Bi 
Roma, E. Calzone e Villa, edito: 


Ii nome dell 
è un invito ai 


dar cercando, sparsi in cento g 
rosi e non 


impre piacevoli volumi, quanto 
sapere sopra uno dei più grandi 
de morto 
‘anno. Da tutte le G1 pagine del volume 
balza sempre viva, sempre baldan: la 
figura di uomo modernissimo e nel è 
stesso anacronistico, fa linca: 
della forza e seppe avere il coraggio, 
sentimentalismi del nostro t 
marsene l’apostolo. 

E. Mezzabotta risparmia ai lettor 


quanto 
iù è possibile le considerazioni e va al fatto. 
AI fafto che è poi la sola cosa che non muta 
secondo le opinioni di ciascan scrittore. ma 


resta sempre lo stesso col suo valo: 
tivo, anche se l'insegnam: 
ne può trarre sia diverso. 
Molti lettori che hanno le 
varii giornali le not 
tere. 
Here 
aver 


to morale che se 


o a brani in 
cipali sul carat- 
lle abitudini, salla politica del Cancel 
di ferro, e, come accade, rimpiangono di 
smarrito quel tals giornale dove il tale 
particolare era ben determinato, saranno 
certamente grati al Mez: 
pato 7 


botta di arer sa- 
ssumere piacevolmente © accarata- 
mente la vita agitata, tempesto: 


del 


rando 


libro. 
tori e 
s 
zioso 
arditi 
piono 


pezie 
come 


viene 
sua di 


colle 
colla 


libro 
Esso 


seino 


pri 


P: 


leva i 


lare 


squi 


libri che vanno tra il raccon! 
gio. La Città dell'oro; 


l'Orenoco; una città tutta costruita del pre 


inense dificolt. 


prigionieri dagli ni, 
Tix, a condizione che rifacciano la strada 
percorsi e non svelinosa nessuno il mistero 
di quanto hanno veduto. 


due distinti a 


Bubbole e pafizane è îl ti 
Augasto Rontini. 3 
Nell'arte di condarre i bambini col fa 


polare, che gli serve come di motivo, egli 
facendosi piccino coi suoi ascoltatori, sa par- 


purissimo della sua Toscana, senza ricer- 
catezze, senza fronzoli, con una eleganza 


‘a cuî, comellItalia al conte di Ca- 


"Ta: Gittà dell'oro, è il famoso Eldorado la |. 
città mistoriosa, che la fantasia dei viaggia 


‘dei poeti collocòin una regione ine- 
sta È Ton coioaiiio ssaturigini del- 


pare 


metallo, abitata da un popolo selvag- 


io che la vuole nascosta all’avidità dell'uo- 
‘mo bianco. È questa città la méta di alcuni 


pionieri, che per raggiungerla com- 
Ti viaggio pericoloso, superano lim- 

î hanno innumerevoli peri- 
'e fafragziangono, e la veggono; ma 
Moss vide la Terra promessa. Fatti 
indigenî, sono lasciati in 


TL mistero però 
‘svelato da Emilio Salgari: coll’arte 
i destare subito l'interesse del giovano 


lettore, e di mantenerlo per lunghe pagine, 
colla novi 


e stranezza delle avventure, 
di imprevisti avvenimenti, 
della descrizione e la quan- 


sorprese 
vivacità 


tità delle nozioni scientifiche, presenta un 


altrettanto divertento quanto istrat- 
è riccamente illustrato di disegni dei 
ti Bonamore' e De Binî. 


tolo del libro di 


di avvenimenti meravigliosi in un 


mondo lontano dal reale, tra le fate, fra i 


fra i giardini incantati, e di tener 


viva continuamente la loro curiosità e la 
loro attenzione, Augusto Rontini non ha 
chi lo superi. 


ndendo le mosse da qualche fisba po- 


l volo in nuove regioni inesplorate, e 


loro linguaggio, adoperando Fidioma 


Hube: 


anni, 


vera 


ma Di 
della 


«i 


Me 
nava 


nere 
parti 


Vie 


= a Pe 
IL ROMANZO DI UR CENERALE 


Mandano da Budapest, 8: 


pressioni 


tagonisti } 


impieg: 


Il generale sannominato, che pure trova- 
a quel bagno insieme alla moglie edai 


non gli pre stò 


nerale d’u n impiegatuceio, che il gen 


gio lettere improntate dî frasi 


astuzi 


Il sig; 


abitanti di Nagy-Bittse sono tutti îm- 
per un romanzo di cui sono pro- 
-generale degli Joneid Andor 
rt de zombat, dell'età di 58 
© la venticinquenne L.S., moglie d'un 
to privato, che per gli affari suoi do- 
recarsi di spesso îr viaggio. 
in suecinto la narrazione dei fatti: 
— l'impiegato privato in questione 
recava l’anno scorso a soggiornare a 
e la moglie sua, che allora era 
lute, visitava il bagno 


ella bellissima signora L. 5. 
narsele. La giovane signora 
apprima alcuna attenzione, 
oî, in seguito a continue osservazioni (IL 
mai i, che valeva megiio un 


a, la 
ntre, peri 
al gen 


la bella sig 
scriveva al mari 


il sno uomo lontano, occupan 
ie in nuovi viaggi, el un bel 
col generale pi 
nor L 
na, vi 


—st- 


. Perduti nel deserto 


XXIL 
Combattimento di serpenti. 


< Quella notizia fu accolta con acclama- 
zioui di gioia. Ognuno volle convincersene 
gustando:il sole; Si eristallizzava in piccoli 
tubi, ed era bianco come la neve: ciò che 
dinotava una gran purezza. Aveva messo 
riella mostra caldaia circa tredici litri di 
acqua; è quando fa completamente evapo- 
rata, non ottenemmo meno di dieci pinte di 
sale; ciò elie ci ‘mostrò che l’acqua della 
sorgente conteneva maggior materia salina 
del mare. 

«Quando avemmo vuotato una prima volta 
la caldaia; la riempimmo d’acqua e la po- 
riemmo nuovamente sul fuoco. Mettemmo 
accanto ad essa un altro utensile che serviva 
aa padella per friggere con molte helle por 

ioni di selvaggina, condite col nuoro sale, 
per pranzo. 

< Non dimentic: 
di avervi permesso 

Le quella d'un a 
«i praudo bisogno. 

+ Adoah'trafto udimno, ad una piccola 
distanza; grid abbastanza forti, che rico- 
noscemmno per quelle d'una gazza azzurra. 


H 


sticolo di cui avevamo | 


« Non è straordinario udir gridare que- 
st'uccello durante il giorno, perchè è forse 
uno dei volatili più facili ad essere eccitato, 
per cui getta un grido particolare quando 
vi è qualche cosa nell'aria. Quando un ne- 
mico terribile è poco lontano, le sue note 
diventano dure e scordate. Era il caso pre- 
sente, ed attrasso la nostra attenzione. 

< Guardammo dalla parte ove il grido era 
partito. I rami d'un albero poco alto erano 
agitati dallo sbattimento delle ali dell’uc- 
cello, che cercava di volar via. Non distin- 
guenimo nulla di più sull'albero ov'essa era 
$ nemmeno sti quello vicino. Abbassando i 
nostri sguardi verso la terra, vedemmo che 
cosa aveva spaventato la gazza. Trascinan- 
dosi lentamente sul suolo, passando attra 
verso le foglie secche senza fare il minimo 
rumofe, strisciava uno schifoso rettile... un 
serpente... Il suo corpo giallognolo, chiaz- 
zato di pustole nere, brillava come un rag- 
gio di sole per lo splerdore delle sue sca- 
glie; s' innalzava e s'abbassava secondo le 
i de'suoi movimenti. S'avanzava 
verticali, quasi in linea retta, 
colla testa negligentemente alzata sopra 
l'erba. Si fermava ad intervalli. mostrava 
il collo, lo faceva oscillare in senso oriz. 
zontale, sfiorava le foglei colla lingua color 
di faoco, poi sembrava si cercasse una vin. 

di nuovo in moto. La sua coda 

1 un'appendice callosa, lunga 
circa un piede, che rassonigliava ad una co- 
rosa di grana disuguali e giallognole. 0 ul 
una parte dello' sue weriebre spogliate di 
carne. Avevamo dinanzi il terribile serpente 


a'somagli, il crotalica Rorridus. 


« Trattenni i miei compagni el i cani. A- 
vero udito parlare della potenza del fascino 
di quei pericolosi re 

< Era appunto quella una propizia occa- 

ne per scoprire la verità. Riuscirebbe ad 
incantare l'accello? E” quello che volevamo 
vedere. 

< Il serpente strisciava verso l'uccello che 
si librava sulle ali sopra di lui. La gazza 
andava da un ramo all’altro, da un albero 
all'altro, gridando a squarciagola. Nè l'ano 
nè l'altro ci vedevano. 

< ll serpente a sonagli raggiunse il piei 
T'una gran magnolia. 

< Dopo aver fatto una volta il giro dell'al- 
bero el averne apparentemente olorata la 
corteccia, sì rotolò lentamente e con pre 
cauzione, in spirale conica, vicino al tronco. 

«Il suo corpo rassomigliava al una go- 
mena macchiata e lucente, come quelle che 
sono ordinariamente rotolate sul ponte d'un 
vascello. La coda, colla sua appendice cal- 
losa, usciva al disotto, riposamdosi sugli ul- 
timi anelli del corpo. La membrana era ab- 
basata sopra i suoi oschi. Sembrava all 
mentato. 

< Crede 


Hora che la scena non avi 


prendere la mia carabina e tirare al serpento, 
quando un movimento del rettile mi convin: 
che la schifosa bestia non è ti 

Cosa? Guardai ad un ai 
uno di quelli che preferi 
e nei quali fauno le loro tane. Vi era nel 
tronco un buco, ad una carta altezza; ja 
corteccia era leggarmente scolorita. intorno 


più interesse per noi, el ero li peraizarmi, | 


all'oritizio dalle zampe degli scoiattoli cì 
passavano da quell'apertara. 

£ inza simile ad un tettosi 
disegnava ai piedi dell'albero, segnando ln 
direzione di una di sue grosse radici. 
pale lo scoloramento della corteccia, era 
evidente che gli scoiattoli si arrampicavano 
e discendevano da quella parte. 

< lì serpenti 

iuesta strala in medo che nessun ani- 
male poieva passare senza es 
portata! 

* Fui convinto allora che aspet 
bo lattolo d 
| consrnecntera. 

< Osservazzino il buco e aspet 
| vederne uscire lo scoiattolo. 

« Finalmente, una piccola testa 
come quella di un gatto si mostrò con pro- 
can: ma l'animale resti in quella posi 
zione e ci sembrò dispos Sass 
cora. 


ro alla sua 


‘a che 
endesse, e desidera vel 


< Sicuramente ci aveva velnti, cib cho 
era facile dal luogo ovs «i È 
osava discendi 7) 


È) 
Ò 
Li 


re al una see 
quando la nostra attenzione fa desta da 
piccolo rumore di foglie secche. Osserta; 
la parte, e vedemmo un altro 
tolo che si eva verso l'albero. 
mango # è: hai 


va 
ino 
ssoint 
Corrav, 


Ì 


© vedemmo quasi nel me 
tarite l'animale ‘che procurara. di | 


ssa | 


esso 


<L 


Vigor: 


un i 


I>scelie 


gua gli stava fiori della bocca, 


grosso di quelloiche abitualmente fos 
< Lo scoiattoli correra verso l'al! 


lo scoiattolo non sembrava essere stato te 


rampicava pi 


nalmente si fermò. I piedi posteri 
È eemò. I piedi posteriori 
larono lungo la corteecia, il uu 


calle 


tolato sopra st st Tendò quel auor0 
ra ststesso, vedendo qual uo 
avvesazio, ed aspettava l'attueco 


n bel giallo lucente: e in 
iconoscemmo la donnolazo pine.reasel 
Le due bestie correvano velocemente. 


vano come diamanti el il suo corposi 
issava sotto lo sfbrzo d 
9 affannoso. Sembrava due volte 


nlietro. Passaza come um getto di 
quando la testa Rel serpente, lanciatà 


samente, lo percosse sul Jas 
= È suo pi 


stata così 


ito il ramo, si 
lentamente, poscia esitò: 


, il suo corpo oscillì 


‘ante, 


mola, vadento 


ad mn tratto mi alcani piedi di d 
matto ni alcuni piedi « 
. Addessancorreva, girando, ripiegando 


ed att 
dando com 
imale era evider 


mIo Win tO! 
îa al serpente, che si 


o ms 
ra)» 


aperte. Conti 


al conte di Ca- 


‘ma unità. 


dell'oro — Mi 
susto RoxrINI 


simo per î suoî 
Into ed il viag. 
lo del suo nuovo 


hioso Eldorado, la 
asia dei viaggia» 
na regione îne. 
ssaturigini del- 
pstruita del pro- 
h popolo selvag- 
l'avidità dell’ao- 

a di alcuni 


numerevoli peri 
la veggono; ma 


delle avventure, 
avvenimenti , 
zione e la quan- 
‘osenta, un 
nto îstrat- 


to di 
Jore' e De Binî. 


del libro di 


col fa 
un 


i bambini 


e di tener 
sità ela 


Rontini non ha 


nalche fiaba po- 
je di motivo, egli 


ama, senza. ricer- 
con una eleganza 


tse sono tutti im- 
co di cui sono pro- 
degli Monved Andor 
dell'età di 58 


moglie ed ai 
na signora L. $. 
La giovane signora 
a attenzione, 
osservazioni 
io un ge- 
generale 


ito a mettere su 
nerale era 
inoltre te. 
pandolo con 
un bel giorno 


sono, da 


che la sua dolce 


o lucente: @ 
ola, pine-ireasei 
velocemente. 
va lo mascelle 
a quasi il petto; 
rano scoperti. La 
bocca, gli occhi 

sto corpo si 
sforzo d'un 
iva due volte più 
nie fosse. 
so l'albero guar 
un getto di 
ate, lanciata 
passage 
apida che 


e sul su 


mo, si ate 
esitò; fi 
scivo- 


lo, ripiegando 
ed alle volte 
sridando com@ 


sio che vo 

che sì e 

1146 quel nuovo 

l'attacco collo ‘mae 
Continua) 


disegni dei = 
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metà s'era «lasciata rapire»! ed il giorno 
26 dsl corrente riceveva una lettera, colla 
quale la signora gli confessava tuttò e gli 
aggiungeva che essa non intendeva di ab- 
bandonare più il generale. 

Pare che la coppia degli amanti sì trovi 
a Vienna, Il dottor Ottone Frischauer fu 
incaricato dal signor L. 8. di richiedere l'in- 
tervento della polizia perchè la donna infe- 
dele ed il suo rapitore vengano ricercati od 
arrestati. 


NOTA SIBILLINA 


LXXXIYV Concorso a premio. 
Lozosrifo. 

5. Fra noi vi sono i ciondoli, gli anelli 

e spesso spesso ci sì mette în pegno. 
‘6. La Duse, la Bernhardt, l'Andò, il Novelli. 
©. Noi giudichiamo l’opre dell'ingegno. 
5. Pasquale Paoli e ’l primo Bonaparte. 
5. Nel numero del più divento sarte 
5. e copro il capo a gliaalti corazzieri, 
che a volte soglion farmi a la Regina. 
i parrucchieri 


4. e sono reperibile sul Liri. 
5. Allo» che ci ricevi, tu sospiri 
Devo esser l’anagramma di castori. 
6. Rammemoro il Parini a chi mi dice. 

4. Mi citano, trattandosi di fiori 
Io ci ho le pinne al pari dell’alice. 

I cuochi posson farci con lo spiedo. 

6. Da tutti mi si nomina nel Credo. 

G. Abbiamo indosso un morbo che è esi- 
. To soglio avere 4 ruote 0 2. (zialo. 
6. Mi dicono a una specie di majale, 

4. Rassomigliamo press'a poco al bue. 

4. Con l'Eaza io pure vo soggetto a piene. 
5, I calzolai san farmi molto bene. 

Si sa che quondam fui de’ Genovesi 
5. e abate celeberrimo poeta. 

5. Denomino Sédan per i Francesi. 

4. Siam belli nel «Nabucco », nel « Profeta». 
©. Figuro anch'io fra' principi romani. 
Adesso ta m'hai proprio fra le mani. 


5. Inognigatto abbiamo un gran nemico. 
O parte della gamba 


0 buona bestia. 

rmi a chi è mendico. 

4. Parola che a’ somari dà molestia 

e mi san dar benissimo i dragoni. 

13. Marchesi, duchi, principi, baroni. 
Parola diagonale. 


— Chirurgo e senatore 


oppur bolletta. 

— Rammento a tutti il fiasco di Tarditi, 
— non disto, no, gran tratto da Mistretta 
— e ho sangue freddo, coda e 20 diti 

— In noi sovente fondono i bebè. 

— Adesso tutti parlano di me. 


Inviare la spiegazione dei duo indovinelli 
mministrazione del giornale non più 


ATE A, 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera, come più volte 
abbiamo annunciato, è in onore della signora 
‘Teresa Leigheb. Si darà Le due dame di P. 
Ferrari, 
Nazionale. 

Stasera con una replica dell'Inriolabile ul- 
tima recita della compagnia Brignone-Mo: 
trezza. 

Xì teatro si riavrirà în ottobre con la 
compagnia Ferrati. A novembre verrà la 
compagnia d'operette Calligaris-Lombardo. 

Eldorado. 

Un vero successo riportarono i 
liravi clowns Fedeli e Cerato. Il 
affollatissimo 


ri sera i 


reo era 


tasera replica dell'intero spettacolo. 
— —_ — 


31 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Le due dame. 
Nazionale (ore 9) — Inviolabil 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnell e C. 
Musica fn piazza Colonna. 
Ecco il programma che eseguirà questa 
sera il concerto comunale dalle 8 172 alle 


ja < Aroldo» — Verdi. 
< Polacca » — Chopin. 
i di « Sigfrido » nel « Cre- 
Dei » — Wagner. 


Fantasia « La Bohème » — Puccini. 
Divertimento « Le 
senet. 
Passo a sei nol « Guglielmo Tell» — 
Rossini. 


Note vatlenne. 
ella mattinata il Papa ricevette ie 
cardinale Segua, monsignor Fiorenza arcivo- 
scovo di Siracusa © monsignor Iticciandi ve- 
scovo di Nardò. 

Nel pomeriggiorioavett parecchie persone, 


Una lettera-circolaro 
del marchese De Seta. 
Nel lasciare la prefettura, l'onorevole mar- 
chese De Seta ha diretto ni'sindaci dei Co- 
muni e ai presidenti delle Congregazioni di 
carità della provincia di Roma, la seguente 
circolare i 
« Nel lasciare questa provincia per rag- 
giungere la prefettura di Palermo, ove sono 
destinato dal Governo del Re, compio il do- 
vere di porgere alle SS. LL. îl mio saluto di 
commiato. 
« L'azione che cercai di spiegare, nel modo 
il più efficace, per garentire la tutela dell’or- 
dine pubblico, ed il regolare andamerto di 
ogni pubblica azienda, fu sempre confortata 
dal benevolo appoggio dello SS. LL., ed al 
valido loro concorso debbo, se qualche risul- 
tato mi fu possibile ottenere, nel tempo in 
cui ebbi l'onore di essere prefetto della pro- 
vincia di Roma. 
< Nel congedarmi quindi dalle SS. LL. e- 
sprimo a tutti le mio vive azioni di grazie, 
e conîerme ad ognuno ' sensi della mia di- 
stinta considerazione ». 
Per la insequestrabilità e cedibilità 
deglî stipendi, ecc. 
Il comitato eletto dall'assemblea degli im- 
piegati di tutto lo pubbliche amministra. 
zioni, si è riunito per la prima volta ieri 
sera, nella propria sede presso il « Fascio 
ferroviario italiano », ed ha deliberato di 
promuovere una agitazione seria ed energica, 
per far sì che alla riapertura del Parlamento 
venga senz'altro presentata ed upprovata la 
legge invocata. È. 
Ancora della grave aggressione 
di ieri. 
L'autorità di pubblica sicurezza ha tratto 
in arresto Domenico Borzoni e Ignazio Car- 
boni, ex-portiere il primo e attuale porti- 
naio il secondo, dello stabile Giovannola in 
piazza Navona, ove ieri, in «casa propria, 
venne aggredita, accoltellata e derubata, la 
signora Bonocore. 
Ta polizia ritiene che solo il Borzoni e il 
Carboni abbiano potuto dare al ladro infr- 
mazioni esatte sulle abitudini di Bonocore 
e sulla topografia dell’appartamento. 
ll Comitato per l'omaggio a Torino. 
Sotto la presidenza del vicepresidente 
senatore Massarucci, ieri si è riunito il Co- 
mitato delle Associazioni romane, auspice il 
quale è stato offerto alla città di Torino, o- 
imaggio nazionalo nel cinquantenario della 
nostra costituzione politica, il testo dello 
Statuto del regno trascritto su grandi per- 
gamene miniate dal prof. Nestore Leoni. 

È stata letta el approvata la relazione dei 
lavori del Comitato, unitamente al resoconto 
finanziario che verranno pubblicati e inviati 
a tutti i sottoscrittori; dopo di che il Co 
mitato si è sciolto delegando la_ presidenza 
del Circolo Savoia, iniziatore dell’omaggio, 
ad espletare le ultime pratiche in corso el 
a custodire nel suo archivio tutti gli atti 
del Comitato stesso. 

AI PollcHnico. 

Volendo rendersi personalmente conto dello 
stato attuale dei lavori in corso e dei 
vedimenti da prendere per la loro esecu- 
zione, l'onorevole Chiapusso, sottosegretario 
di Stato ai lavori pubblici, ha visitato ieri 
mattina il Policlinico. 

L'onorevole Chiapusso era accompagnato 
dall'ispettore superiore amministrativo com- 
mendatore Braggio e dall'ingegnere del Ge- 
nio civile cav. Baglieri. 

Caceta. 

Dal nostro collaboratore cinegetico: 

Il cambiamento di tempo dei passati giorni 
non ha variato le condizioni di caccia, la 
pioggia essendo stata troppo scarsa. 

Uguali nuove dall’Alta Italia. Sempre belle 
caccie di sterno nell'Umbria. 

I cacciatori di Roma si lamentano perchi 
colle recenti disposizioni della pubblica si- 
curezza il rinnovo del porto d'armi è un'im- 
presa. 

Per LEducatorio Guido Baccelli. 

Rammentiamo ai pubblico che domani. gio- 
vedi, avranno Inogo due grandi partite di 
pallone a beneficio dell’ Eduentorio Guido 
Baccelli. 

Ai primi vincitori verranno donate 
medaglie d’oro, ai secondi vincitori due me- 
daglie d'argento. 

Cronaca spieciola. 

Ingente farto. — Stanotte ignoti ladri, 
penetrati in un prossimo negozio sfitto e 
fatto un buco nel muro, entrarono in un ne- 
gozio d'oreficoria in via dei Giubbonari, di 
proprietà di Salvatore Parsi, e rubarono tanti 
gioielli per un valore di 70,000 lire 

Sul posto lasciarono degli scalpelli ! 

Disgrazie. — Stamani, verso le 10, un 
certo Domenico Petrini, d'anni 57, cuoco, 
abitante in piazza San Paolino alla Regola, 
nel salire sopra un albero del giardino di 
via del Mattonato, N. 37, caldo  frattuzan- 
dosì il piede destro. 

— Alle 5 in via Ponterotto un certo, Ito- 
mualdo Pistolesi, giornalaio, d'anni 16,%a! 
tante in via delle Fratte, mentre conduceva 
io, questo inciampò e gli cadde ad- 


dosso. 
Tì Pistolesi ha riportato Ia frattura della 
gamba sinistra, guaribile în quaranta giorni 
con rise 
Il segatore di legna Antonio Murro, 
i 52, questa mattina, mentre lavorava 
in un negozio di via di Ripetta, fa da un 
pezzo di legno, che cadde dall'alto, ferito alla 
testa. è 

Ri una ferita a margino confuso lunga 
sette centimetri che a San Giacomo venne 
ta guaribile in quindici giorni, salvo 


n 


Gonmplica 


DI QUA E DI LÀ 


La malattia degli esami. 

Questa la dedico alla gioventi... studiosa. 
La Rene eneydopidique ha testò pubbli 
cato un articolo del dottore Ignatiew inti- 
tolato: «Influenza degli esami sulla salute 
degli allievi della Scuola di geodesia di Co- 
stantina ». 

In questa scuola vi sono 2d allievi in- 
misura. Rel caso. 


Prendendo il peso del corpo come sintomo 


dottor Ignatiew ha trovato, pesando i suoi 
«soggetti > prima e dopo gli esami, che 
tutti gli alliovi nelle tre classi superiori ave- 
vano notevolmente perduto del loro peso. 
In molti casi questa diminuzione raggiunse 


Nelle classi inferiori la proporzione degli 
allievi che hanno perduto del loro peso si 
eleva all'80 010, La diminuzione è meno con- 
siderevole in generale che nello classi su- 
periori. Le 

Il dottor Ignatiew conelule senza esitare 
che gli esami sono una malattia deli’ orga- 
nismo, malattia speciale, ma realissima, 
giacchè essa conduce alle stesse conseguenze 
di tutte lo alte affezioni del sistema ner- 
voso. 


Costantina siano più studiosi dei nostri, se 
la loro intelligenza richiede nello studio uno 
siorzo maggiore 0 se mentre studiano... a- 
mano con maggiore intensità, ma sarei pronto 
a scommettere che se sì facesse una simile 
statistica fra i nostri studenti non si trove- 
rebbe tanta perdita di peso. Una cosa sola 
essi vorrebbero che fosse minore il... peso 
degli esami 
È poi dicono che lo studio fa diventare 
gravi; fa diventar... leggeri invece 

le Mattonelle 


Sì AVVERTE Excelsior 000 in 


ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, 
inattacabili dalle migliori limo d'acciaio, e 
colle quali si ottengono pavimenti eleganti, 
inconsumabili ed eminentemente igie: 
di esclusiva produzione dell 

Stabilimento Appiani in Treviso. 
gr Questo materiale, 
tenti acidi e reagenti chimi 
premioall' Esposizione Mondiale di Chicago <Q 


A palazzo Braschi. 
Tl presidente del Co: jo sani ha ri- 
cevuto l'onorevole Malzano, direttore gene- 
rale al minist degii esteri. 
Domani il Cossiglio dei mini 
il rappresentante del G 
rettiano di B: ia 
Stamani il gene: 
al ministero dell'interno col nuovo prefetto 
di Milano senatore conte Muni 
L'onorevole Canevaro. 
Loprese (Bagni), 31. — ll ministro degli 
aflari esteri, onorevole ammiraglio Cane 
varo, è partito. x 
L'onorevole Baccelli. 
Civitarerchia, 90. — Stasera la cittadi 
ha fatto all’onorevole m ro Baccelli una 
imostrazione. 
i, con bandiere, musiche e 
faochi di bengala, si recarono sotto la log- 
gia dello stabilimento termale dove alloggia 
Fonorevole Baccelli e lo acclamarono viva- 
te e ripetutamente. 
L'onorevole Colosimo. 
30. — E' giunto il sottosegretario 


fone agra: 
tale, accompagnato dal direttore 
dal presidente Cossa. 
Il bilancio 1899-1900. 
Al ministero del tesoro sono ultimati gli 
studi per l'accertamento delie entrate, nelle 
quali Saranno compilati i bilanci di prev 
sione del futuro esercizio finanziario. 
L'onorevole Vacchelli, in uno dei Consigli 
dei ministri, farà un'esposizione delle risul- 
tanze ottenute, per porre in grado i coll 
ghi di preparare i singoli bilanci. 
Nella magistratura. 
De Marchi comm. Benedetto, presidente 
sezione della Corte d'appello di Casal 
collocato a riposo a sua domanda, e gli 
conferito îl titolo e grado onorifico di primo 
presidente di Corto d'appello. 
Le riforme al regolamento 
per gli istituti tecnici. 
La Commissione per le riforme da intro- 
dursi nel regolamento pergli istituti tecnici 
decise în massima che la parte didatti 
delle scuole tecniche sia eguale a 
della scuole secondarie classiche; che 
quegli istituti i quali hinno sussidi 
enti morali e sezioni diverso secondo le di- 
Torso località sia Insciata la maggiore nuto- 
nomia al direttore. 
Vennero poi formulati + 
commissari vanno studiando e e 
discussi fu una prossima seduta. 


Pei medici condotti. 


Cecchini e 


uicne si] 
tertmuno | 
| 


IPERVITALE 


italiane ed estere. 


(Vedi avv:s9 în quarta pagiva) 


La Commissione per la compilaziona del 
regolamento per l'applicazione della legge 


sulla Cassa pensioni pei medici condotti è 
stata così composta : Presidente: commenda 
tore Luigi Venosta, dii 


Cassa Depositi e prestiti — membri: avro- 
al min 


cato Cesare Salvarez: 
sterò interno; proî 
rettore del 
naldi, capo div. al 
melisasso, capo div. 
Segretari: Tullio Zappellori del ministero 
terni che studiano quasi tutti nella stessa | del tesoro e cav. dott. Camillo Pen 


rivelatore dell’alterazione dell'organismo, il | nave-scuola italiana Flario Giovio. 


per conto dei diversi 
tura, la messe del 
giunto quest'anfo un totale di 705 
quintali 

portatori raggiunge in c 


esportatori i 481 milioni. + 


397 mi 
un deficit di 15,550,000 quintali. 


tali 215,000.009, 
quinta! 


Per conto mio non so se gli scolari di | tali 666,530,020, con un deficit di 10,500,090 
quintali metr 


diterraneo, composta di diciassette navi, si 
è ancorata, iersera, nel Golfo degli Aranci. 


squadra uscirà 
seminati 
evoluzioni di 


sua infanzia, 
Esprime la 


e la bandiera neerlandesi. 
ja Maestà conclude invocando l'aiuto 
di Di 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. tutti i culti ti 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) | siosi per 
Piroscafi naufraga! 
NostRE INFORMAZIONI Pe 


tore generale della 


1 cav. Antonio Ai 
alla Corte dei Conti 


0 Îd. 


La “ Flavio Gioia ,. 


Atene, 30. — E giunta al Pireo la regia 


La messe del mondo intero. 
Dall'estimazione internazionale pubblicata 
ministeri di agricol- 
mondo intero ha rag- 
100,000) 
paesi 


dei 
tonda i 
tali metrici e quello dei paesi 


metrici. Il totale 


joni di qui 


Tl totale della raccolta della segala è di 
joni e 800.090 quintali metrici, con 


Il totale della raccolta dell’orzo è di quin- 
con un deficit di 1,900,000 
quello dell’avena di 450:360,000, 
‘on un deficit di 4,000,009 di quintai 

N totale della raccolta del mais è di quin- 
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(Dispacci telegrafici dall'estero), 

Le feste alla Regina Cuglielmina. 

I°Aja, SI. — La Regina Guglielmina e 
la-Regina madre hanno assistito al nn ser- 

o sso nella grande chiesa. Il predi- 
catore di Corte pronunziò un discorso. 

Un servizio religioso fu pure celebrato 
nella chiesa cattolica, e Vintervennoro lin 
ternunzio pontificio, monsignor Tarnassi, il 
ministro plenipotenziario d'Italia, conte Zan- 
ninî ed il ministro plenipotenziario d’Austrîa- 
Ungheria, Okolicsany 

Il:governatore dell'Algeria. 

Algeri, 1. — Il geveroatore Laferrière 
è arrivato. 

Gli imperiali di Russia. 

Mosca, 1. — Lo Czar e la CzArina sono 
partiti coi figli per Sebastopoli. 

ll giubileo di Francesco Giuseppe. 

Vienna, 31 — Alle feste di Corte, che 
in occasione del giubileo dell’imperatore 
Francesco Giuseppe avranno luogo fra il 29 
novembre cd il 2 dicembre prossimo, si tro- 
veranno presenti, oltre il granduca Wladi- 
miro di Iussia, anche îl principe di Napoli, 
come rappresentante di Re Umberto, il Re 
e la: Regina di Sassonia, il Re di Rumani 
e îl Re di Serbia. 

L'imperatore Guglielmo, il cui viaggi 
lango il Nilo non sarà ancora terminato, 
non prenderà parte personalmente alle feste. 
Sua Maestà ha però annunziato che gi 
gerà a Vienna coll’imperatrice Augusta 
toria il 14 dicembre per felicitare perso 
mente l'imperatore Francesco Giuseppe. 

La fine d'uno sciopero. 

Londra, 31. — Lo sciopero degli operai 
sninatori nel Paese di Galles è terminato. 

Gli scioperanti hanno accettato le proposte 
Qei padroni. 

Carditr, i. — Si tenne, ieri, la con 
renza generale dei delegati degli operai mi- 
ratori. 

L'accettazione dell’ulfimatim dei proprie 
tari è stata approvata dalla maggioranza 
dei delegati, r: 61,000 mina 

1 delegati, che votarono contro. 
tavano 37,000 minatori. 

La Conferenza dei delegati 
deliberò tuttavia la conservazione del Ma- 
bons Day. 

Il Comitato degli operai 1 
oggi, coi Comitato dei proprietar 
cercherà di salv: il Mabon: Da; 


inatori confe 
° 


P'ascettazione incondizionata delle of 
proprietari, 


ilinatori si riunirà, s 
sulla relazione che le sarà 


imprevisti, si crede che gli o- 
parai minatori riprenderanno lunedì il la- 
voro. 


La situazione in Turchia. 

Vienna, 81. — La situazione in Turchia 
è in questo momento delle pi! Ù 
principalmente per le paure del Governo e 
le eccessive misure che si vanno adottando 
per.riparare gli ultimi intrighi di Y. 
Kiosk. 

Sono state prese, in questi giorni, a Co- 
‘stantinopoli straordinarie precauzioni in tutti 
i ministeri e negli stabilimenti - pubblici, in 
previsione di un colpo di mano da parte 
degli armeni. Numerose pattuglie percorrono 
i pressi della Sublime Porta, e tutte ie per- 
sone che la polizia incontra sono fermate e 
sottoposte ad un minuto interrogatorio. 

Furono eseguiti anche molti arresti p: 
ventivi. 

Tutta ln Macedonia 
zione come alla vigi 
menti. 

1l Governo ottomano ordinò il richiamo 
sotto le armi di tutti gli uomini dispensati 
a tuttoggi dal servizio designando anche gii 
‘rfficiali speciali che dovranno provvedere alla 
loro istruzione militar ‘Spera di potere 
formare, così, 118 battaglioni che costitui 
rebbero come una specie di guardia nazio 
nale. 

Da parecchio tempo le truppe sono anche 
concentrate al Nord di Uskub, sulla linea di 
Belgrado e lungo la frontiera turca, serba e 
bulgara. 


x poi in agita- 
grandi avveni- 


all'interno). 
Le feste morettiane. 

Brescia, 1. — Ebbe luogo, stamani 
naugurazione della gara di tiro a segno nel 
bersaglio a Porta Venezia. 

Vintervenne il prefetto, i generali Pistoi: 
e Di Boccard, lo altre autori 
tati, fra cui parecchie signore, le Società 
tiro a seguo della provincia con 11 baudiere 


© musica. 
Il prefetto, il generale Pistoia, il 


ed il procuratore generale della Corte d’ap- 
pello spararono i primi colpi; iadi la gara 
del tiro si fece tosto animata. 


N "i ATI UN 
SPAGNA E STATI UNITI 
Per la riapertura delle Cortes. 

Madrid, 31. — L'apertura 

essendo vicina, tanto î senatori 

conservatori kn: 
sabato prossimo per tracciare la linea 
condotta da seguire nella prossima legisla» 
zione parlamentare. 

Si assicura da fonte autorizzata che essi 
non si anirauno all'opposizione radicale per 
sostenerla nella campagna che questa ini- 
zierà contro il Governo, ma che continue 
ranno nella stessa linea di condotta tenuta 
pel passato. 

Tuttavia Romero Robledo, capo dei con- 
servatori dissidenti, si propone di discutere 
tutte le varie fasi dei recenti avvenimenti, 
risguardanti sia la guerra che la pace. 

Non è ancora ufficialmente noto quale sarà 
la linea di condotta che seguiranno i carli- 
sti e i repubblicani, ma si prevede che la 
loro opposizione sarà eccessivamente vio- 
lenta. 

Il Governo crede che fino alla riconvoca- 
zione delle Cortes l'ordine pubblico non verrà 
turbato ; nei circoli officiosi sì assicura che 
lo misure di precauzione che va adottando 
il Governo sono addirittura straordinarie, © 
tali cho permetterebbe di soffdeare fin dal- 
l'inizio qualsiasi tentativo dî sommossa. 

Non ancora si sa però se il signor Sag: 
sta consentirà che alla ripresa dei lavori 
parlamentari sia posta in discussione la 
guerra con gli Stati Unit 

Aguinaldo. 

Londra, 1. — Il Morhing Post ha da 
New-York che il capo insorto Aguinaldo di- 
resse allo potenze un proclama col quale 
chiede il riconoscimento della repubblica 
delle Fi 


aeree 
La nuova Regina 

Un soffio di poesia passa volando sopra 
l'Europa, ne scuote la fibra un po inter- 
pidita, e interromperà forse, per qualche 
giorno, le affannose indagini e le paurose 
polemiche attorno alla Conferenza diploma- 
tica per il disarmo. 

L'eterno femminino regale, nutrito di 
bellezza, di nobiltà, di cortesia, risplende 
ancora sul decrepito continente, e inn 
mora le anime 6 conquide i cuori con l'i- 
neffabile sorriso della giovinezza serena. 

Ha raggiunto in questi giorni la mag- 
giore età dei diciotto anni la nuova Re 
gina d'Olanda, e prende possesso del trono. 
Il Giornale ufficiale di Amsterdam ha pub- 
blicato il primo atto della Sovrana, e que- 
sto primo atto è un ringraziamento al po- 
per l'amore e la devozione che ebbe 
sempre per lei. 

Poche volte una pubbliezione officiale 
corrispose esattamente alla verità come vi 
corrisponde il proclama della regina Gu- 
glielmina. Nata e cresciuta in mezzo a 
uno dei popoli più operosi. e più attivi, e 
per conseguenza più ricchi, che abitano 
l'Europa, testimone fin dalla infanzia delle 
amorose sollecitudini dei propri sudditi, la 
felice fanciulla destinata a regnare visse 
nella più inalterata serenità, circondata 
non dagli omaggi menzogneri dei cortigiani, 
ma dall’affetto di tuito nn popolo. Le sue 
gioie furono gioie dell'Olanda : alla sna e 
ducazione intellettuale tutti s’interessarono, 
come padri di famiglia solleciti della loro 
prole, tutti amorosamente la vigilareno, 
come si custodisce un tesoro d’inestimabile 
prezzo. Vedendola passare per le vie a 
fianco della Regina reggente, il popolo non 
si contentavà di salutarla levandosi il cap- 
pello, ma le sorrideva come a una sua pari; 
ela bambina, la giovinetta, la donna che 
avrebbero dovuto essere la futura regina 
d'Olanda, rispondeva a quei saluti e a quei 
sorrisi, chinando la leggiadra testa e sor- 
ridendo con una cert’aria d'intelligenza, 
quasi volesse dire : « Non so come vi chia- 
mate, ma so che appartenete al mio popolo, 
50 che mi amaste sempre e mi amereto 
sempre ». 

Ad Amsterdam e in tutta l'Olanda son- 
tuose. feste si svolgeranno in questi giorni 
per l’auspicata incoronazione della nuova 
Regina. I rappresentanti delle nazioni ami- 
che avranno incarico di esprimere in nome 
dei loro governi cordiali felicitazioni, e So- 
vrani e Presidenti di repubbliche mande- 
ranno în quel giorno caldissimi augurii di 
prosperità. E tutti cotesti augurii, tutti 
cotesti voti risponderanno a sentimenti sin- 
ceramente nutriti ed espressi. Ma la 
| mostrazione grande, commovente, entusia- 


stica, quella che più d'ogni altra toccherà 
il cuore della giovine Regina, sarà l’accor- 
rere di tutto il sno popolo, saranno quelle 
migliaia © mnigliaia di braccia levate verso 
di lei in segno di applanso, sarà la voce 
onnipotente della nazione che la acclama 
con una spontaneità èd una gioia, di cui 
pochi esempi registra la storia delle mo- 
narchie europee. 
"Paese singolare FOMa, che la mag: 
gioranza degl’italiani conosce soltanto at- 
traverso gl’ingrandimenti descrittivi del 
più popolare fra gli scrittori viventi: un 
paese che ha lottato per lunghi secoli con- 
tro la natura matrigna, contro le ‘acque 
che la invadevano e la accerchiavano da 
ogni parte; ma un paese che è riuscito a 
fare dei naturali nemici suoi altrettanti 
clementi di prosperità e di benessere. Come 
c'è in America la troppo decantata. dot- 
trina del Monroe « l'America degli ame 
ricmi »; così nel fortunato pacse della no- 
vella Regina vige la formola « l'Olanda 
degli”olandesi »: degli clandesi gelosi della 
loro indipendenza che il mare difende come 
un inespagnabile baluardo, gelosi pure di 
quella loro vita operosa, tranquilla, pro- 
spera, cagione di legittima invidia a na- 
zioni più vaste, ma meno di lei fortunate. 
La intima corrispondenza di affetti che 
unisce il popolo alla Sovrana scoppia ora 
in manifestazioni di giubilo, che le lastre 
officiali nè attenuano nè offascano: e Ita- 
lia, che per sua singolare fortuna è la na- 
zione che meglio d'ogni altra forse com- 
prende e sente la bellezza di questa unione, 
non può che formare un voto solo: che il 
regno di Gaglielmina sia così tranquillo. da 
non dover mai stancare la penna degli 
storici. Perchè è sempre eternamente vera 
la massima: « felici i popoli î quali non 
hanno storia ». 
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fiiorno PER fro RNO 


L'imperatore in Pa%estina. 

Il seguito dell'imperat tà numeroso, 
e l'agenzia Cook si cecupa di tutto quanto 
concerne il viaggio. Solo dî ecclesiastici, che 

artiranno con l'imperatore per assistere al- 

jaugurazione delia chiesa protestante a 
ferasalerame, se ne contano duecento. 
peratore risalirà il Nilo în un battello 

ignia Cook e si spingerà fino ad As- 


La regina di Danimarca. 

La malattia dell di Danimarca 
desta le più gravi inquii dispera 
salvarla, e il re è stato prevenuto d'una ca- 
tastrofe da un momento all’altro. Adorata în 

rca la regina è an delle per- 
sonalità più circondate di rispetto e di con- 
lerazione da parte dei sovrani di Europa. 
Essa ha rappresentata, da tempo, nella po- 
litiea, una parte importante e salutare per 
quanto segreta, e che nelle Corti non si 
ignora. 


I tempi di Carlo XIl. È 

Ti governo svedese ha dato’ incarico ad 
alcuni dotti di recarsi in Russia e in Tur 
chia per ricercare documenti e oggetti sto- 
rici riferentisi all'epoca di Carlo XÎI. Uno 
di questi incaricati; che si trova già a Mo- 
sca, ha trovato nella sala d'armi del paiazzo 
del Kremlino centotrenta oggetti d’oro e di 
argento dell’epoca di Carlo XII dati succes- 
sivamente in dono dai re di Svezia agli 
czars, Questi oggetti furono fotografati. Dopo 
Aver visitato varie città russe, gli svedesi 
andranno, nell'ottobre, a Costantinopoli. 


CI 

< Bismarck e la sua opera ». 

È' stato pubblicato il libro di Maurizio 
Busch intitolato: Bismarck e la sua vpera. 
La pubblicazione, aspettata con grande cu- 
riosità in tutti ì circoli politici, pare sia 
riuscita una grande delusione. Essa contiena 

più del grande articolo pubblicato da 
Bascii due giorni dopo la morte del principà 
di Bismarek nel Yam s. Di naovo vi è sof 
tanto la seguente notizia: Al tempo della 
fondazione ‘lcil'impero tedesco, nel 1871, il 
principe ereditario Federico Guglielino, che 
fa più tardi l'imperatore Federico L non 
volava che si creasse la dignità d’ impera 
tore, ma bensì soltanto: quella di re della 
Germania. I re di Baviera, di Sassonia e di 
Wiiritemberg avrebbero dorato divenire sem- 
plici duchi. fi principe Bismarck si oppose 
Però con energia a questa proposta che 
avrebbe suscitato non poco fermento a ma- 
Jumore fra i principi tedeschi confederati. 


Bjoernstjerne Bjoernson. 

Ta giornale inglese pubblica un lungo a: 
ticolo su Bjoernson. Bjoernson viaggia fre- 
quentemente in Europa, ma quando si trova 
in Norvegia, non lascia mai la valle di Gausdal 
nella quale è proprietario. Egli ha, comprato 
in questa contrada remota una fattoria che 
ha trasformata in una casa per abitazione 
elegancissima « provveduta di tutto il cm 
fort moderno >. La veduta che si -gode di là 
‘è magnifica : larga distesa di campi con cura 
coltivati. In fondo montagne coperte di fo- 


reste. Bjoernson vi îu la vita regolare e sem- 
plice di un gentiluomo campagnuolo. La sua 
robusta costituzione sopporta bene il clima 
spesso rigido del paese. Bjoernson & un en- 
tusiasta dell’ idroterapia. La sua proprietà 
è ‘attraversata da un torrente. impetuoso, 


dall'acqua freddissima. Questo torrente a un 


limento termale che io frequento >. 


La marina tedesca. 5 

Si è stabilito în Germania di festeggiare 
il primo cinquantenario della creazione deila 
marina da guerra tedesca nel mese di otto- 
bre o novembre prossimo. 

Si fa risalîve la creazione ufli 
marina da guerra tedesca al 9 novembre 
1848. giorno in cui; in seguito aî un ordine 
del re di Prussia, il direttore del servi 
della navigazione, cav. Schroeder, riuni la 
prima squadra esistente nell’imminenza delle 
manovre navali. 

La flotta tedesca si componeva allora di 
otto sole cannoniere. Si sa che dopo la guerra 
del 1570, il Governo l'ha costruita sul ti 
delle forze navali delle grandi potenze, e che 
gaglianda presentemente, già da qualche anno 
risulta în condizioni di sostenere un'azione 
importante nel caso che una guerra navale 
scoppiasse. 


iale della 


* 
Le terre incolte. 
Ti comene di Anversa ha acquistato in 
uesti giorni 25 ettari di brughiera nei suoi 
dintorni a lire 550 l'ettaro. Esso li ha messi 
a coltura coll'ingrasso delle immondizie rac- 
colte nella città. Sottoposta la terra ad un 
elementare lavoro di drenaggio, fu ricoperta 
i 7 un'altezza di me- 
‘ora questa superficie fa co- 
perta di terra per 15 centimetri. Si semi- 
narono quindi buone erbe. La gettata fu 
magnifica. Il bestiame ne era ghiottissimo. 
Poi si divise la ad ortaglie a 600 lire 
ettaro d'affitto. Questa somma rappre 
senta al-3 per cento un capitale di 20,000 
lire; al Comune non costava che 530 lire. In 
seguito si:coltivarono le barbabietole ed ogni 
ettaro ne diede per:76,000 chili. Vendute a 
un franco il quintale diedero lire 760, cios 
25,000 live. Per l’anno ventaro 
sono‘già prese tutte le disposizioni per in 
colsirazione.del tabacco, del luppolo e della 
canape. Ii Comune contizaa ad estendere 
colture avendo comprato altri 158 ettari nei 
territorio di Brecht. 


Ci 


Al Polo. 

Un geologo svedese ehe passò l'estate nei 
paesi polari seminò a Kivirunavaara, alcune 
miglia n settentrione del circolo polare ar- 
tico, dei ravanelli. Di questi giorni furono 
mandati a Stoccoima i primi ‘irutti, belli 
simi per colore e grossezza e di sapore ec 
cellente. Sì è così ottenuta la prova che an- 
che quelle misere terre polari potrebbero 

lche modo essere messe a coltura, per- 

chè non è a dubitarsi che, come i ravanelli, 

potrebbero del pari prosperarci altre piante. 
& 


jera in portineria dell'avvenire 
una fanciulla nipote del portiere e che ha 


Passa Pinqui- 
lino del primo piano che è rispettosamente 
interrogato: 

— La piccina? Eh, la conosco. Parla sem. 
re lei, e non lascin mai parlare gli altri. 


Fatene ana telefonista. (0 
N. Nanni. 


Dt 


La bancarotta d'uno stato maggiore 


Altro che bancarotta della scienza, discussa 
e dimostrata con° tanto calore di convin- 


zione dal signor Brunetière dell’Accademia 


Nel gi sera pubblicammo la 
notizia che il colonnello Henry, dello stato 
maggiore dell'esercito francese, aveva rive 
lato d'essere lui il falsificatore di quella let- 
tera, che fa uno, ed il più terribi 
argomenti d'accusa contro il capitano Drey 

legrammi posteriori, lo 
accaduti ieri, e che 


mento dei fatt 


Parisi, Si. 
che, stamane, nel Consiglio deî ministri sia 
i chiedere la revisione del pro- 
cesso Dreyfus e soggiunge che il ministro 
della guerra, Cavaignac, esigerebba anche 
che i generali Boisdeffre e Gonse sì dimet- 
tano. 

Parigi, SI. — Nell’odierno Consiglio dei 
minist ‘Eliseo, il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, ha firmata il decreto, con 
il quale il comandante Esterhazy viene posto 
in stato di riforma. 

Parigi, 31 — Si assicura che la 
della falsificazione commessa dal tenente co- 
lonnello: Henry, il quale sarà tradotto di- 
panzi al Consiglio di guerra, non scuota. 
fatto la convinzione del ministro della guerra, 
Cavaignec, sulla colpabilità del capitano 
Dreytus. 

Ti ministro Cavaignac è fermamente deciso 
a colpire tutti i colpevoli. 

Parigi. 31. — Il tenente colonnello Henry 


Prezzi :'in- quarta pagii 
‘dopo la firma del gerente cent. 80 la linen. 


cent. 30 Ia linea. In terza 
Pagamento anticipato. 


Arretrato l@Cent.- 


*, tagliandosi la gola. nel c: 
Mont Valrien. 

Il gengsale Boisdeftre, capo dello stato 
maggiore, presentò le sue dimissioni in se- 
guito all’affare Henry 

Il ministro della guerra, Cavaignac, ha ac- 
cettato le dimissioni del generale Boisdeftre, 
al quale,si dice. succederà il generalo_Re- 
nonaril. 

Parizi, 1. — Il presidente della repub- 
blice, Félix Faure, che doveva partire ieri 
sera per l'Havre, ha aggiornato la sua par- 
tenza. 

I giornali esaminano l'eventualità della 
convocazione prossima del Parlamento. 

La tendenza della stampa si-accentaa in 
favore della revisione del processo del capi- 
tano Dreyfus. 


re di 


Le dimissioni de! capo dello stato mag- 
giore generale non saranno le sole. E se è 
vero quello che da tante parti si afferma, es- 
serri cioè attorno al tenebroso affire Drey 
fus una fitta rete d'interessi innominabili, 
deve essere anche vero chè il colpo di ra- 
soîo cel quale il cclonnailé Henry si è sui- 
cidato, gearceri lo maglie di quella rete, 
si che mè esca fuori, finalmente, In crudele 
verità. 
_ Colpevole od innocente, al capitano Drey- 
fus non si può più onestamente riffatare ln 
cosa che i suoi ferventi amici domandano 
da tanto tempo: la revisione del processo. 
E sa nuovi scandali ‘si produrranno, pur che 
giustizia si faccia, sarà bene che la Francia 
lavoratrice sia sottratta al più presto di sotto 
al fascino di questo incubo che ne paralizza 
l’esistenza 

Il ministro della guerra, signor Cavaignar, 
è risoluto a colpire tutti i colpevoli, chiua- 
que essi sieno: E alla sua parola dobbiamo 
credere. Egli non è un soldato, egli non he 
compromissionicon i comandanti dell'eserciti 
a! quale non ha mai appartenuto, mon co- 
nosce camarille e consorterîe. La Francia 
confida in Tui, e vuole da lui che l’esercito 
nazionale sia liberato dagli elementi dele- 
terii che ne offuscano il prestigio. 


LL Sg i I e pra 
DOPO QUATTRO MESI 
Dopo quattro mesi di sospensione, il Serolo 


Milano ha riprese oggi le sue pubblica- 
zioni. 


Volgendosi con un primo articolo ai let- 
torì e agli abbonati, si augura che, medianto 
il favore del pubblico, il Secolo « 
spiegare al vento la sua bandiera di libertà, 
di pace e di progresso ». Poi dice che non 
intende scusare i tristi ‘fi dello scorsa 
maggio, ma si affretta anche a prenderseia 
con i moderati milanesi che « hanno affer 
rata l'occasione di spingere le autorità a 
inesorabili misure, applaadendo alla politica 
dello stato d’ass ton dichiarazioni, indi- 
rizzi e pergamene. A loro sî deve (cioè ai 
moderati milanesi) l'eccezionale protunga- 
mento d'uno stato di cose che, rorinando 
moralmente e materialmente il paese, pro- 
teggeva, liberandoli dal controllo della libera 
provvedimenti fatti votare sotto 
punità del momento ». 

Il Secolo aggiunge che a suo tempo pro- 
verà questo suo affermazioni. 

Sorge dunque ora una nuova questione a 
rallegrare gli ozîî, piuttosto estivi che au- 
tunnali, della capitale morale d’Italia. E î 
così detti « moderati milanesi », i queli non 
hanno peli sulla lingua, risponderanno atle 

golarissime aceuse. 

Restano a vedere due cose: quanta cioè 
si avvantaggerà da una postuma irosa no. 
lemica quella pacificazione degli animi che 
è nei voti del popolo milanese; e 38 erede 
davvero il Scexlo che una storia retrospet- 

‘a dei fatti di Milano sia per divertire la. 
gen 

Noi ci permettiamo di dubitarne. 

il Fanfulla. 
ge 


Il Congresso degli agricoltori 


Torino, 31. — Fà iniziata stamane di 
seussione sui due primi temi ròlativi altu:f- 
lossera, relato:i î protessori Jemima, Danesi 
e Sandri. Vi parteciparono parecchi oratori. 

Si approvarono dus ordini del giorno, nei 
quali si fanno voti che il Parlamento stanzi 
la somma necessaria per combattere l’inva- 
sione filosserica, e che il ministero d’agri. 
coltura abbia disponibili le somme necessaria 
fare prontamente î lavori. 
1 Congresso, riguardo alla vigilanza’ dei 
vigneti, ha fatto voti che essa sia oggetto 
delle maggiori cure, provvedendo i comuni 
viticoli di guardie antifilosseriche, incaricate 
di vigilare i vigneti, denunziare i sospetti 
d'infezione, vigilare i nuovi impianti e Fin- 
troduzione delle piante o cooperare alla dit- 
fusione delle cognizioni pratiche per la col 
tivazione e l'innesto delle viti americane, ed 
infine che si affilino si Consorzi antifilosse- 
rici le ricerche per stabilire l'immunità fl 
losserica, assegnando sussidi proporzionali 
all'importanza viticola della regione. 

Nel pomeriggio si è chiuso il Congresso 
degli agricoltori. e si è inangurato il Con- 


1 


gresso internazionale antifilosserico, coll’in- 
tervento del sottosegretario di Stato per la- 
gricoltara, onorevole Colosimo. 

Tl presidente,. marchese Cappelli, ha pre- 
sentato ai congressisti l'onorevole’ Colosimo 
od ha riassunto brevementa i lavori del Con- 
gresso. 

Poscia l'onorevole Colosimo ha pronun- 
ciato un-discorso frequentemente interrotto 
e coronato-in fine da vivissimi applausi. 

Il presidente, onorevole Cappelli, ha rio- 
graziato il Governo dell'interessamento preso 
ai lavori del Congresso cd ha letto, fra vivi 
applausi, il--seguente telegramma dell’aiu- 
tante di campo del principe di Napoli : 

« S. A. R, il principe di Napoli, al quale 
ho partecipato il telegramma di Vossignoria, 
mi affida il gradito incarico di ringraziare 
lei, fl deputato Mancini ed i membri del 


Congresso per le espressioni di deferente 
omaggio a lui diretto. 

« Convinto che il razionale ed intelligente 
avilappo dell'agricoltura debba e possa co- 
stituire la fonte delle ricchezze del paese, 
il principe ha seguito con interessamento i 


Firmato: BRUsATI. » 


Una tesi obbligata 


Tn sui primi giorni d'agosto, jl quartiere 
di San Lorenzo,a Roma, era funestato da un 
orribile delitto. 

Un giovinastro, tal Nicola De Laurentiis 
di Guardiagrele, aveva preso a colpi di ra- 
soîo il padre e la madre, due poveri vecchi. 

Tl movente del delitto? Il De Laurentiis, 
asserendo di essefig gravemente ammalato, 
non voleva lavorage; e pretendeva che i ge- 
nitori lo fornissere del:pane quotidiafffo e di 
denari per i minuti piaceri. Ma in quel 
giorno.i disgraziati vecchi si apparecchia- 
vano a partire per Guardiagrele, dove dove- 
vano regolare alcuni loro interessi, e il bravo 
loro figliuolo, al pensiero di questa facile 
fonte di sussistenza che gli veniva a man- 
care, era in preda a una viva sovreccita- 
zione. Questa crebbe al punto, che mentre la 
madre gli stava indicando i mezzi con cui 
avrebbe potuto procurare i denari per cam- 
pare, il bravo figlluolo credette doveroso ri- 
spondere all'affettuosa premura della povera 
donna con un'aggressione muta, improvvisa, 
violenta, a colpi di rasoio. 

Soprayvenne il padre: e il bravo figliuolo, 
tanto per continuare a dimostrare che la 
mitezza era il principale ornamento dell’a- 
nimo suo, si scagliò anche addosso al vec- 
chio; tempestandolo di rasoiate al collo ed 
alla nuca. Il padre fugge, la madre si rico- 
vera sotto il letto, il buon figliuolo cerca di 
raggiungere l'uno e di cacciar fuori l'altra, 
forse per continuare la vivisezione incomin- 
cinta. 

Ebbene: compiute queste prodezze, mentre 
il ‘padre, immerso nel sangue, in un impeto 
di paterno amore non pensa che a gridari 
« Arrestatelo! arrestatelo! chè altrimenti 
ucciderà gli altri miei figli ! >, — quella perla 
figliuolo al commissario che lo interro- 
iva, rispondeva : « Coloro mi facevan troppo 
Goffrire! Mi dispiace di non averlì finiti 

Queste le note dolorose di cronaca, che sul 
fattaccio registravano i giornali dell’epoca. 


Eppure su questo dramma sanguinoso, che 
per mo è un indice potente della degrada 
Zione a cui lo spirito umano può giungere 
quando è funestato da istinti originariamente 
perversi — un uomo serio per coltura scien- 
tifica, per educazione civile e per pratica 
della vita pubblica, ha avuto l'ardire di sori- 
vere una lettera aperta al procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello di Roma, nella 
quale sostiene questa tesi : « il Da Lauren- 
tiîs non è un parricida, egli è uno squîli- 
brato >. 

Ho detto ardire, perchè nel dalitto com- 
1aosso dal De Laurentiis appare un così so- 
lido file logico che non, si può negare nel 
delinquente la coscienza delle proprie azioni: 
® però se l’on. Auriti, ex deputato al Par 
rr 
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Perduti nel deserto 


« Il corpo dello scoiattolo morto gli stava 
aecanto în modo che la donnola non poteva 
andavo a prenderlo senza trovarsi alla por- 
tata doi suoi terribili uncini. 

<A quella vista l'animale cessò le-sue 
dimostrazioni ostili, e, volgendosi dall'altra 
parte, fuggì verso il bosco. 

«Il rettile potè allora sviluppare a pcco 
‘a poco la metà superiore del corpo, ed al- 
luagando il collo verso lo scoiattolo, si pre- 
parò-evidentemente ad inghiottirlo. Steso 
l’animale sulla terra, in modo che la testa 
sì trovasso in. faccia alla sua. Cominciava 
già a lisciarne il pelo con la saliva che se- 
cerne la sua, lingua forcuta, 

:< Mentre osservavamo quella curiosa ope- 
razione, la nostra attenzione fu attratta da 
nîî movimento che si produsse nelle foglie 
versovil. luogo .oy'era.il serpente. Diritto so- 
pra di lui, all'altezza di più di venti piedi, 
un'enorme-liana di specie particolare si sten- 
devn: d'albero» in-albero,; era grossa. come il 
bracciodirun uomo; coperta. di foglie verdi 
erdi:fiorieunaiformi d'un bel rosso cremi- 
sino, che. sembravano, apparienerie. Altri fiori 
erano :anisthiati; ni questi, intrecciati gli. uni 
negli” altri,;-@ potevamo distinguero i fiori 
stellati del cipresso, Nel mezzo si muoreva 


lamento ed uno dei più colti medici abruz- 
zesi, pubblicando la sua lunga lettera sul 
Popolo romano, ha creduto di poter dimo- 
Strare che il parricida era un incosciente, 
ha compiuto uno di quegli tti che la scienza 
registra fra i suoi maggiori. trionfi: quello 
cioè di disingannare le turbe sull’apparenza 


tanto in un senso. 

Ti fatto, i cronisti di tutti i giornali hanno 
interpretato il delitto commesso dal De Lau- 
rentiîs come un atto bestiale e selvaggio, 
cuî non potrebbero scusare neppure gli e- 
stremi ultimi della provocazione. Chi piglia 


a colpi di rasoio, così violentemente e con 
tanta chiarezza di moventi, il proprio padre 
e la propria madre, non può essere un in 
cosciente, ma un percerso nato. Deve perciò 
la sua colpa andare impunita? Deve la sua 
responsabilità essere - attenuata? Il dottor 
Auriti dice di sì, quantunque il codice parli 
chiaro, e l'umanità, în casi simili, consigli 
la pena del taglione. 
Xx 

Siamo davanti alla solita tesi: quando il 
misfatto è efferato, brutale, selvaggio, bi- 
sogna presupporre uno stato di follia nel 
colpevole. Lo dicono i nuovi psichiatri, e na- 
turalmente lo confermano gli avvocati nelle 
loro difese. Quando il delitto è grande, quando 
manca ogni altra ragione per giustificarlo, 
si ricorre al mezzo supremo: alla proclama- 
zione della irresponsabilità. E il dottore Au- 
riti fa în questa occasione la parte dei nuovi 
psichiatri e degli avvocati della nuova scuola. 

Ebbene, io credo che la sua opera non sia 
neanche degna di essere chiamata pietosa. 
Noi ci troviamo presenti ad uno dei delitti 
più efferati del secolo, commesso in un îm- 
pulso di brutale malvagità, non in seguito 
a grave perturbazione crebrale derivante 
da cause fisiche. Se il De Laurentiis fosse 
stato un folie, il dottor Auriti, che Io ha 
avuto în cura, lo avrebbe mandato al mani 
comio. Perchè non l'ha fatto? Forse perchè 
non era convinto ‘che il De Laurentiis fosse 
uno squilibrato. E perchè dunque il De Lau- 
rentiis, per il dottor Auriti, diventa un pazzo 
soltanto ora, cioò dopo il delitto? 

L'onorevole Auriti, nella lettera al Po 
polo romano, spiega il suo interessamento 
pel caso De Laurentiis col pretesto che tanto 
il parricida quanto le vittime sono di Guar- 
diagrele, suo paese nativo. Anche questa 
carità a me sembra di dubbio valore, perchè 
belve feroci quanto il De Laurentiis possono 
nascere dapertutto, e rappresentano ecce- 
zioni che non disonorano: sono i veri senza- 
patria dell’amanità. 

Lasciamo che di questi mostri s'interes- 
sino gli avvocati, soltanto gli avvocati, il 
cui compito è quello di addolcire l'amarezza 
della giustizia punitiva. Queste teorie del- 
l'atavismo, della irresponsabilità, della inco- 
scienza, della degenerazione sono oggidi di- 
ventate la panacea universale, e fa meravi- 
glia che uno scienziato e un uomo di valore 
come l’Auriti senta la necessità pel suo pro- 
tetto di ricorrere a questi meschini mezzi 
di difesa. 

Quando nel motivare i reati non si andava 
tanto pel sottile, il loro numero era molto 
minore dell’attuale. Oggi ogni assassino, ogni 
parricida, ogni grande ladro spera, nel pub- 
blico dibattimento, di far trioniare la solita 
tesi della sua irresponsabilità, della forza 
irresistibile © di altre simili ipocrisie. 

Dobbiamo noi aiutare i malvagi a godore 
di queste speranze d'impunità ? 

Prof. Beniamino Rinaldi. 


© Nei tribunali di guerra 


Le ultime condanne di Milano. 

Milano, 81. — Cerano in istato d'arre 
sto ancora due feriti nei torbidi di maggio 
e benchè fossero prima all'ospedale dei Fate 
Bene Fritelli poi all’infermeria del Cellulare 
in istato tale da non poter essere senza lor 
grave pericolo trasportati în udienza dinan: 
al tribunale di guerra, questo non ha cre- 
duto, per ragioni di parità di trattamento, 
evitar loro il giudizio del tribunale straor- 


dinario; li ha così, d'accordo col tenente di- 
frate processati ente notificando 
poi ad essi nell’infermeria del Cellulare le 
risultanze del dibattimento, onde a mezzo 
del segretario notificassero poi le ultime di- 
chiarazioni. 

Il pubblico ministero aveva chiesto pel Mol- 
lar Giacomo, di anni 25, panettiere, ferito alle 
coscie, al pari del computato, da scariche 
di fucileria il giorno 7 maggio in via To- 
rino, sette mesi di reclusione, e per Bar- 
ieri Carlo, d'anni 17, gasista, un anno di 
reclusione. 

Il tribunale di guerra fini stamani per con- 
dannare il primo a tre mesi, il secondo a 
quattro compreso il sofferto. 

Poscia il tribunale pronunciò cinque con- 
danne în contumacia, quattro contro cinque 
operai monzesi imputati d'acer partecipato 
il 7 maggio ai disordini di Monza coi quali 
si voleva impedire la partenza dei richia- 
mati. 

E la quinta contro il tipografo Giuseppe 
Scaramuccia, di Lodi, uno degli operai, per 
la sua intelligenza ed attività, più in vista 
del partito socialista milanese e nella localo 
or disciolta Camera del Lavoro, della quale 
era uno dei capi 

Era addetto alla tipografia del giornale il 
Sole ed è riparato da tempo in Svizzera. 

Sono stati condannati tutti a 5 annidi re- 
clusione. 

Ed ora l’opera del tribunale di guerra pare 
davvero terminata. 

Oggi stesso lascia Milano îl cav. Torre, 
sostituto avvocato fiscale militare, venuto 
qui în missione da Torino. 
eee __ 
Le feste per l'incoronazione 

della Regina Guglielmina 


La tradizione e la Costituzione vogliono 
che l'incoronazione del Sovrano abbia luogo 
nella città di Amsterdam, il grande empo- 
rio dei Paesi Bassi, e che la cerimonia si 
compia col solenne ingresso all’Aja. 

Le feste dell’incoronazione cominceranno 
il 5 corrente, con la sua entrata solenne in 
Amsterdam, e si prolungheranno sino al 9, 
giorno di partenza dalla Venezia neerlan- 
dese e di solenne ingresso all’Aja, dove i 
festeggiamenti si chiuderanno il 14 con la 
partenza della regina per il castello di 
Syestdyl 

Vi saranno luminarie, parate e gale di 
teatri, ma una delle attrattive maggiori sarà 
il corteggio storico che sfilerà in Amster- 
dam il giorno 7 innanzi alla novella consa- 
crata regina ed alla regina madre Emma. 
Vel giorno della solenne consacrazione la 
regina Guglielmina adornerà la sua candida 
fronte con la storica corona, che ornò la 
fronte dei suoi antenati, una corona tutta 
in oro, tempestata di pietre preziose, il cui 
valore si giudica di due milioni e mezzo di 
lire. Data la ricchezza secolare olandese, 
questa corona non può dirsi di grande va- 
lore, quando la si paragoni a quella del re 
di Portogallo, stimata 38 milioni, per non 
citare le corone dei Sovrani dei grandi Stati. 

Oltre che di questa corona s'adornerà la 
bella e fiorente Sovrana dei gioielli privati 
del re di Olanda, gioielli che ebbero avven 
ture abbastanza strane, poichè furono invo- 
lati mentre il re Guglielmo trovavasi a Bru- 
xelles, il 25 settembre 1829, epoca in cui il 
Eelgio non erasi ancora staccato. E furono 
involati senza potere per il momento rin 
tracciare il ladro. Caddero sospetti anche 
su personaggi altolocati, ma ingiustamente. 

Solo dopo due anni, ossia il 28 luglio 1831, 
il ministro d'Olanda 4 Washington riceveva 
un francese, il quale gli raccontò che egli 
aveva in un albergo incontrato an tale Pa 
lari con la sua amante, una brussellese, di cui 
egli aveva conquistato il cuore. Da questa 
eragli stato confidato che il Palari era l'au- 
tore del furto dei gioielli regi. 

Fatta una perquisizione al Palari, 
la metà dei gioielli; l’altra metà, ‘si seppe 
poi, era statà sepolta in un certo luogo de- 
terminato di un bosco, dove si recò questo 
francese, dopo avere intascato un premio di 
50,000 fierini per la delazione fatta, e gui- 
dato dall’amante trovò i gioielli. Ma sedotto 
rr  —+«+—-+- 


qualche cosa di vivo; era un corpo... il corpo 
è’ un gran rettile, grosso quasi come la stessa 
Nana. 

« Un altro serpente a sonagli? No, perchè 
il serpente a sonagli non si arrampica sugli 
alberi. Di più, il colore dell'ultimo venuto 
era affatto diverso: d’un nero uniforme, li- 
scio, lucente. Era adunque il serpente nero, 
0 constrictor del Nord. 

« Quando lo vedemmo era rotolato in spi- 
rale intorno alla liana, come le spire d’ una 
vite gigantesca. Allora cominciò a spiegarsi, 
anzitutto dalla testa, facendola girare len- 
tamente intorno al sarmento e tenendosi 
sempre strettamente legato alla liana. Dopo 
un numero sufficiente d'evoluzioni, gli anelli 
scomparvero interamente, ad eccezione d'uno 
0 due accanto alla coda, ed il rattile si pipse 
in doppio lungo il sarmento. Quel moi 
mento fu eseguito senza rumore e con grandi 
precauzioni : attualmente pareva riposarsi 
ed osservare cosa succedeva al basso. 

« Durante tutto quel tempo, il serpente a 
sonagli era troppo intento allo scoiattolo per 
occuparsi d'aitro. In alcuni secondi la testa 
e le spalle dello scoiattolo erano seorparse. 

« Ma il ghiottone fu ad un tratto ‘inter 
rotto nel bel mezzo del suo pasto; il ser- 

nte nero discendeva adagio adagio dalla 
fiche fino » che non vi ebbe più sull'albero 
che un solo anello della sus coda flessibile. 
Îl suo lungo corpo, staso dall'alto in bassa, 
era sospeso diritto sopra quello dell'altro, 

«Un momento dopo lo vedemmo saltare 
a terra, e, rapido come il pensiero, circondò 
con le sue nere pieghe il corpo macchiato 


el crotalo. 


< Era uno strano spettacolo quelle due 
creature avviluppate che si torcevano sulla 
erba, e restammo qualche tempo in attesa 
prima di renderci conto di quel combatti- 
mento, 

< Non vera una grande diiferenza di gros- 
sezza îra î duo avversari. 

< Il serpente nero era lungo circa un piede 
di più del suo contendente, ma era più sot- 
tile di corpo. Posseduva però un vantaggio, 
che sì manifestò subito: la sua agilità era 
dieci volte superiore di quella del serpente 
a sonagli. Si rotolava e Si allungava x pia 
core, stringendo il corpo dell'altro e compri 
mendolo con tutta la potenza dei suoi mu- 
scoli. Ad ogni nuovo abbraccio il corpo del 
crotalo sembrava torcersi e contrarsi. sotto 
l'influenza schiacciante del suo nèro avver- 
spit. 

< Îl sorpente a sonagli non aveva che 
un'arme della quale potesse servirsi con suc- 
cesso: i suoi uncini arvelenati. Ma essi erano 
già penetrati nel corpo dello scoiattolo, ed 
egli non poteva più adoperarli contro il suo 
nemico. Lo scoiattolo gli stava ancora in 
gola, e, mentre i due rettili lottavano sulig 
Zolid, ia sua coda girava in mezzo ai loro 
tortuoso serpeggiare. 

<I movimenti dei due combattenti diven 
tarano sempre più lenti. Potevamo vedere 
come si battevano. Gli uncini del constrictor 
erano penetrati nello pasti corde della osda 
del crotalo; la sua coda s'innalzava e s'al- 
bassava con un’impetuosità muscolare estro. 
mamento potente, battendo quest'ultimo fino 
alla morte. 


dorina, non ne consegnò che sei, di- 
Cani ss ‘averne trovati altri. Poscia con 
l'amante scappò a Liverpool, ove, per sospetti 

o tratti în arresto e loro ri 
volati. 

Je sarà indossato dalla giovane 
Regina il giorno della cerimonia, è di broe- 
LE bianco, a grandi fiori d'argento, costel- 
lati di lucenti pietre preziose. Ricchi pizzi 
in punto di Bruges compongono il fablier, 
seminato anch'esso di gioie e completato da 
nastri bianchi d'una magnificenza veramente 
regale. si 

Malgrado la ricchezza dell'insieme il taglio 
ne è semplicissimo, tale da modellare denis 
simo le forme della giovane reginetta. _ 

Un altro abito di cui pure si dice mira- 
bilia e che servirà nell'occasione, è di cre 
spo di Cira blewcie, con pallidi mazzolini 
di fiori. x 

Il pudico décollet: in forma di cuore, è 
terminato da grosse perle e zafiri, e l’istesso 
motivo di guarnizione si ripete qua e là, 
con arte somma, lungo le pieghe del cor- 
setto e nelle increspature delle maniche, le 
quali fin da vicino all’omero stringono e mo- 
dellazio il braccio. 

Poi altre toileltes rosa, lilla, candidissime, 
che sono un fulgore di eleganza el un in- 
sieme così capriccioso di dentelles, di chour 

i di gioie, da far peccare di desi- 
derio la più modesta e puritana figlia d'Eva. 

Allo feste ad Amsterdam per l'incoron 
zione della regina Guglielmina, che incomin- 
ciano il 6 settembre, assistono: re Guglielmo 
e-la regina Carlotta del Wurtemberg, con 
la principessa Paolina del Wurtemberg; il 
granduca Carlo Alessandro, il granduca ere- 
fitario Guglielmo Ernesto e il principe Ber- 
nardo Enrico di Sassonia-Weimar Eisenach 
(sposo della regina Guglielmina); il principe 
Alberto, la principessa Maria con i princi; 
Federico Enrico, Gioacchino Alberto e Fe- 
rico Guglielmo di Prussia; la duchessa Elena 
di Albany, il principe Cristiano e la prinei- 
pessa Alessandrina di Danimarca, il duca 
Carlo e la duchessa Ingeborg di Westgottlanà, 
il granduca ereditario Federico e la grandu- 
chessa ereditaria Hilda di Baden, il granduca 
ereditario Guglielmo e la granduchessa ere- 
ditaria Maria ‘Anna del Lussemburgo, il duca 
Giovanni Alberto e la duchessa Elisal 
di MecklendurgSchwerin, principe Federico, 
la principessa Matilde e la principessa Eli- 
sabetta di Waldeck-Pyrmont, il principe E: 
rico VII e la principessa Maria di Reus 


il 
principe Guglielmo, la principessa Maria el 


il principe ereditario Federico di Wied, il 
principe Alessio e la principessa di Bentheim. 

Tutti questi principi sono imparentati 
colla Casa regnante d'Olanda. 


- CRONACA ITALIANA 


Il generale Baldissera. 

Firenze, 31. — Il generale Baldissora, 
reggente la nostra prefettura, nel prendere 
oggi commiato dalle autorità, inviava loro 
la seguente circolare 
lasciare la reggenza della 
prefettura di questa provincia, mi sento in 
dovere di ringraziare le SS. LL. per la col- 
laborazione intelligente e volenterosa che mi 
hanno prestato ed invio Loro un cordiale 
saluto. 

Con perfetta considerazione 

Generale Baldissera ». 
Una grava disgrazia 
a bordo del < Bulgaria ». 

Genova, 31. — A bordo del nuovo piro- 
scafo Bulgaria, testè varato dal cantiere An- 
saldo per conto della Navigazione generale 
italiana, ancorato nelle acque del molo Giano, 
lavorava ieri mattina l'aggiustatore mecca 
nico Petronio Casali, d'anni 18, nativo di 
Bologna e domiciliato a Sestri Ponente, in 
via Santa Caterina, n. 88. Egli stava, col 
compagno Vincenzo Bruzzone, intento a certi 
lavori attorno all’oblò di corridoio ix corri- 
spondenza del, boccaporto della stiva pro- 
diera, quando sentendo gli stimoli dell'ap- 
petito, abbandonò il lavoro per scendere nella 
stiva a prendersi del cibo. Per una disgra- 


« La lotta fu presto terminata. Il serpente 
a sonagli era morto. Il serpezte nero con- 
tinuava ancora a stringere il suo cadavere 
macchiato come vi avesse provato molto pia- 
cere. Dopo alcuni istanti, allungandosi len- 
tamente, il vincitore si volse, Strisciò verso 
la tosta della sua vittima e cominciò ad np- 
propriarsi la sua preda; ma Cudjo, che ac 
veva orrore di tutti i rettili, sospese il vins 
citore alla sua lancia. » 
XXV, 
vEatbero etto succhero. 

<« Verso sera ritornammo a cas: rtandi 
con noî, sul dorso di Pompo, nn tacco. di 
sale, bastante per conservare la selvaggina 
e per i nostri bisogni per molte settimane. 
Quando scarseggiasso, sapero. ove trovame 
altra. 

« Verso notte, quando avemmo termi 

> notte, ermi 

la cena, Parico, che era stato il agri 
preda alla curiosità di conoscere lim, 
scoperta annunciata da sna madre, 
mentò la promessa che avera fatto 

<— Susvia, mamma — disse con to; 

n 
provoeatore — cho cosà? Cosa avato trovato 
al ‘Sa Gssere paragonato a questo bel 
sacco di sale, che, se ben vi stona 
risultato della. mia scoperta? 3 

© ia vi ho promesso di pari 
Fmi io detto quasdo ante e rio al: 
car Fira'edin questo momento vi 
— 1 ditecelo ora zi; sù 
È ra — riprese Enti, 
qudaltronde — sopgiansa Tacerdo gi © 
inguidi — ho lo spirito abbattute. 


Sons stato tto il gi 
Mioidgilato così tutto il giorno, dacchè.. dai 


portante 
le ram- 


è il 


i il piede in fallo è preci. 
ita ito ia fondo alla stiva, da un'al 
tezza di circa sette metri. Restò morto sul 
colpo, essendosi fratturata la tempia destra, 

I danni del fulmine. 

31. — Ad Afragola, mentre a Na. 

li faceva un acquazzone, si scatenò un 
ai temporale accompagnato da fulmini. 

Uno di questi ultimi si scaricò su di un 
Ciaramella, producendo un incendio. 

Dureate le operazioni di spegnimento il 
carabiniere Luigi De Cubellis fu colpito da 
asfissia. di 5 

Colpito pure da un altro fulmine mori il 
contadino Giuseppe Russo di anni 66. 

La morte di Vittorio Pacthod. 

Bologna, 31. — Nella villa Brunetti, 
fuori porta Saragozza, ieri mattina moriva 
l'illustre commendatore ingegnere Vittorio 
Pacthod, nipote del generale Michele Pacthod 
che militò sotto Napoleone I 

Savoîardo di nascita, quando il suo paese 
fa annesso alla Francia egli volle essere cit. 
tadîno italiano. Dal governo del Piemonte 
fu inviato in Ioghilterra a perfezionarsi 
nella meccanica, suo studio prediletto; e dei 
suoi consigli tecnici si giovarono il contedî 
Cavour, il Bona, il Sommeiller, Menabrea e 
tanti altri. 

L'ingeguere Pachtol fu sempre l'incarna- 
zione assoluta del lavoro per il lavoro. In- 
caricato dell'impianto delle officine dello 
Stato a Torino, ebbe modo di esplicare tutte 
le sue cognizioni in materia creando nuova 
macchine per le quali ebbe la medaglia d'oro 
nel ‘57 all'Esposizione di Genova. 

Nel ’64 fa nominato direttore delle officine 
di costruzioni impiantate a Napoli per conto 
delle Ferrovie Meridionali, e nel ‘95 passò 
a Pietrarsa ispettore del materiale di quella 
Società. 

Fa per lungo tempo ingegnere capo ser- 
vizio della trazione e dai colleghi e dipen. 


denti fu amato e stimato come un padre. 
Nel ’92 lasciato il servizio si ritirò a vita 


l'occasione del suo S0° compleanno ebbe da 
quanti con lui convissero, per ragioni di 
piego o d’altro, un plebiscito di stima e di 
affetto. 
Audace furto in una chiesa. 

Albenga, 31. — Questa notte un furto 
audace fu perpetrato nella chiesa cattedrale 
di Albenga. Ladri sinora ignoti, salirono sul 
tetto della, chiesa con una scala a piuolî, indi 
meliante una corda bene assicurata ad una 
finestra della cupola, discesero giù, ed aperta 
la nicchia della Madonna del Rosario, ne 
asportarono tutti gli ornamenti in oro. See- 
cheggiarono quindi la vicina cassetta delle 
elemosine, ma fortunatamente questa era 
stata vuotata da pochi giorni. Tentarono 
pure di aprire un'altra cassetta più fornita, 
ma furono, a quanto pare, disturbati perchè 
lasciarono l’opera appena incominciata. Per 
uscire tolsero la serratura ad una porta la- 
terale, e so la sv 

Iì sacrestano, alla brutta scoperta, diede 
subito l'allarme, e si portò sul luogo il de- 
legato di pubblica sicurezza signor Guglielmi, 
che onlinò il sequestro della corda, della 
scala, e di tutto il resto; e volle che tutto 
fosse lasciato intatto. 

Sembra che tra i ladri vi sieno dei ragazzi, 
a giudicar dalle orme lasciate sulla tovaglia 


dell’aìtare. 
Varia. 

Civitavecchia, 31 (R. G.). — Ieri sera 
venne improvvisata all'on. Baccelli una im- 
ponente dimostrazione. Le Società locali pre- 
cedute dalle musiche, al chiarore delle torcie, 
fra incessanti ed entusiastici evviva si reca” 
rono innanzi all'albergo Trajano, dove il mi 
nistro alloggia e, appunto in quell'ora, pran- 
zava con i soliti a 

Saa Eccellenza vivamente commosso 
graziò i presidenti delle associazioni pro 
mettendo il suo appoggio per quanto lo ri 
guarda a favore di questa ospitale città. 

La folla, immensa, al suono della marcia 
reale acclamò lungamente Baccelli @ quindi 
la dimostrazi: ne si sciolse. 

— Si attende la regia nave Volta appog- 


m_—_————— 


«— In cui tu mi hai 

i hai gettato ln caldai 
nelle gambe per andar dietro alla puzzol 

7 interruppe Frank ridendo, mentre Ci 

ve Cud] 

faceva altrettanto da parte sua. mà 
_* Quell’allusione all'avventura del mattino, 
che era stato il soggetto d'una celià con: 
tinua, non andava ® versi ad Enrico. Sua 
madre cangiò subito il corso delle idee, s- 

consentendo a svelare il suo segreto. 
<« — Ebbeno, dunque, disse, ecco Ia mia 
scoperta. Mentre attraversavnmo la valle sta- 
mane, vili, a qualche distanza, nol bosco, lo 
foglie d’un albero de” più belli e de” preziosi. 
Appart ne alla zona temperata e diventa 
altissimo nelle parti più calde di queste re- 
Sioni Avete osservato dei grandi alberi di 
Vizi con un fogliame d'un bel color rossoe 

<— Sì, mamma, ris; È 

i, ispose Frank; în uss 
parta della valle ve ne sono molti ; gli un 
mo cremisini, mentre gli altri sona color 
arancio, 
«— Si tratta appunto 
foglie sono all 


Pi di questi alberi. Le 
: ‘esso di quel coloro a causa 
dc Se la stagione fosse igm 
esse sarebbero d'un veri al 

E verde lucente 


Ò ‘ancastre 0 piuttosto glauche al 


<— 0A! disse Enrico, cl è 
is , che sembrò mal- 
contento di quella notizia, lî ho notati i0 
Pure. Sono belli alberi, è vero; ma allora... 
*— Allora... cosa ? a 
<— Non sono buoni er 
alt Ioni a nulla per n 
ho ben oss 


per 
Troppo grassi, Non portano fratti = 
ervato. Che fune ? 
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gia-torpedinierè e le torpediniere che qui re” 
steranno in disponibilità. 

Augurasì che il municipio sì studi di ren- 
dere meno uggiosa la permanenza qui dei 
bravi marinai. 

— Teri sera, con una bella festicciuola 
è chiuso lo stabilimento Pirgo. A rivederci 
nel prossimo anno! 

— La Ditta A. Bellettieri riaprirà quanto 
prima il suo grande molino a vapore in que- 
Sta città. 

Auguri e rallegramenti. 

Una festa in provincia. 


luogo qui la festa di San Giovanni. E’ que 
sto un bel paesetto:sul fianco degli Appen- 
nini, e, visto dalla ferrovia, si presenta sotto 
un aspetto molto artistico, posto com'è a 
cavaliere del funnel. Dista 68 chilometri di 
ferrovia da Roma sulla linea di Castellam- 
mare. 

In passato fu feudo dei principi Massimo, 
signori di Arsoli, Roviano ed Anticoli, ed il 
loro palazzo e torre dominano il paese. 

L'aria è buonissima, ed ha vista magnifica 
di tutta la vallata dell'Aniene, che scorre in 
fondo rumoreggiante e serpeggiante. Ospita 
una colonia abbastanza numerosa di villeg- 

anti, fra i quali raccolgo qua e là qualche 
nome gentile, chiedendo venia delle involon- 
tarie ma immancabili omissioni. 

Prima la bionda gentildonna contessa So- 
derini con la madre, la vispa signorina Ro- 
sina Villa (detta Gina), lo gentili sorelle 
Enrichetta e Giuseppina Gandini, le signore 
Ferrara e Porcelli, la contessa Giulia Brisi 
e figlia, la signora Bolli con la sua signo- 
rina, lo signorine Lauro, Ceccarini e Ubaldi, 
fra gli uomini, il gallo della Checca, l'in- 
gegnere Cesaro Peri, che è l’anima dî tutti 
i briosi convegni. 

La mattina alle 5 il tamburo, girando in 
lungo ed in largo pel paese, ha svegliato al 
tanti e forestieri, ricordando che tanti anni 
ov sono (© son parecchi) San Giovanni è 
stato decollato (Poveretto!) 

Poi una processione in fiocchi (ed eran 
molti) e moccoli relativi è uscita dalla chio- 
sa, seguita dalle donne del paese che devo- 
tamente si pigiavano le une le altre per 
aver l'onore di essere più vicine al Sacra- 
mento, e lasciavano pensare quale pressa ci 
sarà all’altro mondo per stare vicino al 
dre Eterno! Infine corse d’asini, musica in 
piazza, palloni, ecc. 

Vel complesso una festicciola modesta ma 
serena come questo simpatico pdesetto. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Ieri sera sala affollatissima di pubblico e- 
legante per lo spettacolo in onore della si- 
gnora Teresa Leigheb, alla quale vennero 
ofiasti-in-gren-copia fiori e doni. 

Oltre che alla seratante, l'esecuzione delle 
Due dame procurò applausi alla signora Vir- 
ginia Reiter, a Claudio Leigheb e al Cala- 
bresi. 

Domani la Fine dell'amore. 

— Eldorado. 

Stasera ultima rappresentazione della com- 
pagnia equestre Casshell. 

Lo spettacolo è a beneficio della donna- 
atleta madame Wermke. 

— Circo reale. 

Stasera prima rappresentazione di Mari 
quita, protagonista Teresita Cappelli. 


ROMA 


1° settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 29° 5 - Minima 16° 9, 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Gelosa! 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnell e C. 
Circo reale (ore 9) — Mariquita. 


Musica nelle piazze. 
Questa sera a piazza Colonna e a piazza 
del Popolo, dalle 8 1/2 alle 10, suoneranno i 
concerti dell’11° e del 69° fanteria: 
Marcia militare, Stcomei. 
Sinfonia, « La Gazza ladra », Rossini. 
Reminiscenze, « L'Africana », Meyerbeer. 
Pot-pourri, ballo « Excelsior », M&renco. 
Valtzer, « Les patineurs », Waldteufel. 


Marcia, « La gran via », Valverde. 
fonia, «Oberto conte di San Bonifacio », 

Verdi. 

Pot-pourri sul 
Lettuca. 

Mazurca, « La Czarina », Ganne. 

Gran finale IT, « Saffo », Pacini. 

Valtzer, « Tous à vous », Waldteufel. 


« Trovatore » di Verdi, 


Il Papa haricevuto ieri in udienza il padro 
Pietro Herrmann degli oblati di Maria, pro- 
prefetto apostolico della Cimbambasia infe- 
riore. 

11 marchese De Seta. 

Il marchese De Seta, ex-prefetto di Roma, 
è partito stamani per Napoli, donde si re- 
cherà a Palermo, sua nuova destinazione. 

NI nuovo prefetto. 

Stamani alle 7 35 è giunto in Roma il 
nuovo prefetto comm. Serrao, ed ha confe- 
rito subito col segretario generale di polizia, 

vrnicoli. 
I sindaco. 

Ha fatto ritorno in Roma il nostro sin- 
daco, principe Ruspoli. 

Pellegrini. 
Stamani, con due treni speciali, uno alle 


445, l'altro alle 5, sono partiti i pellegrini 
per il santuario di Loreto. 
Per i conciliatori. 

Il sindaco ha'pubblicato un manifesto col 
quale rende ‘notò che le liste degli eleggibili 
all'ufficio di conciliatore, secondo le norme 
prescritte, trovansi affisse ed esposte al pul- 
blico all’albo pretorio da oggi a tatto il 10 
corrente. = 

I reclami si potranno produrre sino al 20 
corrente. 

La Lega contro Il coltello. 

Nella sala della Società centrale operaia 
al Pozzo delle Cornacchie tennero ieri sera 
l’annunciata riunione i promotori di una 
Lega contro il coltello. 

Dopo lunga ed animata discussione si de- 
liberò la nomina di una Commissione, alla 
quale ‘ciascuno dei promotori potrà presen- 
tare le suo proposte, La Commissione rife- 
rîrà, in seguito, all'assemblea generale che 
sarà tenuta l’Il corrente. 

A questa assemblea saranno invitati i sim 
daci della provincia, i presidenti tutti delle 
diverse associazioni, i maestri elementari. 
#4, commissione risultò così composta: 

fetto Blasi — Augusto Lelli — Romolo Sa- 
batini — Giovanni Nori — Cesare Ciurri — 
Giovanni Bramucci — Egisto Mazzoli — Ro- 
berto Di Giacomo — Arturo Schiba. 


rente alle 10 antim., avrà luogo l’asta per 
l'appalto dei lavori ocsorrenti alla manuten 
zione e nettezza delle opere di arte nel porto 
è nella darsena di Civitavecchia, nonchè dei 
fabbricati, dei fari e fanali del porto stesso 
per il triennio 1898-1901 e per la comples- 
sifa somma di lire 192,000. ._ 
Feste in provincia. 

Sabato prossimo e domenica grandi fe- 
steggiamenti pubblici a Castelgandolfo per 
la festa del santo Patrono. 

Domenica, fra l’altro, tombola di lire 500 
© fuochi artificia] s 

Ancora dell’ingente furto. 

Procedendo attivamente nello indagini per 
assicurare alla giustizia gli autori dell'in- 
gente furto commesso l’altra notte in danno 
dell’orefice Parsi, in via dei Giubbonari, l'au- 
torità di pubblica sicurezza ha, intanto, ar- 
restato l'imbianchino Luigi Leproni e il mu- 
ratore Pio Porfirio. Costoro erano occupati 
in alcuni lavori di restauro în una bottega 
sfitta confinante coll’oreficeria. 

Cronaca spicciola. 

Un bel merlo! — L'inserviente comu- 
nale Costantino Salvi, incaricato da una sua 
conoscente di farle ottenere una licenza per 
esercizio di osteria, si fece consegnare 7 lire 
© le converti in proprio uso. Poi, non sa- 
pendo come cavarsi d'imbroglio, andò a rac- 
‘contare alla pubblica sicurezza che nella 
notte alcuni malandrini Jo avevano aggrà 
dito e derubato. Poco dopo di Iuî si presentò 
alla polizia la donna — quella della licenza 
— a querelarsi contro il Salvi per l'appro- 
priazione delle 7 lire. Il Salvi 
strette, finì col confessare che ‘il fatto del 
l'aggressione era una sna poco spiritosa in- 
venzione. 

Disgrazia. — Stamani, fuori di porta 
San Lorenzo, il contadino Vincenzo Massi è 
caduto dal proprio carro e si è fratturato il 
braccio sinistro. 

Ora sta alla Consolazione. 

Incendio. — In una cantina alla Ma 
donna dei Monti, ove sono riposti dei tru- 
cioli in grande quantità, stamani si è svi- 
luppato un incendio, che è durato un'ora e 
mezzo. 

Sono accorsi i vigili agli ordini del capi- 
tano Jonni. 

Danno lieve. 


NOTA SÎBILLINA 


Logogrifo. 
6. Contengo l'Etna, il Seveso, 
Firenze, Maddaloni. 
5. Se'a caso lei mi nomina, 
rammenta proscrizioni. 
Il Papa e Papadopoli, 
. o buca 
oppure pelo. 
Dove sogliamo vivere? 
Col Padre Eterno in cielo. 
. Da secoli ci pescano 
nei pressi di Messina. 
Io premo molto a’ pargoli. 
M'ha in copia la Regina. 
Mi vende il pizzicagnolo. 
LEzzoevior 
0 imbecille. 
. Lei sa che mi detestano 
i polli, non l'anguille. 
Compagna di Térsicore, 
vergogna (è presto detto) 
e lingua assai diffigile. 
Facciam pensare.al letto. 
Rescritto de’ pontefici, 
salute nel Fanfani; 
o zompo (è noto #l pubblico) 
in bocca de' fi 
o raro augèl nilotico, 
e lurido serpente, 
. oppure reperibile 
qui dentro giornalmente. 


spoas 


È 


gagnanga 


Parola quadrata sillabica. 
— Si sa che mi desidera lo Czar, 
— che nel Tirveno ci sì può pescar 
— @ che corriamo a Fiesole; a Colmar. 


Il migliore alimento per i malati 


i è il Latte senza zue- 

di Diabete cnero e ricco. di. grasso, 

preparato dallo Stabilimento in Piazza 

ignazio, 128, il quale ne ha la Priva- 
Industriale. 

Dizortb tissîmo - Nutriente - Diuretico, 


Stando alla scienza medica italiana 
La Chinina Migone è un tocca e sana. 


DI-QUA E DI LÀ 


Der un bacio. 
Un processo per un bacio si è svolto 
i tribunali inglesi. er 

Il signor Biggar, irlandese, della « Lega 
agraria » e deputato al Parlamento inglese, 
pare allietasse il suo animo addolorato per 
le miserie della patria, facendo la corte a 
Miss Fanny Hylands: corte rinforzata da 
molto tezzo di the e da molti bicchierini di 
wiskey, tanto per diradare le nuvole che la 
politica addensava nell'animo dell’ onorevole 
Biggar. sì 

Ta passione non fu 
chè îl deputato avea 
85, ma andarono insie 
Bon Marchè, dove il ito offrì dei doni 
alla signorina e finaliffente in una chiesa 
dove si fidanzarono deffanti agli altari. 

Dopo Biggar chiese gn bacio a Miss Fanny 
che ‘fece prima la ritfbsa, ma poi finì per 
darglielo ; e sicco; ni insisteva per qual 
che altio” bacio, fel Biigionsiglio sa 
sore. 

Pare che il permesso sacro venisse, trat- 
tandosi d'un fidanzato. 

Infine, dopo qualche tempo, il signor Big- 
gar, adducendo le ragioni della sua età o di 
quella della sposina, e, di più, producendo 
un paie di figli naturali, alla cui esistenza 
doveva provvedere, si esime dal matrimonio. 

Miss Hyllands gli intenta un processo per 
danni e interessi, di cui i dibattimenti sono 
stati molto divertenti, visto che Biggar, de- 
putato e irlandese, cercava di far compren- 
dere che solo il gusto per il sriskey e l’ozio 
lo avevano indotto a far la corte a Miss 
Hylands; e costei sosteneva di fare il pro- 
cesso per il bacio, solo’ per questo. 

Così l'onorevole della Lega agraria è stato 
condannato, fra spese e indennità, a pagare 
venticinquemila live alla signorina Fanny. 

Ecco il valore d’un bacio, materialmente. 
Ma moralmente! 


to furibonda per- 
anni e la fanciulla 
‘al teatro, al Bazar 


x 
La « madre imperziore ». 
Fa comunicata di recente, dai giornali îran- 
cesî, la immatura morte della vedova Simon- 
, chiamata per la sua età ed il suo domi- 
la centenaria della Salpètrière. 
Pare che questa buona signora non fosse 
solo rimarchevole per la sua longevi 
anche per una strana mania che l'aveva 
fatta soprannominare «la madre impera. 
tore ». 
Essa non poteva scorgere una fisonomia 


| nuova senza salutarla invariabilmente con 


il grido di: « Viva l'imperatore! » 

‘Tutti coloro che vedeva, del resto, le sem. 
bravano di alto lignaggio, e con la sua voce 
sonora, e toceando@il:suo interlocutore con 
lo mani rugose, diceva: « Vi ri 
tezza: voi sieto il duca di B 
maresciallo...! » I visitatori del manicomio, 
penetrando nella sezione dove essa vivac: 
chiava, diventavano subito celebrità nobi- 
liari. Ma si guardavano bene dal disperdere 
le strane illusioni che popolavano di magni- 
fici sogni di grandezaa il cervello della po- 
vera vecchia demente. 

mes 

Il francobollo più caro. 

Per un francobollo da 1 penny delle isole 
Mauritius sì son pagate a Londra 1000 ster- 
line, dal signor W. H. Peckitt. E questo il 
più caro prezzo che si sia pagato per un 
francobollo. Del resto questi del Post Ofice 
Mauritius, che sono rarissimi, raggiungono 
sempre prezzi incredibili. Nell'80 il signor 
Tapling, la cui collezione è andata in pos- 
sesso del British Museum, pagò per un fran- 
cobollo da 1 penny 85 sterline (1020 fior.) 
Nel ‘90 all'esposizione di Londra si diedero 
200 sterline per un esemplare da 2 pence. 
Nel ’98 il signor Stanley Gibbons pagò per 
due francobolli nuovi da 1 e 2 pence 630 
sterline. Nel ’97 due esemplari così si paga- 
vano 2000 sterline. 

Un fulmine nel petrolio. 

Mala tempora currunt... almeno per il pe- 
tri 

A Venezia un incendio di petrolio è du- 
rato tre giorni e credo duri ancora. 

Presso Findlay, Ohio, ieri l’altro, il ful- 
mine cadde in una vasca della < Buckeye 
Pipe Line Co. », contenente 25,000 barili di 
petrolio. 

Ne seguirono una terribile esplosione ed 
un incendio, nel quale bruciarono parecchi 
edifici circostanti e quindici vagoni della li- 
nea Erie. 

Il danno totale è stato di circa 80 mila 


x 

Misterioso assassinio a Neto-York. 

Miss E. C. Reynolds, figlia di un ricco 
appaltatore di Mount Vernon, fu trovata as- 
sassinata in'una camera dol Grand-Hétel di 
New-York, ove la disgraziata era entrata 
la sera prima con un individuo sconosciuto, 
che aveva passato la notte con lei. Sul re 
gistro dell'albergo essi erano iscritti come 
È. Maxwell e moglie. 

Nl padre della giovane le aveva dato il 
permesso di studiaro pel palcoscenico alla 
Carnegie Music Hall, e non si immaginava 
che essa conducesse una vita molto irrego- 
lare, e fosse divenuta l'amante di un agente 
di cambio di Wall St 

Quanto allincognito assassino non v'ha 
dubcio che avesse accuratamente premedi- 
tato ogui dettaglio del suo delitto. L'arma 
‘usata è un pezzo di tubo di piombo, che 
egli aveva certamente ‘în tasca quando en- 
trò con lei nell'hotel, col quale le fracassò 
il-oranio. 

Dopo strappati dagli orecchi della vittima 


i riechi orecchini di brillanti e levatile pro- | 


babilmente d’indosso altri valori, all'infuori 
di uno check di 13,000 dollari, che fu tro- 
vato nel portamonete della morta, l’assas- 
sino scomparre. 

La polizia ha arrestato il dentista Samue 
J. Kennedy, contro il quale si hanno pa- 
rechi gravi indizi. 


NOSTRE INFORMAZIONI — 


Il Consiglio dei ministri 
sî è riunito alle 5 a palazzo Braschi sotto 
la presidenza dell'on. Pelloux. 
Ministri a Brescia. 

Stasera, dopo il Consiglio dei ministri, par- 
tiranno per Brescia, onde assistere alle feste 
Morettiane, gli onorevoli Finocchiaro-Aprile 
© Fortis. 

‘on. Bacceili. 

Stamani ha fatto ritorno in Roma l’onore- 

vole ministro della pubblica istruzio: 
L'onorevole Colosimo. 

Torino, 1. — Il sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura onorevole Colosimo, accom- 
pagnato dall'onorevole Do Amicis e dal com- 
mendator Pasqui, si è recato a Caluso a 
sitare la ruola pratica di agricoltur 
dove sarà ricevuto da 


L'on. Wollemborg. 

S. M. il Re ha promosso mole proprio a 
commendatore della Corona d'Italia l'onore 
vole Wollemborg sottosegretario di Stato 
per le finanze. 


La “ Pro Montibus ,,. 


In Torino nei giorni 17, 18 0 19 corrente 
mese terranno il loro primo convegno i soci 
della « Pro Montibus » e quanti sono stu- 
diosi cultori del rimboschimento e protet- 
tori delle piante. 

Per le figlie dei militari italiani. 

E' stato aperto un concorso a posti gra- 
tuiti e semigratuiti all'Istituto nazionale per 
le figlie dei militari italiani in Torino. 

Possono concorrere 

Le figlie di chi è morto sul campo di 
battaglia od in seguito a ferite ricevute per 
causa di servizio militare, od în conseguenza 
di malattia incontrata per tale motivo, e 
fra queste preferibilmente quelle che fossero 
anche prive della madre. 

Le figlie dei mutilati o feriti, od altri- 
menti incapaci di applicarsi a qualche utile 
professione o mestiere; e, fra queste, del pari 
preferibilmente quelle che siano prive della 
madre. 

Le figlio dei mutilati o feriti ancora ca- 
paci di dedicare la loro opera a qualche u- 
tile professione. 

Le orfane di padre e madre, o della ma- 
dre solta: 

Le orfane di padre. 

Finalmente tutte quelle altre che non 
appartengono alle sovra indicate categorie, 


Il R. ufficio di informazicni. 
ll’interesse dei commercianti e indu- 
istero di agricoltura, industria 

© commercio comunica quanto appresso 

Ritenuto lo scopo pel quale venne istituito 
presso il ministero suddetto l’Ufficio di in- 
formazioni commerciali, e considerato che il 
ministero stesso a favorire il commercio con 
l'estero e ad aiutare e stimolare nel modo 
più efficace le iniziative dirette ad accrescere 
l'esportazione commerciale coi paesi esteri 
aveva stabilito che il servizio di informa. 
zioni commersiali fosse fatto gratuitamente 
per tutti i regnicoli, il ministero delle fi 
nanze ha disposto che per lo scopo suaccen. 
nato le domande e le richieste trasmesso a 
detto Ufficio speciale. poss 
carta libera, esente da bollo, giusto l’arti- 
colo 22 n. 
mero dt 

Il ministero d'agric inoltre 
che per ottenere risposta dall'Ufficio di in- 
formazioni merciali non fa d’uopo 
dere nella dor 
catura della risposta stessa. 

La questione Dreyfus. 
telegrafino da Parigi che l’agitazi 
nell'opinione pubblica ‘è ‘grandissima 
recenti fatti. 

La maggioranza dei giornali erede asso 
lutamente inevitabile la revisione del pro- 
cesso Drey revisione, quando sia 
officialmente annunziata, metterà un po’ di 

, che sono or una 
grande eccitazione. 
attendono per oggi altre dimissioni di 
ufliciali superiori dello stato maggiore. 

N presidente della repubblica Félix Faure 
ha avuto stamani una lunga conferenza col 
Cavnignac ministro della guerra. 


ra avvisa 


cla 


5: quest 


Se ——e 
ULTIMI DISPACCI 
Per il suicidio di Henry. 

Patigi, 1. — Parecchi deputati hanno par- 

tecipato finora al ministro della guerra, Ca- 

vaignac, che, alla ripresa dei lavori parla- 
mentari, l'interpelleranno sull’aflare Henry. 
ll commissario di polizia ha proceduto 

oggi, nel carcere di Mont Valérien, alle c: 

statazioni legali del suicidio del tenente co- 

lonnello Henry. 

Fa sequestrato il rasoio, del quale Henry 
si servi per tagliarsi la gola. 

1 medici, dall'esame delle ferite, hanno 
constatato che la morte fu istantanea. 


Félix Faure. 
Parigi, 1. — Il presidento della Repub- 
blica, Felix Faure, è partito nel pomeriggio 
per l'Havre. 


, testo unico, 4 luglio 1897, nu- | 


i francobolli per la fran- | 


Disordini in Algeri. 
Algeri, 1. — Vi furono alcune dimostra- 
zioni in seguito all'arrivo “el governatore 
Laîerrière. Si fecero sette arresti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Rendita 5 0)0 contante da 99 60 a 99 62 
e fine corrente —4 12 G0 108. 
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Grandi medaglie d’oro 
Acqu 

S. MARCOgfSSIA 
che alle Industriali a tutte 
“ongressi Medici da quello 
ia 1585, fino a quello Internaz. di 


Premiata olti 


ottima come Acqua da 
‘ano lo stomaco, corregge 
e guarisce i Catarri e le atonie tanto comuni 
in questo viscere. Indispensabile nei catarri 
delle vie biliari, infallibile nella Nefrolitiasi 
renelle e calcoli renali) ed in tutte le atfe- 
ni dipendenti da diatesi urica, come ne 
fanno fede i Certificati e le prove fatte dai 
i, fra i quali i professori: 
Queizoio, Ceci, Durante, 
Raggi, Murri, 
a, Federici, Silve- 

strini, Schivandî, ece, eco. 
Presso i principali depositi e nelle princi 

pali farmacie del Regno. 


Grande Iotteria di Torino 
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ontiti da Boni del Tesoro 


&s° Cento biglietti 9 
Hanno Vincita 4 ssicurata 
I biglietti concorrono all’ Estra- 
ione col solo numero progr 


Serie o categor 


di molto la probabil 
che peri sseri di por 


| bigiiatti costano lire CINQUE 
I quinti di biglietto costano UNA LIRA 


Si vendono: 
esso il Ci 
e Lotteria) 
NOVA dalla Banca Fratelli Ca- 
Via Carlo Felice, 10. 
Città presso i principati Ban- 


ato Esecutivo 


avalute. 
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[mente dalle ricerel , pre 
lscussi dal Polier ima , 
e "tee. nelPultimo Congresso di dotti special 
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DA IERSERA A STAMAN 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
ll Relchsrath. 

Vienna, 1. — Il Reichsrath sarà convo- 
cato il 26 settembre. 

Lo sciopera di Cardiff. 

Cardim, 2. — Lo sciopero degli operai 
minatori è finito dopo cinque mesi. 

Le condizioni posto dai-preprietari fi 
accettato da undici membri 
degli oporai minatori, essendo quattro dis- 
senzienti ed uno assente. 

Gli operai guadagnano l'aumento del 5.00 
sui salari vigenti al 31 marzo scorso e la 
libertà di sciogliere il present accordo, qua- 
fora i salari scendessero al disotto della ci 
fva del 31 marzo; ciocchè equivale pratica» 
mente al tanto desiderato minimum. 

I proprietari guadagnano l'abolizione della 
‘vacanza mensile, conosciuta col nome di 
Mabons Day, © la durata di quattro anni 
per il presente accordo. 

Francesco Giuseppe alle manovre. 

Vienna, 2. — L'Imperatore, accompa- 
gnato dagli arciduchi Francesco Ferdinando 
© Francesco Salvatore, è partito, stamai, per 
Buzas, onde assistervi alle manovre 

Stamani, partirono pure alla volta di Buzas 
gli addotti milita: 


La ‘pedanteria al mare 


E a farlo apposta, splende da un paio 
di giorni il più fulgido sole nel nosiro 
cielo latino, e si combatte silenziosa. nel- 
l’aria una gaia battaglia, fra la calda sta- 
gione vogliosa di rimanere, e l’antanno che 
batte discretamente alle porte domandando 
il permesso d’entrare. 

Ma la vittoria è ancor dell'estate: i 

meravigliati cittadini, leggendo ogni sera 
il bollettino diligentissimo dell'Osservatorio 
del Collegio Romano, non riescono a capa- 
citarsi come la massima temperatura duri 
fatica a toccare i ventinove centigradi. Si 
suda oggi, come sì sudava allegramente 
“dini Weniti giorni fa: e tutto fa cre- 
dere che il settembre non ci darà dell'au- 
tunno che una pallida e sensibile imma 
gino nell’abbondanza dei fichi, e nelle pa- 
niere. ricolme di noci fresche. 

Ma non dai capricciosi voleri delle sta- 
gioni è governata la vita metodica del no- 
stro mondo amministrativo, bensì dalle re- 
gole rigidamente stabilite da tempo imme- 
morabile. Dice il calendario che, chiuso il 
periodo officiale della canicola, entra in 
scena l'autunno : può domani, dopo domani, 
fra otto giorni salire il termometro a tren 
taquattro centigradi — non è improbabile 
che il caso avyenga — ma chi ha in mano 
lo sorti della nostra vita quotidiana, si osti- 
nerà a dar fede cieca alla credenza che noi 
siamo în pienissimo autunno. 

Delle pubbliche amministrazioni italiane, 
lo più zelanti nell'osservanza del calenda- 
rio sonole amministrazioni delle strade fer- 
rate. Alla mezzanotte del trentuno agosto 
cessa per loro l’estate: ed ecco che, all'alba 
del primo settembre, « sia sereno, sia nu- 
bile il cielo » come serive nella Lucrezia 
Borgia, con un cattivo verso, Felice Ro- 
mani che pur ne ha scritti dei belli, ecco 
che s'inaugura una profonda rivoluzione 
negli orari delle partenze, ecco che si sop- 
primono treni senza avvisare in precedenza 
nessuno, ed ecco risonare nell'aria grida di 
meraviglia, di sdegno, di protesta: prote- 
ste, sdegni e meraviglie che non commuo- 
vono gli alti papaveri delle amministra 
zioni ferroviarie, appunto perchè 
della loro onnipotenza, non temono che sulle 
loro teste cada la gragnuola delle frustate, 
® somiglianza di quel che faceva nel pro- 
prio giardino l'antico re di Roma. 

Dicono che l'estate è finita: ma tutti 
quelli che tornavano alla città dal mare 
due giorni fa, vale a dire il trentuno di 
agosto, raccontavano sospirando che più 
bell’azzurro non s'era visto da un pezzo, 
nè un'acqua più tranquilla e più limpida 
era mai venuta, come în quel giorno, a ba- 
ciar mollemente la rena de faggie ro 
îmane. È ieri-mattina, per l'abitudine ora- 
maî contratta di alzarsi prestissimo, si 
erano tutti destati alla medesima ora, c 
guardato il cielo sereno e i sottili ficechi 
della caligine diafana all'ultimo orizzonte, 
indizio di giornata caldissima, s'erano ri. 
buttati sospirando sul letto, perchè l’am- 
ministrazione ferroviaria aveva. soppresso 
1 treno-bagni. 


sicuri 


La soppressione è avvenuta forse per un 


criterio di economia? Neanche per sogno. 
In due mesi consecutivi è stato un affol- 
larsi continuo di viaggiatori nei vagoni del 
trenò-bagni, e i ritardatari si adattavano 
giornalmente, per mancanza di posti, a star- 
sene în piedi sulle piattaforme. Aggiungere 
uno o due vagoni? Non sî può; perchè le 
locomotive incaricate di prendere a rimor- 
chio il treno-locomotive somiglianti a gigan- 
tesche gelatiere, e d’una forza motrice molto 
problematica — sarebbero probabilmente ri- 
maste a mezza strada, nelle infocate soli- 
tudini della campagna romana. 

Intanto, per due mesi, il guadagno del- 
l’amministrazione è stato cospicuo. Ma ii 
omaggio al proverbio che il troppo troppi: 
la sera del 31 agosto si son chiusi i cont 
come si è chiusa con arbitrio officiale l'e- 
state, come s'è rinunziato a ulteriori gua- 
dagni. La gente si duole di non poter più 
conciliare le esigenze della salute con l'ob- 
bligo di tornare a Roma nella prima ora 
pomeridiana ; ma il brontolare e il lamen- 
tarsi non giovano a nulla: vuolsi così coli 
con quel che segi 

E che cosa dunque ci sta a fare al go- 
verno Sua Eccellenza il ministro Lacava? 
E di che sì occupa l’esercito d’impiegati 
attendato nei locali del ministero dei lavori 
pubblici? E tutta la smisurata falange, 
smisurata come l°esercito di Serse, d'ispet- 
tori centrali, d’ispettori di circolo, di sotto 
ispettori, ai quali toccherebbero, per ob- 
bligo d'ufficio, le rigorose verifiche e i ri- 
gorosi riscontri sul come procedano i pub- 
blici servizi, sono dunque investiti d’im- 
portantissimi incarichi, o credeno in buona 
fede di godere un canonicato ? 

E' un muoversi e un affannarsi di tutti, 
quando un tragico telegramma annunzia 
avvenuto un disastro, Ma curati i feriti, 
seppelliti i morti, riadattata la linea e ri- 
presa la regolare corsa dei treni, ognuno 
rientra nella propria canonica: e guardando 
dalle finestre della tranquilla dimora i 
treni che passano, ripetono dentro di sè 
volgendosi mentalmente ai viaggiatori, la 
formola provvidenziale del dottor Grillo: 
« che Iddio ve la mandi buona ». 

La cancrena che rode il midollo della 
vita amministrativa italiana è appunto 
questa pedanteria burocratica, rigida nei 
movimenti, inflessibile nelle sue leggi, spro- 
positata e balorda in ogni sua parte. 

Come nelle ferrovie, così è dappertutto ; 
tutte le nostre amministrazioni par che 
abbiano fatto proprio il motto del Vati- 
cano: non possumzs: dicono di non po- 
tere, perché ci sono i regolamenti: i fa- 
1 regolamenti : le colonne d'Ercole che 
asserragliano le vie del buon senso. 

E per non uscire dalle strade ferrate, 
chiudo con l'inevitabile aneddoto, il quale 

re a dimostrare, non altro, che il 
di vecchia data. 

ggiavo molti anni fa nell’Alta Italia, 
ed ebbi v \ghezzg di attraversare il tamnel 
del Cenisio per discendere nella Savoia. 
Eravamo ai primi di novembre: e l'in 
verno, anticipando, ai faceva sentire con 
tutti i suoi rigori del vento, della pioggia 

e della neve. 

Assiderato dal freddo, domandai che 
mettessero nel mio compartimento la sca- 
tola metallica dell’acqua calda. 

— Non si può — rispose cortesemente 

guardia. 

— E perchè non si può? 

— Perchè ì regolamenti non ammettono 
l'acqua calda che al quindici di novem- 
bre: e oggi ne abbiamo tre del mese. 

È la medesima storia dei bagni di mare, 
negati da due giorni alla popolazione ro- 
mana, che suda ancora e suderà per un 


pezzo. Se: 
Didimo. 
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SPAGNA E STATI UNITI 
Nelle Filippine. 

Madrid, 1. — Le ultime notizie dalle 
Filippine aggravano assai la questione, ren- 
dendo più difficile qualunque combinazione 
fondata sullo scambio di quelle isole. 

Infatti Rios, che si è proclamato capitano 
generale, non ha alcuna delegazione del Go- 
Yerno della Metropoli, 1ra è rappresentante 
del fortissimo partito degli spagnuoli resi 
denti; che non vogliono accettare il dominio 
americano, nè sopratutto sottomettersi agli 
indigeni di Aguinaldo. 

Quando una lotta scoppiasse, le truppe a- 
mericane attualmente nell'arcipelago non sa- 
rebbero bastanti a ricondurre la pace. 

Benchè dalle provincie non siano giunte 
notizie di nuovi disordiui, il Govorno è molto 
preoccupato. 


Lal 


Sabato 3 Settembre 1898 


1 porti delle Filippine. 
Madrid, 1. — Il presidente del Consi- 
glio, Sagasta, ha annunziato nell'odierno 
Consiglio dei ministri, che l'ammiraglio a- 
mericano, Dewey, ha chiesto di riaprire al 
commercio i porti delle Filippine, 
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Ala ricerca di Andrie 
‘meteorologo noryegese dott. Nils Ekholm, 
che fa.con André allo Spi :berg, intendendo 
Furtire con-Jui, ma ole, poi "dEsistetto dal- 
l'isapresa, dico adesso che Andrée ha agito 
con grande imprudenza. Nel caso più favo- 
revole, egli aveva, secondo Ekholm, gas per 
sedici’ giorni, mentre in questo periodo di 
tempo avrebbe potuto percorrere la met: 
della via fino al polo. Ekholm pensa che An- 
drée stesso lo abbia compreso e che quindi, 
anzichè arrischiarsi fino al grando deserto 
di ghiaccio, sia ritornato indietro alla terra 
Francesco Giuseppe, donde potrà ripartire 
nell’autunno. In tale supposiziono egli ri- 
pone le maggiori sue speranze nella spedi- 
zione orgamzzata dal giornalista americano 
Weelmann per la terra Francesco Giuseppe. 
A proposito dell'itinerario del Wellman, 
il Corriere della sera ha da Stoccolma : 


Wetlnian, arrivò il 28 luglio al Capo Flora 
nella terra Francesco Giuseppe procedendo 
oltre yerso est. La spedizione sbarcando al 
Capo Tegethoff vi stabili un deposito. 

l Wellman intende dirigersi verso nord 
attraversando lo stretto d'Austria, sperando 
di raggiungere la terra Principe Rodolfo 
avanti dell'inverno. Colà si propone di ri- 

fino alla prossima primavera, quindi 

‘si al Polo Nord. Durante il suo viag- 
gio compiuto fin qui, parecchie nuove isole 
tennero scoperte, ma di André nessuna 
traccia in nessun luogo. 


Il lavoro delle donne. 

L'Inghilterra è uno dei paesi nei quali il 
lavoro delle donne è maggiormente rimu- 
nerato. 

Ecco alcune ciîre 
glesi. 

Le maestre di scuola possono raggiungere 
una retribuzione che si eleva fino a 300) 
franchi all'anno. Le governanti fino a 2,500 
franchi all'anno, senza contare il vitto e 
l'alloggio. Queste cifre si intende rappre- 
sentano il marimum. Le maestre e le go- 
vernanti debuttano generalmente con 500 
franchi all'anno. Vi so@&attiilmente in In- 
ghilterra 124000 donne che fanno le mne 
stre. La scrittura a macchina e la stenogra- 
fia procuranoanche guadagno più che discreto 
alle giovani inglesi che vivono del loro la- 
voro : guadagnano da 22 a 35 franchi la set- 
timana. Infine l’amministrazione delle poste 
e telegrafi recluta per impiegati sempre più 
tra la popolazione femminile dol regno; i 
salari varizno da 12 franchi e 5) per setti- 
mana a 5009 franchi all'anno. 


giornali in- 


Il vegetarismo. 

Si annunzia da Berlino che un vecchio 
scieuziato originale, Baron, morto tempo fa, 
Vegetariano arrabbinto, ha lasciato tutta la 
sua fortuna di 600,000 franchi per la fonda» 
Zione e il mantenimento di un « pensionato 
vegetariano per i fanciulli poveri ». Lamu- 
nicipalità berlinese iu sulle prime imbaraz- 
zata di quel legato, i medici consultati cb- 
bero opinioni diverse sulla quistione; ma 
finalmente il dono fu accettato © l'esperi- 
mento officiale del sistema vegetariano sarà 
tentato. 

È * 

Petrolio. 

Si annunzia da Gorlice cho nella vicina 
Sensrowa, sul terreno della raffineria Apo!lo, 
è stata scoperta una nuova, abbondantissima 
sorgente di petrolio. 

Da Monaco poi, che due Società hanno 
iniziato da qualche tempo degli scavi sulla 
riva est del Tegernsee. Una ha già trovato 
del petrolio, nello vicinanze di un'antica 
Sorgente, abbandonata da venti anni. L'al 
tra Società ha scavato un pozzo di trecento 
metri, ma incontra molti ostacoli nella roc- 
cia durissima. ci 

È S = 
Per gli sposi. vtr. 
‘amministrazione delle ferrovie Kursk- 
Charkow-Sebastopol sta per introdurre una 
innovazione nel matorislo viaggiante : vale 
a dire degli appositi carrozzoni di prima 
classo, arredati con gran lusso, per gli spo- 
Sinî che faranno il loro viaggio di nozze. 
Ogni vettura conterrà un salone, una stanza 
da letto e un gabinetto da toeletta. 
BI 


< Un gran sogno »: 

È il titolo della nuova opera drammatica 
di Luigi Sa Un gran sogno sì svolge 
nello stesso ambiente di Ca' Barbo dove il 
Sagana creò bellissime scene con i Paruconi 
è È fator galantomo. ed î tre attî segnano 
tre momenti storici di Venezia nel 151S-49, 
il gran sogno della libertà. 

x » 


I Pezenti del Gobatt P 3 

Appena informato del graude successo dei 
Gotî e delle tristi condizioni economiche del 
maestro Gobatti, il comm. Ricordi gli ha 
offerto di musicare un’opera nuova, assicu- 
randogli la tranquillità economica per tutto 
il tempo che al risorto maestro occorrerà 
per musicare la nuova opera. Il Gobatti mu- 
Sicherebbe / Pezzenti. Già da tempo il mae- 
stro pensava a questo lavoro, 0 aveva auche 
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ottenuto dal compianto Felice Cavallotti il 
permesso di musicare il forte dramma, e l'In- 
terdonato, morto or è un anno, ha lasciato 
incompiuto il libretto, avendone verseggiati 
li due atti. Tutto il tracciato però 

qretto è fatto e un altro poeta potrà facil- 
mente accingersi all'opera di completimento. 


Le Riviste. 

Il numero del !* settembre 1898 della 
uova Antologia contiene : 

Il Moretto da Brescia, Pompeo Molmenti, 
deputato — La vecchia casa - Romanzo - 
(fine), Neera — Le comete, Ottavio Zanotti 
Bianco _ Diego Vitrioli, prof. Giuseppe Man- 
tica — Sperimentalismo doganale, Napoleone 
Colajanni, deputato — L'Elucazione dei no. 
stri figli, Margherita Traube Mengarini — 
Di alcani libri d'arte, Corrado Iticci, diret 
tore della regia galleria di Modena — I 
Femmi' alla’ marioa: mercintile, Nou? = 

le condizioni odierne politicosociali in 
Italia, Severino Casana. senatore — Tra li- 
bri e riviste, Nemi — Il disarmo interna- 
zionale e lo Czar, Un deputato — Cronaca, 
libri e nuove pubblicazioni. 

Per finire. + 

Al mercato. 

— Ma corae! Questa aragusta non è più 
grossa delle altro, © costa duo lire di più 

Il pescivendolo con amabile sorriso: * 


— Ma questa è fresca. 
N. Nanni. 


7 L'affare | Dreyfu 


r la revisione del processo Dreyfus. 
Parigi, 1. — Il Temps pubblica un ar 
ticolo, col quale chiede la revisione im- 


mediata del processo contro il capitano 
Dren 


Conferenza di ministri. 
i. — Il ministro della giustizia, 
i è recato stasera dal ministro 
della guerra, Cavaignac, ed ha avuto con 
lui una lunga conferenza. 


Prima e dopo la faccenda Henry. 

Parigi, 1. — Non è esatto che pel Mini 
stero francese lo scoppio. della bomba Henry 
sia riuscito inaspettato; come non è esatto 
che di esso non si avesse alcun sospetto 
nelle alte stere politiche. 

Da parecchi giorni l'inchiesta segretissima 
ordinata da Cavaignac procedeva col mas- 
simo rigore, aiutata sopratutto dalle indica- 
zioni di Pîequart, che, verso Il ministro 
della guerra, non era legato dal segreto pro- 
fessionale. 

La sicurezza della colpa di Henry fu data 
al ministro della guerra da un confronto 
calligrafico, al quale si trovò presente an- 
che Brisson. 

Il Temp», che accennava a_ schierarsi fra 
i partigiani della revisione, non era spinto 
a ciò, come si è narrato, dalia minaccia di 
Pressensè di tondare un giornale rivale, mi- 
naccia assai”poco temibile, data la siua- 
zione del gran giornale repubblicano; ma 
dalla notizia avuta per via segretissima che 
fra breve i ministri avrebbero decretato la 
revisione stessa. 

Questa revisione ormai non forma più un 
dubbio per alcuno. 

Le dimissioni si succedono, alcune volon- 
tarie, altre imposte. 

Si crede che Du Paty de Clam, sospetto 
di aver consigliato e forse aiutato Henry 
nel suo falso, sia sul punto di essere messo 
sotto processo. 

L’agitazione è indicibile în tutte le classi 
della popolazione. Si annunzia un numero 
intinito di duelli. 

Cavaignac è certo della colpabilità 

di Dreyfus. 

Parisi, 2.—Il Figaro assicura che, nelle 
conferenze che tennero î ministri ieri e ieri 
altro, il ministro della guerra, Cavaignac, 
dichiarò che gli ultimi avvenimenti non 
scuotevano affatto la sua certezza sulla col- 
pobilità del capitano Drey 
Sta basata sopra un vero 
tradimento, i cui documenti non possono ès- 
sere comunicati 

Alcuni ministri insistettero per la rev 

ne del processo Dreyfus, come mezzo di 
pacificazione degli animi. 

1 ministri sì separarono senza nulla dec 
do: 

La fuga di Paty du Clam. 
(Nostro telegramma). 

Parigi, 2. — IL tenentecolonnello Paty 
du Clam, quegli che fu l'organizzatore del 
processo Dreyfus, si è rifugiato in Svizzera. 

E inutile che si faccia rilevare tutta l'im- 
portanza di questo fatto, che, connesso col 
Suicidio del colocnello Henry, non lascia più 
dubbio alcuno che molte altre cose verranno 
alla luce prossimamente. 

Ji generale Gonse, sotto-capo di stato mag- 
giore, ha dato le sue dimissioni. Casaignac, 

inistro della guerra, le ha accettate. Gran- 

ima impressione. 
ll colonnello Paty du Clam. 

Un altro colpo di scena: la fuga del co- 
lonnello Paty du Clam, un Deus er machina 
anch'egli del misterioso affare Dreyfus. 


Pagamento anticipato. 
Arretrato @@ Cent. 


De Paty dù Clam era maggiore al mo- 
mento della condanna di Dreyfus. 

Fu egli che condusse la prima inchiesta 
contro Dreyfus, che lo fece arrestare, e che 
dai partigiani del capitano fu sempre rite- 
nuto l'inventore diabolico di tutta la fac- 
cenda 

Fra i documenti prodotti a prova della 
colpevolezza di Dreyfus vi erano, come î 
lettori ricorderanno, alcuni telegrammi ri 
cevuti dal colonnello Piequart, mentre si 
trovava în Tunisia, © firmati con due nomi 
femminili, Speranza e Bianca. Il tenore di 
tali dispacci era tale da compromettere 
Picquart e da implicare che egli sosteneva 
una causa falsa, cioò quella di un colpevole. 

Or bene, Piequart, dietro ad un'inchiesta 
compiuta da lui e dal suo amico avvocato 
Leblois, venne a provare che quei telegrammi 
erano apocrifi, e che erano stati spediti, in 
complicità, ad Esterhazy, a Paty du Clam 
ed alla signora Pays. 

Inoltre, nel periodo che precedette il pro- 
cesso Esterhazy, venne fuori il romantico e 
strano mistero di una « dama velata», che 
avrebbe avvertito Esterhazy della trama o: 
dita contro di iui dai partigiani di Dreyfus, 
e che gli avrebbe dato un convegno not- 
turno al ponte Alessandro III, per fornirgli 
armi per salvarlo. 

Anche questa « dama velata » — sostenne 
il Piequart — non fu che un'invenzione del 
Paty du Clam, il quale fece uscire dalle casse 
segrete del ministero della guerra il «do- 
cumento liberatore » che salvò Esterhazy, 
ribadendo la colpevolezza di. Dreyfus. 

Queste accuse, già in parte contenute nella 
lettera di Zola al presidente della repub- 
blica, furono poi aggravate con molta pre- 
cisione di dati da un giornale dreyfasardo, 
il Sitele. 

Ciò malgrado lo scrittore di queste rive- 
lazioni, l’accusatore di Paty de Clam, Yves 
Guyot, non fu menomamente molestato da 
vanti ai tribunali. 

Per contro, Piequart, a mezzo del suo av- 
vocato Leblois, sporse querela contro Paty 
du Olam per complicità insieme con Esterhazy 
e la signora Pays, nel falso dei telegrammi 
firmati Bianca e Speranza. 

noto come.nell’ardinanza 29 luglio u. s., 
il giudice istruftore Bertulus riconoscesse 
la parte avuta da Paty du Clam nei tele- 
grammi falsi inviati a Piequart in Tunisi, e 
Sî' dichiarasse Competente ad istruire contro 
Paty du Clam per complicità nel falso tele- 
gramma di Speranza, perchè in questo era 
coinvolto anche un borghese e così cadeva 
sotto la sua competenza. 

Pochi giorni dopo, la Camera d'accusa an- 
nullava questa ordinanza del giudice Ber- 
tulus; e così Paty du Clam sfuggiva al giu- 

izio intentatogli da Picquart. 


L DISARMO INTERNAZIONALE 


E LO CZAR 


È il piatto del giorno, e rimarrà per 
lungo tempo sulla minuta dei desinari pv- 


litici e diplomatici. Arriva dunque oppor- 
tuno l'articolo che pubblica sull'argomento 
la Nuova Antologia, e del quale la dire- 
ione della illustre Rivista ci ha inviato 
cortesemente le bozze. 

Ne pubblichiamo la prima parte. 


Ogni giorno reca con sò nuove sorprese. 
Il grido di guerra pareva echeggiare in 
questi momenti nel mondo, e le Cancelleria 
dei varii Stati sono invece chiamate di un 
tratto a discutere il più idillico messaggio 
di pace che la storia conosca. 

n ale ufficiale dell'Impero russo pub- 
blica un'ordinanza dello Czar al ministro 
degli esteri conte Muraview, per raccoman- 
dare n tutte le Potenze il disarmo e la con- 
vocazione di una Conferenza internazionale 
a questo oggetto. 

Nel medesimo tempo, lo stesso Messay- 
gero dell'Impero ci reca îl esto della comu- 
nicazione che il ministro degivesterì di Rus- 
sîa ebbe a dirigere, in data ‘del 2f corr; a 
tutti i rappresentanti delle Potenze accre- 
ditati presso lo Czar, in esecuzione dell’or- 
dinanza da questi direttagli cirea. 'intra- 
presa di un'azione pel disarmo generale. 
Essa dovrebbe iniziarsi mediante uma' Con- 
ferenza internazionale per la pae. 

(Qui l'autore pubblica il testo della cir- 
colare, e prosegue così) 

La prima impressione che si prova a que 
sta lettura è di sorpresa, non scevra di dit. 
fidenz: 

Il fenomer liente dell'ultimo quarto 
di questo secolo è it progressivo incremento 
degli armamenti degli Stati del mondo ci- 
vile. Persino gli Stati Uniti d'Arterica — la 
terra per eccellenza det disarmo e delia 
pace — hi iaramente accennato in que- 
sti ultimi mesi a volersi trasfoPmare in Po 
terza marittima di primo ordiue. Dall'esaga- 
razione delle spese dell'esercito. di terra si 
va passando sll’esagerazione delle spese por 


la marina da guerra: al « militarismo > si 
| va associando il « marittimismo >} - 


volte a lui ta voce pub- 
blica atti ionî miti e tendenze quasi 
mistiche. Ma in quattro anni di regno, nes- 
sun. grande.atto suo. rivelò ch'egli avesse 
una mente educata alle dottrine filosofiche 
ed umanitarie, ed. un. pensiero degno dei 
grandi scrittori dell’Enciclopedia e degli uv:a- 
nîsti degli ultimi secoli. Il giovane Crar, 
che appena ha compiuti i trent'anni, avevs 
finora estrinsecata l'opera sua in due modi 
diversi: pell’alleanza franco-russa — nel 
forte impulso alla ricostituzione economica 
della Russia, sopratutto mediante la riforma 
monetaria e il credito. Nel resto, nulla egli 
iveva mutato alle tradizioni di una dinastia 
€ di un popolo che nella conquista — sopra- 
tutto nella conquista militara — vedevano 
la realizzazione delle aspirazioni di Pietro 
il Grande e la vittoria del panslavismo. 

Sono pochi anni che un illustre generale, 
inviato straordinario dell’attuale Czar alle 
Corti d'Europa, ad an Sovrano che lo feli- 
citava sulla grandezza della Russia, fredda 
meute rispondava: Sire, nous arons trois 
millions de baronnettes analphobetes ! E su 
questa parola « analphabétes > insisteva in 
modo speciale, perchè in essa ravvisava ed 
esprimeva tutto un programma di predomi- 
nio della forza bruta e cieca sulla civiltà oc- 
cidentale. Sono pochi mesi che la Russia, 
che va rapidamente costituendosi una ma- 
rina militare, ha assegnato ad essa una spesa 
straordinaria di oltre 400 milioni di lire no- 
stre. E tale è la fretta con la qualelanu 
flotta, di fipi moderni a fortissime velocità, 
dove essere costrutta, che la Russia ha di 
vise le proprie ordinazioni fra i principali 
cantie di Germania, di Francia e di Ame 
rica! E° appunto questa azione della Russia 
che provocò le dichiarazioni fatte alla Ca- 
mera dei Comuni, il 22 giugno di quest'anno, 
dal Goscher, primo Lord dell’ammiragliato. 
e la votazione di un credito straordinario 
di 200 milioni ‘di lire per l'aumento della 
Hlotta iriglese. Sono infine pochi giorni che 
il contrasto degli interessi tra l'Inghilterra 
e Ja Russia in China parve diventare più a- 
cufo, € non pochi videro in esso la ferma 
decisione dello Ozay di affrontaro il colosso 
britannico è di anticipare quell'urto che 
moli credono sia la conseguenza fatale, ine- 
vitabile della espansione inglese e russa in 
Asît 

Ecco perchè abbiamo detto che la prima 
impressione del nuovo indirizzo della poli 
tica russa ci è di sorpresa, non scevra di 
diffidenza. 

DS 


Ma vinto il primo stupore, l'animo non 
può a meno di sentirsi invaso da un senti- 
mento di viva e profonda soddisfazione. 

Tidea di convocare a Pietroburgo una 
Conferenza di quasi una trentina di rappre 
sentauti degli Stati d'ogni parte del mondo 
— allo stopo di promuovere lavliminuzione 
degli stmamenti e di conferire all'umanità 
il beneficio inestimabile non solo della pace, 
ma anche della riduzione dei bilanci di guerra 
@ marina — è concetto così civile, così sa- 
vio, così umanitario che darà nuovo splen- 
dore di luce a questo secolo e onorerà per 
sempre nella storia il nome del potente So- 
‘vrano, che ha indirizzato ai Governi del 
mondo un messaggio di pace, che nel suo 
ito filosofico e politico è degno di ak 
tissimo posto fra i documenti dell’umana sa- 
pienza. 

Accetteranno î Governi îl cortese invito 
ed avrà la Conferenza un risultato pratico? 

Che la Conferenza abbia a riunirsi in breve 
periodo di tempo, a noi non pare dubbio. Il 
maggior numero dei Governi — e l’Italia 
fra essi — si affretterà ad uccogliere l'invito, 
con un sentimento di vera soddisfazione e 
di ‘indiscutibile sincerità. Due solo potenze 
potranno aderirvi senza fede e senza entu- 
siasmo, almeno nel fondo dei loro cuori: la 
Francia, che aspira alla rivincita © alla ri- 
vendicazione dell’Alsazia-Lorena; e l’Inghi 
terra, che solo nella supremazia marittima 


yede la difesa del suo vasto impero e l'e | mici, esaurisce tutta un'altra serio di cause, 


spansione dei propri commerci. Ma la Fran- 
cia ha troppi legami con la Russia per non 
deferire ad un desiderio personale dello 
Czar, e nell'Inghilterra i sentimenti umani- 
tari © le Società della pace hanno troppa 
forza, anche nel campo politico, perchè il 
Gabinetto di San Giacomo si astenga dal 
partecipare ad una Conferenza che sì pro- 
pone fini così generosi. Più volenteroso e 
spontaneo sarà il concorso della Germania, 
al cui imperatore già balenò altra volta il 
concetto geniale del. disarmo. 


Ma se è ferma la nostra speranza di una 
prossima convocazione della progettata Con- 
ferenza, non siamo altrettanto fiduciosi circa 
i suoi risultati immediati. L'assetto politico 
dell'Europa attuale. è a base di antagonismi 
di razza, di cultura e di inferessi. Vi sorio 
delle nazionalità tuttora oppresse o non 
bere èhe astirano alla loro indipendenza; vi 
sono popoli, liberi di nome. ma compressi 
nei loro confini da vi rà potenti. Tutti 
costoro affilano armi, suscitano intrighi 
plomatici, confidano solo nella guerra e în 
una modificazione della carta d'Europa a 
Joro beneficio. ‘sono civiltà inferiori, come 
la turca, come quelle delle. immense popo- 
lazioni dell’Africa e dell’’.sia, che quasi solo 
mediante la guerra subisscuo l'infiltrazione 
e l'influenza di una civi:‘à superiore, che 
assicuri progresso, benessere e prosperità ai 
loro popoli. Esiste sempre più vivo il grande 
antagonismo tedesco-francese per l’Alsazia- 
Lorena. Ma vi è, sopra ogni cosa, la lotta 
economica fra le maggiori nazioni del mondo: 
l'America contro l'Europa; l'Inghilterra con- 
tro la Germania è tutte e due contro la 
Francia, oramai già passata in seconda li- 
nea: yi sono le altre nazioni — l'Austria e 
l'Italia tra esse — che dalle loro più potenti 
rivali si sentono strette nella propria espan- 
sione economica e civile, specialmente nel 
Mediterraneo, e che. anelano a più libero 
moto. L'Europa è come una folla di gente 
che ora cortesemente si pigia, ora più du- 
ramente si urta; ma in realtà ciascuno cerca 
di farsi largo a spese del vicino, e nel caso 
di un parapiglia, ognuno vuole colla forza 
o coll’astuzia assicurarsi un posto migliore. 


Un deputato. 


Suillo stesso argomento dei disarmo, ri- 
portiamo una parte di un notevole arti- 
colo che si legge nella Gazzetta del Po 
polo di Torino arrivata oggi 


* Gioverebbe studiare in quale stato e in 
quali condizioni la lella Cancelleria 
di Pietroburgo trovi lo spirito pubblico. Per 
limitarci all'Italia, siccome al paese che me- 
glio conosciamo, dobbiamo convenire tutti 
che l'agitazione ideale per la pace e Farbi- 
trato internazionale, iniziatasi platonicamente 
da circa dieci anni e mantenutasi sempre 
all'infuori d'ogni vera partecipazione dell’o- 
pinione pubblica, non produsse fra noi ef 
feti notevoli e fa riguardata come un'eser- 
citazione di brave persone, desiderose di 
riunirsi in Congressì, legate dal nobile, ma 
effimero intendimento di esercitarsi in una 
propaganda simpatica, che dava buon giuoco 
a discorsi vibrati, ad articoli sentimentali, a 
brindisi rosei. 

La scarsa coltura del maggior numero non 
fece avvertire il soffio di nura evangelica, 
che în favore della pace tra gli uomini... di 
buona volontà spirava dalia Russia, auspice 
il conte Tolstoi e suoi seguaci. Aggravati 
enormemen te dalle imposte è oppressi dal 
disagio eco nomico, noi non siamo riusciti 
mai a sentire nell'intimo della nostra co- 
scienza d'i taliani, rinati dn poco a libertà, 
un immed iato legame d'effetto e di causa tra 
il nostro impoverimento e il costo del no- 
stro esercito e della nostra armata. 

Il legame, magari, vi sarà, e grandee fa- 
tale (non facciamo qui, come abbiamo di- 
chinrato, della politica), 1a non è possibile 
disconoscere che la grande, la immensa mag- 
gioranza del popolo italiano, prima di gian- 
gere ad attribuire alle spese dell’esercito © 
della marina la colpa dei suoi guai econo. 


che Sono per la sua coscienza le vere pro- 
duttrici del disagio. 

Tutta una scuola di economisti — alleata 
del partito militare — dimostra che anche 
i milioni assorbiti da bilanci militari ali 
mentano industrie nobilissime, danno pane 
a migliaia e migliaia di operai, e non pos 
sono dirsi buttati al vento, ma soltanto tra- 
sformati. x 

Se si diffalchino — dicono costoro — dai 
bilanci annui della guerra e della snacinale 
spese annue per cannoni, fucili, corazze, 
navi, rimane assi meno di un terzo della 
spesa totale-per l'elemento uomo, per quella 
parte cioè che a maggiore ragione gli anti- 
militaristi potrebbero dire improduttiva. 

E questa e tante altre tesi, propugnate 
in nome della difesa del nostro suolo tro- 
vatono — conveniamone — nel popolo ita- 
liano, entusiasta e poetico, assai maggior 
favore che le declamnzioni — finora piut- 
tosto vuote — dei congressisti per la pace. 

Che se si voglia risalire alla tradizione no- 
stra italiana strettamente congiunta all’e- 
poca gloriosa del risorgimento, si capisce 
come qualche cosa sia rimasto nel nostro 
sangue e nelle nostre Yene di quella con- 
vinta e amorosa carità di patria, con la 
quale tanti nostri scrittori e pensatori (che 
erano insieme i preparatori del nostro ri- 
scatto) propugnavano la dura, ma inevita 
bile necessità dell'antica sentenza: Sî cis 
pacem, para bellum, da Cesare Balbo che 
scriveva: « Il migliore e forse il solo modo 
di evitare la guerra è l’apparecchiaria» fino 
a Carlo Cattaneo, le cui parole ispiravano a 
Giosuè Carducci quell'ode: Za guerra, che, 
comunque sì giudichi artisticamente, destò, 
quando comparve, tanto e sì straordinario 
ramore. 

Ea è bene alatta all'attualità del tema e 
all’improvyiso risveglio su di esso, la rievo- 
cazione delle apologie e delle ire che su- 
scitò quella poesia del nostro più acclamato 
poeta — ed è non senza significato il ram 
mentare, frugando tra i nostri ricordi, quanto 
quelle strofe parvero, rispondenti dif 
denze, forse ingiuste, colle quali s'era 
colto nel 1S9ì nno dei primi Co-gressi per 
la pare. Fu quel Congresso, forse, che in- 
dusse il Carducci a prendere la penna e a 
cantare, coraggiosamente, sul verso la dura 
necessità della guerra: 

< Cantano i miti — Fuse Proiueteo 
Nel primigenio fango animandolo 
La forza d'insano leone: 
l’uomo levaudosi ruggi guerra. > 

Attaccato con islegno ostentato e piccino 
dai declamatori, Giosuè Carducci pubblicò 
una risposta, che rimase famosa e nella quale, 
dopo aver ricordato la bella pagina di Cario 
Cattaneo, inspiratrice dell'Ole, proseguiva: 

«Io che del Cattaneo ho letto e leggo 
tutto, e più volte, quando fra tanti capricci, 
che a mio dispetto mi voglion venire contro 
la pecoraggine della volgarità riuscente qual- 
che volta a seecarmi, mi cadde in pens 
di mettere in versi non l'apologia ma l'idea 
storica della guerra, î0, dico, ricordai subito 
quel periodo del Cattaneo; da poi che non 
conoscevo e non conosco più vera e più elo- 
quente significazione del''oficio. fatale della 
guerra nella storia dell’amanità. » 

È poi ricordava Alberto Mario che «pen- 
sava come lui » e concludeva: « Teorico io 
non fai mai di scienza nessuna. Ma, per mio 
uso e consumo, penso così. Oh andate un 
po intantoa predicare la pace alla Francia!» 

La propaganda delle Conferenze e dei Con- 
gressi per la pace non giovò, allora, a_to° 
gliere al poeta nostro la simpatia con cui 
fa salutato quel suo richiamo, di forma li 
rica, ma di significazione civile, alla vigile 
ditesa della patria. Da quel tempo saranno 
forse mutate le condizioni dello spirito pub- 
blico tra noi ? 

Noi — potremmo sbagliarei — ina non lo 
crediamo. E per ciò riteniamo che i più de- 
gli italiani — benchè tanto proclivi, per in- 
dole, ad entusiasmarsi — saranno, questa 
volta, abbastanza freddi ed increduli, aspît: 


tando... » 


Londra, 2.—Il Daily Nerrs è informato 
da fonte diplomatica che la Conferenza per 


il disarmo si rianirà a Bruxelles. _ 
Ta Conferenza avrebbe per base l'impegno 
sventivo delle potenze di non sollevare la 
iiestione della revisione dei trattati esi- 
mo e a 
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sa 
Il Congresso antifitosserico internazionale 


Nelle due sedute d'oggi 


diffasione dei vitigni americani e sulle prove 
di resistenza alla filossera per le pratiche 
intese ad ottenere nuovi ibridi assolutamente 
resistenti. Ì 

Xi Congresso approvò le conclusioni del 
relatore Grimaldi, con cui si fanno voti, af- 
finchè il Governo aumenti e conservi nei 
vivai viti americane, concedendole ai vitic 
tori al un tenue prezzo: affinchè sieno di 
fuse, mediante conferenze e corsi pratici 
cognizioni tecniche necessarie; e sieno ai 
tati, esonerandoli dall'imposta, i proprietari 
ricostituenti vigneti distratti nelle zone ab- 
bandonate. 

Venne poscia discusso il tema riguardante 
la legislazione per la filossera e la Conven- 
zione internazionale di Berna. Il Congre= 
fece voti che gli Stati contraenti la Conven- 
zione promuovano una riunione per facili- 
tare il commercio delle uve, limitando la 
richiesta dei certificati d'origine alle sole 
spedizioni provenienti da circoscrizioni di- 
chiarate infette. 

Presero parte alla discussione, fra gli 
i delegati francesi Condire e Ravat 

Il Congresso, avendo esaurita la di 
sione dei teri, è 

I congressisti si recano, domattina, a Fon- 
tana Fredda, Savigliano e Mandria per gite 


tri, 


use 


Lor è rimedio nutritivo e ricostituente 
de valore. È insieme alimento © 


RICORDANZE SETTEMBRINE — 


Parlo di anni da lungo tempo trascorsi. 

Calevano, vuote e deserte, la sere del set- 
tembre nel paese montano che ci ospitava, 
quel paese simpatico sì, ma pur tanto 
triste. perchè privo dello spettacolo dei tra- 
monti e delle aurore. Montagne di qua, mon- 
tagne di là, tutt'attorno, come imunani forti- 
ficazioni ciclopiche, e il sole si veleva al 
mattino quand'era già alto nel cielo azzurro, 
e poi, al un tratto verso la diciassettesima 
cra del giorno, trapassava incognito ed inos- 
servato di là da quella cima aguzza, roc 
ciosa, e la penombra discendeva in silenzio 
sul paese tranquillo, coprendolo a poco a 
poco di oscurità e di melanconia, prima an- 
cora che l'azzurro del cielo vanisse nei va- 
pori lattiginosi del crepuscolo, prima ancora 
che qualche stella frettolosa facesse capolino 
nei radi spazi intermontani del firmamento 

Allora — ricordo — una campanella squil 
lava tristamente dalla chiesa di San Giacomo 
maggiore. e qualche donna del popolo, il 
capo avvolto nelio scialle. entrava sommes- 
samente nella chiesuola per ringraziare il 
Signore, mentre un chierico accendeva cau- 
tamente tutte le otto candele dell’altar mag- 
giore. 

E ricordo anche, ni edinprendo come la 
reminiscenza lontana abbia tracciato un solco 
si proiondo nella mia anima, ricordo anche, 
dicevo, la striscia luihinosa che la lucerna 
di una farmacia disegnava trasversalmente 


pan ea 


Perduti nel deserto 


<— Suvvia, Enrichetto, non sputor sen: 
tanze così în fretta, te ne prego. In ua al 
bero vi.sono molte. parti che possono es- 
sere d'un uso utilissimo, oltre i frutti ed il 
legno... Ù 

*— Forse le foglie? — domandò l'impa- 
ziente ragazzo. — Maa che possono servire 
lo foglie? 

<— Le foglio a nulla — conti 
dre — ma. un'altza parto del 


a) Ja ma: 
quale ho 


* — Che cosa, mamina? Non vi son fiori, 
ne sono sicuro; non fcutti, so non piccoli 
grani con membrane sporgenti come una 
mosca presa in una tela di ragno. 

< — Sono,i suoi frutti. 

« = È che possiamo tarne 
di simili sul sicomoro comune. i 

<— Hai.ragione, perchè il sicomoro è 
mune, come Je chiami, È upalbero Cella stessa 
famiglia; ma vi è null'altro da considerare 
in ud lo, 


ti 


1e::-Proprio) il Succo, riprese la madre con 


| titudini. fredde 


< Quelle parole produssero. un effetto sin- 
golare sopra tuiti. Frank e suo fratello ave- 
vano udito parlare del famoso acero a zue- 
chero, senza averne visto mai. Maria e Luigia 
non sapevano ancora nulla dell’acero, ma la 
parola zucchero era loro più famigliare. Quella 
parola e gli allegri sguardi degli altri pro 
dussero nella loro mente com fantastiche 
visioni di dolci e di zucchero candido. Cadjo 
stesso, che non aveva mai trovato un acero, 
perchè quest'albero non cresce nel paese che 
egli aveva abitato, non amara però lo zuc- 
chero meno degli altri, el accolse con tra- 
sporto quella buona notizia. 

« Quando le grida di gioia del nostro pi 

colo circolo furono un po' calmate, Maria 
credette in dovere di descriverci quest’ al 
boro notevole. 
L'acerò a zicchoto, disse, si distin- 
gie facilmente dagli altri alberi dal: colore 
della sua corteccia e dallo sue foglie pal. 
rate a cinque lobi, che sono d’ un bel verde 
chiaro d'estate, ma cambiano în nutunno e 
diventano, come. vedete, color cremisi 0 d'a- 
trancio. Hs qualche analogia c 
d'Inghilterra; peril tronco, 
massa del fogliame che porta. Il suo legno 
è durissimo ; lo si adopera per la fabbrica. 
zione di bei mobili, e por costruire î 
Sedlli, i molini e certe macchine. 


< Ma la maggior ricchesza di questo al 


bero.consiste: nel; succo. Pe una mister: 
209 Sempre - 
sembra cosere stato dlata, si pop 


Ile da 


le e. temperate, invece della 
cannà di zucchero, che, come sapete, non 


josa, | 
iggia disposizione della patara, | 


fiorisce che nei paesi caldi. Ogni acero pro- 
duc annualmente tre o quattro libbre di 
zacchero eccellente. Per ciò deve esser fo- 
rato all'avvicinarsi della primavera; il succo 
non scorre nè durante l'inverno nè durante 
l'estate. Scorre anche in autunno, ma non 
così facilmente quanto in primavera. Pos- 
siamo dunque sperare di procacciarcene una 
provvista sufficiente per aspettare il ritorno 
della primavera. 
<— Ma, mamma — interruppe il curioso 
Enrico — quando e como otterremo noi il 
‘succo? 

<— La maniera d'estrarie il 
bricazione dello z: 


molte pic 
cole tinozze, peri 
forare, e Cudjo ce ue far ne vor- 
remo. Dopo le tinozze non abbisogueremo 
che di piccoli pezzi di canna; e crescono qui, 
intorno a noi. Bisogna tare un buco col tra. 

i i alberi, a tre piedi 
circa sopra. il suolo. Si introduce in ogni 
foro un semplice tubo di canna, onde for 

ce ana 

cola nelle 
drà goccia a goccia 
scia nella caldata, che fa 


giunse mia moglie come per couclusione, un 
po” di pazienza. Desidera l’arrivo del fredlo, 
© potrai mettere în pratica quanto ti baia: 

‘e Earico doa abpéttò niolto. La terza 
notte dopo tin bal ghiaccio. biarico copri la 


| nozze, men 
| del fuoco e schiamavamo ii 
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terra, el il giorno fu asciutto e caldo. Era 
il tempo più propizio per forare gli aceri, e 
noi ce ne occupammo subito. 
< Cudjo aveva già preparato più di venti 
tinozze ,, fabbricate secondo il solito con 
tronchi di liriodendro. I tabi di canne fu- 
rono ottenuti con molta facilità. Passando 
poscia agli alberi, li forammo col trapano, 
iemmo sotto le nostre ti 
nozze. In pochissimo tempo il liquido cr 
stallino cominciò a sgocciolare all'estremità 
dei tubi, poscia scorse un po’ in fretta, fin 
chè una piccola corrente liquida siuggi dal 
l'albero per passare nella tinozza. Versammo 
nei nostri ieri la prima acqua. Fra de- 
loca: i ragazzi ne bevevano con avidità, 
‘olarmente Maria e Luigia, cl 


vi 
volevano mai 


zion 
a Avevamo por- 
tato con noî la grande caldaia. Accendemmo 
fuoco, ed innalzammo la catena da fuoco, 
come avevamo fatto pel sale. Dopo alcune 
ore la caldaia era piena e bolliva sul fuoco. 

< Ognuno aveva il sio compito. Cudjo, con 
uma scechia, andava da un albero all’altro, 
raccogliendo il Succo che scorreva nella 

re Maria el in aver: 


> cara 


d chiur nore.. Quando 
l'acqua era bollita sufficientemente, 


guava versaria în piccoli vasi, ov 
chero si cristallizzavà raffrodi 
ventava duro come il riattone 
oscuro. 

Allora vuotatamò ip 
SavamO: poscia. nna: nio: 


iccoli visie vi ver. 
@ tà di Isca. 
Ta porzione che non.si cristallizzzia era 
accuratamente sgocciolata nel vaso e facova 


strada in salita, una striscia giallognoia 
sila Sire del funereo attraverso a quela 
Tia deserta. già buia, fiancheggiata da mm 
lazzi, da case oscure, che faceva pensare ai 
ruderi secolari di una città morta. 

Poi, più tardi, l'inserviente del comme 
accendeva, ad uno ad uno, faticosamente, i 
lampioni a petrolio: e, caso. strano; quella 
luci scialbe, che occhieggiavano sinistra 
mente nei tubi di vetro mal ripuliti, sotto 
i riflettori di latta divenuti opachi dal tempo, 

‘a aumentassero la penosa oscurità della 
Tie e consigliassero i viventi a fuggire lon. 
tano lontano... È o 
Cadevano, danque, così vuote, così de 
serte, così tristi, le primo sere settembrina 
è pareva che con esse ca 
rei dolci idealità dei no- 
stri anni giovanili, appessissero di un tratto 
i bei fiori delle speranze, si spegmessero in 
un singulto, in uno scoppio di pianto, le ri- 
denti follie del cuore. Pareva che tutto do- 
Vesse finire anzitempo, come quel sole pre 
tocemente occiduo, come le rapide evane. 
scenze della luce crepuscolare: e nulla erari 
di più triste che quelle cime montuose im- 
mobili nella penombra, spoglie di vegeta 
zione, perdentisi nelle nubi grigiastre, lo 
quali sembrava sostassero, stanche, dalle 
he migrazioni per l'atmosfera. 
A allora, passio Fanima, vinta dagli 
sconforti, pareva si spezzasse nella lotta con 
la nostalgia di altri tempi e di altri luoghi, 
noi correvamo alla ferrovia, appena in tempo 
per cacciarci in una carrozza dell'ultimo 
treno, dî quel treno felice che discendera, 
consapevole, lungo le capriociose rive della 
Piave e si apriva faticosamente la strada 
fra le gole montane, quasi gli contendessero, 
palmo a palmo, i lontai miraggi della pia 
nura trivigiana, ancora deliziantesi negli ul 
timi abbracci del sole. : 

Sì anelava la pianura, si vagheggiavano 
col pensiero le ubertose campagne perden- 
tisi a vista d'occhioe i prati verdissimi al 
lietati dall'acuto profumo del fieno reciso, cp- 
poi si guardavano, con terrore, le monte- 
gne già lontane, come dormienti, da secoli, 
profondamente... x 

Ricorderò la mia mita? Potrò riandare, 
senza rimpianti ai bei giorni tante volte 
trascorsi lungo le rive della Piave, in qual- 
l'indimenticabile rifugio tutto verde, tra gli 
alti pioppi che stormivano al vento come 
una musica blanda e carezzevole, nelle fre 
scure deliziose che la rapida corrente fiu- 
viale portava in seno, unico buon retaggio 
delle montagne fuggite ? 

Ricorderò, ricorderò. E costringerò il mio 
pensiero, già martellato dalle innumerevoli 
reminiscenze, a contenere la folla delle me- 
moria, a riordinarle, a pascersi ancora una 
volta delle loro dolcezze. a folleggiare di 
traverso agli intricati labirinti di mille sto- 
rielle gioconde, scherzeroli, caprieciose, a 
trastullarsi negli iridescenti sentieri delle 
più fulgide ricordanze... 

Poi troverò che, come il sole precoce 
mente occiduo dei melanconico paese mon- 
tano, anche laggiù, nella fragrante pianura, 
baciata da mille sorrisi, il sole superbo si 
celava troppo presto di là dal bosco Mon- 
teilo, e che i giorai beati troppo vertigino- 
samente fiuivano; ed allora ridiscenderanno 
nel mio cuore, più gravose, più strazianti, 
le lagrimevoli melanconie. 

E non vedrò più, nelle lontananze del tempo 
passato, se non le alte e silenziose notti 
stellato del settembre, sul lungo ponte dei 
Priila, quando tatto era ormai finito, quando 
non più fremevano sul mio capo gli alti 
pioppi della R:tonda, ondeggianti voluttuo- 
samente alla brezza, quando dalla bassura 
di Spresiano saliva, coi rintocchi della mez- 
zanotte, il sordo ramore del convoglio della 
Pontebba, e laggiù, alla piceola stazione di 
Susegana, un fanale bianco sonnecchiava 
temente sul binario vuoto.. 

Eppure io ricorderò, io ricorderò ancora e 


= Roger. 
AI FUMATORI 


(Vedi avviso In quarta pagina). 


della melassa più ricca in colore e più gra 
dita ai gusto di quella che si fabbrica colla 
canna da zucchero. 

< Frank ed Enrito avevano pure il loro 
còmpito, che consisteva a fare la sentinella 
colia carabina in mano, ed a sorvegliare la 
tinozze. Ciò era importantissimo, perchì 
tatti gli animali selvaggi o domestici amano 
di bere il succo dell'albero dello zucchero, 
ne sono così ghiotti che arrischiano la loro 
vita per procurarsene. 

« Ilsucco scorre permolti giorni, e fummo 
occupati tutto quel tempo. Sa fossimo stati 
în primavera, avremmo potuto impiegare 
molte settimane a quest’operazione, perché 

abbondante e più langnun 

jon aadavamo all'abitazione che per ce: 
necessari. 

ra piccola tenda colla tela del nostro vi 
chio carro, per ricoverarci. Quel luogo rice- 
vette il nome di campo dello zucchero. ci 

În uso presso gli affittaiuoli del fondo dei 
boschi. Questa vita all'aria aperta ci pi 
molto animata, molto a " 
incantati d’accampara co: 
bra del hoseo, ci; 
| stosì che s'innal 

stre teste; dia 
lati ai rumore de 
diversi. 

Una notte, però; quiesta inusica 
| gosì dolce alle nostre orecchie: udimax 
dei lupi, il lugub 


idevole; eravamo 
ne) folto e nel 
ondati 
ino in goaglie sulle 
entarei 

le canzoni di 


Ì ; Continua: 


triscia giallognola 
Faverso a quella 
sheggiata da pa 
[faceva pensare 

morta. 

te del corune 
|, faticosamente, i 
o strano, quelle 
-giavano sinistra. 
al ripuliti, sotto 
opachi dal tempo, 
hosa oscurità delle 
Inti a fuggire lon- 


vuote, così de 
sere settembrine 
che con esse ca- 
i idealità dei no. 
issero di un tratto 
si spegnessero în 
o di pianto, le rî- 
leva che tutto do. 
me quel sole pre- 
le rapide evane. 
lare: © nulla èravi 
me montuose im 
poglie di’ vegeta- 

grigiastre, le 


a, appeua in tempo 
l:rozza dell'ultimo 
che discendeva; 
ricciose rive della 
‘amente ln strada 
i gli contendessero, 
ggi della pia- 
[eliziantesi negli ul- 


si vagheggiavano 
campagne perden- 
ti verdissimi al- 
b del fieno reciso, cp- 
rrore, le monta 
rmienti, da secoli, 


2 Potrò riandare, 
giorni tante volte 
[ella Piave, in quel- 
tutto verde, tra gli 
no al vento come 
Fezzevole, selle fre 
lapida corrente. tta- 
inico buon retaggio 


|: costringerà il mio 
dalle innumerevoli 
‘e la folla delle me- 
jcersi ancora una 
a folleggiare di 
birinti di mille sto- 

capricciose, a 
lenti sentieri delle 


he il sole precoce 

paese mon- 
te pianura, 
perdo si 
là dal bosco Mon- 
ti troppo vertigino- 
bra ridiscenderanno 
strazianti, 


pntananze del tempo 
@ silenziose notti 
hl lungo ponte della 
lormai finito, quando 
mio capo gli alti 
leggianti voluttuo- 
ndo dalla bassura 
‘intocchi ella mez- 
del convoglio della 
piccola stazione di 

sonnecchiava 


le si fabbrica colla 


vano pure il laro 
fare la sentinella 
à a sorvegliare le 
fntissimo, perchè 


lo zucchero, e 
‘ano la loro 


iti giorni, e famo 


Se fossimo stati 


Avevamo fatto =q 

l nostro vBc- 
Quel luogo rice- 
to =ucchero, che 
ioli del fondo dei 
h aperta ci parve 
fndevole; erayamo 
nel folto e nel 
d'alberi, mae 
guglie sulle po 
mollemente cul 

fi mille vocelli 


a n 

hier udimmwo l'urlo 

‘anduca ® 

1 frugar. Me 

ln notte: era 

» quolie fiere. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


La condanna 
d'un ferroviere prevaricatore. 

Milano, 1. — Verso la metà dello scorso 
giugno, come i lettori ricorderanno, certo 
Marimonti Zefferino, di 95 anni da Lodi, sot- 
tocapo presso la Cassa pensioni del perso 
nale delle ferrovie del Mediterraneo scom- 
pariva dalla nostra città lasciando un vuoto 
di cassa dî lire 83,325. 

Il Marimonti allorchè si vide scoperto 
fuggi a Venezia ove rimase alcuni giorni in- 
sieme ad una signora, cambiando di fre- 
quente alloggio. 

In seguito però allo istruzioni mandate 
dalla nostra questura il giorno 22 il Mari- 
monti veniva arrestato in quella città men- 
tre trovavasi a colazione colla signora in 
una sala d'un albergo prospicente il rio dei 
Ferali. 

L'arrestato, esperito lo pratiche necessarie 
venne tradotto a Milano e ieri comparve da- 
vanti ai giurati della sezione terza del tri- 
bunalo penale. 

Secondo l'atto d'accusa il Marimonti è im- 
putato d'avere a Milano dal dicembre 1891 
al maggio 1898 falsificati parecchi vaglia 
della Banca d'Italia apponendovi di proprio 
pugno le firme dei giranti; per avere falsi- 
ficato le firme alle quietanze di altri mau- 
dati, sottraendo così la somma di lire 33,325 
a danno della cassa stessa. 

Il pubblico ministero avvocato Tunisi chie- 
se la condanna di nove anni e 5000 lire di 
aulta. 

Il tribunalo inflisso una pena di 7 anni e 
2800 lire di multa. 

Il Marimonti era difeso dagli avvocati ono- 
revole Berenini e Boschi da’ Parma. 

Il processo contro il soldato Ceresa. 

Spezia, 81. — Trovasi a Spezia da qual- 
che giorno — inviatovi dal ministero — un 
ufficiale che fungeva da giudice nel nostro 
tribanale militare. Egli è incaricato di istrai- 
re il processo contro il soldato Ceresa, che, 
come sapete, fu l’autore della strage in cui 
perirono due soldati e un povero vecchio, 
che l'assassino incontrò sui suoi passi. 

L'istruttoria procede con rapidità, e molto 
probabilmente, fra pochi giorni, sarà ulti- 
mata. Sono anche giunti alcuni documenti 
che completano il voluminoso incartamento; 
fra essi, il certificato di nascita, quello pe! 
nale, una dichiarazione del sindaco del paese 
in cui nacque il Ceresa, ecc. ecc. 

Ora, intorno al processo, sorge una que- 
stione di competenza; v'ha chi sostiene che 
il Ceresa dev'essere giudicato dal tribunale 
militare, avendo egli commesso anche dei 
reati di insubordinazione contro due capo- 
rali e un ufficiale; come v'ha chi ritiene che 
il giudicabile deve, invece, comparire davanti 
alla Corte d'Assise, per l'uccisione del 
vecchio. 

Questo conflitto di competenza, però, non 
si prolungherà molto; © forse, a quest'ora, 
è in via di soluzione. 


Una gita in barca finita male. 
Milano, 1. — Una grave disgrazia, che 

costò la vita ad un giovane operaio accadde 

ieri sera verso le 10 sul Naviglio Grande. 


Il signor Annoni Amedeo, socio della So- 
cietà canottieri Olona, volle condurre a di- 
porto in una barca detta Veneziana gli a- 
mici suoi Gioni Vincenzo, di 25 anni, mec- 
canico; Pastori Carlo, di 15, orologiaio, e 
Beretta Aristide, di 24, pur esso operaio. 

Da principio tutto procedette per bene; 
ma all'altezza della cascina Spinada, vicino 
al ponte della ferrovia di circonvallazione, il 
Berette, quantunque poco esperto, volle an- 
ch'egli remare. Disgraziatamente gli cadile 
il remo nell'acqua ed avondo fatto un bru- 
sco movimento per riprenderlo, provocò la 
capoversione della leggera barca. 

Gli altri tre s'aggrapparono a questa © 
coll’aiuto di alcuni cittadini accorsi alle loro 
grida poterono essere tratti a riva sani e 
salvi. 

Il povero Beretta invace scomparve tosto 
ed il suo cadavere venne ripescato dopo 
circa mezz'ora alla distanza di un centinaio 
di metri dal luogo ove avvenne la disgrazia. 

Dopo le constatazioni di legge, il morto 
iu trasportato nella camera mortuaria del 
cimitero del Gentilino. 

La nuova Borsa. 
1 lavori del risanamento. 

Napoli, 1 (Gin). — Finalmente pare che, 
secondo tutte le probabilità, con l’entrar del 
nuovo anno, ossia al prossimo gennaio, sa- 
ranno inaugurati i locali della nuova Borsa 
nell'ampio edificio costraito appositamente 
al Corso Re d'Italia. 

È così una maggiore animaziono si avrà 
nel cuore del Rettifilo in quel magnifico 
slargamento della via che è la piazza Gari- 
Valdi. 

Per quanto se ne sa sinora, le sale ter- 
ron saranno adibite como sedo della Borsa 
dei cambi. Ma, da quel che mi ha detto qual- 
che agente di cambio appunto, ho potuto ri- 
levare che quel pianterreno non sembra ri 
spondore alle vere osigenze degli uffici cni 
lo si destina. Infatti tatta la serlo dei fine- 
stroni è quasi a livello della strada e sfor- 
nita almeno per ora d'inferriate; onde non 


dà quella sicurezza che occorre in un luogo 
ove si maneggiano continuamente somme di 

danaro spesso rilevantissime. 
I locali superiori, poi, saranno occupati 
Napoli e dalla 


dalla Camera di commercio di 
Società di assicurazioni div 

Una visita all'inioro eli 
in questi giorni dai co 


mera di commercio per affrettare l'inaugu- 
razione della nuova Borsa. 

Intanto a poca distanza dalla piazza Ga- 
fibaldi, verso l'antica via di Porta; è quasi 
completata la demolizione dello case che de- 
vono dar luogo alla nuova via Nicola Amore, 
ossia a quel ramo importante del Rettifilo 
che da piazza Garibaldi deve purtare a piazza 
Municipio. 

Fra qualche mese, forse, eseguite le ul- 
time demolizioni, la strada apparirà in sutto 
il suò magnifico sfondo, e non resteranno a 
fare cho le opere di fognatura, di condut- 
tura d’acqua © d'illuminazione. 

Coogresso Forense. 

Torino, 1. — Il Congresso forense di cui 
già vi scrissi, sarà inaugurato domenica alle 
ore 10 nel salone Giuseppe Verdi all’esposi- 
zione. 

E? probabile che alla cerimonia inaugurale 
intervenga pure il Re; è assicurato l’inter- 
vento del ministro guardasigilli, dell'onore 
vole Zanardelli, nonchè delle più note per- 
sonalità giuridiche; gli inscritti oltrepassano 
gli 800 circa e le sedute si terranno nel 
l'aula magna della regia Università. 

Il ministro di Stato S. E. conte Luigi Fer. 
raris rappresenterà il collegio degli avvocati 
che sfilarono dinnanzi a Carlo Alberto nel 
1848. 

La bandiera che il foro torinese portò in 
quel giorno, verrà portata dall'avvocato Colla 
al Consiglio dell'ordine degli avvoca: 

Le sedute saranno alternate da gite © di- 
vertimenti, tra cui una gita caratteristica 
al Moncenisio con calata in Francia e ri- 
torno per la galleria del Frejus. 

Il Congresso finirà con una gita a Su- 
perga. 

Scioperi su tutta la linea. 

Intra, 1. — Raramente in questo centro 
manifatturiero avvennero  tariti scioperi si- 
multanei come ora, e di natura così diversa. 

Nella propria filatura il cav. Carlo Suter- 
meister voleva modificare la mercede agli 
operai. Costoro invece credettero che il pro- 
prietario avesse avuto intenzione di dimi- 
nuire la tariffa giornaliera. 

Andate a vuoto le pratiche di intesa, gli 
operai abbandonarono il lavoro. Lo sciopero 
dura tuttora. 

Nello stabilimento dell'ing. R. Zast di Se- 
lasca avvenne qualche cosa di peggio. 

Alcuni operai volevano' costringere pochi 
compagni ad entrare in una Lega di resi. 
stenza da essi fondata. Non avendo costoro 
annuito, gli altri colla minaccia di uno scio- 
pero in massa volevano che il padrone ob- 
bligasse i dissidenti a entrare nella loro 

La strana pretesa fu respinta, ed essi scio- 
perarono. . 

Per questione minore nello stabilimento 
Tfaglini în Renco, s'’ebbe anche uno sciopero. 
Fortunatamente} questo fu di breve durata. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îerî: ITALIA - SILLA - ITALIANI 
BILIA - LANA - SANTI - TONNI - BALIA - PONTÀ 
SALATO - BALLO - ASINO - STIA 
TALIA - ONTA - LATINO - SONNI - BOLLA, 
SANITÀ - SALTO - IBI - BOA - NOTA SIMILLINA 
e parola quadrata sillabica = 
DI SAR MO 
sAR DI NE 
xo NE TE 


fo. 
Si sa che l'uomo a tavola 
4. mYinghiotte tutt'i di. 
4. Mi chiamano alla Camera 
tra Villa e Rudini, 
4. e i bovi mi producono 
da Mammola a Leyni. 
Chi fabbrica le sciabole, 
4. è certo che mi fa. 
Andando a Lecco o Cannero, 
4. Lei mi vi troverà. 
6. Io piaccio al colto pubblico 
di tutte lo città. 


Ottagono. 


— Oriente 

- oppur roshiffe del cavallo 

— Fra le minchiate stiamo senza fallo. 

— E' facile trovarci‘in farmacia. 

— Ricordo la vendemmia a chi si sia. 

— Mi piantano su un occhio gli eleganti 

— e si può dirmi invece di furfanti. 

— Posso essere munito di timone 

— e mi si può chiamar preposizione. 
age 


Fra le Quinte e ‘fuori 


— Costanzi. 

Per questa sera era annunciata La fine 
dell'amore; però visto il successo della gra- 
ziosa commedia, che ieri sera chiamò una 
vera folla plaudente, si darà invece l'ottava 
replica di Gelosa! 

— Circo Reale. 

Stasera si ripete Marigula che ieri sera 
procurò applausi agli esecutori, specie a Te- 
resina Cappelli. 

— Nuovo. 

Il Teatro Nuovo si riaprirà domenica 
prossima con Le educande di Sorrento. 

— Concerto Vessella. 

Rimandato a ieri, per la incostanza del 
tempo uella settimana decorsa, il concerto 
alle Acque Albule diretto dal ‘maestro Ves- 
sella non ha perduto niente aspettando. Mol- 
tissima gente s'era recata alle Acque, desi 
derosa di gustare una bella musica egregia- 
mente eseguita, e il successo è stato dei più 


i numeri del programma ottennero 
applausi, ma prevalse su tutto il resto la 
magistrale Seconda Sinfonia del Beethoven, 
che il Vesselia con arte squisita ed elettis- 
timo gusto ha ridotta per banda. Nella S 
conda Sinfonia il Bsethoven risente ancore 
qua e lì la influenza dei due grandi prede 


FANFULLA 


cessori, ma anche vi balenano i primi guizzi 
scintillanti di una poderosa personalità, che 
dovrà affermarsi nelle altre sette sinfonie. 

L'esecuzione fa ieri addirittura mirabile, 
© il pubblico ricompensò i valentissimi ar 
tisti con fragorosi applausi. 

— Teatri fuori di Roma. 

Gi scrivono da Città di Castello, 31 agosto; 

< Continuano al nostro massimo teatro le 
rappresentazioni dell'opera Napoli di carne- 
tale, sotto labi!o direzione del maestro An- 
tonio Bizzelli. 

La signorina Agnolucci Zelmira ha fatto 
assai bene il suo debutto, destando entusia- 
smo meritato, e ci fa ricordare un'altra va- 
lente artista, la signorina Svicher, che colse 
qui i suoi primi allo: 

La signora Ceratelli Polissena, poi, ha una 
bella voce di contralto, assai ben modulata, 
€ canta con sentimento e con grazia. Si mo- 
stra artista nel vero senso della parola, ed 
ha incontrato fin dalla prima sera il farore 
del pubblico, che l'applaude sinceramente 
insieme alla signorina Agnolucci. 

Degli artisti molto festeggiato sempre è 
il baritono signor Nuzzio Rapisardi Morello, 
giovane simpatico, che è ora al suo secondo 
teatro, e farà una brillantissima carriera — 
come noi di tutto cuore gli auguriamo — 
giacchè possiede una voce schietta, vibrata 
ed estesa © canta con anima, e più che al- 
tro con arte, prova infallibile della scuola 
eccellente da cui è uscito. 

Applauditi sono pure il tenore Castagnoli, 
la signorina Lorella Gemma, soprano, e i 
bassi comici Paterna Tommaso e Barberis 
Tommaso, esilarantissimi. » 


renato 

ROMA 

77 2 settembre. 
temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 


Massima 28° 3 - Minima 18° 2. 


TEATRI. 
Costanzi lore 9) — Gelosa! 
Circo reale (ore 9) —Mariquita. 


Note vaticane. 
Il Papa ricevetto ieri mattina il cardinale 
Vaunutelli V. ed altri prelati. Nel pomerig- 
gio ricevette il principe Filippo Lancellotti, 
monsignor Bonetti vescovo di Montalto, il 
barone Offmann e il signor Chartran. 
Accademia ilel Lincet. 

Con regio decreto sono state approvate le 
elezioni dei seguenti nuovi soci: 

Ciasse di scienze fisiche, matematiche e 
naturali — Soci nazionali: Righi Augusto, 
Roiti Antonio, Pacinotti Antonio, Scarabelli 
Gommi Flamini Giuseppe, Emery Carl 

Soci stranieri: Greenhill Giorgio, Voigt 
Vallemaro, Rintgen Guglielmo Corrado, Kar- 
pinsky Alessandro, Geikie Archibald, Lankes- 
ter Edwin Ray. 

Ciasso di scienze morali, storiche e filo- 
logiche: Ferraris Carlo Francesco, socio na- 
zionale. 


AI palazzo Valentini. 
Stamani il nuovo prefetto di Roma, com- 
mendatore Serrao, ha ricevuto il segretario 
generale di polizia e tutti i commissari delle 
varie sezioni di pubblica sicurezza. 
Feste in provincia. 

Domani e posdomani, per la ricorrenza di 
Santa Rosa, protettrice del paese, grandi 
festeggiamenti pubblici e funzioni religiose 
a Viterbo. 

— A Grottaferrata, nei giorni 7,809, 
tradizionale fiera di merci & bestiame con 
relativa porchetta e relative... sboraîe. 

Gli uscieri. 

Il primo presidente della Corte d'appello 
di Roma ha con suo decreto indetto l'esame 
di abilitazione all'esercizio dell'ufficio di 
usciere giudiziario nel distretto della Corte. 

Le domande dovranno essere presentate 
non oltre il 10 ottobre prossimo. 

Le prove avranno luogo nei giorni it e 12 
novembre. 

Le borse di studio. 

E' stato pubblicato il regio decreto perla 
ripartizione delle borsa di studio per gli al 
lievi e le allieve dello scuole comunali go- 
vernative nell’anno scolastico 1593-99. 

Si tratta in complesso di 470 borse delle 
quali soltanto una per la scuola Vittoria Co- 
lonna, tre perla Margherita di Savoia e due 
per la Giannini Milli — tutte femmi 
spettano a Roma. 

Di tutti i concorrenti sì farà una sola gra- 
duatoria, anche quando le borse di studio 
siano di diverse speci 

Per ie feste di settembre. 

La Rete Mediterranea comunica che, stante 
la prossimità dei giorni festivi 8 e 11, e 18 
e 20 settembre corrente, sono state concesse 
le saguenti proroghe della validità dei bi- 
glietti di andata e ritorno, tanto in servizio 
interno, quanto în servizio cumulativo colle 
ferrovie, tramvie e Società di Navigazione 
lacuali in corrispondenza : 
1° 1 biglietti di andata e ritorno distri- 
buiti nei giorni 7, S, e 10 corrente sarauno 
valevoli per il rito:no a tutto il 1: 

Così pure varranno a tutto il 12 i biglietti 
speciali di andata © ritorno con validità di 
5 giorni per l’Esposizione di Torino, rila- 
sciati il 7 correnti 

3* I biglietti di andata e ritorno dist 
buiti nei giorni 17, 18 e 19 saranno valevoli 
© il ritorno a tutto il 21 corrente. 

Un ingente furto In caserma. 
Stanotte nei quartiere del 1° genio a C 
stel Sant'Angelo ignoti forzata con paletti 
la porta della cantina condotta da Giulia 
De Santis, rubarono dal cassetto del banco 
lire 900, più vari oggetti d’oro pel valore di 
lire 100). 


po ZZZ 


La questura di Borgo ricerca attivamente 
gli autori deli’ ingente furto perpetrato con 
tanta audacia. 

Biblioteca Angelica. 

La Biblioteca Angelica si riapricà al pub- 
blico il giorno 5 del mese corrente. 

Feste a San Cosimato. 

Per le feste che avranno luogo il 4 set- 
tembre a San Cosimato, si è costituita la 
Commissione seguente: 

Presidente Cesare Ridolfi — vicepresidente 
Odoardo Ciccolini — cassiere Celestino An- 
geli. 

Consiglieri: Oreste Moroni — Augusto 
Rosati — Enrico Zamponini — Giovita Nati 
— Antonio Pescatore — Pietro Castellani 
— Enrico Coca — Giuseppe Tavani — Ste- 
fano Losi — Umberto Risati — Giovanni 
Fabrizi — Angelo Asreli — Antonio Capo- 
rossi — Pietro Carosi — Ernesto Cruciani 
— Giovanni Battis 

Segretario: Augusto Bragaglia. 

Cronaca spicciola. 
Una suocera In erba. — Domenico 
Milizia era fidanzato di Elvira Antonelli fi- 
glia di Agnese Anecheti. Giorni sono Do- 
menico ed Elvira, dopo una questione, rup 
pero ogni relazione tra di ioro. 

Teri sera Milizia so ne andava per piazza 
di Tor Sanguigna quando s'imbattà in A- 
gnese Anecheti. Costei gli rivolse qualche 
rimprovero; l’altro rispose per le rime e in 
breve ln disputa diventò lite. Durante la 
quale la donna vibrò un colpo di coltello 
contro il giovinotto recidendogli l'arteria 
del braccio destro. 

Milizia andò a ricoverarsi all'ospedale di 
Santo Spirito. 

La donna faggi. 

H furto in piazza del Monte di 
Pietà. — L'autorità giudiziaria ha tatto 
mettere în libertà il muratore Leproni e 
l’imbianchino Porfiri perchè l'uno e l’altro 
hanno potuto dar ragione del come pas: 
rono la notte in cui fu commesso il furto 
in danno dell’orefice Parsi. 

Il surto rientra quindi nel mistero. 

L: 
Le condizioni di salute della signora Bo- 
nocore sono sempre migli: 

Dopo una sommaria inchiesta vennero ieri 
rimessi in libertà i due portinai arrestati 
subito dopo il brutto fa 

La signora Bonocore ieri fu nuovamente 
interrogata dal giudice istruttore, essendosi 
la questura messa sopra una nuova via, per 
la quale ritiene sicuro d’arrivare alla mita. 
E così sia. 

Suleldio. — Teri sera allo & 


alla 


piazza di Porta Pia, si esplose un colpo di 
revolver all'orecchio destro. 

Trasportato all’os 
telli, il disgraziato, stamani alle 4, cessava 
di vivere. 

In tasca gli furono rinvenute alcune carte 
manoscritte, alcune lettere e il testamento. 

Sembra che dissesti finanziari lo abbiano 
spinto al trista pass 


— NOSTRE INFORMAZIONI 


| principi di Napoli. 

Il principe e la principessa di Napoli sî 
recheranno a Taranto per assistere al varo 
della regia nave Puglia, imbarcando a Na 
poli sulla regia nave Saroia. 

| ministri a Brescia. 

Brescia, 2» — Col treno diretto Mi 
lano, alle 2 41 pom., giunsero gli onorevoli 
ministri Finocchiaro-Aprile e Fortis. 

Essi furono ricevuti alla stazione dal sot- 
tosegretario di Stato onorevole Bonardi, dal 
senatore Valotti, dai deputati Massi! 
Momenti, Gorio © Carpaneda, 
dal preîetto, à 
e da numerosa 


dal sindaco, 
© militari 


© le autori 
dal prefetto. 
Casse postali di risparmio. 
L'Amministrazione delle posto ci comu- 
nica il riassunto delle operazioni delle Casse 


in corso in fine del mese 
libretti emessi nel mese 


in fine del mese 
5 01: depositi del 


mese di giugno lire 21.527,743 69; rimborsi 


del mese stesso lire 24579,076. 
liro 544,962297 


Ancora per Dreyfus. 
Parigi, 2. — Il ministro della guerra Ca- 
vaigane, in un colloquio col deputato La- 
es, ha di rato che era convinto ia 
colpabilità di Dre che avrebbe colpito 
tutti coloro ch al ioro dovere 

Banffy condannato a morta. 

Budapest, Secondo il Budaperti Va. 
pio, si è costituita a Parigi nna lega la 
ale avrebbe deciso la condanna a imor: 
del presidente del Consiglio ungherese bi 
rone di Banffy, come oppressore delle na: 
zionalità. 

Le truppe anglo-egiziane. 

Cairo, 2. 
storso, dicono che le tr 
presero contatto coi Der 


anglo-egi 


Fircaze, A Dicemibro IVI. 
L'Acqua otvalina di Ulir:to di cui bo fatra 

larga esperienza, sosfituisce ottimamente in 

tatta le indicazioni le acque straniere del 

medesima analità. Quindi molto role» 

colleghi. 
È Cossne Fapenio 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa 


— Notizie, in data di martedì ! 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Rendita 5 00 99 70, 
per fine corrente 29 $5 
tanti. 

Fondiario it: Meridionali 727, 
Acqua Marcia 1135, Immobiliare 160, Medi: 
terranee 325, Banca Ital 
dito fondiario 
nominali, ( 
nibus e Pramvays 558, Co 
tallurgica 160, Acciaierie 7 

Cambi: 

Francia cheque 107 

Londra 27 16 

Berlino 192 55. 

BORSA DI PARIGI del 2 settembre. 


Apertura | Chiasera 


Rend.Frenc.30;0 ama 


Go. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 4 00. 

Itend. Spag. es 
Banco sconto di 
Credito fondi: 
Azioni Suez . 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi dogana] 
mani, $ settembi 


Bonaventura SeverINi, gerente responsabili 
Stab. Tip. Italiano Via delle Coppelle, 35. 


Il migliore alimento per i malati 


it, è il Latte senza zue- 
di Diabete cnero e ricco i grasso, 
preparato dallo stabilimento in Piazza 
$. ignazio, 128, il quale ne ha la Pri 
tiva Industriale. 


Dilerib lissimo - Nutriente - Diuretico. 


È prossima 


CHIUSURA 


peLLA 


Grand: Iotaria di Torto 


| Giovedì 15 Settembre 
corr. si farà l'estrazione di 


Gttomila Premi 


DA LIRE 


260000 100000 50000 
25000 15000 10000 


per l'importo di 


DUE MILIONI 


Tatti in contanti 
ti 
garantiti 


fassa 
Boni del Tesoro 


Hi nuovo metodo 


lì sorteguio, 
ro rapido e 


mplicissimo 


tti e ogni cento qi 
tto. 


& Sono în rendita gli vltuni e più jor- 
fmati Boglietti 


Torino 
ione Lo 


‘esso il ( 

teria). 

In Genoya presso la Banca Frafel'i Ca 
3 


serato ci F. Carl 
Nelle altre ( 


eri © Cambiovalute. 
1 biglietti costano lire 5 
i quinti di biglietto costano 1 lira. 


to Esecuti 


È 


alimento co 
alati e d 


IPERVITALE 


Vedi avvs3 in quarta pagi:a) 


Ì Dono della 


nervose, si suazizeore | 
Polveri dello 


=S ne n ——_—————_—_—_mz richie 


ANFULLA 


o presi TÀ STRAORDINARIA RIA SEMIGRATUNA AIR QUARTA PARA PREZI 


compre-vendite, offerta © ricerca di lezioni 


PUBBLICITA ORDINARIA 


tà tn ppi mo in terza pagina per mi linea 0 ue di dre De sla so ‘d'industrie;-e corrispondenza privats I a DE 
È n quarta pagina press i Cinque la parola. — Totti possono inviare annunzi e cor- rag 
Hai Hi 10; ni i Pri ogni la 10 centesimi centesimi inendo il relativo importo, letta, Ma: 
IN eioa sno) cat cani pra to rispondarze da inserirsi ta dr Stati dell'U] 

3 udio N. Ftoma Stati non 
ANFULLA Piazza Ss. Cla an 


Siena del F 
Di 


BAGNI DI S. FILIPPO PIAZZ 


(PROVINCIA DI SIENA) eg 


SOLO L'ACQUA 


3 CHININA MIGONE 


St-bilimart» di acquo termali-solforcsa — Tempy 

ratura + creatori 

Bagsi antichi 12 immersioni — Senza bianchs. 
dpi artt bisnchena L. 8. 

Bagni nuovî — Per 12 immersioni — Serzt bianche DA IER 
ria L- 5 Con biancheria L. 10 (Assisterzi medico) 
mento — Ottime camere 
_ Buona cu:ina — Vino a piac-re — Colazione, de. 


PERONI A 


FRIFUMATA e INODORA preparsita con “5 speciale, conserva e-sviluppa 


4 £ capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
Cuardarsi dalle Imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta Il nome dei prepara tor] fi 


2. MIGONE e O- 


Dispal 
Per 
Londra, 


Filipp> — € » tiva dello CA 

il: mi io indi Lolgi Gropll 

6 Milano — Via Torino, 12 — Milano inosuri a domicilio indicatissim. nello malattie nel Daly Gray 
Si vende tanto profumata che inodora în fiale da L: 1,50 e L. 2 — ed în bottiglle granpi per l’uso delle En mere prefer.ta per Dimmensa quantità merita 


icalini solubili, 1 accido sol’orico e soifor:co 

son indifferente’ qu niità di ma eria orzenica 
trova corumiste. 

Rivolgersi par informazioni al sig. Alessandro Mur- 


chionni, S. Quirico d'Orcia per Bayni S. Fil p . quattro 
fari o mari 


al 1888 la P 
Ungheria, la 
gna e PItali 


famiglio da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 

In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 30) — R. Capocaccie drv: 

jere, piazza în Lucina e Via Veneto, 8)-82 — Emporio di 1rofumeria, piazza in = 5 — Garibaldi DOPO LA CURA 


Lorenzo n. 46-18 e Angolo‘ viale Margharita 1-11 — E. Parenti, piazza di gna — Fraé Tomeucci ia Flavia — Cooperativa Romana 
e Margharita LU = - Parenti. pizza di Spagna ci PER irognizri Via Principe Amedeo, $î — Vitale 
È 


MALATTIE NERVOSE © > — ©’ POLLUZIONI è 
masstmaco IMPOTENZA 


vere iena gene? IL_FERRO-CHINA_BISLERI Neal | Ile 
— È pro sauisto liquore igienico ci ‘migliore dei ricostitsemi VOLETE LA SAL DOMANDATE 
"Genio daresti medici 4 Ile maggiori Ilusrazione dI eee QU pe Pa 
Mili Euro ne provano la meravigliosa bontà el efi pad a 
, come scrisse il con Ta TOI SEMMOLA, Torino. sno incaricati del- _ Stones 21, MILANO 


ino » la sua tollerazza da parte dello stom: 


preparazioni gli conferisce una indiscutibil ls vndta i Tebaccsi, 1» 


rimpetto ad Pi Chiedere gli Opuscoli 


superiorità. » 


ministeriali 


Gli 
Sebastop 


r- 
ie principali stezi). 
ui ferroviarie. Una Cartoli- 


parricime ie pura, vense gi i af ne use Goes Gaisini più malate |! x | riansonos 
va Vel rio] li 
È o Cantet na sn meno la cnilezione completa IPERBIOTINA D ERMOL del atio; 


Loreta, 5 a i» = costano Una lira. Fateno 


-1 ti La mi liore acqua da io del ‘mondo: i. ‘sollecitamente ac quis ss Tae 
È Una E ssa da " glie L. franc che Fon eno è quasi eso MALESCI | Sapone dì alta novità Francesci 
È S Pim : == = wi Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
BISLERI & ©. - MILANO Si veedono nello primario Farmacie. 
i Set FOMA presso G. ELLI, Via Celsa, 4°€ A richiesti Consatti Opuscoli Stabilimento Chimîco 
2 5 Dott. MALESCI, Firenze. 
4 


E DI M MATORI! 


sira grande soddisfa zione il cons 
tri articoli © specialmente lati 


il 
| 
il 


z|] COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


- dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Sì diverta a leggere, tradurre e raccontare lo bellissimo 


Vi sono qul 
fra i quali n 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, Dì FLORIAN 
FENELO 


mira en prose ri accompaznees de nombrensea notes eepli 


i 
î 


tives en italien, pensérs, matimes, 


et Iconologique 


Eggimann & Hediger 


roiteri dell’ amministrazioo delle frivatiro delli gno d'Italia. ARMAND HUBERT 


Professeur de lanzues 
— — = i _ tri te 
“ FETI - 2 parlerà presto come me. In queste favole tuiti i gallicismi e tuite le parole che jrescnteno qualche 


= “ difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la i 
= ie iL o zione in A mente ed educare il cuore 
LE VERE eee della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
PILLOLE rato. 


INO MINERALI. dop) ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattat» e scelti nelle opere di 
pen A ) SICURO E SENZA EGUALE. S ù pero d 
PURGATIVE DOPERATE CON VANTAGGIO. 
pi 


| 


Lenbach aj 
Venezia. 


i mando-à all'Amministrazion 
n e dei Fanfulla L 1.23 ricevo è subi fra - 2 
CHI dizionario specialo e fa un libro completo da sè. inco la prima parte. Cia 


mas-derà L. £ riceve bio l'opera Le SI P 


‘una parto ha Îl suo 
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DA IERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
Per la pace e il disarmo. 

Londra, 2. — A proposito dell'inizia- 
tiva dello Czar per il disarmo universale, il 
Daily Graphic ricorda che Lord Salisbury, 
nel 1991, aveva fatto preparare un docu- 
mento segreto per constatare che dal 1832 
al 1888 la Francia, la Germania, l'Austria 
Ungheria, la Rossia, l'Inghilterra, la Spa- 
gua e l'Italia, avevano speso più di venti 
quattro miliardi di franchi per spese mili- 
tarî 0 marittime. 

Questo. prospetto, sottoposto all'impera- 
tore di Germania, fece su lui tanta impres- 
sione, che egli espresse ufficiosamente l’in- 
tenzione di raccogliere un Congresso euro- 
peo per esaminare le misure pratiche da a- 
dottare per la pace universale. 

L'opposizione della Francia mandò a vuoto 
questo disegno, di cui però Salisbury è sem- 
pre rimasto partigiano convinto. 

Questo comunicato, che tende a gettare 

ulla Francia la responsabilità del passato 
insuccesso per prepararsi a gettare su lei 
anche la colpa di un eventuale insuccesso 
faturo, non deriva menomamente da fonte 
ministeriale. 

Gli Imperiali di Russia. 

Sebastopoll, 2. — Lo Czar e 
rina sono arrivati alle ore 10 ant. e si sono 
rec: ito sul yacht Standard, da bordo 
dol qualo passarono in rivista la flotta. 

La città è pavesata. Grande animazione. 

Francesco Glusappe alle manovre. 

Muzias, 2. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato e fu accolfo con entu- 
siastiche ovazioni dalla popolazione. 

Un attentato contro Banfiy ? 

Budapest, 3. — La polizia ha dichia- 
rato di non avere ricevuto alcuna comuni- 
cazione cirea un preteso complotto di at 
tentato al presidente del Consiglio, 
Banfîy, 

Perà il Governo ricevette comunicazioni 
in proposito da Parigi 
Disastro ferroviario. 
Londra, 3. — Il trono diretto di Man- 

chester deviò presso Wellingborongh. 

Vi sono quattro morti e numerosi feriti, 
fra i quali una ventina gravemente. 

Un deputato che mena pugni. 

Vienna, 2. — Ieri nel pomeriggio in una 
trattoria nel distretto di « Margarethen » 
s'impegnò una rissa fra il meccanico Schnei- 
der, deputato antisemita alla Camera, e pa- 
recchi tedeschi nazionali. Lo Schneider sca- 
gliandosi contro il maestro di musica Giu- 
seppe Reichmann gli gridò : « L'acconceremo 
noi a dovere il nostro Schonerer! » «E menò 
una quantità di pugni al Reichmann e gli 
strappò la barba fino a fargli sanguinare la 
bocca; il maestro di musica ebbe inoltre due 
denti quasi strappati e riportò molte contu- 
sioni. Era presente anche il capo-distretto. 
Del fatto venne-presentata denuncia. 

(Dall'interno). 
La squadra inglese 
nel golfo degli Aran: 

Palermo, 2. — Nel pomeriggio, prove- 
niente dal golfo degli Aranci, è entrata in 
rada la squadra inglese composta di diciotto 
navi, che salutarono la piazza. 

Il forte di Castellammare fece le salve 
d'uso. 

Lenbach all'Esposizione di Venezia. 

Venezia, 2. — Si ha notizia che il pit- 
tore Franz Lenbach manderà alla prossima 
Esposizione internazionale d’arte in Venezia 
la collezione dei suoi ritratti, che ha una 
grande importanza artistica e storica. 


L'affare Dreyfus 


Conferenze tra ministri. 
rigi, 2. — Una nota ufficiosa. annun- 
zia che il ministro della giustizia, Sarrien, 
ed il ministro della guerra, Cavaignac, eb- 
bero una lunga conferenza nel pomeriggio. 
Parigi, 2. — Il ministro delia giustizia, 
Sarrien, dopo la conferenza avuta nel pome- 
riggio col ministro della guerra, Cavaignac, 
gi recò al ministero dell'interno a conferire 
col presidente del Consiglio Brisson. 
Parigi, 2. — Stasera il ministro della 
giustizia, Sarrien, ebbe una seconda confe 
renza col ministro della guerra, Cavaignac. 
Dopo la morte di Henry. 
Parigi, 2. — Fra le voci più importanti 
che sono state diffuse intorno alla tragedia 
del colonnello Henry, comincia a farsi strada 
l'idea che non si tratti di un suicidio. La 
violenza del colpo di rasoio, e la grandezza 
della ferita fanno parere impossibile che essa 
sia fatta di mano del morio. 
Si va dicendo che il colonnello aveva la- 
sciato intendere che egli non tacerebbe a 
quali ordini avesse dovuto obbedire; ordini 


irresistibili senza i quali non si spiegherebbe 
l’enormità del misfatto commesso. È il ti- 
more di queste rivelazioni, tali da compro- 
mettere personaggi potentissimi, spieghe- 
rebbe la fine miseranda del falsario. 

furibondo per la morte di 


Henty, che gli pare dimostri come il tra- 
Cimento abbia ramilicazioni dappertutto, ne- 
gli uffici del mipistero come nelle prigioni 


mitica: 
1 giornali e la revisione del processo. 

Parizi, 3. — Il movimento in favore 
della revisione del processo dol capitano 
Dreyfus si accentua nei giornali. 

Secondo il Figaro, il Governo ha deciso 
di non prendere l'iniziativa della revisione 
del protesso, ma di attendere la riapertura 
del Parlamento ovvero che gli pervenga una 
domanda formulata dalla signora Dreyfus. 

a 


La rivelazione di Guido Baccelli 


(La torre della fame) 
Leggendo le comunicazioni fatte in un 
recente Consiglio di ministri dal ministro 
della pubblica istruzione, mi sono doman- 
dato con infinita malinconi che così 
servono in Italia le leggi, se gl’incaricati 
di applicarle non se ne danno neppur per 
intesi. 

Coraggioso accusatore pubblico, e certa- 
mente animato da un generoso sdegno, il 
ministro Guido Baccelli, la cui grande po- 
polarità rifalge în molta parte per il sno 
affetto e la sua sollecitudine verso gli n- 
mili, ha denunziato con parole roventi ai 
colleghi questo fatto inaudito :. che in molti 
Comuni del regno gli esattori ed i teso 
rieri non osservano la legge per il paga- 
mento degli stipendi ai maestri comunali. 

Il ministro si è affrettato ad aggiun- 
gere, che l’amministrazione centrale e le 
autorità scolastiche e provinciali hanno 
compiuto il loro dovere sempre, richiamando 
i colpevoli all'osservanza della legge: ma 
sono stati richiami gettati al vento. C'è 
un Comune in Italia (peccato che non ne 
sia rivelato il nome) in cui i maestri co- 
munali non sono pagati da sette anni. 

Il ministro dell'interno, sebbene in tan- 
taltre faccende affaccendato, ha promesso 
di provvedere efficacemente, e ha racco 
mandato al collega di comunicargli, a mano 
a mano che avvengono, le infrazioni alla 
legge. 

Io voglio dunque credere e sperare che 
intanto il ministro Pellonx, con salutare e- 
nergia soldatesca, avrà prese le necessarie 
disposizioni, perchè i maestri che aspettano 
sieno immediatamente pagati. Ma non posso 
pensare senza un brivido di terrore alle 
crudeli privazioni di tanti infelicissimi, che 
di mese in mese hanno salito invano le 
scale delle tesorerie municipali, e hanno 
sentito rispondersi che denari non ce n'e 
rano. 

Ora, per intendersi, questi maestri co- 
munali siamo tatti d'accordo a ritenerli 
come i più efficaci educatori dei figli del 
popolo: nei momenti in cui noi scribacchia- 
tori ci sentiamo presi dalla fregola di com- 
porre qualche bella frase, vecchia come il 
ponte degli Orefici a Firenze, non dimenti- 
chiamo di affermare che gli educatori delle 
scuole sono î benemeriti picconieri della 
civiltà, Alla larga da questa civiltà 

Sono centinaia e centinaia i comuni nei 
quali si ripete da anni l’efferato esperi- 
mento di educare il maestro a poter vivere 
senza mangiare. La scuola è imposta dalla 
legge, e i municipi la subiscono: ma con 
pisana crudeltà molti di loro condannano i 
maestri a far la fine del conte Ugolino. 
Gli esigui stipendi non sî pagano, perchè 
quelle poche lire si spendono a vantaggio 
d'una festa del santo patrono, per una il- 
luminazione, per la ricorrenza dello Sta- 
e magari per la commemorazione del 
C' Settembre : seppure non servono a pre- 
parare, nel parziale rinnovamento dei Con- 
sigli, le elezioni amministrative a vantag- 
gio di un partito piuttosto che d’un altre. 
Oh se facessimo un più modesto spreco di 
patriottismo, e si pensasse ad essere rizo- 
rosamente onesti nell'adempimento d'un sa- 
erosanto dovere! 

Noi siamo un popolo di rétori: pur che 
la rettorica sia salva, e trionfi anzi fra le 
sbandierate, i discorsi, gli applausi, i ban- 
chetti, il rimanente non importa nulla. Un 
municipio indebitato non paga i maestri 
elementari, ma trova sempre le centinaia 
di lire occorrenti per festeggiare il depu- 
tato che si degni scomodarsi fino a salire 
lassù, e che nella sala municipale adorna 
di festoni di lauro e di bandiere, con una 


bella tavola apparecchi nel mezzo, parlî 
dei grandi ideali, grandi inizio 
tive, magariddio degli tfimortali principi 
dell'ottantanove. Forse a quella tavola im- 
bandita siederà, per graziosa condiscen- 
denza del sindaco, anche il maestro co- 
munale, ma egli penserà sospirando ai mo- 
destissimi desinari di cuî non può permet- 
tersi il lasso, perchè da Freschi mesi non. 
riesce a riscuotere gli arretrati. 

Noi siamo un popolo non di cappa e 
spada, ma di giubba e di soprabito: restii 
a promuovere atti di giustizia e di pietà, 
ma sempre pronti a dare una spazzolata al 
vestito, a tirar fuori il cappello a cilindro, 
a correre alla stazione, a far dei distrsi, 
a shallare delle corbellerie. Quando poi le 
statistiche, col rigido linguaggio delle ci- 
fre, mettono în evidenza Îa crescinta cri- 
minalità nelle classi operaie e rurali, al: 
lorx siamo tutti pronti a gridare a squar- 
ciagola: « bisogna educare i figli del po- 
polo! bisogna istrairli! scuole vogliono es- 
sere! guardate la Germania, guardate ln 
Francia, guardate l'Inghilterra! » 

È guardiamole pure, ma per vergognarci 
d'avere inutilmente sciupato quasi un mez- 
zo secolo di vita libera in indecorosi ozii. 
e in più indecorosi abbandoni. La rivela- 
zione fatta dal ministro Baccelli (e quanti 
in Italia hanno ancora un briciolo di cuore 
debbono ringraziarlo ed applandirlo) c'in- 
segna pur troppo che le miserie nascoste 
sono forse più numerose di quelle palesi, 
e ci fa pensare con raccapriccio alle ango- 
sciose privazioni di chi, non remunerato, 
adempie come meglio può il suo dovere di 
insegnante. E se io immagino di quali 
mute occhiate di desiderio alcuni maestri, 
che hanno fame guarderanno gl’involti della 
colazione e della merenda degli alunni meno 
poveri, provo uno schianto all'anima, e 
grido che il baratro delle umane ingiusti- 
zie è senza fondo. 


iL FANFULLA. 
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frrorno PER frrorno 


I congressi di Torino. 

Dal 4 al 6 settembre. Congresso nazionale 
di bacologia e sericoltura. 

Dal 4 all'11: Congresso forense. 

Jal 5 al 7: Congresso delle Opere pie. 

Dall'8 al 10: Congresso pedagogico na. 


nale. 
Daîl'8 all'11: Congresso nazionale degli im- 
piegati. 
Dall’ $ al 12: Congresso Societi biblio- 
grafica. 


Dal 9 al 15: Congresso professori di ma- 
tematica delle scuole medi 

Dal Congresso Società economi- 

che italiane. 

Dal 17 al 19: Congresso della. Pro Mon- 

tibue. 

Dal 28 al 30: Congresso drammatico. 

La regina d'Olanda. 

L'imperatore Guglielmo nominò la regina 
d'Olanda proprietaria del reggimento ussari 
Wandbeck, che d’ora în avanti porterà il 
nome « reggimento ussari regina dei Paesi 
Bassi N. 


2 al 1 


Cu 

La tomba di Bismarck = 

‘Appena dopo la morte di Bismarck, i gior- 
nali annunziarono che i faneral Si 
sareb ero seguiti nei primi giorni del no- 
Sembre. È probabile che la cerimonia debba 
essere ritardata. Secondo la volontà del prin- 
cipe, la sua tomba monumentale si eleverà 
di fronte al castello, sullo Schneckenberg. 
La facciata sarà costruita in granito e in 
tufo, mentre la tettoia sarà di rame. I la- 
vori cominciarono sabato scorso, ma non 
possonoesserecontinuati per il momento, poi: 
chè sorgono ungran numerodi piccoli ostacol 
Poiché il posto scelto è un campo di pa- 
tate, bisognerà aspettare che i contadini ai 
quali le terre sono state date in fitto abbiano 
fatta la raccolta e rimesso il campo in buono 
stato. È stato dato, inoltre, ordine a tutte le 
guardie forestali della contrada di cercare in 
Ciascuna delle proprietà custodite i blocchi 
di granito necessari alla costruzione dei sot- 
tertanei e di darne avviso alla direzione del 
vizio delle acque e foreste del morto prin- 
cipe. Ma siccome da quarant'anni tutti i 
blocchi di granito dello Sachsenwald sono 
stati venduti alla Società delle ferrovia di 
Berlino-Amburgo e non restano più che nelle 
« tombe di Huns a si chiede come si ila) 

rchè gli amburghesi ci penseranno due 
co efina. di distraggere questi. ricordi 


memorai agli architetti o agli in- 
traprenditori, essi dichiarano che è loro im. 
possibile di compiere il monumento per il 
7° novembre, adducendo che il lavoro delle 
pietre di taglio e del tufo è lungo e devo 
essere fntto con la più grande cura, Si era 
pensato di procedere all'inumazione appena 
Tirà costruito il sotterraneo, salvo a com» 
piere poi adagio la parte esteriore del mo- 
lamento. Ma le Notizie di Asburgo scrivono: 
" Lo strepito del martello degli: operai. su 
rebbe un sacrilege contrasto con la calma e 
il riposo che ad una tomba si convengono, » 


[a 
£ Per le navi da guerra. 

Nella guerra ispano-americana si è visto 
che îl legno è un giàm pericolo per le co- 
struzioni navali, ma-mon potendo, d'altra 
parte, eliminarlo completamente, si è pen- 
sato di ridurlo incombustibile per mezzo di 
ma speciale dai signori Bradley e 


\pegnati per la costruzione 
noricane.. 

Degli esperimenti si sono giù fatti în In 
ghilterra con ostimi risultati. 

Per rendere incombustibile il legno, lo si 
introduco in cilindri di grandi dimensioni. 
Col calore si elimina il succo e posci 
inietta la sostanza ignifaga sotto una pi 
sione considerevole, cirea 15 chilogrammi 
per centimetro quadrato. 

Questa prima operazione dura 21 ore al 
fine d'assicurare una penetrazione completa. 
Indi si fa seccare il legno in una stufa ad 
aria calda. 

Tutte queste operazioni si operano mec- 
canicamente, 

L’ammiragliato ingiese ha gia ordinato 
una gran quantità di questo legno, che ha 
intenzione d’impiegare nella costruzione del 
naviglio da guerra, 


La questione della Giammaica. 

Ii senatore Daris, interv 
sito della questione 
chiarato che gli Stati non farebbero 
nulla contro l'Inghilterra, e che l'annessione 
dell'isola e di altre simili colonie non potrebbe 
aver luogo che mediante negoziati col Go- 
verno inglese. 


In Ungheria. n 

Il partito cattolico popolare dUngheria ri- 
comincia a far parlare di sò. La scorsa set- 
timana in un'assemblea preparatoria alla ria- 
pertura del Parlamento, il conte Zichy e il 
conte Nicola Esterhazy avevano mosso dei 
vivaci attacchi contro le leggi che stabili- 
scono e regolano il matrimonio civile. Ora 
vengono diffusi degli opuscoli nelle provin- 
cie per protestare contro quelle leggi che 
sono giudicate di oppressione ed offesa alla 
coscienza cattolica. I fedeli sono consigliati 
a rifiutare tutti gli atti che non sono stret- 
tamente obbligatorii. come per esempio la 
firma sui registri. Una di queste pubblica- 
zioni che sono attribuite a monsignor Wo- 
lowka, già capo al ministero dei culti, porge 
a questo proposito una serie d'istrazioni 
fedeli, © consiglia nnche di far battezzare i 
fanciulli prima ancora di farli inserivere nei 
registri dello stato civile. 

* 


Sul Giordano. 

Là ove Giovanni battezzava vanno ora i 
lattelli a vapore. Due anni sono l'abate Pi 
chomius del convento jovanni presso 
Gerico, fece una prima prova di far perco: 
rere il fiume da un piccolo piroscafo. Il ten- 
fativo riuscì e si acquistò un battello più 
grande, che ora fa un servizio regolare tra 
il ponto di Gerico e l'estremità meridionale 
del Mar Morto. In tal modo si offre una 
grande comodità ai pellegrini e ai touristi 
che vogliono visitare quel celebre lago. 

CI 


Cifariello. 

Filippo Cifariello da qualche giorno si trova 
a Monaco di Baviera, recatosi per eseguire 
in una mezza figura il ritratto del grande 
pittore Arnaldo Boecklin. Questa è la prima 
volta che Boecklin posa per un suo ritratto 
in seoltura. 


cita prima all'e- 
same 

— E che ti han domandato? 

_ Quante zampe ha il gatto. E io ho ri- 
sposto: — tre. , 

— Tre? E sei stata prima? 

— Certo! Le altre han risposto: — due. 

N. Nanni. 
de a 

Un’alleanza anglo-tedesca 

Londra, — La Pall Mall Gaxrtte dice 
sapere da fonte degna di fade che un ac- 
condo anglo-tedesco è stato firmato questa 
settimana dal primo Lonl della tesoreria, 
Balfour, e dall'ambasciatore di Germania, 
Hatzîe]dt. 

Si crede'che l'accordo, pur avendo carat- 
tere limitato, comprenderebbe un'alleanza of- 
fensiva e difensiva in certe eventualità. 

La Pall Mall Gazette aggiunge che questa 
nuova piega della politica estera è lo svi- 
luppo naturale della situazione europea; e 
cita in proposito il discorso che Chamberlain 
pronunziò a ingham il 13 maggio. 

Il Leeds Mercury parla pure di un accordo 
anglo-tedesco; ma dice che si riferisce sol- 
tanto alla composizione ed alle attribuzioni 
dei tribunali misti in Egitt 

Londra, 3. — I giornali commentano la 
notizia pubblicata ieri dalla all Mall Ga- 
zette intorno alla firma di un accordo anglo- 
tedesco. che comprenderebbe un'alleanza of 
fensiva e difensiva in certe eventualità. 

Il Morning Post ritiene esatta la notizia 
dell’accordo. 

N Daily Graphic e il Daily Telegraph îa 
considerano come una semplice supposizione. 

Il Times nulla dice în proposito. 

Lo Standard annunzia il fatto dell'accordo 
intervenuto fra l'Inghilterra e la Germania. 

Il Daily Mail conferma cha è stata fiv- | 


Gli annenzi 
ricevono in Roma, esclusivamente ” 
ministrazione del giornale. Piazza 
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mata una Convenzione e dice che questa è 
un trattato preliminare fra l'Inghilterra e 
la Germania. L'Inghilterra s'impegna a ri- 
conoscere le concessioni territoriali che la 
Germania otterrebbe nell’Asin Minore, La 
Ger ia lascia l'Inghilterra libera di ne- 
goziare per la baia di Delagoa; le permette 
di regolare la sua situazione iu. Ygitto; le 
promette di appoggiarla nella questione dei 
tribunali misti in Egitto, ed infine ia. gru- 
metle pure l'appoggio ell'Ausi Pagheria. 
Le feste di Brescia 
in onore del Morett 
Brescia, 2. — Alle ore 5 pom., nel ler- 
saglio di porta Venezia vi fu una gara spe- 
ciale di tiro in onore dei mi 
V'intervennero gli onorevoli ministri Fi- 
nocchiaro-Aprile e Fortis, il sottosegretario 
Stato onorevole Bonardî. varii deputati. 
il prefetto, il sindaco e le altre autorit: 
Prima della distribuzione dei premiî fece 
un appiaudito discorso il 
al quale rispose l'onorevole mi 
chiaro-Aprile che ringraziò del cortese in. 
vito, ed elogiò il valore dei tiratori bre- 
Salati) tea vivisosai applcuzi: del nomi 
isterzonati 


Brescia, 3. — Oggi, per la inangure 
zione del monumento al pittore Moretto, pa- 
recchi negozi sono chiusi. 

Le vie principali sono imbandierate. La 
città è animatissima. 

Sono giunti moltissimi dalle vicina città. 

Stamani, alle ore 4, è giunte il sottose- 
gretario dî Stato per le finanze, onorev: 
Wollemborg. 


allo ore 10, è 
stito inaugurato solennemente il monu- 
mento al pittore Alessandro Bonvicino, detto 
il Moretto. - 

Intervennero a ne gli ono- 
revoli ministri Finocchiaro-Aprile e Portis, 
gli onorevoli sottosegretari di Stato Bonardi 
€ Wollemborg, gli onorevoli senatori Va- 
lotti e Bettoni. gli onorevoli deputati Za- 
nanlelli, Massimini, Gorio, Carpaneda, Mot 
menti, Morandi, Castiglioni, Ronchetti, Pa 
via, Gallini, Cavalli, Luchini, Panzacchi, Po- 
destà e Saardo Alessio, il prefetto, il sindaco, 
tatte le autorità civili è militari, molte As- 
sociazioni con bandiere e la musica cit- 
tadin: 

Una folla immensa alla stazione, nelle 
piazza e nelle vie adiacenti impediva la cir- 
colazione delle carrozze. 

Ii colpo d'occhio era splendido. 

Alle ore 10 10 cadde la tela che coprivie 
il monumento e la folla proruppe in unaca- 
lorosissima © prolungata ovazione al monu- 
mento, che è un artistico lavoro dello seul- 
tore bresciano Ghidoni. 

Indi il sottosegretario di Stato, onorevole 
Bonardi, pronunziò il discorse inaugurale, 
spesso interrotto e salutato in fine da vi- 
vissimi applausi. 

Parli poscia l'assessore Pornasini, pren- 
dendo in consegna il mouumento. a nome de 
‘municipio. 

Terminata la cerimonia, i ministri, î sot- 
tosegretari di Stato, i senatori, i deputai 
le autorit, accompagnati dalla Commissicne: 
delle feste, salirono nel palazzo dell'Atenco 
a firmare l’atto di consegna del monumento 
e visitare l'esposizione dei quadri del Mo- 
retto. 

Nella Galleria sono esposti uni quarantina 
dei suoi quadri e altrettanta fotografie. 

1 ministri © gli altri intervenuti ebbero 
parolo di lode al Comitato per l'esito felicg 
della Mostra. 


Brescia, :ì, mattina. 

Ecco il sunto del discorso pronunziato dal 
sottosegretario di Stato onorevole Bonardi al- 
l'inaugurazione del monumento al pittore 
Alessandro Bonvicino, Moretto. 

Dopo di aver premesso che non si sarebbe 
assunto il difficile incarico di parlare det 
pittore Bonvicino Moretto e dell’opera sua, 
se non gliene avesse fatto obbligo il suo 
ufficio di presidente dell'Ateneo di Bi 
perocché per parlare degnamente di arto 
corre lunga e profonda preparazionedì studi, 
entra a descrivere le condizioni politiche, 
sociali ed artistiche di Brescia all’epoca della 
nascita di Alessandro Bonvicino Moretto nel 
198. 

Alessandro Bonvicino nacque nel be} tempo 
del rinascimento degli studi, nel seroto d'oro 
delle arti belle, nacque e crebba modesto fi- 
glio dell’arte sua nelle ristrette mura della 
nostra città. 

Qui ebbe i primi insegnamenti, qui le 
prime e più potenti ispirazioni e la gran- 
dezza dell’opera sua è una prova non dul- 
bia dello smisurato progresso che avevano 
iatto in quegli anni anche nella nostra città, 
nonostante i saccheggi, le guerte e le pe- 
stilenze, gli studi e la arti. 

E° specialmente dalla opera del Moretto e 
da quella dei suoi illustri coetanei, il Ro- 
manino el il Lattanzio Gambara che no? 
possiamo formarci un esatto concetto dello 
splendore della nostra città în quei tempi. 

Dalle scuole di teologia e di lettere det 
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monastero di San Francesso e dalle cattedra 
di valenti filologi che pèofessarano privata- 
mente e pubblicaimente nelîn nostra città. si 
diffonîeva Tambre alla lettara dei poeti è 


le © popola- 
rissima. Padova: era l'epoca 
în cui i nostri maggiori, con un. genio ar- 
fistico mai più eguagliato, compivano i le- 
vori della chiesa dei Miracoli, deliberaram 
la fabbrica di quel portento di architettura, 
cheers ced'în gian parte è ancora, la Log. 
gin ei ordinatano,le pitture della chiesa di 
San Giovanni, _ 

Brescia sentiva deila grandezza o dello 
splendore dî Venezia. che era in quegli anni 
il più ricco 6 più patente Stato di Faropa: 
e neî palazzi pabbifci © privati, nelle chiese, 
nei castelli, nelle ville, Brescin profondeva 
taftosiò che di più bello poteva avere per 
dilettaire l'animo ed esaltare l'immaginazione. 

1 Moretto cominciò a dar prova dei suo 
valore nel 1516, quattro anni dopo il sacco 
dî Brescia da parte dei francesi 
assunse col Romanino la dipintura dell 
cappella del SS. Sagramento in San Gio. 
vanni. E qui fu un continuo succedersi di 
incatichi publici e privati, dai quali ebbero 
origine quelle mirabili tele che rosero così 
calebre © venerato il sno nome. 

L'Assunzione di Maria Vergine nel Duomo 
Vecchio; il grandioso affreseo sotto ii vilto 


di Porta Bruciata, dopo poco tempo distrutto; 
Santa Margherita da Cortona in San Fran- 
cesso; Za Mudmna di Paitmo: La strage 
degli Innocenti in San Giovanni ; L'Incoro- 


Ta Cena in Emats, seguano ogni anno 
un passo, un progresso, un trionfo artistico 
nel nostro sommo artista. 

Per quanto egli vivesso e lavorasse mo. 

destamente nella nostra città lungi da Roma, 
da Firenze, da Venezia, dove fervera ia 
vita artistica ed intellettuale di quei tempi, 
pure si sparse presto anche fuori delle no 
stre mura la fama dello opere sue. 
. Venezia deve certamente averio avuto o- 
spite: Bergumo lo volle consigliere e mae- 
stro nèi restauri di Santa Maria, e dove a 
lui il merito di aver ammaestrato nell'arte 
G. B. Moroni di Albino, giudicato dal 
ziano il migliore ritrattista del tempo: Mi 
lano lo chiamò a lavorare nella chiesa di 
San Celso; Trento nel suo tempio maggiore: 
Verona, Padova, Lonigo, Monselice, lo chia- 
marono a.sè, el egli profuse in quelle chiese 
dei veri tesori d'arte, parte dei quali ven- 
nero poî trasportati nelle maggiori città come 
la Cena nella casa del Farisco, presento 
mente nella chiesa della Pietà di Venezia, o 
parta all'estero come ln Beata Vergine in 
Gloria nelia R. Galleria di Berlino e la Santa 
Giustina di Belvedere in Vienza. 

JI Moretto non visse molti anni, mosi nel 
1551 a cinquantasei anni, e Brescia conserva 
delle sux opere la parto maggiore e custo- 
dirà nells modeste sue formo quella chie 
setta di Sat Clemente, che è, si può dire, 
il suo tempio. 

- Questa è la sorte di molti, di troppi scrit- 
torî, filosofi, scienziati ed artisti iteliani 
sorte dovuta in parte nostre. secolari 
divisioni, a quello spirito di munieipalismo 
che ha dominato por tanti anni e che spe- 
riamo-non risorga più mai, ma in grea parte 
altresi al fatto che l'Italia fu, specialmente 
nel medio evo e nell'evo moderno, la madro 
restauratrico degli studi e dellearti, la terra 
che diede al mondo, al cessar delle Darbarie, 
il maggior numero d'ingegni e d'innovatori. 
La storia di ogni terra, di ogni regione è 
una storia di sapienza edi gloria. Ed io sono 
orgoglioso di affermarlo qui dinanzi ai mi- 
nistri del re, ai rappresentanti del Parla 
mento 0 dello Accademie, ciascuno dei quali, 
nel nome delle loro città, rievoca una pagina 
di gloria della storia intoliettuale e politica 
del nostro paese. 

Deyesi ad un nostro socio, all'insignò ar- 
chitesto Rodolfo Vantini, autore del progetto 
del camposanto di Brescia, se nel 1835. fu 
per la prima volta posto un ricordo marmo- 
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reo nl Moretto nell’emicielo esterno della 
nostra necropoli, ed è a lui che si deva se 
nel 1851 venne posto un busto al mostro pit- 
tore nella Promoteca del Campidoglio. 

EA è iniziativa pure di soci dell'Ateneo il 
piccolo monumento che esiste nella chiesa 
di San Clemente. È da quei tempi che la 
storia e la critica d'arte incominciarono ad 
occuparsi con profondità ed amore del no- 
stro sommo artista, tanto che non vi è scrit- 
tore d’arte italiana che non ne esalti i pregi, 
© gli stranieri, come Goindet, Dumas, Di- 
sraeli, Carlo Blanc, Taine, Zorillo, Castelar, 
tatti S'inchinano aramirati e riverenti ‘di- 
nanzi alle opere sue. 

Questo, conclude l'oratore, è giorno lieto 
non per l'Ateneo soltanto, ma per l’intiera 
città, per la parte colta, stadiosa, intellet- 
tuale di essa come per la parte artigiana, 
‘e, popolare. Quella sente tutta la 
tezza delle idee consacrate in 
questi bronzi, questa. tutto l'orgoglio per 
l'apoteosi di un figlio del popolo; l'una © 
l'altra scuote, incita ed aifratella quel soave 
misticismo che ha inspirato tutta l’opera del 
grande artista e che è riprodotto în modo 
così ammizabile nella melanconica filiaca 
testa della Musa inspiratrice del pittore che 
sta seduta sul piedistallo. 

E alito di nuoya vita, 0 signori, che da 
ogni parte c’invade, ci domina, che cerca in 
questa fine .li secolo di trovare la sua forma; 
la sua affermazione. Tatti preme un sens” 
di instabilità, d'incertezza, di indecisione. 
il quale ci rendo care queste feste, in cui il 
pessiéso dolcemente sì adagia nell'ideale, in 
quello ideale che ciascun di noi veste della 
forma più attraente della. sua fantasia. Chi 
l'adorna delle forme sublimi ma talune volte 
spietate, di una fede ardente, di un dogma 
inflessibile; chi degli emblemi gloriosi della 
ratria sfavillanti ancora al sole delle batta- 
glie; chi delle lagrime e dei dolori dell’ama- 
nità sofferente; ma dinanzi al simulacro di 
un artista che religione, patria, nmanità, ha 
eternate nelle xue opere, ci sentiamo tatti 
fratelli, tutti sentiamo svegliarsi in noi la 
parte migliore di noi medesimi. 

È sia, oh! sia questo l'indefinibile senti. 
mento di fraternità, questo nsturale orgo- 
glio che si ridesta nell'animo di ogni ita- 
liano dinanzi ai portenti creati da quell'arte, 
che è ancora incontestato patrimonio e glo 
ria d' Italia, quello che risollevi gli animi 
gli inciti alla concordia, a quella ‘concordia 
civile, che in un decennio, dal 1859 al 1870, 
ha compiuto miracoli. — 

Il discorso dell'on. Bonardi fu più voite 
interrotto e salutato infine da vivissimi ap- 


plausi. 
SPAGNA E STATI UNITI 
La squadra tedesca nelle Filippine. 

Berlîno, 2. — La Norddevtsche Allye- 
meine Zeitung dice che, lo stato di pace es- 
sendo ristabilito fra la Spagna o gli Stati 
Uniti, la squadra telesca delle isole Filip 
pine sarà ridotta ad una oppure a due navi, 
che saranno sullicienti a proteggere gl’inte. 
ressi tedeschi, finchè l'ordine sia completa. 
mente ristabilito. 

ll generale Weyler. 

Madrid, 2. — Il gonerale Weyler, che 
attualmente è a Palma (Maiorca), ha rice 
vato il comitato direttore del Circolo weyle- 
rista, al quale, a quanto si assicura, ha fatto 
importanti dichiarazioni, riservandosi di par- 
lare più chiaro in una adunanza generale. 

Il generale dice di aver ricevuto dalla Spa- 
gua e dall'estero moltissime lettere, che lo 
occitano a rientrare nella vita politica attiva; 
ed egli è deciso a farlo. 

Egli esporrà alle Cortes su chi debbano 
pesare le responsabilità: egli farà una poli- 
tica nazionale; 6 non consentirà a prestarsi 
a una politica di campanile. 

Egli vuole la rigenerazione della patria; 
è partigiano della dittatura militare per la 

iorganizzazione dell'esercito e della marina. 
i è perduto insieme alle Antille anche l'o- 
nore per mancanza di risorse militati. 

Wyler dice che i carlisti hanno una eo- 
cellente organizzazione. Egli crede che al 
Gabinetto Sagasta succederà o nn Gabinetto 


eni 


+ Silvela (conservatori dissidenti) 0 una ditta- 
tu militare. Non è partigiano di nn mata- 
a di ime. 
fn a dice che la Spagna deve u- 
scire dalla neutralità internazionale per es- 
ser probta allorchè l'Inghilterra, per allar- 
gare il suo campo di azione intorno a Gibil- 
terra, chisderà la Sierra Carbonera, Melilla 
e nitri possessi vicini. R 
Egli creda che valga meglio perlere le Fi- 
lippine, di cui non vede dtfiportanza. De 
plora invece la perdita delle Antille per gli 
spagnuoli che vi risiedevano; © pel commer- 
cio nazionale. 


OE piego ero 
arresto del colonnello. Homy 

Il Gaulois ci giunga eon i seguenti inte- 
ressanti particolari sulle fasi che hanno pre- 
ceduto l'arresto deì colonnello Henry, parti 
colari forniti al giornale francese da un uf 
ficiale superiore comandato al ministero della 
= 

— Voi non iguorate che. prendendo pos- 
sesso del ministero della guerra, il signor 
Cavaignac otdirid’immediatamente una seru- 
sull'affare Dreyfus. 
Prima di rispondere all'interpellanza del 
,, il-7 luglio scorso, il mi- 
jone da qualche giorno sol- 


‘tanto, non aveva avuto il tempo di organiz- 
zare il suo gabinetto — i cui membri non 


i documenti che gli dovevano servire perri- 
spondero lante, s'era rivolto a 
quello, fra iali saperiori, che avera 
presso di sé l’incartamento. 

Nulia poteva far sospettare nemmeno per 
un istante ai signor Cavaignac che uno solo 
dei documenti, di cui egli diede comunica» 
zione alla Camera durante il suo discorso 
memorabile, potesse essere falso. 

Ma, per aver completamente il cuore în 
pace, il ministro aveva, come ho detto, or- 
dinato uno serapoloso esame dei singoli do- 
camenti che componevano l'incartamento. 

Nulla, assolutamente nulla, darante l'i 
chiesta fu trascurato, e il ministro, ad ogni 
istante, dagli ufficiali del proprio gabinetto, 
veniva messo al correute del cammino che 

inchiesta faceva e i documenti uno ad uno 
gli erano sottoposti, aflinchè egli potesse 
formarsi una idsa della loro autenticità e 
della loro origine. 

Pau sabato che il capitano Ariguet, inca 
ricato dell'esame dei documenti, si convinse 
che uno di essi era falso, e precisamente 
quello che incomincia con le parole: Z/0 
letto che un deputato, ecc., e comprende il 
nome di Dreyfus. 

Evidentemente, paragonandolo con le let- 
tere autentiche della persona alla quale il 
documento era attribuito, l'afficiale constatò 
che lo stile era benissimo imitato, ma che, 
alla prova della lente, ana certa differenza 
nella calligrafia saltava agli occhi; con- 
statò anche che alcune parole erano state 
un poco calcate sulle lettere dell'attaché e- 
stero. 

Il dubbio non era più possibile: il docu- 
mento di cui il signor Cavaignac si era ser- 
vito, e prima di lui il generale de Pellienx, 
era falso! 

Jl capitano Arigaet, felele al proprio do- 
vera e alla propria coscienza, si recò senza 
indugio nel gabinetto del ministro e al si- 
guor Cavaignae disse: 

— Signor ministro, ho ii dolore di comu- 
nicarvi che in questo momento ho acquistato 
la certezza assoluta, che la lettera del 189, 
dove si trova il nome di Dreyfus è apocrifi 

Il ministro restò stupefatto. 

— Come ! il documento che ha 
V'interpellanza del deputato Carteli 
possibile. 

— E' la verità! 

— Vediamo i documenti e confrontiamoli. 

Poco dopo, anche îl ministro era convinto 
che la famosa lettera era opera d'un falsario. 

Ma chi era il falsario? Era il colonnello 
Henry che, dopo la partenza del colonnello 
Piequart per la Tunisia, aveva fatto perve. 
nire il documento all'ufficio delle informe 
zioni, dichiarando che proveniva d 


ti 


‘ Perduti nel deserto 


inalmente terrimammo il nostro la: 
voro; dl suoco. dell’acero scorreva più len- 
tamente, e;presto:.0es5ò., aflatto ; allora le. 
xammo-il campa; -Averamo. raccolto più di 
cento libbre di.zuechero.»;. .. 

piso RAV 

Del enîfò e del pane... 

« Nella serata, mentre, eravamo spduti in- 
torno alla tavola, per cenare, mia moglie an- 
nunciò che il nostro ultimo grano di caffò 
ora nella; pentola. Era una cattiva notizia 
per tutti. Di tutte le piccole, provvisto che 
avovamo portate can roi, partendo. da San 
Luigi, il cafè. era quella della quale ave- 
vamo fatto miglior so. 

«— Ebbene, dunque, zisposi, potremo farne 
senza: Adesso abbiamo di che fare la zuppa; 
che s'importa del café? Quanta povera 
gento sarebbe felice di possedere il lusso 
che ci circonda ! 


ico interrompendo 


nen Virginia ho 
vento i nostri negif jare îì cafià di mais: 
noo era cattivo, vi assicuro: ne ho beruto 
è l'ia.trovato bono, Non è vero, Culjo? 
Piccolo padron Entito, voro borere 
nesto buon café 

è — Vedete, papi? 


<— Cosa, Enrico ? 

< — Non possiamo adoperare îl mais come 
call? 

<— Fagciullo! non rifletti prima di par 
lare ; pensa che abbiamo un altro. bisogno 
più imperioso di questo. Se avessimo del 
mais, faremmo anzi tutto il pane. Disgra- 
ziatamente, non vi è un grano di frumento 
@ più di duecento chilometri dal nostro sta- 
bilimento. Sarei 

«— Ma ve no sono qui, papi; ne dono 
sco a meno di cento passi da n È 

«— Caro ragazzo, hai stambiato qualche 
grano inutile per Trumento : il frumento non 
cresce in questa valle, ne scn cétto. © 

<-— Ha fatto tutto il viaggio con noi da 
San Luigi fin qui: è nel carro. 
Che! del mais nel carro?.. gridai; 
sei sicuro di quel che dici, Enrico? 

+ — L'ho visto stamani in fondo al in 
vecchio saeco, riprese. 

<— Andiamo, ardinmo, gr 
una torcia ». 

< Arrivai presto al carro, che era accanto 
alla porte. Mi vi arrampicai di dentro; il 
mio cuore batteva con violenza. V'era una 
vecchia pelle di bufalo usata sopra la lar 
detyra del buo. 
« Gettai tutto da parte, e vili un sacco 
rossolano, come quelli che si adoperano 
negli Stati Uniti per conservare il mais, Ri. 
conobbi che era uno di quelli che averamo 
portati da San Luîgi col frumento pel no- 
Stro eazallo e pei buoi; ‘ma avevo la con- 
vinzione che fossa yuoto da luogo tempo. 

< Presi il sacro © prova! una gioia ine 


idai a Cadjo, 


sprimibile assicarandomi che conteneva an- 
cora una piccola quantità di questo grano 
prezioso. 

Di più, vi era ancora del grano sparso 
in tatti gli angolî e în tutte le screpolature 
del carro. È 

« Fu raccolto accuratamente e messo con 
l'altro; non ne lasciai un sol briciolo. Po- 
scia portai il sncco a casa e versai 
tenuto sul.tayolo.... ada 5 

24 Come aveva detto Enrico, cavemmno. la 
gioia di riconoscere .che ne.-averamo. circa 
ottanta-Nitri. - sa » 

= Adesso — dissi — atbinme ponò 

« Atevamo rastslto e' fatto abbrustolira 

io; avevamo ima quan- 
d'acacia apinosa; a- 
vevamo mangiato Ja polpa di diversi frutti 
ma tutto ciò non poteva sostituire. per noi 
il vero pane. 

< L'inverno è corto sotto queste Jatita- 
dini. Presto potremmo seminare il nostro 

rano. Ne avevamo per quaranta are In 
ssi o otto settimane sarebbe maturo; in 
modo che, prima del ritorno dell’ inverso, 
ne avremmo abbastanza da-metter in serbo, 

Mentre ragionaramo intorno alla tavola 
sopra quella ridente prospettiva, uno dei ra: 
guzzi gridb: 

< — De Frimionto 1 dal è 
s Guardài per essicurarz 


Îl con 


ancora molti grani di questo. prezioso ce 
reale. Dopo avere separato le due specie di 


mi 


Da qui a supporre, adsacquistare la con 
vibzione che il falsario erel’Henry non c'era 


‘ft fbiuistro pensò subito di chiamar il co- 


cise di aspettare. % 
Introdotto dal generale Gonse nel gabinetto 
del ministro delle guerra, in presenza 
generale Roget, il colonnello Henry, che non 
dra stato prevenuto del motivo della chia- 
mata, fu sottoposto ad un interrogatorio da 
parte del signor Cavaignac. Il ministro disse 
all'ufficiale che, în seguito a sernpolose e 


same, il documento da Ini fornito all’oficio 
delle informazioni, due anni dopo il processo 
Dreyfus, era ststo riconosciuto falso. 

eguì ‘una mezzora di discussione 
nalmente l’Henry, messo alle strette, con- 
fessò.. 

Invitato a dire i motivi che lo averano 
spiato al reato, il colonnello non seppe dars 
che vaghe spiegazioni. 

— Voi, però — osservò. con nccento se- 
vero Cavaignac — non potete aver fabbri. 
cato questa lettera di vostra iniziativa. Do- 
vete avere.un complice. Chi vi ha spinto a 
farlo? 


, signor ministro, ho agito di min 
sola iniziativa — rispose il colonnello. 

E persistette in questa dichiarazione. 

Il ministro diele immediatamente l'o 
che il colonnello fosse messo agli arresti, © 
ciò che segui è noto. 

Il generale Boisdetfre, quantanquo a: 
sofferente, fu subito richiamato a Parigi. 

Ciò che posso dirvi si è che, al ministero 
della guerra, l'inchiesta sulla faccenda Henry 
prosegue attivamente, il ministro e gli ui 
ficiali che lo circondano essendo convinti 
che il colonnello non agì motu propri 

Il fatto, come potete immaginare, ha pro- 
dotto profonda impressione fra i camerati 
di Henry, il quale era considerato come un 
leale ufficiale, e tutti sono convinti che egli 
abbia dovuto cbb:dire in un istante d’incom- 
prensibile debolezza. + 

E intanto che l'inchiesta Henry contiaua; 
Îl signor Cavsiguac ha ordinato le più se- 
vereindagini su tutti i documenti del processo 
Dreyfus. 

È aa ag pal 
‘estrazione dei premi della Grande 
Lotteria Nazionale di Torino verrà fatta da 
bambini dell’Asilo nella sala dei Concerti 


neora 


segnato dalle candide manine di quei bam- 
bini si protesteranno eternamente ricono- 
scenti. Che momento solenne‘... Quale emo- 
zione!.. Gli ultimi e più fortunati biglietti 
sono per pochi giorni ancora a disposizione 
dei ritardatari perchè gli inesorabili avvisi 
degli incaricati annunciano la data dell'estra- 
zione pel 15 corrente. Allunque all'erta. 
= È 


CRONACA. ITALIANA 


ll generale Aymonino. 

Firenze, 2. - Stamani, alle 10,30, il ge- 
nerale Aymonino ha preso possesso del co- 
mando della divisione, 

Si sono recati al ossequiarlo, in alta uni 
forme, tutti i comandanti di corpo della guar- 
nigione. Il generale ha ricevuto anche i capi 
di servizio. 

ll generale Aymonino ha diramato oggi 
stesso la seguente circolare ai comandanti 
di corpo 


umendo il comando di questa div: 


sione militare porgo il saluto del commi 
tone 


i componenti della medesima e fo il 
namento sula loro coopera- 
zione pel buon andamento del servizio ». 
Una battaglia a colpi di revolver. 
Firenze, 2. — Verso le 16, il possidente 
Augusto Benvenuti, di 6 annî, usciva, in- 
sieme alla propria sorella Erminia, da an 


suo stabile posto del Pontassiere nu. 

mero 93. Veniva avvicinato da certo Angiolo 

Paci, il quale gli esplodera. contro alcani 

colpi di rivoltella — senza però fetirio gra. 

te. 

"1 Benvenuti; alla sua volta, estratta un 

rivoltella, spaò anch'egli contro il Paci An. 
gelo ed il figlio di lui, Enrico, accorso in di- 

fesa del padre. fl E = 

I due Paci caddero immersi nel proprio 
sangue. Il figlio aveva il cranio fracassato » 
anche il padre era greyemento ferito. 

Nel frattempo — nonsi sa come — lnso. 
rella del Benvenuti riportava una ferita 
prodotta da un'arma sontandente, alla fronte. 

1 due feriti farono immediatamente con. 
dotti. all'ospedale, dove le condizioni dell'En- 
rico'Paci risultarono disperate: avrà poche 
ore di vita. 

Il padre Angiolo presentava duo gra; 
sime ferite alla testa. urti. - 

Accorso il brigadiere dei carabinieri, Ricci, 
per le indagini del caso, raccolse due diverse 
versioni. 

Angiolo Paci dimorava in uno stabile del 
Benvenuti, ed aveva una bottega di merca. 
rie e manifatture nello stabile stesso. Para 
che da qualche tempo non pagasse la pi 
gione; il fatto si è che il Benvenuti fee 
porre l’appigionasi a} quartiere e alla bottegn. 

Secondo il Benvenuti, il Paci lo avrebbe 
aggredito per vendicarsi di averlo cacciato 
dalla casa e dal negozio. Secondo il Paei. sa- 
rebbe stato il Benvenuti che si sarebbe re. 
cato a chiedere, con cattive maniere, la pi 
gione dell'ultimo semestre, e che asrebbe di 
poi sparato per il primo. 

Il Benvenuti e la sorella furono tratti in 
arresto, ma si dovettero condurre all'ospa 
dale, perchè feriti entrambi, non lievemeat 

Disgrazia mortale 
alla Stazione Principe. 

Genova, 2. — La notte scorsa, poro 
prima del tocco, avvenne alla stazione di 
piazza Principe una gravissima disgrazia. 

gganciatore ferroviario Giovanni Ber- 
ruti, d'anni SI, nell'eseguire l'allacciamento 
di due vagoni in manovra, ebbe presa la te- 
sta fra i respingenti. Il disgraziato al colpo 
orribile stramazzò senza neppar gettare un 
grido. 

Accorsi i compagni, lo trassero di li e a- 
dagiatolo su una barella Îo trasportaroro 
all'ospedale. Aveva riportato la frattura della 
base del cranio, e malgrado le pronte cure 
del medico di guardia, spirava verso le 2 è 
un quarto. 

Sanguinosa aggressione in Sicilia. 

Palermo; 1. — Presso Camastra cinque 
carrettieri che conducevano dieci muli cari- 
chi di grano, certi Dispenseri. Todaro Sal 
vatore, Camilleri, Bartolotta e Sala, venivano 
aggrediti da cinque malandrini. Si impegnò 
un sanguinoso conflitto nel quale i poveri 
aggrediti ebbero la peggio. 

Îì Dispenseri, ferito mortalmente, moriva 
poco dopo, il Todaro Salvatore fat ferito gra- 
vemente, il Camilleri leggermente. 

Uro dei malfattori, ferito, venne traspor- 
tato a spalla dai compagni che fuggirono: 

Ancora della fuga 
della canzonettista Charretty. 

Palermo, 1. — La coppia faggitiva an- 
cora non è stata ritrovata. Le autorità di 
pubblica sicurezza avevano scoperto dove i 
due colombi si erano rifugiati ed accorsero 
sul luogo; però la coppia amorosa avea preso 
il volo per la campagna. 

La questura intanto ha trattenuto in ar 
resto un giovane aristocratico, il marche 
sino S. Ga... amico del rapitore, contro il 
quale i genitori della Charretty haono sporta 
querela per favoreggiamento. 

Una bambina martirizzata. 

Torrepeltice, ? — È morta, ni 
stra città, la bambina Mondon Gitto la 
di anni nove. =. 

In seguito alle voci circolanti in 
cho cioò la morte fosse da attribuirsi. n sel 

ie avuto dai genitori, il nostro sindaco 
ne impedì il sotterramento e avverti lau. 
torità per l'autopsia, 

Sul cadaverino sì riscontrarono molte 


grano colla più gran cura. trovammo che 
il numero dei nostri granelli di frumento 
sommava a cento. Eva davvero una piccola 
quantità per prendere un podore, ma ci ri- 
cordammno del vecchio proverbio: < Le grandi 
quercio provengono dalle piccole ghiande 

< — Vedete, dissi iudirizzandomi alla mia 
piccola famiglia. che la Provvidenza veglia 
sopra di noi. Qui, in mezzo al deserto, Dio 
ci ha dato tutto quello che è necessaria alla 
vita. Adesso, con un po' di pazienza, potremo 
procararei il supertiuo. ne 

‘= Aremo dello torte co' fsutti, sog. 
giunse Furico. I fratti noa mancano. f6j 
trovato. delle pragne-selvagzie, delle ciliegie 
e dalle more grosse come il mio dito. — 
cali Pe no abbiamo più bisogno di 

< — No, no, gridarono i due ragaz: 
.x— Na avrete però, disse la madre sor 
ridendo în un modo particolare, 

- « — Che, mamma, ripces= Earico, un altro 


— Si, un altro albero. 

— Non è vero. 

— Ma sì che è vero! 

— Un albero che produce il call! Cre. 
mamma, che non esistesso che nelle 
più calde dei tropici. 

È sto è vera per il piccolo albervo 

Arbasta che produce. il cati che voi prendeto 

abitualmente. Ma vi è accanto a noi un 

graude albero, i cui grani lo sostituianno 
asitaggiosamerte. E>cone ua campione. _ | 

- Produaciando quelle parole, stese cqlla | 

tavola un gran gusoio herno, ldngo più di 


| nome botanico è 


———rr_—r_É_ 


dodici pollici sopra due di larghezza in forma 
di mezzaluna, che ci ricordava il guscio di 
acacia, sebbene ne differisse molto per la 
grossezza, 

« Come quest'ultimo, rinchiude i 

, va una po- 

p3, nella quale si trovavano molti asce 
grani di un colore bigio. 

< Quei grani quando sono seechi, macinati, 
e Doll come il vero caflè, danno una be: 
vanda direi quasi altreti 
iaia q rettanto buona che sa- 

<= L'albero, disse, sul quale ho raccolto 
Questo guseio, cresce in quasi tutte le re- 


Siooi d'America. Dovreste averlo osservato 
i 


grossi 


mente. Por questo gli è ve 
nuto il nome di chichot dat Frascht di Cio 
i, e di staraptree, daglî Stati Uniti. Il 
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Interrogati î vicini riferirono che la bam- 
bina si nutriva di patate crude che racco. 
glieva per i campi, dormiva su di un muc- 
chio di letame e la vigilia della morte il pa- 
dre le inferi ripetuti calci al basso ventre. 
Arrestati i genitori, la madre confessò es- 
sere il marito il colpevole e raccontò con 
ributtante cinismo le sevizie di cui era og- 
getto la piccola martire, aggiungendo es- 
sere la bambina frutto dei suoi amori il- 
leciti. 
i dr ii dati pt 


NOTA SIBILLINA 


Log. dì ieri: SALE - soLA - SRGO 
ELSA - LAGO - «GELOSA!» 
© ottagono: 
EST 
rleno 


BASTONI 
BARATTOLI 
SETTEMBRE 
CARAMELLA 
BIRBONI 
CARRO 
PER 


Logogrifo. 
È un fatto che moltissimi 
6. mi copron col cappello. 
6. Di Sermoneta @ Cesare, 
6. 0 lussurioso 
3 © uccello, 
5. insetto schifosissimo 
7 © frutto del Tirreno. 
4. Mi mangiano coi cavoli 
a Padova, a Laveno. 
5. Per noî sì fanno trappole 
5. e redini în Italia. 
4. Mi citan col garofano, 
col giglio, con la dalia. 
5. Sorgente siam di numeri. 
5. M'adoperano a messa. 
5. Valore noto in musica. 
4. Sto fra Livorno e Sessa. 
5. O bipedi 
4,4. 4.6. 
o quadropedi. 
5. Mi dicono all’avaro. 
6. Io non ingrasso i militi. 
4. Mi fan danaro e caro. 
6. Le gambe scaldo a femmine 
6. e conto grand’imprese. 
5. Colleghi siam del principe, 
del duca, del marchese. 
4. Le offriamo pranzo è asciolvere 
da Metaponto a Biemo. 
11. Costinmo L. 0,02 
e andiamo tutt'in fumo. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Anche ieri sera teatro affollatissimo per la 
ottava replica di Gelosa. 

Stasera La fine dell'amore di Bracco, e 
quanto prima, a richiesta generale, ripresa 
di Glosa. 

Domani lo Stratagemma di Serafino. 

— Manzoni. 

Domani riapertura del Manzoni. 

Alle 5-12 si darà 72 padrone delle ferriere; 
alle 9 Cecilia. 

Ta nuova stagiono avrà principio il 20 
corrente: fino a quell'epoca due rappresen- 
tazioni nei giorni festivi. 

La compagnia drammatica è stata arric- 
chita di nuovi e valorosi elementi. 

— Teatro Nuovo. 

Il Teatro Nuovo si rinpre questa sera con 
'Le educande di Sorrento. 

Domani due rappresentazioni. 


ROMA 


3 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 29° 0 - Minima 16° 7. 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — La fine dell'amore. 

Teatro Nuovo (ore 9, — Le educande di 
Sorrento. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica In piazza Colonna, 

Ecco il programma che eseguirà questa 
sera il concerto comunale dalle 8 12 alle 
10 12 

Marcia militare. 

Ponchielli. « I Lituani ». Sinfonia. 

Meyerbeer. « Il Profeta ». Preludio 8° 
Lamento della mendicante, Duetto e marcia 
dell’Incoronszione. 

Messager, « Les deux Pigeons ». Diverti- 
mento. 

Wagner. « Rienzi ». Sinfonia. 

Waldtéufel. « Un giorno a Sis 
Valser. 


iglia >. 


A palazzo Valentini. 

Il nuovo prefetto comm. Serrao ha rice- 
vuto il presidente della. Deputazione provin- 
ciale, principe Don Felice Borghese. 

Bibifoteca Angelica 

La Biblioteca Angelica sì riaprirà al pub- 
Mlico il giorno 5 del corrente mese. 

R. Scuola pratica di agricoltura. 

La R. Scuola pratica di agricoltura in 
Roma riaprirà i corsi il 26 corrente, dando 
principio alle lezioni il 10 ottobre. 

Istruzione agraria 
nella provincia romana. 

Per invito della Deputazione provinciale, 
Qomani il prof. Ugo Brizi, della R. Stazione 
di patologia vegetale, terrà in Bassanello 
(Orte) una pubblica conferenza sul tema: 
< Gli attuali mezzi di difesa contro i paras- 


Bri egotali, specialmente della vite e del 
fio». 
Educatorio Baccelli. 

Lo spettacolo a beneficio dell’educatorio 
Guido Baccelli, dato allo Sferisterio Salla- 
stiano, ha fruttato la somma di lire 388,20. 

Società romana dl nuoto. 

La Società romana di nuoto avverte gli 
allievi che domani sera si chiude la scuola. 

Il galleggiante sarà trasportato presso il 
ponte Margherita sulla sinistra del Tevere, 
ove resterà a disposizione dei soci. _; 

Si avvertono però i soci inabili al nuoto 
che mancando î maestri sarebbe per loro pe- 
ricoloso bagni 

La rapina in piazza Navona. 

N commissario Ceccopieri ha proceduto al- 
l'arresto di alcune persone indiziate come 
autori o complici della rapina di cui fu vit- 
tima la signora Bonocore. 

Lega contro fl coltello. 

Benchè il Comitato provvisorio non abbia 
ancora spedito la lettera d'invito alle sin- 
gole associazioni cittadine, hanno spontanea- 
mente aderito le Società seguenti : 

Società generale operaia — Società operai 
fornai — Società fra i fermani in Roma — 
Lega resistenza macellai — Comitato perma- 
nente per l istruzione el educazione in 
Roma. 

Le adesioni sono accompagnate da piccole 
otlerte in danaro per provvedore alle prime 
spese. 

Le adesioni devono essere inviate alla 
sede della Società generale (vin del Pantheon 
num. 57) la quale ha messo a disposizione, 
del Comitato provvisorio i suoi loca! 

Il Comitato nella riunione di ieri sera ha 
deliberato che la riunione dei rappresentanti 
le associazioni perla costituzione della Lega, 
abbia luogo domenica 11 alle ore 2 112 po 
meridiane, nella sede della Società dei tipo- 
grati via San Bartolomeo dei Vaccinari nu- 
mero 29 gentilmente concessa. 

E' stato nominato presidente del Comitato 
il signor Blasi Pietro il quale funge anche 
da cassiere provvisorio, relatore signor Nori 
Giovanni, segretari Schibba Arturo e Ciurri 
Cesare. 


Cronaca spicciola. 

40,000 lire che scappano con un 
commesso o viceversa. — E' noto che 
i fortumati vincitori di un terno o d'un ambo 
al lotto, non possono ritirare dalla tesoreria 
provinciale le somme guadagnate che una 
quindicina di giorni dopo quello dell’estra- 
zione dei numeri. 

Avviene, peraltro, che qualcuno abbia 
fretta di ritirare il proprio danaro. A. code- 
sto qualcuno provvede il ricevitore del banco 
del lotto, oil commesso, anticipando la som- 
ma e ritirando la giocata insieme all'inte- 
resse del denaro. 

Per faro di queste operazioni sicure e nel 
tempo stesso lucrose, un certo signor Tizio, 
uomo denaroso, aveva affidato al commesso 
un banco di lotto, situato nelle vicinanze 
di piazza del Popolo, il magnifico gruzzolo 
di quarantamila lire. 

Ora le quarantamila lirette viaggiano per 
ignoti lidi insieme al commesso, il quale 
avrà pensato: E perchè non tentare... una 
buona vincita per conto mio? 

La cosa è stata denunciata all'autorità di 
pubblica sicurezza, ed oa l’infedele com- 
messo è attivamente ricercato. 

Ecco alcuni ultimi particolari. 

© truffatore è certo Leopoldo Nanni di 25 
anni domiciliato con la moglie Matilde in 
via San Luigi de' Francesi num. 30. 

Non era commesso, ma gestore del Banco 
num. 69 în via Flaminia 

Sembra che la truîta passerà di molto le 
40,000 lire. In quanto ai truffati sono pa- 


recchi : costoro avevnno una grande fiducia 
nel Nanni, perchè lo sapevano... clericale, e 


religioso! 

Per commettere le truffe egli si serviva 
d’'an-metodo semplicissimo. 

Dai bollettari che costituivano la dote del 
Banco, il Nanni traeva bollette di vario ta- 
glio e queste a estrazione eseguito, riempiva 
coi numeri estratti. Poi facendo supporre 
l'esistenza di fortunati vincitori, impazienti 
d’incassare le vincite, spillava quattrini ai 
suoi sovventori. 

Le vittime accertate sono finora le se- 
guenti : Francesco Rossi, oste in via Flami- 
nia, per 4000 lire; il macellaio Geraldo Espo- 
sito per 300 lire; Lorenzo Senzaino per 700 
lire; il caflettiere Ingegni per 110 lire; il 
maceliaio Gennaro Lombardo per 800 lire; 
‘Romolo Altobelli, albergatore, per 300 lire; 
Maddalena Altobelli, madre di Romolo, per 
3000 lire; Felice Reomondo, esattore del 
conte Bennicelli, per 44,000 lire! Ea altri 
molti... 

Imeenitio. — Ieri sera in via Appia 
Nuora, verso le 8, il fuoco si manifestò in 
una stalla attigua a due magazzini, in cui 
era ammassato del fieno in grande quantità, 
Stalla © magazzini appartengono all'impre- 
sario di trasporti Pietro De Angelis. 

Malgrado l’opera pronta ed efficace dei vi- 
gili comandati dal capitano Jonni © dat te 
nenti De Magistris e Do Paolis, il fuoco si 
propagò ben presto, e così în breve ora tutto 
andò distratto. Crollò anche il tetto dello 
stabile. Si poterono salvare soltanto i cavalli 
ei muli. 

Il danno ascende a circa 20,000 lire. 

Suteldto, — A. Gubbio, assorbendo un 
veleno potentissimo, si è ucciso il prof. An- 
nesio Bomboletti, assistente di chimica nel 
R. Istituto Leonardo da Vinci in Roma. 

11 prof. Bomboletti sarebbe stato spinto al 
suicidio da una malattia che egli riteneva 
incurabile: uno eczema che lo tormentava 
da un anni îl 

Nella famiglia, per altro, è ereditaria la 
mania suicida : suo padre © sua nonna fini- 
rono suicidi; due zii sono morti pazzi! 


DI QUA E DI LÀ 


Il figlio dl reggimento. 

Un soldato della riserva a Laon, richia- 
mato in questi giorni sotto le armi per le 
manovre, si è presentato al reggimento con- 
ducendo per mano un fanciallo di circa quat- 
tro anni. 

— Io — ha detto al primo ufîiciale che ha 
incontrato — non ho nessuno a cui affilare 
mio figlio e non potrete certo permettere 
che egli muoia di fame. 

1 comandante del reggimento, visto il caso 
speciale, ha acconsentito ad assegnare al bam- 
bino una gamella e un letto vicino a quello 
del padi 

Tragedia coniugale a East New-Yorl:. 

Albert Muntz, incorreggibile vagabondo ed 
ubriacone, dal quale la moglie giovane e la- 
boriosa aveva dovuto separarsi perchè stanca 
di mantenerlo e di esserne maltrattata, si 
recò in una fattoria di East New-York, ove 
la povera donna aveva trovato impiego e 
ricovero per sè © per la sua bambina di 
quattro anni, 6, riuscito a rimanere solo un 
istante con lei, la uccise, presente la piccina, 
con un colpo di revolver nel cuore, poi faggi 
în una stalla vicina, e si suicidò colla stessa 


arma. 
x . 

Il numero degli israeliti 

A proposito del secondo Congresso sionista, 
che si tiene ora a Basilea allo scopo di pi 
pararo la ricostituzione della nazionalità 
israelitica, cade opportuno di ricordare quanti 
siano gli ebrei sparsi in tatto il mondo. 

Bernard Pick, uno studioso inglese, calcoli? 
— con la scorta delle più recenti statistiche — 
che in Europa gli ebrei siano 6,301,150, così 
ripartiti : 

Nel Belgio 5000 — nella Bulgaria 24,000 
— nella Danimarca 400) — nella Germania 
579,000 — nella Francia 30,000 — Nella Gre- 
cia 6000 — nella Gran Bretagna 60,000 — 
in Italia 45,00) — nel Lussemburgo 850 — 
nell’Olanda 90,000 -- nell’Austria_ 1,005,000 
— nell'Ungheria 541,000 — in Boemia 6000 
— in Portogallo 800 — in Rumania 400,000 
— in Russia 3,236,000 — in Svezia 3300 — 
in Svizzera 8900 — in Serbia 4890 — in 
Spagna 690) — nella Turchia europea 94,600. 

‘Aggiuntivi 29,490 sparsi per l'Asia, 507,000 
per l'A:rica, 285,200 per l'America, 13,500 
per l'Australia e 2000 per la Zelanda, gli 
ebrei în tutto il mondo sarebbero oggi 
7,104,150. 


NOSTRE INFORMAZIONI — 


Il Re. 

Monza, 2. — S. M. il Re è arrivato alle 
ore 17,31 e fu ossequiato alla stazione dalle 
autorità. 

A Palazzo Braschi. 

Stamane il Presidente'del Consiglio, gene- 
rale Pelloux, ha conferito al ministero dell’in- 
terno, col ministro dell'istruzione pubblica, 
on. Baccelli 

Per Giuseppe Verdi. 
i afferma con molta assereranza che Sua 
Eccelienza il ministro Baccelli, giustamente 
orgoglioso delle più pure e splendide glorie 
d'Italia, voglia proporre a Sua Maestà il Re 
di conferire al maestro Giuseppe Vendi il 
collare dell'Ordine Supremo dell'Annunziata. 

Per la insigne onorificenza si prenderebbe 
occasione dalla prossima festa del 2) set 
tembre, o dall’anniversario della nascita dei 
l'immortale maestro, che compie fra poche 

settimane il suo ottantacinquesimo anno. 

Quanti in Italia © in tutti i paesi del 
mondo civile s’inchinano riverenti all'opera 
indistruttibile del genio, applaudiranno la 
bella iniziativa del ministro Baccelli : inizia- 
tiva destinata a cancellare dalla memoria 
anche le ultime traccie di quell'umoristico 
marchesato di Busseto, col quale si sarebbe 
voluto alcuni anni fa, e precisamente nel 
l'anno del Falstaff, applicare al Venli un ti- 
araldica. 
seppe Verdi. cho nella serena sempli- 
cità di una vita tutta consacrata all'arte 


gloria fra i genii viventi, non può maggior- 
mente onorarsi che in un modo s 
l'augusta parentela dei Principi di Savoia. 

Il varo della nave “ Puglia ,,. 

La nave Puglia sarà varata a Taranto do- 
‘menica 18 corrente coll’intervento dei prin- 
cipi di Napoli, del ministro della marina, dei 
deputati det collegio e delle autorità 

1 principi di Napoli partiranno da Napoli 
sulla nave Saroia e giungeranno a Taranto 
poche ore prima del varo. 

Sarà madrina della nave la principessa 


istro della marina, ammiraglio Pa- 
troverà a Taranto per ricevere i 
principi. v 2 

L'onorevole Colosimo a Torino. 

Torino, 2. — Il sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura, onorevole Colosimo, accom- 
pagnato dall'onorevole Villa, ha oggi visi- 
tato l'Esposizione. 

Stamani, sono ritornati a Torino i membri 
del Congresso degli agricoltori che si erano, 
ieri, recati a visitare i vigneti, le cantine e 
le fattorie di Fontana Fredda, dore furono 
ricevuti dal conte Mirafiori, che offerse loro 
una colazione. 

Domani i congressisti si recheranno a Sa- 


vigliano. È 
Arrivi e partenze. 

Teri sera è partito per Teramo l'onorevole 
Costantini sottosegretario di Stato per la 
pubblica istrazione. 2 

L'onorevole Zanardelli. 

Brescia, 2. — L'onorevole Zanardelli è ar- 
rivato, stasera alle ore 20, da Maderno, sa- 
latato dagli amici e da folla plaudente. 


Nell’esercito. 

Il bollettino delle nomine reca, fra le al- 
tre, le seguenti disposizioni 

Porro cav. Carlo, tenente colonnella 
detto scuola guerra, trasferito addetto 
mando corpo. 

Fabris cav. Cecilio, colonnello a disposi- 


zione, comandato comando di stato mag- 
giore, collocato în posizione ausiliaria, per 
ragione di età. 


Meschieri cav. Lodovico, 
nello comandante distretto 


tenente colon- 
Ascoli Piceno, 


Torre cav. Mario, colonnello a-tiglieria, 
distretto Firenze, Benedettini cav. Ranieri, 
id. id., id. Firenze, collocati a riposo a loro 
domanda. per anzi i servizio, dal 1° 
glio 1898; inscritti nella riserva e nominati 
ufficiali nell'Ordino della Corena d'Italia. 

Lattes cav. Giuseppe, id. id., id. Treviso, 
collocato a riposo a sua domanda, per an- 
zianità di servizio, dal 1° luglio 1895 el in- 
scritto nella riserva. 

Orengo cav. Giovanni, tenente colonnello 
ia., id. Savona, Cocchis cav. Giovanni, id. id., 
id. Nola, collocati a riposo a loro” domanda 
per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1898; 
inscritti nella riserva e nominati cavalieri 
nell'Ordino dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Roncagli cav. Carlo, colonnello a 
distretto Milano, telto dal ruolo de 
ciali di ri 
vando il grado con la relativa uniforme. 

Sl e SE 


ULTIMI DISPACCI 


Il Sultano e il disarmo. 


Costantinopoli, 3. — Corre voce nei circoli 
di Yildiz Kiosk che il Sultano ha incaricato 
l'ambasciatore di Turchia a Pietroburgo di 
esprimero allo Czar la sua più profonda am- 
mirazione ed i suoi ringraziamenti per l'i- 
niziativa presa relativamente al disarmo, 
alla quale fa piena adesione. 
Un colonnello omicida. 
Atene, 3. — Il deputato colonnello Li 
britis, nel rineasare la scorsa notte, incon 
trò un caporale che si trovava in stato di 
ubbriachezza e che iece atto di attaccarlo. 
Il colonnello Limbritia cav 
e uccise il caporale, e quind 
l'ufficio di poli 
Adelina Patti. 
Londra, 3. — La signora Adelina Patti 
ha ottenuto la naturalizzazione inglese. 
Le truppe inglesi in Africa. 
Londra, è. — Un dispaccio del Sidar 
Kitchener al ministero della guerra reca 


comandata 


il nemico dalle pos 
del Nilo demolendovi tutti i forti nonchè 
quelli d di fronte ad Ondur- 
man el impadronendosi di tu 


inglesi non ebbe perdita. © 
Gravi torbidi nel Turkestan. 


Pietrolrurs — So 
tizio dal Tarkestan. Alla f 
2000 musulmani si sono ribellati alle auto- 
rità russe d'Amdidzana e Marpelana, ec 
tando con pi 5 
rale. La repr 
nero arrestati 
conda nnati alla fi 


in Si bei 


Il migliore alimento per i malk: 


ELL SI Late stess 
dl Diabete nero erano 


di grasso, 
preparato dallo Stabiltmento in Piazza 
$. ignazio, 126, il quale ne ha la Priva 


tiva indusiriale. 
Diserib.iissimo - Kutrisnto - Diuretico, 


AFFANNO 


NE. Coi 15 Settembre mento 
Carlo Arnaldi traslocherà iu Foro 
parte, 35. 


Signor Carlo Arnaldi - Milano. 


anto tempo 
ità ebbi a con: 
nessuno riusci 
jon a guarirmi ma neanche ad allievare 
che mi faceveno provare ln morte 

F. DE FEO. 


ni giorno. 
Usciere di Pretura - S. Maria Capua Vetere 


BOLLETTINO FIAMAZIARIO — 


Roma, 3 settembre. 
contanti; per fine cor. 

4 00 108 2 

‘Azioni Banes I Istituto italiano 
Credito fondiario 501 — Aequa Marcia 1134 
— Tramwaysomnibus 397 vecchie, 274 nuove 
— Condotte 255 — Metallurgica 170 — Ac 
ciaierie 746 — Navigazione generale 429, 
tutto nominale. 

Risanamento 34, % 12 — 
Molini 145. 

Cambi 

Francia chégue 107 40. 

Londra 27. 

Berìîno 182 5. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per le 
nedi, 5 settembre, a lire 107 43. 

Il prezzo del cambio. cha applichera: 
le dogane, nella sett. dal 6 ag. a tutto II 
settembre, peri daziati. non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti. è fissato in lire 107 56, 


Rendit 
rente 98 $5, 


Borse italiane e straniere 


} Settembre 1998 


VALORI 


Rendita concanti 


So atiana 5 0rì 
esciziana 1 0 unit. 


BoxxvontuRA Severini, gerente responsabile. 


Stab. Tip. Italiano Via delle Coppelle, 35 
n 


SEAL Io CORRENTE 


Volete Vincere Lire 


200000 100000 50000 
25000 15000 10000 ecc. 


fate subito acquisto di biglietti della 


Quinti di Bi- 


Ie vincite che sì estrarranno Giovedì 15 
corrente smo Ottomila per l'importo di 


DUE MILIONI 


tutti în contanti, eseni 


da ogni trissa ga- 


rantiti da Boni del Tesoro 


1 peli biglietti ancora in vendita costano 
Lire 5 e i quinti di biglietto Una Lira. 


Per l'acquisto rivolgersi : 
fa Torino p 
‘Sezio 


presso il Comitato Esecutivo. 

Lotteria). 

In Genova presso la Banca Frafeti Ca 
sereto Gi F.sc>, Vin Carlo Felice, 10. 


( ipali Ban- 


ttà presso i pri 
‘ambiovalute. 


Lrr——2zmTÀ5Ò___ 
Grandi medaglie d’oro 


S. MARCOfGI= 
Prei ta oltre che alle Industri: 


i Li a tutte 
dei Congressi Medici ia quello 
fino a quello Internaz. di 


la esposizioni i 


‘tica, digestiva, ottima come Acqua da 
jene sano lo stomaco, cola 
‘atarri è le atonie tanto conto 
cere. Indispensabile nei catarci 
lidile neila Nefrolitinsi 
e calcoli renali) ed in tatte le atte 
pendenti da diatesi uzica, come ne 
fede i Certificati e lo prove fatte dai 
più illustri Clinici, ra i quali i professori 
celli, Maragliano, Queîrolo, Ceel, Durante, 
Todaro, Cantieri, Porso, Riva, Ruggi, Marzi, 
Roncati, De Renzi, Loreta, Federici, Silver 
strini, Schivardi, eco, ece. sa 
resso i principali depositi i 
pali farmacie del Regno © nelle princi 


TIE —=- 
Istituto - Convitto Ielo - Germanico 


(Pensione ia famiglia) 
LIVORNO (Tescana) Via Bonaini N, 7-9 


Scuole elementari, ginnasiali, liceali e tec- 
niche. Lingue estere. L'insegnamento della 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com 
preso nella retta. 

Preparazione alla seuola militare, "i 
militari, Accademia militare di Tonno die 
tademia nacale di Licorno, - Corsi commer- 
ciali. 

In questo collegio vi è una sezione ele- 
mentare pei giovanetti dai 7-10 anni a retta 
ristrettissima”od a forfait, secondo il desi- 
derio delle famiglie. 

Numero ristretto di convittori. Vita dilfa- 
miglia. 

‘er programmi e schiarimenti dirigersi 
direttore : Cav. Guglielmo Slegers. a 
Proî. neila RR. Accademia Navale, 


È 

1 

{33 
LI 

|EISE 


“ennio 


| 


Speciali nelle malattie di 


STITIHEZZA 
GASTRICISMO 


DIFFICILI: DIGESTI 


\l 


Serao | 


zione 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 
SI 


MALI DI TESTA NERVI 3 


\sag: 
j=® 


in terza pagina per ogni lissa o spazio di lina . + 
n quarta pazina » E x 
Neerelozio rinzraziamenti ax. Oz3i 


_ DI _———— 
ìOSTRAOGOINARIA SEMIGRATUMA IN QUARTA PAGINA 


Spt A Peri locali da affittare, comp-e-vendite, offaria e ricerca di lezion, 
è d'impieghi relame di eserzzi e d'industrie, © corrispondenze priv: 

centesimi Cinque la parols. — Tutti possono inviare annunzi è cor. 
Fisponderzo da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo. 


S. Ciaudio N. 96 Roma _@_ 


ALITO CATTIVO 


.L 0.0 
» . .L 0,30 

parola 10 centesimi 

da convenirsi. 


L_A_Piazza 


Per avvisi reglica 


dl FANFUTL 


Ozena, Catarro del naso 


Tali malattie vengono curate e guarite mediante l 


di grati 


Grossa scatola L. 5, franca nel Regno L. 5,25 
iazile a 6. Fattori e T., via Mionferte, a. 6, 


1° Ferro China-Bislk 
li corsisconzo nel 
dipendente da 2: 


seri 
viosi isterica. 


dela 


» l'utde te 


‘ole 
£. AUXIL'A CEROLAMO 
ca = È 


DEPOSITO IN ROMAI 
Via Celsa 


| F. BISLER: & €. 


Fanfulla i siena {{À Fontalia vara t 
spliico « letterario che WRF cose più imporianti del 


AZÀ giorno. 
Bj sno 


È Fanfulla è £ gior 
nale più © buon prezzo 
# ricca di natizi 


i 


EPEIEHCIESETER 


IS 
PE3-E3+>€3i 


Per le inserzioni dir 
nistrazione del Fun 
Claudio, 96 Roma. 


SIRIO TERI AZ 
IL HUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 3 
PREPARATO DA 


5 R. ROBERTS E 6. 


simi 0 


al capelli 


I frora ia £ 


TISEAA TOI ae TE ARIMA 


3 


Per le inserzioni 


‘ulla, Piazza San 


la 


cute. i 
ibi del cappelli e non 
acchia fa pelle. 
7 
i 
i 
$ 
Î 
ti 


n 


dovunque rappresentanti pi 


in Palissandro e Madreperla 


NAPOLITANO, 


iparazioni - Corde 


Cerchiamo 


vendita della rinomata 
re per 


Pi 
Canobbio e Ferrario 
5. Paolo N. 7. MILANO 


idons si capelli il loro primitivo 
eolore, senza danno per I medo- 


Libera dalla forfora, e dà on lucido 


Badare slie imitazioni 


la Fsrmacle. 


Prezzo L. 2,59 in bottiglia 


ivoloersi in 


Roma presso l' Ufàcio de! Fanfulla, 


Piazza S. Slaudio, 


sai 


i. 96. 


i Qualunque Stagione 


e Cloros!, causa dei d'lori di capo @ di stomaca, sella debole 


voglia Ji piangere, 
‘ho conv guanza deil 


lità della Di ta 6 F 
bite, anche senzz 


Pomata di oiio di ricino profumata, con China Co a 
det'a pomsta crescono i capetti cha si rinlo z «no nel ba'b, diventen io mor- 


idi e lucidi. Si slioniana la forfora. — Vssetto L. 9,39 e L. f. 


3 breciora di stomaco, l'acidità, la cattiva di- 

Il D } ORE acetiene, cne di diarrea osiicnezza el il em- 

yi n ) tarro eustro-lutestinale, si guariscono [ron- 
tamente con l'uso della gust = sima. 


!  CHIRA PACELLI penne «oben quota of 


Speelalita della DI ta e Farm: PACELLI di Livorno 
Aumenta l'efpatito, a u a la digestione ed allontana ia bile dallo sta- 
ni presenza prò dar origina a ser.i disturbi. 
carbonati) d: x da di cui tanto us» «a ne fa, imporerisce il soa; 
izina all’ancmia, debolezza, i» inconveniente più serio 
ione di stomazo — Vasetto L. È CRA i 


(©) 1k<t9) ‘VOICH 


| a, 
vi ; Cor cchierino di questo rosoli 

 Bromoteina Pacelli 923,77 Lictierin di questo rosolio 

| do t enps, la Iporendri», a si calma l’isterismo. Mantre si di 


à slln s'omaso, si avverte poi un certo benessere per tatto l'orga- | 
giia L. 2 DI 


ta le furmicia del Rageo e presso i signori A. Mamw- 
, di - Roma. 


| LO SCIROPPO PAGLIANO 


@tinfrescative € deparativo del sangne). 


del professore ERNESTO PAGLIANO 
Napoli, 4 Calata San Marco (Cesa prpria) 
preseatato al Niaisiero dell'isterao del Reso d'Italia, 
Direzione Suuità, che ne ha conseutita la vendita 
Ad evitare che ll pubblico resti inzamato de equivo be 
| pubblici ealle falsificazioni del prodotti della nostra Ditta, 
| da sleale concorrenza, è utile ricordare che i prodol e lo 
| Sciroppo Pagliano della Cisa ERNESTO PAGLIANO sì vendono 
esclusivamente fa Nepoti, £ Cuieta 
| Ga quele non ha euceursate altrove 
Lancellotti e C. Piazza del Maniciplo, 
R. 339; FAll Tortona, Via Trib 
N. 8. — Eaigere sulla Boccta e sulla Scatola la Merca di 
$| fabbrica deposita a moria di lezze. 


LIVAHOI ®_ISIAAY 


CORPELLA PARLA BENE IL FRARCESEI 


— dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diveria a leggere, tradurre e,raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, I: FLORIAN 


FENELON 


rompaentes de sombreuses notes explicatives en italica, peusten, marines, 
Adaze, proveres, eusaits des cruvres des grends errivains francais et etramzers, = 


Avec un Dictionnaire Historique, Mstologique et iconologique 
mr 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues Li 


mises ca prose tac 


o cone mo. In queste favele ivitii gsllicismi e ivite Je Jarcle he 
difficoltà hanno la loro traduzione in : 
della if natia 


fsvel : presentino qualche 
italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare it cuore 
i i andi pensieri e delle savio massime, il Prof. iubert ha posto 
favola d-i pensieri morali relativi al: sIgzatto irattato e scelti nelle “a li 

italiani, inzlesi, teles:i, r Ist, spagnli, eso. Quast pori 
20 istruttivo ed iatorossantii al massimo. grado, 


333 sommi seritt 


parto del suo lavoro 


ni rsa bi li ia 


Fanfulla 


1.25 riceverà subito fr: ueo li » 
ua l'èro completo da anno 


iascuna parte ta il suo 


(rà sabit» l'opera completa, ua bal votua 


3 parine adore di-Bi"balfissio3 e'spiri 


delle camere 


un 6, i fati 
dice il poeta 


blica opinio: 
< santo » 1 


che la parte 
congiura ori 
quasi sempr 


impresari. 

To metto 
lo discuto : ni 
nalismo nos 


tempo una 
ha nulla da il 


annunzi @ cor- 
slativo importo, 


mediante la 


TTORI 


ti ultima. 
presentati è di. 
ve di Parigi 


er Amenzia 

fesz:, snerra= 

di nercoso, la 

dcila Clore- E 

epsiroproto» | 
PACELLI ;È 


bile dallo sto- | 


isce ìl songue 


[questo roso) 
Jana subito 


REDS 


RIU Izz04g 


e me. 
ime 


ialche 
l cuore 

posto 
bere di 
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ha il suo 


ANNO*XXIX 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


ANNO SEM. TRDL 


In Romae nel Regno, Tanisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua e Assab . 18° 10 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 
Stati non compresi nell’ U- 

nio ne postale . . . . . 60 30 


Direzione ed Amministrazione: 
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10 
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PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Cent. in tutta Italia 


NUM. 240 
PUBBLICITA 


GI ananzzi © le Inserziani sul + Fanfalla > et 
ricevono la Menta, coslasiramente presso l'A. 
ministrazione del giornale. Piazza S. Clamdio, Si. 
= Milano procso E. E Obllegbt. Galleria Vitt. Emanusie. 


Torino 


nto Carto Mieto, Via S Teresa © 


‘a ici Voga Parses 


Pre 


: in quarta pagina cent. 0 la linea. In terza. 


dopo la firina del gerente cent. 80 la linea. 


Pazamento anticipato. 


Arretrato #@ Cent. 


ROMA - 4 Settembre 1898. 


DA JERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
Le decime a Creta. 

La Canen, 3. — Malgrado le proteste de 
governatore dell’isola di Creta, le autorità 
internazionali hanno inaugurato stamani il 
nuovo servizio dell’esazione delle decime nei 
porti cretesi. 5 

Episodio dell'agonia di Bismarck. 

Berlino, 3. — La Corrixpondenza conser- 
ratrire racconta il seguente episodio dello 
ultimo ore di Bismarck, garentendolo au- 
tentico. 

Il principe si era assopito; per non di- 
sturbarlo la famiglia si era ritirata in una 
delle camere vicine. 

Ad un tratto si udì il principo pregare 
con voce sonora Dio di dargli una morte 
calma e di conservare la patria diletta semm- 
pre fortemente concorde. 

(Pall'interno). 
© congresso degli alpinisti. 

Betta, d. — Ebbe luogo l'i 
del Congresso degli alpini intervennero 
250 congressisti di quasi tutte le sezioni d'T- 
talia © di molte estere. 

Vi fu ricevimento, iersera, al Circolo so- 
ciale, che riuscì animatissimo. 

All'Esposizione alpina i bozzetti Delleani 
e le fotografie Sella sono ammirati. 

Il Congresso forense. 
rorino, 3. — L'on. ministro Finocchiaro- 
Aprile e l’on: Zanardelli sono arrivati alle 
ore 23,5 © sono stati ricevuti alla staz. 
dalle aotorità o dal Comitato esecutivo del 
Congresso forense. 

Durante la giornata sono arrivate le rap 
presentanze dei collegi forensi d'Italia e ven- 
nero ricevute da una Commissione del foro 
torinese. 


Marina Inglese. 

Augusta, $. — E' arrivata la nave in- 
glese Cruiser. 

Un carabiniere. decorato. 
Genova, 4. — Samani, in piazza d’ar 
alla presenza di tutte le truppe del presi 
dio, degli ufficiali delle varie armi, il gene- 
rale Tonini consegnò al brigadiero dei ca- 
rabinieri Manetti la medaglia d'argento al 

valor militare. 

L'uccisione di un famoso latitante. 

Sassari, 4. — I carabinieri nel territo 
rio di Orgosolo uccisero în conflitto il fa- 
migerato Corbeddu ed uno sconosciuto. 

Corbeddu, latitante dal 1SS0, era stato 
colpito da dodici mandati di cattura e per 
il suo arresto era stata destinata una tagli 
di cinquemila lire. 

Corbeddu era ritenuto il principale ma- 
landrino del circondario di Nuoro. 

T 
TUTTI SANTI 

Dall’« Acqua Santa » che i pronipoti di 
Romolo si ostinano a contemplar da lontano 
în vagone sulla via di Ciampino, senza 
rischiarsi abeverla, per non imgombrar ne- 
glistomachi lo spazio destinato ai vini dei 
beati colli laziani, ogni cosa prende oggi 
il colore, l'atteggiamento, la fraseologia della 
santità. 

Tatto è santo. Se andiamo innanzi di 
questo passo, la faccia canonicale del mio 
illustre amico l'onorevole Raffaele De Ce- 
sare raggerà d’infinita beatitudine, perchè 
vedrà prossimo, o se non prossimo non 
tanto remoto, l’auspicato giorno della con- 

Lciliazione fra lo Stato e la Chiesa. Si sa 
che le frasi costantemente ripetute sono 
gli araldi dei fatti, e i fatti, leviamo pure 
un £, i fati incalzano: fata premunt. Lo 
dice il poeta latino. 

La santità trasuda da tutti i pori delle 
questioni che stanno oggi, come elegante- 

suol dire, sul tappeto della pub- 

blica opinione. L'ortodossia dell'aggettivo 
< santo » non ebbe mai neofiti così ar- 
denti come ora: neppure ai tempi dei can- 
iileschi girarrosti umani della Santa In- 

quisizione (la chiamavano santa anche lei) 

e degli apostolici sgozzamenti nella notte 
di San Bartolommeo. « Per questa santa 
cansa » : dice cantando nel famoso quarto 
atto degli Ugonotti quel pezzo da galera 
che è il signor di Saint-Brie. E' anche vero 
che la parte del personaggio, capo della 
congiura ordita da Caterina dei Medici, è 
quasi sempre in teatro affidata a un cane. 
C'è una religiosità vendicativa anche negli 
impresari. 

To metto în rilievo il fenomeno, e non 
lo discuto: ma convenite con me che îì gior- 
nalismo nostro ha assunta da qualche 
tempo una ortodossia di linguaggio che non 
ha nulla ds invidiare alla sagrestia. 


‘è «Ja Santa campagna » per la pro 
prietà delle opere dell'ingegno : a braccetto 
con lei va «Ia santa crociata » per l’abo- 
lizione del coltello, Ja quale minaccia di di- 
ventare più lunga di quella combattuta 
molti anni fa, per l'abolizione del corso 
forzoso (e che sia abolito non c'è. dubbio 
alcuno, perchò tutti, come supete, abbiamo 
le tasche piene di napoleoni d’oro, di scudi, 
e di lîre d’argento, si da non sapere che 


ganda ». per il disarmo mondiale: e, come 
giunta alla derrata, ecco l’altimo.codicillo 
in appendice al testamento della decrepita 
e morente Europa, e porta per titolo «la 
Santa revisione del processo Dreyfus ». 

Ricomponiamo, se vi piace, la «Santa 
Alleanza >, beviamoci sopra ui paio di bio- 
chieri di quell’«Acqua Santa » che i Ro- 
mani astuti nen vogliono, € giacchè è do- 
menica, andiamo oggi tutti alla «Santa 
messa». La benedizione di un sacerdote 
non ha mai fatto male a nessuno. 

La sapienza dei popoli ha inventato il 
proverbio che dice « denari e santità, metà 
della metà ». Ma vedrete che questa volta 
il proverbio rimarrà lettera morta. Tutte 
le questioni, grandi o piccole, a cni si at- 
tribuisce in questi giorni l'epiteto qualifi- 
cativo di « sante » si risolveranno in un 
batter d'occhio. Forse la divina Provvi- 
denza, lusingata da tanta mitezza ort 
dossa di linguaggio, interverrà 
litare le desideratissime soluzioni. 

Sîamo intesi che per il disarmo 
una gran buona volontà da tutte le parti: 
e già gli scettici — genia infame — ineomin- 
ciano a tastare il polso a questa Potenza 
e a quell’altra, per concluderne che il di- 
sarmo generale finirà molto probabilmente 
în una sanguinosa cagnara. 

Niente di più temerario di questa gra- 
tuita affermazione. I diplomatici radunati 
a Congresso dimostreranno d’essersi ac- 
corti (veramente un po' tardi, ma meglio 
tardi che mai) che la effasione del sangue 
umano è qualche cosa che mette gli uo- 
mini a contatto con i bruti, si che al pa- 
ragone ci perdono gli uomini, e propor- 
ranno senz'altro, con un frego di penna, 
l’abolizione della gueri 

La cosa non andrà liscia come nn va. 
gone in discesa sopra il binario: ma ad 
illuminare e conquidere i renitenti inter- 
verrà al momento opportuno lo Spirito 
Santo : quel medesimo Spirito Santo che 
avrebbe potuto consigliare al terribile tri- 
bunale dei Tre della repubblica di Vene- 
zia d’impiccare il buon prete, renitente ad 
aprir la sua chiesa durante l’interdetto. E 
così tutti i diplomatici, conclusa una 
< Santa » Lega, ordineranno ai loro go- 
verni di licenziare gli eserciti. « Embras- 
sons-nous, Folleville », come dico la gaia 
commedia francese. 

La revisione del processo Dreyfus non 
è faccenda meno santa delle altre, e ci 
verremo al più presto. Non lo vedete quale 
mirabile concordia esiste nello sfere gover- 
native di Francia, nelle file dell'esercito, 
nelle manifestazioni della opinione pub- 
blica ? Il ministro della guerra si dimette 
perchè non vuole la revisione; il ministro 
Bourgeois che la vorrebbe, per non tro- 
varsi în impicci meriggia al fresco sulle 
sponde dei laghi svizzeri; il presidente del 
Consiglio Brisson non sa che pesci pren- 
dere; il militarismo sbraita perchè la revi- 
sione del processo significherebbe la ‘con- 
danna inflitta al Supremo Consiglio di 
guerra; e la nazione grida a perdifiato che 
vuole la luce, ostinatamente negata dallo 
camarille interessate. Oh che meraviglioso 
esordio alla tanto desiderata pacificazione 
degli animi! 

Delle altre sante questioni, delle. sante 
campagne e delle sante crociate, avremo 
occasione di occuparci più tardi: ma é 
cosa oramai certa che il coltello sparirà 
miracolosamente da tutte lo tasche, si che 
il libro nero della Questura non asrà più 
da registrare che idilli, e la proprietà 
delle opere dell'ingegno, auspice il buon 
dottore Lamperti, cesserà d'essere una pro 
prietà. 

Il secolo che muore, prima di tirar l'ul- 
timo fiato ce ne farà veder delle belle. 

il FANFULLA. 


N Congresso degli 


. — Dal 31 agosto ad oggi si 
tenne ir ino il V Congresso delle asso- 
ciazioni oristiane della gioventù evangelica, 
col concorso di una quarantina di delegati, 
| rappresentanti altre 25 associazioni evange- 


cosa farne): viene ora la «Santa propa=| 


zioni di Francia, Svizzera e. dell'America 
meridionale. 

Furono presentate e discusse le relazioni 
del Comitato nazionale e. dello- associazioni 
che tutte lavorano allo svilunpe spirituale, 
morale e fisico della gioventii. 

Si presentarono molte proposte per conso- 
lidare ed estendere l'opera di queste nsto- 
ciazioni; fu confermata Ron a sede del Co- 
mitato nazionale ed acclamatà Milano a sele 
del VI Congresso. 

Vi fa oggi un banchetto di 30 coperti al 
ristorante Molinari all'Esposizione e vis'in- 
neggiò alla Csa di Savoi 


frrorno PER forno 


La medaglia commemorativa. 
Togliamo dal Piccolo di Trieste 
— Ti. r. tribunale provinciale a Trieste, 
deliberando sulla requisitoria della locale 
i. x. procura di Stato, trovò di dichiarare 
<che la medaglia, pretesamento dedicata 
dalla città di Trieste a commemorazione del 
50° giubileo della promulgazione dello Sta- 
tuto, costituisca gli elementi oggettivi del 
crimine previsto dal paragrafo 65.4, Codice 
penale » (perturbazione della pubblica tran- 
illità, eccitamento al distacco dal nesso 
ell'impero). Perciò « conferma il praticato 
sequestro, vieta l'ulteriore diffusione di detta 
medaglia ed ordina la distruzione degli e- 
semplari appresi a da apprendersi passata 
che sarà in giudicato la presente deci- 


sione». — 
Co) 

Marenco-Menzotti 

Col titolo: Una separazione artistica, scrive 
la Persereranza : 

< Abbiamo annunciato che per la prossima 
stagione alla Scala, Manzotti sì era impegnato 
a fare un nuovo ballo. 

Era da ritenersi che la musica del zuovo 
lavoro coreografico venisse scritta da Ro- 
mualdo Marenco, il cui nome è legato i 
dissolubilmente ai più grandi successi dei 
balli manzottiani. Pareva d'altronde che il 
Manzotti dovesse una specie di riparazione 
al Marenco per l'insuccesse del ballo Spo 
che dopo la Scala non ebbe più l'onore di 
una riproduzione, mentre il Marenco anche 
nello Nporf aveva trasfuso la geniale vena 
melodica. 

Corsero, infatti, trattative perchè Man- 
zotti continuasse nella collaborazione col suo 
compagno, il quale s'era indotto persino a 
stipulare tin magro compenso pur di non es 
sere abbandonato. 

Ma alla fine Manzotti volse le spalle a Ma- 
renco... non già per un provetto mastro o un 
giovane promettente italiano, ma per il mae- 
giro: viennese, Bayer, antore, delle musica 

ella Puppenfee. 

La scelta sarobbo felic 
lo ragioni dette. 

Morale della favola: Manzotti ha aperta 

da a nuova gloria e a nuovi lauti gua- 

Romualdo Marenco, stretto da angu- 

stie finanziarie, deve esulare per guadagnarsi 
da vivere. 

Vedremo se la separazione dei due antichi 
Siamesi della coreografia avrà giovato, se non 
altro, all'arte. 

La direzione della Scala, è vero, in una 
sua lettera a Marenco, confida di potersi va- 
lere dell’opera sua in epoca non lontana. E 
da eugurarsi che qualche giovano coreografo 
riprenda sulla via il maestro a collaboratore 
di nuovi lavori ». 

* 


I disastri ferroviari. 

Il capitano Stefano Rendulich ha trovato 
il modo di telegrafare da un treno in mo- 
vimento all’altro, o da un treno alla sta- 
zione, anche a distanze piuttosto rilevanti. 
In tal modo si evitorebbero i disastri ferro- 
viari, perchè gli avvertimenti potrebbero 
sempre giungere in tempo. La cosa riusci. 
rebbe inoltre di comodità per i viaggiatori 
che potrebbero inviare dei telegrammi anche 
da quelle stazioni dove il treno non si ferma. 

L'inventore intende applicare il suo tro- 
vato — che offre, oltre a tutto, il vantag- 
gio di un'applicazione poco costosa — an- 
che ai piroscafi. 

ca) 


Le caldaie. 

Il giornale inglese Locomotive ha calco- 
lato il numero delle esplosioni di caldaie av- 
venute nel 1897: 369, con 898 morti e 258 
feriti, Nell'anno antecedente il numero delle 
esplosioni era stato di con 982 morti e 
529 feriti. 


se non ci fossero 


* 
Cavalloria, 
Una interessante prova di cavalle: 
tata in questi giorni in Austria. Un reggi 
mento di ussari deve attraversare a marcie 
forzate, tatto l'Imporo austro-ungherese. Par- 
tito il I* agosto dalla sua guarnigione, in 
Gallizia, questo reggimento passò per Vienna 
dirigendosi verso la Carinzia, Gli uomini e 
i eavalli non sembra abbiano sofferto, fino a 
uesto momento, di questa prova che deve 
lurare due mesi. 


Nell'aria. 

Carlo Brash di Nuova York comunicò di 
aver trovato un nuovo componente dell'at- 
masfera, 

È un gas, la cui densità è un millesimo 
di quella dell ino — che è il corpo più 
leggero — e il calore speciiico un seimille- 
simo di quello. Ii syo scopritore chiama il 
nuovo gas « etherion » perché, secondo lui, 


non forma parta soltanto dell'atmostera ter- 
restre, ma riempio gli spazi interi 
La stessa cosa sì era asserita anche 
un altro gas di recente scoperta il « me- 
= £ 


Carte postali. w 

Sì è aperta a Helmhaus, presso Zurigo, 
una Esposizione di carte postali illustra! 
durerà tutto il mese. Fra le carte esposta 
figureranno più di duemila. paesaggi sv 
zeri, delle carte artistiche, umoristiche, in 
nero @ colorate, degli albu» per queste 
carte’» delle pitture. 


5 * 
L'acqua. 
L'Hydraulic Gazette pubblica la seguente 
statistica del consumo d’acqua potabile: 

Londra 857 milioni di litri 
Nuova York 12095 è » 
Parigi 150.» : 
Berlino 500 . » 
Roma 200 » » 


La Grande Enegrlobitie. 

Il fascicolo 578* contiene un interessante 
articolo del signor È. Babelon, dell'Istituto, 
su Monnaie. Che è la moneta, quale la sua 
origine, la sua etimologia, il suo valore nelle 
diverse epoche, dall'antichità ai nostri giorni, 
in.tutti i paesi del mondo, moto di fabbri- 
cazione, il suo nÉicio, che si intende per 
monometallismo e bimetallismo, ece. : tutte 
queste questioni sono largamente tratte*=. 
Molto illustrazioni riproducono i tipi di mo- 
nete antiche e moderne. 

» 

Per finire. 

Un membro della Commissione per la si- 
curezza dei teatri chiede all'impresario di 
un teatro che non ha fortuna, se, prima della 
ripertura, ha pensato di aprire le molte 
porte prescritte, per l’ascita del pubblico. 

— Ahimè! — esclama l’impresario disgra- 
ziato — io non ho bisogno di tante porte ! 


N. Nanni 


l'agricoltura. 

Rievocando poscia la memoria del pittore 
Moretto, si rallegrò della concordia presente, 
che, malgrado le lotte locali, sì ottiene sam- 
pre, come in nome dell’arte, così in nome 
della patria. (Applausò). 

L'onorevole ministro Finocchiaro-Aprile gli 
rispose, plaudendo alla festa artistica di Bre- 
scia, di cui rammentò i fasti patriottici, @ 
ricordande che la sua: terra natale siciliana 
celebrò le gloriose iniziative della Lombardia 
a favore della Sicilia; chiuse con un felice 
richiamo alla gloriosa pagina garibaldi 
bevendo, quale ministro del Re e quale ita- 
liano di Sicilia, a Brescia patriottica. Viris- 
simi applausi). 

L'onorevole ministro Fortis, sebbene ri- 
tenga superfiua la sua parola dopo ciò che 
tra l'unanime consenso dei convenuti disse 
l'onorevole Finocchiaro-Aprile, tuttavia, do- 
vendo rispondore all'invito del sindaco, dice 
che ascriverà a sua grande fortana.il poteri 
soddisfare le aspirazioni del nobilissimo paese 
bresciano, che è tra i primi per l’amore del- 
l'arte, per l'esercizio delle industrie e perla 
religione del patriottismo; pensa però che 
il maggior bene si debba aspettare dalla con- 
cordia dlegli intenti. 

Conchiude bevendo a questa concordia di 
fede © di operosità, in cni si racchiude il 
segreto della prosperità avvenire di Brasvia 
0 dell'Italia. (Calorosi applausi). 

Parla in ultimo il provveditore agli stadi 
Penaroli, che dice essere stato incaricato 
dall'onorevole ministro Baccelli di portare it 
suo saluto a Brescia. (Viri appia: 

Irescka, 3. — Alle ore 15, nel ridotto 
del Teatro. Grande, l'onorevole Molmenti 
tenne una conferenza sul pittore Moretto. 


Pope scien = 
La bomba quotidiana 
Il ministro Cavaignac si è dimesso. Di- 
mettendosi dall'alta carica, fugge le re- 
sponsabilità future. Come un generale scon- 
fitto, egli abbandona l'accampamento nel 
iorno del pericolo. 
a vera pico di voler colpire tatti i 
rei, di scoprire la verità dappertutto 
dovella fosse, di rompere le maglie di 
quella tragica rete in evi si dibatte e si 
aggreviglia l’onore dell'esercito francese. 

Ma le sue erano parole. E quando la 
pubblica opinione, fidente. attendeva da lui 
qualche nuovo atto di rigoresa. giustizia 
punitrice, il ministro Cavaignac, simile al 

che evocato il diavolo se ne atterri- 
sce vedendolo, chiude in una valigia le 
carte che gli appartengono, e faggendo ab- 
bandona il ministero della guerra. 

Le note officiose dànno questa ragione : 
che il Cavaignac dissentiva dai colleghi 
del Gabinetto Brisson per la revisione del 
famoso processo, e lascia il potere per la- 
sciar libero il Governo nelle prossime de- 
liberazioni. 

‘Questa ragione non è seria. L'orgoglio 
del ministro ne ha potato assai più della 
onesta integrità del cittadino. Il ministro 
Cavaignac, che deve rimangiarsi il celebre 
discorso del luglio, rimangiarselo perchè 
fatturato a base di documenti falsi, prefe- 
risce disertare dalla battaglia. E questa 
sna diserzione non può che suscitare inter- 
pretazioni malevole. Come uomo palitico, il 
Cayaignac è una figura parlamentare de- 
stinata a cadere nell'ombra, 

Intanto la verità rimane sempre affogata 
nel pozzo. La crisi parziale di un Mini- 
stero a cui il Brisson dava il nome, ma 
che s'impersonava nel Cavaignac, non si 
fermerà qui, probabilmente : ad ogni modo 
ella arresta, col freno brutale dell’impre- 
veduto, il cammino degli avvenimenti, fa- 
talmente avviati a una soluzione. 

E l'esercito francese aspetta ancora di 
sapere quali sono gli uomini che lo hanno 
tradito è lo tradiscono, quali sono le sètte 
tenebrose a cui obbediscono i suoi capi, 


| Le feste di Brescia 


in onore del Moretto 


Brosoia, è — Dopo la visita all'Esposi- 
zione morettiana vi fa all'albergo Brescia 
una refezione di cento coperti, offerta dal 
municipio. 

Vintervennerogli onorevoli ministri Fortis 
e Finocchiaro-Aprile, gii onorevoli sottose- 
gretari di Stato Bonardi e Wollemborg e 
l'onorevole Zanardelli, che furono salutati 
con un applauso fragoroso. 

V'interrennero pure varii senatori e de- 
patati, le autorità civili e militari e tutte 
le rappresentanze delle Agoademio. 

In principio del banchetto il sindaco Fi- 
sogni lesse un telegramma del presidente 
del Consiglio, onorevole generala Pelioux, 
che si dice dolente di non poter intervenire 
alla festa patriottica di Brescia e trovarsi 
fra carissimi amici. 

Allo champagne il sindaco salutò gli ono- 
revoli ministri, l'onorevole Zanardelli e le 


Vi hanno assistito gli onorevoli ministri 
Finocchiaro-Aprile e Portis, gli onorevolè 
sottosegretari di Stato Bonardi e Wollem- 
borg, senatori, deputati, le autorità e nu- 
merosi invitati. 

L'eratore fa molto applaudito. 

Breseta, 3. — Stasera varii deputati a- 
mici dell'onorevole Fortis gli offrirono un 
banchetto all’Albergo d'Italia. 

Quindi l'onorevole Fortis, accompagnato 
dal deputato Gorio e dal prefetto, ha assi- 
stito alla serata di gala al teatro dal palca 
prefettizio. 

Ii teatro era affollatissimo. 

Rresela, 3. — L'onorevole ministro Fi- 
noschiaro-Aprile e l'onorevole Zanardelli 
sono partiti alle ore 18 per Torino per as- 
sistervi, domani, all'inaugurazione del con- 
gresso forense; e furono salutati alla sta- 
zione dall'onorevole ministro Fortis, da varii 
deputati, dalle autorità e da grande folla. 


‘QUALE SVENTURA! 


E il buon Baldassarre della vispa com- 
media di Sardou avrebbe aggiunto, con le 
lacrime di vino negli occl 
sventura! » 

Nel suo cradeli 
n'è sbrigato ieri con due semplici righe, la 
quali dicono precisamente così 

«La signora Adelina Patti ha ottenuto 

ione inglese. » 

come se si trattasse di una 
delle tante amabili sfaccendate che popolano 
le stazioni di bagni, e che affaticano alla ri- 
cerca affannosa degli aggettivi i redattori 
delle cronache mondane! Tanto varrebbe 
come se domani il telegraîo annunziasse che 
l'editore Barbéra sta preparando una edi- 
zione definitiva della opere del signor Ales 
sandro Manzoni, o che nella città tal di tale 
sî sta preparando un monumento al signor 
Dante Alighieri. 

Bisogna dunque dire Adelina Patti, sen- 
x'aliro, è spargere amarissime Insrime sulla 
scelta fatta da lei della natuvatizzazione in- 
glese. 

Dove sia nata Adelina Patti cinquanta. 
cinque, mettiamo pure cinquant'anni fa, non 

mai saputo con precisione. Chi la vuole 
ine americana, chi la dice oriunda della 
Spagna. A somiglianza di Omero, che per 
imbrogliare i posteri non volle tramandare 
ai secoli faturi il certificato di nascita dello 
ivile, così ln celebre artista, delizia 
dei duo emisferi, ha sempre vagamente 
posto su queste tema alle domande degli 
indiscreti. 

Il tel verso manzoniano dice del canto: 
dell'Iliade, 

© patria ei nor. conosce altra che il cielo: 
ma della Patti sia lecito ripetare che sua 
patria è il mondo, anzi che ella ha tanto pa- 
trie, quanti sono i palcoscenici dei due mondi. 
Perché la iniaticabile dira li ha assaggiati 
un po' tutti, e assaggiandoli ci ha presoga- 
sto: come dimostrano i suoi ritorni frequen- 
tissimi nei luoghi una prima volta vis,itasi. 

Noi italiani, dolcemente lusingati «in qual 
nome che pareva tutto nostro, abbiamo. an- 
che per molti anni accarezzata la illusione 
che Adelina Patti fossa italiano, Ma.sd ogni 
modo ella rinnega oggi la pajria a cui chiese. 


in prestito il nome per:coprirsi di gloria, e 
per guadagnare, beata lei, yrialchie milione 
di dolléri. Divehtà inglese: valo a dire si fa 

tadina di una terra, per la quale, in fatto 
di musica, tanto è suonare un corno che un 
violino. 

Ha fatto bene ieri sera il telegrafo ad 
aprire ‘una Jiarentesi nelle tragiche notizie 
della baricarotta fraricese. Tutti ansios 
tavamo ieri le #soluzioni di quel governo, 
che-ha commessa la solenne corbelleria di 
fondare un'accusa terribile sopra und 
mento fnlso. 

Voleramo sapere che cosa risolveretba 
quel ministro: della guerra, disorientato ‘e 
fattosi poco men che ridicolo, per la ghor- 
minelia criminosa di un colonnello dello 
stato maggiore. Eravamo in preda a una 
legittima curiosità, per apprendere so con la 
revisione del proessso il capitano Dreyfus 
ricatterebbe nobilmente il. perduto onore, 0 
se agli rimarrebbe ancora, come. si ostina 
ad sfermare l'ex ministro Cavaiguac, un for 
di canaglia. 

Ala il telegrafo, come persona avveluta 
che vuol distribuire a centellini le sue sor- 
prese, ci ha scagliata ieri sulla faccia la 
naturalizzazione inglese di Adelina Patti 
Tugete Veneress piangete 0 Veneri, piangete 
0 Amori. La duplice vedova del marchese di 
Caax e di volen- 
torosi alla patria dei duo mariti, francesi 
F'uno e l’altro, e forse sì dispone a cambiare 
ia'desinenza del coguomo. Ella sarà d'ora 
Innanzi Mistress Adelina Patty. L'arte mu- 
sicale italiana si vestirà certamente a bruno, 
‘a noi tutti, commossi fino alio spasimo; chie- 
daremo al telegrafo che ci trasmetta il testo 
officialo dell'atto, col quale la cittadinanza 
inglese è accordata alla più insigne delle 
Rosine, delle Amine, deile Giuliette, delle 
Lucie, E chi se mai? forse con un terzo 
matrimonio (perché le donne salutato dal 
genio non invecchisno) Adelina Patti, dopo 
“ssero stata marchesa e compagna di un 
isnove celebre, potrà diventare milaly: mo- 
glie, magariddio, di un pari d'Inghilterra. 

Fila possiede nelle vicinanza di Londra 
rn sontuoso castello, dimora sua prediletta. 
scolini, accadde più d'una 
fa che î compagni d’arto della diva fos- 
sero onorati con un invito a pranzo. Taluno 
dei convitati chbe a raccontarmi un giorno, 
che le mense erano imbandit con un lusso 
straordinario, a con grande profusione di 
vini prolibatissimi. Il pedron di casa, il ce 
jebre Niccolini, con bonomia sorridente pro- 
gava i commensali a mangiar molto 0 a 
‘hever molto. Diceva spesso, facendo stappare 
certe bottiglio polverose: 

— Bevete, signori miei, baveto di 
vino: mi costa quindici lire la bottiglia. 

Oppure: iis 

— Survia, signora! un altro bicchiero di 
sciampagna. Questo sciampagno, indovini un 
po? mi costa venticinque lire la bottiglia, 
in.oro. 23 
“Adelina Patti ci sofiriva terribilmente, 
perchè non ostante la sua nazionalità co- 
smopolita, una vernice di educazione ce l'a- 
tera. 

Ma i morti giacciono : il buon Niccolini è 
andato fva i più. Adelina Patti, castellana 
invidiata ed invidiabile, non ha ancora fi- 
nîto di stancare îl telegrafo, © chi sa di 
quali sorprese, gradite 0 dolorose, ella saprà 
interrompore l'andamento monotono delle 
ricendo umane, con notizie shalorditoie come 
quella di ieri sera. 


È ai tempi del N 


CEREA 
TA PU CTAT 1 
PAGNA E STATI UNITI 
Per la conferenza di Pari 
Madrid, 3. — Mentre il ministro degli 
affari esteri © quello dei lavori pubblici 
dànno gli ultinui ritocchi al progetto di legge 
col quale si chiederà allo Cortes l'autoriz- 
aazione di negoziare la pace, il signor Sa- 
gasta conferisce coi principali uomini poli- 
tici ai quali intenderebbe affidare l’incarico 
di rappresentare la Spagna alla Conferenza 
di Parigi. 
Fra gli altri anche Silvela è stato inter 


rogato dal presidente del Consiglio, ma eg) 
Là rifiutato e il suo fiffato è ogg@tto di 
molti commenti in questi circoli dore la 
condotta del capo dei conservatori dissi 
denti lascia supporre che il. partito è fer 
mamento deciso a succadero al° liberali net 
governo e non intendo perciò partecipare 
alle gravi responsabilità della conclusione 
della pace. 


L'affare I Dreyfus 


Par Picquart. 

Parigi, 3. — Sono stati affissi numerosi 
manifesti, i quali chiedono che il colonnello 
Piequart venga posto in libertà. 

Le dimissioni di Cavaignac. 

Parigi, 3. — Cavaignac si è dimesso da 
ministro della guerra. 

Si assicura che le sue dimissioni si, deb- 
bano all’essersi egli trovato in. disaccordo 
dei Gabinetto intorno 
estione delia revisione del processo 
del capitano Dreyfus. 

Parigi, 4 — Il ministro della guerra, 
Cavaignac, nella sua iettera diretta al pre- 
sidente del Consiglio, Brisson, dichiara che 
vi ba nel Gabinetto un disaccordo, il quale, 
prolangaadosi, paralizzerebbe l’opera del 
Governo, quando questo più abbisogna di 
risolutezza. 

Però soggiunge che egli rimane convinto 
della colpabilità del capitano Dreyfas cd al- 
tresì deciso, come prima, a combattera la 
revisione del processo Dreyfus. 

Nel gabinetto francese. 

Parigi, 4. — Si dice che il ministro del 
l'agricoltura, Viger, e quello dai lavori pub- 
biici, Tillaye, presenteranno pure le loro di- 
missioni. 

L'inierpellanza Mirman. 

Parigi, 3. — Ecco il testo della lettera 
con la quale il deputato Mirman annunzia 
al ministro della guerra, Cavaignac, l'inter- 

ellenza che egli svolgerà, in nome del par- 
tito socialista, sulla nuova fase dell'affare 


Signor ministro della guerra, 

« I 7 luglio scorso voi pi 
l'affare Dreyfus un discorso, di cuî io pro 
posi e la Camera all'unanimità votò 


sione. 
— si degli uni 


«Ta nostra responsabili 
clie degli altri — era per questo fatto gra. 
vemente impegnata ; così, quando l'indomani 
il nostro collega onorevole Fourniére do- 
mandò d'interpellare intorno all'autenticità 
dei documenti di cui avevate. dato lettura, 
e che egli proclamava falsi, io 1 
a lui col mio voto per chiede. 
| In discussione immediata. 

<A immensa maggioranza la Camera rin- 
viò a un mese — cios-a dopo le vacanze 
parlamentari — un dibattimento che essa 
poteva in quel inomento giudicare inutile; 
l'arresto dei coloneito Henry. la confessione 
da voi strappatagli che il documento deci. 
sivo era stato da lui fabbricato da capo a 
fondo, cambia singola+mente l'aspetto di qua. 
sto delicato aflaro 

< Voi stesso, signor ministro, la cui buona 
fede è fuori di dubbio, e che aveta ilcorag: 
gio e l'onestà di fare la luce e dire la ve- 
rità tutta intera, quale che ella sia, voi, la 
Camera e îl paese, tutti siamo stati odiosa- 

ut ingannati ; su tatte lo case comunali 
di Francia è ancora affisso, per colpa di noi 
tatti, un falso abbominevole. 

< la verità così oltraggiata ha diritto a 
una riparazione, che deve essere Iuminosa 
o ho îl dovere imperioso di impegnarmi a 
ottenerla. 

« Ho quindi l'onore di avvertiryi che, per 
giungere a tale scopo, mi unirò al mio o- 
norevole coliega. Fournière per interpellarvi 
su tal argomento. 

+ Vogliate aggrai 


en 


< MinwAN >. 
Quel che dice la Pays. 

Un redattore del Peti! Bleu è andato ad 
intervistare MLlle Pays, che convivo con 
Esterhazy. 

Lo spazio ci impolisce di riportare ‘tutto 
il colioguio in cui la Pays ha fatto sfoggi 
-——@@@ssrr 


n è 


tontosi d 
Diamo soltanto una parte del colloguiò : 
— Io vorrei avere trenta giorni dî piùdi 

quelli che ho per sapere came andrà a finire 

questo imbroglio — ha defto la Pass. — 

— Dunque non è finito? — ha-chiesto il 
giornalista. — Eppure adesso_sî sanno gli 
autori e i presunti autori di tutti i docu. 
menti d'accusa... 

— Non si sa nulla! 

— Allora voi sapete tutto? 

— Io non parlerò. Non dirò niente: do- 
vessì tagliarini la lingon con î denti, starò 
zitta. 

E poichè il reporter parlava di Esterhazy: 

— Esterhazy ® Esterhazi! Ma è una be 
stialità accusarlo. È grottesco, come è stato 
grottesco arrestarmi perchè avevo diviso la 
cattiva fortuna del comandante. Così pure 
l'hanno accusato di vivere a miò spese. Noi 
non stiamo nel lusso : io non ho una per 
sona di servizio, e so Esterhazy mi dicesse 
che bisogna vivere con trenta soldi al giorno 
accetterci. Ma lui è un essere debole che si 
inganna a volontà. Lo stato maggiore l'ha 
ingannato, ma ora tutto viene a galla e se 
ne vedranno delle carine. Ah! non sono fi- 
nite lo sorprese. Esterhazy può essere inso- 
lente impunemente. Adesso tatto verrà a 
galla. e non sarà divertente per tutti. 

E tornando col pensiero ad Honry, la Pays 
diceva: 

È meraviglioso! Questi ufficiali che fab- 

bricano dei falsi così allegramente per fare 

del male... e che confessam 


Una vittria denti inglesi nel Sutan 
(Nostri telegramini) 
Le truppe anglo-agiziane. 
Londra, 8. — Si assicura che gli anglo- 
egiziani si sono impadroniti, giovedì scorso, 
di Kartum. 
Tra morti è feriti gli angloegi 


vrebbero avuto 2000 uomini e 59%) i 
visci. 


La battaglia. 

Cairo, 4 (ore 1,45 ant.). — Ecco 
sunto di un dispecio éhe il Sirdar Kitchener 
ha spelito da Nasri con messaggero ed in 
data probabilmente di iorsera. 

I dervisci lasciarono gli anglo-egiziani tran: 
quilli nella scorsa notte: ma stamane, ‘di 
imon'ora, li. attaccarono con molta risolu- 
tezza, e dopo un combattimento durato un'ora 
favono respinti. 


iano il Sirdar Kit 
chener comandò alle truppa di avanzarsi su 
Omdarman. 

Allora i dervissi attasrarono di muovo ri 
solutamente gli angloegiziani sall'ala de- 
stra, ma furono respinti. 

1 dervisci subirono gravi perdite. Il loro 
esercito, cho era comandato in persona dal 
califfo, fu completamente disperso. 

Dopo mezzodì il Sinlar Kitchener avanzò 
colle truppo ed occupò Omdurman. 

Durante il pomeriggio il calilo fuggi, ve- 
nendo inseguito dappresso dalla cavalleria 
angioegiziana. 

Il Sirdar Kitchener dica essore impossii 
ora dare una lista completa delle perdite, 
ma ritenere che gli inglesi abbiano perduto 

rea cento uomini e gli egiziani probabil- 
mento duscent 

Neufeld è salvo ed incolame. 


Com'era fortificata Omdurman. 

Le forze sotto il comando del Sirdar, mag 
gior generale sir H Kitchener, constano di 
Circa 21.000 uomini, per un terzo inglesi e 
per due terzi egiziani e sadanesi, Queste 
truppe furono condotte da Wadi Halta e dal 

iro sin dinanzi a Omdurman, per centi- 

di miglia, sotto il torrido sola del Su- 
dan, senza il benchè monomo inconveniente, 
| specialmente grazie alla ferrovia, che si pro- 

lunga ora infino a Berber. 

Sotto al Sirdar sono il generale Hunter, 
comandante lo truppe egiziane, di cui fanno 
parte nove squadroni di cavalleria: ed il 
corpo dei cammellieri, e il generale Gatacre, 
comandate delle truppe inglesi. Queste co- 


Cr mn 


— 85° 


Perduti nel deserto 


—— Buyvîn, Entico — riprese in madre 
— temo che tu non sia fra. coloro che fion 


SÌ ferma 
fornaio, divoranto 
* cogli occhi i panî messi in mostra nella ve- 
. Voi avets altro nutrimento; egli non 

ela stà fame è ancor più crudele, 
parché vede il pane tentatore, 
sas mano non è separata che dal 
soré «d'uît vetro; Povero :tagazzo ! 

< — Pentssci, figlio mio, @l impara a'eba- 
tembirti dell'io st 

«Lo farò, tmatama; ‘rispose E: 
tito: Nom voglio più lagnermi. > = 

= Ebbene; caro Enrico, ginethò! sei in 
così buone disposizioni, credo poterti parlare 
d'un'altro albero curioso el tile che tu non 
eoniosti ‘ancora: 

+— L'albero del pané, senza dubbio? No, 
non è questo; perchè lo conosco. 
potrebbe però chiamazlo così; per- 
ché, durante i lunghi mesi dell'inverno for- 
nisce pane alla maggior parte delle tribù 


lat” quale la | 


indiane; non lo stesso pane, mala sostanza. 

<— Non ne ho mai udito parlare. 

« — Lo credo: quest'albero è un pino. 

<— Che! un pino con frutti? 

« — Hai tu mai visto pinî senza frutto, 
almeno riella stagione ? 
Voi chiamate dunque frutti quegli og- 
in forma di cono? 
Sì; infatti “son fratii, 

«— AL! credevo che fosse it seme 

<= E' il semo @d il frutto. Non vi è al- 
tra pirolit Quello che tu okiami il frutto di 

alcuni alberi è anche il germe. În tutte le 
| specie di noce il frutto ed il seme non seno 
the una sola e stessa cosa, cioò il nocsiolo 
della note è la sementa ed il frutto. Tali 
sono le piante leguminoss coma le fave e i pi 
sellî. Negli nltri alberi, invece, il frutto è una 
sostanza che copre a rinchiude la sement 
come la polpa delle pere, dello mele, dei 
ranoio. 

<— Na mamma, non vorrete dire che si 
possono mangiare quelle. cosa ragsse che 

scono sui pini! 
= Quelle coso rugose dele quali tu parli 
sono i coni, involucro che protegge il seme 
durante un certo periodo del aprono 
come le noci, evi si trovano dentrò lo man- 
dorle, che sono-i varicfeutti. 
<— Ma ne ho asseggiate sono amare. 

— Hai assaggiato il pino comun 


procurare un alimento sanc e molto gradito, 

< — Quali sono.adunqua questi pini?. 
< — Se ne conoscono molte specie. In nes- 
suna parte del mondo si trovano questi al- 


ama | 
ne sono altre Specio, i cui semi possono | 


bezi preziosi tranne che-nelle contrado mon- 
tuose che traversano il gran deserto ameri- 
cano. In California ve n'è una specie che gli 
Spagnoli chiamano’ colorado, cioè rosso, a 
causa del colora del suo legno quando è se- 
gato. 

« Sono gli alberi più grandi del mondo, 
ed alcuni sono alti più di trecento piedi. Le 
montagne della Sierra Nevada sono tutte co- 
perte da simili foreste. 

< Si trova pure sopra queste montaziie 
un'altra specie più granile ancora (pins 
Lambertiana). 

«E' sopratutto notevole la ne 
| dei suoi coni, cke hanno l'enorme lunghezza 


Spesi a’ suoi rami. 
<— Deve essero x 
in coro 


mente, esiste una va: 
‘albero che si 


suoi coni sono pi 
delia spezie comune; ma il sema 0 Inar 


di diciotto pollici (ua piede @ mezzo). Jm- 
meginati qual singolare aspetto dere avere 
uno di questi alberi giganteschi co’ suoi 
coni, più graudi dei pani di boro, so- | 


stifhisconb dasYbprti brigàîta, rispet 
comrndato, dai generali Wanchope © Ly 
telfon. 


«delia brigata carabinieri, artiglieria, del 2i* 
reggimento lancieri e di diversi reggimenti 
di fanteria, come gli Highlanders (scozzesi) 
di Laforth © Cameron. ‘ggimenti Lin- 
colnshire è Warwickahire, dei fucilieri del 
Northamberland e del Lancashire. 

Sotto il comando del califfo sono, a quanto 
si è detto, 70,000 uomini. Intorno a Omdur- 
man per sitro non erano più di 50,009 com- 
battenti. Questi possedevano. 57 cannoni di 
varia foggia, collocati nei forti lungo il Nilo. 
Tranne quattro Krupps, che appartenzero 
all'esercito d'Hicks pascià, nessuno di questi 
pezzi d'artiglieria erano formidabili. Le mu- 
nizioni erano o deteriorate o di qualità sca- 
dente. a 

Il califfo possedeva pure cinque canno 
niere, costrutte dal generale Gordon, e che 
tutte possono ancora più o meno servire. 
Ma non sono corazzate, e era facile predire 
che avrebbero dovuto affondare ai primi colpi 
dei grossi cannoni augio-egiziani. 

Ii resto dell'armamento del califio con- 
stava di 12,000 fucili Martini e Remington, 
oltre ad una indescrivibile racecolta di armi 
da fuoco antiquate. 

La cavalleria Baggnra è forte di 600) uo- 
mini e costituiva a parte più forte dell'e 
sercito mahdista. 

Si affermò che siano state collocate nel 
Nilo, dinanzi a Omdurman, molte mine su- 
bacque, destinate alle cannoniere egiziane. 

n questa fosse una pan 
rte dai der 


zana divulgata al 
Come si vale, sa il califfo vole 
tere, non gli maneava il modo di farlo. 
Aveva un campo trincerato n Kerreri, 
dieci miglia al Nord di Omdarman, ma la 
lotta si è svolta probabilmente dietro le 


combat 


tetta da una serie di case di fango da ogni 
fuorchè da quelle che guardano il 


2 di fango ofirono la 
migliore difesa dal fuoco della moschet- 
teria. 

Iî Sirdar, muovendo all'attacco di Omdur- 
man, aveva il vantaggio di possedere i più 
completi el accurati ragguagli relativamente 
alle sue fortificazioni. Tali informazioni gli 
gono state fornite sopratutto da Statin-pa- 
scià, il quale, come è noto, fa a lungo pri- 
gioniero. 

Molte spie erano passat 
campo dei dervisci a quel 
prsrc e icrnh 


La salute di Imbriani 


Si hanno buone e confortanti notizie della 
salute di Matteo Renato Imbriani. 

Egli si trova ancora ad Ischia sottoposto 
alle enre sapienti ed affettuosissime del pro- 
fessore Eugenio Fazio. 

Già a Napoli la sua gamba sinistra’ aveva 
guadagnato tanto da permettergli di cam- 
minare solo, senza bastoncino. Al Ischia 


di continuo dal 
angloegiziano. 


cia si assoc 
attiva svedesi 
mersione în un bagno fresco; e l'organismo 
di Imbriani ne esce ogni volta rinvigorito, 
calmo e soddisiatto. 

Ora egli dorme molio di pi 
prima. 

Egli cammina, abbiamo dettò, anche da 
solo; alza l'arto superiore sinistro e ne spiega 
le dita. La nutrizione generale e locale & 
ottima; vivo l'appetito; la mente lucidissima. 
Ha persino provato a remars un poco. 

Tutto accenna insomma a una compì 
ripresa del Jato sinistro; ma per chi lo cin 
conda,.per i Ruoi visitatorà nell'intenso de- 
siderio di celerio completamente risanato, 
le cose procedono ancora troppo lentamente: 

Fra pochi giorni forse egli si trasporterà 
nella sua casetta di San Martino Valle Can- 
ij 
parenza, ma cho sì può far cuocere e che dà 
un pano delicato o salubre. Quell'albero è 
chiamato pignone dai Messicani, pinze mono- 
Pliyllus dagli scienziati. 

« — Ma, mamma, quell’alba 
valle? Noi non l’abbisno. 

«— Noa nella valle, m'immagino, ma 
Spero che lo troveremo sulla montagna. Il 
giorno în cui siamo arrivati nelle vicinanze 
del carmpo dell'antilopa, credo aver veduto 
una specie di pino particolare che s'inalenva 
sopra i burroni. È forse quello, 

<—Aliora, disse Enrico, perchè non andia. 
mo sulla montagna per assicurarcensò 

< — Sono del tuo pi 


e meglio di 


ro esiste nella 


è quando av 
po, andremo alla 


tatta la famiglia desi 
tare la la z 


La Hnea di neve, 
La carretta fa ter 


fon avemmo nessuna d 


Miroltà a cost 
i, nioò le ruote, e; 


servirono benissi 

lattò un 
attsoc) per 
Pompo. 


ondo è 
verso la 


mai 
ì sole, col cuore piùuo di 


« Tutta la famiglia eta della 


incontrastabit 
| tatti coloro che hanno asceso io 


dina, e là tra 
contrada, tra la paterno memoria di q 


tranquilla residenza troverà nn b 
sglemento delle curo d'Ischia. 


Alessandria d'Egitto, 2 — Ha pro 
seguito. per Napoli e Genova il piros 
Domenico Balduino, della Navigazione gene 
tale icaliana, proveniente da Bombay. 

Suez, 2. — Ha proseguito per Massana 
il piroscafo /ndipendente, della Navigazi 
generale italiana, proveniente da Alessandria 
e Genova. 

Sen Vincenzo, 2 — Proveniente dal 
Piata, ha proseguito per Genova il piroseato 
Manilla, della Navigazione generale italiana. 

Geneva, 3. — È gianto il piroscaîo fui 
ser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 


“CRONACA. ITALIANA 


L'editore dal < York Herald » 
Napoli, 3. — E' giunto nel nostro po: 
proveniente da Portoferraio, il yacht N 
monna con a bordo il milionario signor Gi 
don Bennet, editore del gran giornale Nar. 
York Herald. 
Una disgrazia in montagna. 

Balerua, 2. — Ha prodotto molta im- 
pressione nel nostro paese la disgraziata fine 
della signora Fede Ferri, moglie al pittore 
cav. Cosare Perri della vostra città. 

Durante un'escursione sul monte Generoso 
a costei mancò un piede e cadendo battè la 
nuca sopra una roccia. 

Segui un breve sbalordimento e dopo la 
prime cure avute dai componenti la comi- 
tiva potò far ritorno alla villa. 

Senonchè il giorno dopo si sviluppò Îa con- 
gastione cerebrale e la povera signora, nel 
l'ancor giovane età di 23 anni, cessava .l 
vivere. 

Lasci 
bambine. 

Una catastroie ferroviaria evitata. 

Ventimiglia. 3. — Nella notte sopra 
ieri, alle ore 24 circa, il cantoniere addetto 
allo scambio, verso Ventimiglia, della sta- 
zione di Garavan, certo Peyron, nella pre- 
seritta visita alla linea, essendo imminente 
il passaggio del treno 189 proveniente da 

che la lanterna dello scam- 


nella desolazione il marito e due 


Riaccesala, trovò fra la lama dello scam- 
bio un macigno che avrebbe fatto indubbi 
mente deragiiare il treno in quella posizione 
ove certamente sarebbe precipitato nella sot- 
tostante strada e letto del torrente. 

Visti inutili gli sforzi per rimuovere quella 
grossa pietra, ed essendo già il treno allo 
scambio presso la stazione di Garavan, il 
bravo Peyron corse incontro al treno e riusci 
miratolosamente a fermarlo a pochi metri 
dallo scambio. 

Quindi, aiutato dal personale del treno, 
rimosse l'ostacolo “ed il treno potè prose: 
guire senz'altro. 

Senza la presenza di spirito: del Peyron 
una catastroîè era certa. 

Venne aperta un'inchiesta, che si spera con- 
Quea alla scoperta dei colpevoli. 

Al Peyron verrà certo data una ben me 
ritata ricompensa. 


Una triplice gravfssima disgrazia. 
Pontedecimo, 2. — Questa mattina, tro 
fanciulli, di anni 14, 15 e 16, recatisi nella 
località detta « Rimessa >; montarono su un 
albero di fico per rubarvi la fratta. 

Tutto ad un tratto il ramo su cuiira 
gnazi posavano sì ruppe rovinando a terra 
e trascinado i tre ragnzzi. 

Certo Gazzo Atti 
bito trasportato a 
rate: i 


, di anni 15, vennesi- 
casa in condizioni disps: 
tti dopo un'ora moriva. Un altro 


ragazzo, il figlio del guardacentro ferrovia. 
ria Abeni, trovasi in a 
di salvarlo è svanita. 
I terzo se la cavò con qualche graffia- 
tura alla fnccia e una alla gamba, meo 
altre gravi conseguenze. 
Si recarono sul Inogo il pretore, il cancel 


\gonia e ogni speranza 


i, ma senza, 


< Maria o le due piccine salirono sul carro 


0 si sedettero sopra. un soffice letto intto cor 
erba e con foglio di palinizio. 

< Pompo, che pareva dividere la gioia gt 
rale, trascinava il veicolo come se fossì 
Stato vuoto. Si sarebbe detto che era un div 
versimento per Iui. 

«-Cudjo faceva scop; isttari 
«i o ” e ns 
frusta, facendo ni ssa 
Md... dia 1, 


m doro e di rosso. Parera 
na pioggia di rosa 


nissimo la onusa di 


x: quel fenombno, 


che c° iumalziano nell'atmosie®. 

rara @ più 
tazza. è impossibile 
animali vivano. E? an at? 
le confermato: dall’esperi 


Soltanto all'altezza di tro miglia. 


Contiusa» 


questa città 
nuovo locale, 
cato del regi 
dall'ingegner: 
quell’illustra: 
l'ingegnere & 
nistero ha anl 
ad un terzo 
Ora si vien 
stati rimandal 
scuole elemenf 
ove presente; 
municipio sp 
daco marchel 
parte se sia c 
affittare al m 
ciamo solo dl 
nuove scuole 
alle vecchie 
lato igienico; 
un lccale gr 


Vedremo si 
tura. 


del mattino. 
Sono gli 
1888 ch 
sto, nell 
quale iv 
porduto si 


una nuova edi 
Quest'ani 


tradizionali 
abbiamo qui 
della Beata V 


poi non 

proce: 

almeno ! 
Lo stilamentd 


oral 


bruscamente 
Aspertaado È 
via, che mi 
Giovanni Mare 
lissima cantica 
tri non meno 
‘mia attenzione 
festo, che ho 
mura della citt 
rato! 
Tn questo mi 
della città di 
perne dei lavo 
la massima ai 
La città dei ci 
pagnuoi 
Quello che 
gliato mo ed i 
Quel manifesto, 
dirittara nuovi 
firmatari non 
Possibile chel 
sovdini dell’an 


L'aut 
potuio permetti 
nanifasto ? 

In città si di 
che l'inprimati 
ansi dato (dopd 
nella parto 
vuto invece co; 

Mi sembrere! 
Comunque, è bi 
glia sappia cì 


sono i più adat 
all'ombra dei c 


‘macista 


guigna, 15. 


quell'amona + 
brio di quella 
un benefico 


RE 
b- Ha pro 
il piroscafo 
azione gene- 
ombay: 
per Massana 
Navigazione S 
a Alessandria > 


jvenlente dal 
fa il pirosento 
erale italiana, 
iroscafo Kai 
1 Lloyd. 


Herald » 

nostro portò; 
Mil yacht Na- 
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liore e il brigadiere dei carabinieri con 
cuni militi per le constatazioni di legge. 

Gran parte della popolazione si recò pure 
sul luogo dolorosamente impressionata per 
Ia grave sciagura che ha colpito famiglie 
noto © ben volute della nostra cittadinanza. 


DALLA PROVINCIA ROMAN 


Veroli, 4. — Per le scuole elementari di 
questa città doveva quest'anno erigersi nn 
nuovo locale, alzando di un piano il iabbri- 
cato del regio ginnasio. Il progetto fatto 
dall'ingegnere D'Ambrosio © ritoccato da 
quell'illustrazione. dell’arte italiana. che è 
lingegnere Kock, è stato approvato eil mi- 
nistero ha anche accordato la partecipazione 
ad un terzo dello spese. 

Ora si viene a sapere che î lavori sono 
stati rimandati alle calende greche e che lo 
senole elementari dai locali del seminari 
ova presentemente si trovano senza che il 
xnunicipio ‘spenda un quattrino di fitto, sa- 
ranno trasferite in certi magazzini del sin- 
daco marchese Campanari !' Lasciando da 
parte se sia o no delicate per un sindaco 
affittare al municipio î propri locali, fic- 
ciamo solo due considerazioni : prima, le 
nuove scuole non saranno certo superiori 

alle vecchie sia dal lato estetico come dal 
lato igienico; secondo, mentre prima si aveva 
um locale gratis;-ora se ne avrà uno a pa- 
gamento ! 

Ma la cosa probabilmente non terminerà 
qui, dovendo occuparsene la prefettura. 

Frasent, 4 — La ripartizione delle 
terre ai cittadini di Frascati, dovuta alla 

iniziativadell’Università agraria, è terminata. 

Il lavoro dell’Università ha, però, provo- 
cato 230 reclami, sia perchè furono asse 
guati lotti di terreno a molti che non sono 
agricoltori, sia perchè alcuni averano ven- 
duto già i terreni loro concessi prima ‘an- 
cora che fossero stati loro assegnati. 

Vedremo su ciò il responso della. prefet- 
tura. 


BAGNI E VILLEGGIATURE. 

Sinigaglia, 2 — La stagione balneare, 
la dolce stagione così ridente in questa spiag- 
gia adriaca, ancora continua. Non potendosi 
faro i bagni di mare, perchè ogni tanto 
vieno qualche acquazzone, si fanno quelli di 
sudare dentro le sale dello stabilimento, bal- 
lando di santa ragione sino alle prime ore 
del mattino, 

Sono gli ‘ultimi waltzers dell’estato del 
1898 che muoiono con il declinare dell'ago- 
fto, nell'attesa della nuova estate per la 
quale i villeggianti soddisfatti del tempo qua 
porduto si dànno già appuntamento, 

La fiera di Sant'Agostino, una fiera tra- 
dizionale che conta molti secoli di vita, se- 
gna la chiusura ufficialo della stagione e- 
stiva: lo spettacolo di questa fiera, che ri- 
chiama a Sinigaglia tutto il contadinume 
della provincia, è veramente pittoresco, ana 
io ricordo di averlo descritto già tante altre 
volte ai lettori di questo giornale da non 
sentire il bisogno di intliggerne ai lettori 
una nuova edizione. x 

Quest'anno però, oltre lo spettacolo della 
tradizionale fiera — uno spettacolo antico'— 
‘abbiamo quello nuovissimo della processione 
della Beata Vergine. del Duomo. Dal 1860.in 
poi non si era mai veduta a Sinigaglia una 
processione simile — due o tremila persone 
‘almeno! 

Lo sfilamento dei devoti salmodianti (preti, 
frati, monache, confraternite di tutti î co- 
lori... e/sapori, sette ootto vescovi in mitra 
e pastorale e per giunta un cardinale, l'E- 
minentissimo Manara}, è durato oltre tre ore 
con grande giubilo delle nostre. buone po- 
polane che si ripromettono bene da questa 
passeggiata della Madonna per la città per 
l’anno venturo. 

Ordine perfetto, e questo va detto ad o- 
nore di questa simpatica cittadina, tanto 
bruscamente provata dalle ultime alluvioni. 

Aspettando la processione all’angolo di una 
via, che mi sono accorto essere dedicata a 
Giovanni Marchetti, l’autore: di quella bel 
lissima cantica: Una notte di Dante, © di al- 
tri non mene pregevoli lavori letterari, la 
‘mia attenzione è stata attirata da un mani- 

festo, che ho visto poi affisso per tutte le 
mura della città firmato da molti operai mu- 
ratori. 

In questo manifesto i lavoranti ‘muratori 
della città dichiarano che non vogliono sa- 
perne dei lavoeanti muratori del contado: 
la massima americana applicata alla cazzuola. 
La città dei cittadini, la compagna dei cam- 
pagnuoli. F 

Quello che però ha fortemente meravi- 
gliato me ed i miei amici è stato il tono di 

el manifesto, col quale si minacciano ad- 
ttura nuoyi disordini sefi desideri: dei 
firmatari non verranno soddisfatti, 

Possibile che a Sinigaglia, dove puro ì di- 


sordinì dell'anno scorso. hanno avuto così | 


ixiste epilogo di: processi ‘al tribunale ed alle 
assisie, si pensi già a preparare la materia. 
per nuove istruttorio e nuova ‘condanne? 
L'autorità ‘di pubblica sicurezza ‘come ha 
potuto. permettere la pabblicazione di siffatto 
manifesto? 

In città.si dice, ma io non voglio crederlo, 
che l'imprimatur: a quel manifesto sia stato 
ansi dato idopo!un diligente lavoro di lima 
nella parto grammaticale) da chi avrebbe do- 
vuto invece consigliare ‘il contrario. 

Mi sembrerebbe semplicemente enorme! 
Comunque, è bene che-il sindaco jài Siniga- 
glia sappia che manifesti dî quel genore non 
sono i più adatti per richiamare villeggianti 
all'ombra dei campanili deila sua città © sulla 
spiaggia del suo mare! 


Il Roob Costanzi 


e Confetti Costanzi si vendono il Roma presso 
il farmacista Angelo Plini, Piazza Torean- 
guigna, 15. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri ? cRANTO - ROMANI - SATIRO - 
OCA - RAGNO - OSTRICA - RISO - SORCI 
ASINI - ROSA - SOGNI - OSTIA - CROMA 
ROMA - CIGNI - CANT, TORI, ORSI, SOMARI 

TIONA - RANCIO - RIMA - MARITO - STORIA 

CONTI - OSTI - MICRAGNITOS. 


>. Anagramma. 
— Il micio ci pérseguita 
‘perfino în sigri: 
— Ci sanno far benissimo 
Ajaccio oppur Bastia. 


Lozogrifo. 
6. Presso Napoli sto certamente. 
6. A chi legge, ricordo il Parini. 
4 Monte ignivomo noto a gran gente. 
S.A Parigi mi cerchi il lettor. 
5. Vesto donne, bambine © bambini. 
5. O-colleghi di tutte le sante 
4. ovcittà che fa vino spumante; ©» 
4. Noî serviam ‘per sentire ogni odor. 
8. Che significo? — Lievi difetti. 
8, Spesso spesso finiamo in prigione, 
5. fo produco mattoni  mighetti. 
4.0 viviam nello stagno 
£ 


© peschiam. 


4. Custodisco il pollastro, il cappone; 
4. do ricetto allo tigri, ‘alle jeno 

5. © sto in riva alla Stara, all’Anîene. 
Nuotatori romani noi si: 


10. 


Afferman i cultori dell'igiene 
Che la China Migon fa molto bene. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

Stasera si riprendono le repliche dello 
Strattagemma di Serafino, la nuovissima com- 
media che la compagnia Leigheb Reiter. în- 
terpreta egregiumente. 

Nella Fine dellamore di R. Bracco, Virgi- 
nia Reiter fu ieri sera festeggiatissima ;'ap- 
plausi © foste meritati. 

La commedia chbe un successo in qualche 
scena contrastato. 

+ — Manzoni. 

Stasera, dunque, la compagnia drammatica 
diretta dal Pozzone riprendo il corso delle 
‘sue rappresentazioni. La compagnia è stata 
arricchita di ottimi elementi e impoverita 
di altri. Ha acquistato ilbrillante Vestris e 
si è privata del Baccani. 

Stasera «i rappresenterà Cecilia di Pietro 
Cossa. È 

— Teatro Nuovo. 

Dato l’ambiente non adatto alla musica, 
dati i mezzi da cui-in- quell'ambiente ri- 
stretto; una impresa può impiegare, le Edu- 
cande di Sérrento hanno riportato ieri sera 
completo successo. 

Degli esecutori vanno ricordati, in ordino 
di merito: la signora Morroto, una veraar- 
tista degna figlia di quel Morroto che fu uno 
dei migliori bassi che l’arte italiana abbia 
avuto, la signora Borghi, la quale in breve 
perioda di tempo ha fatto un sensibilissimo 

in arte, il tenore Rinaldi. 

Lodevole In direzione del maestro Fal 
conì. 

Si vollero parecchi bis ; dei due brindisi e 
del famoso duetto. 

Si potrebbe non diro bene della messa in 
scena, ma molto va perdonato a chi ha fatto 
molti ‘sforzi. per riuscire. 

Stasera le Educarde si replicano. 


ne 3 Ero 
A settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


romano: 


Massima 27° 8 - Minima 15°.1. 


TEATRI: 2, 
Costanzi (ore 9) — Lo strattigemma di 

Serafino. — 
Manzoni (oro 9) — Cecilia. 

Tentro Nuovo (ore 9) — Le elucande di 

Sorrento. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 

i giorni giuoco del pallone. 

Musica nelle piazze. 

In piazza Colonna, dalle 9 alle 11, suonerà 
ja banda del 12° fanteria, diretta dal mae- 
stro Luigi Bottoli, col seguente prograîma : 

Marcia, « Voce del Nord »; Xlemm. 

Sinfonia, « Barbiore di Siviglia », Rossini. 

Inno, « Il Gottardo.», Ponchielli. 

Reminiscenze, « Mefistofele », Boito. 

Prelndio ed introduzione, « Rigoletto », 
Verdi. 

In piazza Navona, dallo 8 12 alle10, suo- 
‘nerà la banda ‘dell’11° fanteria, diretta dal 
nisiestro ‘ Luigî Stromei, col seguente pro- 


grafia È È 
<> Marcia militare. 
Sinfonia, « Aroldo »,i Verdi. 
iniscenze nell'opera « Pagliacci», Leon- 
cavallo. 
Pot:pourzi, «Donna; Juanità»; Suppé. 
Valzer, « Buon umore », Rugi. 


Ni sindaco. E 
1 principe Ruspoli, sindaco di Roma, è 
partito per San Vito liomaso, ore Sin trat 


Un dono &l Papa. 

Il presidente delia repubblica dal. 

ha mandato in dono a Leone XHT 

mante di grandissimo valore. (e 

* Ii concorso x 
per In « Messa di glora ». 


Il Comitato esecutivo dell'Esposizione di 
TPorino=per-il.concorso ad una Messa di gloria 
ha nominato membri del giurì per la città 
di Roma il conte Enrico di San Martino, il 


terrà pochi giorni. | 


duca Francesco Caffarelli, il barone Rodolfo 
«Kanzler, monsignor Angelo Gessi, i maestri 
Filippo Capocci, Raffacie Terziani o Alessari- 
dro Parisotti. È 

Le Messo presentato al concorso furono 
quarantadue, 

Il giuri si riunirà per la prima. volta in 
seduta plenaria a Torino fra qualche giorno. 
La commemorazione XX settembre. 

di Gmitati DE feste XX settembre a 
Ports Pia jà organizzati tutti i festeg. 
.giamenti che dovranno effettuarsi in detto 
giorno. 3: > 

Ora tutto il lavorio del Comitato è rivolto 
alla modesta refezione che sarà data a tutti 
glialunni poveri degli, Educatori di Roma 
in,numero di oltre 1300 la mattina stessa 
del 20 settembre al Velodromo Roma, con- 
cesso gratuitamente dal ‘proprietario signor 
G..E. Fossati di Milano. 

A tale simpatica festa presenzieranino tutte 
16 autorità e le rispettive presidenze degli 
Educatori stessi. 

Però per effettuare la progettata geniale 
è' benefica festa occobre fi concorso di tutte 
le pubbliche amministrazioni, nonché quello 
di ogni classe di cittadini. 

Il Comitato che non ha fondi propri nutre 
piena fiducia che all'appello spontaneo cor- 
risponda la cittadmanza per festeggiare il 
glorioso avvenimento. 

Le feste a Sun Conimato. 

La tombola e le altre festa a San Così- 
mato, annunziate per oggi, sono state ri- 
mandato al 2 ottobre prossimo. 

Cronnca spicciola. 

Un falso avvocato. — Certo Guido 
nido Giovannoni da Verona, trentenne, se- 
dicente avvocato, svera impiantato in via 
Palermo un ufficio, da cui lanciava un pe 
riodico: L’Indicatore italiano, su cui legge 
vansi parecchi avvisi falsi di gente che cer- 
cava impiegati. 

Naturalmente tutti i disoccupati di Roma, 
© non sono pochi, correvano all’ufficio del. 
l'Indicatore, © dietro la promessa del Gic- 
vannoni, lasciavano... una somma in cau 
zione. 

Inutile dire che la somma non veniva più 
restituita 6 che l'impiego era atteso invano. 

Breve: in pochi giorni furono presentate 
al delegato Perales del commissariato dei 
Monti ben 150 querele per truffe e appro 
priazioni indebite contro il sedicente avro” 
cato. 

Intanto il Giovannoni aveva preso il largo. 

La questura di Roma diramò delle circo- 
lari alle consorelle del Regno e il Giovan- 
noni fu arrestato a Padova. 


rabinieri e-rinchiuso a Regina Coe! 

Un bambino annegato. — Nella vi 
gna di Sabatino Di Capua, in via Cassia 
Nuova, accalde ieri una grave disgra: 
La bambina di 30 mesi, Maria Ruelli, fig; 
del vignarolo cadde dentro una vasca, presso 
la quale si trastullava, e rimase anvegata ! 

Due piccioni... Veniamo informati che 
il Comitato esecutivo dell'Esposizione di To- 
rino ha concesso che l'estrazione dei premi 
della Grande Lotteria Nazionale abbia luogo 
nel Salone dei Concerti. nel recinto della 
Esposizione. Ora siccome ogni possessore di 
un biglietto della Lotteria ha il diritto 
assistere alla estrazione così il 15 corrente 
gico fissato ‘sppunto per essa chi serà 
stato sollécito a provvedersi di biglietti della 
Lotteria avrà agio di visitare senza. spesa 
l'Esposizione ed avrà nel tempo istesso aperto 
le braccia alla fortuna colla massima delle 
probabilità di acciufiarla. 

RE 


NOSFRE TRFORMIZIONI 


1 principi Napol 
spolî, 4. — Alle ore 14 il principe e la 
principessa di Napoli si rec&rono all’Albergo 
dei Poveri, dove furono ricevuti dai gover 
matori. 

Le Loro Altezze Reali assistettero al un 
saggio musicale e visitarono la mostra dei 
lavori delle scuole. 

Il duca d'Aosta. 

Torino, 8. — S. A. R. il duca d'Aosta è 

giunto alle ore 19,10 da Bardonecchia. 


Per il disarmo generale. 

Si è già fatto qualche nome per il rap- 
presentante dell’Italia alla Conferenza inter- 
nazionale, cui dovrà essere sottoposta la 
proposta di disarmo generale fatta dallo 
Czar, e come la Conferenza si supponeva 
dovesse aver luogo a Pietroburgo, già se ne 
induceva che delegato italiano sarebbe il no- 
stro ambasciatore a Pietroburgo. 

Per ora nessuna scelta similo è stata 
fatta. È quando sarà per farsi è probabile, 
ed'è desiderabile, che cada su un perso- 
naggio che abbia non soltanto le qualità 
di ‘un distinto diplomatico, ma anche il pre- 
stigio di un gran nome e un'influenza rico- 
nosciuta nelle cancellerie europee. Si fa in 
proposito il' nome dell'ex-ministro degli af 
fari esteri marchese Visconti-Venosta. Nes- 
suna Scelta sarebbe più di questa opportuna 
e-lodevole. = 

L’ambasciatore Pansa. 
i, 4. — L'ambasciatore ’ com- 
‘mendator Pansa è tornato ed ha ripreso la 
dixgzione deli'ambasciata d'Italia. 
= L’onòrevole Baccelli. 
—Licnorevolè rfislistro della pubblica istru- 


zione partirà domani per San Vito Romano. 


L'on. Lacava. 


Potenza, 4. — Al tocco è giunto în que 
sta stazione l'onorevole ministro Lacava, sa- 


* 


lutato dal prefetto e da molti amici, o alle 
ore 14 è ripartito per Corleto. 


Arrivi e partenze. 

E” giunto in Roma l’ambae 
‘pone presso il Quirinale. 

— ll signor Condouriotis, ministro 
cia, è partito ieri sera per Monteca: 

Sarà di ritorno fra dieci giorni. 

Conferenze di generali. 

I generali Afan de Rivera e Guerini, co- 
mandanti d'artiglieria, hanno conferito col 
ministro della giierra e col sottosegretario 
di Stato generale Tarditi. 

! bilanci 
della guerra e della marina. 

AI ministero delia guerra ed a quello della 
msrina si stanno ultimando i bilanci di pi 
visione, secondo gli accordi presi în Consi 
glio dei ministri, pe rimetterli entro il cor- 
rente settembre al ministero del tesoro. 

Il presidio di Roma. 

Il generale San Marzano, ministro della 
guerra, ha intenzione di provvedere in modo 
permanente al presidio di ‘Roma, aggiun- 
gendo all'attuale forza due battaglioni di fan- 
teria e un reggimento di cavalleria. 


La cattedra di agricoltura a Lucca. 

La chiusura del concorso per la cattedra 
ambulanto di agricoltura nella provincia di 
Lucca, con lo Stipendio di quattromila lire, 
è prorogata fino al 10 settembre. 


| bilanci comunali. 
Il presidente del Consiglio ha inviato la 
seguente circolare ai prefetti: 


ziona di logge, 0 per 
izzati dalla promulgazione 
della legge 23 laglio, n. S10. 

Così pure ho dovato rilevare che assai fa- 
cilmente i comzni riportano l'approvazione 
su deliberazioni relative a spese facoltat 
non aventi per oggetto s: 

tà pubblica entro i termini della ri 
tiva circoscrizione ammini 

Ora è io termo intendimento che tali 
patenti violazioni di legg» non abbiano a ri- 
potersi per qualsiasi 

Ond'è che io rivolgo viva. preghie 
S. V.L; ed a codesta ( è 
ministrativa, affinchè nei limiti delle pro- 
prie attribuzioni curino la stretta osser- 


comunale e provinciale, 4 maggio 1398, ni 
164, ad.impediscano ch 
l'articolo 257 della lezge medesima, una in- 
«terpretazione più lata di quella che ri 
dalla fettera stessa dell’ 
Tesì operando, 
vindialo ammi 
com'è di dover 
Stato, gioveranno non poco ni con: 
e riscuoteranno il pl i 
La S.V.L è pi 
ione della 


iunta pro 
no osservare, 


\ministrativa, a d 
ni dipendenti sottopr 
quanto possa essere di loro compete 

Gradirò intanto nuo di ricevuta della 
presente. 


ll ministro: PELLOUE. > 


“ULTIMI DISPAGTI 


(Nostri telegrammi). 


Il Congresso forense. 
Torin 


4. — Nel salone dei concerti del 
jone venne inaugurato, alle ore 


R. il duca d'Aosta. 
Viintervennero il ministro della giustizia 
onorevole Finocchiaro-.! sottosegre. 
tario di Stato onorevole Colosimo, l'onore 
vole senatore Ferraris, gli onorevoli Zana: 
del senato: 
e deputati, l’alta magistratura; i rap 
tanti di tutti i collegi forensi d'l 
prefetto, il sindaco colle altre antori 
merosi invitati. 
‘ennero pronunoiati diversi discorsi. 
L'avvocato Bruno. presidente del Consi- 
glio dell'Ordine degli avsocati di Torino, 
prendendo' per il primo la parola, 


L'onorevole Zanardel 
inaugurale, più volte interrotto e salutato 
in fine con ealorosissimi applnusi. 

L'onorevole ministro Finocchiaro-Aprile 
ha pronunziato un discorso pure accolto con 
ripetuti e vivissimi applausi. 

T’avrocato Colla, depositario della ban- 
diern degli avvocati del 1848, l'ha consegnata 
al Collegio dell'Ordine degli avvocati con 
applaudite parole, salutando il venerando 
Ferraris, decano degli avvocati torinesi. 

Il senatore Ferraris, accolto con entusia- 
stiche acclamazioni, rievocò, in patriottico 
discorso, le antiche memorie della bandiera 
sfilata sotto la loggia di Re Carlo Alberto 
il 23 marzo 1888. 

Infine il sindaco, barono Casana, ha rin- 
graziato con applaudite parole il Congresso. 

La cerimonia è terminata dopo mezzo- 
giorno. 

Domani il Congresso terrà la sua prima 
seduta. 

Le feste di Brescia. 

Brescia, 4. — Stamani, nell'atrio del leco 
nel palazzo Bargnani, venne inaugurata una 
lapide alla memori del prof Teodoro Per- 
tusati, ex-assessore dell’istrazione pubblica 
e presidento dell'Ateneo. 

Lo 
onorevole Bonardi, le auto 
simo pubblico. 

Pronunciò un applaudito 
liere Gennaro, ispettore centrale al ministero 


î fece il discorso 


tervennero il sottosegretario di Stato 
@ numerosis. 


ha pro- | 
nunciato un applaudito discorso. Î 


Faure. 

esidento dela Repub 
to alle ‘ore 11,35 

nel salone della 

sé e Bourgeois e 


Félix 


Domattina vi glio dei ministri. 

Per ia revisione 

del procasso Dreyfus. 

Porigi, 4. — La signora Dreyfus ha pre- 
sentato al ministro di grazia e giustizia, 
Sarzien, formale domanda per la revisione 
del processo del suo marito Dreyfus, in base 
al paragraio ILI dell'articolo 415 dal Codice 
di procedura penale. 

Il debito di Cuba. 

Madrid, che si fi 

prestito per il pagamento del debito dî 
del 1888, ma 
sestamonto del 
alla Comu 


che si 


cà un 


ba 
qualche tempo, perchè l'as- 
levito totale di Cuba spetta 
issione per le trattative di pace, 
unirà in 


Premiata alte Esposizioni Radiche è d’igione 
con Medaglie d'oro è d'argento 
sono vivamente raccomandate 
a moisime notati Mediche cont 

TOSSI 4 
CATARRI 
delle va respiratorie ed orinarie. © 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALE 
|Scstole da L. 2.50, L. 1.30, e L_ 1, dei proprietari 


da ia 
ISTITUTO -CONVITTO BARBERIS 
ronmno "tia cimamo, se-21 


cortile-giardino 


F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice 10 - GENOVA 


mo caldo appello ai 
ignori Corrispondenti, 
incaricati della vendita dei bi- 


Teriso 


Fminta Teibaet 

grane Lettria di 

perchè vogliano inviarci non 
più tardi delle ore dodici di 
Giovedì 15 corrente il resocon- 
to della vendita unitamente al 
ritorno dei Diglietti rimasti 
invendutl 


F.lli Casareto di F.sco. 


Torino, 1 agosto 18 
veduto scomparire dî- 
alcune associate persino 

ria în seguito all'uso 


Il sottoscritto 


Lousroso 
nica dello malattie mental. 
(Pisa). 


53, Luiss, 


Prof, di Uli 


Per ric 


Qettinger 


Terme di 


8 


e franco! 


fa di moda in Seta Lana Cal 


— Veltute all 


È Mehair - Aipasca 


fagiore ei occasione. Campiona= || 
rio a richiesta. = 


— Grandi medaglie d'oro 
{S. MARC 


Premiata oltre che alle Industri 
le esposizioni dei Congressi Medici da quello 
di Perugia 1885, fino a quello Internaz. di 
Roma 1594. 

Diuretica, digestiva, ottima come Acqua da 
tavola. Mantiene sano lo stomaco, corregge 
è guarisce î Catarri e le atonie tanto comuni 
in questo viscere. Indispensabile nei catarti 
delle biliari, infallibile nella N liciasi 
venelle e calcoli renali) ed in tutte lo: alfe- 

i diatesi urica, come,ner 

sati © le prove. intta dì 
a i quali i professaris 
Queirolo, Ceci, Durante, 
Todaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, Murri, 
| Roneati, De Renzi, Loreta, Federici, Silva 
strini, Schivardi. ecc, ece. 

Presso i principali depositi e nelle prigei 


dell'istruzione pubtlica. 


pali farmacie del Regno. 


In terza pagina per ogni linea o spazio di linea — 
10 quarta pagina » = 
Neerologio ringraziamenti occ. ogni parola 10 cent 


ail Amministrazione 


[8 UNIVERSALE 
del 1889. 


ESPOSIZIONE UNI 
del 1880. 


POSATE CHRISTOFLE | IL SOLO FABBRICANTE 


ARCENTATE SU NETALLO BLANCO Cani 


Tutti gli oggetti dell'argenteria 
ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


| cARistarie” devono ‘portare ia 
è Ja Casa 


marci di fabbricaqui dirincontro 
| ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE e C* | 
di Parigi. 


LA MARCA 
DI FABBRICA 


qui sotto 


| CHRISTOFLE & © 


56, rus ne Bonor, Pariei 


Rappresentante in ROMA 
Bianifattura Gino: 


[sa CHRISTOFLE! 


; sl 
‘Sono l'unica garanzia 
peril compratore. || 


PUBBLICITA ORDINARIA 


Sa 
PES S 
lenti 


Per avvisi rep'icali prezzo da convenirsi. 


del FANFULLA 


Cartoline Postali 


splendido ridordo dell’ Esposizione italiana 
in Torino. Sono in vendita presso i tabaccai, 
Cartolerie e Edicole per la rivendita di libri 
e giornali in tutte le principali Stazioni Fer- 
roviarie Prezzo delle Cartoline Centesimi > 
della collezione completa (composta di 22 
Cartoline) Una lira. Si avvisa che la ven- 
dita durerà pochi giorni essendosi fatta una. 
sola edizione che è quasi esaurita. 


Via Tritone N sa 


grane 

Olio d’uliva 
fino, mangiabile, spadiscsei 
in fusti da Kg. 500 a L. 118 
il quintale, fusto nuovo gra 
tis tresporio e valuta con- 
tro assegno — Dirigersi 
alla Ditta produtrice, A- 
s&ostino De Bellis e figli 
Palagiannello (Lecce) 


000000000 
Verifica. delle: estrazioni 


di qualsiasi 
prestitoa premi e ad interesse 


(anche estero) 
dalla rispettiva emissione 


ANTONIO MALANIMA 


Piazza Vittorio Emanuele, & 
LIVORNO (Toscana) 

ranno essere in- 

te chiaramente 

e dettagliatamentecompilate. 

La spesn sarà in_propor 
zione al lavoro da farsi 


Fg °° °_r—————____ 
IL EUOYO 
RISTORATORE 
DI GAPEILI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E Gi | Brie nia 


Prezzo L. 5,59 la bottiglia 


H. ROBERTS & GC 
Farmacia della Legazione Britannica 
Firsnze - 37, Yia Ternabuoni - Firenze 


Rema - 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lacina - Roma. 
FISOSENEZIZ E RSTINZA 


Fanfalla trita le 
cose più importanti del 


SEZ 


FANFULLA 
Piazza S. Claudio N. 96 


Fanfulla è & gior- 
nale più a buon p 
è rieco di notizie. 


s 
——== 
RIE 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
calore, senza danno per i mede- 
desimi e alla ento. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e nen 
macchia ia pelle, 

Libera dalla forfora, e dà un Iecido 

ai capelli 


nn ——__u —rcuoms ln 


Per le inserzioni rivolgersi in 
Roma presso l’ Ufficio del Fanfulla, 
Piazza S. Claudio, N. 96. 


d'ogni gerero di usso e 00- 
muni;intagliati, intarsiati, de- 
press 


lazzo Del Drapo:— Si fanno apdobbi compieti d'ap 
partamenti, alberghi, ufficii, ece.—Si esegniscono 
în brevissimo tempo, © senza sumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitaz oni dei negozianti. 
Per lo destinazioni feror8 Mossa la ditia spedisce 
direttamente proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Sféfamo con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle speso di dazio, porio ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di adizione 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
fossati è sista, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm., con du grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


___\grillh_ nno n nrr.e—— 
SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ STRAORDIMARIA 


0,89 Per i locali da affittarsi, compre-vendite, offeria © ricerca di lezioni 

20 No d'impieghi reclama di esarcizi e d'indu.tria, © corrispondenze privata 

t {JConteomi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi © cor- 
Fiscondorze da inserirsi in quarta pa. 


ARADICALEANTISIFILITIC 


ICIROPPO ANTISIFILITICO per rmalatte | scsrete € la sifilide più ostinata 15 
INIEZIONE dear TOEROICA Le 5 — PILLOLE L. 5 per gonorree le più osti 
occetta e perdite bianche. a 
oncÉENTO seivente per glantole ingrossato 
inza sirioga e candelene. L. É us. 
SOLUZIONE sei guarire ulecri e piaghe d'ogni (npeete di malati segrer 
centi ed invecchiare da anni. L_3 


Privativa governativa al D.r TEXC. 
5A seanso di falsificazioni c 


del D.r TENCA. 
Depositi generali pel farmacisti fn Mila 
TENCA e )a Ditta. Carlo Erba e succursale farm: o 
VE. che ‘spediscono i rimedi in tutra Ialia con L. 1 in 
(Con segretezza). 
Depositi generali per i Farmacisti in Milan: 
ca e li dita Carlo Erba c succursale Farmicia È 
si spediscono i rimedii in tutta: Italia con L. fi, più franc! 
rito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra n. or. 


gozzo e stringimenti uretcal 


iland} via Passarella, 2 visita con 
gere sui rimedi € istuzioni ll 


presso lo. stesso 
Sotto i portici © 


sani 
Ri 


SSA del FANFULLA, 
Piazza 3. Claudio, 96 


AVVISI: ECONOMICI 
LIVIYOI P_ISIAAY 


ina unendo il relativo importo, 
Piazza S. Claudio N 96 Roma "© 2 


COM'ELLA PAR 


parlerà presto come me. In queste fa 


ne rando la lettura e la traduzione istru 


mialerà all'Ammnivist-aziz2e del Panfuli 


rerà sabito l'opera co 


333 sommi serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Qu 


LA BENE IL FRANCESEI | 


— Nox dipende che da Lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre eraccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


'AINE, Dì FLORIAN 


eros 


FÉNELON 


misca en prose ct accompagnies de nombreuses netes etplicativea ea italien, penséra, mavimes, 
adagra, proverba, culto des crovres dev erando derivalas francala et éteaagers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
per 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


LA. FON 


vele tutti i gallici:mi e tutte le {srole che presenteno qualche 


difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore | 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto || 
dop) ciascuna di queste favole dei pensieri morali ralativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di | 
I 
| 
| 


i, p ‘a parte del suo lavoro 
ittive ed interessanti al massimo grado. 


I. 1.23 rivoverà subito franco la prima parte. Ciascana parte ha il suo 


di iale © fa ua libro completo da sè. 


‘mpieta, na bol valane di 4% pagine adorte di & ballissime e spiritos | 


— L'UOMO SCIMIA | 
to io e el, 


t A Mari dBA, - 


è rappresentato da molt 
© stupidamente imitano la Lichenina I 
l'enorme credito acquistato da questa e 

i di gloridsa esperienza spingono q 
lare anche sulla pubblica salute. E nec 
la Lichenina Lombardi 


TOSSE, CATARRO, BRONCHITE 
prof. Si la; effica- 


la bronco-pulmona 


influenza e qualsiasi mai 
cissima contro la tosse o tinata anch 
darelli); merarigliosa per è prodigiosi 
maglia): di assai prom 

pure ricordare che qu ca iale il prof, Salv: 
tore Tommasi ado; N G 


iudastriali o da poco oa 
blico. L'amma! 
bronchite, inflae: 

nè de vi 

altro prodotto perch: 
pile nor finisca subito, 

è immediata, mentre ci 

benefici delia VERA 

baibini affetti di 


trova în tutte le farmacie e si prepara semplice, alla 05 
al Catrame. H 
Costa L, 2 il flacon — Per posta L. 250 in tatto il mondo. — Cinque 
fl. spediti raccomandaii ovunque Fr. 10 anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, i 
Rappresentanti e depositari nella Repubblica Argen 
schetti e C.*, Calle Azcuenaga, N. 370881, Buenos-Ayres. 


Seppo sceeterio pic fonenteà 
CE Lee redini 


3 try 
vedhi'anni aglio e, 


ARELZIIA 
2 


PEG trace n a (PA 


Sela pile? 5 


lai 
POI AA 
A ZITIRIO . E È = ichenina ridarmi la salute. i Ù 

4 terneots eZ finiti. Dio Moogini Giot, mduliiario e le porgo i miei più 
6 Si ca 


LA CURA DELLA TISI 


|o tubercolosi pulmonare fatta in modo facile, pi icacisa 
rappresenta il più grande ritrovato di questa de at 10 o;eo o 
si considera l'enorme mortalità che ia malattia produce im {ulto ii 
pistema di cura è stato sperimentato da circa un decennio 
E? [dali d'Italia e dell’estro, i l'applicazione è resa facilis 
mercé gli studi della Ditta Lombardi e Contardi di Napoli in. 
scompariscono i bacili dall’espettorato, cessa ta 
aumento del penso del corpo. La guarigione, che or tot” 
casi disperati è reale © duratura. fn luogo degli attestati” 
|3ptretbero sembrar. procurati, pubblichiamo le spontanes d 
[Nei al eretto di usecia "9 Pa quasi scans a Loti 
di menta. che chi tI 
Crm dif scopenea e Pre di vole Spera n 
con che nessun'altra medicina patera al pari d» 


5 latore 
temsbre, S5. — N ji regio arsenal 
(È Lichenina cd un Bac. di Racer geco ancora L, 25 a 

da 
iso che le res) 
Ta appena 


edo che 


ma son sempre Li 
essenza, di ment 
i. Vostro cliente 


te catarrale o 
Ppatato respiratorio. — La Leki 
n Sta 3 il fiacon spedise 
Be Sl Di fece Da tt ii 
[eos 23 Metodo di cura grafis annesso ad ogni Marca” 


PIAZZA 


Cent. 


ROMA - 


DA IERS 


L'olanda e l'H 


____ANNO XXIX NUM. 24i 
PREZZI D’ ASSOCIAZIONE { 
ANNO SEM. TRIM. PUBBLICITA 
In Romae nel Regno, Tunisi, 3 GI annuszi © le tuserzioni enì « Fanfulla » at 
Tripoli, Susa d'Africa, Go rievono fa Ronin, coelasivamente pregso Am 
letto, Massana e Assob . 18 100 5 ai do Pe 5 letrazione del giornale, Piazza d Ceudio, Si 
Stati dell'Unione postale. . 26 20 10 : ; à ; Toriko vogo Caio Minato, Va S dom et 
Stati non compresi nell'U- > si n die mociasinernte lie game iii 
Tiione postale + 60 30 Is ° 3 | - FTAnti ebivomente presso i sletor A Slareli 
Direzione ed Amministrazione: a i 72: in quarta pàgina cent. 50 la linea. In terza 


3 rama-deì gerente cent. SO la linea. 
sata agli altri PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


le più ostinate, — Cent. & in tutta Italia : = = = 
i oretcali guariti I ire s Arretrato 19 Cent. 


ROMA - 5 Settembre 1898. dele to dello Czar: ha :poca | nota del disarmo ‘e di ‘essere disposto a | di bulloni, in modo che tutto l'impianto può 
probabilità di riuscire ad.una conelusione | diserinare anche esso. con tutta incilifà.e colla massima rapidità | alla festatura, ma hanno cartamente i loro 
OSE 7 Riepilogando le note alla nota di ® essere mentatò.neî singoli pezzi ed essere | pregiudizi anche î diplomatici: @ sò, come 


E ERRE coat ieff, la pace ed il disarmo non po- Pet finito. > Sinai on è lecito dubit le intenzion 
DA JERSERA & STAM ANI | trebbere aversi che... dopo la guerra, L'e | — Siote statò preso mentre bastonavate gala del ristorante misura una super: | tonte în ga 
sperienza dimostra, del resto, che il pro- { il vostro compagno. o di 50 X 6 metri, o pu) contenere circa | robili quanto sin fto possi 


ai E P È È sentoci dI ; nobili quanto sincere, è aniche possibile che 
ispacci telegrafici dall'estero). Sese Salito immaieabil. — (Con un sorriso indefinibile) Noi è | Ce naro isso N Venne | il sapersitioao mimica degli sirari cii 
Wotan Fuga me Trans | TOSI cio or n STE i | so Pago al ia net | i i lp cin de sine | DI Sa o ei 
lo stessa Dont Londra; 4 —Si parla qui con molta | dendo ora la pace tra l'America e la Spa- meli ca rv 
cla enne k Nabab. 
. — Depo dose che sono statesfiitiadiftusamente mel | Ja guerra non avreDbers. potete fan inoiccsmzoni ___ 
‘Pranevant*in occasigiie” del natalizio della | pace, | chiaro? | Grorko PER (Giorno 
regina Guglielmina: A queste solennità Ora la conferenza per la pace ed il di- | 7 } mecenate di G 
stato dato un carattere antisinglese che ha | sarmo potrebbe riunirsi utilmente, secondo | —— Scrivono da Bologu: 
profotidamento irritato. il mondo colonialo | l'opinione dei giornali inglesi e francesi, | $Yen Medin. Per farvi vedi 
inglese. — À dopo una guerra tra la Francia e la Ger "altimo. numero, 

To festo sono stato Urillantissifto, specie | mania, in seguito alla quale la prima ria- loca Bven He h 
a Bloemfontein e ar Pretoria. | > | vesse FAIsazia e la Lorena; dopo "ana nto d'una spet rl gprs, 

I stem del Parlamento e gli alti fan: | guerra tra Ja Francia © l'Inghilterra per |-di "Fake Mokan {prolungamento oscidentalo ua 
zionari hanno:preso:parte alle cerimonie. Il | gli affari dell'Egitto; dopo una guerra tra i Hedin fa per morir di iioi Coli'asiazaio en 
presidento Kruger, accompagnato dal sotto: | l'Inghilterra e la itassie per le, cose del- | sete è particolarmente fnterasanta oi Gotianiatp in iseen® | So io avessi sotto mano un «pre 
segrétario di Stato per gli allari esteri l'estremo Oriente, che poco fa sembravano | ., — La prima: parte del «deserto; racconta | in Suo aiu prete, cultore gi Dizitto, confituzionelo (tutti, pur.tropgr>, 

fa al consolo di Olanda esitviva | giunte ad un punto Ron meno estremo. il tela ca > fu varcata in tre- musicali e da l in questi mesi di. gran caldura svilleg— 
mente congratulato con lui e coll'Olanda. stodin8 Gal l'in fifevale * ofiniohò “dallo, |‘cior gore seione era mesilantatee to- | tempo amico è tore suo nei | giano) vo federgli che mi_risnivesses 
__Gli amici di Sin Cecil Rhodes, în» > | Seià di Persia, la Conferenza non potrà | Ordinai.gi mici goini di rinpormiele prove | Mato venere con dei felici soltanto LA | Lenti era 
ranno celebrato a Capetown feste ir iunîrsi se non dopo, che sarà ‘dichirata | vistelpor Qicci giorni. Iindomani miavvidi | dell'aununziate repprosui mne ia. r, 
delia giovane regina a. la guerra a tutti i prepotenti! Do Vici fgiomi. Fi ell'aununziata rappresentazione) nò l'im: 
8 a tutti i prepoten opo "ci o state fatte per a DELE 
>, senza alcuna intenzione di mettero rina fa d'acqua to sviucolare dalla. {ersoyia i colli pro- 
ta pessimista Sulla "Nota' del’ conte di a liane io li a 
edi ve 
sli Bite della iniativi pi DI ” tab dei Goli e gravati dall , | quattro anni trascorsi 
ul filo esito della iniziativa È ; ò e Fu; come ho detto, l'amico stto doi Sgarg Ma © 
un prete © canonico insegnante nsì nostro 
Seminario © cipii liberali, che shorsò piocedura or 
tale somma all'unico intento DE che i 
3 vè al fuoco [caddero sen Il coraggioso es stro nuovamente frustrato le speranze 0 ri do 
cepite dal Gobaiti, di vedere cioè rappres o : spe 


Non sappiamo se il conte Maravief creda 


0 i portici 
franch a 


| Ieosto totale 
arquanto si di 


varsi necessariamente a è 
sentahte del governo i 
ogui dire bizzarro, e origi 
chietta impronta di novit 
a di Ginevra 


guito ai recenti ac 
l'Inghilterra, EVE E SE ils vai n nad 
g fare la parte odiosa di negare il ‘suo in- È ompagni di Sven Hedin 
Cugifetmo N ad Annover. Gli a cena di " L 

Annover, i. — Stamane vi è col'‘vento iche soffia, temo che ‘10! scopo per restar Si 
zione religiosa di campo, coll’int di corra il rischio di fallire. I rappresentanti 3 nte, si scorse una tato al pubblico bolognese il suo primo la- 
l'imperatore Guglielmo, sulla delle Potenzo interverranno alla Conto | 8! alberi della riv era cnuaziata da el lan voro; di cui aveva aruto tanto lusinghi 
terloo, presso la colonna di Water renza per risolvere il problema della qu esmposaichaten: Daria: Svan-Pacin- (BL anti | Susesao) ° 115° 

Poscia l'imperatore arringò le truppe: | T n inò trascinamiosi quasi sulla sabbia. Ahi! In | Un elogio è ben dovuto al. Mecenate suo 
: a O iera era a secco per il tardivo s È 
rammentò la fravellanza delle armi in = 


di delle hevi. SEA, a a 
e c-. nella battaglia di m'inganno, è anche — Eran nove giorni che io non aveva wi Uh buos. giornaîe. parate a orecchio, 
d'dissa: + Non sos Questa, ranno, è a 


E ) Il Conxitto di Terni è il titolo di un gio Ta delli 
È ca © giato nè lievito: ma volevo vivere. Riustii | nalino E pal alici c sd 
come me. osato topless he : pot us gento pratica. che vive | L'igvereuro i ito delle yiviera coni trovai | Da109 che si pubblica in quel fiorente lati suprema di 
e Sera af af ; 2 un tratto sui margine d'uno stagno. Il he Sontieho Vis sdeline trasmesso la 
terminando coll'invi: grida semp e vvie primo peusiero fu di, ringraziare Ldi tico indiri. x S| domarida î di grazia i 
va la regin It z sto: ROC, Farmaci do 3 î 


1 viaggi di Cuglisimo IL 
Sato SA rie pi è. Aroro una piccola sentola di ; d'alto tradimento TLC 
più contati ittorie si ilori Ora nom v'ha' dubbio che se i mercati | Dianto della Quae see inch su sli di guerra, «cho condanni 
Maggio de) Sata Sn fessero creduto -alla lusione di tn | tire 4 io tradimento il capit: 
tte afieiosa a pa PESARE = ordo per la pace univ i farla come bieesiess... È beveva, i grrriono nell'Iule 
quenti, ora.si son fatto rafe, non parendo | sano, avrebbero sulntato în precedenza | Jì mio sangue si lizuefacera, ricominciava a urne tina emanazione del potere gindiziario, e 
ria iraperiate che molte 2 ERO calo eee cai ar pressione Maschile of sto potere soltanto ha il dove di 
‘slgano la pena di essere smentite. L‘LwnHorsi (Sono i - Sica quando! 6 /oovaroy secondo. esce. [ri prendere in nuoro esa 
Ora si pretende chè l'imperatore. inte: sro che sonointe- | mente a cinquanti zioni. Mi fuor: use dosinue è 
irnagers, recarsi in Atene a fi da a la pace assi (Oo na & N. Nanni. 
logique 1chessa di Sparta. — WEA rgravante del di 7 d; PSE i 24 
ta pensare all'impopolarità che ci i 


in Grecia il nome germanico dopo la n din se sa sa È spesi D SULLA RIVA DESTRA 


‘a greco-turca, e alle’ relazioni tutt'al 


niuno vorrà 


revisione di use processo ngi 


cassazione 


ento degli enormi bal passati i pri È fel Tevere giongà 


no pesano sulla società modern: \pidamente, con il'aserenizio 


0 ifica il glio di tutte le energie gra logorasee. Stato cardinale a meravigliato ass 
ino qualche cosa iaitorgo a io di itato cardinale Rampolla, meravigliato ass 


= Sgt: 
+ o signifi torno ad uno stato leintacio coder 3 
è il cuore sia che tima meschina invenzione. che ornò i di non aver ricevuta ia circolare del L'affare Dreyius 
sì " i legli affari esteri dello Czer sulla m Ss 
ha posto nesso port o Sue vedete, perchè sì possa 


paris spari L225 Ù . ‘questione del è sta facen: (Fà telegramenti. 
E le Borse tut, o 
NOTA ALLA NOTA | i parigi, hanno mostrato di credere che 
a È lle belle coso non si avranno ed 
4 soitembr sul disarmo con una ata i alfiund i 

Per la folla è arrivata improvvisamente | diffidenza non scovra di e Ad | ri 0. 1 ò x a ditati. al 
te ha il suo come lo Scoppio di una bombe, una bomba, È cernita ine pian o È no, ferenza 
s'intende, pecifica; uno di quei petardi di î lata nell'aria 
gioia che si fann re nelle feste dei Ti le tempesta La 
piccoli paesi e ci G veduto il corvo divo: 
Samente, turbano © Scusfono tutto tore inveco di colomba. E si 
a-di pe ore, non appena ha | 
sotardì festat n et tito che qualcheduno aveva intenzio: 

1 1 pirotecnico Mc to | ci discutere la proposta per il disarmo. La 
schè arrivata-improvvisa sro | Borsa crede l'argomento assai delicato e | Lo collezioni. 
tto una profonda impressione, la »s0, e teme che a toccarlo possa | In un giornale d ropa: con le inutili 

l'Europa, l'America, l'Asia, l'Oceania È avriso: È 

lecolo, specie quando frica, il mondo tutto, E’ stato un sussulto . I FOR te ma 
o în tutto il mondo. generale, e più d'uno distarbato nella quiete | Le rendite francesi hanno avato un ri- | giistto per fanciull Gal n. ossi, | V ine non tralascia sione dl 
[iecennio negli ospe- ‘stiva, la borbottato romanescamente e in- | basso di circa mezzo punto; la rendita spa- | carta bianca; e un biglietto verde dn 15.em. | * nell’ani mo XII i son 
facilissima per tutti stintivamente: va a... Moravieft! gnola, non ostante la pace oramai assica ; gni Liglietto verrà pagato 5ì | Cora 5 il generale 
lapoli in brere tempo Il sistema nervoso è divenuto così ecci- | rata, ha perduto, dal prezzo massimo toe- egue l'indirizzo). > 7 so una P serà il porinfoglio 
Se e ln febbre con inbilo che anche un grido di gioia lo scuote | cato; circa un punto, anche perchè è stata = ne pericolosa. sic 
consegue. anche ta. © turba, Poi, veduto di che si tratta, i | messa în dubbio Ja conclusione del prestito. | Ca È a Na la suo ambizioni e i auoî ileali ven ea 
testati medici, val nervi si calmano e la gioia e l'allegria sa- | Anche la rendita italiana è ribassata dal grande carestia, provocata dal sccce | più in là delle sterili rivendicazioni, che et crap 
Rintico GR TE bentrano alla poura del primo. moziento. | più alto prezzo di 93 05 a 92 53. 0 dal cattivo stato del raccolto, si. O jetangeno, ssmel ua apogesso (Re Di Sile costituzione di 
hi giorni. fa mi ha Così, presso a poro, è uyyeinto ora per | " "Tatto questo malarinò è venuto special- | in questo momento nello province, centrnli ‘sono del Sacro.Col isiile ci Dnieà pi meine 
Live un altra avendo 10 scoppio dol petardo russo clie ha destato | siente dietro all'annunzio delle interpellanze | escincia di Piazzi. uuae porri Cavaignac, interristato, qualifieò ia revi- 
0, scosas il, mondo, Di 0 ota per il disarmo; "7 ‘= Li quest'ultima regione; Ta ‘tiuffanzaias | Fonza dei popelli e del free i o ner lita | sione del processo Dreyius un graveczzore, 
i ché della paura e d resa del primo endenza del mercato è di poi mi- | eoiuta di foraggi ha determinato une dimi- | MOR SARO ie di qualche altra cosa: e | ‘04 Suprema follia. 
sale; via Venti Set momento qualcosa è rimasto anche dopo. là, prezzi, specialmente quello | nuzione considerevolo sul prezzo del. be- | Ji0% po ora i penne cia Il presidonte del Consiglio, E A 
25 peraltri 6fi Tatti, naturalmente hanno fatto plauso alla î liana, sono risaliti. Si in- | stiame; che non si può più nutrire, cd per tondo è granite, e perchela Chiesa, | — elogia che tutti; mus 
È chè nobile, generosa, umanitaria iniziativa dello ferto dai proprietaria metà prezzo. secondo la poetica eepressione manzoniane, | ‘istaio. iste che Cui farai iso GO) 
Ta è si capisce. Non si può non ap | ramento del mercato sia derivato da un | Il Governo ba preso dele MISOre De spiega lo suo tende dall'uno n a mero Mg i gle e O ora, 
ippena che monta? plaudire un uomo che propone di fare wa | più favorevole giudizio sulla Nota di Mo- | mare le conseguenze no stati fatti nell ci € per confessione sua, universale, così | ma che la revisione del suo proces 
tia” nessun distro. Torni ce Pen agli lia Noto rlir cf. | nequisti. di foraggi s6no stai fatti nelle pro- | in obbedienza alla logica e ai precetti del | cossaria Der oMenere 1a pae 
POI Zone ro . | ravieft. Il miglioramento è venuto per el” | vincie più favorite e distribuiti agli» agr 5) E 
Passato però il secondo momento nel quale | feto delle ricompre gola speculazione ri: | Siri tolpiti diuia ceti. La, situnzione ESITA 
“ES fo all o e e O oi vaicinroi | fuori. dei svessi della Chiesa | Pmrigt, i. — Ecco i particolari n 
alla ira lo può divenire all’av! faori dei n 
"uralmente | © Ta speculazione si è avveduta di avoro | dell'inverno. stessa. 3 siglio de ri pel. 7 
a’ ti SÌ a BY » Com» sieno per essere accolte le pre; mese in minoranza e diede per conseguenza 
il quarco: un quarto d'ora di discussiono | esagerato attribuendo quasi 2d una Nota | Come p ù r pran: 
i dubbi, di diffi ci igni i i La cart del cardinale ampolla, nou tocca a noi in- | le sue dimissioni. 
petulante, di dubbi, di diffidenze, di in- | pacifica un significato bellicoso, e ei è a La carta. 3 i lo Ran 1 o imigzioni Oi 
qui 1 ani: di tino ehe il Questi | Latuta anche di vere esagerato mel ven- | > Unristorante, costruito ‘interamente, di | vestigare. Certo è che la politica sentimon | Ii Consiglio era 3 da Faure, che 
iewpi utiliteri cd egoisti non si detta cre- |, dere allo scoperto; e poichè la liquidezione | cs stato fabbricato nel'‘porto di |ile dalla Cosi pen è ee segnare da pet mcetrài smi; (psn eo E 
I Su seni vu 2 | "IA pareti risultano di un doppio strato di | Vittoria: Lastoreblo citare liusuo niono su nessune delle. materie» cha (erano 
onde I e ca Soliti ong | canta steca sudelle intelaiatare di fetzo 0 int: | moroso per 1) riscatto dei prigionieri italiani | esamicata 
tutto m al o prudente di ricon . Questa n Siero în | moro: i italian ar 
Vapoli via R® £ te a me, è-le nota giusta. e vera sull’an- |. 5cu 
ardi, Napoli vis È ea mo, è-le g 


uo lavoro enza del 
=pubblica, Félix Faure. 
istri esaminerà la do- 


o La notizia, 
iccoglienilolo con | , La not 
elmo IL t'altro che inver 


ma per dare una soi 
stazione allo blica, trerbnta 
recenti incid 


10 di aprire 


anni 
ite per dato e fatto del Goveri : 


romana comprende, dalla cenno. in: 


a o Ò reato ; il n daino: | veiitori contro. de interperie.._ 
A daro ascolto alia, stampa internazio- | datmento del mercato ; il quale noi temperie... i 
siale, ©. specialmente a quella - francese (© { strato ancora di'aver mutato opinione sulla | |Ii-tetto e le pareti. «ono. riunite sol mezzo | 


n guata ica ia Spagna e gli diali 


Visibie del processo Diexfas. Segui ii guar 
dasigilli Sarzien, il quale dimostrò come in 
scoperta della falsità commessa dal colon. 


espresse Fopibione che i giudici, discutendo 
2 porie mperte; potrannò. egualmente sen- 
tenziare la osipabiiità di Dreyfus, ma che 
questa volta non resteranno dubbi nè con- 
fusione. 

Contro questa proposta si levò Cavaignac. 
il quale sostenne che.il documento Heors. 
fabbricato e prodotto nel 189%, non può avere 
influito sulla sentenza pronunciata due anzi 
prima; ayverti che la rerisione del processo 
condurrebbe la Francia a inconvenienti gra- 
vissimi e proabilmente alla guerra, e 
minò offrendo le sue dimissioni nel caso che 
il Consiglio dissentisse dal suo parere. 

Presa allora la parola il ministro degli 
esteri, Delcassi, il quale rese conto al Con- 
siglio delle notizie pervenutegli da tutte le 
Parti sull'impressione deplorevole. prodotta 
dagli ultimi fatti; e averti che la stessa 
alleenza russa verrebbe messa in strio pe 
ricolo da un più lungo diniego di giustizia, 

Ta seguito a questo discorso, il Cansigii 
alla unanimità, meno due (Cavaignac e Troni: 
104), decretò di domandare la revisione. 

Verso la fine della seduta gi un tele 
gramma di Bourgsois, annunziante i-suo 
imminente arrivo a Parigi, e la sua risola. 
zione di dimettersi se-nom sì fose 2 conoeduta 
la revisione. 

La dimissioni di Cavaignae vano siate co- 
nosciute verso sera, produce sio un'enorme 
impressione. 

1 commenti della star.spa alle dimis- 
sioni di Cavalgna c, 

Warisi, i. — Totti È giornali comnen- 
tano vivacemente le d'inissioni di Cavaignar. 

L'Edair. seriv: 

{a Jettera col ls quale Cavaiguac an 
riunzia le sue dittissioni, non lascia alc: 
de.bbio sui motivi ‘che l'henno ispirata, e sul 
Weguilo che avrà. “Il Gorerno ha veramente 
Vieciso di lasciar 1,rocedere alla revisione del 
processo del 1894 -, 

1 Figiro: «Crmeste dimissioni complicano 


‘evidentemente ‘fe cose, giacchè vengono a 

ravvivare pole miche che sembravano giunte 

«all'ultimo ser tino dell'esssperazione. » 
Nella Libre Parok Drumont scrive: 


che.ci uccide. Bisogna senza indugio 
convocare il Parlamento. 

L®Autorité di Cassagnac dice: 

< Appena all'esordio della sun barriera, il 
Gabinetto Brisson è di tutti î Ministeri 
quello che ha causato un maggior danno 
alla Francia. La revisione dex processa Drey- 
fus sarà una sventara puljlica. = 

Ji dfatin esclama: «31 punto cui sono 
giuzte le cose, meglio è, che Cavaignac ab- 
bia date le proprie di missioni. Egli s'eresse 
ad ostacolo insormontabile alla revisione, 
allorquando essa cominciò ad apparire agli 
occhi stessi di coloro che più energicamente 
l'avevano cormoattuta, come la sola misura 


stiano Faure ieri sera parlò due ore, senza 
interrazioni, in favore dell'innocenza di Drey- | 
fas. La sala era gremita di oltre. diecimila 
uditori. 

All’uscita dal teatro il prbblico, formato 
in varii gruppi, si avriò. verso la piazza di | 


Clicky, gridando: Vira lagerisione? Vira 
Zola 
La polizia tentò di disperdere i dimo 
stranti, ma costoro presero d'assalto i trams 
a gli omnibus, recandosi così nei varii quar- 
tieri di Parigi, dore arvennero dimo. 
strazioni 

La folla si recò sotto gli uffici di tedazione 
della Libre Parde e dell'Intraniegri, gri- 
dando: Vira la revisione! 


e rg «scor I iii 
LE FESTE DI BRESCIA 

Iirescia, i. — L'oaccovole ministro For 

ts, accompagnato “a varii deputati e dalle 


autorità, si è rer4t, stamane ad Orzinuovi 
per sisitare 


agricoltura 


alla vicina frazione Bor- 
x “vedere il convitto e la sezione teo- | 
rico_pratica della stessa scuola. 

L'ororevole ministro si dimostrò soddi 
sfattìssimo delle visita fatte. 

Vggi convennero qui iciclisti di Lombardi 
® del Veneto e si.riunirono alle ore 15 a 
banchetto alia Crociera di San Luca. 

Brescia, 4. — Stasera, all'albergo Bre 
scia, i soci del Comizio agrario offersero al- 
F'onorevole ministro Fortis an banchetto di 
oltre cento coper 

Vintervennero pure varii deputati. 

Brescia, 4 — Nel banchetto oferto al 
l'onorevole ministro Fortis, nell'albergo Bre- 
scia, vi furono varii brindisi. 

L'onorevole Gorio ha raccomandato al Go- 
verno di conciliare gli interessi dei proprie. 
tari di terreni immuni e di terreni filos 
serati 

L'onorevole Fortis, rispondendogli, ha di- 
chiarato che il Governo deve far rispettare 
lo leggi, pur nen essendo alieno dai venite 
n temperamenti in favore degli agricolto 

L'onorevole Fortis si recò poscia a por 
gere un saluto ai ciclisti al loro banchetto. 


nata pur 


Bacologia e sericoltura. 
Torino, i. — Nella Camera di commercio 
fu inaugurato oggi il Congresso di bacologia 
e sericoltura. 
Vi hanno assi 


istito lo autorità, il presidente 
della Camera di commercio, i rappresentanti 
delle Associazioni seriche di Torino e Mi- 
lano e del ministero di agricoltura, ed indu- 
si 


1 ministri onorevole Fortis e onorevole 
Carcano vi aderirono per lettera. 

Fa deciso, fra applausi, l'invio di un te 
legramma al Re. 

ll Congresso Ma: 

Torino, 4. — Nel pomeriggio, alla Mfe- 
tropulitema, vi fu una'TunZione religiosa per 
l'inaugurazione del Congresso Mariano. 

Vi parteciparono il cardinale Manara e 
ventidue vescori, che si recarono alia chiesa 
col corteo delle associazioni cattoliche, e nu- 
merosi prelati. 

L'arcivescevo di Vercelli, monsignor Pam- 


ata a ristabilire la calma nel paese >, 
_1l Size conclude un suo articolo così: 
< L'uscita dì Cavaignac lascia il gabinetto 
Brisson g”mai libero di proseguire fino al 
trionîp completo della verità ». 
Una grave dichiarazione. 
Francoforte, 4. — Secondo un tele 
gramma della Frankfurter Zeitu 
de Pressensé, redattore del 
dichiarato che la ragione per cui Cavaignac 
$' deciso a fare atrestaze il colonnello Henry 
fu che un governo estero avrebbe dichiarato 
che, se ancora, si fateva credere al popolo 
francese che, la lettora del 1896 era auten- 
tica, sarebibe intervenuto esso stesso nell’af- 
fare Dreyfus. Soltanto allora Cavaignac ha 
cedtità ed ha fatto arrestare Henry. 
. %® dimostrazioni del revisionisti. 
Yarigi, 4 — Al teatro. Marigny, Seba 


"9, Francis 
emps, avrebbe 


schio di esser 
morte. E' così si 


to “Rondi si 
#6 questa contegiienza Setapli- 
Îma, che vi sono montagne ie éuî cime, 
innalzandosi Sopra questa regisn, sono co. 
perte di eterna never È’ verosiniile ‘che non 
cicada che neve, perché quando piove relle 
pisnurermericn sai monti che te domigano. 
È probabile che la maggior quantità di piog: 
gia ché cile sulla terra formi dei cristalli 
di neve quando comincia a discendere 
sta neve si stioglie nelle regioni înferii 
più calderdell’atmoster 
piccoli globuli di acqua, 
tetta: Tutto" e! volte èhe piove nella valle. 
sÎ vede tma maggior quantità di neve sulle 
mmontigna. Sela mon'agna ‘riot Si frovasso 
là, questa neve continuerebbe a cadere e di. 


€ cade éosi sulla 


pirio, pronunciò un discorso. 

La funzione terminò colla benedizione pon- 
tificale. 

Domattina avrà luogo la prima seduta del 
Congresso, nella chiesa del Sacro Cuore. 

I c‘ degli alpinisti. 

Pollone, 4. — Gli alpinisti visitarono 
stamani l'Ospizio di Graglia, poi si reca- 
rono a Sordevolo e Pollone. Le popolazioni 
fecero loro dappertutto festosissime acco 
glien: 

L'adunanza dei delogati al Congresso ebbe 
luogo stamani. Qui il pranzo degli alpinisti 
fu di 400 coperti. 

E assicurato l'intervento di S. M. la Re 
gina all'inaugurazione di un ricordo al se- 
natore Costantino Perazzi a Gressoney. 

Il tempo è spiendido. si 

Hielta, 4. — Con tempo splendido i con- 
Iressisti alpinisti salirono a Graglia, dove 


venterebbe pioggia come quella che innonda 
la pianura e la valle. 

<— Allora, mamma, interruppe Frank, 
questa inontagna deve innalzarsi ad una 
grande altezza, poiché le neve vi si mantiene 
tatto l'anno. 

<— E° giusto questo ragionamento? 

<— Lo credo. Tu dici. che la neve non 
SUstioglie perché ‘a freddo in alto. 

* - Maio suppongo che noî abitiamo una 
contrada nelle viciminze del polo nord, ove 
Ja neve resta tutte l'anno sulle coste‘e quindi 
al livello del mare; questa: circostanza in- 
dicherebbe che forse la montagna è alta: 
-_< — Ah bere... bene.. comprendo adesso. 
Ta permanenza continua della nero sopra 
una montagna prova che ha nna grande 
altezza, soltanto nel caso in cul questa mon- 
tagna si trovi sotto una latitudine calda. 

* Precisamente. 

*— La nostra montagna, allora, dev'essera 
alta, perchè è sotto una latitudine calda e 
la nere vi resta tutto l’anno. 

*— Secondo i casi. Devi ricoblarti che 
quando la vedemmo la prima volta, v'era 
pochissima neve sulla cina, ed è probabile 
che nei grandi calori scompaia affatto, Non | 
la eredo quindi così alta quarto molte altre 
sopra questo continente. Pu avere quattor- 
dicimila piedi circa. 

* — Così tanto? Ho visto delle moutagno 
che mi sembravano mezo alte di queste, © 
non misurarano settemila pie 

d succele perchè la pianura dalla 
iunalza e d'onde noi l'esaminîsmo, 


fiîtono ricevuti antusiasticamente dal m: 


altezza sopra.il livello del 


nicipio, dalla popolazione e dall'amministra- 
zione dell'ospizio. 
Nell'assemblea dei delegati PDongresso 
Si fece un'animata discassione o si approvò 
il conto consuntivo, plaudendo all'opera della 
direzioni: 2 

I congres 


pdîni del signor 
ospitati nella 


banchetto 
one into di fior 
Gesso riprr del Comitato locale e pro- 
sieduto dal: pittore Lorenzo Dellenni, che 

offzi-alla presidenza un suo quadro: 
Si chiuse la festa a Pollone con illamina- 
zione e danze. 
Domani gli al; 
di-Andorna ed il valico di Oropa. | _ 

ll Congresso delle Opere pie. 
Toriuo, 5. — Stamani, è stato inauga- 
rato solennemente il IV Congresso delle O. 
pere pie. V'intervenzero S. A R. il duca 
d'A l'onorevole ministro Finocchiaro 
jdaco, gli onorevoli 
è Brunoy 


gli onorevoli deputati 
Di Cambiano, Biscaretti e Bertetti, l'alta ma 

istratura e mol 
5 Pariarono appiauditi îl conte Masino; pre- 
dente del comitato del Congresso, ed il 
sindaco. 

L'onorevole ministro Pinocchiaro-Aprile 
pronunziò poscia un discorso interrotto da 
vivi applausi e salutato alla fine con acc 
mazioni. 

Vennero inizi: 


vindi Îe sedute 
L'onorevele ministro  Finocchisro-Aprile 
pverà nel pomeriggio la magistratura @ 
poscia visiterà l'Esposizione. 


PER L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


L' Esposizione va a gonfie vele. Malgrado 
le difficoltà dell'inizio pei disordini che fu- 
nestarono l'Italia, gl'incassi hanno sorpas- 
sato ogni previsione. Inîutti di soli incassi 
ordinari par azio: ingressi sî è saliti 
a tatto luglio a 


giungendo tutti i proventi straordinari per 
r introito daziario, 


la lotteria, per il ma 
pei concerti nel Sclone Ver 
primo trimestre dell Esposizione un incasso 
di oltre 4 milioni. 

Qualche giornale di Roma ha lamentato 
che l'opera del Comitato dell Esposizione 
siasi ispirata a cri tetti, avendo 
di mira sopratutto il concetto di dare agli 
azionisti una buona percentuale di ritorno, 
che si calcola al 50 00. Pareva a quel gior- 
nale che fosse migl pensare meno 
agli azionisti e più 
e che, anzichè ad ee 


restituire agli azionisti una parte del de 
naro versato, sia pure a fondo perduto, i 
genererà una fiducia che per l'avre 


po 
trà essere pioduttiva 8 vantaggiosa : e smen- 


tirà la leggenda; corsa sullo varie Esposi- 
sioni che si sori seguite negli ultimi an 
in Italia, che il deraro dato dagli azionisti 
sia irremissibilmente perduto, donde un as- 
sottigliamento sempre maggiore nelle file di 
questi volontàri obiatori, che pure hanno si 
gran parte nell’avviamento e nel successo 
delle Esposizioni. Quando gli azionisti, dopo 
aver goduto di una quantità di facilitazioni 
a Esposizione aperta, ritrarranzo ancora 
ura parte del loro danaro, si sentiranno snd- 
disfatti, e, a un futuro appello, le loro file, 
anzichè assottigliarsi, si affittiranno, e sarà 
un guadagno morale e materiale per 
A prescindere che, se molti azionisti acco 
glieranno il nobile invito partito dal sindaco 
di Torino di versare i rimborsi a favore del 
nuovo grande ospedale Principo Amadeo, la 
gestione rigorosa e parsimoniosa del Comi- 
tato per l'Esposizione avrà apport 
prezioso contributo a una delle pi 
tropiche istituzioni che sia sorta, per cari 
di Re e di popolo, nella nuova Torino. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


«Ta conversazione fa interrotta alcuni 
istanti. Avevamo tutti gli occhi fissi verso 
il picco bianco e rosa che brillara davanti 
a noi, ed i nostri sguardi si perdevano nei 
ciel 

« Frank riprese la dissertazione, dalla 
quale ci aveva ‘interrotto quello spettacolo 


ammirabile. 
Von è strano, disse, che: la neve si 
accamuli con tauta regolarità, discendendo 
da tutte le parti alla Stessa ‘altezza e.ter- 
minando proprio torre" berretto da notte? 
Pare che una linea ben distinta sia tracciata 
in giro alla montagna. 

<— Questa linea, riprese la madre, è, 
come tu-dici, un fenomeno curioso, prodotto 
dalie leggi del calore o del freddo, che t'ho 
spiegate. La si chiama linca delle neri. Vi 
furono molte dispute frari geologi a propo- 
sito di questa linea. 

«Sotto si tropici 


i ona 


all'una grande 
are. A misura 
che savanza:ni.nord.od al sud verso i poli, 
“înoltra ‘gradatamente e scompare. nelle 
zone glaciali, ove, come lio detto, la ne 
re la terra intieramente ed ove non vi 
linea di neve. 

«+ Inoltre, la Îoutananza vo la prossimità 
del nare protace temperature diverse; La 
Stessa montagna può nvere un clima: più 
caldo da una parte che dall'iltra: la linea 
delle nevi varia iewalmente in inverno ed 
in estate, come nost, 
Eh Zora è già salita molti piedi dacché il 
tempo è diventato freddo. Questi fasti sono 
facili al comprendersi, sebbene capricciosi in 


pure settemila piedi 


Spparenza. > 


sî vede sulla nostra monta- | 


tonsra, i — Nel combattimento di Va- 


deran, gii anginegiziani ebbero soltanto 


sta 28 i Serdar Kitchoner tele 


‘raff salato che tutte 16 truppe dei dervisci 
tolarono. x x 
Ti Times ha dal Cairoche l'imperatore Gu- 
glielmo ha inviato per telegrafo le sue feli 
Citazioni al Sirdar Kitchener per la vittoria 
delle armi angioegiziane ad Ondurman 
11 Daily Telegraph calcola a 15000 i 
isci ed a 500 gli sagiongien 
« titimento di lurman. 2 
Tor siicagcai si sono impadioniti del 
tesoro del Califfo. 
Gusiche nota su Ki i 
serrito nogioegiziano, sui quale da tutti 
punti dell'impero britannico gli occhi deg! 
i sono în questo momento rivolti. Seb- 
giovane, è un provetto soldato. 
Qussi tutta la sua carriera militare sì è 
gne dell'India e dell 
Egli ebbe un giorno un'avventura e 
a proposito d'una palla di facile ch'e 


te la compagna del 1885, in una sc 
ramuccia presso Suakim, Kitchener, che al- 
lora era soltanto maggiore, ricevi 
pella nel viso. Egli fu trasportato sul 
al Cairo. i chirurgi, malgrado ogni s 
non riuscirono a trovare dove si fosse fie- 


-miere serri al conval 

Il maggiore Kitchener 
aveva inghiottito alcuni bocconi, allorch 
portando una mano alla gola, gridò: — 

nella vostra bi 

inghiottito una palla 

sento discendere 

E la palla discese, infatti. Era quella ci 

i medici avevano creduta scomparsa. E: 

ora figura tra di di guerra dar 

tebene: 


CRONACA ITALIANA 


Un drammatico sulcidio. 
Genova, £ — Ieri mattina 
rgeva nel paese di Qui 


modo orribile. Venne trovato nella sua ca- 
5 ad un chiodo, cogli 


contratto. 
Il disgraziato era un vecchio di settan- 
i celibe, conosciuto nei paese col 
i Colombo. Da molto tempo 
a motivo di gravi di- 
spiaceri cise lo travagliavano. Giù altra volta 
aveva telitato di togi ta 


Una donna brigante. 

Palermo, 3. — Giovanna Gerace è use 

fiorente ragazza ventiquattrenne, che ba nel 

fatalità, trasmes- 

sale dai genitori. Gli occhi sci henno lampi 

di ferocia, e il cuore e la mano sono semipra 
pronti a qualsiasi cimento. 

Ella è assai nota qui e nei diatorni per 
1a ste gesta criminose, una delle quali (quella 
che più è rimasta nella memoria di tutti 
risale al 1592. A colpi di pugnale la Gerace 
uccise un suo seduttore, certo Salvatore 
Battaglia: e per questé delitto fu tradotta 
davanti ai magistrati popolari. 

Il processo fa dei più clamorosi, el ebbe 
un esito favorevole per l'imputata. 1 giurati, 
come avviene in simili casi, in mandarono 
completamente assolta. 

Liberata, ella si diede, però, da quel gior- 
no, a una vita brigantesca, quanto mai a;- 
venturosa. Aggredi, rubò, borseggiò, ma 
senza mai calere negli artigli della poli: 
«he la inseguiva dappertutto, smarrendo sem: 
pre le sue traccie. Il suo nome, come quello 
——P@@@@——@—#@@ 
_——m__Éeuc@—r——————t—t@@ 
‘ravamo arrivati alle falde del monte. 
All'entrata del burrone ci fermammo, stac- 
cammo Pompo dal carro, e ci riposammo 
sulle rive del piccolo ruscello. Alcuni mo- 
menti dopo comin 
ione per cercar: 


uno la nostra ascen- 


; 
i 


va ansietà verso 
che sembravano i più accessi. 
trovava isolato. 

* Presto fummo sotto la sua ombra. Il suo 
aspetto, il suo delizioso profumo, tutto ci di. 
ceva che era.la pianta che. cercavamo. La 
terra era coperta da coni lunghi circa un 
Rollice e, mezzo, ma erano nperti, e la man 
dorla era già stata estratta, 

* Eravamo stati prevenati da qualche a- 
nimale, che pon areva lasciato che il gu. 
scio: era già una prova che la semente ara 
buona da mangia:si. Una gran quantità di 
coni stava sospesa ni rami: ci affrettammo 
a coglierne, ad € ad assago 


moprio ciò che cercavo? 


E — gridò 
maia moglie battendo 


noetta 1 
rie, e quella 
prima volta 


naso 
busto, e na esplose un colpo contro que 
disgraziato, che stramazzò al. s 

lando. o è 

L'assassina, consumato il delit 

alla fuga: © le mutorità, per quant 
abbiano fatto, non sono riuscite 
rintracciaria. 


Le nuova destinazioni 


Milano, di. — Stanotta, alle 
De Andreis e Turati, gli avroca: 
ici e Paolo Valera, per i qual 
Cassazione aveva respinto i ricor 
i trovavansi nel nostro cellulare, vennero tatti 
svegliare el accompagnati dai carabizien 
alla stazione centrale. srt — 
| vagone cellulare per diverse destina: 

Alle 430 il Romussi ed il Da A: 
tirono col treno diretto ad Alessandra. 

la casa 


inchiusi in qu 


classe, pe n 
reclusorio di Pallanza, ovs rimase 
anni il dottor Nicola Barbato. * 
Il Federici fa destinato alla casa di de 
| tenzi i 
venne ri 
Il suicidio di‘un ex-cassiere 
del Mobiliare. aa 
Ì ze, 4. — Il comm. Mich 
| spess. excassiere. «i Credito mobi 
aver ingoiato una soluzione 
lea e a 
trina, tagliuzzandosi i muscoli dell 
osi poi la trachea. Fu traspo 
moribondo. 


gelo 


dispiaceri che datano dall'epoca della a 
| del Crelito mobiliare, în cui fif inghiotiia 
| gran parte dei suo patrimonio. 

La processione dal Santo Chiedo. 
Monza, Oggi ebbe luogo a Moo 
tradizionale festa del Santo Chiodo 
grande processione per le vie cittadine nei 
quale l'anziano del Capitolo, 
dell'arciprete, recò attorno la famosa Corona 
Ferrea simbolica del Regno d'I 
condo narra la tradizione, porterebbe cei 
cerchio intorno una 
dei chiodi che 


in mancanzi 


fortunatamente senza incidenti. 
In Duomo la musica eseguita dura: 
Pontificale d'occasione fu veramente ottina 
© Giovanni Casi 

me. 
L'incoranazione della Madonna. 
Peruzia, i — Oggi il cardinale 
per delegazione del Pontefice, ha compia» 
nel Duomo la funzione dell'i 
della Madonna delle Grazie. 
Alla sacra funzione, che 


ia. 
rdinale ha telegrafato al Papa ici 
graziamenti e gli ossequi del popo 


rugiuo. 
Lo sciopero Fust 
provvisoriamente accomodate. 
3. — L'altro giorno ho dato n 


zie dello sciopero degli operai di 
te stabilimento. 

La cosa prolungandosi impens 
soltanto il padrone e gli operai, ma 
anche le autorità. 

Dimodoché il cav. Nava, nostro sindss 
non credette di rifiutare l'opera sua e di 
tervenire nel grave conflitto. 

Farono convocati al municipio i rape 
seutanti le due parti; vi erano il 
eee 


XXVIL 
Ul serraglio, luccelliera 
© Il giardino botanico 
« Tutti i giorni avevamo mr 
ino Un pavimento 


ves 


un ricinto per due campi che avera 
cisti. L'uno 


destinato n rico: 
si l'altro ad impedire 
di perdersi ne’ boschi, eì a metter! 


tutti em Cal 


gh; 
È tà. Sî era fabbricato 
în legno, adatto a lavorare il s 
noi scelto, e ch'era coperto di 5 
Papaveri gi: P 
 Prooccupati della rapida 
delle nostre munizioni, andar 
soî un'arma che 


0 î loro con nervi & 
freccie avevamo delle canne molt 


nostra ta: 
versa speci 


la di pernici, di scoia* 
di lepri e di polli selvzz 


Continuo 


ri 


banditi, incuteva 


race — travestita. 


3 questa. 
tata © sotto. 


ia giovane, tro. 
enne a diverbio, 
Lol calzolaio Fran: 
te la Gerace e. 
p_ nascondeva nel 
pipo contro quel 
i al suolo ranto- 


delitto, si diede 
br quante ricerche 
te ancora a 


’iusc 


nazioni 
unali di guerra, 
, alle 5, i deputati 
avvocati Roimuss 
per i quali 
i ricorsi, e. che 
vennero fatti 
i carabinieri 
inde partirono in 
‘o destinazioni. 
il De Andreis par. 
1 Alessandria, ove 
‘a casa di pena 
artimento di terza 
ì fu trasportato al 
Po rimase per due 
‘bato. È 
alla casa di de 
pubblicista Valera 


ex-cassiere 
liare. 


m. Michelangelo 
Edito imobiliare, di 
to una soluzione 
udeva in una 


oli delle gambe 
Fu trasportato 


| Santo Chiodo. 


ebbe luogo a Monza 


dell’incoroni 
azie 


he è riuscita oltre 


la una folla immensa 


aîato al Papa i rin- 
qui del popolo pe- 


ro Fust 
le accomodate. 
giorno ho dato noti. 


operai di questo im 


ostro sindaco, 
e l'opera sua e dit 
bftitto. 


punicipio i rappre 
ki erano il sindaco e 


botanico 

oscupee 
per la cesì 
pi che avevamo tra0 
to n ricevere le “no 
impedire a Pompo 
1 a metterlo af St 
vrebbero potuto di 


amo mu 
imento 


fabbricato un aratro 
lare il suolo leggiera 


diminuzione 
coi 
cli 


da 
avamo a ai 
a ca mera 


trovato il e 
ione degli In- 


molto drittà 


iodi di 
chiodi 


de 


verno provvide la 


di scoiattoli 
i polti selvaggi. 
Continua» 


11 consigliere Mazzeri, il.signor Bottacc] 
altre persone ingerentì. î; 

Venne redatto un compromesso firmato da 
tutti i convenati, lo rappresentanze. delle 
due parti conapreso, e si ristabili il contratto 
prima viger,te per almeno sei mesi. 

Il dissiio desta, grande apprensione se in 
questo frattempo non sì appianerà. 

Per il mantenimento del corpo d'armata. 

(4 proposito del disarmo). 
Iacenza, 4. — Nella seduta di iori il 
mostro Consiglio comunale, associandosi alle 
pratiche già segnalato al Governo da parte 
«della Giunta e Deputazione provinciale, espri 
meva un voto per il mantenimento del corpo 
d'armata. 

Il consigliere dottor Ernesto Prati ritenne 
opportuno il voto nello intento non solo di 
indurre il Governo a mantenere quel co- 
mando, ma nella peggiore ipotesi, se le pr: 
tiche fallissero, ottenere almeno seria ga- 
ranzia che la truppa del presidio venga au- 
mentata per ricompnsare Piacenza di quel 
trasloco dopo lo tante spese fatte dal comune 
per i militari. S 
Caduta mortale di un frate sull'altare. 

vorna, 3. — Alle 16 di quest'oggi, il 
frate della chiesa di Crocetta, a nome Fra 
Antonio dell'Assunta, mentre era intento a 
pulire un vaso di marmo sul cornicione del- 
l'altare maggiore, è caduto ed ha battuta la 
testa stalla mensa di marmo dell’altare stesso. 
Il par'ero frate è caduto dall’altezza di quat- 
tra metri. 

Al fortissimo colpo, tutti gli altri frati 
the erano nel coro sono accorsi e hanno 
trovato il poveretto che perdeva sangue in” 
quantità dalla testa e non dava più segno 
di vita. 

Padre Giuseppe, accorso pel primo, è stato 
‘appena in tempo ad amministrare al disgra- 
ziato compagno l'estrema assoluzione, por- 
chè dopo pochi secondi frate Antonio spi- 
rava. 

Un asino ed un gatto ldrofobi. 

Castiglione del Lago. — In Petri- 
gnano, frazione di questo comune, un gatto 
ha morsicato undici bambini. Il gatto fu ri- 
tenuto idrofebo, o ln testa venzie tosto — 
per cura di questa amministazione comu- 
nale — inviata all'Istituto r.ntirabbico presso 
l'ospedale di Sant'Antonis in Roma. 

Dopo 20 (dico venti) giorni, questo rimet 
teva la propria relazione, dichiarando che il 
gatto era verametite idrofobo! 

Il nostro sindaco intanto ha disposto che 
gli undicì bambini, accompagnati da questo 
segretario signor Capacci ‘Teobaldo, siano 
inviati al predetto Istituto per la cura Pa- 
steur. 

Anche nella vicina Cortona, mi vieno ri- 
ferito che un asino idrofobo ha, in questi 
giorni, ‘morsicato diverse persone, che fu- 
rono pier tempo inviate a Roma per la stessa 
cura, 


Furto sacrilego. 

Padova, 4. — È avvenuto ieri di pieno 
gziorno, e precisamente sulle 12 meridiane, 
ora în cui i muratori adibiti alle operazioni 
di ristauro, si prendono un paio d’ore di 
riposo. Fu asportato un calice d’argento da 
lire sessanta, e due catene d’argento ed oro 
per lire cinquanta. Fu anche sv: ta la 
cassetta delle elemosine contenente lire qua: 
ranta. 

La questura iniziò indagini e trattenne 
in ufficio il sagrestano Favanon Pietro, che 
fu poi rilasoîato perchè conosciuto per un 
perfetto zalantuomo. 


DALLA PROVINCIA ROMANA. 

Veroli, 5. — Da una corrispondenza in- 
viata al vostro autorevole Fanfua apprendo, 
nientemeno; che il sindaco marchese Cam: 
panari ha deliberato di trasferire le scuole 
elementari in uno stabile di sua proprietà, 
senza badare che le scuo!e debbono essere 
trasferite in un locale da costruirsi, per 
rialzatura, sul fabbricato del ginnasio. 

Ora, mettendo da parto che il sindaco 
Campanari è un gentiluomo che ha sempre 
avuto a cuore gli interessi dei suoi ammi- 
nistrati, nei lunghi anni da che regge il no- 
stro comune, quanto il vostro corrispon= 
dente — che delle cose di Veroli deve co- 
noscere ben poco — ha scritto non è esatto. 

Non è esatto, perchè non è escluso il caso 
che le scuole possano essere trasferite nei 
muovi locali... ancora da costruirsi, @ che si 
costruivanno quando il comune avrà dei 
quattrini da spendere; non è esatto, perchè 
il marchese Campanari non ha ancora detto 
ad alcuno se e per quanto îl trasferimento 
delle scuole în uno stabile di sua proprietà 
graverà sul bilancio comunale. 


APERÀL 


ROTA Tappeto, fari ta dtgesttor: 
nota È entinar030 patente. 


— SOZZI 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Sala gremita per ia replica dello. Strata 
gemma di Serafino. 

Stasera, Facciamo divorzio: lo spettacolo 
è dedicato ai ciclisti napoletani giunti ieri 
sera in Roma. 

Sa 

Ieri sera folla di pubblice in ambedue le 
rappresentazioni. L'accoglienza fatta agli ar- 
tisti della compagnia diretta dal Pozzone fu 
cordialissima; la signora Maria Borisi-Miche- 
luzzi al suo primo apparire sulla scena venne 
salutata da un fragoroso applauso. 

Stasera riposo. 

Giovedì rappresentazione. 


LINA 


SARTA - SANTI - ASTI - NARI,- NEI - REL 
TERRA - RANE - RETI - STIA - TANA - ARENA 
< RARI NANTES », © anagr, : SORCI- CORSI, 


Logogrifo. 
Quotidie — è note al pubblico — 
4. m'adopera il barbiere. 
5. Simpatici palmipedi 
che al Pincio puoi vedi 
5. e bachi incomodissimi 
4. o soci dei piselli. 
Coloro che lo trattano, 
5. mi dicono a Tornielli. 
3. La tosse mi persegni 
@ ho pallida la faccia. 
10. Se capita, qualifico 
l'amante della caccia. 


Acrostico. 
— Città della Svizzera 


oppur del Piemonte. 
— Mi citamo a volte col duca, col conte. 
— _ Per chi mi conosce, bellissimo fior. 
— Contengo il Vesurio, Girgenti, Milano, 
le Marche, la Piave, Velletri, Fossano! 
— e estratto di carne fornisco al lettor. 
—_ 


Il castello di Sarre e la cacce reali 


I telegrammi dei giorai scorsi hanno rin- 
novato la fama dol castello di Sarre che è 
il quartier generale del Re Umberto, quando 
questi recasi alla caccia in alta montagna, 
continuando brillantemente le simpatiche abi- 
tadini di Vittorio Emanuele. 

Il castello di Sarre, che fu per un'intera 
stagione d’estate gradito soggiorno anche 
alla Regina Margherita, è di forma piuttosto 
tozza © sorge sù d'un vasto terrazzo soste- 
nuto da archi slanciati e robusti che coro- 
mano un:poggio tutto a scaglioni e murazzi 
per la coltura della vite. 

Nel mezzo s'inalza un'alta torre quadrata 

e guarnita di merli; la metà inferiore di 
essa è l’unico avanzo dell'antica casa forte 
eretta verso il 1242 da Giacomo, nipotino di 
Ugo di Bari, che fu poi il capo-stipite dei 
signori di Sarre. 
_ a parte superiore della torre fu aggiunta 
per ordine di Vittorio Emunuele e l'interno 
del castello, sebbene abbia subito non pochi 
restauri dopo l'acquisto fattone dal Re, è 
tuttavia di una grande semplicità. 

La Dora Baltea passa rumoreggiando tra 
i macigni poco distanti dal castello di Sarre 
e il paesaggio attorno è dolcemente gran- 
dioso, giacchè è appunto là che la magni- 
fica Valle di Aosta si allarga di più lasciando 
vedere sul fondo l’abbaglianto candore dei 
ghiacciai del Rutor. 

La sala massima del castello è una vera 
curiosità — decorata com'è, sulle pareti, da 
cima a fondo, coi cranii degli stambecchi uc- 
cisi da Vittorio Emanuele. 

La vasta regione montuosa del gruppo 
del Gran Paradiso, compresa tra Ceresole 
Reale, la via Valsavaranche e la vallo di 
Cogné è l’unica nelle alpi ove viva ancora 
lo stambecco che anche più del camoscio, 
ama le elevate regioni, vicine alle nevi e- 
terne. 

E' una specie che forse sarebbe già affatto 
sparita, se Vittorio Emanuele non ne avesse 
arrestata la distruzione col riserbare a sè 
solo la facoltà di darle la caccia. 

L’assistero alla partenza o al ritorno da 
una partita di caccia reale o anche alla cac- 
cia stessa, presenta una scena delle più ori- 
ginali, pel gran numero delle persone che 
vi prendono parto © per l'animazione inso- 
lita ch'esse apportano nella vallata. 

Tra gli alpigiani é tuttora vivissima e ve- 
nerata la memoria del Gran Re cacciatore; 
migliaia di aneddoti corrono sulle bocche di 
tutti © col tempo diverranno leggende. 


UN COLOSSALE PARTITA A SCACCHI 


Una partita a scacchi mai più veduta, si 
giuocherà domani all'Esposizione del giubi- 
leo, a Vienna. 

Mai più veduta, per modo di dire, perchè 
le gigantesche partite a scacchi su una seae- 
chiera immense e con figure in abbaglianti 
costumi, non sono una cosa affatto nuova. 
— Questa bizzarria pittoresca risale al medio 
evo, epoca nella quale la passione per gli 
scacchi ne ha fatto fare ancora di peggio. 
E poi, anche ai nostri tempi, gli americani 
del nord hanno spesso dato di tali spettacoli. 

È' rimasta celebre la partita a questo 
modo giuocata dai duo malador di scacchi 
Mackenzie e Delmar 

La scacchiera era dipinta su 
mensa coperta di lana. 

Ogni scacco era quattro piedi quadrati. I 
re comparvero nel costume di Carlo il Grande, 
uno con la corona d’oro, l’altro d’argento, 
con pietre preziose splendidissime profuse 
su tutto il vestito, così come le regine, 0- 
gnuna delle quali aveva un paggio al fianco. 
I fanti erano vestiti da armigeri, i pedoni 
erano rappresentati da giovani fanciulle nei 
colori rosso e bleu. 

La partita fu assai interessante e fini colla 
risoluzione d'un problema elegantissimor di 
scacco matto. 

In Austria una simile partita con figure 
viventi in costume si è giuocata già all'E- 
sposizione di Praga. Non è quindi una no- 
vità assoluta; ma i viennesi si preparano ad 
accorrere in massa, avidi come sono di go- 
dersi spettacoli, qualunque siano, diverten- 
dosi in ogni modo come fanciulli. 

La enorme scacchiera, dagli scacchi gialli 
e neri, si trova presso l’Esposizione agricola. 
Ogni scacco ha sedici metri quadrati di su- 
perfic 


una im- 


1 giuocatori, signori Biasel e Krona, di- 
rigeranno, mediante segnali ottici dall'alto 


di due torricelle, le mosse già prestabilite. 

Prime di tutto il grande corteo storico 
dello figure © dei pedoni farà un giro pei 
viali, con alla testa il principe Eugenio, il 
vincitore dei turchi, giacchè la partita deve 
Appunto rappresentare la vittoria dei prin- 
cipe Eugenio (bianchi) contro Kara Mustap} 
(neri). Presso il principe Eugenio (re) 
valcherà la regina con seguito brillantissimo, 
e il principe sarà pure seguito da un bri 
lante-stato-maggiore. — Dietro al corteo 
dei bianchi verranno i neri, 

Kara Mustaphà cavalcherà un corsiero a- 
rabo e sarà circondato ‘la otto pascià. 

Lo seguiranno la sultana (regina) e i tur- 
xsbi dal costume fantastico. À. un segnale di 
tromba, ecco tutti i pezzi andare al loro po- 
sto. Il curioso è che ogni figura non è una 
sola persona, ma un gruppo. Al posto di 
ogni earallo, per ‘esempio, si vedranno tre 
Cavalieri in costume anfiguo. In tuttosi ve- 
dranno sulla scacchiera 310 persone e 16 ca- 
val 

Vincerà il bianco, cioè il principe Euge 
nîo, che cavalcherà incontro #]Mustaphà, îa- 
cendosi consegnare la sciabola, fra gli urli 
di gioia delle sue truppe. 


_ ROMA 


5 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 25° 


- Minima 16° 
TEATRI. 

Costanzi [ore 9) — Facciamo divorzio. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Le educande di 
Sorrento. 

Circo reale (ore 9) — Le cento disgrazie 
di Pulcinella. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
ì giorni giuoco del pallone. 


1 ciclisti napoletani. 

Teri sera alle 7, accompagnati da nume- 
rosi ciclisti romani che erano andati ad in- 
contrarli ad Albano e a Velletri, giunsero 
in Roma i ciclisti napoletani. 

Presero alloggio all’Albergo d’Alemagna 
in via Frattina. 

Grandi applausi o grida di: 
Viva Napoli ! 

Alle 8 1{2 giunsero i ciclisti dell'Audar 
che sono venuti da Napoli a Roma în di- 
ciotto ore. 

Stasera alle 6, in onore dei ciclisti napo- 
letani, vermouth al Velodromo Roma; alle 
7 1x4 pranzo al ristorante Valiani, è poi 
spettacolo al Costanzi. 

11 Consorzio del fammiferi. 

N 18 corrente avrà luogo in Roma un 
Congresso tra i fabbricanti di fiammiferi, 
allo scopo di patrocinare e propugnare l’idea 
della costituzione di un Consorzio nazionale, 
di fronte alla annunziata proposta governi 
tiva di monopolizzare l'industria dei fiam- 
miferi. 


iva Roma! 


Cronaca spicciola. 

nibetti. — Teti sera verso le $ in piazza 
del Drago il cocchiore Elio Mortaroli © il 
fuochista Bruto Di Falco erano venuti alle 
mani — e forse stavano per venire al col- 
tello — quando un individuo, allo scopo di 
richiamare l'attenzione delle guardie, e 
splose in aria un colpo di revolver. Infatti 
le guardie accorsero, ma dai rissanti furono 
accolte a pugni e male parole. 

Per arrestare i ribelli ci vollo del bello e 


del buono. 
Che graziosi mattacchioni? — AL 
cuni mattacchioni — dei quali vorrei avere 


la fotografia — misero sulle rotaie del tram 
presso il Foro Traiano una castagnola. Na- 
turalmente quando il veicolo passò la ca- 
stagnola esplose ed esplodendo feri alla 
gamba destra il cantoniero Giacomo De Gre- 
gorio. 

Disgrazia. — Stamani, nella propria 
abitazione in via di Sant'Agata dei Goti, 
Umberto Cammilloni di 13 anni caddo o si 
fratturò il braccio destro. 

Fa trasportato all'ospedale delia Consola- 
zione. Guarirà in 30 giorni. 

ILvarresto d'una serva. — E' stata 
arrestata Enrichetta Di Carlo, di 20 anni, 
serva in casa dell’avvocato Gi: domiciliato 
in via Sforza, por aver derubato il proprio 
padrone di alcune pietre preziose. 

1 delitto di una madre. — Ieri sera, 
a Cori, certa Anna Maria Cairo in Casamari 
gettò dalla finestra della propria abitazione 
una propria figlia di sei mesi, a nome Ade 
lina. La poverina morì all'istante. 

La Cairo fu arrestata. Si suppone, però, 
che abbia commesso il delitto in un mo- 
mento di alienazione mentale. 


SUETIVIA 


je nervose, si guariscono 
ita colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


NostRE INFORMAZIONI 


A Palazzo Braschi. 

Stamani il presidente del Consigiio ha a- 
vuto una lunga conferenza col senatore Mal- 
vano, segretario generale al ministero degli 
esteri. 

La fine dello stato d'assedio 

a Firenze ed a Milano. 

La Gazzetta ufficiale di stasera pubblica i 
decreti coi quali viene tolto lo stato d’asse- 
dio nelle provincie di Firenze e di Milano. 

L'onorevole Fortis. 

Bre: — Stamani, l'onorevole Fortis, 
accompagnato dal sottosegretario di Stato, 
onorevole Bonardi, da varii deputati e dalle 
autorità, è partito per Valle Trompia, ove 
visiterà lo stabilimento Glisenti a Carcina e 
il cotonificio Milius a Villa. 

L'onorevole ministro ritornerà nel pome 
riggio per visitare lo stabilimento Tempini 
L'on. Baccelli. 

Accompagnato dal comm. Barnabei, diret- 
tore generale delle antichità, Von. Baccelli 
si è recato stamani a Tivoli per visitare i 
lavori di restauro ai monumenti di Villa 
d'Este è Adriana. 

L'onorevole mi 
San Vito Romano. 

La proprietà delle cose d’arte. 

Alla riapertura della Camera l'on. Baccelli 
presenterà al Senato il progetto di legge 
sulla proprietà di cose d'arte in tutto il 


regno. 
| libri di testo. 

L'on. Baccelli ha diramato ai provveditori 
agli studi una circolare con la quale ordina 
che dal nuovo anno scolast poi cessi, 
nelle scuole, l'uso dei libri di testo non com- 
presi nell'elenco ufficiale. 

Ottimo provvedimento che recherà un sen- 
sibile beneficio al bilancio domestico dei pa- 
dri di îa 


A 


tro è partito quindi per 


Elezione politica. 

Collegio di Pietrasanta. — Ri 
‘o. — Iscritti 6533 — Vo 
— Ventura Camillo ebbe voti 
Giorgini Giorgio 1520 e l'avv. Filippo 
i ne ebbe 109 

Voti contestati, dispersi o nulli 401. 

La mostra equina ecc. 

Torino, 4. — Nel giardino reale venne 
inaugurata !a Mostra equina e di animali di 
cortile e di colombaie. 

V'intervennero S. A. R. il duca d'Aost 
il sottosegretario di Stato, on. Colosimo, I’ 
norevole Villa, il prefetto e il sindaco. 

I cavalli esposti sono circa 300. La Mo- 
stra è interessanti 


Lucca, 4. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostri telegrammi). 
Il Congresso forense. 

Torino, 5. — Il Congresso forense, nella 
sua prima seduta, per acclamazione, ha no- 
minato presidenti, onorari il ministro Finoo- 
chiaro-Aprile, e gli onorevoli Luigi Ferraris, 
Augusto Baccelli, Pessina, Faranda e Vill 
presidente effettivo l'onorevole Zanardelli, e 
vicepresidenti gli onorevoli Nocito, Greco, 
Barsanti, Francesco Muratori, Franco, Bruno, 
Antonelli, Marghieri, Graifagni e Martelli. 

Il Congresso decise quindi d'inviare al 
primo aiutante di campo generale di Sua 
Maestà il seguente telegramma, la cui let- 
tura fu accolta con vivi applausi : 

< Generale Ponzio-Vaglia — Monza. 

< Il Congresso nazionale forense inizia i 
suoi lavori, acclamando la Maestà del Re, 
supremo tutore della giustizia, presidio dei 
diritto dei cittadini e della nazione. 

Firmato : ZANARDELLI. > 
Quaranta torpediniere 
a Civitavecchia. 

Civitavecchia, 5.— E’ giunta oggi la regia 
riave Volta con a bordo il contrammiraglio 
Luigi Palumbo, che risiederà a Civitavec- 
chia, come capo dell'ispettorato generale 
delle torpediniere. 

Domani giungeranno una quarantina di 
torpediniere per essere ispezionate. Diciotto 
di esse rimarranno di stazione permanente 
a Civitavecchia. 

Felicitazioni 
per la vittoria sui dervisci. 

Londra, 5. — L'incaricato d'affari dI 
talia ha presentato al Governo della Regina 
le più calorose felicitazieni del Governo ita- 
liano per la vittoria dell'esercito anglo-egi- 
ziano e la presa di Ondurman. 

La revisione del processo Dreyfus. 

Parigi, 5. — 1 mini ritmirono sta- 
mani al ministero dell'interno. 

Il ministro della giustizia Sarrien annun- 
ziò di avere ricevuto dalla signora Dreyfus 
formale domanda per la revisione del pro 
cesso di suo marito; e soggiunse di avere 
scritto al ministro della guerra chiedendogli 
comunicazione del processo verbale deila 
confessione del tenente colonnello Honry e 
l'incartamento giudiziario del processo 
Dreyfus. 

Egli comunicherà i risultati dell'esame di 
questi documenti al prossimo Consiglio dei 
ministri, il quale si riunirà dopo la nomina 
del nuovo ministro della guerra. 

Il successore di Cavaignac. 

Parigi, 5. — 1 generali Saussier e Zurlin- 
den declinarono il portafoglio della guerra, 
loro offerto dal presidente del Consiglio, 
Brisson. 

Questi si è rivolto ad altri generali, dai 
quali attendo risposta. 
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DA VERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
Nel Gabinetto francese. 

Parigi, 5. Il general@ Zeriinden dopo 
avere conferito col presidente della Repub- 
blica, Félix Fadre, e col presidente del Con- 

iglio, Brisson, ha accettato il portafoglio 
della guerra. : 

rarigi, 6. — I giornali constatano che 
l'avere il generale Zarlinden accettato il 
portafoglio della guerre indica che la revi- 
sione del processo Dreyfus è formalmente 
decisî. 

L'opera del signor Laferrière in Algeri. 

Parigi, 5. — L'arrivò del signor Lafer 
ritre ad Algeri, spezzato le prime dimostra- 
zioni antisemite, ha dato luogo a manife 
stazioni noteroli, da cui è risultato che il 
nuovo governatore generale è risoluto a te 
nere la bilancia eguale fra i due partiti. 

Laferrière, malgrado gli sforzi dei con- 
trarîî pattivi, ha ricevuto con solennità il 
gran rabbino di Algeria, il quale gli ha rin- 
novato l'assicurazione della illimitata fe 
deltà degli ebrei alla Francia e alla Repub- 
blica. 

Laferritre ha assicurato gli ebrei che essi 
possono contare sulla protezione della Fran- 
cia, poichè all'ombra della bandiera francese 
non sono possibili persecuzioni. Ha però 
esortato gli israeliti a contribuire da parte 
loro alla pacificazione degli animi, ricordan- 
dosî che summwm jus summa injur 
altri termini raccomandando agli ebrei di 
limitare al possibile la loro rapacità contro 
i cristiani e gli arabi. 

Ta paternale, accolta senza molto entu- 

iasmo dagli ebrei, ha fatto nel resto della 
popolazione eccellente impressione. 

Per la conferenza di Madrid. 

Madrid, 5. condo le migliori noti- 
zie Montero Rios, il generale Cerero e Vil- 
lavutia saranno nominati membri della Com- 

sione di Parigi Che Tovide formulare il 
finitivo di paco tra la Spagna e 
gli Stati Uniti 

Il prossimo Consiglio dei ministri, oltre 
ad approvare definitivamente queste nomine, 
compilerà il disegno di legge relativo alle 
autorizzazioni da chiedero alle Cortes per 
negoziare la paco; saranno anche în propo- 
sito preventivamente interrogati i rispettivi 
presidenti. 

Bande armate nella Spagna. 

Marcello: 
stò una banda di 

Félix Faure decorato. 

Madrid, 6. — Ea Regina reggente con- 
ferì il Toson d’oroal presidente deila repu- 
blica Srancese, Félix Faure. 

Gli afridi. 

Simia, 6. — Lo tribù degli afvidi, mal 
contente par il ritardo frapposto dall’Inghil 
terra nell'adempimento delle sue promesse, 
si agitano nuovamente 

Si temo che riprendano le ostilità. 


(Dall'interno). 

Un grande incendio a Maddaloni. 

Maddaloni, 5. — È scoppiato oggi nei 
fabbricati in contrada Macello un grave in- 
<endio, che, favorito dal vento e alimentato 
da mucchi di canape, paglia e legna, ha in- 
Vaso în breve sette fabbricati, distruggen- 
doli completamente. Due donne e duo bam- 
bini, rifugiatisi in un ammezzato, sono ri. 
masté carbonizzati. 

sno accorsi sul luogo il prefetto, il gene- 
rale Aliprandi, due squadroni di cav: 
cinquecento guardie di finanza, i pompieri 
«li Caserta e tutte le autori 

I danni sono rilevanti. 

La «Cruiser» e la «Lombardia ». 

Augusta, 5. — La nave inglese Cruiser 
è partita stamane, ed è entrata in porto la 
regia nave italiana Lombardia. 

La Società geologica italiana. 

Lagonegro, 5. - Oggi ha avuto luogo 
V'adwnanza della Società geologica italiana, 
con notevole concorso di scienzia! tra i 
quali Portis di Roma, Canevari di Pisa. Fa- 
brizi e Barone di Torino e Brugnatelli di 
Pavia. 

V'intervennero le autorità locali e le no- 
tabiiti cittadine. 

Il presidente Bassano, dell'Università di 
Napoli, ha fatto il discorso inaugurale, ren 
dendo conto dei lavori compiuti dalla So- 
cietà dall'ultima adunanza, ed esponendo il 
programme dèi lavori nella riunione di La- 
goneg®o per esplorare questa regione illu- 
Strata gologicamente dal socio De Lorenzo. 

Il sinda to Pesco diede, in nome della cit- 
tadinanza. 02 aflettuoso saluto ai congres- 
sisti, 

In onore d/Vila squadra Inglese. 

Patermo, 6. — - Per iniziativa del muni- 
cipio, iersera, all'O. #0 Botanico, splendida 


mente illuminato © ) WYesato, vi fu un'ani” 


matissima festa danzante in onore della squa- 
dra inglese, 

L'ammiraglio Hopkins, indisposto, si seusò 
di non potere prendervi parte. 
intervennero, il contrammiraglio Noel 
con gli ufficiali della squadra inglese, molti 
ufficiali italiani, le autorità, le notabilità e 
moltissime signore. 

Gli ufficiali inglesi riagraziarono delle cor- 
tesi e festose accoglienze. 


ia 2 pori im 
LA PRESA DI ONDURMAN 


Le perdite degli anglo-egiziani. 

— Ventitrè sottufficiali e sol- 
dati 0 stati uccisi nel combatti 
mento di Ondurman; di 
nenti al 21° reggimento Îancie: 
tra gli inglesi, 99 foriti, tra cui 12 ufficia] 
Gli egiziani ebbero 21 morto e 23) feriti. 

Gli anglo-egiziani a Kartum. 
Ondarman, 6. — La bandiera angio 
è stata issata a Kartam 
Un accordo angio-abissino 
Londra, 6. — Il Daily Graphir crede 
sapere che esista ùn accordo angioabissino 
per assicuraro la marcia degli iuglesi al di 
là di Kartum, onde possano riunirsi alla 
spedizione di Macdonald. 
Gli italiani a Ondurman 
Cairo, 6. — Tra gli europei liberati in 
Ondurman sono segnalati gli italiani Gio- 
vanni Raniotti (probabilmente Giuseppe Ri- 
gnotto, da Verona) e la suora Teresa Gri- 


golia 


PUNTO E DA CAPO 
E DA CAPO 
Un uomo di spirito, nato all'ombra della 
chiesa di Sant'Ambrogio, « di quello vec- 
chio, là, fuori di mano» s 
di mesi fa con un_ amico carissi nella 

zione di Bologna biatisi i primi 

saluti, quel di Bologna disse all'amico di 
Milano: 

— E che c'è di nuovo nella tua città? 
tato d'assedio, eh? 
tare del nerale 


incontrò un paio 


sempre il 


Bava Bee- 


sgiò la fisonomia a una espres- 
di grande meraviglia, parve cascar 
dalle nuvole, poi rispose imperturbabile 
Ma in che mondo vivi, mio caro? lo 
stato d’assedio è stato levato. 
— E' stato levato? 
— Ma sì, da due mesi: 
scorso. 


stato d'assedio a Milano durava 
ci anni, e il generale Bava Beccaris 
è venuto a levarcelo, Ora si sta benissimo. 
Il concetto politico, animatore della ri- 
sposta, parrà una bestemmia a tutti gl’in- 
namorati dei così detti ideali rettorici, a 
tutti quelli che versano lacrime amarissime 
quando immaginano che si sia velata la 
statua della libertà. Ma come arguzia non ha 
solamente un contenuto umoristico di buona 
lega; è per giante la espressione di una 
idea, alla quale partecipa da quattro mesi 
la maggioranza dei cittadini di Milano. 
Milano è la città che per dieci anni ha 
sopportato lo stato d’assedio — chiamia- 
molo così — delle più torbide passioni po- 
litiche : che ha visto organizzarsi i partiti 
apertamente o copertamente nemici delle 
istituzioni monarchiche : che s'è lasciata 
intimidire con le associazioni democratiche, 
con î meetings, con le passeggiate, con le 
, perfino con le onoranze fanebri 
a patriotti intemerati. La ilano tran- 
quilla, operosa, lavoratrice, la Milano pro- 
speri dove nessuno, neanche il 
più umile degli operai, avrebbe potuto sul 
serio prendere a pretesto d'una agitazione 
il rincàro del pane, è stata spettatrice di 
violenze sanguinose e di più sanguinose 
repressioni, sì da rendere necessaria la so- 
spensione di alenne franchigie costituzio 
nali. E proclamato lo stato d’assedio tutta 
la cittadinanza respirò, per la riacquistata 
libertà di pensare un po’ a modo suo, per 
la consolazione di vedere sgonfiata la bal 
danza degli agitatori di popoli: dei solit 
agitatori, che nel quarto d’ora del serra 
serra si nascondono, fuggono e, come po- 
trebbe dirsi romanescamente, sì squagliano. 
Qui calza opportuna una riflessione. 
All'infuori dei giornalisti processati, dei 
quali si dimostrò la nessuna partecipa 
zione diretta al movimento insurrezionale, 
al di fuori di due o tre deputati, a carico 
dei quali nessun fatto preciso e determi 
nante resultò nei dibattimenti ai tribunali 
militari, dico nessun fatto il quale accen- 
nasse essere costoro i caporioni del movi- 
mento, non comparve, nel gregge osciro 


e gra 


degl’imputati, nessuna spiccata personalità 
che si vantasse, magari: per libidine di 
marti d’aver voluto attentare alle i 
tuzioni, d'aver” provocata la resnrrezione 
d'una repubblica cisalpina. 

Operai, disoccupati, donne ‘di dubbia 
fama, un manipolo di teppisti seliza nome, 
perfino une povera serve, ecds4il conii 
gente fornito alle molteplici e rapide sen- 
tenze dei tribunali militari. 

La mancanza di capi officialmente rico 
nosciuti ha fatto credere in buona fede, e 
qualche giornale in buona fede se ne fa 


ferite anche gravissime 
cito non fossero che leggiere contusioni, 
guaribili in un paio di senza ri. 
serva. Di rivoluzione, di sommossa, di 
olos) attentato all'ordine 
dunque neanche da parlarne: 
fu una fantasmagoria, un miraggio, ua ten- 
tativo coreografico, una burletta. Va bene 
così? 

E :a, dopo quattro mesi, lo stato d’as- 
sedio è tolto: vale a riaprono a due 
battenti i cancelli rimasti socchiusi al con- 
fine svizzero, perchè i corag jaschi 
dei giorni del pericolo possano i 
Milano, tranquilli e indistarbati mo 
un po: vedremo se ha ragione il Governo, 
al quale è stato assicurato dal commissa- 
rio straordinario che lo stato d'assedio non 
ha più ragion d'essere: o se hanno ragi 
alcuni cittidini milanesi, i quali r 
essere la partita soltanto rinvii 
sioni, irritate dalla momentanea 
ribollono: e perchè le passioni politiche sono 
essenzialmente verbosi steremo ben 
presto a una levata di scadi paro! 
paratrice guandinga di agitazioni futu 

A moi sarebbe stato tanto fu 
comodo inneggiare oggi a 
tutte le libertà nella così _d 
morale d’Italia; ma confessififilo la veriti 
ce n'è mancato il corago 

Punto e da capo: Se il Go 
verno presieduto dal le Pelionx ha 
assunta la grave res A della re 
cente deliberazione, augw sinceri 
mente che egli abbia a felicitarsene sempre. 

E così l'arge milane: 
spirito rimarrà nocentissi per 


a. Le pas 


il FANFULLA. 


_- 


Lavensa di Cicero: 
grande Mommsen — scrive la 

— che fu non è gran tempo in Arpino p 

visitare nella frazione di Civitavecchia le 

mura ciclopiche, l'arco a sesto acuto e gli 

avanzi non meno gloriosi della casa del 

grande oratore Cicerone, lamentava con que- 
curia del go- 

terno pe 

liquie e la mancanza di una st 

che rendesse agevole al pellegrino di visi- 

tare quei luoghi sacrosanti alla storia. 

Tl lamento del grande vegliardo se non 
trovò un'éco nel governo lo trovò in alcuni 
nobili cittadini di quella città 

Un comitato sì è messo all'opera per la 

‘uzione della strada rotabi 

L'ing. Alberto Ciccodicola, gratuitamente, 
farà il progetto, e alle spese faranno fronte 
i predetti signori tuereè un ruolo di presta- 
zioni volontarie non potendo il municipio 
per le graudi spese avute per la conduttura 
dell’acqua, sostenerle interamente, 

Intanto il chiarissimo professor Alessandro 
Magliari, ispettore dei monumenti, proporrà 
cho lo antichità di cui sopra, visitate con 
gra fatica giornalmente da tede in- 
lesi e francesi, siano dichiarate monumento 
nazionale. 

Cal 

Gladstone. 

Ji Comitato costituitosi per un monumento 
nazionale da erigersi a Giadstone, ha avuto 
Fidea di sottoporre la questione a una sì 
cio di plebiscito invitando il pubblico a pre- 
Sentar progetti. Ve ne son due almeno che 
non mancano di originalità. Un inglese 
siglia di scegliere, in ciascuna provincia del 

Regno Unito, una città nella quale si lasce- 
rebbe su tutta la cinta un largo tracciato 
assolutamente suoto di costruzioni: questo 
boulerard circolare si chiamerebbe la « cinta 
Giadstone », e mostrerebbe alle generazioni 
future di quanto la città si sarebbe ingran- 
dita dalla morte del great old man. Sir W. 
Harcourt ha dichiarato sollecito un tal pro- 
getto « deve “essere consacrato all'eterno 
Gblio ». Un artista, e anche noto, ha avuto 
un'altra ides: egli propone gravemente di 
trasportare il corpo di Gladstone da Haywa: 
den a Londra per la strada maestra, a rac 
gione di quattro miglia all'ora, affinchè, su 
futto il percorso che misura circa 180 mi- 
glia, onori nazionali gli si possan rendere. 
CA 
Un concorso letterario. 
‘Tutti i membri del clero di Provenza hanno 


ricevuto, firmata dall'arcivescovo d’Aix. mon- 
signor Gouthe-Soulard, e dai vescovi di Gap 
edi Digne, una circolare che ha uno scopo 
original 
l'prelati hanno avato l'idea di aprire un 
concorso, fra tutti i preti della loro diocesi, 
un concorso letterario, in lingua provenzale. 
Il tema, naturalmente, è religioso: è un pa- 
di Santa Maddalena. 
3 vonsisterà ia ua saperbò calice 
di Vermeil. 
tral sarà invitato, dai vescovi 


Fra qualche giorno ricorre il settantesimo 
anno della inaugurazione, della prima linea 
fa mel 1535 che lo 


e Pietroburgo a Tsari 
mero di aneddoti si connettono a 
questo avvenimento. 
Eccone qualcuno dato dalia stampa russa: 
La direzione della linea giudicò che il 


sai disaggrarlevol: 
il timpan 


inammissibile 
dello scok I fosse ci 
odiosamento d 
me. Così, per 
‘organo fu installato vicino al 
a 
Egli nveva Fo 
vella del 


di collisione: 
fasci di paglia. 

li tedeschi ricordano la curiosa 
avventura successa al pri di Bismareki 
su questa stessa linea. Egli era invitato, 
nella sua qualità di amb 

data dallo C 
la stazione in temp 
tire il treno. 

Senza turbarsi, ordina un treno speci 
Ma la strada fi n solo binario, 
e si attendeva un convoglio da un momento 
all'altro. 

Si rifiutò di mettere un treno a disposi 
zione dell'ambesciatore. 

Il principe di Bi 
in un piccolo vagone, e ordinò ai du 
del suo equipaggio di condurlo a Tarkoj 


Si nfsero in Viaggio? NUDI Lante "si vade 
ouvoglio atteso che veniva in 


Je compagni non eb- 
bero che il tempo di tirare il Joro pi 
veicolo fuori delle rotaie. Passato il t 


Bismarck arrivò a de 
tardo insignificante. 


Una 

Una st 
uno dei quartieri di Londra. Alcani 0; 
sono occupati attualmente a demolire pa 
chie vecchie case in via Rosebery. Uno di 
questi operai, dotato forza 
comune, dava l'altro 


casa vicina. L' n 
cava di riparario; quando la suaso: 
inde, poiché nelia breccia aperta in 
fariamente vide tutta una collezione 
sette di legno. Ne aprì una: fu 
Svenato, per il puzzo nauseabondo. Quel 
cassetta conteneva la carogna putreiatta di 
‘in gatto. Nelle altre cassette che apri in se- 
guito l'operaio trovò sempre lo stesso repu- 
nante contenuto. Un commissario di polizia 
Ayvertito, penetrò nella misteriosa casa, al 
numero 59, della via Rosebery. Si trovò che 
l'inquilino  dell'appartamento. sospetto era 
una vecchia zitella, conosciuta nel quartiere 
per l'adorazione folle pei gatti. Lady Ma 
garete Scott — così sì faceva chiamare — 
Fon lasciava penetrare alcuno in casa sua. 
rio procedè a una perquisizione, 
appartamento 120 gatti. Gli uni 
te salute troneggianti nelle. loro 
gli altri, morti. erano stati dili- 
gentemente chiusi in cassette. Un puzzospa- 
featevols regnava in quel covo: tale che il 
Commissario ne fa ammalato più giorai. In- 
terrogata dal magistrato, Lady Margarett 
Scott ha diciriarato che essa era + disegna 
trice segreta di gatti > e che le avevan tol 
i suoi modelli. Fa rinchiusa în un mani- 
comio. 
Per fini = 
er finire. 

X e Y parlano sul marciapiede del Cailò 
Aragno degli avvenimenti dì questi giorni, 
Dreytus, disarmo. 

Dore andiamo! — sospira J 

Ei: 

— A prendere il vermuth. 

N. Nanni 
di 


La nuova Regina 


Le feste inonore di Guglielmina d'Olanda 

Amsterdam, 5. — La Regina Gugliel- 
mina ha fatto oggi il solenne ingresso nella 
città di Amsterdam, accompagnata dalla Re- 
gina madre. 

Ta città era imbandierata e decorata 
straordinariamente per la circostanza. 

Lungo le vie che doveva percorrere il 
corteo reale, erano stati eretti splendidi ar- 
chi di trionfo. 


Una folla immensa si accaleava lungo il 


percorso, dove erano schierata le truppe e 
facevano ala alcane migliaia 
indossavano costumi storici. 

La Regina, dopo ricevuti alla stazione gii 

i delle autorità o dei rappresentanti 

degli Stati generali, è salita iu vas ricchis- 
sima carrozza, donatale dalla borghesia di 
Amsterdam, insieme con la Regina madre, e 
preceluta e seguita dalle notabilità det Re 
gno e delle colonie olandesi, dai minîs 
dagli alti tunzionari e dalle autorità citta. 
dine, ha percorso le vie principali della città 
recandosi al palazzo reale, tra frenetiche ar- 
clamazioni della folla, mentre le artiglieria 
facevano salve e le campane di tutto le 
chiese suonavano a 

La città è animatissima. 

Domani mattina la Regina si recherà alia 
nuova chiesa per la solenne cerimonia della 
incoronazione. 


uitglic i rire 
UN ORIGINALE 

Il buon Dio mi perseguita: egli ha vo- 
lato fare di me la vittima di tutti gli ori- 
ginali. Sentite questa. 

Poco dopo le otto di stamani (io dormivo 
placidamente del dolce sonno della inno- 
cenza) si spalanca con gran fracasso la porta 
di camera mia, e di 
mi accingo a respingere la improvvisa 
gressione. Sognaro appunto che nel centro 

Roma, mezzogiorno, um indi 
vidluo armato di revolver mi pregava di ce- 

rgli il portafoglio: un sogno, come ve 

d benissimo corri 


operai, che 


pondere alla 


aggressore, eta un cas 
armato anche Ini, ma di 
aligia da 


amico mio 


— Arrivo om Firenze — mi ha detto 
l'amico — e vengo a chiederti per un tempo 
indeterminato l’ospita/ità în casa tas. Avrete 
presto a Roma spettacoli di musica di primo 
ordine, avrete, fra l'altre novità, la Zrée di 
Mascagni, e se proprio non ti do il più pic- 
colo fastidio, rimango qui tutto l'autunno. 
Da oggi în poi, car 
può-più misere: ed è 
fuggito. 
Lasciamo stare 
sia di mio pieno assoluto gradimento: ma 
non potevo dimostrare troppo apertamente 
che ne avrei fatto volentieri a meno. Spinto 
dalla cu ho domandate spiegazioni 
sul motivo di una così inaspettata fuga. 
— fa non lo sai dunque? (così 
ha risposto). Oggi. a Firenze, s'inaugura il 
regime della libertà, perchè è stato tolto lo 
non voglio 
trovarmi in impicci. 
‘0 meno che mai, e ho domandate 
‘ne. Le spiegazioni 
la luce del sole. A Fi- 
ti mai così bene come 
di stato d’asselio. [o che ho 
la politica, e milito, se Dio 
la dell'opposizione, non ho mai 
lo del Governo come in que- 
to d'assedio, e ne ho detto 
la .trattoria, al passeggi 
pertutto dove trovavo gente che volesse 
E non ho avuto la più 
u conosci anche la mia pas- 
di nottambulo (a proposito: mi darai 
è Dio sa a che 
sere) e nella mia qualità di nottambalo, du- 
rante le calde notti intime, sono stato a 
girellare con i miei amici fino a giorno al 
viale dei Colli. nei quartieri vicini alle porte, 
oli caffè che non chiadono: e ne 
suna guardia più o meno travestita, nese 
sun carabiniere, nessuna pattaglia ha »%mto 
la scortesia di disturbarmi. Ho fatto in qne. 
i quattro mesi tutto quello cho mi è 
e piaciuto: ho vuotato dal Paoli più fincchi 
di vecchio Cisi.nti che nom.siano statoe di 


| illustri toscani sotto: lé-Lagew depii Wizi; 


ho discusso a panlifiato sulla © politi 
Governo condannandola, e quellapol! 

la qualificavo tanto -più funesta -all'Riatia, 
quanto maggiore era il numero deî bicehîeri 
uno dopo l'altro vuotati. Quello: duna 

il regime che mi si confacava : la più com- 
pista libertà nello stato d'assedio. — 

Ho profittato di una pansa per interrom- 
pere l'amico, e per dirgli che d'ori innanzi 
la libertà sarà anche più sconfinata. 

— Non sai dunque? ( (ha ripreso” costui, 
incorreggi 
tolto lo stato d'assedio di enì nessuno s'era 
mai accorto, ma ha trasmessé ordini seve. 

i alle autorità: (lo. so dî buon luogo 

più ceulata la vigilanza, perchè 

gli oppositori al Governo si tengano occhio, 
perchè gli attrappamenti @ Ia comitive siono 
al più piccolo cenno di formazione disciolte. 
Dunque lo stato d'assedio ‘incomincia ore: 
ed ecco perchè ieri sera, prima dell'alba in- 
fausta che doveva vedere il proclama delle 
così dette restituite libertà, io ho chiusa la 
mia valigia, ed eccomi qui in casa tua... A 
proposito : dii ordine alla tua cuoca che mi 


prepari un buon cafè elatte. Capirai: dopo 
una notte in ferrovia, qualche cosa di caldo 
ci vuole. 

Io dero dunque alla soppressione dello 
stato d'asselio la visita e la permanenza in 
casa mia di un amico: carissimo quanto ro- 
lete, ma che mi rimarrà sulle spalle, fino a 
dopo l'andata in scena dell’opera nuova del 
maestro Mascagn: 

Ditemi ora se pi ale di questo 
sarebbe possibile immaginarcele. 

Didimo. 


——-e__—_—_—_—__——_— 
PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera dei Magnati. 

Budapest, 5. — Oggi si è riunita la 
Camera dei Magnati. 

Il presidente del Consiglio barone di Banfy 
ha partecipato la nomina del conte Tibor 
Karolyi a presidente e di Daruvary a vice- 
presidente. 

Anche la Camera dei deputati ha ripreso 
le ste sedute. 

Alla Camera spa N 

Madrid, 5. — Oggi è stata riaperta la 
Camera. 

Il ministro delle finanze Puigoerver lesse 
parecchi progetti di legge. 

Poscia la Camera procedette alla nomina 
dei varii uffici. 

Madrid, 5. — Romero Robledo biasima 
severamente il governo per la s 
delle garanzie costituzionali e la qualifica 
una infrazione della Costituzione. 

Altri deputati attaccano il governo per la 
censura preventiva della stampa. 

Madrid, 6. — Il ministro dell'interno, 
Capdepon, dichiara impossibile ristabilire ora 
le garanzie costituzionali. 

AI Senato spa 

Madrid, 5. — Anche il Senato ha ri 
preso le sue sedute. 

Il presidente del Consiglio Sagasta ha 
letto il regio decreto che permette al go- 
verno di presentare un progetto. di legge 
che lo autorizza a cedere la sovranità della 
Spagna sui possedimenti coloniali. 

Tudi il presidente, tra il mormorio e le 
proteste di alcuni senatori, ha ordinato che 
venissero fatte sgombrare le tribune e si 
continuasse la seduta segreta. 

Madrid, 6. — Nella seduta segreta, Ri- 
vera combatte la proposta di discutere în 
seduta segreta il progetto di legge cho au- 
torizza i! governo a cedere la sovranità della 
Spagna su parte dei possedimenti coloniali. 

Tl presidente del Consiglio, Sagasta, ri- 
sponde che la discussione in seduta segreta 
è necessaria per evitare indiscrezioni, che 
potrebbero nuocere ai negoziati di pece fra 
la Spagna e gli Stati Uniti. Soggiunge che 
quando la pace sarà conclusa, verranno pub- 
blicati tutti i documenti. Infine fa appello 
al patriottismo dei senatori per evitare in- 
discrezioni. 

Parecchi conservatori combattono la di- 
scussione în seduta segreta, come una vio. 
lazione della costituzione. 

Il Senato decide, con 57 voti contro 6, di 
continuare a porte chiuse la discussione del 
progetto di legge che autorizza il governo 
a cedere la sovranità della Spagna su parte 
dei passedimenti coloniali 

I conservatori votarono colla maggioranza. 


La dolorosa istoria d'una yiscontessa 


L'Agenzia Reuter ha da New-York essere 
colà morta una giovane, certa Wanda Von- 
spero, di appena 20 anpi. 

Si è poi saputo che il suo vero nome sa- 
rebbe viscontessa Spuienberg, nipote della 
Regina Reggente di Spagna. 

Sì dice che essa lasciò Vienna alcuni mesi 
perchè la sua famiglia la voleva mari 
tare ad un vecchio di cattiva reputazione. 

La giovane viscontessa fu accompagnata 
a New-York da un uomo, al quale essa era 
afiezionata, e che poi la abbandonò, appro 
priandosi delle sue gioie e fuggendo a 
Londra. 

La giovane fittò una misera stanzetta e 


tirò innanzi la vita larorando; ma anche il 
lavoro le venne meno. 

Venerdì ultimo ella incontrò il barone 
Lango dell'ambasciata austroungarica, che 
la riconobbe. La poveretta per la vergogna 
svenne. 

Fa trasportata in sua casa ; ma non ostante 
le care prodigatele dai medici, moriva per 
alari 


Un caporale austriaco vende piani alla Russia 


Zara, 5. — Si vocifera che un certo Ga- 
bauer, caporale assistente del genio. are 
stato a Chissa presso Spalato, vendette alla 
Russia il piano delle fortificazioni di Catta- 
ro. Si dice che fu l'Inghilterra che scoperse 
il tradimento. 

Riguardo al compenso ricevuto dal Ga- 
baner vi sono tre versioni, taluni dicono 
che ricevette diecimila lire, altri ottanta 
mila fiorini, infine altri ancora cinquanta 
mila rubli. 

Il capo suditore militare è partito tosto 
per Spalato per istruire. 


L'affare Dreyfus® 


Una pagina di storia re*rospettiva. 

Il 5 gennaio 1895, alle 9 dei mattino, con 
un tempo grigio e freddo ac ‘issimo, nel 
vasto cortile della Scuola nili«re, situata 
dietro la galleria delle macchine al Campo 
di Marte, avvenne la degredazione del capi- 
tano Dreyfus. 

La descrizione che ne dànno i giornali del 
tempo è raccapricciante. 

Alla triste cerimonia assistevano le truppe 
della guarnigione di Parigi. 

Al comando: Portez armes! segui un rullo 
di tamburo, e Dreyîus apparve fra quattro 
artiglieri, comandati da un brigadiere, scor- 
tato dal cancelliere militare, nonchè da un 
ufficiale d'ordinanza del generale Saussier. 

Arrivato în mezzo al cortile, Dreyfus si 
fermò davanti al generale D'Arras; il can 
celliere gli lesse la sentenza. 

Terminata la lettura, il generale D'Arras, 
rizzandosi sulle staffe, con voce stentorea 

ridò 
E° Dreyfag siete indeguo di portare! le 


Dreyfus rispose: 
— Sulla testa di mia moglie, sulla testa 
dei miei figli, giuro che sono innocente, lo 


giuro! Viva la Francia! 

Un grande silenzio accolse queste parole. 
Non udivasi da lontano che il mormorio della 
folla, la quale vedeva i gesti del condannato, 
ma non ne avvertiva le parole. 

Un sergente della guardia repubblicana si 
avvicinò a Dreyfus, strappandogli successi- 
vamente i distintivi del grado, i bottoni dal 
kepi, i galloni. 

Sulle prime il condannato, pallido come 
un morto, nulla disse, ma quando il ser 
gente portò la mano alla tunica per strap- 
pargli i galloni d’oro, Dreyfus gridò con 
voce che aveva dello straziante: — Viva la 
Francia ! Sono innocente ! 

La folla lontana sembra che stavolta ab- 
bia udito, giacchè grida: — A morte! a 
morte! — Gli agenti durano grande fatica 
a contenerla ed impedire un linciaggio. 

Il sergente continuò l'operazione : strappò 
le striscie rosse dei pantaloni, tolse la spada 
spezzandone la lama sulginocchio e gettan- 
done i pezzi ai piedi del condannato. E co- 
minciò poi la passeggiata regolamentare da- 
vanti alle trappe. 

Dreyfus, a capo scoperto malgrado il 
freddo dei primi giorni di gennaio, marciò 
lentamente, fra quattro cannonieri, con la 
fronte accigliata, le labbra pallide © strette. 
Passando davanti ai giornalisti gridò : 

— Voi che parlate alla Francia intera, di- 
tele che sono innocente. — 

I giornalisti rimasero silenziosi, ma da 
un gruppo vicino di ufficiali della riserva e 
della territoriale partirono ingiurie. Uno 
gridò: Giuda! E il grido fu ripetuto, di- 
ventò generale. 

Dreyfus rispose : 


.r————____.m 


serra 


Perduti nel deserto 


« Mia moglie da parte sua cooperò am- 
piamente alle ricerche della nostra tavola. 
Durante gli ultimi giorni di autunno aveva 
fatte molte escursioni botaniche. L'accompa- 
gnavano gli uni o gli altri nelle sue corse 
per proteggerla, e ci portava sempre al suo 
ritorno qualche nuovo prodotto. Scoperse 
molte specie di frutti: come ribes, ciliege e 
sorbe. Ne raccogliemmo molte per le confet- 
ture. Fra le radici trovammo la mela bianca, 
‘ rapa indiana, e, ciò ch'era molto più inte- 
ressante, la patata selvatica. Questa pianta 
è infatti indigena dei più elevati altipiani 
d'America, Senza le cognizioni di mia mo- 
glie non avremmo mai potuto di: Lere 
quel prezioso tubercolo, Le sus radici non 
erano più grosse delle uova di un cardel- 
lino, e ve ne erano così poche, che, senza 
coltura, non potevano esserci di alcuna uti- 
fità per il nostro nutrimento. 

«1 gusci dell’acacia ci servirono per fare 
una birra. molto gradevole; ma avevamo 
nell'uva,selvaggia che cresce abbondante 
mente intorno a noi, di che procurarei una 
beyanda ancor più generosa. 

+ La vendemmia riuscì a merariglia. 
Quante volte, durante Je lunghe sere d’in- 
verno, Maria rallegrò le nostre veglie ver 


sandoci questo vino, mentre ernvamn se 
duti intorno ad un gran fuoco di legna 
secca ! 

« Verso quell'epoca ebbi un'idea nuora 
che partecipai a’ miei compagni e che fu ap- 
provata da tutti. 

< Si trattava di prendere tutti gli animali 
selvaggi che potevamo e cercare d’addome- 
stiearli pel nostro servizio. 

< Diverse considerazioni mi spingerano a 
realizzare quel progetto. Anzitutto comin- 
ciavo ad accorgermi che, sebbene vi fossero 
molte specie di daini sparsi nella valle, non 
ve ne era che un piccolissimo numero di 
ogni specie; e non era probabile che si mol- 
tiplicassero molto in avvenire. Le numerose 
bestie da preda che frequentavano quei din- 
torni ne distruggevano tutti gli anvi una 
gran quantità. 

< Inoltre essi avevano, dopo il nostro ar- 
rivo, un nuovo nemico che faceva loro guerra 
accanita. 

« Era dunque evidente che; a meno di 
straordinarie precauzioni, il daino divente- 
rebbe eccessivamente raro, e tanto selvatico 
che non ci sarebbe più possibile ayvicinarlo. 
Sapevamo che la nostra polvere finirebbe e 
che allora ‘le nostre carabine sarebbero af 
fatto inutili. 
lî archi e le frecce non erano armi ter- 
per le bestie feroci. Forse, conoscendo 
meglio le abitudini di quegli animali carni- 
porh riosciremmo noi Lio Seguito, a prenderli 

io, © distraggerli così a a 
denza sprecaro le nostre munizioni. Sarebbe 
una dello nostre principali e più ut 
‘pazioni. 


vete il diritto d'insultarmi 


E la passeggiata serribile prosegui, sino 


parti circondata da corazzie: 
in pugno, mentre la folla gridava : A morte 
a morte! 

ner} et 


CONGRESSI 
Gli alpinisti. 


Oropa, 5. — I membri del Congresso 
degli alpinisti vennero ricevati ad Andorno 
dai dottori Vinai e Canova e furono accom 
pagnati allo stabilimento, dove du loro 
ferta una refezione. I congressisti quindi 
sitarono il Grand Hotel Sella, proseguirono 
per Rosazza, accolti festossmente dalla po- 
polazione, che fece loro un cordiale rice- 
vimento. Pera 

Dopo un pranzo di 182 coperti nell’ospizii 
di San Giovanni, per i risvolti della colma 
del Becco, i congressisti salirono al Cumel 
per la strada Federico Rosazza a 1488 me 
trisul livello del mare, lunga 365 metri e 
che' unisce lè ‘valli di Andorno e di Oropa. 
Le famiglie Biglia e Magnani offrirono rin- 
freschi agli alpi che ridiscesero ad Oropa 
alle ore 18. 

Il tempo è splendido. 


N Congresso delle Opere pie. 

Torino, 5. — Il Congresso delle Opere 
pie ha eletto oggi la presidenza effettiva, 
nominando presidente il conte Masino, vice- 
presidenti il senatore Brano, Mattirolo e 
Barsanti e segretario Guyot e ha eletto 
pure la presidenza onoraria nominando gli 
onorevoli barone Casana e Villa, il conte Se- 
lina, il senatore onorevole Canonico, Perre- 
ro, Rettore del Cottolengo, e il senatore Fer- 
raris. 

Ha quindi discusso il tema dei mezzi più 
acconci per proteggere i fanciulli abbando- 
nati e porre le congregazioni di carità in 
grado di conoscere soliecitamente i niino- 
renni ciechi e sordomuti poveri pei quali 
siano da adottarsi i provvedimenti previsti 
dall'articolo 8 della legge 17 luglio 1890. Pu 
relatore il deputato Conti. 

Parteciparono alla discussione molti ora- 
torì, î quali elogiarono altamente la relazio- 
ne. Si approvò, infine, un ordine del giorno, 
nel quale invocando una provvida legge 
speciale in materia, si deliberò di compren- 
dere, sotto il nome di minorenni abbando- 
nati, anche i minorenni moralmento abban- 
donati, figli di genitori impotenti o indegni 
della fanzione educativa. 

L'ordine del giorno comprende quindi an- 
che disposizioni per l'accertamento dei mi- 
norenni abbandonati e per assicurarne la 
protezione per mezzo delle congregazioni di 
carità. 


— Del resto, io regnerò sola come Elisa- 
ta d'Inghiltetra. 

Ma ‘quell'epoca Gaglielmina non avera che 

dieci anni. Atera perduto allora allora suo 


i, nel momento in cuî ella entra nel 
19 anno di età prende le redini del potere. 
sua madre giunta al termine della sua mis 
“ione, si dimette da quella reggenza che l'a- 
Tera resa padrona d'un regno. Essa, la si 
guora buona, abbandona il primo posto nel 
Consiglio dello Stato, ma lo conserva nel 
cuore di sua figlia. 

— Questo lo avrete sempre, mamma, per- 
che io non mi mariterò mai! 

Parola di fanciulla ! Zk3 

La giovine fronte che oggi cinge la co 
rona reale avrà ben presto altri pensieri, 
più gravi, meno assoluti, più in rapporto 
con le leggi umane, comuni a tutti, grandi 
e piccoli! Ù 

Gaglielmina oggi non è più la fanciulla 
che un giorno si meravigliava perchè l'im- 
peratore Guglielmo, nel di della festa, le 
aveva mandato în dono un esercito di sol 
dati... di piombo! > 

— Mi crede dunque un ragazzo? — gridò 
la piccola sovrana. — Che vuole che io faccia 
di questi soldati? 

Oggi la regina Guglielmina assiste alle ri- 
e le piacciono immensamente: visita 
le navi da guerra, conversa con marinai, e 
per giustificare una curiosità che, nella sua 
modestia, ella giudica qualche volta un po” 
indiscreta, dice con un sorriso: 

— Voi non mi serbate il broncio, non è 
vero? Gli è, vedete, che îo sono regina, e 
una regina deve conoscere l'arte militare, 

merletti e le trine. 


da! Un esem- 


distruzione del fabbricato; si riesci sola 
salvare la cassa forte. S 
Ti danno è di circa mezzo milione, LL 
fabbrica era assicurata. 3 7 
La giornata d'oggi doveva essere isstg | 
per Meda. L'arcivescoro Perrari era renza |. 


Le gesta di un pazzo. 
Venezia, i — Ricorderete certamente i 


disgastoso incidente successo al Dalvermedi 


pazzia, s'avvicinò alla signora Andezioni, 
durante lo spettacolo, e, senza un motivoai 
mondo, la colpì ripetutamente coi pugni. 
Suceesse un putiferio indescrivibile. 

Orbene, una scenata consimile s'è 
jeri sera all’elegante caffè Florian in piazza 
San Marco. Lo Scolari vista e riconosciuta 
la signora Anderioni, che seduta ad un ta 
volino colla figlia ascoltava il concerto data 
dalla banda municipale, le mosse i 
gaardandola fissamente. La povera s 
impaurita, si alzò rapilamente rovesci 
il tavolino e fuggi. 

Allora lo Scolari si avvicinò a tre signori 
che stavano seduti ad un tavolo di seconia 
fila dello stesso cafè e sî mise con il suo 
bastone a battere sopra una gamba d'uno 
dei tre che non Îo conosceva. 

Questi gli domandò cosa volesse, ma l’altro 
continuò fino a che intervenne un cameriera 
che cercò di mandarlo via. Lo Scolari 
do si vide davanti il cameriere alzò 
stone e lo lasciò cadere sulla testa 


questa città. Il colpo produsse una 
dalla quale grondava sangue. 


inzia della regina d'Ol 
pio per tutte le mad 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Lo spettacolo di ieri sera fu in onore dei 
ciclisti napoletani. Si rappresentò Facciamo 
divorzio e alla signora Reiter venne offerto, 
dai ciclisti, un bellissimo frionfino di fiori. 

Questa sera, a richiesta, nona replica della 
graziosissima commedia La gefosa. 

Domani con Gli amanti di Donna; 
tacolo in onore dell'attore Luigi Ci 

E quanto prima / controllore vagoniletto, 
brillantissima commedia di Bisson applau- 
dita ovunque fu rappresentata. 

— Circo reale. 

Questa sera la compagnia Luigi De Mar- 
tino e Aniello Balzano replicherà a grande 
richiesta Le 100 disgrazie di Pulcinella e Il 
caffè-concerto. 


CRONACA ITALIANA 


ra 
L'infanzia d’una regina 
(BENEDDOTI. 

Si raeconta che în uno slancio d'amor f 
gliale la giovane regina Guglielmina, allora 
bambina, si gettò fra le braccia di sua ma- 
dre la regina reggente, gridand 

— Mamma, mamma, io non voglio diven- 
tare regina, se ciò significa che io debba 
prendere il primo posto e tu il secondo. 

— Cara fanciulla, le rispose la regina Emma 
coprendo la figlia di baci, eppure ciò è ne- 
cessario. E’ il tuo diritto non solo, ma an- 
che il tuo dovere. 

Poi, con un sorriso un po’ melanconico, 
aggiunse 

— E'la parte di una madre, quelladi sa. 
crificarsi per i figi 

La bambina protestò con le lagrime agli 
occhi. E la mamma, amorosamente: 

— Tu hai torto di piangere: io ti cederò il 
primo posto con gioia e con fierezza. D'altra 
parte è meno doloroso perdere il primo po- 
sto nel regno che nel cuore d'una figlia. E 
ciò, purtroppo, accadrà quando ti mariteraî. 

— Questo poi no! «— esclamò la giovine 
principessa — il primo posto nel mio cuore 
sarà sempre riservato a te, 

E con un adorabile sorriso aggiunse 


< Vi avremmo trovate inoltre attrattive 
immense in ragione delle probabilità che 
sarebbero abbandonate al caso. 

« Intanto, se potessimo riuscire a rinchiu- 
dere în un recinto un piccolo numero degli 
animali che ci sarebbero più utili, non tar. 
derebbero a moltiglicarsi, ed allora le diffi 
coltà ed i pericoli che dovevamo sormontare 
nelle nostre cacce nei boschi scomparirebbero 
totalmente. 

< Un'altra cor 
in questa faccenda. 

< Avevo vivo desiderio di studiare da vi- 
cino quel ramo della storia natarale che si 
riferisce ai quadrapedi, ed era per me un 
piscere osservare e studiare in tal modo le 
abitadini degli anjmali selvaggi, 

« Non volevo dunque comprendere nel no- 
stro paruo soltanto gli animali propri al no. 
stro nutrimento, -ma abbracciare nella mia 
collezione tutti quelli che potessi procurarmi, 
di carattere pacifico 0 feroce. 

< Lo scopo principale della nostra indu. 
stria e della nostra ricchez®a futura, la riu- 
nione\di una grande quantità di pelli di ca- 
storo, non doveva soffrire nulla dall’esecy. 
zione di questi progetti. I castori, d'altron- 
de, non dovevano procurarci molta ‘atica. 
La preparaziona delle pelli e la cura della 
loro conservazione non ci occupata che una 
piccola parte dell’anno. 

< Enrico entrava nelle mio viste con mag. 
gior ardore degli altri. Egli pure era molto 
amante de' quadrapedi. Frank da parte sua 
era gran cacciatore d’uccelli ; per il che chiese 
l'ammissione dei volatili nel serzaglio. Vi 


L'arcivescovo di Firenze. 
Firenze, 5. — Il cardinale Baus 
coro di Fi 


, arci 
nze, partirà oggi, alle ore4, 


per la Pieve di San Piero al Mercato, ore 
rimarrà per circa un mese, ospite del pie 
vano don Galli. 

Domenica prossima poi il cardinale si re 


ra delle feste per il centenario del 
Crocifisso. 

Il cardinale farà quindi ritorno nella Val 
d'Elsa. 

L'incendio di Meda. 

Milano, 4. — Verso le tre di questa mat 
tina, a Meda, presso Monza, nella grande 
fabbrica di mobili della Ditta Besana e Figli, 
che è posta in faccia alla stazione del Nord, 
si è sviluppato un incendio. I terrazzani 
accorsero subito con pompe e formando la 
catena con secchi d’acqua tentarono di do- 
marlo. Ma nella fabbrica stessa c'era troppa 
materia combustibile e le fiamme divam; 
rono, onde si telegraîò a Milano pe 
corressero i pompieri. 

Appena giunti i nostri pompieri si posero 
all'opera e l'ing. Villa assunse la direzii 


del lavoro di spegnimento. Per quanto ener- 
gico il lavoro, non fu possibile evitare la 


acconsentimmo facilmente. Maria aveva pure 
il suo progetto; era quello di raccoglie 
tatti gli alberi © tutte le piante che ofiri- 
rebbero qualche cosa. d'utile 0 di curioso, 
per osservare gli eletti della coltura sulla 
loro vegetazione, e formare così 
loro vegetazione, e così un completo 
< Ognuno ebbe il suo dipartimento. - 
«Io ed Earico fummo nominati i domina- 
tori di bestie, Frank l'allevatore di uccelli 
e Maria la giardiniera in capo. 

vi E ao ebbe un incarico molta iripor. 
inte, quello, cioè, di rinchi i a 
destinato ni dini cd i camoi say 
giardino botanico. Fabbri 
ed uccelliere ; 

abile, 
< Tanto gli uni quanto gli altri 
bisogno del suo mini slice 1 
ROSETO del suo ministero per realizzare. i 
< Così l'avvenire ci si 
coi più felici auspici 


presentava innanzi 


imO fece cattura d’an pai 
peli dan paio 
i grigi, che prese in fondo ‘alla 
Fabbricò per essi 
divennero presto così fa 


gli scoiattoli 
loro tana sopra un albero, 
una gran gabbia, e 
migliari, che prende; 
le ricci che erano lo 
line non ci erano utili, 


JE uo piacere per nei vederli gigi 
È 2 nei vederli 
nella gubbia, sltacvi da una carota? 


La scena aveva richiamato parecchia 
ed anche due guardie di pubblica sicurezza (10 
che accompagnarono lo Scolari all'ospedale 


civile. 
L'arresto d'un industriale. 

Pisa, 5. — D'ordine della locale preîst 
tura veniva ieri ispezionata la fabbrica di 
tessuti del signor Emanuele Cameo, che at. 
tualmente ricopre l'ufficio di £ di direttore 
della Banca d'Italia. 

Sembra che l'ispezione avesse lo sco; 
vedere se per avventura vi fossero nell 
bilimento industrialo bambine al disotto dei 
12 anni. 

Dal funzionario di pubblica sicurezza in 
caricato della visita venivano mosse cens: 
al proprietario per la tenue ricompensa cor 
risposta al una operaia quindicenne, apprex- || 
dista. È 

Proseguendo nella ispezione, il delegato | 
aveva a lagnarsi per la presenza — secondo È 
lui — di una tubercolosa. 

Ii signor Cameo usci allora in questa do- 
manda: 

— Scusi, è venuto a mettermi la rivola- 
La domanda dava motivo all'arresto del 
proprietario, che seguivain questura il man- 
dato dal prefetto. 

Il signor Cameo dop» due ore di camera 
di sicurezza veniva rilasciato. 


Echi del disastro di Pontedecimo. 
5. — Si proseguono, nel regio ga 


SI 


Pisa, 5 
tto di chimica della nostra Università (N 

già ineominciate, delle mattonelle (NI 
che si adoperano nelle ferrovie el al le quali 
i uisce la causa del disastro di } 


i sono fatti dai 
si Piutti dell'Università di Napoli e Tss- 
ari di quella di Pisa. 
Ha l’incarico di compilare la relazione il 
professore Piutti. 

I risultati di questi steli non si possero 
ancora conoscere, poichè la Commissione coo- 
serva la più assoluta segretezza. bd 


Assassinio. sa 
Falcehio, 6. — Nel bosco Montacer iz [1 


questo territorio sì rinvenne il cadavere di 
certo Pasquale Porto assassinato a colpi di 
pietra. 

Sembra che l' uccisi 
ore prima a scopo di 
8 che l'uccisore sia un suo compaesano, 
Romano Nicola che è latitante. 


—_—___—_______—__ 
Valtra, sedersi come pi immie, poscia 
seders piccole scimmie, pos 
rosicchiare le noci che tenevano 
anteriori. 
ta Los tempo dopo fu la volta di F: 
Sua impresa fa dan’importanza conside 
revole. Da alcuni giorni seguiva de' è 
vaggi, e, con la speranza di prenderli 
Aveva costrutto non lungi dall'abitazione 18 
specia di lncci 
sotto il nome di trabocchetto di legno 
< I invenzione è semplicissima. Qaesto 
laccio si compone di sbarre separate com? 
Quelle che Cadjo adoperava pe' suoi recinti; 
Si mettono le une sopra le altre, in modo 
si & 
recinto 
° a Ta più grosse sono poste 
in molo d'iapedire ai dindi d’uscire, quando 
Sa entrati. Ma queste sbarre non sonoab 
imza vicine per e oscuro l'in 
del trmboccetto.— È Salo 
< lisposizione dell'entrata rassomigi 
sale deine rosi 
queste bestioline possono | facil: 


ordinario, altre sbar: 


farvi, ma che non possono ? 
LA forza di pratica, il nostro uccel 

potè imitara il chiocciara dei vec na 

in modo così na F 


taralo che era inmpossibio | 


non ingannarsi ascol N > 


nen insuonamsi ascaltandolo ‘a qualche d 

x Col tal mezza 
© farli venire vi 
stava nascosto: 


poteva chiamare i 


racchiudeva nom fi so 
Fano al punto di determinarli bee | 
Finalmente rico EEE > 


dee a piuacire altrimenti 1 isoguava rinus* 
Continus). > 


Grassano, mi 
siano Rupén A 
dra e 
cletta urtato 
certo Paolo Ld 
glio preso a d 
sioni lacero-col 
braccio destro 
brale, guaribil 
zioni. 

Il Rupén ta 
ma fu tosto di 
che gli esplo: 
ferendo invece] 
sante certo Lal 
sono latitanti 


Torino, È. 
causa di dispi 
proprio domie; 
an colpo di ri 
Borio. 

Quindi rivoll 
cidava. 
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MH. e ricog 


All'Osse: 
romano 


i giorni gii 


Music: 

La banda di 
seguirà ques 
seguento pro; 


Domergue. 


N Papa ha 
monsignor G 


gli inquisitor] 
dero Paris di 
re 

Il Comita 
ha stabilito è 


Alle 12 
da signor 
Alle 7 illu 
Pubblicher 
fausto avveni 
"è 
sin 
n Figaro 
@ vent'anni ; 
è l'ideale 
Wyse, vedovi 
Rute. 
N Figaro, 
cow Urbano 1 
< Matrimo 
Ratt. zi, che] 
nacque una i 
Città Eterno 
una dota zion 
« Ecco «lei 
pochi ne acea 
Ah sircan? 
questo, non © 


sì riescì solo a 


lezzo milione. La 


sva essere fostosa 
‘errari era venuto 


pazzo. 
rete certamente il 
sso al Dalverme 


io Scolari di Pa. 
non dubbi segni di 
ignora Anderloni, 
fenza un motivo al 
|mente coi pugni, 
rivibile, 

pnsimile s'è svolta 
Florian in piazza 
a e riconosciuta 
seduta ad un ta. 
‘a il concerto dato 
le mosse incontra 
a povera signora, 
lente rovesciando 


icinò a tre signori 
tavolo di seconda 
mise con il suo 
Jana gamba d’uno 


a volesse, ma l'altro 
renne un cameriere 
la. Lo Scolari quan- 
heriere alzò il ba- 
sulla testa d'uno 
io professionista di 
odusse una ferita 
gue. 

Jato parecchia gente 
pubblica sicurezza 


lari all'ospedale 


industriale. 

della locale prefet- 
ta la fabbrica di 

luele Cameo, che st. 

io di ff di direttore 


bine al disotto dei 


pblica sicurezza in- 
hivano mosse censure 
mu ricompensa cor- 
quindicenne, appren- 


pezione, il delegato 
presenza — secondo 


in questa do- 


all'arresto 
rain questura il man- 


} due ore 
sciat 
di Pontedecimo. 
uono, nel regio ga 
nostra Università 
late, delle mattonelle 
Ferrovie ed alle quali 
del disastro di Pon- 


di camera 


0 fatti dai profes. 


la relazione il 


non sì possono 
‘omissione con- 

gretezza 

nio. 

bosco Montacero în 

enne il cadavere di 

sassinato a colpi di 


le sia avvenuta otto 
ndetta ed interesse 
0 compaesano, certo 
titante. 


ole scimmie, poscia 
nevano fra le zampa 


volta dî Frank; 
portanza conside- 
oguiva de’ dindi sel 
di prenderli vivi, 
dall'abitazione una 
bosciuto in America 
letto di legno. 
licissima. Questo 
arate come 

ra pe' suoi recinti; 
le altre, in modo 
lrato come si f@- 
toaza d'un recinto 
|ì grosse sono poste 
pai d'uscire, quando 
non sono ab- 


atrata rassomiglia 
i topi, Si sa chi 


è era impossibile 
lo ‘a. qualche di 


chiamare i, dindi 
Ruogo 


Fa non {i solleti 
nrli nd entrarvi. 
|> = pediente che do- 
sisognave rinune 
Continua). 


Un biciclettista ferito gravemente 

(Nostro telegramma). 
Potenza, 6. — Ieri sulla strada che da 
Grassanò, mena a Tricarico, il suddito per- 
siano Rupén Avàkian, proveniente da Lon- 
dra e diretto a Brindisi, avendo con la bici 
cletta urtato un quadrupede di proprietà di 
certo Paolo Lomastro, fu da questi e dal fi- 
glio preso a colpi di scure, riportando le- 
sioni lacero-contuse al capo; la lussazione del 
braccio destro e probabile congestione cere 
brale, guaribile în 40 giorni salvo compiica- 
zioni. 

Il Rupén tentò difendersi con la rivoltella, 
ma fu tosto disarmato dal Lomastro figlio, 
che gli esplose contro un colpo di rivoltella 
ferenlo invece al braccio sinistro un pas- 
sante certo Larocca Pancrazio. — I feritori 
sono latitanti. 


Tragedia 
— Certo Arturo Garbarini, a 
causa di dispiaceri amoro si uccideva nel 
proprio domicilio in questa città mediante 
un colpo di rivoltella la sua amante Paolina 
Borio. 

Quindi rivolta l'arma contro di sò sì sui- 
cidava. 


NOTA SIBILLINA 


Torin 
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SER 
HI: 
Logogrifo. 
4. Mi si può dire al femore 
e all'omero 
4 © al sovrano. 


5. Da un pezzo soglio scorrere 
fra Monza e Desenzano. 
Un di ci esorcizzavano 

i preti în chiesa o altrove. 
4. I tabaccai ci vendono 

da Mazzarino a Piove. 
4. Cî adoprano moltissimi 

a Meina, a Como, a Nesso. 
4. Maconnen, 
5. maschio e femmina. 
3. Henry che è morto adesso, 
3. materia per far ciondoli. 
5. quadrupede schifoso 

e freddo noto al pubblico 
2. 0 fiume assai famoso, 
4. gran bestie, 


È cattivissimi 
4. e12 
4d o soffioni, 

1.1.1.Ci siamo certo in Rimini 


im Manzoni 


6 settembre. 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 

romano: 
Massima 30° 3 - Minima 16° 8. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — La gelosa. 
mreatro Nuovo (ore 9) — Le educande di 

Sorrento. 

Circo reale (ore 9) — Le cento disgrazie 

di Pulcinella — Caffè concerto. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 

i giorni giuoco del pallone. 

Musica in piazza Colonna. 

La banda del 69° reggimento fanteria e- 

seguirà questa sera dalle 8 112 alle 10 il 
ente programma : 
iis < Rabelaisienne ». Marcia. 

Verdi. « Il conte di S. Bonifacio ». Sin- 
veti « Saffo ». Gran finale IL 

Nahl. «La Graciosa». Danza spagnuola. 

Verdi. « Aida ». Atto IV. 

Ganne. « La ©: 

Note vaticane. 

I Papa ha ricevuto in privata udienza 
monsigror Gottardo Scotton. 

«Paris » di Zoi 

Fra i vari libri di recente pubblicazione 
condannati dalla Congregazione dell’Indice, 
gli inquisitori hanno creduto di compren- 
dere Parîs di Emilio Zola. 

Pel XX settembre. 

Il Comitato per i festeggiamenti in Borgo, 
ha stabilito di commemorare l'anniversario 
delta storica breccia col seguente programma 
di feste: ; 

La mattina un concerto percorrerà le vie 
di Borgo, suonando inni patriottici. s 

Alle 12 1}2 offrirà un banchetto, servito 
da signore, a 200 poveri del rione. 

‘Alle 7 illuminazione delle vie principali. 

Pubblicherà un manifesto per ricordare il 
fausto avvenimento. 

Urbano Rattazzi 
sindaco di Roma, ccc.11 
Il Figaro pubblica ‘un'inchiesta : l’/deale 
a ventanni; nel numero arrivato a Roma 
è l'ideale della principessa Marin Letizia 
Wyse, vedova Rattazzi, ed ora signora de 
Rate. Co n: 

Il Figaro, parlando del matrimonio di lei 
cou Urbano Rattazzi, sèrive: 

« Matrimonio in seconde noz: 
Ratu wzi, che era sindaco di Roma ; e quando 
nacque Una bimba da questo matrimonio, la 
Cit E tema, che le fu madrina, le assicurò 
ina ‘dota zione annua di centomila franchi ! 

° Ecco dei matrimoni meravigliosi, coma 

i 0». 
ea 
questo, non 0% che la bus noti: 


col signor 


A San Marcello. 

Il segretario generale di polizia, commen- 
datore Ettore Sernicoli, non ancora comple- 
tamente ristabilito in salute, è stato co- 
stretto ad andare per qualche giorno a Mon- 
tecatini. 

Nella sua assenza la questura sarà retta 
dal commissario di Trastevere, cav. Bo- 
nerba, 


Contro il coltello. 

Il Comitato provvisorio per la costituzione 
della lega contro il coltello ha spedito le 
lettere d’invito a tutte indistintamente le 
Associazioni operaie di Roma, perchè man- 
@ino la loro adesione e si facciano rappre 
sentare alla assemblea di domenica 14 cor- 
rente. 

Nell'intento poi di non pregiudicare in 
qualsiasi modo la riuscita e il buon anda- 
mento della lega, ha creduto di non esten- 
dere l'invito alle Associazioni aventi carat- 
tere politico, lasciando al Consiglio generale 
che sì formerà nella riunione di domenica e 
che sarà composto dei rappresentanti di tutte 
le Associazioni costituenti la lega, di deci- 
dere in proposito. 

Pertanto la lega prenderà il titolo di 
‘« Lega operaia contro il coltello ». 

Associazione commerciale. 

Essendosi completata nell’ultima adunanza 
consigliare la nomina delle cariche sociali, 
la presidenza della Associazione commer- 
ciale, industriale, agricola romana risultò 

così composta : 

Presidente Guido Baccelli — Vicepresidenti 
comm. Gustavo Cavaceppi e cav. Tommaso 
Rey — Segretario Luigi Borra — Vicesegre- 
tari cav. Lorenzo Vigliardi-Paravia, ragio- 
niere Pellegrino Ascarelli — Cassiere cova. 
liere Ernesto Caratti — Economo cav. Er- 
hesto Delvitto. i 

Biblioteca Frankilniana. 

Questa Biblioteca, che ha sede in piazza 
del Monte, rimarrà chiusa al pubblico nelle 
ore pomeridiane di giovedì prossimo. 

Per ll lavoro manuale nelle scuole. 

Come è stato annunziato, l'onorevole Bac- 
celli diramerà quanto prima una circolare 
sul lavoro manuale nelle scuole elementari 
urbane. Questo lavoro, secondo l'intenzione 
del ministro, dovrà consistere in una pre 
parazione a quelle industrie che sembrano 
piccole, ma le cui applicazioni e la cui edu- 
cazione devono formare uno dei maggiori 
coefficienti della pubblica! ricchezza. 

Nelle scuole di ciascuna regione si isti- 
tuirebbe il lavoro manuale ‘inerente allo în- 
dustrie di quella regione e insegnando ai 
fanciulli a cavare dalla materia informe pic- 
coli oggetti graziosi ed utili, si educherebbe 
il loro gusto © si ispirerebbe nel loro spirito 
il senso per fare di essi, poi, dei capaci in- 
dustriali. 

La pontificia Accademia tiberina, 

Giovedì prossimo, alle 7 1}4 pom., terrà 
nell'aula massima del palazzo della Cancel- 
leria apostolica solenne tornata per cele- 
brare la « Natività di Maria Vergine », au- 
spice e patrona dell’Accademia. 

Monsignor Valeriano Sebastiani, prelato 
domestico di Sua Santità, canonico dell'ar- 
cibasilica di S. Giovanni in Laterano e pre- 
sidente dell’Accademia, leggerà la prolusione, 
che sarà seguita da poetici componimenti 
alternati da scelta musica. 

Cronaca spicciola. 

Per una cosa da nulla! — Ie: 
Romolo Guazzaroni di 20 anni, domiciliato 
in via Tiburtina, trovò tagliata nella pro- 
pria stanza una sua scarpa. Romolo, per 
questo fatto, montò în furia e incominciò a 
gridare come un ossesso. Poi prese un ba- 
stone e si diede a menar colpi da orbo con- 
tro il fratello, contro la madre e contro il 
coinquilino Federico Mattioli che tentavano 
di calmare la collera di quella caricatura di 
Oreste. 

La madre riportò alla faccia una ferita 


Vittorio Esposito, stamani, 
mentre lavorava da facchino a Ripagrande, 
è caduto da un'altezza di cinque metri e si 
è fratturato una costola. Trentacinque giorni 
di cura. 

— Nello scendere le scalo della. propria 
abitazione, Vicolo del Piede, n. 10, stamani 
Angelo Pascucci cadde e si fratturò un dito 
della mano destra. 

Un ragazzo precoce. — Stamani, alle 
8 12, Alfredo Bonossinî, di 14 anni, ha at- 
taccato briga con un suo coetaneo @ lo ha 
ferito con un pezzo di vetro al fianco 
destro. 

Furio campestre e fucilate. — Sta- 
mani alle 7 un bracciante a nome Costan- 
tino Ubaldi, entrato di nascosto în una vi- 
gna, a cinque chilometri da porta Porteso, 
5'è messo a cogliere uva. Accortosi di ciò 
un vignaiolo, rimasto sconosciuto, ha esplose 
contro l'Ubaldi un colpo di fucile carico a 
pallini e polvere. L' Ubaldi è caduto erivel- 
Jato di ferite. 

Il poveretto è stato trasportato dai cara- 
binieri all'ospedale della Consolazione, ove 
l'hanno giudicato guaribile in 20 giorni. 


sol: FE 
11 mare? Quale ecatombe? quante 
esistenze, quante affezioni non troncò l’on- 
da!? E' dovere sacro di prevenire ogni sci 
gura in modo speciale da chi è esposto ai 
pericoli. Prima di assentarsi per'un viaggio 
in seno all'infido elemento, farà opera buona 
è doverosa quel padre che farà acquisto per 
la sua ‘amiglia di biglietti della Lotteria di 
Torino ed ayrà la coscienza tranquilla per 
avere col mezzo più probabile e sicuro pre- 
to un avvenire alla sua famiglia. Ma, 
purtrop;o chi non si affretta perde l'occa- 
sione perchè il 15 Settembre ha luogo l'e 


strazione dei premi. 


+ NOSTRE INFORMAZIONI 


| principi a Torino. 
(Nostro telegramma). 
Torino, 6. 

Il duca degli Abruzzi è tornato stamani 
da Londra. Il duca d'Aosta si è recato al 
forte del Bard per ispezionarvi l'artiglieria. 

E' atteso qui per dopodomani Sua Maestà 
il Re Umberto. 

Posso darvi eccellenti notizie della Espo- 
sizione. I visitatori affimiscono ogni giorno 
în numero sempre maggiore, e la città è ani: 
matissima per una vera folla di forestie: 

A palazzo Braschi. 

Stamani il presidente del Consiglio ha con- 
ferito col comm. Tattoli prefetto di Padova 
e col generale Tarditi sottosegretario di Stato 
per la guerra. 

Arrivi e partenze. 

Il contrammiraglio Quigini-Puliga, sotto 
segretario di Stato per la marina, è partito 

i sera per Torino. 

Per il riordinamento 
della pubblica sicurezza. 

Il 20 corrente il Consiglio di Stato si riu 
nirà per dare definitivamente il suo parere 
intorno alle modificazioni apportate all'ordi- 
namento di pubblica sicurezza di Roma. 
L'Italia all'Esposizione universale 

del 1900. 

Il sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura, onorevole Colosimo, è partito per Pa- 
rigi, onde prendere, con quella Camera di 
commercio italiana, gli accordi circa la parte 
che all'Italia spetta nella prossima Esposi- 
zione universale di Parigi. 

Elezioni politiche. 

Lucca, 5. — Collegio di Pietrasanta. — 
In seguito a contrastato annullamento del 
verbale per la sezione di Querceta, comune 
îlî Serravezza, per difetto di forma, nonay- 
venne la proclamazione del deputato. 

Furono inviati gli atti alla presidenza della 
Camera coi seguenti risultati, nei quali non 
è compreso quello della sezione di Querceta : 

Iscritti 6292 — Votanti 8450 — Giorgini 
Giorgio ebbe voti 1410; Ventura Camillo 
1386, e l'avv. Filippo Turati ne ebbe 129. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di agosto: 

La pioggia caduta per i frequenti tempo- 
rali in tutta Italia ha molto giovato alle 
campagne, specie nelle regioni meridionali, 
ove la siccità perdurava da tempo, favorendo 
anche i lavori di aratura. 

La maturazione dell'uva è in generale 
vanzata e in alcune località della bassa I 
lia è incominciata la vendemmia delle uve 
precoci. Si è dato principio alla raccolta del 
mais, che dà buoni risulfati. Il riso e gli 
ulivi continuano bene. 

Si hanno notizie di danni cagionati dalla 
grandine in qualche località delle provincie 
di Vicenza, Parma, Reggio Emilia, Bene- 
vento, Salerno, Catanzaro e Girgenti. 

La revisione del processo. 
(Nostro telegramma) 
Parigi, 6 settembre. 

L’agitazione febbrile dei giorni decorsi si 
è un po’ cal mata, ora che Îa revisione del 
processo voluta da tutti, perfino da Roche- 
fort, è accordata dal Ministero. Gli atti del 
processo saranno uniti al processo verbale 
della confessione del colonnello Henry e in- 
viati alla Corte di cassazione. La Suprema 
Corte dovrà poi rinviare la causa al Consi- 
glio di guerra. 

Gli amici della famiglia Dreyfus si dinno 
un gran da fare per ottenere che sia so- 
spesa la espiazione della pena all’Isola del 
Diavolo. Essi anzi fanno istanza perchè il 
relegato sia fatto imbarcare e ricondotto 
sabito in Francia. 

La domanda non può ora essere esaudita. 
Il Governo si limiterà soltanto ad ordinare 
al governatore dell’isola di Cajenna una mi- 
tignzione di trattamento. La partenza del 
Drey.us non potrà avvenire se non quando 
la Corte di cassazione abbia rinviato al Con- 
siglio di guerra la causa per un nuovo di- 
battimento. 


“ULTIMI DISPACCI 


La nuova Regina. 

Amsterdam, 6. — Stamani alle 11 la Re 
gina Guglielmina sig recata alla Nieuwe- 
Kerk per la solenne cerimonia della presa 
di possesso del regno. 

La Regina Guglielmina, accompagnata 
dalla Regina madre, è uscita dal palazzo 
reale în una carrozza tirata da ottocavalli, 
scortata dalle notabilità civili e militari e 
da alcuni principi indiani delle colonie o- 
landesi. 

Sedici araldi precedevano il corteo reale. 

La folla enorme che gremiva le vie lungo 
il passaggio del corteo reale ha acclamato 
colusiasticamente la Regina, che è giunta 
alla Nuova Chiesa tra le salve delle artiglie- 
rie e il suono delle campone. 

All'ingresso nel tempio la regina è stata 
accoita dal canto dell'inno nazionale e quindi, 
accompagnata da una Commissione degli Stati 
generali, si è recata ad assidersi sul trono 
appositamente eretto per la cerimonia delia 
presa di possesso del regno. 3 

Poscia la regina dinnanzi agli Stati gene- 
rali ha giurato fedeltà alla costituzione. 

Le artiglierie hanno fatto nuovamente le 
salme e le campano hanno suonato a festa 
mentre il popolo per le vie e per le piazze 
acclamava vivamente la regina. 

Al ritorno al palazzo reale la regina è 


stata salutata nuovamente da incessanti ac- 
ciamazioni della popolazione. 

Tutto è proceduto nel massimo ordine e 
non si è verificato il benchè minimo. in 
cidente. 

Il Congresso dei valdesi. 

Torre Pellice, 6. — Venne inaugurata la ses- 
sione sinodale valdese per celebrare il cin- 

tenario della libertà religiosa, civi 
ica. 

L'assemblea 
siastici si costitui sotto la presidenza del 
cav. Geymonat ed iniziò i suoi lavori, man: 
dando a Sua Maestà il Re il seguente di 
spaccio: 

< Il Sinodo della Chiesa valdese, in que 
sto cinquantesimo anniversario dello Statuto 
© dell’Emaneipazione, ricorda con profonda 
riconoscenza quanto deve alla gioriosa Casa 
di Savoia; rinnova alla Maestà Vostra l’e- 
spressione della sua inalterabile devozione, 
e riafferma la sua missione di propugnare 
quella fede, che è base salda d'ordine e di 
rta pel bene della patria ». 

Le feste di Brescia. 

Brescia. 6. — Stamane l’onoreyole ministro 
Fortis, accompagnato dal sottosegretario di 
Stato, on. Bonardi, da varii deputati e dal 
prefetto, visitò lo stebilimento d'armi della 
Ditta Bellotti ; ed indi parti per forrovia di- 
retto a Valle Sabbia, per visitare la ferriera 
Migliavacea, in Vobarno, e il cotonificio 
Heîti, più Volciano. 

L'onorevole ministro ritornerà a Brescia 
stasera. 

Stamani, nel campo della fiera, principiò 
la mostra bovina ed equina, indetta dal Co- 
mizio agrario. Il concorso degli espositori è 
numeroso. 

La proclamazione dei premi per i migliori 
animali e gruppi avrà luogo domani. 

Congresso alpinistico. 

Oropa (Ospizio), 6. — Iersera, Vittorio 
Sella e Guido Rey presentarono, in una riu- 
nione dei membri del Congresso alpino, nu- 
merose proiezioni Scioptikon e vedute del 
l'Alaska, del Caucaso e delle Alpi. Il trat- 
tenimento piacque assai 

Stamani, alle ore dieci, vi fu seduta del 
Congresso sotto i faggi, presso 
le comunicazioni del presidente 
mento del Club. 

Il presidente Grober commemorò spl 
damente Quintino Sella, invocandolo 
nio tutelare delle sorti del Club. Parte: 
le entusiastiche fraterne accoglienze ricevute 
dai delegati del Club alpino@italiano nel re- 
cente Congresso alpino francese, al quale 
mandò ufficialmente un saluto e ringrazia» 
menti 

Il dott. Vallino invocò l'appoggio degli 
pinisti della nuova società /’ro Montidux Ita- 
liris per favorire i rimboschimenti. 

Favari, del Touring Cidlistico, augurò il 
connubio tra l'alpinismo ed il mo. 

La seduta del Congresso si sciolse al suono 
tico di Corona, musieato dal 
e di un altro di Zelweger. 
Entrambi furono eseguiti dagli allievi del- 
T'Ospizio della Carità di Biella. 

Alle ore 12, ebbe luogo un pranzo sociale” 
sotto apposito pali; 

Il tempo è incerto. 

Gli anarchici a Barcellona. 

Madrid, 6. — Dispacci ufficiali da Barcel- 
Ilona fanno ritenere privo d'importanza l’an- 

iato arresto di una piccola banda d’in- 
dividui armati, le cui mene erano già note. 
che quella banda era composta 
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ROMA - 7 Settembre 1898. 
T_T — 


DA IERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
Félix Faure. 

Parigi, 6. — Il presidente dolla Repub 
blica, Félix Faure, parte stasera per Ram 
bouillet, dove soggiornerà qualche tempo. 
La squadra francese del Mediterraneo, 

Parigi, 6. — Il progetto di riparto delle 
forze navali, sottoposto, oggi, dal ministro 
della marina, Lockroy, al Consiglio dei mi- 
nistri, dispone cho la squadra del Mediter- 
raneo sia composta di sei corazzate formanti 
due divisioni. 

Vi sarà inoltrenel Mediterraneo una squa- 
dra leggera composta di quattro gruppi di 
incrociatori. 

Il Gabinetto francese. 

Parigi, 6. — Oggi vi fu Consiglio dei 
ministri all'Eliseo, Sotto la presidenza del 
presidente della Repubblica, Félix Paure. 

Disastro ferroviario. 

New-work, 6. — Il treno diretto AL 
Vany-Montreal ha deviato presso Cohoos, in 
seguito ad un urto con un vagone merci 

Diciotto viaggiatori sono rimasti morti e 
dieci mortalmente feriti. 


Guglielmo HI e lo sciopero. 
Oynbausen (Vestfalia) 7. — L'impera- 
tore in un banchetto offertogli dalln pro- 
alla provincia, 
disse che sarà presentato al Reichstag, nella 
sua prossima riunione, un progetto di legge 
per punire coi lavori forzati chiunque im- 
pedisca agli operai di lavorare o li ecciti 
allo sciopero, 
L'inghilterra acquista! 
Londra, 7. — Il Daily Telegraph ha da 
Vienna che il Portogallo cederà Delagoa al- 
l'Inghilterra per novantanove ann 
Una importante dichiarazione del Papa. 
Parisi, 7. — Il cardinale Langénieux, 
aréivestovo di Heims, temendo che l'impe 
satore Guglielmo voglia approfittare del suo 
prossime vlaggio in Palestina peraffermare 
ritto del protettorato tedesco sugli sta- 
bilimenti cattolici tedeschi in Oriente, scrisse 
al Papa, esponendogli l'idea di fondare un 
Comitato nazionale per la difesa del protet- 
torato france: 


pose con lettera, in data del 
agosto, confermandogii solenni 
mente la dichiarazione fatta, in data del 
maggio 1888, dalla Congregazione di Pro- 
paganda Fido, che, cioè, la protezione della 
Francia, dovunque vige, deve essere man- 
tenuta. 


(Pall'interno). 
Il nuovo prefetto di Milano. 
Monza, 6. — Il nuovo prefetto di Mi- 
lano, conto Municchi, giunse alle oso 188 
por ossequiare il Re e riparte stasera per 
Milano. 
Monza, 6. — Dopo la partenza del Re 
furono presentate le autorità cittadine al pre- 
+ fetto, conte Municchi, che ripartì per Milano 
alle ore 19,26. 
La squadra inglese. 
Palermo, 6. — La squadra ingleso del 
Mediterraneo, al comando dell'ammiraglio 
Hopkins, lasciò, alle ore 18, la rada, diretta 
a Malta. 
Reggi» Calabria, 7. — Allo cre 10 ln 
squadra inglese, composta di 14 navi, sta 
uttraversando lo Stretto. 


Un treno che devia. 


Contigliano, 7. — Il treno misto 6,20, 
proveniente da Rieti, ha deviato a Conti- 
gliano. 


Il fuochista fu sbalzato dalla macchina 
@ rimase leggermente ferito e contuso alle 
gambe; il macchinista ebbe lievi contusioni 
alla schiena. 

I passeggieri non ebbero a soffrire che un 
po’ di spavento. 

Si procede al trasbordo dei passeggieri, 
essendo tuttora la lîvea ingombra. 
III ZII 2 
icoronazione della Regina 


Amsterdam, G. — La regina Gugliel 
mina, nell'odierna cerimonia, prestando giu- 
ramento di foleltà alla costituzione, pro- 
nunziò un breve discorso. A 

Sua Maestà invocò la benedizione di Dio 
sulla nazione e ripetè le parole pronunziate 
da suo padre, re Guglielmo: « La Casa di 
Olanda non potrà mai fare abbastanza per 
la Neerlandia ». 

Alla cerimonia assistette pure tutto il 
corpo diplomatico. 

E indescrivibile l'ontusiasmo col quale la 
regine Guglielmina fu accolta nel percorso 
dal palazzo alla chiesa, e nell'interno della 
chiesa durante la cerimonia. 


La città continua ad essere animatissima. 
Immenso è il concorso dei forestieri venuti 
per assistere ni festeggiamenti. 

Dispacci da tutte lo città del regno segna: 
lano che ovunque è stato festeggiato con 
manifestazioni di giubilo e con grande en- 
tusiasmo l'avvenimento al trono della regina 
Guglielmina. 


A PROPOSITO DI UN VARO 


Fra pochi giorni — e mi pare fl caso di 
aggiungere, come nei manifesti per le tom- 
bole, tempo permettendolo — si celebrerà a 
Taranto la cerimonia, sempre solenne e 
commovente, del varo d'una corazzata o 
incrociatore che sia. E digià tutti gli sfac- 
cendati si dànno attorno per accaparrare 
biglietti d'invito : desiderosi, come dicono, 
di prender parte, non col cuore soltanto, 
ma con la persona, a questa festa della 
patria, che, come tutte le feste le quali 
hanno per sfondo il mare cerulco, assume 
ogni volta il carattere di grande genialità. 

La nuova nave, che rimarrà ancora per 
qualche giorno în bilico, come sopra un 
immane trappolino, nel cantiete di Taranto, 
è stata battezzata col nome di Puglia. E 
perchè i battesimi non importano altra 
spesa, all'infuori delle poche lire occor- 
renti all’acquisto della tradizionale botti- 
glia di sciampagnn — che è quasi sempre 
una bottiglia di gassosa, come lo sciam- 
pagna che gli attori fauno le viste di bere 
ai pranzi falsi del palcoscenieo — così le 
patriottiche popolazioni, che brulicano negli 
ubertosi paesi del Tavoliere, avranno gratis 
questa bella sodisfazione di amor proprio; 
di vedere intitolata dalla loro regione una 
nave da guerra, destinata a solcare i mari 
per ignote e ipotetiche spedizioni. 

Ora io, come non ricordo la quantità 
precisa di metri che misura in lunghezza 
ed in larghezza la nuova costruzione na- 
vale, così fieppure ho in mente quante 
altre navi stieno nei cantieri dello Stato, 
per ingrossare, quando che sia, la già po- 
derosa Armata agli ordini del contrammi- 
raglio Palumbo, ministro della marina. 

Ma questo ricordo e questo so: che la 
grande maggioranza dei contribuenti, ai 
li neppure passa per la testa l'idea di 
assistere a un varo, aggrotta le sopracci- 
glia ad ogni nuova notizia di ordinazioni 
di navi: € pensa malinconicamente aî mi- 
lioni che volta per volta si profondono per 
questo lusso, a cui il Governo vuole assog- 
gettare l'Italia : il lusso di una Marina da 
guerra che non abbia nulla da invidiare 
fatte le debite proporzioni, alle più potenti 
Marine del mondo. 

Perchè l’Italia è una penisola, e perchè 
due mari ne bagnano le lunghissime spon- 
de, così abbiamo da circa un trentennio 
accarezzata la illusione di dover 
che noi, come l'Inghilterra, come 1” 
ca, come la Francia, una grando Potenza 
marittima. E come l'appetito viene man- 
giando, così dopo le prime dueo tre grandi 
costruite nei cantieri nostri, c'è en- 
trata addosso la smania di raddoppiarle. 
di quadruplicarle, di costruirne ancora, di 
comporre una flotta capace di suscitare le 
meraviglie e le invidie degli altri popoli. 

C'era tin tutti il tacito desiderio di 
far dimenticare una dolorosa sconfitta, © 
una più vergognosa viltà: onde ai mani 
dell'Affondatore di triste memoria si sacri 
ficarono centinaia e centinaia di milioni, 
per avere un Duilio, in Dandolo, un Um- 
berto, una Sicilia, una Sardegna, una Mo- 
rosini, un Lauria, e cito soltanto i nomi 
che mi vengono sotto la penna. La batta- 
glia di Lissa rimase e rimane nelle pagine 
della storia, ma i fati avversi non ci con- 
sentirono ancora una rivincita. 

E la terribile incognita nostra è ancora 
questa: se cioè al numero stragrande e spro- 
porzionato di navi, che Italia possiede, 
corrispondano la dottrina e la pratica degli 
ammiragli © degli ufficiali, la esperienza 
militare dei marinai e dei soldati, e quella 
balda sicurezza, che è elemento così pro- 
zioso di vittoria nelle sanguinose conflagra- 
zioni del mare. 

Gi preservi Iddio dal doverne fare, în 
rn avvenire più o meno lontano, la deci- 
siva esperienza: e anguriamoci che i terri- 
bili strumenti di guerra di cui le nostre 
squadre sono fornite, belli, lucenti come 
specchi, e maneggevoli per modo che un 
fanciullo potrebbe senza fatica manovrarli, 
non abbiano mai altra fragorosa missione 
che di far salve d'onore per salutare le 
bandiere degli altri Stati. 


na 


Noi siamo nazione marittitra, per la po- 
sizione assegnataci dalla natura: ma fà io- 
stra forza, la nostra potenza, il nostro av- 
venire sul mare non devono limitarsi alla 
umoristica ricerca di « quelle chiavi del 
Mediterraneo » che han fatta celebre la 
frase d’un nostro ministro degli esteri av- 
vocato: debbono invece, e dobbiamo tutti, 
dare alla politica ecgiomies dell'Italia un 
nuovo orientamento su quel mate, che è 
via aperta a noi più che agli altri, su quei 
maro che dovrebbe vedere scendere ogni 
anno nel sto seno navi mercantili di grande 
portata avviate alle più Jontane regioni, 
per ridare alla patria una prosperità e una 
ricchezza, lo quali ricordino, sia pure in 
piccolo, le antiche glorie commerciali di 
Venezia e di Genova. 

Il ministro della marina, 0 qualcheduno 
da lui incaricato, assisterà fra pochi giorni 
al varo della nave Puglia. Non è cotesta 
l'occasione per fare discorsi. Si rompe una 
bottiglia sulla pareto esterna, il liquore 
spumeggiando cola giù e scintilla ai raggi 
del sole, si levano i puntelli, e la nave 
scende maestosamente fra gli applausi 
(avverbio è di prammatica) nelle acque 
che con gran frastuono si aprono. Ma se 
il ministro 0 chi per lui, rivolto alla folla, 
dicesse che la frenesia di tante costrazioni 
deve avere un termine, e che la Puglia è 
la penultima o l’antipenultima nave che 
scende in mare per conto del Governo ita- 
liano, io credo che gli applausi sonereb- 
bero anche più clamorosi. 

Perchè tutte le follio, anche quelle pa- 
triottiche, devono avere un termine. In ven- 
totto anni di sacrifizi ingentissimi per 
creare una delle più belle flotte del monde, 
la fatalità ha voluto che riuscissimo în una 
impresa soltanto: nel far la parte di usciere 
giudiziario contro una minuscola repubblica 
americana, perchè paghi un debito alla 
ditta Cerruti 

Dite la verità: è qualcosa meno d'una 
vittoria di Lepanto. 


IL FANFULLA. 


2 ag SO 
firorno PER forno 


PER IL MAESTRO... 

E per la scuola. Giorni fa un ministro 
l'onorevole Baccelli, in Consiglio, disse che 
in Italia vi erano Comuni che non pagavano 
con la doverosa normalità il magro stipendio 
ni maesti raccontò che un Comune 
aveva conquistato il reconf del genere, poi- 
chè nientemeno da selle anzi quel Comune al 
maestro, all’educatore della patria del do- 
mani, come un impresario andato a male, 
non passava la paga. L'enormezza, così au- 
torevolmente e ufficialmente proclamata, com- 
mosse tutti : da ministri in giù, in lango e 
in largo; e i giornali naturalmente rispec- 
chiarono negli scritti giustaments amari la 
sorpresa generale, la commozione generale © 
anche l'indignazione generale. E pensare 
tra l’altro che vi son Comuni in Italia, troppi 
anche, disgraziatamente, cho hanno speso 
quattrini per avere la loro statua di Vitto- 
rio Emanuele in marmo, la loro statua di 
Garibaldi in bronzo, che spendono ancora in 
feste e festicciole, e non hanno acqua, e 
non hanno fogne, © non hanno un lampione, 
è, espressione triste che tutto riassume, han 
la scuola crollante e non danno al maestro 
quei pochi soldi che servono per sfamarsi 
per l'appunto, mentre ce ne vuole di stenti 
e di dolori par afferrar lo straccetto di carta 
che ne accorda l’effimero diritto! Ma intanto 
è lecito osservare. La rivelazione del mini- 
stro fa gridata ai quattro venti, il prese, 
l'opinione pubblica per mezzo del giornal 
ha giudicato severamente il caso incredi- 
bile. Sta bene: tutto questo doveva seguire 
ed è seguito. Ma ora, consegucatemente, si 
dovrebbe conoscere dopo la rivelazione che 
è avvenuto. Il disgraziato maestro i quat- 


Sponsabili. Perchè altrimenti le rivelazioni 
del ministro e tatti gli 045, , 
gli Orrorer, Furorrr, Turrorer della gente 
che sono mai? Vecchie storie, e vecchio 
chiacchiere. — y. = 


La scuola delle «figlie dei Pari ». 

Dal 1885 esiste al Giappone una «Scuola 
di figlie di Pari, fondata dall'imperatrice. 

'L'editto imperiale, che ne decretò l'istitu- 
zione, insisteva sulla situazione preponde- 
tante che occupano, nel paese del mikado, 
i Kicasoka, cioè i nobili. «I grandi privi 
legi, diceva, portano cca sè grandi doveri. 
Perché i nostri nobili siano all'altezza della 
joro missione, bisogna che le donne chi 
mate a educarli siano provvedute di una 
educazione solida». | _ ta 

Lo Stato si mostrò fin dal principio ge- 
nerosissimo verso questa scuola, e î suoi 


edifizi, costruiti su una estensione di cin- 
que ettari. 

La Revue des Berues dà alcuni particolari 
su questo Istituto che si divide in due se- 
zioni: scuola preparatoria e scuola di studi 
superiori. 

Vi si insegna fra l’altro, la morale, le lin- 
gue cinese e giapponese, l'inglese o il fran- 
cese, & scelta delle alunne, la storia natu- 
rale, il disegtio, la storia, la geografia, le 
matematiche, ecc. 

La ikebana (Varta di di i fiori), la 
cucina, la chanoyn (Varte di preparare e di 
servire il the), occupano un posto privile- 

to nel imma. d'insegnamento del 
Filccademia d'Urari.Cho. Si nota anche la 
scienza dell'etichetta feminile (jo-reishikî) che 
è insegnata da Ogolawara Nagmhide, il di- 
scendente în linea diretta dell'illustre Ogo- 
tawara, che verso il 1340, sotto il regno del 
Shognn Ashilcaga, ha fondato questa scienza 
particolarmente cara all'anima giapponese. 

Ai mese di giugno 1898, la scuola contava 
402 alunne. 


Le fosto di. Cuneo e Carducci. 

Incaricato dall'onorevole Galimberti, il 
prof. Tincani, provveditore agli studi per la 
provincia di Cuneo e alliero dell prot: Car 

lucci, chiese all’illustre poeta se avrebbe ac- 
cettato l'invito di presenziare la festa per il 
VII Centenario della fondazione della città 
di Cuneo, 6 G. Carducci ha risposto con la 
seguente lettera al suo antico allievo : 

« Madesimo, 1° settembre 1598. 
Carissimo Tincani 

Etbbi qui ieri la sua del25 caduto. Grazie. 
S'immagini Ella se volentieri terrei l'invito 
dell'onorevole Galimberti per concorrere alla 
festa di codesta città, di cui da lungo tempo 
smo cd ammiro la virtà la fermezza, la mo. 
destia, l'industria ; ma non posso per ragioni 
che mi fan rifiutato anche inviti di Torimo. 
La prego di partecipare all’onorevole Galim- 


berti questa mia condizione. Non mi fac- 
ciano inviti, chè troppo mi dorrebbe ri- 
sponder no. 


Suo aff.mo 
Giosvé CarpUCCI ». 


» 

Le Memorie della signorina Vetzera. 

La baronessina Maria di Vetzera, l'eroina 
del dramma di Meyerling, che segui, come 
si sa, nella morte l'arciduca Rodolio, ha la- 
sciato delle Memorie. 

Da alcuni giorni In malre ne viene pub- 
blicando dei brani sui giornali bavaresi. 


Nel cielo. » 

Il dottor Wonaszek di Kis-Karsal in Un- 
gleria ha scoperto una nuova divisione del- 
‘anello esterno di Saturno, da lui osservata 
ripetutamente il 4, 6 e S agosto con un in- 
grandimento di 4 a 500 volte. Wonaszel 
Servò inoltre su tutti gli anelli un'ombra 
alquanto concava, curvata verso l’infu 


iste 
ixta politica e letteraria. Sommario del 
fascicolo ÎII (volume IV). 1° settembre "SS. 
Ii principe di Bismarck nella politica ita- 
liana, XXX — La fine di Narciso (Novella), 
Gian Leopoldo Piccardi — L'antica e la nuo” 
va Cartagine, Vincenzo Grossi — Un sogno. 
l'La rivincita dell'Italia. (ILL), 4/7 e Omega 
L Teopandi - L'anima del poeta, Armando 
Tartarini — Esposizione di viticoltura, eno- 
logia ed industrie affini in Asti, V. i 
— Corriere dell'Esposizione, Giuseppe 
_ itivista economica e finaaziaria — Bibli 
grafia — Sommario del IV volume: Fas 
coli dei mesi di Inglio, agosto e settembre 
1898. — Fuori testo: Bollettino di pubblicità 
— Bollettino bibliografico — Bollettino spor- 


tivo. 
Co) 
Per finir 
X... racconta di aver assistito 
istanti di un morente. 
— Voi gli avete chiuso gli occhi? — gli 


si chiede. 
— Era 


Le 


e e 
PARLAMENTI ESTERI 

Alla Camera unghere: 
Budapest, 6. — Il presidente annunzia 
che il idente, Barzeviezy, si è di 
messo in seguito agli attacchi di Polonyi, 
al quale Berzeviczy aveva rifiutata la pa- 
rola nell'ultima seduta, dopo che v'era stata 
letta l'ordinanza realo per la chiusura della 
sessione. 

Budapest, 6. — Kossuth interpella il 
Governo per sapero quali misure intende- 
rebbe prendere qualora riuscisse impossibile 
il condurre a compimento il compromesso 
tra l'Austria e l'Ungheria nel Parlamento 
austriaco. 

]l presidente del Consiglio, barone Banffy, 
dichiara che il Governo desidera sincera 
mente mantenere i legami economici che ha 
con l'Austris, pur tenendo conto degli inte 
ressi dell'Ungheria. 

Soggiunge che secondo l'accordo interve- 
nuto tra i due Governi, i progetti di legge 
relativi al compromesso saranno sottoposti 
alla discussione, nei due Parlamenti, durante 
il corrente mese di settembre. 

Non si può ancora dire se sari possibile 
in Austria di condurre a termine parlamen- 
tarmente il compromesso. 

Fino a che questa impossibilità non sarà 
constatata, non Vha necessità di proporre 


provvedimenti ulteriori, nè il Governo puj 
esporre un programma determinato per ui 
eventualità non esistente. 

Quando la impossibilità di condurre a ter- 
mine îl compromesso austro-ungarico sarà 
constatata, allora il Governo sottoporrà al 
Parlamento i progetti di legge necessari. 

Il Governo non si lascerà mai sviare dal 
suo dovere dal terrorismo di um partito. 
(Vive approvazioni a destra). 

Il discorso del presidente del Consiglio, 
barone di Banffy, fu parecchie volte inter: 
rotto dai rumori dell'opposizione, che si rin- 
novarono alla fine del discorso. 

La maggioranza prese atto delle dichiara- 
zioni del barone di Banffy. 


Dieci milioni allo Czar 


Casomai, per una combinazione impossi- 
bile, queste poche righe cadessero sotto gli 
occhi dell’accigliato imperatore di tutte le 


Russie, io lo prego ri: lente di non 
aversi a male di questa mia affermazione: 
che dieci milioni di franchi in oro gli de 
vono fare un gran comodo. 

Perchè dovete sapere che l’imperatore 
Niccolò II, senza neanche pensarci, ha gua- 
dagnato dalla sera alla mattina questa co- 
spicua somma, con questo di più che egli 
non dovrà ringraziare nessuno. 

La storia è semplice. 

Ji signor Nobel, che guadagnò milioni 
parecchi con invenzioni destinate a distrug- 
gere il genere umano, quando fu in con- 
spetto della morte diventò di punto in 
bianco filosofo umanitario, e lasciò per te- 
stamento dieci milioni a quella persona, che 
si adoprasse il più efficacemente possibile 
in favore della causa della pace. 

Ora la « Lega per la pace» che ha sede 
in Berlino, e che è depositaria di quella 
egregia somma, ha deliberato che il premio 
Nobel sia aggiudicato all'imperatore di 
tutte le Russie. - 

E ciò in seguito alla nota circolare del 
ministro degli affari esteri di Pietroburgo 
conte Muravieff, che propone una conferenza 
per.il disarmo. 

Ecco un sovrano ed cn ministro abba 
stanza fortunati. Ld-ò. ile che 
l'imperatore, net cotmo della gioia prodot- 
tagli dall’inaspettato regalo, si degni chia- 
mare a sè il suo primo ministro, e gli fac 
cia assaggiare almeno uno dei dieci mi- 
lioni raccolti. 

Questo premio Nobel, collocato così pre- 
sto e così degnamente, potrà forse invo- 
gliare altri testatori, i quali non sappiano 
che farsi del denaro ammassato, a far la- 
iti i quali sieno un giusto corollario del- 
Faltro. 

Immaginiamo, per esempio, che Ja Con- 
ferenza a cui lo Czar invita le Potenze 
raggiunga il suo pienissimo effetto : che si 


stabilisca la pace internazionale: che si li- 
cenzino gli eserciti. Sarà allora il caso di 
incoraggiare la gente che ha quattrini = 


uno, non ostante la con- 
ha le idee così giuste e 
così geniali come quando è prossimo a ri 
nunziaro alla vita. 
Stiamo a vedere, dunque. 
ces 


lazione a Candia 
(vedi 3. pagina) 
— e 


CONGRESSI 


Ml Congresso di sericoltura. 

Torino, $. — Oggi venne chiuso il quarto 
Congresso di sericoitura, invocando varii 
provvedimenti, fra i quali, abolire il dazio 
di uscita sui cascami © pettinati di cascami, 
sollecitare dal Governo più pronte noti: 
dalla China e dal Giappone, sviluppare ia 
scuola di tessitura e dî chimica, applicata 
alla tintoria, diminuire le tasse. ferroviarie 
sui bozzoli ed introdurre disposizioni sgni- 
tacie contro il calcino e norme perla pota- 
tura dei gelsi. Fu proclamata Milano sele 
del quinto Congresso nel 1900. 

Il Congresso si sciolse al grido dî: Vira 
a Re 


N Congresso alpino. 
Oropa (Ospizio), 6. — Al pranzo sociale 
del Congresso alpino parteciparono 210 al 
, le autorità governative ed ammini- 


Al levare delle meese, Grober, presidente 
del Club alpino, ha ringraziato la Sezione 
biellese delle festose e cordiali accoglienze. 
Ha ricordato Quintino Sella, Alfonso Lamar- 
mora, Pietro Micca, ilsenatore Rosazza, an- 
tico cospiratore delle giovane Italia © bene- 
fattore delle vallate biellesi. Hn inneggiato 
all'acqua, origine prima dell'industre opero- 
sità del Biellese. Ha invocato l’interessa- 
mento del Governo per la diffusione dell’al- 
pinismo, efficace coefficionte dell'educazione 
fisica e morali 

Il prefetto di Novara, dichiarando essere 


dover suo, come rappresentante del Governo, 
| partecipare alla seduta del Congresso del 


rr 


A AT rt 


PST SRO 


e 
St ee eo, 


dala 
tor 


Club alpino,/seria manifestazione delta vita 
nazionale, hainneggiato all’alpinismo, scuola 
dei forti. cittadini. Sa 

Maggia, presidente dell’Ospizio di Oropa, 
diede ît benvenuto agli alpinisti. 

Il berone Scotti di Bergamo salutò i gio- 
vani alpinisti. 

Tutti gli.oratori furono applauditi. 

Fra vivi applausi si decise l'invio del se- 
guente ima al ministro della Real 
Casa a Mofiza : 

< Gli alpisisti italiani, riuniti nel trente- 
simo Congresso in Oropa. inviano a Sua 

| Maestà, loro presidente. onorario, ‘ rispettosi 
saluti e la conferma di inalterabile devo- 
zione. 


Firmato: « Presidente Grober ». 
Noropa (Ospizio), 6. — Nel pomeriggio i 
membri del Congresso degli alpinisti si re 
carono in pellegrinaggio alla tomba di Quin- 
tino Sella © vi deposero una splendida co- 
ronà di bronzo, offerta dal Club alpino ita- 
liano. 

1 presidente Grober pronuneiò; commosso, 
acconcie parole ed il prefetto di Novara, 
Frezzolini, augurò alla patria uomini dello 
stampo. dî Quintino Sella, necessari per le 
sorti prospere del paese. 

Gli alpinisti scesero în seguito a visitare 
lo stabilimento. idroterapico  Mazzuchetti, 
cordisimente accolti dalla colonia dei ba- 
gnanti e dal proprietario Mazzuchetti, che 
offri dei rinfreschi. Il dottor Vallino,. socio 
della sezione di Porino, ringraziò a nome 
degli intervenuti. 

Hi tempo è splendido. Sono numerosi i 
ebngressisti che partecipano alio svolgimento 


partito per Milano. 

Un centinaio di congressisti forensi sono 
partiti per una: gita di: piacere sul Monce- 
nisio, scendendo a Modane. 


PER UN SUICIDA 


Mi arriva da Gubbio una dolorosa notizia. 
Il professor Bomboletti dell'Istituto. tecnico 
di Roma: si è suicidato l’altro giorno, Ia- 
sciando nella desolazione la famiglia. 

Il Bomiboletti era assistente da varii anni 
alla'cattedra di chimica nell'Istituto tecnico 
Leonardo da Vinei, e nessuno fu compagno 
più sollazzevole di lui, nessuno amò di più 
sviscerato amore la scienza. Chiuso nel suo 
gabinetto, egli non si contentava di adem- 
pierercon scrupolosa esattezza l'orario delle 
lezioni, ma-continuamente studiava per conto 
suo. Un Manuale di chimira da lui pubbli. 
cato due arfhi fa riscosse il plauso di mol 
tissimi professori, el è accettato în molte 
seaole come libro di testo. 

Il povero Bomboletti immaginava ogni 


tanto di essere ammalato ; diceva 


diei amici suoi invano lo rassicuravano: egli 
sî considerava perduto. E per paura di mo- 
rire, ha scelta la morte violenta : una morte 
falminea, procuratasi ingoiando una piccola 
dose di cianuro di potassio. 

Il professor Bomboletti era assai cono- 
scinto dai frequentatori di teatri. All'Argen- 
tina, al Costanzi, al Nazionale egli era sem- 
pre dei primi ad entrare in platea, degli ul 
timi ad andarsene: ma, cosa singolare, nes- 
suno spettacolo lo soddisfaceva mai piena- 
mente. 

Egli è morto vittima dell’atavismo. Il pa- 
dre e il nonno furono suicidi, e due ziî, af- 
fitti da mania suicida, sono rinchiusi nel 
manicomio. 

Ta morte del professor Bomboletti lascia 
ua:vuoto dolorosissimo nel corpo insegnante 
dellIstituto tecnico di Roma, dove egli ebbe 
amici più che colleghi. 


D. 
L'INAUGURAZIONE D'UNA LAPIDE — 


Napoli, 7. - Allo ore 11,45, per inizia. 
tiva della Società dei veterani, è stata inau. 
gurata, al suono dell'inno di Garibaldi, una 
lapide che ricorda i fatti del 15 maggio 1848, 
e la quale venne murata. nel vestibolo del 
palazzo della Corte di cassazione a Monte. 
oliveto, dove sedeva.il. Parlamento napole- 
tano. 
onorevole. Rosano -ha fatto il discorso 
inaugurale, che fu molto applaudito, 

Erano presenti alla cerimonia le autorità 
civili e giudiziario, i rappresentanti di tutte 
le provincie napoletane, moltissimi antichi 
ufficiali, le Associazioni militari ed altre con 
musiche 0 bandiere ed una grandissima folla. 

Iapoll, 7. — Ecco il sunto del discorso 
pronunziato dall'onorevole Rosano, all’inau- 
gurazione di una lapide pei fatti del 15 mag- 
gio 1848. 

Lioratore esordisce dicendo cho i popoli 
liberi debbono riconlave i fatti e gli uomi 
cho tali li:resero. Non parlerà dell’eccidio 
del 15 maggio 1848, ma della grande prova 
dî virtà.e discarattere data in quel giorno 
dai deputati napoletani 

Acconna ai primi arini del regno di Fer 
Rinando TI che fecero sperare beno di lui: 
dopo 14 anni di regno, la paura di perdere 
il trono gli fece rivelure il suo vero carat- 
tere. Ricorda l'episodio dei fratelli Bandiera 
nel 1844, i giustiziati calabresi nel 1647, la 
tiyolazione di Palermo nel 1S1S, la costitu: 
zione di febbraio nel 1818 e la spedizione 
dell'esercito in Lombardia. 

Parla delle elezioni del 12 maggio 1888, 
elle quistioni sorte nella Camera dei depu: 
tati per la formala del giuramento, per mo. 
dificazioni allo Statuto 6 delle ‘opposizioni 
di Re o dei conseguenti tumulti 0 basti 
, Descrive io scene del. 13 nuiggio, forsa 
provochie @ finite ‘con 500 morti el innume- 


Quel giorno segna una data memoranda, 
perchè in quel giorno cadde moralmente la 
diuastia dei Borboni, ed in quel giorno il 
corcetto dell'unità italiana si affermò col 
contegno e con la protesta dei 61 deputati, 
eseînpio altissimo di carattere, perché sape: 
vano di consacrarsi vittime volontarie al 
più grande ideale. xa 

Ricorda Spaventa, Settembrini, Mancini ed 
altri. Ricorda la visita di Gladstone alle 
carceri di Nisida. Ricorda che i principi ita- 
liani abolirono le costituzioni date e la man 
tenne soltanto Casa Savoia negli Stati sardi 

Parla di Garibaldi, del suo ingresso in Ni 
poli nel 1550. 

T’oratore conclude dicerdo essere passati 
38 anni forse non senza colpe ed errori,ma 
siamo liberi per virtù di popolo e di Re. 

Bisogna striîngersi intorno alla Costitu- 
zione per dare alla patria la sua grandezza. 
A questo compito sono chiamati i giovani 
che devono imitare l'esempio dei patriotti 


del 1848, del 1859, e del 1850. 


— Un Console pugnalato 


Al Secolo XIX telegrafano da Buenos 
Agres 

Teri an gravissimd fatto ha impressionato 
sinistramente la cittadinanza. 

11 console generale del Brasile, signor A. 
Barroso Bastos, passeggiava tranquillamente 
pér la via Florida che è Ia più centrale ela 
aristocratica della città, quando un in 
iluo, elegantemente vestito, lo affron- 
tava improvvisamente, e dopo un rapido 
scambio di parole, gli vibrava tre pugnalate 
alla testa. 

Il console cadde svenuto, mentre l'ag- 
gressore tentava darsi alla fuga. I vigilanti 
accorsi riuscirono però ad arrestarlo, mentre 
il ferito veniva raccolto da pietosi cittadini 
@ trasportato all'assistenza pubblica. 

l feritore risultò essere il portoghese Sa- 
romenho, un avventuriero che era riuscito 
‘@ fare per qualche tempo la vita elegante, 
spendendo somme vistose, che si procurava 
frodando. 

Pare che il console del Brasile non sia 
caduto nei suoi lacci ed abbia anzi messa 
nella sua vera luce la figura dell'avventu- 
riero. 

Da ciò il proposito della vendetta. e il 
drammatico fatto d'oggi. 

Le ferite riportate dal console sono gravi: 
si teme che il disgraziato debba soccombere. 


La presa di Ondurman 


Ecco alcuni particolari della battaglia, che 
ha messo fine alla potenza del Maddismo, 
e della presa della capitale del Califfo. 

Alcune pattuglie di cavalleria, spedite la 
mattina în direzione di Ondurman, scopri- 
rono l’esercito dei dervisci che si avanzava 
in linea di battaglia sopra un'estensione di 
tre o quattro miglia. 

Innumerevoli bandiere srentolavano sulla 
grande massa dei cavalleggeri e della fante. 
ria dei dervisci che cantavano inni di guerra 

La fanteria inglese prose allora posizione, 
al di fuori del campo di Agazzi, avendo alla 
sua destra i sudanesi, poi gli egiziani. 

In mezzo aciascuna brigata trovavasi una 
batteria di mitragliatrici Maxim. 

La linea dei battaglioni era fiancheggiata 
da forti batterie Maxim-Nordenfeldt. Due 
brigate di egiziani formavano la riserva. 

Alle 7.20 del mattino, i dervisci si radu- 
navano sulle alture che dominavano il loro 
campo; alle 7 40 l’eservito inglese apri il 
fuoco, al quale rispose la moschetteria ne- 
mica. 

I dervisci, portandosi sulla sinistra della 
linea inglese, incominciarono una carica vi- 
gorosa, ma questa carica fu arrestata dal 
fuoco vivo di tutta la linea inglese, fuoco 
che durò un quarto d'ora. 

Durante questo tempo le due brigate di 
riserva avevano ricevuto l'ordine di mar 
ciare in sostegno della sinistra. I dervisci 
non potendo avvicinarsi, fecero allora un 
attacco determinato sul centro; ma i loro 
cavalleggeri furono di nuovo mantenuti a 
distanza e sbaragliati dalla grandine dei 
proietti! 

L'esercito dei dervisci si ritirò lasciando 
il suolo coperto di cadaveri. 


cavailo, e i loro alfieri, con 
un superbo disprezzo della morte, tenta 
vano di.avanzare, e giungevano infatti fino 
a qualche centinaio di metri dalla linea in- 
glese. 

Il colonnello Rhodes, fratello di Rhodes, 
corrispondente del 7imes, è molti altri ufîi. 
ciali inglesi furono feriti. Un capitano e due 
luogotenenti rimasero morti. 

Nel momento în cui i dervisci battevano 
in ritirata, l’esercito egiziano lasciò il campo 
in scaglioni dirigendosi verso Ondurzian. E 
le brigate avevano già raggiunto lo altezze 
vicine del Nilo, quando i sudanesi dell'ala 
destra incontrarono il nemico che si era 
ricomposto sulle roccie, a due miglia dal 


campo inglese, intorno ‘allo stendardo nero 
del Caliò, pronto a tentare un supremoat- 
tacco. 

Quindicimila dervisci attaccarono i suda- 


nesi, che, difesi dalle mitragliatrici Maxim, 
resistettero, intanto che il generale Kitche: 
ner ordinava alla sinistra el centro di ope- 


nel loro attacco, gli inglesi fm 
sor 
sha 


iglioria è di 


padronivano delle roccie, © îl nem: 
i del & 


preso nelle depre 
ragliato da due star 
moschetteria . 

Tutti i suoi sforzi furono vani 

L'esercito dei dèrvisci venne ridotto grato 


revolì feriti. 


a grado a dei gruppi Sparsi : il suolo, ricoperto 


di cadaveri avvolti nei bianchi Durnows, ras- 
cia eno di neve. 

Fra gli incidenti della battaglia è degna 
di nota una carica di lancieri, i quali, im- 
pediti da una massa di dervisci, poterono 
attraversaria ed apricsi un passaggio a colpi 


| di sciabola e di pistola. 


Essi ebbero ucciso il luogotenente Gren- 
fell e quattro ufficiali feriti. ia 

Dei lancieri, quaranta rimasero uccisi 0 
feriti NE È 

Sull’ala destra, la cavalleria egiziana lottò 
l'intera giornata contra i cavalieri baggari 
e riprese ai dersisci un cannone di cui essi 
si erano impedroniti. Lal) 

La condotta dei dervisci fu eroica. 

Alle 11 e un quarto, Kitchener ordinò una 
generale marcia în avanti e i resti dei der 
visci furono spinti nel deserto, mentre che 
la cavalleria tagliava loro la ritirata su On- 
durman. 

A mezzogiorno e un quario la colonna 
inglese, con Kitchener alia testa, e lo sten- 
dardo nero preso al Califfo, era su Ondur- 
man; la città venne occupata alle quattro. 

A quell'ora la potenza maddista non era 
più che una cosa passata! 


Un miai 


[stro delle finanze destituito 


Si tratta di cose di Turchia. Il che è quanto 
dire: nil sub Turchia novi, parafrasando il 
nil sub sole, vecchio adagio della comune se- 
pionza. 

E' toccato alunque al ministro delle fi. 
nanze deli Sultano una destituzione in piena 
regola, perchè non seppe, a quanto pare, 
cavar sangue da una rapa. E la rapa, nei 


CRONACA. ITALIANA 


Per il varo della “ Puglia » 


Tarani (Gierre). — Fervono i pre 
parativi "ia della naveche 
prende nome da questa regione. 
© Le feste si svolgerenno dal giorno 14 al 20. 

Vi saranno ricevimenti e pranzi di gala 
al municipio, concerti musicali, regate 2 
mare, gare velocipedistiche, illuminazione 
artistica delle piazze e dei bastioni, fanta” 
stiei fuochi a mare, tiro al piccione, spetta- 

li pubblici ef religua. 

“oitre alle tl. AA. RR. i principi di Ne 
poli vi interverranno il ministro della ma- 
rina © quello dei lavori pubblici, una divi 
sione della squadra navale comandata dal 
viceammiraglio Morin, i senatori ed i depu- 
tati delle Puglie, le autorità giudiziarie, mi- 
litari e civili della provincia, le rappresen- 
tanze comunali del circondario, ed uno stuolo 
di sodalizi e di associazioni dell'intera re- 
gione. 

Tutto fa prevedere un completo successo, 
e le migliaia e migliaia di forestieri che 
giungeranno dalle Calabrie, dalla Basilicata 
€ dal resto della Puglia troveranno larga ed 
affettuosa ospitalità. 

All'albergo del poveri. 
La nuova Borsa. 
Napoli, 5. (Gin) — La chiusura dell’anno 


scolastico all’Albergo dei poveri ebbe luogo 


ieri, alle 2 pom, con una bella festa, resa . 
più solenne dall'intervento dei principi di 
Napoli. Così l'atrio, come i vasti corridoi 


caso, sono le vaote casse del governo turco. 

Ecco come andarono le cose. 

Suole il sultano Abdul-Hamid celebrare e 
far celebrare, ad ogni costo, ai suoi sudditi, 
l'anniversario del suo avvento al trono, che 
quest'anno era il 23°. Non sapremmo dire 
con quanto entusiasmo i sudditi di Sua ae- 
stà il Sultano celebrino il grande avreni- 
mento; non per questo egli se ne sgomenta 
e nel suo immenso eremo di Yldiz-Kiosk 
egli riceve, bene 0 male, i voti del suo po- 
polo. 

La festa, anche quest'anno, si svolse con 
l'usato cerimoniale, del quale caratteristico 
è il baciamano. 

Alla mattina ricevimento dei ministri tur- 
chi, rappresentanti di tutte le potenze, ma- 
rescialli © capi religiosi di tutte le comunità: 
nelle strade e dalle case bandiere d’ogni na- 
zionalità e d'ogni colore, alla sera grande 
illuminazione con Iampioncini a candela ed 
a gas, col motto « Padisciaim ciok iasciar» 
< Vive le Sultan ». 

Bisogna sapere che i sudditi turchi, iraià, 
i negozianti che affollano con le loro botte. 
ghe la via maestosa di Pera, sono costretti 


ia turca, che li designa 
come sospetti e Ìi perseguita con un acca- 
nimento straordinario. 

A loro volta i musulmani debbono chbe- 
dire all’online preciso della polizia, che im- 
pone loro di far vedere al Padiscià quanto 
gli siano devoti e affezionati i suoi iedelis. 
simi sudditi. 

Quest'anno Abiul-Hamid ha introdotto 
una novità nel modo di festeggiare il suo 
trono. 

Egli volle conformarsi agli usi più civili 
dar prova di generosità. 

Ogni anno il Sultano era solito 


stfanno invece ha dato ordino che tale somtina 
venisse erogate a beneficio delle scuole tur- 
che, medressì, e specialmente per i sojtà, 
studenti di teologia, i quali in fondo non 
sono che vagabondi e gente pericolosa per 
la quiete pubblica, c che ha un grande a- 
scendente sulla plebaglia fanatica. 

Badiamo bene che altro è l'ordine del Sul- 
tano, altro è il pagamento della somma. 

Con le casse turche certi conti non si pos- 
sono fare, essendo uso di Sua Maestà di 
promettere molto, di pagare profumatamente 
a parole; a fatti, poi, è più probabile che i 
pagamenti avvengano în tante decorazioni 
dell'Osmani, per le quali non c'è altra spesa 
che il cartoncino, sul quale il decreto rela- 
tivo viene redatto. 

Ad ogni modo l'intenzione del Sultano era 
magnifica. Ma le 25,000 lire non c'erano; 
siochè le scuole aspetteranno un bel po' gli 
effetti della generosità del Sultano. Iî quale, 
per questo incidente tanto consuetudinario, 
non si inquieta troppo. 

Successe, invece, di peggio. 

La vigilia della festa il Sultano aveva fatto 
chiedere denaro ai Valiè, ministro delle fi- 
nanze, per proprio uso 6 consumo; per re: 
galarne.il suo harem e per abbandonarsi alla 
pazza gioia della festa. 

1l ministro rispose picche. Quel giorno 
non aveva denaro in cassa. 

Apriti cielo! Il Sultano Jo voleva, anche 
perchè avrebbe ‘atto alla sua guardia impe. 
rialo.il cadeau-di un mese di paga; non es: 
sendo.essa abituata a percepire la paga, se 
non avviene un qualche cataclisma! Quindi 
andò su tutte le furie, fissando due ore di 
tempo al ministro per fargli tenere la in- 
gente somma richiestag 

Da ciò mormorio a palazzo, malcontento 
serpeggiante, in, previsione della baldoria 
rieutrata, immediata destitazione del mini- 
stro senza quattrini, o nomina, Ja sera stessa, 
35 un altro ‘ministro, .S.-E. Resiad bey, il 
quale pare abbia rinnovato il miracolo de 
cinque pani e dei cinque pesci. 

li fatto vatufibmente. bon vente pubbl 
cato sulle gazzette locali. Ere impossibile. 

Ma È vero, € caratterizza una. volta an- 
cora i costumi di quella barbarie protetta 


dalla civiltà europea. 


interni dell'istituto, erano adornati di tap- 
peti e di molte magnifiche piante: il perso. 
nale dell’ospizio in gran tenuta rendeva gli 
onori insieme coi carabinieri e con un drap- 
pello di guardie municipali schierato a più 
dellampio scalone d’ingresso. 

Moltissimi gl'invitati e molte le autorità 
intervenute. Poco dopo le due uno squil- 
lo di tromba annunziò l'arrivo dei prin- 
cipi reali, che furono ricevuti dai compo- 
nenti il Governo dell’Albergo, dal prefetto, 
dal sindaco e dal presidente del Consiglio 
provinciale. Appena cessato l'inno reale, e 
dopo aver attraversato il megnifico vesti- 
bolo del pio Iuogo, dove la folla degl’invi- 
tati faceva ala al passaggio, le Loro Altezze 
riesvettero la presentazione dei componenti 
il Governo, ascoltarono un breve discorso 
dell'onorevole Giranli e poi visitarono i lo- 
calî, le scuole, l'esposizione dei lavori, la 
biblioteca, fermandosi infine nella sala dei 
concerti dove fa eseguito uno scelto pro- 


Dopo il saggio musicale, i principi fecero 
le loro più vive congratulazioni al soprain- 
tendente generale dell'ospizio e ritornarono 
alla Reggia. 

— Mentre, come già vi antunziai, la Ca- 
mera di commercio di Napoli Si adopera, 
anche con la nomina di speciali commissioni, 
ad affrettare l'inaugurazione della nuora 
Borsa, mentre nell'ampio elificio si lnvora 
attivamente por compiere la decorazioni in- 
terne, si studia anche il modo di distribuire 
acconciamente i locali secondo gli uffici. Si- 
nora, salvo altre modificazioni, pare che la 
distribuzione sia questa. La grande sal 
centrale costituirà naturalmente la sede della 
Borsa dei cambii: il pianterreno servirà per 
la Borsa dei grani e degli olii, per la stanza 
di compensazione, per la tipografia della 
Camera di commercio, per gli ufficii di Borsa, 
ossia per ln presidenza e per il sindacato, © 
infine per gli uffici postale, telegrafico e te- 
lefonico. 

L'ammezzato sarà adibito ad uso degli 
ageati di cambio. Il primo piano sarà desti 
pato alla Società di Assicurazioni diverse. 
Nel secondo avranno sede la Camera di com- 
mercio, il Gabinetto chimico meresologico, 
l'Associazione degli utenti delle caldaie x 
vapore e l’Istituto arbitrament 
mercio. 

Alla Società di Assicurazioni diverse sono 
stati anche concessi dalla Camera di com- 
mercio per cinquant'auni gli scantinati del 
l'edificio, dove le più accurate © più salde 
opere di costruzione sono eseguite per farne 
un deposito sicurissimo, un fesoro inviola- 
bile, una iortezza assolutamente inespugna: 


bile. 
Una tragedia d'amore. 

Torino, 6. — Al num. 12 di via Porta 
Palatina, al terzo piano, abitava 
mesi certa Borio Paolina, d'anni 
tata Demichelis. 

Viveva sola, separata dal marito. 

Laalloggio, ammobigliato non senza ele 
Ganza, si compone di quattro camere, delle 
Quali tre la Borio aveva ceduto in sulaffitto 
ai coniugi Bianchi. 

Con questi coabitava un fratello è 
nora Bianchi, 
anni 27, ed una 
Garbarino, figlia di 
abitanto a Milano. 

La comunanza di tetto arera 
cuora del Garbarino una 
per la Borio. 

Se questa abbia 0 no cor 
sato a tale passione, lo si ignora 

Ciò che è corto si è che ia questi 
tempi il Garbarino era diventato. su 
mente geloso di un certo-N. @. inse 
in un teatroreittadito, il q; na 

casa della Borio ed era da qassta accolta 
con una dissimalata Simpatia. 

Pare che più di una volta ii 
abbia rimproverato alla donna 

hezza col N 

non ebbero aleua 

In questi ul 
dovettero recarsi n° Hotia, ove 


di com- 


lella 
certo Garbarino Arturo di 

ina di 11 anni, Corinna 
un fratello 


acceso nel 
lenta. passione 


posto in 


ultimi 
trema- 
rriente 
nale frequenteva 


Garbarino 


ancora si | 


Irovano, ‘cosicchè nell'abitazione: rimasero 


1 | torpediniere; giunsero anche buon numero 


soli la Borio, il Garbarino e la nipotina cy 

Teri sera la Borio aveva stabilito di »., 
carsi al teatro Alfieri în compagnia di ung 
vicina di casa, Murati Elvira, maritata aj 
decoratore Rossi Matteo, il cuî allogzio è 
Sullo stesso pianerottolo dî fronte a quel 
occupato dalla Borio. Ger | 

N Garbarino, il quale sapeva che l'inzity 
per recarsi a.teatro era venuto dal 510 pre. 
sunto rivale, volle opporsi, e, preso a parta 
la donna, le fece una nuova scena di ga 

In casa, durante questa scena, si trovata 
pure la piccola Corinna, la quale narra chs 
lo zio era molto eccitato e così purea 
Lori um tratto ll Garberino, voltosi alla ni 
potina, le disse: x 

'— Va un momento li dalla signora Ro 
siva 

‘La ragazzina, che era già spaventata 

scenata, non se lo fece dire due volte, ela 
fretta entrò nel vicino alloggio dei coniugi 
Rossi. 
Questi stavano în quel momento pran 
zando, seduti a tavola nella prima camere, 
quando videro la piccola Corinna entra: 
quel modo. 3 z 

Sabito dopo si udîrono dal vicino alloggio 
delle grida di spavento, ed i coniugi Rossi 
videro apparire, nel vano dell’uscio della 
loro abitazione, la Borio, in preda ad indi 
cibile spavento. Alle spalle veniva il Garba. 
rino, armato di rivoltella. 

La donna, attraversata la camera, si andj 
a cacciare nella stretta del letto, ove er 
già corsa prima di lei la piccola Corinna, 
el entrambe si gettarono a terra, acc 
ciandosi. 

I coniugi Rossi, ancora senza ben com 
prendere quanto avveniva, si alzarono 
refatti, mentre il Garbarino raggiungera la 
Borio alle spalle nella stretta del letto 
quasi a bruciapelo le sparò alla testa dis 
colpi di rivoltella. 

La disgraziata mori nell'istante fulminata! 

I coniugi Rossi, e specia!mente la moglie, 
con coraggio veramente ammirabile, si sian: 
ciarono sul for 
Garbarino, tosi, si libe 
strette, e, rivolta l'arma contra sè stesso, 
si sparò due colpi in bocca. 


per questo 
tello la sua. 
le 8, mentr 
affari di cor 


ventato coni 
inferendole 


vicini del vasto caseggiato, sì che pochi 
istanti dopo una vera folla di persone si 
nel Inogo della tragedia. 

il Garbarino respirava ancora, 
venne tosto trasportato sopra il suo letto 
ove spirò poco dopo. 

Avvertiti, accorsero immediatamente al 
cune guardie municipali, il dottor Giusiano, 
l'avvocato Tarantola, viceispettore di pub 
blica sicurezza con alcuni agenti, ed il giu 
dice istrattore avvocato Copperi. 

Più tandî, poî, gianse anche il presun: 
amante della Bozio, il quale non sapeva darsi 
pace dell'avvenuto. 

Dopo gli incombenti di legge i cadaveri 
vennero deposti sul rispettivo letto e verso 
il tocco furono trasportati entrambi al cam- 


quastrata dall'auto: 

La piccola Ci 
miglia Territo abitante nello stesso caseg- 
giato, in altro alloggio vicino a quello ove 
si svolse la tragedia. 
Omicidio. 

Lugo, 7. — Questa notte nella farmacia 
dell'ospedale il contadino Luogo Marini Gio 
vantonio, di anni 52, per questioni d'inte 
resse uccideva con un colpo di pistola certo 
Zaccaria Angelo. 

Il capitano dei carabinieri Giuliani è sulla 
traccie dell’omicida. 

Un po’ di tutto. 
Civitavecchia, 7 (G. RX.) — L'ammin» 
giio Palumbo è qui giunto da domenica 5 
corr. ed ha issato l'insegna di comando sil 
| trasporto Volla qui destinato qualeappoggia 


Circo real 
Sferisterio 


| delle medesime; di stazione non ne rimar 
{ ranno in questo porto che circa 25 
| i cosidetti uecelli 
detta Darsena. 
— In onore del comm. Vaglieco Sebastiano, 
comandante del nostro porto, fu offerto al 
irgo un suntuoso 
| le autori 


compresi 
i ancoreranno nella cos 


auguriî. Sarà sostituito 
gostino Giacomo. 

.— La colonia bagnani 
chiusura della st 


dall’egregio car. 


scenze. 

Rubinst 
ction, 5) Be: 
Andalouse, 


tuto S 
lantoni degli 


miri due germani non vera affatto sr 


Molti sono i «si dieo » intorno ai 1 


Che Spesso si animavano fra di loro, al punto 
che la Au io marito © 
"i scacciare di casa il fratello 0 che 


‘be allontanata dal 
peto, le dicerie sono molte 
ila condotta della 
me ton conviene tenerne parola |» 


varie intorno 
graziata Augiola sla 
non in- 


tralciare l’opera della giustizia. Infatti l'An- 
giola, tempo fa, giusta la minaccia fatta al 
marito, si allontanò di casa e solo vi rientrò 
dopo appena pochi giorni di assenza per la 
buona intromissione di alcuni amici. Non 
per questo però, la Angiola perdonò al fra- 
tello la sua presenza in casa e stamani, verso 
le 8, mentre il marito erasi assentato per 
affari di commercio, ha preso a bisticciare 
novellamente coi fratollo ingiungendogli d’ 
scire una buona volta dalla sua casa al che 
lo eflerato fratello, acciecato dall'ira, cavato 
di tasca uno stile di cui era armato; s'è av: 
ventato come una belva sulla propria sorella 
inferendole due tremendi colpi al terzo spa- 
zio intercostale e colpendola al cuore, per 
cui la misera è stramazzata in un lago di 
sangue. Dopo una mezz'ora la sventurata 
donna esalava l’ultimo respiro. 
L'assassino è stato subito arrestato. 


Ai bimbi rachitici, date sempre Pitiecor. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OSSI - SIRE - SERIO - OSSESSI 
PIPE - REMI - MORO - SESSI 
REO - ORO - ROSPO - PO - ORSI - PESSIMI 
MESI - SPIE - 1, 1, I 
<1 PROMESSI SPOSI. > 


Ottagono. 
— © pancia in ogni lessico 
— © sedia in Vaticano. 
— Vendiam di tutto ecc. 
a Genova, a Milano. 
— In genero fo ridere ; 
moltissimo la gente, 
— o faccio buoni (?) sigari 
da Modica a Dagnente. 
—. Or tutto mi conquistano 
in Africa gl’'Inglesi. 
— Chio son difetto minimo, 
dal Rigutini intesi. 
Logogrifo. 
8. Esprimo press'a poco non credente. 
5. Spessissimo ci pigliano i beoni. 
5. Si sa ch'io non ci vedo proprio niente. 
V. S. ci cuopre coi calzoni. 
. Io sono deputato e montanaro » 
4. e cesare fui certo assai preclaro. 


La Chinina Migone è si efficace. 
Che un medico sol non v'ha che il tace. 


e 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Il solito successo ebbe ieri serà Gelosa!, 
quantunque la graziosissima commedia di 
Bisson sia già alla nona replica. 

Stasera, come già è stato annunciato, spet 
tacolo in onore dell'artista Carini. Si darà 
Gli amanti di Donnay. 

Domani Dora. 

Venerdì prima rappresentazione della com- 
media brillante 72 controllore ragoniletto. 

— Manzoni. 

Domani, la compagnia Mauri, diretta dal- 
l'artista Pozzone, rappresenterà il Conte rosso, 
tanto di giorno quanto di sera. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera replica delle Educande di Sor- 
nto e quanto prima J! barbiere di Si 
igli 
— Circo reale. 

Questa sera la compagnia De Martino- 
Balzano rappresenterà Le Si ene, una delle 
più graziose operette del repertorio. 

Domani due rappresentazioni. 


ROMA 
7 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomica del Collegio 
paro 
Massima 30° 6 - Minima 17° 3, 
= 
Costanzi (ore 9) — Gli amanti. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Le educande di 
Sorrento. 
Circo reale (ore 9) — Le Sirene. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma cho eseguirà questa 
sera il concorto comunale dalle 8 12 alle 
10 112: 

Thomas. e Gillo et Gillotin >, ouverture. 

Meyerbeer. « Roberto il Diavolo », fan- 
tasia, 

Pucci 
ecaut ». 

Boito, Ridda infernale nel « Mefistofele». 

Costa. « Histoire d'un Pierrot », remini- 
scenze. 

Rubinstein. « Bal Costumò » a) Introdu- 
ion, 0) Berger et Bergére, c) Toreador et 
Andalouse, Trot de Cavalerie. 

Canîvez. « Le prix d'honneur », Pas Re- 

doubié. 


, intermezzo nella « Manon Le- 


Note vaticane. 
Il Pontefice ha ricevuto ieri in separate 
udienze il cardinale Luigi Macchi, il padre 
Antonio Aime y Ghibandi direttore dell’Isti- 
tuto Salesiano in Barcellona e il padre Co- 
lanteni degli Agostiniani, parroco di Santa 
Maria del Popolo. Quest'ultimo, seguendo 
un antico costume, presentò al Papa l’imma- 
giùe della Vergine che si venera nella chiesa 
suddetta. 


Nel giornalismo. 
Prossimamente vedrà la luce in Milano il 
Corriere d'Italia, nvovo giornale politico-let- 
terario quotidiano. 
Sl giornale è diretto da Ugo Valcareughi. 
Al nuovo confratello auguri di lunga e 
prospera vita. 
Lavori edilizi. 
Nella parte posteriore del palazzo del mi. 


nistero dei lavori pubblici, fra giorni, sa- 
ranno ripresi i lavorì per la sopraelevazione 
di un piano, sospesi in seguito alle proteste 
dei frontisti, coî quali si è ora addivenuto a 
‘un componimento. 

ta riforma della PS. 

Il progetto relativo alla riforma della pub 
blica sicurezza di Roma — del quale dovrà 
occuparsi fra giorni il Consiglio di Stato, 
per dare il suo parere sulle modificazioni 
ultimamente introdotte — andrà in vigore 
probabilmente col primo di ottobre. 

Secondo le nuove proposte, è rilata l'au- 
tonomia al questore, che prendo il nome di 
commissario capo; i carabinieri saranno 
riammessi a prestar servizio nell'interno 
della città; è stato soppresso il commissa- 
riato di Testaccio; creato quello di Viminale 
© scisso quello di Borgo, con l'istituzione 
del commissariato di Prati; si sono creato 
sette delegazioni, cioò quelle di Testaccio, 
Porta Pia, Porta Portese, Porta San Gio: 
vanni, Porta del Popolo, Porta San Lorenzo 
© Porta Trionfale. 

Per quanto riguarda il corpo delle guar- 
die, gli ufficiali comandanti di compagnie 
saranno quindici per regolamento, ma pre- 
steranno servizio soltanto dieci; gii egenti 
saranno mille. 

Dai risultati pratici che si potranno otte 
nere dalla attuazione della riforma dipen 
derà se essa debba o no veniro- estesa alle 
altre provincie del Regno, e nel caso affer- 
mativo si ridurrebbero gli ufficiali di Roma, 
© quelli di provincia assumerebbero la ca- 
rica di commissari comandanti. 

Alla festa di Piedigrotta. 

Con i due treni straordinari partirono ieri 
sera per Napoli 1500 persone, alle quali 
piace di assistere alla festa di Piedigrotta. 

La festa, come è noto, si svolgerà questa 
notte. 


I ciclisti napoletani. 

Ieri a mezzogiorno i ciclisti napoletani of- 
frirono nel salone. dell’Albergo Anglo-Ame- 
ricano un sontuoso lunrà ai membri delCo- 
mitato dei festeggiamenti e ni rappresen- 
tanti le diverse società ciclistiche di Roma, 

Vi furono discorsi e brindisi improntati 
tutti al più sincero affetto che unisce i ci- 
clisti di tutta Italia, 

Ieri sera, dopo il banchetto alle Venete, i 
ciclisti napoletani laseiarono Roma. 

La distribuzione delle lettere. 

Dal 16 settembre la sesta distribuzione 
delle corrispondenze ordinarie verrà eseguita 
dai portalettere di Roma alle ore 18 anzichè 
allo 19. 
© comandante del corpo d’armata. 

Il nuovo comandante del corpo d’armata, 
generale Del Mayno, ha preso possesso del 
proprio ufficio, estamani ha ricevuto gli uf 
ficiali superiori della guarnigione. 

Lo sviluppo edilizio di Roma, 

La Sezione dell'ispettorato edilizio ci co- 
munica il resoconto mensile dello sviluppo 
edilizio di Roma dal 1° al 81 del mese di 
agosto 1898: 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, 
ampliamenti © sopraelevazioni, N° 15 — Con- 
trayvenzioni per ponti irregolari, 2 — Con- 
travsenzioni per costruzioni abusive, 9 — 
Intimazioni, 4 — Verifiche in seguito a re- 
clami, 7. 

11 furto alla contessa Filippani. 

L'autorità di pubblica sicurezza è riuscita 
a scoprire el arrestare gli autori del farto 
consumato circa un mese fa in danno della 
contessa Matilde Filippani, ai Prati di Ca- 
stello. 

È' stata ricuperata anche la returtiva. 


Cronaca spicciola. 


Incendio e grave disgrazia. — Ieri 
sera, fuori di porta San Giovanni e precisa- 


trice e la distrusse, malgrado che i vigili 
accorsi sollecitamente, facessero di tutto per 
salvarla. La trebbiatrice apparteneva all'av- 
vocato Costabile Verona, il quale ha sofferto, 
così un danno di 3000 lire. 

Tl chiarore delle fiamnîe fece accorrere alla 
finestra della propria abitazione in piazza 


San Giovanni, N° 30, il giovinetto quattor- 
dicenne Agostino Lupi 

Il poverino, spintosi troppo faori del da- 
vanzale, perdette l'equilibrio e precipitò nella 
strada. 

Fu raccolto cadavere! 

Non descrivo la desolazione dei genitori. 

Il cadavero fu trasportato all’ospedale di 
San Giovanni. 

Un carro di fieno in fiamme. — 
Questa mattina, verso le 10, per combu- 
stione, si appiccò il fuoco a un carro di fieno, 
condotto da Ansuini Alberto. 

Accorsero i vigili di piazza del Monte che 
spensero il fuoco. 

Bruci no 4 reti di fieno. 

Disgrazia. — Enrico De Fossi, stamani 
alle 7,80, in via Flaminia, mentre scaricava 
le immondizie, cadde dal proprio carro e 
una ruota del veicolo gli passò sul piede 
sinistro. 
ha riportata una contusione che al- 
l'ospedale di San Giacomo è stata dichiarata 
guaribile in 10. giorni salvo complicazioni. 
—cu« «qu 199 r1ur191 

che le Mattonelle 
SI AVVERTE Co “a 
ceramica ad alto faoco; dure come il porfido, 
inattacabili dalle migliori lime d’acciaio, e 
colle quali si ottengono pavimenti eleganti, 
inconsumabiliedeminentemente igienici, sono 
di esclusiva produzione dello 

Stabilimento Appiani in Trevise. 
Biy- Questo materiale, che resisto ai più po- 
tenti acidi e reagenti chimici, ebbe il massimo 
premionli Exposizione Mondiale di Chicago =® 


LA RIBOLUZIONE A CANDIA 


Incendi e conflitti. 

Ta Canea, 6. — Scoppiarono incendi in 
parecchi punti della cità di Candia. 

1 musulmani ebbero conflitti con le truppe 
inglesi. 

1 governatori civile e militare offersero al- 
l'ammiraglio Pottier la cooperazione delle 
truppe ottomane alle inglesi, ed ordinarono 
xl governatore di Candia di fare il possibile 
per calmare la popolazione. 

Candia bombardata. 

La Canea, 6. — La città di Candia è 
stata bombardata. I rifugiati musulmani pro- 
testano contro la proibizione fatta ad essi di 
lasciare la città, ciò che impedisce loro di 
proteggere le loro prosperità, mentre i cri: 
Stiani possono uscire e rientrare in città, 
esercitare il commercio e dichiarano che si 
opporranno al ritorno dei cristiani în città. 

1 disordini si fanno più gravi. 

La Canea, 6. — I disordini della città 
di Candia vengono attribuiti al malcontento 
dei musulmani, provocato dalla presa di pos- 
sesso delle dune da parte degli inglesi. 

I cristiani e i musulmani vennero a vie 
di fatto. 

Gli inglesi spararono e ferirono due mu- 


Tutta la popolazione musulmana prese le 
armi. 

Gli inglesi ed i cristiani si rifugiarono a 
bordo di una nave, che tirò parecchie can- 
nonate per intimorire i rivoltosi. 

‘Tre inglesi sono rimasti uccisi e quattro 
feriti 

Sei musalmani rimasero pure uccisi 

L'incendio continua. Il combattimento è 
cessato. 

Quattro navi da guerra sono state inviate 
a Candia. 

La Canea, 6. — Durante i disordini 
della città di Candia, i musulmani incendia- 
rone numerose case © negozi nel quartiere 
cristiano. 

Si dice che il console inglese sia stato 
ucciso, 

Si conferma che una nave da guerra in- 
giese ha bombardato Candia, una parte della 
quale è incendiata. Si teme che i musulmani 
saccheggino; stanotte, la città. 

L'origine del disordini. 

Atene, 7. — Ecco come scoppiarono i di- 
sordini a Cand: 

Gli inglesi insistendo nel volere occupare 
gli uffici doganali di Candia, la plebe musul- 
mana li attaccò. 

Un inglese rimase ucciso. 

Una corazzata inglese lanciò allora dentro 
la città alcune granate, una delle quali pro- 
vorò un incendio. 

Gli ammivagli delle squadre estere si ro- 
carono immediatamente a Candia, ove regna 
viva effervescenza. 


Ls ultime notizie. 


Vienna, 7. — Il Correspondenz Burear 
ha dalla Canea: In seguito ai disordini di 
Candia, il console generale austriaco, Pinter, 
vi mandò, la scorsa notte, il vapore Leopard 
per proteggere ed, occorrendo, prendere a 
bordo le famiglie austriache e tedesche. 

Il Leopard giunse stamane a Candia. Il 
consolato tedesco rimase bruciato. 

Il viceconsole tedesco, Schwend, era as- 
sente. 

Gli abitanti turchi 
assalto una porta della città, impegnando un 
conflitto coi soldati inglesi 

Alcuni di questi furono feriti e molti tur- 
chi uccisi. 

N combattimento prosegui nello vie da. 
rante la notte. 

Il console inglese alla Canea parti, di not- 
tetempo, per Candia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 

Monza, 6. — Sua Maestà il Re è partito 
per Torino alle ore 19,10, ossequiato alla 
stazione dal prefetto Municchi © dalle altre 
autorità. 

Torino, 6.— Il Re è arrivato, alle ore 
22.98, da Monza, con seguito. 

Nella stazione Sun Maestà fu ricevuta dal 
duca degli Abruzzi ed osseguiata dall’ono- 
revole ministro Finocchiaro-Aprile, dal pre- 
fetto, dal sindaco e dalle altre autorità. 

Sua Maestà, all’uscire dalla stazione, fu 
calorosamente acclamata da grande folla, 

Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per 
domani alle 5 pomeridiane. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux presidente del 
Consiglio ha ricevuto il comm. Flauti, pre- 
fetto di Benevento. 

Il ministro Canevaro. 

L'onorevole Canevaro, ministro degli e 
steri, sarà di ritorno a Roma nel corso di 
questa settimana; fra venerdì 0 sabato. 

Il ministro della guerra. 

Domani il generale Di San Marzano par- 
tirà da Roma per Torino, donde con S. ML 
il Re si recherà a Caneo per la rivista. 


L'on. Forti: 

Brescia, 6. — Il ministro dell'agricoltura, 
on. Fortis; è ritornato alle ora 18, dalla 
Valla Sabbia e si è dichiarato soddistattis- 
simo della visita fatta agli importanti opifici. 
Egli riparte, stasera alle ore 21,10, per Bo- 
logua. A 
"Brescia, 6. — L'onorevole ministro Fortis 
è partito alle ore 2119, salutato slla sta 
zione dal sottosegretario di Stato, on. Bo- 


Candia presero di 


nardi, dal senatore Valotti, da vari depu- 
tati, dalle antorità civili e militari e da nu- 
merosa folla plaudente. 
L'onorevole Palumbo. 

7. — Il contrammiraglio 
i Palumbo, accompagnato dal suo aiu: 
tante di bangiera, oggi ha restitaita la vi- 
sita alle autorità. 

L'onorevole Marsengo Bastia 
partirà stasera per Torino, donde partirà, 
col treno reale, per le feste di Cuneo, ove, 
insieme al ministro Nasi, rappresenterà il 
Governo. 


Il prefetto di Firenze. 

Venezia, ©. — Il conte Caracciolo, da cin- 
que anni prefetto di Venezia, è partito, 
oggi, per recarsi ad assumere la prefettura 
di Firenze. 

Egli fa salutato alla stazione dalle rap- 
presentanze provinciale e municipale, dalle 
autorità civili e militari e da molti amici. 


Banchetto ai congressisti. 

Torino, 6. — Stasera, nel ristorante russo 
dell'Esposizione, il sindaco, barone Casana, 
hs offerto un banchetto ai rappresentanti 
dei collegi forensi, intervenuti al congresso 
forense. 

Vi presero parte l'onorevole ministro Fi- 
nocchiaro.Aprile, gli onorevoli Zanardelli © 
Villa, gli onorevoli senatori Ferraris, Bor- 
gnini e Pinelli, il prefetto, la magistratura 
e molte notabilità forensi. 

Al levare delle mense, fecero brindisi il 
sindaco, l’on. Zanardelli, l'avv, Bruno, il pro- 
fessor Mattirolo ed altri, tutti applanditi. 
Infine assai applaudito parlò pure l'on. Fi- 
nocchiaro-Aprile. 


Il 20 settembre a Parigi. 
Parigi, 6. — L'ambasciatore d’Italia, conte 
Tornielli, ha accettato la presidenza d'onore. 
del banchetto che hanno organizzato le So- 
cietà italiane per festeggiare l'anniversario 
del 20 settembre IS70. 


ULTIMI DISPACCI 


Un manifesto proibito. 

Madrid, 7. — Tl generale Polavieja ha re 
datto un manifesto, nel quale dichiara che 
se la reginareggente gli conferisse il Po- 
tere, egli farebbe appello a tutti gli uomini 
di buona volontà e respingerebbe ogni al 
leanza cogli antichi partiti che furono cai 
della sventura del-paese. 

Il ministro della guerra, generale Correa, 
ha proibito la pubblicazione del manifesto 
del generale Polavieja. 

Gl’insorti delle Filippine. 

Manilla, ©. — Vi fa una riunione di venti 
capi insorti. Diciotto di essi si pronunzia. 
rono a favore dell'annessione delle Filippine 
agli Stati Uniti e due a favore di una re- 
pubblica autonou 
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(Vedi avviso in quarta pagisa) 


Servizio Germanico cel Mediterraneo 
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BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Roma, 7 settembre. 


Rendita 5 0;0 99 SO contanti, 99 90 per 
fine mese. 

4 12 G;) 108 30. 

Ferrovie meridionali 730 — Mediterraneo 
527 50 — Banca d'Italia 970 — Credito fondia- 
rio italiano £! 40 — Jianca commerciale 
GH 45 — Marcia 1163— Tramways-omnibus 
i, vecchie 399 — Condotte 


nuove vondott 2 
Molini 1 — Metallurgica 171 — Ac- 
ciaierie 


— Navigazione generale £ 
1a 


Berlino 182 $5. 


11 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per ve- 
nerdi, 9 settembre, a lire 107 12. 

eni 


Borse italiane e straniere 
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BoxaventuRA SevaRINI, gerente r 
Stab. Tip. Italiano Via delle Coppelle, 35 


VOLETE VINCERE 


Duccentomila Lire? 


Fate subito acquisto di biglietti 


DELLA 


Grande Lotteria di Torino 


OTTOMILA PREMI 
per l'importo di 


a DI MUM = 


tutti în contanti 
esenti da ozni tassa 
e garantiti da boni del Tesoro 


si estrarranno 


IL 15 SETTEMBRE CORR. 


L'’estrazione si farà in Torino nel 
salone dei Concerti nell'interno dell'Espo- 
sizione. I possessori di biglietti potranno 
liberamente intervenire e controllare tutte 
le operazioni relni 


n si dimentichi che il possesso di po- 
chi biglietti assicura molte probabilità di 
grandi vincite da 


Lire 10000 15000 25000 50000 
100000 e anche 200000 


os Cento biglietti e Cento 
quinti di biglietto hanno 


VINCITA GARANTITA 


| 1 biglietti costano CINQUE lire__ 
I quinti di biglietto costano UNA LIRA 


Si vendono: 


presso il Comitato Esecutivo 
ria). 
esso la Banca Fratelli Ca. 
ia Carlo Felice, 10. 
Nelle altre Città presso i principali Ban- 
chieri e Cambiovalute. 
Sollecitate le richieste se votete arrivare 
in tempo pi IL bigiletti riman- 


In Genova p 
sareto di F.sco, 


Pisa, 10 luglio 1890, 

o da due anni nella mia Clinica 

Medica ed in privato le acque alcaline di U- 

liveto © n'ebbi ottimi risultati. 

hanno convinto che co- 

Leste Acqr quivalenti negli effetti 

a quelle di v, Vas, ece., meritino di es- 

sere annoverate ira le migliori d'Italia. 

Prot. Pietro Grocco 

Direttore della Clinica di Pisa. 

Uliveto (Pisa). 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E° ca preparato rperia"e in- 
diesto per ridonare alla barbai 
ed ni capelil bisaebi ed inéeto- 
liti, colore, Bellezza © vitalità 
della petms giovineme, Gueetaî 
maparezeisbilo composizione pel 
cepelli non è una litara, ma 
un'acqua di rosre profomo che 
non macehla nè Ia Piaacheris si 
la pella e che si adopera coll 
massima Bellia e sveditozza. 
Tana agince sui calco del eapetti e della Darbs forsea- 

ce° ll nutrimento necessario e cioè ridonzase tro, 
primitivo, favorendone lo sviluppo e rea-i 

I, morbidi ed srsestandore în ca- 
Fata. inoltre pulisce pron'smente ia cotena a fi 
fapariro lo forfora. 
Tac vola bettiziia dasta per consegui»me um el 
È fatto sorprendente. 


li 


MERI O 00 CAM 


sprite 


ce < 
Costa L. 4 ta Bettiglii. 
Agziuagere csaî. SO per ln sj cdizi se 
per parco postale. 
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DA VERSERA A STAMANI 


(Dispacei telegraficì dall'estero). 

Dopo la seduta della Camera spagriola. 

Madrid, S. — I giornali dicono che il 
Governo fu molto sorpreso che i deputati 
‘conservatori non lo abbiano sostenuto nella 
seduta di ieri sulla questione della pace. 

1 giornali credono inevitabile la caduta 
del Ministero. 


Cià che farà il Coveriiò ‘spagnolo. 
Bands armate. 

Madrid, $. — Il Governo spagnolo non 
presenterà durante l’attuale sessione parla- 
mentare alcan progetto di prestito. Esso, 
avendo ancora i mezzi di andare avanti per 
qualche tempo, intende rinviare tutto quello 
che riguarda la riorganizzazione delle fi- 
nanze a dopo la firma e l'approvazione del 
trattato di pace. n 

Le Camere saranno prorogate alla fino del 
mese. La nuova sessione non avrà luogo che 
al principio dell’anno venturo. 

Le notizie dalla Catalogna segnalano sem- 
pre nuove bande armate. l'uttavia il Governo 
curo di non aver nulla a temere da qu 
sti sfoghi privati, fino a che non soprav- 
venga qualche dimostrazione di corpi così 
toi 


A questo proposito sì era annunziato un 
pronunziamento carlista della deputazione 
provinciale di Suipuzcoa; ma si è poi saputo 
che la notizia era infondata. 

L'attitudine del generale Weyler. dal quale 
dipende la maggior somma delle cose, ispira 
ai. Goyerno lo più vive inquietudini. 

Le dimostrazioni a Guglielmo li 
ad Hannover. 

Reriino, $. — Le dimostrazioni di lea- 
lismo che sono state prodigate all'imperatore 
dalla popolazione e dai notabili di Hannover, 
il luogo ove si era conservato con maggior 
vigore il culto dei passati principii, hanno 
reso evidente agli occhi di tutti che il peri- 
colo del particolarismo în Germania è passato. 

Il pranzo ufficiale, olferto dalla provincia, 
è stato:dato nella sula degli Stati. Il conte 
di Tan e Knyphavusan, membro del Reichstag, 
ha fatto un brindisi all'imperatore, dicendo 
che la provincia è piona di venerazione e di 
riconoscenza per îl sovrano che fi pos- 
sente principe della pace. Ma x: 
l’imperatore della santa opera compiuta, ren- 
dendo spontaneamente i beni alla famiglia 
che regnava sull’Hannover, e ha dichiarato 
che il popolo resterà fedele all'imperatore 
nella buona e nella cattiva fortuna. 

Guglielmo, visibilmente commosso, ha ri- 
sposto con poche parole che hanno suscitato 
un immenso entusiasmo: 

Un brindisi di Guglielmo IL 

nerlino, $. — L'imperatore Guglielmo, 
nel pranzo di gala oflertogli ieri dalla pro- 
yincia di Westfalia, rispondendo al brindisi 
rivoltogli, disse sperare che tutti i grandi 
centri della vita industriale della patria si 
riuniscauo; ma che questo non è possibile 
che sotto la protezione della pace, la quale 
non può essere garantita che coll’esercito 
sempre pronto a battersi. 

L’imperatore soggiunsi 

< Dio voglia che ci sin sempre possibile 
vegliare alla pace del mondo con questo 
esercito energico! » e terminò brindando alla 
provineia di Westfalia. 

La destituzione di Li-Hung-Chang. 

rechino, S. — LiHung-Chang venne de- 

stituito. 


Ta destituzione di Li-Hung-Chang. dopo 
la sconfessione di Pauloft da parte della Rus- 
sia, è un indizio dello spirito conciliativo 
ché ora sembra prevalere nell'estremo 0- 
riente. 

L'accordo anglo.americano. 

New-York, 8. — Chamberlain, intervi- 
stato al suo arrivo, ha dichiarato che la 
saggioranza degli inglesi è favorevole a un 
accordo anglo-americano. 

I giornali fanno caldi elogi di Cham- 
berlain. È F 

New-York, 9. — Chamberlain, intervi- 
stato da un redattore del New-Vork Herald, 
ha confermato che fu firmato un accordo fra 
l'Inghilterra e la Germanio, soggiuugendo 
che non si tratta di un'alleanza offensiva e 
difensiva, ma di un accordo che condurrà e 
relazioni più strette fra i due paesi. 


Delcassé e la conferenza psl disarmo. 


Parigi, 9. — Il Galois assienra che il 
ministro degli affari esteri, Delcassé, è ri 
masto soddisfattissimo delle spiegazioni avute 


«dai ministro degli esteri di Russia, conte 
«i Maravieff, riguardo la confevenza pel di- 
sarmo. 

La vertenza chileno-argentina si ac- 
centua. <hr 
Valparaiso, 9. — Vi ha serio disnc- 

cordo fra i commissari per la yortenze chi 

lencargentina. : 


Una grande officina 
distrutta da un incendio. 

Ierna, 8. — In seguito ad accidente ac- 
caduto nel macchinario, è rimasta distrutta 
da un incendio la grand officina, costruita 
a Chèvres dalla città di Ginevra, e destinata 
ad utilizzare le forze motrici del Rodano 
la distribuzione delle medesime e della 


lace. 
La tettoia, che misurava una lunghezza 
di 150 metri, bruciò in un attimo, @igrollò. 
Tutto îl macchinario per il mofiiiiegto 


dello forze motrici, rimase perduto. 


elet tufbine potranno ancora essere 


Ad ogni modo, si tratta della perdita di 
parecchi milioni, oltre i danni subiti da nu- 
merose el importanti industrie private a 
base di forza motrice. 

In seguito all'incendio dell’officina di Chè- 
vres, gran parte della regione è rimasta 

iva dell’illuminazione elettrica. 

Una notizia del « Viedomosti >. 
lino, $. — La designazione, fatta dal 
Vicdomosti, del principe Luigi Napoleone a 
futuro imperatore dei francesi, dato il 
crollo, ormai generalmente previsto, della 
repubblica, ba sorpreso e irritato i circoli 
dirigenti di Pietroburgo. 

Probabilmente il Viedomosti riceverà un 
avvertimento dal Governo per essersi per- 
messo giudizi avventati e falsi. 

Che il principe Luigi, secondogenito del 
principe Napoleone Girolamo e della princi- 
pessa Clotilde di Savoia, sia il personaggio 
più simpatico alla Corte di Russia, è inne- 
gabile. 

Egli ha conquistato tutti i suoi gradi sui 
campi pericolosi della Russia asiatica; e il 
suo posto attuale di colonnello della guar- 
dia, che lo eguaglia ni marescialli dell'im 
pero, è una prova del favore di Alessan- 
dro III, mutato in amicizia caldissima da 
Niccolò IL 

Ma la Russia non si permetterà mai di 
cercaro di influire in qualsiasi modo sugli 
eventi della politica interna francese, e sulle 
scelte a cui possa essere chiamato quel po- 
polo. 

Gli anglo-egiziani nel Sudan. 

Londra, S. — Notizie dal Sudan descri- 
vono îa solenne cerimonia con la quale la 
mattina del 5 settembre, alle 10, le bandiere 
egiziane e britanniche sono state in grun 
pompa inalbefate sulle mura che ancora ri- 
mangono in piedi del palazzo di Cartum. 

È stato celebrato un commovente servizio 
religioso alla memoria di Gordon: il Sindar 
Kitchener, a capo scoperto e circondato dalle 
bandiere tolte al nemico, vi assisteva i 
alle truppe. 

Il pastore celebrante dall'altare da campo 
eretto per la circostanza ha, con vibrate pa- 
role, invocato la benedizione del cielo su Gor- 
don e su gli altri soldati di Cristo morti mar- 
tiri al loro posto. La commozione è stata 
universale. 

La cavalleria, che ha inseguito il califfo 
per trenta miglia, ha dovuto smettere per 
la stanchezza dei cavalli che erano stati 
montati per quarantotto ore, di cui quattor- 
dici in piena battaglia. 
< Lo tribù del Sudan e del Cordofan aceor- 
rono in folla e con grandi dimostrazioni di 


sieme 


Per una processioni 


Piangerei a calde lacrime, se îl mio ca- 
rissimo amico Cimone del Don Chisciotte, 
infervorato nella sua tesi perpetua, mi sca- 
raventasse a bruciapelo taluno di quei suoi 
fulmini a secco, che io devo supporre al- 
biano incenerito più d'uno. Ma non posso 
fare a meno di rallegrarmi dî quel che sue- 
cesse ieri a Torino. 

A Torino fu chiuso ieri il Congresso Ma- 
riano: e dal titolo io sono autorizzato ad 
argomentare che i congressisti vi abbiano 
parlato abbondantemente della Gran Madre 
del Signore: che abbiano forse anche get- 
tato nel terreno un seme, dal quale ger- 
moglierà, per un Pontefice futuro, la ne- 
cessità di stabilire qualche nuovo domma. 

Anche nei boccali di Montelupo sta 
scritto che în materia spirituale il Papa è 
infallibile, ed è stato sempre infallibile. 
Ebbe nei passati secoli il diploma di heg 
tificazione perfino il san Ranieri di Pi 
che una leggenda veridica assicura avere 
avato il byatio vizio di rubare destramente 
i salami dagli sporti delle botteghe di pig- 
zicagnoli. Nessuno ha mai osato di niet- 
tere în dubbio la infallibilità dol Papa di 
allora, Sicchè a Pisa, il buon senso dei 
pronipoti del conto Ugolino impone che si 
veneri il grande patrono della giità, m9, 
venerandolo, tutti dicono che egli fa, ai 
suoi tempi, un iadrò matricolato, 

La cosa dunque di cui ho dovuto raile- 
grarmi è questa: che ieri a Torino, che 
fra le grandi città italiane una delle più 
civili © delle più temperate, sia stata pos- 


sibile unî”&olenne processione nelle vie e 
nelle piazze, con intervento di un cardinale, 
di venti vescovi, di un gran numero di 
prelati, del Capitolo metropolitano, di tutte 
le confraternite religiose. e di una folla 
enorme, 

Questa folla enorme, che forse suscite 
le preoccupazioni malinconiche dell’ottimo 
Cimone, ha per me unsignificato di buon 
augurio, perchè dimostra essere ancora pos- 
sibili le_ innocue e pubbliche manifesta. 
zioni’ dello*Ytlo religioso, senza paura che 
i partiti avversi reagiscano, con qualche 
balorda e forse anche violenta controdimo- 
strazione. 

Quella « folla enorme » è certamente la 
medesima, che nelle decorse settimane e in 
questi giorni ha invasi i locali dell’Espo- 
sizione, e ha ammirato con la stessa di 
genza scrupolosa i prodotti delle indust 
6 le ricchezze accumulate nelle sale del- 
l’arte sacra. E' la folla che brulica alle- 
gramente nelle pubbliche passeggiate, che 
assiste ai concerti sinfonici, che riempie i 
teatri, i caffè, le birrerie. E' una folla che. 
senza îl minimo segno di irriverenza, ha 
preso parte ieri alla solenne proce 
per un sentimento di legittima curiosità, 
smaniosa sempre di pompe, di paramenti 
sontuosi, di canti liturgici, di quel non so 
che di raccolto e di commovente che emana 
da tutte le sacre fanzioni della Chiesa. Ed 
è certamente la medesima folla, che al 
passaggio del Re Umberto per le vie di 
Torino lo ha due giorni fa vivamente ac- 
clamato. 


Io veramente non so — e mne ne duole 
— che cosa abbiano detto di bello, nelle 
loro quiete riunioni, i componenti îl Con- 

Mariano. E non lo sano neppure 
ano ieri al passaggio del- 
ate corteo. Ma so questo: che m: 
come ora, nelle popolazioni italiane è stato 
vivace e gagliardo il sentimento della n 
cessaria separazione fra la Chiesa e lo Stato; 
mai, come ora, si è compreso essere possi- 
bile continnare per un tempo indeterminato 
questo tranquillo modus virendi, che la ne- 
cessità delle ha imposto, e ghe ladotte 
cancellerie diplomatiche, compitsa quella 
latineggiante del Vaticano, non i 
riuscite a t 

Chi, fra i così detti liberali, può van- 
tarsi d’essere senza peccato, il peccato ci 
d'aver voluto mangiare cannibalescamente 
carne di preti e di frati, scagli la prima 
pietra. Tutti, se non altro negli anni del 
noviziato giornalistico, hanno voluto ad- 
dentarne, pur riconoscendo carne 
tigliosa e di laboriosissima digestione. L'eo- 
cezione, tale l’egregio confratello citato di- 
sopra, dico la eccezione di perseverare in 
quel gusto tutt'altro che gastronomico, 
prova soltanto la verità del proverbio che 
tutti i gusti son gusti. Oggi di cotesti 
banchetti truculenti non se ne ammanni- 
scono più : e il grido del vecchio patriotta, 
che picchiando col pugno sul marmo del 
caffè dice con enfasi essere tempo di finirla 
col Papato, è un grido che non commuove 
nessuno € fa sorridere parecchi, perchè la 
gente pensa e crede che v'abbiano cose un 
po più interessanti e più vitali per un 
paese quale è l'Italia. 

Papato e preti da sè: Governo e laicato 
per conto loro: e ciò fino a quando non si 
produca uno di quelli avvenimenti, altret- 
tanto straordinari quanto inaspettati, che 
fanno mutar faccia alle cose e alle istita- 
zioni, e ricacciano negli arsenali delle yec- 
chie frasi tutti i non possumus di questo 
mondo, Dio e il tempo sono galantuomini 
ugualmente. 

Ta intolleranza retorica, che ha spadro- 
neggiato in Italia per parecchi anni, è pas» 
sione politica oramai fuori di moda. Alle 
manifestazioni d’ intransigenza che ogni 
tanto si producono nel campo avversario, 
la gente non bada più: sono ritornelli mo- 
notoni di vecchie canzoni, come quella fa- 
mosa che le nostre nonne canterellavano 
per conciliare il sonno ai bambini : 

E lo papa non è lo re 
@ lo re non è lo papa. 

E si potyebte anche aggiungere, în linea 
estetica, che intolleranza e intransigenza 
sono ineffabilmente noiose tutt'e due. Quan- 
do Vittoriano Sardou, che è il più arguto 
e il più inventivo degli antori drammatici, 
volle provarsi a portar sulla scena una 
questione d'intolleranza reliziosa, serisse 
dol Daniele Rocliat la sua. peggiore com- 
media. 

E’ ben vero che per contrapporre a quel- 
l'imbecille, il quale non vuol saperne di 


‘are. 


essere 


di 


matrimonio religioso, un tipo di comico 
contrasto, inventò un personaggio impron- 
tato di grande verità nmana, a cni fa dire 
pressa poco così 

— Daniele non vuole sposare religiosa 
mente la donna che ama, perchè è un li 
bero pensatore; ma invece la ragazza che 
io amo, pure di averla, sono pronto a sp>- 
sarla nella chiesa cattolica, nel tempio pro- 
testante, nella sinagoga, col rito dei tarchi 
© degli ottentotti: Ja-spesrei anche in nna 
pagoda giapponese. 

È di tutta la commedia fa questa l'unica 
scena applaudita. 


iL FANFULLA. 


e 

N numero 37 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

Sovrana, Antonio della Porta — Brieciche: 
L'eterno femminino - Adelina Patti - Il 
teatro gratuito, /{ Fanfulla della Domenica 
— Le memorie di Paolo Giacometti, Giorgio 
Barini — Rosetta, Ernesto Lamma — Cro- 
naca — Libri nuovi —Ri e giornali — 
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forno PER fiorno 


IL RITCRNO. 

Tatti i treni della mattina e della sera ri- 
portano a Roma i sono i fu; 
schi del mare: araldi dell'altra schiera, a: 

numerosa, che villeggia sulle colline e 
fa i reduci del mare hanno 
sulle faccie ab- 
bronzate, e domandano per quale controsenso 
si continui a considerare il 
trentuno agosto come il giorno destinato all 
chiusura delie bagnature. Mai come in qui 
giorni, essi dicono, le spiaggie tirrene e adria- 
tiche chbero più belle trasparenze di cieli 
Î, fulgide fosforescenze diamantate 
sulla immensità dell’azzurro. E mai come ora 
sî era vista una così caparbia ostinazione 
nel creare ostacoli a chi vuol viaggiare. Si 

srenî esclasivamente destinati 
@ si mantengono ad una ridicola 
i prezzi ordinari e i prezzi dei 
biglietti d'andata e ritormo. E così padri e 
mariti che nor possono, senza un forte di 
sagio economico, permettersi il lusso di fre- 
quenti gite alle famiglie che villeggiavano 
sulle spiaggie, le hanno richiamate a casa. 
Intanto la calda stagione continua impertur- 
bata il suo corso ; i bagni di mare, che i 
medici affermano più salutari in settembre 
che în agosto, perdono ogni giorno clienti, 
perchè la mancanza di facilitazioni ferroviarie 
consiglia i proprietari di stabilimenti a chiu- 
dere; e se il termometro segna trentun gradi 
vale a dire un invito perentorio a 
mare, lespiaggie rimangono pressochè deserto. 

1 primi nemici dei viaggiatori sono coloro 
che avrebbero interesse a veder molta te 
ia viaggio. In nessun paeso d'Eu: 
ga nelle strade ferrate tanto comeia Ita 
lia, e pazienza se questo ramo importante 
servizio pubblico fosse esercitato come negi 
altri paesi si esercita. Invece il viaggiare in 
Italia è uno dei tormenti più grandi a cui 
sia sottoposto l’uman gregge, per la insuffi- 
cenza e per l’assunlità degli orarii, per la 
velocità dei treni ridotta alla minima espres- 
sione, per l'assoluta mancanza di decenza 
nei vagoni, per il lasciarsi andare di tutt: 
Sischè quando mi accade di vedere i capi. 
stazione correre di qua e di là sudanti el 
ansanti, spiegar delle carte, prendere ap- 
punti, trasmettere ad alta voce orlini e poi 
contronlini, e i treni rimanere immobili 
sotto la vampa assidua del sole mentre il 
mio orologio segna venti, venticinque, trenta 
minuti di ritardo, non posso fare a meno di 
ripetere mentalmente: ab, che bel pnese è 
Fitalia! e come ci conciano per il di delle 
feste! — di. 


Il Congressa di stofta diplomatica. 

La quistione principale, ampiamente svol: 
nelle discuasioni del Congresso di storia di- 
plomatica chiusosi lunedi all’Aja, fa quella 
della coordinazione delle pubblicazioni re- 
trospettive dei diversi ministeri degli atfogi 
esteri ed in genere degli archivi pubblisi‘e 
privati dei varii Stati. Tatti gli oratori si di- 
chiararono favorevoli a questo collegamento 
e a queste pubblicazioni di cui tu ricono» 
sciuta la grande utilità. 


» 

Sigismondo Boldo: 

Bellano, domenica, commemorerà il terzo 
centenario della nascita del suo conterraneo 
Sigismondo Boldoni, filosaîo, erudito » poeta, 
e inaugureri il monumento che gli ha eretta 
nella piazza che si intitola dal suo nome. li 
monumento consiste in an busto,opera dello 
scultore Branca, 

© Baldoni serlsse, oltre a parecchi lavori 
ia latino, un poemeito in latino sul Lari 
© un lungo poema : La caduta dei longobardi, 
pubblicato in Milano nel 1656. Si concsoa 

are di lui una Descrizione del duozzo di Cumo. 


rofessò filosofia in Pavia, 0 morì di pesto 


Era figlio di quel Bolloni che primo i 
trodusse l'arte della seta in Como, e a cui 
comaschi, memori del benetizio, dedicarono 
una via della città. 


Il disarmo. 
Un Vecchio francofortese manda alla Gaz- 

setta di Francofsrte una lettera nella quale 

ia notare che il giorno nel quale è stata 

pubblicata dallo Czar la proposta del disar- 

mo, e 1 29 agosto, pare sia una data 
ifica fca tutte. 

Infatti in an2Yagosto — 29 agosto 1550 — 
che si riuni a Francoforte sal Meno uno dei 
primi Congressi della Pace. Sei a ottecento 
da tutte le parti del globo, vi as- 

L'anima del Congresso era Ri 
do Cobden, il celebre economista inglese, 
Tra i delegati americani notevoie Elihn Bur 
Cormenin. Il ministro di 
Assia-Darmstadt, Jaup, aveva accettato di 
dirigere i lavori e le deliberazioni dell’as- 
semblea 

Il « Vecchio-francotortese », ricorda nella 
sua lettera lo stupore provocato dall'appa- 
rizione al Congresso di una diecina dì pa- 
stori negri di Am Questi ecclesiastici 
erano tutti angiica 

La più 
quella nella quale un Peile-Rcssa, figlio di 
un capo di una tribi del N 


spasseggiava tra una seduta e l'altra sulle 
del Meno in costume nazionale e r.on 
tanîò a diventar popolare ira i monelii della 


fiche dei suoi compatrioti; e finito di par- 
lare, accese una « pipa dî pace », e insistà 
perchè il presidente Jaup ne tirasso qualche 
boccata: © il presidente aspirò. 

< Tutti coloro che hanno assistito alle de- 
liberazioni di questo Congresso, scrive l'au- 
tore della lettera, ne han conservato un bel 
ricordo. Riecanto Cobden, il professore tade- 
sco Crezeinach, l'italiano Salieri espressero, 
in un linguaggio commosso e eloquente, gli 
stessi sentimenti pacifici ora espressi d 
Crar Nicola Il». " ste 

»* 


La manovre militari. 

Il Figaro racconta che la prima idea delle 
manovre militari si trova accennata in un 
divertimento drammatico di Dancourt, in- 
titolato: / curiosi di Compiègne, e rappre- 
sentato nell’anng 1698. 

“irigi SV, volato rame RE e 
di Borgogna le differenti operazioni di un 
esercito di campagna, ordinò di im 
tm campo presso la città di Compilgne. si 
fece dunque regolarmente l'assedio della 
piazza, si diede battaglia, ecc. 

La novità assoluta di questo avvenimiento 
e la prossimità del campo indussers molti 
parigini a recarsi a Compiègne, è Dancourt 
serisse la sua commedia sopra alcune a 


venture a cui diedero luogo queste escur. 
sioni. 


lelina Patti. 

lelina Patti inaugurerà nell'ottobre una 

di concerti organizzati da Harrison 

Si annunzia anche il suo ritorno alla scena 

dell'Albert-Hall per la fino di autante Vano 
ne di settembre farà ritamno.1 

stello di Craig y Nos. 


CI 


Per finire. 


rriere.-siete ben sicuro di i 
to uD'einitra selvatica ? “= 
= Db! tutto quel che c'è di più selvatico. 
Sì figuri, si è dovuto inseguiria 
più d'an'ora in co rima di poter affer- 


rarla. 
N. Nanni. 


LA RIVOLUZIONE: TI 
ZIONE A CANDIA 
Avamposti turchi attaccati. 

Vienna, S. — Il Correspondenz Bureau 
ha da La Canea che gli insorti attacearona 
un avamposto turco a Candia. 

Nei disordini di Candia un ufficiale e 12 
soldati inglesi sono rimasti uccisi. Due ut 
ficiali e 40 soldati feriti, 

Incendi a Gandia. 

Atene, $. — Notizie da Candia 
che gli incendi continuano. 

Una corazzata russa lasei 
retta a Creta. 

La rivoluziona. 

Costantinopoli, S. — Si ha da La Ca- 
nea che il rapporto del Governatore gene- 
rale agli ammiragli esteri conferma i parti- 
colari noti sugli incidenti di Candia. Il rap- 
porto soggiunge che le truppe turche spie 
garono tutta la loro forza per ristabilirvila 
tranquillità e spegnervi gli incendi. 

Secondo un rapporto consolare da Candia, 
sessanta marinai inglesi sono morti nei re 
centi disordini. Vi sono inoltre duecenta 
soldati e basci-bozuk tra morti e feriti. 

Dieci navi estere da guerra si trovano at- 
tualmente nelle acque di Candia. 

La grave situazione di Candia 

Atene, % — I giornali accolgouo con 
calma le notizie di Candia. 

Sì ha da Candia che la situazione vi è 
tuttora grave e che la città è cesupata, ol- 
trechè dalle truppe inglesi, da alcune com- 
pagnie di trappo internazionali, 
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sosta alla Fons Salutis, sulla | Chamberiain per ripetere Pi Î sero contem 

caralcatora di Barmanzo Antonio,si diresse | liani ciò che il medesimo în 3 voltella in bocca. = ore 4.13 pom 

al Col Joux dosde proseguirà alla volta | casione disse con tanta veri: ta Sfgnorano fino sd ora le ca: sui Dei ventu 
@ tanta riconoscenza agli impiegati inglesi. pe E sette, ma tuti 


e Joro la beni 


1! Comitato esecutivo cretese. 
xa Canea. £ — Il Comitato esecatiro > prospero, florid'issimo, gode di una 
cretese La informa: - n 


notato che Sua Maestà ha un is perciò ad ass 


= presidi i Cos- di Firenze, cos 
Fa acciamato presidente efsttivo del Cos- | nuoro prefetto di , 
gresso îl Puire Adriani, decano degli storici | di Sarno, ha diretto alla cittadinanz 
piemontesi. Abitanti dela città e provincia di Firex-. 
PDomani il Congresso inizierà i suoi lavori. | Ristabilito Fordine nella pros: 
Il Congresso delle Opere pie. | senno e virtù 
È n energici provri 
Zicai politiche e amministrati 
ftuito un Comitato permanente per | durante lo stato d'assedio dali 
le Opere pie cca sae a Bologna el accla- | litare conelta intelligenza e rivosa 
mato Venezia sede del V Congresso. patriottico, ritorsano ora all'au 
Nominato prefetto della provi 
rente, oggi nemssamo lafiicio. 
Oltre @ quanto si attiene alle fu 
Torino, $.— ÎlCongresso mariano venne | l'amministrazione civile, principale x 
oggi chino con uns grande processione, alla | sarà di vegliare assiduamento al 
il cardinale Manara, | mento dell'ordine, supreno bene sociale 
rare com i più energici pro 


smeiae ss 


Per la revisione del processo Dreyfus 
Parigi, 9. Ta Corte di cassazione, se 
deciderà che abbis luogo la rerisione del 
processo Dr 


perle aule legislative 


tra l'importanza el osserra che 


bile 


trollore 
lore il medesi 
losa! 


L'aliontanamento delle truppe turche. 
La Canea, 9. — Sì ass. 


che gliam- | 
ionali dich 


Parigi, il quale ka emesso nel 
he dovrà essere 


giorai potranno passare da oggia | vita più aspra in soci 
quello in cui lnuentenza della Cassazione | l'impiegato. oggidi tai 
sarà pronanciata ? alla oggi che 


colla nomina del gorernatore, pognia eques 
L'ordine regra in Candia. Gli Ttalia. È uni 


lo ‘angustie della vita ad assio 


i sti dell Esco: Al ministro della guerr ren- | stringono d'ogni parte chi dere guadagnare me servanza più rigorosa « - i Lain 
ro gn] or te conoscenza dell'incartamento, giorni 4 | col lavoro il pane per sì e per la famiglia. | tropolitavo e tutte le confraternite. ci il rispetto delle patrie istituzioni fafoning 
del i Datiy Mai — ‘Ai signor Sarrien, per la stessa ragione, | I vincoli imposti all'impiegato dalla disci | Una foila enorme era lungo il percorso. To invoco dal patriottismo di queste ro. iatrnti 
Le notizie « Daily > 0 i fio dell'incartamento | plina e dalla subordinazione perdono di gra- 11 Congresso pedagogico. bilissime popolazioni, di eni sono ca 
fi-immnera del cristiani uccial. 2 ia propssito, il Co. | vità di fronte aî vantaggi della sicurezza | Torimo. S. — In usa ssa tien saviezza, lealtà el il seotiment Sion 
po tato consultivo non potrà impiegare meno | e della stabilità della retribuzione, dei mi- | del Valentino venne. oggi, inaugur: vivere, la loro cooperazion: ito 
ce le nav tazioni di iel 


ig glioramento progressivo della carriera, della { gresso nazionale pedagogico. 
Il Consiglio dei ministri per decidersi e colleghi e della pensione. 


tare la loro fiduzia per l'o: 
pi, per la perseveranza da mia > 
pubblico bene. 
pelagogica di renze, $ settembre 1598. 
bri del corpo inse- 


acque di 

Daily Mei ba da Mita che 

di tappa sono partiti, ieri, diretti 
‘mer da da Candia: 


Domenic 


di giorni quattro, Dal giorno in cuila Corte ‘assioni che sono appunto 
di Cassazione avrà l'incarico fino a quello in | con tale nome. Non dev'essere quindi disag- 
cui pronuncierà la sus sentenza passeranno | graderole si alcano l'ufficio d'impiegato, 
simeno giorni venti. Totale giorni quaranta. | bensi deve ciassuno nel proprio grado cre 
5 di quaranta giorni | scere dignità e stima alla propria classe colla 
” ‘2 l'online di convocare il-| dignità della vita e dei costumi, e coll’assi- motiri certo Laigi Tosî, conta: 
glio di guerra e di ricondurre il con- | duità nel lavoro e nello studio. In tal modo brava un colpo di coltello a certo 
daanato ia. Per venire dalla Gujana | l'impiegato concorrerà. dal canto suo non | progettate riforine în materia scolastica. Giuseppe, fabbro, rendendolo ai 
s'impiegano meno di tre settimane: soltanto al bene proprio e della propria &= | ——__ - = dine 
ra altresi alla prosperità della Pa- | Il libello cuntro Nicoîò del Montsa6gro Toma: 
tris, di quella granda Patria italiana che è circo 
personificata nell’augusto e valoroso Prin | Vienna, S. — E' stato diffuso in gran 
cipe che ne regge i destinî, e in nome del | numero a Belgrado e in tutta la Serbia 


ida si è reso latitante. 
Un contadino che uccise il suo padrone. 


‘altournanche ieri, alle 
zio di vettare la 
portò = Chatillon in 52 minati 


È | donne il colono Giovanni Rassari ni 


"104 fa ricevnte ed cssequiata dalle anto e _—_——_— | quale ho l'onore di dichiarare aperto il | noto libello contro il principe Nicolò di Mon- | dono° Li forafuzione ueciti P 

ji civili e giudiziario e dal comandant x: I sso degli i i civili t o. Il libello chi oto, è s n erre ara e 

rità civili e, giudiziario e dal comandante CONGRESSI Dicci amiga tenero Il libelio che, come è noto, é stato | sica il suo padrone Ferruccio Ferr: 

della sesta batteria da montagna che È sian. > Regno. stampato rd Esseg (Croazia) da alcuniagenti | ‘* 1° contadino omicida fi arrestati 

ziata a Chatilion-per le esercitazioni. Congresso degli impiegati. _ li congresso alpinistivo. venuti qui dall'Ungheria, è sta ti a 
Ricovate e ringraziato le sutorità Sua | Torino, S. — Veone, oggi, inaugurato Îl | Gressoney Ceitose:santa alpini- | vunane grati. Lo si consegnava alla gente 


HI Congresso degli impi 


sti per 


Afaesd si avanzò nella borgata. imbandi 


principali vie della città, perfino nella 


I (i a nad) È riglio cui soggiace la vite per la mala 
aid pavesata, fra i coneeni della banda | Vi assistevano i sottosegretari di S ite. 3 piazza prosi Fonal, seaza che la | o per la gragnuola fanno sempre stare in 
Tausicale e le orazioni della folla che essa | on. Bonardi el on. Marsengo-Bastia, îl pre Essi feczro il pranzo sociale all'albergo | polizia proi i pensieri il posero colono il quale teme pil 
Ra i iagte col pio sorso. fevto marchese Gi il sindaco barone | Miravalle. Il libelio contiene pane per la famiglia. Un biglietto della Lo:- 
Gentili signorine ie offersero mazzi di fori, | Casana, i senatori Ferri di, l protiente del Cluò ell non solo co ea doro p 
e fiori piovrero pure dai veroni. I reali equi- | i deputati Pascolato, Chigi Cerabiano, | vvì applausi, ricordò i primi contro i print forced n 4. prodotto 
i ne furono cospersi. L'on. Ronchetii, presidente della Socìkià | il Monte Rosa, Zamstein e Vi Nicoli resine ni Anegia n 
‘file diciassette l'augusta Sovrana gianse | degli impiegati, ha pronunziato un discorso, | in nome degli alpinisti ital: Gi ia figlia E- | Gioi dei giornali, l'estrazione ha luogo ;. volatile 
a Saint-Vincent. La ricevettero e la felicita- | che fa accolto con rivi applausi. lezze della sezione ip È IO per poter SPO- | settembre corrente. — nre 5. e 
fono 5 deputato Farinet, il sindaco; le Giunta | JI sottosegretario di Stato on. Eonanli | alpine, come custodi delle nostre Alpi. sare il principe Vittorio Emanuele. si £ 
‘avvocato Guillet, sos feca il discorso inaugurale, che fa spesso in- lie ors 14 la fanfara degli alpini annun- | Tatti i giornali si cecupano del libgilo, ri- SPORT Faccia 
lei re presso iltribunale di Torino | ierrotto e salatato in fine con calorosi ap- Tarrivo di San Maestà la Regina. cercando chi ne sia l’autore. In segifito alla — = È Ginseppe 
"o pelponalià: via ii censura rigorosissima che vi domina ed il Le corse di Stupini E 
Tecò in chiesa, oro venne | ‘ Tl sottosegretario ili Stato on. Marsengo- ili, Gro! non osano fare | | Torino, S. — Oggi ebberoluogo le corse È 


di 6. A Roma 


? 
cantato in suo onore il Te Deum: visitò po- | Pastia si è assovi le parole degli ono- | pino, il'‘fresidente di 
Sin la sorgente minerals Fons Salutise gli | revoli Bonardi e Ronchetti el ha salutato | sottoprefetto « 

altri stabilimenti pubblici. la classe degli impiegati, dichiarando, Gli alpini 


Ùli all'ippodromo della bar 


6. La gral 
$. Da 


Vi hanno assistito 


M. il Re e 


L'augusta Sorrana si recb allo st: prolungeti appiansi, che il governo terri | glienza a Sua Maestà. Altezze Reali la principessa Letizia, i 5. Provenga 
jtrovorapico, condotto dal dottor Gaya, che | conto delle loro legittime aspirazioni. _ Alla presenza è venne | ta ria, dicendo che il | d'Aosta ed il duca degli Abruzzi. 3. Ci si mai 
si trova fra Chatillon 6 Saint-Vincent. P. Adsrirono al Congresso S. A. R. il duca | scoperta la lapide commemorativa delicata | Governo austroungarico si ripromette in | _ Il premio Criterium dell'Esposizione 5. Il lessi 
dimostrare a questa popolazione il suo sc- vente di non potere intervenitri; | alla memoria dell'alpi ino Pe. | questo libello di tarbare l'accordo tra i po- date dal Comitato, fa vinto da } O tigna 
coramento di won poter albergare fra essa, i presidente del Senato, gli | razzi dalla sezione biellese. poli belcanie na z È 
Sana 3  prontias ai magi on. Biancheri, Boselli e Borgnini. nel Il marchese Gaiccioli commemorò Costan- | urasi che gli emigrati serbi che si | I camminatori ed | velocipedisti torinesi 4. 0 fiume 
mune una nuova visita per la se Quindi il Congresso ha incominciato isuoi | tino Perazzi e Grober commemorò Vi. rovano a Cettiaje risponderanno a questo dell'-Audax>. 

Difatti alle 19 l'augusta donne, lavori. Venne indi lett il verbale della consegna breve un opascolo | ‘rorino, S. 


3. — Ecco il sunto dell'app 


= Stamani, in sulle 
ivatissima. accompagnata dali Torino, cose | ore, « Si 


lau- | del ricordo marmoreo al municipio di Gres- sono partiti per la progettata p; 


rivelando mol 


Chesa di Villamarina, ritornò fra di noi. dito discorso pronunziato dal sottosegretario sv-la-Trinità. la ‘vita di Afilano. | cheà per P porti at zita i ci MSI 
‘Come per incanto si eressero archi di | di Stato, onorevole Bonardi, al Congresso | S. M. la Regia, salutata con frenetiche e | — ——e__ Bra-Torino (chilomet dre renti MI 
trionfo di verzura, S'intrecciarono e si di- | degli impiegati. solangate avazioni dagli. alpinisti, discese Di A pedestri per la gi n Sa 
Siesero ghirlande di edera. bosso e caprifo- | L'oratore premetto che nel risveglio di | a Gressoney Saint-Jean. NI À ì Î AN ro Torino PinersloTor 
fo, i Spiegarono pennoni cd orifiamme, le | vita nazionale che sorge, si dilata e trionfa : dichi ALIGINI fossano, hanno it Re 


fase si addobbarono, si infiorarono, sì innal- | in questi giorni a Torino, non poteva man- ne, e poscia prose; 


Moterelia ferraresi. 


no per la dia bel - corso a pren 
Zacono cartelloni con seritte îestose e si fece | care la partecipazione della namerosa e be- rie o per la loro mita; battendo in me 
a gli impiegati civili dello sti Tolto qualche incidente di n iiero 
San Maestà espresse replicatamente la sua | varie amministrazioni del Regno. E si di- | escursioni, sei nessun riliero, 
ali soddisfazione per la premurosa, affet- | chiara lieto d'Intervenire all'inizio dei la- | HI Congresso storico subalpino. incande- agree rn baldi ci 
faosa, splendida accoglienza ricevuta, rin- | vori del Congresso in rappresentanza del | Cuneo, 8. — Oggi, in occasione delle cs ti segno di festose ac 
Zeaziò con grazia squisita la giorinetta si- | Gorerno, e di portare agli impiegati il se- | ste del VII centenario delia città di Cuneo, 3 


Ta squadra dell'Awdar pedestre, co; 
sta di ventidue cemminatori, partita da Te 
rino, giunso a Pinerolo alle ore755 

in'ora e sedici minuti di vantaggi 


guorina Poge, che recitò un acros luto fervido deli’onorevole ministro guarda 
tiesimo, quindi fra le incessanti sigilli. loro antica e-carissima conoscenza. | pino, primo della serie dei Congr cada 
zioni della folla e le armonie della banda Dichiara che non ua discorso quale | nali italiani, | neralità degli abitanti, e sa la il 
.rrr—r__—————=—£&@É «AMT. | [€ 

2383 <il giorno seguente Prank ripari quel- | Le facemmo con maggior cura; le sharre 
l'inconveniente, facendo un'importante cat- | erano più vicine, per impedire ai piccini di fun à 
tura. Mentre andava a visitare il suo tra- è quindi fuggire per Daturalisti, per il cie questo piccolo a 
È ; boschetto prima dello spuntar del sole, ride | campi. ghie d'una tinta sporca, sembrava. ci era il nostro favorito, particolarm 
Perduti nel deserto |ixiungi un diado circondato da'suoi pul- | « Frank tese ancora il suo trabocchetto, | guanto un passero. mbrava comune | Luigia e di Maria. 


, sen =" A non fermarsi « to famili. 
i, che nell'oscurità rassomigliavano a per- | vi nise uno dei polli che avera presi e lo | primo aspetto non losi gicalicava cortamato | noce Alto familiare e dormiva 


Tei 
All'Osserv: 


romano: 


cspare una dimora da solo. Arera un ceior 


< Non se ne trova alcuna desc: 


cenerognolo e rassomigliara al una cu! 
tola; colle lunghe Zampe nere e colle un- 


ener niei. Presto riconobbe, con piacere, che quelli | legò con una zampa alla sbarra. [renna til fr delle finciulle come un topo 
: che aveva creduto pernici erano una nume. | molti altri in quel modo, ma gl va il becco ciano A presi faure 3 lina 
ix Avevg negiso.in dindo coll’arco: lo mise | rosa covata di piccoli dindi, che averano | nirono col diventare più riservati e non fi- | 0 lasciata sfuggire alcuna note, st tacco! | XX È rosea 
fiel trabocchetto, in modo che sembrava an- | seguito la madre nel trabocchetto. I piccini | darsi più. tavasabito_le; Gite appera. SOT H Riccio. siferisterid 
cor vivo ed oceupato.a mangiare i-grani, | erano gli uni di dentro, gli altri di fuori, | «La nost:a uccilliera sì popolsvà ogni elle sue 


penne. Le ali lucenti del pappagallo, ia fox * Peusammo poscia alla pesca. Cui;o » IMB i giorni gi 


poscia si ritirò a qualche distanza, si na | perchè potevano-fscilmente. passare attra- | giorno di nuovi ospiti: Frank avera sco | Erazioca dell'acsello rosso, dela gato rt | Yeva stoperto che il ruscello co 
n , della gazza tar 
| 


Tiose negli arbusti.e si mise n chiocciare |-verso le sbarre, “mentre la madre oro fa- | perto che la' corteccia dell'A opaca. china e del wal 3 za. molti pescì, e na aveva già presi 

prgn ; tera vani sorsi per uscirvi. La corse era | foglio & nericano, macerata nell'acquae pre: | sti eguali si danoninesrevano più i no. | valie, e 3 Di concist 
< Tre gros: tutta commossa vedendo la wadre presa sl | parcis conrenientemente, dava un eccelleate | gersì com piacere el amicizia. ni Diferivano aflattò dalle speci» passo + 

zione dal frascato. Come tutti i dindi sel- | Inccio e le si agitava intorno. rischio, lravo musicante, srt ene conoscevamo, ma la loro carne em de LI 

vagfi, camminarano col collo teso, e rasso | « Frank, temendo di far fuggire i piccini | «Fece una gran gabbia divisa in. molti iaia di esa Alla segri 


migliavano a tanti struzzi. Finalmente se si avvicinava solo, ritornò a casa a chie- | scompartimenti, affinchè ogni 
dero il laccio; e, scorgendovi un indiviluo | dere il mio siuto, quello di Enrico e di | mali potesse esservi 

della loto specie che mangiava tranquilla- | Cudjo. Prendezamo la tends del nostro carro | si trovò piena 
menté, s'avvicinarono seriza timore ‘@ gira- | e due coperte. Ci avvicinammo 00n procan- 


cie d'ani 
separata. In poco tempo 


imitava tutti che si udivazo a lui È diem 
G'intorno. Quando. un altro uccelio comin. 


ciava a cantare, coglieva per così dice 


il filo 


dello he uscivano dal! © la risposta 
rono intorno al trabocchetto per trovarne | zione, perchè quella cattura era per noi dell sodo è neiia valle. ù 
l’entrata. più alta importenza, e non volevamo la-| anche molti peppagalli deile Ca: « Matia ci rivera inseguito che q% cf 
« Frank spiava tutti i loro movimenti, el. | sciarna sfuggire ano-solo, per popolare ad | riusci a preidera ua uessiio del pari mante al sileazio: | pianta si trova in tatto le contrade che ci 'Cotofiegnato 
il sto cuore batteva fortemente. La sua an- | un tratto il mostro rastico cortile. Quando | America; è come à dirvi che questi era ii fa. | cadano le Montagne Poecisae Îl lex: Minerva a 
sietà non durò molto; i tre grandi riccelli | fammo-vicini ai laccio ci separammo, cia- | molte grandi piuma gli ornano la cola, che ’egiatore, l'asi nostre lenze consisteva in canne ch quale sinti 
si precipîtarono senza esitare in quella spe- | seuzo tirando daila proprie parte: si stendo con grazia dietro di lai. La ni rar 1 prot. E 
cie d'imbuto e'penetrarono così: net traboe- | e Poscia circondammo completamente il | gabbi ne i piccoli u | amo ci sersitumo Ù che giorno, 


chetto, Frank uscì allora dai suo- nascondi. | trabocchetto, e mentre gli uccelli cercavano | dalle 
glio e chiuse Pentrata dell’agguato. Pr fuggire da una parte o dall'altra, li avvilup- | tirasso, il galio di 
gli uccelli attraverso la sbarre ‘e Ji attaccò | rammo colia tenda e colle coperte; in modo | tum 

per.i piedi; poscia li carò dalla. trappola, | da tegliar loro;la ritirata. Jn ua momento | tripieto dalla testa 
È "colla CREERÀ oa prerdemmo il tacchino e tutti.i piccini; e- | - «Quest'oltima varistà emigrava nella valla 
Soa casa Ve tianintore Neive Goro | rano diciotto ! Cna bel colpo! Fabbricammo | in-stormi numerosi. Un'altra gabbia aperto 
"in dispiacere: i nostri tre volatili erano | per i tacchini un'aitra uocelliera accanto a | era abitata da un locatore che certamente 


essa di divvese specie 
Frank portavano tutto 
ca 


Italia. 


Pel 
Il Comital 
30 ba fatto 


cra-siata presa nel daserto sari 
V'acteni ia. Rca una graziosa bostiliae nov | patto ital Spare fisorazo ra 
più grossa ‘dan to parto della spedizione. 


ciazioni libe] 


+ i » inilaze. 3 cietà, senza 
vecchi galli quella ove averamo messoi tre vecchi galli. | non avera alcan diritto al privilegio di oe- | zebra. P9 © ‘rigata coma una | guida lieosdo' ch 
2 S = Ls + EA sa» = 
SES > sz E I sia e STR == sc» 


poscia da Pinerolo salutati dalla 
festante popolazione, fecero il loro percorso 
in ottime condizioni sino a Torino, ove giun- 
sero contemporaneamente ai ciolisti , alle 
ore 413 pom, alla Barrieradi Nizza. 

Dei ventun partenti ne arrivarono dicias- 
sette, ma tutti allegri © freschi come se a- 
vessero fatto una breve passeggiata, 

© percorso dei settanta chilometti si do- 
veva fare în quindici ore, ed i bravi cam- 
minatori giunsero ancora diversi minuti 
prima del prefisso. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera una novità di Bisson: 2 con- 
trollore vagoneletti. Auguriamo al Control 
lore îl medesimo successo riportato da Ge- 
losa! L'applauditissima commedia dello stesso 
autore. 

— Politeama Adriano. 

AI grandioso -Politeama Adriano, che, ri- 
dotto a circo, potrà rivaleggiare con i mi- 
gliori d'Europa, debutterà fra breve Ia com- 
pagnia equestre Schumann, mai venuta fn 
Italia. È una delle più splendide compagnie 
di tal genere. Ha 120 cavalli, 180 artisti di 
primissimo ordine, 40 ballerine per balli e 
pantomime con straordinarie novità. 

— Manzoni. 

Folla-immensa in ambedue le rappresen- 
tazioni di ieri. Si diedo 7 Conte Rosso. 

Domenica altre due recite straordina 

— Circo reale. 

Le sirene hanno ritrovato ieri al Circo 
reale il gran successo riportato su altre 
scene. 

Stasera replica. 


= = 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri l'altro: SCETTICO - COTTE - CIECO 
COSCE - SOCCI - TITO, @ ottagono : 
EPA 
TRONO 
HOCCONI 
«pocnape» 
TABACCO 
SUDAN 
#0 
Logogrifo. 
6. A lungo mi si conjughi da Lei! 
©. Somiglio più al cavallo che al somaro. 
8. Preghiera che non recitan gli Ebrei. 
5. Aspivo n fare mio l'altrui danaro. 
5. Qualificar non posso chi ha gran cracci. 
8. Nettuno, Apollo, Marte (salvo errore), 
4. prodotto del Vesuvio 


4 od il Cardacci, 
8. volatile 
5 © città di Francia o fiore. 


6  Nell'alfabeto noi non siamo troppe. 
5. Facciamo bestemmiare molta gente. 
5. Giuseppe molto noto 
5: 6 71 re di coppe. 
6. A Roma mi si trova facilmente. 
6. La grandine talor ci dà lavoro. 

4. Da molto tempo giaccio în Lombardia. 
5. Provengo dal majale e non dal toro. 

5. Ci si maneggia in ogni sagristia. 

5. Il lessico mi dice per sostanza. 

5. O tigna in busto, 

6 o mobile di casa, 

4. 0 fiume subalpino. 

In abbondanza 

8.7. ci aveva « Donna Paola Travasa. » 
M'adopera sovente l’ebanista 

4. e m'hanno il serpe, il tordo, la gazzelia. 
4. Ssorgendomi, la trota si rattrista. 
IT. Fanfulla può chiamarmi consorella. 


Domani si pubblicherà l'esito dell'81° con- 
corso a premio. 


SUP ze 
ROMA 


9 settembre. 
Temperatura d'ogsi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 30° 1 - Minima 17° 3. 
TEATRI 
Costanzi {ore 9) — Il controllore 
letti. 
Tentro Nuovo — Riposo. 
Manzoni — Riposo. 
Circo reale (oro 9) — Le Sirene. 
fiferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 
Note vaticane. 

Il concistoro è fissato per il primo di mar- 
70, anno venturo. 

Hi Papa e lo Czar. 

Alla segreteria di Stato del Vaticano è 
giunta la nota ufficiale della Russia sul di- 
“il Pontelice farà pervenize in settizaza 

le Pps ao Pra 
ppt ignra 


SI ESNNSSSS 
Stinerva a visitano Lonorovaie iaccli, col 


qualo sintrattenno lungamente. 
fl prof. Koch partirà da Roma fra qual 


che giorno, ma, poi, tornerà nuovamente in 


Italia. 
Per Il XX Settembre. 

1 Comitato per i festeggiamenti di Bor- 
56 ha fatto pervenire schede di sottoseri- 
zione e circolari di invito a tutto le Asso 
ciazioni liberali, affinchè l'adesione delle So- 
cietà, senza distinzione di parte, dimostri 
l'accordo che esiste fra liberali quando fe- 


vagone 


ANNO, Wtk apra, Poni Nec N 


steggiano In data patriottica del XX Set 
tembre. 

Il Comitato ha tenuto una riunione, sta- 
mani alle 8 19, nella sala di Borgo Vitto- 
rio, n. 86. 

Nel giornalismo. 

Il giorno 11 l'Unità Cattolica di Firenze 

riprenderà lo sue pubblicazioni. + 
Cronaca spicciola. 

coltello e la sua gran giornata! 

eri fu la festa del coltello! 

In via del Moro ieri sera s’impegnò una 
rissa fra alcuni individui. Nella mischia, il 
pescivendolo Gregorio Valentini ebbe una 
coltellata all'addome. Fu trasportato alla Don- 
solazione in fin di vita. 

Il feritore fu arrestato. E un facchino del 
mercato di Trastevere, a nome Augusto 
Giurboni. 

— In via Bocca della Verità ieri sera vi 
fa la luminaria per la festa della Natività. 
Mentre suonava il concerto di porta Pia, 
, si impegnò una rissa 


Il bracciante Mario Quagliarini s'intromiso 
per dividerli e ricevette una coltellata al 
basso ventre. 

Alla Consolazione lo giudicarono in peri- 
colo di vita. 

La guardia Attilio Ferruccio arrestò Luigi 
Tardi, di anni quarantadue, da Roma, quale 
sospetto autore del ferimento. 

Altro che crociate contro il coltello! Bi- 
sogna ripristinare la forca! 

Tombola. — Domenica prossima, a Pa- 
lestrina, verrà estratta la tombola di lire 
400, che îl 23 agosto fu. prorogata, causa il 
cattivo tempo. 

‘xorieidio. — In Anguillara Sabina, 
Domenico Salvi, venuto a quistione con la 
moglie Maria Minelli, per ragioni di gelosia, 
fa da lei ucciso con un colpo di coltello. 

La uxoricida fu subito arrestata. 

Le armi? — Il falegname Goffredo Ar- 
cangeli, di 27 anni, cacciava ieri nelle vici- 
nanze di San Paolo. Nell’esplodere un colpo 
la canna del fucile si spezzò d'un tratto e 
le scheggie produssero all’Arcangeli una gra- 
ve ferita alla mano sinistra. 

Incendio — Nella tenuta Orgiata, un 
incendio si sviluppò, a quanto sembra, per 
causa fortuita, in una macchia, di cui è pro- 
prietario il signor Odoardo Giovannini, ar- 
recandogli un danno di circa lire 3000. 

Povera ragazza! — Una giovinetta 
di 19 anni, a nome Maria Corteggiani, nel 
pomeriggio di ieri, mentre attraversava la 
via di San Basilio fa investita da un carro, 
îl cui conduttore rimase sconosciuto. 

La poverina cadde e la ruota del pesante 
veicolo le passò sul corpo, fratturandole le 
costole. 

La giovanetta fu trasportata all'ospedale 
di San Giacomo in condizioni gravissime. 

Rissa e omicidio a Marino. — Ieri, 
verso le 4 pomeridiane, nel borgo Sant'An- 
tonio presso Marino per vecchi rancori i fra- 
telli Dibona Antonio, di anni e Cesidio, 
di anni 16, atfgacarono rissa con l’ortolano 
Settimio Minucci, di 33 ami 

Il Minucci, con un colpo di coltello all'ad- 
dome, uccideva Antonio Dibona e feriva leg- 
gerente il Cesidio, riportando a sua volta 
lesione grave alla gola. 

I carabinieri, informati, arrestavano il Di- 
bona Cesidio mentre si medicava nell'ospe- 
dale di Marino. 

Omiecialo. — Per la ricorrenza della Ni 
tività della Madonna, via Baccina era ieri 
sera straordinariamente illuminata a lam- 
pioneini. La festa venne contristata da un 
truce fatto di sangue. 

Reduci da Grottaferrata, Augusto Carocci, 
proprietario di una friggitoria’ di quei luo- 
ghi, insieme alla moglie e al nipote Ferdi- 
nando Parilli, si mise a mangiare e bere 
fuori di un'osteria al vicolo del Grifone. In 
quella capitò un altro nipote del Carocci, 
certo Giuseppe Comacchioni. Costui fino e 
pochi giorni fa trovavasi al servizio dello 
zio, ma venne licenziato perchè amoreggiava 
con certa Calcedonia Poggi, domiciliata pro- 
prio al di sopra dell’osteria dove it Carocci 
mangiava e bevevi 

Il Carocci, visto il nipote, incominciò a ri- 
volgergli dei rimproveri, e intanto trovò 
modo di pronunciare degli epiteti poco lu- 
singhieri a carico di Calcedonia. 

Costei, che trovavasi alla finestra, intese 
ed, esasperata, corse a riferire ogni cosa ai 
propri genitori. 

Poco dopo, tra i genitori di Calcedonia 
il Carocci avveniva una tremenda rissa, du- 
rante la quale la madro della ragazza 
mase ferita per opera del Carocci, e questo 
cadeva in terra ucciso dal Poggi. 

L'omicida, tuggi. 

1l cadavere fu trasportato alla Consola- 
zione. 

Verso la morte. — Irene Orlandi, sim. 
patica ‘servetta di 18 anni, per dispiaceri in- 
timi, attentò ieri ni propri giorni bevendo 
una soluzione di fosforo. 

Pa condotta all'ospedale di Sant'Antoni 
è quei sabitari si riservarono ua gindizio 
sini np sd 
IMI I te met gr È devo 


E[VNNSNTWVWYàs À 
miciliata 31 Prati di Castelio, sono 1 ealzo 
inîo Leopoldo Iacobelli, il vetturino Giuseppe 


Bozoni. è l'ordlogiaio Tito Giamalla. 
DI QUA E DI LÀ 


Un ricordo brigantesco. 

Si è parlato, giorni or sono, di un tal Ba- 
rone Jacona, caduto dall'altezza di nn fasto 
enoîme alla bassezza di gesta brigantesche. 
Il fatto.ricorda le gesta ingegnosissime di 
un amabile brigante siciliano il quale, sul 
principio del secolo, aveva ideato un piano 


degno d'essere premi 
daglia 
Egli seppe diventare capcbanda senza ban- 
iti. I suoi satelliti non erano altro che pu- 
pazzi, di grandezza naturale, con abiti veri 
€ vere ma innocue armi brigan*esche. 
Bisogna dire che quel capo di banditi im- 
pagliati fosse un grande artista, poichè quelle 
figure erano perfette, tanto per il costume, 
quanto per l’espressione di ferocia, che tra- 
spariva dalle ispide barbe e dagli occhi di 
cristallo. 


con brevetto e me- 


Il piano strategico era semplice. Egli ap- 
poggiava i suoi fantocci, nell'atto di tar 
fuoco, a. delle rocce o dietro le siepi, lungo 
la strada maestra, avendo cura che si scor- 
gessero bene i pugnali e le pistole poste 
senza risparmio alla cintura. 

Naturalmente, sceglieva sempre un punto 
tortuoso della strada, per modo che i viàn- 
danti si trovassero inaspettatamente davanti 
a quell’'apparato d’intimidazione irresistibile. 
Poi, mentre i suoî uomini stavano immobili, 
coi fucili puntati, saldi come tanti grana: 
tieri di Pomerania, il capo andava sopra 
un'altura vicina, in modo da dominarla via. 

Se scorgeva una comitiva troppo nume- 
rosa e di gento armata; oppure di gendarmi, 
egli faceva tosto un fagotto de’ suoi fantocci 
e sì nascondeva, con essi, nel folto delle 
macchie. Se, invece, la carovana gli sem- 
brava poco temibile, si appostava in mezzo 
alla via davanti ai pupazzi, e appena i viag- 
giatori apparivano esterrefatti dinanzi a tutti 
quei tromboni puntati, urlava con voce tre- 
menda il tradizionali 

— Faccia terra 

Tutti obbedivano quasi militarmente, e 
allora egli procedeva a nn rapido saccheg- 
gio, compiuto il quale, ordinava ai depredati 
di tornarsene di corsa per la strada da cui 
eran venuti, giurando, con orribili sagrati, 
che il primo che avesse l'ardire di guardare 
indietro; sarebbe un uomo morto. 

Quando le vittime, obbedienti, s'erano al- 
lontanate, egli legava i suoi uomini in un 
fascio e andava a piantar baracca e burat 
tini in un altro punto lontano, per molo 
che questo brigante solitario, a poco a poco 
cambiando seena sovente, fece credere al- 
l’esistenza di una banda numerosa e for- 
midabile, che devastava un'intera regione. 

L'autorità aveva un bel fare: ma non 
riescita' mini, si cSpisce, a scoprirne le tracce. 

Nè promesse, nè minncce, nè le stesse 
torture poterono strappare, come potete fi- 
gurarvi, nessuna indicazione ai poveri vil- 
lici 6 pastori supposti manutengoli di una 
banda che non era mei esistita. 

Mediante dei bandi, si offerse impunità e 
premî anche ni briganti che volessero diser- 
tare, ma inutilmente : il capo non trovò nelle 
sue file un solo traditore! 


Il traditore fu il caso. 

Sia che la località fosse scelta male, o al- 
tro incidente, fatto sta che un giorno il ca- 
pobanda si trovò di fronte a un drappello 
di gendarmi e fece appena in tempo a scap- 
pare, Inî, sanza poter. ritirare i suoi «uo- 
mini >, che, dall'alto della siepe, puntavano 
i minacciosi tromboni. 

E allora segui una tragicomedin impaga- 
bile. L'ufficiale dei gendarmi gridò ai Lri- 
ganti 

— Giù le armi e arrendetevi, in nome 


Nessuna risposta, nessun movimento, nep- 
pure un batter di ciglio. 

L'ufficiale, stupelatto © perplesso : 

— Non vi sarà fatto alcun male. La giu 
stizia deciderà della vostra sorte, ma poi io 
stesso solleciterò la grazia sovrana. 

E i briganti zitti 

ufficiale si yolso aì gendarmi, già im- 
pensieriti, e ordinò: 

— Puotate! 

1 gendarmi eseguirono, ma con loro estre- 
ma maraviglia i briganti non fecero alcun 
moto di offesa o di ditesa, quando l'ufficiale 
gridò: 

— Fuoco! 

Dileguato il fumo, i gendarmi videro un 
brigante cadere e un altro inclinarsi come 
un ubbriaco, rca gli altri restar immobili al 
loro posto. 

Per un momento, ufficiale e gendarmi 
ebbero paura si trattasse di un incantesimo 
diabolico, e trinciarono istintivamente il se- 
gno della croce. 

Poi, fecero un’altra scarica e uno dei bri- 
ganti rotolò con fracasso ligneo, giù dalla 
Siepe, e allora solo i gendarmi riconobbero 
che ognuno di quei temuti avversari non 
era che un mezzo brigante, imbottito di 


stoppa. 
TÌ capo fu arrestato assai più tardi e man- 
datovall’ergastolo. 
A me pare avrebbe meritato piuttosto il 
titolo così male affidato al volgarissimo Ja- 
cona. Certo. egli era assai più barone di lui. 


E Squire. 
NosiRE 1aF03MAZION 


perizia 
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Ministri in giro. 

Torino, 3. — L'onorevole ministro Finoc- 
chiaro-Aprile è partito, alle ove 15 10, 
Milano, salutato alla stazione dalle autori 

Torino, 9. — Sono arrivati gli onorevoli 
ministri di San Marzano e Nasi. 

Nel pomeriggio l'onorevole ministro Nasi 
e l'onorevole sottosegretario di Stato Mar 
sengo-Bastia, sono partiti per Cuneo. 


L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione è ripartito stamani per San Vito Ro- 
mano. 


Il primo aiutante del Re. 

Col prossimo dicembre il gerierale Ponzio- 
Vaglia raggiunge i limiti d'età e lascerà il 
posto di primo aiutante di campo di Sua 
Maestà il Re. 

i assicura che sarà sostituito dal generale 
Ponza di San Martino. 
Il bollettino militare. 

Ii bollettino militare di sabato conterrà le 
disposizioni peril congedamento della cinsse. 
abziana, sospendendo però quello dei mili- 
tarî distaccati nell'isola di Candia, stante i 
disordini ivi scoppia: 

Per i maestri elementari. 

Gli onorevoli Pelloux e Baccelli. concor- 
darono ieri le disposizioni per fare pagare 
ai comuni della Sardegna gli stipendi arre- 
trati ai maestri elementari. 

La ispezione 
delle torpediniere. 

Seguita il concentramento delle 
niere a Civitavecchia. 

Teri ne sono giunto aitre cinque. 

Attualmente se ne trovano nel porto di 
Civitavecchia oltre una quindicina. 


Nuovi progetti idraulici. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblic 
continua ad occuparsi dei progetti relati 
alle grandi opere di miglioramenti e siste 
mazioni idrauliche nelle varie parti della 
penisola. 

Il Consiglio predetto si occupa solamente 
dei progetti tecnici, che una volta approvati 
dovranno essere rimessi al Consiglio di Stato 

il parere di massima e per le questioni 
javazione di pubblica uti 


torpedi- 


Partenza di soldati italiani 
per Candia. 
E’ stato dato ordine al secondo atta- 
glione del 49° fantoria di stanza a Napoli 
di partiro immediatamente per Creta. 


pot Sire 
ULTIMI DISPACCI 
ll Congresso veterinario. 

Torino, 9. — Stamani è stato inaugurato 
il Congresso veterinario. 

Lo stato d'assedio a Candia. 

Atene, 9. — L'Asty as che, appena 
giungeranno a Candia i rinforzi inglesi, la 
guarnigione. turca sarà allontanata e vi si 
proclamerà lo stato d'assedio.f 

Gli istigatori dei recenti disordini ver- 
ranno processati. 

L'affare Dreyfus. 

Parigi, 9. — Al ministero della guerra 
dichiarano premature tutte le voci circa la 
decisione del ministro, generale Zurlinden, 
nell'affare Dreyfus. 

Le feste per Guglielmina. 

Amsterdam, 


9 —1a continua ad es 
sere in festa el animatissima. Dappertutto 
sventolano bandiere nazionali. Fin dalle 
prime ore del mattino le vie per le quali 
doveva passare il corteo renle per recarsi 
alla stazione erano afloliatissime. 

Alle ore 10 40 la Regina Guglielmina, ac- 
compagnata dalla Regina madre e dai pe 
sonaggi di Corte, è partita alla volta del 
I°Aja per farvi l'ingresso solenne. 

Lungo il percorso dal palazzo reale alla 
stazione centrale la Regina è stata call 
samento ed incessantemente acclamata dalla 
immensa folla che gremiva le vie ed i bal- 
conî. 

Ta Regina fu ossequiata alla stazione dalle 
autorità e dalle notabilità. 

Alla partenza del treno reale è scoppiata 
‘un’entusiastica e prolungata ovazione, men- 
tre la musica suonava l'inno nazionale. 

La Regina arriverà verso mezzogiorno al- 
l'Aja. 


Finanze ungheresi. 

Budapest, 9. — Camera dei Deputati. — 
Il Governo ha oggi presentato il bilancio per 
il 1999. LI 

Le spese ordinarie ascendono a fiorini 
460,005,399; le entrate ordinarie n 482,464,087 
fiorini; le spese straordinarie a 48,250.017 
fiorini e le entrate striforilimarie a 20 MRS 
fron. 

fisealta 


tentar 
= ia incistondo perchi 


ansa il ritorno del cello, BAL \a Regina 
prolangherà di un'altra settimana il suo 
soggiorno a Gressoney. 
A pajazzo Brasci 
Stamane il presidente del Consiglio ha con- 
ferito col ministro di grazia e giustizia ono- 
revole Fortis, col sottosegretario di Stato 
alla guerra generale Tarditi, col segretario 
generale al ministero degli affari esteri se- 
natore Malvano e coll’onorevole Martini, go- 
‘vernatore della cdlonia Eritrea, 


in particolare udienza l'ambasciatore d'Italia 
comm. Pansa. 
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Roma, 9 settembre. 
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Il prezzo del cambio pei certificati di pa 
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nerdì, 9 settembre, a lire 107 


Borse italiane e straniere 
9 Settembre 1898 


VALORI 


Genova Milano Tr 


rendita conan 9975] 00 67 


Rendi franc. 3.09 sm... 


iziona 4 Od unit. 
1 Sihorese #00 


312 00 lisi dii 


è 
Assolitanen 
GARANTITO 


Che ua Biglietto da Lire Cinque 
DEVE VINCERE 
LIRE 200000 


E 
ALTRI DEVONO VINCERE 
Tutti questi Premi 


per l'importo di 


‘sr HMI ca 


tutti in contanti 
esenti da ogni tassa 
e zarantiti da boni del Tesoro 


L'estrazione sì farà © 


IL 15 SETTEMBRE CORR. 


Gli ultimi e più fortunati biglietti 
sono în vendita: 
In Torino presso il Comitato Escentivo 
(Sezione Lotteria). 
In Genova presso la Banca Frafelii Ca- 
soreto di F.e02, Via Carlo Felice, 10. 
Nelle altro Cistà presso è prinvipalò Enn- 
ladini è Cambdioraliato, 


Sallecitato le richiesto se volete arrivare 
în tempo percite poeniasim bigiletti mam 


dama di-gambi!i. 


Acqua ilì Uliveto, chie è giustamente dai 

Gizici meli ville in 

forme morbose, riesce muche verumente van 

taggiosa nel eampo chirurgico, per vincere i 

didtarbi gastrici prodotti dalla eloronarcosi. 

Prof. Luisi Accoxci 

Direttore della Clinica Ostetrico Ginacologica 

‘ella 1. Università di Genora 
Per Sichieste: Tenno di Uliveto (Pisa). 
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ANNO XXIX 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


ANNO SEM. TRI 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go. 

letta, Massaua e Assab . 18° 10 
Stati dell'Unione postale. . 
Stati non compresi nell U 


mione postale. . . . 


Cent. 8 in tutta Italia 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
AI Senato spagnolo. 
rid; 9. — Ia seduta segreta sì pro- 

‘otocoilo per i pre 


Alla Camera spagnoli; 
Madrid, 9. — Canalejas lancia u 
lenta accensa contro il governo, dichiarando 
che l'ammiraglio Cervera, avendo c 
istruzioni e munizioni, ricevette la segu 
risposta: Dio ri aiuti ! 
Questa rivelazione preduce una viva sen- 
sazione. 


a vio 


Sagasta. 

Madrid, 9. — E! Liberal cred 
che, dopo che le Cortes avranno app: 
il progetto di leggo relativo al protocol 
suì preliminari di pace tra la Spagna è gli 
Stati Uniti, ossia nella prossima settim: 
il ministro Sagasta lascierà il potere; e sog. 
giunge che la caduta di Sagasta segnerà Îa 
scomparsa del stro partito el una nuovaor- 
ganizzazione dei partiti politici. 

Il manifesto di Polavieja. 

Madrid, 9. — Si attribuisce la massima 
importanza al manifesto del generale Pola- 
vieja, di cui il ministero ha vietato la pub- 
Dlicazione; poiché, letto alle Cortes dal de- 
putato Gasset, è stato generalmente cono- 
sciuto in tutta la Spagn: 

Polavieja è uno dei 
siano usciti intatti d © mil 
tare del paese. Capitano generale alle Fi 
pine, egli ha riportato numerose vittori 
avrebbe finito di pacificare il pas 
malattia gravissima non lo avesse costretto 
a rimpatriare. Egli è quindi considerato coma 
un eros, e popolarissimo 

Polavieja credo che i 
non riuscirà mai a lib 
responsabilità che gli 
simamente condotto la 
stra che il govi 
supremo che a: 
della guerra, e 


pochi generali che 
gran disas 


sal 
e, e 
sa, Ova una 


nistero Sagasta 


n ogni modo r 
precipitosa la caduta, ha perduto îl tempo e 


no di Sagasta 
ha fatto, per affrontare l'enorme potenza de- 
gli Stati Uniti d'America, preparativi minori 
di quelli che il governo di Cangvas del Ca- 
atillo av soli insor 
di Cuba! 


Cuglietmo Il 
@ l'annessione della Bosnia all’Austria. 

Bertino, 9. — La Norddeutsche Allye- 
meine Zeitung è autorizzata a di 


ichiarare es 
sere del tutto infondata la voce diflusa da 
Belgrado che l'imperatore Guglielmo avrebbe 
fatto sollevare a Pietroburgo la questi 
dell one definitiva della Bos 
ì na all'Austrin-Ungheria. 

I tumulti in Algeria. 

Parigi, 9. — Giungono da Algeri di- 
spacci che ‘constatano Ja rinnovazione dei 
tumulti. Attualmente però si cerca di attri- 
buire agli ebrei il torto dello provocazioni. 

A Medeah, una banda musicale essendo 
andata a suonare nel quartiere israelitico 
la Marsigliese-antisemita, in cui si eccita la 
popolazione allo stermi gli ebrei, que- 
ati reagirono e ne sono avvenuti dei tumulti 

Ii governatore generale, Laferrière, ha man- 
dato al prefetto d'Algeri il telegramma se- 
guente: 

« Ho ricevuto il rapporto che segnala l’ag- 
gressione degli israeli! sta che i di- 
‘ordini ulteriori sono avvenuti senza che 
sia stato operato aleun arresto. Fate cono- 
scere alle autorità di Medenh che io deploro 
la loro astensione alla quale vi prego di ri- 
mediare d'urgenza. 

Iovitatelo pure a prevenire qualunque în- 
cidente che possa produrre divisioni ira cit- 
tadini > 


og: 


Li-Hung-Chang. 
Londra, 10. — Il Zimes ha da Peckino: 
‘ung-Chang continua ad esercitare le sue 
funzioni di primo segretario. E’ probabile 
però che dia le sue dimissioni. 


(Dall'interno). 


La Società Geologica. 
ro, 9. — Il presidente ed i 
la Società Geologica partirono 
alotati ella stazione dalle au- 
torità e da moltissimi cittadini 
Grazie all’ottimo tempo, fu svolto il 
gramma e raccolto un prezioso materiale 
scientifico. 
Le pubblisazioni del proî De Lovenzo, 
atanti l'antica Moren 
‘acciatore e 1° 
eistorico, furono trovate esattis 
Una dimostrazione a Civitavecchia. 
Civitavecchia, 9. — Stasera fu fatta 
Rna calorosa dimostrazione al contrammi- 


raglio Luigi Palumbo, ispettore delle navi 
torpediniere. 

Le Associazioni con musica, trasparenti e 
fuochi di bengala, seguite da numeroso po- 
polo, recaronsi al porto ed inviarono a bordo 
della nave Volla una commissione a compli 
mentare il contrammiraglio Palumbo, che 

jgraziò vivamente della cordiale dimostra. 
zione, mentre la popolazione acclamava alla 

arina, al ministro della marina e al con- 
‘ammiraglio Luigi Palumbo. 
Sera 


ll caso del ministro Canevaro 


Nessuno s'immagini, 
la natura dotò di fervida fantasia, che lo 
cannonate di stamani, per le quali gli abi- 
tanti dei quartieri alti di Roma sono stati 
svegliati piacevi i soprassalto, nes- 
sano dunque s'immagini che le cannonate 
fossero salve d’onore per l’auspicato ritorno 
a Roma di Sua Eccellenza Canevaro mini- 
li affari esteri nel Gabinetto Pel- 


neppure coloro che 


lonx. 

Frano invece cannonate per esercita. 
ni di tiro in alcuni forti: forse per a- 
bituare intanto l'artiglieria all’amanitario 
concetto del disarmo, propesto dall’impera- 
tore di Russia. 

Per il migistro Canevaro la faccenda è 
diversa. I giornali officiosi s'erano affret- 
tati a dichiarare che nella sottimana pros- 

zi ai primi giorni della settimana, 

le sale sontuose del palazzo della Consulta 
avrebbero riveduta la faccia, tra ‘canoni. 
cale e napoleonica, dell'onorevole mini 
cd ecco che oggi si afferma essere inten 
zione dell’illustre uomo di recarsi a Ber 
per presentare i suoi omaggi al presidente 
della Repubblica, dopo di che andrà a ri- 
posarsi una diecina di giornì sulle rivedel 

di Bourget: a Aix-les-Bains 

Sicchè io. ripensando allo prolungate va- 
canze di chi sta a dirigere la_ politica e- 
stera dell’Italia, in momenti mei quali, per 
l'affastellarsi delle questioni, potrebbe parer 
un solo ministro degli affari 

0 indotto a conelndere che il conte 
Canevaro, non ostante la sna florida ap- 
parenza, deve essere profondamente amma- 


ia predominante del- 
l'onorevole Canevaro: egli è sopratutto uon 
di mare: l'ideale suo è 

Oceani, di vivere sane e mesi fra 
ielo e acqua, o di rimanersene in panna 
davanti ad un'isola, per contribuire effica- 
cemente alla soluzione di qualche imbroglio 
iplomatico. Ora, per quanta buona volontà 
metterci, non è mai riuscito, 
finestre della Consulta, a figurarsi 
che le belle nappe d'acqua della fontana 
sulla piazza del Quirinale rappresenti 
sero una immagine, anche lontana, del 
mare vastissimo. 

E per averne la illusione, senza romper 

asche ai colleghi ammiragli con visite 
inopportune sulle spiaggie d'Italia, è an- 
dato ad assidersi al rezzo, sulle. rive. di 
uu lago: precisamente il lago dei Quattro 
Cantoni, L'ammiraglio svizzero della Vi: 
Parisienne ha avuto così nella realtà la 
sua bra 

E' da credere che nella muta contempla- 
zione delle austere montagne, superbo a 
fiteatro alle azzurre acque del Jago. nel 
fantasia del ministro avrà balenato il 
cordo dell’eroe, reso immortale della poosia 
di Federi hiller e dalla musica di Gio- 
acchino Rossini. E ripensando alla im- 
presa rivoluzionaria di Guglielmo Tell, per 
la quale fu possibile che gli svizzeri, fatti 
liberi, calassero in Italia ed in Francia ad 
esercitarvi il nobile mestiere di fabbricanti 
di pasticcini e di polenta di farina di ca- 
stagne, l'onorevole Canevaro avrà certamente 
considerata la vanità e la pochezza della 
politica diplomatica, di cui i fati lo vollero 
sommo moderatore. 

Perchè non c'è cosa che tanto rimpicco- 
lisca ed attenui e riduca a proporzioni mi- 
nuscole Je vicende della vita quotidiana, 
quanto i grandi e maestosi spettacoli della 
nature. Onde anche m'immagino che se ta- 
lora, alla mente dell’egregio ministro, si 
presenta il pallido viso del taciturno com- 
mendatore Malvano, su cui pesà ora tutta 
la responsabilità di quel che vien fatto alla 
Consulta, ci sono novantanove probabilità 
sopra cento che, Dio glie lo perdoni, co- 
testo direttor generale della politica estera 
gli deve parere una ben piccola cosa. 

Lo dice anche nella bella commedia di 


Labiche il signor Perrichun, andato pur 
lui nella Svizzera a far l’alpinista: « Oh 


come, dalle grandi altezze di questo mare 
di ghiaccio, apparisce piccino l’uomo! » 
All'ombra delle secolari pinete, che om- 
breggiano i pittoreschi recessi dei Quattro 
Cantoni, il ministro Canevaro ha sentito 
vagamente affermaro di nuove insurrezioni 
scoppiate a, Candia a quell’isola di Candia 
la quale, in omaggio al così deito equi 
librio earopeo, valo a dire per impedire e 
Tizio di spingersi fino al punto dove sono 
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squadra italiana comandata dal Canevaro 
medesimo videro, per tanti mesi, le bor- 
raccine del: mare arrampicarsi è aderire 
sulla chiglia e sullo pareti delle terri 
anzi delle inutilmente terribili. coraz 
immobili e inerti in un ozio incres 

Avranno anche detto, al ministro tito- 


lare del portafoglio degii affari esteri del 
regno d'Italia, che l'invoratere di Russia 
ha avuto l'abilità ‘e lo fortuna di com- 


muovere le cancellerio dell'Europa con la 
audace e umanitaria proposta del disarmo, 
sì che Sovrani e Gabinetti stanno ora ma- 
turando le risposte di adesione più o meno 
condizionata. 

È perchè în questo mondo tutte le cose 
sono possibili, c'è anche il caso che il com- 
mendatore Malvano abbia fatto conoscere 
al suo ministro la improvvisa resurrezione 
dell'affare Dreyfus: di queli’'eterno pro- 
cesso, attorno al quale s'intrecciano e si 
aggrovigliano questioni di politica estera. 

fa il ministro Canevaro, occupato nella 


genere 


ressi se mantiene fede al motto di 
bandiera diplomatiga 

E il î 
inar mella Svirzera : e dal lago 
Cantoni si trasporterà sulle sp 

20 di Bourget : esempio nuovo 
mente singolarissimo di un uomo di 
che diventa, per inclinazi 


€ certa 


strati di Benedeti 
Manci 
gravi questioni della 
cercava la soluzione 
sato sopra la tavola del ministro degli af 
fari esteri, forse non mai come ora la vi 
i ha dovuto stare con gli oc- 
ti verso tutti i punti cardi 
rizzonte. Ma il ministro d’Italia 
leggia, e nel murmure delle acque, che 
10 a baciare le sponde del lago, e; 
deve sentire come un'eco dei cicalecci 
plomatici affliggono in questi giorni 


alle più 
europea si 
el fiasco paesano, po 


astidito e seci 
‘alberi, per sc 
lino nell’ora del chilo. 
Tale Napoleone Bonaparte, a cai il 
nistro Canevaro fisicamente rassomiglia 
molto, si compiaceva di passare i lu 
dopopranzi estivi sdraiato sopra il letto. 
Dava ad intendere che dormiva invece 
con la fervida fantasia anticipav: 
ime gioie del trionfo, del consol 
dei grandi rivolgimenti mo: 
îl FANFULLA. 


to, egli si sdraia 


friorno PER frorno 


nione brettone, tenatosi a Moriaix, in Br 
tagua, fu rappresentato nel villaggio di Piou- 
jean il mistero di san Gwénolé. La mes 
in scena era aflatto primitiva, gli attori erano 
contadini, e gli spettatori dovettero assistere 
allo spettacolo seduti su rorze panche di 
legno. Tuttavia la rappresentazione produsse 
un'impressione bellissima, e ne vennero tri- 
butate grandi lodi a coloro che hanno con- 
tribuito a metterla in scena: i due filologi 
La Braz e Le Goflc e il direttore del teatro, 
Paskio, che esercita n Ploujean la protes: 
sione di medico, barbiere, oste e contadino. 
Il mistero del santo Guvnoli, di autore ignoto 
del medio evo, ridotto ora per il teatro mo- 
derno, tratta la leggenda della città di Ys, 
distrutta per i suoi peccati. Il santo, nipote 
del re d'Ys, salva questo all'altimo momento 
dalla rovina. La perversione della città di 
Ys è descritta con grande efficacia e con un 
certo spirito; e il tutto conserva talmente 
il carattere religioso, che il parroco di Piou- 
jeau sospese il servizio religioso del pome- 
riggio per mandare i pol al teatro. 


Tn ‘pallone. 
L'aerconauta ingleso Arturo William si 
prepara a tentare il viaggio in pallone da 
Loudra a Parigi. Questa spedizione non è 
più stata provata dal 1856. In quell'epoca, 
‘nereonauta Green si innalzò dal giardino 
di Wauxhall con l'intenzione di andare a 
Parigi. Dopo una bellissima traversata egli 
toccò terra sulla frontiera belga sul Ra 
‘Arturo William spera di essere più fortu- 
nato. Degli studi fatti durante parecchi anni 
gli fanno sperare, per la fine di settembre, 
una serie continua di correnti aeree che gli 
permetteranno di compiere la traversata in 
meno di dieci ore. Questo aereonauta, che 
è già alla sua novantacinquesima ascensione, 
non condurrà con sè che due compagni di 
viaggio e una gabbia con una dozzina di 
piccioni viaggiatori. 
Da quando il suo progetto è stato annun- 
egli è costretto tutti i giorni a respin. 
‘uove proposte di gente che vm 


* 


Un mare morto. È 
Come la Palestina, anche gli Stati Un 
losseggono un mare morto, che dai 


chè, secondo una leggenda del paese, le sue 
acque salate godono di qualità terapeutiche 
particolari. Il'mare morto americano trovasi 
nel centro dello Stato di Washington, presso 
la frontiera dell'Idaho, a 610 metri d'altezza 
sul livello dell'Oceano Pacifico. La sua lun- 
hezza è di 1600 metri, la larghezza media 
di 1200. Non comunica con nessun fiume © 
l'opinione generale dei dotti si è che la sua 
alizzantazione avvenga a mezzo di sorge 
situate sul fondo dello stesso lago. Iniatti. 
sebbene l'ev«porazione vi sia "a 
perchò l’aria è molto secca în tutta qi 
regione, ciò non ostante il livelio dell'acqua 
rimane costante. 

La sua profondità è di circa 18 metri. La 
densità e la composizione dello acque di 
questo lago, che sono molto salate, 
quasi identiche a quelle del marc di’ Pale. 

Attorno al Medical Lake fino ad una 
distanza di due chilometri, non nasce un 
filo d'erba. Il terreno è argilloso e imper- 
menbile. 

% 


Una biblioteca. 

L'emirodell’Aiganistan, Aldurrabam Khan, 
ha volato avere nei suo palazzo Dna bibi 
tera che, a quest'ora, conta già NO @ più 

x tiene opere non solo di serittori 


vol 


mente tradotti in una lingua oriéntale. Le 
Milic © una nette vi sono riprodotte in 250 
esemplari. Per questa biblioteca, posta sotto 
la sorveziian: due eunuchi, l'emiro 
spendo 3000 l'anno. 
+» 

‘a NewYork. 

In un 1ova-Y: mandano 
al Corriere della Sera — durante ln rappre 
sentazione d'un dramma a forti tinte tn 


Allorchò il sipario fa alzato e Dreyfier com- 
porse nella sua gabbia il pabblico prorappe 
in una entusiastica, interminal ‘clama. 
zione, tanto che lo spettacolo rimase inter- 

per oltre dieci minuti. Da tutte le 
ti si gridava; « 


pubblico rimase 
lungamente nella sala gridando 
«La rey La revision 
Questo è del resto il grido unanime 


tuîta la stampa americ: 


Caso di «combustione umana spontanea » 
I giornali americani raccontano un caso 
orribilo di «combustione umana spontanea ». 
Ta un sobborgo di New- Viveva un 
o negro famoso per le fenomenali dosi 

di alcool che poteva assorbire. 

Le acquavite più attossicanti sembravano 
alla sua gola d'acciaio dolci come sciroppo : 
egli ingoiava largamente alcool alcool con 
una smorfia di soddisfazione. 

Ma giorni fa, verso le dieci di sera, dicono 
i giornali americani, il vecchio negro, vo- 
lendo accendere la sua lanterna, avvicinò a 
un becco a gas un pezzo di carta. La lan 
terna accese, il vecchio portò la carta fiam- 
meggianto alla bocca © sofiò per spegneria. 

È ecco una fiamma azzurra sorgere tra 
le labbra dell’alcoolico : prendeva fuoco. 

Pazzo di dolore, si rotolava a 
terza, chiamando i accorse, gli si 
gettò acqua sulla faccia, sì riusci a spegnere 
la fiamma. Ma lo sventurato continua; 
gridare disperatamente. Egli dichiarav 
bruciare internamente ! 

"Trasportato all'ospedale, il povero d 
morì dopo due ore di orribili sofferenze: 
carbonizzato. 


La fame. 
È stato pubblicato, per cura del Parla- 
mento inglese, il rapporto sui casi di morte 
avvenuti a Londra per fame © miseria. Nel 
1S$î sono morte a Londra di persouo che 
nori avevano da mangiare. Di 5 di questi 
infelici non si conosce nemmeno il m 
Gili altri invece erano persone conosciute. 


Co) 


Per finire. 
Fra elettori. 

— Dunque nella vostra circo: 
resenterà un avyocato? 
Si, il signor X, autore dell’ope: 
di nullità ». 

— Una autobiografia? 


e N. Nanni. 
A CHE PUNTO SIAMO 


Gli ultimi telegrammi da Parigi confer- 
mano la smentita officiale che l'ambasciatore 
di Germania abbia intimato al Governo fran 
cese di sconfessare le famose lettere. Queste 
let:ere si dicevano scritte dall'imperatore 
Guglielmo al capitano Dreyfus, lettere che 
il Governo germanico ha da molte tempo 
dichiarato apocrife : diciamo pure addirittura 


Ora è bene ricordare che i principali capi 
d'accusa contro il Dreyfus si basavano ap- 
punto sopra coteste lettere, che lo stato mag. 
giore dell'esercito francese e il Consiglio di 
Guerra ritennero invece autentich: 

Si smeritisce dunque che l'ambasciatore 
tedesco abbia, per conto del suo imperatore 
© signore, presentato une speci 
tum al ministro degli affari es 
pubblica francese. È sta bene. 

Il guaio è che la smentita non 
nulla 

Sia vera o no (e diciamo pure che non 


di ultima 
della vo 


edia a 


Arretrato B@ Cent. 


ta minacciosa del conte De 
Munster al ministro francese, questa cosa 
rimane inesorabilmente assodata : che la di- 
chiarazione del Governo germanico, essere 
falso le lettore attribuite all'imperntore, non 
si distrugge. Nox si distrugge neppur sele 
lettera — cosa addirittura assurda — tos- 
sero vere ed autentiche. Il Governo todesco 
Ja parlzto, el egii non ammette che una 
sua dichiarazione. sia. conteadlesta, perchè 
il contraddir!a siguilicherebbe daro la taccia 
di menzognero all'imperatore Guglielmo. 
Ecco perciò un gravissimo imbarazzo, un 
imbarazzo senza uscita, per il Goyerno fran- 
cese. !l quale si trova strozzato fra le corna 
adunche di un dilemma. O egli si ostina = 
ritener vere le lettere dell'imperatore. e vero 
le considererebbe il nuovo Consiglio di guerra 
0 forsea giudicare il Drey- 
fas, © la Germania potrebbe allora mettero 
in atto la minaccia di rompere ogni rela- 
zione diplomatica con la Francia. O, soggio- 
gato dall'evidenza, il Governo riconosca di 
Psversi ingannato. come fa ingannato il «ago 
lello stato maggiore generale dul colonnello 
Henry, suicidatosi per togliersi da ogniim- 
piceio, © allora la Francia è moralmente esau- 
torata. La revisione del processo porterebbe 
riconosciuta innocenza del capitano Drwv- 
fiss, e si liquiderabbo vergognosamente la 


bancarotta dello stato maggiore generale, 
che ia i ‘hitutto del processi 
Osa 


le non sta soltanto 
ia fado alle favole, ma rampolia intlessibile 
anche dai iatti della storia, cosi è molto 
probabile che si creino nuovi ostacoli, osta- 


colî giuridici e politici, per impedire ha re- 
visione del 


L'ex capitano Dreyius, che lentamente 
distrugge all'Isola del Diavolo, avrà tempo 
di morire comodamente, e la nazione, che 
incomincia a non capire più nulla, non sa- 
prà mai in modo positivo chi fu il vero Ra- 
damés. 

Chi abbia sostenuta la parte belorla in 


questa tragicommedia si sa pur troppo da 
tutti. 


SUL PALCOSCENICO — 


Nell'ultimo fascicolo della ottima Riviste 
Italia, diretta da Domenico Gnoli, Eoardo 


Boutet ‘scrive un n 


no 190. Dopo nvere de- 
scritte è commentate le condizioni eicarat- 
iari del palcoscenico del momento, il Boutet 
continua così 


Piccine cose: sì 
meschine cose. Pure sono questi i caratteri 
del palcoscenico del momento. Nulla vi si 
trova di più serio e di più alto, che attraggn 
che richiami. Dopo uno splendore che pro- 
metteva a quel mondo la vita nova, quel 
mondo è piombato nel vegetare miserrimo. 
È sono ritornate a galla sulla morta go; 
în micidiali bolle Ie tradizioni malinconiche 
aggravate dai cattivi esempi e dalla mala 
natura prorompente © dilagante. Che buio 
tel prese e che freddo! La luce é quella 
che si diffonde dai lumi della ribalta, la casa, 
il campo è tela pitturata, a il cielo azzurro 
carta colorata. Tutto un popolo in quell’ar- 
tifizio si logora e si tormenta nelle strane 
leggi e nelle più bizzarre costumanze. così 
che psr averne la nozione si deve rimpiccio- 
discendere, dimenticare perfino la ra- 
gione. I pochi che tentano di vivere laggiù 
una diversa vita paiono esseri di straniera 
terra, e la loro ribellione si spezza contro 
l’inesorabilò fato 0 deve piegarsi al giogo 
l'ingegno oscura © ls forze abbatte, sem- 
pre più sprofondando sottoterra. A quella 
gente la vita del di fuori, e che essa do- 
vrebbe nel mezzo dell’nite rispecchiare ri- 
gogliosa e potente, giunge sì è no affievo= 
lita, perchè lontana, lontara. La creatura, 
modificata dall'ambiente, acquista pertinoaltro 
aspetto ed ba altro linguaggio. Anche coloro 
che lo straordinario volere o la insperata 
fortuna elevano ai sommi onori palesano 
quasi inconsciamente il ceppo originario. DI 
laggiù sono sbucati nobili cittadini e nobili 
soldati ; e virtù mirabili risplendono e elette 
menti fioriscono ; eppure per tutto quanto la 
sorte e il fine dell’arte riguarda, ni nostri 
giorni peggiorati, tutti ricadorio nel gri- 
gio che appanna, che offusca, che livelli 
L'ignoranza domina e firanneggia; e 
può dire, con l'animo straziato, che la co- 
scenza civile del comico non esista ancora, 
a segno che nelle vicende dell'arto si ri: 
fette. A quali prepotenze, a quali infamio, 
2 quale servaggio l'attore 6 l'attrice si in: 
gainano anche quando parrebbe che il v 
lore © la fortuna li avessero, sollevandoli 
sulla folla dei ieri "a n 
tra i vittoriosi della vita! Paiono : condan- 
nati ad una penn, che si stringeno, pure 
adiandosi, ta loro, dai bianchi velti inter. 
roriti, tremanti in tutte le membra, offre 
do, senza ribellicne, la persona si fagelli 
più tristi e alle violens» più vigliacche : sor- 
rideuti sotto la porcossa, se il rispetto di 
quello strane leggi e quelle più bizarre co. 
stumanze nelle quali »' adagiano supini in 


anzi più propriamente 


pera 


saaviuati 


# 


Sg 


ne 


PO MZ N Sini ie rei re 


tanto arvilimento, restino implacabili nello 
grottesche. tavole ssacrate. S'adornano a festa 
di quanto li ammiserisce; ma son chiamati 
« primi attori > 9° + prime attrici »; ma 
hanno îl ome stampato a lettere cubitali 
nei programmi; ma hanro vinto nell’invida 
lotta eoì compagno; ma hanno avuta la 
< parte » che la loro vanità ambiva; ma le 
quattro righe stampate inneggiano risonanti 
nell'aggettivo spropositato ! 

Certo il pubblico, la platea intesa nel senso 
mobilissimo, avrebbe potuto opporre un ar- 
gine alla ruina. Se il cosiddetto « mondo 
comica » nei suoi ingranaggi non riuscia 
a sanificare, in quanto è manifestazione alla 
ribalta, per î diritti e i doveri dell'arte, col 
sro gindizio espresso rell'applauso o nella 
disapprovazione poteva rappresentar Ia norma, 
ia regola, il governo che sul palcoscenico si 
andava affievolendo fino a sparire intera- 
trente. Io ricordo, in non lontani tempi, pla- 
tee che additavano agli attori la via, unica 
© solu, che alla mita conduce; e vedo ancora 
illustri attori tremare, pallidi, e anche bal- 
bettanti avanzarsi alle ribalte, nell'attesa e 
nell'angoscia di quel giudizio. Ma a poco a 
poco, non essendosi opposte allo follie del 

icoscenico, scioccamente invece perdonan- 

ammettendo e vidimando i peggiori 
menti e le più strampalate insolenze 
delle direzioni, delle compagnie e degli at- 
tori, mostrando anzi per gli uni e per le 
altre una colpevole tenerezza, si è smarrito 
nelle platee dell’arte il sentimento. La c7,. 
fusione e l'ignoranza, con le consegrienti 
sultanze, dal palcoscenico appuz:o nelle pla- 
tes è straripato. Si gittan Sori lauri sul 
Cammino degli attori, 40n por un meditato 
sriterio, ma perchè è la voga, perchè così 
fan tutti. Mai l'appolintivo che îl gergo co- 
mico affibbia alla folla radunata in unasala 
«la teatro — e cioè l’orbelto — è stato p 
ato di ora per gli spettatori. Così che 
non si riesce a determi ‘e, con tutta la mi- 
gliore volontà, se quella folla abbia o noun 
ideale, almeno una volontà, meno ancora un 
desidorio che ne spinga la dimostrazione. 
La scena di prosa è diventata semplice- 
mente un luogo di ritrovo; la casa dell'arto 
decorosa e degna è crollata. E° la bellezza 
di un'attrice, è la buffonata di un comico, è 
la digestione più o meno laboriosa ché de- 
serminano la fortuna o la disdetta. Ncn si 
tratta più della dilettazione spirituale, nei 
warii gradi da eletta a elettissima, ma è lo 
svago, il divertimento, la ricreazione intesa 
neì più volgare e scervellato senso L'arte 
diventata, che so, tazza di birra o acqua di 
oda, o cupriola per tentar lo stanco 0 lo 
fibrato, la testa arida o il petto vuoto. E 
proprio ia quest'ora, nella quale sulla scena 
i, ardori e fedi di ideali 
în un entusiasmo rinnovellatoro per la pro- 
duzione, con la condiscendenza verso gli at- 
tori le platee dinno il più goffo e il più si- 
istro spettacolo nei giudizi sciagurati che 
le belle audacie offendono, che il securo an- 
dare intralciano, che l'avvenire forse radi 
compromettono. E il danno è immensurabile 
paîchè dicono sia sovrana la platea. 
Mu e la critica ?... Perfettamente. La cri- 
Rica! Sicuro: poichè sul palcoscenico impera 
la follia, e poichè nella platea ia neghittosità 
assume forme ancora più minacciose, la cri 
tica dovrebbe. rappresentare, nel diletto di 
tutto, la prelicazione che inentre fiera 
mento combatte i mali ndditi i luminosi o- 
rizzonti lontanissimi. Dati i caratteri del 
momento, non è terto il caso di una discus. 
sione, quale dovrebbe pur essere, nita o fe 
conda, che so, sul cattivo indirizzo di una 
direzione, suila ‘via sbagliata da una com- 
pagniz, sulle debolezze di metodi di reci. 
tazitone, sulle risultanze delle interpretazioni, 
@ nneora sulle formazioni e sulle ricerche 
eli repertori: insomma la polemica che a- 
vendo per base o punto di partenza una "1a- 
nifestazione d’arte assorga a considerazioni 
che gli errori distruggano e lo bellezze di- 
fendano, non solo ma che spianino la via, 
rivelino, persuadano, e del tempio concor- 
zano alla edificazione, e della religione il 
verbo diffondano. Di questa discussione mon 
è certo il caso, ora. Pure delicato, utile, e- 
nedetto potrebbe riuscire nella desolazione 


che circonda l'ufficio della critica. Far pene- 
trare în quel buio pesto del palcoscenico uu 
raggio di luce; quella gente, frala quale vi 
è chi ha in fronte il segno di un destino. 
convincere, commuovere, persuadere, l'anima 
è il cervello destando dal torpore; ripetere 
allo turbe la parola della redenzione ad esse 
mostrando îl cammino che al rinnovella- 
mento conduce; e accompagnar quei bam- 
bini e quelle bambine, dalla culla viziati, 
con trepida tenerezza di materno affetto © 
severità di illuminato e inesorabilo. educa- 
tore, nella lenta ma certa formazione dello 
spirito e dell'organismo; e a poco a poco, 
secondo le maggiori o minori forze che î ri- 
generati consentano, distribuire l'insegna» 
mento che primamente deve renderli adatti 
a intendere i doveri © i diritti dell'arte. 
Questo sarebbe, per le sventure del rhomento, 
fine degnissimo della critica: consacrarsi a 
render sana e salubre la terra, la civiltà 

Ma invece, e nel migliore dei 
ritica ha una tendenza alla bene- 
volenza, alla carezza, alla misericordia, con 
traviamenti di omaggi, di inni, di esaltazioni, 
che mentre sono il veleno più letale per gli 
attori, incoraggiandoli nello sfoggio dell'ey- 
rore e circondando di rose la loro ‘-noranza 
e la loro vanità, aggiungono miscea 


a mi 


a, e In scena di rosa sempre più avvi- 
liscono e der> tano, 


è Ta autori drammatici si sottraggono 


tarbine trascina. Vi sono da noi autori dram- 
matici che alternano —avventurati ! — l'ut- 
ficio della critica e la prova della scena; e 
l’ufiicio della critica, non di quando in quando, 
come per caso 0 per distrazione, ma assiduo, 
ma costante, mn ininterrotto con l'articolo 
del giornale quotidiano. Nel primo tempo, 
quando la consuetudine appena andavasi ac- 
cennando, ho desiderato ardentemente che 
il maggior numero si avanzasse nella di- 
scussione: mi pareva quella la più gran for- 
tuna che potesse mai augurarsi e toccare 
alla scena di prosa italiana. Ciascuna di 
quelle giovinezze avera certo l'ardore e la 
fede in un ideale, la sua gioia, il suo tor 
mento, — la sua vita —, e le battaglie date 
del propzio ideale nel nome, nella proclama 
zione e nella difesa, e perfino nel legittimo 
volere di tutto sbaragliare e di tutto abbat- 
tere per il trionfo assicurargli, sarebbero 
certamente riuscite non solo alla determi- 
nazione del fecondo ambiente, ma anche alle 
solenni affermazioni. Avevo sperato invano. 
Sì tratta invece del resoconto puro o sem- 
plico; la quetidiana constatazione giornali. 
Stica più 0 metto sincera, senza  Mamnià di 
combattitori per il proprio dio e per il pro- 
prio amore; ma particolarmente per rista- 
biliro quello scambio di mutuo soccorso o di 
mutui bastoni fra le ruote, secondo il ri 
cordo grato o ingrato di aiuto avuto o di 
male ricevuto nei precedenti casì teatrali. 
Un'altra miseria della scena! Mfa almeno 
questi autori, per la loro produzione ele 
devono gittare di tanto in tanto tra Îa folla 
che confina con le quinte il fondale el’arco- 
Ssenico, passano pure per il palcoscenico. 
Essi, che vedono straziata & Spinta nel pre 
cipizio l’operà della loro mente e del loro 
evore, la quale può costituire per essi tutto 
il premio e tutta la fortuna, — agognati con 
ogni possa, — essi sanno în quali strette si 
trovi il palcoscenico, a che sia ridotto omai, 
e che pena atroce sia essere dannati a sot 
frirno ! Sarebbe lecito supporre che aluieio 
per quell’egoismo che adorna l'uomo in ge- 
nere e l'autor drammatico in ispecie, essi 
sdoperassero l'ufficio della critica per ren- 
doro il paese nel quale debbon vivere le pre- 
dilette creature del loro spirito adatto al de- 
licato fine; e concorrere a rendere ancora 
efficace, con l'esempio e il documento, — 
che spesso ha procurato loro amarezza, do- 
lore, sventura, — l'esortazione altrui o l’al- 
trui predicazione. Invece no. L'elogio o il 
biasimo non son dettati dalla visione di un 
ideale dell'arte che benefico poi si diffonda 
per li rami; ma dalla circolazione assicurata 
0 no per l’opera propria accolta o non ac- 
colta. Fatto che se nei migliori è larsato 
con decoro, poichè una richiesta relativa non 
difetta, nei minori 0 nei peggiori assume 


proporzioni che fanno disperare di qualsiasi 
rinsavimento; poichè în quest'ultimo dei 
| casì — altro che commosso studio di-mali 
per portare rimedio sollecito! — è unica 
mente il « Tu mi trascuri... Guardami... Ci 
sono anch'io... » della rabagasiana opposi. 
zione. 


Edoardo Boutet. 
L'affare Dreyfus 
Una notizia smentita. 
Berlino, 9. — Diversi giornali smsesti: 
srono la voce corsa che il voete  Mitmster, 
ambasciatore di Getmania a Parigi, avrebbe 
dichiarato al ministro degli esteri, Delcassò, 
che le pretese lettere dell'imperatore Gu- 
glielmo all'ambasciatore stesso © all'ex-capi- 
tano Dreyfus sono falso e che egli chiede- 
rebbe i passaporti nel caso che il Governo 
francese si servisse di quello lettere nel pro- 
cesso Dreyfus 

Gli stessi giornali soggiungono che la Ger- 
mania non pensa affatto a mescolarsi nel- 
faffare Dreyfus e a fare l'onore di un'a- 
zione diplomatica all'opera di inesperti mi- 
atifeatori. ; 

Parigi, 9. — Una nota ufficiosa, per fi- 
nirla con pretese informazioni raccolte in 
giornali esteri, dichiara da fonte autorizzata 
Che non venne fatta alcun. comunicazione, 
nè alcun passo circa l'affare Dreyfus da alcun 
Governo estero presso il Governo francese. 

Esterhazy. 

Parigi, 10. — Un dispaccio da Londra 
dice che il comandante Esterhazy è giunto 
colà ed è ripartito per il Belgio. 

Un dispaccio da Bruxelles dice che il gio» 
nale la Rforme annuncia l’arrivo di Ester 
hazy ad Ostenda, 

Però questa notizia me 


LA RIVOLUZIONE A CANDIA 


cri crati. 

La Canea, 9. — In seguito all'assassinio 
di un musulmano, commesso presso La Ca- 
nea, vi fu pànico, ma nessun disordine. Fu- 
rono trovati a Candia altri ventun cala 
veri di cristiani sotto le macéri. 


ta conferma, 


La Canca, 10. — Fcsovi alcuni parti 
colari sulla origine dei disordini avvenuti a 
Candia: ‘ 

« Per ordino degli ammiragli, la autorità 
militari Inglesi si erino recate negli uffici di 

iscossione delle decimo per installarvi gli 
impiegati cristiani, ponendo dinanzi la porta 
degli uffici, all'imboccatura del porto, un 
distaccamento di sold 

Una folla di musulmani inerme volle for- 
zare il passo, e si ebbe qualche feriti 
fu il segnale della rivolta, poichè i musul- 
mani corsero alle arini ed attaccarorio in tin 
baleno i distaccamenti ingl percorrendo 
nello stesso tempo în tutti i sensi il quar. 
tiere cristiano, tiratido fucilate coritro le fi 

estre e appiccando il fuoco ad un gran hu 
mero di case e di . Non manc: 
rono gli assassini 

1 profughi candiotti. 

Atene, 10. — 216 profughi candiotti sono 
giunti al Pireo. Molti sono feriti. Essi rite- 
riscono che 204 persone perirono nei con- 
degli scorsi giorni. 

‘energia dell'ammiraglio Inglese. 
- L'ammiraglio inglese 
isarmo della plebe musulmana. 
1 cretesi. 

La Canen, 10. — Gli ammiragli delle 
squadre estere risposero al Comitato cretese 
che accettano la cessazione del regime prov- 
visorio, chiedono alle potenze la soluzione 
definitiva della questione cretese, si rifiutano 
di convocare l'Assemblea e chiedono a cia- 
scuna potenza l'invio di un battaglione di 
rinforzo. 

1 morti a Candia — | bersaglieri. 

La Canca, 10. — Il numero dei morti 
nei conflitti di Candia, finora noto, supera 
i 400. 

Tutti i consoli si sono rifugiati a 
bordo delle navi da guerra. 


Sono giunti a Candì 
ti da mille cristiani. 
incendi continuano. 
Sii stato d'assedio a Candla. 
Londra, 109. — Lo Standard dice che 
Eahem-pascià proclamò lo stato d'assedio a 
Candia e procedette » numerosi arresti 


= 
LA SCENA DI PROSA 


li controllore dal vagoni-Ietti 


Il manifesto attribuisce la paternità di 
questa commedia nd Alessandro n, ai 
fortunato nritare del {prato di Eombignar, 
Gallio Sorponse dl divorzio, dello Gotta. Ma 
‘a volere esser giusti, per Iugititiinme ln na 
scita non soltanto della commedia rappre 
sentata ieri sera ma dello altre che ho ci- 
tate, bisogna risalire al Bayard: all'inesnu- 
ribile Bayard: al Bayard del Marito in cam- 
pagna, commedia vecchia di più che ses- 
Piovani, ma alla qualo tutti i commedio- 
grafi moderni attingono con una disinvol- 
tara, superata non di rade dalla genialità 
delle trovate. a 

Îl Bisson, da pit di quindi non fa 
che rinnovare variazioni sul medesimo tema: 
il marito s'infastidisce dell'ambiente mono- 
tono che respira nel seno, nel troppo gelido 
seno della famiglia, e cerca distrazioni al 
trove. Nella commedia del Bayard (e anche 
costi apparisce i lo della 
suocera) il marito seccato inventa di andar- 
sene in campagna, ma rimane a divertirsi 
a Parigi. Nel Deputato di Bombignac, sem- 
pro per la influenza malefica della suocora, 
il marito conte di Chanteleur dà ad inten- 
dere che vogliono eloggerlo deputato nella 
Bassa Garonna, e invece dà un appunta. 
mento in Parigi alla bella Sidonia. 

Nel Controllore dei ragoniletti il marito» 
ssccato come sopra, dà in famiglia la falsa 
notizia d'essere stato nominato controllore 
della Compagnia dei sullodati vagoni, e per 
tre giorni della settimana abbandona il do- 
micilio coniugale, inventando 'ipoteti i 
fino a Monaco, a Vienna, a Francoforte, a 
Berlino. 

Questo il punto di partenza: e per imbrè 
gliar la matassa e far nascere peripezie di 
straordinaria comicità, lasciatene pure l'in- 
carico al Bisson. Figli fa capitare in casa del 
falso controllore il controllore vero, cite per 
une combinazione permessa agli autori dram- 
matici hal’identico nomo di quell'altro. Tut- 
te due, santa essere parenti, si chiamano 
Godefroid. 1l controllore atttentico svela alla 
moglie dî quell'altro lo stratagemma : © 
perchè Luciana Godefroid, quantunque ve- 
dova di un primo marito Clodomiro, è leg- 
giadra e simpatica, il controllore la induce 
2 farsi fare da lui la corte: una corte men- 


froid scapolo birichino 
Dove va il marito nei tre giorni d’assenza 
regolamentare da casa sua? E' presto detto. 
Va a D famiglis. Charbo; 
dove coltiva una passi resta coi pro- 
posito di far divorzio dalla moglie, e 
sare la figlia dei Charbonnenu. Natu 
il deus ex machina, che è il controliore vero, 
conduce le fila della trama în molo da far 
tare suocero, suocera e moglie del con- 
re falso in casa dei Charbonneau, vale 
a dire della suocera futura, del suocero fu- 
turo, e della futira moglis di Golefroid. 


angis n 


della più gaia inverosimigiianza; qu 
gl'incidenti comici e le trovate saporiti» 
si accavallano, 


S'intree- 


fino n fargli credere che la temuta presenza 
dei suoi sin l’effetto di una allucinazione 
morbosa. Perchè fra l'altre accale quest 


scia li i Charbonneau che ma: 
quillamente, In famig] 
sgraziato, che stava allo vodette, entra in 
scena, occupa le selie dei seduti che sì al 
lontanano ridendo, si che Godefroid, rien- 


cis 


Perduti nel deserto 


* Ci condusso attraverso i boschi, al po- 
sto fnvorito che avevamo già scelto por la 
pesca. 

« Camminavamo pacificamente da un quar- 
tò d'ora, quando fummo ad un tratto fer- 
mati da una esclamazione di mia moglie, 
che ci mostrava col dito uno degli alberi 
cho costeggiavano il sentiero. 

< — Che è, manima? chiese Enrico. 

<_— Distinguo, disse mia moglie, gli în- 
dizi' delta presenza d'una bestia cho si di- 
verto a distruggere. Guardato da quella 
parte >. 

«Maria ci mostrava alcuni giovani co- 
toni, la cui corteccia o le cuì foglio erano 

pogliate come fossero stato rosicchiat da 
riba Capra 0 1nschiate con un coltello. Al 
cuni cerario già morti; gli altri, spelati di 
freséo, non avrebbero dovuto aspettare molto 
tempo per Subire la stessa sorte. 

i — Oh! vedo adesso cosa vuoi dire, 
mamma, riprese Enrico; è il lavoro d’un 
rosicante... Ma quale può essere? I castori 
non s'arrampicano, e son sicuro che nè gli 
scojattoli, xè i caproni, nè gli opossi son 
capaci di ridurre in tale stato la corteccia 
d'un albero. 

<= Infatti, non è alcuno di questi ani- 


malî; vostro padro vi dirà quale specie 
bestiola ha potuto distruggere così ques 
giovani alberi, che sono cotoni della pi 
bella specie, il populus anguiatus dei bo- 
tanici. 

< Facemmo il giro degli alberi spogliati. 
Dopo alcuni istanti l animato che cercavamo 
comparve sulla terra distante da noi alcuni 
passi. Era lungo circa tre piedi, grosso, la 
di:dictro et arcuato dal naso alla coda Ba 
macchiato di cenere, colla più dura guarni 
zione di peli che si possa immaginare. Aveva 
la testa ed il naso piccoli in paragone della 
grossezza del suo corpo; le sue gambe corte, 
forti, armate di luoghi artigli, risaltavano 
visibilmente sotto la folta ‘pelliccia. Le orec- 
chie si nascondevano sotto. ai 
rebbe detto una grossa massa 
un animale, 
« Strisciava in terra ed aveva evidente 
mente indovivato la nostra vicinanza, per- 
ché cercava di nascondersi nelle erbe; ma 
camminava troppo adagio per poter sfag- 
girci. Era un animale lento per nata. 

« Quando lo scorsi e vidi che era a torra 
e non nei rami, ove mi aspettavo, di tro- 
varlo, mi rivolsi per trattenere i ani, Era 
troppo tardi. A! loro avvicina si la bestia si 
fermò, nascose la testa nel petto, © parve 
grossa due volte più del £,a0 stato naturaie. 
Vibrava la sua grossa coda da una parte 
all'altr ne furiosa 6 minaeciante. 

< Allora conoscer,mo che quella che ave- 
vamo presu per ‘ma folta pelifegia er una 
vera armatura, di lunghe spine, ed Enrico 


gridò 


<«— Una 

«1 cani, disgraziatamente per essi, non 
sapevano cos'era. IRitornarono verso di noi 
colla gola abbassata, emettendo pietosi urli 
Le loro nari, le labbra e le mascelle erano 
ripiene di spine acute. Però il riccio i 
treggiava sempre, el essendosi trascinato 
piedi di un albero, cominciava ad arrampi 

ma Cudjo, furioso del trattamento 
che avevano ricevuto(î suoî favoriti, gli corse 
dietro, ed attaccando l’animale colla lancia, 
19 necise. 

«Enrico, che era diventato, prudentissi- 
mo, dopo lajsua avventura colla puzzola, 
mostrava molta fretta di avvi 
cio. Aveva udito dire che questa bestia pu 
lanciare le sue 5) dina certa distanza 
e colpire î suoi nemici come con freccie. 
Frauk ini domandò se fosse vero. 

«= No — replicai — è una storia faro 
losa che il celebre naturalista Buffon amara 
tanto di raccontare. 

< Le spino del riccio possono essere strap- 
pate da un corpo che vi sì strofi 
duramente, como hanno fatto î nost 


foglie, cagiona alle volte a morte de suoi 
avversazii. Sì trovano alle volte nei boschi 
dei cugar morti în seguito aile puature del 
riccio. E' lo stesso della lince, 
dei lupi. 

« lusegnai a' mici figli tutto quello che 
sapevo allora sulla storia del riccio. Ma qual 


dei cani e 


che tempo dopo, un i 
Enrico fummo testimonii, ci mostrò che il 


ni troppo | den 


La sua difesa è alle volte terribile, e questo 
animale, che non vive che di corteccio e di | o: 


idente, di cui io ed | e 


riccio, nonostante la sua armatura, aveva un 
nemico che poteva alcune volte atterrarlo. 
Sebbene quest'avventura non sia successa 
che molti mesi dopo la nostra partita di pe- 
sca, voglio raccontarvela per finirla con que- 
st'animale. 
boo 
Gran combattimento d'una Martora 
e di un Riceto. 

« Era nel cuore del verno. Un leggiero 
strato di neve copriva la terra. Ve n'era ab- 
bastanza per seguire le traccie d’animali che 
vi erano impresse. Ciò ci diede l'idea di cao- 

iare. Enrico ed io seguimmo una copia 
d'alci che era passata attraverso il nostro 
spiazzo nella notte precedente. 

« La traccia si stendo 
risaliva posci 
Castore e Pollu 
nostre escursioni 


lungo il lago e 
a del ruscello. 
erano con noi, ma, nelle 
di cai ‘evamo l'abi- 
impedie loro di 
spaventare la selvaggina correndovi dietro. 

«Ad un chilometro cizca dalla casa, ve- 

no che gli alci avevano attraversato il 
ruscello. Ci disponevamo a fare all 


quando i nostri occhi farono 
a singolarissima, che 
parte dei boschi. Emno 
mani!... di piedi di Eneiulio. 
< Potete immaginarvi qual fosse In no- 

| stra sorpresa. Quelle orme erano lunghe 
circa cinque polli vano a 
quella di ua fanci 0 0 sei anni 
che camminasse a_j Procedevano 
duo fanciulii acessero camminato 

l'uno dopo l'altro nella stessa strada. Che 


trato in salotto con la frittata, crede sul se 
l'esser diventato matto. 

tio d'esser it, la commedia rasenta la. po- 
chade: ma una pochade che si svolge con 
tanto garbo e con tanta riservatezza, che 
fide con così schietta spontaneità, che ri- 
fuggo con tanta cura, 
brosi, che nessuna mad glia 1 
negare alle figliuole il piacere di assistero 
2 questa rappresentazione e il diletto so- 
Srumano di divertirsi senza paura di do- 
vere arrossire. 

“Per merito del lavoro, ma sopratutto per 
Pabilità e la valentia degli esecutori, nes- 
suno eccettuato, il successo della muova 
penali d stato continao dalla prima al 
f'alliuna scensi. GI attond delli compagnie 
Reiter-Leigheb hanno puetizo divim lupa 
renza di caratteri = profili ® malapena di- 
tegnati, a macchiette fuggevoli, a Sgurino 
SrEnescenti. Così il Calabresi e la signora 
Zucchini-Majone imprimono fisonomia indi- 
menticabile ai due suoceri, e la signora Cri- 
stina mette una nota 
personaggio assai scolorito di Luci 

Ma che cosa sia Claudio Lei 
parte del protagonista, ossia del’ fal 
trollore, non si può darne un'idea ade 
Bisogna velerio agitarsi in quella sua c 
nose duplicità, imbrogliarsi nei nodi del 
l'intreccio che lo stringono, scendere a patti 
con l'altro che vorrebbe conquist 
glie, e rimaner vittima grottesca degli strat- 
fagemmi architettati da lui. Bisogna vederlo 
è ammirario: ammirario come uno dei più 
grandi interpreti del teatro comico moderno; 
Emmirarlo come lo aimmirò ieri sera la iolla 
che gremiva la sala del tentro Costanzî. 

Stscera prima replica della fortunata com- 
medi 


gli la mo- 


ee e 

Le feste di Cuneo 

1 rappresentanti del Governo. 

Cuneo, 9. — Alle ore 17 giunsero, per 
partecipare alle ieste del sottimo centen 
della città di Cuneo, l'onorevole mi 
Nasi e l'onorevole sottosegretario di Stato 
Marsengo-Bastia, che furono ricevuti alla 
staziorie dall'onorevole senatore Riberi, di 
onorevoli deputagi Jiolitti, Galimberti, Ca- 
lissano e Rovasenda e da tutte le autorità. 

Con lo stesso treno arrivarono gli onore 
voli deputati Coppino e Gianolio. 

Una folla immensa salutò i rappresentanti 


del Governo, che con il prefetto ed il sin- 
daco sì recarono all'albergo della Barra di 
Ferro. 


Conferenza sf 

Cuneo, i. — Stasera nel 

l'onorevole deputato Galimberti tenne una 
conferenza storica sa Cuneo. 

Vi assistettero l'onorevole ministro Nasi, 
l'onorevole sottosegretario di Stato Mar 
sango-Bastia, gli onorevoli Coppino, Giolitti, 
Gianolio, Calissano e Rovasenda, tutte le au- 


torità, numerosi sindaci della provincia, i 
meniiri del Congresso storico e molto pub 
blico. 

Le Assoc ‘arono al teatro in 


fungo corteo con musica. 

La calda parola dell'onorevole Galimberti 
ha prodotto un vivo entusiasmo neì pub 
blico, che ripetutamente ha applaudito To 
rato: 

Cuneo. 9. — Ecco un brevissimo sunto 
dell'applaudita conferenza che l'on. Galim- 
berti ha fatto stasera nel teatro Toselli 

L'oratore comincia accennando alle vicende 
telluricha onde si formò il suolo su cui s 
Cuneo. Fa un quadro de’ primitivi abitanti 
di questa regione sotto i romani. Si ferma 
a lungo alle invasioni barbariche e alle tra- 
sformazioui sociali el economiche che pro- 
dussero. Doscriva il feudalisuio e i suoî er- 
rori. Mostra come si raccolsero in Cuneo, 
dopo una congiura, intesa a rivendicare la 

pertà, per sfaggire a feudali rappresaglie. 
Racconta il intto dei duscento padri di fa- 
miglia rimasti sul Pizzo di Cuneo per nom 
transigere co’ nobili dopo avere ottenuto 
protezione da Asti e da Padova. 

Mostra coms la leggenda si fonda con ia 

n importare che duecento sieno 


cosa poteva essere? Esistevano nelle valle 
altri esseri umani? Erano le traccie di gio 
vani Indiani? 

« Sospendemmo la nostra caccia per chia 
rire quel mistero, e seguimmo le o: 
supponevamo appartenere a ragazzi. Atri 
vando ad un luogo ove la neve era più 
densa, lo impronta ci parvero meglio dise- 
gnate. Mi fermai per esaminarle più min 
tamente, onde convincermi bene se fo 
traccie di piede umano. Mî assicurai ch 

igura del calcagno, l'allargamento del piei 
accanto alle dita, e le dita stesse, erano per 
fettamente impresse sulla neve. Esco però 
un altro mistero. Contando le dita, 
che in alcune orme ve n'erano 
quattro soltanto in altre. Esamin 
con maggior cura l'impronta delle dita. 
vidi che oguuna di esso era armata d 
tigli che si disezanvano. leggermente sulla 

, perché sembravano guarniti di } 
Dunque, non erano orme di fanciulli, m* 
traccie di qualche animale. 


curiosi di 


se che 


tanta inquietadine. 
tano. A cento 
cune giovani 


assi fun 
piante di c 
sguardo conoscemmno che e 
da un riccio. Tutto il mi 
io è prantigrad>, © 


[nutorità. 
li onore 


Barre di 


Toselli, 


Sì ferma 
e allo tra- 
lo che pro- 


licare la 
saglio. 

far 

heo per non. 


buda con la 


nella valle 
hocie di gio- 


in per chin- 


elle dita, 
nata di a: 
Irvento sulle 
fiti di pelo. 


Continua). 


stati più o meno i primi fondatori, oche ab. 
biano rogato l'atto un anno prima o un anno 
dopo. 

Seguo le vicendo di Cuneo in lotta sempre 
con il feudalismo, fino a che si dà spontanea 
alla Casa di Savoia, cui l'oratore inneggi 
narrando del Plebiscito del 1128 nella chiesa 
di San Francesco, auspicio di quei plebisciti 
che fecero l'unità d'Italia. 

Racconta gli assedii famosi sostenuti da 
Cuneo contro i nemici di Casa Savoia e del 
Piemonte che dettero a questa città Santa 
importanza militare. « Cuneo assediata, ap- 
presta fede ai suoi principi, ferro per i ne- 
mici ». 


À ‘oratore riassume il suo 

dire evocando la parola detta da Cuneo 

ciascuna dei sette secoli di sua vita. 
La citt 

Cuneo, 10. — La città è animatissima. 

Numerose rappresentanze, sindaci ed as: 
‘sociazioni giunsero, ancora stamani, da ogni 
parto della provincia di Cuneo ed anche da 
vario altre regioni del Piemonte. 

Una folla cnormo si accalea nei pressi 
della stazione ferroviaria per assistere al- 
l’arrivo del Re. 

Giungono alla stazione l'onorevole mi 
stro Nasi e l’onorevolo sottosegretario di 
Stato Marsengo-Bastia. Vi sono presenti tutti 
i senatori ed i deputati della provincia e 
tutto le autorità. 

Vista dalla stazione, guernita 
li sull’alto dei baluardi da una 
ima, presenta un bellissimo efietto. 
L'animazione è sempro crescente. Il tempo 
è bello, 


L’arrivo del Re. 

Cuneo, 10. — Il Re è giunto, alle ore$8 
precise, con il ministro della guerra, onore- 
vole generale di San Marzano. 

Sua Maestà fu ricevuta alla stazione dal- 
l'onorevole ministro Nasi e dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, Marsengo-Bastia, da 
tutti i senatori e deputati della provincia e 
dalle autori 

Sua Maestà ha passato in rivista una com- 
paguia del 7° reggimento fanteria, con ban- 
diera © musica, che gli rendeva gli onori 

Quando il Re apparve sul piazzale per sa- 
lire in carrozza, la folla gli foce una entu- 
siastica ovazione. 

Grida caloroso © frenetiche di Vira il Ref 
‘accompagnarono Sua Maestà nella salita dalla 
stazione alla città. 

Frattanto la campana del municipio suo 
nava maestosamente a festa. 

Una folla enorme continua al acclamare 
incessantemente il Re lungo il percorso. 

Dappertutto, lungo le vie percorso dal 
corteo reale, sventolano bandiere nazionali 
© vi ha una folla enorme, che non cessa di 
acclamare con entusiasmo il Re. 

Dai balconi si gettano fiori sulla carro: 
reale. 

Sua Maestà giunta alla prefettura, ha 
espresso al sindaco ed all’onorevole deputato 
Galimberti la sua vivissima soddisfazione 
per l'accoglienza avuta. 

Quindi Sua Maestà, collo autorità militari 
e civili, che formavano un lungo corteo, at- 
traversando la piazza Vittorio Emanuele si 
è recata, fra nuove ovazioni della popola- 
zione, alla piazza d'armi per passare in ri- 
vista le truppe. 

La 


sta mi 

Cuneo, 10. — La rivista militare in piaz- 
za d'armi riuscì briilantissima. 

Dopo la rivista le truppo rientrarono sue- 
cessivamento in città per sfilare davanti il 
Re sulla grande piazza Vittorio Emanuele 
che presentava un imponente spettacolo. 

L'onorevole ministro Nasi, l'onorevole sot- 
tosegretario di Stato Marsengo-Bastia, i so- 
natori e i deputati della provincia e tutte le 
autorìtà assistettero allo sfilamento delle 
truppe da apposito palco. 

Una folla immensa si accalcava sulla 
piazza acclamando il Re e l’esercito. 

Sfilarono dinanzi il Re circa 9000 uomini 
fva fanteria, alpini, bersagliori, artiglieria da 
fortezza, da moategna e da campagna, lan- 
cieri Aosta © cavalleggeri Piacenza. I ber- 
sagliori furono molto applauditi. 

Lo sfilamento si è svolto ordinatissimo. 

Il Re salutato con vivi applausi dalla folla 
da piazza Vittorio Emanuelo si recò alla 
prefettura transitando per via Nizza lungo 
la quale erano schierati gli alpini e la fan- 
teria. 

Durante tutto il percorso Sua Maestà fu 
calorosamente acclamata dalla folla © giunta 
al palazzo della prefettura si affacciò al bal- 
cone a ringraziare la popolazione che non 
cessava dall'applaudire e gridare entusiasti 
camento Viva il Re! 
Pr a grrndii 

Le feste per l'incoronazione 
di Guglielmina d'Olanda 


tare. 


10Afa, 9. — La città è riccamente ed 
artisticamente decorata per l’arrivodella Re- 
gina Guglielmina. Gli edifici pubblici e p 
vati sono imbandierati ed addobbati. Una 
folla enorme di forestieri si è riversata ieri 
© stamani in città per assistere al passaggio 
del corteo reale ed ai festeggiamenti che sa- 
ranno dati per solennizzare la venuta della 
Regina Guglielmina. 

La Reginn Guglielmina, colla Regina ma- 
gianta verso il mezzogiorno e fa ri- 
cevuta ed ossequiata alla stazione dai mi- 
nîstri, dai dignitari dello Stato e dalle auto- 
rità e notabilità civili e militari, al suono 
dell'inno nazionale, mentre le artiglierie fa- 
cevano le salve. 

Un'entusiastica acclamazione ha accolto la 
Iegina appena è apparsa fuori della sta- 
zione per salire nella carrozza reale colla 
Regina madre. 

La folla enorme che sì accalcava dietro i 
cordoni delle truppe ha salutato con inces- 


santi acclamazioni, collo sventolar di fazzo- 
lotti e coll’agitar: det cappelli, la Regina 
lungo il psrtorso fino alla residenza reale. 

Ta carrozza reale era preceduta e seguita 
dai dignitari di Corte, dai ministri e fun- 
zionari dello Stato, dalle altre autorità cit 
tadine e delle colonie olandesi. 

Le campane di tutte le chiese stonavano 
a fosta, 

Nonostante la ressa enorme di popolo, l'o 
dine non fu menomamente turbato nè si è 
verificato alcun incidente. 

Gugliei 


Amsterdam, 9. — La Regina Gugliel- 
mina, prima di partire per l'Aja, intratte» 
nendosi alla stazione col borgomastro, gli 
espresse la sua più viva soddisfazione per 
le festose e cordiali accoglienze ricevute 
dalla cittadinanza; e lo ha incaricato di par- 
tecipare i suoi più caldi ringraziamenti a 
tutta la popolazione. 

Una funzione religiosa all’Aj 

L°4ja, 9. — Nel pomeriggio, coll'inter- 
vento della Corte, ha avuto luogo nella 
chiesa cattedrale, una solenne funzione re 


Stasera la città è splendidamente illumi- 
nata. 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXXXIV concorso a premio 
Logogrifo: OR: - ATTRICI, ATTORI - CRITICI 
CORSI - SARTA - CASCO - SCORTA - RASOL 
STIA - SORA - TORTI - OSTRICA 
SATIRA - ROSA - TROTA - ARROSTI 
CRISTO - TISICI - CARRO - RICCIO - TORI 
TARO - TACCO - CORSICA - CASTI 
ROTTA - CORI - SCIARRA - CARTA - SORCI 
COSCIA — OCA - CARITÀ - ARRI 
CARICA - ARISTOCRATICI, 

e parota diagonale: 
DuraixTe 
o IseRIA 


Spiegarono i duo indovinelli le signore 
Colombina, Venezia — Amalia B., Torino — 
. S,, Modena. 

I signori Astianatte, Mondovi — M. 
Lecco — Homunculus, Bologna — Agati 
Catania — Pista Pauta, Torino — Conte G, 
Sanvitale, Parma — L. Ricci, Corropoli — 
Maclodio, Intra — Oreto, Palermo — Lariano, 
Torino — V. Grognard, Chambery — Elce, 
Novara — Ras Cianin, Genova — M. A., 
Brianza — Merlin Coccaî, Torino — Dottor 
P. Piombanti, Arezzo — Conte d’Agliate, 
Venezia — Farfo, Torino — Settalba, Milano 
— Ing. T. Salari, Firenze. 

In Roma lo signore Giulia G. — Mignatta 
— Ines Benati — Crittofila. 

E i signori G. 0. — Marius — Scuola 
d'Ateneo — L Bierava — G. B. N. — T. Ca- 
telli — Baco — A. Mencac 

La sorte ha fnvorito il conte d'Agliate a 
cui s'è spedito il premio promesso. 


Log. di ierî: viveRE - CAVALLO - AVE 
LADRO - ILARE - DEI - LAVA - VATE 
OCA - LILLA - VOCALI - CALLI 
VERDI - CARTA - TEVERE - VETRAI 
Lon - arno Vrorce - AVERI 
AVARA - TAVOLA - DORA - ORI, 
TALLERI - COLLA - CODA - RETE 
LA VOCE'DELLA VERITÀ. 


Parola In croce B. 
— I Goti, gli Ostrogoti e i Visigoti. 
— Mi suol destar la rete nell’alico. 
Orrendo sito in bocca a? sacerdo! 
— Rammemora il Moretto chi mi dice. 
— I Ròthschild. 
- Non può avermi chi è minchione. 
— Fra noi ci dovrebb'esser lo stallone, 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

Domani due rappresentazioni straordina- 
rie della compagnia Mauri, diretta dall'ar- 
tista Pozzone. Nella prima, IZ romanzo d'un 
giovane povero; nella seconda, La signora 
dalle Camelie. 

— Circo Reale. 

Stasera ultima rappresentazione dell'ap- 

ima operetta Le sirene. 


10 settembre. 
DI BARBERIA ED ALTRO. 
Colenilissimo sig. Commendatore, 

È la prima volta che mi permetto di in- 
viarle una lettera aperta, e non sarà l’ul- 
tima. 

Però; non si spaventi. Le mie epistole, 
come questa, avranno sempre il dono della 
brevità, perché me piace che qualcuno le 
legga. Le cose {iighe, Ella lo sa, non si 
leggona: tutt’al più diventano serpi. 

È vengo, senz'altro, al fatto. 

Fila: ha ordinato che sieno ritirate le li- 
cenze a tutti i suonatori girovaghi di or- 
geninî ed altri istràmenti. 

Se Ella, signor commendatore, avesse e- 
manato questo ordine dall'alto di un palco- 
sconico, afrebbe veduto il pubblico. levarsi 
in piedi, agitare i fazzoletti, l'avrebbe inteso 
gridar bravol, visto battero le mani. 

Perchè vede, sigrior commendatore, i suo- 
natori ‘d'orgatrino; sono, è vero, della. gente 
innotua;-ifciace di uccidore una persona 
con lo note del Troratore © di un valtzer di 
Strauss, ma questa gente quanto è molesta 
specialmente nell'estate e nelle ore in cui 


chi lavora, dopo le fatiche del mattino, ama 
di prendere un breve ripos9, e quanto è più 
molesta ancora, allorchè, dopo aver contri- 
stato la vin con delle arietto stonate, invade 
i locali pubblici e vi dà noia con la richiesta 
petulante di un compenso. 

_ Una forma di accattonaggio più vergo- 
gnosa di quell'altra che con tanta alnc: 
la benemerita Società di vin del Colosseo 
combatte ! 

A proposito: quella Società, signor com- 
mendatore, aspetta da lei incoragginmento 
ed aiuto: e li merita. 

Dicevo, dunque, chela cittadinanza le sar 
gratissima per l’ordine emanato, ma finirà 
col portarla in trionfo sugli scudi, se Ella al 
provvedimento preso contro gli organi 
altri ne prenderà a carico di certi stai 
menti che infestano le località più aristo- 
cratiche e più centrali della città nostra: ad 
esempio piazza di Spagna. 

Non aggiungo altro: tanto Ella mi ha com- 
preso. 

Creda, signor commendatore, che a certi 
spettacoli non è bene fare assistere i fore 
stieri i quali, ignari completamento delle cose 
nostre, vedendo ciò che accade nelle vie e 
nolle piazze principali, ritengono che di peg- 
gio accada nelle secondarie, e ritornando al 
loro paese, dei nostri costumi danno giudi 
tanto erronei quanto severi. 

Chi ben principia è alla metà dell’opra. 
E a me pare che ella non abbia incominciato 
male. 

Prosegua © riuscirà, specie se non conti: 
nuerà a mancarlo la cooperazione del com- 
mendatore Sernicoli, il quale alle cose di 
Roma — della sua città natale — tanto si 
interessa. 

E mi creda 


Dev.no 
hy. 
All'on. signor 
Comm. Emilio Serrao 
Prefett 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 


9 8 - Minima 19° 3, 


TEATRI. 


Costanzi (ore 9) — Il controllore vagone 
letti. 

Teatro Nuovo — Riposo. 

Manzoni — Riposo. 


Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica In piazza Colonna. 
Ecco il programma che eseguirà questa 
sera il concerto comunale dalle 8 1}2 alle 


10.12: 
Rubinstein. « Royal Tambour » 
Donize! « Poliuto », sinfonia. 


Wagner. « Tristano e Isotta » 
scena finale. 

Bizet. « Carmen 
Verdi. 
finale IV. 

Moszkowski. Due danze spagnole. 


preludio e 


divertimento. 
<I Vespri Siciliani », quartetto e 


‘na Encielica 

Il Papa ha diretto una Q tutti 
gli arcivescovi, patriarchi e vescovi dell’orbe 
cattolico sulla festa del Rosario, che la di- 
chiara festa doppia di prima classe. Il Papa 
raccomanda ai cattolici vivamento la pre- 
ghiera e la devozione alla Madonna del Ro- 
sario. 


1 Papa 


Allambasciata russa 
Oltre l'ambasciatore russo Nelidow e il 
consigliere di delegazione, già fin vacanza, 
anche il primo segretario dell'ambasciata di 
in, signor Victor Bagovout, si è recato 
parecchi giorni lontano da Roma. La 
sua assenza durerà non meno di una set- 
timana. 
Lo strascico di un duelto. 
nostro amico signor Enrico Fongi, 
pato per un vero miracolo dai duello 
coll’ex-deputato Bonajuto, ha dichiarato di co- 
le nel processo intentato 
contro il suo feritore, e ha dichiarato pure 
di rilasciare a favore dell'Istituto degli 
orfani dei marinai la indennità, al pagamento 
della quale possa essere condannato il Bo- 
najuto: 


N cardinal di Mertel. 

Il cardinale Mertel, decano dell'Ordine dei 
diaconi, cancelliere della S. R. Chiesa, tro 
vasi indisposto ad Allumiere. 

41 tardinale Mertel ha superato 
lunga i novant'anni. 
iutto del prof. Durante. 

Ieri venne trasportata al cimitero la salma 
della signorina Lelia Durante figlia dell’i 
lustre senatore. dis: 

Il funerale, imponentissimo, riusci un vero 
attestato di simpatia e di affetto verso lo 
scenziato che tanto onora l'Italia, e che la 
morte ha colpito nell’adorata figliola, una 
dolce fanciulla di 18 anni! 

Il carro, letteralmente ricoperto di ricchis- 
‘sime corone, era seguito da un vero eser- 
cito di amici, tra cui tutti i rappresentanti 
delle più cospicue famiglie attualmente in 
Roma. 

Alle condoglianze, pervenute in questi 
giorni all'uomo illustre, la direzione del Fan- 
fulia sì permetto di unire le sue rispettosis- 
‘sime. 


gran 


Cronaca spicciola. 

Ancora dell'omicidio di vi 
cina. — Al commissariato dei Monti 
costituito Giovanni Poggi, autore dell'o 
cidîo commnesso l’altra sera in via Baccina. 
ichiarò che aveva ucciso il Carocci in le- 
gittima difesa. 

Rissa. — Nella tenuta Casal Torro San 
Giovanni, a dodici chilometri da porta Pia, 
per questione di lavoro s'impegnò ieri nel 
pomeriggio una vivace discussione, che de- 
generò ben presto in rissa, tra i braccianti 


Bac- 


Domenico Santoni e Pietro Facchi 

armatosi di pugnale, assali il Santo: 

per ferirle, quando l'altro, cavato il revolver, 

esplose contro l'avversario un colpo, 

doio gravemente al flanco 
Il Facchini venno traspor 

disperate all'ospedale 
Tentato suicidio. 

si conoscono, ieri, nell'albergo T 

Raggio, di 26 anti, figlio dell'armatore Rag- 

ntò ai propri giorni be- 


Trasportato all'ospedale di San Giacomé, 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

Canti e bastonate. — Ieri sera, nella 

ia abitazione al viale Parioli, Francesca 

Bettini, mentre accudiva alle proprio fae- 
cende, cantava alcune canzoni. Un casigliano, 
certo Vincenzo Proietti, cicoriaro, tutt'altro 
che estasiato da quelle note agrodolei, inco- 
minciò a regalare alla cantatrice un accom- 
pagnamento... a suon di labbra. La Bettini, 
offesa, rivolse qualche rimprovero sl cico- 
riaro, e questo, afferrato un bastone, con un 
colpo le spezzò un dito della mano sinist 
Venti giorni di cara per la donna e ln pri 
gione per l’uomo. 

Buoni ragazzi — Oggi in via Mario 
dei Fiori, due ragazzi di t Ro- 
molo Pigarelli, figlio di un falegname, e Gia- 
como -Camiletti, figlio di un cal: 
venuti a questione per sciocchezze. 
miletti, armatosi di una lesina, ha dato un 
colpo al Pigarelli fereudolo gravemente. 

Il ragazzo ferito è stato trasportato all” 
spedale di San Giacomo, dove i sanitari si 
sono riservati ogni giudizio. 

Il Camiletti è stato arrestato. 


Nostre INFORMAZIONI — 


li Re. 
Cuneo, 10. — Alle ore 13 il Re, coì se- 
guito, dalla prefettura si recò al municipio, 
lungo il percorso ser:pre acclamato dalla 


popolazione. 
Sun Maest etto nella gran sala mu- 
nicipale i senatori, i deputati, i generali e 


gli uffici funzionari, 
glieri provinciali ed i sindaci di circa 
centotrenta comuni del 

1l presidente del 
nerale Pelloux, ha, con telegramm 
ipato all’onorevole sottosegretario 
Marsengo-Bastia, 
minato di mot 
l'Ordine dell 


i consi 


Corona d'Italia. 
il Re ripartiri 


A palazzo Braschi. 
Stamani il presidente del Consiglio ha 


col prefetto di Si 

tore Cinitelli 
L'onorevole Canevaro. 

Il ministro degli affari esteri 

‘evole ammiraglio Canevaro, è 

, coll 


ricevuto il mi 


matici accreditati p 
zero. 
Egli scambierà pure visita col presidente 


della Confederazione. 


L'on. Martini. 

L'onorevole Martini, governatore dell'E 
trea, è partito ieri sera per Monsummano. 
Sar di ritorno in Roma fra una settimana. 

L'on. Bonardi. 

Torino, 9. — Il sottosegretario di Stato 
onorevole Bonardi è partito alle ore 2) per 
Brescia. 

Una circolare ai prefetti. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Pel- 
loux, ha indirizzato, in data del @ sette 
bre, ai prefetti del regno 
servata circa il fanzionami 
nistrazioni locali. 

In seguito a vive insistenze pervenutegli 
da vario autorità, l'onorevole generale Pel 
loux ha tolto il carattere di riservata alla 
reolare, la quale sarà pubblicata nel pro: 
simo bollettino del ministero dell'interno. 


Nell’esercito. 

Il Bollettino ufficiale delle nomine porta, 
iva altre, le seguenti disposizioni : 

Tournon, cav. Ottone, tenente generale 
comandante il IX corpo di armata, è no- 
minato presidente della Commissione per 
l'esame dello proposte di ricompense al va- 
lore militare, in sostituzione del tenente ge- 
nerale cav. Luigi Pelloux già comandante 
del IX corpo d'armata, nominato presidente 
del Consiglio dei ministri e ministro dell’in- 
terno. 

Pedotti cav. Ettore, id. comandante la di- 
visione Roma, esonerato dalla carica di mem- 
bro della commissione predetta. 

Sismondo cav. Felice, id. comandante in 
2 corpo di stato maggiore, nominato mem- 
bro della commissione predetta. 

Barone cav. Ei 


circolare ri- 
delle ammi 


Vinaj cav. 
tuto geografico militare. 
Nasalli Rocca conte Saverio, id. id. id., 
collocato a disposizione del ministro. 
Asquer cav. Gabriele, tenentecolonnello 1° 
fanteria, collocato în posizione ausili: 
sun domanda. 
Arrivi e partenze. 
Il generale Tournon, comandante il IX cor- 
po d'armata, è partito per Torino. 
Rinforzi a Candia. 
Tolone, 10. — Un battaglione di fanteri 
partirà per Candia. 


BosaventoRA 


fine co: 


52650 — Ei 
rio italiano 500 — 
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nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 


‘2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
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a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri © Mal- 
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Cent. 5 in tutta Italia 


È, Vittima della tolleranza © dell’apatia 
Aggfittzosa dei governi, è morta ieri a 
‘imevra, assassinata ‘con un colpo di 
pugnale, la imperatrice Elisabetta di Ba- 
viera, moglie dell’imperatore d’Anstria. 
Ungheria Francesco Giuseppe. 
Quasi tuttì i ministri di quasi tutti gli 
Stati d'Europa erano ieri assenti delle 
loro capitali: assenti gli ambasciatori ed 

i ministri accreditati presso le varie Po- 
tenze : sospese e interrotte, si potrebbe 
quasi dire ridotte a niente, l’attività po- 
litica dei gabinetti e le disquisizioni ‘di- 
plomatiche. Su tutto il vecchio mondo, 
ad eccezione delle città in cui si cele- 
bravano feste regali o commemorative, 
incombevano l’inerzia ed il sonno estivo, 
come se, per un tacito accordo, ognuno 
avesse voluto gustare le supreme feli- 
cità del dolce far niente. 


Il colpo di pugnale di un assassino è 

venuto ad interrompere i signorili ozii 
di tante brave persone, improvvisamente 
disturbate, con fastidio immenso, nelle 
loro villeggiature, e fra ieri sera e sta- 
mani ognuno sì è affrettato ai piroscafi 
e alle stazioni di strade ferrate, per far 
ritorno alla propria residenza. Piovono 
da tutte le parti telegrammi di condo- 
glianza, di orrore, di raccapriecio: nè 
Sarà stato infrequente il caso di qualche 
segretario di legazione, che nell’assenza 
del principale avrà messo a tortura il 
cervello, per imbastire un bello squarcio 
di prosa e farsene onore col suo go- 
verno, squarcio di prosa compatibile con 
la parsimoniosa sobrietà telegrafica. No- 
blesse oblige. 6 

Intanto una infelicissima donna, col 
cuore spezzato dalla lama triangolare di 
uno stile, giace sul modesto letto di un 
albergo svizzero di second'ordine, attor- 
niata dai familiari in lacrime. Se non 
che i treni, succedendosi, varcano da 
ieri sera di mezz'ora in mezz'ora la fron- 
tiera, trasportano a quell’albergo, sacro 
oramai a una funesta celebrità, i digni- 
tari ed i principi della Corte austriaca, 
è tutto quel mondo officiale che deve 
sempre accorrere nolle feste pubbliche 
e nei pubblici lutti 

I funerali della imperatrice riusciranno 
solenni : centinaia di migliaia di persone 
si accalcheranno nelle stazioni per dove 
dovrà transitare il convoglio funebre av- 
viato a Vienna, e non vi sarà cuore 
gentile il quale non si commoverà al 
passaggio, non vi saranno occhi che ri 
marranno indifferenti. 

Ma la sventura è irrimediabile, il fatto 
obbrobrioso non si cancella. Una delle 
fisure più singolari e più belle nella e- 
letta sehiera dei Sovrani e dei Principi, 
una dello donne che parevano destinate 
® suscitare la riverente simpatia delle 
folle acclamanti, ma che il fato perse- 
guitò con una ‘inenarrabile vicenda di 
irazici eventi, è scomparsa ieri per la 
violenza proditoria di un assassino. La 
imperatrice Elisabetta non è più La 
quiete solenne della morte è diffusa sul 
pallido viso, e le ultimo stille di sangue 
sgorgate dalla mortale ferita sono'state 
l'ultimo sforzo di un cuore, che da tanti 
anni sanguinava per ferite assai più cru- 
deli ed irrimediabili. 


* 


Perchè nessuna donna fu mai, come 
la imperatrice d'Austria, provata dalla 
sventura. Un misterioso implacabile de- 
stino s'era compiaciuto ad accumulare 
sopra di lei gl’infiaiti dolori e le infinite 
ambascie, quasi per una vendetta îra- 
conda delle poche Lo che la visitarono 
giovane sposa invidiata. Le tragedie do- 
mestiche della Casa di Baviera in cui 
Elia era nata, e gl’inesplicati drammi 
ligubri onde fu oppressa la Casa di Ab. 
sburgo, e che dovevano lacerare l'ardente 
suo cuore di madre, circondarono la in- 
£licissima come in una mortifera nebbia 
impregnata di sangue. 

. Ella materialmente viveva ancora, ma 
il divino raggio della intelligenza non 
brilava più dî fulgida luce nella mente 
turbata. Cercatrice affannosa di riposo 
e di tranquillità, Ella correva per il 
mondo alla ricerca di un angolo igno- 
rato in cui le fosse possibile trovare 
l'oblio dei mali inenarrabili: ma di paese 
în paese, di balza in balza, di mare in 
Mare, l'assidua cura la inseguiva sem- 
Pre alle spalle, l’accompàgnava dapper- 
iutto, come ella fosse l’ombra odiosa del 

’ellissimo corpo. Smarriti gli occhi, ce- 
Peo il viso, con una perenne inquietu- 

"ne nella mobile fisonomia, non trovando 


Lunedì 12 Settembre 1898 


Arretrato f© Centesimi 


L'assassinio della im 


l'Ebreo della leggenda, ma pur serbando 
le vivide traccie di una seultoria. bel- 
lezza, la imperatrice Elisabetta invocava 

È :gnata la morte. Se 
dopo il fatal colpo d'ieri ella avesse po- 


desiosa ma non rasse; 


tuto riprendere ì sensi, forse un pallido 
sorriso ne avrebbe illuminata la faccia, 
erchè l’aspettata era giunta finalmente; 
I pugnale di un anarchico ha compiuta 

l’opera. 
x 


Già: di un anarchico, e per giunta di 
un anarchico prudentissimo, che nor 
vuole aver nulla da spartire con la bar- 
bara ghigliottina o con l'antipatico ca- 
pestro. Consapevole delle peregrinazioni 
della sventurata donna attraverso tanti 
paesi d'Europa, egli,ha scelta per teatro 
del suo misfatto la Svizzera, dove 0 pri 
ma o poi la designata vittima sarebbe 
venuta a passare, E la Svizzera repub 
blicana, come l’Italia monarchica patria 
di Cesare Beccaria, non ha scritta nel 
suo Codice la‘pena di morte. Lo con- 
danneranno all'ergastolo, visto e consi- 
derato che la folla attonita, accorsa ieri 
sulle sponde del lago alla notizia del 
luttuoso avvenimento, non ha pensato a 
strappar dalle mani dei gendarmi l’as- 
sassino, e farne giustizia sommaria. L'er- 
gastolo significa vivere: e finchè c'è 
vita c'è speranza. Potrà anche succedere 
che per opera degli affiliati si tenti o 
prima o poi una evasione, e gli evasi, 
si sa, nutrono rancori inestinguibili con- 
tro la società che li ha condannati. 

Della morte della imperatrice Elisa- 
betta una parte di responsabilità ricade 
sopra i governi. I governi della decre- 
pita Europa, floscie schiere di rammol- 
liti, hanno permesso e permettono la 
proclamazione delle dottrine anarchiche: 
ma non sanno, non comprendono, non 
vedono che dalla teoria alla pratica il 
passo è brevissimo. Gli anarchici hanno 
i loro centri di riunione, ora in una città, 
ora in un’altra, sotto gli occhi delle Po. 
lizie, che per ironia anfibologica si qua. 
lificano vigilanti. E designata la vittima, 
sì sceglie il braccio che deve colpire, 
la riunione si scioglie. Dopo otto giorni, 


dopo un mese, dopo un trimestre — la 
sèita è provveduta della virtù della pa- 
zienza — la vittima cade, e il solito 


grido d’orrore e d’indignazione fa vibra 
tuti i fili telegrafici dell'universo. Intanto 
la sèita ride, e beve alla salute dell'eroe 


martire. 
x 

Ora io hon riesco a persuadermi come 
tanta sollecitudine d’igienisti si dia da 
fare nel mondo civile per distruggere 0 
per rendere inoffensiva Ja idrofobia, e 
nessuno pensi, nessuno si preoccupi a 
tutelare la umanità da quest'altre belve 
idrofobe che addentano, mordono, ucei- 
dono senza uno scopo, senza una ra- 
gione. Che cosa fanno i Governi? in 
quali puerilità di equilibri europei si 
gingillano e bamboleggiano, mentre alle 
porte delle loro case, sui limitari delle 
reggie, nelle pubbliche passeggiate, per- 
fino sulle banchine dei piroscafi, nelle 
chiese, nelle rotond>, nelle sale degli 
stabilimenti termali, c'e sempre un anar- 
chico armato di pugnale che vibra il 
colpo, ed è quasi sempre sicuro della 
riuscita ? n 
Hanno almeno questo di buono gli af- 
filiati alla sètta: che le loro teorie san- 
guinarie le confessano e se ne vantano. 
Preziosa confessione. E allora perchè 
non profittarne ? Perchè i Governi, stretti 
in una santa lega internazionale, non 
promulgano una legge comune a cia- 
scuno Stato, per la quale tutti gli anar- 
chici, come i cani idrofobi, debbano es- 
sere dear e chiusi in una carcere 
cellulare, fintantochè la criminosa follia 
onde sono agitati non gl’induca a fra- 
cassarsi la testa nelle muraglie? 

Una tigre, cho riesca a faggire dal 
serraglio di belve feroci, è inseguita ed 
uccisa. Perchè si vorrà usare un diverso 
trattamento con i bruti umani? 


x 


Ora le cancellerie dell’Europa si com- 
moveranno al funesto caso occorso al- 
l'imperatrice Elisabetta, e questa loro 
commozione durerà, molto probabilmente, 
una diecina di giorni. Ci saranno scambi 
di note diplomatiche, proposte vaghe per 
cautelare il mondo da futuri attentati; 
e sarà dimostrata la necessità di esco- 
gitare rimedi energici contro il grande 
pericolo sociale. Poi verrà un discorso 
dell’imperatore Guglielmo, con dichiara- 


qualche nuova allusione alle sconfinato 
ambizioni della Russia: si risolleveranno 
le questioni dell'eterna Bosnia e della 
sempiterna Erzegovina, che rappresen- 
tano nel campo diplomatico quello che 
nell’arcadico Parlamento italiano fu per 

vii anni la questione dei beni adem- 
privili di Sardegna; e mentre dura il 
dotto e leggiadro torneo di oratori par- 
lamentari € di diplomatici di carriera, 
un bel giorno un'Agenzia telegrafica 
trasmetterà la notizia” di qualche altro 
assassinio sopra un Sovrano od una So- 
vrana. 

E saremo daccapo con i gridi di rac- 
capriccio e d’orrore. 

Per oggi basta. Ecco qui il racconto 
della luttuosa tragedia d'ieri. 


il FANFULLA. 


Il primo telegramma. 
Ginevra, 10. — L'imperatrice d'Austria 
Ungheria fa oggi assassinata con un colpo 
di pugnale al cuore, mentro recavasi ad im- 
barcarsi sopra un battello a vapore. 

L'assassino fu arrestato. 

Come avvenne l'assassinio. 

Ginevra, 10. — L'imperatrice d'Austria 
Ungheria, col seguito, era uscita, alle 19.40, 
dall'Hotel Beaurivage per recarsi sul lago, 
alla banchina dei battelli a vapore, allorchè 
fa assalita improvvisamente e brutalmente 
colpita da un individuo. 
L'imperatrice cadde, ma tosto si rialzò e 
potè giungere sopra un battelio, dove smarri 
i sensi. 
Il capitano del battello, dietro istanze delle 
persone del seguito dell'imperatrice, si decise 
ad ordinare la partenza; ma poco dopo il 
battello si fermò e ritornò al punto di par- 
tenza. 

L'imperatrice, non avendo ripreso i sensi, 
venne trasportata all'Hotel Beurivage sopra 
una barella improvvisata: 

Sus Maestà spirò pochi momenti dopo. 
Fu constatato che l’imperatriceaveva rice 
vuto un colpo di pugnale nella regione del 
cuore. 

L'assassino venne arrestato. Si dico che 
egli sia certo Zuccheni, anarchico, nato a 


è l’assassino — L'impressione in 
Svizzera. 

Rerna, 10. — L'assassino dell'imperatrice 
Elisabetta si chiama Luccheni. 
Si conferma che è nato a Parigi. La sua 
famiglia dicesì oriunda di Parma. 

La notizia dell'assassinio produsse doloro- 
sissima sorpresa nelle sfere ufficiali. 

Il presidente della Confederazione ed altri 
membri del Consiglio federale assenti da 
Berna, sono stati richiamati con dispaccio e 
ritorneranno stasera. 

ll Consiglio federale terrà domattina, alle 
ore 10, una seduta straordinaria. 

Il ministro austro-ungarico, conte de Kuf- 
stein, dopo essere stato al palazzo federale 
dove ricevetto le più vive condoglianze del 
governo svizzero, è partito con treno spe- 
ciale per Ginevra, accompagnato dal sosti- 
tuto procuratore generale della Confedera- 
zione, che fu richiamato immediatamente per 
telegrafo dal suo congedo. 

Questi, dopo aver fatto una inchiesta som- 
maria sull’attentato, tornerà domani a Berna 
per riferirne al Consiglio federale. 

Il governo federale era stato ufficialmente 
avvisato del prossimo arrivo dell'impera- 
trice d'Austria-Ungheria in Svizzera e ne 
aveva regolarmente informato i governi dei 
Cantoni sui cui territori l'imperatrice a- 
vrebbe fatto soggiorno. 

A questi governi incombeva il dovere di 
prendere misure di polizia qualora loro fos- 
‘sero sembrate necessario. 

Però il proposito dell'imperatrice Elisabetta 
di recarsi a Ginevra fu del tutto ignorato 
dal governo federale, il quale non ebbe quindi 
da intervenire, viaggiando l'imperatrice così 
in incognito. 

La notizia dell'assassinio dell'imperatrice 
ha prodotto in tutta la Svizzera, allo stesso 
tempo, dolore e indignazione. Tutti i gior- 
nali pubblicano supplementi esprimendo or- 
rore per l’efferato delitto. 

L'assassino non sarà decapitato. 
Berna, 10. — L'assassino Luccheni dovrà 
essere giudicato secondo il codice penale del 
Cantone di Ginevra, che non sanzione la pena 
di morte, ma soltanto il carcere perpetuo. 
La notizia dell'assassinio a Vienna. 
Vienna, 10. — La notizia dell'assassinio 
dell'imperatrice Elisabetta a Ginevra si è 
sparsa qui fra le 5 e le 6 pomeridiano con 
rapidità fulminea, suscitando dappertutto la 
più profonda costernazione mista alla mag- 


Jizia l'assassino pretese di non conoscere il 


Tutti i giornali pubblicarono tosto edizioni 
straordinarie, che andarono a ruba. 

L'ufficiosa Wiener Abendpost recò la do- 
lorosa conforma della notizia. 

La stampa è unanime nel riconoscere le 
nobili qualità di mente e di cuore dell'impe- 
ratrice. 

Vennero immediatamente sospeso le rap- 
presentazioni nei due teatri di Corte e nel 
teatro dell'Esposizione per il giubileo impe 
riale. 

Dappertutto si velono grandi dimostra- 
zioni di lutto, 


Vienna, 10. — Appena avuta notizia della 
tragica morte dell'imperatrice Elisabetta, 
tutti gli arciduchi che si trovavano a Vienna, 
il conte Goluchowski ed il conte Thun si 
recarono presso l'imperatore a Schoenbrunn. 
La partenza dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe per le manovre di Zips, che era stata 
fissata per stasera, non avrà più luogo. 

Tutti i teatri edi caffè.concerti di Vienna, 
Praga e delle altre principali città d-lla Mo 
narchia vennero chiusi în segno di lutto. 

La JFiener Abendpost ha pubblicato un'e- 
dizione speciale, listata a lutto, esprimendo, 
con toccanti parole, dolore per la perdita 
della nobile imperatrice la cui vita fu tutta 
consacrata a beneficio dell'umanità e la quale, 
partita solferente per trovare muove forze, 
restò vittima di un infame attentato. 

Conclude, manifestando la più profonda 
simpatia per l'imperatore, colpito dal pi 
grave e doloroso lutto in quest'anno che do- 
veva essere per lui di gioia. 

Altri particolari dell’ assassinio — Le di- 
chiarazioni di Luccheni. 

Ginevra, 10. — L'attentato all'impera- 
trice Elisabetta fu commesso ali altezza del 
monumento al duca di Brunswick, sul tra- 
Bitto tra l'Hotel Beaurirage e la banchina 
Mont Blanc. 

Un individao, seguito da un vecchio con 
una grande barba e che veniva dalla parte 
opposta, si gettò sull’imperatrice, portan- 
dole un colpo violento. 

Tutti credettero sì trattasse di un forte 
pugno. L'imperatrice si rialzò coll'aiuto di 
una dama, delle altre persone del suo se- 
guito e di alcuni che colà passavano. L' im- 
peratrice potè giungere alis banchina e sa- 
lire su di un battello. Nel frattempo l'assas- 
sino veniva arrestato. 

Appena l'imperatrice fu a bordo del va- 
pore, si senti male e poi perdette la cono- 
scenza. Il capitano del vapore esitò a dare 
il segnale delia partenza, arrendendosi sol- 
tanto alle insistenze del seguito dell impe- 
ratrice. Poco dopo si constatò, con terrore, 
che l'imperatrice non riprendeva i sensi ed 
aveva una piccola macchia di sangue sul- 


peratrice Elisabetta d'Austria. 


21 aprile 1873 & Parigi. à 
Condoglianze dei governi esteri. 

Parigi, 10. — HR rainistro degli afari e- 
steri, Delcassé, si è recato all'ambasciata 
austro-ungarica a presentare le condoglianze 
del Governo francese per !a morte dell'im- 
peratrice Elisabetta. 

Tutti i ministri portarono le loro carte da 
visita all'Ambasciata. 

Il presidente della Repubblica, Félix Fau- 
re, indirizzò all'imperatore Francesco Giu- 
seppe, un affettuoso telegramma di condo- 
glianza. 

Numerose carte da visita furono portate 
all’Ambasciata austro ungarica dx diploma. 
tici © notabilità. 


| Si chiama Luigi Luccheni, italiano, nato il 


Una seduta del Consiglio federale. 

Berna, 10. — Stasera il Consiglio fede- 
rale tenne seduta. Esso incaricò il suo rap- 
presentante a Vienna di partecipare al Go- 
verno imperiale di Austria Ungheria la no- 
tizia dell'orribile attentato che poso fine ai 
giorni dell'imperatrice Elisabetta, e di pre 
sentare all'imperatore Francesco Giuseppe 
l’espressione del suo profondo dolore e della 
sua immensa simpatia, divisa da tuttoil po. 
polo svizzero. 

Il Consiglio federale incaricò la sue Lega. 
zioni di Earopa e di America d’informare î 
governi presso i quali sono accreditati, della 
miseranda morte dell'imperatrice Elisabetta. 

Le manovre di Zips. 

Budapest, ll. — La Correspondenz Bu- 
dapest ha da Leutschau che l'imperatore ha 
ordinato che ls manovre di Zips si facciano 
secondo il programma. 

Chi è Luccheni. 

Losanna, Il. — Luccheni lavorava qui 
come tagliatore di pietre. Egli aveva conse- 
gmato il 18 agosto le sue carte per la vidi- 
mazione. 

In quel giorno, era Intore dell'inno degli 
anarchici, i cui fogli erano segnati col sno 
nome. 

Luccheni ritirò i suoi documenti il 5 sat- 
tembre. 

Parecchi arresti vennero eseguiti qui, ier- 
sera, fra amici e conoscenti di Luccheni. 
Una diecina d'indivilui sono stati incar- 
cerati. 

L'inchiesta è spinta qui attivamente in- 
nanzi dalle autorità cantonali. 

Lutto in Svizzera. 
MBerna, 11. — La bandiera federale fa is- 
sata, stamani, abbrunata ed a mezz'asta sul 
palazzo federale. 
Il Consiglio federale si è riunito, stamani 
alle ore 10, in seduta straordinaria. 
Il lutto in Italia. 


Il presidente del Consiglio, ministro 


l'abito. Allora il capitano fece tornare i 
dietro il vapore alla banchina. L'impera- 
trice fu trasportata all'Hotel Beaurivage su 
di una barella improvvisata con remi e tela 
da vele. 

I dottori Colay e Mayor ed un prete fu- 
rono immediatamente chiameti presso l'im- 
peratrice. Si telegrafo tosto all'imperatore 
Francesco Giuseppe. Nulla fa trascurato per 
salvare l'imperatrice, ma tutto riuscì inutile. 
L’ imperatrice esalò l’ultimo respiro verso 
le 3 pomeridiane. 

Risulta dall'esame medico, che l'assassino 
si dovette servire di una lima triangolare 
acuminata. Dopo l'attentato, l'assassino si 
diede alla fuga per la via Des Alpes e cercò 
di penetrare nel vasto giardino Des Alpes 
dove avrebbe potuto facilmente scomparire; 
ma egli fu preso dai due cocchieri Vittorio 
Vuillemin e Luigi Charmantin, i quali sta- 
zionavano sulla banchina ed avevano veduto 
come era avvenuto l'attentato. Essi conse- 
gnarono il loro prigioniero al barcaiuolo Al- 
berto Fiaux ed al gendarme Kaiser, che lo 
condussero al posto di polizia di Paquis 
L'assassino li seguì senza opporre resi- 
stenza ed anche cantando. Egli disse, fra 
l’altro: «l'ho colpita bene, essa deve essere 
morta ». L'assassino, all'ufficiale di polizia, 
dichiarò essere anarchico, senza pane, non 
averla cogli operai ma coi ricchi. 

Egli più tardi fa condotto al Palazzo di 
Giustizia, dove venne interrogato dal giu- 
dice istruttore Lechet, alla presenza di tro 
membri del Governo Cantonale, del procu- 
ratore generale del Cantone, dal segretario 
del diperdimento di pollia' e del Rene 
rio di polizia. 

Chi è veramente l'assassino. 
Ginevra, 10. — Al commissariato di po- 


giore indignazione per così efferato delitto. 
Subito si formarono numerosi gruppi di 


Mai posa in nessun luogo, spinta verti- 
&inosamenté in un perpetuc viaggio come 


zioni tra il bellicoso e il pacifico: il pi 
mo Lord della Tesoreria d'Inghilterra farà 


persone nelle vie, rendendo impossibile la 
circolazione delle vetture. 


francese e si rifiutò di rispondere. Si trova. 
rono su di lui alcune carte relative al suo 
servizio militare, dalle quali risulta che egli 


fu incorporato in un reggimento a Parma. 


l'interno, onorevole generale Pelloux, ha di 
sposto che la bandiera nazionale abbranata 
sia issata a mezz'asta su tatti gli elifici go. 
vernativi e vi rimanga fino a dopo che sa 
ranao stati fatti i funerali della compianta 
imperatrice d'Austria Ungheria. 

Anche le regie navi isseranno la bandiera 
nazionale abbrunata. 

I telegramma di Re Umberto. 

Torino, Îl. — S. ML. il Re, appena ap 
presa la dolorosa notizia della morte del. 
l'imperatrice Elisabetta, ha tosto inviato, con 
un affettuoso telegramma, le sue cordiali 
condoglianze all'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

I principi della Real Casa, in segno di 
lutto per la morte dell'imperatrice di Au- 
strix-Ungheria, non interverranno oggi alle 


corse. 
Il telegramma dell'on. Pelloux. 
Il presidente del Consiglio, onorevole ge- 


Tutti i ministri edi sottosegretari di Stato 


Alle 10 l'onorevole Pelloux è ritornato alla 


cancelleria dell'ambasciata d’Austria-Unghe- 


Tia a porgere a voco all'incarieato d'aflari 
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supplemefiti, fanno soltanto brevi commenti 
ispirati ad unanimi sentimenti di dolorosa 
sorpresa, di profonda simpatia per la Fami- 
glia Imperiale sustro-ungarica e d’indigna- 
zione contro i miserabili stranieri, che abu- 
sano dell'ospitalità. 

Dicono che un fremito di collera invade 
tutto il paese ed è soltanto una debole con- 
solazione che l’infame delitto sia stato com- 
messo da uno straniero. 

Il popolo svizzero fa una crudele espe- 
rienza, ed ora il suo dovere è di compiere 
l'opera della giustizia. 

Il Consiglio comunale viennese - Lutto a 
Vienna - La parola di Francesco 
Giuseppe - Un impiegato impazzito. 

Vienna, 1l. — Il Consiglio comunale 
terrà, domani, una seduta straordinaria per 
esprimere le sue condoglianze. 

Tutti gli edifici comunali ed altri isserono 
la bandiera abbrunata. I due teatri di Corte 
rimangono chiusi. Le corse di Freudenau 
sono siate rinviate. 

Il Fremdenblatt annunzia che, appena per- 
venuta da Ginevra la luttuosa notizia al- 
l'imperatore, Sua Maestà disse al gran mae- 
stro delle cerimonie, Lichtenstein, le se- 

ti parole: 

< Non si può comprendere come un uomo 
possa aggredire una donne che nella sua vita 
non fece mai torto a chicchessia © che fece 
soltanto del bene ». 

La Neue Freie Presse è informata che l'im- 

pura, 


presenti in Roma sî recarono alla cancelle- 
ria lasciando le loro carte di visita. 

1 portoni dell'ambasciata sono chiusi in 
segnodi lutto. 


Altri particolari dell’assassini 
Ginevra, 11. — L'imperatrice Elisabetta 
si trovava in Svizzera de alcuni giorni. Essa 
soggiornava a Caux e giunse a Ginevra ve- 
nerdì. Dopo aver visitato în strettissimo in- 
cognito la baronessa Rothschild, stuva ora 
per ritornare a Caux. 

Le persone del suo seguito erano partite 
con tutti i bagagli, col diretto, a mezzo. 
giorno. L’imperatrice si trovava sola con una 
dama di onore ed un domestico. 

L'assassino Lucchini finì per dichiarare 
nell'interrogatorio, a cui fa sottoposto dal 
commissario di polizia Aubert, che lavorava 
dallo scorso maggio a Losanna, ed era ve- 
nuto a Ginevra, sperando trovarvi il prin- 
cipe d'Orléans, ma questi era già partito. 
Non vedendolo ritornare, egli si recò sì 
Evian, dove fece una visita inutile e donde 
ritornò allora a Ginevra. Qui lesse sui gior- 
nali che l'imperatrice era di passaggio per 
questa città e ne seguì i passi, conoscendola 
per averla vista una volta a Budapest. 

Dal pomeriggio di venerdi egli la sorve- 
gliò, ma non ebbe occasione propizia per 
coipirla. Si appostò finalmente, ieri, nei din- 
torni dell’Albergo Beaurivage fin dalle prime 
ore del mattino. Poco prima delle ore 1 30 
vide un domestico dell'imperatrice lasciare 
l'albergo, diretto alla banchina di Mont- 
Bisne, e ne dedusse che l'imperatrice sì sa- 
rebbe imbarcata su di un battello. Perciò 
egli si appiattò di fronte all'albergo della 
Pace, nascondendosi dietro il dodicesimo 
bero della fila che corre lungo la banchina 
della parta opposta, e, colla lima nascoste 
nella manica destre della giubba, attese al- 
cuni istanti che l’imperatrice giungesse con 
la dama d'onore. Il resto è noto. 

L’interrogatorio dell’assassino. 

Ginevra, il. — Lucchini, nel suo inte: 
rogatorio, diede prova ributtante di cini- 
smo. Si dichiarò anarchico dall'età di tredi 
anni. Disse specialmente che se tutti gli 
anarchici facessero il loro dovero come egli 
ha fatto il suo, la società borghese sarebbe 
presto scomparsa. Soggiunse che sapeva 
iene che questo assassinio isolato non ser- 
viva a nulla, ma l’aveva commesso a titolo 

‘esempio. 

L’opera dell'autorità giudiziaria. 
inevra, Il. — L'autorità giudiziaria si 
‘Albergo Baaurivage, incaricando i 
ttori Reverdin, Megerand e Colay della 
ia medico-legalo. Recò scco anche i si- 
ma mon ebbe occasione di servirsene, 
tutto lo carto dell'imperatrice 
vano a Caux. 

La geniermoria continna a fare ricerche 
în tuîti i viali edi boschetti del giardino 
Das Alpes ed i barcaroli fanno scandagli 
luogo la riva del lago. Si votarono altresi le 
fogne di via Des Alpes; ma tutto rius>i vano; 
la lima, con cni Lucchini uccise l'imperatrice 
non sì è potuta ancora ritrovare. 

La circolazione è quasi impossibile nelle 
vicinanze dell'Hotel Beaurivago. 

Nel vestibolo dell'albergo, fa deposto un 
registro, su cui numerose persone vanno ad 
iscriversi, specialmente tutti i personaggi uf- 
ficial 

Iì maresciallo di corte, che si trovava a 
Caux, giunse iersera. Si attende, stamani, il 
gran ciambellano che giungerà con trend 
speciale. 

Il Governo centonele si è riunito in se- 
duta straordinaria od ha pubblicato un bol- 
lettino uffisiale, che fala relazione dei fatti 
già ne 

Il dipartimento della giustizia e della po- 
ia fa rilevare che non ebbe alcun avviso 
relativamente al soggiorno dell'imperatrice 
‘a Ginevra e nemmeno della sue gita sul va- 
pore. 


mondo! » 

L'arciduchessa Maria Valeria arriverà, 
oggi, a Schoenbriun proveniente da Walseo. 
L'arciduchessa Stefania attualmente a Darm- 
stadt ricevette telegraficamente l'avviso di 
ritornare a Vienna al più presto possibile. 

L’orrore causato dalla notizia di Ginevra 
ha dato luogo al seguente fatto riferito dalla 
Veue Freie Presse: Un impiegato di Corte, 
impazzito per la notizia, gridò nella piazza 
della Corte: « Ove è l'assassino dell'impera- 
trice? » © poi cadde a terra. 

Secondo i giornali, il nome Luscheni è 
completamente ignoto alla polizia di Vienna. 
La stampa francese. 

Parigi, 11. — La stampa francese è piena 


Lucchini e nell'esprimere sentimenti di sim. 
patia e di cordoglio verso la Famiglia Im- 
periale d'Austria Ungheria. 

Il Figaro dice che l'Austria e l'Unglioria 
perdono la migliore e la più infelice So- 
vrana. 

1 Gawbois dice che l’altimo infortanio toc- 
cato all'imperatore Francesco Giuseppa, © 
nobilmento sopportato, accrescerà verso di 
lui l'ammirazione dell'Europa o dei suoi 
sudditi 

Il Journal dico: « L'umauità intera è în 
lutto per l'assassinio ignobile ed inutile ». 

VEelair el il Radical dicono 


La stampa viennese. 
enna, 11. — Tutti i giornali escono li. 
stati a nero ed esprimono supremo dolore 
per il terribile avvenimento di Ginevra. 

Essi accennano alle spiendide qualità di 
spirito e di cuore dell'imperatrice bene amata 
da tetti i suoi popoli. Manifestano profonda 
compassione per la perdita  spaventevolo 
fatta dall'imperatore cl esprimono inligna- 
zione contro l'assassino. 

Il Fremdenblatt ricorda le parcie dall'im 
peratore pronunciate dopo ia morte del prin 
cipe erelitario, allorchè alludenlo all'impo- 
ratrice disse: « Non posso ringraziare abba. 
stanza il Cielo di avermi dato una tale com- 
pagna per la mia vita >. 

Ma, soggiunge il Fremdenblat!, l'impera- 
trice fu strappata all'imperatore nell’anno 
giubilare da un assassino, il quale è italiano, 
ma nessuno deve accusare la sua nazione, 
perchè gli anarchici sono senza patria e pro- 


clamano uno stato bestiale per l'intera uma- 
nità. 
La Neue Freie Presse rileva che tutti i 


1 giornali svizzeri. 
Xerna, 11. — I giornali svizzeri, nei loro 


d'indignazione nel riprovare l'atto infeme di | 
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popoli dell’ Austria, anzi tutto il genere 
‘umano, sono inorriditi dinanzi al delitto ri- 
buttante e atroce di Luccheni, che supera 
tutti gli altri anarchici, perchè attaccò una 
donna eccellente per bontà e pietà, come la 
patrona Santa Elisabetta. z 

Le profonde simpatie dei popoli per l’im- 
peratore provano che la dinastia degli Ab- 
sburgo è radicata fermamente nei popoli 
come l'albero nella terra. 

La Neue Wiener Tagblatt dice che le lotte 
politiche cessano di fronte a! dolore dell’im- 
peratore. 

Il Vaterland dice che l’imperatore trova 
lenimento ai suo dolore nel pensiero che la 
grande sventura rende più intimi i legami 
fra la dinastia ed il popolo. 


ma = 
La follia umana 

Perché nel mondo moderno c'è sopratutto 
all'ordine del giorno la follia umana, così non 
vi sarà motivo di meravigliarsi di una cosa. 

E le cosa eccola. . 

E molto probabile che, fin che duri la im- 
pressione del regicidio d'ieri, i governi d'Eu- 
ropa, anche perchè frustati dalla paura, si 
affanneranno alla ricerca di rimedi energici 
contro la setta sanguinaria. Diciamo questo 
anche nell'articolo che precede. 

Ma i governi fanno i conti senza gl'im- 
parruccati accademici della libertà. I quali 
insorgeranno magnanimi contro qualsiasi at- 
tentato, non attentato alla persona di so- 
vrani o di ministri, ma alle franchigie così 
dette costituzionali. 

Perclò l'Europa, piacendo a Dio, è gover- 
nate, come sapete, nella massima parte dei 
suoi Stati dal regime di libertà, sicchè ognuno 
di cotesti Stati ha una Costitazione, una 
Certa, uno Statuto, che isignori accademici, 
professori più o meno titolari di Università, 
hanno incarico di spiegare e d’illustrar nello 
scuole alla gioventù sbadigliante. 

E perchè — bisogna dire anche questa — 
i sacerdoti e i chierici del costituzionalismo 
trovano sempre il verso di collocar nei gior- 
nali qualche loro pappolate scientifica, così 
vedrate che, al minimo accenno di provve- 
dimenti un po’ eccezionali, prov vedimenti în- 
tesì a render tranquilli i cittadini dai pro- 
ditorii assalti degli anarchici, scapperanno 
fuori le sapienti nottole, a rimottere in giro 
lo seangherato grido: « guai a chi tocca 
la statua della libertà! » 

E notate. Questi signori sono bravissima 
gente, la quale, piuttosto che ammazzare 
una mosca, l’agguanta delicatamente con 
due dita e la mette fuori della finest Ma 


non li stazzicate in quelle loro fisime teo- 
riche. Par di salvare il principio, essi subi. 
ello 


li avvenimenti siccome q: 
d’ieri: e così, in omaggio alia libertà, 
a quella coss fantastica che essi credono la 
libertà, soggiacciono anche lore alla tiranuia 

lo sette. 
Abbiamo in Italia il recente esempio dei 
fatti insurrezionali del maggio. Il 
seese in piazza, si rizzarono barricate, s' in- 
senguinarono lo vie, bisognò instaurare il 
regime dello stato d’essedio. 

Èi ecco i professori, megari improvvisa 
tazionale, ammonire il Go- 
verno che badasse bene a quel che fecova, 


{ che le libertà non bisogna manometterle, 


| che i diritti 
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cittadini sono una cosa san- 
tissima: e via di questo gusto, con la solita 
interminabile filastrocca di luoghi comuni. 

Ora non mi stupirei che l’atrore burletta 
si rinnovasse, dopo l’sc: 
Ginevra. Gli anarchici? Sica: 
una setta che obbedisce ciecamente a chila 
spinge ad attuare col sauguo i propri ideaî 
Gente pericolosa dunque, siamo d'accordo. 
Ma ecco i si rofssscri che dicon 
le polizie dell'Europa hanno le loro brave 
liste degli anarchici, e le polizio ci devono 
essere apposta per sorvegiiari. Li sorve- 
glino: ma finchè rimangono nel campo della 
teoria, voi non avete diritto di violarne le 
libertà personale. 

La sorveglianza delle polizie è stata tale 
© tanta, che ieri in pieno giorno, a uno de 
gli imbarchi più frequentati del lago nella 
città di Ginevra, è stato commesso îl più 


A monsignor Calabiana. da 
‘Annunziammo che nel Santuario di Cres, 
Di 

vicino a Casale, sorgerebbe un monumento 


quel Santuario benefattore insigne. Il mo- 


Shmento è ora compiuto, e verrà inaugurato | dei Doukhobortsi. Si sa che questi refrattari 


domani. 


La chiesa di Polenta. n 
‘A Bertinoro (Bologna) ebbe luogo il 
loesmento della prima pietra del campanile 
della chiese di Polenta (cantata dal Carducci 
nella famosa ode « la Chiesa di Polenta >). 
Il campanile, il cui disegno è stato pre 
sentato dal genio civile, sarà alto metri 
1550 ed imiterà lo stile della storica chiesa. 
'Colia costruzione del campanile non sa- 
ranno però ancora terminati i lavori di ri- 
Stauro; manca ancora infatti la ricostruzione 
di un'abside dell'antica scala che conduce al 
presbiterio. Lavori che si spera saranno 
si in considerazione da coloro cui spetta. 

* 

to doro antiche. 
Norttento del nuovi fabbricati della Pia 
Casa degli inenrabili, già antico convento di 
S. Chiara ad Abbiategrasso, e precisamente 


internamente agli antichi spalti di fortifica 


zione del Borgo lato sud-ovest, mentre si 
faceva la escavazione per un acquedotto, a 
mezzo metro di profondità, si trovarono dei 
mattoni, che para formassero un pavimento. 

Spezzati tali mattoni si trovò sotto uno 
di essi un bel gruzzolo di monete d’oro che 
i manuali asportarono, vendenlole a varie 
persone; ma l'amministrazione della Pia 
Casa venuta a cognizione del fatto si mosse 
in fretta e riescì a riscattare la massima 
parte di quelle monete, circa 

Dall» iscrizioni si potò stabilire essere al 
cuni di pezzi d'oro dsl tempo di Papa Giu 
lio II altri della Repubblica genovese, uno 
di Carlo II di Baviera, 2 dell'Ungheria, al- 
cuni sono antichi fiorini d’oro di Firenze con 
le parole St. Joannes B. e sì vede l’efligio 
di S. Giovanni assai ben conservata. 

Altri portano la scritta Bononia Docet 
sembrano coniati sotto il dominio di casa 


d’oro lo seguenti all 
< Aurea alma Rome, di Papa 
vere, Pi , Studistaus 


sggono le pa 


leazzo M. SE duca di 
l’efigio del 
lo di Abbia 
Dagli stuliosi di storia abbi 


il signor Giuseppe Anirea Saini, 
che queile moneta d 

babilmento durante l'occupazione 
rvendo la guerra dei trent'eni 


Al Polo Nord 
L'ammiraglio Makarow 
i settentrionali del Pac 
presentato al Governo russo 
rogetto — al quale già accen: 
ng re il Polo Nord me 


sugli espe: 
ha fatto a Cronstadt fin dal 
rompighiaccio. Il rom; 
Saint- del!a forza ‘di 3009 cavall 
în campi di gi 
ore 6 sonda pareti 
di altezza. 
tenti 


Dei rompighiaceio 
recentemente. costroi 


sono stati 


ndo 


jungono al mas- 
be il 


resenta qua e 
To dovuto a aggiomeramenti di 


forza di 20,009 cavalli vapore è ia grado è 


svono essere state na- i 


i scientifié o * 


ghiaccio americano | 


merica per il i 


sale marino, un rompighiaccio doteto della 


grado di latitudine, 
Ft giorni fi Polo. Meglio an: 
cosa che un rompighiaccio di 20,000 cavalli 
bero utili — come recenti 


— due rompi 
cavalli ciascumo e della portati 
fiellate, i quali operino uno dietro l'altro. Il 
Makarow è convinto che con tali rompi 
ghiaccio, costruiti secondo le norme da lui 
dettata, si potrebbe finalmente raggiungere 
il Polo. 


* 
Tolstoî e i Doukhobertsi. 
Abbiamo già raccontato della setta russa 


dono stati autorizzati dallo Czar a emigrare 
all’estero. In numero essi hanno in- 
fatti emigrato in Inghilterra, Cipro e il Ca- 
faià  M£ restano sneora in Russia dei 
Doukhobortsi troppo poveri per pagare il 
viaggio. Alcuni filentropi intimi di Tolsto 
Teegio Bo di raccogliere il milione neces 
Saro perchè quei disgraziati possano a loro 
Solta migrare. A tal proposito il conte 
Tolstoî scrive a uno iaia z si 
+ Tcherskof, una lunga lettera che i 
Eftmali inglesi riproducono e della quale 
ecco il io saliente © 
Cora che. io mi son reso conto della 
| graride somma di danaro che ci manca an- 


Era, ecco che farò per facilitare per quanto 
posso l'emigrazione dei Dovkhobortsi. lo ho 
Telle mie carte due o tre racconti inediti. 
Vorrei vendere questi manoseritti — natu: 
ralmente il più caro possibi! il pro 
dotto di questa vendita sarebbe versato al 
fondo in tavore dei Doukhobortsi. Imagino 
che saranno i giornali che offriranno di più 
per le mie opere. Questi racconti sono d'al. 

la mia antica maniera ei 


abbastanza forte. Corsi a portare il mio m 
noscritto al direttore di una Rivista a, 
to com'era dal voler pagare il mio de- 

Nel caso presente, come sarebbe an- 
cora meglio giustificata questa condotta! 
racconti dei quali vi parlo, se 

condono alla mia concezione at: 


i 20 
E Un giorno perdei al giuoco une somma 


{ tuale dell'arte — non essendo universali 
i nella forma — non tI 
i nessuno. A! contrario. Jo penso dunque di 


imamente. Il prodotto 
integrale dei miei manoscritti sarà dato ai 
Doukhobertsi. » 
Il conto Tolstoi vorrebbe che queste nuove 
fossero pubblicate simultaneamente nei 


{da pari ano Rafiele, fngendo di 

| colpire il protagonista Menotti Castaldi, con 
un pugnale, inavvertentemente lo colpiva 
Ravodto, perforanilogii il: dito, indice dalla 
mano. 

H & 

La « Grande Eneyclopidie ». 
ì 574° della « Grande Eneyelo- 


Il fascicol 
pélie >, contiene: ia biograda di Monroe 
accompagnata da un paragrafo che espone 

dottrina che porta il suo nome) di Aug. 
Mcirean; quella di Montaigne, di Gazier; 
due articoli di storia religiosa : Monophysi 
sme e Monothélisme, di E. H. Vailet; la s: 


Saint 
zioni, © 
* 
Per finire. 

di Al clal 
— Beh? E questo tuo nuovo flirt con la 

bella signora X...? 
i — M@ va benissimo. 
| — Pare dicono sia freddissima verso di te. 
tto quello che le 


i — Precisamente. Ei è t 
chiedo con qui 


Nanni. 


osservato alcuni istanti, si slanciò dal tronco 
9 andò correndo verso l'albero. L'altro la 
vida, allora, e gettò ad un tratto usa specie 
di grido acuto e lamentevole indicante il 
sommo suo spavento. 

< Tatievia inveco di restare ov'era, lo ve- 
demmo non senza stupore saltar a terra 
quasi sotto al naso del suo avversario. Re- 
stando sui rami, alcuni dei quali erano sot- 
tilissimi, il riccio avrebbe avuto il petto el 
il disotto del corpo esposti ai denti del suo 
avversario. Al momento în cuî toccava .il 
suolo, si rotolò sopra sè stesso presentando 
da tutte le parti lo sue terribili difese. La 
martora si mise a corrergli dictro, piegando 
con agilità il corpo flessibile come un verme, 
mostrando i denti di tanto in tanto, alzando 
la groppa e miagolando come un gatto; a- 
spettavamo di vederla ad ogoi momento 
gettarsi sulla sua preda. Ma comprendeva 
troppo îl pericolo della sua situazione e som- 
brava molto imbarazzata a cominciare l’at- 
tacco. Però il riccio restava immobile; la 
sua coda sola agitavasi. Non sì distingueva 
che questa parto del corpo, perchè la testa 
ed i pieli si trovavano intieramente nasco- 
sti. Ma la coda, costantemente in moto, bat- 
teva il suolo da tutte le parti come un ven- 
taglio. 

< Che cosa farebbe la martora? 

< Dopo esser corsa alcuni istanti, come ho 
detto, la martora si mise di dietro, col naso 
ad alcuni pollici dalla coda del riccio. Restò 
là senze muoversi. 

< Il riccio, che non poteva vedere dietro 
di lui, e che credeva forse che la martora 


Perduti nel deserto 


< Eravamo alquanto malcontenti d'essere 
stati interrotti nella nostra caccia per un 
oggetto così insignificante, e ben decisi a 
vendicarci del riccio, so potevamo prenderlo. 
Lo vedemmo presto che penetrava attra- 
verso le foglie d’un albero ad alcuni passi 
di distanza. Nello stesso momento comparve 
un altro animale che non gli rassomigliava 
punto. 

« Era lungo ben tre piedi, dalla testa alla 
cola; ma il suo corpo nen era più grosso 
del mio braccio. Aveva la testa larga o un 
po' schiacciata, le orecchie corte e dritte, il 
muso aguzzo. Sebbene avesse la barba come 
un gatto, aveva nella sua fisonomia qualche 
cosa dell'espressione del cane. Le gambe corto 
© forti, il corpo slanciato dinotavano l'agi 
lità ed il vigere. Il suo pelo, d'un bel rosso, 
era chiazzato di bianco sul petto; il dorso, 
lo gambe, i piedi, il naso e la coda erano 
d'un colore più oscuro. Lo si sarebbe detto 

"una donnola enorme; ed era di fatto la 
gran martora d'America. Ci fermammo ad 
osservarla. 

< Il riccio non aveva ancor visto il suo 
nemico, tanto era occupato a spelare la cor- 
teccia del cotone. La martora, dopo averlo 


i 
i 
i 
il 


fosse partita, non muoveva più la coda coa 
tanta vivacità, e finì col restar tranquillo. 
< Eva ciò che l’altra aspettava. In un mo 
mento prese la coda fra i donti, all'estremità, 
ov'era senza spi 

« Quando il riccio se la sent 
gettò un grido di dolore; ma 
senza lasciarsi commuovere dai suoi laznenti 
sî mise a strascinare la sua vittima per di 
dietro e la tirò e la tirò nella direzione di 
un albero i cui rami non erano molti alti. 

« Il riccio non poteva fare alcuna resi- 
stenza. I suoi piedi cedovano e scivolavano 
sulla neve, perché la martora era evidente 
mente più forte. 

« Raggiunto l'albero, cominciò a salire, 
senza abbandonare la sua prede, guardan. 
dosi dalle spine. Si fermò ai rami più bassi, 
attaccandovisi per le zampo come il gatto. 
Il riccio si trovò sospeso in modo che i suoi 
piedi davanti toccavano terra. 

< Sembrava tenersi sulla testa, e metteva 
grida lamentevoli. 


mordere, 
martora. 


< Dopo che il riccio ebbe dondolato al- ! 


cuni istanti, la martora lo lasciò ad un 
tratto, e quello cadde a terra sul dorso. 
Prima che la bestia stordita dalla scossa 
potesse voltarsi, la martora gli si precipitò 
sul ventre, gli conficcò gli artigli nella carne, 
mentre coi denti gli lacerava il petto. 

« Il riccio si dimenava invano. La mar- 
tora spiegava tale agilità che în pochi mo. 
menti l’altro fa ridotto all'immobilità. Era 
tempo di intervenire. Staccammo Castore e 
Polluce, che si precipitarono in avanti. 

<I cani le fecero abbanlonare la preia, 


i rampicer: 


terono farla fuggire; correva in 
torno ad essi, mostrando i denti e gridando 
come un gatto furioso. 

« Credo che non vi sarebbero riuse 
cilmente, se ron fossi 
dendo , I 

coma uno 
« Una palla di ca: 


a la faco discendere, 
@1 il suo corpo, steso salla terra, lasciò sfag. 
gire un odore di muschio molto sgradito. 

« Portammo via la martora e ritornammo 
@ case, rimettendo ad un altro giorno la 
caccie dell'alce. 

« Come vi ho detto, quell’avventura non 
ci accalde che più tardi. Riprenderò il rac- 
conto della nostra pariiia di pesca. » 

XXXI 
Le astuzie d'un vecchio Capromio. 

« Quando il riccio fu uccisa, ci ocsupam- 
mo dei nostri caui feriti che avevano ces- 
sato di abbaiare, ma che volevano essero 
sbarazzeti dalle spine. Lo facemmo colla 
maggior precauzione possibile; ma, ciò mal- 
grado, la testa dei nostri poveri cani si gon 
fiò, e sembrava scffrissero molto. 

« Continuammo la nostra corsa verso il 
luogo scelto da Cadj per la pesca. Aveva 
sospeso il riccio al un albero, per poterlo 
ritrovare al nostro ritorno. La sua inten- 
zione era di scorticario e di mangiarlo: 
pretendeva: fosse un piatto delizioso, che 
500 le cedeva al maiale di atto per il sa- 

< Arrivammo presto sulle riva della ca- 
letta presso lo stagno formato da una grande 
estensione d'acqua profonda. Alberi fronzuti 
ombreggiavano la riva più alta. 


« L'altra sponda, molto bassa, declinava in 

! pendio ed era coperta di tronchi d’alberi 
| mezzo bagnati dall'acqua. 
i «Nonavevamo che a gettare la nostre 

canna el aspettare il pesce venisse s 
| mordere all’amo. Parlavamo a vocs lhessa 

per non spaventari 

< Dopo alcuni minuti osserrammo qua e 
là nell’aequa una leggiera agitazione, che 
produsse piccoli circoli, in 20 sì qui 
velemmo comparire punti nerì simili a te- 
ste di serpente. 

< Sulle prime c'ingarnammo; ma Cudjo 
| ne sapeva più di noi in proposito, perchè 
| aveva soventi volte futte tali osservazioni 
| pescando nelle calette della Virginia. 
i « — Buon Dio, padrone — gridò — seno 
i 
i 


esser pieno di tertarughet Buone a man- 
giare per vostro negro meglio che pesce. 
carns, volatili o oposso... queste scaglie moll 
« Mentre Cudjo parluva, una delle tart 
rughe saltò accanto al luego in cui er: 
yamo seduti. Alla forma allungata della 
| testa che rassomigiiava ad un grifo, 
| fiessibilità della squama che la ricopriva, 
| conobbi che apparteneva alla specie frionyr, 
| © tartaruga dalle squame molli. La si chiama 
| cr si è fra tutte lo tastaregi 
la che î ghiottoni zano di più per 
{ Boro gi apprez: più P 
i 
i 
Ì 
i 
i 
i 
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L'AFFARE DREYFUS 


Il viaggio per la revisione del processo. 

Parigi, 10. — Una nota ufficiosa reca che 
il ministro della guerra, generale Zurlinden, 
ha rimesso al ministro guardesigilli, Sarrien, 
l'incartamento dell'affare Dreyfas accompa- 
gnandolo del suo parere motivato e definitivo. 

Il Consiglio dei ministri prenderà lunedì 
una decisione definitiva în proposito. 

1 giornali e la revisione del processo. 

Parigi, 11. — Il Figaro ed il Matin, cre- 
dono potere affermare che il ministro della 
guerra, generale Zarlinden, sì oppone alla 
revisione del procasso Dreyfus e che si di- 
metterà so i colleghi non dividono la sua 
opinione. 

Il Malin sogziunge che il presidente del 
Consiglio, Brisson, assumerebye l’inferim 
della guerra e la responsabilità della revi 
sione, qualora il generate Zurlinden si di- 
mottesse. 


LE FESTE Di CUNEO 


— La dimostra. 


Nl ricevimento al municip 
zione al Re. 

Cuneo, 10. — S. ML il Re s'intrattenne, 

oltre tre ore, al municipio per il ricevimento 


dei senatori, dei deputati e delle autorità, 


al quale intervenne anche il vescovo, mon- 
signor Fiore. Frattanto una folla immensa 
dalla sottostante via acclamava continua- 


one, avendo a fianco l’o- 
Falimberti ed il sindaco. 
ttadinanza fece di nuovo un'impo- 
nte dimostrazione al Re, mentre Sua Mae- 
oguito si recava alla stazione. 
Sua Maestà fu ossegquiata. alla stazione 
dall'onorevole ministro Nasi, dall'onorevole 
sottosegretario di Stato Marsengo-Bastia, 
dai senatori, dai deputati e dalle autorità. 

ll Re, intrattenendosi col sindaco, gli e- 

spresse nuovamente la sua alta soddisfazione 
per le accoglienze ricevute e lo incaricò di 
ringraziare in suo nome la cittadinanza. Il 
Ite, accompagnato dal ministro della guerra, 
cuorevole generalo Di San Marzano, e dal 
È , è ripartito, alle cre 16 30, per 
Torino fra entusiastiche acclamazioni. 
Il banchetto — Il ricevimento alla prefettura. 
co, ll. — sera, il muni io ha 
offerto un banchetto di sli in 
Vitatì alle feste per il VII Centenario della 
fondazione di Cuneo. 

Vi hanno preso parto l’onorevole ministro 
Nasî, l'onorevole sottosegretario di Stato 
Marsengo-Bastia, i senatori, i deputati ed i 
indaci della provincia e tutte le autorità. 
Parlarono, applauditi, il sindeco Bocca, I° 


into del Consiglio 
Coppino e Galim- 
ino sindaco di Mondo 
di vi fu alla prefettura un brillante 
ento. 

Vinaugurazione dana Tapide. 
Cuneo, Il. — Il 


mmirazione della Provincia verso la 
capolu; 
Quiadi, 0 
i, 
Stato Marsengo Bastia, di 


na lapide che rico 


to del sindaco. 
indaco diresse un ma- 
0 ai cittadini, esp: 
fu del Rs per 
coglienza fattagi 
Canco. 


I CONGRE: 


Ii Congresso forense. R. 
‘Torino, 10. — Il Congresso forenso si è 


polazione di 


una gita ed un banchetto a Su 
perga, fra mi a Torino. 
isso fa prociamata 
i Palermi 
ACA ESTFRA 
È ESTERÀ 


A 
UNALA 
(Telegrammi da 
La fuga del califfo — ll computo dei 
morti alia battaglia di Ondurman. 
dra, 10. — Notizie da Ondurman 
il Sirdar Kitchener ha spedito 500 
arabi, montati su dromedari, alla ricerca del 
cali), fuggito con precipitazione veramente 
falmiaea, rimanendo lungo il suo percorso 
una grando quantità di uomini del suo se- 
gu 
Gl’inglesi si sono anche 
oltre 109 cammelli che ii cali 
faga. ” 
aricati del computo dei morti 
‘aglia hanno constatato che î 
dervisci ebbero 10,809 morti o 16,000 feriti. 
Tre 0 quattrocento dorvisci farono uccisi al 
momento delle presa di Ondurman. 
Il numero dei prigionieri futti deg) 


ro) 


une regioni dove 
rvisci si erano dati ccheggio. Un 
n numero di abitagti continca 2 giuo- 

chiedendo la protazione inglese. — 
Dalle cifre più su riportate risulta quiadi 
srilente che i dervisci subirono nella bat- 


{ 
i strutta per sempre. 
Il protocollo per la pace. 

Madrid, 10. — Al Senato si approvò, per 
alzata o seluta, il progetto di legge relativo 
al protocollo dei preliminari di pace tra la 
Spagna e gli Stati Uniti. 

Un ciclone. 

Yokohama, 10. — Un ciclone si è sca- 
tenato, mercoledì scorso, sulle provincie cen- 
trali del Giappone ed ha prodotto inonda- 
zioni e gravi danni. 

La guardia nazionale cilena. 

Valparaiso, 11. — Un decreto chiama 
sotto le armi 5000 uomini della guardia 
| nazionale e contronianda il licenziamento di 

30,000 soldati che si trovano sotto le armi 


La rivoluzione a Candia 


| cristiani. 


trarono i: 
di petrolio. 

Gli insorii occaperebbero la città. I mu- 
sulmani terrorizzati l’abbandonarono. 

Duo corazzate inglesi sono arrivate a 
Candia e vi hanno sbarcato cinquecento uo- 
mini. 

La partenza dei nostri soldati per Creta. 

Napoli, Il — Al un'ora antimeridiana 
un battaglione del 49° reggimento fanteria 
è partito per Creta a bordo del piroscafo 
Entella. 

S. A. R. il principe di Napoli ha assistito 
alla sua partenza. 

Lo Czar ai cretisti. 

Atene, ll. — Lo Czar ha inviato 9000 
rubli pei cretesi. 

L’“ ultimatum ,, per il disarmo. 

LajCanea, 11. — Il termine dell’ultima- 
tum per îl disarmo della plebe, e per lo 
sgombero da Candia dello truppe turche, 
spira questa sora. 

i La Russia alia Canea. 

i La Canen, 11. — Un battaglione russo 
| di fanteria è sbarcato. La città è tranquilla. 
I 
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e paroli 
BA 


| 
| Sh 
| 
I 
i 


in croce B: 
BARI 


RICCONI 
MALEZIA 


Logogrifo. 
4. Siamo gridi s; 
di mammiferi r. 


Ta non parli, no, 
5. 0 fornite di cape 
come afferma i 


terra terra. 
devo fungere 
dx ministro dalla guerra 


— Episto ia Bosnia 


@ nomino Îì minchicne. 

Si può dir benissimo al falcone. 

— Cremona mi fa bono, non Milano 
è noto a te. 

- Color repubblicano. 

— Cè gente che ci legge volentieri 

— e cho ci piglia a faria di bicchieri 

— Esatta non mi dice mai la donna. 

— 1jT sicuro di colonna. 


x 


Manzoni (ore 9) — La signora dallo ca- 

ie. 

entro Nuovo — Riposo 0 

Girco reale (ore 9) — La fucilazione di 
Pulcinelia. z 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica nelle piazze. 

Programma cha eseguirà questa ssra a 
piazza Colonna il concerto dell'11° tanteria 
dalle ora 20 1}? alle 22 

1. Marcia militare « Rosina» — Cunietti. 
| 2 Sinfonia « La forza del destino» — 
1 Verdi. . 

8. Pot pourri « La Bohème » — Puccini. 

4. Reminiscenza nell'opora e Pagliacci » 
Locneavallo. 

5. Polke < Birichina » De Paolis. 

— A piazza della Scazione ‘alla stessa ora 
il concerto dei 12° fanteria suonerà: 

1. Marci 

2. Sinfonia « R» Stefano » — Beethoven. 

8. Finale « Aida » — Verdi 

1. Dastto « Traviata » — Verdi. 

5. Galopp. 


L'assassinio 
dell'imperatrice d'Austria. 

La notizia del vile assassinio di Elisabstta 
d'Austrigi produsse ieri sera nella città una 
profonda impressione, e tanto più perchè su- 
bito si seppe che l’assessino è italiano, se non 
1 di nascite, di origine! È : 

di ic age ambasciate furono immediata 


i 


La Canea, 10. — Numerosi cristiani en- i 


teglia di Oalurman una sconfitte completa, ; monte chiusi i portoni in segno di lutto. 


e che la potenza mahdista nel Sudan è di-  D’ordino del municipio venne sospeso il ! 


concerto della banda comunale in piazza Co- I 


Jonna. 

Il telegramma, recante la triste notizia, fu 
consegnato alle ambasciate verso le cinque 
© mezzo. Essendo assenti per temporaneo 
congedo tanto il barone Pasetti, ambasciatore 
d’Austria presso il Quirinale, quanto il conte 
De Revertera, ambasciatore presso la Santa 
Sede, i telegrammi vennero mandati alla 
cancelleria a palazzo di Venezia, ove trova- 
vasi il consigliere Belà Hambrò. Questi si af- 
frettò e recarsi al Vaticano e comunicò al ! 
cardinale Rampolia, sogretario di Stato, l'in- { 
fausto avvenimento. Là 

Appresa la notizia Leone XIII s’inginoo- | 
chiò © pregò lungamente : ordinò quindi che ; 
venissero telegrafati a Francesco Giuseppe | 
le proprie condoglianze. Un altro telegramma 
venne spedito dalla segreteria di Stato al 
nunzio a Vienna. 

AI palazzo Chigi. È 

Stamattina al balcone della sede dell’Am- | 
basciata austriaca, al palazzo Chigi, vennero 
issato le bandiere italiana ed austriaca ab- 
brunate e a mezz'asta. 

Note vaticane. 

Iorî il Papa ricovetto in privata udienza 
monsignor Ezechiele Moreno y Diaz, vescovo | 
di Pasto in Colambia. 

Ricevette quindi il P. Renato Maria Her- 
bault, procuratore generale dei certosini. 

Da ultimo, ammise alla sua presenza il 
maestro Giuseppo Maria Quintarelli, provin- 
ciale dogli Agostiniani della provincia ro- 
mana, e priore del ven. convento di S. Ago- 
stino di Roma, che oîîri a Sua Santità i pani 
benedetti di S. Nicola da Tolentino. 

Giornale sequestrato. 

D'ordine della regia procura e stato ieri 
sequestrato il periodico settimanale Jl ves- 
sillo dell'operaio. 

Operai a Torino. 

Col diretto delle 12,50 parti ieri alla volta 
di Torino la rappresentanza della Associa» 
zione costituzionale operaia romana, che sì 
reca a visitare quella Esposizione. 

La rappresentanza porta seco una arti- | 
stica pergamena da offrirsi alla città di T'o- 
rino. 


Magnetismo. — Chi desidera di sotto- 
porsi a questo fenomeno, non fa d’uopo che 
ri delle soienze occulte, 
di comperare cento biglietti 
‘Poriuo coi quali è assicu- 
rato un premio. Il 15 corronte, giorno in cui 
avverrà la estrazione degli ottomila premi. 
rimarrà certamente magnetizzato porché gli 
sarà toccata una vistosa fortuna. 


della Lotteria 


i 
i 
i 


“ISPITUTO-CONVITTO BARBERIS 


Liceo — Ginnasio — Îstitato Tecnico com- | 
pleto — P. ne all’Istitato Tecnico ed | 
ai RR. Ist i i 


n 
Quinie e fuori 


sera confermato i 
no successo del Conf:ollore vagoni letti. 
Stasera la graziosa pociade di Bisson si 
replica. 

Quanto pr 
dio Leigheb c 
arver 


na spetta 
program: 
a di viaggio — 


Ja seguento : Una 
» sorprese del di- È 
vorzio — il monologo Il piede della donna. | 
Manzoni. i 
Stasera, come è s i 
compagni& Mauri diretta dall'arista Poz. | 
zone darà La signora dulle cameli: H 
Circo Reali H 
ssora La fucilazione I 
leatri fuori di Rom: | 
Abbiamo da Francoforte che ieri sera al | 
| 

i 


li Pulcîrella. 


Teatro Imperiale di quella città ha avuto 
un grande successo Una fmpesta nell'ombra 
di 

mita 
proscenio. 

lì dramma avrà numerose repliche. 


inrico Gerolamo 
I 


‘ani. La sala era gre- 


‘e fa chiamato otto volte al 


Il tiro della © Stefani 


lo della famosa Agen: 
personaggi che la 


” 
dei fano 


irigono. 


pre, che 
dirci: « aspettate ad andarein masehina, c'è 
I 


in mandarono a d 
jo la consuetu 
andò in macchina alle sei e tre quarti. 
Ora invece era accaduto questo: che alle 
cinqua pomeridiane giunss all'Agenzia Ste- 
fani il fanesto telegramma che sanu: 
l'assassinio e Îa morte della imperatrice 
d'Austria, con una parte dei particolari che 
siamo costretti a pubblicare soltanto oggi. 
le dirazione dell'Agenzia, in- 
ai giornali, compreso il 
nostro, di attendere a mottere in macchina, 
che cosa fa? i o impiegato di 
andaro al ministero dell 
se la notizia era proprio 
verno permetteva sì dif; 
Pare che l'impiegato d: 
tranquillamento il tragi 
data come al ritorno, sicché il dispaccio non 
fa copiato, stampato, inviato ai giornali che 
alia sette e un quarti ando il Fanfulia 
è altri giornali della sera, mero la Tribuna, 
erano già in piazza. 
Se questo si chiama adempiere il proprio 
dovere, 0 nou sia piuttosto una cattiva burla 
di chi si pravele di un privilegi» ingiustifica- 
bile, lasciamo giudicere ai lettori impar- 
ziali. 


so a pi 


| Donni 


j decisa di 


Nostre INFORMAZIONI | 


S. M. il Re. 

Torino, 10. — Il Re, accompagnato dal mi- 
nistro della guerra, onorevole generale Di 
San Marzano, e dal suo seguito, è arrivato 
alle ore 18,19, proveniente da Cuneo. 

Sua Maestà è stata ossequiata alla stazione 
dalle autorità, E 


I ministri. 

Domani farà ritorno in Roma l'onorevole 
Lacava; anche gli altri ministri sono attesi 
domani per il ConsigHe di minis 

L'onorevole Colosimo a Parigi. Ì 

Parigi, 10. — Il sottosegretario di Stato È 


rale dell'Esposizione per il 1900, ha visitato 
lo spazio riserbato alla sezione italiana. 

Oggi vi fu una conferenza alla Camera di 
commercio italiana, coll'intervento dell’am- 
basciatore conte Tornielli, per accordî defi- 
nitivi e misure riguardo allo sviluppo del 
commercio degli agrami in Francia. 

L'onorevole Colosimo, soddisfatto dagli 
accordi per l’Esposizione e dalle accoglienze 
ricevate dalle autorità francesi e dalle no- 
tabilità della colonia italiana, riparte stasera 
per l'Italia. 

Sempre il processo Dreyfus. 

Si torna a parlare con insistenza delle di- 
missioni del nuovo ministro della guerra a 
Parigi, ossia del generale Zurlinden. 

Egli ha già esaminato e consegnato al mi 
nistro di grazia e giustizia il così detto dos- 
sier nel processo Dreyfus: ma ritiene, così 
almeno assicurano i telegrammi parigini, che 
non debba accordarsi la revisione. È perciò 
egli seguirebbe l'esempio del suo predeces- 
sore Cavaignac, dimettendosi. 

Di crisi în crisi: e questo perchè non sì 
ha il coraggio di dire la verità, e di remuo- 
vero quel velo di mistero in cui si celano î 
documenti del processo Dreyfus. 

Sempre più si accredita l'opinione che 
nuovi ostacoli, fatti sorgere abilmente, im- 
pediranno cha sîa accordata la revisione. 

Noi lo preannunziemmo fino da ier: 

La risposta del Comitato candiotto 
agli ammiragli. 

La Canea, 11. — Il Comitato candiotto 
dichiarò agli ammiragii delle squadre inter- 
nazionali essergli dificile domare l'irrit 
zione popolare, malgrado gli sti 
fatt 

I cristiani respingono ogni solu 
completa, volendo romperla defini 
col Governo turco. 

Altre notizie su Luccheni. 
Luigî Lucchoni nacque a Parigi da padro | 


compagnato da Picard, commissario Ji 
i 
Hi 


iguoto e da Luigia Luccheni da Borgo San 


Giunto all'età della leva egli non rispose 
alla ciiamata della propria classo e fa di- 
chiarato renitente. Finalmento dopo aver 
yagato per qualche tempo all'estero si co- | 

i 


Rîtro notizie | 
sull’assassinio dell'imperatrice. | 

Ginecra, 11. — Il commissario di polizia 
Aubert rimane in permanenza all'Hotel Bsau- 
rivage. 

Il ministro austro ungerico non ha dato 
ancora alcuna disposizione, perchè non ha 
ricevuto alcan ordine da Vienna. 
mani allo S 15, 
tore gensrale, il giudice istruitore, i dottori 
Gosse, Reverdin, Meggevani, Mayer e Golay 
per procedere all'esame medico legale, che 
però fa rinviato alle ore Il e forse alle 2 
pomeridiane. 

Hodler, segretario del procuratore gene 
rale della Confederazione, è ripartito per 
Terna, stamani alle ore 7. 

Il Governo cantonale, riunitosi stamani, 
an proclama che esprima 
i sentimenti del Goremo e de! popilo gine- 

questa penosa circostanza. 
pure che domani, alle 11,%0, abbia 
imponente dimostrazione. Tutte le 
torità, seguite dall'intera popolazione, sfi- 
leranno, îa segno di latto, dinauzi l'albergo 
Beaurivage. 

Durante lo si'amento, suonerà la grande 
jana della cattedrale, chiamata Cl/Mence, | 
il cui suono accompagua sempre tutte le 
miauifestazioni importanti, sieno liete o tristi, 
della vita nazionale. 

L'inchiesta suil'attentato. 

Berna, 11. — Il Consiglio federale ritiene 
che le autorità gializiarie di Ginevra sieno 
competenti per dirigere l'inchiesta sull’atten- 
tato e giudicare l'assassino. 

La salma dell'imperatrice. 

Berna, 11. — Il Consiglio federale tenne 
eggi sedata dalle ora 11 antimeridiano fino 
al tocco per prendere, co; 
rapporti e deîle comunicazioni relative aì- 
l'attentato di Ginevra e per dare ulteriori 
disp i 


non potè all 
detinitive circa il trasporto della salma del- 


l'imperatrico Elisabetta, perchè non gli per. | 


vennero ancora da Vienna le necessarie co- 
municazioni. 

Vienna, ll. — Secondo le disposizioni at- 
tualmente note, la salma dell'imperatrice 
Elisabetta sarà trasportata qui il 15 cor. 
rente e sarà esposta nella camera arlente 
il 16. 

1 funerali avranno luogo il 17. 


In Ungheria. 

Budapest, 11. — Si dice che i meriti im- 
mortali della defunta regina Eiisabetta verso 
la nazione ungherese saranno perennementa 
ricordati in una legge spaciale e che verrà 
eretto num monumento alla regina. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e Ci, Vie. Guardiola 22. 


COSA INCREDIBILE 
. È quella di potere in 48 ore guarire ra- 
dicalmente qualsiasi malattia segreta. Vedi 
in 4° pagina Miracolosi Confetti e Roob Co- 
stanzi. 


Si chiude 
GIOVEDÌ 15° CORRENTE 


‘ Alle ore 10 precise Pt 
La Vendita dei biglietti della 


GRANDE 


LOTTERIA DI TORINO 


(ron | 
(Seta Lana, Cotone, Alpacca i 
ss Stoffe di moda -u 


Signore e Signori per 
i stagione ed occasione 
| vengono spedite direttamente e franco ai 

icolari în tutta Italia e qualsiasi Stato 
mondo dalla Casa 


GETTINGER E (°° ZURIGO siiccan 


pionario 
ni di moda gratis. 
Cartoline 10c. 


Grandi medaglie d'oro 
Acqua 


S. MARCO Matia 


re che allo Inustriali a tutte 
assi Medici da quel'o 
quello Iuternaz. di 


sizio: 


ica, digestiva, 


vola. Mantiene 


stonie tanto 
pensabila nei 
la nella Ne 


lo e calcoli 
ni d'pend: 
le i Cortificati 


È urica, come 
la prova fatte 


Silveste ni, Sch eco. eee 
P: i principali depositi e nelle princi 
pali fxrmacie del Regno. 


| Docodele LI Li Redi talia | 
— ila 


Epilessia 


riscono radicalmente colle colebu FoF 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Sì trovano în Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 
Sì spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


14 medaglicalle esposizioni primarie 


Pisa, 16 gennaio 1392. 
Da molto tempo prescrivo l’Aequa di Uli- 
reto a tutti quelli pei quali è indicato l’uso 
delle acque alcaline; ne faccio uso io pure 
perchè la trovo buona. 
____ Prof Carso Peuuzzani 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richie: Terme di Uliveto (Pisa). 


rioma - ALBERGO TORINO rome | 


| Via Priuelpe Amedeo, $ tpross. Stazione) | 
| , APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Espesiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


msi rara a rieti Foibe 


cit 


Tariffa delle inserzioni 


BW” Dirigersi all’Amministrazione del FAN FULLA 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina >» > » 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni paro] 

‘Per avvisi replicati sconto a cenvenirsi. 


la 10 centesimi. | centesimi Cinque la paroli 


PUBBLICITA” STRAORDINARIA SENIGRA 


L. 0.SO| Peri locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di 
L. 0.30|0 d'impieghi reclame di esercizi e d'industzie, e corrispondenze priv: 
ja. — Tutti possono inviare annunzi e c 


rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo imp 


- Piazza S. Claudio, x. 96 — Roma “WWW 


i 


| &22 Lire 


| Pere 


La più grande scoperta del Secolo XIX! 


GUARIGIONE SENZA MEDICINE] È 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE E| 


comprese quelle finora ritenute incurabili 


Migliaia di guarigioni all'anno, anche in casi ribelli ad ogni altro sistema 
di cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e affatto innocua 


CATENA ELETTROGENICA 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


come il ptù rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, ece. 


»@- Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 
ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 


pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni: 


Catarro gastro 
nale e polmonare » Core 

Vito) - Clomsi 
long cerebrale 


LO STABILIME 


CARL 


r@ a 
me eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. e 


NTO TIPOGRAFICO 


O MARIANI e C. 


1 Vicolo della Guardiola, N. 22 


L'Iniezione o Con- 
fetti Costangi sanano 
radicalmente le ulceri e 
gli soli in soli due o tre 


Gel Dott. WOOD di Boston 


pericoli 
te, ed in 100 


TL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOCUO, PIÙ Ecoxomico È a 


Mal di mare - Mali di testa - Malattie nervose in ge- 
nere, di cuore, respiratori ecc. - Memoria 
'erdita di) « È vrastenia - Op- 
pressione sotto il cranio 

«Oscuramento agli occhi Bi 
* Palpitazione di cuore - 
Paralisi - Perdite bian- 
che- Polluzioni » Reuma- 


Îl Koob Costanzi è 
Joduro di potassio e di m' 


contro le quali avevano invano lottato 


SATENA ELETTROGENICA tel dott. Wood 


dà forza e salute, ringiovanisce, prolunga Da yita. 


Lie d 


quali tutti è € 


E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO E SICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
è necessaria n 


Fai della CATENA 


ATORE PER ECCELLENZA. DELLE GRANDI. i 
DEC 
IEEE 


la CATENA ELETTROGENICA, 


"ESTERO L. 14 
stero pagamento anticipato - P: 
orto) indirizzato con Cartolina vaglia 


THE ELECTRICAL BATTERY, VIA PALESTRO, 3 - Miano 


tismi - Ronzio agli orec- 
chi - Sciatica - Sordità - B 
ermatorrea » Spossa- 
uto nervoso - Gotta]mento di forze - Sterilità - Stomaco (Mali di) - Terrore 

a - [notturno - Tie nervoso - Torcicolli - Tremito senile - 
mo - | Udito (Debolezza di) - Vertigini - Vista (Debol. di), ecc. 


d'uso interno che esterno, 
‘nfermando cosi la teoria di Charcot, 
siAGII di malattie, che guariscono unicamente colla 


 fortificante, della corrente continua, di moderata intensità, dolcissima, sviluppata dalla 


istema nervoso e degl 
dorfo,cee. Li Cansia È 


NZIONI. DELL'ORGANISM 
CIRCOLAZIONE — NUTRIZIONE. 


pel generale benessere che procura, 


solo agli ammalati ed ai convalescenti, 


“Miracolosa Injezione 
illinino COSTANZI 


Oraogiricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


a 
E il miglior ri posizione di Torino 1898. 
se Prezzo L. 5 

e 0 della sped 


STPPORIO RONOGI via Vinco on, 2, x 


Fabbrica e 


Fabbrica auinmatici per vetrina 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 


Specialità Saicori per regalo 


Verifica delle estrazioni. & 


ma anche e quanti vogliono mantenersi sani, 


forti 
verso la vecchiaia od arrestarne i di 


astrosi effetti quando già cominciata. 


(Casa 


G. 
Sai 


rino, ropria) la Ditta 


ELETTROGENICA con relativo diiniarioni e istruzione per S] Fuso; 
scena. 10) LIRE M2.60 


, Asia, Ocoania L. 16) 
| contro assegno verso asticipo di L, 2 (che si dedarranzo 


soia Italia si £ spedizione 
Concessionaria. 


Nazionale 
Concerti. Altro 


dattata per curarsi il 


IL DOLORE 


| l'uso della gustosissima 


la cui presenza può dar 
onato di 


| dando origi 


Vendonsi 
zoni e ©., Vi 


QUALUNQUE STAGIONE 


Clorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, snervatezza, | 
mancanza d’appetito, ecc. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, la catt'va | 
digestione, i disturbi mestruali, ecc., sono conseguenza della Cloro-Anemia 
la quale si cura col FERRO PACELLI (ferro-pepsidroprotocloruro alla noce 
| vomica). — Specialità della Ditta e Farmacia PackLLI, Livorno) che è digeri- 
bile ed assimilibite, anche senza moto. — Astuccio L 


Poma'a di olio di ricino Drofamata, con China ferita crescono ca: 
Tia Valgono Oro ca 


CHINA PACELLI (CEPAnSESCENTE ") 
Specialità della Ditta e Farmacia PACELLI di Livorno 
Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 


soda di cui tanto uso se ne fa, impoveri 
‘anemia, 
| dilatazione di stomaco — Vas 


‘ Bromoteina Pacelli 


ipocondria, e si calma l'isterismo. Mentre si dà tonicità allo stomaco, si 
avverte poi un certo benessere per tutto l'organismo. — Bottiglia Lire 2. 


i prosso tutte le farmacio del Regno e presso i 
È Pietra, 91 - Roma, 


Il Fanfullali="" 
pubblica 
‘corrispondenze private 


Diploma di 


Medaglia speciale del 
Medaglia 
Internazionale C 


gue ed il sistema nervoso, malati per Anemia e 


a Cent. 5 la parola 
LESTER 


MOLA 


primo e più vasto 
ento Italiano a 


grandioso asso; 


Organi da Chiesa 


ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni 


inistero per l’Esportazione 
‘argento, unica ricompensa, 
icana, Guatemala, 197. | 


Ì 
| 


ANTONIO MALA: 


Piazza Vit 


Pianoforti Arai CENTESIMI 


ed È mpilate, la parola 


pena 


‘GRANDE ORGANO DA CHIESA 


gostruîto appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Torino per la splendida Rotonda dei | 


rendono a prezzi modi 
simi, nei magazzini — i p 
Roma A. Meroni 
Via Quattro Fon 

BED e 12 


ll'Esposizione [fl 
I 
| 1a direttament 

i Lissone presso Milano 


asd 
È CarrtaLe versiTo L. 180.000.000 


bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 


ATTIVO 
bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 


‘astro-intestinal suaris rontamente con 2, 
5 ine Cambiali © certiticati sull’Estero. .. 


‘Biglietti Stato e buoni di cassa a debito “dello Stato. 
Portafoglio (*) . È 
[Anticipazioni 

Fondi pubblici e titoli 
Fondi suli l’estero . 


origine a serii disturbi. 


il sangue 
ad un inconveniente più serio: La | 
e2 


debolezza, e 
tto L. 15 


PASSIVO. 
Circolazione per conto del commercio . 
» coperta da altrettanta riserv: 
> per conto del Tesoro . 
Debiti a vista ......... 
» a scadenza (conti ‘correnti fruttiferi) 


n un bicchierino di questo rosolio gustosis- 
simo si allontena subito il dolor di capo, la 


ignori A. Man- 


‘Rendite del corrente esercizio (**). 


(#) Compreso le cambiali auli'estero, 


BANCA D'ITALIA 


(44) Non comprese quelle delle immobilizzazioni e quelle liquidabili a chiusura di bilancio. 


i Spedisc 
legiata della Ditta. 
stata, unica in Italia, premiata 
Lo Commercio con 


DERMOL 


Non più malattie 


IPERBIOTINA so 
MALESCI | SaDONO cine NOVITÀ 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 

| A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 

Dott. MALESCI, Firenze. 


(| RE TER I TIZI SIRO 
6 
A i BELVEDERE 


950 metri sul mare — Stagione estiva 
Nuovo propr. Bott. C. CANEVALI, med. igienista 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Marinni e C. Virolo delln Gunrdioln, N. sa, ROMA. è 


ANNO XXIX 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 


sem. trim. 


anno 
In Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab . 18 10 
Stati dell'Unione postale. .. 36 20 


Stati non compresi nell’ 
nione postale -. . . . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 


Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannele. 


‘a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 1, 
a Genova presso ! fratelli Casareto di Francesco. 


per la 


la Sicilia eselnsivamento dal sigg. Guarnieri e Mul- 
“delia Casa di Pubblietà Bosiempelli in Palermo. 
Francia esclusivamento presso ll signor A_ Scia- 


veli Piazza del Vosgi, 4 Parigi. 


PANP ULLA 


la quarta pagina cent. 30 Ia linea — In terza dopo 


PREZZI: 
la firma del gerente cent. 80 la linea. 


Pagamento anticipato. 


Roma 13 Settembre 1898 


QUELLA CARA SVIZZERA! 


Dicono che il Rossini, ai complimenti 

ammirativi di chi era andato in estasi 
per le sublimi pagine di musica, inneg- 
gianti alla rivoluzione svizzera e alla 
ricuperata libertà, rispondesse press’a 
poco în questi termini : 
— Ho scritta quest'opera, come ne 
rei scritta un’altra sopra un libretto 
itomi dell’impresario: ma se debbo 
dirvi la verità, io non ho mai creduto 
all’esistenza di Guglielmo Tell. Guglielmo 
Tell è una leggenda, è una fiaba. Se lo 
sono fabbricato apposta gli svizzeri, per 
avere occasione ogni tanto di comme- 
morarne l'anniversario, e per vuotare 
botti di vino e caratelli di birra. 

La critica storica degli ultimi anni ha 
dimostrato che îl grande maestro non 
aveva torto. La marziale figura di Gu- 

mo Tell, che con la freccia spacca 
in due la mela collocata in testa al fi- 
gliuolo, e organizza la rivoluzione, e 
chiama attorno a sè gli abitanti dei varii 
Cantoni perchè insorgano e caccino via 
l’odiato tiranno, è la invenzione poetica 
dei fabbricanti di fole patriottiche. 

Se non che, pur dimostrata a luce mg- 
ridiana la non mai avvenuta esistenza 
dell’eroe, ogni giorno che passa ci au- 
torizza, pur troppo, a credere alla esi- 
stenza della Svizzera: vale a dire di un 
paese piantato come un cuneo nelle vi- 
scere dei popoli confinanti, e, per questa 
sua privilegiata posizione, inclinato a 
dare a tutti un perpetuo fastidio e a rom- 
pere a tutti le tasche: un paese di lo- 
candieri e di lattivendoli, nati e cresciuti 
per seorticare quel prossimo, che ha la 
fisima di commoversi in entusiastico ar- 
dore per i solenni spettacoli della na- 
ra: un paese che educa i propri fi 
gliuoli nei sentimento utilitario che la 
patria è la dove c'è da guadagnare e da 

ar bene, sì che nessun popolo dell’E 
ropa applica su larga scala l'emigrazione 
con tanto successo come la Svizzera. 

È qui non ci sarebbe davvero nulla di 
male. Si sa che i furbi ed i solleciti, da 
che mondo è mondo, hauno vissuto sem- 
pre alle spalle dei gonzi, e peggio per 
se ne lascia infinocchiari 

Ma quando la Svizzera, per un retto- 
rico amore alla libertà e per fare un po” 
ì Federigo Schiller autore del 
dramma Guglielmo Tell, si trasforma in 
ricettacolo di rivoluzionari e di anar- 
chici affamati, nè ha il coraggio di ri- 
andare di là dai confini tutti i ribaldi 
e vanno a domandarle una comoda 0- 
spitalità, tutti gli straccioni pullulati 
dalle cloache politiche di tutto il mondo, 
e ia sua legislazione permette agli stra- 
nieri di organizzarsi, di congiurare, di 
radunarsi in bande armate sotto gli oc- 
chi della polizia che sorride e che non 
i ica, oh allora io mi domando 
se non sia venuto il momento di richia- 
mare questa repubblica lillipuziana alla 
osservanza di un po’ di onestà interna- 
zionale. 

Sono passati quattro mesi appena, 
he mentre a Miano la insurrezione dei 
darabba scendeva în piazza, ai confini 
della Svizzera si aggiomeravano gli o- 
pe liani disoccupati, e improvvisati 

‘atori bandivano in pubblico la crociata 
ni contro l'Italia e le istituzioni 
monarchiche. Ci vollero le vive rimo- 
stranze del Governo italiano perchè le 
à repubblicane si svegliassero, e 
»e paura del peggio obbligassero i ri- 
Voluzionari a sbandarsi. 

Oggi abbiamo la prova che nella Sviz- 
è possibile che gli anarchici si ra 
amino in una delle principali città, che 
vi preparino uno, due, tre regicidii, e in- 
tauto, per mantener credito al partito, 

itino del passaggio di una Sovrana 
icissima e la uccidano. Gli altri, ri- 
tevuta la parola d'ordine, si sbandano 
per l'Europa, e aspettano pazientemente 
Ìl giorno e l'ora propizia. 

Dopo il tragico avvenimento scoppiano 
grida d'indignazione in ogni parte del 
Mondo. Da sabato sera în poi io mi son 
diertito a contare nei telegrammi offi- 
Dr ni indirizzi dei municipi, negli 
a 3 dei giornali ottocentocinquanta- 
colgo gridi di raccapriccio, duemila- 
L'oquarantalrà volte ripetuta la parola 
STuto all'indirizzo dell'assassino, e non 
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meno di millenovecento volte*ripetuto il 
nefando misfatto. Lettori assidui dei gior- 
nali, anche gli anarchici, chi sa di quali 
grasse risate accompagnano i compli- 
menti mandati al loro indirizzo. 

Ora a me pare che i Governi d'Eu- 
ropa, compiute le doverose manifesta- 
zioni di condoglianza, abbiano qualche 
cosa di molto più pratico da farez.sin- 
diar subito (mettendo magariin disparte 
la platonica questione del disarmo) le 
disposizioni di un Codice internazionale 
comune, che distrugga dalla radice que- 
sto fomite d’infezione lebbrosa che è l’a- 
narchismo; e far capire alla Svizzera, 
che anche la tolleranza del leone verso 
la formica ha un limite, che le utopie 
dell’idealismo liberale diventano delittuose 
quando sotto il loro impero. si rendono 
possibili le stragi amano armata, e che 
è venuto il tempo di distruggere ogni 
diritto d’asilo, brutto avanzo dei tempi 
feudali. 

Il Governo federale, che s'è dato tanto 
moto in questi giorni, è trova conforto, 
triste conforto, nel fatto che il regicidio 
commesso nel suo territorio fu opera di 
uno straniero, pensi ora che dall'Europa 
potranno venirgli dei moniti. Li accolga 
con la deferenza che meritano: ma se 
anche it Governo repubblicano di Berna 
girasse nel manico (queste. repubbliche 
si somigliano un po’ tutte : vedi l'esempio 
recente della Colombia) allora ricordia- 
moci che nel Codice della legislazione 
naturale è sanzionato e sacramentato il 
diritto del più forte. 

I cunei che danno noia nella parete 
di un edifizio si divelgono. Non è vero, 
eh? pronipoti del mitologico Guglielmo 
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L'Europa e l'Africa. 

Un ingegnere francese, il signor Berlier, 
medita di congiungere l’Europa all’Africa, 
con un funnel scavato sotto lo stretto di 
Gibilterra. 

Secondo i dati più esatti, la lunghezza di 
questo funnel sarebbe di 32 chilometri, e la 
‘maggior parte dovrebbe, pure, essere forata 
nella roccia. Recentemente la Giunta con- 
sultiva delle strade, canali © porti, in Ispa- 
gna, emise parere favorevole, interrogata dal 
Governo, sul progetto preliminaro della gi- 
gantesca impresa. 

Per quanto il Governo marocchino non ab- 
bis ancora date una risposta ufficiale, si pre- 
vede che non solleverà obiezioni. Ma, pare, 
a prima vista, che l'Inghilterra potrebbe op- 

yrsi al progetto, come ha fatto per altri 

vori dello stesso genere che si propone- 
vano per la Manica. Gibilterra è una for 
tezza ingiese, alla qualo la Gran Bretagna 
dà un valore incomparabile. 

Questo, appunto, un redattore del Temps 
è andato a chiedere al signor Berlier. Il si- 
gnor Berlier ha dichiarato che, invece, egli 
ficova assegnamento sull'appoggio dell'in- 
ghilterra, e le ragioni che ha date di que- 
sta sua convinzione sono le seguenti: 

— Non vi ha un inglese, egli ha detto, 
che non sogni di andare, il più sollecite- 
mente possibile e quasi senza metter piede 
su una nave, de Londra a Bombay. Ora un 
treno che partisse, sia da Londra, se un 
tunnel sotto la Manica fosse costruito, sia 
da Calais o da Boulogne, © traversando la 
Francia, la Spagna, per uscire al Marocco 
col tunnel sotto Gibilterra, potrebbe andare 
fino a Bombay, senza grandi difficoltà per 
l’Aigeria, la Tripolitania, l'Egitto, l'Arabia 
e lo coste del golfo Persico e del mar delle 
SETA to il Berlier, bi 

« Certo, ha aggiunto il signor Berlier, bi- 
sognerebbe traversare il Canale di Suez, ma 
basta un « tubo ; © che ci vuole? Pensate 
che la durata totale di questo tragitto non 
oltre) rebbe gli otto giorni e che non vi 
sarebbe da temere né il mal di mare, nò le 
tempeste, così pericolose nel mar delle In- 
die, nè l’atroce caldo che regna, per sei 
mesi dell’anno, nel mar Rosso. — 

X* 

L'esposizione Rembrandt. 4 

Il Comitato dell'esposizione delle opera di 
Rembrandt, in Amsterdam, ha chiesto al 
conte di Castellane il magnifico quadro di 
‘Rembrandt che possiede: il ritratto di Nicola 
de Ruty. Il conte di Castellane ha accolto 
la richiesta. Egli ha tuttavia assicurato il 
quadro celebre per 250,000 franchi. 


* 

1 disarmo, 

Ezco vna statistica pubblicata da unfoglio 
ingle che per la proposta dello CCA 
into intergaso d'axtualità. Si tratta del nu: 
‘nero d'anni durante i quali le principali po- 
tanze europee sono state in guerra nel corso 
del secolo decimonono. La maggiore o mi- 
nore importanza delle campagne non entra 
in linea di conto, E' semplicemente questione 
della chiusura o dell'apertura del tempio di 
Giano. La potenza che è stata più costante 
mente in istato di guerra in questo secolo è 
la Tarchia. Finora, nei 97 anni trascorsi, 88 
no ha passati sul piede di guerra © 59 sul 
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piede di pace. Dopo la Turchia, la e 
Questa potenza ha passato SO coni dal malo 
in istato di guerra. E în queste cifra non 
è calcolata la recente campagna contro gli 
Stati Uniti. Al terzo posto, seguono: la Fran- 
cia con 27 ‘anni di guerra, la Russia con24, 
l'Italia con 28, l'Inghilterra con 21. La Ger: 
mania — la Prassig non compresa — vien 
dopo cou 14 anni di guerra; la Svezia con 
10; la Danimarca con 9. 
Ti giornale ufficiale cinese. 

ina gazzetta tedesca, il Lloyd dell'Asia 
orientale, annunzia nel suo ultimo numero 
che la Cina avrà dal suo governo un: gior- 
nule ufficiale. 

Un editto impariale apparso il 26 luglio 
ultimo annunzia questo avvenimento come 
segue: « Sun Chia Nai ha autorizzato la tra- 
sformazione del Shin Wu Pao, giornale che 
si pubblica a Shangai e conosciuto col nome 
di Daily Chinese Progres», in una gazzetta 
ufficiale. L'istituzione di una gazzetta ufî- 
ciale ha per iscopo di illuminare il popolo 
sugli atti del governo e su quanto accade 

paese. La pubblicazione di questo foglio 
comincerà fra breve. L'alto funzionario su 
nominato ha redatto a questo proposito tre 
paragrafi molto ben concepiti, Conforme 
mente ai suoi voti, il giornale ia questione 
sarà trasformato in un foglio ufficiale e Kang- 
Yo io del Tsing-oLi-Yamen) 
avrà l'incarico di dirigerlo. Questo direttore 
dovrà presentare all'imperatore ogni numero 
del giornale, appena edito. Questo giornale 
sarà contemporaneamente a Tientsin, Shang- 
hai, Hupei e Canton. I governatori geno- 
rali e governatori manderanno tutte io in- 
formazioni necessarie alla Grande Censura 
e all'Università di Pekino. Quanto al conte- 
nuto del giornale, esso deve essere istrut- 
tivo, insegnare quel che é profittevole e quei 
che è nocivo, e contribuire a difondero i 
principi solidi. Noterà, inoltre. fedelmente 
gli avvenimenti di Cina e. dellestero. Così 
iverrà un istromento utile al governo e 
contribuirà a spargere la luce nella massa 
del popolo ». 

Il Lloyd dell'Asia orientale crede che que- 
sto programma è troppo bello per essere rea. 
lizzato; © sospetta che il governo cinese ab- 
bia trovato questo strattagemma per metter 
la mano sul Shih Wu Pao, giornali assai in- 
dipendente e diffusissimo. Lo Shik_iFu Pao 
diceva a volte al governo cinese delle verità 
abbastanza dure. La decisione presa in alto 
luogo non ba probabilmente altro scopo che 
di far tacere quella voce importuna. 

* 

« Rivista italiana di sociologia ». 

E' stato pubblicato il quarto fascicolo di 
quest'anno della Rivista italiana di socio- 
logia, l'eccellente periodico scientifico diretto 
dai professori S. Cignetti De Martis, G. 
Sergi, A. Bosco, G. Cavaglieri, V. Tangorra 
e E. È. redeschi. In esso, come nei fascicoli 
precedenti, si contengono articoli di notis- 
Simi scrittori, ed una rassegna delle pubbli- 
cazioni che è la più ricca che cifra la stampa 
periodica italiana. Ne riportiamo il somma- 
rio, che da solo basta a mostrare come que- 
sta rivista fa veramente onore agli studi ita- 
Hani: 

R. Livi: « La distribuzione geografica dei 
caratteri antropologici in Italia ». 

G. Cavaglieri : « Svolgimento e forme del- 
l’azione collettiva 

G. Villa: « L'odierno sviluppo delle scienze 
storiche e sociali ». 

E. Tarnowski : « La delinquenza e la vita 
sociale in Russia ». 

è * 

Per finire. 


Dal parrucchiere. 

11 giovine di bottega, mentre insapona la 
faccia di un cliente: 

— Sì, signore: qui, il principale non scher- 
za: ogni volta che intacchiamo qualcuno, son 
venti soldi di ammenda. 

E aggiunge brandendo il rasoio: 

— Ma oggi me ne rido: ho guadagnato 
cento lire alla tombola! 


N. Nanni. 


Lucheni non è italiano 


Dico non è italiano, non per ripetere an- 
ch'io la vieta formola che gli assassini po- 
litici non hanno patria, ma perchè questo 
maledetto rampollo di una volgare operaia, 
andata, chi sa per quale motivo, a soggior- 
nare « Parigi, è figlio di una Lucheni e di 
padre ignoto. 

Il padre ignoto si capisce subito chi do- 
vette essere. Fu di certo uno di quelli operai, 
che per distrarsi dall'ingrato lavoro della 
officina si mettono a corteggiare le donne 
senza famiglia e abbandonate a sò stesse: 
uno di quelli uomini come pullulano e bru- 
licano nei bassifondi della plebe n 
corrotti e corrompitori, nemici dello leggi 
sociali, e perciò aborrenti dall'adempiere il 
dovere di cittadino rgso padre da una donna. 
1 padro del regicida di Ginevra io me lo 
figuro uno di quei tipi che Emilio Zola ha 
ritratti così al vero nei suoi romanzi inneg- 
gianti al socialismo, 

L’uccisore della imperatrice d'Austria è 
dunque, fino a prova in contrario, figlio di 
un operaio, di un commesso di magazzino, 
di un vagabondo dei iastrici parigini; e forse 
egli ha ereditati dal pedre, probabilmente 
ancora vivo, i iinari istinti anarchici 
che lo hanno spinto al delitto. 

Converrebbe per ciò che i giornali fran- 
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cesi, così pronti in questi giorni a_racco- 
mandare daccapo la caccia all'italiano, ci 
pensassero due volte. Quel Lacheni, sebbene 
concepito da una donna italiana, è il pro- 
dotto spontaneo della corruzione parigina. 


ME L’ASPETTAVO 


Sincomincia dunque: e l'altro giorno 
fui buon profeta. 

S'incomincia”a dire: ma che? volete 
incrudelire con nuove e draconiane leggi 
contro gli anarchici? Si colpiscano pure 
(meno male) ma le leggi promulgate 
sono più che sufficienti. È’ vero — di- 
cono questi novelli professori di Diritto 
costituito — è vero che gli anarchici 
sono fuori della legge, ma ia preven- 
zione dei loro delitti « è abbondantemente 
garantita dalla legge di pubblica sicu- 
rezza e da altri provvedimenti speciali ». 

Queste parole che ho virgolate si leg- 
gono nel primo articolo del Don Chisciotte 
di stamani. 

Il quale Don Chisciotte pare dimenti- 
chi che con la legge attuale di pubblica 
sicurezza, e con gli altri provvedimenti 
speciali fu possibile all’Acciarito l’atten- 
tato contro la sacra persong del nostro 
Re, scampato per miracolo ‘al pugnale 
dell'assassino. 

Se non che, andando avanti nella let- 
tura dell’articolo, vedo qualificati gli 
narchici col mite appellativo di drieconi. 

E.allora capisco come per colpire i 
brieconi sieno più che sufficenti la legge 
attuale di pubblica sicurezza, e gli altri 
provvedimenti speciali. 

Sicuro, bricconi: senz'altro. E perchè 
non adoprare magari i vezzeggiativi di 
bricconcello e di birichino ? 

Cosicchè potremo chiamare il Lucheni, 
nato, se Dio vuole. in Francia, « il bi- 
richino di Parigi $ .... commedia in due 
atti, non ricordo bene se di Bayard odi 
Scribe. 


L'AFFARE DREYFUS 


Il coiomnelto Piequart. 

Parigi, 12. — Il tribunale correzionale 
ha rifiutato di concedere la libertà provvi- 
soria al colonnello Picquert. 

La revoca di Du Paty de Clam. 

Parigi, 12. — Nel Consiglio dei ministri, 
tenutosi oggi all’Eliseo, fa deliberata la re- 
voca dall'impiego del colonnello Du Paty de 
Clam per la partecipazione da lui avuta nel- 
l'affare Esterhazy. 

N guardasigilli, Sarrien, continua l'esame 
dell'incartamento Dreyfus. 

v La difficile situazione 


del Gabinetto francese. 

Parigi, 13. — I giornali ritengono che il 
rifiuto del ministro della guerra, generale 
Zarlinden, ad accettare la revisione del pro- 
cesso Dreyfas renda la situazione del Gabi- 
netto difficile. 


La rivoluzione a Candia 


Una corazzata francese a Creta. 

Tolone, 12. — La corazzata Bouvet è 
partita per Creta con tre compagnie di 
soldati. 

Il bombardamento di Retimo. 

Retimo, 13. — L'ammiraglio Skrydlof 
minaccia di bombardare la città, in caso di 
disordini. Intanto fa proclamato lo stato di 
assedio. 

La marcia dei cristiani su Candia. 

Londra, 13. — Ii Times ha da Candia 
che i cristiani marciano su Candia e che un 
contlitto è imminente. 


Le truppe internazionali a Candia. 
Atene, 13. — Le trappe internazionali 
occupano la fortezza di Candia. 


(Nostri telegrammi). 

Italiani aggrediti in Austria-Ungheria. 

Trieste, 12. — Iersera alcuni gruppi, 
composti in maggioranza di giovani, si re- 
carono al Politeama Rosetti © ad altri sta- 
bilimenti pubblici per fare sospendere i con- 
certi e le rappresentazioni 
Più tardi numerosi gruppi si recarono dinanzi 
al Circolo italiano facendo una dimostrazione 
con grida patriottiche. Furono lanciati sassi 
contro la casa della Società ginnastica ita- 
liana ; i ginnasti vi risposero. 

Vi farono alcuni contusi. La polizia di- 
dimostranti; sì fecero alcuni arre- 


dimostrazioni contro gli operai italiani per 
scacciarli dai cantieri dove lavoravano. 

L'ordine fa ristabilito in seguito alle mi- 
sure prese dalla polizia. Gli operai italiani 
abbandonarono spontaneamente il lavoro. 

Nuove dimostrazioni contro gli Italiani. 

Trieste, 13. — Iersera si sono rinnovate 
le dimostrazioni. 

La polizia collo truppe disperse i dimo- 
stranti. Furono operati parecchi arresti. 

A mezzanotte l'ordine era stabilito. * 

Trieste per gli italiani. 

Trieste, 12. — Il Consiglio comunale, in 
seduta straordinaria, ha approvato ad una- 
nimità un ordine del giorno contro gli ec- 
cessi di ieri, eccitando il governo a proce- 
dere contro agenti di polizia che non corri- 
sposero al loro dovere. 

Il commissario del governo respinse gli 
attacchi contro la polizia, che non è respon- 
subile verso il Consiglio comunale, ma bensi 
verso il governo, il quale conosce il suo do- 
vere e non abbisogna di essere richiamato 
dal Consiglio stesso. 

Una lettera della Giunta municipale tori- 
nese al Re Umberto. 

Torino, 12. — La Giunta municipale ha 
inviato al Re una lettera di condoglianza 
per l’orrendo assassinio dell'imperatrice d’Au- 
stria-Ungheria, associandosi al latto della 
Famiglia reale. 

Sua Maestà il Re ha risposto che era di 
conforto nel lutto della Famiglia reale la 
simpatia della città, che divide da secoli i 
dolori e le gioie della Dinastia Sabauda. 

Una messa al castello di Schoanbrinn. 

Vienna, 12. — Il Neues Wiener Tagblatt 
annunzia che l'imperatore, colle figlie arci. 
duchesse Gisella e Maria Valeria, ha assi- 
stito, stamani, ad una messa celebrata nella 
cappella del Castello di Schoenbrinn in suf- 
fragio dell'imperatrice. 

Durante la funzione, l'imperatore e le ar- 
ciduchesse furono visti piangere. 

L'imperatore, profondamente commosso, 
riferi un periodo dell'ultima lettara dell'im: 
peratrice, nel quale essa diceva che, trovan- 
| dosi abbastanza bene, si sarebbe con gioia 


“L'assassinio dell'imperatrice d'Austria. 


recata a Vienna nei giorni prossimi per 
prendere parte alle feste per il giubileo im- 
periale. 

L'imperatore attende tuttora senza inter- 
ruzione al disbrigo degli affari di Stato e 
collo stesso zelo di prima. 

L'imperatore si è riservato di rispondere 
personalmente alle numerose condoglianze 
pervenutegli in questa luttuosa circostanza. 

Un comunicato del “ Reichsanzeiger ,,.. 

Berlino, 12. —Il Reichsanzeiger pubblica 
il seguente comunicato: 

L'imperatore è unito coi principi, colle 
città libere dell’Impero e con tutto il po- 
polo tedesco nel più vivo cordoglio per l'inef- 
fabile sventura che he colpito il sovrano 
più rispettato, l’imperatore Francesco Giu- 
seppe, e le popolazioni dell’ Austria e del- 
1 Ungheria. 

Al profondo dolore per la perdita dell’au- 
gusta sposa e magnanima principessa di ori- 
gine tedesca, rapita così improvvisamente 
al suo paese, si unisce l'indignazione uni- 
versale verso il codardo assassino, che non 
poteva profanare con atto più inaudito dî 
anarchia la terra svizzera amica. 

La Corte imperiale prende dl lutto per 
quattro settimane. 

Arresti di anarchici. 
La salma dell’ imperatrice. 

Ginevra, 12. — Sî è proceduto all'arre- 
sto di parecchi anarchici. 

Stamani si doveva collocare nella cassa 
la salmà dell'imperatrice Elisabetta. 

A tale scopo sì erano recati all’ Hotel 
Beaurivage i dottori ed un sacerdote, main 
seguito a nuove istruzioni, soltanto nel po- 
meriggio sì potò procedere alla deposizione 
della salma nella cassa. 

Un treno speciale arriverà ds Vienna do- 
mattina verso le 6, e condurrà la dama di 
Corte contessa Festetics, la gran dama con- 
tessa de Harrach e il gran mastro di Corte, 
conte di Bellegarde. 

Il barone Banffy. 

Budapest, 13. — Il presidente del Con- 
siglio, barone di Banffy, è partito per Vienna. 
Le condoglianze del Consiglio federale 

Per i funerali dell'imperatrice. 

Ginevra, 18. — Il consigliere federale 


cando, colla più vive condoglianze del Con- 
nastro rosso-bianco, portante la seguente 
iscrizione: « Omaggio del Consiglio federale 
in nome del popolo svizzero ». 

I rappresentanti dell'imperatore si mostra- 
rono molto commossi per tale dimostrazione 
© ringraziarono vivamente il consigliere La- 
chenal, in nome dell’imperatore. 
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Il Consiglio federale arriverà stasera alle 
ore 6,10, dissenderà all'Hotel Bergues e si 
recherà, nella serata, all'Hotel Beaurivago 
per visitarvi î rappresentanti dell'impera- 
tore. 

Un servizio religioso avrà luogo, stasera, 
all'Hotel Besurivage; ma avrà carattere 
strettamente privato. Vi assisteranno soltanto 
le persene del seguito dell'imperatrice. 

La levata della salma è fissata per do- 
mani. 

In seguito a richiesta dell’imperatore, il 
corteo fanebre si recherà alla stazione senza 
spiegamento di truppe e senza alcun appa- 
rato. 

La gendarmeria farà il servizio d’ordine 
pubblico. 

Il Consiglio federale in corpo, col consi- 
glio di Stato di Ginevra, accompagnerà da 
salma dell'imperatrice fino alla stazione. 

Il ministro austro-ungarico, conte di Kuef- 
steîn, espresse al consigliere Lachena! quanto 
sia commosso per la grandiosa manifesta- 
zione della popolazione ginevrina. 

Il consigliere Lachenal ebbe conferenze 
col Governo cantonale di Ginevra, al quale 
espresse i ringraziamenti del Consiglio fe- 
derale per la condotta ammirevole della po- 
polazione ginevrina in questi giorni di lutto. 

I vagoni imperiali, che avevano condotto 
l'imperatrice a Territet, sono giunti alla 
stazione di Ginevra. 

Si attendono stamani parecchi vagoni di 
Corte ed un vagone parato a lutto, prove- 
niente direttamente da Vienna, per traspor- 
tare la salma dell'imperatrice. 

Una lettera di Luecheni al “ Don Marzio ,, 
di Napoli. 

Ginevra, 18. — Luccheni scrisse nella 
sua cella una lettera, che voleva dirigere al 
direttore del Don Marzio a Napoli. 

La lettera è scritta in pessimo italiano, 
ma non dà la menoma idea che si sia in 
presenza di un individuo che non goda la 
pienezza dello “coltà mentali. 

In termini ironici, il Luccheni prega il 
direttore del Don Marzio a smentire tutti 
coloro che vorrebbero fare di lui un delin- 
quente nato, secondo le teorie del Lom- 
broso. Egli dichiara che, a voler ciò soste- 
nere, sì sarebbe completamente în errore. 

Il Luccheni chiede altresi al Don Marzio 
di smentire coloro che potrebbero dire che 
egli commise l'assassinio, spintovi dalla mi- 
seria; e soggiunge che si deve finirla con 
tutti i personaggi dirigenti, facendo succe- 
dere i colpi contro di essi a brevi intervalli 
© bisogna colpire tutti i sovrani, i loro mi- 
nistri e tutti coloro che vogliono soggio- 
gare le popolazioni. 

La salma dell'imperatrice - Ancora la 
lettera di Luccheni - Le dichiara- 
razioni dell'assassino. 

Ginevra, 18. — La cassa, in cui fu de- 
posta, ieri, la salma dell'imperatrice Elisa- 
betta, fu lasciata aperta © ricoperta con un 
velo bianco. Poscia la cassa fu deposta su 
di un catafalco, attorno al quale furono col- 
locate numerose corone. 

Il giudice istruttore sottopose, ieri, Luc- 
cheni ad un lungo interrogatorio. 

Parlando della lettera scritta al Don Mar- 
zio, il Luccheni disse che intendeva con essa 
mostrare che non è nè un pazzo nè un 
miserabile. Egli riconobbe nuovamente la 
lima e disse che essa non era intaccata, 
quando colpì l'imperatrice. Dichiarò di avere 
comprato la lima da un mercante di ferra- 
recce sulla piazza Riponne a Losanna. 

‘Raccontò poscia tutta la sua vita a mo- 
do suo. È 

Ecco il riassunto delle sue dichiarazioni : 

Nacque a Parigi da genitori ignoti. Non 
conserva alcun ricordo della capitalo fran- 
cese. Le sue prime impressioni ai riferiscono 
al soggiorno che fece da ragazzo în un ospi- 
zio a Parma. A dieci anni venne mandato 
via, dicendoglisi che poteva allora andare a 
guadagnarsi la vita. 

Egli rimase a Parma fino a venti anni, 
facendo diversi mestieri. Poscia compi il ser. 
vizio militare a Caserta ed a Napoli. Egli 
sarebbe quindi entrato come domestico presso 
il principe di Aragona e dichiarò di essere 
stato benissimo trattato dai suoi padroni. 
Nullameno disse che egli manteneva sempre 
la sua ides. 

« Quale idea? — gli chioso il giudice. 

Luccheni rispose: « Io era anarchico senza 
saperlo ». 

Luccheni, avendo lasciato i suoi padroni, 
percorse l'Italia. Lavorò indi, per otto mesi, 
come terrazziere al Sonnenberg, cantone di 
Zurigo. Nel 1894 si recò a Vienna, dovo re- 
stò soltanto poco tempo. 

Passò poi a Budapest, soggiornandovi una 
quindicina di giorni. Fa a Badapest che ebbe 
occasione di vedere duo volte l'imperatrice. 
In seguito a raccomandazione del console 
d'Italia, gli venne rilasciato un biglietto fer- 
roviario gratuito per Fiume, donde poi si 
recò a "Trieste a piedi 

Quivi il console italiano gli rifiutò qua- 
lunque assistenza e lo rinviò alla polizia, 
che lo pose in arresto © lo trattenne quat: 
tro giorni, dirigendolo indi alla frontiera. 

Lavorò allora in numerose città d'Italia 
avanti di recarsi a Losenna, dove frequentò 
molte riunioni di socialisti ed anarchici. Luo- 
cheni affermò di non aver preso parte al 
movimento che scoppiò fra gli italiani, al- 
l'epoca dei disordini di Milano. Lavorava in 
quell'epoca a Salvan (Vallese). Ritornò a Lo- 
sanna or sono soltanto quindici giorni. 

Il Luccheni conferma tutti î particolari 
noti-circa i suoi andirivieni. Riconosce tutti 
i fasti addebitatigli. Non manifesta ponti 
mento e s'immagina che, compiendo il suo 
reato abbominevole, abbia fatto progredire la 
causa dell'anarchia. Nega però energica» 
mente di avere avuto complici. Si esprimo 


con chiarezza e grando lucidità di mente. 
Tre fra gli arrestati dalla polizia di Gi- 

nevra sono mantenuti in arresto. Uno è gra 

‘vemente sospetto © si dichiara anarchico. 


gli aggressori degli italiani. 

Vienna, 13. — Il Neues Wiener Tagblatt 
reca che, ieri, per la prima volta dopo il lut- 
tuoso avvenimento di Ginevra, l'imperatore 
uscì dal castello di Schoenbrinn, per fare 
una passeggiate nel parco, colle ‘figlie arci- 
duchesse Gisella e Maria Valeria. 

Lo stesso giornale riproduce queste parole 
dell'imperatore allusive al suo affetto perla 
compiante imperatrice: « Il mondo non può 
farsi una idea di cuanto ci siamo amati. 
Voglio perciò onorare in modo distinto la 
memoria di quella donna tanto distinta ». 

Il Neues Wiener Tagblatt annunzia 
sere fissato a sabato l’arrivo a Vienna del- 
l'imperatore Guglielmo per prendere parte 
ai fanerali. 

Parecchi giornali riprovano gli atti di per- 
secuzione contro innocenti operai italiani, 
rilevando che Luccheni appartiene a quella 
sétta nefanda che non ha sentimenti di na- 
zionalità, perchè gli anarchici sono senza 
patria. 

Il complotto anarchico di Zurigo. 

Parigi, 12. — Fino dal 25 luglio la po- 
lizia parigina era informata che a Zurigo, 
nella scuderia di un albergo isolato, una 
quindicina di anarchici aveva deciso di col- 
pire dei capi di Stato, specialmente Re Um- 
berto e Félix Faure. 

Fra i più esaltati si notavano gli italiani 
Paccini, Punizzi ed il tedesco Greyfuhl, 
una donna italiana, Erzelia, era pure pre- 
sente. 

Luccheni non era fra gli intervenuti, ma 
fa avvertito del complotto. 

Timori per Faure. 

Parigi, 12. — Uno dei membri della riu- 
mione di Zurigo, certo Ciancabilla, giunse a 
Parigi circa otto giorni fa, ed affittò una 
camera nel quartiere di Sant'Onorato. 

La polizia parigina ne ebbe avviso e si 
pose a sorvegliario; il Ciancabilla riuscì a 
vendere i suoi pochi mobili e si è rifugiato 
a Londra. 

Si giudica a Parigi il Ciancabilla un anar- 
chico assai pericoloso, e siccome in questi 
giorni Félix Faure deve intervenire alle ma- 
novre, sono state prese le maggiori precsu- 
zioni per la sua tutela. 

11 personale addetto alla sorveglianza spe- 
ciale del presidente fa in questi giorni tri- 
plicato. 


DE MINIMIS. 


I minimi, în questo caso, sono que’ poveri 
diavoli che si chiamano maestri elementari, 
e il praetor, quel grasso speculatore che in 
linguaggio amministrativo prende il nome di 
esattore © tesoriere comunale. 

Si potrebbero stampare volumi sui guai 
che codesti pubblici accentratori delle ric- 
chezze comunali son capaci di procurare al 
genere umano! Se s'imbattono în un contri- 
buente moroso per bisogno o per natura re- 
frattaria alle dolci violenze del fisco, subito 
gli scaraventano addosso una schiera d’im- 
perterriti uscieri, disposti a sequestrargli 
persino la camicia, e a rendere favoloso l'am- 
montare delle loro citazioni con un’abile al- 
chimia di multe, contromulte, sottomulte, 
tasse e sopratasse. Se poi han. da fare con 
un creditore del Comune, il primo loro pen- 
siero — nella maggior parte dei casi — è 
quello di dimostrare, alla fine del mese o 
allo scadere d'un mandato di pagamento, 
che son poveri come tanti Giobbe, che non 
hanno un quattrino in cassa, che le maggiori 
spese del Comune hanno assorbito tutti i 
loro fondi... Di tal che se a qualche fortu- 
nato mortale riesce, mercò un abile snionag- 
gio, a prendere al laccio la bestia esattoriale 
© & farsi pagare, può di santa ragione gri- 
dare ai quattro venti il famoso Eureka di 
Archimede. 

Ma questi creditori avventurati sono ra- 
rissime eccezioni. 

Ai maestri elementari, cui tocchino disgra- 
ziatamente queste forzate quarantene, di 
rado s'apre l'alito a qualche speranze. E 
bene spesso, alla fine dei mese, quando si 
recano in tesoreria per riscuotere, ne ven- 
gon fuori coi loro mandati sotto il braccio, 
con l'atteggiamento dei pifferi di montagna, 
a campar d’aria come i camaleonti. 

Xx 

Non dico che ciò succeda in tutti i comuni 
del regno. 

Vi sono dei comuni — anche piccoli — che 
pagano con una puntualità da banchieri ac- 
creditati, 

Ma appunto în questo é il male, poiché in 
una classe di professionisti che ha uguali 
diritti e doveri — viva nella capitale o viva 
a Roccacaunuccia — vi sono queste dolorose 
disparità di trattamento, per le quali chi è 
pagato considera la sua condizione vera- 
mente eccezionale, e chi non ricave ciò che 
gli tocca sì considera la vittima di una fa- 
talé ingiustizia, contro cui è vano lottare. 

È dire che da tanto tempo legislatori, pub- 
blicisti, ministri, pedagogisti, economisti si 
affaticano a dimostrare quanta influenza eser- 
citi nell'educazione nazionale la scuola pri- 
‘maria! Si sono sentiti perfino dei senatori, 
ragguardevolissimi uomini e scienziati, uscire 
faor dsi gangheri e diventar lividi dalla col- 
lera, fra quei buoni e tranquilli vecchioni di 
palazzo Madama, per fulminare di apostrofi 
@ di improperi la scuola elementare, per la 
parte di responsabilità che le spetta nei di- 
sordini che hanno testò funestato l'Italia 1 

Quei senatori, che pur tuttavia mon si ac- 
corgevano di far rivivere coi loro improperi 


la favola esopiana del lupo e dell'agnello, 
avrebbero anche dovuto riflettere che se que- 
stione sociale esiste, essa è orribilmente vera 
© minacciosa per la gente che ha fame e non 
ha pane, quantunque lavori. Tra questa gente, 
senza dubbio sono quei poveri maestri che 
non hanno stipendi, e forse coloro che dai 
tribunali militari sono stati ritenuti respon- 
sabili dei tumulti scoppiati in molte parti 
d'Italia. Perchè quei venerandi senatori, in 
cui la carità di patria è sì viva e passionale 
da scemare il lume della ragione, non si sonv 
ricordati, in quei momenti di sublime elo- 
quenza, dei mali che hanno originato tanto 
spirito di ribellione in coloro che sono chia- 
mati educatori del popolo? 

Io mi figuro quale lento condersamento 
di odio deve formarsi contro l'odierna com- 
ITCEEERTS 
rati, che, i di ,voro, sen- 
tono così vivo lo stimolo della fame! A ciò 
non hanno pensato i violenti oratori del 
Senato, per non avere a vantaggio di simili 
aberrazioni una parola, se non di giustifica 
zione, di pietà. 

Contro il doloroso inconveniente chie de- 
riva dal mancato pagamento degli stipendi 
ai maestri elementari, si dico che l'onore- 
vole Baccelli abbia più volte tenuto delle 
conferenze con l'onorevole Pelloux, per co- 
stringere i prefetti ad usare di ogni mezzo 
contro i Comuni che non fanno il proprio 
dovere. 

E' efficace questo rimedio ? 

Io ne dubito. La legislazione italiana su 
questo riguardo è così monca, così insuffi- 
ciente, che io non so comprendere in qual 
modo i prefetti possano esercitare la propria 
autorità. Bisognerebbe invece — credo — 
togliere l'erba cattiva dalla radice, e, ba- 
sando i provvedimenti su di un principio 
giuridico d'interesse generale, attaccare gli 
esattori e tesorieri în ciò che li mantiene 
in carica, nei loro contratti. 

Quando un contratto non è osservato in 
tutte le sue condizioni, é effettivamente 
sciolto. 

Se i prefetti o sindaci si decidessero una 
buona volta a proclamare la nullità dei con- 
tratti stipulati fra Comuni e tesorieri, ogni. 
qualvolta questi non pagano i maestri, il 
problema sarebbe risoluto. E più efficace riu- 
scirebbe questa misura, se contemporanea- 
mente le amministrazioni comunali s'impos- 
sessassero delle cauzioni versate dai teso- 
rieri, dichiarandone una specie di banca- 
rotta, 

Due o tre lezioni di questa fatta porsua- 
derebbero î signori tesorieri, che so si pos- 
sono trovare denari per pagare gli appalta- 
tori amici delle cricche municipali, se ne 
possono anche trovare per soddisfare le le- 
gittime richieste dei poveri maestri elemen- 
tari. 


Prof. Beniamino Rinaldi. 
I CONGRESSI 


1 II Congresso sanitario umbro. 

Spoleto, 12. — Oggi venne inaugurato il 
II Congresso sanitario umbro, coll’intervento 
dell’on. ministro Fortis, che pronunciò brevi 
ed spplaudite parole. 

Il IY Congresso agrario. 

Losanna, 12. — Il IV_ Congresso inter- 
nazionale agrario è stato oggi inaugurato 
dal presidente della Confederazione, Rufy, 
© dall'ex presidente del Consiglio dei mini 
stri di Francia, Méline. 

Il dottor Carlo Ohisen, di Roma, è stato 
nominato presidente della sezione per la 
protezione degli uccelli. 

Il IV Congresso meteorologico. 

Torino, 12. — Si è inaugurato oggi il 
IV Congresso meteorologico italiano alla pre- 
senza del prefetto marchese Guiccioli, del- 
l'assessore per la pubblica istruzione, del 
conte Cittadella Vigodarzere, direttore della 
Società meteorologica italiana e di parecchi 


Il prefetto lesse una lettera dell'onorevole 
ministro Fortis, che si scusava di non po- 
tere intervenire. Mandarono adesioni il pre- 
sidente del Consiglio onorevole generale Pel- 
loux, gli onorevoli ministri di San Marzano 
e Palumbo e numerosi scienziati. 

Congresso delle Società economiche. 

Torino, 12. — Nell'aula del palazzo Cari- 
gnano venne inaugurato: il III Congresso 
nazionale delle Società economiche. 

V'intervennero l'onorevole ministro Nasi, 
il prefetto marchese Guiccioli, il sindaco 
barone Casana, i senatori Ferraris e De An- 
geli, i deputati Di Cambiano, Ferraris Mag- 
giorino e Biscaretti, il presidente della Ca- 
mera di commercio el altre notabilità. Sono 
numerosi i congressisti. 

L'onorevole Boselli ha pronunciato il di- 
scorso inaugurale, che fa vivamente applau- 
dito. 

Egli disso che la iniziativa dei Congressi 
economici venne dalla Società promotrice 
dell'industria nazionale. 

Ne dimostrò l'utilità e riassunse i temi 
proposti al Congresso, augurandosi baoni 
frutti. 

Il sindaco, barone Casana, ringraziò, fra 
applausi, il Congresso di aver scelto a sue 
sede Torino. 

L'onorevole ministro Nasi, con applandite 
parole, porse il saluto del Governo all’indu 
Striosa città di Torino ed al Congresso. Ri- 
cordò le molte energie che vi sono ancora 
da sfruttare nel 

Disse che il Piemonte è un buon maestro 
d'iniziativa e d'attività. Infine dichiarò aperto 
il Congresso in nomte del Re, fra vive ac- 
clamazioni. 

L'on. Boselli lesse un telegramma dell'o- 
norevole ministro Fortis, il quale dice di 
seguire con grande interesse i lavori del 
Congresso, 


Il senatore Ferraris evocò i gloriosi ri 


l'onorevole Boselli e vice-presidenti gli ono- 
revoli De Angeli, Maggiorino Ferraris, Sac- 
quiete TC 
Spagna e Stati Uniti 
Disordini nelle Caroline. 

New-York, 12. — Notizie da Honolulu 
recano che è scoppiata una rivolta nelle isole 
Caroline e che i due principali capi insorti 
attaccarono Ponapè. Si crede che, nel com- 
battimento, un corpo di duecento soldati spa- 
gnoli sia rimasto totalmente distrutto. 

Sagasta. " 

Madria, 12. — Gli amici più sinceri con- 
sigliano a Sagasta di presentare in tempo 
sue dimissioni prima che l'indignazione pub- 
blica, per le rivelazioni continue sulla con- 
dotta della guerra, sia giunta al colmo. 

In molti li parlamentari, specialmente 
dove predominano i senatori, si parla senza 
esitare di « mesta in istato d'accusa ». 

Le rivelazioni di Canalejas intorno all’ab- 
bandono in cui è stato lasciato l'esercito, e 
alla mancanza di mezzi che ha ridotto a sì 
misera sorte il prode ammiraglio Cervera, 
hanno suscitato un'impressione incredibile. 
Il Parlamento e il popolo ritengono oramai 
come provato che il governo ha esposto alla 
battaglia l’esercito e la flotta sapendone le 
condizioni, che non potevano permettere una 
battaglia, ma un macello. 

D’aitra parte Sagasta è nell'impossibilità 
di ritirarsi prima di aver fatto approvare 
il trattato di pace, la cui sospensione espor- 
rebbe la Spagna a spaventosi disastri. 

Le Barbade e la Giamaica all'America. 

Londra, 12. — La questione di una pos- 
sibile cessione delle Barbade e, eventual- 
mente della Giamaica agli Stati Uniti d’Ame- 
rica, da compensarsi mediante la cessione 
delle isole Filippine all'Inghilterra, è ormai 
entrata nel dominio delle cose possibili. 

La presenza di Chamberlain a New York 
accredita questa voce. Infatti, col passaggio 
di Cuba e di Portorico dalla sovranità op- 
primente della burocrazia spagnola alla lì. 
bera federazione americana, sarà impossibile 
alle Antille inglesi il lottare, mediante lo 
zucchero da loro prodotto, colla immensa 
produzione delle Antille già spagnole. 

Quanto al mercato inglese, esso è total 
mente invaso dagli zuccheri di Francia e 
di Germania che, ricevendo all'esportazione 
dei forti drawback, possono resistere a qua- 
lunque concorrenza di prezzo. 

Gli abitanti delle Antille domandano quindi, 
0 che l'Inghilterra rialzi le sorti dello zuc- 
chero colpendo di una tassa speciale lo im- 
portazioni dai paesi che accordano premii, 
© che lasci le Antille entrare nella grande 
repubblica americana, ove sì aprirebbe loro 
un immenso mercato non difeso contro di 
esse da alcuna tassa d'i 

L'enorme superiorità dell’acquisto delle 
Filippino — vera fortezza per dominare il 
Pacifico — sui possessi del!e Antille, la cui 
perdita non diminuirebbe in nulla l'indi- 
scussa potenza dell'Inghilterra nell’Atlan- 
tico, rende il cambio assai probabile. 

Il prestito spagnolo. 

Madrid, 12. — Perlurando alcuni gior- 
nali esteri nell'affermare che la Spagna è 
sul punto di contrarre un prestito. da fonte 
autorizzata si dichiara che il grande pre- 
stito che si dovrà fare in Spagna sarà la 
conseguenza della convérsione della rendita, 
ma che questa conversione non può effet 
tuarsi ora, dovendosi prima sapere se la 
Spagna dovrà oppur no pagare il debito pub- 
blico di Cuba. In ogni modo, si dovranno 
sempre aspettare le conclusioni della Com- 
missione ispano-americana di Parigi, poiché 
essa, fra l’altro, dovrà risolvere anche que- 
sta questione. 

Agitazione în Catalogna. 

Madrid, 13. — L'Imparcial segnala un'a- 
gitazione autonomista nella Catalogna. 

Un combattimento navale 
contro gl’insorti. 

Madrid, 18. — Vi fu un combattimento 
navale alle Visayas. Gli spagnoli distrussero 
cinque navi degli insorti, dei quali rimasero 
uccisi parecchie centinaia. > 


Il prof, Guido Cora sl Monte Bianco 


Dopo aver impiegato una parte delle va- 
canze estive ad eseguire escursioni e studi 
sui ghiacciai del versante nord del monte 
Rosa, da Zermatt, il prof. Guido Cora si recò 
alla fine dell'agosto a Chamounix, d'onde 
esegui l'ascensione del monte Bianco, la più 
alta vetta delle Alpi e di tatta Europa. 

Partito da Chamounix il 31 ‘agosto con una 
guida ed un portatore, si recò ai Grands 
Moulets (8057 metri sul mare), passandovi la 
notte nella omonima capanna albergo; la 
mattina del 1° settembre prosegui la via per 
il ghiacciaio, e, oltrepassato il Petit ed il 
Grand Piateaux, giunse al rifugio-osserva- 
tario Vallot (4962 metri), d'onde, nel pome- 
riggio ea medesimo, si portò alla su- 
‘prema vetta del monte Bianco, a 4810 metri 
(4507 secondo le carte topografiche aceto 
ivi la temperatura, alle ore 17 112, segnava 
8° sotto lo zero. Ridisceso all’osservatorio 
Vallot, vi passò la notte e parte del mattino 
seguente, ritornando poi a Chamounix alla 
priori settembre. In tutta la sua 
gi favore i 
gita po vole e propizio ad ogni 


11 prof, Cora penetrò nel rifugio Janssen, 


posto presso la vetta del monte Bianco (quai- 
che anno fa era proprio sulla vetta), ma non 
potè esamina; .rne gl'istrumenti scientitici, giac- 
chè la camera che li racchiude era allora 
chiusa; potò invece visitare a suo bell’agio 
i due rifagi costrutti dal Vallot alle così dette 
« Bosses » ed osservare gli strumenti © gli 
altri apparati stientifici, dei più perfezionati, 
ivi esistenti. = 

Il signor Vallot ha ora cambiato di posto 
il suo osservatorio, collocandolo poco più di 
scosto dal primo, ma in luogo assai meglio 
riparato dalle nevi. Per tali lavori il signor 
Joseph Vallot, un'illustrazione della scienza, 
coadiuvato dalla sua gentile signora, ha già 
speso circa 80,000 franchi, né la sua munifi- 
cenza si arresterà a tal punto. 

Il prof. Guido Cora è rimasto entusiasta 
dell'accoglienza comialissima e lusinghiera, 
© diremo anche sontuosa, ricevuta dal signor 
Vallot, e vuole perciò esternargli tutta la sua 
riconoscenza. 

Confidiamo che il nostro geografo vorrà 
prossimamente pubblicare i risultati delle 
Tosse vazioni. © xicerahe da lui fatte nella pre. 
sente campagne alpina. 


Le feste a Taranto 
pel varo della nave “ Puglia ,, 


ispondenza). 
Taranto, 12 settembre. 

Taranto si appresta a solennizzare con 
gran pompa il varo della prima nave co- 
struita nel suo cantiere, giustamente spe 
rando che esso segni l’inizio di un'era f- 
conda di attività e di benessere per sè e per 
l’intera regione. 

Se le speranze dei tarantini saranno sp 
pagate o resteranno deluse lo vedremo in 
appresso. Occupiamoci intanto dei festeg. 
giamenti, i quali riusciranno degni della 
solennità. : 

Essi avranno la esecuzione nei 
giorni 18 © 19, nel primo dei quali, oltre alla 
cerimonia del varo, avranno luogo, presenti 
i principi reali, lo scoprimento della lapide 
commemorativa, la presentazione delle au- 
torità al palazzo municipale e la firma della 
pergamena l'illuminazione artistica fantastica 
della città e la festa notturna nel canale na- 
vigabile; e nel secondo, l'inaugurazione del 
tiro al piccione, il pranzo ufficiale al palazzo 
di città, lo spettacolo popolare e quello pi 
rotecnico. 

La iscrizione della lapide è stata dettata 
dal cavalier Criscuolo, valoroso campione 
del foro tarantino, e suona così : 

« Taranto — memore — sua prisca gloria 
— scienze arti leggi armi — prima varan- 
dosi nel R. arsenale — la nave « Puglia » 
— ne ricorda il giorno — XVIII settembre 
MDCCCXCVIII — vaticinando — rinnovel- 
larsi nella luce — della terza Italia — on- 
nivittrice — laurifera. » 

La pergamena, finemente miniata dal va 
loroso proî. Gironi di Napoli, riporta un brazo 
di Tito Livio — 4b urde condita — e po 
scia la seguente dicitura del prof cav. De 
Vincentis, preside del liceo Archita : 

« Forte di grandi memorie. fidente nel suo 
avvenire — Taranto — con orgoglio nazio 
nale — auspici le AA. RR. il principe e la 
principessa di Napoli — festeggia il varo 
della Puglia prima nave costruita nei regio 
cantiere. — Il Comune — rievocando i fasti 
delle vittoriose triremi tarantine — con pe! 
pito di patriottica speme — per le glorie 
novelle delle armi italiane — in questa per- 
gamena no segna il giorno — XVIII settem- 
bre MDCCOXOVII ». 

Per la gara di tiro al piccione S. A. la 
principessa Elena ha donata una magnifica 
coppa d'argento, el il ministero d'agricol- 
tura ha inviato tre medaglie d'argento. 

La città si va mano mano popolando: î 
costruttori © gli impresari della fasta l'hanno 
già riempita di pennoni, di stendardi, di o- 
rifiammi e di bandie: 

Gli ospiti, dai Reali agli onorevoli, dalle 
autorità ai. curiosi giungeranno fra giorni, 
ed io rimando la cronaca a quel momento. 
Gierre. 


Ferrovia Centrale Umbra 


Perugia, 11 (Mario) — Ieri in questa 
residenza comunale ebbe luogo la riunione 
indetta dal sindaco di Perugia dei Comuni 
interessati alle ferrovie dell’alta e bassa valle 
del Tevere. 

All'appello non potevasi meglio corrispo: 
dere; mancavano soli tre Comuni; erano in- 
tervenuti o rappresentati i sindaci di Pe 
rugia, Terni, Città di Castello, Gubbio, Todi, 
Unmbertile, Deruta, Massa Martana, San Ge- 
mini, Cesi, Marsciano, Citerna, Montone, San 

fenanzio, San Vito in Monte, Monte Ca- 
s ibio, Acquasparta, Baschi, Fratta 
Todina. fa n 

. Lo scopo della riunione era di prendere 
in esame una proposta presentata dall’inge- 
gnere Henry Cooke e C. di Londra perl 
costruzione ed esercizio di una linea farro 
viaria Umbertide-Ponte San Giovanni-Toli- 
Terni, con raccordamento Ponte San Gio 
vanni-Perugia, e di intendersi per la costre 
zione di un regolare Consorzio fra i Comuni 
interessati. 


(Nostra 


marsi 

presentare ai rispettivi Consigli ps 

la proposta della legalo costituzione del 

rzio per una ferrovia Umbertide Ponte 

San Giovanni Perugia Todi Terni, par accet- 

Sando la raccomandazione della città di A: 

melia di ottenere dall'ingegnere Cooke la 

costruzione, ove sarà possibile, di una line® 

suppletiva di raccordamento Acquasparta © 
Montecastrilli-Amelia Orte. 


ignato il colonnello cav. Clau- 
dio ingegnere Cherubini ad assumere la di- 
rezione dei lavori necessari per completare 
concordare î progetti prescritti dalla legge 
da presentarsi al Governo per' ottenere il 
sussidio chilometrico, giusta la legge che 
verrà quanto prima votata dal Parlamento. 

Eà ora due parole di queste linea che il 
Cooke si accingerebbe a costruire. 

Essa sarebbe a scartamento ordinario (2° 
tipo), moverebbe da Umbertide (Monte Co- 
rons) e percorrerebbe l'alta valle del Tevere 
toccando ridenti e floridi villaggi fino a 
Ponte San Giovanni, ove avverrebbe il rac- 
cordamento con Perugia col medesimo tipo 
fino al fosso di Santa Margherita (4500 m.) 
e da qui con una ferrovia funicolare di 550 
metri circa sì salirebbe in prossimità della 
piazza del Sopramuro nel cuore della città. 

Da ponte San Giovanni percorrerebbe l'i 
bertosissima bassa vallata del Tevere, toc- 
cando i comuni di Deruta, Marsciano, Fratta 
di Todi, Montecastello Vibio, Todi, Massa 
Martana, Acquasparta, Montecastrilli, San 
Gemini stazione saluberrima di acque mi- 
nerali, Cesi e Terni, ove avrebbe termine. 

La lunghezza della linea intera è di circa 
chil. 137, cioè 31 quella dell’alta valle del 
Tevere e 106 circa della bassa, senza con- 
tare il raccordamento con Perugia che è di 
circa cinque chilometri. 

Il territorio adunque percorso, il quale è 
di una straordinaria produzione, agricola 
specialmente, è del tutto privo di ferrovie, 
ed è in condizioni tali da non potere che 
con molto disagio usufruire delle lontane 
linee principali. 

Il tronco progettato stabilirebbe una linea 
ferroviaria da settentrione a mezzogiorno, 
propriamente nel senso in cui maggiormente 
si estende la regione dell'Umbria. 

In tal modo si darebbe un poco di vita ad 
vna vasta plaga ubertosissima e prospera, 
ora completamente isolata, si avvicendereb- 
bero con successo gli scambi nei rapporti 
industriali e commerciali e si apporterebbe 
speditezza negli affari in ogni ramo di pub- 
blico servizio e di privato interesse. 

Il sussidio chilometrico quindi del Go- 
verno, quando sarà approvata la legge, do- 
vrà, per giustizia el equanimità, essere uno 
dei primi ‘se non il primo a concedersi, trat- 
tandosi di una provincia priva di ferrovie, 
sotto ogni aspetto importante, e che pur 
troppo è stata fino ad ora a torto dimenti- 
cata e negletta. 

Si metta adunque con lena subito all’o- 
pera il Consorzio dei comuni interessati; 
non manchi in essi la fede nell’esito della 
linea progettata, e merc gli uffici dei pro- 
pri senatori e deputati e con concordia di 
intenti e di azione giungano una buona volta 
ad ottenere che il mezzo celero della vapo- 
riera segni l'espansione di graduale benes- 
sere alla parte centrale Umbra, ora solo ar- 


restato perchè fuori dal movimento ferro- | 


viario. 


PILLOLE Si MINA irc 
cATRARÙ FERTARRIaTOSS] 


CRONACA ESTERA 


La conferenza internazionale pel disarmo. 


Copenhagen, 12. — Una nota ufficiosa | 


dice che il Governo danese non ba ricevuto 
alcuna comunicazione del desiderio attri- 


buito al Governo russo che la conferenza | 


internazionale per il disarmo si riunisce a 
Copenhagen. 
Torbidi nel Guatemala. 
New-FYork, 18:— Si ha da Guatemala 
che, in seguito alla rielezione del presidente 


Cabrera, è scoppiata una rivolta fra i suoî | 


partigiani e quelli del defanto Morales. 
La truppa intervenne, uccidendo o ferendo 
circa 300 persone. 


CRONACA ITALIANA 


L'arresto d'un anarchico Sassate 
contro la delegazione di pubblica 
sicurezza — Un circolo socialista 
disciolto. 

Milano, 1 


— La nostra questura era 


stata ieri avvisata che da qualche giorno j 


venivano distribuiti fra gli operai degli sta- 
Vilimenti situati fuori di Porta Principe Um- 
berto e nelle botteghe dello vie vicine ad 
essi, dei manifestini, stampati, di piccolo for- 
mato, incitanti alla rivoluzione sociale. 

In fondo portavano la seritta; e Il Comi- 
tato rivoluzionario » ed erano privi dei nome 
della tipografia. 

Venne organizzato uno speciale servizio 
i sorveglianza, sotto gli ordini del delegato 
Villa reggente la nuova delegazione di pub- 
blica sicurezza di via San Gregorio; e qu 
stoggi a mezzogiorno, all'uscita degli opi 


per la colazione, furono sparpagliati in buon ! 


numero gli agenti în borghese iungo le vie 
Ponte Seveso © Galileo. 

Mancavano pochi minuti alle 13, e 
era proceduto senza alcun disordine, al 
fu veduto un individuo di giovane eti 
stito decentemente, con un cappello alla /08- 
bia, il quale discuteva animetamente în mezzo 
ad un groppetto di giovani lavoratori, di- 
stribuendo in pari tempo dei manifestini di 
diverso colore, che teneva arrotolati fra le 
mani, 

Fu avvicinato dalle guardie e dichiarato 
în arresto; quindi venne condotto alla vicina 
delegazione. 

L'arrestato sulle prime cercò di prote- 
stare, quando si vide circondato da altri 
agenti è preso în mezzo, gridè a squarcia 
gola: « Viva l'anarchia, Morte ai. Viva la 


seguire to, il quale ogni 
tanto emetteva qualche grido sedizioso. 
rivoluzione sociale. Sì, sono anarchico ». 

In men che non si dica parecchie centi- 
naia di operai ed operaie che se ne stavano 
ancora lungo la strada accorsero al luogo 
ove avveniva l'arresto e molti di essi pre- 

Giunti alla caserma, la maggior parte dei 
curiosi sì avviò verso gli opifici. 

Un gruppo invece di circa cento giovi- 
notti volle fermarsi davanti alla caserma, 
ove prese a gridare il solito: molla, molla 
ed altre parole all'indirizzo della questura. 

Il delegato Villa, sentendo che le grida, 
anzichè cessare, continuavano, mandò fuori 
un appuntato per pregare i dimostranti a 
sciogliersi. * 

Le sue parole vennero accolte da una 
salva di fischi accompagnati da alcuni sassi, 
di cui uno colpì leggermente l’appuntato 
stesso ad una spalla. 

Uscirono allora parecchi altri agenti col 
delegato ed i.dimostranti se la diedero a 
gambe. 

L'arrestato, sottoposto ad un primo inter- 
rogatorio, disse chiamarsi Carlo Siles, da 
Reggio Calabria, nato nel 1877. 

Disse pure che sì trovava a Milano sol- 
tanto da ieri, proveniente dalla Svizzera. 

Furono prese ad cgni buon conto delle 
misure precauzionali di pubbiica sicurezza 
per tutelare l'ordine stasera all'uscita degli 
operai. 

— Ieri sera il viceispettore di pubblica si- 
curezza Prina, accompagnato da alcuni a- 
genti, recavasi nella sede di un circolo so- 
cialista sul corso Ticinese, 66, in un locale 
adiacente a una trattoria e ne ordinava la 
immediata chiusura. 

Il provvedimento venne preso per essersi 
il sodalizio costituito senza il permesso del- 
l'autorità. 

Nel circolo s'intrattenevano a danzare una 
sessantina di persone, e fra queste venne 
dichiarato in arresto e tradotto a San Fedele 
il vetraio Angelo Bignami, dimorante in via 
Torchio, 5. 

Furono sequestrati un pacco di carte e re- 
gistri, i ritratti di Marx, Garibaldi e un me- 
daglione di Mazzini. 

Al proprietario della trattoria venne tolta 
la licenza d'esercizio. 
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Logogrifo. 

Per fabbricar de’ cimici, 
di me sifa la spesa. 
Baciavo spesso Venere. 

Gi recitano în chiesa. 

Mi deve aver la sciabola. 
Io servo agli ebanista. 
Attrice celeberrima, 
Kitchener e î Mahdisti 

Noi misuriam lo spirito 
e siamo del Torelli. 

Canto nel « Ballo in maschera ». 
Le folaghe e gli agnelli. 

Tu puoi trovarmi a Brindisi, 
in riva al Bacchiglione, 
fra Terracina e Pesaro 
oppure nel cannone. 

Non ricusarmi a’ poveri! 
Abbiamo il becco giallo 

. è fammo bravi Siculi. 

Ci adopra il papegallo. 

Che ho da tornare în Africa, 
è noto a chicchessia. 

Palais di bell'ex-vergini, 
metallo 
@ così sia. 


. Per farmi proprio in regola, 
i ci voglion deputati. 

Città fra Parma © Bergamo, 
contesa, 


concorso a 


Fra le Quinte e fuori: 


Gli artisti per l'Argentin>. 

Cominciano ad alzarsi i veli dietro i quali 
si‘ nasconde Guglielmo: vale a dire, per in 
tendersi, Guglielmo Canori. 

Egli è andato a Milano, he veduto... e per- 
chè no? si può anche aggiungere che ha 
vinto. 

Fra le opere che si daranno al teztro Ar- 
gentina dobbiamo mettere la Regina di Saba 
(opera d'apertura), T’istano e Isotta di Wa- 
gner, l'Affricana di Meyerbeer col tenore 
! Marconi, la nuova opera del maestro Falchi 
| intitolata Tartini, e altri tre o quattro spar- 

titi. 

Questo più o meno si sapeva: ma la scelta 
| degli artisti, rimasta fino a oggi un’inco- 
gnite, eccola qui, e la ritengo eattissima. 

Soprani: Signore Dareléo, Da Macchi, To. 
résella, De Frate, Pinkert. 

Mezzi soprani: Signorina Guerrina Fabbri 
(che per i suoi impegni di Pietroburgo non 
potrà essere in Roma prima della settimana 
Santa, e canterà, nientemeno, i nuovi pezzi 
sacri di Giuseppe Verdi): dunque le signore 
Guerrina Fabbri, Lorini, Adele Borghi. 

i Tenori; Marconi, Bonci, Borgatti. 

Per i baritoni e par i bassi aspetto notizie 
definitive. 

Direttore d'orchestra non può essere che 
uno solo: Edoardo Mascheroni. 

Ta stagione, siamo giusti, non potrebbe ' 
presentarsi sotto migliori auspici. ci 


Domani spettacolo in onore di quel sim- 
patico artista che è Claudio Leigheb. Il pro- 
gramma non potrebbe esser più attraente: 
Le sorprese del divorzio — Un'avventura di 
viaggio — Il piede della donna. 
prevedere un pienone si è facile profeta. 
— Circo Reale. 
Questa sera con le Nozze di Perinetta spet- 
tacolo in onore di Luigi De Martino, l'esi- 
larante Pulcinella. Diet 


"eee estese 
La nota del giorno. L'aspettativa gran- 
de che tiene sospesi i cuori di tanta gente, 
è l'avvenimento, poiché bisogna chiamarlo 
così, della Estrazione dei premi della Grande 
Lotteria Nazionale di Torino. e. un andiri- 
vieni continuo dai Banchi incaricati della ri- 
vendita perchè gli avvisi proclamano la data 
dell'estrazione pel 15 corrente. Come vedete 
non v'è tempo da perdere. 
si a I 
CRONACA DEL MARE 


New-York, 12. — Il piroscafo Aer, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 

Teneriffa, 12. — Il piroscafo Venezuela 
è partito per la Columbia. 

Pernambuco, 12. — Il piroscafo Città 
di Genova, della Socielà La Veloce, è partito 
per Genova. 

Barcellona, 12. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per il Piata. 


ROMA 


13 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 29° 3 - Minima 18° 0. 
TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Francillon. 
Circo reale (ore 9) — Le nozze di Peri 
netta. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica in piazza Colonna . 
Dalle 8 112 alle 10 suonerà la banda del 
69° fanteria, col seguente programma : 
Marche Francaise « Le Pére la Victoire» 
Ganne. 
Sinfonia « I Vespri Siciliani » Verdi. 
Atto INI « Guglielmo Teil » Rossini. 
Gran Marcia « Tannhauser » Wagner. 
Valtzer «L'Amour et la vie » Doussaint. 


Note Vaticane. 

Teri il Papa ricevette il cardinalo Serafino 
Vannatelli, monsignor Ciasca, segretario della 
Propeganda, monsignor Giuseppe A versa, se- 
gretario della Nunziatura di Vienna, monsi- 
gnor Donato Sbarretti, uditore deila Delega- 
zione apostolica di Waskington, mo: 
Gaetano Muller, eletto vescovo 
e monsignor Zezza, vescovo di Pozzuoli. 

L'assassinio 
dell'Imperatrice d'Austria. 

Ecco il testo del telegramma spedito dal- 
l'Imperatore d'Austria a Leone XIII in ri- 
sposta a quello di condoglianze inviato da 
Sua Sant 
Nell'orribile sciagura che ha colpito me 
@ la mia casa, le parole della Santità Vostra, 
piene di sacra indignazione e d'affitto, ed 
ispirate a quella fede, che è oramai il mio 
solo rifagio, riuscirono di soave conforto 
allo straziato mio cuore. 

Accolga, Boatissimo Padre, i miei più vivi 
e devoti ringraziamenti e per queste Sue 
parola e per la paterna Sua Benedizione; e 
voglia pietosamente ricordarsi anche quin- 
d’innanzi dell'anima benedetta della sventu- 
rata amatissima mia Consorte, di me e della 
mia famiglia nelle Sue seute orazioni. 

Francesco Giuseppe. » 
Per i giornalisti condannati, 

L'Associazione romana della stampa pe- 
riod'sa ha ricevuto comunicazione dei due 
segui ati ordini del giorno votati dall’Asso- 
cia: me della stampa siciliana 

« IL Consiglio direttivo dell’Associazione 
della stempa siciliana, associandosi ai voti 
espressi da altre consorelle del regno, fa voti 
all’orevo'e ministro dell'interno e all’ono- 
reve's ministro guardasigilli di consentire, 
per i giornalisti condannati dai tribunali ec 
cezicaali, un trattamento carcerario il più 
pos= bilmente benigno, fino al giorno in cui 
sarà loro concessa l’amnistia che tutta la 
sta:npa italiana — senza distinzione di co- 
lore politico — per sentimento di solidarietà 
e di fratellanza si augura prossima. » 


« Il Consiglio direttivo dell'Associazione 
della stampa siciliana; 
considerando che il Governo francese ha 
proposto agli aitri Stati la riduzione delle 
tariffa internazionali per i telegrammi; 
conside.ando che parecchi Governi esteri 
hanno già fatto adesione alle proposte della 
Francia; 
invita caliomente il Gorerno d'Italia a 
consentire, nell'interesse della stampa e del 
pubblico, alle proposte del Governo 
riducendo in pari tempo il costo dei tele: 
grammi interni diretti ai giornali. » 
Cronaca spicciola; 
Un fulmine. — Nello ore pomeridiane 
di ieri, scatenatosi un temporale, un fal- 
mine atterrò in parte il campanile della 
chiesa parrocchiale di Olevano Romano. Un 


ragazzo rimase gravemente ferito. Campa- 
nile e chiesa minacciano rovina. 
Suicidio. — Stamani, verso le dieci, in 
un angolo remoto del cimitero è stato rin- 
venuto il cadavere di un giovinotto venti- 
cinquenne, piuttosto elegantemente vestito. 
Si ritiene siasi suicidato esplodendosi un 
colpo di revolver alla bocca. L'arma, però, 
non sì è rinvenuta. Nelle tasche non gli fu 
trovato che un esemplare del giornale: IZ 


pubblico. 
1 suicidio deve datare da qualche 
perchè il viso del morto è in 


da di i 
tempo da duo guardo municipali. & 
famiglia. ; 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Probabilmente domani i ministri si adu- 
neranno a consiglio. 

A palazzo Braschi. 

Il presidente del Consiglio ebbe ieri sera 
a palazzo Braschi una conferenza coi mini- 
stri Finocchiaro-Aprile e Lacava. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito 
col prefetto di Aquila, comm. Pennino. 

Il ministro degli esteri. 

L'onorevole Canevaro ha fatto ritorno in 
Roma stamani alle 7 e mezzo. 

Alle 11 l'onorevole Canevaro ha conferito 
col presidente del Consiglio. 

L'onorevole Baccelli. 

L'onorevole ministro della pubblica istra- 
zione è giunto ieri sera in Roma. 

Arrivi e partenze. 

Ieri sera è partito per Napoli l'ambascia- 
tore di Spagna accreditato presso il Va- 
ticano. 

Un'interpellanza dell'on. Del Balzo. 

L'onorevole depatato Carlo Del Balzo ha 
inviato alla presidenza della Camera la se- 
guente interrogazione : 

« Il sottoscritto chiede d'int ilmi 
pe Peg dei 
se e quali provvedimenti abbia presi sul 
grave caso d'intolleranza scientifica den 
ziato dal recente lo luardo 
Ombali cal ocusorso per la clstelca dt DE 
ritto internazionale della R. Università di 


Dispaecio del borgomastro di Vienna. 
Sindaco — Roma. 

< Il Consiglio municipale della città di 

Vienna nella seduta d'oggi ha preso con 

gran soldisfazione notizia delle espressioni 

di condoglianza della città di Roma e mi 


autorizzò di partecipare in nome delia ca- | 


pitale e residenza Vienna, per questa mani- 
festazione, i più cordiali r.ngraziamenti alla 
capitale d'Italia. 

Dott. Lueger, Borgomastro ». 


Fa ripreso il lavoro senza incidenti, anche 
da una parte degli italiani 
Sì fecero due arresti fra i dimostranti di 
ieri contro gli italiani. 
I cantierì sono sorvegliati da pattuglie. 
Tumulti al Senato spagnolo. 


Madrid, 12 
tempestosa. 

Prende la parola il senatore Almenas, che 
già nella seduta del 7 corrente, discutendosi 
i preliminari di pace, aveva avuto un al 
terco col marescialio Primo de Rivera, col 
dire che bisognerebbe mettere al collo dial. 
cani generali la sciarpa che portano a tra. 
colla. 

Il senatore Almenas fa un nuovo e vivace 
attacco contro i generali per la loro condotta 
prima e durante Îa guerra. 

I senatori Primo ds Rivera, Campa, Da- 
ban e Weyler, protestano violentemente. 

Weyler intima ad Almenas di declinare î 
nomi, altrimenti i generali faranno giusti- 
zia colle loro mani. (Grand: tumuito). 

Il presidente rompe il campanello, suo- 
nandolo con grande eccitazione per richia- 
mare all'ordine i senatori. 


fardato. — Oggi salata 


Ristabilitasi una calma relativa, il sena- ! 


tore Almenas riprende la parola e dice: Vo- 
leto sapere i nomi? ebbene, ve li dirò. I ge- 
nerali ai quali feci allusione sono Weyler, 
Blanco, Primo de Rivera e Cervera. (Tu: 
multo indescrivibile). 

Banchetto soppresso. 

Parigi, 13. — Le Società italiane, in se- 
guito all'assassinio dell'imperatrice Etisa- 
betta a Ginevra, deliberarono di rinunciare 
al banchetto annuale del 20 settembre. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22.27 
Elegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


Liceo — Ginussio — Istituto Tecnico com- 
pleto — Prel ll’Istitato Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari. 


Torino, 1 agosto 1992. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
pie ostinato alcune associate persino conio: 
itinata acetonuria in seguito all'uso della 

Acqua di Uliveto. 
Prof. Leuszoso 

Prof. di Clinica delle malattio mentali, 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


| le esposizioni dei 


i frolitiasi (renelle e calcoli 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 13 settembre. 


Rendita 5 0j0 99 60 contanti, 99 70 fine 
corrente. 4 112 00 108.95 contanti. 
Ferrovie n 721. Ferrovie Medi- 


terranee 52i. Banca Italia O. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 500. Banca com- 
‘merciale italiana 638. qua Marcia 112 
Gas 759 50. Omnibus 897 50, nuove 
lato 110, Accialeria. 0. Navigazione 
ica 170. Acciaierie 740. Na 
generale 424. Risanamento Sé. 


Borse italiano e straniere 


18 Settembre 1898. 
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BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C.. Vie Guardiola 22. 


DOMANI. 
GIOVEDI’ 16 CORRENTE 


| #7 Alle ore 10 precise 
La Vendita dei biglietti della 


GRANDE 


Lotteria di Torino 


Grandi medaglie d'oro 
S. MARCOS 


Premiata oltre che allo Industriali a tutta 
di Paeuizioni dei Congressi Medici da quel'o 
Roma 1694. # quello Internaz. di 


Dinretica, digestiva, ottima co: 
da tavola. Mantiene sano lo stomaco, du 
regge e guarisce i Catarri e le atonie tanto 
comuni in queste viscere. Indispensatile nel 
catarri delle vie biliari, infallibile nella No 
le affezioni di 


Prpovi a meog. — Sere. di Ristorante. | 
Camere da L.1502L. 
150 a L. 3,50 per persona 


esterne, sieno par croniche, si curano radicalmente con le PIL- 
LOLE SOLVENTI TIEMORROIDALI ed UNGUENTO ANTIEMOR- 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. — icle L. 250 — Unguento 
L. 2 — Se per posta Cent. 25 in più dai Chimici G. FATTORI e €. via 


interae ed 


ALITO CATTIVO 


Ozena, Catarro nel naso 
Tali malattie vengono curate e guarite mediante la 


POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle*malattie di 


Stitichezza | Dificili digestioni 


di Parigi, ece. esc., nell'ultimo Congresso di dotti specia- 
Ct Fante Essenio esso basato su fondamentali principi 
eminentemente scientifici, vente adottato da molti illustri mo 
'îici è usato in molte distinte famiglie. E” di grato odore, innocuo 
le di facile uso. 
Grossa scatola L. 5, franca nel Regno L. 
Dirigere le domande a G. Fattori e C., Via Manforte, 
v. 6, Mitano. 


- || Orologi-icordo Esposizione 


di Torino 189: 


Mali di testa nervosi 
QUALUNQUE STAGIONE 


è adattata per curarsi îl sangue ed il sistema nervoso, malati per Anemia e 
Clorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, snertatezza, | 
Pappetito, ecc. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, la catt'va 
digestione, î disturbi mestruali, ecc., sono conseguenza della Cloro-Anemia 
ia quale si cura col FERRO PACELLI (ferro-pepsidroprotocloruro alla noce 
vomica). — Specialità della Ditta e Farmacia PacknLI, Livorno) che è digeré- | 
bile ed assimilabile, anche senza mot Astuccio L. 2,50» | 


aste | 

Il i nlin di mini itita) — Con] di| 
Pomaia di olio di ricino profumata, con China Emesa en 
pelli che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la | 
Ve Be ie | 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- | 
IL DOLORE 353 ant are 
| gastro-intestinale, sì guariscono prontamente con | 


l’uso della gustosissima 
CHINA PACELLI (CHA SRARUNAB') 

EFFERVESCENTE Î 

Specialità della Ditta e Farmacia PACELLI di Livorno Î 

Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco | 
la cui presenza può dar origine a serii disturbi. 

1 bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue.| 
dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La | 
| dilatazione di stomaco — Vasetto L. 1 50 e 2. 

H f Con un bicchierino di questo rosolio stosi: 
Bromoteina Pacelli Soon non 
ipocondria, e si calma l'isterismo. Mentre sì dà tonicità allo stomaco, si 

| avverte poi un certo benessere per tutto l'organismo. — Bottiglia Lire 2. 


CATALOGO GRATIS 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento al 
lìncora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua 
ldrante' porta in centro, litagrafato a colori, ia facciata 
dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 
lalla festa del lavoro agitando la bandiera che tisne in 
mano. 

E' il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 

»r Prezzo L. 5 a 

Dirigere lettera e vagli 

‘centesimi 30 per orologio) 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Mont, 32, Milano 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 


Specialità articoli per regalo 


e i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 
| soni e €., Via di Pietra, $1 - Roma. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


fare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 
oro) ed a quella di Arte sacra le grandiose mo- 
‘stre della Ditta. 


uso semplice 


Nel suo unico deposito in via Nizza, S2, To- 
rino, (Casa proprie) la Ditta 


MOLA 


primo e più 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Fiumicino. 


Palo-Ladispoli : . 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


Milano-Firenze. 


EER, |II 


MARAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


LEPAGD & O. Via S. Radegonda, 11 - MILANO 


Castellamaro A-Avezzano-Tivoli . ;| 8. | 22.55 
Civitavecchia Santa Marinella . . .| — £.22.45 |s. 0.07 
3% died 6.40 | ‘21.88 |£.22.80 
7.10 (f.22.40 
Nettumo-Anzio | | |... [Î.0.10| 751 21.15 | 21.55) 
Terracina-Velletri. . 11... 751 aù: 
Viterbo Ronciglione | . . 94 = 
Fiumicino. . . cobra 9.30 n 
Ladispoli-Palo. . 1 /l/....1 = 
| 5. 18.46 | 
6 19.58 
7 20.31 
54 18.20 
6 18:52 | 20; 
Di (È . - 720.8 21.40 
N. I treni segnati con la lettera /. sono festivi e quelli segnati con la lettera s. 
ono speciali per bagni, 


Olio d’uliva 
fino, mangiabile,  spediscesi 


fusti da Kg. 500 a L. 115 
pubblica Jil quintale, fuso muovo gratie 
[corrispondenze private|!T*SPo:t0 ® valuta contro as- 
segno. — Dirigersi alla Ditta 

a Cent. 5 la parola |produttrice Agostino De 


PERA ail poeprrati (= i 
i (Leo 0 9918 Palagianello 


(PROVINCIA DI SIENA) 

Sabilimento di ac 

-+- 50 centigradi. 
Bagni antichi. — Per 12 immersioni — Senza bi ie 
o lersioni — cheri 
I 6 — Con biancheria L. 8," Be" 
fr nuovi. — Per 12 immersioni — Senza biancheria 
— Con biancheria L. 10. (Assistenza medi 
a Pensione annessa allo stabilimento — Ottime camere 
ona cucina — Vino a piacere — Colazione, 
SS, I. 550 giornaliere. (Elevatezza metri 60). 
Pieno dell'acqua diuretica alcalina del bagno 
È E < Zulfararia > per bagni termali solforosi ino- 
‘ori a domicilio indicatissima nelle malattie nellé 
Vengono consigliati lo zolfo ed i suoi preparati, ni 
dev'esser preferita per l'i 2 i sa 
solubili, di acido solfridi 


O) Ill FANFULLA pubblica le Corrispondenze (©xag 
È È 
26} private a Centesimi 5 la parola. 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo || 
colore, senza danno per i mede- 


RISTORATORE simi 0 alla cute. 


Rinforza i bulbi dei capelli e non 
DI CAPELLI macchia la pelle. 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lucido | 
ai capelli. 


| R. ROBERTS E C.| Badaro allo imitazioni. 


Si trova in tutte le farmacie. 


CATALOGO GRATIS 


con 


mn cilindro 


‘que termali-solforose — Temperatura 


a 
istrazione 


Prezzo L. 3,50 Ila bottiglia. 


H. ROBERTS &C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
FROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


NON ANDATE P 


FRANCO NEL REGNO 


‘feria organica che vi si trovacomm 
Informazioni al sig. Alessandro 
d'Orcia per Bagni S. Filippo. 


N. 22» ROMA. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C.. Vicolo della Gnardicis 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


‘anno sem. trim. 


“ano 
y toe 
letta, Massaua e Assab . 18 10 


Stati dell'Unione postale. . 36 20 1 


Stati non compresi nell'O- 
niono postale . . . . 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Ciaudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


. 60 30 15 


NUM. 251 
PUBBLICITÀ 


Gli annunsi © le inserzioni sul Fewfelle si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. 96. 

‘£ Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannele. 
& Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
® Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


dal sigg. Guarnieri © Mul- 


Firgpriopitiaani 

mani penare 
la 

eri 


la quarta pagina cent. 90 la linea — In terza dopo 


PREZZI: 
la firma del gerente cent 80 la linea. 


Roma 16 Settembre 1898 | pubblicazione, degli interrogatori e di 
ogni altro ‘atto processuale, giudicato il | 


Se io fossi ministro 


Se io fossi nei panni, anzi piuttosto 
nella sciabola del genérale Pelloux mi. 
nistro dell'interno, vorrei scrivere conla 
punta quest’articolino di legge, da met: f 
tere în coda... (se la parola « coda »-5 
presta al doppio senso non:me. 
porta proprio nulla, e ne accetto la in 
terpretazione) da mettere, dico, in ‘coda 
alla logge sulla libertà della sta.qipa. 

L'articolo aggiuntivo dovrebhe essere, 
press'a poco, formulato così: 

« Andranno soggetti alla ‘soppressione, 
per lo spazio non minore, di un anno, i 
giornali che si stampario nel regno, i 
quali pubblichino gl’interrogatorii, o brani 
d'interrogatorii, fra glì ufficiali dell’auto- 
rità politica e giudiziaria, e gli anarchici 
arrestati in seguito a qualche delitto 
commesso. 

« La soppressione potrà essere per- 
petua, se i giornali pubblicheranno il 
sunto degli atti d’accusa, o il resoconto 
dei pubblici dibattimenti, non che le bio- 
grafie dei giudicabili, i ritratti, le paren- 
tele, e tutto quello che possa concorrere 
a dare una notorietà ai menzionati in- 
dividui, qualunque sia il luogo ove fu 
commesso il delitto. » 

Così, senz'altro : e strillino quanto vo- 
gliono i partigiani accademici di quello 
Statuto, che tanto più sposso si cita, 
quanto meno gli strilloni sono disposti 
ad osservarlo. 

Il ministro dell'interno, che nei regimi 
costituzionali deve essere sempre, pur 
troppo, un formalista, presenterà a suo 
tempo al Parlamento questo salutare ar- 
ticolo aggiuntivo, per dargli, come si suol 
dire, forza di legge: ma intanto per gua- 
dagnar tempo, come si usa fare, tanto 
spesso, nei cafenacei finanziari, lo pro- 
:mulghi con un decreto réale. 

La sacrosanta libertà della stampa 
marrebbe intangibile: tant'è vero che tutti 
i giornali avrebbero pienissima libertà 
di dir corna del ministro: anzi di pro- 
porre, con una commovente unanimità, 
che il Ministero reazionario sia messo 
în stato d'accusa. Bisogna bene tutti i 
giorni scrivere di qualche cosa! 

Ma quando il ministro tenesse duro, e 
ri rimproveri, alle violenze di linguag- 
gio, agl'insulti della stampa rispondesse 
stringendosi nelle spalle, la grande mag- 
gioranza della nazione sarebbe con lui, 
e il suffragio dei più gli darebbe una 
forza e un'autorità, che invano egli spera 
di poter chiedere alla prossima rinno- 
velieta sessione del Parlamento. 

Perchè occorre ricordar questo: i re- 
gicidiî che gli anarchici commettono, non 
sono un fine, ma un mezzo: mezzo si- 
sacramentato dall'esperienza, per 
iungere lo scopo propostosi dalla 
sètta, che è quello di far parlare di sè, 
di avere ogni tanto una galleria che as- 
sista alla narrazione delle sue eroiche 
a, di sentirsi ampiamente discussa 
nelle persone degli affiliati che uccideno 
e che si processano. 

La pubblicità dei dibattimenti, e le 
indiscrezioni commesse negli uffici dei 
giudici istruttori, come è accaduto due 
giorni fa nella stanza di quel giudice 
barbogio di Ginevra, ii quale ha per- 
messo che un giornalista interrogasse 
per conto suo, anzi per conto del sno 
giornale, l'omicida Luccheni! E la vita 
del reo raccontala in tutti i più minuti 
particolari, fino dalla più tenera età! e 
l° peregrinazioni da psese a paese, e le 
lettere sgrammaticate, e gli aforismi stu- 
pidi, e inagari le relazioni amorose con 
le serve del vicinato! 
tutto questo, fate che quel 
modesto articolo di legge da me propo- 
Sto sia, per ipotesi inverosimile, accet- 
tato da tutti i governi, sì che diventi 
legge internazionale, e avrete colpita l’a- 
Rarchia nel sentimento che più d’ogni 


sitro la domina, nel sentimento della 
vanità 


dere un re, una imperatrice, un 
presidente del Consiglio (salute a Lei, 
noravole Pelloux!) è già qualche cosa: 
ma divente meno che nulla, se alle con- 
‘guenze del misfatto si toglie ogni ce- 
Taltero di teatralità. Perfino il nome del- 
l'assassino vorrei non si potesse stem- 


Fare: e soppresso il nome, impedita la 


reo dentro la prigione e a porte chiuse, 


e, ove occorra la ghigliottina, rizzarla 
di PAscosto nel cortile, e sbarazzarsi in 
quattro e quattr'otto della belva innomi- 
Tata ed innominabile davanti a un pic- 
thetto di soldati, che cosa rimane di at- 
traente e di praticamente utile nel per- 
petrato omicidio? Oh in verità,;inon var- 
rebbe neanche Ja spesa. d, 

© della lira, per l'acquisto dell’arme gros- 
solana necessaria all’eccidio ! 3 

To non pretendo dare consigli ai ram- 
molliti personaggi, che governano le 
sorti politiche e diplomatiche dell’Eu- 
ropa: ma se tutti sì trovassero d'accordo 
nell’adottare qualche cosa di simile a 
quel che io propongo, la conseguenza 
non potrebbe essere che una sola: lo 
sparpagliarsi dell'anarchia, e la sua con- 
danna a un ozio increscioso. 

— Ma come? (direbbe l’anarchico). Se 
io mi do la briga di correre per l'Eu- 
ropa con lo scopo di consegnare una 
coltellata a un Sovrano o ad un mini 
stro, e compiuta l'impresa umanitaria 
nessuno deve discorrere di me, dov'è il 
trionfo mio personale, e la fama mia as- 
sicurata nella storia? Preferisco cam- 
biare mestiere. 

Questo che io scrivo, è nella coscienza 
8 nella persuasione di tutti gli uomini 
di buon senso: e me ne duole. Sapete 
perchè? perchè l'ha detto il Manzoni a 
proposito della peste di Milano: « il 
buon senso c'era, ma se ne stava na- 
scosto per paura del senso comune ». 


e FANFULLA. 
frrorno PER forno 


La pena di morte in Isvizzera. 

11 Codice svizzero è intricatissimo, perchè 
si può dire che ogni Cantone ha le suo leggi. 
Ecco qualche cenno per quel che riguarda 
l'spplicazione della. pena. capitale. Come è 
stato già detto, nel Cantone di Genevra ca 
vi è la pena di morte, mentre è in vigore 
in altri Cantoni. 

Nel ’48 l’articolo 55 della Costituzione fe- 
derativa aboliva la pena di morte soltanto 
per delitti politici, mentre rimaneva per i 
delitti comuni. Alcuni Cantoni cominciarono 
ad abolirla successivamente, mentre in altri 
fa mantenuta. 

A Ginevra l'abolizione avvenne il 21 mag- 
gio 1871, in seguito a proposta del profes- 
sore di diritto penale Horning. Vi diede 
origine il fatto di una incendiaria alla quale 
furono accordate le circostanze attenuanti e 
che in conseguenza venne condannata alla 
massima detenzione: 30 anni ; non esistendo 
nel Cantone il carcere a vita. 

Prima ancora di Ginevra erano stati i 
Cantoni di Friburgo nel ’48, Neufchatel nel 
‘64 e Zurigo nel '69 ad abolire la pena di 
morte. Seguirono poi Basilea e Soletta. L'ul- 
tima esecuzione capitale era avvenuta nove 
anni prima dell’abolizione della pena, sul 
ventenne Maurizio Eley, condannato per omi- 
cidio e furto e giustiziato il 24 wprile 1862. 

Cinque anni più tardi venne condannata 
a morte per incendio doloso Maris Calpini ; 
ma fu poi graziatg. 

Con la costituzione federativa del 29 mag- 
gio 1874 caddero da sò lo disposizioni can- 
tonali sulla pena di morte, essendo questa, 
per mezzo dell'articolo 65, stata abolita in 
tutta la Svizzera; soltanto le disposizioni 
del codice militare in tempo di guerra fa- 
cevano un'eccezion 

Nel ‘79, il Consiglio federale si vide in- 
dotto da una serio di gravissimi delitti, ad 
abrogare l'art. 65, e lasciare ai singoli Can- 
toni mano libera per reintrodurre la pena 
di morte, dalla quale andavano però esolnsi 
i delitti politici. Cosi tale condanna fu in- 
trodotta con l'andar del tempo nei Cantoni 
di Appenzeli, Obwalden, Uri, Schwyz, Zug, 
S. Gallo, Lucerna e Vallese, mentre gli altri, 
fra cui Ginevra, non vollero reintegrarla. 

In quest'ultimo cantone la pena massima 
è il carcere daro per 80 anni, i Cantoni Gri- 
gioni e Vallese hanno 25 anni, Argovia, 
Sciaffusa e Ticino 7; 80 anni, come Gine- 
vra, hanno: Targovia, Obwalden, Berna, Gla- 
rona, Basilea, Zug, Soletta, Appenzell, San 
Gallo e Neufchatel. Ginevra però si riserva 
in singoli casi spaciali l'applicazione del car- 
cere a vita, e anche attualmente si trova in 
quelle prigioni un detenuto che non ne 
uscirà più. — y- 


11 vescoro Bonomelli. 
Prossimamente il vescoro Bonomelli pre- 
dicherà alla cattedrale di Torino. 


* 
given] e bbli N 
La fratelli pubblica un Nu- 

mero unico dedicato all'Esposizione nazio- 

nale a Torino, e intitolato: - Ricordo dei 


Sabato 17 Settembre::1898 


| Esposizione generale italiana e, d'Arte sa- 

cra 5 Torino, 1906. — Questo. Numero » 
contiene 40 pagine lio, con copertina 
a colori, ed è ricco di numerose incisioni. 
Nella parte destinata all’Esporiz d'Arte 
sacra sono riprodotti i migliori lavori pre- 
sentati al Concorso indetto da Leone XIII, 
e un fac-simile della Santa Sindone. 


Si annunzia che Creta avrà un francobollo 
speciale, come avrà anche una bandiera na- 
zionale. 

Il francobollo cretese sarà copiato da una 
antica moneta dell’isola e porterà nel mezzo 
una testa di Giunone con una iscrizione in- 
torno. 

Particolare tipico : del francobollo cretese 
non è stato ancora ordinata l'esecuzione e 
giù fa prezzo sul mercato filatelico. 

* 

Il più piccolo orologio. 

Si può ammirare all'esposizione di orologi 
che sì è testò aperta a Berlino. E' un oro- 
logio d’oro della forma e zza di un 
pisello. Compresa la calotta d'oro, 9 
csntigrammi. Gli artisti vi hanno lavorato 
intorno per cinque anni; e la macchina è di 
una delicatezza e di una precisione straor- 
dinarie. Il prezzo di questo oggetto unico 
al mondo è di 8000 marchi. 


* 

Le Riviste. 

« Nouvelle Revue Internationale ». Somma- 
rio del. fascicolo 84, Anno XXX. 2° seme 
stre. 15 agosto-1° settembre *98. 

Iynastie espagnole et la reine Régente, 
Emilia Pardo Bazan - Lettres inédites, Sain. 
te-Beure — Lettres d'une vo, (Saint- 
Sébastien), Maria-Letizia de. Rute — Por- 
traits contemporains (Sagasta), Miguel Moya 
— Quarante ans de souvenirs, Phil. Aude- 
brand — De l’Atlantique è la mer de Beh- 
ring, E. Richet — Contes! et Nouvelles 
(Garde de tranchée, Comte de S.., Discret 
amour, H. Doris) — Poòtes et Maries, E. La- 
croix. Redelsperger, €. B., Géza Dorsuzy — 
Le Monde des sciences, I. de Fonvielle — 
Chronique internationale, Vicomte d’Albens 
— la anglaise et l’expansion améri- 
caino, Julien Despretz — Le Mouvement lit- 
Ti a tinge 

fim = © 
spagne, (roman) Palacio Valdes — Revue 
bibliographique — Balletin financier, Lyrr. 


* 

Per finire. 

Si chiede a un vecchio avaro se ha dato 
quattrini al nipote per il suo onomastico. 

— No.. ma è lo stesso, e forse più... Io 
gli ho dato eccellenti consigli, dai quali po- 
trà, se vuole, ricavar « profitto ». 
N. Nanni 


Svegliamoci, 
perbrio santo! 


E sapete perchè è necessario svegliarsi ? 

Perchè, nientemeno, non s'è potuto ancora 
comprendere quale sia per essere, in un av- 
venire relativamente prossimo, il contegno 
di due personaggi : del marchese Di Rudini 
e dell'illustre uomo verso il Ministero Pel- 
Îoux. 

L’ « illustre nomo » si deve sempre in- 
tendere, per antonomasia, l'onorevole Zs- 
nardelli. 

Ora, per nostra maledetta disgrazia, ac- 
cade questo: che il marchese Di Rudini 
viaggia all’estero, e il suo pensiero recon- 
dito non l'ha fatto sapere neanche al mio 
carissimo amico Umberto Silvagni, che tu 
segretario particolare dell’ex-presidente del 
Consigli 

E I° « illustre uomo », impregnata l'anima 
di peschereccio idillio, sta sulle rive del Gar- 
done per tendere innocui tranelli non agli 
avversari politici, cosa della quale non sa- 
rebbe capace, ma alle belle trote che scen 
dono dai torrenti delle montagne. 

E' perciò naturale, che di quello che in- 
tonde fare all'apertura del Parlamento egli 
non abbia partecipato nulla neanche a quel 
l’altro carissimo amico mio che è l'onorevole 
Talamo, e che tiene in mano le chiavi del 
cnore dell’ex-ministro di grazia e giustizia. 

Siamo dunque a questo: che dei due emi- 
nenti parlamentari, dei due uomini che per 
un sentimento di lodevole patriottismo det- 
tero prova, unendosi in un medesimo Mini- 
stero, che è anche possibile mettere d'ac- 
cordo il diavolo e la croce, dei due capi- 
partito non siamo in grado di sapere o d'in- 
dovinare quale contegno assumeranno in con- 
spetto del generale Pelloux. 

E vi pare una cosa da nulla? 

L'opinione pubblica può essere stata mo- 
mentaneamente distratta dalle notizie abba- 
stanza clamorose di questi giorni. La morte 
violenta di una imperatricé, la notizia di 
altre imprese che si preparato e ai matu- 
rano nei conciliaboli anarchici, l'imbroglio 
della questione di Candia per la quale sono 
stati necessarii nuovi rinforzi di truppe, e 
quel malessere, quel malcontento, quella ir- 
requistezza che serpeggiano hei popoli, scan- 


dalizzati da tanta insipienza governativa, 
sono argomenti, non c'è che dire, meritevoli 
di una certa attenzione. E poi c'è il disarmo 
proposto dalla Russia, e l'alleanza dell'In- 
ghilterra con la Germania, e lo sfacelo de- 
finitivo del Sudan, e le minacciose appren- 
sioni che si accumulano nell’Estremo Oriente. 

Tutto questo sta bene: ma. che cosa di- 
ventano i regicidii, le insurrezioni di Can- 
dia, le ambizioni delle varie potenze, al con- 
fronto del fatto inaudito? del fatto cioè che 
5 è 

Dio mio! mio Dio! come dice il personaggio 
della commedia. E” egli possibile chel'Italia 
abbia'pace, ecompia con la dovuta quiete le sue 
fragali digestioni, e dorma i muoi scnni 
tranquilli, se qualche anima caritatevole e 
bene informata non le rivela il pensiero in- 
timo di quei due insigni villeggianti? 

A proposito dei quali sorge tormentosa 
un'altra domanda: e la domanda eccola. Pro- 
cederanno essi concordi nel sostenere o nel 
combattereil Ministero, oppurecammineranno 
per due vie opposte, mettendosi uno nell’ 
teggiamento di sostenitore, l’altro di oppo- 
sitore? 

La felicità o la sventura del monlo, se 
s'ha a tener conto delle universali preoccu- 
pazioni, dipenderanno dal famoso atteggia- 
mento di quei due signori. Svegliamoci dun- 
‘que; finiamola di occuparci di quel che fanno 
gli anarchici, di quel che si prepara nell’Af- 
{rica e nell'Asia, e del pezzo finale che do- 
vrà suonare il famigerato Concerto europeo 
a Creta. Quello che preme e che interessa, 
il porro unum (come avrebbero detto i po- 
liticanti di trent'anni fa) è di sapere, di co- 
noscere, di approfondire che cosa pensi, nelle 
sue peregrinazioni all’estero, l'onorevole 
marchese Di Rudivi, e di quali falmini d'e- 
loquenza stia acuendo le punte l'illustre 
uomo pescatore di trote in un lago lombardo. 


Una pagina di storia romana 
ione di Pellegrino Rossi - 1848 


Rivelazioni sulla 


Da un bellissimo ed interessante articolo 
della Rivista d'Italia stralciamo i seguenti 
brani che irradiano uno dei più in ti 
o insieme più. mistral See vv 
Roma nel 1848. 

Le sorti avverse alle armi italiane, la re- 
publica proclamata in Francia, i moti di 
Vienna, i tumulti di Livorno e il Ministero 
demoeratico in Toscana che proclamava la 
Costituente, gli austrisci a Ferrara, tutto 
eccitava, esasperava gli animi dei liberali, 
oramai non più fidenti nel Papa, salutato 
poco innanzi con tanta frenesia di applauso. 
Quendo il Russi fu chiamato al potere, tutto 
in Roma era disordine e confusione, e il Go- 
verno sfuggiva, dalle mani de governanti, 
ai circoli e alla piazza. Il Rossi volle ripi 
gliare în mano le redini dello Stato, appi 
care lo Statuto, governare colle leggi: si 
proponeva di promuovere la Lega italica, 
per la quale il Papa sarebbe stato trasci. 
nato, salvi, con qualche formula, i doveri 
del suo ministero religioso, a partecipare 
alla guerra; riordinare l’esercito e l'ammi- 
nistrazione. Bisognava, prima di tutto, spez- 
zare il Governo della piazza, che oramai si 
imponeva e sovrapponeva al Governo legale; 
€ a questo fine, allontanò da Roma, affidando 
loro diversi incarichi, alcuni de’ mestatori 
più pericolosi ; la legione romana, che ae- 
cennava a divenire pericoloso strumento 
nelle loro mani, mandò nelle Romagne; il 
comando dell'esercito affidò al general Zue- 
chi, chiamò in Roma un corpo di carabinieri, 
lo passò in rivista, lo foce sfilare, quasi în 
atto di sfida, pel Corso. 

Gli agitatori, che videro attraversati i loro 
disegni, non ebbero altro pensiero che di ro- 
vesciare il ministro forte. Fu guerra feroce, 
a coltello. Il Circolo popolare, presieduto 
dallo Sterbini, altre associazioni pubbliche o 
segrate, una stampa sfrenata, additavano al. 
l'ira pubblica il ministro cosmopolita, il di- 
scapolo di Metternich, l’amico di Guizot, il 
puntello della tirannide, il traditore della 
patria. Si facevano proseliti tra icarabinieri 
6 i dragoni; un piccol numero di giovani 
della legione romana, rimasti in Roma, si 
riordinavano sotto Luigi Grandoni, che mi- 
rava a formare il battaglione de’ Reduci, CA 
nonostante i ripetuti divieti, vestivano la 
tanica grigia delle legione, che il popolo 
chiamava la panuntella, e portavano a fianco 
la daga. 

Il giorno 16 di novembre. dovevano ria- 
prirsi le Camere, che si chiamavano allora 
Consigli, ed il ministro esporvi il suo pro- 

Ta città era cupe, quasi sgomente; 
come in attesa di una catastrofe. L'arresto 
di due emigranti napoletani, che il Rossi. 
avera fatto eseguire il giorno 13, con ordine 
che entro ventiquattro ore fossero tradotti 


|- a Civitavecchia ed espulsi dallo Stato, e na 


articolo del Rossi stesso, provocatore contra 
i partiti sovversivi, inserito nella Garzia 
ufficiaie del 14, averano portato al più alto 


grado l'eccitazione degli animi. Parecchie 
lettere lo avvertivano del pericolo, lo esor- 
tavano a non andare ai Consigli. Non volle 
tenerne conto. Nessuna era stata 
presa; perla sta sicurezza. Nel cortile della 
Cancelleria sî erano introdotti circa cinquanta 
de’ reduci, ed altri , che facevano ala 
al passaggio: Lo Sterbini fu salutato da sp- 
plausi; îl Rossi, sceso appena di carrozza, 
cadile a terra pugnalato. 
Chi Puccise ?. 


© rilasciato dopo lunga prigionia per insuffi- 
cienza di prove, sopravvive ancora in Roma; 
e seppi di più da un comune amico che egli 
poteva sul misfatto dar notizie da ogni altro 
ignorate. Feci, per suo mezzo, pregarlo di un 
abboccamento, al quale egli gentilmente ac- 
condiscese, consentendo di narrarmi preci- 
samente quanto era a notizia sus. Il suo 
nome è Giuseppe Caravacci, compagno di 
carcere dell'onorevole Lorenzini © d'altri rei 
politici, ben noto in Roma nel ceto dei com- 
mercianti. La famiglia Caravacci negoziava 
di pellami, nel rione della Regola, o aveva 
casa a San Bartolomeo de’ Vaccinari, al N.8. 
A quel tempo, Giuseppe, nato a’ 28 novembre 
del 1828, era appena ventenne. 

Dopo quasi cinque annî, cioò 58 mesi, di 
prigionia segreta tornato in famiglia, e stanco 
della insopportabile sorveglianza a cui era 
sottoposto, si trasferi in Egitto. Il suo do- 
micilio è ora a piazza Pollarola, al N. 1% 

Presentato il narratore, riferirò il racconto 

come l'ho raccolto dalla sua voce. 
La mattina del 15 novembre la mia fa- 
miglia era aîllitta da grave angoscia, poiché 
il mio fratello maggiore, Luigi, era gravis- 
simamente infermo. 

< Circa lo dieci e mezzo del mattino, venne 
a trovarmi in casa un mio intimo amico, 
Laigi o Giggi Brunetti, figlio del famoso tri- 
buno popolare Angelo, detto Ciceruacchio. 
Era un giovine ventenne, tarchiato, piutto- 
sto basso che alto, di capello castagno e poca 
lanugine sul viso. Apparteneva, come me, ai 
reduci da Vicenza. Mi disse: 

— E' necessario che tu venga al Parla- 
mento, perchè bisogna fare una dimostra- 
zione contro il ministro Rossi. 

— Impossibile — gli risposi — perchè ho 
mio fratello in fin di vita, e lamia presenza 
in cats è necessaria — a 

— Bisogna che ta vanga — replicò Giggi 
— la dimostrazione deve farsi e tu non devi 
mancare. — E' da notare che mio featallo 
Luigi era un capo popolo dal rione Regoia. 

— In che ha da consistere questa dimo- 
strazione? — domandai. 

— Una dimostrazione seria, con grida di 
protesta, per far intendere al ministro che 
il popolo non è contento dell'opera sua. 
ion valsero le mio reiterate dichiara- 
zioni di non poter lasciare la casa. 

— Ebbene, verrò — dissi — ma vestito 
in borghese; perché în casa non so ne ac- 
corgano. 

— Va bene, l'aspetto. 
vestii, andai solo alla Cancelleria, 
entrai il portone, 6 appoggiato a una co- 
lonna del portico, attorniato da un gruppo 
di legionari, trovai il mio amico. 

ighi jo debbo tornare a casa 


— Fra poco verrà il Rossi. 

« Infatti poco dopo si sentono grida : Ec- 
colo, eccolo! Gigg* mi dice: — Andiamo. — 
La carrozza entrò nel cortile, e sì arrestò 
sotto îl portico a sei o sette passi da noi. 
Cessò i! tamult:, es'adisolo un vocio sordo. 
Il ministro scese dalla carrozza, fece setta 
0 otto passì verso la scala; e allora Giggi, 
tratto un pugnale @ alzato il braccio, lo colpi 
al collo. Subito mi prese per la mano, mi 
trascinò nel cortile, © traversatolo, uscimmo 
insieme per la porta allora aperta che dava 
nel vicolo de' Leutari. Sulla piazza di Pa- 
squino ci voltammo indietro per vedere se 
nessuno ci seguisse. Giggi mi disse: — Pre- 
sto, presto, cammina, cammina! — Pren- 
demmo per via dell'Anima, Tor Sanguigna, 
Sant'Antonino de' Portoghesi, Ripetta, 6 
giungeramo alla nota casa di Ciceruacchio, 
presso il Popolo. Aprì la porta con una pic- 
cola chiave, entrammo, salimmo fino al se- 
condo piano, senza esser veduti da nessuno. 
Ci gettammo a sedere, vinti dall'emozione, 
€ restammo muti per qualche minuto. Poi, 
Giggi si apogliò, si lavò le mani, che avevi 
sporche di sangue. Si rivestì d'altri abi 
Mentre si lavava, vidi nel bacile un'arma 
assai bella : era un pugnale col manico ar- 
tisticammente cesellato e di fino lavoro. 

— Chi te l'ha dato? — gli chiesi, piglian- 
dolo in mano ed esaminandolo. 

— Se tu sapessi 

— Su, dimmelo. 

— Quest'arma è del principe Borghese. 

— È come sta in tue mani? 

Un giorno, tata mi condusse dal prin- 
cipe Borghese, col quale doveva discorrere 
di non so che affari. Sopra un tavolino c'era 
qussto pugnale, ed io lo presi in mano elo 
guardavo. — Ti piace? — mi disse il priu- 
cipe — fe lo vucì, prendilo. — Ecco come 
l'ho, 


il 
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< Come sì fu rivestito, scendemmo sulla 
via, e andammo all'angolo del vicolo del 
Vantaggio, a pochi passi dalla casa dov'era 
un negozio di vetture tenuto da un vettu- 
rino popolare in Roma, certo Pietro Baffetto, 
che sî dice sia morto poi a Cajenna, dove 
era stato deportato per aver ucciso un fran- 
cese. Giggi gli disse: 

— Attacca subito una vettura coi cristalli 
e le tendine calate. — Vi montammo su, e 
Giggi disse: — Porta Salaria. — Facemmo 
la strada în preda a viva emozione. Un mi- 
glio fuori della porta, Giggi fece fermar la 
vettura, e mi disse: 

— Va da tata: lo troverai & piazza di 
Spagna, da Mattei: Digli che, so dentro do- 
mani non fa la rivoluzione, sono perduto: 
non mi vedrà più. 

— E tu dove vai? 

— Vado a Tor di Quinto. (Il padre, che 
negoziava di fieni, era affittuario di quella 
tenuta). Praverserò il fiume in barca oa 
nuoto, e t'aspetto là. 

« Mi lasciò, continuando la strada a piedi. 
La vettura voltò, e prese la Via delle Mura 
verso la porta del Popolo. Poco prima però 
di giungere alla porta, la feci fermare, scesi 
od entrai in città a piedi. 
fe Arrivai a piazza di Spagna, ed entrai 
nell’osteria di Checco Mattei, che era a piedi 
della gradinata, dove ora è uno stagnaio. 
Ivi trovai Ciceruacchio, ‘con venti o trenta 
persone che bevevano e discorrevano. Mi 
avvicinai a lui, e gli dissi: 

— Vi dovo parlar di premura: vi prego 
d'uscire con me. 

— Eccomi qua — mi rispose, levandosi. 

« Si lovarono anche gli altri, e uscirono 
con noi. Rimasi indietro con Ciceruacchio, e 
per prima cosa gli domandai 


Si 

« Tremai, © gli dissi: 

— Sapete chi l'ha ammazzato? 

— Chi 

— Gigeì 9 

Egli trasali. — Dimmi, dimmi! 

— Ora è impossibile — risposi. — Debbo 
correre a casa, perchè ho mio fratello in fin 
di vita. Questa sera ci rivedremo. 

« L'appuntamento fu a mezz'ora di notte, 
sotto al portico di una delle duo chiese in 
piazza del Popolo. 

« Tornai în fretta a casa, dove trovai mio 
fratello aggravatissimo. Allora. convenuta 
mi recai all'appuntamento. Egli mi aveva 
prevenuto, e come mi vide, mi prese per le 
mani. Io stava in sospetto, perchè dieci o 
dodici passi distante, scorsi, non ostante il 
buio, due uomini che parevano guardarci. 

— Parla — mi disso Ciceraacchio. 

— Ma chi sono quei due che ci guardano? 

— Non temere, non te ne occupare. Dimmi 
quel ch'è avvenuto. 

lo gli raccontai tutto, o da ultimo gli 
riferii la commissione che m'aveva affidata 
suo figlio. 

Egli ascoltò la mia narrazione addulorato 
e agitato, poi mi disse: 

— Andrai questa notte a prender mio 
figlio, e lo ricondurrai da me. 

— Impossibile, risposi, non posso muo- 
vermi per via di mio fratello che sta malis- 
simo. 

— Ebbene, lo manderò a prendere io. Però 
domani la Regola dev'esser pronta. La rivo- 
luzione sarà fatta. 

« Lo lasciai, e tornai a casa. 

« La mattina seguente, alla dimostrazione 
che ebbe luogo al Quirinale, ri a una 
certa distanza il figlio di Ciceruacchio, che 
mi si avvicinò e mi strinse la mano, sorri- 
dendo. Delle cose avvenute il giorno innanzi 
non facemmo parola, intenti solo alio svol- 
gersi della dimostrazione. » 


‘ Gicoruacchio 6 suo figlio, com'è noto, al: 
l'entrar de' francesi seguirono Garibaldi, e 
furono insieme fucilati dagli austriaci in Ro- 
magna. 
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La spedizione Andrée 


Aon già all'opinione espressa dal 
dottor Eckolm sulla spedizione Andrée. IL 
dottor Eckplra, come si ricorda, faceva parte 
del primo gruppo di aereonauti, ma si ritirò 
dopo aver constatato che il « pallone sul 
quale Aadréo si imbarcava lasciava sfuggire 
una certa quantità di gas dalla cuciture del- 
l'aereostato ». 

Ora egli scrive nell’/Uustrirte Aeronautische 
Mitteitung, nel quale dichiara che bisogna 
lodare il coraggio dei membri della. spedi- 
zione, ma biasimare la leggerezza con la 
quale essi hanno preparato il loro viaggio. 

Il dottor Eckolm ha determinato, con cal. 
colî, che il pallone non poteva reggersi 
aria più di nove a dieci giorni. Secondo lui, 
la spedizione Andrée non ha dunque potuto 
traversare le regioni polari. Egli spera che 
Andrée, rinunziando all’impossibile, abbia o- 
perato la sua discesa otto giorni al più dalla 
sua partenza, prima di esser ridotto a get 
tar le sue provviste. In queste condizioni, 
egli poteva avvicinarsi di due gradi al Polo, 

adoperando ora skis, ora battelli. 

L'Eckolm opina che questa discesa e que- 
sto viaggio siano già stati compiuti nella 
terra di Francesco Giuseppe. Se così è, i 
membri della spedizione hanno svernato in 
quei paraggi. Potrebbe darsi ritornassero in 
autunno. 

< Comunque — scrive concludendo il dot 
tor Eckolm — è triste constatare cho An- 
dréa abbia così poco 0 così leggermente st- 
diato la forza ascensionale del suo aereo 
stato, e che sì sia avventurato ignorando & 
tal puato quel che poteva aspettarsene come 
mezzo di locomozione. Da tutto quanto noi 
abbiamo imparato dalle corrispondenze o 


dalle informazioni che ci son pervenute dallo 
Spitaberg, il capo della spedizione e i suoi 
due compagni, Strindberg e Fraenkel, sono 
partiti persuasi che il loro pallone potesse 
‘mantenersi per tutto un mese.in aria. Se 
dunque, fondandesi su questo errore, essi si 
son dato per fine di percorrere tutto lo sps- 
zio polare, noi non possiamo che prepararci 
alla notizia di un disastro ». 

— _P———————P_ 

Di i Ù 
dell'imperatrice Elisabetta d'Austria 
(Nostri telegrammi). 

Gli augusti personaggi al funerale. 

Vienna, 15. — Fra i personaggi delle 
Case imperiali e reali, che giungeranno & 
Vienna per partecipare ai funerali dell'impe- 
ratrice Elisabetta, saranno ospitati all'Hof- 
burg l'imperatore Guglielmo, il Re di Sasso- 
nia, il Re di Rumania, îl Re di Serbia, il 
reggente di Baviera, il principe di Napoli ed 
11 grandues Alessio. 

Gli altri scenderanno nei principali alber- 
ghi della città. 

Tatti i personaggi principeschi hanno di- 
chiarato di non voler ricevimenti ufficiali al 
loro arrivo. 

A riceverli alla stazione si recheranno sol- 
tanto i membri delle rispettive missioni di- 
plomatiche. 

La regina reggente di Spagna ed i reali 
di Svezia saranno rappresentati da speciali 
delegati. 

Il viaggio della salma. 

Vienna, 15. — In tutte le stazioni perle 
quali è passato il treno imperiale colla salma 
dell'imperatrice Elisabetta, la popolazione si 
affollava commossa. 

Ovunque suonavano le campane. 

Nei capoluoghi dell provincie, i capi del 
passe, l'ufficialità, il clero e le deputazioni 
attendevano il treno. Compagnie di truppa 
rendevano gli onori militari alla salma. 

Vivo dolore nella popolazione si manife- 
stava. ovunque. 

L'arrivo della salma a Vienna. 

Vienna, 15. — Il treno speciale che tra- 
sportava la salma dell'imperatrice Elisabetta 
è giunto, allo ore 10 pom. alla stazione del- 
l'Ovest, che era riccamente addobbata a 
lutto. 

La salma fu ricevuta dal primo gran 
stro dello cerimonie di Corte, dagli uff 
della guarnigione e dal clero. Dopo data l'as- 
soluzione alla salma, si formò il corteo fu- 
nebre. 

Dalla stazione alla Hofburg erano schie- 
rate le truppe che resero gli onori militari. 
Dietro i cordoni delle truppe era assiepata 
‘una immensa folla, che riverente 6 commossa, 
a capo scoperto, assistette al passaggio del 
corteo. 

All'arrivo della salma alla Hofburg, le 
truppe le resero gli onori militari. 

La salma dell'imperatrice, seguita dal 
primo gran mastro delle cerimonie di Corte, 
dal gran mastro delle cerimonie e dalla prima 

uma della Casa dell'imperatrice, fu 
sta. nella cappella della Hofburg. 
tore, accompagnato dai membri 
della Famiglia imperiale, si trovava nella 
cappella © assistetto all’assoluzione data alla 
salma. 

Terminata la cerimonia, l'imperatore rien- 

trò nel suo appartamento privato alla Hofburg. 
I gioielli dell’ imperatrice. 

Vienna, 14. — I gioielli che possedovi 
l'imperatrice formano un vero tesoro pri- 
vato che nulla ha di comune col ricchissimo 
corredo di quelli appartenenti alla Corona e 
che si conservano in un Museo. 

L'inventario fatto venticinque anni or sono, 
è steso su sei fogli în pergamena e richiese 
sei giorni di tempo per compilarlo. 

Il valore dello gioie ammonta a 5 milioni 
di ficrini. 

Meravigliosa è una collana di tro file di 
perle grossissime che l’imperatore regalò 
all’imperatrice per la nascita del principe 
Rodolfo; essa è valutata oggi a 300 mila 
fiorini. 

Di questi gioielli l'imperatrice ne regalò 
parecchi alle figlio ed si congiunti. 

Il testamento dell'imperatrice. 
"Vienna, 15. — La Neue freie Presse pub- 
blica stamani il testamento dell'impersicice 
Elisabetta, che era stato da essa depositato 
presso l’ufficio del gran maggiordomo. Il te- 
stamento, a quanto scrive la Freie Presse, è 
stato aperto lunedì. 

L'imperatrico Elisabetta aveva fatto il pro- 
prio testamento, scrivendolo tutto di proprio 
pugno, în un'epoca în cui sentivasi assai ma- 
landata în salute. 

Questo testamento è brevissimo. Secondo 
lo disposizioni in esso contenute, il castello 
di Lanig passerà in proprietà della figlia pre- 
diletta, Maria Valeria. 

11 magnifico castello di Corfù, detto l'4- 
ckilleion, vien dato all’altra figlia Gisella 

L'imperatore Francesco Giuseppe, però, 
conserva su tutti i castelli il diritto d’usu- 
frutto. 

La sostanza che l'imperatrice lascia in de- 
naro contante ed iu titoli passerà ai nipoti. 

La sostanza però che la defunta impera- 
trice lascia in contanti non è di grande en- 
tità, poichè il suo appannaggio di 75,000 fio- 
rini (180000 lire italiano circa) veniva ogni 
anno da lei devoluto în atti di beneficenza 
ed istitati filantropici, non solo dell'Austria 
e dell'Ungheria, ma anche degli altri Stati 
suropei che soleva visitare, ed a soddisfare 

Is numerose suppliche che le pervenizano } 
dai privati. H 
. Secondo il desiderio dell’imperatore, la sal- | 
mu di Elisabetta verrà tamulata, a fianco di 
quella del figlio Rodolfo, nella chiesa dei Cap- 


pu i 


FANFULLA 


In questa chieza anzi verrà costrutta una 

nuova arcata per collocarvi i sarcofaghi degli 

altri membri della Cass d'Austria che sa- 
0 a loro volta chiamati a Dio. 

- Tutti i colombari infatti stati fin qui co- 

strutti sono occupati. 

La salma di Elisabetta è la centoventiset- 

tesima di quello già tumulatevi. 

Sarà, secondo il rituale di Corte, data in 

consegna al padre guardiano della chiesa dei 

Pons 


W conte Nigra 
e gli eccessi contro gli italiani 

Vienna, 16. — L'ambasciatore d'Italia, 
conte Nigra, ha nuovamente chiamata l'at- 
tenzione del conte Goluchowski sui pericoli 
di nuovi tumulti contro gli italiani a Trieste 
ed altrove. I 

Tl conte Goluchowski lo ha assicurato che 
l'imperatore stesso ha dato ordini precisi per 
impedire che i tumulti si rinnovine. 

La stampa viennese. 

Vienna, 16. — I giornali unanimi espri- 
mono nuovamente con parole commoventi 
profondo lutto per la morte dell'indimenti- 
cabile imperatrice Elisabetta, e vivissima 
simpatia per l'imperatore così profondamente 
provato dalla sventura. 

Malgrado che una folla veramente straor- 
dinaria gremisse, iersera, le vie di Vienna, 
dapper l'ordine si mantenne perfetto, 
tranne alcuni incidenti insignificanti. 
Un’intervista con due testimoni oculari. 

Losanna; 18. — Un corrispondente di 
Montreux ha intervistato all'Hotel Nicodet, 
ove sono alloggiate, la signora e la signo- 
rina Menouchet, due amabili francesi, che si 
trovavano sul battello e apprestarono le 
prime cure all'imperatrice. 

— Gi eravamo imbarcate allora allora sul 
battello Gmevra e dal ponte superiore guar- 
davamo a salire gli vitimi passeggeri. Il 
battello parte... D'un tratto si sente un gran 
rumore 6 sul ponte vediamo giungere un si- 
gnore, vestito a nero, pallidissimo, che si 
lascia cadere sopra un banco. Una giovane 
signora che l’accompagnava ci dice: — E' 
l'imperatrice d'Austria ! Salvatela, mio Dio! 
E' stata colpita da un uomo! 

Noi crelemmo a un semplice deliquio. A- 
iutate da altre signore presenti, liberammo 
Sua Maestà del busto. Orrore! Un sottile 
rigagnolo di sangue cadeva da una ferita, 
di sotto la mammella sinistra. 

Avevamo dell'etere e lo facemmo aspirare 
all’augusta ferita... ma tutto fu inutile, e noi 
dovemmo assistere, senza poterle recare 
juto, all'agonia della sventurata sovrana. 

Di tanto in tanto i suoi occhi si aprivano, 
ma dalla sua bocca chiusa non usciva una 
parola. 

Per tutta la vita avremo dinanzi agli oc- 
chi lo spaventoso spettacolo ! 

Intanto il capitano nveva virato il bordo 
© ben presto abbordammo al débarcadere del 
Monte Bianco. Sua Maestà, adagiata sopra 
una barella improvvisata — formata di rami 
© tela da vale — fu trasportata în una vet- 
tura e quindi all'albergo. 

Il resto è noto. 

Un partigolare. Sua Maestà indossava un 
abito semplicissimo di lana nera, una ca- 
micia di seta verde e busto nero. Non aveva 
nemmeno un gioiello. 

H rapporto dsi gendarmi. 

Ginevra, 16. — Esco il rapporto dei gen- 
darmi sall’arresto dell'assassino Luccheni : 

— Sabato 10 settembre 1838, ail’1,50 po 
meridiane, Lacroix brigadiere, Koeser e J. Da- 
mont hanno condotto al palazzo di giustizia 
il nominato Luigi Luccheni, nato a Parigi il 
21 aprile 1873, manuale, originario di Parma 
(Italia), figlio di Luisa Luccheni (figlio ra- 
turale), arrestato in via delle Alpi per 
sassinio dell'imperatrice d'Austria, cui vibrò 
un colpo con un triangolo (lima per aguz- 
zare i denti delle seghe) nella regione del 
cnore. Egli è stato condotto al posto 
guardia da: Luigi Chamartin, elettricista, 
via Rossi, 8; Alberto Fiaux, cocchiere, via 
Monthoux, 10; Carlo Welti, battelliere; Plan- 
ner, portinaio d'albergo; Koeser, gendarme. 
Nome delle persone che hanno arrecato soc- 
corso all'imperatrico: J. Grandjean vettu- 
rale, W. Grandjean, V. Willemin, Rochat. — 

Appena giunto all’ufficio di polizia, Luc- 
cheni dichiarò di non conoscere il francese. 
Si chiamò un interprete, il signor Lanfrar- 
chi calzolaio in via de l’Entrepot 42, ii quale 
rivolse delle domande all’assassino. Questi 
rispose in italiano, poi, interrompendosi, con- 
tinuò in francese. Nel viaggio che fece in 
vettara dall'ufficio di polizia alla piazza di 
Sant'Antonio, Luccheni dichiarò che se non 
avesse potuto uccidere l'imperatrice avrebbe 
assassinato un magistrato ginevrino. 

Una messa di “ requiem ,, a Torino. 

Torino, 16. — Stamane, nella cappella 


della Mostra dell'Arte sacra, ebbe luogo una ! 


Messa funebre in suffragio dell'imperatrice 
Elisabetta. 


V'intervennero S. A. R. la principessa Le. 


tizia, il prefetto, marchese Guiccioli, il 

daco, barone Casana, il presidente e il pro- 
carstore generale della Cassazione, il presi- 
dente della Corte di appello, il comandante 


il corpo d'armata, il marchese Boyl, rappre. | 


sentante di S. A. R. il duca di Genova, la 
marchesa Guiccioli, colio dame del Comitato 
e la presidenza del Comitato ed altre no 
tabilità. 
Napoli, 22 1895. 
Direzione e Cattedra ‘dcIla Clinica Medica 
della R. Università di Napol 
Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua 


alcalina di Uliveto, sia nella mia Clinica pri- { 


vata, che in quella ufficiale, el ho notato 
essere utilissima tanto nelle affezioni catar- 
rali croniche dell vie urinarie che in quelle 
del tubo digerente. 

Il Prof. Direttore: Caro GaLwozzi. 
Per richieste: Terme di (Pisat. 


CRONACA ESTERA 


L'affare Dreyfus. 
Le conclusioni di Sarrien. LÈ 

Parigi, 16.— La maggior parie dei gior- 
nali affermano che il ministro della giusti- 
zia, Sarrien, sottoporrà, domani, al Consi- 
glio dei ministri le sue conclusioni in favore 
della revisione del processo Dreyfus. 

Rivoluzione a Candia. 
Dopo i disordini. n 

Candia, 16. — Quarantatrò imputati dei 
recenti disordini sono stati consegnati al- 
l'ammiraglio inglese e saranno giudicati 
dalla Commissione internazionale. 

L’uragano nelle isole Barbados. 

Londra, 16. — Finora è accertato che, 
in seguito al recente uragano, vi furono 
nell'isola di Barbados 61 morti e 50 feriti. 

Gli anglo-egiziani nel Sudan. 

Suakim, 15. — La guarnigione di Kas- 
sala, con un corpo di camellieri, marcia sul 
Ghedaret. 

Londra, 16.— Un dispaccio al Daily Te- 
legraph conferma che otto europei, con cento 
senegalesi, occuparono Fashoda, uccidendo 
mille dervisci. Il Sirdar Kitcheser è partito 
per Fashoda con 1900 sudanesi e tre can- 
noniere.. 

Il Daily Telegraph ha da Assuan che 'a 

igione dei dervisci nel Ghedaref, venne 

Sconfitta mentre si recava in soccorso del 

Califfo. Un migliaio di dervisci furono uccisi, 
Uragano’ nelle Antille. 

Londra, 15. — Un dispaccio da San Tho- 
mas conferma che un terribile uragano ba 
imperversato sabato scorso sulle piccole An- 
tille, devastandole © distruggendo completa 
‘mente Kingstown, dove vi furono trecento 
morti. 

L'uragano distrusse pure Santa Lucia, 
dove vi furono 12 morti, e Guadelupa, dove 
ve ne furono 19, abbattendo inoltre nume- 
rose case © chiese. 

E' impossibile finora valutare i danni pro- 
dotti dall’uragano. 

Un giudizio di Guglielmo Il 

Prenziau, 15. — L'imperatore Guglielmo 
è arrivato per assistere alle manovre del 
corpo delle guardie imperiali. 

L'Imperatore. nel rispondere al saluto ri- 
voltogli dal borgomastro, dopo aver fatto al- 
cune allusioni storiche, disse: « I nostri 
tempi sono sei isogna combattere ener- 
gicamente le tendenze sovversive. N'è una 
prova l'esecrabile avvenimento degli ul 
giorni. Occorre che i cittadini aiutino l'Im 
peratore el il Governo. » 

Spagnoli prigionieri morti. 

Madrid, 15. — Notizie da Manilla recano 
che un terzo degli spagnoli che erano pri- 
gionieri nelle mani degli insorti, morirono 
in seguito a cattivo trattamento. 

Nell’estremo Oriente. 

Chatham, 15. — Centoquaranta soldati 
e cinque ufficiali ricevettero ordine di il 
barcarsi, il 17 corrente, per Wei Hai-Wei. 

La Russia contro gli anarchici. 

Berlino, 15. — La Russia pare disposta 
a prendere l'i iva delle misure interna- 
zionali contro gli anarchici, se le altre po- 
tenze non vi pensassero. Il linguaggio della 
stampa ufficiale è di una tale severità che 
fa prevedere gravi risoluzioni. 

Il Journal de Saint Pitersbourg (france 
organo diretto della Corte e deì ministero 
degli esteri, scrive: 

« E' la mano di un anarchico che si è 
armata per metter fine ai giorni dell’impe- 
ratrice Elisabetta. Questa sétta di fanatici 
non merita solo di essere posta fuor della 
legge: ella stessa si mette fuori dell'umanità, 
perchè nulla vi è d’umano nei delitti di tale 
specie. 

Non v'ha qui la menoma apparenza di ra- 
gione umana, come non si vede in questi 
settarii alcuna traccia di sentimenti che ani- 
mano l’uom 

E' impossibile credere che lo sfrenarsi di 
istinti così feroci non possa essere represso; 
che le società moderne, così fiere della loro 
civiltà, non metteranno un termine ad atti 
così barbari, e che respingono l'umanità al 
di là dei tempi più primitivi ». 

Lo stadio delle misure da adottare prose- 
gue attivamente. 


Le manovre dell'esercito francese. 

Parigi, 15. — Le manovre che si sono 
svolte fra Lurigny e Montbeugny, in pre- 
senza di Faure, presidente della repubblica, 
e sotto la direzione del generale Negrier, 
hanno dato risultati soddisfacentissimi quanto 
all'apparenza delle trappe e sopratutto alle 
manovre della cavalleria, che ha compi 
una carica brillantissima. 

Però il giudizio sulla bontà della tattica 
e sui movimenti dei singoli corpi 

ssai meno soddisfacente. Si sono notata lo 


Molti reggimenti si sono cacciati in bassi 
fondi dove îl più lieve sforzo har 
avrebbe annientati. soa 


io perdita totale di 


dalle angoscie per la temuta perdita 
del Bruir, è costretta a deplorare quest'al. 


Chili e Argentina. 

Londra, 18. — Il Times ba da Buenos. 
Ayres che il Ohili e l'Argentina accettano 
di ricorrere ad nn arbitrato nella loro ver. 
tenza per la delimitazione dei confini. 


CRONACA ITALIANA 


Un uragano a Siracusa. 


Siracusa, 15. — Nella scorsa notte si è 


Palermo, 16. — In Bolognetto il 
speciale Francesco Cusimano, armato di pu- 
gnale aggrediva nel proprio domicilio certa 
Gaetana Profila, bettoliera, a scopo di rapina, 
ferendola, per fortuna, leggermente. 

Alle grida dell’aggredita accorsero i cara. 
binieri i quali inseguirono l'aggressore che 
si era dato alla fuga e lo arrestarono. 

Una donna terribile. 

Catania, 16. — A Sperlinga per caus 
ignota certa Marianna Giardino uccideva cm 
un colpo di pistola Mariano Garreri. 

L'omicida fu arrestata. 

Tre figli infami. 

‘Trapani, 16. — I fratelli Giacomo, 
tale e Gaetano Pisciotta hanno ucciso il pr 
prio genitore affogandolo nel lago San ) 
cola. 

Jerì i carabinieri e gli agenti di pubblica 
sicurezza arrestarono i tre parricidi. 

L'uccisione di un’adultera. 

Napoli, 16. — Nel comune di Giugliano 
sulla pubblica via lo scrivano Crescenzo Ca- 
pocotto di anni 88 uccideva a colpi di ri- 
voltella la propria moglie Donadio Cira con 
tro cui aveva già sporto querela per adul- 
terio. 

L'uxoricida fu arrestato in flagranza di 
reato. 


I tumulti di Trieste 


(Nostra corrispondenza). 
Trieste, 14 settembre. 

Abbiamo avuto anche la terza replica. La 
truppa però disposta nella piazze impedì che 
nel centro avvenissero disordini; ma fuori 
del centro gli eccessi si rinnovarono. 

Alle sette cominciarono a scendere in cit 
a torme i territoriali, i quali si unirono 
piazza della Legna a quelle persone 
spetto losco che queste sere si vedono trai 
dimostranti. È 

Alle otto e mezzo, quando la turba fu un 
po’ grossa, lo guardie intimarono lo sciogli- 
‘mento. 

Ad un fischio di richiamo un centinaî 
persone, alla spicciolata, si diresso 2 San 

love poi sì riunirono, tennero dei 
i il quartiere, e 
fine, a passo di marcia, mossero verso l’oî 
ficina del gas allo grida di: Abbasso el gas! 
cominciarono a lanciare contro l'e 
cui avevano piene 
le saccoccie, mandando în frantami moi 
simi lastroni dei forni. Lo scopo dell’ass 
era evidentemente quello di penetrare nel- 
l'officina, per lasciaro al buio la città e po- 
far man bassa. 

Dopo un quarto d'ora, chiamate per tele- 
fono, giunsero le guardie, che senza difficoltà 
dispersero gli assalitori. 

iù tardi una fitta sassaiuola con- 
tro i fanali e i cristalli delle abitazioni da 
parte di un gruppo di dimostranti, 
scosti presso la chiesa di San 
quando non ci furono più fanali da rompere, 
sì diressero un’altra volta all’officina del 
gas. Le guardie, però, con la truppa, li d- 
spersero, inseguendoli poi con le sciabola 
sguainate giù per via Montecucco. 

Verso le dieci, sempre da piazze della L 
gna, partì un gruppo in silenzio verso la vis 
Farneto, evidentemente diretto contro la 
Gigpastica. Per telefono, da qualcuno ne fi 
rono avvertiti i giovani che aspettavano nei 
cafè e che subito sì riunirono. A via Ams- 
lia raggiunsero î dimostranti, che li accol 
sero al grido di Morte ci ’taliani! cui gli 
altri risposero con Viva a nazionalità ita 
liana! 

Qui fa pronta la polizia a intervenire, cl 
con abile mossa riuscì a rinchiudere i dimo 
stranti? no, i giovani liberali — e con essi 
i curiosi e perfino dei fanciulli — in un 
breve tratto di strada invanzi all’ispettorato 
di via Chiozza, di cui fa aperta la porta del 
cortile. 

E tutta quella folla di trecento person 
vi fu fatta entrare per forza © tenuta in ar 

I resto; vi sono tra gli arrestati tutti i capi 
della Lega dei giovani, la migliore gioventì 
di Trieste; di dimostranti invece solo pochi 
pigliati in mezzo soltanto per errore. Se vi 
poteva essere un dubbio solo, che la polizà 
avesse l'ordine veramente di impedirela dî 
mosirazione, quel dubbio ora è dissipato; 3 
polizia non aveva che un ordine: impeli® 


che 


vi fosse contro quei giovani nostri è dim° 
strato dal fatto che i commissari, i qui 
assunsero i protocolli, li rimisero quasi tati 

| in libertà, ladlova si dovettero trattenere 


possesso di coltelli o ciottoli. x 
Intanto i territoriali, non presi pris* 
! come dissi, in mezzo, si diressero verso 1°” 


bite si è 
grossis- 


tiere, e in 
verso l'of- 
sso et gas! 
contro l'e- 
ano piene 


la rompere, 
fficina del 
ppa, li di 
le sciabole 


lo la polizia 
fpedire la di 


spedale: furono qui accerchisti dalle guar- 
die, le quali però non furono abili, come in 
via Amalia, perché i dimostranti poterono 
sfondare il cerchio. Del resto all'ospedale il 

io aveva collocato i vigili, pronti ad 
accogliere î dimostranti colle maniche da 
incendio di tre prese d’acqua, Sarebbe stata 
questa certo una misure più efficace che 
quella della polizia ! 

x 

| Uno degli arrestati di domenica scorsa tra 
= 


arrabbiati dimostranti contro gli ita- 


liani, all'atto dell'arresto protestandosi buon 


patriotta, pregava lo guardie di lasciarlo. 
Un ispettore riconobbe în lui nn pessimo 
soggetto già sfrattato © lo trattenne per 
farlo rispondere di contravvenzione allo 
sfratto. Nel frattempo si scoprì che dove ri- 
spondere anche di parecchi furti! 

Del resto è interessante di esaminare le 
generalità dei dimostranti arrestati: è la 
migliore dimostrazione, che si tratta di ca- 
naglia non triestina, ma straniera. 

x 

Speriamo che ora colla terza serata sa- 
ranno cessati i tumulti, tumulti che, se la 
polizia avesso saputo 0 voluto, sarebbero 
cessati al loro sorgere... o forse non sareb- 
bero cominciati mai. 


TA_SIBILLINA 


Log. di ieri: ARABIA - CRETA - MirrIA 
TIBRI - RITRATTI - ERESIA - SALAMI - MAESTRI 
ATTRICE - ERETICI - BESTIE - AMI - PACE 
MISERIA - CELEBERRIME - TRATTI - SETTA 
MESI - RETTILI - MARE - LIBERTÀ - CARMI 
SCETTRI - PLEBEI - MARTIRI - BACI -.RISCA 
TARMA - SETE g IRA - € CEREA > - MARAT 
IMPERATRIOE ELISABETTA. 


Acrostico. 
8 E' un fiatto che qualifico 
in certi casì i cani. 
6. Figuro — è noto al pubblico — 
fa’ cesari romani. 
6 Mi può trovare in Affrica 
l’amabile lettrice. 
4. Per dire evviva a Danzica, 
il popolo ri dice. 
4. In tatti quanti î lessici 
il pointer e ’l barbone. 
6. Io sono — è incontestabile — 
e sindaco e barone. 
Da molto tempo Pesaro 
6. io l'ho ne’ miei dintorni. 
— Pur troppo mi si nomi 
sovente în questi giorni. 


5. ® ho amarissimo sapore. 
4. Mi citano con Acqui e con Fossano. 
5. Rammemoro il Decalogo al lettore. 
4. Si sa che m'hai giuliva, quando ceni 

10. © che fra noi dev'esser:i Luccheni. 


16 settembre. 
Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 8 - Minima 16° 9, 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) —I due blasoni 


Manzoni — Riposo. 
%irco reale — Riposo. 

Sferisterio Sallustiano (0 
i giorni giuoco del palione. 


) — Tutti 


dell’esattoria comunale di Roma. 

Domani scade il tempo utile alla presen- 
tazione delle offerte per l'appalto della esat- 
toria comunalo di Roma. 

A quento sembra le proposte accettabili, 
pervenute sino ad ora alla prefettura, su 
rebbero quelle della « Banca commerciale » 
e del « Credito italiano >; i due importanti 
Istitati sì sarebbero limitati a demandare 
un aggio dell’1,75 per cento. 

Vogliamo però augurarci 
momento giungano slla 
anche migliori e tali cl 
non gravino sul contribuente per una som. 
ma di 2,00,000, come quelle dei due sul 
dati Istitu 

La questione dell'Esattoria fa opportana- 
mento sollevata in Consiglio comunale dal 
consigliere Ernesto Pacelli, il quale feca ri- 
lovare tutti i denni che ai contribuenti sa- 
rebbero derivati dal fatto di dar nuova- 
mente in appalto a privati l'Esattoria comu- 
nale di Roma. 

La legge sulle esattorie cd sltre ragioni 
hanno impedito che delle considerazioni egre- 
gie svolte dal Pacelli si teresse conto. E'da 
sperare, peraltro, che essa consiglino il mi- 
nistero a concedere l’appelto dell'Ei 
ad un aggio talmente mite, che non rap 
senti per il contribuente un'altra ed one 
imposta. 

Tanto più che nulla si oppone a che que- 
sta faccenda dell’Esattoria possa essere ri- 
mandata ad altra epoca 

Il sindaco. 

Il sindaco principe Ruspoli è parti 
sera per San Vito Romeno. 

La sua assenza sarà brevissima. 

Ml Siam a Roma. 

Il re Paramindo a ricordo della sua di- 
mora nella nostra città ha inviato al muni- 
cipio di Roms uns grande medaglia d’ar- 
Sento, racchiusa in elogento astuc 

La medaglia porte da un lato l’effige del 

vrano e dall'altra una iscrizione comme 
morativa in siamese. 

Il siniaco si è afîrotiato a ringraziare il 
real donatore. 

La medaglia sarà mossa nel medaglioro 
comunale, 


i di 


Per il XX Settembre, 


A cura di un Comitato, del quale è presi- 
dente îl comm. Ettore Novelli, verrà pub- 
blicato e distribuito gratuitamente, il 20 
settembre, un Numero Unico dal titolo Roma 


Intangibile. 


Detta pubblicazione, oltre ad articoli di 
valenti scrittori e a bozzetti riguardanti i 
fatti del giorno storico, contiene i ritratti 
di Vittorio Emanuele, di Umberlo I, del prin- 


cipe di Napoli. di Garibaldi, di Mazzini, di 


Bixio, di Cadorna, del maggiore Pelloux (at- 
tuslmente presidente del Consiglio) e del 


maggiore Pagliari, caduto nella breccia di 
Porte Pia. 


tato di pronunziare il discorso commemora. 
tivo, a Porta Pia, nella ricorrenza del XX 
Settembre. 
Il prof. Koch al Mattatoio. 
ore li di ieri il pro£ Koch, accom 
pagnato dal dottor Gorio, fece un'improv- 
visa visita al Mattatoio per esaminare una 
milza sequestrata, perchè ingrossata, appar- 
tenente ad una bovina indomita. 

Venne ricevuto dal direttore prof. Nosotti, 
© dopo aver fatto alcuni preparati ed esami 


microscopici della milza stessa, volle vedere | 


i bovini della campagna romana, dai quali 
feco levare alcune zecche comunemente at- 
taccate alla pelle del collo, per esaminarle poi. 

11 prof. Koch ammirò la tenuta del vasto 
stabilimento, e ringraziando il direttore pro- 
mise di ritornarvi. 

2 Pellegrinaggi. 

Il 4 ottobre prossimo verrà in Roma il 
pellegrinaggio francese operaio. 

La morte del prof. Toscani. 

Dopo lunga malattia si spense ieri il pro- 
fessore David Toscani, da quarant' anni pro- 
fessore di medicina legale alla nostra Uni- 
versità. 

All illustre medico la nostra amministra- 
zione comunale deve l'impianto dell’ ufficio 
d’igione, che egli diresse per oltre un ven- 
tennio. 

Alla famiglia sincere e rispettose condo- 
glianze. 

Società contro l'accattonaggio. 

I numerosi accattoni che accorrono alla 
sede dei Pronti soccorsi della Società contro 
l'accattonaggio chiedono sovente oltre chela 
minestra e il pane anche oggetti di vestia- 
rio e sopratutto delle scarpo. La Società ha 
infatti constatato che spesso delle persone 


sane, robuste ed atte ad essero occupate, | 


non possono prendere un posto od eseguire 
un lavoro perchè sì trovano in istato noi 
presentabile, mancanti di scarpe © di vestiti 
decenti. 

La Società pur provvedendo a molti di tali 
casi, non può per la scarsezza delle sue ri 
sorse soddisfare a tutti. 
essa rivolge un caldo appello ai cittadini 


perchè anche în questo vogliano dimostrare | 


le loro buone disposizioni verso la nuova isti 
tuzione. 

Ogni famiglia, senza alcun suo aggravio, 
può dare un aiuto alla Società per sopperire 
4 tale bisogno, cedendo ad essa gli oggetti 

stiario messi faori d'uso. Ed all'aopo 
alcuni fra g; dell’accattonag. 
gio muniti di lettera di presentazione, fanno 
attualmento un giro per le cas 

Questo appelio non costituisce concorrenza 
ad altri 
famig! Ì i rimasugli diogni spe 
cie, ed è inoltre da avvertire che ciò non 
urta nemmeno contro la consuetudine che 
vi è ia molte case di passare gli oggetti 
usati ai domestici; poiché agli accattoni ve- 
ramente bisognosi, quali sono riconosciuti 
dalla Società che li soccorre, basta anche di 


| ricevere quegli oggetti di scarto che siano 


già stati adoperati dei domestici; occorre sol 
tanto raccomandaro ai domestici stessi di 


lasciare detti oggetti più consumati a dispo- ? 


sizione del'a Società contro l'accattonaggio 
allorchè ricevono per loro uso degli scarti 


1 notare che in tal guisa anche 
ni di soccorso messi in vendita 
‘osentino un maggior valor 
gli accattoni poichè ciascuno di tali buon 
pur costando sempro soltanta 5 centesimi 
può rappresentare non soltanto una mine- 
stre ma anche un vestito cd un paio di 

La Società si fa centro distribatoro della 
beneficenza, în tutte lo forme ed in propor- 
zione alle proprie risorse, diretta ai veri bi- 
sognosi. 


Di ciò preme che la cittadinanza vala 


vieppiù convincendosi. 
11 cronista dell’ « Avanti ». 

Jerì sera è stato rimesso in Iibartà il oro 
nista dell'Avant ! signor Susi, compreso l'al. 
tro giorno nella roteta degli anarc] 

Pubblica assistenza 
« Croce d'Oro Italiana ». 
I soci di questo sodalizio sono pregati di 
tervenire all'assemblea generale straordi- 
naria che si terrà questa sera, 16, alie ore 
$ 1/2 precise, nella sede sociale, via Cer- 
" Scuola Vittoriao da Feltre. 

Sono aperto le iscrizioni al corso per le 
maestre giardiniere, e sono già iscritte 17 
alunne, restando ancora pochi posti dispo- 
mibili non potendo essere ammesso più di 81 
alunne. 

Sono necessari per essere iscritto, 
pioma superiore, la. licenza, la fede di buona 
costituzione e la prima rata mensile. 

Tombola. 

Rammentiamo che domenica prossima în 
piazza Cavour ai Prati di Castello sarà 
estratta una tombola di lire 9000 a beneficio 


dell Opera Pia di S. Michelo Arcangelo ai { 


Corridori di Borgo. 

Lo spettecolo Sarà rallegrato dalle bande 
mus ji del 70” fanteria e del Circolo par- 
rocchiale di San Pietro. 


— Il professore Giovanni Bovio ha aocet- 


Ei è perciò che | 


tituzione; la quale chiede alle ! 


dalla È 


Facllitazioni ferroviarie. 

La Rete Mediterranea comunica che, stante 
la prossimità dei due giorni festivi 18 e 20 
Settembre corrente, i biglietti di andata e 
ritorno distribuiti, tanto in servizio interno, 
quanto în servizio cumulativo colle ferrovie, 
tramvio e Società di navigazione lacuali în 
corrispondenza, nei giorni 17, 18 © 19, sa- 
ranno valevoli pel ritorno a tutto il 21 cor- 
rente. 

X ladri 

Ignoti ladri penetrati mediante chiave falsa 
nell’Agenzia di Commissioni in via Pagliari, 
di proprietà di Ernesto Libolli, rubarono 200 
lire in denaro, 400 in oggetti d'oro e circa 
2000 lire in polizze e riscontri del Monte 
di Pietà. 

— Sono stati tratti in arresto gli uscieri 
del ministero dei lavori pubblici Pietro Brina 
© Pasquale Muccardo, perché avevano rubato 
al comm. Fossati, ispettore del predetto mi- 
nistero, il portafoglio contenente lire 130. 

Cronaca spicciola. 

I drammi del matrimonio, — La cal. 
zonaia Angela Costantini, ventenne, di A- 
vezzano, è venuta a cognizione che suo ma- 
rito, Giovanni Bonini, fa la corte a certa 
Angela Capodieci. Impossibile quindi desc: 
vere il suo dolore vedendosi priva dell'af- 
fetto del consorte. 

Teri sera in via Principe Eugenio sorprese 
l'odiata rivale în intimo colloquio con il Bo- 
nini. 

Sopraffatta dall'ira, si avventò contro la 
Angiolina ricoprendola di contumelie. Ne se- 
gui una zuffa in seguito alla quale ln Co- 
stantini riportò la peggio. Il marito armato 
di coltello e la Capodieci armata di un ba- 
stone le causarono varie lesioni alquanto 
gravi. 

Tentati suicidi. — Vincenza Capo- 
grossi convive col falegname Ernesto Scar- 
pini. Questi, però, non la tratta troppo a- 
morevolmente. E ieri sera Vincenza in un 
momento di sconforto attentò alla propria 
vita bevendo una soluzione venefica. 

All'ospedalo di Sant'Antonio fu tratta di 
pericolo. 

La sarta Luigia Rossi, nella propria 
abitazione în via Giulio Romano, per ra- 
gioni che non sî conoscono ma allo scopo di 
uccidersi, ingoiò ieri sera del svblimato cor- 
rosivo. 

Ora trovasi in gravo stato all’ospelale 
della Consolazione. 


©c__ | - n 
Fra le Quinte e fuori 
{ — Costanzi — 


Sala affollata e applausi alla replica della { 


H 
Ì 
| bellissima commelia di Bison Gefosa! 
j Stasera / due blasoni. 
| Domani replica della briosissima comme- 
| dia Lo stratagemma di Serafino. 

Quanto prima spettacolo in onore di Vir- 
i ginia Reiter. 
i — Unincidento al mastro Mascheroni. 
| Mercoledi, nel!e ore pomeridiane, il mae- 
{ stro Edoardo Mascheroni correva in bici 
| letta sulia via di Quarto a Mare viciro a 
! Genova, quando a un tratto inciampò e andò 
® persuotere malsmente contro rin albero, 
producendosi una ferita all'osso faci 
i ‘Accompagsato alla propria vil 

a Mare, obbe subito 

più sollecita 


abbis avuto conseguenze più gravi 
Egli sarà certamente in Roma ai 
citobra per la stagione al Costanz 
riamoci che lasci in riposo la bici 

| bella villa di Quarto a Mare 


NOSTRE INFORMAZIONI 
: Il principe di Napoli in viaggio per Vienna. 
dalle autorità. 

Sua Alte: 
proseguendo per Vianna. 


j 
| 
1 
Î l'amico carissimo, lieti che la disgrazia non 
i 


vole Capaldo. 


iatore della Corona d Italia l'onore 
Capalio, ssttosegretario di Stato 
> © telegraî. 
L'on. Fortis. 

5 vsera alle 1030 perticà per Rimini il 
ini: stro Portis 

ica prossima sarà a Riolo di Ro 
love gli asrà otferto un. banchetto. 

Per la paco. 


il IX Congi 
conferenza iaterparlamostaro 
che dovevano ever luogo a. 


i 

Ì 

i 

ti 

j 

i 

r la paco, 

dona nel cor 
rente settembre non si terranno più altri 
mesti nella capitaio portoghese. La confe 

| ren.a interpariamentare si terrà invece a 

| Broxslles il 29 settembre. 

| Dietro iniziativa dell’Associazione romana 

| per la pace, raccolta el egregiamente svolta 

i 

Î 

il 

il 

i 

H 

i 


dalla Società per la pace di Torino, una im- 
portante riunione di rapprasentanti delle So- 
cietà per la. pace si terrà in Torino nei 
giorni 25 28 settembre. La riunione si ini- 
zierà con una sclenne commemorazione di 
Federico Selopie, l'illustre giureconsulto che 
tanto onorò l'istituto dell'arbitrato. Comme- 
moratore sarà l'onorevole Ippolito Luzzati 
presidente della Società di Torino. 

Per la circostanza converranzo in Torino 
i membri dell'Ufficio internazionale per la 
pace, sedente in Berna, che terranno a To- 
rino l'annuale assemblea, che doveva essere 
tenuta a Lisbona. 1l convegno di Torino 


ra Reale è ripartita alle ore 21,10, i 


ha nominato motu proprio | 


0 internazionalo e la IX* | 


natore Paternostro, dal prof. Facelli segre- 

tario generale dell’Associazione e da altri 

componenti il Consiglio direttivo del cospicuo 
== 


‘Ancora il disastro ferroviario 


incaricata di procedere ad un'inchiesta sullo 
scontro dei treni nella stazione dal piano 
orizzontale dei Giovi ha presentato la rela- 
zione al ministro dei lavori pubblici, il quale 
ha pure ricevuto in questi giorni la relazione 
dell’analisi chimica dei carboni adoperati 
sulle macchine del treno che cagionò il di- 
sastro. 

Ii ministro onorevole Lacava non potrà 
prendere i necessari provvedimenti se non 
dopo che la Società delle strada ferrate del 
Mediterraneo abbia fatto, come è prescritto 
dalle Convenzioni, le proprie osservazioni 
intorno alle risultanze della inchiesta. 

Il principe di Galles. 

Il principe di Galles ha lasciato lunedì 
Osborne per Balmoral. L'ultimo bollettino 
pubblicato dice che il suo stato migliora nel 
modo più scddistacente. L'apparecchio della 
gamba funziona perfettamente e gli permette 
ormai di catnminare su un terreno piano aj 
poggiandosi al bastone. 

L'imperatrice Federigo. 

Scrivono da Homburg che l'imperatrice 
Federigo è stata vittima di un accidente 
che fortunatamente non ha avuto conse- 
guenzo gravi 

L'imperatrice cavalcava nei dintorni della 
città quando il cavallo, spaventato dallo 
strepito di una mietitrice a vapore, s'im- 
pennò dandosi a una corsa sfrenata peri 
campi. L'imperatrice fu sbalzata di sella e 
riportò alcune contusioni e una lieve distor- 
sione alla mano destra. 

— ge 3 


ULTIMI DISPACCI 


La salma dell'imperatrico. 
Vienna, 16. — Dalle ore otto di stamani 
il pubblico è ammesso nella chiesa dell'Hof- 
burg; dove è deposta la salma dell’impera- 
trice. 

La salma è racchiusa în una semplice bara 
di metallo, collocata sopra un letto di parata; 
@ ornata nel mezzo di una croce d’oro e ri 
coperta di broccato nero a frangia d’oro. 
lie bara sono deposte quattro corone 
delle figlio e dei nipoti dell'imperatrice. Altre 
corone son) disposte lungo i muri della 
chiesa. w 

Il pubblico, la cui afflaenza è addirittura 
enorme, viene ammesso nell'interno dell 
chiesa soltanto a gruppi di 3) 2-40 persons, 
i sì succedono incessantemente. 

2 di mezzodi si calcolava già a molte 
linia il numero delle persone accorse alli 


Ie 8 di stamane vi erano state portate 
di duscento coro: 
Per gli italiani a Trieste. 


Trieste, 16. — L'I e R. Inogotenerite 


rare che furono 
urazza por la 


a le 


Un complice di Luccheni? 

Alle ore li della scorsa 
notte la polizia ha arrestato un tal Giovanni 
Silva per sospetto di essere complice di Luc. 
cheni e perché, sabato scorso, avrebbe rac- 


| contato la scena del delitto in tutti î suoi 
Il particolari, facendo l’apologia dell'assassino. 
| Ia seguito ad un dispaccio da Budspast, 


che annunziava che provabilmante Luccheni 
aveva dato un nome falso e che 
merebba invece Su: 


glisi chia. 
lati, è stato fatto un 
{ conioato tra Luccheni ed un uffiiale del 
| reggimento al quale il Luccheni dichiarò di 
Ì 
Ì 


aver appartenuto. 
La 


heni pronanziò senza esitaziono i 
degli ufficiali sotto i quali 


avora 


La cessione 
i delle colonie spagnole smentita. 
Lisbona, 16. — Ii Corriere della Sera di 
Lisbona, organo ufficioso del governo porto- 
ghese, smentisce assolutamente la voce corsa 
che, in virtù di un atto internazionale qua- 
lunque, il Portogallo alienerebbe o cederebbe 
in arfitt> una delle sue colonie. 


‘ Perrone Di Carne 


| della Compagnia Liebig 

È un nutrimento dietetico per gli nemici. 
| consi 

anta 


| BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 16 settembre. 

Rendita5 00 99 77 1;2 contanti, 99/77 2 
fine mese, 4 12 0,0 108 25. 

Ferrovie Meridionali 729. Ferrovie Ma 
diterranee 525. Banca Italia 91950. Istituto Ita- 
lisno di Credito fondiario 500. Banca com. 
merciale italiana 642. Acqua Marcia 112% 
Gas 748, Omnibus vecchie88112, nuove 37250. 
Condotte 255. Molini 147 Id. Metellurgica 
170. Acciaierie T71. Navigazione generale 
i 424 50. Risavamento 34 25 


Cambi. 
Francia cl 107 77 12. 

j Londra 27 

| Berlino 183 40. 


je l'albumina della carne in istato ! 


Di prezzo del cambio pai certificati di pa- 
gamento di dazi doganali 
mani, 17 settembre, a lîro 107,73. 


Borse italiano e straniere 


16 Settembre 1898. 


| Fic i 
a e a 


Menia 


È 


Consolidato 2 51010... 19 
Rendita iliaa è 09 


Chins.15 | Apert 16 


18 | 


Cc. 31200. 
E Le cont 
°° fine: 
Raso 6 010. 
Rublo... 
Maditere 
Meridion x. 


| astri 
ESPE 

| Benin] s1 5 
Sata È 
|a - 
Ì 

1 


61 SSL ital. (ear. | "46 15Ì 


RONATENTURA SEVERINI gerente responsabili. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola 22. 


I Dio elle LL ML. eli tai | 


Epilessia 


tre malattie nervose, si gua 
riscono radicalmente colle celebri Poi 
veri dello 


| 

i Stabilimento Cassarini 
| Strato ia Ila fo nelle 
| 14 medaglie alle esposizioni primarie 
Grandi medaglie d'oro 


‘8. MARCO 


Litiosa 

Premiata oltre che alle Iniustri 
lo esposizioni dei Congressi Medici da quel'o 
| di Perugia 1585, fino a quello Internaz. di 
Roma 15% 


tica, digestiva, ottima come Acqua 
| da tavola. Mantiene seno lo stomaco, cor- 
regge © guarisce i Catarri e le atonie tanto 


ne fanno fade © rove fatte 
lai più :Ilustri uali i profes 
sori: Baccelli, Maragliano, Quelrolo, Cect Da 
rante, Todaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, 
Marri, Ri sti, De Renzi, Loreta, Federici, 
| Silvesteni, Schivardi, eca. eco. 

Presso i principali depositi e neili riaci- 
| pali farmacie del Ragno. tg 


| | Servizio Germanico del Mediterranea 


GENOTA-NUDVA TORE 


in 22 giorni 
Xi vapore Fulda parte il 22 Settembre 
A Pp ettembr, 


Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 19. 
Thos Cook & Son - LB Piazza Spagna. 


Ali FUMATORI i 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


ossa - ALBERGO. TORINO roma 
Yia Principe Amsdso, $ {pross. Stazioni 

AbEnto morta Coen 
Esposiz. a merrog. — Serv. di Ristorants. 


Camere da L15021. 35 
tatto compreegi 170 3 1° 350 per persona 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E INODORA 


I CAPELLI E LA BARB; 
mantenendo la testa fresca e pulita 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto prof 
i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 
e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande pei 
glie da L. D e L. 8,50. 


Per le spe 


{FA DELLA cme x 
è Via Veneto, 30-32; Emporio di Profumeria, Piazz 
46-48 e Angolo 

degli impiegati, i 
Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Cors 
turno 44; A. Taboga, Via Tritone, 44. 


in Luci 


300 


Garroni Evaristo e da A. Manzoni e C. - 


Re 
E g | rto e valuta contro as- n 

MININA MIGONE‘ G2D PE==- 

Preparala con sistema speciale conserva e sviluppa 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichatta il nome dei preparatori 


+ A. MIGONE & C. 


zioni per pacco postale Cent. 8@ in più 
Depositi in ROMA: Fratelli Finocchi, Specia- 
- lità: |R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina 

a, 5; Garibaldi e Tromoetta e F.Ilo, Porta S. Lorenzo, 
ale Margherita, 1-11; E. Parenti, Piazza di Spagna; F.lli Tomeucci, via Flavia; Ccoperativa romana 
ia Flavia; F. Cacciami, via Casour, 11; Notegen Giovanni, droghiere, via Due Macelli; Fratelli 


Deposito generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


per la 
" 


n2. SAPOL 


sio i FA 


toeletta 
DI PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO 


pezzi ia 4 scatole L. 5.50 franchi di porto da A. BERTELLI e 


marca oro 
forma quadra 


n°2. SAPOL OVALE 
n°4, SAPOL VENUS 
nes. SAPOL GRELIUM 
n'e. SAPOL POLVERE 
n°7. SAPOL MEDICINALI 
Proprietari prenaeor A, BERFELAI GC, va Pao ris, 2, Milne pes ui Grossisti Anbell Mostra Campari Bertelli, Galleria Vitt. rane Mano, e preso i Farmacisti, Doghiri, Promier, 


In ROMA, all'ingrosso presso la Società Farmaceutica Italiana — Fratelli Finocchi — 


MIGLIA::50 


- emolliente - detersivo - disinfettante 


°C, Miano, © nello Farmacie, Orogherie, Profumerie, ec©- 


TESO 3 seerdiaisgimo 100) vlutnie, a sosatssimi 0 semi 
Camo To Dal Con '50 per pesta Tre pessi L. 325 
e STO pelli LL'IRSO Famchi di porto in tutto il regno. 


TIO va maggiormente scconiuandosi quanto più il 
a Peaiaoma = Un pezzo L. 1.29 più 50 cent 
T° 329 è dodici L. 12:50 franchi 


rai 
snnhni, - Than 
VEE 


===> 
CRE 


fortameni 


"saponala della Barba ; impediaco ia 
TEEZZIO dellinnesto di virus infettivi 
“scalate L. 2,75 franchi di porto 


Tamodissione. #9 sessi economico per 
Sfinazione delia pelle prodotta cal rasoio ® 
Sri Ueiola LE 1,= più cent. 19 per posta. Tre 


Toritto La dosazione è 
TI REIGN cola finiazina pasta del Sapol da tociti = 
Seno ET prepari i Sapo sito sete itilo, catrame; ee. Un pero 
Peet 20 per posta Tra pezzi Lo 2,75 e dodici pezzì L.90, anch 


Dhinceglieri.. 


Unione Militare. 


Olio d’uliva 

riabile, spediscesi] 
fino, messatile SL 8 
il quintale, fusto nuovo gratis 


produttrice Agostino 1) 
(Bellis e figli, Palagianello 
| Lecce). 


Corrispondenze. private 


Cent. 5 la parola 


Memorandum 13 


Suo silenzio mi turba. Temo 
‘che ella mi abbia completa 
‘mente dimenticato. Forse è 
vero che lontano dagli occhi 
lontano dal cuore? lo che a- 
|vevo sperato alle sue parole) 
‘prima di partire, m'ingannai 
‘Le mie speranze saranno de 
luse? Una sola parola può 
riassicurarmi : l'attendo con 
Biansia. Non insensibile 
perchè l'amo molto. L. E. 


ore La cm 


Vitale de Nuder, via Goito e ria Vol- 


E' di nostra grande soddisfazione il con- 
statare come i nostri articoli e special 
mente le nostre spagnolette senza carta, 

gi con bocchino di penna d’ocg e muniti di 
un filtro brevettato }4 8899, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma ha cre 
duto bene di entrare în relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Italia, 
compreso ia e Sardegna, tre specia 
delle nostre spagnolette senza carta, cioe: 
EI Millonar în astucci da 10 pezzi a L. 1,20 


FUM 


Hong Kong » 10» »1_- 
Coqueta » 10 » »080 
Ogni astucci 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 

— Chiass | 
Raccomandiamo i nostri articoli alle || 

= S. V. e con tutta stima vi riveriamo. i 


Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione delle privativo deì Regno d'Italia. 
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35 fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. WE 
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a Cent. 5 la parola 


ll. FERRO-CHINA BISLERI 


ssa 


Volete digerir ben: 


i costituenti del sangue. 
Centinaia d’attestati medici delle maggio: 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri 


illustra. 
zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof£ Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
< ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


SD 


‘nt L'Acqua vi NOCERA-UMBRA 


=» 


E giudicata da scienziati di fama europea quali 
ott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedi 


- alcalina, digestiva, gnzosa, battericamente pura, venne i, 


Mole- iL » 


kt, Todaro, » 
Je Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del mondo] 


Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera 


CENTESIMI | » 


|-F. BISLERI & C. c. 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 4 e 5. 


la parola 
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BANCA D'@ITALIA 


Capire versato L. 180.000.000 


ITUAZIONE | DIFFERENZA 
agosto 1598/con la sit. prec. 


ATTIVO I 


SS 3 2.000 
| Argento 3 S 000 
Cambiali e certificati sull’Estero....... 2 3.000 
Biglietti di Stato e buoni di cassa a debi 4.402.000 
[Portafoglio (*) 5.067.000 
‘Anticipazioni a 21.000 
Fondi pubblici e titoli 665.000 
Fondi sull’estero ............ . . 1.682.000 
Operazioni non consentite dalla leggo 10 agosto 1898 .. 290.000 
PASSIVO. | 
Circolazione per conto del commercio .... 2... | 399.121.000 |} 15.961.009 
coperta da altrettanta riser x 152.000 | 8 
per conto del Tesoro ................... 50.000.000 |— 42. 
Dobiti a vista mec. cee. ceceno 2 59.1538.009 | 
a scadenza (conti correnti fruttiferi ni 154.166.000 | — 
Rendite del corrente esercizio (**). PEPEZO 14.918.000 606.00) 


(%) Compreso lo cambiali mil'estero 
Non comprese quelle delle immobi 


IFSETGICSISIR 


iszazioni © quello liquidabili a chiusura di bilancio. 


sm ostinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi 
TOSSE 12 tosse si cura infillantemente con la Lichenina Lombardi. 
Nessun rimedio è tanto utile, per cui con ragione scientifica il 
prof. A. Cardarelli crisse: la Lichenina Lombardi è efficacissima nella 
fosse ostinata anche ribelle ad altri rimedii; quindi la Lichenina Lombardi 
è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- 
co alveolite © qualsiasi melattia bronco polmonare. (Prof. Semmola). Per la 
sus immensa eflicacia, controllata in 40 anni di gloriosa esperienza, è di 
ventata popolarissima, ciò che spinge immorali e disonesti speculatori, far 


macisti © droghieri a falsificarla o stupidamente imitarla con grave danno ‘ 


dei sofferenti. Si raccomanda a chi l’acquista di pretendere sempre ed as 
solutamente Lichenina Lombardi Vera, e l’effetto benefico sarà immediato 
ed eccellente. Costa L. 2 nelle Farmacie e si spedisce in tutto il mondo 
per L. 2,50 anticipato all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via 
toma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 371. — 
In Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 
# i il male terribile per antonomasia, oggi si cura facilmente 
La Tisi con sicurezza scientifica di guarigione, perchè in breve tempo 
4 si ottiene la scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cossa la 
tosso e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto in- 
nocente, semplico ed efficace Vaste esperienze negli ospedali doll’Italia e 
dell’ostero. La guarigione è oflottiva, perchè è persistento o duratura. Ii 
numero dei guariti anche gravissimi è assai grande; spesso con la sorpresa 
dei medici e dell'istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi ha tempo 
non aspetti lempo e bisogna ricordare l’antica massima del sapiente Salo 
mone: Chi si aiuta Iddio l’aiuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema 
di cura senza mai più ritenere di essere il male inguaribile. La cora si 
basa sull'uso della Léchenina al creosoto ed essenza di menta, ed 
ogni /lacon tiono annesso il metodo dettagliato per la completa guarigione. 
Costa L. 8, per posta in tutto il monto L 3,50 anticipate all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 23. — In Buenos-Ayres, L. Fi- 
chetti y C., Calle Azonenaga, STI. — In Malta, F. S. De Cesero, Stat. It 
eri, €. 
Î cape. combattere la calvizie e la canizie. Il microscopio ha detto 
l'ultima parola scientifica, poichè il dott. Sabourand, del 
l'Istituto Pasteur di Parigi ha scoperto è studiato il mierobacilio che fa 
cadero i capelli, constataudo che Za papilla ed il pelo si rigenerano e muoiono 
successivamente più volte fino a che Îl bacillo non ha prodotto profonde le- 
sioni tegumentario della papilla ed allora la calvizio diventa definitiva 
Ucciso = tempo il bacillo, il pelo rinasce per non più cadere. La Kicintna 
Lombardi © Contardi raggiunge tale scopo, perchè alla seconda o terza ap- 
plicazione il bacillo è distrutto, scompare la forfora, i capelli non cadono 
biù e gradatamente rinascono. Ciò per la virtù specifica della Récimina 
reconizzata dalla Ditta Lombardi e Contardi e scientificamente constatata 
nl celebre dott. Bebring che la trovò 250 volte più attivaî del sublimato 
contro i bacilli, senza alcun danno per la salute. La Ricinîna costa L. 5, 
r posia L. 6, in Italia. Quattro flacon, cura completa in tutto il mondo, 
Fed anticipati all'unice fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 


în tutti i tempi sono stati oggetto curati. per 


I #m Secondo un discorso tenuto a Monaco dallo spe- | 
La neurastenig tisiste De satter% $ uns saletta speciale del 
nostro tempo con sintomi psichici è fisici: stan- 
chezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni 
dui causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore 
ii probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d’illusioni, si la- 
nano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio, sof- 
frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia -è cronico e inosse le, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 0(0, il neurastenico 6 00 quanto un’an ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grandi ella cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli dì stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l’u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo sì sente rinato a vita novella, acquistando torza, salute 6 co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. strien.) costa L. 18 
in Italia e si spedisco in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab 
brica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Sioma, 28. renos-Ayres, L 
Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 571. — In Malta, De Cesare, St. 

It, Torri, 6. 
ci finalmente ha trovi la sua cure scientifica indisentibile. 
Il diabet Mangiando cibo misto si ottiene Ia scomparsa dello znc- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 
salute. Diffusa, memoria, gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Salento, 1. &. "9S. Il sottoscritto affetto da diabete la ritratto mmenso 
veniaggio dalla vostre cura. Siate cortesi rispa v 
devotissimo avv. Luigi Scarpà. — E' quindi la mi 
sono innumerevoli ieguarigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era 
ritenuta inguaribile. il beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia 
vibo misto, e riprende subito le forze. La cura completa con una scatola 
Pillole Utinate Vigier e 2 fi. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia 
a sì spedisce intutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, via Rom: . — In Huenos-Ayres, L. Fischetti 
y C., Calle Azcnenaga, 871. — In Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 


yY 
«gimilità Perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple- 
tamente anche all’età di oltre 70 anni mercò l'uso del 
Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l’unica cura veramente etticace per 
ricostituire Toti © vivificare il sistema nervoco, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenta, paralisi, indeboli- 
‘mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (11 Big. è 60 gr. ate) 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom 
berdi e Contardi, Napoli, via Roma 28 


| La sifilide 


si cura brillantemente con la 
Contardi — a base di salsapariglia (20 0;0) e legni in- 
: diani. — Nessun'altra cura agisce con tanta brevità ed 
efficacia. Attestato: Mercè la cura di sole tre bottiglie della Smilactna il 
mio portiere, affetto da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito sen- 
tendosi del tutto alleviato dalle sue pene. To ad onor suo debbo annunziarlo 
in iscritto spontaneamente e debbo ringraziarlo oltremodo per aver dato 

Risia Giuseppe, 


vita ad un infelice sofferente. — Napoli, 23 aprile 1898, 
Salvator Rosa, 208. — Le sofferenze dell’infermo erano atroci e le molte 
plici manifestazioni l'avevano costretto a letto. Le altre cure rimasero ine 
ficaci, mentre tre soli flacons di Smilacina lo liberarono del tutto dalle 
sue pene. Deve quindi ritenersi il miglior preparato per combattere la si- 
filide, adoperabile in tutte le stagioni perchè digeribilissimo. I doloretti va- 
ganti, le macchie per la pelle, le piaghe, gomme, indurimenti glandolari ecc. 
scompariscono con la Smilacina Lombardi e Contardi. Si unisce con vau- 
taggio all'ioduro di potassio. Ogni flacon costa L. 5, per posta L. 5,75; tra 
fiacons L. 15. La cura completa di $ Smilacine e 1'AL 100 gr. solaz.joduro 
potassio puriss. goccim. costa L. 21 in Italia e si spedisce în tutto il mondo 
Rer Fr. 25 anticipati all’unica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli, Via 
ma, 
tenticità degli attestati di guarigione della blenor 


Blenorragia ragia, restringimento, goccetta ed altre malattie sens 


ree mercò l'uso dell’Iniezione Antisettica Lomb di Cont: Rispor 
diamo col poeta « Non ti curar di lor ma guarda © passa. » Tutti pose 
avere gli attestati fotografati 2 loro spesa. Sdiamo poi tasti, in 
ciarlatani, specialisti, farmacisti o industriali a confrontere l’efli 
prodotti, perchè siamo sicurì che nessun'altra medicina è efficace quanto 
l'Iniezione 4ntisettica Lombanli 6 Contardi per curare 
tempo la bienorragia, goccetta, restringimento uretralo ecc 
sali metallici, ma solo Pogetali: Agisco come preventi 
per LOR pato tene e id clone ore Talia 
Tomtantto Contardi, Napoli, Via Roma, 28; co cipati Fs 


Dolori — Gotta — Reumi — Artrite È.25=>" 


ferenti e ciò si consegne a merariglia sol mbar into 
i ce 4 lo col 

che gli ammalati tutti lo dicono ssicienicca Dese ‘dopo fara appli 
esterne cessano gl’insopportabili dolori della gotta, rotmatismo, artrite, 3° 
Via Spiegazioni Trce anche il gonfiore alla rarte addolorata © ciò trota la 
base d'Ittiolo canforato pre 


PROTESTA. Malvazi speculatori 


Jettono in dubbio 


contiene 


infallibile e n° 


È opera è 


senza © inconvenienti per Pongo pesa 
iti "I T ‘organismo e senza rimanere i soliti 
Tati deturpaniicrelle Ogni fiacon costa L. 5, spedito 


fo, ramettendo DI costo anticipato all'unica fabbrica 


Grossisti: In BUENOSAYRES, L. Fischetti y C.. Callie Azcn 
Fatica ‘Trento, — BOLOGNA, Bonavia — FIRENZE, Pegna 


371 — MALTA, F. S. De Cesare, St. It. Torri. 6 — MILANO, Erba, Manzoni, Piyanini 
Lippo, Monteleone, Paganini — TARANTO è LEOCE, Ola Nona Pignini = 


via 8 
Fr IOBINO, 6. Torta — ROMA, C i, Manzoni — VENEZIA 


‘0, Petralia, Carlevaro — ANCONA, Tedecco © Foligno, ecc. ere 
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Cent. 5 in tutta Italia —— 


re 1898 


Un ministro sulle furie 


To non vorrei, per tutto l’oro del mondo, 
trovarmi oggi al posto di quei poveri 
diavoli, che il generale Pelloux ministro 
dell'interno incarica di trasmettere i 
propri ordini riservati. 

L'illustre generale non veste in divisa, 

nò salendo le scale del palazzo Braschi 
fa ondeggiare spaventosamente il piu- 
mato elmo a somiglianza d'un eroe o- 
merico : onde nessuno (li ricordate i bei 
versi dell’Zliade ?) potrebbe rimanere at- 
territo : 
dal cimioro che di chiome equine 
sull’elmo orribilmente ondeggia. 
Ma anche in soprabito e in cappello 
a cilindro, quando l'ira gli ragioni nel- 
l’infiammato petto, egli deve essere dav- 
vero terribile come un Achille. 

Ora è accaduto questo: che l’onore- 
vole ministro dell'interno, nel giorno se- 
guente alla notizia dell'assassinio della 
imperatrice, inviò una circolare tele- 
grafica segreta a tutti i prefetti del re- 
gno: e perchè il segreto rimanesse im- 
penetrabile, mandò in cifra quella sua 
circolare, destinata a risvegliare la vi- 
gilanza delle autorità sulle possibili co- 
spirazioni degli anarchi 

Ed ecco che, alla distanza di venti 
quattro ore, un giornale socialista pub- 
blica tale e quale il testo della circolare 
segreta, non più segreta. Si sequestra il 
giornale, gli si fa una perquisizione che 
riesce perfettamente infruttuosa, e il mi- 
nistro va su tutte le furie! 

Va su tutte le furie, e ordina una in- 
chiesta. Chi è il colpevole ? di il tra- 

re, che abusando della propria pos 
zione ofticiale, rende questo bel servizio 
al Governo che lo paga? Si mettano a 
soqquadro tutti gli uffici dipendenti dal 
ministero dell'interno, ma si scopra 
il reo. 

Fino a stamattina nulla era stato sco- 
perto. La persona, incaricata di tradurre 
in cifre la prosa energica del presidente 
del Consiglio, è superiore ad ogni so- 
spetto ingiurioso : credo persino che sia 
cavaliere: egli avrà anche, molto proba- 
bilmente, distrutta la minuta della cir- 
colare, perchè non ne rimanesse traccia 
ibile ; e intanto il telegrafo trasmetteva 
a tutti i prefetti il verbo ministeriale. 

In ciascheduna prefettura c'è un im- 
piegato di fiducia, che per risparmiare 
il fastidio al signor prefetto traduce le 
ciîre in parole, le scrive in elegant» cal- 
ligrafia, poi sottopone il foglio al supe- 
riore immediato. Questi legge, chiama 
attorno a sè i consiglieri di prefettura 
ed il segretario capo, si consulta con 
loro, poi col questore mandato a chia- 
mare in fretta, e, se il questore è in con- 
gedo, coll’ispettore-reggente ; poi manda, 
sempre in cifra, copia della circolare ai 
sottoprefetti dei varii circondarii della 
provincia, 1 quali sottoprefetti hanno 
sempre un impiegato zelante che rispar- 
mia al capo ufficio la noia della tradu- 
zione. 

E così, in meno di dodici ore, una cir- 
re segreta, uscita dal cervello di un 
ministro, capità nelle mani e viene a co- 

ione di un migliaio circa di perso- 
naggi, che nella scala burocratica vanno 
dal capo della provincia fino al piccolo 
segretario del più umile sottoprefetto. 
Dico mille persone, e forse mi mantengo 
al di sotto del vero: la macchina am- 
ministrativa del regno d'Italia è così 
fatta, che se c’è bisogno di quattordici 
lettere officiali per autorizzare un ma- 
tésciallo dei carabinieri a far rimettere 
Un vetro rotto a una finestra della ca- 
serma, non vi sto a dire quanti ingra- 
Raggi, o se vogliamo parlare italiana- 
mente, quante dentature e quanti inca- 
Stri e quanti stantuffi di cotesta bene- 
fetta macchina si devono mettere in 
Moto, perchè una circolare, anche se- 
Sreta, del ministro dell’interno capiti alle 
Mani di chi la deve eseguire. E così il 
Segreto diventa fatalmente il segreto di 
Pulcinella. 


Naturalmente, l'inchiesta promossa dal 


ali 


ni ener- 


Senerale Pollonz, e 
Sicamente proseguita, si limita per ora 
$gliuffici di palazzo Braschi. E se, come 


fagionevole supporre, i resultati ri- 
Marranno negativi, l'inchiesta si allar- 


gherà ulle amministrazioni provinciaii 
vale a dire diventerà qualche cosa di 
vago e d' indeterminato, cercherà di toc- 
care quello che è impalpabile, di affer- 
rare quello che è inafferrabile, di co- 
gliere a frullo per l’aria un qualche cosa 
di fuggitivo, di evanescente, d’introva- 
bile, di mitologico. 

Il reo esiste, o a Roma o nelle pro- 
vincie: ma siccome è tutt'altro che un 


imbecille, non avrà voluto esporsi a per- | 


dere l’impiego, per favorire il partito 
socialista al quale probabilmente egli è 
ascritto. Le sue brave misure deve averle 
prese in tempo debito : e perchè in tutte 
le faccende, anche serie, di questo mondo 
un po’ d'umorismo s'infiltra sempre, è 
anche probabile che il superiore inco- 
sciente del reo si serva di lui, per fare 
indagini e scoprire il colpevole. 

Non è cascato il mondo per questo. 
Anche se della circolare nessuno avesse 
saputo verbo, le retate anarchiche di 
questi giorni avrebbero fatto capire che 
nuovi ordini severissimi erano partiti da 
palazzo Braschi. La cosa seria e terri- 
bile è un'altra, cioè questa: che il so- 
cialismo, e for’ anche gli anarchici sono 
penetrati nel corpo già fradicio delle pub- 
bliche amministrazioni italiane. 

Si contentano, per ora, di rubare le 
iù tardi, impretichita la mano, 


il FANFULLA. 


forno PER (Giorno 

L'Associazione elettro-tecnica italiana. 

L'Associazione elettro-tecnica italiana terrà 
quest’anzo la seconda riunione annuale dei 
soci nei giorni 25, 26, 27 e 23 corrente in 
Torino. Nei temi che verranno trattati si 
trova pure quello della trazione elettrica ap- 
Sion dna 

La stessa Associazione, la quale conta or- 
mai circa 500 soci e poco più di un annodi 
i TI 
primo volume di Atti. 

Dapprima l'ingegaere A. Panzarasa, segre- 
tario generale, sintetizza la storia dell’Asso- 
ciazione; poi dà relazione della prima riu- 
nione annuale dei soci (1897) in Milano, de- 
scrivendone con eliotipie la mostra elettrica. 

Segue la commemorazione di Galileo Fer- 
raris. tenuta in Torino dal professore Arnò. 

Si hanno poi molte letture su argomenti 
quali scientilici, quali tecnici. Si notano, fra 
l'altro, le tavole che dAnno ai dettaglio tutto 
dii into di Paderno, a corredo della lettura 
dell'ingegnere G. Semenza. 

* 

Per Domenico Cirillo. 

Si ha da Napoli che il Comitato per un 
monumento a Domenico Ciriilo e per le o- 
noranze agli altri martiri del 1799 ha deli 
berato di riunirsi per la fine del p. v. mese 
di ottobre. 


x 

L'incognito dei sovrani. 

L'imperatrice d'Austria, dopo essersi fatta 
chiamare per alcun tempo la signora Nic- 
colsonn, assunse il titolo di contessa di 
Hohenembs, come fu detto. La regina Vit 
toria ha preso per nome di viaggio contessa 
di Balmoral, dalla sun magnifica villeggiatura 
di Scozia. Le regina di Portogallo viaggia 
coì nome di marchesa di Villecosa. Le ro- 
gina Isabella di contessa di Toledo. l'im- 
feratrice Federigo di Germania, madre di 
Gaglielmo II, di contessa di Lingen. L'inco 
guito del re dei Belgi si dissimula, în viaggio, 
sotto il nome di conte di Ravensteio, e il 
re di Portogallo di conto di Barcellos. Il 

rincipe di Galles si serve del titolo di conte 
i Chester; il principe di Bulgaria di conte 
di Murany, e il principe reale di Svezia di 
conte di Carlsberg. L'imperatrico Eugenia 
da venticinque anni viaggia col titolo di con- 
tessa di Pierrefonds. 
* 


Bismarck. 

Fu coniata in questi giorniin Germania una 
medaglia commemorante la morte del can- 
celliere, E” di argento della grossezza di una 
moneta da cinque marchi. Si vede su un 
lato il ritratto del principe coll’elmo ia capo 
e la scritta: « Principe di Bismarck, antico 
cancelliere dell'impero ». Sull'altro lato è in- 
cisa una allegoria rappresentente Ja Ger- 
mania che discende a posare una corona @ 
uns palma sul sarcofago dell'estinte; al di 
sotto una iscrizione che tradotta in italiano 
suoperebbe così: « Il popolo tedesco simbo- 
lizzato dalla Germania piange per la morte 
del Principe » eattorno le duo date: « Nato 
il 1° aprile 1815 — Morto il 30 luglio 1895 ». 
Ti numero delle medaglio coniste è di sole 
cinquemila. 


* 


l'impe; ò 
‘d'Inghilterra, 0,02. Quanto ai pre- 
Le reina egtibica: Faure costa, 000; 


__ Dorsapica 18 Settembre 1898 


Mac Kinley, 0,02; il presidente della repub- 
lica svizzera, sei millesimi. 


* 
Un poema di Saffo. 
Due membri della Società inglese per l'o- 
spiorazione del suolo dell’antico Egitto, i pro- 


fessori Bernard-P. Grenfell e Arthur Shunt, 
hanno fatto, presso Alessandria, una sco: 
han tro- 


perta della più alta imi 
vato, pare, una parte della biblioteca di A- 
driano, che la sabbia del deserto aveva me- 
ravigliosamente conservata. Fra i numerosi 
documenti di valore inestimabile che con- 
tiene si trova un poema di Saffo. Il tempo 
ha distrutto alcune parti e io strofe 
sono incomplete. Il Grenfell eo hunt hanno 
mandato il prezioso papiro al British Mu- 
scum. 


« Wallenstein ». 

Ji tentro di Corto di Weimar celebrerà il 
centenario della prima rappresentazione del 
Wallenstein di Schiller, i una recita della 
< trilogia », tutta in una sera. Il mobilio 
sarà quello usato per la prima rappresenta- 
zione di or fa un secolo. 

La Grande Encyclopédie. 

ll fascicolo 580 contiene, fra gli altri, que- 
sti articoli: Monfansier (Théatre), par Ar- 
thur Pougin; Monfanus, par E-H. Vollet; 
Mont-de-Piétl, par Charles Strauss; Monte: 
negro, par A. Ghiron; Monfesquieu, par A. 
Gazier. 

Le Riviste. 

Revue politique et parlementaire — Som- 
mario dei numero SÌ, tomo XVII, anno V, 
10 settambre ‘98. 

Emanuel Besson, L'Arbitrage International 
eta codification du Droit des Gens (a propos 
darescrit tu Tsar) — Marrice Bourguin, L'In- 
tensité de la Crisi Agricole d'aprs la statisti- 
que decennale de 1892 — Jacque Dumas, Le 
Nouveau Régime de Publicité des Droiteréels 
en Angietarro +0. Liasc-Sencier, Le scoia- 
lisme en F: 1 (suite st fin) Naro 
Trevey, L'Ecole coloniale — y. Mathorez, 
Notes sur la Conciliation entre Patrons et 
Qavriers — Edouard Simon, Le Prince do 
Bismarck et ses maîtres — V.te Combes de 
Lestrade, Lord Brougham et sa « Pàilosophie 
Politique » — Dr Hemie, Revue des que» 
tions Coloniales — Dr G. Montanus, Alle- 
magne — Locand, Belgic ia 
sel, Chronique Politique 
Vie Parelinentaire — ** Chronologie 
tique Etrangére et Frang 
bliographie. 

Per finire. 

Dal venditore di biglietti di lotteria : 

— Potrei avere il numero 55? 

— Perché volete questo numero e non un 
altro ? 

— Mio zio mi è apparso în sogno con un 
5 su ciascona gota. - 

Ii venditore, dà un’occhi 
gli restano, poi chiede 

— Aveva la bocca aperta o no in quel 
momento ? 

— Sì, spalencat 

— Allora, ecco il biglietto che fa per voi. 

E dà al compratore il numero 509. 


N. Nanni. 


IL TRIONFO DELLA POLIZIA 


Il capo della polizia dun grande Stato 
europeo. Ma si! ma si! lo s0 bene che è di 
moda canzonare la pol 

L'amico (garbatamente). Un pochino si, ne 
convengo. 

IL capo della polizia. Ci rimproverano di 
essere malissimo informati... si dice perfino 
che le rotizie noi le. sappiamo dai gior 
nali... 

L'amico (come sopra). C'è della esagera 
zione... voi dovete avere di certo degli in- 
cartamenti, dei... 

Il capo della polizia. Incartamenti! ab, 


Poli 
c Bi 


ai biglietti che 


goresto delle belle! 

L'amico. Davvero? 

1l capo della polizia. Non sì mostrano mai 
a nessuno, ma per voi voglio fare una ec- 


cezioni 


Venite un po qua. (Conduce Pa- 
mico vicino a una grande tavola) Qui 
sono i nomi, i cognomi, la qualità di tutti 
glì anarchici d'Earopa, con i loro precedenti, 
le relazioni che hanno, i discorsi che pro 
nunziano nelle riunioni pubbliche, l'età, la 
statura, il colore degli occhi e dei capelli, 
la forma del neso, dello mani... 

L'amico (un po' scettico). Ea, via! 

Il capo deila polizia. Ne dubitate? eio vi 
farò vedere. Prendo un incartamento a caso, 
il primo che mi capita. (ne tira fuori uno) 
Oh, avete fortuna, amico mio! ecco l’incar- 
tamento di uno degli anarchici più porico- 
losi d'Europe, ua certo Luccheni, italiano. 
Guardato qui: età, statura, capelli bruni, 
caraitere fosco, non macchia alla tempia de- 
stra.. c'è tutto, vi dico. 

L'amico. E' meraviglioso davvero ! 

Il capo della polizia. Noi lo conosciamo a 
fondo, costui. E' un birbaccione temibile... E 
scommetto cha nn giorno o l'altro ne fa 
qualcheluna delle grosse. 

L'amico. Terrò a memoria il suo nome. 

Un usciere (calrando con deè giornali). I 
giornali del signor cspo della polizia. 

L'amico (ne prende uno). Permettete?.. 


(legge e fa un gesto d'orrore) Oh, Dio! l'im- 
peratrico d'Austria assassinata da uno scel. 
lerato ! 

Xl capo della polizia (con visaeità). Un a- 
narchico ? 

L'amico. Si, si. 

Il capo della pelizia. E si chiama 

L'amico, Lccheni 

Il capo della pelizia (con aria di trionfo). 
Che cosa vi dicevo ? 


(dal Figaro). 
CAREZZE MINISTERIALI 


E' stato notato l’andirivieni di ministri e 
sottosegretari di Stato fra Roma ei varii 
centri dove in questo nostro paese festaiolo 
si sono fatte feste e Congressi. E si è no- 
tato come anche în tema di feste la politica 
si infiltri e come le feste, con concorso di 
ministri e di sottoeccellenze, si facciano nei 
luoghi cari agli uomini politici, dei quali il 
Ministero tenda a conquistarsi le grazie e 
i sorrisi. Quindi feste a Brescia e feste a 
Cuneo, le città dei due santi patroni del Mfi- 
nistero, gli onorevoli Zanardelli e Giolit: 
E in mezzo a tutto il tramestio dei discorsi 
© delle cerimonie si è notato che il Governo, 
largo di presenza e di saluti alle riunioni 
accademiche sul tipo del Congresso forense, 
mancava là dove si trattava e si discuteva 
di interessi vitali e praticumente importanti 
per il paese. Così l'onorevole Colosimo, sot- 
tosegretario per l’agricoltura, che ha passeg- 
giato in lungo e în largo fra Torino e Pa- 
rigi, a visitarvi Esposizioni aperte e ad ap- 
prontarvi ls future, si è ben guardato dsl- 
l'intervenire al Congresso serico, dore opa 
convenuto il fior fiore dep cultori dell’ 
stria della seta, che è di Vosi grande 

per tante regioni d'Italia. Ma si sa, qui 
dio ver= di problemi serii e concreti, se 
vane chiacchiere, da gente pratica 6 fece 
demente operosa, e la presenza del soztosè- 
gretario per l'industria e commersio potera 
sembrare un fuor d'opera! 


ATTENTATI E SMENTITE 


Si è discorso di un attentato anarchico 
contro il granduca Federico Guglielmo 
di Baden, attentato che sarebbe avve- 
nuto durante le grandi manovre tedesche. 
Ma sono discorsi molto vaghi, ai quali 
probabilmente terrà dietro una smentita. 
Ozgi da Vienna telegrafano che due 
anarchici italiani avrebbero preceduto 
nella capitale dell'Austria Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli, con l’inten- 
zione di colpirlo al suo arrivo. Ma anche 
si aggiunge che uno dei due anarchici 
sarebbe già in potere della giustizia. 
» non che più tardi tutto era smen- 
tito, e probai 


AcrreDo CaPus. 


lmente i due anarchici, 
sfumando dall’orizzonte, diventeranno il 
parto immaturo della fervida fantasia di 
un poliziotto. x 

Siamo dunque nel periodo acuto delle 
smentite. Tant'è vero che mentre il ge- 
nerale Pelloux prosegue energicamente 
la inchiesta, per scoprire l'impiegato in- 
fedele che comunicò ad un giornale la 
circolare segreta ai prefetti, i giornali 
officiosi, stretti in mirabile concordia, si 
affannano a ripetere che quella circolare 
non è nai esistita. 

A furia di dire: « sto bene, veh! sto 
benone! » per ingannare il Griso e sè 
stesso, Don Rodrigo dovette all'ultimo 
riconoscere che aveva addosso la peste. 


roi a eda 
PER LA MORTE 
jon DI o ; 
dell'imperatrice Elisabetta d'Austria 
(Nostri telegrammi 
La rappresentanza del Consiglio federalo 
ai funerali. 

Berna, 16. — Il Consiglio federala ha de- 
legato a rappresentarlo ai funerali dell'im- 
peratrice Elisabetta, il ministro svizzero a 
Vienna, dottor Da Ciaparèda. 

Un dispaccio del sindaco di Napoli. 

Vienna, 16. — Il borgomastro avendo ri- 
csvuto un dispaccio di condoglianza dal sîn- 
daco di Napoli, gli ha risposto con un caldo 
telegramma di ringraziamento. 

La visita della salma. 

Vienna, 16. — L'enorme affluenza della 
popolazione viennese nella chiesa della Hof- 
burg ha durato tutta la giornata. 

AÎ momento della sura della chiesa, 
ore 5 pomeridiane, parecchie migliaia di per: 
sone attendevano ancora di potere entrare. 

L'ordine nen è stato turbato un istante. 
Non vi è stato alcun incidente, salvo elcani 
svenimenti causati dal caldo e dalla ressa. 

Coloro, che assistettero, ieri sera, all’asso- 
luzione della salma dell'imperatrice Elisa. 
betta, dicono che commovava il vedere tanto 
addotorato l'imperatore, ii quale, meigrado 
gli sforzi che faceva per domare il suo im- 
menso dolore, tuttavia non potere soffocare 
ripetuti singhiozzi. 

Durante la giornata e nella serata arriva 


—Arretrato {© Centesimi 


rono il Re di Serbia, il granduca di Weimar- 
Oldemburg, il principe di Bulgeria, il prin- 
cipe Alberto del Belgio, il duca di Alencon, 
i rappresentanti della Regina d'Olanda, il 
duca e la duchessa di Cumberland e ia Re- 
gina dell’Hannover. 


W princips di Napoli e il Re di Sassonia. 

Vienna, 17. — Il principe di Napoli è 
giunto, iersera, alle ore 9,45 ed è statorice- 
vuto alla stazione dall’arciduca Francesco 
Ferdinando, dal principe Danilo di Montene- 
gro, dal gran mastro delle cerimonie di 
Corte, da alcuni generali, dal governatore o 
dalle altre autorità. 

Sua Altezza Realo accompagnata dall'arci- 
duea Francesco Ferdinando, si recò alla Hof- 
burg; ove alloggia. 

E' pure giunto il Re di Sassonia. 

Altri personaggi augusti a Vienna. 

Vienna, 17. — Il principe reggente di 
Baviera è arrivato, stamani, alle ore 6.10 e 
fa ricevuto alla stazione dall’arciduca Luigi 
Vittorio, dal principe Leopoldo di Baviera e 
dal ministro bavarese. 

Xi re di Rumania è arrivato alle © ef 
ricevato dall’arciduca Ottone, dsl ministro 
rumeno, Ghika, e dal console Arno! 

Il grandue Alessio è arri alle 7 40. 
Erano a riceverlo 2lla stazione l'arciduca 
Francesco Ferdinando, l'ambasciatore sn- 
stro-ungarico a Pietroburgo, principe di Lich- 
tenstsin, e l'ambasciatore russo a Vienna, 
conte Kapnist, col personale dell’ambasciate. 

Il servizio d'onore alla stazione era fatto 
dal viceammiraglio Spaun, dal comandante 
del corpo d’armata, dal governatore @ dal 
presidente della polizia. 

Un confronto fra Luccheni e i cacchieri 
— La lima — Gii anarchioi. 

+ Ginevra, 17. — Vi fu îeri un confioai 

fra Lascheni ed i cocchieri e i bareminoli 

testimoni dell’attentato commesso, sabato 

scorso, contro l'imperatrice Elisabetta. 

Da tale confronto non risaltò alcun nuovo 


ili, uno dagli 
anarchici testò arrestati, fa interrogato 
giudice istruttore a confessò di aver fa: 
il manico della lima quindici giorni pri 
di lasciare Losanna. 

Luecheui gli avrebbe dato la lima, pro 
gandolo soltanto di farne il manico. 

In un nuovo interrogatorio subito dal Bar- 
betti, è stato scoperto che costui, da tre 
mesi, si trovava sotto mandato di arresto 
per abuso di fiducia. 

La maggior parte degli anarchici sono 
stati espulsi e gli altri sono mantenuti i 
prigione. 

Un telegramma della Deputazione pi 
vinciale di Torino. 

rorino, 15. — La Daputazione provin- 
le ha inviato un telegramma di c 
glianza a S. ML. il Re per la morte dell’im- 
peratrico. d Austria. 


Sua Msestà ha risposto con un telegramma, 

nel quale dice che il Sovrano ha gradito vi 

vacemente la spontanea prova di simpatia 

datagli a nome di fedeli el affezionata po- 

polazioni, che associano la gentilezza 

l’animo alle forti e severe virti 
Una messa funebre. 

Genova, 17. — Nella chiesa dell'Annun 
ziata, a cura del consolato austro ungarico, 
fa celebrata una messa funebre in suffragi 
dell'imperatrice Elisabetta. 

Intervennero l'arcivescovo, tutte le a: 
rità civili, militari e giudiziarie, i consoli e- 
steri, gli equipaggi delle navi austrounge- 
riche ancorate in porto el un pubblico nu- 
meroso. 

Al momento dell’elevazione fu sp: 
salva di artiglieria di ventan colpo. 


Il Vesuvio in eruzione 


Portici, 15 settembre. 

Non mai forse uno spettacolo naturale è 
stato c:sì magnifico, grandicso e solenza 
come quello che da qualche mese, especial- 
mente în queste ultime notti, presenta, con 
la più artistica recrudescenza, l'attività vul- 
esnica del colosso « bello ed orrendo » che 
domina il nestro goifo. . 

E' tutto un apparato scenico, fantastico e 
tremendo, che vampa con le più atroci ma 
gnificenze di fuoco vivo e sanguigno, n 
dando i più strani ed intensi bagliori nelle 
scura sarenità della notte, tingendo col suo 
famo color coralîo, nelle forme più bizzarre, 
a cirzi, a ghirigori, a lembi, a rabeschi, il 
bruno immenso del cielo. Tutto uno sfoge 
di decorazioni, in cui è profusa una tempesta 
abbarbagliante di rubini: tutto un cumulo 

i tutto un gran braciere 
vecchio vulcano, a 
poca distanza dall'Osservatorio sismico. 

Pare enzi talvolta che ua iumans greppo 
di serpenti di faoco sì sia sentenato 0 1m- 
perversi lassù, fra le due sommità del monta 
Somma e del Vesuvio, per affascinare e quasi 
atterrire la geute. 


save 


mein 


tv 


an 


Per un certo tempo, poi, finchè ci è stata | 
1a luna, la spettacolo è stato anche più splen- | 
dido, più poetico, più meraviglioso. Da quel- 
l'incrocio di rivi incandescenti, da quel fra- 
staglio di vividi solchi, a traverso i velarii 
parparei, si levara lentamente îl grande 
astro col suo mite chiarore perlaceo; e sem- 
breva, quasi, che l'apparizione pallida e gen- 
tile fosse un prodotto del fuoco prodigioso, 
€ venisse ad attenuarne l'orrore. 
Ma l'attività del ruleano da qualche giorno 
è cresciuta. La lava, sempre più viva, con- 
inza a scendere in tre correnti. L'ona si 
avanza per la valle della Vetrana, distrug- 
gendo dinanzi a sò i castagneti con le im- 
provvise fammate e con quel suo speciale 
crepitio che fa pensare al rumore di terra- 
glie accumulnte e precipitanti in frantumi. 
Un'altra corrente si è avanzata sino all: 
tezza della caserma dei carabinieri, ma è 
molto più calma, né apporta danno, poiché 
si mantiene în gran parte sulle scorie spente. 
Minacciosa invece è diventata la corrente 
sulla Crocella con la sua direzione verso 
Osservatorio; essa infatti ha distratto, per 
circa dieci metri, proprio ieri sera, il tratto 
della strada rotabile che dall’Osservatorio 
mena alla stazione inferiore della fanicolare. 

Nè l’attività è minore sul cratere, dove 
pochi giorni or sono si aprirono sette nuove 
bocche, lanciando sbuffi violenti di fumo, ce- 
nere e pietre. Il pino grigio densissimo che 
di lassù si eleva maestoso e slarga nel cielo 
i suoi globi di famo, è assai spesso il com- 
plice di una pioggia di cenere, simile ad a- 
rena sottilissima, che, sospinta dal vento, 
riversa lentamente su per il monte e lungo 
i paesi d'intorno. A Torre del Greco, a Re- 
sina, a Portici è molto frequente questo spe- 
ciale saluto del vulcano: saluto invadente, 
penetrante che copre di nero i poggiuoli di 
marmo e va sino agli occhi di chi resta al 
l’aperto, producendo un lieve bruciore. 

La recrudescenza di attività del vulcano 
ha richiamato lassù un gran numero di cu- 
riosi; e la sera in mezeo alla grossa nube 
di fumo color corallo, intorno alle venature 
profonde di un rosso vivo e luminoso, sì 
scorgono, anche di lontano, le luci pallide, 
giallastre, mobilissime delle torcie che ora 
“compaiono ed ora ricompeiono secondo il 
cammino tortuoso, irregolarissimo, a cui è 

costretto il visitatore. 
I più arditi non si arrestano nemmeno di- 
nanzi alle interruzioni delle vie, e procedono 


a Gamiare degli 
‘2’: sagrimanti di emozione e di... cene 
Ii nuovo periodo eruttivo del Vesuvio at- 
tira qui sopratutto dei forestieri. Ve ne st 
moltissimi che vengono a Napoli apposita 
mente per godersi questo spettacolo così 
suggestivo e meraviglioso nella sua magni 
ficonza solenne. E così, ancora una volta è 
la natura stessa che ripara alle tristi con- 
seguenze della imprevidenza umana, richia- 
aiudo beneficamente, con interesse e in gran 
numero, i forestieri nel paese, che le turbo- 
lenze di pochi sovvertitori e le noie dello 
stato d'assedio han condannato per parecchi 
mesi a un abbandono disastroso. La folla 
dsi forestieri è una provvidenza per Napoli, 
è quasi la vita, o almeno una vita migliore. 
Sicché ora, per uno di quei contrasti che 
sono nell'ordine delle cose, la vita, questa 
specie di vita, viene ai napoletani appunto 
da quel fuoco che fa sitre volte causa di 
morte, e la cui contemplazione costituisce un 
fascino addirittura irresistibile. 


Gin. 


CHILI E ARGENTINA 


Londra, lî. — I giornali confermano che 
il Chili e l'Argentina accettano l'arbitrato 
dell'Inghilterra nella questione della deiîmi- 
tazione dei confini. 

Buenos-Ayres, 17. — Il Congresso ha 
nutorizzato la mobilizzazione di 80,000 uo- 
mini. 

Però si accentua la probabilità di una so- 
luzione pacifica della questione dei confini 
col Chili. 


nalisti da Cartam. 


della Francia di occupare Fashoda. Ma que- 
‘sto giornale, redatto da borsisti che non sono 
nemmeno inglesi, non ha la menoma impor- 
tanza. 


Al al:ra, nuotantf fra le insenature od ada- 


LA QUESTIONE DI FASHODA 


Londra, 16. — La questione di Fashoda 


Il solo Financial Post difende il diritto 


L'occupazione di Fashoda. 
Londra, 17. — Il Morning Post dice che 


il Sirdar Kitchener ricevette ordine di occu- 
pare Fashoda a qualunque costo. 


x 
Di Fashoda, di questo importante punto 


del Sudan, che i francesi disputano ora agli 
inglesi, parla il maggiore Gaetano Casati 
nella sua importante opera 
Equatoria. 


rsa 


Casati era stato chiamato, com'è noto, 


nel Sudan, da Gessi Pascià per compilare 
carte 
1830, il 4 luglio si imbarcava sul Safiz e 
muovendo pel fiume Bianco così descrivera 
il vieggio: 


iche. Arrivato a Cartnm nel 


« Si passa fra i monti Aùel (primo) e Mon- 


dorà (specchio), si toccano Tura el Kadra, 
che sta sulla via per il Cordofan, Duemme 
e Cava, il grande emporio degli schiavi, li- 
mite settentrionale del popolo Scilluk. Il 


« Il fiume ha una considerevole larghezzo; 


è una massa imponenta a fondo terreo, che 
segna un cammino tortuoso, formando iso- 
lotti più o meno estesi, infinite insenature 
@ bracci laterali, perdentisi lontano lontano. 
La natura però all’ingiro si presenta in ma- 
nifesto rigoglio e con una sorprendente fer- 
tilità. L'acacia nilotica e variate mimose 
predominano tra gli alberi, oltre alle pelme 
ed ai tamarindi; estesi campi coltivati a 
grano e orti con verdure © tratti vasti co. | 


di papiri, agili antilopi e numerosi 
di oche, di anitre e di gru dalla te- 
4 coronata, sorvolanti da una sponda 


» sulle erbe degli isolotti, aumentano ! 
iezza al paesaggio. E, tra i cerpenti. srocsi 
avviticchiati ai tronchi d'albero con 
La sporpeuce, aumentero, col ribrezzo 
lestano, la magnificenza del quadro. I 
Eaggara, abitatori della sponda sinistra, dalle 
forsue prestanti, tengono, nelle regioni er- 
bose, mandre di bovi e vacche, dalla schiena 
fatta a gobba. 

Gli Scillok, ua di tribù potente, ridotti 
oggi in decadenza dalle malversazioni della 
dominazione egiziana e daila stretta barriera 
che frappongono alla sua estensione i Bag- 
gara, hanno perduto în forza, in influenza @ 
in potenza di numero. Allevatori di bestiame, 
vivono in villaggi numerosi, formati de 
panne dalla copertura arrotondata. Sono 
tanti della persona, forti, ma poco guerrieri: 
la loro virtù guerresca andò ognora più per- 
dendo dopo ripetuti eccili di cui fu teatro il 
paese. 

< Da Cava a Fashoda le rive del fume 
sono sparse di villaggi Scilluk, tra cui per 
regolarità di costruzione 0 amenità di pae- 
saggio notasi Koka, con presidio di soldati 
egiziani. La pianura monotona è rotta dalle 
elevazioni del monte Toletan. 

« Fashoda, l'antica Denab, eretta a sede 
di un governatore egiziano e che impressiona 
graditamento il viaggiatore, ha case in mat- 
toni e calco, piccole, ma imbiancate, un così 
detto "cestello ed uffpata zio governativo na 
all'intorno recinta da ortaglie e giardin:. La 
popolazione è formata da Arabi, Sciaighie e 
Danagia; vi ha qualche negoziante greco. 

eni vivono in villaggi disgiunti dalia 


« L'approrij 


stero, dei paesi Galla. 


< Fashoda e il paese circostante golono 


meritata celebrità per l'insalu@rità del clima: 
specie nella stagione piovosa, le febbri di 
malaria mietono numerose vittime. A. bello 
stadio, dicono con sicura convinzione, il go- 
verno vi fondò uno stabilimento penitenzia- 
rio per disfarsi, con calcolata celerità, del- 
T'importana esistenza dei delinquenti e degli 
individui che appellansi pericolosi. » 


e ie == 
L'AFFARE DREYFUS 
Una crisi ministeriale in Francia. 

Parigi, 17. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, è tornato. 

Alcuni giornali ritengono che oggi avvenga 
una crisi ministeriale, in occasione del Con- 
siglio dei ministri che delibererà sulla que 
stione della revisione del processo Dreyîas. 


CRONACA ESTERA 


Le grandi manovre in Franci 
La rivista. 

Moulins, 15. — Il presidente della re- 
pabblica, Felix Faure, Ba passato, stamane, | 
în rivista i due corpi di esercito che pre. 
sero parte alle grandi manovre. 

La rivista fu assai brillante. 

Un depatato socialista che, durante la ri- 
vista, non salutò la bandiera nazionale, fa 
fischiato ed obbligato ad andarsene. 

La folla gridò: Vira l'esercito! Abbasso 
Dreyfus! 

Dopo ia rivista il presidente della repub- 
blica offrì una colazione agli ufficiali gene- 
rali ed ai comandanti di corpe. Il generale 
De Negrier, facendo un brindisi al presi 
dente Félix Faure, affermò il rispetto del- 
l’esercito per la legge e la reciproca fiducia 
fra capi e soldati. 

Un brindisi di Faare. 

Moulins, 16, — Il presidente della repub- 
blica, Félix Fatre, rîspondentoral brindisi 
rivoltogii dal gànerale De Négrier nella co- 
lazione dopo la rivista militare, bevette ai 


! l'esercito ed agli ufficiali esteri, che segui- 


rono le manovre, e disse che le difficoltà 


| passeggere rendevano sempre più stretta 


l'unione tra il popolo e l’esercito. Questa 
unione permise alla Francia di superare ter- 
ribili prove e mediante questa nnione la 
patria potrà proseguire la sua missione nel 


| mondo. 


Il duca di Connaught, in nome degli ufi- 
ciali esteri, brindò all'esercito francese 9 rin- 
graziò per la cortese accog'ienza ricevata 
dai camerati francesi. 

L'arresto d'un incendiario. 

Berlino, 15. — I giornali annonziano che 
l’autore dell'incendio della rimessa di legno 
| a Spandau, dove dormivano operai italiani, 
| è stato arresto. 
| Egli è un operaio ferroviario dell’età di 
19 anni. 
| La legge per i preliminari di pace. 
| Miadvid, 16. — La regina-reggente ha fi 
| mato la legge, approvata dalla Cortes e re- 
lativa ai preliminari di pace ira la Spagna 
a gli Stati Uniti. 

La chiusura della Cortes. 

Madrid, 16. — Sebbeno aspettata da quel. 
che giorno, e in certo modo apparecchiata 
| dalle notizie della stampa ufficiosa, la chiu 
| sura delle Cortes in seguito sl decreto reale 
| di ieri, 15, ha portato allo stadio acuto l’ir- 
| ritazione di tuttii partiti contrari all'attuale 
Ministero. 


nnazime; e, ss la reggente non prov vedesse 
‘mutando il Gabinetto, sarebbero a temere î 
più gravi disordini. 


un movimento per 


i 
i 


fi 


"CRONACA ITALIANA 


graficamente dal comandante 


isti sparano, per 4! 
I certi Peep ottobre alorché la oli 
Nord 


rimpattiati a bordo del vapore Leone XI//, 
dimostranti lanciarono contro la nave una 
itta sassaiuola. 


Per le indagini su Luccheni. 
Napoli, 15, — Ieri sera, chiamato tele- 
il corpo d'ar- 


Fata di Palermo, è partito per quella città 


il capitano di cavalleria Monferrato car. De 
Vera d'Aragona. 

nostra città, eil richiamo urgente a Palermo, 
prima che il periodo di licenza fosse termi. 
nato, fa credere x e 
corpo d'armata, dal quale dipende il capi- 
tano d'Aragona, voglia interrogario, per or- 


L’egregio ufficiale trovavasi in licenza nella 


che quel comandante del 


uel che si dice, | da alcuni suoi prediletti compagni d'arte, i 
quali sono di lei ospiti. 


visita di frequente. _ 
%? da lei che Ada viene a conoscere come 
stanno le cose. p z 
Appena sa del disastro che ha colpito Us: 
si opera in Ada, che pur sempre lama, va 
cambiamento. È 
Ora è necessario, pensa ella, che io 
torni al teatro, E lui mi seguirà, sempre e 
ovanque. 
‘Ada non tarda a manifestare questa sua 
idea a Ugo e tanto prega, supplica, dice e fa 


dine del Ministero, sul passato del Laccheni. | che questi, intontito come è già per le «>= 


cattura spiccato dall'autorità giudiziaria, ieri 
fu arrestato il cav. Scarano, ex governatore 
dei Pellegrini, in una casa in via San Libo- 
rio, dove erasi rifugiato. 


Îì cav. Scarano dimorava in via Roma, 
accosto al mercato di Monteoliveto, dove fa 
lungamente piantonato prima dell'arresto. 

Il rieco mobilio di casa Scarano fa seque- 
strato e venduto giorni or sono al pubblico 
incanto. 

A quanto mi fa dato sapere, il cav. Sca- 
rano pare sia responsabile di falso in effetti 
cambiari per la somma di clire 50 milalire. 

Wl varo di una torpediniera. 

Genova; 17. — Stamani, nel cantiere An- 

saldo di Sestri Ponente, ha avato luogo il 


disgrazie, non osa insistere a lungo nel 
piego. È 

3a intanto che sua moglie sta col gioi 
liere per cedergli tatti i suoi valori — cioè 
i donì che aveva ricevuti dai suoi ammira: 
tori quando cantava — Ugo, il cui animo 
sì risveglia e si ribella ad accettare una po- 
sizione falsa, si chiude nella sua camera © 
si uccide con un colpo di rivoltella. 


— Costanzi. 

La replica dei Due blasoni fa un vero 
trionfo per Oreste Calabresi, il quale nella 
graziosissima commedia ha modo di fare ap 
prezzare le sue doti d'eminente a: S 

Questa sera Lo stratagemma di Serafino. 

Per lo spettacolo in suo onore Virginia 
Reiter rappresenterà probabilmente La si 
gnara dalle camelie. 


varo della torpediniera di alto mare Condore, i Domani Fedora. 
prima delle sei dello stesso tipo, commis: | —— Circo reale. 

Sionate al cantiere Ansaldo, dal nostro go- } Stasera un'operetta che quando fu rappre 
verno. sentata la prima volta ebbe un grande suc- 
li monumento a don Bosco. | cesso: La donna attraverso i secoli 

‘Torino, 16. — Domenica prossima a Ca-  — Eleonora Duse. 4 ; 
stelnuovo d'Asti, con intervento dell’arcive- ! La Duse comincierà un giro artistico il 
scovo di Torino, si inaugurerà il monumento | 1° novembre. Dal primo novembre al quia- 
a don Bosco. dici novembre, cinque rappresentazioni a Na- 

SOCI | poli; dal quindici novembre al primo dice: 


Fra le Quinte e fuori 


« DISERTORI. » 

E la commedia di Giuseppe Baffico, rap 
presentata dalla compagnia Tina di Lorenzo 
Flavio Andò, all'Alfieri di Torino, e che ha 
ottenuto lietissimo successo. 

I Disertori — racconta la Gazzeta di To 
rino — sono coloro ì quali lasciano il posto 
tracciato nella loro vita per andare ad oc 
csperne un altro. 

È tali appariscono precisamente Ala e Ugo 
Ferriani. 

Ada annoiata, stanca del teatro e di 
trionfi che vi consegaiva come cantante di 
primissimo orline, si decide a diventare la 

noglie di Ugo Ferziani, un giovane distinto 


città di provincia. 

Ivi si rifagiano appunto gli sposi. 

Ugo, innamorato come era di Ada, per 
tema di non poterla impalmare, ssbbene ella 
lo corrispondesse, si è fatto credere molto 
più risco di quel che lo sia in realtà e 
quindi, per procarare alla sua adorata mo- 


= 


Perduti nel deserto 


« Aveva trovato anche dello cipolle che 
potevano esserci molto utili per le zuppa, e 
molte altre radici di cui conoscevo appena 
il nome. 

« Ve ne sono tre, però, che meritano di 
essere citate; sono il Kamas, il Kooyah e il 
yampa, che servono di nutrimento a migliaia 
di miserabili indiani che abitano il deserto 
‘americano. 

< Gli spiazzi del 
perti dei più bei 
d'asciepiadi, e d’elianti. 
escursioni verso i 1 
nostro piccolo dominio. 

< La cateratta ove il ruscello si precipi- 
tava dalla montagna, la sorgente salata © 
molti altri luoghi, erano par noi pieni d'in- 
teresse. 

« Era raro che, in quelle passeggiate, la 
natura non ci desse qualche insegnamento. } 
Non avevamo libri, ma gli oggetti che ci cir- ! 
condavano erano altrettante illustrazioni alle ! 
nostre lezioni. 

« Un giorno ci eravamo perduti nella fo- 
resta. Era nei primi giorni di primavera. Ci 
selemmo per riposare, în mezzo ad uno 
spiaezo circondato da superbe magnolie. Vi 


valle erano allora 00. 

malve, di cleomi, 
Pacovamo frequenti 
notevoli dei 


era accanto a noi un cespuglio di fiori tur- 
chini. Frank, prendendo la piccola Maria per 
mano, andò da quella parte, per raccoglierne 
un mazzo per sun madre, Al un tratto la 
piccina emise un gomito © gridò con tatto 
lo suo forze. Aveva messo la mano sopra un 
fiore in cui si trovava un'ape, e l'insetto, 
furioso d’essore stato sturbato nella sva oc- 
cupazione s'era vendicato lasciando il suo 
pungiglione. 

« Durante l'autunno le nostre occupazioni 
non ci avevano permesso di fare molte os- 
servazioni, e naturalmente, durante l'inverno, 
non potevamo scoprire le api: esse giunge- 
vano allora coi fior 

« Là ove vi sono api sì deve trovare il 
miele. Questa parola miele risuonò come una 
parola magica alle orecchie della nostra pic- 
cola comuni! 

« Le api ed il miele divennero l'unico sog 
getto delle nostre conversazioni. Daranto al- 
coni istanti, nou pronunciammo una sola 
frase che non contenesse unallusione alle 
api, ai loro alveari, alie loro piante di pre- 
dilezione, alla loro caccia od al loro miele. 

< Gi avvicinammo ai fiori per assicurare 
so fosse veramente un'ape e non una cattiva 
vespa quella che aveva ferito la nostra pio- 
cola Maria. - 

« Presto udimmo Enrico gridare: « — 
Un'apo ! un'epe!» e quasi nello stesso tempo 
Frank: « Un'altra qui! » 

« — Oh! oh! disse Cudjo alla sua volta, 
eccone ancora una grossa. caricata come 
un bue! 

< Certamente vi dovera essere un alcenre 
in un luogo vicino alla valle. 


« Si trattava allora di trovarlo. Era senza 
dubbio in qualche cavità d'un albero: ma 
come giungervi? Tutti gli alberi avevano 
la stessa apparenza ed era difficilissimo di 
distinguere, fra le migliaia d’alberi di cui 
si compono la foresta, quello che serviva 
d'alveare alle spi. 

« Per fortuna avevamo nin gran caccia. 
tore d'api nella nostra compagnia: era il 
famoso Cudjo. Mentre abitava i boschi della 
sua vecchia Virginia aveva atterrato molti 
alberi per ritrarne il miele, perchè il nostro 
amico ne era ghiotto quanto un orso: quindi 
non divideva punto jl nostro imbarazzo. 

« Siccome era già tardi, rimettemmo al 
l'indomani la rostra caccia. 

XXXII 
Una gran caccia alle api. 

« Una calda e brillante giornata favoriva 
ia nostra intrapresa. Dopo colazione, par- 
timmo per gli spiaszi, aliegri della prospet- 
tiva di piacere che ci si presentava. Enrico 
aveva udito parlare di cacciatori d'ape, ed 
era smanioso di vederne uno all'opera. Gli 
alberi con api non differiscono dagli altri, ed 
il buco che serve di entrata agli insetti è 
abitualmente posto così alto che dal basso 
non si può distinguerlo. 

« Per scoprire uno di questi alveari biso. 
gna esaminare con cure la corteccia che cir- 
conda il buco, e che è scolorita, perchè le 
api vi si riposano colle loro zampe umide, 
Ma si può correre lungo tempo prima d'in- 
contrare uno di questi alberi. Il vero cac- 
ciatore d'api non confida sul caso, ma sulla 
propria abilità. Cerca l’alveare, ed è quasi 


certo di trovarlo; basta che il terreno sia 
abbastanza scoperto per permettergli d’ese- 
guire i suoi movimenti. Generalmente le api 
stabiliscono i loro alveari nelle vicinan: 
degli spiazzi, perchè i fiori son melto 
rari nei boschi, ove }a luce non penetra mai. 

« I preparativi di Cudjo erano semplicis- 


simi; un bicchiere che avevamo fortunata- | 


mente salvato nella nostra gran cassa, un 
vasetto pieno di melassa d’acero, el un pic- 
colo mazzo di peli bianchi strappati alla 
pelle d’un coniglio. Che farà di tutto ciò? 
pensava Enrico. Nessuno lo sapeva. 

« Finalmente giungemmo agli spiazzi. En- 
trammo nel più vasto, e ci fermammo. Pompo 
fu staccato dal carro ed attaccato ad un 
palo nella prateria. Seguivamo Cudjo, at- 
tenti ai suoi minimi movimenti. Enrico lo 
guardava con occhi dî lince, tanto temeva 
di perdere ua sol particolare dell’operazi. 
Osserrava como se avesse assistito 
scena di prestigio, cercando di trovar il 
segreto di una gherminella. Cudjo prepa- 
rava il tutto in silenzio, altero dell'impor- 
tanza che gli dava la sua scienza e dell'in- 


teresse che si attaccava in quel momento i 


alla sua persona. 

« Il nostro cacciatore vide in uno dei lati 
dello spiazzo un pezzo di legno morto. Vi 
tolse col coltello una picsola porzione della 
corteccia*per renderne la superficie uguale 
© liscia. Un quadrato di alcuni polliei, spia- 
nato. è liscisto, bastava al suo disegno. 

« legno così pre; ‘una pic- 
cola quantità dî molcase, formando ua tc 
colo della grandezza d'una monsia di due 


e piacevole, il quale trovasi stabilito in una 


bre, cinque rappresentazioni a Palermo; è. 
primo dicembre al sette dicembre, due ra 
| presentazioni a Catanis; dall’otto dicemb 

al qusttordici dicembre, due rappresenta 
ni a Messina; dal ventidue dicembre al 
i gennaio, cito rappresentazioni al Cairo, 
dal ventuno gennaio al tre febbraio, 
ppresentazioni ad Alessandria di 


Egiti 

quattro 
| Egitto; dal quattro fabbraio al dieci febbraio, 
i 


tre rappresentazioni ad Atene. 


— APERAL 


Cualostasimo liquore da tavola. 
ad rape, razza i diga. 
SSI 
È I CATARRI n 
i LE BRONCHITI parmacia e Laboratorio ( 
| LE POLMONITI fai dell'Ospadalo Mazzo 


fî San Gio. Ba 
La Tuberolosi 


Torino, diretta dal car. 
CARLÒ BOGNONE 


soldi; poscia prese il bicchiere, l’asciagò collì 
casacca, finchè divenne limpido come il dis 
mante. Allora andò in cerca d'un'apo 
scherzava tra i fiori. 

< Cadjo ne scoperse una nella corolla d'un 
fiore d’elianto. Sì avvicinò dolcamente, e, 19 
vesciando destramente il bicchiere in molo 
di rinchiudere il fiore e l'ape, vi fece passe: 
al disotto la mano coperta di nn guanto di 
pelle di daino. Ssparando poscia il fiore dello 
stelo, lo portà coll’insetto verso il peszo 
legno. 

« Tolso destramente il fiore dal bicchiere 
@ l'ape restò schiavo, ronzandovi in fond» 
Cadjo mise il bicchiere sul legno in mani® 
da coprire la melassa. 

< L'apo, spaventata della sua schiavità 
volò qualche tempo nel bicchiere, cere 
| evidentemante un'uscita. Nel sno rivolg 

mento le sue ali toccarono il fondo dal 
chiere, ci essa cadde salia mel: 
| n'era abbastanza per trattenerla; m: 
l'ebbe assaggiata sembrò dimenticare d* 
fosse prigioniera, ed immergendo la sua F° 
boseida nel liquilo zuccherino, lo ms25% 
con ghiottoneria. 

« Cudjo la lasciò fare, posci irass8 
sull'orlo del bicchiere e la tolse dal suo et 
chetto. S'era levati i guenti, e prese deli 
tamente la bestiolina fra il pollice e l’ini@ 
L'ape era come stordita dalle consegset* 
della sua ghiottoneria, ed egli poteva 12225 
giarla come voleva. 

< La rovesciò sul dorso, © le fece 
fra le zampe alcuni peli di coniglio 
che vi si attaccarono molto facilmente 
chè erano cariche di melasea. (CO 
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ei 
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NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: cnam 


© acrostico: 
U CCcCH T 
Eee È 
E Es 5 
SÈ E 
Logogrifo. 


o fui pittore celebre 
cesare romano. 

Mi gusta molto l'asino. 

. Siam retti dal sovrano. 

. Dorate oppure inumido 
abbiamo buon sapore. 

Da molto tempo (storico) 

5. io fo l'ambasciatore. 

8. In mezzo a noi suol vivere 

a Roma più d'un prete. 
— Cercatemi in Isvizzera 
e mi vi troverete. 


Oîtagono. 

— Adesso, 

- reperibilo a Verona 

— e parroco a Peretola, a Cortona. 

— Si sa che del sonetto io son collega. 

— Rammemoro Dreyfus a chi mi spiega. 
La donnola, il leone, il corvo, il gatto. 

— Da Parma certo disto breve tratio. 

— A Bergamo mi sì misura a metri. 

— E' facile trovarci în domo Petri. 


le 


ROMA 


17 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astrozomico del Collegio 
Romano 
Massima 28° 3 - Minima 17° 4. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9).— Lo stratagemma di So 
rafino. 
Manzoni — Riposo. 
Circo reale (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli. 
SI terio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Per l'imperatrice Elisabetta. 

Nella chiesa del Nome di Maria, al Foro 
TTraisno, mercoledì prossimo, alle 10,2 cura 
dell'ambasciata d'Austria presso il Quirinale. 
sarà celebrato un fanerale per l'imperatrice 
Elisabetta d'Austria. 

Vi assistoranno i ministri, le autorità civili 
© militari © il corpo diplomatico. 

Pel XX settembre. 

Ieri sera, presieduto dall’onorevolo San- 
tini, si è riunito il Comitato delle foste per 
il XX settembre, ed ha senz'altro approvato 
ad unanimità il programma generale dei fe- 
steggiamenti. 

Alla refezione gratuita data a 1200 a- 
lunni poverì degli educatori di Roma assi 
steranno tutto le autorità civili e militari 
0 tutto le presidenze degli «ducatorii stessi. 

Il municipio ha concesso il concerto co- 
munale, che allioterà la festa con scelti pezzi 
di musica. 


L'impresa dello Sferisterio Sallustiano ha 
gentilmente concesso l'introito dolla serata 


lì lunedì 19 a totale benetici: 
* rofezione. 
Gronaca giuda 

Teri, dinnanzi l'Eze.ma TY sezione del Con 
siglio di Scato, fu discussa dagli avvocati 
prof. Raffaello Ricci e Marescotti una im- 
portante tesi di diritto ecclesiastico, relativa 
alla interpretazione dell'articolo 5 della legge 
delle guarentigio. 

Sosteneva ii Capito!o Lateranense, che 
l'articolo 5, avendo riserbato al Papa il pa 
lazzo Lateranense con gli edifici e terreni 
annessi e dipendenti, fra questi ultimi’ de- 
vessero comprendersi anche le proprietà del 
Capitolo fuori di Roma. Il prot. Ricci, in- 
vece, sosteneva, ricordando la relazione Bon 
ghi © lo discussioni parlamentari, chela pro 
prietà pontificia è limitata al palazzo e edi- 
fizi e terreni, che con esso formano tutto un 
corpo. 

La questione è bellissima, d'importanza 
giurid ca e politica; e se la IV sezione di- 
chiarerà la propria incompetenza, come al 
principio della discussione fa accennato, le 
due tesi saranno svolte dionanzi le sezioni 
unito della Cassazione di Roma. 

N padre Michele da Carbonara. 

Il prefetto Michele da Carbonara, prefetto 
nell'Eritrea, è atteso a Roma per domani. 
Discenderà nella casa generalizia dei padri 
cappuccini in via Ludovisi. 

1 funzionari delle cancellerie. 

L'onorevole Finocchiaro Aprilo ha ricevuto 
ieri una Commissione di vicecancellieri, ag. 
giunti ed alunni del tribunale di Roma, la 
quale fece presenti all’onorevole miuistro i 
desideri e le aspirazioni doi funzionari dello 
cancellerie giudiziari 

Il guardasigilli conforto la Commissione a 
bene sparare, accertandola di a ini: 


la grande 


jar 


del possibile, le condi 
egregia class di pubblici funzionari. 
Il Capodanno degli israeliti. 
Ricorrendo oggi il Capolanno degli istue 


li, nelle sinagoghe sono siete celebrato so. 
enni funzioni. 
Tombola di benefconza. 
Bammentiamo ancora una volta che domss- 
2Î allo 154, dors autratta io pizza Cavsaz 


aio ti Per mad Md: 


l'Opera Pia di Sur Michele ni Corri 


Serà divisa in Jiro 200 terno, 000 quaterma, 


30) cinquina è 2000 tombola. 
La cartella costa 60 contesizai. 


Suoneranno durante l'estrazione i con, 


certi del 70° reggimento fanterla del Cir- { Aprile, 


colo parrocchiale. 

Le vincite saranno pagato lunedì nella 
sede dell'O. P.in Borgo Sant'Angelo num. 67, 
dalle ore 5 alle 6 pom. 

Soldati a Olevano Romano. 

Tersera, sono partiti 100 soldati del 1° reg- 
gimento genio per Olevano Romano, per de- 
molire il campanile e una parte di quella 
chiesa parrocchiale, pericolanti in seguito al 
fulmine cadutovi durante il temporale di 
mercoledì scorso. 

A Frascati. 

La Gazzetta Ufficiale di ieri sera ha pub- 
blicato il regio decreto con.cui viene sciolta 
la rappresentanza comunale di Frascati. 

Il conte Blanchi di Roascio è nominato 
regio commissario. 

Istruzione agraria 
nella provincia romana. 

Domani, per incarico della Deputazione 
provinciale, il professor Mengarini, addetto 
alla regia stazione di patologia vegetale di 
Roma, terrà in Manziana una conferenza 
< Sulla vinificazione e sullo malattie dei vini ». 

I fabbricanti di fiammiferi. 

Il Congresso dei fabbricanti di fiammiferi 
che avrà luogo all’Acquario Romano, in piaz- 
za Manfredo Fanti, sarà inaugurato domani 
allo 8 pom. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Alfredo Mariani, un 
ragazzo di 16 anni, ieri sera attentò ai propri 
giorni ingoiando una soluzione di fosforo. 

Fa condotto all'ospedale della Consola- 
zione. 

Suicidarsi a 16 anni quando la bocca odora 
ancora di latte! 

Il farto all'orefice Parsi. — Il dele- 
gato Enrico Rinaldi, uno dei migliori fun- 
zionari della nostra questura, è riuscito ad 
arrestare uno doi ladri che tempo fa ruba- 
rono parecchi gioielli all’orefice Parsi in via 
dei Giubbonari. 

La refurtiva era stata nascosta a Villa 
Borghese. 

La canaglia. — Stanotte, in piazza del 
Monte di Pietà, l'agente di ‘pubblica sicu- 
rezza Gaetano Manin udì delle grida di 
donne. Accorse sul luogo ove le grida par- 
tivano, e vide certa Vittoria Rastelli nulle 
prese con un individuo armato di coltello. 

La guardia affrontò lo sconosciuto e tentò 
di disarmarlo, ma questi si schermi e al 
alta voce chiamò un suo compagno che ac- 
corse prontamente. Allora fra i due e ia 
guardia s'impegnò una lotta vivissima, du 
rante la quale l'agente dovette esplodere în 
aria due colpi di rivoltella per richiamare 


@ condotti al commissariato di Sant'Eusta- 


| chio. 
| Qui furono riconosciuti per Giovanni Giu- 
! stini, scalpellino, e Cesare Testa. 


Il primo aveva in tasca una lima acumi- 
nata, l’altro un coltello a molla fissa. 


Un falso attentato 


al principe di Napoli 


Vienna, IT. — Il Neve Wiener Tayblatt 
raccoglie la voce che si volesse commettere 


un attentato contro il principe di Napoli da 
due anarchici italiani, Carlo Caviglio, di Ver- 
celli, ed i! calzolsio Adolfo Tizzi, di Reggio, 


| che precedettero il principe sulla via di 


Vienna. Caviglio sarehbe stato arrestato. 
L'Ertrublott dico che detta voce è infon 


i 
| data. Vero è soltanto che, in seguito a voci 
i 


inquietanti, le autorità avevano disposto mi. 
sure rigorosissime di sorveglianza all'arrivo 
di S. A' R. il principo di Napoli. 

Vienna, 17. — La Politische Correspon 
denz dichiara, în seguito ad informazioni au 
tentiche, falsa la voce di un progetto di at- 
tentato contro il principe di Napoli durante 
il suo viaggio a Vienna. Nessun arrosto fu 
eseguito in relazione ad una simile 


voce. 


Adolfo Tizzi, non ebbe luego, come si è af. 
fermato, a San Veit in Carniola, ma fu; 
rato, fino dal 14 corrente, a Ginevra el esso 
non ha alcun rapporto col viaggio del prin- 
cipo di Napoli a Vienna. 

Adolf> Tizzi e Carlo Caviglio sono segna 
lati alle polizie da qualche tempo come pe- 
ricolosi anarchici e quindi sorvegliati. Tizzi 
è stato arrestato. Caviglio non è stato an. 
cora trovato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Per la circolare segreta. 
Il generale Pellonx, ministro del terno, 
dopo avere sottoposti a un interrogatorio 
gl’impiegati del suo dicastero, che per ra 
gione dei proprio ufficio avrebbero potuto 
destiuata ai prefetti, pare sia venuto nella 
convinzione che nessuno dei dipendenti del 
palazzo !Braschi, e del palazzo Valentini, 
sede della prefettura di Roma, può essere 
accusato d'infedeltà. 
garsi alle sessantotto provincia sorelle a 
quella di Roma, e per conseguenza si vari 
jedari di ciascheduna provincia. 
Ci sarà da lavorare per un pezzo. 
Per l'imperatrice. 
SI et ie 
Salone fa ciebsta pr ordine dt ito no 


EAT 


BR E(I 
i È palazzo Braschi. 


Stamani il presidente del Consiglio, gene- 


ai dorrauno alia 


ralo Pelloux, ha conferito col ministro di 


revole Laceva. 
L'onorevole Capaldo. 
L'onorevole Capaldo sottosegretariodi Stato 
per le poste e telegrafi è partito ieri sera 
per Napoli. 

o) L'onorevole Colosimo. 
‘onorevole sottosegretario di Stato 
l’agricoltura si troverà il 21 corrente a fo 
rino per assistere all'inaugurazione del Con- 

gresso per i diritti d'autore. 
Crisi ministerlale in Franoia. 

Parigi, 17. — Il Consiglio dei ministri, 
oggi riunitosi, ha autorizzato il guardasi- 
gilli Sarrien a convocare, in vista della re- 
visione del processo Dreyfus, la Commis- 
sione istituiia al ministero della giustizia. 

Sì considerano dimissionari il ministro 
della guerra, generale Zurlinden,: ed il mi- 
nistro dei Invori pubblici, Tillaye, i quali 
lasciarono il Consiglio prima che finisse di 
deliberare. 

Il portafoglio della guerra sarebbe offerto 
al generale Lebrun o a_ Freycinet. In caso 
di rifiuto, il presidente del Consiglio, Bris- 
son, assumerebbe il portafoglio della guerra 
© Vallé quello dell'interne. 

Gli inglesi soli a La Cansa. 

Vienna, 1î. — Il Correspondenz Bureau 
ha da La Canoa: 

< Le navi © lo truppe francesi, italiano e 
russe si ritirano per desiderio espresso dal- 
l'ammiraglio inglese, il quale possiede forze 
sufficienti 

La sistemazione dei recenti incidenti ri- 


mane così una questione anglo-turca 


ULTIMI DISPACCI 


Personaggi ricevuti dall'imperatore. 

Vienna, 1î. — L'imperatore ha ricevuto 
stamani, ‘allo 9, î rappresentanti speciali dei 
Sovrani e Capi di Stato esteri giunti a Vienna 
per presentare le condoglianze a Sua Maestà. 

Il ministro degli affari esteri, conte Go- 
luchowski, li presentò all'imperatore. 

Un'ora dopo, l'imperatore ha ricevuto alla 
Hofburg i Sovrani ed i Principi giunti a 
Vienna, eccettuato il re di Sassonia, il quale 
era già stato ricevuto dall'imperatore alla 
stazione. 

Un'enorme folla fa ressa, come ieri, per 
entrare nella chiesa della Hofburg, dove è 
esposta la salma dell'imperatrice. 

Guglielmo Il a Vienna. 
na, 17. — L'imperatore Guglielmo è 


y 


! arrivato a un'oru pomeridiana e fu ricevuto 
| l'attenzione delle pattuglio. A prastargli | 
| manforte sopraggiunse infatti una guardia 
| municipale, e allora i due furono arrestati 


alla stazione dall'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 
I due imperatori si salutarono nel modo 


{ più cordiale, si strinsero la mano e sì ab 


bracciarono tre volte, profondamente com- 
mossi. 
All'arrivo dell'imperatora Guglielmo, as 


| sistevano pure il Cancelliere principe di 
| Hohenlohe ed .il segretario di Stato, di 


Bulow, 

desca. 

Tosto arrivato alla Hofburg, l'imperatore 

duo magnifiche corone 

mperatricn E'isabetta, una 

in suo nome @ l’altra a nome dell'impera- 
trico Augusta. 


FUNERALI 


— 1 funorali deil'imperatrica 
nno provocato una dimostra. 


col personale dell'ambasciata te- 


sulla bara dell 


Vienna, 
Elisabetta 


| zione generale di cordoglio che 


essere 


| paragonata solo a quella ia oscasione dei fa 


1 nerati dol pri 
| incominciato 


ipo Iodolto. Il movimento è 


in> dalle prime oro del mat- 


tino. 


L'addobbo fanerario è pressochè generale 


lano bandiere nere. 


i 
H 
| nella città: da quasi tutti gli edifici svento- 
i 
i 


Voir sacro 


L'annunziato arresto del calzolaio anarchico ! 


Nelle prime ore del pomeriggio furono 
accesi i lampioni a gas delle strade. 

în masse com: 
patto vestita a lutto nol centro dolla città, 
cercando di trovar posto nelle vio che do- 
vevano essere percorso dal corteo funebre. 
I treni giunsero ierssra e stamani gremi: 


chiese annunziarono che il corteo funebre 


| partiva dalla Hofburg. 


I 
| Alle 4 pomeridiano lo campano di tutte le 


Vienna, IT. — Allo ore 4 pomeridiane la 
sulma dell'imperatrico Elisabetta è stata 
tolta dal catafalco dai camerieri della de- 
fun' imperatrice, e dopo una nuova “bene- 
dizione è stata deposta sul carro fuanbre che 
attendeva solla Sshweizerhof. 

L’recedevano il carro i fanzionari di Corto 
ed il clero col parroco di Corte con candele 
access, e lo fiancheggiavano paggi con ceri 
acvsi @ piccoli riparti delle guardie del 

9, preceduti dai loro ufficiali. Subito dopo 
il cerro era tutta la casa della defunta im 
peretrice. 

Mentre il forstro veniva tolto dalla chiesa 
Dell'Hotburg, nella chiesa dei Cappuccini, in- 
teramente parata a lutto, sì sono raccolti i 
personaggi della Corte ed i rappresententi 
dei grandi Corpi dello Stato. Allorchè il cor- 
tec funebre si avvicinò alla chiesa dei Cap 
pu «ini, soche l'imperatore Guglielizo, il re 


di Sassonia, il ra di Ru il re di Ser 
bia, il reggonte di Ba ii principe di 
Napoli e gli altri principi è delegati esteri 


entrarono nel tempio ed occuparono i posti 
loro assegnati. Sulla piazze, diuanzi alla 
chiesa, stavano i generali fuori di servizio, 


gli ufficiali dello stato meggiore o altri uf- 
ficiali superiori. 

Quanto la tata dol corteo comparvesslia 
Lbcimlgigs SIMS £ goes do pred » 


SSN 


teo fanebre avanzò Ieatamanto nei seguente 
Crd:Ue fra la commozione dell'iammensa folla 


che assisteva riverente e silenziosa a capo 
scoperto. 


grazia 0 giustizia, onorevole Finocchiaro. | Apriva il corteo uno squadrone di caval. 


® col ministro dei lavori pubblici, ono- ‘ ieria, venivano indi gli ataffieri di corte a 


cavallo ‘e cinque carrozze coi personaggi 
della casa dell'estinta, seguito dai familiari 
e servitori dell'imperatrice 0 fiancheggiato 
dai valletti di Corte. 

Procedevano poscia due riparti di fanteria 
cavalleria delle guardie del Corpo, e su- 
bito dopo il colossale carro funebre drap- 
peggiato di nero e tirato da otto cavalli 
‘morelli. Il feretro scompariva sotto magni- 
fiche corone. 

A ciascun lato del carro erano quattro 
valletti di Corte e quattro peggi con ceri 
accesi, piccoli riparti dei corpi della Guar- 
dia del Corpo. 

Seguivano il carro e chiudevano il corteo 
riparti della Guardia del Corpo @ dello altre 
truppe della guarnigione) 

Il corteo attraversò la piazza interna della 
Burg, la Michaelerplatz e la Joscphplatz, l'Au- 

di © quindi per la Tegethofi- 
strasse 6 per il Neuomarkt giunse alla chiesa 
dei Cappuccini, ovo sono le tombe della Fa- 
miglia imperiale. È 

Quando il corteo giunse alla. Angustiner- 
kircke uscirono dalla chiesa e si aggiunsero 
al corteo le rappresentanze degli ospedali, 
del clero, del municipio, della provincia, dei 
ministeri e degli impiegati delle quattro Case 
di Corte. 

Alla chiesa dei Cappuccini il feretro venne 
tolto dal carro e accompagnato dal clero, fa 
deposto sul catafalco che sorgeva in mezzo 
al tempio e che era tutto circondato da ceri 


accesi. 

Quando la salma fu deposta sul catafalco 
nella chiesa dei Cappuccini, cominciò subito 
la cerimonia religiosa, in mezzo alla pro- 
fonda commozione degli astanti, di cui pa- 
rechi piangevano. 1 

L'Imperatore, circondato digli Arciduchi 
a stento frenava le lacrime, ma aveva sul 
volto l’espressione del più profondo dolore. 

Terminata la cerimonia religiosa, il fere- 
tro fu tolto dal catafalco e preceduto dai 
Cappuccini salmodianti e dal clero e da al 
cani dignitari di Corte fa trasportato nella 
cripta sotterranea, dove sono le tombe della 
famiglia imperiale. 

L'Imperatore volle seguire il feretro nella 
cripta e assistere pure all'ultima benedizione 
che fu data alla salma. 

Terminate le preci, il gran mastro delle 
cerimonie consegnò al guardiano dei cap- 
puccini la chiave del feretro dell'impera- 
trice. 

L'imperatore e tutti i dignitari presenti 
ritornarono nella chiesa e quindi coi So- 
vrani e coi principi esteri alla Hofburg. 


DI QUA E DI LA 

Il matrimonio e i grandi uomini. à, 

Può essere interessante di conoscere a 
quale età gli uomini più illustri hanno pen- 
| sato di unirsi în matrimonio. 

Ecco qualche data în proposito. 

Il « più bel giorno della vita » come si 
scriveva nel vecchio repertorio, è stato sa- 
| lutato da Adamo... ad anni zero e detti, per- 
| chè si trovò moglie dormendo, dando così 
| la prima smentita al detto che la fortuna 


18 anni — Franklin a 21 
— Mozart a 25 — Dante, Keplero 6 Scott a 
25 — Byron, Washington e Bonaparte a 
— Sterne a 23 — Linneo e Nelson a 
Aristotile a 35 — Wellington a 37 
tero a 42 — Young a 47 — Swif a 49 — e 
finalmente Buffon a 
Notate la tarda età di Buffon; essa è tutto 
un indizio luminoso sul fatto del matrimo- 
nio: il grande naturalista era troppo in grado 
di conoscere... gli animali, compreso quello 
« grazioso © benigno ». 
Xx 


Un dramma in treno. 

Un dramma coniugale sì è svolto ieri in 
un treno che andava a Elbeuf e nel quale 
{ si trovava una compagnia di attori che si 
intitola bizzarramente « Compagnia del tea- 
1 tro ideale». 
| 1l direttore di scona, giovanotto di ven- 

tisei anni, chiamato Dige, e ammogliato da 
tre soli mesi, aveva fatta una scena di ge- 
| losia alla sua sposs, Questa dal dis) 
tentò di gettersi dalla portiera del vagone 

Trattenuta dai suoi compagni di viaggio 
essa dichiarò che lascerebbe ia compagnia 
} alla prims stazione e che non rivedrebbe 
| mai suo marito. 

Dige; disperato da questa minaccia, tolse 
un revolver e si tirò un colpo al cuore re- 
stando calavere. 

La sposa vedendo ciò volie ugualmente 
nccidersi, ma sì riusci a toglierle l'arma. 

La poveretta non cessò di dibattersi fu- 
! ricsamente fino alla stazicne di Acquizoy, 


Roma, 17 settembre. 
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TITO 


cass atene dee 
Ti prezzo del cardio, che applicheranno le 

dogane, nella settimana dal 19 a tutto il 25 

CEezto, pic i desiati son superi 


Nire 
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SONAVENTURA SSVARINI gerente responsobile 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Ganrdiola 22. 


GOTTA 


Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte 35 (1) - Milano. 

Non se l'abbia. a male se ho tardato tanto 
rispondere a sua pregiata 27 scorso Aprile. Si 
che volevo accertarmi meglio della grande 
cacia della sua Nuova Cura contro la Gol 
l'Artrito cd i Reumatismi crovici. Siccon 
tremendi dolori artritiei m'incolsero nel Maggio 
1897, d'allora che feci la sua Nuova Cnra passai 
tatto questo periodo senza verificar più dileterio, 
alcuno e volli aspetta appunto almeno più di 
un anno per vedere quale effetto avessi a provare 
dalla sua Cura Antigottosa. nell'anniversario 
dell'accesso. Elbene posso assicurarie che mes- 
sun dolore di sorta ebbi più a soîirire nel mio 
corpo e godo perfetta salute potendo attendere 
al mio lavoro con tutta tranquillit 

Fal 


VRANDE LOTTERIA DI TURNO 


ESTRAZIONE 


A causa delle continue, incessanti ri- 
chieste di biglietti, non fu possibile a- 
dempiere in tempo debito tutte le for- 
malità necessarie per eseguire regolar- 
mente e conforme alle prescrizioni di 
legge, l'estrazione che doveva farsi il 
quindici corrente. 
Perciò 


L'ESTRAZIONE 


è rinviata a breve scadenza. 

Ml Comitato Esecutivo, di con- 
certo colle autorità competenti 
stabilirà entro il corrente mese 
la data 


ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 


designando il locale ove verrà 
esegnita. 

Con prossimo avviso verrà 
resa pubblica la deliberazione 
del Comitato. 

F.LLI CASARETO di F.SCO 
incaricati dell’esercizio della Lotteria 

In Torino 1 
CATE presso il Comitato Esecutivo 

Ju Genova presso la nostra Banca e nelle 
sìtra Città presso i principali Banebieri e 
Cambiovalute continua la vendita dei 


a certo. più fortunati biglietti en 
aes iglietti ancora dispo 


‘oloro che intendono farne acqi 
sto devono sollecitare le domand: 


Via Principe Amodoo, $ (prose. Stazione) 


APERTO TUTTA LA NOTTE 


Esposiz. a messog. — Serz. di Eisterante. 


Camero da L.1502L 
Sor 50 a Ln 2,50 per persona 
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Tariffa delle inserzioni 


corris, nelle 


io credi 


Il FerroChina-Bisleri mi 


pi 
forme di dis; 


complirano le nevrosi isterica. 


Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 
Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferre-Ghina-Slalerl, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. DE-SIOVANNI 
Prof. di Patologia al 


Il Fertò-China-Blaleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
| una pronta assimilazione e nutrizione au- 
i mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 

\bbia raggiunto lo scopr, di conci- 
liaro l’utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXÎILIA Cav. GEROLARO 
Med. Onor. della 2. Otaa di 8. A. Unberto 1 
“Re d'Iatia. 


R. Univers. di 


jonamente 
popsia lenta VOLETE LA SALUTE ?2| 
dipendente da atonia semplicedello stomaco n: 

| forme assai frequenti negli individui nevro- i 
|| patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale 


icostituente, eccita 


In terza pagina Per ogni linea 0 
In quarta pagina » 
Necrologio, ringraziament 


Dirigersi 


. Insuperabile! 


PADOVA. 


mano. 


spedisce gratis. 


stre della Ditta. 


Visitare all'Esposizione Ni 


F. BISLERI & C. 


Orologi-ricorto:: Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad 
àncora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua- 
drante' porta in centro, litografato a colori, la facciata 
dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia! 


alla festa del lavoro agitando In bandiera che tieno in 
E° il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
sr Prezzo IL. 


Dirigere lejtera e vaglia, più l'importo della spedizione 
(centesimi 90 per orologio) all'indirizzo 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milan 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica el 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 


Specialità articoli per regalo 
Domandare i rispettivi cata? 


d ionale in Torino (Galleria) 
del lavoro) ed a quella di Arte sacra le grandioso mo- 


DEPOSITO IN ROMA 
G. ELLI, Via Celsa n. 


Per sole L. 17.50 


Migliore extraîne £. 19.75 


CAI 


in palissandro e madreperla 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può 
{ rare a lu 
Conserva 


} 


anche 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
spazio di 
ti ecc. ni parola 10 centesimi. 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


all’Amministrazione dll PAN FULLA 


n tutto il mondo. 
neri 


È icerca di lezion 
compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
dindustrie, e corrispondenze private 
Tutti possono inviare annunzi e cor- 
ndo il relativo importo 


L. 0.80} Peri locali da affittarsi, com 
L. 0.300 d'impieghi reclame di esercizi 
centesimi Cinque la parola. — 
| rispondenze da inserirsi in quarta pagina unei 


linea 


Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “@@ 


tema nervoso, e vedrete che l'Anemia 
‘stomaco, della debolezza, snervatezza, 
'La noia, la voglia di piangere, il nervoso, 
‘eco., che sono conseguenza del sangue 


PROVATE a cararvi il sangue el il 

è Clorosi, causa dei dolori di capo 

‘mancanza d'appetito, li ei È 

ii id ic i distyrbi mes ù 

pi lacattiva diceria nervoso alterato, si cutano col FEKRO PACELLI 

{ferro-pepsidroprotocioruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, 
| (STO Renza moto, in qualunque stagione. — Astuccio L- 2,50. 


| e alia dî piof ing (garantita). — Con l'uso di 
Punta di li di ic profmata, pn h p 
forfora. — Vasetto L. 0,70 e L. 1. 


IL DOLO. bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 


stione, che dà diarrea 0 stitichezza ed il catarro 
Eastro-intestinale, sì guariscono prontamente con 
l'uso della gustosissima cn 
CHINA PACELLI (CHPAntssttRte*) 
Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può dar origine a serii disturbi, fra 


qua i il nervoso. 
Tl bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impo: 


verisce il sangue 
dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 
debolezza © dilata: 


zione di stomaco — Vasetto L. 1 50 e 2. 
Bromoteina Pacelli S°,% titoniana subito. î dolor di capo, la 
ipocondria, © si calma l'isterismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, 
SP avrerto un certo benessere per tutto l'organismo. — Jottiglia Lire 2. 


Con un bicchierino di questo rosolio gustosis- 
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zoni e €., Via di Pietra, 91 - Roma. 
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preferibile per signorine, con 
‘gratis corde, metodo ed acces-|î 
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Ogni Pillola 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pui 


segreto e la sifilide pi 
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INIEZIONE ANTIGONORROICA L 5 — PI 
più ostinate, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo 0 sti 
riti senza siringe e candelette .. 0.» 0... . 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattia 
grete recenti ed invecchiato da anni. L. & 
Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passer: 
tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigero sul 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. 
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'Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia (. Erba sotto i portici Gall 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenz 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, Ol. Ca 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


LIA I TOR 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
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SPECIALITÀ BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 80 anni. | Chitom. in esercizio 4608 [+ 122 | 1022 
a i i25 | 195 
Pomata 0 Lozione etrusca a biso vegetale. Unico rimedio per fi Memorandum 13. - 
capelli radi e corti. 80 anni di crescente successo. L. la glia |f{Suo ostinato silen: abbatte 
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PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 
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ASSOCIAZI: ; 
PUBBLICITÀ 
la LI Regno, cam Gli annunsi e le inserzioni sul Famftlle si ri- 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 7 cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
tta, Massaua o Assab_. 18° 10 5 Papi posti img tore a Li; 
Stati dell’Unione pestale. . 368 20 10 a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
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, Pagamento anticipato. 


Roma 18 Settembre 1298 


Lettera confidenziale 

del giudice di Ginevra 

al Presidente della Repubblica 

Cittadino Presidente! 

Passo sopra, per una volta tanto, alle 
convenienze gerarchiche, e scrivo diret- 
tamente a Lei, capo autorevole della Con- 
federazione, sebbene io non sia che un 
umilissimo giudice istruttore del tribu- 
nale di Ginevra. 

Nei paesi retti.a monarchia, una in- 
frazione alle regole disciplinari, come 
questa che io commetto, sarebbe certa- 
mente rimproverata dal superiore go- 
verno. Ma la Svizzera, se Dio vuole, è 
una repubblica. e iutti sanno che negli 
Stati repubblicani ognuno può fare libe- 
ramente il comodaccio suo. La Signoria 
Vostra oggi è presidente della Confede- 
razione: quando uscirà di-carica, doven- 
terà un cìttadino come tutti gli altri, e 
potrà, magari, recarsi in paese straniero, 
ed esercitarvi la professione di alberga- 
tore, di caffettiere, aprire anche una pa- 
siicceria e una rivendita di liquori. Siamo 
dunque tutti uguali in faccia alla Costi- 
tuzione, motivo per cui non mi perito a 
scriverle direttamente. 

Dunque Ella deve sapere che questo 
Luecheni, l’ assassino della imperatrice 
Elisabetta, mi procura, senza suo me- 
rito, un gran numero di sodisfazioni: 
più preziosa di tutte quella che il mio 
povero nome, affatto ignoto fino al 
dieci settembre, è ripetuto ora nei gior- 
nali dell’universo mondo, perchè il de- 
stino ha voluto che appunto in Gine- 
vra, dove io sono giudice istruttore, e 
non in qualche altra città della Confe- 
derazione, l’ anarchico Luccheni abbia 
appostata ed uccisa la sventurata si- 

ora. 

Nel giorno di sabato dieci setiembre 
io stavo facendo il chilo del modesto de- 
sinare nel seno della mia famiglia, quando 
fui all'improvviso svegliato dalla visita 
di un egrrispondente di giornali. Irruppe 
nella mia stanza, gridando che l’impe- 
ratrice d'Austria era stata uccisa in 
quel momento, e che mi svegliassi, e 
corressi immediatamente al corpo di 
guardia dei gendarmi ove il regicida era 
stato condotto. 

Turbato e commosso pregai il giorna- 
lista di accompagnarmi : e nel breve tra- 
gitto fino alla caserma fui fermato, cir- 
condato, assediato da un nuvolo di altri 
giornalisti, che volevano da me notizie 
precise del fatto. Io, che non ne sapevo 
nulla, risposi, sempre in preda a una 
viva commozione, che venisserò pure 
con me, che avremo interrogato in- 
sieme l'omicida, e avremmo insieme pro- 
ceduto a confermarne legalmente l’ar- 
resto. 

E qui devo subito confessare, eccel- 
lentissimo Presidente, che questi signori 
giornalisti mi sono stati di un preziosis- 
simo aiuto. Io, forse per la conforma- 
zione del carattere eminentemente paci- 
fico, in faccia a un assassino perdo su 


bito la tramontana, e m’imbroglio nelle 
domande che per dovere della carica 


sono costretto a rivolgergli. Ma questa 
Volta, grazie a Dio, non ho avuto biso- 
gno di far forza a me medesimo. Questi 
diavoli di giornalisti sanno fare tutti i 
mestieri : anche quello di giudice istrut- 
tore. Sono loro che, in vece mia, hanno 
terrogato il Luccheni, che hanno otte- 
tuto da lui la confessione esplicita del 
misfatto, e tutte le più minute circo- 
stanze della preparazione e della premè- 

‘tazione. 

Nl cancelliere, che mi aveva raggiunto, 
prendeva nota delle risposte; ma i si- 
gnori giornalisti, più solleciti e più svelti 
dal cancelliere, scrivevano rapidamente 
Sui loro taccuini, s’interrompevano per 
fare nuove domande, alcune delle quali 
Îngegnosissime, poi tornavano a scrivere. 
Siechè un’ora dopo, questi insigni rap- 
bresentanti della stampa europea ne sa- 
bevano molto più di me_e ringrazia 


città, e ripresi la strada di casa mia. 


profittando di un momento in cui le ba:- 
zellette del Luccheni avevano dato alla 
conversazione, dirò meglio all'interrora- 
torio, un carattere di amenità umori- 
stica, s'immagini, dico, che un corrispon- 
dente di giornali domandò a bruciapelo 
all’imputato se, dato il caso e la oppor- 
tunità, avrebbe avato il Îo di as- 
saSsinare il Re Umberto: e il Luccheni, 
con un sorriso di convinzione profonda, 
rispose che sarebbe stato felicissimo di 
uccidere il Re d'Italia. 

Creda a me: la conversazione non a- 
vyrebbe potuto essere più interessante nè 
più istruttiva. 

Negli altri Stati d'Europa, nessun giu- 
dice istruttore si permetterebbe di fare 
quel che io ho fatto. Invitare i giorna- 
listi, chiacchieroni impenitenti, ad assi- 
stere ai primi interrogatori di un regi- 
cida, sarebbe lo stesso come voler di- 
struggere le regole più elementari del 
Codice di procedura. Ma noi, piacendo 
a Dio, siamo in repubblica, noi facciamo 
tutte le nostre cose alla luce del sole, e 
ce ne troviamo benissimo. Mi lasci dire 
tutto il mio pensiero. Se i nostri confra- 
telli repubblicani di Francia avessero 
chiamati i giornalisti a compiere la pri- 
ma istruttoria nel processo Dreyfus, oggi 
quel nobile paese non si troverebbe alla 
vigilia di una bancarotta morale. 

Sicchè io intendo di non dipartirmi dal 
sistema che mi vanto di avere inaugu- 
rato. C'è ancora un mese prima che si 
discuta alle Assise il processo dell’as- 
sassino: e durante tutto il mese mi pre- 
varrò dei consigli, dei suggerimenti, delle 
trovate dei signori corrispondenti di gior- 
nali. Ne arrivano tutti i giorni dei nuovi, 
e dicono che rimarranno qui fino a pro- 
cesso consumato. Insieme con loro ar- 
rivano a frotte i curiosi, perchè già un 
regicidio non è cosa che accada tutti i 
giorni. Grazie al cielo, gli alberghi ri 
gurgitano di forestieri, e se andiamo 
questo passo, i piccoli e i grossi com- 
mercianti di Ginevra ci si faranno d’oro. 

Io sono occupatissimo a ricevere di 
mezz'ora in mezz'ora i giornalisti. Dal 
mio ufficio alla carcere è una proces- 
sione continua, perchè a tutti questi si- 
gnori io rilascio un permesso col quale 
possano vedere il Luccheni, interrogarlo 
a quattr’occhi, cavargli di corpo destra- 
mente la notizia, non ancora potuta ap- 
purare, se egli abbia dei complici. Ho 
cieca fiducia in questi miei accortissimi 
collaboratori, e scommetto di poter arri- 
vare, per mezzo loro, alla scoperta di 
tutta la verità. 

E’ dunque inutile, cittadino Presidente, 
che io Le racconti per filo e per segno 
i varii episodi della istruzione segreta 
intorno al regicidio commesso dal nomi- 
nato Luccheni. Non farei che ripetere 
quello che si trova stampato in tutti î 
giornali, coadiutori importantissimi del- 
l'Ufficio d’istruzione nel tribunale penale 


di Ginevra. 


Con perfetta osservanza 
il giudice istruttore 
LecHer. 
E per la traduzione libera 
Didimo. 
. P.S. Ho in mente che farebbe piacere 
a questi signori giornalisti un invito a 
pranzo. Che cosa ne pensa il cittadino 
presidente ? 


Ancora 1 funerali dell'imperatrice 
Vieni 17. — Durante i solenni fune 
rali dell'impera! 


trice tutti i negozi egli uffici 

pubblici e la maggior parte dei privati erano 
chiusi. 
Anche în parecchi cantieri il lavoro era 
stato sospeso. 
Il tempo megnifico favorì l'immensa ma- 
nifestazione di lutto alla quale presero parte 
tutte lo olassi della popolazione. 

Le finestre ed i balconi, lungo tutto il per- 
corso del corteo funebre, erano gremiti. Pure 

ito era il palco innalzato davanti al p 


Cammin facendo, ripensavo ammirato 
& tutto quello che i giornalisti avevano 
fatto e detto. S'immagini, eccellentissimo 
Presidente, che uno di quei signori, (gente 
allegra se ne trova sempre dappertut'0), 


fiiorno PER forno 


O dei Lieder. 
me si sa, l'imperatrice d'Austria posse- 
deva il manoscritto dei Lieder di Heine. 


il manoscritto dei Lieder si vendeva da un 
libraio di Amburgo. Vi sì recò immediata. 
mente, ma giunse troppo tardi perchè un 
americano l'aveva acquistato. 

Sì decise tuttavia a ricercar l'americano 
e gli offri il decuplo di quanto aveva pa- 
gato, mu l’altro ostinatamente rifiutò. Il prin 
cipe, che aveva serbato l'incognito, prese 
congedo, dicendo solo che rimpiangeva di 
non poter acquistare il manoscritto per of- 
frirlo a sua madre in occasione dell’anniver 
sario. 

L'americano, vedendo che non aveva da 
fare con un collezionista, chiese il suo nome 
al signore che non conosceva. 

— ‘Aia madre è l’imperatrice-regina Eli- 
sabetta, disse l'arciduca, ereditario. 

Allora l'americano dichiarò che sì repute- 
rebbe felice se Sua Maestà volesse accettare 
il manoscritto in dono. 

E l'imperatrice accolse il dono con rico- 
noscenza. 


Nel registro doî morti. 

Nel registro dei morti del©nfficio munici- 
pale di Ginevra è segnato .:)- decesso della 
imperatrice Elisabetta come segue: 

« Elisabetta imperatrice d'Austria, regina 
d'Ungheria — seguono poi tutti i titoli — 
d'anni 61, morta il 10 settembre 1598 alle 
ore 2 e 10 minuti all'Hotel Beau Rivage in 
Ginevra ». 

Il nome dell'imperatrice è segnato fra 
quello di un bambino per nome Salzgeber e 
quello della signora Teresa Corrazza. 

* 

Memorie di Bismarck. 

Da Berlino si comunicano altri brani del- 
l'opera di Maurizio Busch, intitolata: Pagine 
segrete della storia del principe di Bixmarck. 
Sî aggiunge che il « libro supera tutte le 

ttat.ve che potevano essere ificate 
la nota mancanza di tatto dell'autore. > 
Le notizie risalgono all’epoca del ritiro di 
Bismarck. 
‘opera contiene 
Bismarck circa le 


espressioni e giudizi di 
iù altolocate persone, 
come per esempio sul conto dell’imperatore 
Guglielmo II, dell’imperatore Federico Gu- 
gino delle imperatrici Augusta e Federico, 
fonchè sul conto dell’attuale imperatrice Au- 
gasta Vittoria. Interessante è il seguente a- 
neddoto che illustra le relazioni personali 
fra Bismarck e l'imperatore Guglielmo II. 
Il 17 marzo 1890 Basch disse a Bismarck 
ile. 
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‘ La. 
, celebrato nell'arte. Il presi- 
presentato sul suo letto di morte, 


Arretrato f(©* Centesimi 


elette dall'assemblea. Il professore di com- 
putisteria e ragioneria ne è il direttore am- 
ministrativo, e gli alunni del Banco modello 
terranno gratuitamente I» gestione. La So- 
cietà avrà la durata dì cinquant’anni; così 
è scritto sel regolamenca ma la cosa è tale, 
( @di coul oviifante ucilitià, & lunoinca com 
tinta sincerità d'intenti + serietà dì propo- 


DI line 
compresa l’icallze Pra queilîi che eb | sità che lm è assionnata l’oternit per il 
seo. 


dee della semola e il conforto della colonia. 


| Seta tutt © grandi cui, dove it nome 


casicne un cho sessisò cotu- | © linituenza italiana sono” rappresentate da 

siasmo in cinic Fendi and | usa colonia farenta, @ da scuvi» secondario, 

Otello. che sono,na medello dsl genero, come in 
“ * Cairo, sì seguisse l'iniziativa del prot. Sam- 
‘automobilismo. 


la 
i 


| pacio, quanto tale unione di forze » dì pro- 


- | poniti sarebbe opportuna a riparace ia qual 


‘all'altio che punto la deticienan dello cure, che il 
ie Se ori | nastro Governo può prestar alle colonia a ail» 
stato un battesimo. Du un dreucit satomo. | scuole italiane all’estero! Tornerò argo» 
bile son disrese alla porta della chissa nove | mento, appena il Putronato coloniale sarà 
persone, che portavano an bambizo a bat- | um fattocompiuto, poichè l'iniziativa mi sem 
feznare. Bra tale da meritare il maggior interesso 
x *_ da parte nostra. 

Il più veochio romanziere. Raffaello Rie 

Ia Prazcia può vastarsì di posseleo l| ____________a' __ ____ 
Fa mecchio romanziere del meno. Luisi | Ia opinione del pubblico 


Una cometa. 

La notte fra il 13 e il 14, fa veduta dal 
l'Osservatorio di Copenhagen una debole co- 
mete. Si crede sia la cometa di Tempel sco- 
perta nel 1956. 


Per finire. 

Un ubriacone legge che certi medici cre- 
dono che il corpo umano racchiuda quattro 
quinti di acqua: 

— Bisognerà che mutino d'avriso — egli 
osserva — se mai faranno la mia autopsia. 


N. Nanni. 


TI patronato nelle nostre scuole all'estero 


Nella Scuola italiana tecnico e commer- 
ciale, al Cairo, per lodevole iniziativa del 
l’egregio prof. Guglielmo Sampaolo, il quale 
vi insegna computisteria e ragioneria da più 
snnì, sta per sofgere un'istituzione, la cui 
importanza ed utilità non può sfuggire ad 
alcuno. Si tratta di un Patronato coloniale 
per gli alunni poveri, con cassa di rispar- 
mio; e si è già redatto il relativo program- 
ma € regolamento, che il ministero degli e- 
steri ha riveduti, riconoscendoli atti a rag- 
giungere lo scopo, e approvando l’idea col 
maggiore entusiasmo, e promettendo tutto 
l'appoggio suo. Poichè è uno dei migliori 
mezzi per unire via maggiormente la nostra 
colonia alla nostra scuola, iu guisa che que- 
sta non rimanga isolata, e quella veda negli 
istituti d'istruzione italiani il miglior segno 
di manifestazione della patria lontana, e il 
maggior titolo della propria personalità, e 
quasi il segno di quel ricco patrimonio di 
cultura e di tradizioni storiche, che forma 
nuo dei nostri vanti più legittimi. 

x 

Lo scopo dell'istituzione è chiaramente in- 
dicato dal serio programma, che precede il 
regolamento, e che giova riprodurre per in- 
tero. Il Patronato, dunque, devi 

< Sovvenire gli alunni poveri delle nostre 
scuole italiane senza umiliarli; 

« Istillare nell'animo dei giovinetti l'amore 
all'economia ed al risparmio; 

« Procurare agli allievi del Banco Modello 
un lavoro pratico, che possa, comuletando 
la loro istrazione tecnica, facilitare il loro 
collocamento ; 

< Avvicinare sempre più la colonia alla 
scuola, facendole ipare entrambe ad 
un’opera santa di educazione, d'istruzione e 
di carità; 

Ecco le ragioni che ci portarono a stu- 
diare il presente progetto. 

« Saremo lieti se questo, incontrando l’ap 
poggio dell'autorità ed il favore del pubbli 
co, potrà far sorgere in Cairo una istitu- 
zione, che riteniamo eminentemente utile e 
civilizzatrice. > 

Accanto ai nome del prof Guglielmo Sam- 
paolo si leggono quelli di Finzi e Rampez- 
zotti: due alunni della scuola, che hanno 
aiutato il loro maestro in questa lodevole 
opera. 

x 

Ii Patronato si costituirà com sottoseri. 

zione pubblica di azioni, e ne! Consiglio di 


Ci capita opportuna, a proposito di quel 
che diciamo nell'articolo di prima pagina, la 
seguente lettera di un assiduo: 

Onorero!e Direttore, 

L'istruttoria di Ginevra non mi pare con- 
forme ai principii di segretezza, ai p: 
di cautela, che dovrebbero seguirsi iu questi 
reati eccezionali. 

Perché pascere l'orgoglio di quella belva 
umana con tante interviste di giornalisti, e 
dare al pubblico questo pascolo di risposte 
ciniche, insensate, e che in qualche cervello 
malato possono far maturare quei microbi 
anarchici così micidiali per la società ? 

L'istruttoria non deve essere sempra se- 
greta? Non sarebbe stato meglio, invece di 
far conoscere che quell’assassino ricevette 
tante lettere, un vaglia di lire dieci. e cho 
fama allegramente i suoi sigari, che nessuno 
all'infuori del magistrato, (come vuole ln 
legge da noi, @ nelle altra nazioni) conoscesse 
questa segreta istruttoria — e l'assassino 
fosse lasciato solo nella sua cella, senza e- 
sporio, come in un teatro al cospetto del 
mondo, nelle sue pose, nei suoi dialoghi col 
pubblico, per mezzo dei giornalisti che lo 
intervistano? Non si pensa dai governi, dat 
magistrati alle conseguenze che questo si- 
stema può portare per l'avvenire ? 

Intanto l'orgoglio del delinquente, che si è 
ubbriacato dell'idea per uccidere un'impera- 
trice, è soddisfatto — intanto le teste disor- 
ganizzate sì pasceranno di queste interviste, 
& mio credere perniciosissime —! Ela legge, 
questa gran maestà della legge che vuole 
la segretezza delle istruttorio, ed il delin- 
quente nella sua cella, solo coi suoi pensieri, 
senza sigari o altre comodità, che cosa dirà 
a costoro, che la trattano a questo strano 
modo? Ella, onorevole ttore, lo intui 
subito da per sè. 

Oh! come sarebbe stato meglio che dopo 
il truce misfatto, nessuno si fosse oecupato 
di quell'assassino — che avesse egli invece 
| visto sui letto di morte la infalice vittima 
| per ricoacs-eria, come credo voglia la legge! 
Ta giorno forse nell'ergastolo perpetuo, che 
tene tanto più della morte, quest'assassino, 
forse, avrebbe potuto sentire tutta l'enormità 
del suo misfatto. E su quasto punto io penso 
che per gli anarchici sia più lerribile il car- 
cere perpetuo che la pena di morte. 

Un assiduo. 


— ici 
| genitori del Luccheni ancor vivi? 
Un corrispondente straordinario manda da 

Parma, al Resto det Carlino: 

— Si assicura formalmente che la madre 
del Luccheni sarebbe tattora vivente e si 
troverebbe a San Prancisco di California. 
Sarebbe partita dal paese di Albareto di 
Borgotaro incinta, ben provvista di denaro 
e si sarebbe recata a Parigi per sgravarsi. 

Il sovventore della Luccheni sarebbe na- 
ivo e vivrebbe ancora nella nostra pro- 
vincia. 

Questo assicurava oggi vn personaggio 
politico della regione emiliana; ma non ns 
faccio il nome per ragioni facili a compren 
dersi, ed anche perchè !e nostre leggi vie- 
tano qualsiasi indagine sulla paternità. 


I CONGRESSI 


n Congresso 
degli Istituti Industriali e commerciali 
Torino, 17. — Il Congresso degli Isti- 
tati industriali e commerciali ba tanuto 
oggi, sotto la presidenza dell'onorevole Frola, 


insegnamento, coordinata alla gradazione 
delle scuole industriali, l'istituzione delle 
borse di viaggio e di studio, la risoluzione 
della questione per facilitare il collocamento 
degli allievi, il progetto per stabilire spe- 
ciali guarentigie nel personale, infine un pro- 
getto dell'avv. De Felice perché venga, con 
una legge, accordata l’esenzione dei tributi 
ai nuovi stabilimenti indastriali che si im- 
Fianterazno in Italia. 

Per la parte commerciale si fecero voti 
perché si rafforzino e si creino scuole serali 
€ si pongano alla dipendenza del ministero 
del commercio tatte le scuole secondarie 
commerciali e si introducano l'insegnamento 
delle lingue straniere e speciali modalità pel 
conferimento delle Borse. 

Farono approvate per acclamazione le pro- 
poste del compianto senatore Rossi e fu de- 
Tiberato d'inviare alla famiglia Rossi un voto 
di plauso. 

Fu proclamata Roma sele del secondo 
Congresso, aggiungendovi una sezione arti. 
stico-industriale. 

Per acclamazione si piaudi all'opera del- 
l'onorevole Frola, ordinatore del Congresso 
@ del segretario ing. Montà. 

I congressisti visiteranno l’Esposizione e 
gli opifici industriali e si scioglieranno lu- 
redì sera con la visita al Museo indu 
striale. 

La seduta di chiusura avrà luogo all'an- 
Siteatro della scuola Galileo Ferraris. 

Per la legislazione doganale. 

Anversa, 17. — Oggi sî è chiuso il Con- 
gresso internazionale per la legislazione de- 
ganale e per l'ordinamento del lavoro. 

Il presidente Strauss ha pronunziato un 
dissorso, nel quale ha riassunto l’opera del 
Congresso, felicitandosi per l'utile discus 
sione sulle questioni doganali e operaie. 

Il dottor Tullio Minelli cì Art, delegati 
d'Italia e d'Olanda, espressero i ringrazia 
menti dei congressisti. 

Il prossimo Congresso avrà luogo a Pa- 
rigi nel 1900. 


Il califa Abdullah 


sconfitto dagli inglesi 


Ezco come Slatin pascià ci presenta il ca- 
lifa Ablallah, l'attuale capo dei dervisci, 
sconfitto dagli inglesi. 

« Abdullah ba ora quarantanove anni; ma 
appere assai più vecchio: è grasso ed ha la 
barba e i capelli quasi 
l'espressione del 
cantevole amabilità; ma più spesso è cupa, 
accigliata © lascia trasparire tatti gli im- 
peti malvagi e tiransici che traversano la 
sua anima. E' irascibile, irrequieto: spesso 
agisce senza un momento di riflessione, e 
quando è adirato perfino suo fratello nen 

sco di avsicinarglisi. 

E straorlineriamente sospettoso; i suoi 
stessi parenti non sono salvi dai suoi so- 
spetti; ed egli è solito di dire che la lealtà 
© la fedeltà sono qualità rare, e che quelli 
che trattano seco cercano di nascondere i 
loro sentimenti reali per raggiungere i pro- 
pri scopi E' molto suscettibile all'adulazione, 
e quindi ne ricere moltissima: nessuno osa 
di parlargli senza aver prima alluso iperbo- 
licamente alla sua saggezza, potenza, gio- 
stizia, coraggio, generosità, ecc. Egli accetta 
questo assurde adulazioni con la più grande 
disinvoltura e soddisfazione; e gusi a chi 
offende la sua dignità, auche involontaria- 
mente e per un solo momento! Il califa non 
dimentica l'offesa, e prima 6 dopo, con una 
astuzia da inquisitore, prepara la vendetta... 
E ad offenderlo besta un nonnalla: un cro- 
nîsta fa da lui punito perchè avera avuta 
la cattiva ispirazione di paragonarlo al ke- 
dive... Incredibile poi sono il suo orgoglio 
© la sua confidenza in sè stesso : egli si crede 
capace di far: qualunque cosa, pretende di 
essere inspirato da Dio e non esita ad at- 
tribuiraî i meriti degli altri. Così, mentre 
egli dopo assunto il potere nonè più nscito 
da Onlurman, pretende di avere sconfitto 
re Giovanni d’Abissinia, affermando che il 
comandante dell'esercito derviscio, Zeki Tum- 
mal, dovette la vittoria agli ordini inspirati 
che egli gli aveva trasmessi... 

RENI II STI CE 


La successione di Abiullah al Mabii rap- 
presenta, ri un fanomeno assai co- 
mane nella storis dei popoli arabi, la soc- 
cessione di un impero militare ad una in 
surrezione religiosa trionfatrice. Quando morì 
L'uomo fatale in cai si appuntavano gli sguardi 
€ la fode di tatti, com lai si spense, si di- 
sperse di nuoro in atomi la grande anima 
entusiasta della folla di cui egli era il cen 
tro attrattore; ed Abdullah, con intuizione 
perfetta, comprese la necessità di sostituire 
alla forza spirituale venuta meno, una forza 
materiale, e creò una forte organizzazione 
militare fondata sull'asservimento delle po- 
polazioni agricole ai dervisci, i vecchi accat- 
toni metamorfizzati in guerrieri. 

La fortuna militare del califa è stata molto 
‘varia ed incerta. Contro gli abissini egli fa 
vittorioso: a Galabat ed a Metemmeb i suoi 
iuogotenenti sconfissero gli eserciti del Ne- 
535 Johannes, che in questa ultima battagiia 
trovè la morte. Ma al contrario poi furono 
sconfitti due volte dagli anglo-egiziani, a 
Tokar e a Toski, deve essi dovettero arren- 
dersi a migliaia, per fame; ma molti però 
credono che il califa provocasse questa spedi- 
zione, senza poi curarsi di fornirla di vetto- 
vaglie, per liberarsi di Nejumi e delle belli. 
cose tribù sopra le quali questi imperava. 

Interessanti, nelle memorie di Slatin, sono 
i ricordi della battaglia di Agordat e della 
presa di Cassala Abdullah si era liberato 
con un giudizio sommario del suo valente 
generale Zeki Tummaî, il vincitore degli 
sbissini, e aveva eletto al suo posto Wal 
Alì. Costui, desideroso di distinguersi, ot- 
tenne dal califa il permesso di muovere con- 
tro le tribù situate fra Cassala e il Mar 
Rosso poste sotto la protezione degl'italiani. 

Vella sua marcia incontrò îl corpo di truppe 
italiane trincerato presso Agordat, e quan- 
tunque il califa gli avesse ordinato di non 
attaccare trupps fortificate, egli, sperando 
di sopraffare facilmente il piccolo esercito 
italiano, ingaggiò la battaglia; ma fu scon- 
fitto ed ucciso insieme coi due generali in 
capo Wad Ibrahim e Abder Rasul 

< La notizia della sconfitta e della morte 
di Wad Al, scrive Slatin, produsse una 
grande costernazione in Ondurman. In pub- 
blico il calita cercava di dissimulare i suoi 
sentimenti, ed affermava che le perdite de- 
gîi italiani erano state nella battaglia supe- 
riori alle sue; ma in realtà egli passò pa- 
recchie notti insonni imeginando che i ne- 
mici si avanzerebbero ed occnperebbero 
Cassala... Pochi giorni dopo però giunse la 
notizia che gli italiani non si erano mossi 
dalle loro posizioni, ed allore Abdullab, cal- 
matosi, elesse Ahmed Fodil caro dell’eser- 

ito del Ghedaref, ingiangendogli di tenersi 
interamente sulla difensiva. 

< Passarono alcuni mesi dopo il disastro, 
quando un giorno, subito dopo le preghiere 
del mattino, tre uomini sì presentarono alla 
casa del califa e domandarono di parlargli. 
Io li riconobbi per emirì baggara, che ap- 
punto erano di guarnigione a Cassala, e 
dall'espressione dei loro volti compresi che 
le notizie da essi pertate non erano tali da 
riuscire di gradimento ad Abdullah. Infatti 


pochi minuti dopo che erano stati ammessi | 


si mostrò una grande agitazione nel pa- 
lazzo, ed i Cadi furono chiamati a consi- 
glio... Il sospetto del califa si era avverato: 
Cassala era stata press; dopo breve combat- 
timento, dagli italiani 

« Ea impossibile nascondere la notizia 
al popolo. Farono suonati gli omberà e bat- 
tati i grandi tambari di guerra: si sellarono 
i cavalli ed il califa, accompagnato dalla sua 
gaardia del corpo discese solennemente verso 
il Nilo. Arrivato ivi, egli spinse il cavallo 
nel fiuma finchè l'acqua gli giunse ai gi- 
nocchi, traendo la spada, e appantandola 
verso l'Est, esclamò con grande voce 

« — Allah è grande! Allsh è grande 

« Questo grido era ripetuto con grandi cla- 
mori dalla folla... Però la maggior parte dei 
presenti erano nel loro intimo contentissimi 
della sconfitta del califa, sapendo benissimo 
che ogni umiliazione, ogni disastro che lo 
colpisse alleggerirebbe il terribile giogo da 
lui imposto alle popolazioni del Sodan... 

« Dopo questa dimostrazione solenne, il 
| 


rosi, avevano presa la città con perdite gra- 
vissime.. La verità invece era che gran 
parte della guarnizione non aveva nemmeno 
tentato di resistere; aveva anzi formalmente 
rifiutato di combattere. » 
< E quando il califa fa informato di ciò; 
quando seppe che i suoi fedali, invece di get- 
tare allegramente la loro vita per la sua 
causa, dimostravano ora di aver perduto 
quello spirito di fanatismo che era stato per 
tanto tempo il terrore dei suoi nemici, com- 
prese che non solo a Cassala la pubblica 
‘opinione era mutata, ma che per tutto il 
Saîan la sua popolarità andava venendo 
meno. » 

Oggi egli si è rifagiato nel Kordofan e 
non tarderà a cadere nelle mani degli in- 
glesi. 


York e Giovanni Gaga a Brookiyn 
Domenica i morti d'insolazione farono 42: 


= 
L'AFFARE DREYFUS 
Zurlinden a Brisson. 

Parigi, 17. — Il ministro della guerra, 
generale Zarlinden, ha diretto al presidenta 
del Consiglio, Brisson, Ia seguente lettera: 

« Ho l'onore di pregarri di ricevere le mie 
dimissioni da ministro della guerra. 

« Lo studio profondo dell'incartamento 
giudiziario relativo all’afare Dreyfas, miba 
troppo convinto della sua colpabilità perché 
io possa accettare, come capo dell'esercito, 
qualsiasi altra soluzione all'infuori di quella 
del mantenimento integrale della cosa giu- 
dicata. 

« Gradita, ecc. 

« Firmato: Zurlinden ». 
L'esame dell’incartamento. 

Parigi, 17. — La Commissione consultiva 
sopra la domanda di revisione del processo 
Dreyfus, incomincierà, mercoledì prossimo, 
l'esame dell'incartamento relativo all'afare 
Drepfus. 


CRONACA ESTERA 


Nel Gabinetto francese. 

Parigi, 17. — Il generale Chanoine, co- 
mandante la prima divisione, è stato nomi- 
nato ministro della guerra. 

Godîn, senatore dell'India francese, è stato 
nominato ministro dei lavori pubblici. 

Una petizione a! Governo spagnuolo. 

Madrid, 17. — Il comitato della Società 


i del lavoro nazionale di Barcellona ha deciso 
di rivolgere al Governo una patizione per 
ottenere che la Spagna conservi le Filip- 
pine. Domanda pure che il Governo reclami 
dagli Stati Uniti dei vantaggi commerciali 

| per i prodotti spagnuoli a Cuba e a Por- 

torico. 


La rivoluzione a Candia. 
I musulmani sì agitano. 
La Canea, 18. — Genlarmi montene 
grini rinforzarono le truppe russe a Retimo, 
| dove regna eflervescenza fra i musulmari. 
Le famiglie degli uîBciali europei lasciano 
La Canea e Retimo. 
Il prozetto del console di Francia. 
Londra, 17.—Tl Daily Graphic domanda 
che si applichi ‘a Creta il progetto elaborato 
diciotto mesi fa del console di Franci 
Canea, e che consiste nelle misure seguenti: 
1° Aumento considerevole dei contingenti 
europei; 
2° Ritiro delle guarnigioni turche in 
Turchia; 
8° Installazione di un governatore mili- 
tare europeo nelle tre principali città messe 
in istato d'assedio. 
——_ _ 


LE VITTIME DEL CALDO 


Dal talo americano di New- 
York, del 6 corrente, togliamo: 

— Le due profezie di temporali rinfre 
scanti per le sere di satato e domenica sono 
andate a vuoto, e quelle due notti come le 
giornate di ieri © di ierì l'altro soro state 


fra cui troviamo Giuseppe Degioris, e fra 
gli ammalati Domenico Abruzzo. 

Jeri poi, benchè alla mattina il caldo non 
sembrasse così opprimente come i giorni 
precedenti, si ebbero a lamentare non meno 
di 27 casi mortali nelle sole ore antimeri- 
diane, e fra essi notiamo i nomi di Apollonio 
Schiagherini d'anni 49, e Pasquale Cepelo. 

Nel pomeriggio poi, il mercario andò sa- 
lendo, more solito, în modo che la giornata 
non riuscì meno ingrata, uggiosa e funesta 
delle altre della settimana procedente. 


Arresti dî anarchici. 

Firenze, 17. — Sa denunzia dell'autorità 
politica sono stati arrestati anche in Pi. 
renze parecchi anarchici, che molto proba- 
bilmente saraano inviati al domicilio coatto, 
ma che sono stati anche denunciati alla pro- 
cara del re per rispondere del reato di as- 
sociazione di malfattori. 

Si ba motivo di ritenere che possano es- 


comparizione per l'invio a domicilio coatto. 
li Vesuvio infuria. 

Napoli, 17. — L'attività del Vesuvio dopo 
essere rimasta stazionaria ieri, è aumentata 
oggi con maggiore violenza. La stazione 
delle guide venne distrutta; gli incendi dei 
boschi si allargano spaventosamente. 

Tì servizio della funicolare vecne sospeso 
e tutto il personale si è ritirato in luogo 
sicuro. 

Questa ripresa, con enorme pioggia di ce- 
neri, parte dal cratere centrale; cadono an- 
che dei ciclopici massi ardenti : farono que- 
sti che seppellirono la stazione delle guide 
le quali si salvarono fuggendo verso Pompei. 

Portiei, 17. — Notizie di valore retro- 
spettivo, se volete, ma interessanti, queste 
che seguono. Non prima ho potuto mandar- 
vele, poichè le comunicazioni interrotte 
dalle lave impougono non lieve ritardo agli 
informatori. 

Le notizie, dunque, sono queste. 

Il dinamismo del cratere centrale, ba avuto 
un pericdo di attività furiosa ieri ed avanti 
ieri. Le esplosioni si succederano frequen» 
tissime ed alle sabbie cadevano frammischiate 
grosse bombe vulcaniche e scorie. La traiet" 
toria ampiissima portava la pioggia dei proiet- 

stazione superiore della funico- 
lare ed il grandinare delle pietre continuo, 
poteva paragonarsi ad una pioggia di mitra- 
glia o di bombe, chs henno quasi distratta 
la casa delle guida verso la fanicolare, ob. 
bligandole a ripararsi ‘ra verso Pompei 

Le pietre lanciate con violenza dal cratere 
sono rotolate fino alla stazione inferiore della 
fanicolare, dove se ne sono raccolte alcune 
di dieci 0 dodici chili e pi 

Il direttore della lare, ing. Faerber, 
ha fatto sospendere il serrizio, facendo sgom: 
brare tutto il persozale dalla stazione supe 
riore, e tesendo ogni cosa pronta per ab- 


una brere sosta nella straor- 
dinamica, notirie di stamani 


provinciale e » È a 
fio, ma, per il momento, è quasi spenta sul 


Enrico, che si disse proveniente da una città 
del Veneto, si batterono in duello. 

‘Riusciti inutili i tentativi fatti dai padzini 
per ricom) jporre la vertenza, lo scentro di 
venne inevitabile. i i 

Le condizioni erano gravissime; l'arma 
scelta la spada senza escinsione di colpi. 

Vi farono due vivacissimi assalti, al se 
condo dei quali il Donado ricevette una pu: 
tata dritta pcco sotto la mammella destra 
che fece deliberare ln cessazione del duell 

Lo stato del ferito pare piuttosto "i 

Pare che l'acuta punta ea abbi 

il polmone; però i medici dicono ch 
dere i liazo di larmarsi © che, in ogni 
modo, si riservano il giadizio che sperano 
Nieto. 

Il signor Donado fa ieri trasportato in 
vagone salon a Milano. 

I due avversari non si strinsero la mano. 


zione sorta durante la preparazione dello 
scontro. 

Questo sseondo duello ebbe luogo alla scia 
Bola col guantone di scherma e senza escl: 
sione di colpi. = 

Al primo assalto il signor Marsich rice- 
vette un colpo alla gu: destra interes 
sante i muscoli mascellari, il naso e il 


I due avversari si s 

mente la meno. 
Arresti e processi di anarchici. 

Firenze, IT. — Varìì individui fsa 
splodere due castagnole davanti alla caserza 
dei carabinieri. 

Si arrestarono gli anarchiei Giannini 
Caneva che si trovavano nel gruppo. Si 


— Da ieri sera si trovava 
cseto Monti, impiegato 


de un dottore per una malattia d 
Danovaro era affetta în seguite ad un 
cente parto. 

I dae coniugi vennero ospitati dalla 
rella della Danovaro, che abita 
Mentana. nel palazzo 
Le due sorelle si ci 
letto e al marito ve: 
camera 

Prima di addormentarsi, la Damovaro ra 
coatò alla sereila la grari sofferea: 
cagionara quella infermità; e la sorella. i 
canto suo, le facera coraggio assicurazdia 


—43- 
Perduti nel deserto 


< Il pelo, che era eccessivamente leggiero, 
aderivo perfettamente al corpo dell'insetto, 
rendendolo più visibilo, senza però imbaraz- 
zare le ali nei loro movimenti. 

< Cadjo mostrava. grande. delicatezza di 
tatto, maneggiando quel debole insetto, e, 
senza voler fare ingiuria a nessuno, le sue 
grosse dita erano svelte quanto quelie di una 
gentile signorina. 

< Terminati tatti quei preparativi, mise 
l'ape sul tronco d'albero. 

< La piccola bestia sembrava molto stu- 
pita del singolare trattemento che riceveva. 
Restò alcuni istanti immobile sui legno, ma 
un caldo raggio di sole non tardò a risve- 
gliarle i sensi intorpiditi. S'accorse che era 
ancora libera, agitò le ali trasparenti e volò 
subito nell'aria. Sali dapprima al un'altezza 

“trenta 0 quaranta piedi, poscia descrisse 
un circolo, come ci era ficile di velere os- 
servando il piccolo mazzo di peli bianchi at- 
taccati fra le sus zampe. 

< Dopo aver descritto così molti circoli 
nell'aria, l'ape preso la direzione verso il 
bosco. La seguimmo cogli occhi, ma il pi 
colo punto bianco s'allontanava tanto în 
fretta che presto non distinguemmo più 


nulla. Osserrammo però che avera seguito 
una linea retta: ciò che fa dire agli ameri- 
cani a volo d'ape, come dicesi altrove a volo 
d'uccello. 

« Cadjo sapeva che all'ape non rimaneva 
che seguire quella linea per arrivare alla 
sua dimora. Possedeva dunque un segreto 
necessario alla sua scoperta: la direzione del- 
l'albero del miele, a partir dal luogo in cai 
ci trovavamo. 

« Cudjo fece col coltello, sul pezzo di legno 
d'onde era partita l'ape, un intaglio nel censo 
del suo volo. 

« D'altronde non sembrava menomamente 
imbarazzato. Scegliendo un altro tronco di 
albero, a circa duecento passi dal primo, vi 
tolse la corteccia nello stesso modo e vi 
versò della melassa, come aveva già fatto. 
Prese un'altr’ape, la mise nel bicchiere, "la 
lasciò empirsi di zucchero, le attaccò scito 
il ventre un piccolo mazzo di peli bienchi 
e lo diede poscia il volo. Con nostro grande 
stupore prese una direzione affatto diversa 
della prima. 

<«— In ciò non v6 nulla di malo, disse 
Cudjo; invece di un albero con api, noi ne 
avremo due. 

« Notò la direzione della seconda ape, 
come aveva fatto per la prima. 

« Poscia, senza cangiare il pezzo di legno, 
preso una terza ape, che vi mise sopra e 
che prese un'altra strala diversa dalle al- 
tre due. : 


< E tracciò una nuova linea sal legno. 

« Prese una quarta ape, eripetà la stessa 
cerimonia di prima. Questa apparteneva sen- 
za dubbio allo stesso alveare della prima, 
perché la vedemmo innalzarsi verso lo stesso 
panto del bosco. La direzione fa securata» 
mente notat:; era un uovo panto di par- 
tenza. Pel momento era abbastanza occu- 
parci del nido designato dalla prima e dalla 
quarta ape 

« Avevamo avuto il tempo di renderci costo 
delle mamorre del nostro servitore el era- 
vamo già capaci di assisterio. Il punto esatto 
in cui si trovava l'albero del miele era de- 

ia delle due linee trac- 


« Era il vertice dell'angolo che si trattava 
di trovare. Se il terreno fosse stato scoperto, 
ciò non avrebbe presentato alcana di 
coltà. 

«Due di noi si sarebbero messi ad uro dei 
punti di partenza delle api, mentre un terzo 
avrebbe seguito una delle direzioni indicate. 
Quando questa persone si sarebbe trovata 
ad un tempo sulle due linee tracciate, In al- 
tre due le avrebbero detto di fermarsi, ed il 
punto cercato sarebbe stato trovato. 

« Cadjo mise Eorico alla prima stazione 
delle api in modo di scorgerlo al disopra del 
suolo. Prese la scure sulle spalle e camminò 
nella direzione delia linea tracciata sul tronco 
d'albero fino all'entata del bosco. Li 


isce È 


ostra 
presenza nello spiazzo zoo era più necassa- 
ria alle sue manovre. 

< Alla distanza di circa duecento passi dal 
Hmite dello spiarmo le linee v'arricinavano 


i; cca una carità capeco di ra- 
nel 


XXXIV. 
N ladro di miele. 


ero era troppo alto 
virtena. Sa lo atterraramo, non p 


« Ma Cudjo conosen 
tare le apì e di ra; 
role. Secondo Îe sue prescrizioni 
| preparato due pria di guanti dî daino 
i 


sto per le sitre dita. Dello due paia, 
era destizato a me, l'altro a Cad 
ìtanto dovevamo lavorare a % 
le, mantro il restante della comi 
tarrelbe da parte. 
« Oltre aì guanti, averamo le masche? 
di pello d'alce legute com coragga Aggist 


palo, come 
m Vi 


oso povero animale Pr 
l'occorrente e ci dirigenzò 

verso l'albero, ove giungommo in al 

bi ' (Continua). 


che con una buona cura si sarebbe certo li 
berata da quella malattia. 

Stamani, verso le quattro, la Danovaro 
scese dal letto, e alla sorella che, sveglia- 
tasi, gliene domandava il motivo, rispose 
che ‘si recava în cucina. 

Invece, giunta în anticamera, aprì piano 
piano la finestra e, in camicia com'era, sca- 
valcò il davanzale © si precipitò a capo fitto 
nel sottostante giardino pubblico. 

altezza da cui la dis data ic il 
salto fatale è di oltre PESA mi 
perfluo quindi il dire che la morte fu istan- 


tanea. 
Omicidio involontario. 

Gallarate, 17. — Stamani la popolazione 
del comune di Parabiago fa impressinata 
da un gravissimo fatto. 

Il signor Guglielmo Gadda, figlio dell'in- 
dustriale proprietario di uno stabilimento 
nel paese, stava scaricando una rivoltella in 
una camera a pianterreno della propria abi- 
tazione. 

Disgraziatamente partì un colpo che pas- 
sando attraverso la finestra andava a ferire 
il facchino della ditta Proverbio Giovanni. 

Il disgraziato cadde a terra privo di sensi 
e dopo pochi minuti cessava di vivere. 

Il Gadda venne tosto arrestato dai cara- 


binieri. 


I drammi della gelosia. 

Firenze, 17. — L'imbianchino Ilegardo 
Pierini, di anni 54, de Monsummano, abitava 
da qualche tempo in casa del suo amico Fu- 
genio Berti, di anni 25, baroceiaio, il quale 
conviveva con la propria amanté Attilia Me- 
schini, ventisettenne. 

Il Pierini si innamorò perdutamente del- 
rattilia alla quale fece proposte amorose, 
respinte sempre con sdegnosi rimproveri. 

I rifiuti esasperarono il vecchio innamo- 
rato fino al punto da meditare una tremenda 
vendetta contro la donna che non cede 
alle suo proposte e contro il rivale più gio- 
vane © più fortnnato di lui. 

Tersera mentre l’Attilia attendeva alle fac- 
cende domestiche, il Pierini non visto da al- 
cano, versava nella pentola in cui bolliva la 
minestra dell'acido muriatico. Il veleno do- 
veva dare la morte ai due giovani amanti. 

Prima però che il Berti tornasse dal la- 
voro, la Attilia, sentendosi piuttosto appe- 
tito, si pose a mangiare un po' di minestre? 
Appena trangugiatone qualche cucchiaio, av- 
verti un sapore aspro e sgradevole. Prose- 
guenlo a mangiarne, venne colta da uno 
stringimento alla gola e da dolori intestinali. 
— disse il 
che stava osservando gli effetti del 
suo delitto. 

La donna ebbe un lampo e gridò 

— E' veleno, è veleno! Tu mi hai avve- 
Jenata! 

L'infelice, che sì pose a gridare, fu con- 
dotta all'ospedale, ove fu posta fuori di pe- 
ricolo. 

Il Pierini, arrestato immediatamente e a- 
bilmente interrogato, finì per confessare il 
delitto. 

L'Attilia, incinta, dovrà probebilmente a- 
bortire. 


Annegati. 
ravenna, IT. — A Porto Corsini è av- 
venuto un fatto doloroso. 

Tre operai per nome Menegatti Domenico 
di Mendricle Rossini Giacomo di Alfonsine 
e Menegatti Antonio di Mandriolo addetti 
alla macchina cavefango, adebita al lavoro 
di scavo del canale Candiavo, mentre reca- 
vansi su un piccolo e fragile natante al la- 
voro, giunti al punto detto della Baione, 
sono caduti în acqua. 

Il Menegatti Antonio è steto salvati 
gli altri due sono miseramente annegati 
Per il ripristinamento dei vicesindaci. 

Napoli, 17. — Il consigliere cav. Gam- 
bardella ha presentato al sindaco una pro- 
posta con cui, ritenendo fallito lo scopo del- 
l'abolizione dei vicesindaci e del reggruppa- 
mento dello sezioni, sia per la parte ecom 
mica che per il migliore endan 
nistrativo, si ristabi i 
tolari e aggiunti, rimanendo a sei le sezioni 
della città. 


UN 


ma 


Per contornare 
e sempre reperibile a. 
Gregorio XVI e Pio IX. 
Dicendomi, rammemori Natalè. 

Si può trovarmi presso S. Rossore. 
In me si sa che nacque il Redentore. 


0 chilogramma 
o droga 
oppure ueceli 
In maggio fo a l'amor col calainaio. 
A me si dà covente il Liparoto. 
Ai s'introduce 


poro appresa prot nile oe 


in me che son d'acciaio. 
Collega della vipere assai noto, 
.. Bisson, 


© 


pantera, 
grasso, 
tulipano, 


Beosno 
È 


e infelicissimo sovrano. 


Per lavar barba 
Di Migone usa ea 


dr 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera Fedora con Virginia Roi 

Questa sera irginia Reiter. 

| Stasera la compagnia Mauri diretta dall’ar- 
tista Pozzone rappresenterà Kean. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera la compagnia Arrigoni-Rotti darà 
una straordinaria rappresentazione delle due 
sarzuele — Il duo de T'Africana © I lupi 
marini. Negli intermezzi saranno cantate 
delle canzonette e dei duetti. 

Fa reo resto 

fori sera Za donna a traverso $ secoli ri- 
tepvò al Circo reale r'antico sucesso, ap: 
PI i alla Cappelli, a Gigi a 
ip N ee 

Stasera replica, 

— Motastasio, 

Questa sera alcuni artisti drammatici ria- 
niti in società rappresenteranno / vaschi 
della duiosa dramma di R. Rindi tratto dal 
romanzo omonimo di Nino Ilari. 


L’Iniezione o Confetti Costanzi | 


ed il Roob Costanzi sì vendono in Roi | 
i 
H 


| 


presso il farmacista Angelo Plini, Pi 
Jorsanguigna, 15. 


ROMA 


18 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 27° 5 - Minima 14° 8 


TEATRI 

Costanzi (ore 9). — Fedora. 

Manzoni (ore 9) — Kean. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Ei duo de l'A- 
fricana — I lupi marini. 

Circo reale (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli. 

Metastasio (ore 9) — I vaschi della Buiosa. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallo 


Per l'Imperatrice d'Austria. 

Il funebre ordinato dal Papa in suffragio 
dell'Imperatrice d'Austria si farà domani 
nella chiesa di Senta Maria in Traspontins. 
La parte musicale della messa è affidata 
cantori della cappella Sistina. La messa serà 
pontificata da monsignor Giuseppe Maria Co- 
stantini, arcivescovo titolare di Patrasso, 
elemosiniere segreto del Papa. L'assoluzione 
sarà date del cardinale Rampolla del Tin- 
daro, segretario di Stato. 

Dirigerà la cerimonia monsignor France- 
sco Riggi, prefetto delle cerimonie ponti 
ficie. 


i 


Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto in udienza privata 
monsignor Carlo Niedzialkowski vescovo ti- 
tolaro di Samo e suffraganeo dell'arcivescovo 
di Mohylow. 

Padre Michele da Carbonara. 

itasera sarà in Roma palre Michele da 
Carbonara, e dopo una breve permanenza 
partirà per Torino, ove terrà nel recinto 
dell'Arte sacra una conferenza sulle mi. 
sioni italiane in Abissinia. Quando espulsi i 
lazzarisi francesi dalla colonia, parve al 
ticano che si dovessero sostituire in qualche’ 
modo laggiù, d'ucsordo col Governo italiano 
fa istituita nell'Eritree, la prefettura apo- 
stolica, nella qualo qualche ottimista volle 
porfino vedere il principio di una pressima 
conciliazione fra Stato e Chiesa. 

A capo della prefettura apostolica fu de- 
stinato appunto il padra Michele, che dopo 
essere stato parroco a Carbonara, in quel di 
‘fortona, entrò nell'ordine guadagnardovi 
molta considerazione, tanto da meritare di 
| esser prescelto per l'incarico che ha com- 
piuto fin qui con ammirabile coscienza e 
abnegazione costante. Nella narrazione delle 
dolorose vicende africane di questi ultimi 
anni, la nobile figara del padre Michele da 
Carbonara emerge più volte come esempio 
di carità e di gentilezza squisita, e non v'è 
Afficiale 0 soldato, reduce dalla terra infe- 
lice, che possa dimenticare l'aspetto sclen- ‘ 
nemente mistico del cappuccino da Carbo- | 
nara, celebrante il sacrificio divino, al gran 
sole, sulle nefoste alture di Dogali. 

Alla Avanti! » 

In una noterella di cronaca apporsa nel 
n. 250 del Fanfulla dicemmo che, dopo l'ar- 
resto del cronista dell'Avanti, signor Susi — 
poi rilasciato — altri relattori, compreso 
l'avv. Drago, si erano resi latitanti. 

Ora ci consta che l'avv. Drago, il quale fa 
semplicemento parte del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, non ha mai abbandonato il suo 
ufficio, il suo studio ed i suoi affari profes- 
sionali. 

« La vera Roma » sequestrata. 

Teri è stata nuovamente sequestrata La 
Vera Roma, e questa volta ancora per due 
sonetti romanoschi di Posta. 

Bonna Anna Chigi-Aldobrandini. 

Vistima di una violenta malattia, ieri mas 
tina nel castello dei Chigi ad Ariccia è spi 
rata Donne Anna Aldobrandini principessa 
di Sarsins, moglie a Don Ludovico Chigi. 

La buona signora non aveva che 23 anni 

Colta dalla febbre, mentre trovavasi a vil 
leggiare ad Anzio, Donna Anna si recò in 
Piemonte, ospite della cognata marchesa In- 
cisa della Rocchetta. 

‘Aggravatosi il male volle condursi ad Aric- 


cia, nella speranza di riavero da quell'aria 
Saluberrima la perduta salute. E vi trovò la 
morte? 


‘La salma, dopo i funerali, carà trasportata 
a Roma. d 


I 
| 
| 
| 
| ‘aperto dalle 6 alle 8 pomeridiano nei giorni 


gliere delegato della prefettura di Roma, 
stante la malattia del comm. Rocco Ricci- 
Gramitto. 


Pellegrinaggi. 
Il 4 del prossimo ottobre, da Parigi, Lione 
® Marsiglia partirà per Roma il pellegrinag- 


Asili infantili israelitici. 

La presidenza degli Asili infantili israeli- 
tici rende noto che dal 19 corrente al 5 ot- 
tobre prossimo sono aperte le iscrizioni per 


i l’anno scolastico 189899 tanto nell’Asilo 


« Giacomo Alatri », piazza d'Italia, N° 19, 
come rell’Asilo in via Farini, N° 40. 

Vi si ammettono bambini dai 3 ai5 anni. 
Il Concorso Teja. 
L'amministrazione del Pasquino di Torino 
ha riaperto il Concorso Teja, col premio di 
lire 200, per una pagina di caricature da 
stamparsi in un numero straordinario del 
Pasquino che sì pubblicherà il 20 ottobre 


Teja. 

in una precedente fase del concorso nes- 
suna pagina fu giudicata degna del premio 
che si assegnerà irrerocabilmente in questa 
occasione. 

Tl concorso è aperto ai giovani artisti a 
titolo d'incoraggiamento a coltivare il dise- 
gno applicato all’umorismo politico e sociale. 

Nello aggiudicare il premio sarà tenuto 
conto non tanto del merito artistico, quanto 
del soggetto il quale dovrà essere originale 
ed assolutamente alieno da personalità ba- 
nali e da pornografia. 

1 disegni del ‘formato di quelli del Pa- 
squino, potranno trattare argomenti politici 
0 sociali: preferibilmente essera eseguiti su 
carta da trasporto per essere stampati in 
litografia. 

Il termine alla presentazione dei disegni 
è il 30 corrente. Essi dovranno essere in- 
viati franchi di posta all'amministrazione 
del Pasquino, © portare un motto ripetuto 
su busta suggellata in cui sì contenga nome 
e recapito del concorrente. 

RR. scuola tecnica femminile 
< Marianna Dioni gi». 

Le iscrizioni per l’anno scolastico 1898-99 
sî ricevono tutti i giorni non festivi dalle 
9 alle lenza della scuola, 
Corso 

L'insegnamento, tutto affidato a signore 
legalmente abilita, compreade: lingua ita- 
liana, lingua francese, storia, geografia e no- 
zioni di diritti e doveri, aritmetica e conta- 
scienze naturali © disegno, calligrafia 


Gli esami di ammissione e riparazione a- 
vranno principio il giorno 6 ottobre. 

La giovanetie, fornita della licenza legale 
dalle scuole elementari, sono ammesso alla 


| prima classe senza esame. 


Alla Società ginnastica «Roma». 

La sera del 20 settembre, alle 6, nella pa- 
lestra di via Genova, 2A, avrà lcogo l'inau- 
garazione deile iscrizioni alla scucla popolare 
gratuita di ginnastica. 

In tele circostanza avrà luogo un modesto 
trattenimento, al quale prenderanno parte 
parecchi allievi della Società ginnastica, il 
Cireoio mandolinistico salustiano ei i due 
leti romeni signori De Rossi e Maraviglia 
ecc. ecc. 

Sono invitati alla festa i 
miglie. 

T soci possono conurre con sé persone di 
lore conoscenza. 

Le iramvie elettriche. 

Stamane è stato attivato il servizio poril 
pubblico con vetture elettriche ad accuma- 
latori, nella linea fra piazza del Popolo e 
colla del Plebiscito per via Ripetta, ces 
sando per detta linea il servizio a cavalli. 

Fra gli impiegati. 

Ci sì comunica: 

Ti 30 marzo 1898, con atto notarili 
dottor Mandolesi, fu costituita in Roma una 
« Banca cooperativa nazionale fra gli impi 

s rili € militari delle pub- 
jstrazioni del Regno » allo scopo 
‘ueare agli impiegati le somme neces- 
‘ordinari bisogni senza essere 
rere agli usurai — Il 23 aprile 
del anno, ii regio tribunale civile 
di Roma in sede commerciale, ha omologato 
‘a4t> costitutivo; quindi da quel giorno la 
Bai.ca è un fatto compiuto ed è sotto la sor- 
vepianza governativa. 
i..ile ‘comunicazioni che or non è molto 
vimuero fatte dal Comiluto per la inse 
questrabilità degli stiperdi a mezzo della 
stampa che tanto gentilmento si presta per 
questa umanitaria e vitale quistione che in- 
teressa l'intera e numercsa classe degli îm- 
piegati, si è seputo che il progetto di legge 
priscutato dall'ex ministro onorevole Luz- 
Lutti, cadde cclia chiusura della Camera dei 
Depritati, ma che identico progetto sarà dal 
l’attuale intero Gabinetto ripresentato alla 
riapertura dela Camera che ira non molto 
avverrà. 

Siccome sappiamo che moltissimi impie- 
gati astoadono, colle schede di sottoseri- 
Ziono gia firmate, l'approvazione di questa 
legge, così per evitare soverchio lavoro al- 
lors, © conseguenti maggiori spese di pe 
sonzle d'amministrazione © probabili ritardi 
© perdite di schede, sì pregano i detentori 
di queste a volere presentare ondo potere 
con Îa dovuta calme e precisione compiere 
il lavoro amministretivo. Si avvertono gli 
impiegati tutti che l'ufficio della Banca, sito 
in via Venti Settembre, num. 4, mezzanino, 


soci e le loro fa- 


sura la più ingorda che fino ad ora sono 
stati costretti subire. 
Cronaca 

Un omicida, — Sî è costituito ai cara- 
binieri di San Lorenzo in Lacina îl vetta: 
rino Pisani Cesare, autore dell'omicidio del 
vetturino Muzzi Temistocle, avvenuto in piaz- 
za San Pietro. 

Rissa. — Per alcuni conti, che a quanto 
sembra noe tornano, ieri sera în piazza Pa- 
ganica il negoziante pavese Giacomo 
fede attaccò briga con i fratelli Cesare, 
vanni e Roberto Spanicciati. 

Nella rissa il Bonafede venne 
petto da una tremenda coltellata. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione 
fa giudicato in pericolo di morte. 

I tre Spanicciati furono tratti in arresto. 


I ringraziamenti dell’imperatore 

Vienna, 18. — La Wiener Zeitung pubblica 
una lettera autografa dell'Imperatore in 
data di Schoenbruna 16 corrente diretta al 
presidente del Consiglio dei ministri colla 
quale lo incarica di trasmettere ai suoi cari 
popoli i ringraziamenti per la commovente 
affezione e per la pietà nobilmenta dimo- 
strate verso la defanta Imperatrice. 

Ecco il testo di tale lettera: 

« Ai miei popoli! La prova più dura e 
più crudele ha colpito Me e la Mia Casa.La 
mia sposa, l'ornamento del mio trono, la 
fedele compagna che fu la mia consolazione 
ed il mio sostegno nelle ore più crudeli della 
mia vita, non è più. Con essa ho perduto 
ben più che io non possa esprimere. Un ter- 
ribile destino l'ha strappata a Me eai miei 
popoli. Una mano criminosa, strumento del 
più insensato fanatismo, che tende alla di- 
struzione dell’attuale ordine sociale, si è el 
vata contro la più nobile delle donne, e nel 
suo cieco olio colgi un cuore che non co- 
nobbe odio a che battera solo pel bane. 

« Nell'infinito dolore che colpisce Me e la 
Mia casa di fronte sd un atto inaulito, che 
riempì di orrore tutto il mondo incivilito, i 
voce dei miei cari popoli penetra come primo 


Gio- 


ferito al 


| conforto nel mio cuore. Inchinandomi con ' 


umiliazione al decreto della Provvidenza che 
mi colpì con una prova, così dura & così î 
le, debbo ringraziare la Provv 


circondano Me el i Miei. Nell'ora della sven- 
tura, nelle migliaia di attastazioni 
giungono da vicino e da lontano, dall'alto e 
del basso, si manifestò il dolore e il corlo- 
glio per la defunta imperatric» e regin: 


rimpianto di tatti per l'incommensurabile 
perdita, coma eco fssele dell’emozione d 
| l'anima mie. Come mi sarà sacro fino alla 
mia ora estrema, il ricordo della mia di 
letta Sposa, la riconoscenza e la venerazione 
1 dei miei popoli sono per essa un monume 


Pi 
! ringrazio tatti per questo nuoro pegno di 
| simpatia e di piena devozione. Sa le 
| conde manifestazioni che dovevano farsi 
| st'anno debbono tacere, il ricordo delle in- 
numerevoli attestazioni di devozione e la 
calda pertezipazione al mio lutto restano 
per Me il più prezioso dono che mi potesse 
essere offerto. La comunanza del nostro do 
lore crea ua nuovo intimo legale attorno al 
trono el alla patria. 
ai miei popoli Io attingo, non solo il senti- 
monto vieppiù riaffermato di dove: 
verare nella missione che mi è assegnate, 
ma benszco la speranza della sua riuscita. 
Prego l'Uanipotente, che mi la così dura- 
mente provato, di conesdermi ancora la fi 
per adempiere la mia missione: Lo prego 
di benedire 0 di iliaminare i miei popoli 
perché trovino la via dell'amore e della con- 
co 


venira felici. 

Altre lettere autografe dell'Imperatore 
conte Thun ed al conte Goluchowsi 
nunziano ch 


, an 


dare un 
memorazione della compia 
ed in onoro della sua patrona Santa Elisa 

ita ed una medaglia che dovrà portare 
nome di medaglia Eiisabetta. 

La lettera autografa al conte Goluchowski 
dice: 

« La defanta [mperatrice cercando senza 
cessa nella sua vita di fare îl bene e di sel- 
levare le sofferenze dell'umanità, il nuovo 
ordine creato deve essere destinato a ricom- 
pensare le donne 6 le giovani per i mei 
acquisiti nello 
menti, nei campi religioso, umanitario e fl 
lentropico. Secondo gli Statati, il diritto di 
conferira tale ordine appartiene esclusi 
mente all'Imperatore e ai suoî successor 

L'ordine comprende tre gradi: la Gra: 
croce e la prima classe sono costituite da 
una croce con l'immagine di Senta Elisa 
betta di Turingia da un lato e lè inizia! 
dell'imperatrice defunta dall'aitro, Le inse 
gne della seconda classe sono d'argento. 

Infine una lettera sutografa dell'impe 
ratore alla contessa Sztarey, le annunzia il 
conferimento della Graneroce dell’orline di 
Elisabetta în riconoscimento dei distinti 
fedeli servigi resi all'imperatrice nell'ora 
| della sua morte. 


Bona- È 


Nolla commovente armonia si rip -cosse il | 


ell'immatabile amore | 


dia nella quale possano presperare e di- | 


S. 3£. per cresre un durovolo | 
ricordo della diletta Sposa, ha deciso di fon- | 


professioni od altri- | 


var È 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 

Pontebba, 18. — S. A. R.il principe di 
Napoli ha transitato, stamani, per questa 
stazione col suo seguito, proseguendo per la 
via di Udine. 

Udine, 18. — S. A. R. il principe di Na- 
poli è arrivato alle ore 115 © riparti alle 
1155, ossequiato dal Prefetto, dal generale 
comandante il presidio e dal sindaco ed ac- 
clamato da grande folla. S. A. R. intratte- 
nendosi col sindaco smenti le voci relative 
ad un attentato. 

Intatte le stazioni da Pontebba ad Udine, 
il principe fa vivamente acclamato dalle po- 


polazioni. 
Per l'isola di Creta. 

Per iniziativa del ministero degli af- 
fari esteri italiano, ammiraglio Canevaro, 
le potenze stanno studiando se convenga 
fare un ultimo e definitivo passo presso 
la Sublime Porta, perchè, in brevi giorni, 
sieno ritirate le forze e le autorità tur- 
che dall'isola di Candia, nel qual caso 
le potenze garantirebbero l’alia sovi 
nità del Sultano sull'isola e la vita e gli 
averi dei musulmani cretesi. 

Si confida che la Porta ceda, poichè, 
in caso contrario, le potenze dovrebbero 
accordarsi sui mezzi per ottenere una 
pronta soluzione. 

La pronta soluzione non può essere 
che una sola: cacciar via a forza le 
truppe e le autorità tarche dalla bersa- 
gliata isola di Candia. 

"l lore dell'Eritrea. 

L'onorevole Martini, governatore civile 
dell'Eritres, è atteso domani a Roma. Con- 
ferirà ancora una volta cogli onorevoli mi- 
nistri Pelloux e Canevaro per prendere gli 
ultimi definitivi accordî, quindi partirà per 
Torino, e prenderà parte al Congresso degli 
autori drammatici. 

L'onorevole Baccelli. 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione si tratterrà a San Vito Romano fino 
al primo di ottobre, nel qual giorno partirà 
per Torino ove presiederà il Congresso na- 
vale medico. 

Una circolars dell'on. Nasi. 

Il ministero ha diretto agli uffici postali 
le seguenti disposi 

« In'caso di giornali o di sitri stampati 
contrari alle istituzioni ed all'ordinamento 
sociale, in arrivo dall'estero, gli uffici deb- 
bono trattenerli di propria iniziativa ai sensi 
del paragrafo 5 dell'articolo 16 della Conven- 
zione principale di Vienna, approvata con la 
leggo del 23 giugno 1892, per consegnarli 
immediatamente all'autorità giudiziaria, sal- 
vo a rimetterli poi în corso ogniqualvolta 
questa li restituisca, indicando non essere :l 
caso di convalidarne il sequestro ». 

L'onorevole Fortis a Riolo. 

Riolo, 17. — L'onorevole ministro Fortis, 
dopo una breve sosta alla stazione di Custel- 
bolognese, accompagnato dal prefetto e dalle 
rappresentanze della provincia e dei comuni, 
è qui giunto salutato e festeggiato dalla po- 
polazione. Egli sì trattenne al municipio e 
visitò lo stabilimento baineario, compiacen- 
dosi pel suo rapido sviluppo ed avgurandone 
la prosperità. 

Segui un banchetto di quasi cent) coperti. 
Vi assistettero el aderirono sonatori e dapu- 
tati romagnoli. 

L'onorevole Fortis ha risposto si calorosi 
brindisi inneggiando al lavoro che è legge 
0 dovere di tutti © programma del Governo. 

Egli ripartì vivamente acclamato. 
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i e parlerà presto come me. In questa fa i e tutte le parole che pre 
| difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornara 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie msssime, il Pro Hubert ha posi * 
dopo ciaseuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scellì nelle opere di 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Simeflfa si ri- 


cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 5. Claudio, n. %. 


& Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
@ Torino presso Carlo Minatto, Fia S. Teresa, f, 
2 Genova premo i fratel Cassruio di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
Faccetsri della Cana di Pubblicità Bettimpell ls Palermo. 


perla Francia ceclusiramente preso Li signor A_ Sela" 


"dal Vosgi, 4, Parigi. 
la quarta pagina cent. SO la linea — In terza dopo 


la firma del gerente cent 80 la linea. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Roma 19 Settembre 1898 


ANDATA E RITORNO 


18 settembre. 
Consiglio sempre gli amici di fare viaggi 
di andata e ritorno; sono, dirò così, i più 
igienici, oltre ad essere i più economici, per 
ieno sempre î più comodi. Sono, 
dico, i più igienici, perchè, come insegna il 
Trovatore, le partenze che non hanno ri- 
torno non sono divertenti e non fanno bene 
alla salute. E poi il viaggio di andata e ri- 
torno risponde perfettamente agli umori, alle 
esigenze, alle nervosità dei tempi nostri, nei 
quali l’uomo sì annoia di tutto, cerca sem- 
pre cose e persone nuove, non può stare în 
un luogo più del tempo necessario per per- 
suadersi che non valeva la pena di andarvi. 
Perciò, ripeto, consiglio sempre gli amici 
a provvedersi del biglietto di andeta e ri- 
torno, che è il grande paracadlute contro la 
tentazione, talvolta funesta, della perm: 
nenza troppo prolungata in luoghi perico- 
losi. Resta ancora un paio di giorni; ci di- 
vertiremo, faremo delle gite, andremo di qua 
è di là. Così è, di solito, aggredito il mal- 
capitato che va a trovare qualcuno nei paesi 
sacri alle mosche, allo zanzare, alla polve 
e ad altre umano sciagure. Se il malcapi 
tato hu avuto la fortuna di provvedersi del 
biglietto di andata © ritorno è in una botte 
di ferro, in una posizione inespugnabile. Gra- 
zie, risponde; ben volentieri, ma ho già il 
biglietto di andata e ritorno. E non c'é mai 
caso che venga in mente di fare violenza 
ad un uomo che ha quel talismaro di bi- 
glietto, nessuno che abbia il coraggio di at- 
taccare la posizione difesa da quel baluardo 
inespugnabile. Regalare alla ferrovia il prezzo 
del biglietto non ci mancherebbe altro!!! 


* 


Non vi sono che gli Inglesi, sempre ec- 
centrici e originali, che vogliono andare sem- 
pre avanti e non vogliono tornare mai in- 
dietro. E quando, come è loro accaduto ora; 
trovano qualcuno che vuole andare innanzi 
con essi, pretendono che torni subito indie 
tro. La Spedizione Marchand che marciava 
in Egitto, si è trovata allo calcagna l'eser- 
cito vittorioso di Kitchener. Il Sirdar, quando 
ha saputo che c’era gente vicino a lui, ha 
domandato: « Chi tche nè?» E saputo che 
c'erano dei francesi, ha imposto loro, sen: 
{anti complimenti, di tornare subito indie- 
tro. Biglietto d'andata e ritorno. Mi figuro 
îl dialogo tra il Sirdar e il capo della spe- 
dizione. 

— Buon giorno, caro, come stai ? Bel sito, 
nevvero? E di’ su, ti piacerebbe? 

— Mi piacerebbe essai 

— Mi dispiace altrettanto, perchè piace a 
me e basta. E march..and ! 

Difatti, lo notizie da Londra dicono, chiaro 
è tondo, che il Sirdar è disposto, il capo a- 
meno, a considerare i Francesi che si tro- 
vano a Faschoda come fourfsé*, muniti di bi 
glietto circolare.. In caso diverso, li trat 
terà como dervisci! La cosa, como vedete, è 
assai seria, giacchè, se lo cose a Fashioda 
vanno male, le relazioni anglo-francesi an- 
èranno a... fascio, non ostante la circolare 
Mouravieff che ha portato, pare, la jettatura 
nella politica europea. x 

La situazione non era molto tranquille, 
ma abbastanza calma prima della circolare; 
qua e là si sentiva brontolare qualcuno, ma 
niente accennave a complicazioni gravi. Ap- 
pena venuta fuori la circolare, s'è destata e 
inasprita lx questione egiziana; è risorta, în 
modo violento_e allarmante, la questione di 

Candia che è su per giù una questione come 

quella di Fashoda. In questa come in quella 

vè della gente che non vuole approfittare 
del biglietto di ritorno, ma vaol rimanere 

di prepotenza dove è. Pare però che anche 

a Candia gli Inglesi vogliano farsi rispet- 

tare, giacchè sono disposti a mettere le 

mani sul muso si musulmani e a rimandarli 

a Costantinopoli. 

x 


Tutte queste difficoltà nella politica inter- 
nazionale, unite a quelle interne che turbano 
alcuni paesi e specialmente la Francia con 
la infinita questione Dreyfus, hanno, come 
si capisce facilmente, agitato e sconvolto per 
alcuni giorni i così detti circoli finanziari ed 
inflitto perdite notevoli ad alcuni valori a 
cominciare dalle rendite francesi. 

La speculazione ha creduto che fosse per 
sominciare l'età dell'oro, ed ha venduto lar- 
gamento allo scoperto nella fiducia che, sfa- 
Stiandosi tutto a Fashoda e altrove, avrebbe 
fatto aflari vantaggiosi. Il treno del ribasso 
è andato con una certa velocità, ma ad un 
dato momento ha dovuto fermarsi © retro- 
cedere. Non si tratta, no, di uno dei tanti 
incidenti ferroviari così frequenti in certi 
Paesi; si tratta di un caso di volontà dei 
Viaggiatori, volontà, diremo così, forzata, 

+ ha fatti retrocedere. wi 

È sapete bene che quandola si ione 
ribassista retrocede i mercato 23 avanti 
come un qualunque Sirdar. La speculazione 
a adunque, visto che arrivava alla 


mite della liquidazione con un tempo molto 
diverso da quello col quale era partito, ha 
Voluto ritornare precipitosamente sui suoi 
passi, e& ha ricomprato per paura di dover 
pagare più caro più tardi. 

Bisogna tener conto di ciò perchè, altri- 
menti, si corre il rischio di giudicare erro- 
neamente la causa del miglioramento del 
mercato finanziario e di dare a questo una 
importanza maggiore di quella che ha real- 
mente se sì tiene.conto appunto della causa 
che lo ha provocato. I rialzisti, sopratutto, 
devono avere giudizio, giacchè non capita 
soltanto aì loro avversari di essere obbligati 
a ritornare sui propri passi spietati. Le sta- 
zioni ferroviarie dei mercati finanziari di- 
spensano biglietti di andata e ritorno tanto 
x quelli che vogliono andare in su quanto 
a quelli che vogliono andare in giù Il che 
in buona lingua significa che tutte lo esa- 
gerazioni, tutti i movimenti non giustificati, 
si scontano © sì pagano. 


* 

E quando il momento critico arriva, quando 
si vede che non è più prudente o possibile 
di andare innanzi, il meglio da fare è diaf- 
frettarsi a ritornare indietro, giacchè, in 
caso diverso, può occorrero, © l'esperienza 
dimostra che occorre spesso, di dover met- 
tere la macchina a tutto vapore con peri- 
colo di deragliamento o di altro accidente. 
Dico ciò, perchè non vorrei che la specula- 
zione, tra il tardivo entusiasmo per la revi- 
sione del processo Dreyfus, la consolazione 
provata per aver veduto il nemico battere 
în ritirata e l’incoraggiamento degli inte- 
ressati, si entusiasmasse troppo e credesse 
di poter partire in guerra contro i ribassisti. 

E la raccomandazione è tanto più neces- 
saria în quanto che le cose per la specula- 
zione ribassista potrebbero imbrogliarsi dalla 
parte della tasca. Alludo, come avrete ca- 
pito, alla eventualità, che apparisce meno 
remota di quanto sî credeva poco fa dalla 
speculazione facilo e superficiale, di un peg- 
gioramento della situaziono monetaria, del 
quale si ha qualche cenno nel notevole peg- 
gioramento del cambio americano su Londra. 

Egli è che l'Inghilterra ha avuto, in pas- 
sato importanti somme di oro, le quali non 
erano, a quanto sembra, munite dî biglietto 
di andata soltanto, ma anche di ritorno; egli 
è-che l'America ha spedito bastimenti ca- 
richi di grano e di cotone e li attende ora, 
di ritorno, carichi di sterline. In questa con- 
dizione di cose la speculazione, se volesse 
andare innanzi ad ogni costo, sì esporrebbe 
a faro la fine di coloro che partono in guerra 
senza denari; impresa, come sì è veduto an 
che recentemente, assai arrischiata e pori- 
colosa, perchè senza denari non si fa la guerra 
© nemmeno la pace. î 

Nabab. 


forno PER forno 


Le Memorie di Bismarck. 

Maurizio Busch, che, como dicemmo ieri, 
le pubblica, scrive, tra altro, nella prefa- 
zione: 

< . +. + Lascio al principe stesso di stabi 
bilire l'autorizzazione che ebbi di poter co- 
municare agli altri, senza alcuna riserva, 
tutto quel che ho potuto constatare durante 
la mia lunga intimità con lui. 

< Quando sarò morto, voi potrete dire tutto 
quello che vorrete, assolutamente tutto quello 
che sapete », mi disse il principe di Bismarck 
nel corso di una conversazione che ebbi con 
lui il 24 febbraio 1879. 

“Jo vedevo chiaramente, dal molo come 
egli mi guardava, che, all'infuori di certa au- 
torizzazione che avevo già anteriormente ri 
cevuta, egli desiderava che io mi conside 
Fassi assolutamente libero © espressamente 
svincolato da taluno restrizioni, alcune delle 
quali mi ero volontariamente imposto e altre 
Shi erano state imposte. Da allora, grazie 
alla sun confidenza aumentante, ne seppi 
sempre di più, mentre il desiderio che io 
mi servissi di ciò che sapevo © l'autoriz- 
zazione di dire a beneficio della sus memoria 
sempre più si confermavano. — —— 

"1 21 marzo 1891, durante il soggiorno 
che foci a Friedrichsrah, il principe “ evi. 
dentemente sotto l'impressione d'una not 
Che aveva letta nei giornali — disse: « Un 
giorno, qualche tompo dopo la mia, morte, 
Siccolo Busch (Bilschiein, o pelite-brousse, 
Tome avrebbe detto Thiers) scriverà la storia 
Segreta del nostro tempo, dalle migliori fonti 
d'informazioni. » SCE 

< lo risposi: « Sì, mio principe; ma non 
sarà, per essere precisi, una storia, poiché 
fo non sono espace di scriverla, e non se- 

rà, molto tempo dopo la vostra morte 
£°che, speriamo, giungerà il più tardi pos 
sibile — ma, invece, immediatamente dopo, 
Senza alcun ritardo, perchè, in questi tempi 
fi corruzione, la verità non sarà mai cono- 

into troppo presto. » CE 
scita troie non rispose, ma io considerai 
jl Suo silenzio come una approvazione. Infine, 
in anno fa, egli aveva affermato -in modo 
Issoluto il carattere senza restrizione della 
‘autorizzazione. » 


* 

ideale déi fanciulli, 
Tridente americana Applton’s popular 
science monthlu dè conto di una inchiesta 
sta nelle pubbliche scuole della California 


vostra 


Alla domanda non è stata dsta maggiore 
importanza di quella di un solito componi- 
mento scolastico, epperò si hanno a 
della massima sincerità e spontaneità. 

Alcuni d 
girare al ed un z0 di quindici 
anni ha risposto: « Non desidero di rasso- 
migliare a nessuno, perchè questo desiderio 
non approderebbe a nulla ». 

Ma queste risposte evasivo sono state po- 
chissime; le altre si possono classificare in 
tre gruppi: Persone di loro conoscenza, 

rsomaggi storici, personaggi di creazione 
letteraria. 

Nella prima età gli esempi sono natural- 
mente presi nell'ambito della famiglia; è più 
tardi soltanto che comincia l'ammirazione 
per i personaggi storici; è più tardi ancora 
che si comincia a dar corpo ai personaggi 
del mondo dell'arte. 

Le risposte recano nel loro complesso que- 
sta fisonomia, © cioò come il primo ideale 
dei fanciulli sia la bontà... la quale si mani- 
festa in forma utilitaria perloro. Una bimba 
quole essere come sua. madre, perch « è 

uona © le compera gli abiti, le scarpe, i 
cappelli ». Un bambino vuole" essere. come 
suo padre, che « è buono e gli dà quello 
che gli occorre ». 

Più tardi l'elemento utilitario cede il po- 
sto all’altruismo; ma questo più spiccata 
mente nello ragazzo che nei i 

Un piccolo numero — il 5 per cento — 
dei bimbi al di sotto di sette anni citano il 
Signore o Gesù Cristo come il loro ideale e 
gli attributi della divinità sono in gran 

arto quelli dei loro eroi mortali: « Perchè 
Bio è dosì buono — € perchè è così onesto 
© non mente mai ». 

Il 10 per cento dei bimbi di 7 anni vede 
nella ricchezza la folicità; la cifra scendo al 
2 per cento nei giovanetti di 15 anni. 

In quinto circa di fanciulli di 12 anni so- 
gnano di somigliare a eroi di guerra, alcuni 
Si fermano a certe specialità, ai princi 
record, per esempio, della due e della bic 
cletta. 

Finalmente è da osservare che il 67 per 
conto delle ragazze dai 14 ai 15 anni sceglie 
di preferenza eroi e virtù maschili. 

* 

I gendarmi în bicicletta. 

Parecchie personalità politiche avevan da 
più tempo consigliato al ministero della guerra 
di Francia, di dar la bicicletta ad alcune 
brigate di gendarmeria. Il generale Zurlin 
den ha decretato ora di far sperimentare la 
bicicletta, per un anno, in due legioni di- 
partimentali di gondarmeria. 

* 

La réclame e i biglietti di Banca. 

In parecchio località della Svezia vanno 
in giro biglietti di Banca yeri con avvisi- 
réclame stampati a grossi caratteri sulla 
parte posteriore del biglietto. A_Nyby se ne 
Son visti parecchi da cinque corone con av- 
visì di una fabbrica di cacao e cioccolata, 


Una scoperta archeologica. 

Giorni sono nel territorio di Casale (cir- 
condario di Volterra) cadeva un fulmine so- 
pra un pino ergentesi su di una collinetta. 

Il proprietario del fondo, messosi ad at 
terrare la pianta, scopriva, con grande me- 
raviglia, una magnifica tomba etrusca. 

‘A quanto scrivono alla Nazicne di Fi- 
renze, essa è di forma rotonda, spaziosa, 
sorretta da una colonna quadrangolare e 
tatto all'iltorno da lastre di pietra così so- 
vrapposte da formare una yélta, a guisa dei 
nostri forni di pane. > 

'Eniro si accede per due porte, l'una im 
nanzi l'altra, di un metro e sì ben conser- 
vate come se la costruzione fosse di data 
recente. cu 

Oltre a vasi lacrimali ed altri ciottoli 
portanti segni © figure, a boccette di alaba- 
stro, all'urna cineraria, ecc, fu rinvenuta 
una testa di bove. 

T lavori procedono ancora e chi sa che 
non vengano alla luce altre tombe risultando 
il poggio fatto artificialmente, tantols terra 
si muove con facilità. 


A proposito 
gli Stati v 
alma, consigliere di Stato — Il ritor 


i, Giovanni Cena — Passeggiando per 
Kiew ‘[mpressioni di Russia, Arrigo T'a- 
‘massia, prot. nella R. Università di Padova 


1°°T blocco di Santiago e la difasa marit- 
tima, Carlo ieri — Per due libri di 
testo - Lettera al direttore della Nuova An- 
tologia, Giovanni Codronchi, senatore — La 
Torino del tempo, andato nelle relazioni di 
i viaggiatori il DE i 

Nico cune Grofessore nella regia Università 
di Messina — Un esempio di scuola popo 
lare in occasione dei torbidi di pra 
gusto Franchetti, professore nel R. Ìstituto 
di stadi superiori in Firenze — L'iniziativa 
dello Crar © la gua attuazione, pratica, Un 
deputato — Politica sperimen 

di P. Siliprandi, P, Turillo — Tra hi 
Riviste - Poesie di Angiolo Orvieto - Nelle 
zolfare di Sicilia (£. od.) - Guglielmo Il in 


Quiia che ho par Je bionde; non si spiega. 
passerà, passerà... 
— Oh, certamente appena avrai sposata 


una bruna. 
n N. Nanni. 


SMETTIAMO GLI EQUIVOCI 


Pronunzierà un discorso l'onorevole 
Bovio. 

Così dice, nella sua elegante brevità, 
la cronaca dei festeggiamenti per il venti 
settembre. 

Lo pronunzierà a porta Pia: davanti 
alle lapidi marmoree che ricordano i 
nomi dei soldati monarchici, caduti glo- 
riosamente, perchè diventasse un fatto 
la caduta del potere temporale dei papi. 

E fu monarchica la guerra che pose 
fine al governo pontificio, monarchici i 
Lanza, i Sella, i Visconti-Venosta, che 
trasportarono da Firenze a Roma la ca- 
pitale : quella capitale che in un memo- 
rabile discorso del 1861 aveva procla- 
mata solennemente il più monarchico dei 
ministri: il conte Camillo di Cavour. 

Ora Giovanni Bovio, quantunque abbia 
giurato fedeltà allo Statuto per il bene 
inseparabile del Re e della patria, è re- 
pubblicano e si gloria di esserlo: con- 
vinto, sincero, impeccabile, ma repubbli- 
cano: autore di discorsi, che i radicali, 
i repubblicani, i socialisti della Camera 
ascoltano a bocca aperta applaudendoli, 
un po’ per la singolarità paradossale dei 
concetti, un po’ per quel suo perpetuo 
ritornello d’istituire in Italia la libertà 
del pensiero (e sfonda così tutti i giorni 
una porta aperta, perchè in fatto di li 
bertà di pensiero ciaschedun italiano è 
padronissimo di fare il comodaccio suo), 
molto anche per quella sua voce caver- 
nosa di basso profondo, che tinge di un 
colore innocentemente rivoluzionario tutti 
i suoi \ohe.si direbbero composti 
di rombi di cannone che si scarichi in 
lontananza. 

Due Ra di Casa Savoia, fedeli osser- 
vanti dello Statuto, adempirono l'obbligo 
assunto dal governo e daì rappresentanti 
della nazione, di portare e di mantenere 
la capitale a Roma: e a questi due Re 
dobbiamo le due formole celebri: quella 
della « Roma intangibile » e l’altra, più 
lunga ma anche più energica, che « a 
Roma ci siamo e ci resteremo ». 

Il compimento dunque della rivoluzione 
italiana ‘fu essenzialmente. monarchico, 
come ne furono monarchici gl’inizii nel 
1848 e nel 1859; e monarchiche furono, 
nell’infausto decennio, le aspirazioni degli 
Italiani oppressi dalle tirannidi dome- 
stiche e straniere. 

Che cosa dunque centra a fare Gio- 
vanni Bovio repubblicano, nella comme 
morazione di un fatto, per render pos- 
sibile il quale dovettero i repubblicani 
più insigni — cito per tutti Giuseppe 
Garibaldi — accettare lealmente la ban- 
diera su cui stava scritto « Italia e Vit- 
torio Emanuele »? Quali vittorie, quali 
conquiste, che progressi al concetto u- 
nitario si possono attribuire ai fautori 
della repubblica mazziniana o delle re- 

ubbliche confederate, perchè abbia a 
iventare monopolio di un partito il più 
grande fatto dei secolo voluto e attuato 
dalla sola monarchia nazionale che a. 
vesso l'Italia ? 

La commemorazione di domani e festa 

essenzialmente di popolo: ma questo po- 
polo di Roma, buono e generoso, lieto e 
superbo di rappresentare l’Italia, è, nella 
sua quasi totalità, fedele alla monarchia 
di Savoia: perchè egli comprende che 
la salute e l'avvenire della patria. non 
possono ricevere efficace tutela e svol- 
gimento progressivo, al di fuori delle i- 
stituzioni monarchiche. 
Ora come va che i naturali rappre- 
intanti del popolo, vale a dire la rap- 
presentanza comunale di Roma si sia 
lasciata indurre a commemorare il venti 
settembre, stando a sentire il discorso 
di un repubblicano sincero? Nè Gio- 
vanni Bovio, carattere onesto, inflessi- 
bile e rigido, è tale uomo da rinunziare 
agli ideali rettorici che brulicano nella 
sua mente: a rinunziarvi, dico, perchè 
sotto al palco di dove egli parlerà sta- 
ranno glì assessori consiglieri co- 
munali, it grandissima maggioranza mo- 
narchici. Il sindaco Ruspoli, per una in- 
veterata abitudine di villeggiaote aristo- 
cratico, non sarà forse domani reperi- 
bile: ma io domando e dico che figura 
ci faranno l'ottimo assessore Galluppi, 
vera panca dello tenebro nell’assenza del 
sindaco, e tutte quell’altre egregie per- 
sone degli assessori e dei consiglieri. 

Lasciamo i sottintesi, gli equivoci, le 


Arretrato f(© Centesimi 


fluttuazioni e gli sgusciamenti: lasci 
moli alle serp:ntine dipiomazie, e di- 
ciamo chiaramente quel che si vuole e 
quel che si fa. 

Sapete che cosa si vuole? Si vual to- 

liere a poco a poco alla festa del Venti 

tembre il carattere di nazionale e di 
monarchica, per trasformarla in comme 
morazione repubblicana ; si vuole, per 
conseguenza, viva forza del- 
Peterso soluto della storia d'Italia quelle 

ine, in cui maggiormente risplendono 
il valore, la costanza, la intrepidità dei 
Principi di Savoia. E badate: io non dico 
che questo vogliano coloro î quali per 
debito d'ufficio si mettono a capo della 
commemorazione patriottica: ma lo vo- 
gliono gl’innamorati di altri ideali, lo vo- 
gliono coloro a cui brucia la lingua tutto 
quello che sa di monarchico. 

Nè io li rimprovero. Tutti i partiti one 
stamente rappresentati possono vivere în 
un rezime di libertà e di tolleranze. Ma 
accuso d’ingenuità e d'inettitudine coloro 
ai quali manca il coraggio di ribellarsi 
alle imposizioni degli avversari: li ac- 
cuso di transigere con le proprie con- 
vinzioni, e di dare, per amore del quieto 
vivere, spettacolo risibile d’indifferenza. 

Certo, la tribunizia eloquenza di Gio 
vanni Bovio, il quale è tutt'altro che uno 
scapigliato, non mi dà affatto pensiero. 
Egli veleggia continuamente nelle re 
gioni dell’impalpabile, egli accarezza fan- 
îasmi d'ideologia che non prendono mai 
l'apparenza di persone: egli va e va, 
cullandosi in un'atmosfera Îattiginosa di 
fraseologie recondite, accarezzando con 
compiacenza le idee che gli germogliano 
nel cervello, le parole destinate ad espri- 
mere quelle idee. I suoi discorsi rasso- 
migliano a quelle mobili nuvole c 
diamo qualche volta nel cielo: raffigu- 
ranti ora draghi smisurati fa 
normi, ora palazzi iperboli 
colonnati che si slanciano nello spazio, 
ora anfiteatri ciclopici mirabilmente co- 
struiti : ma con un soffio di vento circhi, 
colonne, chiese, montagne, serpenti a 
lati si spiegano, si contorcono, sì aggro- 
vigtiano; si lacerano, si disfanno, scom- 
paiono. Tale è la impress.one che si ri- 
ceve ai discorsi del filosofo Bovio. Nè 
credo “di fare ingiuria agli onorevoli as- 
sessori e consiglieri, e alla folla che 
domani accorrerà a porta Pia, affer- 
mando che di quel che dirà l'oratore 
capiranno ben poco. Ci capirei poco an- 
che io: forse nulla 

Ma se il discorso dell’onotevole Bovio 
lascerà il tempo che trova, tempo splen- 
dido rallegrato dal bel sole latino, poco 
importa. Quello che preme è che si 
smetta questo lasciarsi prender la mano 
dai partiti che non accettano la monar- 
chia o per lo meno non l’amano : quello 
che importa è che si ritorni alle schiette 
e sincere tradizioni monarchiche, in una 
occasione solenne e per un memorabile 
fatto che fu opera della monarchia ita- 
liana. 

E distruggiamo l'equivoco. 


il FANFULLA. 


E DA CAPO! 


Ecce ilerum Crispinus, eccomi di nuovo 

qua, egregio direttore, a farle perdere un po” 
di tempo, a rubarle un po' di spazio. 

Ma non dubiti, non ritorno sulla mia vec- 
chia proposta di damienizzare gli assassini 
anarchici, neppure per protestare contro il 
Popolo romano, che la qualificò fra « le 
Strane e pazze » e che mi fece il torto im- 
meritato di appaiare la mia idea con quella 
bizzarrissimx di chi vuole foderare ogni anar- 
chico con un questurini 

L'articolo del Popolo romano, în cui mi si 
faceva quel poco ambito complimento, mi ri- 
velò un fatto che io, da poco rientrato in 
Italia, ignoravo: aver cioè il comm. Serni- 
coli, questore di Roma, pubblicato uno studio 
sull’anarchia, în cui si invoca (a libertà di 
stampa all'inglese e repressione all'inglese ! 

Proprio le mie idee, pensai io, che ho il 
culto di tutto quanto è inglese, dalla Magna 
Charta al porter, dalle corse di Epsom fino 
al bastone dei policemen. 

* Corsi a comperare il libro elo divorai d'un 
tratto. 

Quella letra, per quanto rapida, mi sug- 
gerì parecchie riflessioni... malinconiche an- 
zichenò. 

Vaol Ella permettermi di confidarle in se- 
greto ai lettori del Fanfulla? 

In questa povera Italia che, dopo essere 
stata la magna parens frugum, non accenna 
a divenire la magna parens virorum, c'è 
dunque un uomo che, fino dal 1894, ha ve- 
duto giusto, che ha posto il dito sulla piaga 
e suggerito i rimedîi più acconci, non a gua 
riria che sarebbe impossibile, ma a curarla. 

Il Sernicoli propone che allorquando un 
uomo ha commesso un reato anche lieva 
spintovi unicamente dalle sue idee religiose, 
politiche o sociali, alla pena da lui meritata 


FANFULLA 


si aggiunga come pena’ accessoria il bando 
perpetuo. 

Se questo santo desiderio del Sernicoli di- 
venisse legge dello Stato, se tutte le potenze 
d'Europa lo inserissero nei loro codici, ob- 
bligandosi, in pari tempo, a non accogliere 
i banditi di altri paesi, costoro dovrebbero 
ben rassegnarsi a vivere nella Guiana olan- 
dese, dove, il Sernicoli propone, di traspor- 
tarli, appena pronuncisto il bando. 

Quanti delitti sarebbero stati risparmiati 
se il progetto del Sernicoli fosse stato di- 
scusso ed accolto ! 

1 « domicilio coatto » comello si intende 
in Italia è provvedimento vessatorio, inu- 
tile, poliziesco e le Commissioni, cui è affi- 
dato l'incarico di distribuirlo, assomiglian 
troppo alle Commissioni miste del Secondo 
Impero, per essero ben accetto a chi non 
crede i principii di libertà e di giustizia, ar- 
nesì da buttar via. 

Col progetto del Sernicoli niente Commis. 
sioni miste, niente leggi eccezionali, per col- 
pire i seguaci di questa o quella dottrina, 
ina una semplice disposizione di legge che 
affida ai tribunali il compito di eliminare 
per sempre dalla società, coloro che hanno 
dimostrato coi fatti di professar principi 
che rendono la loro presenza incompatibile 
in seno alla società come è attualmente co- 
stituita. 

Sa si riflette che nell’aureo libro del Ser- 
nicoli, oltre a questa proposta pratica ve ne 
sono altre inteso ad ottenere. che i singoli 
Stati rinuncino ad aggravare, mercò amni- 
stie o grazie inconsulte, il pericolo che mi- 
naccia tutti; a munire gli operai emigranti 
di un documento che permetta, a prima vi- 
sta, di discernere l’uomo onesto che emigra 
per guadagnarsi un pane, dalla canaglia 
cosmopolita; e che infine parecchie pagine 
sono consacrate a dimostrare la necessità di 
tener segregati nelle carceri © negli stabili 
menti di pens gli anarchici dai delinquenti 
comuni, una domanda sì presenta spon- 
tanea. 

Perchè tra Ministeri, diversi 


indole, di 


> origine, di tendenze — Crispi, Di Rulinì, 


Pellon* — furono tutti di accordo nel non 
tener conto delle proposta del Sernicoli? 
L'autore non era un pennaiuolo volgare, 
era un commentatore, era il capo della po- 
lizia di Roma, e lo è, credo, ancora; e tutto 
ciò non è bastato a far sì che il Governo 
degnasse di prendere in esame le sue pro- 
poste, di tradurlo in un disegno di leggo, di 
dimostrare insomma che anche nelle alte 
sfere si vede il pericolo e sì ha coscienza 
della necessità di rimediarvi. 
Ma a che pro insistere? quando un libro, 
come quello di cui parlo, non ha giovato a 
rompere gli alti sonni nella tosta ai gover- 
nanti, a che possono giovare le parole di un 
Un conservatore e mezzo. 


R = 
In morte dell'imperatrice Elisabeita 
Le condoglianze del Parlamento ungherese. 
Vienna, 19. — L'imperatore ricevette i 
Presidenti delle due Camere ungheresi, Ka- 
rolyi e Szilagyi, che gli espressero le con- 
doglianze dei Parlamento ungherese per la 
morta dell'Imparatrice E:isabatta. 
LE pi 
i due Presidenti, i quali si congedarono molto 
commossi per l'accoglienza avuta da S. M. 
lì funerale a Bologna. 
Bologna, 19. — Stamane, per cura del 
Consolato austro ungarico, nelia chiesa di 
San Francesco è stato celebrato un funerale 
per l’Imparatrice botta. 
Vi assistevano la colonia austro ungarica, 
il corpo consolare el una rappresentanza del 
Municipio. 


n er 
La rivoluzione a Candia 


Gli inglesi a Candia. 

Csndia, 19. — Il Saltano: hu ordinato a 
Djevad Pascià di codere alla domanda del- 
l'ammiraglio inglese circa il disarmo della 
popolazione turca. 

Îa città sarà occupata militarmente dalle 
truppe inglesi. 


San 


Perduti nel deserto 


< Alzando la testa ci fa dato vedere che 
regnava grande agitazione fra lo api. Gira- 
vano a miglizia attorno al loro buco, entra- 
vano ed uscivano in folla. La calma dell'aria 
ci permetteva di distinguere il rumore del 
loro ronzio. 

< — Guardate dunque, padrone, disse Ca- 
djo dopo aver osservato alcuni momenti; si 
direbbero tormentate dalla presenza d'un 
nemico. 

« Nessun animale però si faceva vedere 
accanto al loro buco. Non ne esistono che 
abbiano la pelle abbastanza dura per affron- 
tare il pungiglione dell’ape. L'orifizio non 
aveva più di tre pollici di diametro, laonde 
nè lo scoiattolo, nò la martora, nè la puz- 
zola avrebbero osato mettervi il naso. 

« La giornata era soffocante; non mai a- 
vemmo & soffrire temperatura così intensa. 
Probabilmente il gran caldo aveva fatto uscire 
lo api dal loro buco. Non avendo altra spio- 
gazione migliore di queste, co ne acconten- 
fammo e ci mettemmo in grado d’abbattero 
il sicomoro. 

< Cudjo si mise all'opera, ed i pezzi bianchi 
del sicomoro volarono da tutte le parti sotto 
i rapidi colpi della scure. 


CRONACA ESTERA 


Per i danneggiati da un uragano. 

Londra, 19. — Una sottoscrizione nazio- 
nala è stata aperta per soccorrere i dan- 
neggiati dall'uragano seatenatosi sulle An- 
tille inglesi. 

Guglielmo Il in Palestina. 

Berlino, 18. — Ecco alcuni particolari 
sul viaggio che l’imperatore Guglielmo in- 
traprenderà, alla fino di autunno, in Pal 
stina. 

L'imperatore andrà da Giaffa a Geruse- 
lomme a cavallo e tornerà da Gerusalemme 
a Giaffa in ferrovia, 

Il treno imperiale si comporrà di cinque 
vagoni che si stanno preparando a Giafin; 
due dei vagoni saranno tappezzati di seta 


grigia. 

Il vagone salon, destinato all'imperatore, 
sarà tappezzato di seta verde. 

L'imperatore lascerà Gerusalemme il 5 no- 
‘vembre alle 9 del mattino, per recarsi & 
Giaffa. 

Se il mare fosse cattivo egli andrebbe a 
cavallo a Gaifa; se il mare lo permetterà, 
egli s'imbarcherà subito a Giaffa, e passerà 
il resto della giornata nella rada di fronte 
a Giaffa. 

i attribuisce molta importanza a questa 

ita, perché molti credono che il porto di 
Giaffa sia il dono che Guglielmo II intende 
chiedere al Sultano. 

Un'agenzia di viaggi ha già ordinato, sul 
treno da Gerusalemme a Giaffa  millecento 
posti di prima classe richiesti da viaggiatori 
tedeschi. 

Pel primo ottobre ha annunziato che do- 
vrà domandarne degli altri. 

Tutto il mondo tedesco, che occupa at- 
tualmente un posto preponderante nell 
pero turco, si agita per preparare a Gu- 
glielmo un solenne ricevimento. 

L'ammiraglio Montojo sospeso. 

Madrid, 19. — La Corte suprema di guer- 
ra ha deciso di sospendere dai rispettivi co- 
mandi, l'ammiraglio Montojo, capo della ma 
rina alle isole Filippine, e Sostoa, direttore 
dell'arsenale di Cavite, invitandoli a recarsi 
& Madrid al più presto possibile. 

Il pagamento del cupone del debito di Cuba. 

Madrid, 19. — I giornali ufficiosi dicono 
che il pagamento del cupone del debito di 
Caba è già assicurfito. 

Chili e Argentina. 

Buenos-Ayres, 19. — I negoziati fra 
l'Argentina ed il Chilì continuano. Si crede 
che si giungerà ai una soluzione pacifica. 


L'assemblea nazionale alle Filippino. 

Bianilla, 19. — L'assemblea nazionale è 
stata aperta sotto la presidenza del capo ia- 
sorto Aguinaldo ed ha deciso di respingere 
il protettorato ispano-americano e qualurque 
intervento spegnuolo. 

Le maggioranza annessionista decise di sta- 
bilire provvisoriamente l'autonomia delle Fi- 
lippine. 


CRONACA ITALIANA 


H Vesuvio in eruzione. 

Portici, 18. — Montre vi scrivo, il Ve- 
suvio famiga placidamente e si può sperare 
e crelere che, almeno pel momento, la fase 
attiva dell’erazione può considerarsi finita. 

Le notizie che ho ricevuto în giornata 
vanno fino ad ieri sera, ma novità impor- 
tanti non se ne sono avute fino a questo 
momento. E queste notizie dicono che tutta 
la giornata di ieri il cratere mantenne la 
sua attività, ma sempre con minore inten- 
sità. Le scariche di proiettili valcanici fu 
rono frequenti, nè mancarono le esplosioni 
di cenere con abbondante pioggia. 

Le pietre infaocate, lanciato a grando al 
tezza dal cratere, continuarono a cadere in- 
torno la stazione supsriora della fanicolare 
rotolando, poi, fino alla stazione inferiore, 
dove il personalo delia funicolare continua 
a soggiornare. 

Le notizie relativa alle Zave continzana a 


| 


segnalare diminuzione nella loro attività. Le 
due correnti ai piedi del Somma ed in mezzo 
alla Vefrana, sono lentissimo; quella sulla 
Crocella si è arrestata, però, con un rivolo 
‘a destra, minaccia sempre il casotto della 
Società Cook, presso il cancello, sul ciglione 
del colle dei Canteroni. 

Questa corrente poco è mancato non e- 
vesse interrotta la strada provinciale che 
mena all’sservatorio, poichè si è arrestata 
ad una trentina di metri dal gomito che 
questa strada fa sotto la perpendicolare del- 
l'Osservatorio stesso. 

Per ora, dunque, calma completa e non 
altro. 

Il Club alpino al monte dei Cappuccini. 

‘Torino, 18, — Nella sede del Club alpino 
al monte dei Cappuccini ebbe luogo la festa 
degli alberi, data dalla Società Pro Montibus. 
Fu piantato il primo albero dedicato al Re 
come simbolo dell'iniziativa per il rimboschi- 
mento dei monti italiani. 

Erano presenti il prefetto, il rappresen- 
tante del sindaro, il comitato dell’Esposizio- 
ne, lo notabilità © l'onorevole seratore Sor- 
mani-Moretti, presidente della Società. 

Pronunciarono applauditi discorsi l'onore- 
vole Sormani Moratti ed il prof. Pagliani. 

Vi fu poscia un banchetto nel quale par- 
larono il conte Ranuzzi-Segni di Bologna, 
l'avv. Vinai di Roma, il cav. Bonelli, segre- 
tario, ed altri. 

Furono inviati telegrammi di omaggio alla 
Regina ed al ministero di agricoltura. 

La ferocia di un bandito sardo. 

Dorgali, 17. — Una profonda e dolorosa 
sensazione ha destato in noi l'assassinio del 
contadino Frontedu Agostino di questo 
paese, per opera del latitante Fancellu Ber- 
rina Vincenzo. 

Già da parecchio tempo il Fronteddu era 
stato minacciato per alcuni torti che questi 
aveva fatto al Fancellu, che fa davvero uomo 
di parola. 

Lo stato miserando in cui fu trovato il 
Frontedlu è davvero raccapricciante. Il bu- 
sto è appoggiato ad un tronco d'albero, il 
braccio destro disteso per terra, e vicino a 
questo la testa grondante di sangue. 

La vista di quel cadavere così orrenda» 
mente mutilato, ha prodotto în tutta la po- 
polazione un senso di raccapriccio e di spa- 
vento, perché il Fancellu è anche troppo co- 
nosciuto nelle nostre parti. 

Pare che la più raffinata crudeltà sia la 
principale prerogativa del Fancellu. Tatti 
quelli che caddero sotto le sue pelle, prova- 
rono,snche il suo coltello, e la testa delle 
sue Vittime, staccata dal busto, baciò î suoi 
piedi. 

Si ricorda ancora con un fremito di ri- 
brezzo la fine di tre poveri diavoli che, non 
avendo di che sfamarsi, vollero andare a le- 
vorare una di quelle terre per le quali il 
Fancolla aveva messo il veto; non cono- 
scendo, perchè continentali, di che fosse ca- 
pace quel latitante, ci sì recarono infatti, 
me. il secondo giorno di lavoro farono tro- 
vati uno appresso all’altro con le mani re 
ciso e la testa che penzolava dal busto. 

Per un'apologia 
dell'assassinio dell’ imperatrice. 

Firenze, 18. — Ieri sera, dopo le otto, 
gli agenti della sozione di pubblic» sicurezza 
venivano avvertiti che neli’osteria condotta 
da tal Bellincioni, in via Palazzuolo, un frate 
faceva apologia di anarchismo, e si ralle- 

rice Eliza 


Immeliatemento il brigadiere Giudice con 
alcuni agenti accorso nel posto indicato e 
trovò un giovane che indossava un abito di 
saia con mantellina e con una croce di panno 


i rosso sul petto. In capo aveva un cappello 


marrone a cen 

Interrogata l’ost:ssa, dichiarò che il con 
tegno di qual pellegrino le aveva dato so- 
spetto, e che essa lo aveva udito dire ad un 
altro avventore : , 

— Hanno fatto bane ad assassinare l’im- 
peratrice, parshè così non si poteva andare; 
anche noi monaci non si ha più da man- 


brigadiere condusse il pellegrino alla 
sellone ove subi immediatamente un inter- 
rogatorio per parte dell'ispettora cav. Cam- 
fg ‘disse essere lo studente Giovan Bat- 
tistà Soffiantini di Giovanni, di anni venti, 

Casalpusterlengo (Lol?) 

Ce eiiho era arrivato a Firenze, reluce 
da Roma, ovo si era recato in pellegri- 
i n 

‘Ti Soffiantini a quindici anni si converti 
dal cattolicismo al protestantismo. Nell'ago- 
sto scorso, per il dolore provato per la morte 
di un suo amico, abiurò il protestantesimo 
6 ritornò in grembo alla religione cattolica. 

Come penitenza prese l'abito da pellegrino 
e a piedi, di convento in convento, da Ca- 
salposterlengo sì recò a Roma, ove visitò le 
Catacombe. E come reliquia ne porta un po 
di terra intante cartuccie che tiene nella sua. 
bisaccia da viaggi X 7 

Da Roma si recò a Narni, poi a Foligno, 
di dove — în treno — partì er Firenze. 

‘Giunto nella nostra stazione, in attesa del- 
l'ora della partenza del treno per Milano, en- 
trò în città, ed attraversando varie strade 
si trovò în via Palazzuolo, ove entrò nella 
bottega del Bellincioni. 3 

‘ti Sranzò © parlò con un tale che gli era 
vicino. Nega di avere approvato l'assassinio 
dell'imperatrice d'Austria, che egl: deplora 
vivamente. Si dice vittima della calunniosa 
incolpazione delia ostessa, la quale, dal canto 
suo, insiste nelle incolpazioni. ; 

Giova notare che varie persone che sì tro- 
vavano nelia bottega non hanno udite le pa- 
role che l'ostessa pone în bocca al pelle- 
grino, che è trattenuto în arresto. 

Anzi alcuni affermano che udendo da uno 
strillone gridare por via: « L'attentato al 
principe di Napoli », il Soffiantini avrebbe 
deplorato il fatto. 

Il Soffiantini si mostra rassegnato, e dice 
che l'arresto è una nuova prova che gli ha 
dato Iddio, e che è un nuovo fioretto per il 


suo pellegrinaggio. 


L'AFFARE DREYFUS 


Una lettera di Christie Murray. 

Londra, 19. — Il Morning Post pabblica 
una lettera del noto scrittore Christie Mur- 
ray, il quale dice sapere da fonte assoluta 
mente degna di fede, che però non può ci- 
tare, che il capitano Dreyfus era stato in- 
caricato dal dipartimento segreto dell'eser- 
cito francese di sorvegliare gli uficiali che 
erano sospsttati di vendere informazioni al'a 
| Germania e ad altro Potenze. Il suo zato lo 
i rese vittima delia vendetta di Henry, Estr 
f 


hazy e Paty do Clam, i quali erano essi 
stessi colpevoli di mene di tradimento. 


Fra le Quinte e fuori 


| — Costanzi. 
i Perla rappresentazione di Fedora ieri 
| sera accorsero al Costanzi tutte lo signore 
| che, terminata la villeggiatura, hanno final- 
i 


mente fatto ritorno fra noi. 

E quel pabblico elegante © gentile dimo- 
strò a Virginia Reiter con appiausi @ chia- 
mete al proscenio il suo affetto e la sua am- 
mirazione. 

È infatti nella non facilo interpretazione 
del carattere della principessa russa, Virgi- 
nia Reiter è eccellente. 

Questa sera La moglie decorativi 
{ timana con La sig 
1 colo in onora della R 
j Peri bigl 
| tempo! 
| Domani Gelosa. 
i 


In set 
le camelie spotta= 


—V 


Nel prossi aprirà il Vallo 
con la compagnia di Gennaro Pantalene. 
— Nazionale. 
Sono pressochè tsrmineti i lavori di re 
stauro. La compagnia dram: 


suo rapprese: 
tobre. 
— Politeama Adriano. 
Sabato prossimo deb: 


cerà all'Adziano la 


hi ha tempo non aspetti | 


equestre diretta dallo Schuman: 

compgnia equsto dieta flo Shaman 

nostro pubblico una compagnia equestre così 
completa non l'abbia mai vista. 

Ti Politeama è stato trasformato in circo 


— Manzoni. 

Sala gremita in ambeduo lo rappresenta. 
zioni di ieri. 

Domani con Maria Antonietta la compa. 
gnia Mauri, diretta dall'artista Pozzone, ina. 
Eurorà ufficialmente la sua stagione che si 
annunzia fin d'ora fortanatissima. 

— Teatro Nuovo. 

Sala gremita in ambedue le rappresenta. 
zioni di ieri. i 

Il pubblico, che rivide con piacere lo si. 
gnore Da Petris © Arrigoni, il Rotti, il Ver. 
taglio, il Ricci, li applaudì fragorosamente, 
è del Duo de l'Africana e dei Lupi marini 
volle la replica di parecchi pezzi. 

Asccuratamente rappresentate le due gra- 
ziose zarzuele. 

Questa sera riposo, e domani due rappre. 
sentazioni di gala. 

‘Sì rappresenterà Las campanados del Ca- 
stillo e La modista ed il poeta, due graziose 
zarzuele. É 

Negli intermezzi duetti e canzoni napo. 
letane. 

— Circo reale. 

Continuano trionfalmente le repliche della 
Donna a traverso i secoli, protagonista Te- 
resita Cappelli. 


NOTA SIBILLINA 


Log. dî ieri: cREN - PO - PAPI - CEPPO 
PISA > PRESEPE - PESCI - PIERE - OCA - SPIA 
SESIA - PESO - PEPE - GUPI - SEPPIA 
PESCA - REFE - AGO - SERPE - FRANCESE 
FEROCE - SEGO - PIORE - GIUS 
FRANCESCO GIUSEPPE. 


Logogrifo. 

5. Per noi sigonfia îl Tevere 

4. Jo scorro nell'Emilia. 

6. O roveri 

8. © imenotteri, 

4. visibile în Sicilia. 

5. Mi fa dester nel pubblico 
Franz Jòsef, poveromo! 

4. Nutrisco maschi e femmine 
a Brussa, a Quito, a Como. 

certissimo 

che è carcerato. 

i — I pesci fritti, l'umido, 

l'arrosto, lo stufato. 


Parola ad X che è proprio di stagion 
— La tigre (nel Fanfani el, 
— Somiglio più al cignale che al montone. 
— In gabbia stiamo come i canarini. 
— Mi hi 
— Io converrei moltissimo a Lusche: 


LIBRI E OPUSCOLI 


Storia documentata della R. Università di 
Catania. Parte I. L'Università di Cata 
nia nel secolo xy, per cura del profes 
sore Remigio Sasrapini — Catania, Ga- 
latola, 1998. DS 

Per inizi ‘a del rettore di quella Uni 
versità, proî. Andrea Cspparelli, le impor- 
tanti memorie storiche del Siculorum Gym 
nasium verranno tutte alla luce; e a giuli 
re dal primo volume, la pubblicazioni 
scirà notevole e interessantissima. Vi attende, 
osa cura e rara competenza, una 

le, presieduta dal r 

professori Remigio Sab- 

| badini, Vincenzo Casagrande Orsini, Antonio 

Zocco Rosa, Paolo Orsi, Filadelfo Ficlara, 

Mariano Fava e Mario Mandalari 

È tanza di questo volume è chiara 

| epressa e rilevata nella prefazione, opora e- 

| gregia del prof Mandalari. « Il Sabbadini — 

e seri — dimostra, da par suo, con 
| stile semplice e venusto, quanta cultura 

venuîa alla Sicilia con la luco che il pa: 

Ateneo ba mandato su tutta l'isola; e quanto 

degno ancor sia di attenzione e di ricordo 

lo studio generale fondato in Catania dal 


Ì 
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« Aveva appena fatto una dozzine di colpi, 
quando fummo spaventati da un rumore che 
sembrava ifisiome e il grugnito ed il russo 
di un animale. 

< Cudjo si fermò ad un tratto; guarda- 
vamo da tatte le parti con occhi spaventati 
in cui si dipingevano la sorpresa ed il ter- 
rore. il terrore, perchè quel rumore 
aveva qualche cosa di spaventevole e che 
non poteva provenire se non da un animale 
ferose. Oy era? Volgevamo intorno sguardi 
inquieti, ma non ci era dato nulia vedere 
nel fitto del bosco. 

« Quel terribile suono ci percosse ancora 
le orecchie. Sembrava uscire dalla terra!... 
No, veniva dall'albero. 

<« — Dio buono — gridò Cadjo — è un 
orso!... Padron Rolfe, îo conoscere suo gru- 
gnito! 

<— Un orso — dissi preoccupato da quel 


|*pensiero — un orso nell’albero del miele! 


Salvati, Maria ! 

« Ed eccitai mia moglie el i ragazzi ad 
allontanarsi. Enrico e Frank volevano ri 
stare colle loro carabine, ma lì decisi ad an- 
darsene, persusilendoli che non dovevano ab. 
bandonare la madre loro e le fanciulline, per 
difenderlo se l'animale le assalisso. 

« Era evidente che l'orso si era ilitrodotto 
nel cuore dell’albero © che era causa del 
gitazione delle api. La scure di Cudjo lo a- 
Yeva sturbato e voleva discendere. 

« Presi la mia carabina, mentre Cadjo 
stette pronto colla scure. Preparai la mia 
arme e mi disponevo a far fuoco quando 
l'orso mostrerebbe la testa. 


| 
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« Ma, invece della testa dell'animale, quale 
non fa la nostra sorpresa vedendo un'in- 
formo messa di peli neri e folti ! Era Ja groppa 
cà il didietro della bestia, che scendeva a 
ritroso. 

« Non ci fermammo ad esaminario. Tirai 
subito quando vidi comparire i fiunchi, è 
nello stesso tempo Cudjo gli diede un vio- 
lento colpo di scure. Quel colpo avrebbe do- 
vato bastare per uccidere l’animale, e noi 
pure lo pensammo ; ma, con nostra sorpresa, 
esso scomparve subito © rientrò nell'albero. 

< Che voleva fare? Potrebbe voltarsi nel 
buco e scendere ancora colla testa in avant.? 

« In quel momento i nostri occhi caddero 
sulle due casacche di pelle di dsino che si 
trovavano distese sul suolo. Rotolandole con- 
venientemente, potevano formare un volume 
sufficiente per turare la cavità. 

<Gettai a terra la carabina © presi lo ca- 
sacche. Cudjo venne în mio aiuto. In alcuni 
secondi avevamo fitto un pacco; entrava ap 
punto nel buco e lo chiudeva esattamente. 

< Durante l'operazione vedemmo il san 
guo penetrare nelle casacche. L'orso era fe- 
rito. Non era probabile che ci incomodasse 
subito; e mentre l'uno vegliava alle casac- 
che, l’altro raccogliava grosse pistre, che 
mettemmo le una sopra lo altre in modo di 
consolidare il tutto. 

< Allora facemmo il giro dell’alboro, guar- 
dando il tronco per assicurarei se non vi 
fosse alcuna apertura che potesse servire di 
uscita all’orso per discendere fino a noi. 

< Pensai che Maria ed i raguzzi dovessero 
essere inquieti lontani da noi. Andai verso 


i 

i 

i 

oro 

{ lo spiazzo per aununciar loro il nostro sue 
| cesso. I fanciulli sc ono di gioia, e, 
H 
Ì 


come non vi eri n pericolo, tutti ri. 
tornarono ai piedi dell’alb: 


< Avremmo Insciato fuggire l'orso se non | 


avessimo avuto tutto da temere de un ani- 
male così pericolose. Era più pradente sba- 
razzarcene. Credotti dapprima che fosse un 
orso grigio, e tal ro m'aveva riempito 
di terrore, perchè sapevo che era impossi- 
bile uccidere questo animale con un solo 
colpo. Però, riflettendo, riconobbi il mio er- 
rore; l'orso grigio non si arrampica sugli 
alberi. Era dunque un orso nero che ave- 
vamo fatto prigioniero. 

< Ma come prenderlo ? Bisognava lasciarlo 
ove era, ed aspettare che morisse di fame? 
Sicuramente no, perchè divorerebbe tutta 
la provvista di miele, se non l'aveva già di- 
vorata. 

< Era abbastanza probabile che discende- 
rebbe e che tenterebbe di rimuovere gli 
| abiti col muso. Non potevamo affermar nulla, 
{ percbè non no ulivamo più il grugnito. 
i « Era troppo ferito © troppo spaventato 
| per far ramore. Risolvemmo di faro un pic 
| 


colo buco nell'albero 6 procuraro di colpi 

svn une 'palle la diva mati I) mo 
fatto, @ ci fa possibile di vedere nella ca- 
vità ‘dell'albero. La bestia non comparire: 
era ancora.in alto. Il modo con cui l'ave: 
vamo accolta l’avee certamente disgustata 
| © non desiderava fare con noi più stretta 


relazione. 
} « — Affumichiamo l'animale! — gridò 
È Gudjo — caso sarà obbligato a discandens © 


a un buon mezzo; ma come eseg: 
lo con foglie morte e con erba secc 
to da Culjo e accendendovi 
mmo gli abiti e mettemmo al 
le pietre. Quanto il faoco fi 
acceso, tarammo il buco per i al 
i sfuggire. 
i {amo ad secorgerei che le cos 
i zo bene. Un filo di fumo usciva dal 
| l'orifizio dalle apî, e questi insetti, spa: 
| tati, uscivano dal loro ritiro. Non avevamo 
| dapprima pensato a tal mezzo, che ci avrebbe 
| dispensato dalle maschere e dai guanti 
« L'orso non tardò a farsi ulire. Grugniva 
ed urlava nella parte superiore dell'albero. 
Al ogni istante emetteva un grido sordo 
i 
Ì 
i 


soffocato, come il rantolo d'un asmatico. Po- 
scia fece udire gemiti precipitati e mise un 
urto terribile, seguito da silenzio. Un mo. 


mento dopo sentimmo une forte scossa; era 


l'orso che capitombolava dell'alto al basso 
della piante. 
< Aspettammo alcuni minuti. Nessuno si 
movera, nessun rumore usciva dall'albero. 
Ritirammo l'erba che chiuleva l'apertura. 
Ne uscì una densa nube di famo. L'orso er® 
morto. Nessuna creatura avrebbe potuto vi 
vere în tale atmosfera. 
< Introdussi ia bacchetia del fucile nella 
apertura, e sentii il corpo velloso dell’ani 
male senza moto. Togliemmo le pietre e 
rammo fuori la bestia dal buco. Cudjo gli 
diede ua gran colpo di scure sulla testa. Il 
j su0 lungo e folto pelo era tutto pieno 
| api morte, che erano siate solfocate dal 
| fumo ed eran cadute dallo loro celle. 
(Continua). 
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rAragonese. In questo punto la narrazione 


storica, grave ed accurata, mi par vinta dal- | 


l'importanza dei documenti, che, illustrati e 
messî in raffronto da un ingegno acuto © 
sottile, costituiscono la più bella 6 notevole 
parte del volume: un lavoro nuovo, che gran 
luce potrà senza dubbio gittare sul tempo, 
al quale quei documenti si riferiscono >. 

Il lavoro è senza dubbio molto importante. 
e fa veramente onore alla Commissione, e 
al rettore, cui se ne deve l'iniziativa. 


ROMA 


19 settembre. 


XX SETTEMBRE. 

E' una data auspicata. E non solo perchè 
rammenta il giorno dell'ingresso delle truppe 
italiano e dell'Italia nella capitale storica, 
augurata, desiderata, ma anche per questo: 

Nell'antica Roma il 20 si festeggiava la 
nascita di Romolo, e gli ultimi giorni — in 
onore di Meditrina — si solennizzavano le 
«feste meditrinali», in onore cioè del nuovo 
vino. 

Settembre è stato un mese assaî tormen- 
tato nella storia. 

‘Romolo l'aveva fatto di trenta giorni. Numa 
lo ridusse a ventinove, e Cesare lo richiamò 
gl suo primitivo numero. Le sue none cade- 
vano nel giorno cinque, e gl’'idi nel tredi 

Noù ha trovato requie nemmeno nel nome : 
il Serato romano volle che sì chiamasse 
« Tiberius » în onore di Tiberio; cosa che 
questi non accettò, Domiziano lo foco chia- 
mare Germanicus, per onoraro la vittoria da 
lui riportata contro î Germani, il Senato lo 
chiamò Antonio il Pio; Commodo gli diede 
l'appellativo di Merculevs, in onore di Ercole, 
e l'imperatore Tacito volle che portasse il 
suo proprio nome. 

Presso gli atoniesi, settembre si chiamava 
boèdromiane, a cagione delle feste doèdro- 
mie: così chiamavAnsi lo feste in onore di 
Apollo detto anche Boedromio. 

I macedoni lo chiamavano Hyperborena- 
ius; gli egizi paophi e î greci praedomiou. 

Il Dio tutelatore di questo mese è Vulcano 
— dio del fuoco, figliuolo di Giove e di Giu. 
none. Si rappresenta quasi nudo, con dei tini 
presso e che dovranno raccogliere la ven- 
dommia. 

Settembre è il nono mese dell’anno col 
calendario gregoriano; per i greci era il 
terzo, per gli egizi il secondo, ® per i ro- 
mani il settimo. 

Una poetica leggenda, Ja cui origine si 
perde nel solito buio dei tempi, dice che il 


settembre è il mese essenzialmente fommi- i 


nile, dolce e mite come lo anime muliebri, 
prima, s'intende, che il « femminismo » le 
temprasse diversamente. 

Le donne nate în questo mese — dica sc 
pre la leggenda — sono tutto belle, belle di 
forme, di viso, di animo. Venere scese trai 
mortali precisamente în settembre, a diff 
reuza di quanto può essere affermato in ci 
trario. 

Tal leggenda era forso nota a Roma, poi 


chè troviamo în molte cronache accennati 
speciali sacrifizi fatti in questo mesn dalle 
matroze romano alia dea della bellezza © 


ell’amore per rendersela propiz: 
Del resto, il settembre, in Roma, era fa 
steggiatissimo ; il 8 sì celebr 
« dionesiache ». 


x 


Il Comitato per i festeggiamenti del XX 
Ssitembre, ed îì Comitato universitario che 
s'intitola da quella fauste data, hanno pub 
blicato due patriottici manifssti : 

Domani, i corpi armati del comune ve 
ranno la grando uniforma. 

Îla torre capitolina e nei 
tolerà la bandiera nazionale. 

Alle 11 la campana del Campidoglio suo- 
nerà a stormo per lo spazio di 10 minuti 

Sal piazzale del Campidoglio, presieduta 

dall'onorevole Baccelli, avrà luogo 
distribuzione la gera d'onore 
tra i licenziati dei Licei ed Istituti tecnici. 
Alla solenne commemorazione che avrà 
ogo a Porta Pia, parlerà l'onorevole Buvio. 
Altre feste avranno luogo in Borgo. 
Alla sera, îl Corso © le principali vie sa 
ranno illuminate con le solite girandoles, 
© sulle piazze suoneranno lo musi 
litari. 


ti 


blici uffici 


Temperatura d'oge 


AI Osservatorio astrozomico del Collegio 


Romano: 
Massima 27° 1 - Minima 18° 9. 


S TEATRI 
Costanzi (cre 9) — La moglie descrat 
Manzoni — Riposo. 
Teatro Nuovo — Riposo. 


Circo reale (ore 9) — La donna attraverso 


i seco! 
Sferisterio Sallustiano (ore 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica in piazza Colonna . 


Stasera, dalle 8112 alle 10, suonerà la banda 
dell'I1° finteria, col Seguente programma: 


Marcia militare « Rosina » — Coniotti 
Sinfonia « La forza del destino » — Verdi 
Pot pourri « La B: — Puc 


Reminiscenze nell'opera « Pagliacci » — 


Leoncavallo. 


Polka « Birichina » — De Paolis. 


Note vaticane. 


Il Papa ha ricevuto in particolare udienza | la 


il comitato perlo feste centenario di san Lu. 


dovico d'Angiò, composto dal cav. Francesco 


De Angelis presidente, comm. Giulio Ster 
bini, Carlo Narducci vicepresiden 


Ascenzi e don Luigi Bianchelli tesorieri 


Il comitato, unitamente ad alcune offerte 
per l’obolo, presentava al Papa l’«Albumzi- 


Pietro 


In memoria d’Elisabetta d'Austria. 
Nella chiese di Santa Maria in Traspon- 
tina è stato celebrato stamani un solenne 
fanerale in memoria dell'infelico im peratrico 
d'Austria. 

La chiesa era riccamente parata a lutto. 

Nel centro s'inalzava un ricchissimo cata- 
falco sul quale posavano lo scettro e la co- 
rona imperiale. Intorno ardevano novantotto 
ceri. 

Ai lati del catafalco avevano: preso posto 
i membri del corpo diplomatico. 

La messa fu pontificata da monsignor Giu- 
seppe Maria Costantini arcivescovo di Pa- 


| trasso, mentre i cantori della cappella Sistina 
i 
H 


eseguivano l'Offertorio, i corî del Palestrina 
© il Dies îrae del Mustafà. 

Trassoluzione al tumulo fu data dal car- 
dinalo Rampolia, segretario di Stato. 

La fanzione fu diretta da monsignor Riggi, 
prefetto delle cerimonie pontificie. 

Fra gli intervenuti notammo: il duca di 
San Martino, il duca Massimo, il comm. Ta- 
gliaferri comandante dei gendarmi pontificii, 
il signor De la Faille segretario dell’amba- 
sciata belga, il marcheso Sacchetti scalco 
maggiore di Sua Santità, monsignor Barto- 
lini, il marchese Serlupi cavallerizzo mag- 
giore di Sua Santità, il signor De Raven in- 
caricato d'affari di Francia, la rappresen- 
tanza della segreteria di Stato pontificia e 
il conte de Courten, comandante la guardia 
svizzera. 

Le rappresentanze degli Ordini religiosi 
erano al completo. 

Notammo altresì i consiglieri dell'amba- 
sciata d'Austria, la rappresentanza dell'Or- 
dine sovrano di Malta, l'ambasciatore di Spa- 
gna, il marchese Patrizi, monsignor Tifen 
rappresentante dell’anticamera pontificia, il 
principe Massimo, il ministro del Perù 
l'incaricato d’effari di Bolivia, la principessa 
Rospigliosi, la marchesa Serlupi, il ministro 
di Russia, monsignor Pericoli, il cav. Pietro 
Gentili già arazziere dei SS. Palazzi, il conte 
Serao incaricato d'affari del Portogallo e il 
principe Giustiniani-Bandini 

Nei coretti avevano preso posto i cardi. 
nali Lelochowsky, Steinbuber, Segna, Di 
Pietro, Agliardi, Parocchi, Rampolla, Va 
nutelii Vincenzo, Mocenni, Gotti, Cretoni, 
Vannutelli Serafino e Pierotti. 
salma di donna Anna Chigi. 
Nel pomeriggio d'oggi è stata trasportata 
da Ariccia a Koma la Salma di donna Anna 


Domani, in sufîragio della compianta 
gnora, sarà celebrata una solenne messa fi 
nebre nella cappella gentilizia di S. Maria 
del Popolo. 


Per l'esattoria comunale. 

Dello diverse offerte pervenute alla pre- 
fettura per l'esercizio dell’esattoria comu- 
nale di Roma, una sola è stata giudicata 
degna di essere presa în considerazione 

Esse, peraltro, non è ancora definitiva, in- 
tendendo la prefettura di far pratiche presso 
l'offerente per un maggiore ribasso sul pr 
azione. 

o, quindi, 


consigliare coma- 
sto Pacelli rinuurrà soddisfatto del- 
l’opera delle preîettara, la quale — a quanto 
sembra — corsa tatti i mezzi parchò le con- 
dizioni dsi contribuenti, come il Pacelli de- 


lerava, non sieno maggiormente rese gravi. 


Società ginnastica « Roma ». 
Rammentiamo che domani sera, nella pa 

lcstra, în via Genova, 2-A, verranno riaperte 

le iscrizioni alia scavla popolare gratuite di 

gionastica. 

I In talo circostanza avrà luogo un mode 
sto trattenimento al quale prenderanno parte 

parecchi allievi della Società ginnastica — 


| il concerto mando! 
i duo atleti romani 
raviglia, e 


0 invitati alia festa i soci e lo loro fa 
. I soci possono condurre con sè per- 
loro concsi 

Per gli operai. 

< La Sociéiò d 
percement du Simplon à Winterthur » ha 
fatto al ministro d'Italia a Berna 
che la locazione d'opera degli operai che do 
rano essere impi lavori di tra 


So: 


Lo domande dovranno 
sia oralmente, sia per cor 
detto indirizzo. 

Concorso 

E’ vacanto nella scuola professicnale di 
Biella la cattedra di tessitura. 

Lo stipendio anuuo, da pagarsi sul bilan- 
cio della scuola, è di lire 2000. 

Gli aspiranti alla cattedra suddetta sono 
invitati a presentare i loro titoli alle segre- 
teria della scuola proiessionale in Biolla, non 
più tardi del 15 ottobre prossimo. 

Contro l’accattonaggio. 

Il prefetto comm. Serrao ha molto oppor- 
tunamente diretto agli uffici di pubblica si- 
curezza una circolare con la quale racco- 
mania la:repressione dell'accattonaggio © 
ruccomanda all'uopo la Società che lodevol 
sesso scop3 lavora con buon sue- 


mente allo 
cesso. 


Il congresso 
dei fabbricanti di fiammiferi. 

All’Acquario romano, . nel pomeriggio di 
ieri, venne inaugurato il congresso dei fab- 
canti di fiamubiferi, indetto dalla Società 
- | torinese « La mondiale 
Alia presidenza fa chiamato l'onorevole 
- | Carlo Martini. 

"Pronunciarono dissorsi il presidente © il 
signor Campana, rappresentante « La mon- 
diale ». 

‘Al congresso assistevano il cav. Fattaccio 


FANFULLA 


Ter la prefettura e il cav. Facci, comandante 


terra, è piovato a profusione sulla leggiadra 
vigili ‘prol leggi 


silfide, tanto che nella sola stagione d'estate 
essa ha potuto mettersi da parte quella 
somma, alla quale non arriveranno certa- 
mente tanti e tanti lavoratori, in anni di 


lavoro e di privazioni. 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


U Re. 

Valdieri, 19. — Sua Maestà il Ra, accom- 
pagnato dal duca degli Abruzzi, dal gene- 
rale Ponzio Vaglia, dal conte di Brambilla 
Gentili per l’opera pia, il cav. Casini per il { © da altri del seguito, è giunto alle ore sei 
municipio e la prefettura, ed il cav. Ber- i aut, acclamato dalla popolazione ed osse- 


nardo Ferri-Lidonni per la direzione del dal sindaco, dal pretore, dall’onore- 


.Come c'entra, domanderete, il comandante 
dei vigili in un congresso di fabbricanti di 
fiammiferi ? 

Ma sppunto perchè si doveva parlare di 
materie infiammabili la sua presenza era ne: 
cessaria. 

Oggi, allo tre, i congressisti hanno tenuto 
una seconda seduta. 

La tombola. 

In piazza Cavour ieri fu estratta una tom- 
bola a beneficio dell’opera pia di Sant'An- 
galo dei Corridori. 

Assistevano all'estrazione il cav. Pietro 


Lotto. vole Serralunga che sî trova qui in villeg- 
Il terno fu vinto da Sinibaldi Martino e | giatura © da altre notabilità. 

da Aristide De Rossi. Sua Maestà si trattenne con essi in affa- 
La quaterna da Luigi Profili, Pietro De } bile conversazione circa mezz'ora. 

Santis e Adriano Batistoni. Tre bambini dell'asilo offersero fiori e re- 
La cinquina da Arcangelo Parboni. citarono un componimento molto gradito da 
Vinse la tombola il commesso Alessandro { Sua Maestà, che riparti subito per la caccia. 

Milla. Questa avrà luogo all'Asta del vallone Val- 
Nessun incidento. liotta. 

Cronaca spicciola. Il tempo è favorevolissimo. 

Rissa. =! Teri sera una comitiva compo- HI principe di Napoli. 
sta del tipografo Ferruccio Pellegrini, di Stamani è stato di passaggio per la nostra 
Umberto Fontana e del fabbro Corrado Biz- { stazione S. A. R. il principe di Napoli. 
zoni si era fermata nel piazzale esterno di | Alla stazione erano ad ossequizrio i mi- 
porta Salaria ad ascoltare alcune ariette che | nistri Pelloux, Nasì, Di San Marzano, Car- 
il Pellegrini suonava al mandolino, quando | ceno, Fortis, Vacchelli, Canevaro, i sottose- 
passò un’altra comitiva di cui facevano parte | gretari di Stato Bonardi, Zappa, Marsengo- 
i carrettieri Almerindo Bafacchi, Vincenzo 
Leonardi e il muratore Gaglielmo Francini. 

Costoro cominciarono a schernire il Pelle- 
grini. 

Ne seguì una rissa, durante 
Bofacchi, il Leonardi e il Francini ri 
feriti di coltello. 

Furono tutti tasportati all'ospedale di 
Sant'Antonio, ove il Bufacchi fu dichiarato 
in pericolo di vita. 

I bellizeranti delle due parti vennero ar- 
restati. 

Certi guardiani... — Un ragazzo di 
17 anni, il fornaio Enrico Nati, s’introdusse 
ieri a Vigna Pia per mangiare dell'uva. Il 
guardiano lo sorprese ed esplose contro di 
lui un colpo di facile carico a pallinacci. 

Gli produsse alla testa una ferita giudi. 

| scorta d'onore al Savoia. 


cata guaribile in dieci giorni. 
DA | A palazzo Braschi. 


DI QUA E DI 


mendatore Lambariui, il direttore generale 
della pubblica sicurezza comm. Leonardi, il 
prefetto commendatore Serrao, il È. di que- 
store cavaliere Bonerba, ii generale Pedotti 
e il tenente colonnello dei carabinieri cava- 
liere Moscone. 


Napoli, 19. — S. A. R. il principe di Na- 
poli è arrivato alle ore 13,36, ossequiato alla 
stazione dalle autorità. 

Il principe di Napoli a Taranto. 

Domanî mattina le loro LL. AA. RR. il 
principe e la principessa di Napoli si imbar- 
cheranno sul loro yacht Savoia e partiranno 
alla volta di Taranto per il varo della nave 
Puglia. 

La squadra al comando del viceammir: 
glio Morin, imbarcato sulla Lepanto, farà 


dA Il presidente del Consiglio hs ricevuto sta- 
In ferrovia. $ mane il sindaco di Napoli ed ha avuto con 
Questa sarebbo accaduta, dicesi, in In- j ui una lunga conferenza. 
ghîiterra. SA | L'ammiraglio Palumbo. 
Sopra ua carrozzone forroviario viaggiava i 11 ministro della marina è partito por Ta- 
tin militare. Ad nna stazione, sale con lui { ranto. 
una signora la quale portava con sè un pio- L'on. Chiapusso. 
colissimo cane. Quando il treno si rimise in | rson. sottogretario di Stato per i lavori 
moto, il militare tirò fuori la pipe e si mise { puttiici è pegtito por Urbino. 


a fumare. La signora, offssa nel suo odo- 
rato, strappò la pipa accesa dalle labbra del 
fumatore e la gettò fuori del finestrino. Im- 
medietamente, il militare, offeso, prese il 
cane della signora, e gli foco fare la stessa 
strada. Immaginate gli strilli della padrona? 

Dopo mezz'ora, il treno si fermò nuova- 


L'on. Capaldo. 
Ha fatto ritorno in Roma l'on. sottosegre- 
tario di Stato alle poste e telegrafi. 
L'onorevole Fortis. 
Poggio Mirteto, 19. — L'onorevole mini- 
stro Fortis giungerà qui domani mattina. 


Bastia, il direttore generale della R. C. com- | 


Credito Fandiario. 
Banca Ottamana. 
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SRANDE LOTTERIA DI TORINO 


ESTRAZIONE 


A causa delle continue, incessanti ri- 
chieste di biglietti, non fu possibile a- 
dempiere in tempo debito tuite le for- 
malità necessarie per eseguire regolar- 
mente e conforme alle prescrizioni di 
legge, l'estrazione che doveva farsi il 
quindici corrente. 
Perciò 
L'ESTRAZIONE 
è rinviata a breve scadenza. 

Il Comitato Esecutivo, di con- 
certo colle autorità competenti 
labilirà entro il corrente mese 
la data 


ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 


designando il locale ove verrà 
eseguita. 

Con prossimo avviso verrà 
resa pubblica la deliberazione 
del Comitato. 

F.LLI CASARETO di F.SCO 
incaricati dell'esercizio della Lotteria 


In Torino presso il Comitato Esecutivo 
(Sez. Lott. 

In Genova presso la nostra Banca e nelle 
altre Città presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute continua la vendita dei pochi 
s gerto più fortunati biglietti ancora dispo- 
nibili. 


mente, e, con meraviglia di tutti, sì vide il 
cane che seguiva il trono, portando în bocca 
la pipa ancora ac: 

Se non è vera, è ben 


x 


All'ambasciata di Spagna. 

Il conte de Chacon, segretario dell'amba- 
sciata di Spagna a Vienna, è stato nominato 
segretario dell'ambasciata di Spagna presso 
il Quirinale. } 

La spedizione Marchand. 

Parigi, 19. — Nessuna informazione uffi- 
cielo di fonte francese conferma che la spa- 
dizione irancese condotta da Marchand si 
trovi a Fashoda. Si considera immaginaria 


voce dei giornali ingiesi circa un accordo 


trovata! 


Un paese di ost 

Nel villaggio di Wauthier-Braine, nel cir- 
condario di Novolles nel Belgio, si contano 
53 osterie per una popolazione di 1385 abi 
tanti, ossia un'osteria per ogni 26, compresi 
i bambini lttanti. Contanto 5 persone per 
famiglia si trova che vi è un'osteria per 0- | tra la Francia e l'Inghilterra relativamente 
gni 5 famiglie. Sai 9 consiglieri comunali, | all'occupazione di Fachods. 
5 sono osti. E si capisca ———___ > Asa 
carenti mato i que porta ce pe dio | BOLLETTINO FINANZIARIO 
strala al nemico, o sdegnando le prosaiche 
espressioni comuni, volò nel 
mano scrivendo: « I vincitor 
all’oste! » 

È ora si cont 
paese dove sono } 


19 settembre. 


Reudita 5 0j0, 99 85 contanti. 4 12 00, 
108 60. 
Ferrovie Meridionali 72950. Ferrovie Mfe- j 
50. Banca Italia 958. Istituto 
99. 


diterranee 
Italiano di 


lerà a dire che è Roma il 
osterie che chiese ? 
x 


Credito fondiari 


Sic voc nom vobis 


le, Washington, venuto | 
giorni da St Michael, Alaska, il 


tità non grande, calcolandoseno il 
ro complessivo a circa 150 mila dollari. 
Una trentina di cercatori d’oro in viaggio 
per Desesoa avevano trovato sulla sponde 
doi "laku-River 0 del lago Atlia terreni au- 
riferi discretamente produttivi, vevano 
acquistato î claims © vi si erano stabiliti da 
qualche tempo senza farlo sapere a nes- 
suno, 

La cosa però si venne a conossera, e ora 
afliaisce ivi la folla dallo regioni meno for- 
tunate, quantunque noa sì tratti di far te- 
sori favolosi, ma di ricavare, lavorando as- 
sidaamente, un profitto da 5 a 7 dollari al 

iorno. 

5 Una maniera spiccia di far Zeneri nel 
l'ha trovata le ballerina l'reda 
il 27 corrente w Victoria, 
Colombia britannica, dalla regione dell'oro, 
dove nel corso di pochi mesi ha messo es 
sieme îì bel grazzolo di 62,000 dollari. 

Tanto successo — è bene dirlo subito — 
è dovuto non al senno, non alle braccia della 
bella Freda, ma unicamente allo sue gambe, 
essendo ballerina el avendo già, come arti- 
sta coreografica‘acquistata una certa ripu- 
tazione all'Esposizione di Chicago, dove a- LONDRA 
veva introdotto una sua denza di carattere 


gamento di dazì doganali 4 fissato per me: 
Eiloli, 21 settembre. ® lire 107,70. 


Borse italiane e straniere 
19 Settembre 1898. 
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arrischiato auzi che no. FESSMGCI 
Le sne grazie han fatto farore fra i mi Sa 

natori di quella selvaggia regione, e l'oro, PRESI 


tanto duramente strappato alle viscere della * 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- ! 


#6 Coloro che intendono farne acqui- 
sto decono sollecitare le domande. 


LE TOSSI sono 
I CATARRI | 
LE BRONCHITI pito. 


ajacolte 
ico Duse L. 


* e Laboratorio Chi- 
LE POLMONITI}t:S, 0 Giov. Bari. è Cd di 
Torino, diretta dal cav. ut 


La Tubereolosi ‘est sooNos 
Grandi medaglie d'oro 


S. MARCO fifa 


Premiata oltre che alle Industriali a tutte 
le esposizioni dei Congressi Medici da quel'o 
di Perugia 1855, fino a quello Internaz. di 
Roma 15%. 

Diuretica, digestiva, otti 


ima come Acqua 


da tavola. Ifantiene sano lo stomaco, cor 
20 e guarisco i Catarri e lo atonio tanto 
queste nsabile nei 


ri, infallibile nella Ne 
le © calcoli recali) el in tatte 
urica, come 
le prove fatt 
ci. fra i quali i profes 
Muregliano, Quelrolo, Ceci, D 
odaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, 
, De Renzi, Loreta, Federici, 
i, Schivardî, ecs. ece. 

incipali depositi è nelle princi 
pali farmacie del Regno. 


| ira ALSERGO TORINO -ioma 
Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezr0g. — Serv, di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 
RS 


Istituto-Convitto Italo-Germanico 
(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Toscana ) Via Bonaini, N. 1-9 


Scuole elementari, ginnasiali, liceali e tec- 
che. Linguo estere. L'insegoamento della 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com- 
preso nella retta. 

Preparazione alla scuola militare, collegi 
militari, Accademia militare di Torino e de 
cademia navale di Livorno. - Corsi commer. 
ciali. 

In questo collegio vi è una sezione ele 
mentare pei giovanetti dai 7-10 anvi a retta 


ristrettissima od a forfait, secondo il desi 
derio delle famiglie. po 
Numero ristretto di convittori. Vita di fi- 


miglia. refer 
er programmi e schiarimeati dirigersi aî 
direttore: Cav. Guglielmo Slegers 


Prof. nella R. Accademia Navale. 


Olio fegato merluzzo finissimo 


CATRAMINA BERTELLI 


gradevole - digestivo 


RICOSTITUENTE Prescritto dai Medici cont 


peri 

bambini gracili 
de 

convalescenti 


ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


tro 


Pi 


Da A. BERTELLI e C., Milano 


e in tutte le Farmacie. 


È socia 1.2 
Foe ovigie È 
È 


e Clorosi, causa dei 


la cattiva digestione, ì disturbi 


guasto © del sistema nervoso alterato, si curano, col FERMO PACELLI 
| Gerro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è it 
| anche senza moto, in qualunque stagione, — Astuccio L. 2,50. 


| Pomata di olio di ricino un 


pelli che si rinforzano nel 


IL DOLORE 


| l'uso della gustosissima 


CHINA PA 


È fcon sostanze IR ta cui presenza pu 
chine d'invenzidfie della Casa 
— Superiore 4@f più rinomati 
saponi ester ì prezzo poi 

di tutti. — Si 


deboiezza è dilatazione di sto 
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|Specialità della Farmacia PACELLI 


| PROVATE a curarvi il sangue ed il sistema nervoso, e vedrete che l’'Anemia 
io id dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, snervatezza, 
mancanza d'appetito, ecc. spariranno. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, 


julbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 
forfora. — Vasetto L. 0,70 e L. 1. 
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Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
lar origine a Serii disturbi, fra i qua.i îl nervoso. 

Îl bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fu, impoverisce il sangue 

dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 


| Bromoteina Pacelli 
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recenti. 
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Medaglia speciale del tero per l’Esportazione 
Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 

Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 
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CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora, 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori. virtù terapeutiche, lo quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. è un lia; 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non can 

il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornatiera dei capelli era || 
cortissima. E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
nostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- | 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migli 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, € di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- | 
vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro derotissimo 

Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma) 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L. 1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famiglie a L. 5 — e 8,50 || 
la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri e Parrucchieri 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. 

Dep»sito in Roma: F.lli Finocchi, specialità — Profumeria Luciani, 

‘apocaccia, droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30. Emporio di | 
Profumeria, Piazze in Lucina, 5—Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo, || 
46-48 e angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia — F. 
Cacciami, Via Cavour 11 — Notegen Giovanni, droghiere, Via due Macelli — Pra 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito e 
via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 
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Cannonate a polvere 


Daccapo Cerruti. Ma chi è Cerruti? 
Per quale strana combinazione di eventi 
il nome oscuro di un industriale deve 
essere mescolato a una delle commedie 
diplomatiche più singolari, che si sieno 
svolte in questo secolo fra. il vecchio ed 
il nuovo mondo ? 

li Cerruti è creditore da varii anni 
della repubblica colombiana : creditore 
per titoli legittimamente riconosciuti: 
tant'è vero che il presidente degli Stati- 
Uniti, nominato, per consenso delle parti, 

itro della disputa, riconobbe il cre- 
dito, e l'obbligo nel Governo della Co- 
lombia di soddisrarlo. 

L'Italia doveva protezione al concitta- 
dino Cerruti, che per sua disgrazia a- 
veva trattati e conclusi affari con quella 
lontana repubblica: sì che una squadra 
navale fu mandata nelle acque di Car- 
tagena per sollecitare il pagamento del 
debito. E’ storia di pochi mesi fa. 

lì comandante della squadra è l'am 

miraglio Candiani, al quale venne al 
dato l'incarico di sollecitare il pega- 
mento, di mandare al Governo della Co- 
lombia un wltimatum, spirato il quale 
ezli avrebbe dovuto, se laggiù facevano 
i sordi e gli addormentati, far suonare 
la sveglia con i cannoni a tiro rapido. 
Pare che fra le istruzioni ricevute ci 
e anche quella di bombardare, oc- 
‘endo, Cartagena, e di occuparla mi- 
armente. 
ll resultato, un resultato che non può 
contentare nessuno, «si annunziò poche 
ane fa. Messo alle strette, il Go- 
verno colombiano pagò, è vero, una parte 
della somma, e precisamente una parte 
di quella somma che spettava ai credi- 
tori del Cerruti: ma di un’altra somma 
di maggiore entità era creditore perso- 
nalmente il Cerruti stesso, e di questa 
non è stato pagato un centesimo. 

Parve una grande vittoria diplomatica: 
poco mancò che dal terrazzino marmo- 
reo del palazzo della Consulta non s 
lanciasse in aria una bella scappata di 
razzi, per quelle poche diecine di mi- 
gliaia di lire sterline che uscivano dalle 
casse-forti del Governo colombiano. Ma 
non accese i fuochi di bengala, nè inal- 
berò la bandiera in segno di letizia il 
povero Cerruti, nelle cui tasche non en- 
trava neanche una lira. 

In mancanza di denari, egli riceveva 
dalla Consulta parole contortatrici. Gli 
dicevano avere il Governo della Colom- 
bia capito che in Italia non si scherza, 
che il prestigio del nostro nome e della 
nostra forza (siamo o non siamo una 
grande potenza europea ?) era universal- 
mente riconosciuto, e che le seconde e 
le terze rate del pazamento si effettue- 
rebbero a brevissime scadenze. Era qu 
ne di settimane, anzi di giorni. 

d ecco che un dispaccio, fino a que- 

0 momento non smentito, annunziava 
ieri sera avere la Colombia rotte bru- 
scamente le relazioni diplomatiche con 
l'italia, con l'aggiunta della consegna 
dei. passaporti all'incaricato nostro, e 
con la revoca degli erequatur ai nostri 
consoli residenti nella Colombia. 

La qual cosa, în prosa spicciola, s 
gnifica precisamente questo : 

- To Governo colombiano mi rido delle 
ninaccie dell'Italia: e perchè l'Italia 
non m'infastidisca più con questi crediti 
ridicoli che non ho affatto l’intenzione 
di sodisfare, mando via il suo incaricato 
d'affari, non voglio aver che fare più 
nulla col Governo italiano, e sopratutto 
non pago. re 

Fate conto: viene un creditore în casa 
mia, un creditore che ha avuta la santa 
pazienza di aspettare il comodaccio mio. 
Invece di rabbonirlo e di ottenere un’ul- 
tima proroga, io lo insulto, lo minaccio, 
10 spingo fino alla porta, gli faccio ruz- 
zolare le scale, e credo di essermene 
liberato per sempre. 

Tale è la condotta del Governo della 
Colo.bia: piecolo governo di una re- 
pubblichetta minuscola, ma al quale dàn- 
n0 forza il nostro contegno prudentis- 
simo e riguardoso, e la coscienza ora- 
mai acquistata che le nostre navi, co- 
mandate dall'ammiraglio Candiani, non 
tvrebbero tirato, e non tireranno nean- 


che il primo colpo di cannone. Mai can- 
noni ce lî hanno per davvero? 

Ed ecco la parte seria di questa azione 
comica, rappresentata nelle acque della 
lontcaissima America: cioò il consoli- 
darsi della opinione che noi, dopo avere 
alzata la voce, siamo incapaci di far se- 
fire alla minaccia i fatt,e che l'ultimo 
dei governi filibustieri può canzonarci 
impunemente. 

Certo, ha i suoi pregi anche una di- 
plomazia evangelica, la quale persuada 
chi ricevette uno schiaffo a presentar 
l'altra guancia, per accaparrarne un se- 
condo. Ma allora perchè insister tanto 
2 voler avere voce in capitolo nei grandi 
Consigli dell'Europa ? perchè spedire, con 
tanto lusso di parata, una potente squa- 
dra di navi, sulle cui corazze si disten- 
dono i piumini ed î guanciali d'una tol- 
leranza più che cristiana? E dire che vi 
hanno giornali, alla cui fantasia balena 
il miraggio di altri trecento milioni da 
spendere per l'ingrandimento della ma- 
rina militare italiana! Sarebbero spesi 
bene, in parola d'onore! 

No, per carità. Fintantochè l’Italia 
crederà utile e opportuno di fare una po- 
litica e una diplomazia di cannonate a 
polvere, contentiamoci dell’innocuo can- 
none di Castel Sant'Angelo che dà il se- 
gnale di mezzogiorno. 

Caduta la palla di Sant'Ignazio, rimet- 
tiamo tranquillamente gli orologi e an- 
diamo sereni a colazione: ci deve con- 
fortar la coscienza che non abbiamo fatto 


male a nessuno. 
il FANFULLA. 


fiiorno PER forno 


Guglielmo II in Palestina. _ 

Ii giornale ufficiale del Libano annunzia 
che il direttore dell'Agenzia Cook, in Siria, 
è partito per Beyruth por fare acquisti pel 
viaggio dell'imperatore Guglielmo. Egli ha 
comprato contocinquanta tappeti @ la pa- 
gato al proprietario d'un albergo di quella 
città ventimila franchi per l’ammobiglia- 
mento dell'albergo nel quale discenderà l'im- 
peste Inoltre ha fatto un contratto con 

compagnia della ferrovia Beyruth Dama- 
sco per il fitto di un treno speciale compo: 
sto d' una locomotiva e cinque vagoni. Ha 
acquistato ancora centottanta tende e cen- 
tocinquanta cavalli e ha preso sessanta do- 
mestici e dodici dragomanni. 

* 

Il viaggio di Li-Hong-Tcheng. 

Quando Li Hong Tchang esi il suo viag 
gio nelle principali città di Europa, fu accom 
Pagnato da due primi segretari, Lo Feng-Lu 
— ora ambasciatore della Cina a Londra — 
e Lieng-Fang, direttoro delle Scuola militare 
di Tientsin. 

Questi personaggi hanno redatta una re- 
lazione del viaggio compiuto. In essa così è 
raccontata la visita di Li a Friedrichsruhe: 

« Il gran segretario chiese al principe di 
Bismarck: — Con quali mezzi si potrebbe 
rendere alla Cina la sua prosperità ? — Que 
sto argomento, rispose il principe, mi è poco 
familiare. Non saprei dare sila vostra. do- 
manda una risposta mnotivata. — Li: Ma non 
esistono dei principii politici d’un valore ge- 
nerale? — Il principe: Bisogna formare un 
esercito, poi conquistare e mantenere, grazie 
a questo istrumento, la supremazia del vo 
stro impero. Non vi è altro mezzo che que- 
sto. Non é necessario che il vostro esercito 
sia molto numeroso. Nou passate i 50,000 
uomini. Ma i vostri soldati debbono essere 
giovani, debbono essere coraggiosi e ben di- 
sciplinati. — Li: Non mancano soldati in 
Circa. Non manca neppure un buon insegn 
mento militare. Io ho cercato, per trent'anni 
di migliorare il nostro esercito. Pure, non 
posso oggi nsscondere il mio sentimento. 
Nelle cinque parti del mondo non vi è alcun 
esercito che rassomigli all'esercito tedosco. 
Quando ritornerò in Cina, farò riorganizzare 
il nostro esercito su questo modello. La sua 
istruzione sarà affidata a ufficiali tedeschi. 
— Il principe: Quando il vostro esercito 
sarà riorganizzato, non tarderete 2 scorgerne 
i buoni risultati. Non lo disseminate in punti 
troppo lontani. Abbiatelo nella città centrale 
del vostro impero, o in una delle città più 
importanti. I trasporti di truppe si fanno 
facilmente dx.un punto all’altro. Basta per 
questo che buone vie strategiche siano state 
costruite in tempo. Consacrato a tal fatto, 
fin da ora, tutta la vostra sollecitudine. » 

Come si sa, i consigli del principo di Bi- 
smarck non sonostati di grande utilità per Li- 
Hong Tchang: anch'egli in questi giorni ha 
trovata la sua Friedrichsruhe. 


Aneddoto. 

11 principe ereditario di Rumania aveva 
manifestato il desiderio di andere alla cacci: 
dell'orso nei Carpazi. La caccia fu organiz- 
zata. Il successo completo. Il principe non 
aveva fatto due passi nel bosco che vede 
due orsi. Ne uccide uno, mentre l’altro fugge 
spaventato come un leprotto. Tutti i caccia- 
tori si congratularono col principe. Ma in 
tanto il principe si avvide che l'orso am- 
mazzato aveva un foro al naso, e non era 
il proiettile che gliel’aveva fatto. E allora 


Venerdi 23 Settembre 1898 


si seppe. Il prefetto confessò di aver com- 
prato i due orsi da uno zingaro, orsi perfot- 
tamente addomesticati, e li aveva lasciati 
liberi sul passaggio del principe. 


* 

L’ «Arte pubblica ».- 

Dal 24 al 28 settembre si riunirà a Bra- 
xelles il Congresso internazionale dell’ « Arte 
pubblica ». Questo Congresso — del quale 
già dicemmo lo scopo, e cioè che tutto quanto 
riguarda le strade, le piazze, gli edifizii sia 
da sentimento e rispetto d'arte governato — 
è organizzato dall’ <«Opers nazionale belga » 
che già quel fino a Bruxelles persegue 6 ha 
raggiunto nella maggior parte. L'alto patro- 
nato fu conferito al lel Belgio; presi- 
denti onorari : il ministro di Stato Augusto 
Bernaert, C. Buls borgomastro di Bruxelles, 
di Broyn ministro di belle arti e lavori pub: 
blici, Vergote governatore della provincia 
del Brabante. Vi sarà rappresentata anche 
l'Italia, » 

programma è diviso in tre parti: 
1° L'arte pubblica, dal punto di vista lo- 
gislativo © regolamentare ; 
.2° L'arte pubblica, dal punto di vista 
sociale; 
8° L'arte pubblica, dal punto di vista 
tecnico. Bn SER 
* 

Concorso. 

Aì concorso indetto dalla regia Accademia 
dei Fidenti di Firenze, per una commedia 
în due atti, di cui fosse protegonista la bam- 
bina Comelia Pallotti. di Bologna, furono 
presentati 48 lavori. Il primo classificato fu 
Nel regno di Lalla di Pompeo Sansoni, cui 
vennero te però sole 150 lire non es- 
sendosi attenuto completamente al termine 
del concorso. 

Fu assegusta una menzione onorevole ai 
lavori: 1° Chi sa?.. se il babbo rolesse!! 
del cav. prof Matteo Pignatelli di Gravina 
di Puglia; 2° Nelly vince! della professo- 
ressa Lorenzina Beltrami di Reggio Emilia; 
3° Prime vibrazioni dell'avv. Manfredo Pi 
nelli di Roma. 

* 


Il coreografo Felter. 
E morto, a Milano, il coreografo Felter 
autore dei balli la Sirena, Vera, Galatea, 
Pellegro, Pirola, Zia, Fiamma di punch. 
Il Felter, che fa un ufficiale dell'esercito, 
era decorato d'una medaglia al valore. 


Le foreste pietrificate. 

ultimo Congresso scientifico che si è 
riunito negli Stati Uniti. il dottor Hovey 
di Newburgsport ha letto uno studio molto 
interessante sulle foreste pietrificato del su 
ovest. 

Da questo lavoro risulta che gli Stati della 
Nevada, l'Oregon e l’Arizona, racchiudono 
immensi territori, oggi sterili, prima rico- 
perti di pini e pioppi pietrificati. 

Secondo lo scienziato, queste curiose 
trificazioni sono dovute & delle inondazioni 
provenienti da una immensa sorgente di 
acque siliceo, di cui è stata trovata la trac- 
cis in quelle vicinanze. L'altezza dei pi 
pietrificati raggiungeva i 60 metri, î pioppi 
arrivavano a 45. Da ciò si può dedurre che 
questa qualità di alberi è ora molto în de 
cadenza. Non lungi da Baker County si trova 
un albero tesco_completamenipe pieta 
cato. Esso misure 18 metri di diametro 
208 metri di altezza! Al posto dove i ra 
si ruppero, si vedono i circoli concentrici 
di crescenza. 

Secondo il dottor Hovey, questo genere 
di pietrificazione è più unico che raro. 


* 

Le Riviste. 

Rivista moderna di culture, diretta dal 
dottor Paresce. Firenze. — Sommario del 2° 
fascicolo > 

Per intenderci. - Ai Marzocchi, ai Super- 
marzocchi e... simili, La Rivista moderna — 
La classificazione delle scienze, 4. Asturaro 
— Un carattere - Ugo Rabbeno, M. Pilo — 
La crisi attuale nella letteratura fiamminga, 
Pol Van Yperen — I piccoli schiavi bianchi, 
L. Ferrioni — Coltello e revolver - Notedi 
psicologia criminale, A Angiolini — Nei paesi 
remoti. (Racconto rasso), N. A. Luckmanoff 
— Le scuole popolari nella Svezia, 4. 4. 

Rivista dei libri — Rivista delle riviste — 
Cronaca della Rivista — Libri ricevuti — 
Sommarii, ecc. 

Per finire. 

Tl dottore ha ordinato a X..., convalescente, 
una passeggiata in carrozza: un'ora. 

Il cocchiere sferza i cavalli al gran trotto. 

— Ehi, chi — esclama X.. — non così: 
con questa corsa, l’ora passa presto. 


N. Nanni. 


L'AFFARE BREYFUS 


Il rinvio del processo Picquart-Leblois. 

Parigi, 21. — Il tribunale correzionale, 
chiamato a giudicare oggi il colonnello Pic- 
quart © Pavrocsto Leblois per rivelazione 
di segreti riguardanti la difesa nazionale, 
rinviò il processo ad altra epoca, malgrado 
l'opposizione degli imputati. 

Il tribunale motivò questo rinvio col fatto 
che, dietro domanda del generalo Zurlinden, 
l'autorità militare aveva aperto una nuova 
inchiesta contro il colonnello Picquart, re- 
lativamente al documento designato col nome 
di petit bleu. 

Una nuova procedura contro Picquart. 

Parigi, 21. — Il ministero della guerra 
dichiara inesatto che il nuovo ministro, ge- 
nerale Chanoine, abbia ordinato al Gover- 


natore di Parigi, generale Zurlinden, di 
prire una procedura contro il colonnello Pic- 
quart, e soggiunge che il generale Zarlin- 
den è il solo competente per ordinare tale 
procedura. 

Parigi, 22. — Informazioni privato 
cono che l'autorità militare ha preso 
ziativa di una nuova azione contro il colon- 
nello Piequart indipendentemente dal Go- 
verno, il quale vi è completamente estraneo. 

L’incartamento Dreyfus. 

Parigi, 2. — Il Matin afferma che l'in- 
cartamento Dreyfus non accenna a verun 
nome di Sevrano né di ambasciatore estero. 

Le dichiarazioni di Esterhazy. 

Londra, 22. — Il Daily News dice che 
il comandante Esterhazy è partito iersera 
per Parigi e che, intervistato, fece lo se- 
guenti dichiarazioni : « Dopo il suicidio del 
colonnello Henry scrissi al ministro Cavai- 
gnac una lettera documentata, nella quale 
gli esponevo i punti salienti dell’aSare Drey- 
fus. Cavaignac rifiutò di ricevermi. Si era 
decisa la mia rovina. Quindi nulla mi rima- 
nova da fare. 

< Il generale Pellieux avrebbe dovuto sa- 
pero che il documento presentato dal colon: 
nello Henry era falso. Glielo dissi alla Corte 
d'assise. Ma egli rifintò di ascoltarmi. 

< Offersi al ministro Cavaignac di provare 
che parecchi ufficiali nascondevano la verità. 
Ma egli pare rifiutò di ascoltarmi. 

< Tre persone soltanto sapevano 


verità, ossia i colonnelli Sandherr, Henry 
io. Due sono morti. 

« Ho intenzione di pubblicare un libro che 
farà la luce, ma non ora. » 


Il ministro della marina. 
— Proveniente da Napoli, 
è giunto l'onorevole ministro della marina, 
ammiraglio Palumbo, accompagnato dai de- 
putati on. Da Cesare e De Bellis e fu rice 
vato alla stazione dalle autorità civili e mi- 
litari, dai senatori e deputati. 
La squadra attiva. 

Taranto, 22. — Alle ore 7 è giunta la 
squadra attiva formata dalla Lepanto, dalla 
Sardegna, dall'Umberto 1 © dal Ruggiero di 


immiraglio Morin, comandante la 
squalra, giungerà a bordo del Savoia in- 
sieme col principo ela principessa di Napoli. 

L'animszione nel porto e nella città è im- 
mensa. 

Dappertutto sventolauo bandiere. 
L'arrivo dei principi di Napoli. 
Taranto, 22. — Allo oro 830 giunse îl 
Savoia, con a bordo le LL. AA. RR.il prin- 
cipe e la principessa di Napoli, accompa- 

gnati dal viceammiragiio Morin. 

Il Savoia è scortato dal Calatafimi. 

Il porto © le banchine sono gremite. 

Immenso entusiasmo. 

1 principi di Napoli acclamati. 

Taranto, 22. — Durante il pissaggio del 
yscht Saroia pel canale navigabile, il pri 
cipe ® la principessa Napoli erano sul 
ponte del comando. Essi furono acclamati 
freneticamente da immenso pubblico, che 
agitava fazzoletti e cappelli. 

°Tl Savoia si è ancorato nel Mar Piccolo 
fra ovazioni, che tuttora continuano, alle 
Loro Altezze Reali. 

Il ricevimento a bordo del “ Savoia ,,. 

‘aranto, 22. — Il Comitato delle signore 
ai dal 
principe dalla principessa di Napoli a bordo 
del Savoia ed ha offerto alla principesse uno 
splendido mazzo di orchidee ed una perga- 
mena in astuccio di moire bianco con le 
proprie firme. 

Alle ore 10 30 le Loro Altazze Reali, ac. 
compagnate dal minisiro Palumbo, dall'am- 
mirazlio Morin e dal loro seguito, sbarcano 
dal Savoia e sono ricevute allo sbarcatoio 
dalle autorità civili e militari ed entusiasti- 
camente acclamato dalla popolazione. 

Il principe e la principessa di Napoli, se- 
guiti dalle autorità, si recano, fra continuî 
€ frenetici applausi, al palco reale ove rice- 
vono il Comitato delle siguore degli uffi- 
ciali. sa 

La benedizione della “ Puglia ,,. 

Taranto, 22. — Il cantiere oitre un colpo 
d'occhio stupendo. 

Il vescovo, mons. Jorio, con l’intero Ca- 
pitolo, benedice la nave Puglia. Quindi il 
principe e la principessa di Napoli, accom- 
pagnati dal ministro Palumbo, dagli ammi- 
ragli e dal seguito, freneticamente acclamati, 
salgono sul ponte di comando. 

Alle ore 10 55 la principessa di Napoli 
battozza la Puglia, rompendo la bottiglia di 
champagne, fra imponenti acclamezioni. 

Le Loro Altezze Reali, fra usa continua 
ovazione, tornano al palco reale per ast 
stera alle operazioni del varo, e, attorniati 
dalle signore del Comitato, dai senatori, dai 
deputati e dalle autorità, ricevono la Mae 
stranza dell'Arsenale, che offre Loro una 
magnifica pergamena. 


Arretrato (© Centesimi 


Il varo. 


‘Taranto, 22. — Assistono al varo della 
Puglia gli onorevoli senatori Schiavoni e De 


Laudisi, Codacci-Pisanelli © Demita, il pre 
fetto della provincia e tutto le autorità ci- 
vili e militari, larghe rappresentanze dells 
provincie pugliesi, molti ufficiali della ma- 
rina e dell'esercito ed un immenso pubblico. 

Compiute le operazioni tecniche, la nave 
Puglia scende maestosamente in mare al 
ore 11,15, fra applausi fragorosi ed evviva 
al Re, alla Regina ed ai principi di Napoli. 

Le LL. AA. RR., applauditissime, torna. 
rono indi în lancia sul Savoia. 


Donne americane e donne francesi 


Dicemmo già della riunione che il 6 cor- 
rente ebbe kiogo a Vésinet in casa di Fea- 
ring Gill, tanto favorevolmente noto nei 
mondo letterario americano. Fearing Gill, 
americano per parte di suo padre, discende 
per parte della madre dall'ammiraglio Li 
bean che sì distinse all'assedio di Québec. 
Perciò le sue simpatie per la Francia, da 
lui rappresentata, nel 1573, a Boston, per 
l'anniversario della rivoluzione americana. 
In quella occasione egli lesse una sua pos- 
sia in memoria di Lafayette e in omaggio 
al Governo francese. 

Il signor Fearing Gill ha avato la patriot 
tica idea di costituire una Società franco 
americara per rendere più cordiali i rap- 
porti fra le due nazioni e organizzare una 
alleanza fra le donne francesi e quelle ame- 
ricano. 


cortesi cì riuniscono per vedere di pot 
stringere in affettuoso legame la Francia 
e l’America: ed hanno scelto, con gentile 


pensiero, l'anniversario del generale Le- 
fayette per ricordarci che essi non dimenti- 
cano mai che, grazie all'aiuto della Fran- 
cia, gli Stati Uniti hanno potuto conquistare 
la propria indipendenza. 

La riconoscenza è rara fra gli uomini: 


molto più rara fra le nazioni. Gli Ameri 
cani formano l'eccezione. Il signor Fearing- 
GI 


venticinque acni o; 
le intitolato a Lafi , e di questor. 
dine, sinonimo di libertà e di pace, noi ci 
congratuliamo vivamente con lui. 

Benchè maritata ad uno straniero, io tengo 
a dichiararvi che sono francese, che nacqui 

cuore della Francia: i misi compat 

hanno fama di leali e sinceri. 


sono, fondò un or- 


Gill io pronunciai un breve discorso, come 
presidente della Lega delle donne per il di 
sarmo internazionale, lega di cui vado al 
tera, © proposi alla signora Fearing-Gill l'al- 
leanza delle donne francesi con quelle ame- 
ricaue. 

In quell’opoca îo non avrei osato sperare 
che le nostre idee, allora da molti credute 
utopie, sarebbero oggi diventate una realtà. 

Quando io ricordavo le parole di Vittor 
Hugo: « Ogni utopia è una culla », io non 
mi aspettava, malgrado la fede incrollabile 
che ho in esse, che dalle nostre utopie, da 
questa culla sarebbe così presto uscito il 
fanciullo della pace, e che il giovane impe- 
ratore dall'anima nobile e generosa, ne sa- 
rebbe stato il padrino. 

Ciò prova che il nostro ideale non fa mai 
nè vano, né falso; ma bello, nobile, grande 
© che dopo le guerre barbare un'èra di feli- 
cità e di pace sta per incominciare. 

La nostra Lega trionfa trovando nel do- 
camento imperiale, un'eco di quell'idea che 
essa ha propagato. La sua propaganda ces- 
serà soltanto ilgiorno in cui nel mondo ogni 
timore di guerra sarà scomparso. 

E quando le cancellerie europee si saranno 
messe d'accordo per firmare quest'atto, che 
ha una grandissima importanza storica, la 
nostra lega continuerà ancora nella sua mis- 
sione per cementare la concordia fra le donne 
di ogni passe, disarmare la rivalità, estin- 
guere gli odi fra le nazioni e seminare il 
germe della riconciliazione dei popoli. 

E l'unione delle donne di tutti i paesi 
quella che deve combattere la triste ten- 
denza del nostro secolo materialista. L'al- 
leanza delle donne dovrà sollevare le anime, 
giacchè è la donna che alleva il fanciullo e 
prepara l'uomo. E' la donna che deve rifor- 
mare la moralità © rigenerare l'amanità. 

La nostra Lega ha già compiuto l'alleanza 
fra le donne inglesi © quelle della Svezia; 
adesso dobbiamo lavorare perché lo stesso 
fatto avvenga fra le donne francesi 0 ame 
ricane. 

Jo faccio appello a tutte le signore ame- 
ricane presenti e le prego di unirsi a noi 
per questa alleanza che avrà una gran parte 
nell'avvenire delle dua nazioni. 


Questa alleanza delle donne protesterì 
contro tutte le ingiustizie, contro gli odi e 


| 
| 


i sospetti internazionali, donde sorgano non 
importa. 

In nome della nostra Lega noi stenderemo 
la mano alle nostre sorelle d'America per 
for con loro un legame di indissolubile 
amicizia, riunendo i nostri colori nazionali 
è stringendo così în un fraterno nodi 

« L'unione, l'amore e la pace! » 

A questo punto la principessa Wiszniewska 
presentò dei mazzolini rappresententi i co- 
lori delle due nazioni e le insegne della Lega, 
abbracciando la signora Fearing-Gill. 

I presenti, compresi d'emozione, applaudi- 
rono fragorosamente. 

Terminato il discorso, la principessa Wisz- 
niewscka lesse in inglese il seguente pro- 
clama: Alla concordia internazionale fra le 
donne francesi e le loro sorelle americane. 

< Madri, donne e sorelle americane, noi vi 
preghiamo di gradire l’espressione della no- 
stra affettuosa simpatia per il vostro paese. 

+ Ci siamo domandate che potremmo fare 


per stringere i nodi di pace e di amicizia ; 


che uniscono già la vostra patria alla nostra. 

« Crediamo che gli Stati Uniti e la Francia, 
tanto vicini per comuni interessi, vivano 
uniti nella reciproca simpatia, dando così 
al resto del mondo un esempio che conduca 
un giorno all'unione degli altri paesi. 

«Le donne dei due paesi costituiscono fra 
di loro una alleanza per la quale s'impe- 
gnano di fare ogni sforzo per cementare le 
relazioni pacifiche delle due nazioni e re- 
spingere ogni influenza contraria. 

<Non c'è donna che non possa, © come edu- 
catrice e come madre, lavorare per questa 
alleanza: le basterà ispirare alla gioventù 
l'amore per l'amanità intera e l'olio per l’in- 
giustizia e per le stragi della guerra. 

«Sorelle americane ! Noi vi stendiamo una 
mano amica: stendeteci la vostra! 

Il proclama venne firmato da tutti i pre- 
sen 


I Congresso letterario a Torino 


Il discorso del ministro Nasi. 

‘rorino, 21. — Il ministro on. Nasi, nel 
porgere il saluto del Governo ai rappresen- 
tanti di tutto ciò che vi ha di più nobile e 
di orioso nella vita dei popoli, ai let- 
terati, agli artisti, ai pensatori venuti a To- 
rino per il ventesimo Congresso dell’Asso- 
ciazione internazionale letteraria artistica, 
dice che egli fu incaricato all'ultima ora di 
rappresentare i ministri competenti, che sono 
dolentissimi di non aver potuto intervenire. 
Non può pronunziare alcan giudizio în me- 
rito alle importati questioni che sono pro- 
poste all'esame del Congresso ; assicura però 
che il Governo, con vivo interesse, seguirà 
i lavori del Congresso e attende i suoi voti 
con desiderio di migliorare la legislazione 
salla tutela delia proprietà letteraria ed ar- 
tistice. 

Altri oratori, e specialmente l'on. Roux, 
che ha acquistato tanta benemerenza per 
questi lavori, non mancheranno di segne- 
larne l'importanza © di ricordare tutto il 
cammino compiuto dall’Associazione che li 
ha promossi. 

Egli si limita ad esprimere alcune impres- 
sioni e ricordi che sorgono spontanei assi- 
stendo a questa solenne cerimonia. Pensa 
che în mezzo a tanto agitarsi di passioni 
pessimiste e scettiche riesca evidente il 
grande progresso fatto în un ventennio. Pra 
il primo Congresso del 1878 e quest'ultimo, 


che è il ventesimo, sono di mezzo le due | 


convenzioni di Berna e di Parigi eun nuovo 
istituto permanente : l'unione di molti Stati 
per la tatela della propri 


con legittimo orgoglio dimostrare che la 
-bertà non fu acquistata senza profitto. 
E come nel 1878 Victor Hugo proclamava 
che la Francia era necessaria al mondo, ® 
che i nemici della Francia sono i nemii 
della civiltà, noi possiamo senza inutile vanto 
affermare che l’Italia ha diritto di compiere 
‘a Roma la sua terza missione di civiltà e 
di progresso. 
‘Se è vero che le lettere @ le arti rappre- 
sentano i primi fattori della civiltà, nessun 
popolo ha più dell’Italia ragione di simpatia 
e di omaggio verso i letterati, i pensatori, 
gli artisti, perchè sa che a Roma la con- 
dusse il pensiero di Dante ed il sacrificio di 
i mille apostoli di libertà © di patriottismo. 
| Gli sforzi vittoriosi con cui si è conseguita 
jla tutela internazionale della proprietà let- 

teraria sono una opportuna protesta del va- 
lore individuale di fronte alle passioni d'una 
esagerata uguaglianza, un monito della giu- 
i stizia che vuol riconosciuta l’aristocrazia del 
pensiero e della virtù. Non sì garentisceno 
soli interessi individuali, bensi la libertà e 
| l'indipendenza del pensiero. 

Bene fa provveduto a mettere primo fra 
tutti gli argomenti di studio pel Congresso 
il diritto morale degli scrittori. L'Italia che 
ha una così grande tradizione artistica da 
‘mantenere vedrà con speciale simpatia i voti 
che saranno fatti anche per tutelare i diritti 
degli autori di opero musicali. 

Accenna agli studi già fatti per cura di 
‘una Commissione nominata nel 1896 dal mi 
nistro dell'industria e alla proposta di una 
Galleria nazionale delle opere musicali. Nè 
sarà senza generale compiacimento osser- 
vato che questo Congresso mira a garentire 
altresi i diritti di quegli scrittori che la- 
sciano di fare il libro per fare la quotidiana 
discussione delle grandi questioni politiche 
© morali. Se la stampa quotidiana, fomen- 
tando passioni malsane, prestando î suoi 
mezzi di notorietà a cose e persone che non 
li meritano, fa spesso pensare alla necessità 
di misure restrittive, tanto più è necessario 
garentire i diritti del corretto giornalismo 
e a trarre verso di esso le intelligenze più 
alte, le coscienze più serene. Sia l'alleanza 
dei letterati e degli artisti di tutti i popoli 
civili la più efficace e riconosciuta forza di 
questo apostolato. 

Questo, dice l’oratore;è il voto di tutte le 
anime che hanno ancora una fede nel trionto 
della giustizia. Questo l'augurio con cui gli 
è grato di dare il benvenuto agli illustri 
rappresentanti stranieri del genio letterario 
® artisti 

A questa folle l'Italia è confortata da tutte 
lo sue tradizioni, dalla lealtà cavalleresca 
del suo sovrano, dalle virtù della sua Re- 
gina. 

Finisce con un saluto riverente ai principi 
| ed alle principesse reali che vollero onorare 
di loro presenza questa solenne inaugura- 
| zione, mentre a nome di S. M.il Redichiara 
| aperte il XX Congresso della Associazione 
| internazionale artistica e letteraria. 


CRONACA ESTERA 


| Ferrovie francesi Tuni 
i 


Parigi, 21. — I lavori per le ferrovie di 
penetrazione interna in Tunisia sono spinti 
| con energia febbrile, così volendo il Governo. 
| Un treno inaugurale che portava il resi- 
| dente generale di Francia © il suo seguito, 

ha percorso per la prima volta i 204 chilo- 
metri che dividono Stax da Gafsa. 

Il residente è stato ricevuto da una folla 


intellettuale. Il } enorme indigene ed europea, la commissione 


Freire uo to delle feste gli ha offerto un vino d'onore, 
vaticinio di Victor Hugo si è avverato. | Selle feste gl n 
Oates apotaio i #5 ‘di paco e di | uindi egli si è recato a passeggiare per la 


libertà. 
La Francia lo annovera fra le sue glorie 


più fulgide. Ma gli uomini di genio appar- | 
tengono al mondo perchè hanno una mis- 


città, riccamente pavesata di bandiere fran- 
cesì e tunisine. 

Rimane ancora una quarantina di chilo- 
metri da costruire perchè la linea possa dirsi 


seo universale de esercitare. Nol 1578 la | completa. Gli intraprenditori sperano di po- 


Francia dava una grande prova di forza mo- 
rale, di attività, di ricchezza, di fiducie nel ; arto. 


suo avvenire. 


Oggi Torino celebrando il cinquantesimo 


anniversario del risorgimento nazionale può 


i ter terminare i loro lavori entro il mese di 


La stampa in Spagna. 
Madrid, 21. — La situazione della stampa 
è divenuta addirittura intollerabile. La cen- 


sura militare non ha opinione fissa; alcune 
notizie, permesse in un giornale, sono proi- 
bite in un altro. 

Così l'Imparcia! ha potuto pubblicare un 
dispaccio sui torbidi di Vigo, mentre la mi- 
nisteriale Correspondencia non ha potuto 
dare la notizia nemmeno in termini atte- 
nuati. 

I disordini di Vigo. 

Madrid, 21 — A Vigo — secondo notizii 
che la censura militare non ha permesso si 
pabblicassero — il tamulto è stato provo 
cato da un ufficiale che, appena sbarcato, ba 
fieramente punito un soldato. Il popolo si è 
sollevato, e ha preso a sassate l’ ufficiale, 
poi le finestre dell'albergo ove era sceso il 
generale Toral. 

Questi, benchè sia sotto processo, va af- 
fettando pose dittatorie che il ministro della 
guerra è risoluto a severamente reprimere. 

Il generale Torral insultato. 

Madrid, 22. — La folla insultò il gene- 
rale Torral mentre passava per la stazione 
di Bejar. 


Tepolatie 


NOTA SIBILLINA 
Ottagono di ieri 


AFA 
ALANO 
FOSSANO 
FASHODA 
LIVORNO 
cEDRI 
MAI 


Metagranmi. 
L 


— Sui letti io son visibile 

in tutti gli spedali, 

e in questa fin di secolo 
— esprimo commensali. 
I 

— Laddove sto, i pericoli 

mi giran sempre attorno, 
— e allor che agisco, strepito 

e & Brindisi e a Colorno. 


Logogrifo. 
4. Gi siamo în porto a Genova. 
5. Guglielmo per Umberto. 
4. Ci deve avere il fegato. 
4. Bell’albero di certo. 
4. Mi fanno in copia i Liguri. 
4. Sto in fondo al Tagliamento 
4. © fra Milano e Colico. 
8. O vanni 
6 ‘© mutamento. 
3. MG mangian Belgi, Tartari, 
Amatriciani, Elleni. 
4. Io fai micidialissima 
in mano di Luccheni. 
4. Eccelsa assai m'ha il Brennero. 
3. Collega della rete. 
8. Cercatemi in America: 
mi vi ritroverete. 
Domani si pubblicherà l'esito dell 
corso a premio. 


La Chinina Migone ha tal virtù 
Che chi l'adopra non lascia più. 


CRONACA ITALIANA 


La chiusura della Esposizione. 

Bergamo, 21. — Ieri sì è chiusa la Mo- 
stra d’arte secra. 

Per circa due mesi essa venne visitata de 
un gran numero di forestieri, d'artisti, di 
dilettanti, ®he passarono giornate intiere ad 
esaminare, stadiare ed ammirare gli oggetti 
e gli arredi sacri. 

Ed ora questi oggetti torneranno a disper- 
dersi nei più disparati luoghi : nelle ricche 
basiliche, nelie povere chiese, nelle dimenti 
cate sacristie; nei borghi della pianura, nelle 
parrocchie delle valli, nei comunelli in cima 
ai monti. 

La Commissione per l’Esposizione però ha 


Î 
Padre Agostino da Montefeltro. | 
i 


‘desiderio di riudirne 
l'affascinante eloquenza el apostolico zelo. 
Un cavallo ad un terzo piano. 
Livorno, 21. — Certo Alberto Clerici, 
macchinista-tipografo, chiese ierì quindici 

lire jn prestito ad un amico. 
T'àmico gli propose l'acquisto di un ca- | 

vallo per disci lire, da pagarsi a rate setti- | 

manati di una lira. Il contratto fa subito | 


stipulato, e il Clerici condusse il cavallo a, 
casa, în via della Posta, al N. 15, al terzo 
piano, col proposito di rivenderlo. 

L'ascensione delle scale, strette e buie, fu 
un aflare abbastanza serio; pure, în mezzo 
agli urli della folla che stazionave già in 
istrada, il cavallo fu ospitato in casa Clerici 
e legato ad una finestra, dove rimase esposto } 
per tre o quattro ore, dondolando la testa, { 
fra le acclamazioni della folla. 

ll Clerici, che è un tipo originalissimo, si 
mise in cerca di un compratore, e lo trovò 
infatti. 

I cavallo fa rivenduto a quindici lire in 
contanti, con la condizione che la consegna 
avrebbe dovuto farsi in istrada. 

Con mille precauzioni la povera bestia fu 
fatta ridiscendere. 

L'operazione andò bene, e adesso il nobile 
animale trascina un carretto per la spaz- 
zatura. 

Una rapina di 320 pecore in Sardegna. 

Fonni, 20. — La notte scorsa Salvatore 
Tola, pastore di Raffaele Cioalbu, în queste | 
campagne, mentre attendeva alla custodia 
del gregge, fa improvvisamente avvicinato } 
da sette individui, che gli bendarono gli 
occhi. 

Ciò fitto, alcani di 
in altro luogo il gregge di 320 pecore, men 
tre gli altri custodivano il Tolu. 

Questi, ad operazione compiuta, fu liberato 
dalle bende. Non ebbe alcun male. 

Immantinenti si recò al paese a denun- 
ziere il fatto. 

L'arma dei carai 
tracce dei malfattori 

Un nuovo metodo di suicidio. 

Palermo, 19. — Oramai il sublimato è 

diventato assai volgare, per 


malfattori condussero 


per morire. E si è ricorso al vetro pesto. 
La signorina Marietta D'Arpa di Rosa 


| 
| 
| 
ieri si è messa sulle | 
| 
i 
Ì 
i 


morando lo scorso anno în via Sampolo, in- 
tessò uno dei soliti romanzetti d'amore a 
base di sguardi e di sospiri con un giova- 
notto di quei paraggi. 

Però — a quanto asserisce lei e nn fra- i 
tellino — Îa famiglia non tollerava quella 
platonica relazione, per cui în casa sono 
stati continui litigi. Ì 

Intanto il primo del corrente i D'Arpala- | 


sciavano quella abitazione di via Sampolo e | 
andavano ad abitare in piazza Glarech 
Da quel giorno la Marietta non vide più | 
i il suo dolce amico, e per questo è divenuta | 
| triste e irascibile tanto da essere continua- 
} mente sgridata da sua madre. 
Fatto sta che stamani, verso le ore 9, la | 
povera signorina prese del vetro, lo pestò | 
| dentro un mortaio riducendolo quasi în pol- 
È vere e poscia allungatolo in ua bicchiere di 
| acqua lo bevve. 
Però, dopo qualche tempo, fu presa da 


soa famiglia. 


dove venne ricoverata. 
Tri un dottore le apprestò pronte cure, 
giudicando lo stato pericoloso di vitae gua 
ribile in 15 giorni. i 
La povera Marietta, nel parossismo del 
suo delirio, all'ospedale andava dicendo di 
Zon voler più tornare in famiglia e desile- 


in seguito a rancori per pascolo abusivo. 
L'omicida è latitante. 
Omicidio. 
‘rrentola (Caserta), 22. — Ieri per futili 
motivi Nilo Antonio, sarto, con un colpo di 


| rivoltella a! cuore uccise il compaesano Ta- 


toletta Salvatore, facchino, dandosi subito 
alla latitanza. 


Po 


Fra le Quinte e fuori 
Virginia Reiter nella “Signora dalle camelie 


Quando ieri sera, terminato il terzo atto 


| del dramma di Dutnss figlio, uno serosciante 


applauso iò in tutta la sala, e improv- 
til mente le tre immense collane di lumi 
che adornano i tre ordini di palchi si acce- 
sero, e il sipario si riaizò, e il pubblico tutto 
in piedi acclamò l'artista insigne che inter- 
pretava la parte di Margherita, a me, che 
appartengo a una generazione pressochè tra- 
montata, tornarono in mente î fervidi entu 
siasmi dei pubblici italiani per una attrice 
francese che i parigini avevano fischiata, © 
che trovò in Italia la celebrità... per diven- 
tare di lì a pochi spni celebre anche in 
Francia. 

Quella attrice avera nome Aiméa Desclée. 

Della Desclée, che fra le attrici france: 
fa la più squisita, la più appassionata, la più 
rera fra le interpreti dal teatro di Alessandro 
Dumas, ritrovai ieri sera nella magistrale 
esecuzione di Virginia Reiter i medesimi at- 
teggiamenti, quasi le identiche inflessioni di 
voce, e le accorato tenerezze, e le angoscie 
immeritate, e la sublime semplicità nel com- 
piare l’eroico sacrifizio. Ma la Reiter non 
aveva ancora salite le scene quando la Das- 
clie, fra il compianto di tutti, moriva.in Pa 
rigi, e l’accompagnavano al cimitero le elo- 
quenti parole di Damas figlio. Ella dunque 
non ha mai conosci Fattrice che la 


| cedette di tanti anni in sul cammino dei 


@ dei trionî. Onde io pensavo ieri 
questa identità d'interpretazione 
ibuire la causa a due fatti: cioè 


sì deve 
a un identico modo nella Desciie e nella 


Rei 


vr di comprendere il dramma della in 


| felicissima donna, e a quel non so che di 


marmoreo e di scultorio che seppe impri 
mere l'autore nel personaggio. 
Quel personaggio, quel dramma, quell’am- 


| biente fanno oggi sorridere con sprezzante 


sufficenza i giovanetti della critica simb 
ma nessuno degli autori che î simbo- 
portano sugli scudi sogrerà mai di ri 


li 


| fare, ron dico la commedia del Dumas, ma 


una sola di quelle scone che non apparten- 
gono al 1919 — epoca approssimativa di Mar- 
gherita Gautier — e neppure al 1998, ma 
sono scene di tutti i tempi © di tuttii paesi, 
perchè hanno a fondarrento la verità della 


| vita 


sera di Virginia Reiter 
raggiunse le proporzioni del trionfo: un 
trionfo crescente di sesna in scena, d'atto 
în stto. Cinque volte, fra unanimi acclama- 
zioni, ella ta richiamata al proscenio dopo 
Tatto terzo, e chiamate non meno insistenti 

tarono al termine degli altri quattro 


Fedele & accurato interpreta del personag- 
gio di Armando fu il bravo Carini, che di- 
vise con la signora Rsiter il succasso del 
quarto atto: l'atto del gioco. 

unaniraa desiderio, che la Signora dalle 
nelie si replie! 


Ties 


Perduti nel deserto 


< Il nostro primo movimento fa di ricari- 
care le armi, ma î cani erano lanciati, ed 
invece di iuseguire il daino ferito si precipi- 
tarono sugli altri due, e con un salto li pre 
sero pei fianchi. 

« Corremmo da questa parte, e compren- 


| vallo ed il carro per portar via îl daino ve- 
ciso, e di non dimenticare le corde per ino- 
stri prigionieri. 

« Durante la sua assenza, scorticai l'ani- 
male, lasciando i suoi due compagni vivi ab- 
bandonati a sè stessi. Sembravano confusi 
ed ansiosi delia loro sorte, che sarebbe stata 
| certamente peggiore so non ce ne fossimo 

occupati. Sarebbero inevitabilmente diven- 
tati preda dei lupi e delle bestie feroci; op- 
pure, nel caso în cui i carnivori non li a- 
vessero scoperti, sarebbero morti di fame 0 
di sete. 

< Cadjo arrivò con tutto il necessario. Le 
gammo fortemente i duo daini, poscia se- 


derete il nostro stupore vedendo che i duo | gammo una delle loro corna, @ così li sepa- 


combattenti, 
sempre uniti, come se l'ardore della lotta 
li avesse resi completamente indifferenti ad 
ogni altro pericolo. Quando ci fummo avvi- 
cinati, potemmo renderci conto della vera 
causa di quella lotta che non terminava; 
nen potevano separarsi, perché le loro corna 
erano impegnate le uno nelle altre. Ogni 
ostilità era da Iungo tempo sospesa fra essi, 
senza dubbio dal momento in cui le loro 
corne si erano allacciate. Se ne stavano al- 
lora faccia a faccia, spaventati della loro 
posizione, col muso basso, e sembravano ver- 
gognosi della loro pazza condotta. 

« Si sa che le corna dei daini sono ela- 


stiche: si erano piegate in quell'orzibile | 


commozione, e, dirizzandosi, avevano for- 
mato una completa aderenza. Mandai En- 
rico a cercare Cudjo e la sega. Gli racco- 
mandai di condurre nello stosso tempo il ca- 


invece di separarsi, restavano } 


rammo. Li mettemmo tutti ‘e tre sul carro 
@ ritornammo trionfalmente a casa ». 
XXXVI 
IL’ agguato. 

« Cudjo aveva terminato il parco pei daini. 
Era ricinto da ogni parte da uno steccato 
formato di pali abbastanza alti perchè fosse 
impossibile sà un animalo di questa specio 
di saltarvi sopra. Uno dei lati del medesimo 
costeggiava il lago. Abbandonammo i daini 
nel parco e li lasciammo alla gioia di tro- 
varsi liberi. 

« Desideravamo vivamente procurarei una 
femmina perchè tenesse loro compagnia. 

« La sera, accanto al fuoco, formammo 
mille e mille progetti. Pensavamo ad ucci- 
derne una seguita da’ suoi piccini. Saperamo 
che i cerbistti non abbandonano la loro ma- 
dre allorquando è caduta sotto i colpi d'una 
carabina, e che si può facilmente impadro- 


nirsene. Ma era un mezzo crudele, e mia 
moglie e Frank protestavano. Frank © sua 
madre erano però entomologi finiti ed ave- 
vano ucciso più d'una mosca per le loro col- 
lezioni, come lo mostravano le tavole ove 
si trovavano insetti d'ogni specie. Quindi 
non so come avrebbero sostenuto la loro tesi 
in presenza di taliargomenti; ma io ed En- 
rico avevamo rinuncisto a questo mezzo, 
perchè avremmo dovuto espettar troppo il 
crescere di quelle giovani bestie. Ciò che ci 
abbisognava era una o due grandi femmine. 

«— Papà— diceva Earico — non potremmo 
costrurre un gran recinto sul genere del 
parco, con una sola apertura? 

« Due steccati stenlentisi nei boschi si con- 
giungerebbero come le braccia di un'com- 
passo. I daini, entrati nel recinto, si trove- 
rebbero presi. Non possiamo provare? 

« — E impossibile. In primo luogo, ci ab. 


direzione. Ma ti ricordi del luogo ove ab 
biamo notato tante traccie di daini, che pas. 
savano tatti fra due alberi? 
<— Sì! Si! accanto alla sorgente salata. 
< — Benissimo L.. Fra questi due alberi 


scaviamo una gran fosse; coprifimola la di rami, 
d'erbs e di foglie, e poi velremo! Che ne 
dici? 

« — Benissimo, benissimo. Ho capito. 

« L'indomani mattina presi la zappa e la 
scare, e partii con Pompo, Cudjo ed il'carro. 
Al luogo fissato tracciammo il piano del tr 


bocchetto: gli diemmo otto piedi di lun- 
ghezza ed in larghezza la distanza di due 
alberi. Cudjo scavò, mentre io tagliava colla 
scure le radici che l'imbarazzavano. Enrico 
da parte sua toglieva i piccoli rami che ot 
} turavano la fossa. Caricammo la terra nel 
carro © la trasportammo ad una certa di 
stanza, osservando di spanderne il meno 
possibile intorno alla trappola. Siccome il 
| suolo era loggisro e poro resistenta, non ci 
i 


i 
forti dolori e dovette confessare tatto alla | 
i 
} 


abbisoguarono più di cinque ore perscavare | 
una buca qualrata, profonda almeno sette i 
piedi. Ere abbastanza per impe 
di uscire. 
< Mettemmo dei remi nel buco, lo co- 
primmo con canne, sulle quali stendemmo 
uno strato di foglia e d'erbe secche. Fa- ; 
cemmo possia ssompsrire le traccie dei 
vori, e, portando con noi i nostri utensili, ! 
ritornemmo all'abitazione. f 
< Allo spantar dal sole andammo a visi. Ì 
tare la nostra trappola. Avvicinandoci, ve- ! 
ti 
| 


I 
ai daini | 
Î 
| 


demmo con piacere che il disopra s” e 
A pra s'era spro 

< — Abbiamo preso qualche ra pà — 
desi Dario corresio ipo palag, i 
qual fu la nostra sorpresa, velendo infondo ! 
| al buco lo scheletro di uu animale che ri-! 
| conoscemmo per un daino! Le sue corna ed | 

una parte della pelle erano ancor la. Attorno 
alla trappola si vedeva la traccia evidente 
di una lotta terribile che avars avuto luogo | 
durante la notte; i rami e l'erba macchiuti 
| di sangue coprivano lo scheletro della be- 


stia I lupi avevano divorato il daino caduta 


i 
i 
i 


((_-.-  —————— 


< Cadjo, che mandai a cercare, arrivò coi 


cora la fossa. Quando fa profonda circa do 
i dici piedi, ne eguagliammo lo pareti perpen 
dicolermente, dando più che fosse possibile 


magi 


r larghezza alla base che alla cim 
ia la ricoprimmo, come la vigilia, di fo- 
glie e d’erbe. Fa 

< L'indomani ritornammo di buon'ora. 
tatta la famiglia era della partita: Frank. 
Mazia 9 la due picciae; ognuno era avilo 
conoscere il risultato dell'intrapresa. Cul 
aveva preso la sua lunga lancia, Enrico el 
jo le nostre carabine, Frank pure era ar 
mato del suo arco. Tutti aspettavamo di 
trovare dei lupi nella fossa. 

< Atrivati sulle rive dalla trappola, guar 
dammno ia fondo. Il buco che ere stato da 
noi praticato nella copertura non era molto 
largo, ed il fondo dell’agguato era oscuro. 
In mezzo all'oscurità potsmmo distinguere 
degli occhi lucenti coma il fuoco. Ve ne e- 
rano molte paia e ssintllavano come car 
boni ardenti. A quale specie d’animali ap- 


| partenevano? Esco quello che ci domanda 


veo Fux laliro 
.* Peci mettere î ragazzi da parto, e,.co 
ricatomi sul ventre, guardai in fondo alla 
trappola son attenzione. Non tardai molto a 
contare almeno sei paia d'oschi, e, con mio 
grandestapore, tutti quegli occhi sommbravaro 
di forma e di colori diversi; sì so: 


detto che la trappola era piena di animali 
diversi. 


(Continua). 


— Manzoni. 

Sala affollata pi 
Dionisia, 
interpreti, 
Vuzzi. 

Stasera /I 

Quanto prima 
8 quadri di Decourc] 
dei Due derelitt: 

— Teatro Nuovo. 

Stasera riposo. 

Sabato prossimo 
marini, due graziosi 
Jottatrice spagnuola 
ratoli. 

— Circo reale. 


he procurf 


certo di beneficenza 
comune. 

L'illustre Cotogni, 
tore della cappella di 
prese parte cantand 
blico volle a tutti i 

A concerto fini: 
al celebre artista. 


Un'esposizione 
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progetto 
sizione mondiale nel 
«In quell'ann 
sî aprirà il grandio. 
la grande via inter 
ricchezze e nuovo 
destinata a divent 
popolate del 
< E natur 
brare solennement 
muova grande arter 
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mondiale 
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parlare dal 
La cor 


gazlo, hanno scavat 
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Tquell’am- 
rezzante 
fi simbo- 
pai di ri 
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Fa di Mar- 
1898, ma 
tti i paosi, 
îtà della 
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ontinua). 


affollata per la rappresentazione di 
Dionisia, che procurò applausi ai principali 
interpreti, specio alla signora Borisi-Miche- 
luzzi. 

Stasera /2 ratto delle Sabine. 

Quanto prima L'asso di fiori, dramma in 
$ quadri di Decourcalles, l'applaudito autore 
dei Due derelitti. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera riposo. 

Sabato prossimo Il reggente Cocò — I lupi 
marini, due graziose zarzuele, e debutto della 
lottatrice spagnuola Pepita Fernandez y Car- 
ratoli. 

— Circo reale. 

Continuano con successo le repliche della 
Donna a traverso î secoli. 

— Cotogni e la beneficenza. 

Gi scrivono da Rovigo: 

A Massa Superiore ha avuto luogo un con- 
certo di beneficenza a favore dei poveri del 
comune. 

L'illustre Cotogni, testè nominato diret- 
tore della cappella di S. Cecilia a Roma, vi 
prese parte cantando varii pezzi che il pub- 
blico volle a tutti i costi fargli bissare. 

A concerto finito venne fatta un'ovazione 
ul celebre artista. 


Un'esposizione mondiale a Milano? 


Il corrispondente milanese del Giornale di 
Sicilia scrive al foglio palermitano: 

< So di commettere un’indiscrezione, ma 
il desiderio di mandarvi una primizia mi fa 
passar sopra anche a molte convenienze. 

< Dunque, per entrar subito in argomento, 
vi dirò che a Milano sì sta preparando un 
progetto colossale : quello di tenere un'Espo- 
sizione mondiale nell’anno 1905. 

<In quell'anno, e forse qualche mese prima, 
sì aprirà il grandioso tunnel del Sempione e 
îa grande via internazionale porterà nuove 
ricchezze e nuovo sviluppo a questa città 
destinata a diventare fra le più fiorenti e 
popolate del mondo. 

E' naturale che Milano pensi di cele- 
brare solennemente l'apertura di questa 
nuova grande arteria europea con una festa 
grandiosa, e che il primo pensiero dei pro- 
motori ricorresse al sogno, da tanto tempo 
accarezzato, di tenere qui una esposizione 
mondiale. 

« E intorno a questa ilea stanno lavo- 
rando attivamente molti volenterosi citta 
dini, 6 fra qualche giorno se ne sentirà a 
parlare dall’un capo all'altro della penisola ». 

La corrispondenza continua ricordando i 
grandi successi di Milano în fatto di esposi- 
Zioni, ma assennatamente conclude: 

« Potrà ora rinnovarsi il miracelo? Ecco 
îì problema. 

« Gli ultimi futti, sarebbe stoltezza ne- 
garlo, hanno scavato un vero abisso fra i 
partiti milanesi. Se non interviene qualche 
fatto serio che possa realmente, e non a sole 
chiacchiere, portare la pacificazione degli a- 
nimi, la prima ad abortire serà la gigantesca 
iniziativa dell'esposizione mondiale. 

< Speriamo quindi che il fatto benefico 
avvenga presto e che Milano, con lena rin- 
novata è coll'ardor consueto, possa accin- 
gorsi a preparare la festa colossale, cho se 
porterà ad essa benefici incalcolabili, sarà 
anche fonte di lucro e di decoro per tutta la 
nazione ». 


22 settembre. 
emperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Messima 26° 7 - Minima 1° 8. 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9). — Il marito di Babette. 
Manzoni (ore 9). — Il ratto delle sabine. 
Teatro Nuovo. — Riposo. Si: 
Circo reale (ore 9) — La donna attraverso 
i secoli. ST 
Sferisterio Sallustiano (oro 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Musica nelle piazze. 
Programma che eseguirà questa sera # 
piazza Colonna il concerto del 69° fante: 
dalle ore 8 1,2 allo 30: 
Ganne — « Le père de la victoire » — 
Marcia. 


Verdi — « I Vesprisiciliani » — Sinfonia. 
Rossini — « Guglielmo Tell» — Atto 
terzo. 


Wegner — « Tannbiiuser » — Gran marcie. 
Cassola — Mazurca. 


La banda dei carabinieri eseguirà stasera, 
daile 8 172 alle 10, in piazza del Popolo, il 
seguente programmi 


N. N. — Marcia militare. 
Weber — « Obéron » — Ouverture. 


a Atto 


Dall’Argine — Ballo « 3} 
mo. 

Gounod — « Faust » — Fauta: 
Caioli — « Addio » — Valzer. 


il coltello 


La lega operaia conti ; 
Il Comitato provvisorio fa noto ai re 
presentanti delle Associazioni aderenti che 
l'adunanza è stata rinviata alle sera dei 
23 corrente per la discussions dello stetato 
redatto del Comitato. Intauto giungono con. 
tinvamente adesioni. Finora ls contribuzioni 
ricevute dalle rappresentanze sono le se 
guenti: Società gensrale operaia, lira 10 — 
Società fornai, 5 — Lega resigtenza mucel- 
lai, 5 — Tipografi compositori, 5 — Coope, 
rativa scalpeliimi în selico, 10 — Orsf, 
A beneficio dell’educatorio Cairoli, 
Domani, venerdì, per cortes> concassione 
dell'impresa Mauri, lo spettacolo di giuoco 


I 
| 


i rante la qualo la 


del pallone allo Sferisterio Sallustiano 

dato. a beneficio dell'odueatorio Adelarde Dale | 

roli, presieduto dall'onorevole Mazza. 

Ai primi e secondi vincitori delle due par- 

tite l'educatorio offrirà due medaci Pal aoro | 

© due d'argento. i 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetis. : 

_ Il settembre è ormai al termine 6 non vi 
è più speranze in un passo di quaglie. A 
Napoli ne vengono uccise parecchie in questi 
giorni. 

La stagione asciutta è sempre assai favo 
revole alle Zodole e tutti sperano în ottobre 
far belle prese. 

AI contrario, essendo le paludi asciutte, è 
molto facile che non sì farà nulla a piz- ! 
zarde. Staremo a vedere. Î 

Per l'istruzione popolare. H 

Ad iniziativa del Comitato promotoro per | 
l'istruzione e l'educazione popolare, verrà | 
istituito un ricreatorio festivo nel rione 
Esquilino. 

Verranno ammessi i giovinetti. dai 10 ai 
15 anni. 

Le iscrizioni si ricevono nella sede della 
scuola maschile (via Giovanni Lanza, 88) 
dal 21 corrents al 10 ottobre p. y., dalle 
ore 12 alle 13, © nei giorni di lunedì, mer- 
coledì © sabato. 

Per cura dello stesso Comitato verrà an- 
che in quest'anno istituita una scuola serale 
operaia (complementare) nel detto rione E- 
squilino. 


Contro la lisciva. 

Un manifesto del sindaco: 

< Nella necessità di prevenire in modo ef- 
ficace gli avvelenamenti per liscive causti- 
che di soda e di potassa, verificatisi negli 
ultimi tempi troppo frequentemente nella 
città, essendosi riconosciuto come questi in- 
fortuni avvengono piu facilmente a causa 
dello spaccio presso i saponari ed altri com- 
mercianti, che 0 non sono autorizzati a tale 
vendita 0 non osservano alcuna delle pre. # 
scrizioni imposte dalla legge quando si tratti 
di sostanze tossiche, ordina che d'ora i 
nanzi la vendita dello suddette liscive presso 
i commercianti autorizzati sia permessa, ol- | 
tre che colle garanzie contenute nei citati 
articoli, alla condizione che vi sia aggiunto | 
acido fenico grezzo nella proporzione del due ! 


per cento ed una sostanza colorante uguale | 
per tutti e riconosciuta dall'autorità muni- | 
cipale sufficiente ad evitare scambi peri- { 
colesì. 

I contravventori, oltre ed essere deferiti 
all'autorità giudiziaria per gli effetti di | 
legge, saranzo ritenuti responsabili degli 
infortani che per l'inosservanza delie vo- 
lute garanzie avessero a derivarne ai citta. | 
dini.» H 

Per i rietini danneggiati 
dal terremoto. 

Il Comitato centrale romano per il soc- 
corso ai danneggiati dal terremoto di Rieti, 
comunica il risultato ottenuto degli spetta 
coli datisi ai teatri Costanzi, Nazionale ed 
allo Sferisterio Sallustiano. 

Quota ottenuta in base alla percentinlo ! 
fissata 


j 
i 
I 
| 
Ì 
i 


Teatro Costanzi L. 465 20 
‘Peatro Drammatico Nazionale » 9 
Sferisterio Saliusi 


» 8749 | 


Totale L. 1005 55 
Da tali incassi veniero dedotte le spese i 
sostenuto dalla Commissione esecutive per 
stampo, affissioni, bollo, medaglio 
partite dello Sf 
ed import» di biglietti 
complesso per lire 217 
avanzo netto di liro 787 65 delle quali soo { 
già state inviato al Comitato generalo di 
Rieti lire 750. Î 
Stante la stagione inopportuna la Cc is- | 
sione ba sospeso altre festo di beneficenza 
che saranno riprese în ottobre. i 
Nella prossima stagione invernale avrà 
luogo un grande spettacolo musicale. 
Una gita al Monte Gnadagaolo, 
Per domenica 2 ottobre la Società ginna- 
stica « Roma » ha indetta una gita sociale 
al Monte Guadagnolo (1210 metrisuì livello 
del mare). i 
La partenza si edettuerà dalla stazione di | 
Termini alle mezzanotte di sabato 1° otto 
bre col treno di Napoli. H 
Quota per il pranzo e per la colezione 
lire 8,10. 
ap 


er il viaggio in ferrovia lire 3,90. | 
zioni si ricevono slia sede della 


non più tardi della sera di martedì 
tembre. 

Baon viaggio e salui 
roco ospitale @ cortese. 

Gronaca spicciola 

Verso fa morte. — Vito Gini, fornaio } 
disoccupato e detenuto, non so perchè, nelle } 
carceri di Sant'Andrea delle Fratto, tentò i 
jeri di uccidersi vibrandosi alla testa pareo- | 
colpi... col coperchio di legno del vaso 
de notò, SI 

Si produsse, però, una lieve ferita. _ 

— Allo scopo di teglicrai la vita, ieri sera 
Sarico Mazzetti, trentenne, bevve una sol 
Dopo di foster: Allospetale di Santo Spi 
ito fa posto fuori di pericolo. 4 
Fin dtdfverate. — Ieri sera, in via del Co- | 
louseo, per vecchi rancori i fratelli Gioa- ; 
chino © Antonio Andreucci, ambedue garret- | 
fieri, eggredirono l’altro carrettiere Giacomo | 
Bologaini. Questi, per difendersi; estrasso il 
revolver ed esplose cinque colpi che fortu- | 

natamente andarono a vuoto. 
'Accorse dalla vicina caserma alcune guar- | 
i, nacque una colluttazione, du- 
guardia Turri cadde e si 


i 
| 
a dea Lino, il par 
i 
i 


dio 


: dorì ella teste. Anche il Bolognini — che fa | 


irrestato perchè responsabile di mancato 0- ; 
eri 
di psla vibratogli da Antonio Andreucci. 


| nalo di 


| tratta degl 


LIBRI E OPUSCOLI 


Guida ilustrata di Salsomaggiore, sue acque 
suoi dintorni, del pro£ Lura Pavia. — 
Pag. VIIT-120, Milano, 1898. 

Il prof. Luigi Pavia, milanese, noto già 
per svariate pubblicazioni letterarie, stori- 
che, critiche, filologiche e linguistiche uscita 
in Italia e all'estero, ci ha dato recente- 
mente un'ottima Guida di Salsomaggiore, di 
cui prima si sentiva veramente il bisogno. 
È' un elegante volumetto, adorno di ben 60 
interessanti vignette, oltre che di due carte 
topografiche di Salso, di due piante ferro- 
viarie dell'Italia e dell'Europa centrale, e di 
un fac-simile di lettera del filosofo Roma- 
gnosi, massimo figlio di Salsomaggiore. 

che più attrae în questo libro è lasua 
diversità dai congeneri, sicchè forma una 
lettura molto gradevole sia per la sobrietà 
della dizione, come per la disposizione delia 

materia e la ricchezza dei particolari. 0- 

guuno che sì rechi per la prima volta a 

Salso e si sia munito della Guida del pro- 

fessor Pavia, vi giunge corredato di tutte le 

cognizioni necessario ed utili circa i mezzi 
© costo dei trasporti, il paese, la cura, gli 
stabilimenti, gli alberghi, e prezzi e ta- 
riffe, ecc. ecc., mentre anche chi già vi fu, 

trova nella Guida del Pavia una quantità di 

indicazioni storiche e corografiche prima 

ignorate su Salso, come pure sui dintorni, 

debitamente descritti e illustrati. a 

Un capitolo speciale è dedicato a Tabiano 
@ suoi bagni e fanghi solforosi, esso pure 
con copioso corredo d'informazioni. 

Luminosa prova del favore incontrato dalla 
Guida del prof. Pavia presso il pubblico è 
che in pochi mesi essa è giunte già all'8” 
migliaio, e che per la prossima primavera 
se ne farà uns nuova edizione anche in lin- 
gue straniere. 


DI QUA E DI LÀ 


I nostri buoni villici. 

Questa è successa a Legnano. 

Per la festa del XX Settembre, in quella 
industre cittadina, la maggior parte della 
popolazione voleva che la musica comunale 
suonasse în piazza, a sera. Ma il provosto 
del luogo, persona zelante, ma che spinge il 
suo zelo talora all’intolleranza, non avrebbe 
voluto che la musica sì prestasse a far più 
ta, e lanciò une minaccia : 


suoneranno più... per me. 

Legnano sì divise in due grandi parti 
quelli che volevano ciò che voleva il reve. 
rendo e quelli che non volevano. 

N dissidio si allargò sin nel campo dei 
suonatori, alcuni dei quali dicevano: 

— Noi vogliamo suonare quando a noi ta- 
lenta di suonare. 

E quei del municipio dicevano: 

— È se noi pagassimo quando a noi ta- 
lentasse di pagare? 

Come vedete, il suon... di quel me 
leva a dar diritto a quei del municipio di 
Legasno, di pretendere i suoni patriottici 
della banda. 

E in forza di questo diritto quei del mu 
nicipio spogliarono della divisa ì musicanti 
ribe! 


A sera îl dissidio potè essere coriposto e 
prevosto, 


i musicanti suonarono... il 
nando in piazza 


Stufatino giornalistica 


Mi cado in mano un yi 


una nuova 


perchio, cicà apro il giorgale, e vedo che si 
inglesi in Africa. 
ien è un piatto per il mio pilato: 


l'innovazione culinaris del 
ausi spero di vederla introdotta con 
maggiore estensione negli usi giornalistici 
dell'avvenire. 
Qualche esempio varrà a dure una mode 
sta idea ‘a genialità. 
. — Ieri in via Garibaldi u 
ladrancolo che aveva pescato un porte 
di una signora tentò di fuggire, 
ma venue raggiunto ds una guardia più 
2 di loi è tradotto in questura. 
Piccioni allo spiedo. — Tori vennero ar: 
stati alls stazione un giovanotto el una si- 
‘o fa 


Lepre: a 


bue fritto. — E' faggità por iguoti lidi la 
izuora Ipsilonne, portando seco i valori che 
il marito aveva lasciato casa 

Ponera sbaituta. — Teri rasttina duo ce- 
merisre che uscivano dal isttivendoio attas 
carcao lite causa antichi rancori, e 
vore del 


cl fer 
Îa lotta sî gettarono ia viso i ri 


| spettivi recipienti colmi di panera. 


E. Squire. 


una 
| roma -E[BEREÌ TORI - roma 
| Vis. Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOFTE | 
Esposiz. a mex-0g. — Serv. di Ristorante 
Camere da L. 1502 L. 2,50 per persona 
rta 


LE TUSSI È sono curate ezuarite con l'uso 
del GUASACOLTERPEY 
I CATARRI. |e dei Guajacolterpin-clo- | 


ties 


LE BRONCHITI Fsswscio è Laboratorio Ch: | 


LE POLMONITI fp cloor Meeroa | 


‘Torino, diretta dal cav. uff. 
CARLO ROGNONI 


La Tubercolosi 


NOSTRE INFORMAZIONI 
II conflitto fra talia e la Colombia. 


Un telegramma da Bogota al New-York 
Herald annuazia che il presidente della re- 
pubblica di Colombia avrebbe firmato un de- 
creto col quale dichiaransi interrotte le re- 
lazioni coll’I*alia, ritirata la Legazione di 
Colombia a Roma, non ammesso alcun 
gente diplomatico italiano a Bogota e tol 
ai consoli italiani gli erequatur. 

Col decreto stesso si dichiara che agli Ita- 
liani residenti in Colombia, o che potreb- 
bero recarvisi, è consentita soltanto la pro 
tezione che loro accordano le leggi locali. 

Crediamo di sapera che il Governo del 
Re, preavvisato delle difficoltà che il Go- 
verno di Colombia opponeva al riconosci 
mento di un rappresentante di potenza a- 
mica, quale incaricato della protezione degli 
interessi italiani, aveva dichiarato che con 
ciò la Colombia veniva in certo qual modo 
a porsi fuori del diri:to dello genti che am- 
mette la protezione diplomatica anche in 
tempo di gusrra, mentre le relazioni fra 
Italia e Colombia erano normali, malgrado 
l'incidente già esaurito, e che, se quelle 
difficoltà non erano rimosse, sarebbe cessata 
di ritto la missione affidata al mi- 
nistro di Colombia in Roma. 

Il telegramma del New York Merald ag- 
graverebbe questo stato di cose, in quanto 
colla Colombia esistono trattati solenni non 
mai denunziati che assicurano ai connazio- 
nali colà residenti una protezione e diritti 
ben altrimenti garentiti che da una muta- 
bile legge dello Stato. 

Sappiamo che il R. Governo, senza volere 
dare una soverchia importanza a queste ma- 
nifestazioni che, sebbene contrarie agli usi 
internazionali, costituiscono uno stato di cose 
che già si è prodotto altre volte fra YIn- 
shilterra e alcune repubbliche americane e 
che esiste attualmente anche tra la Francia 
ed il Venezuela, sta però stuliando se oc- 
corra prendere qualohe provvedimento per 
meglio tutelare gli interessi italiani in Co- 
lombia, che però non si devono in alcuna 
guisa ritenere compromessi. 


Fin qui il comunicato officiale, che ab- 
biamo letto non senza meravigli 
Perchè mentre si riconosce che esi- 
stono trattati importanti fra la Colombia 
e l'italia non mai denunziati, mentre si 
afferma che questa circostanza aggrava 
lo stato presente delle cose, il Governo 
italiano crede che non si debba dare 
una soverchia importanza alle manife 
ni ostili della Colo 
terà a studiare se sia proprio il caso di 
prendere qualche provvedimento. 
Dunque il Governo studia 
dierà. Probabilmente vorrà 


interrogare 


la Consulta permanente per le questioni | 
internazionali, 0 piuttosto nominerà una ! 


Commissione straordinaria che si raduni 
in novembre, che esaurisca il suo man- 
dato in dicembre, e dia modo al Governo 
di provsedoro nel gennaio del 1900. 

Intanto la squadra coman lata dall’am. 
miragiio Candiani, e provvista, dicono, 
di cannoni, continuerà a passeggiare 
tranquillamente i rari d'Arneri 
sando da un porto all’altro a 
fesiose acceglienze. 

Anche questo è qualche e 
A palazzo Braschi. 
1 presi del Consiglio ha c 


pas 
cevervi 


comm. Farico, cons 
Corta di Cassazione di Roma, è 
sezione dalla stessa Corta di 
cassazione di Roma. 
còmm. Giovanni, sostituto pro- 
generale presso la Corte di casse- 
| zione di Roma, destinato in temporanea mi 
sione ella procura gei 


l'ufficio in mancanza del tito! 
procaratore generala 

pello di Venezia. 
Neszari comm. Augusto, consigliere della 
Corte di e 
19 consenso, pr 


e, è nomi 
0 la Corte di ap 


curatore generale presso 


in. Francesco, presidento di se- 
zione della Corte di appello di Catania, è 
nominato primo prosidente dell 
pello di ‘Prani 
De Gennaro 
la Corte di Cassazione di Roma, è nomi 
nato primo presidente della Corte di appello 
di Catanzaro. 
{ Casaburi cav. Vincenzo, presidente di se- 
? zione della Corte di appello di Napoli, è no- 
minato, col suo coasenso, procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appelio di Messina. 

Ferri cav. Marcello, consigliere della Corte 
d'appello di Cetania, in aspettativa per in- 
| fermità a tatto il 15 luglio, è collocato a ri- 
| poso, a sua domanda. 

Caramelli cav. Angiolo, consigliere della 
Corte d'appello di Venezia, è collocato « ri- 
1850, a sua do 


Concorso. 

E' aperto il concorso a due posti di aiuto 
direttore ed insegnante di scienze fisiche e 
nsturali nelle scuole pratiche d'agricol 
col grado di professore reggente di 3° c 
e con lo stipendio di lire 1600, oltre l'allog: 
gio (Senza mobili) per la sola persona. 


a, e si limi- | 


anzi stu- È 


vale presso la Corto ! 
i appello di Milano, con incarico di reggere ! 


ssazione di Roma, è nominato, : 


Corte di 


Pasquale, consigiiera ! 


Per la spedizione Marchand. 
Parigi, 2. — Il Journal snnunzia che rin- 
=_= ia appoggio della spedizione 


Mare! 
Per Massaua. 

Napoli, 21. — Col postale Po, sono par- 
iti, stasera, per Massana 500 soldati © sei 
ufficiali. 

"= E: 4 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 22 settembre. 

Rendita 5 0/0, 99 65, 99 62 112 contanti. 
99 72 12, 99 70 fine corrente. 

41200 108 20. 

Ferrovie Meridionali 725 30. Ferrovie Me- 
diterranee 524 50. Banca Italia 349. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 499. Banca 
commerciale italiana 641 112. Acqua Marcia 
1128. Gas 746. Omnibus 396 50 vecchie, 
nuore. Condotte 254 56. Molini 142. 138. 
Metallurgica 160. Acciaierie 774. Navigazione 
generale 425. Risanamento 98. 

Cambi. 

Francia 107 S0 prezzo fatto. 

Londra 27 24. 

Berlino 183 60. 


I prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 23 settembre, a lire 107,79. 


Borse italiane e straniere 


22 Settembre 1898. 


___ VAHORI — |omeve| penne | erino | renze 


Rendita contanti vo 


ato 


1 tira 
3 egizia Ho 
Argento fio .-... ‘28 516 | 


ai il 


ra 
esiziana i 010 uni 
Ungherese 10 
Spaonola 06... 
portogiese. 

Fra 3 070 


© Grandi medaglie doro — 
S. MARCO fr 


Premiate oltre che alle Industriali a tutte 


come Acqua 
lo stomaco, cor- 
® le atonie tanto 


ioni dipendenti 
nno fade i Cartitie prove fatte 
“i Ciinieî. fra i quali i profes. 
elli, Maragliano, Queirolo, Ceci, Du- 
te, Todaro, Cantisri, Porro, Raggi, 
Murri, Roneati, De Renzi, Loreta, Federici, 

i Silvestrini, Schivardi, eco, ecc. 
Presso i principali depositi è nelle princi 

del Regno. 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


| — GEROVA-HUOVA 1ORK 
ti 


in 11 giorni 
Il sapone Aller parte il 29 Settembre 


si în Roma a 
ia della Mercede, n. 42 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - LE Piazza Spagna. 


| IStituto-Convitto italo-Germanico 
stes 
LIVORNO | Toscana ) Via Bonainîi, N. 7 


Scuola elementari, ginnasiali, liceali e tec- 
} niche. Lingue estere. Lins ento della 
i lingua tedesca - parlata in famiglia - è com- 
preso nella retta. 
| Prep.razione alla scuola militare, collegi 
1 militari, Accalemia militare di Torino e de 
| cademia navale di 


ivorno. - Corsi cormer- 


i pei giovanetti a 

| ristrettissima od a forfait, secondo il desi- 
derio do.le famiglie. 

imezo ristretto di convittori. Vita di fi- 


ci Cav. Guglielmo Slegers 
Prof nella R. Accademia Navale. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
L. 0.80 
L. 0.30, 0 d'impieghi 


‘Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni 


Per ì locali da afittarsi, compre-vendite, 


TA TR QSSETA PAG: 


offerta e ricerca di lezi 
e corrispondenze private 


unendo il relativo importo 


L) LI) e 
tn terza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea reclame di esoicizi e industrie o corripendenze private 
pena = ‘ogni parola 10 centesimi.j centesimi Cinque la parola. — Tutti possonò viare ecor- 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


Piazza S. Clisudio, n. 98 _ 


EESEZZIAA UMANE È 
SENZA MEDICINE DUTUTTE LE MALATTIE UMANE | 


csì sola uso della 
portentose, privilegiata 


e affatto innocua 


opprimente l’uso disgusteso e se 
| Convulsioni, Corea (Ballo di S. 


i 
ta CATENA ELETTROGENICA ft..lenza dute tre prendi razioni dela vito (gestione circolazione è nutrizione) © 


| uumini e donne, pei quali tutti, a motivo della sua corrente dolcissima, è affatto innocua, la CATENA ELESTROGENICA pe) generale benessere che 
i è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a quan 


i “azione pronta 


si rto) indirizzate alla 


Per la sola Italia si fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lire DUE (che si dedurranno dall'impo. 


NERE 


i rispondenze da inserirsi in quarta pagina 


del Dott. waop DÀ FORZA E SALUTE, RINGIOVANISCE, PROLUNGA LA VIT. 


sura e perchè costituisce un s È nt = 5 
ti vogliono mantenersi sani e ‘orti. 


PREZZO IL. {2 — Franca a domicitio în tutta Italia E, (2.60 — ESTERO Bux fl (RISIN, AFRICA, ANPRICI, OCEANIA Lo 06) — Pagumen 


e cie garantisce per un anno ogni CA- 


PE THE ELECTRICAL BATTERY - va Plesio 3 - MILANO, cca cocesimia eni EF ptt 


Rome 


o che furono ril 


del Dott. 


WOOD 
RITI 


il regolatore p 


e sicura su jovani e vecchi 


‘0 preventivo © 


to anticipato — Spedizione immediata 


Ogni CATENA ELETTROGENICA è accompa- 
‘grata dal relstivo dinamizzatora e dalla 
Chiara istruzione. in lingua italiana per l'uso 


PRODOTTI ICIENICI DI NOCERA UMBRA 


sito in via Nizza, 92, To-| 
la Ditta 


EBUENEA | Pistoggica per Fanigla 


bbricata coll’Acqua minerale 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- le per le sue pro- f@& 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il in essa contenuti 
nome di Yerra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo élemento igeribilità, conservan. 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; | dole una notevole compattezza - SE 
ed affinchè tutte le prezioso qualità degli accennati sedimenti isnore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
tire- [Bj Siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 


ille Banfi ifricia d0 dlegantissima imitazi tico di | dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono 
Cio E Dentifricio fo “pemntsina scatola initazione argento antico di | torsi‘ cibi semplici, sostanziosi © leggeri, non 


Polvere per bagni e per toilette seas mancheranno di serbare le loro preferenze alle 
ca da È profumata - 

rodice, disciolta nell'acqua, una Engolaro rorbidezza della petto cho manto | P_ASTANGELICA 
fresc] ia, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. Una buona minestrina di PASTA 


È fg inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipria sE n re iaia ce senza affaticare lo 
rosse pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrigine er 
dei bambi a = da ‘j, Kg.- 250 gr 


tura 
perchè 
‘apeciali ed è fi 


più rinomati È 


— Superiore a 
l prezzo pi 


F. BISLERI È C. - Miano 
sapa Cru È Depositario in ROMA: G+-. ETLLI — Via Celsa, n. de 5 
vende a cey - ce I = z E 5 a 


M. CHIODELLI-RINALDI 
fino, abile, spadiscesi|É È 5 Mil 
aiuta de hg 6021 NslfSuccessori F.lli MUNSTER! 
sì spedisolno tre scatfte grendi i quin to muovo gratis|f| ROMA - Corso, 161-162-163 - ROMA { 
tutta Italia.t Vendesi trasporto e valuta contro as 
rei i principali ‘segno. — Dirigersi alla Dittaldi To Dre rascomandata dal 
produttrice Agostino Delj Liquidazione degli articoli da viaggio| fi n 
«. Bellis e figli, Palagianello| 3; i Do s* 
pi = Zini © (Lecci | col ribasso del 35 per cento La cura della bil 
EZIO TS dietro prese ne medica tutto Panno] 


la più forte acqua minerate arsonico-ferruginosa | 


‘A Perelli, Paradisi è 


collo colta firma 
positata. Guardarsi dall 
di Roncegno. perchè inefaci. 


simi, nei magazzini — i 
Roma — della Ditta A. Meroni 

{e R. Fossati, Vi ro Fontane, 21, e Via 

| Settembre, 124-4-8-C-D e 125 (Palazzo 

Si fanno addobbi com) 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 
zioni fuori 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e SII leso e TE 


come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi [lisina piro 

senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos: aes v se; 

siatno duamue raccorandare come lo migliori e preferibili per la conserva» 
Se zione dei denti e della bocca. 

.1I KOSMEODONT-ANIGONE pulisce i denti senza alterarne o smalto; previene il tartaro e le 
carie, guarisce radicalmente le sombatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgraderoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del tumare. e 

Ouindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


ed evitare la carie, conservare l’alito puro e per dare alla bocca un e pi o É N x] À 
ee erre puro e per dare alla Hocca un soave profumo Dott. A. WALTER e C. 
KOSMEODONT-MIGONE È NAPOLI | 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 Elixir - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. Pompe irroratriei e solforatrici 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, .2 — Milano.  Concimi chimici - Zoifo ventilato sem- 
Tn ROÒA presso Garibaldi e Trombetta e F.lio, Porta S, Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margherita, 1-11; i@{Plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
F.Ili Finocchi, Specialità; Vital do Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro: finissimo - Solfato di rame. 
fumeria Luciani, Corso 590. pra re : 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 6 La terra coltivabile e la sua concimazione chimica 
del dott. A. WALTER 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
Catechismo popolare per l'uvo del concimi chimiele gra; 


e R. Fossati è 
nistero d'Ag 


interne ed esterne, sieno pur croniche, si curano radictlmerte con le PIL 
LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed UNGUENTO ANTIEMOR. 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. le L. 250 — Unguento 
L. 2 — Ss per pesta Cent. 25 in più dai FATTORI e C. via 
Monforte, 6, Milano. 
PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 
li LE UNIVERSALI FATTOR 
Speciali nelle malattie di 
Diffi ili di tioni Nel laboratorio G. FATTORI e C., chimici farmacisti, si preparano le pillole a base di 


Cascara Sagrada sotto il nome di Pillole Universali composte unitamente di 
Sostanze vegetali. — Negli ospedali, neî collegi, relle Case di Sulute, ecc, furono slottattoe 
"oa: fi |larga scala. — Jifetto pronto, sicuro, dolce, nor producono navsee, nom irritano sl' organi DI 
t DETTOSI |cisestiri — scatola di 25 pillole 1 1 — Scatole di 60 pillole L. @ presso tutte la farcia si 
| Se per poste cent. 15 in più da G. FATTORI e Co, via Monforte. © Milano. 
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if GRANDE ORGANO DA CHIESA | 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
| Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 


|| Concerti. Altro 
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all'Esposizione dell’Arte Secra colle innovazioni più # 


lo - Chicago 1898. 
inistero per ’Esportazione 
nica ricompensa, all'Espo: 5 
tro Americana, Guatemni 


GRITTI 


Orologi ricordo. Esposizione: Nazionale: 


di Torino 1898 


sorte, Gianduja inneggia 
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il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
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Stati non compresi nell’ 


Gli annunsi è lo inserzioni sul Fanfulla si ri- 
cevono in Boma esclusivamente presso l'Ammi- 
‘nistrazione del giornale, Piazza 8. Clauiio, a. 

@ Milano presso E. E. Ollieght, Galleria Vitt. Rmanuele. 

a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, î, 

x Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


per la Sicilia esclusivamente 
ler, successori della Casa di Pubblicità 


7a Francia esciszivamente 
sell Prata del Vosgi, & Parigi. 
ta'irna del geienie e 


"nd sig. Guarseri © Mat 
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presso ll signor A. Seia- 


cent. 30 la linea — In terza dopo. 
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Pagamento 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 24 Settembre 1898 


Arretrato f© Centesimi 


ua Roma 22 Settembre 1898 Spa opa tira, azeno i procedi- Sme inaugurata che ascende la vetta Un “ lunch ,, a bordo del “ Savoia Le rettifiche sono parecchie e dipendono 
‘ammatici ici. in Svi “4 50, 
ti lel buon Federici. del Gonergat, in Sviszera, a 3020 metri di | Taranto, 28. — Ieri sera, alle cre 2, il | da che Ella forse scrisse Farticoletto sulla 


Il” ninestrone ,, di Ferravilla. 


tradotto in francese: in cattivo francese. 
E c'è dentro un po’ di tutto: commedia 
è dramma: melodramma e farsa idillio 
è romanzo : pachade e tragedia: tragedia 
con relativo fattaccio, rappresentato da 
un rasoio provvidenzialmente micidiale. 

Ponson du Terrail e Mérouvel: del 
socialismo alla Eugenio Sue: qualche 
lampo di generosità cavalleresca, come 
nei Tre Moschettieri e in Vent'anni dopo, 
epoi tutto un guazzabuglio di Mano nera, 
è Delitto misterioso, di Donna velata, 
di Caverna dei falsari e di Berretto nero: 
romanzi, drammi e commedie la cui let- 
tura fece la delizia di tutte le portinerie 
e delle botteghe di barbieri e di pizzica- 
gnoli per lo spazio di due generazioni, 
quando si leggevano romanzi e si an- 
dava a sentir le commedie per il sem- 
plice diletto dello spirito. 


Altri e più truci protagonisti occupano 
ora la scena, intenti ad una lotta di sor- 
prese, di avvisaglie, d'imboscate, di colpi 
ad arme bianca (anche se l’arma è un 
rasoio od una corda) o di gesuiterie così 
sapienti, da mettere in un calcetto la 
Compagnia di Gesù dei secoli belli e 
proficui. Le onorate divise, che sì fri 
giarono sui campi di battaglia delle croci 
della Legion d’onore, diventano a poco 
a poco segnacolo di doppiezza e di mi- 
atificazione proditoria: e se la nazione, 
soggiogata dal bisogno di sperare, di 
credere, d’illudersi, grida ancora ogni 
tanto Vira l'Esercito! quel grido non ha 
più la spontaneità, la gagliardia, la fer- 
mezza dei giorni tramontati per sempre. 

Dove imperava la balda serena cer- 
tezza, è sottentrato il dubbio: alla fidu- 
cia è succeduto il sospetto : la più bella, 
la più forte, forse la più incrollabile delle 
istituzioni, gioia e orgoglio della Francia 
nella vittoria, speranza vendicatrice della 


Questa nuova linea del Gonergat; che ha uno 
sviluppo di 9 chilometri, parte È Zermatt, 
£ possiede due stazioni intermedie: Rif 
felalp, a 2213 metri, © Riffalberg, a 2,585 
metri. Contando le fermate di cinque mi- 
nuti a ciascuna della cinque stazioni, il tra- 
gitto totale si effettua in novanta minuti. 

* 

In maniche di caiticis 7 

Effetti bizzarri del caldo si sono consta- 
tati in questi giorni a Londra. Fra i tanti 
nel palazzo della Corte di giustizia si è as 
ssistito ad una scena di questo genere. Il 
giudice della Corte di polizia di Southworth, 

lopo aver pronunciato qualche sentezza, non 
potendo più resistere al caldo asfissiante, 
che lo faceva sciogliere în acqua come un 
pezzo di ghiaccio, dichiarò che non voleva 
scoppiare e in un batter d’occhio si tolse la 
toga, il soprabito e il panciotto. L'esempio 
del giudice fa subito imitato dai suoi as- 
sessori e da qualcuno del pubblico. Malgrado 
ciò, le sentenze furono valide come quelle 
pronunziate con tutto l'apparato prescritto 
dalla logge. 


Navigazione aerea. 


principe e la principessa di Napoli offrirono, 
a bordo del Saroîa, un lunch di 40 coperti 
alle autorità civili ed agli ammiragli. 

Una serenata fu eseguita da 70 maestri 
© cantanti vicino al yacht reale. 

Il Mar Piccolo era affollato’ i: vaporetti 
e di barche, fantasticamente illuiflinati. 

Durante la serata vi furono fuochi piro- 
tecnici e luminarie. 

Un’immensa folla acelamò entasiastica- 
mente il principe e la principessa di Napoli. 
l principe di Napoli in giro. 

Taranto, 23. — Stamani, alle ore 7, Sua 
Altezza Reale îl principe di Napoli, accom- 
pagnato dallo stato maggiore della marina 
e dal generale comandante il corpo d'ar- 
mata, si recò con un vaporino all'isola di 
San Paolo ove ispezionò il forte. 

Poscia il principe e la principessa di Na- 
poli, ricevati allo sbarcatoio dal sindaco e 
dalla Giunta comunale, si recarono a visi- 
tare l'ospedale civile, ove furono ricevuti 
dal presidente della Congregazione di carità, 
dalla Commissione di vigilanza, da una Com- 
missione di dame visitatrici © dall'intero 


base di pochi programmi o di notizie in- 
complete. Non è punto esatto che i program- 
mi non racchindano che i nomi del Beetho- 
ven, del Bach, del Wagner e del Liszt; che 
nòn si sia eseguita neppur un’ouverture del 
Rossini e del Verdi; che sì dia sistematica- 
mente l'ostracismo alla musica dei composi- 
tori italiani. Veda, del Bach non si eseguì 
nulla finora, nemmeno una battuta! Del Ros- 
sini si ebbero tre esecuzioni di ouvertures, 
del Verdi undici esecazioni! 

Quanto all’ostracismo italiano, la prego di 
considerare le seguenti cifre, avvertendo che 
siamo in tema di musica sinfonica e non 
teatrale e che, mentre la gloria della musica 
tedesca è essenzialmente strumentale, la gio- 
ria della musica italiana fino a questi ultimi 
tempi fa essenzialmente vocale e teatrale. 
Aggiunga che allo scopo di incoraggiare i 
giovani maestri italiani e di promuovere il 
culto della musica sinfonica, il Comitato ese- 
cativo dell'Esposizione ha bandito un con- 
corso per sintonie e suifes con lire 1500 di 
premii e che le sinfonia e le suites premiate 
‘verranno eseguite nei concerti del prossimo 


fesa | PO atto, dimostrato vero dalla | sconfitta, quel grande e poderoso eser- | ;19 Atnerica l'ingegnere Langley eta orge: | corpo sazitario, To foro Aleza, tesid reni 
pae nn eso Sl mondo | cio, il quale con la lenta proparazion | Merino fe ie egli fs | foi 7 td gli amati via i | 5 sono 0, SUM I 
sa | fu'tanto prolifico di letteratura amena | dî un ventennio andava addestrandosi | giù un primo riaggio ne 15% cul inmo Po. | valsero domante: are sia da 
zione come la Francia di questo secolo, e che alle future battaglie della rivincita, è | tomac. apparecchio, che pesava chilogram- Le Loro Altezze Reali visitarono quindi | Italiane 50 
dei fessun passe, con altrettanto zelo come | OgEI scompaginato nel suo vitale orga- | mi, 135, percorse in 106 secondi 10Da metti | ospedale militaro e ricevendone una ottima | Tedesche 65 


la Francia, ha messi in pratica gli in- 
segnamenti dei suoi romanzieri e dei 
suoi commediografi. I romanzi peggiori, 
usciti dalle sbrigliate fantasie degli scrit- 


nismo, perchè coloro che lo comandano 
hanno demeritato della patri 


E i ministri succedono ai ministri: e 
la revisione di un processo, contro v 
glia accordata, nessuno ancora può dire 


andando contro vento; era lungo metri 45, 
largo poco fiche ‘che fa 
cevano mille giri al minuto, ed era provve 
duto di un motore a gazolina della forza di 
un cavallo. Esso parti da una specie di torre 
costruita sppositamente, e dopo essersi mosso 


impressione. 

Lungo il percorso una folla immensa ap 
piaudi freneticamente al grido di: Viva il 
principe! Vira la principessa di Napoli! 

L'animazione della città è sempre straor- 


158 113 4 
Mi riservo, se me Îo consente, di trasmet- 


tori, diventano oggi fatti palpabili; com- n anc ‘@apprima in direzione orizzontale, salì, gi- | dinaria. terle a suo tempo il repertorio della serie 
medie e drammi spettacolosi, rappre- | 5® avverrà: e i coraggiosi che hanno | rando a spirale, per 50 metri. Sul « Savoia ». completa dei concerti. El lo non dubito che 
i sentati in quei teatri che giustamente si | i mano le prove delle molteplici falsità * Taranto, 23. — Le Loro Altezze Reali | nella sua lealtà Ella si compiacerà di di- 


î 
__ 


possono chiamare i primi teatri del 
mondo, trovano riscontro nella realtà. 
Oh, che bella festa! che bella festa! 

Ma anche l’arte, come accade pur 
troppo di tutte le cose di questo mondo, 
deve compiere fatalmente la sua para- 
bola, e la sta compiendo ora. Oh spiriti 
eleiti dei Balzac e dei Sand, che desto 
un invidiabile primato alla Francia con 
i vostri racconti immortali, oh nobili 
fantasie degli Augier, dei Ponsard, dei 
Legouvé, dei Dumas, che presumeste con 
le vostre commedie filosofiche e sociali di 
continuare quella educazione intellettuale 
delle folle, che si disse incominciata con 
la proclamazione dei Diritti dell’uomo, 
vedete voi a che cosa è ridotta l’arte, 
dove è discesa la Francia, in quali vol 
garità sceniche una nazione frenetica si 
dibatte. Siamo già all'ultima, definitiva, 
peggiorata riproduzione grottesca del 
Minestrone di Ferravilla. 

Chi ha ragione e chi ha torto nel san- 
guinoso dramma che si svolge a Parigi? 
Nessuno può dirlo oramai. Un velo te- 
nebroso di equivoci, di codardie, di ne- 
quizie copre cose ed uomini, istituzioni 
e corporazioni, e si distende ad oscurare 
la verità perfino nelle aule in ‘cui do- 


Non c'è più nulla, non si crede più a 
nulla: cioè no: quello sventurato «paese 
crede ancora în qualche cosa; ferma- 
mente crede che una rete inestricabile 
d'inganni, di vigliaccherie, di tradimenti 
lo avvolge, e che dibattendosi per rom- 
perne le maglie tenaci, non fa che com- 
plicarne i nodi e gl’intrecci sì da sentir- 
sene soffocato. 3 

Il protagonista della tragedia oramai 
quasi è scomparso nelle lontananze del- 
l'Oceano: avvinto come il Prometeo 
mitologico a una rupe solitaria, spia 
invano con gli occhi rossi di sangue e 
di lacrime l'orizzonte, per vedere se in 
fondo al mare deserto spunti la nave 
liberatrice. Ma egli è già diventato una 
figura secondaria nello svolgimento del- 
l’azione scenica: potrà essere, so mai, 
il deus ex machina dell'ultimo atto, con 


sono rinchiusi în carcere perchè non 
parlino: e quando il più coraggioso di 
tutti, il colonnello Piequart, nell'aula del 
tribunale dove egli deve essere proces- 
sato grida al popolo francese : « se verrà 
al vostro orecchio la notizia del mio sui- 
cidio nella prigione, non ci credete: io 
non sono uomo da uccidermi: dite in- 
vece che mi hanno assassinato »; quando 
dunque il Picquart scaglia questa terri- 
bile accusa di assassinio presunto con- 
tro i generali e contro i ministri della 
guerra, i giudici del tribunale neppure 
richiamano all'ordine l'imputato, non ne 
provocano e non ne decretano la puni- 
zione immediata, ma silenziosi ea capo 
basso abbandonano l’aula rinviando il 
processo. 

Silenzio tragico. 

Tristissimi giorni, funestissimo anno, 
funebre chiusura di un secolo, che si aprì 
per la Francia tra gli sfolgorii della po- 
tenza e della gloria. Ma il grande dorme 
accigliato nella cripta del Pantheon degli 
Invalidi, o manda fors’anche una male- 
dizione a quella repubblica, che egli cre- 
deva di aver soffocata per sempre, e che 
risorse, come corvo avido di cadaveri, 
dai campi della sconfitta. 

Che Dio salvi la Francia! 


pubblicato un editto nel quale diceva ai suoi 
Popoli « che la civiltà europea è, su molti 
Ponti, superiore, e che egli è deciso ad a- 
Rottaro quel che ha di buono e respingere 
‘quel che ha di cattivo ». Un altro ordine 
Sveva dato l'imperatore: l'ordine a un pia- 
ict inglese di risccomodare l'unico piano- 
forte della corte. 


N patrimonio di Bismarck. 
ic cita di Vienna è in grado 
La Netiona e intero patrimonio lasciato 


n nie mezzo di marchi. Su di esso 
dee ino nondimeno ‘non indifferenti spese ed 


Battaglia in aria. 

Alcuni viaggiatori, di ritorno dall'Oriente 
giorni fa, raccontano di aver assistito, sulla 
linea da Salonicco a Uskab, in Macedonia, 
a una singolare battaglia aerea, a un fu- 
rioso combattimento fra schiere di cicogne 
e aquile, battaglia così accanita, che morti 
e feriti precipitavano a diecine sulla cam- 
pagna. Le popolazioni spaventate hanno in- 
terpretato il fatto in senso pessimista. Le 
convinzione dei contadini di Macedonia è 
che ogni volta che gli uccelli si battono 
così — e la battaglia è durata parecchie 
cre — una graude guerra sulla terra è im- 
minente. 


* 
Le Riviste. 
Nouvelle Revue internationale » - Anno 
X - ?°semestre. Parigi, 15 settembre ‘98. 
Numero 5. — Sommario: 

Revue de la politique européenne, E. Ca 
stelar — Chronique, Vis. d'A/Dens — Urbain 
Rattazzi, par un témoin de sa vie, M.me 
Urbain Rattazzi — Poésie (A M.me Rattazzi 
pour l'anniversaire de son mariage), Tony 
Reévillon - Ce qui demeure éternel), Gela 
Darsuzy — Quarante ans de souvenirs, Pi. 
Audebrand — De l’Atlantique è la mer de 
Behring, E. Richet — M. Poincaré, 0. Guerlac 
— Les voitures électriques, J. Echegaray 
— Le mouvement historique ét littéraire, 
E. Asse — Impressions de Brousse, J. de 
Bretterille — Camille Flammarion, R. de Va- 
rennes — Un Grand d'Espagne (roman), Pa 
lacio Valdes — Revue bibliographique, 0. Ba 
rot — Chronique de l'alégance, l'icomtesse 
d'Aigurande — Bulletin financier. 


Il sindaco cav. 
discorso. 

Dopo lo scoprimento della lapide, le Loro 
Altezze Reali si recarono nel palazzo del 
municipio dove ricevettero il comitato delle 
signore, i senatori, i deputati, i prefetti di 
Bari, Lecce e Foggia,, la Deputazione pro- 
vinciale, la magistratura, il corpo consolare, 
le altre autorità civili e militari e la stampa. 

Le Loro Altezze Reali furono chiamate 
parecchie volte sl balcone dalle incessanti 
acclamazioni «della folla che gremiva la 
piazza del Municipio e vennero, al loro ap- 
pariro, accolte da nuove ed entasiastiche 
ovazioni, da sventolare di fazzoletti ed agi- 
tare di cappelli. 

Finiti i ricevimenti, le Loro Altezze Reali 
firmarono una splendida pergamena comme- 
morativa, lavoro del prof. Girosi. 

Le Loro Altezze Reali fecero quindi il 
giro della città fra continue e frenetiche o- 
vazioni della popolazione. 


imi lesse un applaudito 


il principe e la principessa di Napoli, col 
loro seguito, accompagnati dalle autorità ci- 
vili © militari ed acclamati dalla popolazione, 
visitarono l’arsenale donde tornarono a bordo 
del Savoia. Il principe di Napoli ha offerto 
una colazione, a bordo del Sarcia, all'ono- 
revole ministro Palumbo, agli ammiragli ed 
alle altre autorità della marina. 


Polemica musicale 


Torino, 21 settembre. 
Egregio signor Tom, 

Se permette, rispondo alcune parole all'ar- 
ticoletto sui Concerti di Torino pubblicato 
sul Fanfulla di venerdì scorso, numero 250. 
Non sono personalmente da lei chiamato in 
causa, come dicono i curiali, ma quale in- 
caricato del Comitato esecutivo dell'Esposi- 
zione, debbo rivendicare una parte della re- 
sponsabilità che Ella riversa tutta edintera 
sall'amico Toscanini. Non sono forse « sor 
ridente » come lui; ma, ahimè, s.no assai 

iù miope. 

Non intendo — il che sarebbe strano — 
discutere sui criteri che servirono e servono 
alla compilazione dei programmi: se mai, 
tale discussione tornerà opportuna a serie 
compiuta, perchè allora soltanto si avranno 
tutti gli elementi possibili per giudicare. Mi 
limito & rispondere a una interrogazione e 
a rettificare qualche osservazione meno e 
satta. 


piuta o dal Wagner stesso 0 sotto i suoi 
saggerimenti — senza siterame lo linee e 
senza scemarne l'efficacia. 

Ei è pare naturale che nè la Congiura del 
Guglielmo Tell, nò la « Casta Diva » della 
Norma, nè il « Miserere » del Trovatore, 
nò il Prologo del Mefistofele si possano ese- 
guire con la sola orchestra senza snatararne 
il carattere e senza sconvolgerne la portata. 
Tant'è che i brani sinfonici di alcune recenti 
opere italiane — cito a memoria il sogno 
del 2° atto del Colombo, la danza delle on- 


zioni sinfoniche sulle opere italiane che non 
esistono e che sì rinfacciano alla sola or- 
chestra dell'Esposizione. 


struggere la leggenda assurda dell’ostraci- 
smo italiano e di riconoscere il largo eccle 
tismo a cui si è cercato di improntare la 
compilazione dei programmi. Importa solo 
non dimenticare che in massima parte si 
tratta di concerti di musica sinfonica. Se 
dimentica, si cade agevolmente nel- 
l'equivoco. 

Mi perdoni la chiacchierata, e colla mika 
sima stima e considerazione mì abbia ii 
conto di 


Suo devotissimo 
Grusuepe Deranis. 


Non bisogna vergognarsi che delle cose 
brutte. Dirò danque francamente (e con un 
po' di malizia non mi sarebbe dillicile di 
mostrare il contrario) dirò che le ragioni 
addotte dal mio garbato avversario mi fanno 
proprio dubitare di aver avuto torto. Lo 
dico, se non altro, per la singolarità del 
caso: l’egregio Depanis mi disarma, almeno 
in parte: e questo significherebbe poco: ma 
quel che importa è che mi piace di confes 
sario. 

Che l'aritmetica sia qualche volta ana o- 
pinione, lo provano le cifre officiali che a 
vete lette. Musica italiana, nella gran Sala 
dei concerti dell'Esposizione, n'è stata fatta 
© so ne fa; ciò basta alla tesì che l’autore- 
vole critico piemontese sostiene:la tesi cioò 
che l'accusa di ostracismo alla nostra mu 
sica non regge, 0 per lo meno non regge in 


mento ad vrebbe rifulgere la luce della giustizia. * 'Ella chiede perchè non si riducanoin par. | ogni sua parte. r* 
— Il qua- È una sostagza sottile, impalpabile, non FANFULLA. Per finire. titura sinfonica le opere classiche e moderne fi permetto soltanto di conse ci mio i 
facciata (ess i Al caffè italiane, sulla foggia di q: sì pratica | contraiittore, che il paragone a cui 
inneggia ancora Chen dante, =" ‘O PER IORNO Al dii della gente la quale pretende che | per le opere del Wagner. cenna, fra le Società orchestrali delle altro 
esa nel sangue di tutti e lo avvelena: scl IORN senza denaro non si possa far nulla... Veramente la domanda non può toccare | città e la sua di Torino, non ha quel va- 
foso microbo, per il quale forse non è =? ; siae chi i è assanto il esmpito di allestire i pro- | lore chs vorrebbe il Depanis attribuirgli. 
o 1898. nato ancora il Pasteur destinato ad uo- imperatrice d'Austria. inza danaro si fanno... dei debiti. ro ico dit, mandi farsi ||| Nello grandi stagioni lnversali © prima- 
ciderlo. Si è parlato in een piece N. Nanni. É riduttore della musica altrui, volenti o | verili dalle Società orchestrali di Roma, di 
edizione Vedete la ridda infernale di nomi che | dell'imperatrice, Questo letore Sri cord del Aide ei antori. Ma le risposta non è dif. | Milano, di Bologns, si sa che l'elemento pre- 
sinseguono e.s'intrecciano, che credono Costantino Cori questa lista di autori le cai | Il varo della “ Puglia Reile, © spiego questa mancanza di riduzioni | dominanto deve essere la musica sinfonica 
D RT di eliminarsi e di distruggersi a vicenda, Ser egli trova leggere alla sovrana nel- Si le orchestra sola. È classica. Il pubblico che vi accorre esercita 
o, Milano e non fanno altro invece che assumere | l'inverno del 1508: l'Goncourt, Daudet (a L'inaugurazione di una lapide. L'grchestra, nello opero wagneriano del- | quasi una funzione di sacerdozio: si credo 
rica € proporzioni iperboliche di nefandezza e | Menteuse), Baudelaire, Rarrés, Leconte de | ‘aranto, 22. — Alle ore 15, coll'inter- | l'ultima maniera. è trattata sinfonicamente; | investito di un apostolato di propaganda: è 
d'iniquil Poe e cero alla legge | Liste, Shakespsaro (Ofello in greco), Lelcio. | vento delle Loro Altezze Reali il principe e | nelle opere italiane, invece, l'interesse riposa | convinto onestamente che i progressi della 
d'iniquità, quasi 0) Ri E (Anna Karenine), To neff, Alarcow, Ge- | Pero ni "ll NEI entusiasticamente | essenzialmente sulla voce umana, cioè sul | musica, avviata com'ella è in sul cammino i 
bgalo fatale della selezione che tutto corrompe, | {ardo Haugtmana, Ibsen (L'anifra selvatica), | la principessa di Rane ei acco to | cosenziaimente ele re linforaare l'e | scabroso dell'avvenire, ana si possono avere 
la Casa tutto annienta, tulto precipita. Dove sono | e anche Gyp. dell'onorevole ministro ammiraglio Palumbo, | spressione. è non ci possono essere, se nou în quanto 
andati a nascondersi î generosiistinti di | __ “A iO ine e del loro seguito, fa | E quindi naturale che molti brani dello | si riallaccino alla tradizione del clssiciamo: 
fina nazione, che in tempi più felici potè | L'imperatore della Gil. i imperatore | scoperta in piazze del Municipio una lapide | opero wagnerisne si prestino alla esecuzione | di quello tedesco specialmente. 
focue giustamente intitolarsi l'antesignana della | 3etia Cina, del quale alcuni telegrammi an- | che ricorda la prima nave costruita nell'ar- | ceh la sola orchestra, mediante poche o punte | Per Torino invece è tutt'altra cosa. I con 
possono civiltà umana e dell'umano progresso? | nunziano l'abdicazione, altri la morte, aveva | senale di Taranto. Sarianti — e spesso la riduzione fu com- | certi, con tanta sapienza direttî dal maestro 


Toscanini, e con un così eletto gusto prepa- 
rati dall’egregio Depanis e dai suoi colleghi 
del Comitato esecutivo, hanno un pubblico 
diverso: un pubblico che si compone dei 
varii elementi più o meno omogenei — 
qualche volta eterogenei addirittura — che 
offre il numeroso contingente dei frequenta- 
tori della Esposizione. Sì va ai concerti, 
come si va nella galleria delle macchinè o 
nello sale dell'arte sacra: ci si va un po” 
stanchi di tanto girondolare, con la testa 
confusamente imbottita di tante immagini 
diverse, che sono andate lì a inchiodarsi 
nella memoria, per esser tirate faori più 
tardi, quando tornando a' casa si vuol pro- 
vare la voluttà del ricordo e del racconto. 

Quindî pubblico non preparato alle austere 
© tranquille commozioni della musica clas- 
sica: pubblico che invece di una Sinfonia, e 

ia pure una delle Nove del divino Beetho- 
ven, sentirebbe tanto volentieri (non inorri- 
disca il cortese Depanis) una riduzione dei 


FANFULLA 
—r——_---1111k1kk121k111#1+___++ F@TSRZtTR 3 Li-Hung-Chang sarebbe richiamato al po 
pezzi più belli della Norma e della Forza loro, che nen avendo tali licenze, siano però | conte psn ‘testò istitalto. 
del Destino (con la vestizione di Leonora forniti di una cultura sufficiente per seguire | ordine diretto ai conte di Belle- 
inclusive) e magari un pot pourri di Caval- tutti o parte degli insegnanti per l'intero | L'imperatore ha dire! nella quale di- 
leria Rusticana. a anno scolastico. gardo una lettera autografe, nella quale di- 

Difficoltà teniche? Eh, non dico di no: Sono iscritti come udifori femporanei co | chiara che tale nomina è mofirzto te ten 
ma oggi anche questa benedetta arte della loro i quali intendono seguire solo alcani | derio di afferzzaze fa l'ordine di Santa Eli- 
riduzione delle opere si è perfezionata; © insegnamenti per un determinato periodo di | relazione cop rei = Shito a 
pronunziare la parola « impossibile », come tempo. Salata (o la sposa 


una vi 
stodia di alcuni 
ad avvertire 


sima maggioranza dei Milanosi, l'arcive- 
scovo segui gli opportani consigli del conte 
Maunicchi, prefetto della provincie, il quale 
risolvendo felicemente la prima questione 
che gli si parava davanti, più ardua di 
quanto a prima giunta non poteva parere, 
ha bene iniziato l'opera sua fra noi. 

# Il dissiparsi tuttavia di voci di malaugu- 


Catania, 23. — Due sconosciuti, armati 


di fucile scassinata la porta d'ingresso pene. da circa dieci giorni 


diceva il grande Arago, è per lo meno una 
impradenze. 
Concludo ringraziando l’egregio critico, a 
cui do appuntamento per il prossimo no- 
= vembre qui in Rome; alla festa dell’arte che 
cî prepara il maestro Mascagni. 
Tom. 


La questione Cretese 


Una falsa notizia del “ Daily Telegraph ,,. 

Londra, 23. — L'Inghilterra, l'Italia, la 
Francia e la Russia sono interamente d’ac- 
condo sul modo di procedere riguardo alla 
‘l'urchia nella questione candiotta, sulla base 
dell’azione proposta dal ministro italiano, 
ammiraglio Canevaro. 3 

E' quindi assolutamento insussistente la 
notizia pubblicata dall'odierno Daily Tele- 


quanto lieti eventi, l'uno negativo, positivo 
l’altro, non ci debbono far credere che le 


rio e l'aver veduto in pugno alla nostra 
amate Madonnine il vessilio tricolore, per 


dolorose piaghe della città siano già tutte 
sanate 0 che Milano sia tornata la Milano 
d'un tempo. Da due esagerazioni dobbiamo 
principalmente difenderci: la prima è quella 
di coloro i quali affermano che Milano sia 
irritata, riottosa e incline a piegarsi là dove 
‘spira il vento della ribellione, che qui vi sia 
fuoco sotto la cenere, che saremo fra qualche 
tempo da capo. L'altra perviene da quelli i 
quali sostengono che lostato d'assedio abbia 
rimediato a tutto, che ogni arma sia stata 
strappata di mano ai nemici delle istituzioni, 
dell’ordine e della società, che per un ven- 
tennio e più oltre ancora qui si possì vi- 
vere compiutamente 0 felicomente sicuri. 


fessori giudicano del profitto degli allievi 
sulla base delle ordinarie esercitazioni set- 
timanali, senza sottometterli ai consueti 
esami. 


@ gli uditori iscritti a tatti i corsi, che se 
ne dimostreranno meritevoli, conseguiranno 
un diploma di licenza, che, in virtù di una 
leggo già presentata al Parlamento dal mi 
nistro di agricoltura, industria © commercio 
il 18 aprile 1898, non discussa per mancanza 
di tempo utile, © che verrà ripresentata alla 
riapertura del Parlamento, conferirà ai primi 
un titolo accademico. 


nenti, che venendo da lontani paesi, non vo- 
lessero alloggiare in alberghi o case private, 


Al termine di ogni anno scolastico i pro- 


Compiuto il 4° anno gli studenti effettivi 


Per gli studenti effettivi e uditori perma- 


è istituito un convitto annesso all'Istituto. 


Torral. 4 SARA 
Madrid, 2. — E giunto l'ammiraglio 


Cervera. Il suo arrivo non ha provocato alcun 


rato: egli 


ministro degli esteri nel Gabinetto di Ca- 
© che per un momento parvi 

=—"rrota 
fatto a un giornalista importanti dichiara- 
zioni che sono largamente commentate, per- 
chè si considerano come una prova 
prossima rientrata in scena del partito con- 
servatore. 


dover 


lella 


Egli ha dichiarato che, se Canovas fosse 
vissuto, non avrebbe mai accettato la guerra 
con gli Stati Uniti. Egli aveva l'intenzione 


trarono nella casa rurale di Vito Castiglione 
in contrada Rocchetta nel comune di Ra. 
macca. 

Trovato în casa il garzone Prospero Testai 
lo rinchiusero nella stalla, quindi rubarono 
quattro salme di frumento, una pistola, ua 
tacchino e due galline. 

Lo autorità ed i carabinieri ricercano at 
vamente i malviventi. 

Uccisione in rissa. 

Miazzara, 23. — In questo territorio nella 
contrada Pioppo, per frivolezze è sorta una 
rissa tra certo Vincenzo Sorrentino carret. 
rre da Trapani e certo Carlo Zichitello con- 
tadino, da Marsala. Quest'ultimo con una 
facilata al torace ha ucciso l'avversario, 

L'omicida fu arrestato. x 

Un furto di 80,000 lire. 


Avellino, 22. — Nel vicino comune di 


che erbe e radi 


Centenario di 


Jbrare una fest 
che formano l'annu 


na] 


Italia, che è di pensi 
cho è religioso omagi 
le ebba la] 


Esagerano i primi ed è facile dimostrarlo: 
innanzi tutto coi fatti alla mano: da che 
siamo tornati al regime comune; niente qui 


Il convitto è ordinato in maniera da edu- 
care i giovani allievi ad. una vita suna, at- 
tiva e laboriosa, e da offrire alle famiglie 


graph che l’Italia abbia manifestato l'inten- 
zione di ritirarsi dalla questione cretese. 
Disordini alia Canea. 


Santa Maria di Serino. i ladri, dopo aver 
tolti i vetri ad uno Cei balconi della casa 
del ricso proprietario Mariconda, penetra. 


di convocare le Camere nel mese di otto- 
bre per prendere le misure necessarie a im- 
pedire il conflitto cogli Americani. 


Vienna, 23. — Si ha da Le Canea che 
gli insorti di Candia hanno tirato ieri con- 
tro gli inglesi e che i colpevoli sono arre- 
stati. 


Un tribunale speciale. 

Londra, 23, — Si ha da La Canea che 
gli ammiragli delle squadre estere hanno 
approvato la creazione di un tribunale spe- 
ciale per giudicare gli autori dei recenti ec- 
cidi di Candia. 


ACQUA PASSATA... 


Riportiamo la prima parte di un notevole 
articolo, comparso oggi nel Corriere della 
Sera di Milano. Tutto dunquo pare finito, e 
acqua passata non macina più. Ma non per 
questo parranno inopportune le considera- 
zioni dell'autorevole giornale lombardo. 

Ecco l'articolo: 

« Si avvicinava la festa del 20 di settembre 
© correvano per la città nostra strane voci: 
si diceva, nei crocchi, ove si cierìa della 
pioggia, del bel tempo e del resto, che qual- 
cosa era per succedere 6 le insistenti invo- 
cazioni alla calma ed all'ordino da parte di 
coloro che di solito non sono molto calmi, 
e per l'ordine non hanno avuto sovercì 
tenerezza, almeno per il passato, non face- 
vano che dar credito alle stolte notizie. 

Questo bastò perché qui e fuori di qui si 
affermasso che Milano in fondo è sempre 
agitata, che i nervi di questa grande per- 
sona collettiva sono sempre inquieti e af. 
fetti da morbosa eccitabilità, che gi molti 
e fastidiosi problemi, perennemente irreso- 
luti, che affliggono l'Italia, si è aggiunta una 
questione milanese, fra le più intricate e 
difficili 

E chi consigliava: tenete d'occhio i radi- 
calî, i socialisti e tata la compagnia rivo- 
luzionaria: chi invece se la prendeva coi 
moderati, definiti quasi come autori o per 
lo meno come dipintori a tinte assai più fo. 
sche del vero dei tamulti dello scorso mag- 
gio, e ad ogni modo come provocatori dello 
stato d'assedio e dello repressioni militari e 
giudiziarie a cui abbiamo recentemente as- 
sistito. Tutto ciò i moderati avrebbero im. 


ha turbsto la quiste pubblica: sì dirà questa 
breve esperienza: ed è senza dubbio brevis- 
simn: ma se fosse vero che lo spirito di ri 
bellione è sempre attivo fra noi, che le sétte 
sovversive, lungi dal cedere, sono sempre 
proclive a nuove fastidiose opere di guerra 
contro le istituzioni e le leggi, qualche in- 
dizio, qualche accenno, qualche segno sî sa- 
rebbe pure verificato e veduto. — Invece co- 
loro che furono vinti, restano vinti, anche 
negli atteggiamenti esteriori. 


Regio Istituto Agrario Sperimentale 


DI PERUGIA 


Sono aperte le iscrizioni presso questo im- 
portante Istituto per il prossimo sano sco- 
lastico. Le lezioni avranno principio il giorno 
di lunedì 7 novembre 1898. 
Il corso degli studi è diviso in tre pe- 

riodi: 

corso preparatorio — primo anno — con 
insegnamenti di scienze giuridiche e morali 
(istituzioni di diritto civile ed economia po- 
litica), di scienze sperimentali (chimica ge- 
nerale, fisica complementare), scienze natu- 
zali (mineralogia, botanica, zoologia). Nell'in 
seguamento delle scienze sperimentali e na- 
turali, viene dato uno sviluppo speciale a 
quello parti che più direttamente interessano 
gli agricoltori, © cicè metoorologie agraria, 
geologia agraria, patologia vegetale, ento. 
molegia; 

scuola di applicazione — secondo e terzo 
anno — con gli insegnamenti di scienza ap- 
plicata ci 

ingegneria rurale; 

coltivazione delle pianto agrarie con corsi 
speciali di selvicoltura, olivicoltura, frutti 
coltara, orticoltura e giardinaggio industriale; 

conoscenza ed allevamento del bestiame 


mali da cortile, filugello, api, pesci d'acqua 
dolce; 

chimica agraria; 

industrie agrarie e spacialmente, enolo- 
gia, oleificio, industrie forestali, caseificio ; 

economia e sociolegia rurale; 


oltre gli insegramenti di igiene rurale, 


la garanzia di un'alta sorveglianza sulla 
salute, sullo studio e sulla condotta degli 
allievi. 

In questo memento în cui l'opinione pub- 
blica segue con tanto interesse i progetti 
dell'attuale ministro dell'istruzione pubblica 
diretti all'incremento dell’educazione agraria 
è maggiormente inteso il bisogno di richia- 
mare l’attenzione del nostro paese sa questo 
importante Istituto che procede nella sua via 
© addiverrà in breve il primo d'Italia. 

Accorrano i giovani proprietari alla nuova 
palestra che loro si para dinanzi, con questa 
istituzione che per il carattere sperimentale 
che vi domina, non ha davvero uguale nelle 
altre parti della penisola. 


L'AFFARE DREYFUS 


Il colennello Picquart. 

Parigi, 2. — Il colonnello Piequart è 
stato trasferito, alle 3,15 pomeridiane, 
carcere civile della Santé alla prigione mi 
litare di Cherche Mid. 


N numero 39 de! Fan, 
contiene 

Giulio Michelet e la sua « Storia di Fran- 
cia » (fine), Clarice Tartufari — Per il lau- 
ro, Riccardo Forster — Un metodo pratico 
popolare scientifico di critica artistico lette- 
raria, Paolo Costa — Un acquafortista: Fe 
licien Rops, Vitt — La storia del- 
l'arto in Città di Castello, L: R. — Pappe 
Ramo, A4/fi0 Pelluso — Cronaca © P 
Sonetti, Elda Gianelli — Libri nuo 
Ù ricevuti în dono. 


'a delta Domenica 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 5 
Un numero centesimi 10 


CRONACA ESTERA 
Per l'espulsione degli anarchici 
dalla Svizzera. 

Rerna, 22. — Il Consiglio federale ha te- 


nuto oggi una seduta straordinaria dallo 4 
alie S pomeridiane. 


vinzione che la lotta cogli Sta 
vrebbe condotto il paese alla rovina; e la 


Canovas, capo del Governo, e il suo mi- 
nistro degli esteri, avevano l’assolata con 
Uniti a- 


loro coscienza non permetteva di trascinare 
il paese a un disastro. 

Il duca biasima i liberali, che averazo tre 
vie per evitare la guerra: accettare i buoni 
uffici contenuti nelle proposte del generale 
Wooîtford, trattare cogli insorti riconoscendo 
l'indipendenza di Cuba, o vendere l’isola. 

Sagasta invece si è messo in una via 
senza uscita; egli ha conceduto l'autonomia 
senza mettersi d'accordo nè cogli insorti nò 
cogli Stati Uniti. Sagasta è responsabile di 
tutti i disastri della Spagna, o deve scom- 
parire dal Governo. 

L'inaugurazione degli Stati generali. 

Parigi, 23.— Un dispaccio dali"Aja rende 
conto della solenne inaugarazione degli Stati 
generali fatta dalla giovane regina, accom- 
pagnata dalla regina madre 

Si attendevano con impazienza due di- 
ima riguardante le proposte 


quale, ha dichiarato, sono acquisite le sim 
ie dell'Olanda. 
Importanti s: 
lativo alla questione 
migliorare le cose operaie, e a combattera 
le fatiche eccessive degli 
jienza del popolo alla regina è 
stata, come di consuato, 
Rell'Argentina 
Buenos-Ayres, 2. — I 
provato un progetto di lexge 
i'zzazione facoltativa di 50; 
Ha pare approvato un proze 
che aumenta dei 10 0,0 ad calorem il dazio 
doganale, tranne per Î che pagano 
finora un dazio fiso ai 5 C;0. Per questi ul- 


morto. Non si ha verun 


rono nelle stanze. 

La casa era abitata solo dalla signora Ma- 
riconda e dalle figlie, educande in un mo- 
nastero di Lecce, Il signor Mariconda era 
assente. 

Per una malaugurata circostanza, la si. 


Ì 

H 

Ì 

ti 
gnora e le siguorine si erano ritirate in un 
altro lato della casa, ed avevano abbando 


nato la stanza da letto. 
I ladri, comodamente, ebbero due ore 

tempo per rovistare tutto e scartabellare. 
Lasciarono sparpagliate a terra tutte le 

e, certi libretti di risparmio e 


Portarono via invece circa ottantamila 
lire in titoli di rendita al portetore, moneto 
‘oro grosse e antiche e biglietti di banca. 
AA operazione compiuta la signora Mari 
conda avverti la presenza dei ladri. 

El'a si chiuse con le figlie, implorando 
petà, ed allora i ladri se ne andarono pel 
balcona donde erano saliti. 

Foggendo, esplosero dei colpì di facile. 

Nessun arrestato finora. Le autorità si 
dinno un gran da fare. 

Una donna-mostro. 
Ieri mattina, al 
| cino Mont , certa Di Ri 
i resa, per rancori col proprio figlio Giuseppe 
| Sch'avone, bratalmente, con premeditazione, 


7, nel vi- 
Maria Te 


asnegò entro un recipiente di acqua una fi- 
glietta dello Schiavone, a nome Maria, di 11 
mesi. 

L'infame noone, compiato l'orrendo 
siatto, si costituì ai carabi 
Uccisa a fucilate ! 

Vel fondo Spadafora certa 
istina, ottantenne, e, a quanto 
usuraia, mentre trovavasi avanti la 
10 è stata uccisa con due 


Sono stati cperati alcuni arresti. 
Uno strano anacoreta. 

Sestri Ponente, 22. — Pin dal 12 cor 
rente certo Domenico Dallacqua di anni ven: 
tidue, e che già da qualche tempo dave re 

razione mentale, si allontanò dalla 


È si i n a Il Cansiglio prose coguizione della rela- coli il dazio doganale sarà raddo, ma, senza lasciare alcuna trac 
maginato, sa ale ponte Fosa contabilità, estimo, diritto commerciale, ecc. | zione e delle proposte del dipartimento fa- p 7 
So ‘negl'istitati, Sa dire il vero e esercizio professionale — quarto anno — | derale delîà giustizia cirsa la questione del — gene 
Co caddero: con residenza degli allievi nella tenuta di lo degli anarchici. LA MORTE DELL'ISPERATORE ? 
n x Son 9 I iglio non ha però ancora preso &l- | uanghaî, 22. — Corre vose Vaztorità di pubblica 
fer atta ‘Istituto è largamente provveduto dei liberazi Gm s hai, 22 — è Giligiadi vetra 
Nulla avvenne, nulla di nulla: Milano, il | mezzi richiesti dal euo indirizzo apatia sost pare Setezione dai | ratore della China ò dil'genti ricerche 
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di 20 di settembre, fa meravigliosamente 
iranquille © tranquillamente festosa. La fe- 
sta civile per l'anniversario della libera- 
zione di Roma è penetrata, anzi s'è radi- 
cata, nelle abitudini cittadine e quest'anno 
non la turbò l'incidente della bandiera sul 
Daomo, che l'anno scorso diede origine 2 
tanto dissidio fra il pastore della Chiese 
ambrosiana e il sentimento della grendis- 


condo il quale nell’insegnamento delle scienze 
sperimentali, naturali ed applicate la lezione 
è principalmente la illustrazione di fatti e 
di cose che si possono mostrare o nella 
scuola stessa o nei terreni annessi. 

Possono essere iscritti come studenti e/fet 
tivi coloro i quali posseggono la licenza di 
liceo, o istitato tecnico. 

Sono iscritti come uditori permanenti co- 


L'ammiraglio Cervera — Il generale 
Il nunzio monsignor Clari. 
Parigi, 22. — La voci relative nd un proe- 
simo richiamo del nonzio mousiguor Clari 
sono sutorevolmento smentita. 
H conte di Ballegarde. 
Vienna, 2. — Le Wiener Zeitung su 
nunzia che l'imperatore ha nominato îì gran 
rrastro della Corte della defanta imperatrice, 


particolare. 


immesso il potere 
ica vedova. 

re dell'imperatoro è 
fuggito. 


ara 


Perduti nel deserto 


« Mi venno in pensiero fosse una pan- 
tera ed i suoi piccini, e, siccome credevo 
chs potesse uscirne facilmente, mi alzai 
subito. 

« Invitai Maria a salire sul carro con tutti 
i fanciulli e a restare da banda, finchè a- 
vessi riconosciuto con quale specie d’ani- 
male avessi a fare. 

« Ritornammo alla fossa, e, togliendo una 
quantità d'erba sufficiente per dar Ince, guar- 
dammo nuovamente nel fondo. Con nostra 
gran gioia il primo animale che scoprimmo 
era giustamente quello percui avevamo sca- 
vato l'agguato; una femmina di daino, e, ciò 
che era meglio, vedemmo fra le sue zampe 
dus Belle bestioline color cannella che rico. 
noscemmo per suoi figli. © 
Guardammo poscia attorno per scoprire 
a chi appartenevano quegli occhi lucenti che 
distinguevamo nell'oscurità ; erano tre lupi 
delle praterie. Cudjo li trafisse con una 
lancia. 

« Maria era ritornata accanto a noi. Cudjo 
discese nella fossa e ci aiutò adalzare i tre 
daini,’che mettemmo nel carro. I lupi fu- 
rono presi nella stessa maniera, e trascinati 
# qualche distanza; poscia rimettemmo le ' 


trappole in modo che potessero servire ad 
altre cattare, e ritornammo a casa contenti 
‘aver così aumentate le nostre ricchezze. 
fon eravamo meno contenti di aver di- 
strutto alcuni lupi, perchè questi animali e- 
rano numerosi nella valle, e dopo il nostro 
stabilimento ci avevano sempre cagionato 
molta inquietudine. 

< Ciò che era più curioso in questo affare 
si è che i tre lupi avevano lasciato il daino 
edi piccini tranquilli in fondo alla fossa. 
Era facile ucciderli, eppure essi non ave 
vano toccato un sol pelo dalla loro pelle. E 
ciò perchè, di tutti gli animali che popolano 
la valle, il lupo delia prateria è certamente 
il più intelligente. 

« Così, più tardi, quando volemmo pren- 
derne, provammo dspprima una gabbia come 
quella che serviva a Frank per prendere i 
polli, © vi mettemmo per esca un pezzo di 
selvaggina; ma sebbene vi fossero molte 
tracce intorno e sopratutto dalla parte del- 
l'esca, nessun lupo cadeva nel laccio. Ci ser- 
vimmo anche d'un’esca circondata di lac- 
ciuoli fatti con intestini di daino; trovanmo 
tolta l’esca, rosicchiati i lasciuoli, come se 
vi fosse passato un topo, e riconoscemmo le 
tracco dei lupi. Provammo un laccio di 
nuovo genere, consisteva în un'asse solle- 
vata da una parto e sostenuta da piccoli 
traversi, como quelli che adoperavano Frank 
ed Enrico per prendere gli uccelli. L'esca 
era in terra sotto il trabocchetto. Quando 
andammo a visitare il nostro agguato, il 
trabocchetto era caduto, e credevamo essere 


riusciti; ma no, l'esca era stata tolta. Un !a qualche cosa di preparato. 


gran buco era scavato sotto il trabocchetti 
ed il più singolare si era che quel bucoan 
dava dal di dentro al di fcori, in modo che 
evidentemente un animale vi era stato 
chiuso un momento, e. che era riuscito a 
fuggire, raschiando il suolo e tracciandosi 
così un passaggio sotterraneo. il 
< Provammo anche una fosse simile a 
quella che avevamo scavato accanto alla 
sorgente salata, e dove i tro lupi erano ca 
duti col daino. H 
< La scavammo în un luogo della valle 
ove sapevamo che vi erano molti lupi. Mat. 
temmo sulla copertura un'esca di selvaggina; 
ma il tutto restò intatto. I lapi venivano a 
gironzolarvi nella notte, ma non si avvicina. | 
vano al laccio. i 
< Eravamo molto contrariati del cattivo | 
Ì 


i 


esito. Era importente per noi di diminuire 
fl numero dei lupi. Di tanto in tanto tira. 
vamo a qualcuno; ma siccome sovente non 
li prendevazao di mira, non volgramo ado- | 
perare inutilmente la polvere in questa cacci 

«Finalmente Cudjo si ricordò d'un metodo 
che aveva visto adoperare nella Vecchia Vir 
ginia e che ci riusci falicemente. 

« Quest'agguato era costrutto sul modello 
delle trappole. Consisteva in un giovine ar- 
boscello piegato in arco, che non si alzava 
che nel momento in cui l’esce era toccata e 
faceva cadere sull’animale un pesante pezzo 
di legno che l'accideva sul co 

« Guest'invenzione di Culjo ci liberi 
pochissimo tempo d'una dozzina di lupi. Ma 
presto diventarono più prudenti e nonsiav- 


vicinarono più a tutto ciò che rassomigliava 


lenti ci diedero la mi 
sura della sagacia di questi animali, e fu 


così che più tarli ci spiegemmo perché il | 


daino el i suoi piccini 
tati dai tre l 

« Erano sicuramente quelli che avevano 
divorato il daico la notte prima. L'aveano 
trovato în fondo del trabocchetto, e dopo di 
averne mangista la carne, erano facilmente 
fuggiti perchè il buco era poco profondo. 
L'indomani erano tornati allo stesso posto, 
€ non vedendo nulla di cangiato in appa 
renze, erano saltati nella fossa; ma, sorpresi 
di trovarla così profonda, avevano indovinato 
l'agguato, e, spaventati. dalle conseguenze che 


fossero stati rispet 


| petevano risultarne, si erano accovacciati in 
| un angolo senza osar toccare la loro preda. 


< E noi li avevamo trovati în quello stato 
più spaventati dello stesso daino. 

< Si crederà forse che questo racconto sia 
un po' esagerato: ma qualche tempo dopo 
farnino testimoni d'un fatto quasi simile. 

« Frank prese insieme una volpe el un 
pollo nel suo trabocchetto, e, sebbene queste 
bestie fossero state alcane ore assieme, non 
una sola penna del pollo era stata toccata 
dal suo vicino spaventato. 


mici in amici. 


assicura che le porte di Pechino sieno ! 


i sue uomini: la | 
| comunanza dei pericoli cambia spesso i ne- 


suo parente 
monta Gazzo scarse 


sembrava inebetito. 

Egli lo avvicinò e noa tardò a ricono 
scere în Ini il Dallacqua. Fattolo uscite da 
quella specie di nascondiglio, lo condusse in 
nica venete ne cn 
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lLdoposso ed i suoi piccini. 
«L 


rentura che ci successe in seguito 
poco mancò non finisse per noi nel modo più 
tragico. Questa volta Frank mi accompa 
gnava, mentre Enrico era rimasto a casa 
con sua madre. 

< Lo scopo della nostra scorreria era di 
procurarci del muschio di Spagna, che cresce 
Sullo quercie nano nei bassi fondi della valle. 
Questo muschio, seccato al fisoco, pulito delle 
foglie e della corteccia che vi sono aderenti. 


ciato. 

« Nou avevamo il carro con noi, perch 
Cudjo ne aveva bisogno per lavorare la ter 
ra; era l'epoca della nostra seconda raccolta 
di grano. Portammo con noi un solo paio È 
lunghe corregge per attaccarci un fascio di 
muschio sulle spalle. 

< Percorrevamo la valle, cercando un al- 
bero ove potessimo fare la nostra provvista. 
Finalmente, quasi e” piedi della salita, tro-vam- 

| mo una gran quercia, i cui rami erano bassi è 
coperti di muschio che penzolava come la 
criaiera d'an cavallo. Prendemmo dapprima 

! quanto eravi sui più bassi rami; poscia, ar- 

rampicandoci sopra questi, raggiangemmo 

i gli altri, e ne togliemmo la pianta parassità 

| di cui avevamo bisogno. 

j 


i 

i 

| 

i 

il 

I 
DS 
sostituisce vantaggiosamente al crina arric- 

| 

j 

Î 
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(Continua). 


Tndirizzars: 


ni, Vicolo S. 


stodia di alcunì contadini. Poi corse a Sestri 
el avvertire la famiglia e 

nardie municipali si recarono sul posto per 
portare în Sestri quell’individuo che tro- 
sÎ, a quanto sì dice, ia cattivo stato di 
to, poichè, come egli stesso cbbe a dire, 
circa dieci giorni non mangiava se non 
+ che erbe e radici. 

Igaoransi le cause che spinsero il Dallac- 
qua ® rifagiarsì in questo strano romi- 
taggio. 

Assassinio a colpi di roncola. 

Partinico, 23. — Nel territorio di Ca- 
rini sì è rinvenuto il cadavere di certo Giu. } 
seppe Grippi, di ventidue anni, assassinato ‘ 
# colpì di roncola. 

Gli autori dell'assassinio sono ignoti. 

Centenario dell’Università. 

Messina, 22 (Enaf). — Pare che, ad ini- 
ativa degli studenti universitari, sarà de 
guamente commemorato il 350° anniversario 
della fondazione di questo Ateneo. Un pa- 
triottico appello invita cittalini e studenti 
e celebrare una festa, fra tante e molteplici 
che formano l’annuo passatempo della nostra 
Italia, che è di pensiero e di patriottismo, 
cha è religioso omaggio al passato dell’Ate 
neo. Il quale ebbe la sua vera origine il 12 ! 
20 1549, giorno in cui, colla esecutoria 
stoforo De Spiritibus, vescovo di Ce- 
sena, si dava esecuzione alla bolia di Paolo II 
el 24 dicembre 1548 
Siccome la celebrazione dell’anniversario ! 
fasta regionale e riguarda anche lo Cala- 
e, così gli studenti rivolgono il loro ap- 
anche aì Calabresi. 

Ci auguriamo che le cose procedano nel 
miglior modo possibile, per non dover poi 
annoverare anche quest'altra festa fra le altre 
cha accrescono il carnevale della nostra bella 
penisola ! 

e 1 


Un dramma in un serraglio 


Parigi, 20. — Una sartina, certa Mela. 
rie F., venticinquenne, trovandosi senza 
mezzi e senza domicilio, penetrava stanotte 
verso le due nella beracca d'un domatore 
Boulevard Belleville. 
L'oscurità era completa. Mentre la gio 
cercendò un luogo propizio per passarvi 
notte; rasentava una gabbia occupata dx 
a pantera: la fiera, sporgondo le zampo ! 
‘so le sbarre, afferrò la d 


| 
H 
i 
i 
i 
| 
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stretta, chia; 
rstamente al soccorso. 

Gli impiegati del domatore accorsero tosto, 
ma disognò impegnare nua lotta accanita 
‘on la pantera e punzecchiarla con sbarre 

o arroventato per farle lasciare la ! 


raziata giovane, col petto e le brac- 
in una piaga, fa trasportata all'o- 
cdale agonizzante. i 


Log. : xiant - ELMI - 


UGLIELMINA, 
anagr.: 


, metagr. 
rice, e acrostico: 
ape 


ia B., Torino — Ema, Firenze — 0. S, 


foiena — Colombina, Venezia — S. F., 
pezia. 


— Homusculus, Bologna — 
, Brianza — Ing. ©. Salari, Firegze — 
Baco, Toscana — Conte d’Agliate, Bellagio 
— L. Ricci, Corropoli — Ras Cianîn, Ge- 

va — Farfo, Torino — Elco, Milano — 
Piombanti; Arezzo — Settelba, Mi 
ignore Crittofila 


La sorte ha favorito il sigaor A. Gauim- 
berti di Monza a cui si è spedito il premio 
prome: 


Loy. di ierî: moLI - MIC - oto 
- LIMO - COMO - ALI - CAMBIO - 004 
MA - AMO - COLOMBIA; @ melagr.: 


Lui 


cormart, soso 


Paréla diagonale | 
— Fai celebre patrizio milani 
— In fasce non ci estrinseca il bambino. 
— Mi metto in corpo a molti il Sangiovese 
cnoca a guisa del tacchino. 


— Or più non mi nasconde il parricci 
— Da Mei distante brevo ti 
— Secondo 


CUOLA CONVITTO 
PER SIGNORINE. 
Pianoforte: Comm. G. Sgam 
Viclino: Prof. Cav. E. Pinelli 
Carto: Signora A. Pettini 
pSorsi ‘di lingue 
Elementare e Comi 
mmi governati 
Sipio il 16 ottobre. 
esterne, 
Tadiri 
Moro: 


megtare secondo i pro: 
I sorsi avranno. prin- 
— Si accetiano alunne | 


zare: Miss M. E. Vickery, palazzo 
i, Vicolo S. Nicela Tolentino. 


| tilde a cui faun po' dicorte — dalla comme- 
| dia non appare abbia fatto di più. — 


{ l'animo suo. Ma non grida, non impreca... 


ai se S e îl reggente la questura cav. Bonerba, con ! 
Vi aa un ordize del giomo hanno allontanato da 
È li uflici di San Marcello tutte le guardio 
TEATRI. gli uflii Marcello tutt e 
Costanzi (ore 9). — Venti lire di cortesia | 2ddette come scritturali, costringendole a ri- 
2" L'Infedele: > prendere il servizio attivo. : 
Manzoni (ore 9) — Il Ridicolo. Tentati suicidii. — Earico Mozzetti, di 
Te cage i Î, par dispiaceri amorosi, tentò ieri 
rei rg sera di ‘suicidarsi bevendo une ‘soluzione di { 
<A >. 5) — Tutyi | fosforo. H 
Sattustimzo (Cr9:9) — Tutte 115, trtoepolale di Santo Rpirito fa mosso fuori 
| di pericolo. 
| — Stamani, dopo una violenta lite col pro- 


saranno part 


i Congresso medico che sarà tenuto a Torino 
! sul finire del co; 


| riparato degli stes 


do bene retribuito, è 
costretto ad attendere ad altre occupazioni 
9 ad allontanarsi, una multa sia inflitta al 

_— che infine, come l'igiene prescrive e ca- 
rità vuole, al portiere venga concessa una 
modesta e salubre abitazione in prossimità 
alla porta d'ingresso del fabbricato. 

Dopo tutto se, in Roma, si potesse finire 
una buona volta coi portieri, dirò così. sem- 
plicemente decorativi, non sarebbe male. 

E il portiere potrebb'essere anche di gran- 
de aiuto alla polizia. 

Cronaca spicciola. 

XE morto all'ospedale della. Consolazione 
quel tale Giacomo Bonafede, che il 17 cor- 
rente în piazza Giudia veniva aggredito e 
ferito al ventre dai fratelli Spanicciati. 

lì furto ai Giubbonari. — L'autorità 
di pubblica sicurezza — con una operazione 
che le fa veramente onore — è riuscita a 
rintracciare una grandissima parte degli og- 
getti rubati all’orefice Parsi 

La refurtiva fu trovata murata nella pa- 
rete di una camera dell’appartamento abitato 
da Cesare Lombardi in via Luigi Santini. 

La cassaforte dei Filippini. — In 
forza di mandato di cattura sono stati arre- 

i ® il portiere dei Filippini 
© Benedetto Recchi perchè 
prestarono aiuto ai ladri nel furto della cas- 
saforte alla cancelleria della Corte d'ap- 
pello. 

Il ciclista ciclone, — Ieri sera presso 
il Politeama Adriano lo scultore Costantino 
La Bella di 70 anni fu investito da un ve- 
locigede il cui conduttore si affrettò a dile- 
guarsi. Tutti così! 

Il povero vecchio cadendo si produsse alla 


qa fostanzi. 

(eri sera si è data per la prima e — i 
questa stagione almeno — ultima volta la 
commedia in un atto: 72 guanto. 

A sipario calato, una parte del pubblico 
applaudì : l’altra fece il contrario. Franca 
mente: questa seconda parte potera aste- 
nersi dall’applauso, ma disapprovare! .. Non 
era il caso. 

La commedia del signor De Maria non ha 
pretese dî sorta, non é ricamata su di una 
tesi sociale, non yuol tentare nemmeno di 
educare i popoli. 

Giudicete. Enrico Da Curtis lascia cadero 
della sua tasca un guanto della contessa Ma- 


Gemma, 
sua moglie, lo raccoglie, e allora il sospetto 
già concepito che suo merito la tradisca per 
la sua amica Matilde, diventa certezza nel- 


Mands all’amica un biglietto, pregandola di 
venire da lei. E quando Matilde arriva, essa 
da vera signora, senza recriminazioni e senza 
Volgari scatti di gelosia, la metto con molto 
garbo alla porta. 

Tutto ciò si svolge in un quarto d'ora, e 
in questi quindici minnti il pubblico può a- 
scoltero ua buon dialogo, assistere a un paio 
di scene non prive d'interesse. 

Avevo dunque ragione di dire che non era 
proprio il caso di disapprovare. Probabil- 
mente non c'era nemmeno ragione di ap- 
plaudire. 

Delia commedia furono buoni interpreti la 
signorina Ines Cristina, il Carini e il Guasti. 

It marito di Babette costituì il solito grande 
successo per Claudio Leigheb. Bene gli altri. 
In quanto al Calabresi..; quello è un vero 
artista. 

Stasera L'infedele. La commedia di Bracco 
sarà preceduta dalle nuovissima commedia 
în un atto di Eugenio Checchi (Tom): Venti 
lire di cortesia. 

Domani, per aderire a numerose richieste, 
replica della commedia: / due dlasoni. 


n mese. 

Grave ferimento. — Il cantoniere fer- 
roviario Vincenzo Pinelli se ne andava ieri 
in carrozza per il corso Vittorio Emanuele 
insieme alla propria fidanzata Anatolia Pao- 
lini, quando venne aggredito e ferito di pu- 
gnale dal giardiniere Camillo Rucca. 

Il povero Pinelli fa trasportato în gravis- 


— Manzoni. sime condizioni all'ospedale di Santo Spirito. 
Lodevolmente rappresentata ieri sera la j Causa del reato, la gelosia. 
brillante commedia: 7! ratto delle sabine. Ed era.guardia di pubblica sicu- 


Stasera /2 ridicolo di P. Ferrari. 

îirco reale. 

Stasera riposo e domani prima rap; 

della nuova operetta 72 postiglione. 
go: 


ROMA 


23 settembre. 
Temperatura d'oggi: 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


rezza!! — Niccolò Lombardi, guardia di 
pubblica sicurezza, addetto in qualità di 
scritturale agli uffici della questura centrale, i 
aveva trovato on belmodo di far quattr 
Toglieva le marche da bollo dai vecchi pas- 
saporti e le applicava sui nuovi! 

Scoperto il giuoco, il Lombardi è stato ar- 
restato e deferito al Consiglio di disciplina. 
In tasca gli furono rinvenute 670 lire ed al- 
cane marche vecchie in procinto di ridiventar 
nu È 
In seguito a questo fatto il prefetto Serao 


Pellegrina; ne dr 
negioi claadize promosso da | prio marito, Virginia Graguaîini, nella pro 


i 
ass ai pi | pria abitazione in via Nomentana, Il, at- 
* spera Stando già | tentò ai propri giorni bevendo una soluzione 
a Lea, | di fosforo. 

Roma i pellegrini fcan ie a 
è messa în stato di vivere ancora e. 
tigere col legittimo consorte. 
Disgrazia. — Speran:a Tendenza, di cin- 
quante «nnî, sì guadagaa il pane quotidiano | 

rivendendo i pezzi di carbone che le mac- 
steggiamenti per l'Esposizione nazionale, ha { chine ferroviario lasciano cadere lungo la | 
volcto che anche il nostro Comune vi fosse { linee, © che essa raccoglie. 3 [ 
onresentato, e su proposta dell'assessore ! Stameni la poveretta, mentre era intente | 
ca Hi | a tale faccenda, fu investita da ua vagone | 
i 
H 
i 


i Sant'Antonio 
di li 


cesì, olandesi 
AI 

La Giunta comunzle, in vi: 
tanza speciale che assume in quest'anno il 


ente mese, durante i fe 


prof. Panizza ha stabilito, con sua speciale | ® + gate race 
deliberazione, che sì rechi colà il direttore ! Spinto da operai, e cadendo in terra sip 
a x one al'a regione to- 


dell'ufficio municipale d'igiene, prof. Tito 
Gualdi, il quale partirà per Torino lunedì 

prossimo. 

Contro l'accattonaggio. 

Apprendiamo con piacere che la Giunta | 
anale ha deliberato di mettere a dispo- | 
iene della Società contro l’accattonaggio | 
quattrocento sedie fuori d'uso che verranno | 
ri accattoni atti a tal ge ci ; 
nere di lavoro, e quindi saranno în parte £ dio lo fa credere una lettera di quel sin 
utilizzato ed in parte vendute a profitto della | dacs si giornali cittadini, che voi troverete, 
Società. x io menp curiosa. Eccone alcuni brani: 
Segnaliamo altresì l'atto filantropico della gregio signor direttore, — SI 
celta di publica sicurezza Pasquale | Il persistente ripetersi di manifestazioni | 
rdie semplie osti, all'indirizzo dei nostri pompieri, ap- | 
i 


dusse una grave conti 
racica sinistra. 


Guarirà in quindici giorni 


fuoco. 


fonî e Gaeteno Di Grozia, le gnali a si presentano sul teatro di un incendio, | 
ricevuto l’olerte complessiva di lire 150 per { m'impono il dovere di intervenire, per fare 
servizi lodevolmente da case resi ai privati, tale at 
vollero farne oblazione a favore della Sociotà. 
I portinai 

in un'assemblea tenuta l'altro giorno le 
Sogietà di mutuo soccorso fra î portieri di 
‘Roma he approvato un ordine del giorno, col 
qualo si fa note: 3 

— che il portiere sia equamente retribuito, 
così da potere con tutte diligenza attendere 
al suo uflicio e non dover ricorrere per vi- 
vero ad altre occupazioni che dal suo uflicio 
lo distolgeno; 

— che in sua precaria assenza qualcuno 
di sur famiglia sorvegli sempre il fabbri- 


cato; 


notare quanto poca giustificata si 
tituline da parto degli astanti. 

Vediamo ora con qualo avvedutezza il si- 
gner sindaco fa notare quanto poca giusti. 
ficata sin l'ostilità del pubblico catanese con- 
tro la squadra dei bravi militi: 

< Se essa (la squadre) non giunge talvolta 
immediatamente, ciò dipende da cause di 
verse, come il ritardo nell'avvisaria o la dif. | 
ficoltà di mezzi di pronto trasporto. Se il 
difetto di booche d'incendio, la mancanza di 
acqua e la deficienza di telune macchine od 
ordegni rende meno sollecita ed efilcace 
l’opera sua, ciò non è cosa che può impu- 
tarsi al Corpo. » 

"°' che lo chiavi d'ingresso al portone siauo } Dunque neu c'è acqua; le bocche d'incen- 
cito agli inquilini e che sîno alla mezzanotte | dio difsttano; Te macchiue e gli ordegni sono 
5a tenato îl portiere ad aprir loro, e dopo | deficienti. O che pretende, l’egregio signor 
Inezzanotte gli sia dovuta, per l'apertura del | sindaco, che i suoi pompieri, appena sipre- 
porioso una piccola indennità dail'inquilino } sentino sul fertro d'un incendio — sono sue | 
che rincass a quell'ora; A'upazola: > viagino, nano SS ng 

° ’Che ogni fabbricato abbia tanti portieri | astanti da un subisso di applausi? A Ca 

‘o i portoni d'i CES il rispettabile pubblico si diverte; 
ecco - 

Pardon, io dimenticavo di rilevare — tra ' 


poche sì, ma leali dichiarazioni dell’egregio 
Sindaco — quest'altra che mi sembra la più 
preziosa di tutte : che, cioè, la squadra giunge 
‘anche spesso, a quanto pare, con qualche ri- 


Scommetto che in questo momento voi 
avete pensato all’operetta dell'Offenbach. 

Per conto mio ricordo questo casetto, av- 
venuto... non so più dove... Poniamo a Ca- 
tania. 

Un pompiere, sul più bello del sonno, vien 
destato da un segnale d'allarme. 

11 valoroso milite, tra la veglia e il sonno, 
si volta su l’altro fianco e continua a russare. 

Secondosegnale.« Poveretto me ! » esclama 
questa volta il pompiere « se non arrivo a 
tempo! Chi sa che accoglienza ostili m'a- 
spetteramno ! » 

Palza dal letto, si veste, accorre sul feafro 
dell'incendio ed... esclama: 

« Fortuna che brucia encora! » 

x 

Orribile catastrofe in tramrray. 

A Cohoes, New-York) lunedì sera verso 
le $, wn carro del tramway elettrico in cni 
sì trovavano 35. persone, reduci da un pic-nic 
tenutosi a Lansinburg, attraversando un 
punto in cui si incrociano quattro linee fer- 
roviarie, fa investito e tegliato in due daun 
treno diretto della Delaware e Hudson che 
andava a tutta velocità. 

Dei 85 passeggieri del carro, dieci sono 
rimasti uccisi sul colpo, otto sono morti poco 
dopo, e una diecina ‘almeno dovranno soc- 


combere alle ferite. 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H Re — Il Congresso. 
(Nostro telegramma). 
Torino, 28, ore 4. 

In seguito alla stagione, che continua a 
mantenersi eccezionalmente splendida, il Re 
ha deciso di prolungare il suo soggiorno a 
Valdieri, dove le caccie si segnalano per una 
abbondanza addirittura fenomenale di sel- 
vaggina. 

— Nel Congresso letterario qui inaugu- 
ratosi, i congressisti francesi fatti segno a 
cortesie continue, hanno officiato il ministro 
della istruzione pubblica di Francia perchè 
si compiaccia ringraziare il Comitato ita- 
liano della cordialissima accoglienza ricevuta 
nella ospitale Torino. 

1 principi di Napoli. 

Taranto, 23. — Le Loro Altezze Reali il 
princips e la principessa di Napoli col loro 
seguito, accompagnati dall'onorevole mini- 
stro l’alumbo, dal prefetto di Lecce, dal sot- 
topretetto di Taranto, dal sindaco, dalla 
Giunta e dall'ammiraglio Morin, sì recarono, 
elle ore 15, ad assistere alla chiusura delle 
gare del tiro al piccione, sotto il patronato 
della principessa Elena. 

Di 0 premio per la gara, offerto dalla 
principessa Elena, consisteva in una artistica 
conpa d'argento. 

Le Loro Altezzo Real 
an'ore, e alla fino della gara consegnarono 
il premio al vincitore Eloardo Longo ed agli 
altri tre premiati. 

Darante la gera venne olferto alla princi- 
pessa Elenz uso splendido mazzo li fiori 
nome del Circalo dei cacciatori. 

I principi, nell’andata e nel ritorno, furono 
calorosamente acclamati da una folla im- 
mensa. 

Padre Michele da Carbonara 

Stamani il prefetto apostolico dell’Eritrea, 
padre Michele da: Carbonara, è stato rice- 
vuto contemporaneamente dal presidente del 
Consiglio e dal sottosegretario di Stato, ono- 
revole Marsengo-Bastis, coi quali ha avuto 
una lunga conversazione sulle attuzli con- 
dizioni della colonia. 

L'onorevole Zeppa. 

Stamani, col treno dello otto, è partito 
per Torino l'onorevole Zeppa sottSssgretario 
di Stato al tesoro. 

Rappresenterà il Governo al Congresso 
della Società Dante Alighieri. 

Un altro discorso di Guglielmo li. 

Stettino, 2. — L'imperatore Guglielmo 
venuto qui con l'Imperatrice, per assistere 
all'inaugurezione del snovo porto, ha pro- 
munziato un discorso in cui esprime la sua 
gioia nel vedere che l'antico spirito del po- 
polo di Pomerania lo abbia spinto dalla terra 
sui mari. 

Quindi ha soggiunto: «Il nostro avvenire 
è sui mure » ed ha concluso esprimendo 
voti par la prosperità di Stettino. 
Disordini a San Paulo. per il 20 set- 

tembre. 

New-York, 28. — Il New-York Herald pub- 
tlica un dispaccio da Rio-Janeiro, il quale 
annunzia essere avvenuti, martelì scorso, 
disordini a San Paulo. 

Gli anarchici cercarono d'impediro la ce- 
lebrazione della festa nazionale da parte 
della colonia italiana. Gli agenti di polizia 
caricarono gli anarchici, parecchi dei quali 
restarono feriti. 

La polizia custodisce il R. consolato d'I- 
tali 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 23 settembre. 
Rendita 5 00, 99 55 contanti, 98 62 12, 
99 60 fine mese. 
4 12 00 108 20. 
Ferrovie Meridionali 725 12. Ferrovio Me- 
terranee 524 50. Banca Italia 942. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 493 50. Banca 
commerciale italiana 640. Acqua Marcia 1130. 
Gas 742 757. Omnibus896 112 vecchie, 872 112 
muove. Condoite 254 Molini 195 12. Me 
tallurgi ). Acciaierie 7: ‘avigazione 
Generiie 24. Risemamento 88, 0° n 


Consolidato 2 311019 
Rendita italiane 5 019. 
a — i 


> egiziona. 
Argento fino... 


BERLINO 2 debole | VIENNA s® pesante 


0. 312009. 
Rit coat..| 92 20| se sul» » cart. 
>" finem| 22 = 


19 10/16 50]B Ang. ans.| 
33 33) 97 —Napols d'orol 
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Meditere 
Ateridion. 
ubi. ser: 
Qubiiz. 
ObBL io: 
Banca Com-|t16 75/216 50 
C-sa Parigi $ 

*° Londra] 30 3: 


4 Dicembre 1501. 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
esperienza, sostituisce ottimamente in 
È ‘azioni le acque straniere della 
ima qualità. Quindi molto volentieri la 
raccomando ai miei collegi 
Prof. Cesare PepeRICI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


fa Germanico del Mediterraneo 


CENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Aller parte il 29 Setterabre 
1598. 


Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aifî. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos- Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


{s0n0 curate e guarite con l'uso 
1 cavanni  |ETERERLIe 
LE BRONCHITI Parmacia e Laboratorio Chi- 
LE POLMONITI)mico dell'Ospedale Maggiore 


1 fgì San Gio. Batt. e Città d: 
La: Tuberolosi 


‘Torino, diretta dal cav. ult 
CARLO ROGNONE. 


pilessia 


si altro imalatsio pervosez ai) gior 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Ifalia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 


SI AVVERTE die ie Niationelle 
Excelsior 000 in 
n Ito Muoso, dure come il porfido, 
bili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
tengono pavimenti eleganti, incons 
eminentemente igienici, sono di escl 
siva proluzione dell 
Stabilimento Appiani in Treviso. 
Lato 
acidi © reagenti chimici, 
all'Esposizio te Mon 
palio = erre 


sii FAMIGLIA: 50 


iente - - disinfettante 
la toeletta - emolliente - detersivo 
Per "* Di PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO È ne: 
nt psi io 4 scitole L_550 Binchi di porto da A_ BERTELLI e ©, Milano e soil Farmaci, Dvoghri, Profumerie. 


= 
FI peccho > scoudiaiinimo ipo) velltaale, a svariati, 
= = Un pezzo L. 1,25 più cent. 50 per posta. Tre pezzi L. 3,25 


n 
12 SAPO Lera RR 
—_ rs 

VIZI ZIO 

n°3. SAPOL (aipataiore = PETS na ito psi 
Te reg 


n'a, SAPOL VENUS ESE 


Eee, = 
recon gui ESC 

nes. SAPOL CRELIUM === 
re 


ace. SAPOL POLVERE == 


Sono fbbricali colla finiesima pasta del Sapol da toeletta. La dosazione è 


"e Ss 21. SAPOL MEDICINALI === 


Proprietari-preparatori ‘A. BERTELLI ., via Paolo risi, 26, Milano e presso tuti i Grossisti, - Anche alla Mostra Campionaria Bertelli, Galia Vi Bn Ra, e presso i Farmacisti, Droghieri, Profemieri, Chincaglieri. 
. a In ROMA, all’ingrosso presso la Società Farmaceutica Italiana — Fratelli Finocchi — i 
Unione 


In 


i) 


cre 


Uno fra gli uomi 
Parlamento italiano] 
taglie della ineresc 
puto serbara fresc; 
di un garbato umo 
tra sera nella tratt 
zione. 

Con gli amici chi 
scorreva un po’ 
letteratura, de; 
tornava, 
canza di tempo nol 
gere ancora, di gerf 
vano maturando ne] 
che, pur tro i 
questioni, italiar 
riattaccano a 


Garroni Evaristo è da A. 


PROVATE a curarvi il sangue el il sistema nervoso, e vedrete che l’Anemia 
e Clorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, della. debolezza, snervatezza, 
mancanza d'appetito, ecc. spariranno. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, 
la cattiva digestione, i disturbi mestruali, ecc., che sono conseguenza del sangue 
guasto e del sistema nervoso alterato, sì curano col FERRO PACELLI 
(erro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, 
anche senza moto, in qualunque stagione, — Astuccio L. 2,50... - 


Volete uua prova incontestabile della virti e della superiorità 
della vera acqua 


Profumata e inodora? 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per | & 
l'uso delle famiglie da L. 5 — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e dro- 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 
ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profumeria Luciani, Corso, 390; R. Capocaccia, dro- 
ghiere, Piazza in Lucina e via Veneto 30-32; Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5; Garibaldi 
£ Trombetta e F.Ilo, Porta San Lorenzo, 48-13 e Angolo viale Margherita. 1-1 
Spagna; Fratelli Tomeucci, Via Flavi n i 
mi, Via Cavour, 11; Notegen Giovanni, Drogh. Via Due Macelli; Fratelli Castelli, Droghieri, 
cipe Amedeo, 57; ‘aboga, via Pritone 44. 


pa > pria 
Pomata di olio di rivino profumata, con China (Es ma a 
i che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 
forfora. — Vasetto IL. 0,70 e L. 1. ® 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
IL DOLORE ‘atiame; che di diarrea 0 stitichonza ed il' catanro: 
gastro-intestinale, si guariscono prontamente con 
l’uso della gustosissima 
CHINA PACELLI (°EPArtEstHNte”) 
EFFERVESCENTE 
| Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può dar origine a serii disturbi, fra i quali îl nervoso. 
i batto i eo) i nto uso se nea posare I 


dando origine all'anemia, debolezza, ecc. © ad un inconveniente più serio: Za 
debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 1 LO e 2. 


l'accusa 
con la tenebrosa p 
dentro lo Stato, di 
dinastica a n per 
rappresentate, cote: 
testa potenza, dal 
nerale dell'esercito 
E quando l’uom 


ital de Nuder: via Goito e via Volturno, 44; A 


È Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, 
gu fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. @eg 


° Con un bicchierino di questo rosolio gustosis. 
| Bromoteina Pacelli S3,% stonata subito fi dolor di Capo, le 


TREE 

ipocondria, e si calma l'isterismo. Mentre poi sì dà tonicità allo stomaco, 
pn ce etto oto © Suo ae |BZI Fanfulla i 
Î età pubblica una tavola della 


corrispondenze private tranquillamente tr 


a Cent. 5 la parola gretari di Stato: 
i — Vedete vc 


ste sotto-Ec 
Governo 

una talguale respo 
Parlamento: devon 
a orecchio, tutti 
temi dire in 
amministrazioni 
questioni che nor 
loro competenz: 

un suggeriment 
Ebbene: andate 
eotesti signori, 
con tanta voluttà | 
dell’ottimo Valiani 
scheduno di | 


giudiziario che con 
tanta parte del 


| Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno © presso i signori A. Man- 


| zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma. 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 


folste diacrir bon l. FERRO-CHINA BISLERI 
olete digerir Dent: ; uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sangue, 

Centinaia d’attesiati medici delle maggiori illustra- 
zioni d'Italia © dell’Estoro no provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 

@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 


Pomata o Lozione etrusca a bise vegetale. Unico rimedio per 
capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L. :> la bottigl 
© vasetto. si 

Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per sigaore e bam- 

i. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,5@ la scatola. 

Depilatorio Benigni. Unico predoito per togliere i peli supe 
flui, L. 2,50 l’astuccio. da 

Acqua celeste e Acqua igieni 
tanee, L. 3 le due bottiglie. 


di Gig) Nu; Specialità per abbellire la car- 


Sovrana delle tinture istan- 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 
giudicata da scienziati di fama europea quali Mole- iL 
DM scott Cantani, Loreta, Mantogazza, Honodikt, Todaro, 
W.{} De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del mondo| 
i al san Nocera Li { 4 Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. à dell'importo della 
Vasca di e Leo raneo Poor i TA IO. RC NAP merce al preparatore GINO RENIGNE, la Livorno Vie Vasto 
DEPOSITO IN ROMA Emanuele, 3, sì spedisce franco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di 


ELLI, Via Celsa, n 4e 5 una Busta profumata per biancheria. lia il Capo dello S 
= cd In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e M rale? » aa ami 


= gnori, che son pi 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


MILANO 


F. BISLERI & C. c. 


ha la. bontà di di 


si chiamano î hanno ingegno ed « 


S ano i f : e stupidamente imitano o falcificano 
È le specialità della fa : i © Contardi. Gli eccellenti prodotti Lom 
È bardi e Contardi sono di fama mendiale e la loro efficacia si basa sui criteri 
= scientifici su cui sono preparati e sula vasta esperienza che rrilioni di amma- da seta che vadani 
È lati ne hanno futto in tanti anni ottenendo SeMDF® la gusrigione. La stupil Bano dopo Pa 


imitazioni e falsificazioni sozo dannose, perchè composte stagiona . 
menti terapeutici, per cui somigliano sl mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici cert«mente comprati a prezzo del sangue della povera gente ingannati e danneggiata. Usate solo I 1 dia 
ora come ora non 


bardi e Contardi e vi guarirete certamente. — Ricordatevi perciò che: 


ostinata psr estarro, bronchite, influenza, farin- 
gite e qualsiasi affezione bropco- pulmonare si cura 
Solo con la Lichenina Lombardi Vera, Quaranta 


fmni di gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 
inni chénina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti- 
nata, efficacissima anche nei casì ribelli agli altri rimedi (prof. A. Carda- 
relli. Accorti all'inganno: vi sono molte lichenina, una sola, la Vera Li- 
chenins Lombardi è efficacissima per curare la tosso ostinata, catarro, 
bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta s6 
ne spedisce în tutto il mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all’anica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 


tiene oramai la sua cura efficace, salutare © facile. 

Scomparisce il bacillo di Kock dall’ espettorato, finisce 

la tosse e la febbre con aumento del del corpo. 
Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
e presso i privati anche di casi disperati, di cui si conservano gli attestati. 
La grande efficacia «i scorge fin dai primi giorni di cura. — Attestati: Cam- 
pobusso 6 agosto ’98 — Da pochi giorni faccio use della vostra Lichenina 
al ereosoto è menta © ne risento un effetto benefico. Desidero captinuare 
la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 sei 
tembre ’98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia bam- 
> na colla cara della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
yi prego rimettermene 8 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Dalle Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al 
creosoto e menta L. $, col matodo di cura per Ìa completa guarigione. Si 
spolisco per posta tn tatto 1l mondo per I- G50 anticipate allanica Lom: 
bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 


DOLORI-GOTTA=REUMI-ARTRITE, sscmtitsctcoe 


samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniscale (40 0jp). Dopo 
poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi e osti- 
nati. Spesso ammalati e medici rimasero sorpresi della efficacia immedia: 
del rimedio. Costa L. 5.il flacon © si spedisce in tutto il mondo, anti 


I dopo altri quattro secoli di studi, tiene firal- 
mente la sua cura efficace Non più l'assoluta 
vittitazione carnea, ma il cibo misto con la 


curg Contardi guariscono certamente il diabete. Ci piace constatsre che 
anche celebrità mediche e scientifiche hanno riconosciuto questa verità inop- 
pugnabile © preserivono ai loro clienti la cura Contardi ed il cibo. misto 
in meno di tre anni, oltre tremila guariti. In un mese, margiando cibo 
misto; si ottiene la scomparsa dello zucchero dalle urine con la ripresa 
delle forze, e della perfetta salute. Persone altolocata dell’Italia e dell'Estero 
si sono guariti dal ibste con la cura Contardi di faci'issima amministre- 
zione. La cura completa di un mese con 2 fi. Rigeneratore ed una sca- 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 iu tui:a Italia e si spedisce in 
tatto it mondo per Fr. 15 anticipi all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma, 28. 


NEURASTENIA, IMPOTENZA :-- 


so, perdita di memoria, debolezza generalo e simili sofferenze secondo l’o- 
pinione dello specialista Dr. Muller di Monaco « dipendono dalla mancanza 
di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne *a l'11 00, il neurastenico ap- 
pena 60/0 quanto un anemica ragazza ». Ciò spiega la grande ed imme. 
diata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi 
ed ìl Rigeneratore Lombarfi e Contardi. E' l'un'eo medo di far 
penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, assieme el fosforo, al 
manganese 0 calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammalato ri- 
nasce a Vita nuova © si rimette subito riacuistando il sentimento della 
florida salute. Stato in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
hanno stupidamente imitato o falsificato questa cura. Usate solo il Vero 
Rigeneratore Lombardi e Contardi. -- Attestato: Catania 1 agosto 98. Prego 
mandarmi due flacons del vostro Rigeneratore, che mi ha dato la vita dopo 
10 anni di lurghissima sofferenza per reurastenia. Adesso godo la salute. 
Con tuita stima yi riyerigco, F. M. — Trevisa 97-88. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervi la mia riconos:enza, avendo con la cura da voi 
inviatami recuperato în si breva pericdo di tempo interamente le mie forze 
ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità!) 
Colla più sentita stima vi riverisco, C. P. 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L. 18 in Italia e si spe- 
disco in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli. 


esauzi. 
‘mento 


sì guarisce con la Smilacina Lombardi 
LÀ SIFILIDE Cottanti a bano di saleparigli. 12000) 1 
È molti casi di guarigione anche di lat 
grai non lasciano più slcun dubbio che la siBlide si guarisce col met 
lacina. Scompariscono le gomme, gl'ingrossamenti giandolari, 1 
vaganti e siacquista la perfetta salute. Ultimameni a 


decisiva del'a guarigione. L”: 
con la Smi 
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Roma 25 Settembre 1898 


Per un dialogo in trattoria 


Uno fra gli uomini più autorevoli del 
Parlamento iteliano, uno che, fra le bat-. 
taglie della incresciosa politica, ha sa- 
puto serbare fresca e perenne la vena 
di un garbato umorismo, pranzava l’al- 
tra sera nella trattoria Valiani della sta- 
zione. 

Con gli amici che lo attorniavano di- 
scorreva un po’ di tutto: di arte e di 
letteratura, dei viaggi estivi dai quali 
tornava, e dei libri nuovi che per man- 
canza di tempo non era riuscito a leg- 
gere ancora, di geniali disegni che sta- 
vano maturando nella sua mente, e an- 
che, pur troppo, di politica, e di tante 
questioni, italiane e forestiere, che si 
riattaccano alla politica. 

Venne in ballo il famoso « affare », 
come usano chiamarlo molti giornali pa- 
rigini: l'affare Dreyfus : con i nuovi ino- 
pinati incidenti, con la revisione, con 
l'accusa di falso al colonnello Picquart, 
con la tenebrosa potenza di uno Stato 
dentro lo Stato, di una autocrazia quasi 
dinastica a :u per tu con la repubblica : 
rappresentate, cotesta autocrazia e co- 
testa potenza, dallo Stato maggiere ge- 
nerale dell’esercito francese. 

E quando l’uomo politico, a cui ac- 
cenno, ebbe riassunti con grande luci- 
dezza gli ultimi incidenti del dramma 
giudiziario che commuove e interessa 
tanta parte del mondo, accennando a 
una tavola della sala ove pranzavano 
tranquillamente tre o quattro sottose- 
gretari di Stato: 

— Vedete voi (disse agli amici) cote- 
ste sotto-Eccellenze ? Fanno parte del 
Governo: essi hanno, come i ministri, 
una talquale responsabilità davanti. al 
Parlamento: devono conoscere, magari 
a orecchio, tutti gli ingranaggi (lascia- 
temi dire ingranaggi) delle pubbliche 
amministrazioni : esser pronti, anche in 
questioni che non sieno precisamente di 
loro competenza, a dare un consiglio, 
un suggerimento, un parere qualsiasi. 
Ebbene: andate a quella tavola, dove 
cotesti signori, come vedete, gustano 
con tanta voluttà i carciofini sott'olio 
dell'ottimo Valiani: domandate a cia- 
scheduno di loro, a bruciapelo: « Ono- 
revole Sottosegretario, scusi tanto: ma 
ha la bontà di dirmi chi è oggi in Ita- 
lie il Capo dello Stato maggiore gene- 
rale? » Sapete, amici miei ? cotesti si- 
gnori, che son pure valentuomini e 
hanno ingegno ed esperienza e coltura 
amministrativa, interrogati così, alze- 
ranno lentamente la testa come bachi 
da seta che vadano a cercare la fo- 
glia, e uno dopo l’altro vi risponderanno, 
&n po’ vergognosi: « Ma... veramente... 
ora come ora non me ne ricordo ». 

Continuando ed accalorandosi nel di- 
scorso, quell'uomo politico veniva ad 
istituire un parallelo fra i due eserciti 
di Francia e d’Italia: e dimostrava che 
mentre in casa nostra lo Stato maggiore 
generale non ha che una importanza 
tecnica — notevole quantò si vuole, ma 
eselusivamente tecnica — lo Stato mag- 
giore dell'esercito francese ha soprat- 
tutto nna prevalenza politica, e una in- 
fiuenza straordinaria in ogni parte della 
amministrazione governativa. Mentre in 
ltalia lo Stato maggiore non è che una 
modesta ruota del carro guidato dal mi- 
nistro della guerra — tant'è vero che i 
Sottosegretari, e fors’anche qualche Mi- 
nistro, interrogati non ricorderebbero 
chi sia il generale messo a capo dello 
stato maggiore — laggiù, col perpetuo 
fantasma della rivincita, lo Stato mag- 
giore è tutto: è qualche cosa che ma- 
gari resiste non soltanto alle volontà 
del ministro dal quale dovrebbe dipen- 
dere, ma alla volontà perfino del Capo 
dello Stato: di quel Félix Faure presi- 
dente della repubblica, che anche recen- 
temente ha dato prova di non sapere 
che pesci prendere: appunto per non 
Utarsi, nel suo cammino, con quel po- 
tere formidabile che è il Comando dello 

Stato maggiore generale. 3 

Ripenso oggi alla conversazione, colta 
& volo nella trattoria della stazione fer- 
Toviaria, e sempre più mi persuado, che 
5° è volere inflessibile dello Stato mag- 
giore che la revisione del processo Drey- 


fus non si faccia — e di quel volerg ab- 
biamo infinite le' prove —Id revigione 
non si farà. Presidenti del Con: 
ministri della guerna;; Conimifsionik co) 
sultive che concludono a voti pari e re- 
spingono la revisione lavandosene le 
mani, Corte di 
guerra,” 
lore, tutti, tutti s'inchinano, tutti tre- 
mano davanti alla tirannia autocratica 
dello Stato maggiore. E lo Stato mag- 
giore, prima causa del processo di tra- 
dimento intentato al capitano Dreyfus, 
rifugge oggi, come ha rifuggito sempre, 
dal confessare una di queste due cose 
inevitabili: 0 che fu ingannato, o che 
volle ingannare : rifugge dal rimettere 
a galla ì tenebrosi raggiri, le prove lam- 
panti delle falsità commesse, e l'impic- 
cagione spontanea di Lemercier, e la ra- 
soiata spontanea di Henry, e i madornali 
spropositi fatti da tutti i ministri della 
guerra. 

Questo vuole lo Stato maggiore: vale 
a dire quella riunione di gallonati per- 
sonaggi, che nel concetto della nazione 
francese, sempre nobile e generosa, è 
ammesso che debbano pensare alla ri- 
vincita: alla rivincita di là da venire. 

E perchè tutti (mi piace di ripeterlo) 
s’inchinano e tremano davanti ai gene- 
rali dello Stato maggiore, così vedrete 
che la revisione del processo Dreyfis 
non si farà. 


il FANFULLA. 

PS. Casomai la maggioranza dei miei 
lettori non sapesse o non ricordasse il 
nome del capo dello Stato maggiore ge- 
nerale in Italia, glie lo dico io: tanto 
per non dovere, come i sottosegretari 
citati sopra, confessare di non saperlo. 

E’ l’egregio generale Saletta. 

O almeno mi pare che sia lui. 

— 


friorno PER fiorno 


CANORI AMMATTITO. 

Nessuno sì spaventi: la malattia da cui è 
stato colpito Guglielmo Canori, almeno per 
quel che ne dicono i medici, non è incura- 
Lile: si ritiene anzi che con un buon sistema 
di docciature egli possa essere restituito al- 
l'arto © alla patria. 

Io non invento nulla. Dico soltanto, che 
quando ai passati giorni giunsero a Roma le 
notizie sbalorditoie sulle opere scelte e sugli 
artisti scritturati per la grande stagione del 
teatro Argentina, i pezzi grossi del munici- 
pio gridarono: « ma Canori è ammattito! » 
Dalle aule capitoline la tristo nuova ruzzoiò 
a scavezzacollo per la gradinata del Campi- 
doglio, rimbalzò nella piazza di Aracoeli, si 
diffuse per tutta la città: sì che tutti, ‘in- 
contrandosi per le strade, dicevano: 

— Hi sentito, eh? 

— Ma già: Canori è ammattito. 

Ora io devo annunziare che questo glorioso 
matto è arrivato ieri mattina a Roma, e che 
l'ho incontrato in piazza Colonna. Ma, ch me- 
raviglia! invece di vedergli gli occhi semi- 
spenti e senza sguardo, le guancie emaciate, 
e l’andatara affaticata dell’uomo che se non 
è ancora entrato alla Lungara è alle vigilia 
d’entrarvi, ho rivisto il Canori degli anni 
belli, di quando sovrano assoluto e nient'af- 
fatto costituzionale dei teatri Apollo e Ar- 
gentina, aveva il coraggio civile di scrittu- 
rare in una medesima stagione quattro te- 
nori celebri, quattro soprani drammatici di 
primissimo ordine, e baritoni a bizzeffe, e 
bassi profondi a mezze dozzine. 

Il Canori d'oggi è il medesimo d'allora: 
agitato dalla febbre di mettere insieme spet- 
tacoli che lascino indietro quelli della Scala, 
del San Carlo, del Regio. Sarà pazzia forse, 
ma ura pazzia che per conto mio incorag- 
gio, dovesse il buon Canori andarne di mezzo 
con la testa rotta. 

I suoi impegni col municipio sono di dare 
cinque opere e un grande ballo. Il ballo sarà 
Sole e Terra, una vera magnificenza. coreo- 
grafica: e le opere invece di cinque saranno 
otto. Eccovi i titoli delle prime sette: Ze- 
gina di Saba, Puritani, Tartini (nuova del 
maestro Falchi) I maestri Cantori di Wa 
gner, la Norma, .la Traviata, l'Affricana: 
6 nell’Affricana canterà Marconi. Come razzo 
finale, le ultime composizioni del Verdi. 

To non vado a guardare nelle tasche di 
nessuno : ma tenuto conto degli artisti scrit- 


tito? — & 


lio e. 


cassazione, Consigli di 
urkgae 0 


Eccone qualche frammento. 
Alcuni giudizi sulla musica. 
— « Mendelssohn è dunque morto. Quel 
‘che voi ne avete detto nella vostra lettera 
alla signora vostra madre è parso a tutti 
noi molto giusto. Io quasi non lo conosco; 
da quel che ho sentito di lui, son pronto a 
stimarlo; — amarlo molto... è diverso. Non 
si fanno belle cose che con Ì’ e li 
stinto riuniti; con la testa © fl enore; io 
0s0 credere che in Mendelssohn predomini 
la testa. Posso i i. ma, del resto, 
yoi sapete che io non tengo ostinatamente 
ai miei errori... » — 
— « Ieri sono andato, col giovine Le Roy 
dalle, all'Opera Comica; vi si deva la 
Dama bianca. Che musica graziosa, galan 
viva e cavalleresca! È meno brillante, me 
forse più francese ancora di Auber; Boiel- 
dieu è pallido a volte, ma volgare mai (il 
LE pur troppo spesso al babbo della 
Quel che pensava Tourgueneff di Diderot: 
— < Voi avete probabilmente scorso Di. 
derot. Bisogna aver letto î suoì paradossi 
E divertirsene, respingerli e dimenticarii. 
li riafferma — a sue spese — nel suo 
lettore il sentimento del vero e del bello. Il 
vostro spirito così diritto, così semplice, e 
così serio nella sua finezza e nella sua grazia, 
non ha dovuto gustare il chiacchierio ca- 
Priccioso, scintillante e dilettantistico del 
< Platone francese » (mai uomo fa più mal 
soprannominato). Pertanto vi si pescan qua 
© là qualche idea nuova e ardita, o meglio 
alcuni germi di idee feconde. La sua devo- 
zione alla libertà della intelligenza, la sua 
enciclopedia, ecco quel che lo farà vivere. Il 
suo cuore è eccellente, ma, quando lo fa par- 
lare vi caccia dentro lo spirito, e lo guasta. 
Decisamente i faochi d’artifizio del paradosso 
non varranno mai il buon sole della ve- 
rità. » — 


Il cinema: 3 

Nell'ospedale di Parigi, La Pietà, nella cli- 
nica del chirurgo in capo Tuffier, si sono 
fatti esperimenti col cinematografo. Questi 
esperimenti son continuati nella scuola pri 
tica della facoltà di medicina. Così le co; 
renze di medicina operatoria riescono più 
efficaci, poichè, col cinematografo gli stu- 
denti seguono tutte le fasi di un'opera 
zione. 

* 


Il viaggio dell'imperatore. 

In vecasione del viaggio dell'imperatore di 
Germania in Palestina. il Governo turco ha 
deciso di mettere un po” d'ordine nel servi- 
zio postele e talegrafico di Palestina, che 
pare funzionasse male. E ba inviato allo 
scopo, a Gerusalemme, alcuni impiegati sotto 
la direzione di un tedesco. 

* 

La tomba di Boulanger. 

A Parigi si è costituito un Comitato per 
la conservazione della tomba del generale 
Boulanger. Vi sta a capo il deputato Paolo 
Mery. Îl Comitato, che non si propone al 
cunò Scopo politico, ma soltanto uno scopo 
pietoso, conta già cento aderenti; sta pre 
parando una riunione per il 30 settembre, 
anniversario della morte del generale. 


= 

Il club degli amanti traditi. 

Questo club originale è stato fondato in 
America, e rente a Nuova York. Per 
farne parte bisogna aver compiuto dician- 
nove anni almeno ed essere stato tradito da 
una © più ragazze. Nessuno che non sia so- 
cio può assistere alle riunioni del club, che 
sono segretissime. E' convenuto che — per 
delicatezza — nessun nome di donna debba 
essere pronunziato. Ogni infrazione a questa 
regola $ punita con un'ammenda © può, in 
certi casi, condurre all'espulsione del socio 
indiscreto. I candidati sono tenuti a dare, 
in iscritto, il nome, il cognome e l'indirizzo 
della fanciulia dalla quale furono traditi, di 
esporre i motivi della sua condotta © di in- 
dicare lo spazio di tempo che essi le fecero 
la corte. Una Commissione speciale è nomi- 
nata, la quale procede direttamente ad una 
inchiesta: se lo affermazioni del postulante 
sono esatte, egli è subito ammesso come 
‘socio. 


Per finire. 
| Una giovine signorà si presenta al muni- 
SPP) questa la sala delle conciliazioni? 
— chiede all’usciere. 

E l'usciere: 

— Al contrario, signora: questa è la sale 


dei matrimoni. NES 


L'AFFARE DREYFUS 


Parigi, 24. — La Commissione consultiva 
del ministero della giustizia si è divisa in 
due frazioni uguali, cioò tre commissari si 
pronunziarono favorevoli e tre contrari 
nella questione della revisions del processo 


I voti essendo pari, il parere della Com- 

missione è quindi contrario alla revisione. 
11 Governo resta libero di prendere una 
decisione definitiva e delibererà, lunedì, in 
proposito. 


tante e non ha ancora deciso di prendere 

egli stesso l'iniziativa della revisione del 

PRI presidente del Consiglio, ed il 
pì ite del siglio, Brisson, il 

ministro dell'istruzione pabblica, oi 

sono al contrario persuasi che la one 

è il solo mezzo per porre fine all'affare. 

Quel che dice Esterhazy. 

Londra, 2. — L'Otserver pubblica lo se- 
guenti rivelazioni fattegli da persona presso 
la quale il comandante Esterhazy ha dimo 
rato una diecina di giorni dopo il suo arrivo 
@ Londra. Esterhazy disse a questa persona 

« Ho seritto il noto dordereau in seguito 
a domanda del colonnello Sandherr ed a sa- 
puta del colounello Henry. Sebbene entrambi 
sieno morti, è ancora possibile provare la 
mia affermazione all'ufficio delle informazioni. 

Possedevo contro Dreyfus prove soltantò 
morali. Lo stato maggiore tedesco aveva ri- 
cevuto documenti, che soltanto Dreyfus po- 
teva ottenere. Il bordereau era la! lista di 
questi documenti. Per mettere Dreyfus alla 
prova, gli fu dettato un piano fantastico di 
concentrazione alla frontiera italiana. Poco 
dopo i nostri agenti seppero che mutamenti 
corrispondenti dovevano essere fatti nelle 
fortificazioni italiane. Il colonnello Sandherr 
mi ordinò allora fare il bordoreau come 
prova della colpabilità di Dreyfus. Quando il 
colonnello Sandherr mi ordinò di scriverlo 
obbedii senza esitazione come è il dovere 
del soldato. Tutti gli uffici d'informazioni a- 
giscono così, altrimenti le spie non sareb 
bero mai punite. Il documento comunicato 
segretamente al Consiglio di guerra era la 
lettera contenente la frase: Quella canaglia 
di D, lettera che fu veramente scritta dal- 
l'addetto militare tedesco Schwartzkoppen; 
ma quelle parole non designavano Dreyfus, 
ma certo Dolifus, che per parecchi anni ebbe 
rapporti con Dreyfus e forni a Schwartzkop- 
pen piani di fortificazioni dello vicinanze di 
Nizza. 

« La dama velata era la moglio del co- 
mandante De Paty du Clam ». 

Il Weekly Dispatch dice che Esterhazy 
non ha lasciato Londra: egli ha mutato sol- 
tanto di alloggio per evitare la sorveglianza 
degii agenti francesi. 


La commemorazione del conte Sclops 


a Torino 


Leggendo i telegrammi che raccontano la 
odierna solenne commemorazione di Fede- 
rigo Selopis, che fa uno dei più insigni sta- 
tisti del Piemonte, torno con la memoria 
agli anni felici della Università, quando il 
culto della gioventù italiana per gli uomini 
che governavano il Piemonte andava di pari 
passo con le audaci speranze del prossimo 
risorgimento italiano. 

Dunque nella primavera del 1858, in una 
gaia mattinata di sole, gli studenti d'ultimo 
anno di legge nella Università di Siena sta- 
vano intenti alla lezione di economia poli- 
tica, svolta con eloquenza dal professore 
Corbani. 

® Corbani era uno dei pochissimi (metto 
fra i pochissimi anche il vivente senatore 
Giovan Battista Giorgini, che insegnava al- 
lora filosofia del diritto) era, dico, il Corbani 
di quelli che sapevano destare nei giovani 
l'amor della scienza, e ottenevano per ciò, 
durante le lezioni, una sufficiente atten- 
zione. 

In quel giorno la lezione era appena a 
metà, quando fu visto entrare un signore 
alto, di aristocratico aspetto, fra î quaran 


tacinque e i cinquant'anni, che preso posto 
quietamente sopra una panca stette atten- 
tissimo a quel che diceva il professore. 
Questi = un tratto (la lezione si svolgeva 
non so più intorno a quale problema di e- 
conomia politica) data una piccola svolta al 
discorso, ma senza lasciar l'argomento, disse 
pressa poco così : " 

« E sono lieto di potere aggiungere, a so- 
stagno di quel che vi dico, che opinione 
concorde alla mia manifestò non è molto 
uno statista illustre di quel Piemonte, dove 
la bandiera della libertà sventola immaco- 
lata. Lo statista a cui accenno è Federigo 
Selopis, collaboratore del conte Camillo di 
Cavour: e noi tutti, o sigeori, voi ed io, 
abbiamo oggi l'alto ed immeritato onore di 
vedere Federigo Sclopis in quest'aula. » 
E alzatosi dalla cattedra accennò con ge- 
sto vibrato a quel signore. 

La scolaresca scattò tutta in piedi e pro. 
ruppe in uno di quelli applausi irresistibili 
che sono fatti di entusiasmo, di gratitudine, 
di commozione. E quando il professor Cor- 
bani, sceso dalla cattedra, si avvicinò allo: 
spito illustre, e questi andandogli incontro 
gli strinse con grande effusione le mani, un 
altro applauso scoppiò : poi nella strada tutti 
gli scolari fecero corteggio ai dne festeg- 
giati fino alla porta dell'albergo dove lo 
Sclopis abitava. 

Sapevano quei giovani, o almeno lo sape- 
vano tutti, chi fosse Federigo Sclopis? Pro- 


guerra contro l’Austria, e quel sapere che 
l'ospite era uno degli uomini più eminenti 
del suo paese, poi anche la coscienza di far 
(dispetto alle autorità granducali e alle spie 
che si reclutavano nell’ Università stessa, 
tutto questo dette alla visita dello Sclopis 
nell’Ateneo senese la importanza di un fatto 
quasi politico. 

Il provveditore dell’Università (così allora 
si chiamava il rettore) ne scrisse al ministro 
della istruzione pubblica a Firenze, non di- 
menticando caritatevolmente di aggiungere 
che il professor Corbaui s'era lasciato andare 
® parole alquanto imprudenti. Il ministro — 
@ credo fosse uno zio di Perdinando Martini, 
@ perciò uomo di spirito anche lui — è molto 
probabile si stringesse nelle spalle e mor- 
morasse fra i denti: « ma con che cosa 
viene a seccarmi quest’asino di prpyvedi- 
tore? » E la faccenda finì lì 

Non è inutile il richiamo oggi che Torino, 
dopo tanta vicenda di fortune, commemora 
degnamente l'illustre collaboratore di Ca 
millo Cavour. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Torino, 25. — Oggi ebbe luogo la so- 
lenne commemorazione del conte Federico 
Selopis nell'Aula Magna dell'Università, pro- 
mossa dalla Società di Torino per la pacee 
l’arbitrato internazionale. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, gli 
onorevoli senatori Ferraris, Villari, Malvano, 
Canonico, Borgnini, Paternostro, il generale 
Turr, il marchese Pandolî, Passy e molti 
delegati esteri e nazionali della Società per 
la pace e l’arbitrato,i i 
letterario e de'la Società Dante Alighieri, le 
notabilità, l'alta magistratura e molte si- 
gmore. i 

Parlarono l'avvocato Ippolito Luzzati, l'o. 
norevole Canonico e Federigo Passy, fre- 
quentemente interrotti da vivi applausi. 

Torino, 25. — Ecco il sunto della com- 
memorazione del conte Federico Sclopis fatta 
dal comm. avv. Ippolito Luzzati presidente 
del Comitato. 

L'oratore esordi salutando gli intervenuti 
e fra essi specialmente Pelerico Passy, mem- 
bro dell'Istituto, ed i rappresentanti interve- 
nuti doll'Ussociation artistique littéraire, î 
quali provano con la loro presenza come Îe 
scienze, le lettere e le arti creino elementi 
di fratellanza fra i popoli. 

Entrò quindi a discorrere di Federico Selo- 

pis e ne descrisse a larghi tratti la vita ed 
il carattere, esaminandone le opere come 
magistrato, come giurista, come uomo di 
Stato. Accennò alla parte importantissima 
avuta dallo Sclopis al giudizio arbitrale sulla 
questione gravissima detta dell’Alabama, ri 
conducendo la pace © l'amicizia tra gli Stati 
U d’America e l'Inghilterra. 
Notò l'impertanza eccezionale del fatto 
come primo esempio dell'istituzione e del 
funzionamento di un collegio arbitrale in- 
ternazionale. 

L'oratore fece esservare quanto un senti- 
mento illuminato 6 costante di giustizia 
abbia influito sulla condotta anche politica 
dello Sclopis e su tatti gii atti della sua 
vita, e specialmente nella preparazione del 
nostro diritto pubblico interno. 

Disse del grande onore che fu a lui riser 
bato di estendere i consigli di quel senti- 
giustizia al regelamento dei con- 


tano il tempo in cui, per la 
interessi materiali e morali che lo sviluppo 
della civiltà crea fra i popoli, e per l'im- 
pulso recente dato alla causa della pace dal- 
l'autorevole parola di un potente Sovrano, 
la sostituzione dei mezzi giuridici aì mezzi 
violenti nella risoluzione dei conflitti inter- 
nazionali sarà generalmente accettata. 

Il nome di Federico Selopis sarà vieppiù 
venerato come quello di un sapiente appli- 
catore di quell'altissimo intento di giustizia 
@ di pace. 

Torino, 5 (Bertoldo). — Alla commemo- 
razione del conte Federico Selopis erxno pre- 
senti il generale Tur, la baronessa De Futt- 
ner, i senatori Canonico, Malvano, Villari 
Ferraris, Carutti, Borguini, Pagano, il pre” 
fetto marchese Guiccioli, il comm. Oreste 
Tommasini consigliere comunale di Roma. 

Efficacissimo e ricoperto da applausi il di- 
scorso letto dall'onorevole Ippolito Luzzati. 

Del discorso la Stefani vi avrà certamente 
mandato un lungo sunto. 

Dopo il Luzzati prese la parola l’onore- 
vole senatore Canonico e fra grandi ovazioni 
portò il saluto dell’Associazione per la pace 
in Roma da lui rappresentata insieme all’o- 

‘ole senatore Paternostro e all'avvo- 
cato cav. Cesare Facolli. 

Con splendida improvvisazione dimostrò, 
quindi, come la causa della pace, ritenuta 
utopia dagli spiriti sedicenti forti, abbia fatto 
pussi giganteschi verso la realtà; lo prova 
l'iniziativa dello Czar lanciata mentre l'Eu 
ropa trovasi da un anno sopra un vulcano, 


i 


Il venerando Passy, che succedette al so. 
matore Canonico, destò ili più vivo entusi 
smo, quando, dopo avere inneggiato alla pace, 
fece voti ardenti perchè l’Italia e la Francia 
sieno nuovamente e presto strette da vin- 
coli fraterni, desiderio propugnato dalle più 
spiccate personalità delle due nazioni. Citò 
Bonghi, ricordò Visconti- Venosta. 

Stasera i delegati della Società italiana si 
aduneranno per compilare un progetto di 
Federazione con ufficio centrale e Roma. 

Domani adunanza del Bureau interna- 
tional de la paix di Berna. 

Le notabilità di tutta Europa militanti per 


la causa della pace trovansi oggi a Torino. 
lt 


IL DEPUTATO RINALDI 


E' morto stamani a Romaalle 8 1;2 nella 
sua abitazione, in via Vittoria Colonna, il 
deputato Antonio Rinaldi: morto in conse- 
guenzadi una congestione cerebraleche locolpi 
tre giorni ta mentre si alzava dal letto di 
buon’ora, come era solito fare tutti i giorni. 

Il Rinaldi era uno dei più antichi depu- 
tati del Mezzogiorno, e rappresentò sempre 
un collegio della nativa Basilicata. Venne 
alla Camera la prima volta nel 1882. 

Appartenne al centro sinistro: ma la in- 
dole sua poco battagliera lo trascinò spesso 
verso la parte che sosteneva il governo 
Ebbe fame di valente giureconsulto, e în 
materia finanziaria era qualche cosa più di 
un dilettante. Mitissimo d’indole, non co- 
nobbe nemici ma soltanto avversari: ai quali 
egli comandava la cortesia perchè corte: 
simo egli stesso. Ma la sua complessione fi- 
sica diceva chiaramente di che cosa avrebbe 
dovato morire un giorno. Lascia dietro a 
sè amicizie salde, affetti profondi: tutti 1 
colleghi della Camera e del foro lo rimpian- 
geranno lungamente. 


Per i nostri operai all’estero 


A Parigi i venditori di aranci, a Londra î 
mercanti di gelati ed i cantanti ambulanti, 
nella Francia del sud gli operai manovali, 
ed in Svizzera quasi tutti î falegnami e 
tutti i muratori, sono italiani. 

E di quest'esodo annuo, di questa dolorosa 
partenza ® piodi pel paese del lavoro nes- 
suno si preoccupa, e solo chi vive fuori di 
Italia può sapere quali dolori e quali strazi 
sopportino questi poveri esuli, soli în terra 
‘iraniera, circondati dalla gelosia e dalla 
diilenza. Ei il mestiere pericoloso del mu- 
ratore, quello del manovale che somiglia a 
una pena, sono considerati come una fortuna 
da questi disgraziati, che all’estero cercano 
ii pane ed il lavoro che in patria non si tro- 
vano: e quello che laggiù iderato come 
opera indegna o troppo faticose, è aceettata 
con gioia dai nostri, che fra tanti stenti ve- 
dono il pane quotidiano e le economie con 
le quali l'inverno sostenteranno la famiglia. 

La lotta disperata per l’esistenza, la con- 
correnza che fanno a tutto e a tutti crea 
loro e diffidenze continue e odi implacabili ; 
mentre poi i capi di accusa dei loro nemii 
suonano alta lode per noi, non ancera co 
rotti dai vizi di oltrAlpi. i 

Un operaio francese esprime così le sue 
lagnanzo contro gli italiani. Lavorano pi 
di noi, esi contentano di un salario minore: 
i padroni sono più contenti di averli, spen- 
dono poco nel paese e isandano tutto a casa, 
e poi non scno capaci di venire una volta a 
bere. 

E costui ha regione; i nostri trovano che 
la birra è disgustose, e l’absintie brucia 
troppo, e, miracolo strano, più d'uno va & 
sentire la messa la domenica: per far pia- 
cere alla moglie, mi diceva uno di loro che 
ciò non ostante era socialista convinto. 

Par troppo questi miracoli di virtù, 
abnegazione, di sacrificio scompaiono all'an- 
nunzio di un assassinio infame; ed în questi 
giorni il grido di morte all'italiano ha echeg- 
fiato în tutti i centri operai: in gni no- 
stro compatriota all'estero ora si vede l’a- 
narchico e il rivoluzionario che ha în tasca 
il coltello traditore pronto all’azione. Di chi 
la colpa? Nostra. 

Nostra, perchè, come gli emigran: 


Ame 


batti 


rica, questi emigranti di Europa arrivano, 
partono alla ventura, si fermano dove tro- 
vano lavoro, proseguono quando questo è fi- 
nito. Nostra, perché î nostri consolati niente 
sanno e niente fanno; non hanno nessuna 
influenza locale, non attestano nulla, ed i 
migliori attestati dei sindaci, le informazioni 
che ai padroni, ai capi d’opera sarebbero un 
indizio prezioso per la scelta di persone one- 
ste, sono lettera morta, e per la mancanza 
d'intervento dell'autorità consolare i buoni 
sono confusi con Îa canaglia, che così trova 
modo di vivere all’estero e di prosperarvi a 
nostra vergogna. 

Odiati dagli operai del paese, trascurati 
dal rappresentante del nostro Governo, la 
lieta accoglienza gli Italiani la trovano nei 
socialisti, nei comitati anarchici internazio- 
nali. Sicchò questi disgraziati, scossi dal do- 
lore della separazione, stanchi dai disagi del 
viaggio, sconfortati dalle ripulse, divengono 
i loro seguaci più ferventi, ed a quei sobil- 
latori eloquenti è facile persuaderli delie in- 
giustizie dell’attuale sistema e di tutte le 
altre massime sovversive. 

Eà è così che il buon piemontese, partito 
dal suo villaggio fedele al sno Sovrano, che 
durante il servizio militare gli hanno inse- 
gnato ad amare, vi ritorna acceso d'ira, ed i 
pacifici carabinieri considera come gli sbirri 
del tiranno oppressore. 

A questo bisogna rimeliara; è oramai ne- 
cessario che i nostri compatriotti onesti al- 
l’estero trovino un protettore eflicace nel 
rappresentante del loro passe, e così si po 
trenno distinguere tante brave persone dalla 
canaglia. 

E se ciò fosse, un Luccheni, già qualificato 
anarchico prima del servizio militare, non 
rebbe trovato modo di vivere tanto tempo 
in paese straniero, ed a quest'ora una delle 
più grandi infamio del secolo non sarebbe a 
deplorare, © noi Italiani non avremmo il do- 
lore che ci affligge di sentire insultare i no- 
stri operai innocenti col nome di assassini. 


Mon Roy. 


CRONACA ESTERA 


Dichiarazioni di Cervera e Augustin. 

Madrid, 21 — L'ammiraglio Cervera o 
il generale Augustin, il difensore delle Fi- 
lippine, hanno fatto importanti dichiarazioni 
circa la guerra, che aggravano sempre più 
la responsabilità deli’ attuale Gabinetto. 

Essi constet:no che soidati o marinai hanno 
fatto tutto quello che potevano; ma che la 
sproporzione delle forze era troppo mostruosa 
perché, scoppisndo la guerra coll’America, 
si potesse avere Îa menoma illusione nel- 
l'esito. 

L'ammiraglio ha soggiunt 

< Noi abbiamo la coscienza tranquilla, ma 


le nazioni divengono grandi per le loro vit- | 
{ torie, non per le loro sconfitte, per gloriose 


che siano. La Spagna è vissuta finora nella 
finzione ; è necessario collocarsi nella realtà. 

< Le navi spagnuole — ha soggiunto l’am- 
miraglio — non sono stato distrutte dal com- 
mento, ma dall’ incendio ». 

L'ammiraglio Cervera è stato fatto segno, 
da parte di tutte lo classi della popolazione, 
alla più rispettosa deferenza. 

Cose di Cina. 

Shanghai, 24 — Kangyremai, funziona 
rio partigiano delle riforme, accusato dal- 
l'imperatrice di complicità in un attentato 
contro l'imperatore, sì è rifagiato qui a 
bordo di una cannoniera inglese. 

Per la baia di Delagoa. 

Parigi, 24. — In seguito egli ulti 
cidenti verificatisi a proposito delle even- 
tuale cessione della baia di Delagoa da parto 
del Portogallo si credo che il Governo della 
repubblica si deciderà ad indirizzare una 
Nota al governo portoghese, con la quale 
oltre ad alcune rimostranze ed offerte pro- 
porrà la neutralizzazione della baia © della 
ferrovia di Dalagos, attualm laso- 
vranità del Portogallo, sotto il controlio delle 
tre grandi potenzo immediatamente interes 
sate allo sviluppo commerciale e minerario 
dello Stato indipendente del Transvaal. 


i in 


Le ragioni che indurrebbero il governo 
francese a dare questo pesso sarebbero: l’im- 
portanza dei numerosi capitali francesi im- 
pegnati nelle miniere del Transvaal e il ti- 
more che la baia venga acquistata dall’In- 

hilterra, i cui interessi al Transvaal sono 
i quelli della Francia © delle altre 
nazioni. 
Ta questi circoli sì crede che la Nota può 
ottenere un effetto sicuro possedendo la Fran- 
cia più di un milione al Transveal e una 
gran parte della rendita portoghese. 

I riservisti bulgari. 

Sofia, 24 — Con ordinanza del ministero 
della gaerra, sono stati chiamati sotto le 
armi i riservisti dalla 12 alla 17* classe 
delle circoscrizioni di Sofia e Widdino per 
le manovre di fortezza intorno a Sofia ed a 
Widdino. 


Il Governo prussiano 
e il dirittto di associazione. 

Berlino, 24. — L'intenzione del Governo 
prussiano di proporre al Consiglio federale 
alcune misure restrittive contro il diritto di 
associazione, ha già sollevato alcune difîi- 
coltà da parte delia Baviera e del Wurtem- 
berg, ai quali faranno seguito altri Stati del- 
l'impero germanico. 

A ciò si aggiungono le proteste delle Ca- 
daceli, che hanno organizzato una 
serie di riunioni pubbliche nelle quali i de- 
pututi socialisti combattono nei termini più 
violenti le intenzioni del Governo prussiano. 

I giornali conservatori incoraggiano pe 
i poteri pubblici a reprimere vigorosamente 
qualsiasi agitazione rivoluzionaria e ad eli- 
minare la causa che produce simultanea- 
mente l'anarchia e il socialismo. 

La questione di Creta. 

Costantinopoli, 25. — La Nota che in 
seguito all'accordo fra l'Inghilterra, l'Italia, 
la Francia e la Russia sulla questione di 
Creta, i rispettivi ambasciatori presenteranno 
alla Porta richiederà che lo truppeedi fun- 
zionarii ottomani comincino il 5 ettcbre a 
ritirarsi da Creta. 


La morte d'un ex-ambasciatore. 

Parigi, 25. — L'ex ambasciatore presso 
il Vaticano, Desprez, è morto. 

Navi inglesi in viaggio per la China. 

Wei-HahWei, 2£ — Sei navi da guerra 
inglesi sono partite per Teku con ordini sug- 
gellati. 

La situazione sarebbo considerata grave. 

i Due donne che fanno parlare di sè 
Un’avvelenatrice ? 

I giornali di San Francesco di Califo: 
sono pieni di particolari su un fatto di cro- 
| naca che ridesta granîe i 
tanto più che ci é implicata una bella si- 
gnora. 

La signora Cordelia Botkin è accusata di 
vere avvelenato con alcuni dolci... 
due signore del Delaware. 

La signora Botkins, quantun 
abbia raccolto gravi indizi c 
nega recisamente di essaro l'avrelenatrio 
Eppure i famosi dolci spediti allo due 
guore a Dover sono stati mandati da lei e, 
i quello che è più grave ancora, nel registro 
| di une fermacie di Sen Francisco ci sono 
| queste annotazioni : 
| Data, 1° giugno 1898 — Ora, 2 del pome 
| riggio — Nome, signora Botkin — Articolo, 
| arsenico — Quantità, due oncis — Uso, ti 
il 


tura — Venditore, Grey. 

La signora Botkin non nega diaver com 
prato l'arsenico, ma asserisce che le servira 
per tingere un cappello, che due testimoni 
assistettero all'uso che foce di quel veleno, 
i e non dubita punto della sua 

Della quale ci seretbe moito di 
| se una circostanza favorevole 
i non fo: venuta in lux l'arsenico com- 
| perato dalla signora Botkin era di qualità 
| polverizzata, mentre l’arsenico adoperato 

per avvelenare i dolci era di qualità cristal- 
lizzata. 

Siamo dinnanzi a un processo indiziario 
che suscita enorme curiosità e che potrebbe 


« Prank si felicitava di aver trovato un 
nido d’oriole. Aveva bisogno d'uccelli di que 
sta specie e ci proponeva di far loro una 
visita appena fossero nati. Ad un tratto gli 
uccelli, che erano stati tranquilli dopo la 
partenza dell’oposso, cominciarono a gridare, 
ad agitarsi. 

< — Un altro opossc! disse Frank. E' forse 
il padre che viene a cercare la sua famiglia. 

< Sospendemmo il lavoro e guardammo da 
quella parte. Noa tardammo a scoprire chi 
cagionava quella nuova commozione. Un ret- 
tile schifoso, strisciando nell’orba, sì offri ai 
nostri sguardi. Era un gran serpente della 
specie più velenosa; la sua testa piatta, 
i suoi uncini sporgenti, î suoì occhi scin- 
tillanti gli davano un ‘aspetto ributtante. 
Era il terribile moccason. Mentre avanzava, 
saettava la sua lingua forcuta, piena di sa- 
liva avvelenata, che scintillava al sole come 
getti di fiamma. Strisciava verso l'albero in 
cui si trovava il nido. Ci fermammo a con- 
siderare i suoi movimenti come averamo } 
fatto coll’oposso. Arrivato al piede dell'al- 
bero sì fermò un momento. 

< — Credete che si arrampichi verso il 
nido? — domandò il mio giovane compagno. 


ti 
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< — No, replicaî: il moccason noù è ram- 
picatore; senza di ciò i poveri uccelli è gli 
ssoiettol 

sfuggirgli. Ma non arrampica. Guarda: non 
ha altro scopo che di speventarli ancor più 
se è possibile. 

« Mentre dicevo queste parole, îl serpento 
drizzava il corpo lungo l'albero, ed alzava 
la testo, allungando la lingua come per lec- 
caro la corteccia. 

« Le oriole, credendo che sì arrampicasse, 
erano discese su’ rami più bassi, saltando 
dall'uno all'altro e gridando con rabbia e 
terrore. 

< Il serpente vedendolo avvicinarsi alla 
sua schifosa mascella, sembrava congrata 
larsi e si preparava ad inghiottirli. I suoi 
occhi mandavano lampi e parevano affusci- 
nere gli uccelli. Questi, invece di ritirarsi, 
s'avvicinavano sempre più, ora discendendo 
accanto al suolo, ora risalendo su' rami senza 
perdere di vista il nemico. 

I loro movimenti diventavano sompre meno 
rapidi, le loro grida sempre più soffocate. 
L'uno d’essi, sfinito, affascinato, cadde vicino 
al rettile. Credevamo che questi si precipi. 
tasse sulla sua vittima, quando ad un tratto 
sì ripiegò sopra sè stesso e cominciò al al- 
lontenarsi dall'albero. Gli uccelli, rinvenuti 
daila loro peura, volarono sugli altri rami 
© cessarono le grida. 

< Restammo un momento silenziosi, nello 
stupore di vedere quella scena terminarsi 
così 

* — Chi ha potuto cacciarlo di là? chiese 
Frank volgendosi verso di me. 


asrebboro ben poca speranza di i 


« Non ebbi tempo di rispondi 
nuove oggetto, che parre uscire dalla mac 
chia, attrasso la nostra attenzione. Era un 
| anfmale grosso come un lupo, di cslor bigio 

© piuttosto nerastro, 
i «Aveva il corpogrossa, rotondo e coperto, 
Î non di pel’, ma da setole aspre, che sul 

dorso erano lunghe quasi sei pollici, ciò 
che dava loro l'aspetto di una criniera. Lo 
| orecchie corte, senza cola, i piedi guarniti 

di unghie e non d’artigli come lo bestie da 
preda, una gran bocca e due zanne bianche 
che uscivano dalle suo mascelle e gli davano 
un aspetto minaccovole. 

« La testa ed il muso rassomigliavano 
piuttosto a quello di un porco che di que- 
lunque altro animale, ed infatti era un pe- 
cari 0 maiale selvaggio del Messico. Mentre 
veniva fuori del bosco, velemmo due giovani 
bestie che lo seguivano. 
| « Ereno evidentemente, comè per l’oposso, 
la madre ed i figli 

<1 tre nuovi arrivati si fermarono accanto 
| ai paupau: alla loro vista le oriole comin. 
ciarono il loro rumore. Mfa.il pecari non si 
preoccupò punto dei volatili. 

« Se ne andava fiutando il suolo; ferman- 
dosì qualche volta per mangiare un grano 
© una mandorla. 

< Uscendo dal bosco, la bestia trovò Ja 
traccia del serpente. Si fermò, alzò il naso, 
e fiutò il vento. L'odor fetido del moccason 
giunse fino ad essa © l'eccitò in sommo gra- 
| do. Andsva e vaniva cercandone la traccia. 
j Dapprima seguì quelia che il rettile aveva 
* lasciato venendo da quelle parte, ma accor- 


1 servire come tela di romanzo a qualche 


scrittore di appendice. 
Quida. 

L'editore della Review of reviews, una delle 
più grandi riviste inglesi, ha chiesto a Quida 
Îl suo giudizio sugli ultimi dolorosi avveni- 
menti italiani, e Quida si è affrettata a sol- 
disfare il suo desiderio con un lungo articolo 
in forma di lettera sui tumulti. Ma la sua 
lettera, che l'Opinione non esita a dichia- 
rare un libello, ha suscitato e continua a 
suscitare un putiferio d'inferno. Non per la 
prima volta questo accade a Ouida, che nella 
sua lunga permanenza in Italia non ha sa- 
pato suscitare grandi simpatie intorno a sè, 
per il pessimismo e l'amarezza delle quali 
son condite le verità e qualche volta Ie... vi- 
ceversa che scrive sul nostro paese. E que 
sto articolo è pieno di. vicerersa. Per ci- 
tarne una sola vi si racconta la storialle che 
molti soldati sono stati messi al muro efa- 
cilati, a Milano, perché si rifiutavano di far 
fuoco contro i ribelli. Per daro poi una idea 
della denevolenza colla quale giudica le cose 
di casa nostra, citiamo una sua sentenza. 
— La storia contemporanea d'Italia è come 
un palinsesto nel qualo il Rabagas è stato 
scritto sull'Inferno. — 

La povera signora che soflce tanto di fo- 

gato, è nata a BasySaint Edmond, ma gio- 
Vanissima andò a Londra e cominciò a seri- 
vera per i giornali quando non ancora aveva 
vent'anni. Ii suo vero nome è Luisa de la 
Ramée, il numero dei suoi romanzi è grande, 
e faron tradotti in tutta le lingue: Ze z00- 
coletti, Signa, Wanda sono tra i più famo: 
Da molti enni ella abita presso Firenze, e 
a Firenzo è conosciutissima anche per la sua 
affezione quasi morbosa per i canî. Schift 
ebbe lei tra i più torribi è 
prat 
rettone la fanno poco meno che svenire. E’ an- 
cora signorina. 
Forse ripensando a questa sua condizione 
spetto allo stato civile, sì spisga anche 
l'acredine del suo articolo. In Italia, giusti 
0 no, c'è una grande antipatia per le zi- 
tellone. 


LlT__ er 
CRONACA ITALIANA 
Un teatro distrutto dal fuoco. 
Itovigo, 25. — La scorsa notte, alle ore 2, 
sì appiccò il fuoco al teatro Lavezzo. La 

ne acc one. 
Tatto il teatro rimase distrutte. Nessuna 
disgrazia. Vi fa granda poricolo per l'attiguo 


Tentro Soci ua il lavoro di demo. 
nti. Il teatro era 


L’eruzione del Vesuvio. 
ol, 2 — E ‘spettacolo supr 
mamento bello quel recente eruzione 
del nostro vulcano. I forestieri accorrono a 
visitarlo in gren numero e ne rimangono 
stupefatti. Le esplosioni del cratere sono 
state frequenti la notte scorsa. Sal oratere 
inale sono riapparsi con lo 
sioni, che, dopo breve sosta, han ri- 
vigore col rinnovato d 
tere, ed ora le notizie raccolte re 
quanto ap È 
notte scorsa e nel pomeriggio di ieri 
la esplosioni erateriche sono stato frequenti 
valcenici lanciati a 
no caduti di nuovo 
fin presso la stazione superiore della funi- 
0. Il disamismo dei vulcano è stato, ia 
certi momenti, farioso. Le lave lentamente 
riprendono attività. La grande corrente sulla 
Crocella, che sì era raccoris*s, rinvigorita 
da nuove rifose, 
divisa all'estremità in dae rami 
sì è riversato verso la Vetrana, ed un 
ha velocemente raggiunto di nuovo la st 
rotabile, che dali'Osserratorio 
fanicolare , distruggendone al 
circa, e riversandosi setto il ci 


no 


di cui uno 


terani, rendendo così inuilie 

perta sull'altra lavo degli 

mercè l'operosità dell'ingegnere Er. 
ter che ha 

il servizio del. 

Ma è on 


geadosi dell'errore, ritornò sui propri passi 
€ segui la seconda, 

< Durante tutte quelle manovre, il 
pente fuggiva in fretta; ma non faceva molta 
strada, perchè quest’animalo striscia diflicil. 
mente. 

< Lo vedevamo in mezzo agli all 
zando ad ogni momento la festa con aria 
inquieta, e guardando indietro. Discendeva 
la costa e si dirigeva verso ura rupe posta 
a quelche distanza. 
_« Non era ancora a mezza strada, chegià 
il pecari ne aveva seguita la traccia e gli 


si avvicinava a gran passi. Quando fu in vi- 


sta del rettile sì fermò, sembrò misurare lo 
spazio con le setole îrte come le spino del 
riccio, e si preparò alla lotta. Il serpente era 
atterrito. 

<I suoi occhi non avevano più la ferocia 
che mostrava guardando gli uccelli: il suo 
corpo pareva pallido © ssciorito. 

< Ad un tratto il pecari prese lo il 
£ caddo sul corpento. Questi i alinogò culle 
era. 


< Il pecari fece un altro salto, percosse il | 


corpo del suo nemico a colpi di zampe, lo 
prese pei collo ed in alcuni istanti si liberò 
dei suo avversario e lo lasciò animato al 
suolo, la bestia vittoriosa emise un gran 
grido come per chiamare i suoi due piccini, 
che, nascosti nelle erbe, uscirono alla sua 
voce e corsero verso la madre. 
XXXIX 
Combattimento del Cuguare 
e del Pecari. 
< Io è Frank eravamo molto soddisfatti 


amismo del i 


ripreso il suo corso; è | 


ri, al! 


detti a talo servizio dormano nella stazione 
anzi che a Resina, come altre volte è stato 
disposto. e 

i Gravissimo incendio. 

ivrea, 21. — Vorso le 2 della scorsa notte 
gli abitanti di questa città venivano svegliati 
da grida di allarme e dal suono della cam. 
pana a martello. : 

Trattavasi di un grave incendio mani 
statosi nella filanda del signor Gilio Tos, 

Le fiamme, alimentate dal vento, investi 
rono quasi subito tutto il magazzino dei boz- 
zoli, rendendolo completamento in ceners 
dopo poche ore. A nulla valsaro Bli sforzi 
che i soldati, i pompieri ed i terrazzani ac- 
corsi fecero per l'estinzione. 

Venne distrutto il macchinario della 
landa, :l vasto fabbricato, e bruciarono pe: 
circa 60,070 lire di bozzoli : in complesso un 
danno di centomila li 

Molti operai trovansi ora sul lastrico. 


Un parto straziante. 

Avellino, 24. — A Savignano di Puglia 
la contadina Iconavetere Patierno, venti- 
treenne, stando a letto, fa assalita da atroci 
doglie di parto. La poveretta, impazzita per 
il dolore, si spazzò la lingua coi denti è 
cadde nuda sul pavimento. 

In preda ai più strazianti dolori diede alla 
luce una bambina. 

L'indomani i vicini di casa, presentendo 
qualche disgrazia, giacchè l'uscio della Pa. 
tieruo era rimasto chiuso, l'aprirono 6 tro 
varono ico madre agonizzante, livi 
e annerita in una pozza di sangue, e la f- 
glietta morta accanto. 

Ùl ministro Fortis a Cesena. 

Cesena, 21 — Invitato dal municipio, l 
norevole Fortis sarà qui il 23 corrente e vi. 
iterà la tenuta comunale di Capo d'Argine, 
ove sono stati fatti importanti lavori di bo- 
nifca, per i quali il municipio ha concorso 

un premio governativo. 
Il ministro visiterà pure la Scuola pratio 
coltura, il Comizio agrario e gli istituti 


deg: 2 
locali di credito. 


Sarà dato un ricevimento nel palazzo del 
Comune, e a cura di un comitato cittadino, 
che ha 2 capo il senatore conte Paladini, un 
banchetto nel gran salone del casino al tea. 
| tro comunale. Le adesioni al banchetto sono 

numerosissime da ogui parte del circon- 


dazio. 


Socialisti processati. 

| Torino, 23. — Il 50 settembre si riaprirà 
| il processo a carico della scrittrice sociali: 
| Paoia Lombroso, accusata di eccitamento ai 
| Folio di classe per un articolo pubblicati 
Li 
i 
i 


sul giù cessato organo socialista /Lgrido di 
popolo, i 
Colla s 


< Fatti minimi ». 


del giornale mede. 


H Quattro Eccellenza a Palermo. 

Palermo, 24 — Da fonte sicura appr 

che prossimamente saranno tra nol i mi: 

stri Baccelli, Fortis, Nasi e Finocchiaro. 

Alcuni attribuiscono le venuta dei qu 
la pos 


i Tre operai vittime dell’eiettricità. 

Da una quindicina di giorni 
ila signora Marocco 

Romans, 

litara ed jm: 


scala Porta questa urtò con la 
ferro contro un filo elettrico 
per la trasmissione della corrente alternata. 
No venne che una scossa fortissi 
| trasmise alla ruota che fa agire il congegno 
co per l'erezione della scala, ed i tre 

e rano no buttati 
| violeatemante a terra 
Soccorsi prontame 


mo) 
te dai passanti, ven- 
l'ospedale maggiore. 
Îo trovasi in grave stato. 
Morto in stazione. 


incontro. Non so 
partito del pecari 
ili © tatto lo 


i chè, avevamo preso 
avrebbe divorato gi 
uove come il serpente, e quello delle criole, 
che alla lor volta avrebbero mangiato più 
| d'una bella mosca a più d'una farî 
| è così. Da tempi immemorabili il povero ser 
| pente, che finalmento è un animale poco ter 
i e del quale si è esagarato molt 
i potere distruttivo, fa sempro l'oggetto del- 
| l'avversione e della caccia dell'uomo, senza 
| dubbio per compiere così la pre 
i 


Sacra Serittura. 
_ < Alla nostra volta, cercammo di prenii 
il vincitore. Volevamo sopratutto impad: 
{ nirci dei piccini, che avrebbero fatto uni 
portante aggiunta alle nostre provviste da 
| bacca e che avrebbero sostituito vantaggio 
! samente il maizle, sebbene la loro carne si 
drricini, pel gusto, molto più a quella della 
pre. 

+ Questa carne è buonissima da mangiare 
se quando s'è ucciso l'animale si 
di togliere ana piccola glandola che ports 
accanzo alla groppa e che dà all'animale un 
| forte odore di muschio. Tarlando più d'un'ors 

ad effettuare quest'oparazione, Ia carne di 
pecari cessa d'essere mangiabile. 

< Io ed il mio giovane compagno ci 
pavamo sopratutto deî mezzi di prender= 
due piccini. 

< Finchè ia madre sarebba con essi, 102 
bisognava pensarei. 


(Contin 


Rovato, questa notte stava attendendo al 
disimpegno delle sue mansioni quando fu 
raggiunto sulla linea dal diretto Milano-Ve- 
nezia, in arrivo alle ore 0,19. 

Il poveretto, como era suo dovere si in- 
camminò a passo accelerato lungo il sr 
glio per raggiungere îl carro bagagli; 
disgraziatamente, posto un piede cin’ falla 
cadde di fianco. 

Il treno camminava ancora sicchè, per il 
forte urto il Dorigo cadde a terra battendo 
il capo prima contro le pietre del marcia- 
piede poi contro la rotaia. 

Raccolto agonizzante moriva dopo brevi 
istanti, 


Una pietra di valore 
trovata da una povera donna. 

Padova, 23. — E' avvenuto un caso cu- 
riosissimo. Al Ponte dei Pellatieri nel luglio 
dello scorso anno Lucia Zago, detta la Ve- 
neziana, assisteva come infermiera una donna 
molto ammalata. Andando un giorno a pren- 
der acqua, tra la terra smossa pei lavori di 
canalizzazione del gas trovò una grossa pie- 
tra della grossezza di una nocciuola, facciet- 
tata ad uso brillante. La buona donna la 
mise in tasca. Recatasi poi da un pizzica- 
gmolo per acquisti la pietra le usci dal por- 
tamonete, e coloro che sì trovavano lì fa- 
rono compresi dalla bellezza della pietra. 
La Zago la fece vedere da un intenditore il 
quale trovò che non valeva più di 20 cente- 
simi, ma poco appresso la questura l’avvertì 
di depositare il presunto gioiello del quale 
potrà andare in possesso essendo scorso l'anno 
61 îl mese necessari per far proprio quanto 
si rinviene abbandonato. 

Una signorina e un giovanetto sul Cervino. 

Valtonrnanche, 22. — Il giorno 20 cor- 
rente mese la signorina Pession Odile, di- 
ciassettenne, di Valtournanche, accompagnata 
da due suoi fratelli, Abele e Francesco, que- 
sf'ultimo provetta guida che già per il primo 
fece quest'anno la traversata del Cervino 
în condizioni tutt'altro che buone, tentò 
nuovamente l'ardita impresa coi sopronno- 
minati compagni, e con esito felice. Faceva 
pure perte della comitiva il portatore Pes- 
sion Luigi e suo fratello Edoardo, quattor- 
dicenne. Questi, benchè molto giovane per 
si faticosa e dificile scalata, diede prova di 
una forza ed abilità non comuni e di atti- 
tudini a divenire una buona guida. 

Questa traversata del Cervino per parte 
di una donna italiana è una delle prime di 
tal genere, essendo essa rimasta per ora 
quasi una privativa delle signore inglesi. 


| drammi delle caserme. 

Palermo, 24. — Telegrafano da Vittoria 
che ls guardie di finanza Carlo Pappone 
tentava di uccidere il suo superiore briga- 
diere Pasquale Jovone, scaricandogli addosso 
duo colpi di moschetto, che fortunatamente 
andarono a vuoto. 

Quindi il Pappone si esplodeva sotto il 
mento un altro colpo di moschetto che lo 
feriva al mascellare. 

Trasportato all'ospedale e interrogato dalle 
autorità la guardia sì rifiutò di° dare spio- 
gazioni sul fatto. 

Bruciata viva a 93 anni 
La grave sciagura 
cata stamani alla novantatreenne signora 
Giuditta Senpini vedova Schiavi, la quale, 
ad onta della gravissima età, godeva ottima 
silate fino ad un istante prima della sua 
orrenda fine. 

Per caso la vecchia signora era rimasta 
sola nel mentre la servento erasi & 1 
per la spesa giornaliera e i congiunti per ie | 
pettive incombenze. il 
Dopo aver fatto colazione, se la famava | 

i 


tranquillamente e... un quarto d'ora dopo ‘ 
venne trovata morta abbruciate. 
Forse un fiammifero non spento, gettato | 
via dalla disgruziate, lo appiccò alle vesti lo 
famue, che Je spensero chi sa con quali or. 
ribili tormenti 


si 
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Logogrifo. 

L'attoale Presidente del Consiglio 
M'uccisero mentr'ero dentro al bagno. 
Noi ci trastalliamo spesso nello stagao 

. ovvero misuriam la tela e "1 mi 

Vate coetaneo fui del Metastasio. 
Dicendomi, rammemori Luccheni. 
So non isbaglio,. patria degli Armeni 
© lingua che g' insegna nel ginnasio. 

Corriam di carta a Gesso, a Narni, a 

(Como. 
La messa celebriamo senza fallo. 
Virginia, . 
schioppo, 
carcere, 
meta! 
© nutrimento principe dell’uomo. 

Si può vedermi în cspo all’ordinario. 
Ci han sempre sporche tutti calzolai. 
Che ci sì trova in chiesa, tu saprai. 
Arnesi che s'adopraro nel Lario. 

Togiaccio in Umbria 

oppure nell'Emilia. 
>. Si sa che m’accoppsrono a Milano, 
che ci coltiva ovucque l'ortolano 
cere in Sicilie. 


La chioma si rafforza © si raffina. | 


IRchzo musei Frale Quinec hi nm le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Se Dlasoni © îl solito suc- 
cesso. Degli eseontori fu specialm 
Plaudito Oreste Calabresi. slo 
Nella replica fu pienamente confermato 
il successo della commedia di E. Checchi 
Venti lire di cortesia. Gli esecutori furono 
più volte chiamati al proscenio. 

Stasera, per aderire a ‘numerose richieste, 
Virginia Roiter replicherà La signora dalle 
camelie, 

Domani ultima replica dello Stratagemma 
di Serafino. 

— Valle. 

Sabato prossimo si riaprirà il Valle. 

Vi darà un corso di rappresentazioni la 
compagnia Pantalena, durante il quale si 
avranno le seguenti novità: La vendetta di 

). Ciccio, La signora Carmen, Na croce de 
cavaliere, Doie Sanguette, Madama... X DAL 
Vergo del coviglio. 

— Politeama Adriano. 

La compagnia equestre Schumann non ha 
deluso davvero l'aspettativa del pubbli: 
Dirò innanzi tutto che il vastissimo pol 
teama, gremito di pubblico, in mezzo a cui 
erano rappresentate tutte le classi sociali, 
nonchè il governo nella persona dell’onore- 
vole Baccelli, presentava di per sò stesso 
uno spettacolo che valeva il prezzo del bi 
glietto. 

La compagnia Schumann ebbe un vero 
successo specialmente nella parte equestro. 
Lo Schumann presentò dei meravigliosi ca- 
valli ammaestrati, un sanro fra gli altri, da 
lui stesso montato, che eseguì passi di danza 
con rara precisione. 

Un successo clamoroso e meritato ebbero 
i due jokeys William Schumann e Cloude 
Powel, il trio Palmery, i due clowns Bat- 
tista ed Edwardo. 

Tutto sommato, una compagnia equestre 
come quella dello Schumann, così completa 
e così elegante, non s'era più vistain Roma 
dai tempi di David Guillaume del Ci- 
niselli. 

Stasera replica del programma di ieri e 
certamente nuova sala gremita. 

In settimana delle novità, quelle novità 
che ieri sera, nella fretta dell'andata in scena, 
lo Schamanu: non ebbe il tempo di presen: 
tare. 

— Manzoni. 

Stasere uno dei più emozionanti drammi 
Le due orfanelle. 

— Teatro Nuoro. 

La lotta della signorina Pepita Fernandez 
y Carratalà destò ieri sera il più vivo en- 
tusiasmo. Stasera replica, preceduta dalle 
due zarzuelo 7 sergente Cocò e La Gran Via. 

— Circo Reale. 

Il Postiglione, specialmente per merito di 
‘Peresina Cappelli e del De Martino, ottenne 
ieri sera completo successo, e stasera si re. 
plice. 

— Metastasio. 

Stasera si replica il dramma L'assassinio 
del primo magistrato di Francia. 


25 sottembre. 
Temperatura d'ogi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano 
Massima 2! 


Costanzi (ore 9). — La signora dallo cs- 
melo. 
Politeama Adriano (ore 8 I? — 
ignis equestro Schumann. 


Com- 


| Rianzoni (ore 9) — La due orfanelle. 


Teatro Nuovo (ore 9). — Il sergente Cocò 
— La gran via — Sfda di lotta. 
Metastasio (ore 9) — Iyassassiio dei 

magistrato di Francia. 
Circo reale (oro 9) — Il postiglione. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco dei pallone. 


Musica nelle piazze. 

Programma che eseguirà queste sera a 
piazza Colonna il concerto del 70° fanteria 
dalle ore 8 112 alle 10: 

Marcia « Vita militare » Cilmi. 

Sinfonia « La zingara » Balto. 

Atto 2° « Pagliacci » Leonca 

Capriccio caratteristico « Moraima » Espi 


nosa. 
Valzer e Armonie delle sfere » Strauss. 


Programma che oseguirà questa sera in 
piazza Navona la banda degli ullievi carabi- 
nieri dalle ore S 1/2 alle 10: 

Maxcia militare. 

Ouverture - Mercadante. 

Capriccio brillanto - Gatti. 

Valzer « Capo d'anno » Cajoli. 

Fantasia « Fra Diavolo » Auber. 

Polka « Pic nic > Pedet! 


rogramma cho eseguirà questa sera in 

piaceelaei Cinquecento il concerto dell'1° 
fanteria dallo ore 8 112 alle 10: 

Marcia « Tannhauser » Wagner. 

Sinfonia « Semiramide » Rossini. È 

Preludio, quartetto, tempesta © finale « Ri. 

> Verdi. 

cai < Donna Juanita » Suppò. 

Mercia « Addio a Roma » Stromei. 


Note Vaticane. 
Papa ha ricevuto in udienza monsignor 
Galati Del Drago, petriarea di Costantino. 
poli, monsigaor Giovanni Coglioro vescoro 
Ieolare di Magido e vicario apostolico della 
sonia settentrionale. 
Spa ‘all'Esposizione di Torino. 


1) ha conferito 
La giuria per l'Esposizione 
Nt all nostro Museo artistico indu- 


striale il 
del ministero. 
E'la massima onorificenza della sezione. 
Congratulazioni ai prefessori ed agli alunni. 
Insegnamento commerciale, 

Domani si riapriranno le iscrizioni alla 
scuola commerciale femminile di via Gaeta. 
61. Detta scuola è istituita per abilitare di- 
rettrici, contabili e commesse di aziende com- 
merciali. 

Le iscrizioni si riceveranno dalle ore 9 alle 
14 tatti i giorni non festivi. 

Associazione femminile 
Margherita di Savoia, 

L'Associazione femminile Margherita di 
Savoia partecipa che il banchetto e la festa 
da ballo sono stati rimandati al 16 ottobre 
per restauri nella sede sociale. 

Si prega quindi di conservare i biglietti 
già distribuiti. 

La vedova di Luigi Pianciani. 

Nel proprio appartamento în via Calabria, 
ieri mattina ha cessato improvvisamente di 
vivere, per paralisi cardiaca, la contessa Lo- 
tizia Pianciani vedova del conte Luigi, gran- 
de patriota e già sindaco di Roma. 

Ml gerente dell’ < Asino >. 

Dovendo espiare una” condanna riportata 
per resto di stampa, ieri sera è stato tratto 
in arresto Eloardo Durasco gerente respon- 
sabilo del giornale L'Asino. 

Cronaca spicciola. 

Una sonnambula feritrice. — Nelle 
prime ore di ieri sera il merito della son- 
nambula Teresa Giovannelli ebbe un diver- 
bio con due individui che accompagnavano | 
il calzolaio Benedetto Verzari. La Giovan- 
melli, volendo vendicare il consorte, si mise 
alla ricerca dei due e in piazza Guglielmo 
Pepe incontrò... il Verzari. 

Gli assestò subito due colpi di coltello. 

Il disgraziato fu condotto, in condizioni 
tutt'altro che buone, all'ospedale della Con- 
solazione. 

Ribellione. — Nel pomeriggio di ieri 
una pattuglia di pubblica sicurezza pas- 
sando per via Panico vide sei noti pregi: 
dicati in conciliabolo. Costoro all'avvicinarsi 
delle guardie si diedero alla fuga. Ne fa- 
rono raggiunti due, Romeo Piccini e Um- 
berto Dazzini, i quali opposero agli agenti 
vivissima resistenza. Dopo una breve col- 
luttazione — durante la quale il Dazzini sì 
produsse alcune contusioni al capo — farono 
arrestati. 

Apoplessia. — Ieri sera verso le 9 12 
il cav. Stanislao Volpi da Gasta, in casa del 
suo amico David Medi — via Cernaia, 33 — 
fa colto da apoplessia fulminante e spirò! 

Stanislao Volpi fu tra i primi, in Roma, 
a popolar di case î nuovi quartieri; fa il 
primo a fabbricare palazzi nel quartiere Vo- 
mero a Napoli, quando, dopo il colera del 
1884, in quella città si intesa il bisogno del 
risanamento. 

Eca un brav'uomo, onesto e coscienzioso 
costrattore. 

Perchè disocenpato da circa un anno, 

gi alle 2 il commesso Carlo Vannini, di 
auni 20, da Firenze, attentava ai suoi giorni 
bevendo n 


propria abitazione al vicolo 
del Cedro N. 7 una soluzione di fosforo. 
Alla Consolazione è stato messo fuori di 


pericolo 

Incendio. — Oggi verso l'una e mezza, 
si è aceilentalmente appiccato faoco al forno 
di Enrico Militoni, in via Borgo Pio, N. 126. 
Accorsì prontamente li è stato spento. 
Il danno si riduce a un centinaio di lira. 

La solita patacca. — Con tenti esempi, 
pare si trovano ancora dei merli! Tale A- 
madio Emidio d'enni 21, da Campagnano, 
di passaggio a Roma, transitando per il 
ponte Umberto s'imbattà in uno sconosriuto 
che dopo averlo confaso con. chiacchiere 
riuscì ad appioppergli uua delle solite mo- 
neta, cosidette antiche, perché sporche di 
polvera, magari di mattone, c a trofargii 
l'orologio d'argento e una lira e dieci. 

Per fortuna sue il merlo, cicò l'Amadio, 
non aveva che quel che ha dato! 

Accortosi infine del tranello, il corbeliato 
denunciava il fatto alla questura. 

Reato ia provincia. — Nel pomeriggio 
di jeri a Marino sorso ua diverbio tra Na- 
taîo Trinca di 18 anni e il falegname Um- 
berto Lucarelli. Il diverbio diventò ben pre- 
sta rissa e il Trinca ricevette una tremenda 
coltellata al ventre. 

Yi: scsompagusto in gravi condizioni 
l'ospedale della Consolazione. 

Caduta fatale. —Ilsignor Roberto Mur- 
coluago; professore a Messina, abita da qual- 
che tempo a Tivoli per una curs di bagai. 
Oggi egli era venuto a Roma a far visita 
ad una sus figlia che vive col cognato no- 
taio Bacchetti, poiché il. proî Marcolango è 
veiovo da circa ua anno. 

Ji notaio «Bacchetti oscapa un apparia 
mento in via della Meresde al disopra della 
Piccola Borsa. 

Allo 4 e mozza d'oggi il Marcolango stava 
sopra una terrezza con an'altra sua bam- 
bina, Ines di $ anni, che si trastullava con 
‘una bambola. 

Nel correre qua e là la bembins pose il 
piede sopra il vetro d'us Iscernario, il vetro 
si spozzò e l'Ines precipitò e sfondando un 
secondo Iusernario cadde sn quello delia Pio- 
cola Borsa che spezzò pure. 

Non sì può descrivere ia sensazione pro- 
vata dal misero padre a quella catastrofe. 

La povera bilmbina è stata trasportuta 
25 all'ospedale dove le si è riscontrata 


inu grave commozione cerebrale. 
“pmi. CONVIETO BARBERIS 


ANNO 
TORINO — VIA ‘GUAIO, Re-z4 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giàrdino 
Liceo — Ginnasi Stituto Tecnico com- 
plsto — Preparazione all'Istituto Teenico ed 
ai RR. Istituti Militari. 


iploma d'onore e le medaglia d'oro 


DI QUA E DI LÀ 


Una vite prodigiosa. 

Una vera rarità, di cui tutti parlano, è 
una vite che esiste nell’osteria del signor 
Angelo Bravo, alla frazione Fignano del Co- 
mune di Gavriate in quel di Varese. 

Questa vite conta la bellezza di circa tre 


specie, anche per il prodotto abbondantissi- 
mo, perchò ogni anzio dà circa. fre quintali 


Questo record molto originale appartiene 
alla signora Aunita Fietcher, del villaggio 


giorno ha tenuto al battesimo il suo cente- 
simo figlioecio. 

La signora Annita Fletcher benchè mari- 
tata dall’età di 18 anui, non ha mai avuto 
figli. Cid è per lei un vero dolore ed è ap- 

Ì punto per consolarsi di ciò che ella si de- 


i 
tane 
pai Langton în Inghilterra, la quale l'altro 
i 
Î 


cise ad essere la madrina di tutti i 
che sarebbero nati nel villaggio. 

| Inoltre siccome ella possiede una discreta 
fortuna, i suoi figliocci sono sempre anti 
pstamente forniti di fasce ed altri generi di 
corredo, e di più il giorno del battesimo essi 
ricevono dalla madrina 10 lire sterline. 

Fortunatamente per Annita Fletcher nel 

| villaggio non nascgno più di duo o tre fan- 
ciulli all'anno. 
L'altro giorno, all'età di 70 anni, elia he 

tenuto al battesimo il suo 100° figlioccio. 
Per l'occasione il paese le fece una viva 


dimostrazione d'affetto. 
SRMAZIONI 


bebes 


Nostre ine 


Sua Maestà la Regina 
Sua Maestà la Regina è partita ieri alle 
6 da Gressoney per recarsi a Riva Val 


dobbia. 
1 principi di Napoli. 

Napoli, 25. — Alle ore 7,30, sono arrivate 
le Loro Altezze Reali il principe e la prin- 
cipessa di Napoli a bordo del reale yacht 
Savoia, scortato dalla squadra. 

Un dono di S. Mi. il Re. 

S. M. il Re ha regalato all’ufficialità del 
28° reggimento di fanteria che porta il suo 
nome, attualmente di guarnigione a Trento, 
un magnifico servizio da tavola d’argento, 
in memoria del secondo centenario della fon- 
dazione del reggimento el in segno speciale 
di simpatia e di stima. 

Il dono venno già consegnato sl colonnello 
del reggimento. 

L'onorevole Nasi 
miuistro delle poste © telegrali he fatto ri- 
torno în Roma. 

L'onorevole Fortis 
ministro di agricoltura industria e commercio 
è partito per Forlì. 

L'onorevole Quigini-Puliza 
sottosegretario di Stato per la marina è par- 
tito per Torino. 

Una medaglia d'oro. 

Un dispaccio da Torino ci annunzia chei 
regio Istituto tecnico Leonardo da Vinci 
Roma ha ottenuto la medagiia d’oro allE- 
sposizione per le opera didattiche ivi esposte. 

La notizia sarà recolta con viva soddisfa= 


Î 
ti 
| 
i 
| 
| 
i 


numerosissimi allievi, ma anche da tutti 
quelli che sanno essere l'Istituto di Roma, 
com'è governato oggi dal preside cavalier 
Fontana, quello che meglio risponde, in tutta 
l'Italia, allo esigenze dell'insegoamento tec- 
nico. Ben disse ua giorno il ministro Bac 
celli, che l'Istituto tesnico di Roma egli lo 
considerava non inferiore a una Università. 

Mandiamo i nostri raliegramenti al preside 
prima di tutto: poi ai professori insegnanti, 
ai quali capita questa meritata onorificenza, 
molto prima che sia resa loro giustizia col 
pareggiamento degli stipendi. 

Fra due comuni limitrofi. 

Trovansi a Roma il sindaco di San Gio- 
vanni a Teduccio (Napoli) cav. Vincenzo Sta- 
zio ed il consigliere comunale cav. Antoni 
Musella, i quali sono stati ricevuti al mi 
stero dell'interno ed a quello della finanze, 
per una gravissima questione sorta fra il 
comune di San Giovanni e quello di San 
Giorgio a Cremano. 

La questione sì riassume in un arbitrario 
| spostamento di cinta daziaria da parte del 
Comuao di San Giorgio, spostamento di più 
che mille metri in danno del Comune di 
San Giovanni a Teduccio. 

E la popolazione del Comune danneggiato 
I spera che si provveda soliecitamente ed e- 
nergicamente dalle autorità tutorie. 


| Alla direzione generale delle carcari. 
| Il comm, Martello, capo divisione al mini- 
| stero, è stato desticato alla direzione gene- 


srl delle carceri al posto del comm. Talpo 
comm. Scibona Isgrò alla divisione 
Spine occupata dal comm. Cane- 
velli. 
ll cav. Giovenale, direttore delle carceri 
a Padova, è collocato a riposo e destinato 
in sua vece il cav. Rossi. 


zione non solo dal corpo insegnante. e dai j 


Contro i vagabondi. 

1l ministro dell'interno diramerà quanto 
prima una nuova circolare allo autorità com- 
petenti per la repressione del 
gio © per regolare il rimpatrio dei menli- 
canti. 

Questa misura tendo soprattutto a sba- 
razzare Roma dai falsi mendicanti e a im- 
pedire che costoro possano viaggiare a spese 
del Governo. 

| dazi d'importazione nell’Argentina. 

Il Governo è informato dalla regia Lega- 
zione a Buenos-Ayres che è stata promul- 
gata una legge la quale raddoppia i dazi di 
importazione nell’Argentina sulle merci ora 
aggravato del due e mezzo, quattroe cinque 
per cento ad valorem. Le mercì gravate da 
‘un dazio superiore al cinque per “cento pa- 
gheranno il dieci per cento ad valorem in 
più. I dazii specifici saranno aumentati del 
dieci per cento. 

La legge avrà vigore dal 23 settembre cor- 
rente al 31 dicembre 1999. 

Notizie agrarie. - 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di settembre 

Nelle regioni meridionali è incominciata la 
vendemmia, e le notizie fino ad ora scno 
ottime, sia per la quantità che per la qualità 
del raccolto. 

Altrettanto buone sono la notizie che si 
hanno sul raccolto dsl mais nellItalia supe- 
riore; nell'Italia inferiore invece quest'ul 
timo prodotto ebbe a sofirire per la persi 
stente siccità dello decadi passate, e riuscì, 
in generale, piuttosto scarso. 

Furono molto favorevoli ad ogni genere 
di coltivazioni le poche piogge che si ebbero 
specialmente al sud, ma non furono sufli- 
cienti ai bisogni dello campagna che, spe- 
cialmente nell'alta Italia, sono talmente riarse 
da rendere difficili i lavori necessari per pre- 
parare il terreno alle prossime seminagioni. 

Continuano ad essere buone, in generale, 
le condizioni degli ulivi. 

La grandine recò qualche danno in alcune 
località delle provincie di Mantova, Verona, 
Modena, Benevento, Catanzaro e Catania. 

Le sentenze della Corte marziale. 

Costantinopoli, 25. — Gli ammiragii che 
comandano la squadra dinnarzi a Creta, 
hanno riceruto i poteri di esegnire le sen- 
tenze della Corte marziale. L'ammiraglio 
rasso non li ha ancora ricevuti, ma li at- 
tende prossimamente. 

BONAVENTURA SNVERINI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e C.. Vic. Guardiola 22. 
Guarire e poi pagare 


H 
i 
E' un sistema nuovo ed unico che solo coi 
medicinali Costanzi si è potuto adottare per 
la loro insuperabile azione pronta e sicura 
{ nei restringimenti uretrali © sututte le ma- 
i 
I 
I! 
Ì 
i 


lattie veneree e sifilitiche. Per chiarimenti 
veggasi in 42 pagina Miracolosa Iniezione o 
Confetti Costanzi anticenerei e Roob antisi- 
filitico Costanzi. 


Roma, 8 Marzo 1898. 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 
Prof. Occmsi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ÈE TOSI jsno smi smari 
IrcatagrI |lsrasitortenen 
LE BRONCETTI sesienico Dice = 


ggiore 
e Città di 
cav. uf 


[li San Giov. Bat 


IE sasa co, dell’Ospe 


pediscono direttaments © franco aij 
particolari 


i 
i 

I 

È I 
ti di moda în Seta, Lana, Co-i 
i toffe tone, Mehair, Alpaeca, Vel-| 
ini luto a prezzi di fabbrica 
Di er abiti signore e si 
i ife 
j 

i 

j 
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il 


per ogni 


tagione ed occasione. Campionari 
a richesta. 


Franco in tutta Italia ed in 
siasi Stato del mondo. 


Istituto Internazionale 


SCUOLA CONVITTO 
PÉR SIGNORINE. 
Pianoforte: Comm. G. Sgambati. 
i ‘Violino: Prot. Cav. E. Pinelli 
Casto: Signora A. Pettini. 

di iugue estere — Corsi italiani: 
Elementare o Complementare secondo i pro- 
grammi governatisi. I corsi avranno prin- 
&:pio il 15 ottobre. — Si accettano alunne 

Indirizzarsi: Miss M. E. Vickery, palazzo 
Indirizzarsi : Miss M. E. Vickery, 
Moroni, Vicolo $. Nicola Tolentino. 


Tre vendite importantissime 


dell'a lento nell’ammezzato nobile del 
palazzo già Moroni N. 1 B vicolo S. Nieola 
da Tolentino (angolo via XX settembre) già 
abitato dalla famiglia tedesca von Chamerloch, 
avranno principio domani Lunedì 26 corr. 
alle cre 10 ant. Dopoi dettagli dati ieri, non 
resta che rammentere la loro importanza a 
tutti coioro che bramano fare sequisti di 
mobilio ottimo ed elegante e di tappezzerie 
Sceltissiune. Detto vendita sono state stiate 
al R. perito Muccioli Giulio con stabilimento 
in Via Nazionale N. 50. Vi sono armadi, 
mobili stile 500, in noce, in palisandro, per 
camero da letto, da studio, da pranzo e d'in- 
gresso, portiere di yuta, borstte, bizentino 
celeste © di sciniglia con re'ativi sofà, pol- 
trono © sedie, tappeti da pavimento, quadri, 
pianoforte e quant'altro di cui potrà aver 
Sene esatta idea domandando l'elenco in via 
Nazionaîe, 50, ed al portiere del palazzo sud- 
detto. 


St 


} 


VI PANE 01 Cod 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina 
Necrologio, ringraziamenti eco. 


PORBLI 
L. 0.80 


Per avvisì replicati sconto a convenirsi. 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 


| La più grande scoperta del Secolo XIX! 


GUARIGIONE SENZA MEDICINE 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


“. comprese quelle finora ritenute incurabili 
Migliaia di guarigioni all’anno, anche in casi ribelli ad ogni altro sistema 
WE” di cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e' affatto innocua 


CATENA ELETTROGENICA 


del Dott. WOOD di Boston 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


come il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malati’, dall’eecessivo lavoro fisico e mentale, eee. 


se Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 


PERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 
IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOCUO, PIÙ ECONOMICO 


pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni: 
Anemia - Amenorrea - Alienazione mentale - Angoscia|Mal di mare - Mali di testa - Malattie nervose in ge- 
|- Apoplessia - Appetito (Assenza di) - Artrite - Asma -|nere, di cuore, respiratorie, spinali, ecc. - Memoria 
Î Atassia re a rato muscolari - Capogiri -|(Perdita di) - Nausea - Nevralgie - Nevrastenia - Op- 

ta st lesti- ressi. ito il mie 
{ale e polmonare - Cores| Pe di vendi dalla CATENA ELETTROGENICA fe DL Wibî_Î "Oscuramento agli occhi 
| (Ballo di S. Vito) - persa Zi; relativo dinamizzatore e istruzione italiana per l'uso, Ca eg di cuore - 
- Congestione cerebrale! ine _ Fi di porto in tutta Julia [j 60 ’aralisi - Perdite bian- 
|. Gonvulsioni - Crampi Lire - Franca di poro in tutta Ialia Liro T.4,DU MSsc- Poltazioni « Rewma| 
- Debolezza in generale Spedizione anche contro assegno distro anticipa di L- a indirizzate Ml ismi - Ronzio agli orec- 
- Delirio - Difficoltà di| 2/ ps THE ELECTRICAL BATTERY. Via Palestro, 3 - Milano Mi chi - Sciatica - Sordità - 
pronunzia - Dismenorrea Spermatorrea - Spossa- 
- Emicrania - Epilessia - Esaurimento nervoso - Gotta] mento di forze - Sterilità - Stomaco (Mali di) - Terrore 
- Impotenza - Incontinenza di orina - Ipocondria - {notturno - Tio nervoso - Torcicolli - Tremito seni 
Inquietudinne - Irritabilità - Insonnia - Isterismo -|Uaito (Debolezza di) - Vertigini - Vista (Debol. di), ecc. 
j contro le quali avevano invano lottato 
j È i medicamenti della farmacopea così d’uso interno che esterno, 

o pi azizio Speciali Tarterapia i Massaggio e a stenta Eietsch applicata com ati apperecchi, ora 
Tier ST Cinta neo in oise eniZle esaoi mliio sali al ato, ce sceso elet on 


| Glen nità opportunamente applicata» - 


ne conca, ricortituenta,frilficante, della corrente continua, di moderata intensità, dolcissima, sviluppata dalla| 


| CATENA ELETTROGENICA tr pett. Wood 


E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO E SICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 


è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, 
mia anche a quanti vogliono mantenersi sa) 
iaia od arrestarne i disastrosi effetti quando 
che d'Europa e d'America, 


fotto si 
NON PIÙ MEDICINE 15 


rsa era, è locgorinima e può ume 
Troportanite Lidi urto dele ordinario cocepision, ginchò pon arreca alcun dietro Si sonia ovaaizzato ala 
Ti (cen porla agi ochi del pubblico) Ecendola site © avvolgendole allegano olo (sgmendo & norme spiagale nelle chiesa iatrun 
|P i negata pena amo come st Pda bea i sovraconaei ma pò axche dare paracli cavi gue 

estremi isa 


"mo TIRO o Ti STO de O EI IO DAT E II 0 provandola al Gaivasonetto. 


{Prezzo della CATENA ELE) TROGENICA con relativo dinamizzatoro e istruzione per l'uso: 
il 42 Lire La OA) > È Lire 12.60 


Per l'Estero pagamento anticipato - Per la sole Jlalia si fa spedizione anche contro asegne verso anticipo di LX (che gi 
dall'importo) indirizzato con Cartolina vaglia alla Ditta Concessionaria lina 


THE ELECTRICAL BATTERY, VIA PALESTRO, 8 - Mirano 


Nel suo unico oe alinea, To-(flf————=- d'ogni genere di lusso e comuni, 


rino, (Casa prop! in tarsiati, decorati si 

vendono a prezzi modicis- 

G. OLA LASA | sii net magari = i più 

= Stabi- Il|f vasti © più assor@irài Roma — della Ditta A. Meroni 

Eespsnio It|Éle RR. Fossati, Vis Quattro Fontane, 21, e Via Venti 

Ù pento: ea a TAPorO, Settembre, 1244-8.CD e 1% (Palazzo del Drago). — 

2 : 2 (8 fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 

grandioso assortimento di ii nffizii eee. — fi ggeguiscono in brevissimo tempo, e 
senza aumento di prezzo, comuissiogi di q 

importanza. — Ai privati si accordano le stesse facì- 

litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 

Roma ia Ditta spedisce direttamente dalle proprie 

fabbriche di Lissone presso Milano com ri- 

a sulle spese di duzio, porto ed 

richiesta si spediscono cataloghi di 

ivilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni 

e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 

‘nietero d’ 


daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


ORGANO A DUE TASTIERE 
a dell’Arte Sacra calle innovazioni più 
recent 


Diploma di 1° - Ghicego 1808. 
Medaglia speciale Lap t per Sipaaziona 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 
Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 
Gataloghi a richiesta 


M. CHIODELLI-RINALDI 
successori F.lli MUNSTER 


ROMA - Corso, 161-162-163 - ROMA 


Liquidazione degli articoli da viaggio 
col ribasso del 35 per-cento 


da 1,500, 2,000, 3,000, 5, 


Orologi-ricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad 

lancora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua- 

làrante’ porta in centro, litografato a colori, la facciata 

[dell’osposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 

lalla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 

[man 

E il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
se Prezzo L. 5 ma 

Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedizione 

(centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milano 
Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
|deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 
Specialità articoli per regalo 
|Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 

spedisce gratis. 

Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 
ldel lavoro) ed = quella di Arte sacra lo grandiose mo- 
Istre della Ditta. 


È: L. 0.30|0 d'impieghi reclame di 
‘ogni parola 1© centesimi. |centesimi Cinque la parola. — 


Piazza S. Olaudio, n. 96 — 


Miracolosa Injezione 
INFETTI NTIVENERRI 
TT] COSTAN. ZI 


L'Iniezione o Con- 
fetti Costanci sanano 
radicalmente le ulceri e 
gli scoli in soli due o tre 

iorni, sieno 

E enti. In 090 gi 
ni guariscono i restringi- 
menti uretrali senza uso 
delle pericolosissime can- 
delette, ed in 10 0 12giorni 
vincono i flussi biane 
delle donne, arenelle, 
continenza” d’urina’ ca- 
tari vescicali, bruciori 
gretrali ecc. z 

Gli affetti da mali ve. 
nerei cronici che prendo- SM 
Fanno i Contest ei coloro che si curano sppena il 

Y le, e coloro che si cur il 
inte al iaifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua- 
rigione con sorprendente brevità di tem 

fl Roob Costanzi è l'unico e solo che è scevro di 
Joduro di potassio e di mercuriali în genero, tango che, 
5 ‘egualmente efficace in ogni stagione dall'anno. 

ES0 sostituisce tali venefici perchè par troppo cono- 
sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi gi 
Nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre 
coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. 
E2G, ‘del resto, valgono più delle parole, © questi’ sono 
là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti, che figu- 
rano iu un apposito opuscolo intitolato Miracolo scien- 
tifico che si spedisce dall'autore a semplice richieste, 
mentre agl’increduli si dà la facoltà di dopo 
completa guarigione, mediante trattative da convenirs 
esclusivamente coll’inventore predetto A. Salviati-Costanzi 
Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria). 

Prezzo dell'Injezione Costanzi L. $ e dei Confetti an 
tivenerei per chi non ama l’uso dell'Iniezione, scatola di 
50 confetti L. 380. Prezzo del Roob antisifilitico: Flacon 
liquido, gradevole al palato L. 8. Per adulti 5 flacon, per 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80. 

In Roma, presso il farmacista Angelo Plinî, Piazza 
Tor Senguigna, 15 e presso la Ditta A. Manzoni, Piazze 
di Pietra. 

Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane 
g- 1 rom. e. 30. Idem. Roob. Sal. p. g. 10, leg. q-leg. s. chin. 
zo. è fum. grammi 57. 


!Specialità della 


PROVATE a curarvi il s 


Verifica delle. estrazioni 


di qualsiasi 


prestito a premi e ai interessi 
(anche estero) 
dalla rispettiva emissione pat 'd'appetito, ecc. 
ANTONIG MALANIMA 
‘Piazza Vittorio Emanuele, 5. 
LIVORNO (Toscana) 
lal quale dovranno essere in- 
iviate le distinte chiaramente! 
le dettagliatamente compilate. 
La spesa sarà in propor- 
zione al lavoro da farsi. 


free 

A 
Olio d’uliva 
fino, mangiabile, spediscesi 
lin fusti da Kg. 500 a L. 118 
ill quintale, fusto nuovo gratis! 
reergiziae 
segno. — Dirigersi alla Ditta 
produttrice Sri De 
[Bellis e figli, Palagianello 
Lecce}. 


ITDRISSSERI = SRI ISA | 


Avvisi Economici 


| Pomaia di olio di ricino 


| pelli che si rinforzano nel 


(IL DOLO 


l’uso della gustosissima 


la cui 


dando origine all'anemia, 


YVendonsi presso tutte 


ORARIO 
CENTESIMI [xii . Tnt 


la parola Foligno Anci 
IT] Fanfulla 


pubblica 
corrispondenze private 


Ind. 6 Commercio con duo grandi mo- Il 


GRANDE MAISON ve BLANC 


PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 
J. LOUVET x FIGLI 


Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 


CORREDI 


, 6,000, 10,000 franchi e più | 


a Cent. 5 la parola 


Giampino) 


“Farmacia PACELLI - Livorno 


18 ed il sistema nervoso, e vedrete che lAnemia 


e Clorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, snervatezza, 


spariranno. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, 


presso la cattiva digestione, î disturbi mestruali, ecc., che sono conseguenza del sangue 

guasto © del sistema nervoso alterato, si curano col FERRO PACELLI 

| Gerro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilzbile, 
anche senza moto, în qualunque stagione. — Astuecio IL. 2,50. 


profumata, con Chita Eta Con meo di 


rubo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 


forfora. — Vasetto L. 0,70 e L. 1. 


bruciore di stomaco, la cattiva dige 
stione, che dà diarrta o stitichezza ed il catarro | 
gastro-intestinale, si guariscono prontamente con | 


CHINA PACELLI (CEnAntBasuerne) | 


Aumenta l'appetito, ninta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 


resenza può dar origine a serii disturbi, fra i qua'i il nervoso, 
11 bicarbonato di soda di so se ii 


eui tanto uso se ne fa, impoverisce sangue 
debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 


debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 150 e 2. | 


| Bromoteina Pacelli or n bicchierino di questo rosolio gustosis- 


simo si allontana subito il dolor di capo, la 


ipocondria, © sì calma l'isteriamo. Mentre poi si dà tonici 
sì avverte un certo henessere per tutto Porgania o È Sottgiia idro e 0 | 


Bottiglia Lire 2. 


lo farmacie del Regno e presso î signori A. Myn- 


zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma. 
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distinguere 

plice ragione che 
una cosa falsa stai 
brare vera, altrime 


alls cose vare, o si) 
altre, tanto da far 
sia, per caso, il va 
a viceversa. 
Davanti al uni 
artificiali ne 
mare: come 


nali militari, il gov 
le vertigini a pens 
che aveva l 

onore è con 
brioso. Ma all 
colonnello, 


egli il falso e 
via che la 


noia al pro: 

tere il naso ni 

è appunto il caso 
giorni scorsi i giori 
nunziato che 


La malattia del 
tanto contagiosa. Al 
giorno. Si annunzia) 
ayvenuta non si 
viene a sapere ci 


camminate per una 
riga che la cond 
tanto anche nella 
prire il ver..mouth 
il rischio di finire 

In tutto questo 
Vè di vero che que 
litica, invece di mi 
tanto dentro che fu 
questioni da risolve! 
cioè, hanno il fuoco 
sotto. 


Posto ciò si dovr 
che la borsa, che è 
litica, debba essere 
è infatti vero, pure 


SerVAtO, © viene a p 
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IL FALSO ED IL VERO 


25 settembre. 
E' stata sempre una cosa tholto difficile 


distinguerla il vero dal falso, ‘per la sem- 
plice che chi ha' interesse a fare 
una cosa stadia il modo di farla sem- 


brare: vera, altrimenti sarebbe inutile che 
la facesse. Poi vi sono dei casi néi quali sì 
rimane si 
alle cose vere, è si scambiano lo une per le 
altre, tanto da far pensare se ii falso non 
sia, per caso, il vero o qualcosa più del vero 
@ viceversa. 

Davanti a una cesta di fiori o di frutta 
artificiali avviene spesso di sentire escla- 
mare: como sono belli; sembrano veri! E 
viceversa davanti a fiorì © a frutta veri su- 
perbamente belli avviene di sentire esola- 
mare: come sono belli, sembrano falsi ! 

Oggi però non v'è più il pericolo di con- 
fondersi perchè, grazie alla questione Drey- 
fas e a tutti coloro che si divertono a gon- 
fiarla e a sgonfiarla, non sì corre piùgil ri 
schio di pigliare equivoci e di scambigre il 
falso col vero: oggi tutto è falso. Tatto; lo 
stato maggiore, le carte, i processi, i magi- 
strati civili — per modo di dire — i tribu- 
nali militari, il governo. E' una cosa che dà 
le vertigini a pensarla bene: un colonnello 
che aveva lavato alta la voce dell'uomo di 
onore è convinto di falso, un falso obbro- 
brioso. Ma allora, dicono tutti, quell'altro 
colonnello, avversario del falsario, ha detto 
il vero? Nossignori; viene un altro ufficiale, 
non so beno sa vero o falso, e sentenzia che 
il colonuello numero due ha detto anche 
egli il falso e lo caccia in carcere! E via 
via che le cosa procede, sì scopre che tutte 
lo carte sono false, tutti î testimoni sono 
dello stasso metallo, che tutto, ripeto, è 
falso; tanto che sì è tratti a dubitare che 
sia mai esistito un capitano Dreyfus. con- 
dannato per spionaggio, che esista un'isola 
del Diavolo. E qui fo punto perchè stavo 
per dirla grossa... 

x 


Quello che fa-però veramente meraviglia 
è il vedere che un paose che ha sulla co- 
scienza quella razza di disastro morale, che 
può preparare un disastrò materiale non 
meno grave, abbia ancora la voglia di dare 
noia al prossimo, e senta il bisogno di met- 
tere il naso nelle faccende degli altri, come 
è appunto il caso dell'affare di Fashoda. Nei 
giorni scorsi i giornali francesi hanno an- 
nunziato che il Governo mandava rinforzi 
alla spedizione Marchand; ma la notizia, 
come tutto quello che avviene in Francia, 
era evidentemente falsa. 

La malattia del falso pare divenuta in- 
tanto contagiosa. Anche nel Celeste Impero, 
pare impossibile, il falso è al disordine del 
giorno. Si annunzia la morte dell'imperatore, 
avvenuta non si sa come e quando; poi si 
viene a sapere che la morte è falsa e che 
l'imperatore ha rimesso il potore nelle mazi 
della imperatrice vedova, che deve essere 
falsa anche lei. Ma in mezzo a tanto falso 
capisce che le cose della China sono in- 
camminate per una riga anzi per una falsa- 
riga che la condurranno chi sa dove. In- 
tanto anche nella China non si riesce a sco- 
prire il ver...month e l'Impero del Cielo corre 
il rischio di finire per terra. 

In tutto questo ammasso di falsità non 
Yè di vero che questo: che la situazione po- 
litica, invece di migliorare, va peggiorando 
tanto dentro che fuori i paesi che hanno 
questioni da risolvere con altri paesi; che, 
cioè, hanno il fuoco dentro e fuori sopra e 


sotto. 
x 

Posto ciò si dovrebbe concludere che an- 
che la borsa, che è spesso l'ombra della po- 
litica, debba essere di cattivo umore. E ciò 
è infatti vero, pure essendo falso nel tempo 
stesso. Mi spiegò meglio. La borsa è stata 
infatti nella settimana passata da per tutto 
sgitata e debole; e questa è la verità; ma 
chi credesse che essa sia stata tale per ia 
politica e per la politica soltanto, crederebbe 
Ìì falso, 

Ho avuto spesso occasione di osservare 
che i mercati finanziari dànno alle politica 
Rna importanza non sempre assoluta, non 
Sempre uguale in alcuni momenti si allar- 
mano per esse anche se non ne valga pro- 
Prio la pena; in alcuni altri, invece, assi- 
Stono impassibili e indifferenti a perturba- 
zioni politiche anche importanti. Ma ho 0s- 
Servato, e viene a proposito di osservare an- 
che ora, che i mercati finanziari non pos- 
sono rimanere indifferenti alle vicende del 
Te monetario. 

er la litica è permesso di avere qua 
lunque a è permesso di credere che 
in essa tutto sia falso o tutto sia vero, se- 
condo gli umori, le simpatie e la corrente 
che predomina in un dato momento. Ma în 
fatto di denaro non può esservi, purtroppo, 
che una sola opinione: i denari vi sono op- 


pure non vi sono. L'inganno; il falso, nullà 
Possono în questo argomento che he gli fr- 
dici visibili nell'andamento dei cambi tra i 
varii paesi e nel prezzo del denaro. Non v'è, 
cioè non dovrebbe esservi, pericolo di ingan: 
parsi © di pigliare in cambio, come nella po- 
litica, il vero por il falso, ‘il falso per i 
Pure, vedete, véè della gente di © 
corta, la quale'non 6 capace ii vedere, ron. 
dico di prevedere, quello che va succedendo 
nel grande Oceano monetario; v'è della 
gente. che assumo e, conserva posizioni di 
“i aa È re to 
quali convenientemente occorrono tre cose: 
denari, denari, denari; le assume e le con- 
serva quando quei tali indici indicano ap: 
punto che il denaro va diminuendo gui mer- 
cati, e, diventando più raro, diventerà più 


caro. 
* 


Da tempo lerclazioni monetarie tral’Ame- | della Sassonia, 10 di Amburgo, 8 di Posen 


rica e il mercato inglese accennavano a di- 
venire per quest'ultimo meno agevoli; da 
tempo sì vedeva che la Banca d'Inghilterra 
sarebbe stata costretta a rialzare lo sconto, 
Ma la speculazione, che correva dietro alle 
faccende politiche che appassionano, che sì 
torturava il cervello per discernere il vero 
dal falso in Francia, nel Sadan, nell’Estremo 
Oriente e in Oriente, non si curava né punto 
né poco delle eventualità monetarie che si 
andavano maturando. 


meriere, 6 impiegato! di fabi È 
sarà piega fabbriche, 5 stira 


Scuola; — 43 appartene- 


vano al « teatro » primadientrare al « mu: 


sic hall », LI erano state attrici, 20 ballerine 
£ coriste, 12 comparse. Solo 45 fin dal prin- 
Ca È Sposi) al caffè-concerto. 
tto il rapporto della situazi ia 
galo, 35 cantatrioi. berlinesi sono regolar: 
mente maritate, 2ì sono separate, 9 sono 
State abbandonate, 24 sono vedove inconso- 
Lal ne altre son $ , © belle. 
notare: ché la si 
dello” cantatrioî cono” esitato al 


caffè-concerto controdla volontà 
nitori qulle 
200 cantatrici in questione, 65, trovando în- 


sufficiente il loro salario, danno lezioni di 
Diano, pro le ricamatricit 
vrì di queste cantatrici sono magri 
Variano da 2 franchi e 50 e 25 franchi per 
sera. 
Tofine per la nazionalità, ecco come si ri- 
partiscono le cantatrici berlinesi: 48 sono 
russiane, 28 originarie dei paesi i, 16 


e della Prussia orientale, 26 son danesi, 0 
austriache, 10 inglesi, 8 americane, 8 ol 
desi, 2 francesi, Ì italiana. 

Alla domanda: « Perché siete entrata al 
caffé.cencerto? » l’autore di questa stati- 
stica ha avuto le seguenti. risposte: « Per- 
ché amo la musica », « Persostentare i misi 
genitori >, « Per aiutare la mia famiglia », 
< Perchè visi guadagna più che altrimenti », 
< Per trovare un marito ». 


» 
Il teatro di Stoccolma. 


Intanto le Banche americane vano | . Martedì è stato solennemente ir to 


via via la riserva metallico, il del de- 
naro saliva a New-York fino a 6 00, e gli 
americani, creditori dell’ Europa, facevano 
suonare per questa il famoso quarto d'ora 
del pagamento e ritiravano l’oro da Londra. 
La Banca d'Inghilterra, che non ammette 
certi scherzi di cattivo genere e cerca di 
difendersi, ha finalmente rialzato lo sconto 
da 2 12.a 8 070. 

‘on nego che la politica abbia avuto una 
qualche parte nel movimento di ribasso av- 
venuto nei mercati finanziari; ma nego che 
essa sia stata la causa principale — come 
molti credono — di quel movimento. Il pe- 
ricolo di difficoltà monetario ha fatto dure 
alle ficcende politiche una importanza forse 
meggiore di quella che in realtà avevano, e 


il nuovo grandioso teatro dell’opera di Stoc- 
coima. Alle 8 entrarono mel fra reale re 
Oscar con i principi, e l'orchestra intuonò 
l'inno nazionale svedese. Fu eseguito poi, da 
tatto il personale, un core di Iver Hallstròm, 
fa accolto da molti applausi. I! resto del 
ma, invece, che si componeva di fram- 
mént? di antiche Si svedi lasciò un'im 
à ione di noia. Î giornali; che riferiscono 
lell'avvenimento, al quale dino molta im 
rianza, mentre trovano parecchio da ri 
lire all'architettura esterna dell’edifizio, sono 
invece unanimi nl lodare la disposizione in- 
terna e le decorazioni. Il reale è nna 
gina La prima novità che si ese- 
irà nel nuovo teatro sarà Tirfing opera 
del maestro svedese Guglielmo Stenhammer, 
un giovane talento ricco di promesse. 


tutto fa temere=the se la politicasentinzerà|_Una stella. .. Ù is 
Îi da Una notizia MONTANO dezil osseo e 


ad essero turbolenta e le condizioni mone- 
tarie a destare inquietudini, i mercati avran- 
no, anche în seguito, turbamenti e scosse 
anche importanti. 

So bene che parlo ai sordi che non sanno 
sentire, giacchè, tra noi specialmente, non 
si usa dare alcun peso alle cose monetarie 
col pretesto ridicolo che l'Italia è isolata dal 
resto del mondo perchè non ha moneta me- 
tallica; ma appunto perchè corrono tanti er- 
rori e tante false opinioni, io credo di se- 
guitare a dire quella che a me parela vera. 


Nabab. 


— 


forno PER frrorno 


Lo ossa di Gioacchino Murat. 

Si annunzia che i rappresentanti delle no- 
bili famigiio Rasponi di Ravenna; Pepoli di 
Bologna; Trotti, Bentivoglio, Torelli e Murat, 
di Napoli, sì recheranno fra giorni a Pizzo 
per assistere alla esumazione delle ossa del 
foro parente Gioacchino Murat, ex re di Na- 
poli. Le spoglie verranno trasportate a Na- 
poli per esser tumulato nella chiesa di Senta 
Chiara dove sono le tombe dei Borboni. 


* 


Beneficenza. U 
Il dottor Ottone Mayr von Gravenegg, già 
inviato estero, morto a Vienna il 16 novem- 
bre ‘97, ha lasciato quasi tutta la sua cospi- 
cua sostanze, ammontante a oltre 800 mila 
fiorini, a società di beneficenza. Nel testa 
‘mento dice: « I miei parenti non si sono mai 
ricordati di me, e perciò non vi è ragione 
che io mi ricordi di loro ». 

* 

i scultori berlinesi. 
SUErtà degli scultori berlinesi ha mosso 
‘un’energica protesta contro la fabbricazione 
industriale di monumenti. E' invalso da qual- 


che tempo l'aso în Germania, che le città 
Che vogliono erigere un monumento s Gu- 
glielo 1, a Biswarok, a Moltke, eco, li ordi= 
fano direttamente alle fonderie le quali ne 
possiedono dei modelli che riproducono. Ne 
iene di conseguenza che oltre al grave 
Sconcio di vedere in parecchie città dei mo- 
‘numenti perfettamente eguali, si trovano di 
molto danneggiati gli interessi degli artisti. 


Il caffè-concerto. . ; 

Un frequentatore dei caffè concerto di Ber- 
lino pubblica una statistica sul personale fe- 
minile di questi stabilimenti. - — 

‘Il numero delle < Stelie « berlinesi si e- 
lova a 200; l'età delle quali varia. tra sette 
è quarantasette anni. Una cantatrice di qua- 
rantasette anni appunto canta dei duetti con 
la figliuola che ne hs ventisei. Madre e figlia 
sono designate sul manifesto col nome di 
< sorelle Xx... » 

Ta degosto cantatrici ai anno ge: 
neralmente esercitato diverse professioni 
fron salir; qualipiello, pu: cielo dorato 
Tei caffè-concerto nella capitalo prussiana : 
Gi esse 8# faron modiste, 22 cucitrici, 18 
Senditrici, 10 governanti, 10 contabili, 7 ca- 


dei giornali di tutto il mondo. L'astrgstomo 
G. Witt della specola Urania di Berffino ha 
scoperto il 18 agosto sopra une ‘lastra foto- 
fica, una stella di undicesima grandezze. 
Îl matematico Berbeich riconobbe nella nuova 
stella un asteroide, che per un fafto incom 
prensibile ha la maggior parte della sua or- 
bita fra Marto © la Terra. Tutti gli aste- 
roidi finora conosciuti si movevane fra Giove 
© Marte, mentre lo spazio fra questo pianeta 
© la Terra era stato sempre ritenuto ruoto. 
Gli astronomi si merayigliano che il nuovo 
astro, che in certi periodi si avvicina di 
molto alla Terra, non sia stato veduto prima. 
Alla scoperta sì attribuisce grande impor 
tanza per la conoscenza della meccanica ce- 
leste. Îl nuovo asteroîde fa un giro intorno 
1 sole in 645 giorni mentre Marte, più di- 
"tante lo compio in giorni 636. Ora va già 
allontanandosi alla Terra; vi si ravvicinerà 
nel 1900. 
* 


Nelle sonole di Chicago. 

Nelle scuole di Chicago, dopo alcuni espe- 
rimenti bene riusciti, sono stati introdotti 
come materie obbligatorie nelle scuole fem- 
minili i lavori muliebri e il cucinare. L'e- 
sempio, che parti da un grande centro, sarà 
probabilmente a breve andare generalmente 
seguito. 


Contro la peste. 

Scrive il Lancet, giornalo di medicina di 
Londra: A Dharwar, provincia di Bombay, 
farono vaccinati 37,196 indigeni su di una 
popolazione di 33,210 anime col siero Hafficine 
contro la peste bubbonica, nel periodo in cui 
questa scoppiò in questa regione con grande 
violenza. 

Ebbene, soltanto trentasetto degli inocu- 
lati furono attaccati dalla peste, mentre 393 
dei non vaccinati morirono. 

* 

Per finire. . - 

Un avaro sì lagna di svero una malattia 
di cuore. 

— Da molto tempo? — chiede X. 

— Da anni. 


* 


L'AFFARE DREYFUS 


Un “ meeting ,, 
e un discorso di Deroulède. 

Parigi, 25. — Nol pomeriggio si è tenuto 
un gran meeting, presieduto da Déroulède 
nell’Avenue de la Grande Armée per prote- 
stare contro le mene dei partigiani di Drey- 
fus. Vi assistevano 1500 persone. 

Le autorità avevano preso straordinarie 
misure di pubblica sicurezza. 

Déroulde pronunziò un discorso attac- 
cando vivamente il presidente del Consiglio, 
Brisson, ed accusandolo di tradire la ban- 
diera della patria. L’oratore stimmatizzò co- 
loro che attaccano l’esercito, che rappresenta 
la patria 

Il discorso fu accolto dalle grida di: Viva 


PREZZI: la quarta 
la firma del gerento cont 80 la 


Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


ren RETTA Sicilia crclarivamente dat agg. Guarnieri o Mul 


dalla Casa di Pubblicità Bogtempelli in Palenno 
presso il signor A. Seia- 


pagina cent. 30 la lines — La terza dopo 
linea 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f©@ Centesimi 


Londra, 26. — Si assicura che il coman- 
dante Esterhazy abbia scritto, il 21 cor- 
rente, al proprietario dell'Observer prote- 
stando contro la pubblicazione di qualsiasi 
intervista non autorizzata e negandone an- 
ci 4 ioni n 
Esterhazy smentisce le rivelazioni dell'Ob- 
server. 


BECCAFICATA 


Un carissimo amico mio, uomo di spirito 
tutti i giorni, e a tempo avanzato frugatore 
terribile di biblioteche e d’archivi, mi manda 
da Firenze copia di questa notizia, che egli 
ha pescata scartabellando un Codice del 1600. 
La notizia dice così: 

<A di 24 settembre 1693. Gli Signori Ac- 
cadomici della Crusca fecero la solita loro 
beccaficata, nel palazzo Vecchio, dentro del 
gran salone, dove l'apparecchio non riuscì 
di quella gran magnificenza che speravano 

Da questa notizia gastronomica si ded: 
cono molte cose: e prima di tutte questa: 
che due secoli fa erano ancora vive le tra- 
dizioni delle mangiate pantagrueliche, nelle 
quali gli uomini di lettere riportavano la 
palma. Un secolo prima, che si suo! chiamare 
il gran secolo della letteratura e delle arti, 
non ci fu garbato e gaio scrittore, il quale 
non scrivesse qualche capitolo, in prosa ‘o 
în versi, per magnificare o il prosciutto del 
Casentino, o la salsiccia di maiale, o la lom- 
bate arrosto, 0 i tordi allo spiedo. Dalia sua 
villa di San Casciano così scriveva a Giu- 
liano dei Medici in un sonetto il gran Se- 
Bretario Niccolò Machiavelli 

« Io vi mando, Giuliano, alquanti tordi, 
Non perchè questi sien buoni nè belli 
Ma perché na po'del pover Machiavelli 
Vostra Magnificenza si ricordi ». 

E' anche vero che, nel séguito dal sonetto, 
l’autore della Mandragola accenna con iro- 
aa 
mals di luî, e consigliava. a dar loro 
a mangiare quei tordî, non foss’altro per- 
chè in quel momento, con la bocca piena, 
non avrebbero adoprata la lingua contro 
l’assente. Ma questo costume, così in voga 
allora, di mandare in regalo la cacciagione, 
anche se accompagnata con dei versi, dimo 
stra che la serenità deilo spirito di quella 
gente, non offascata dalle nebbie luminose 
del simbolismo; andava di pari passo con le 
funzioni normali dei sughi gastrici. Bene- 
detta la loro memoria. 

La « beccaficata » degli Accademici della 
Crusca prova anche quest'altra cosa: che le 
discipline austere della scienza filologica nun 
esercitavano così forte tirannia da trasfor- 
mare i letterati di quel tempo in altrettante 
mummie egiziane. E convien credere che, a 
dar fondo alle belle stidionate di beccafichi, 
i giocondi accademici invitassero amici e pa- 
renti, in gran numero, se per mangiarli re- 
patavano opportuna la grande sala di pa- 
lazzo Vecchio. 

Questa vasta sala, fatta costruîro da Gi- 
rolamo Savonarola per le tornate del Gran 
Consiglio della repubblica fiorentina, testi- 
mone anche delle accanite lotte pariamen- 
tari fra le due fazioni che si disputavano 
il Governo della città e che ebbero nome 
dei Piagnoni e dei Palleschi, doveva due so- 
coli dopo, e precisamente dal 1885 al 1871, 
ricevere i rappresentanti del Parlamento 
italiano. Invece, sotto il quieto regime dei 
granduchi medicei, in quei tempi di servitù 
tranquilla e tranquillamente accettata, quan- 
do delle antiche pompe repubblicane non ri 
maneva che il palio dei Cocchi nella piazza 
di Santa Maria Novella per la festa di S.n 
Giovanni, la grande sala dei Cinquecento 
accoglieva gli acuti profami dei beccafichi 
arrosto, che i compilatori del Vocabolario 
della linguaitaliana divoravano allegramente. 

‘Ma un terzo ammaestramento è lecito ri 
cavare dalla notizia che il cortese amico mi 
invia: e l’ammaestramento dice che gli uo- 
mini di lettere, quando le lettere si eserci. 
tavano per il puro e nobile diletto dello spi- 
rito, e non già per educare una generazione 
frolla e senza appetito alle punture della 
morfina e alle imbeciliità della nevrosi, dice 
dunque che cotesti uomini, giocondamente 
spensierati, non diventavano mai tanto seriî. 
come quando invigilavano alla cottura e alla 
rosolatura di un arrosto di starne, di qua- 


e lusso maggiori. Abimò! tutte le istitu- 
zioni, anche le più utili e le più nobili, quale 


iualcim, 25. 
“dicevamendp 202 "Gecataito, NT 22 correrts, 


e in coi dalle viti si spreme un vino di 
fama universale, costui facilmente immagi- 
nerà che nella gran sala di Palazzo Vecchio 
doveva imbandirsi in quel giorno un pranzo 
da fare epoca: e gli anfitrioni erano gl'ilu- 
strissimi Accademici della Crusca. 

| Che-tutio dnenda o deradevamel il cuito 
dei boccafichi, lo dimostra l'odierno costume 
della venerabile Accademia. Ella ha sopra- 


di lingua per cavarno fuori s 
ricchirne il Vocabolario. Ma in pabbliche ra- 
dunanze non comparisce che per le tornate 
annuali, în cui il segretario rende conto del 
lavoro compiuto, e un accademico comme- 
mora i soci che sono morti. 

E una cosa molto meno allegra che veder 
girare attorno a una gran tavola, magari ta- 
gliata a ferro di cavallo, i vassoi ricolmi di 
beccafichi arrosto. 

La politica ha preso la mano alla lettera 
tura: ministri e sottosegretari di Stato seg- 
gono al posto degli accademici, e pensano 
loro a fare apparecchiare e sparecchiare lo 
tavole. 

E invece della barzelletta fiorentina, che 
volava di bocca in bocca fra gli allegri 
commensali della Sala dei Cinquecento, ab 
biamo i discorsi gravidi di profonda sapienza 
governativa. 

E' meglio o è peggio? 


Didimo. 


= 
Gl’inglesi nel Sudan 


jurman dopa avere stabilito po- 
sti armati a Fashoda e sul Sobat. 

Nessun combattimento ebbe luogo tranne 
che con un vapore dei dervisci, che fa cat- 
tarato. 


Un'altra disfatta dei dervisci. 
Le truppe anglo 


ni 
Ghiadaret, 
dopo un combattimento coi dervisci, che durò 
tre ore. 

I dervisci, che erano 3000, furono complo- 
tamente sconfitti © sberagliati ed ebbero 
500 morti. 

Gli egiziani ebbero 57 morti e 59 feriti. 
Nessun inglese rimase colpito. 

LI Li nni liberati a Ondurman — Forze 
francesi a Fashoda. 

Londra, 25. — Il Times ha dal Cairo, in 
data del 25: Il tedesco Neufeld, l'italiano 
Cozzi ed i prigionieri abissini liberati a 
Ondurman sono giunti qui oggi. 

Il Morning Post ha dal Cairo: Sì crede 
che il Sirdar Kitchener abbia trovato forze 
francesi a Fashoda, ma che le abbia trattate 
come una spedizione scientifica. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo che due 
battaglioni sudanesi occuparono Fashoda e 
che il capitano Marchand rifiutò di lasciare 
Fashoda, se non riceve un ordine in propo- 
sito. Nessun combattimento però ebbe luogo. 
La vertenza sarà risolta in via diplomatica. 


ECHI DI TARANTO 


NOTE RETROSPETTIVE. 
(Nostra corrispondenza). 

La bella nave, dunque, bon auspicata dalla 
bella Elena del Montenegro, ha baciato lo 
Jonio tra il fragore delle salve, gli urraf 
degli equipaggi e gli evviva di tatto un 
popolo. 

Se la fortuna di essa sarà pari all'entu- 
siasmo col quale migliaia e migliaia di cuori 
l’accompagnarono nel minuto nei quale, mae- 
stosa, s'immerse nell’onda, mai nave al mondo 
tornò in porto tanto gloriosa, colla fortuna 
della patria in poppe. 

Minuto di entusiasmo, di gioia irrefrena- 
bile che empì gli occhi di lagrime a 
quanti ebbero la fortuna di assistere al gran- 
dioso spettacolo. Gioia intensa, che degli o- 
perai volle esprimere il trionfo della propria 
bravura e della propria abilità, miscono- 
sciute e calunniate da quanti avyersano la 
fortuna di questo arsenale per inconfessabili 
mire d'interesse; dei tarentini, l'orgoglio 
patrio dì veder risorgere la gloria di questo 
lido, che alla forza di Rome, primo, oppose 
la vittoria delle sue triremi; dei pugliesi 
tutti, l'augurio che un nuovo sole radiasse 
la vita ed il benessere su tutta la derelitta 
regione pugliese. 

L'entusiasmo schietto e commovente, spe- 
eis delle classi povere, col quale tutta la cit- 
tadinanza salutò i giovani Principi; la cor- 
tese ospitalità colla quale accolse migliaia 0 
migliaia di forestieri; la calma e la tran. 
quillità non li tarbate.ia tanto aggiome. 
rarsi di gente, dànno ben diritto a Taranto 
di annoverarsi tra lo città più ospitali © più 
civili d'Italia. 


stra 


Î 


Il varo, le gare di tiro, la serenata, lo lu- 
minarie, gli spettacoli pubblici, lo regate, le 
cerimonie civili, s'iniziarono e sì svolsero 
tutte giocondamente ed ordinatamente in 
mezzo ad un popolo plaudente, gran parte 
del quale composto di gentili ed eleganti si- 
gnore, che col fascino della loro bellezza re- 
sero più lieta ed attraente ogni riunione. 


Onore, dunque, a Pianto, alla bella regina 
dello Jonio che ha saputo mettersi, in breve 
giro d'anni, a paro delle città consorelle. 
Onore alle infaticabili ed infaticate damo, 
che tanto han concorso alla bella riuscita 
della fosta; alle nutorità militari e civili che 
tanto s'adoprarono a tutelare l'ordine, per 
cui s'ebbero le auguste lodi e quelle del mi- 
nistro; onore a quanti spesero l'opera pro- 
pria per l'onore di Taranto: all'instancabile 
Comitato delle festa; al Circolo dei cacciatori, 
organizzatore delle gare di tiro, ai rappre- 
sentanti della stampa tarentina, così larghi 
di cortesie e di consigli ai colleghi forestieri, 
ai laboriosi impiegati municipali, a tutti a 
tutti, e, più di tutti, ai signori della Giunta, 
ed al Venerando capo di essa Cav. Olmi, sin- 
daco della città, stanco non domo dall’ir 
menso lavoro a cui sî è sobbarcato di questi 
giorni. 

Ecco ora le belle parole pronunziate dal 
sindaco, presentando la pergamena ai prin- 
cipi: 


spici Vostri accenna alla passata gloria di 
questa città e preludia al grande avvenire 
cui Taranto è destinata. 

Parve però a quest’amministrazione co 
munale che un ricordo del grande avveni- 
mento che oggi sì festeggia fosse opportuno 
si conservasse eziandio negli atti più impor- 
tanti dell’archivio municipale; ed ha pensato 
perciò di far miniare una pergamena la quale, 
onorata dalle Auguste firme delle Altezze 
Vostre, acquisterà un inestimabile valore. 

Rammenta questa pergamena un fatto e- 
roico narrato da Tito Livio, quando Quin- 
zio, capitano romano, assaliva la flotta Ta- 
rantina comandata da Nicone. 

Nells mischia il capitano romano venne 
ferito a morte, la sua nave fatta prigioniera, 
© fugate le altre, parto delle quali fa som- 
mersa în alto mare. 

Rievocati questi gloriosi ricordi, la perga- 
mena inneggia alle glorie novelle delle armi 
italiane; sottointendendo che a questi estremi 
rimedi sì debba ricorrere solo quando ne- 
cessità di circosranzo e di eventi lo richio- 
dessero a difesa della Patria e del Re. 

Pisccia alle Altezze Vostre acconsentire 
alla preghiera che, per mezzo mio, la rap- 
presentanza comunale Vi rivolge, munendo 
la pergamena delle Augusto Vostre firme. » 

RG. 


L'onorevole Fortis a Forlì 


Forlì, 26. — Nella gran sala del palazzo 
Paolucci, elegantemente adorna, ha avuto 
luogo ieri sera un banchetto di 180 coperti 
in onore dell'onorevole ministro Fortis. 

Vi assistevano il sindaco, il prefetto, l’o- 
norevole deputato Pasqui, il presidente del 
tribunale, il procuratore del Re, l’intendente 
di finanza, il presidente della Camera di 
commercio, il vicepresidente del Consiglio 
provinciale, il presidente della Deputazione 
provinciale, i presidenti del Comizio agra- 
rio, della Congregazione di carità e del Con- 
siglio notarile, i rappresentanti degli istituti 
e della scuola normale ed i sindaci dei co- 
muni della Romagna. 

Tl comm. Casati saluta l'onorevole mini- 
stro ed inneggia al Re e all'Italia fra vive 
acclamazioni. 

Fanno pure brindisi il presidente della 
Deputazione provinciale, il sindaco di Forlì 
e l'onorevole Pasqui, lauditissimi. 

L'onorevole Fortis, ringraziando per l’af- 
fettuosa dimostrazione, prega di non preoc- 
cuparsi di lui, ma di volgere gli animi alla 
patria comune, abbandonando discorsi dive- 
nuti sterili, perchè ogni tempo ha le sue 
lotte. 


Costituita la patria il nostro pensiero deve 
essere volto verso le condizioni del paese 
che tanta energia impiegò nel graode sforzo 
compiuto per la sua pens Occorre ti 
‘paziente e sapiente lavoro di riparazione. 
problema economico deve raccogliere l'atti- 
vità di tutti e far scomparire le natiche di- 
visioni, e, come la concordia ci ottenne la 
costituzione dello Stato, così essa, sotto la 
tutela dello nostre sicure (e solide. istitu- 
zioni, ci otterrà il benessere, rra lasciando 
da parte le utopie ed i dottrinarismi che 
sono chimere inafferrabiti. Pi 

Bisogna generalizzare il benessere ed ar- 
ricchire il paese per tutte le. vio aperte al 
lavoro ed all'attività umana. Senza l'agia- 
tezza ogni aspettativa, ogni promessa solu- 
zione dei problemi sociali sarebbe. fallace. 
Dovere del Governo è intendere la ragione 
dei tempî e la coscienza popolare, svilup- 
pare l'agricoltura, l'industria ed i commerci 
© specialmente estendere l’attività all’estero, 
ma în titto © sopratatto guidare © non se- 
guire le masse. Doveré dello Stato e di tutte 
le forze collettive è di provvedere allo svi- 
luppo delle forze individuali, quindi la con- 
cordia nelle opero. 

Ricorda l'illustre Domenico Farini, cui 
manda un augurio di salute per il bene della 
patria comune, e prega il comitato di rin- 
graziare l'onorevole senatore Finali, il pro- 
fessore Rava e îl venerando Ferri per le 
loro adesioni. 

Il discorso fa interrotto da calorosi 
plausi e coronato con un’ovazione entusia- 
stica. 

Furono poi fatti brindisi agli elettori di 
Poggio Mirteto ed alsottosegretario di Stato 
onorevole Colosimo ed inviato un telegram- 
ma d’suguri a S. M. il Re. 

Tr rrerrr 1 


CONGRESSI 


Il Congresso internazionale 
letterario artistico. 

Torino, 25. — Stasera, al ristorante russo 
dell'Esposizione, ebbe luogo un banchetto di 
120 coperti, offerto dalle direzioni dei gior- 
nalî ai membri del Congresso internazionale 
letterario-artistico. 

V'intervennero molte notabilità, fra cui 
Giacosa, Mascagni, Thierry, Lermina, Gio- 
vanni Visconti-Venosta e molte signore. 

Parlarono applauditi Roux, Lermina, Chau- 
mat, Visconti-Venosta ed altrì. _ 


CRONACA ESTERA 


La questione cretese. 
Un proclama: del Comitato. 

La Canea, 26. — Il Comitato cretese ha 
pubblicato un proclama, il quale annunzia 
che le potenze prendono provvedimenti de- 
finitivi per la soluzione della questione del- 
l'isola di Creta; e quindi raccomanda la 
calma. 

Un piroscafo inglese affondato. 

Le Ferro], 26. — Causa la nebbia, è av- 
venuta una collisione tra la nave Carfhagena 
ed il piroscafo inglese Rophena. Questo af- 
foridò. Quindici: persone rimasero annegate. 

Chill’ e Argentina. 

Santiago (Chili), 25. — Si assicura che 
i negoziati tra il Chilì e l'Argentina per la 
questione della regiono della Puna di Ata- 
cama condurranno ad una sollecita el ami- 
chevole soluzione, avendo deciso i due Go- 
verni, in seguito all’ intervenuto accordo per 
la delimitazione della frontiera, di troncare 
qualsiasi ulteriore causa di conflitto. 

La stampa inglese 

e la qua: le dell'Estremo Oriente. 

Londra, 25. — Passato il primo stupore, 
la stampa i circoli politici esaminano con 
assai maggiore freddezza gli avrenimenti 
svoltisi nell'impero chinese, 6, pur ricono- 
scendo che la partita è stata abilmente gino- 
cata dalla Rassia, dicono che essa è tutt'al- 
tro che perduta per l'Inghilterra. 

Qualunque sia infatti jl Sovrano che regna 
a Pechino, esso non può annullare i vantag- 
giosi trattati già stretti dall'Inghilterra. Que- 
sta conserva i porti ottenuti, e sopratutto 


d'influenza moscovita. ci 
L'Estrema Sinistra in Svizzera. 

Lucerna, 25, — I rappresentanti dei par- 
titi dell'Estrema Sinistra si sono riuniti oggi 
ed hanno deliberato di provocare un doppio 
movimento di iniziativa per ottenere l’ele- 
zione diretta del Consiglio federale dal po- 
polo 6 l'introduzione del sistema della rap- 
presentanza proporzionale per lo elezioni del 
Consiglio nazionale. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îorì: MILITARE,- MARAT - RANE 
METRI, LITRI - PARINI - LIMA - ARMENIA 
LATINA - LIRE - PRBTI 
MARINI - ARMA - PENA - RAME - PANE 
MITRIA - MANI - ALTARI = RETI - TERNI 
PARMA - PRINA - PALERMITANI. 


Acpestico. 
8. Ti metto in testa un triangolo, 


©. Nasciamo a Londra, a Birmingham 
(eccome, non lo sai?) 

6. è adoperiam la lesina 
siccome i calzolai. 

6. Ci puoi trovar, cercandoci 
sul dorso del majale. 

7. La Chiesa mi denomina 
peccato capitale. 

5. Al cervo siamo simili 
assai più che al montone. 
Torino — è noto al pubblico — 

— sa farci a perfezione. 


Logogrifo. 
4 « La Pentecoste » (in versi) del Manzoni. 
4. Convivo col cavallo, col somaro. 
8. Mi posson far gridare due ceffoni. 
8. Collega di Brisson. —.Io parlo chiaro. 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane. 

Catania, 2%. (Gino Cutore) — Dinanzi 
le Assisio di Messina sta per terminare il 
processo per omicidio a carico di tre noti 
gaudenti della nostra città, i signori Sava, 
Marletta e Mangeris, i quali essendo venuti 
rissa con certi signori Maddem e La Rosa, 
or fa un anno, în via Crispo, spararono pa- 
recchi colpi di rivoltella, che uccisero il gio- 
vane signor La Rosa. 

Dal processo pare accertata che tale nc- 
cisione avvenne per opera dell'imputato Sava. 
Assistono gl’imputati.i rgigliori avvocati del 
ro siciliano, e i giornali pubblicano larghi 
resocòiti, mentre la cittadinanza si appas- 
siona sî risultati dell’emozionante dibatti- 
mento 

— Ieri, ricorrendo l'anniversario della tra- 
slazione in patria delle ceneri di Vincenzo 
Bellini, vennero deposte in forma. solenne 
varie corone sul monumento del sommo mao- 
stro a cura del municipio delia Società or- 
chestrale, del Corpo di musica municipala e 
dalla banda Bellini. 

— In via Picanello, ieri, alle dieci del 
mattino, il maestro elementare Giuseppe A- 
more venne aggredito e derubato da due 
malviventi che lo lasciarono ferito grave- 
mente alla faccia © all'ipocondrio. 


Malfattori in Sicilia. ; 


Castellammare, (Sicilia) 26. — Ieri verso 
le 6 pom. in contrada Vignozx, circondario 
di Alcamo, contro una pattuglia composta 
dal carabiniere Di Baida e 5 soldati di fan- 
teria vennero esplosi dei colpi di fucile, da 
4 malfattori, sbucati improvvisamente da una 
grotta colà esistente. 


I depredati sono , 

‘Trapani, 26. — Le scorss notte nell'ex- 
feudo Capofitto, territorio di Marsala, alcuni 
delinquenti dopo aver legato il boaro Abate 
Giovanni, scassinarono la casa colonica, ru- 
bando 80 lire a danno di Girolamo Matteo 
© varie masserizi 


Napoli, 25.— A mezzanotte la triste cam- 
panella dell'ospedale dei Pellegrini ha dato 
il segnale dell'arrivo di un ferito grave. Di- 
fatti in una carrozzella era adagiato un gio- 
vane sulla trentina accompagnato da un fu- 
riere di cavalleria. 

I sanitari di guardia hanno subito operato 
di laparatomia il ferito, che aveva una larga 
lesione di coltello all'addome. Il giovane era 
Michele Ottomani, impiegato telsgrafico do- 
miciliato a Montecassino palazzo De Luca. 

Presso la sua abitazione è quella del si- 
gnor Vincenzo Patalano, di anni 44, ammo- 
gliato con una avvenente giovane. 

Tersera gli abitanti del palazzo De Luca 
udirono delle grida strazianti, ed accorsi 
trovarono il povero Ottomani în un vero 
lago di sangue. Datone avviso alle autorità 
locali e dopo ricevate le prime cure, il ferito 
fa trasportato in Napoli. 

Circa la causale del fatto, vuolsi che l'Ot- 
tomani avesse relazioni con la moglie del 
Patalano e ciò perchè appena avvenuto il 
ferimento questi si dette latitante e la mo- 
glio si costituì in carcere. 

L'Ottomani stamani ha cessato di vivere. 

Il fariere che lo sccompegnò iersera era 
un suo fratello. . 

Un orribile delitto. 

Breskia, 25. — Già da parecchio tempo 
in una casa di proprietà dell'ingegnere Son- 
cini, in via Cavalletto, abitava al primo piano 
certa Bolli Carolina vedova Bellini, di olt: 
settant'anni. 

Per quanto innanzi coll’età, la povera vec- 
chierella era ancora arzilla, vivace; e gli abi- 
tenti di quel quartiere sono unanimemente 
concordi nell'affermare che era buona, cor- 
tese con tatti e sempre pronta a dareil suo 
obolo modesto ai bisognosi, che a lei ricor- 
revano in cerca d’aiuto. 

Nemica del chiasso di tutto ciò che a- 
vesse anche lontanamente l'apparenza della 
mondanità, la povera Bolli viveva ritiratis- 
sima, impiegando il suo tempo tra la casa 
e la chiesa. 

Aveva preso în affitto dall'ingegnere Son- 
dini tuttalla casa, che subaffittava a diverso 
famiglie, mentre da parte sua non occupava 
al primo piano che un solo e modesto lo- 
cale che le serviva da stanza da letto e da 
cucina. 

Iori mattina, verso le 7 112, certa Rosina 
Faini, una buona donna che sta al secondo 
piano della cass, nel passare invanzi all'u- 
scio della stanza della Bolli avverti un nau- 
sesbendo fetore. 

Savricinò all'uscio, e constatò che il fotore 
sumentera. 

Spaventata, intuendo una disgrazia, chiamò 
altri casigliani i quali, convinti della sven- 

ra, scesero dal carbonaio che tiene negozio 
di fianco e comunicatigli i loro sospetti sì 
pensò d'avvertirne il vicino ufficio d’Annona 
© quindi la questura. 

Tosto si recarono sul luogo il delegato si- 
gnor Bogno colle guardie di città. 

‘Trovato l'uscio chiuso, si mandò per il 
fabbro Paoli il quale ne ruppe la serratura. 

Appena entrati nella stanza, un orribile 
spettacolo si offerse loro. 

La Bolli, completamente vestita, giaceva 


Cal 
Perduti nel deserto 


« Non osavamo attaccare quella bestia 
ferooe; ed anche coi nostri cani non sa- 
rebbe stato prudente di farlo; arrischiavamo 
di romper loro ana zampa od un fianco. Il 
cane più coraggioso abbassa la coda davanti 
a questo avversario, e non lo asselo mai. 
Quindi non potevamo mettere la mano sui 
piccini senza liberarci prima della madre. 
Ma come fare? Mandarlo una palla? Frank 
trovava questo mezzo crudele, sebbene sa- 
posse che il pecari è un animale feroce, che 
non ha misericordia per î daini o le altre 
bestie senza difesa. Ve n'erano molti nella 
valle, ed era un vicinato pericoloso, perchè 
si citano non pochi esempi iti cacciatori che 
farono messi a brani da questi animali. Non 
credevo fosse prudente lasciar faggiro un 
tal nemico. Pertanto non diedi gran valore 
alle osservazioni di Frank e prepari la mia 
carabina. 

< Il pecari era molto occupato del ser- 
pente. Dopo aver ucciso il rettile, aveva se- 
parato la testa dal corpo e, prendendo il ca- 
davere fra le sue zampe posteriori, lo spogliò 
della sua pello, come un pescatore fa con 
un'angalla. Poocia si mise in atto di divo- 
rare la carne bianca del serpente, e no gettò 


alcuni pezzi alle giovani bestie, che mostra- 
rono la loro soddisfazione con grugniti di 
gioia. 

« Armai la mia carabina, e stavo per far 
fuoco, quando la vista di un nuovo oggetto 
mi colpì di spavento; sospesi il colpo. Il pe- 
cari era a cinquanta passi dall'albero sul 
quale ci trovavamo, cd a trenta passi di là 
un altro anîmale, di specie affatto diversa, 
gli si avricinava. Aveva la forma d'un gio- 
vine vitello, ma era più corto di gambe e 
più lungo di corpo. 

« Era di un rosso scuro, ad eccezione del 
petto © del ventre, che erano quasi bianchi. 
Le sue orecchie dritte, corte e nerastre, la 
testa ed il muso di razza felina gli davano 
l'aspetto di un gatto; ma il suo dorso, in- 
vece d'essere convesso, sembrava concavo e 
meno alto delle sue grosse spalle. 

« Anche se non avessimo conosciato quel- 
l’animale, il suo aspetto ci avrebbe atterriti; 
ma sapevamo che era un cuguar. 

< Per la prima volta dacchò frequentavamo 
quei luoghi avemmo veramente paura. Seb- 
benno il peccari sia terribile, sapevamo però 
che non sì arrampica sugli alberi, men- 
tre il cuguar è agile come uno scoiattolo e 
sta più volentieri sui rami che in terra. Mi 
volsi verso mio figlio e lo pregai di non 
muoversi. 

« Il cuguar veniva innanzi furtivamente, 
gli occhi fissi sul pecarì, che non lo aveva 
ancor visto. Si trascinava sul suolo. Il ven- 
tre toccava la terra; la ‘sua lunga coda si 
agitava come ‘quella d’un gatto che guati 
una pernice che si scalda al solo. 


« Il pecari divorava avidamente il rettile 
senza curarsi del pericolo che lo minacciava. 
Il suolo a qualche distanza intorno ad esso 
era sprovvisto di foglie e di erba: solo un 
grande albero cresceva là vicino e stendeva 
i lunghi suoi rami orizzontali sopra quel 
posto. Il cuguar era penetrato fra molte 
erbe, e queste lo nascondevano; mr allora 
sì fermò e parvo deliberare fra sò stesso. 
Sapeva che, a meno di sorprendere il pecari 
e saltargii sul dorso, avrebbe a temere gli 
effetti delle terribili zanne della .sua preda, 
delle quali lo scheletro del serpente poteva 
dargliono una prova. Era ancor troppo”lon- 
tano per raggiungerlo con un sol salto, e 
pareva cercasse il mezzo di avvicinarsi senza 
essere scoperto. 

<« Allora vide i rami dell'albero che si 
stendevano sopra al pecari. Il suo partito fa 
presto preso; si volse dolcemente, ritornò 
indietro senza rumore, fece un giro e gua- 
dagnò la parte opposta dell'albero. Si avvi- 
cinò al tronco e si slan rapido come un 
getto di luce. Udimmo il rumore de’suoi un- 
cini che si attaccavano alla corteccia. Il pe- 
cari lo senti anch'esso, perchè alzò la testa 
grugnendo e si fermò un momento. Ma si 
immaginò forse che fosse uno scoiattolo e 
riprese la sua occupazione; 

« Il cuguar s’arrampicava distro il tronco 
€ penetrava con precauzione fra i rami. Ar- 
rivato alla metà, si piegò sopra sò stesso 
come un gatto, e mettendo un grido terri- 
bile si slanciò sul dorso della sua vittima. 

< 1 suoi artigli penetrarono nella nuca del 
pecari, ed il euo corpo si eIlungò su quello 
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del suo avversario. L'animale, spaventato, 
diede un grido d’angoscia @ cercò difendersi 
dal cuguar. Rotolarono tutti e due sulla 
terra; iì pecari mandava gemiti che face- 
vano risuonare tutti gli echi del bosco. I 
suoi piceini correvano qua e là, prendendo 
parte alla lotta e guaendo come la loro ma- 
dre. Il cuguar solo restava silenzioso. Non 
aveva messo un sol grognito dal principio 
della battaglia; non aveva però lasciato la 
preda, e i suoi artigli ed i suoi denti erano 
sempre conficesti nei fianchi della sua vit- 
tima. 

< La lotta non fu lunga. Il pecari cessò 
di gemero e cadde sul fianco senza avor po- 
tato liberarsi un momento dalla stretta del 
suo terribile avversario. Questi avendogli 
rotte le vene del collo, beveva il sangue 
caldo che scorreva da esse. 

« Non giudicammo prudente d’intervenire 
alla nostra volta. 

« Sapevamo che îl feroce ani) ia 
vrebbe fatto subire la stessa E Si 3 
vesse trovati alla sua portata. Quindi re- 
stammo sul nostro albero senzg fare alcun 
movimento. Non ci era lontano più di trenta 
passi, perchò nella lotta s'era avvicinato al- 
di mirarlo mentre 


; la testa era avvolta in una 


Però prima del 20 corrente, imperocchè in 
quel giorno fu vista accompagnare al cimi- 
tero la coinquilina Claudia Cavallini. 

Tutto da a credere che l'assassinio sia 
stato corìmesso a scdpo di furto, assendo la 
Bolli ritenuta per persona denarosa. — 

La polizia, iniziate indagini, concepì dei 
sospetti su certo Angelo Gennari, abitante 
al piano superiore a quello della Bolli e lo 


Firenze, 25. — Un furto è stato com- 
messo all'ufficio dello stato civile al muni- 


Da ignoti ladri vennero rotto le serrature 
dei cassetti del tavolo degli impiegati Mat- 
teo Mattei e Chiari Alessandro, in danno 
dei quali furono rubate 122 lire. 

Un latitante ucciso. 

Cagliari, 25. — Nella scorsa notte i ca- 
rabinieri vennero a conflitto con il latitante 
Zinzaf Emanuele, che, dopo vivo scambio di 
facilate, rimase ucciso. 

I carabinieri rimasero illesi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Nella replica della Signora dalle camelie, 
Virginia Reiter dimostrò ancora una volta 
di essere fra lo elettissime attrici italiane. 
Se pure di questa nuova dimostrazione c'era 

0. 

Il pubblico la applaudì entusiasticamente 

nelle scenè principali del dramma e la volle 
4 più volte al proscenio ad ogni fine d'atto. 

Questa sera replica della briosa commedia 
Lo stratagemma di Serafino. 

Domani Gelosa. 

— Politeama Adriano. 

Ieri due rappresentazioni e in ambedue 
sala gremita. 

Il successo della compagnia Schumann fu 
pienamente confermato. 

Eatro la settimana corrente importanti 
novità e nella settimana ventura panto- 
mime. 

Manzoni. 

Nello Due orfanelle, ieri sera applausi alla 
signora Maria Borisi-Micheluzzi. 

Stasera riposo per la prova dell’Asso di 
fiori, il nuovo dramma di Dycourcelles, che 
sî darà quanto prima. 

Domani Tosca. 

Teatro Nuovo. 
i Nel Sergente Cocò, una graziosa operetta 
| in un atto, e nella Gran Via festeggiatissine 
ieri le signore Arrigoni, De Petris e Lola 
{ Montes, quest'ultima elegantissima. Applausi, 
| oltre che al Rotti, a Pippo Ricci, cho se 
fare delle macchiette graziosissime, e al Ver 
rusio. 

Stasera riposo. 

— Circo reale. 

Teri sera, il Postiglione piacque anche più 
della sera precedente. 

i Stasera replica. 
Î Teatrì fuori di Roma. 

Gino Cutore ci scrive da Catania: 

« L'impresario cav. Francesco Castagnola 
ha concluse con Eleonora Duce un contratto 
per parecchie rappresentazioni che saranno 
date nel prossimo dicembre sl teatro Ca- 
stagnola. 

Un vero avvenimento artistico per noi, di 
cui dobbiamo essere grati all'intelligente e 
solerte impresario. > 
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rono alle orecchie. Sembravano uscire dai 
bosqhi che ci circondavano. Il cuguar pure 
le udì: il feroce animale si drizzò ad un 
tratto sullo gambe, ed ascoltò con inquie- 
tudine. 
< Esità un momento, guardandosi intorno 
1 e portando gli occhi sulla bestia che aveva 
sgozzata. 

_< Allora prendendo una subitanea risolu 
zione, conficcò i denti nel corpo del pscari 
®, gettandosi il cadavere sulle spalle, pons 
bene d’abbandonare il posto. 

__< Aveva appena fatti alcuni passi quanlo 
il rumore divenne più distinto; subito ve 
demmo molti oggetti neri che s'avanzarano 
nello spiazzo. 

< Riconoscemmo în essi altri pecari. E- 
rano almeno venti o trento, tutti x 
alle grida di quello che era stato ucciso. Ve 


ad esso un circolo minaccioso, che non vi 
era mezzo di oltrepassare senza venire sd 
una n 

< Il cuguar, vedendo che la ritirata gli 
era impedita, si liberò del peso che portava 
© si slanciò sul più vicino dei suoi nemici, 
che atterrò con un sol salto. Ma non ebbe 
il tempo di voltarsi che già era afferrato ds 
moiti pecari, ed il suo sangue scorreva sulla 
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l'organizzò © alla larghissima parte che vi 
prese. 

Può chiamarsi anzi « Concerto Marconi» 
© mentre avrà fruttato un buon sussidio ai 
poveri ù I certo procurò de ore o 
mezzo di godimento musi i 
pes dine lo al pubblico ab- 

Marconi, secondo il programma, do 
coftrrei peo, 1 Prerame, dover 
nesi, un duetto della Marta di Flotow, e coi 
bravi Bustini, Lucarini e Luciotto nell’Ave 
Maria del maestro l'eccellente di- 
rettore del locale concerto municipale; ma 
invece, aderendo ai desideri vivissimi del- 
l'entusiasmato uditorio, aggiunse molti altri 
pezzi di musica, 

Rammento la squisita aria del Duca d'Alba 
< la donna è mobile », Quisisana, eco. ecc. 

Tra i coadiutori del Marconi ho accennato 
alla signorina Milanesi che cantò pure A- 
more, amore? del Tirindelli e dovè ripetere 
una canzone spagnola di Delibes. Aggiungo 
il nome della signorina Micucci, dalla voce 
Potente, anche essa molto festeggiata. 

Il signor Luciotto, violinista distinto, o- 
nora la famosa scuola d'archi di Santa Ce- 
cilie di Roma e percorre, con passo sicuro, 
la via che mena alla fortuna. 

Il signor Lucarini, eccellente flautista, ed 
il basso Pisoni furono pure meritamente ap- 
plauditi. Solamente il Pollastri, baritono, e- 
videntemente preso da enorme pànico, non 
raggiunse completamente gli effetti ottenuti 
dai suoi compagni, benchè fosse applaudito. 
E meritava incoraggiamento, dotato, com'è, 
di voce simpaticissima. 

Il maestro. cav. Alessandro Bustini, si 
mostrò sempre il prezioso accompagnatore 
che i buongustai di Roma da tempo cono- 
scono © stimano 

Finalmente non deve essere dimenticato 
il buon Frascara che, a completamento dei 
suoi lavori di segretario © amministratore 
del concerto per i poveri, zi adoperò fino ad 
attaccare gli aflissi ed a ritiraro i biglietti 
alla porta del teatro. 


B 
ROMA 
26 settembre. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 25° 7 - Minima 16° & H 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Lo stratagemma di 
Serafino. 
Politeama Adriano (ore 8 112 — Com- 
pagnia equestre Schumann. 
Manzoni. — Riposo. i 
Teatro Nuovo. — Riposo. i 
Metastasio. — Riposo. i 
Circo reale (ore 9). — Il postiglione. i 
Sferisterio Sallustiano (cre 5) — Tutti { 
i giorni giuoco del pallone. iI 
Ì 
| 
i 
i 


Il concerto che ebbe luogo ieri nel Poli- 
teama di Frascati merita di essere ricordato 
nel Fanfulla perchè riuscì veramente una 
festa artistica, grazie all'illustte Marconi che 


Musica in piazza Colonna. 

Programma che eseguirà questa sora a 
piazza Colonna il concerto degli 
rabinieri, dalle ore 8 1/2 alle !0: 

Marcia militare. 

« Kaiser Marsch » — Wagner. 

Atto primo del ballo « Brahma» — Dal- 
l'Argine. 

Fantasia 
Verdi. 

Ouverturo « Si j'ètais roi > — Adam. 

Mazurka «La Czerina » — Gaune. 


Xl generale Tournon. 

E° partito alla volta di Torino il generale | 
Tournon, comandante il corpo d'armata di 
Roma. 

1 premiati per la Dottrinella. 

Nella chiesa di Sant'Andrea della Valie 
ebbe luogo ieri la- distribuzione dei premi 
agli alunni che più sî distinsero nella « Dot 
trina cristiana ». 

La chiesa era affollata. 

Vennero dichiarati : 

Imperatore: Martini Martino per la par- 
rocchia del Sacro Cuore dell'Istituto De Me- 
rode. 

Primo priscipe: Cruciani Umberto per la 
parrocchia di San Salvatore in Lanro delle 
scuole di Sant'Apollinare. 

Secondo principe: Corradini Antonio per 
l'Ospizio del Sacro Cuore. 

Terzo princips: Bartoletti Paolo por la 
parrocchia di Santa Maria in Campitelli della 
scuola în piazza Margana. 

Quarto principe: Iauni Francesco per la 
parrocchia di San Giacomo in Auguste. _ 

Capitano: Gozzi Pietro per la parrocchia 
di San Salvatore della Corte delle scuole ori- 
stiane in Trastevere. S3 70 

Aifiere: Rossi Pietro per la parrocchia di 
Santa Maria della Provvidenza dell'Istitato 
Angelo Mai. j 

Scuole serali per gli artieri. | 
Oggi sì sono aperte le iscrizioni alle scuole | 


allievi ca- 


< La Forza del Destino » — 


suddette nei locali qui appresso indicati: — 

Per le arti meccaniche: I. via dei Modelli 
num. 81 (Scuola Centrale). 

Per le arti fabbrili © murario : IL. Via del- 
l'Arco del Monte num. 99 (Scuola « Nicola 
Zabaglia ») — ILL Via Farini n. 53 (Scuola 
< Ettore Rolli »;. 

Prosso lo tro scnole suddetto © presso la 
Scuola preparatoria alle arti ornamentali, via 
degli Incurabilî num. 8, sono aperti i primi } 
corsi pre tori. t 

Lonsll'® otel cominceranno gli esami 
di ammissione e di riparazione e subito dopo | 
x il di caprettieri. 

ero di € o 
1 carrettieri trkeportatori di pozzolana, di 


selci è di arena si 
Perchè vogliono che i padroni rispettino una 
verta tariffa, concordata 

Camera di lavoro. o cre dat 1806 conla 


Stanotte, a ‘mezzanotte, gli scioperanti do- 


perchè l'ordine non fosse turbato. Ma la riu- 


nione non ebbe più luogo. 
‘Treni direttissimi, 


rano stati limitati al tratto Milano-Fire 
ottobre prossimo ventaro zieno di 
ret riattivati tra Firenze e Roma con lo 
orario che avevano precedentemeni 
al IG luglio. 3 
Colla riattivazione di detti treni resta, 
pressa la modificazione all'orario del trezo 
accelerato 107, da Montevarchi nd Arezzo, 
di o l'avisoin data 10 aglio ultimo score, 
quindi riattivato sul trai orario 
14 novembre 18Ù%, © “reso orario 


1 cordoni del carro erano tenuti dall’ono- 
revole Lacava, ministro dei lavori pubbli 
© da deputati, fra cui gli onorevoli Branca 
e ea 
corteo era preceduto 
col'gorteo era pi dalla banda del 
Seguivano il carro, numerosi deputati, ma- 
gistrati, professori 5 amici dll'etinto 
Tn jone del 69° con bandiera chiu- 
deva il corteo. A 
Sul carro erano state deposto vario co- 
rone, fra cui quella della Camera dei do- 
putati. 
Altre corone trovavansi su due Zandaus 
che seguivano immediatamente la truppa. 
Nell'insieme, un funerale imponentissimo, 
degno dell'uomo di cui tutta Italia piange la 
perdita. 


« Avanti » el'«Asino ». 

D'ordine della regia procura, ieri sera fu 
sequestrato l’Avanti, per un articolo intito- 
lato « Emilio Vandervelde ai socialisti d'I- 

La stessa procura ha revocato l'ordine di 
sequestro dell'ultimo numero dell’Asino. Le 
copie sequestrate vennero ieri restituite al- 
l’amministrazione del giornale. 

Il Kbipur. 

Oggi gli ebrei hanno celebrato il «grande 
digiuno d’espiazione, incominciato ierì sera 
un'ora prima del tramonto. 

Per il monumento a Carlo Alberto, 

Il prof. Romanelli, cui fu affidata l’esecu- 
zione del monumento a Carlo Alberto che 
sarà inaugurato sul Quirinale nel marzo del 
1900, ha ultimato uno degli altorilievi del mo- 
numento che rappresenta la battaglia di 


i Goito. 


Tombola. _ 
Domenica prossima in Piazza dell'Indi 
pendenza verrà estratta una tombola di 
Lire 8000 a beneficio dei ciechi di Sant’ A- 
lessio. 
Cronaca spicciola. 
Dopo una sbornia: — Nella tenuta 


| « Torre Nuova » fuori porta Maggiore iersera 


alle 7 il campagnolo Cesare Jori di 20 anni 
e il calzolaio Domenico Figliolini di 24 anni, 
dopo aver bevuto insieme parecchi litri, per 
un nonnulia, vennero alle mani fra di loro. 

Nella rissa intervenne anche il padre del 
Jori, a nome Ambrosio, il quale vedendo suo 
figlio ferito di due colpi di rasoio sì slanciò 
sul l'igliolini, e con un coltello lo colpì per 
ben dieci volte ferendolo al dorso, alla testa 
e sl braccio sinistro. 

Il Figliolini andò a medicersi all’ospedali 
di Sant'Antonio, ove lo giudicarono guari- 
bile în quindici giorni. Cesare Jori andò in- 
vece all’ospedalo della Consolazione. Guarirà 
in dieci giorni. 

Tra fratelli. — Nella loro abitazione în 
via Mastrogiorgio, N° 30, stamani duo fra- 
telli Capozzoni, uno dei quali a nome Anto- 
nio, sono venuti a diverbio, perchè uno di 
essi:— non l'Antonio — meltrattava © per- 
cuoteva la madre. 

A un certo punto Antonio fu ferito de un 
solpo di revolver. 

Trasportato all'ospedale delia Consolazione, 
quei medici giudicarono la ferita gravissima. 

Autonio Capozzoni è in imminente peri- 
colo di morte. 

Disgrazia. — Ieri sera, alla stazione di 
Termini, mentre si preparava un treno per 
Napoli, il lampista Mario Ronchetti salì sul 
tetto dei vagoni per accendere i lumi. 

Ad un tratto perdò l'equilibrio e preci 
di sotto, producendosi gravi lesioni alla 
cia © commozione addominali 

Una cattiva madre. — E’ stata defe- 
rita all'autorità giudiziaria certa Antonietta 
Mattei, abitante in piazza di San Salvatore 
in Lauro per maltrattamenti continuati in 
persona di sua figlia Paolina diciassettenne. 

La canaglia. — A mezzanotte, l'avvo- 
cato ‘Tevere Semorile rincassva in via Mo- 
dens, num. 87. Aperto il portone, due indi: 
vidui gli si avvicinarono, pregandolo di non 
chiuderlo dietrodi sè, dovendo anche essi salire. 
L'avvocato acconsenti ed entrò nell'androne. 
Fatti pochi passi venne aggredito alle spalle 
dui due sconosciuti, uno dei quali, minac- 
ciandolo con un pugnale, gli intimò di dargli 
del denaro. == 

‘Passato îl primo momento di sbigotti- 
mento, il Semorile si svincolò dei suoi ag- 
gressori e usci nella strada, gridando all'as- 

ino! 
Sei ceorsero dei passanti e i duo che, usciti 
dal portone, g'’erano dati alle fuga, furono 
inseguiti del tenente di fanteria signor Gatta 


| è dall'avsoeato Ferruccio Buzzi. Ne venne 


arrestato n 
rosa 
ira Ettore Anselmi, 
reduce dal domieilo 
o. 


sezione delle 
di trentanove 
costto è vigilto ‘spe: 


lungo la via Uasilina, a un chil 
nea ei chilometro dai 
. La ruota di una locomotiva aveva diviso 
in due parti il corpo del disgraziato ! 

Ugo Baldelli abitava in via Calatafimi 
presso certa Piccioni. Tre settimane fa a- 


rivare nell'intento suo ». 

Disperava di sposare una ragazza di Chiusi 
con cui amoreggiava ! 

— Nella propria abitazione in via Paolina 
stanotte si è suicidato asfissiandosi coll’a- 
cido carbonico il signor Giacomo Grandis da 
Alessandria, caposarto al distretto militare 
© proprietario del noto ristorante di via No- 
mentana « Al Pozzo di San Patrizio ». 

Sembra che dissesti finanziari l'abbiano 
spinto a troncare un'esistenza laboriosa ed 
onesta. 


——_——__— ___ 
DALLE PROVINCE 
(Nostri telegrammi particolari). 

San Martino d'Agri (Potenza), 26, — 
Stamani nella propria abitazione è stata rin- 
venuta strangolata la contadina Caterina La 
Moglie. 

Sono stati arrestati Margherita Russo e 
Vito Russo, la prima ritenuta autrice del 
delitto, il secondo creduto complice. 

Lneca, 26. — Ieri nella località Folle, 
frazione di Casoli, comune di Camaiore, 
scoppiò il reparto lustratorio del polverificio 
di Oreste Pardini. 

Due operai, Pardini Bartolomeo d'anni 40 
e Garbati Dante d'anni 52, rimasero morti. 
Un terzo, Pardini Guido d'anni 90, ferito 
gravemente. 

Sul luogo recaronsi le autorità. 

Lungro (Cosenza), 25. — L'operaio Fe- 
dele Martino per disaccordi domestici uccise 
con nna coltellata il proprio figlio Salvatore 
di 54 anni © ferì gravemento la moglie ac- 
corsa in difesa del proprio figlio. 

L'omicida venne arrestato. 

Pollatri (Chieti) 25. — Ieri alle 18 Ja locale 
guardia municipale Venditti Nicola, con coo- 
perazione di Genovesi Alfonso, uccideva con 
una coltellate, Luigi Crognale, e feriva gra- 
vemente il figlio di costui Antonio. 

Causa del misfatto il giuoco. Autori la- 
titanti. 

S. Antioco, 20. — La scorsa notte, alle 
24, i carabinieri della stazione Narcao, nelle 
campagne della frazione di Terraseo, del co- 
mune di Narcao, în provincia di Cagliari, 
vennero a conflitto col latitante Lingas Ema- 
nuele, che dopo disperata difasa rimase uc. 
ciso. 1 militi illesi. 

Marsala, 25. — La scorsa notte nell'ex 
feudo Capofetta alcuni malfattori dopo le- 
gato il boaro Abate Giovanni, scassinarono 
i magazzini della casa colonica rubando 630 
lire in danno di tal Di Girolamo Matteo e 
masserizie per altrettanto valore. 

La polizia indaga. 

‘Trinitapoli (Foggia), 25. — Per interessi 
di famiglia sorse rissa tra i fratelli Serafini 
Francesco e Giuseppe. Il primo di 30 e l’al- 
tro di 20 anvi. Giuseppe con una pugnalata 
uccileva il fratello maggiore, andandosi poi 
a costituire. 

Zagarolo, 26. — Ieri sera alle 7, il pre 
ticato Filippo De Rossi, atteso in una 

do! paese, fu colpito da un colpo di pi 
stola da parte del bottaio Alfonso Capri di 
anni 28, colla complicità di Della Bella Zef- 
firino, d'anni 22; vignarolo. 

Fatrambi sono latitanti. 

Jì De Rossi cessava di vivero poco dopo 
all'ospedalo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 

Valdieri, 25. — 8. M. il Ro è partito alle 
ore 17,40 per Torino con S. A. R. ii duca 
degli Abrazzi, col generale Ponzio Vaglia e 
col seguito. 

Sus Maestà esternò allo autorità, che lo 
osseguiarono alla sua partenza, tutta la sua 
soddisfazione per il tempo passato qui. 

Cuneo, 25. — Proveniente dalle caccie 
della Valle Gesso, ha transitato per questa 
stazione S. M. il Recon S. A. R. il duca 
degli Abruzzi e fu cssequiato da tuttele su- 
torità ed acclamato vivamente dalla folle. 

Sua Maestà e Sua Altezza Reale riparti- 
rono alle ore 19 per Torino. 

Torino,29. — S. M. il Re con S. A. R.il 
duca degli Abruzzi è arrivato alle ore 20,46 
© fu ossequiato alla stazione dalle autorità. 

Elargizione Sovrana. 

Valdieri, 28, — Sun Maestà il Re, in c0- 


E 
ali 


Cesena, 26. 

Il Ministro Fortis giungerà domani sera 
a ore 20 e 30: si recherà al municipio ove 
saranno fatti i ricevimenti e le presentazioni. 
Il ministro alloggerà presso il deputato Pa- 
solini. Mercoledì visiterà la tenuta comunale 
di Capodargine, la scuola (di agricoltura e 
gli istituti, quindi assisterà al banchetto al 
casino del teatro comunale. 

Per l'onorevole Rinaldi. 

Ieri l'onorevole Lacava partecipò al pre- 
sidente del Consiglio provinciale di Potenza 
la morte dell'onorevole Rinaldi. 

11 presidente del Consiglio provinciale, o- 
norevole senatore Senise, ha oggi risposto 
col seguente telegramma : 

« S. E. ministro Lacava — Roma. 

« Consiglio provinciale colpito grare no- 
tizia perdita nostro illustre Rinaldi ne ha 
fatto oggi stesso solenne commemorazione 
deliberando sospensione seduta, paramento 
a lutto della sala consigliare, espressione 
condoglianze alla famiglia e comune natio, 
delegazione di un suo rappresentante ai fu- 
nerali e che sia posta a nome del Consiglio 
provinciale una corona sulla bara e un ri- 
cordo marmoreo dell’illustre estinto nella 
sala del Consiglio. 

« Presidente Consiglio Senise. » 
La gara d’onore. 

La Commissione per la gara d’onore fra 
gli studenti dei Licei ha terminato i suoi 
lavori. 

La medaglia d'argento fu consegnata al 
giovane Gino Bandini del Liceo Galilei di 
Firenze. 

Vi sono poi altri premi di minore impor- 
tanza. 

La Commissione ritenne di non poter ès- 
segnare ad alcuno la medaglia d’oro. 

Pel domicilio coatto. 

Il giorno 3 ottobre si riunirà al ministero 
dell'interno la Commissione centrale pel do- 
micilio coatto. 

Italia e Colombia. 

Colon, 2%. — Informazioni sicure recano 
che la Colombia avera preso le note deci- 
sioni verso l'Italia, in seguito ad un mero 
malinteso da parte sua, credendo essa che 
l'Italia intendesse farsi rappresentare, non 
soltanto durante l'assenza del ministro ita- 
liano, ma stabilmente, dal ministro inglese. 

Chiarito l'equivoco in cui la Colombia era 
caduta, l'incidente è esaurito. 


La revisione del processo Dreyfus. 

Parigi, 28. — Nell'olierno Consiglio d 
ministri, tutti i ministri approvarono la 
soluzione di aprire la procedura della re- 
visione del processo Dreyfus e di trasme! 
tere l'incartamento Dreyfus alla Corta 
cassazione. 

Il presidente della repabblica, Félix Faure, 
è ritornato nel pomeriggio. 

Parigi, 26. — Il guardasigilli, Sarrien, ha 
annunziato nell’olierno consizlio dei mini 
stri che darà subito istruzioni al procura- 
tore generale della Repubblica, affinchè qua- 
siasi attacco contro l'esercito sia immedia- 
tamente denunziato all'autorità giudiziaria. 

I francesi nei Senegal. 

Parigi, 9. — Un dispaccio ufficiale da 
Ssint-Louis (Sénégal) annunzia che il luogo- 
tenente Woelfel sconfisse, il 9 corrente, 
presso il fiume Cavally, parecchie bande di 
Samory, di cui una era comandata dal figlio 
di Samory. 

11 luogotenente Woelfel prese numerosi 
facili e 12unizioni 

Ventimila uomini delle bande di Samory 
si sono sottomessi. 

Lo truppe francesi ebbero soltanto un 
ferito. 

BONAVENTURA SEvRINI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e O,, Vic. Guardiola 22. 
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rioma- ALBERGO TORINO-roma 
Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 aL. 250 per persona 
tutto compreso. 


Istituto Internazionale 


SCUOLA CONVITTO 
PER SIGNORINE. 

Pianoforte: Comm. G. Sgambati. 
Violino: Prof. Cav. E. Pinelli. 
Canto: Signora 4. Pettini. 
Corsi di lingue estere — Corsi italiani: 
| Elementare e Complementare secondo i pro- 

grammi governativi. I corsi avranno prin- 
cipio il 15 ottobre. — Si accettano alunne 


estern 
M. E. Vickery, palazzo 


4 Indi 
Moroni, Vicolo S. Nicola Tolentino. 


| Don delle Li Reali talia | 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sì gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


Di BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 
14 medaglie alle esposizioni primarie 
ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 

TORINO — VIA CIRRARIO, 22-24 

Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 

Liceo — Ginnasio — Istitnto Tecnico com- 

pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istitoti Militari. 


seLLETTINO FINANZIARIO | TARITA DELLE INSEZION 


Roma, 25 settembre. 
Rendita 5 0{0, 59 70 contenti, 99 65 fine 
mese. 
4-12 0;0 108 2 
Ferrovie Meridionali 7° 


Ferrovie. Me- 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 


Per locali da aflittarsi, compre e vendite, 
offerta di ricerca di lezioni e di impieghi, 


diterranee 521. Banca Italia 950. Istituto | rériame e esercizi © d'industrie e corrispon- 


Italiano di Credito fondiario 497. Banca 
‘commerciale italiana 633. Acqua Marcia 1150. 
Gas 739. Oznnibus 400 vecchie, 376 nuov 
Condotte 257 Molini 159 $;i. Metallurgica 
168 50. Acciaiorie 796. Navigazione gene- 
rale 424. Risanamento 33. 


denze private. 
Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa 
zio di linea lire 0,30 — la terza pegi 
lire 0,80 — In cronaca, Lire 1,20 — Necro. 
logie, ringraziamenti, ecc, ogni parola dieci 
centesimi: — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi. 

Dirigorsi all’Amministrazione del Fanfulla 
Piazza Sì Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corri: re da in- 
Serizei in quarta pagina, unendo il relativo 

porto. 
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Concessionario per l'America del Sud, €. F. HOFER E C. — GENOVA 

ia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 
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Il Vero FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TAsOGA - Nuovo Tritone. 44-46, Roma, 


IE T__—P—__ 
SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commerci 


ta 0 Lozione etrusca a bise vegetale. Unico rimedio per 
capelli mite RE 30 anni di crescente successo. L. ® la bottiglia 


dolete digerir bans li. FERRO-CHINA BISLERI 
olete digerir benz: ; ro squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
n : costituenti del sangue. 
aC) Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 
9A) zioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meravigliosa 
A bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Lioni 


\€/ Prof Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
SS Granza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
da parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 

ss n st > 
ini l'Acqua pi NOCERA-UMBRA 
alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 

TE giudicata da scienziati di fama europea quali Mole. 
IMA scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
NULI] De Giovanni ed altri ta migliore acqua da tavola del mondo 
Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera 


SOLO L'ACQUA 


(CHININA MIGONE ‘ 
7 PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


1 CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
cd erigere sempre sull'etichetta 1! nome dei 


A. MIGONE & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto profamata che inodera da tutti 
i farmacisti e negozianti di profumerie a L. £,5@ 
e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L. 8,50. 
Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8@ în più 
a Derpsio, Fratelli Finocchi, Specia- 
ità; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza sore ta ema 
0-32; Emporso di Profumeria, Piazza in Lucia, 5; Garibaldi e Tromoetta e F.llo, Porte $. Lorenzo, 
46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11; E. Parenti, Piazza di Spagna; F.ili Tomeucci, via Flavia; Cooperativa rom: 
degli impiegati, via Flavia; F. Cacciami, via Cavour, 11; Notegen Giovanni, droghiere, via Due Macelli; Fra 
Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Cors 300 Vitale de Nuder, via Goito è via 
tumo 44; A. Taboga, Via Tritone, 44 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n 1 — MILANO 
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© vasetto. 


tanee, L. 3 li 
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dini Almtorita dal Consiglio Sanitario, Le 1 > scatola. — 
iatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- 

flui, L. 2,5 l'astuccio. & È 
‘Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana dello tinture istan- 


nagione. L. 3 la bottiglia. 
Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


bottiglia da litro e mezzo litro. 


io da oltre 30 anni. 


di riso speciale per signore e bem- 
rata 50 ;54 scatola. 


le due bottiglie. 15 
Giglio, Mazzo di Nezze. Specialità per abbellire la car- | 


stale, 60 cent. in più dell'importo della 
PRENIONE, in Tivorno, Via Vittorio 


ASMA ed AFFANNO. 


ASMATICI 


volete calmare all 


te i vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e 

resto? Inviate semplice È 
iglietto visita alla pre- Gi - 
miata Farmacie Colom- #|chitow. in esercizio | 4730 | 4608 |+ 122 | 
bo, in Rapal pierre 


che gratis spedi 


struzione per la guari- @iParazii e Cani: © 
gione di ogni asma, e di $|MerciaGVeP.Vac | 
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prodotti approssimativi del traffico dal 11 al 20 Settembre 1898 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonim= - Sedente fn Milano - Capitale L 
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Le più alto onoreficenze, grandi d1-£ 
plomi d’onore 0 Medaglie a tutele Espo- 
sizioni. CHICAGO 1998, ANVERSA 1894, 


Perle MALATTIE NERVOSE i medici più 
distinti e studiosi dichiarano che si deve aver 
fiducia piena nella PYLTKEN, e che alcune 


‘medicine improvvisate in questi uitimi due anni 

erlo detto malattie, non sone che delitinose e dannose imita- 

® zioni da respingersi sdegnosamente, alcuno mancando perfino 
del vero principio terapeutico e pericolose per la salute. 


La PYLTON immette nel sangue energia e muova vita, ridona all’ organismo la 


vitalità perduta. Cura esterna utile a tutti. 


(Il Prof. PyIthon che spiega all'ultimo Congresso Medico 


sà 
Test 


La Pylthon trovasi in tutte le farmacie del mondo. E:sa aumenta efficacia alla cura dei bagni © di 
Si denunciano ai signori Medici onesti le ingannevoli e sleali imitazioni e falsificazioni comparse in commercio in questi ultimi anni. 


FATE LA CURA DELLA PYLTHON 


OPUSCOLO GRATIS esi E UTILE A TUTTI siero 


(Per avere un'idea dell'immensa portanza della Cura PyIthon devesi por mente che anche in Italia vi 


la neurostenia, apoplessia, cpiles- 
sia, isterismo, emicranie, coneal- 
indebolimento cerebrale e 


tinuo, insonwia, îrrilabilità, di 
sturdî del cuore, del fegato, e det- 
l'apparalo digestivo, 

sterna graduale, seria, che non 
calma solamente, ma griuea: 
risce radica 


La Pslthon è necessaria non 
di0/a tatti coloro che per il 
igati a sforzi mentali conti- 
professori, maestri, ece. 


0 più di Sefmila Medici che l’aloperano su sò stessi). 


o pmano, specialmente nelle malattie nervosa). 


OPUSCOLO GRATIS 


Ed TOSSE CANINA 


ricerrete subito al 


PARVELUI ae: noe. Brera Si 


PERLE 


UTTE LE FAMIGLIE 
Rev. Parroci, i Maestei Co 
[munali, Medici, levatelci, ecc. 
deonò avere tn casa seripre 
un po di 


PILLOLE DELLA REGIN 


3 Sigitr pergante 


Fano in tutte le pri 
che: 


MILANO = Via Monte 
LZ la seattle cent 20 ia 
Posta. re scatole 
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La PXLTHON prolunga la vita, Mantieno freschezza, vitalità, gioventù, preserva da quasi tutto le malattio, mantiene vegeti © rigogliosi sino alla pi a 


arrivare. HA CENTO VOLTE PIÙ EFFICACIA DELLA CURA ELETTRICA E DI TUTTE LE ALTRE CURE SINORA USATE; alla quale contribuisce 


NON ROVINA L'ORGANISMO (USO ESTERNO). 


La PYLTON è necessaria a tutti coloro che per il loro ministero 0 commercio, sono obbligati a 


professionisti, ufficiali superiori di terra e di mare, impiegati, ecc. 


In MILANO la PYLTHON si vende al minuto dalla FARMACIA STRAZZA, Piazza Fontana, 


BROMURO, ecc. 
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ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


Ri nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa, d'Africa, Go” 


letta, Massana e Assab . 18 10 5 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 


Stati non compresi nell’U- 


nione postale . . . . . 60 30 15 


DIREZIONE ED AMRINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


PANPULLA 


NUM. 262 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfwlle si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clandlo, =. $6. 
‘n Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emazuele. 
n Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
‘a Genova presso | fratelli Castreto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mal 
ee soci della Case di Pubbl Restongai 1a Palermo 
Francia esclusivamente - 
rare presso il nignor A. Scia- 
PREZZI: la = 
13 FEEZZI: la quarta pagina cent: 20 a lina — Ia terza dopo 


Pagamento anticipato. 


Cent. & in tutta Italia 


Roma 27 Settembre 1898 


L'ISOLA FASCINATRICE 


Si trattasse di un’altra isola — per 
esempio della Capraja 0 della Gorgona 
— nessuno co ne occuperebbe; con gran- 
de rammarico del dantol Tipetono; 
in odio alla città del conte Ugolino, la 
famosa imprecazione : « muovansi la Ca- 
praia e la Gorgoria ecc. ». 

Ma basta accennare comunque all’isola 
di Montecristo, culmine solitario che in- 


terrompe, come con una macchia quasi 


upercettibile, lo lontananze azzurre del- 
l'arcipelago toscano, perchè le fantasie 
si ripopolino delle immagini luminose, 
onde fummo tutti noi piacevolmente tor- 
turati negli anni delle febbrili e fretto- 
lose letture. 

Se ne riparla anche oggi di quest'isola, 
che la immaginazione ariostesca del 
Dumas padre ha consacrata all'immor- 
talità: se ne riparla col linguaggio un 
po' arido della procedura amministrativa, 
per una eventuale cessione di diritti, per 
una possibile vendita, per inevitabili grat- 
tacapi che sì solleveranno da quella be- 
stia nera che è il Demanio. 

Ma non importa. N'è stato pronun- 
ziato il nome: e a quello s'intrecciano i 
nomi di due giovani principi, assidui cer- 
catori di quiete e di solitudine, innamo- 
rati dei vasti orizzonti del mare. E que- 
sto basta perchè il genio delle avven- 
ture torni ad aleggiare intorno alle balze 
di quell'isoa, e perchè nella memoria di 
tutti noi si risollevino în folla i perso- 
naggi, piacevolmente inverosimili, che il 
principe dei romanzieri ha evocati. 


x 

L'isola di Montecristo, che i teccagni 
governatori della Toscana non vollero 
concedere in dono a chi ne fece oggetto 
di artistici pellegrinaggi, con le annes- 
sioni del 1860 andò a far parte del regno 
d'Italia. Di lì a pochi mesi il vecchio 
Dumas, veleggiando verso la Sicilia per 
raggiungervi Garibaldi, volle che la nave 
si accostasse verso quel punto dell'isola, 
di dove Edmondo Dantès aveva salpato, 
portando nella barca una parte delle fa- 
voleggiate ricchezze dei principi Spada : 
e parlandone con gli amici, sul ponte 
del piroscafo, dava alla sua mirabile in- 
venzione le forme scultorie della cosa 
vera. In quel momento, anche per il Du- 
mas, il conte di Montecristo era esistito, 
aveva sofferto: e le terribili vendette de 
lui compiute contro Villefort, contro il 
banchiere Danglars, contro il conte di 
Morcef, contro Mercédes, appartenevano 
veramente alla storia. Tale e tanto è îl 
fascino ingannatore della fantasia: anche 
în quelli che fanno agire i personaggi 
da loro ereati, e fanno svolgere gli av- 
venimenti preparati e condotti da loro. 


* 

Racconta Alessandro Dumas figlio, 
nella prefazione ni re Moschettieri, 
questo singolarissimo aneddoto. Nell'anno 
in cui il padre stava scrivendo l’ultima 
parte della Trilogia (e precisamente il 
Visconte di Bragelonne) un amico andò 
a fargli visita: e con sua grande mera- 
viglia trovò il Dumas accasciato sopra 
una poltrona, con gli occhi rossi di pianto. 
Credette sî'trattasse di qualche sventura, 
e interrogò premurosamente. Allora il 
Dumas, alzando la faccia lacrimoso, 
spiegò così la causa del suo dolore : 

— Tu non sai nulla! non sai che oggi 
ho dovuto far morire Porthos! il mio ca- 
rissimo, il mio grande Porthos ! 

E a quel ricordo le lacrime scesero 
più abbondanti sulle guancie brune del 
romanziere. : 

Un imbecille avrebbe scoppiato in una 
risata. L'amico invece, che era un uomo 
d'ingegno, indovinando che per la neces- 
sità del racconto Porthos dovesse mo- 
rire, cereò e trovò parole consolatrici, 
appunto come si fosse trattato di una 
vera disgrazia. Le creazioni dell’arte 
non differiscono da quelle della natura 
the in una cosa soltanto : sono più per- 
fette, più simpatiche, più geniali, e c'è 
dei momenti in cui non possiamo rasse- 
gnarci a crederle una merà invenzione. 
Andate a dire agli abitanti del territorio 

Lecco che Lucia e Renzo non sono 
esistiti mai, che da quella certa stra- 
Setta. non passò in una sera del novem- 


bre del 1628 il curato Don Abbondio, e 
il meglio che vi possa toccare è d'esser 
piantati lì con una risata di compas- 
sione sprezzante. 

* 


Dunque, per intendersi, l'isola di Mon- 
tecristo appartiene al così detto Dema- 
nio: ossia sera dello Stato. Il 
marchese “CM imorf tie *dhîese e no 
ottenne, con un canone annuo, l’usufrutto, 
e fece dell'isola disabitata un luogo di 
caccia. Forse più d'una volta anche lui, 
sbarcando in compagnia di allegri amici 
per una partita di caccia, si sarà ricor- 
dato di quelli altri giovani parigini, ai 
quali il misterioso conte di Montecristo 
aveva dato appuntamento nel sontuoso 
palazzo dell’isola: e poco importa che 
in nessuna insenatura delle balze mon- 
tuose apparisca la porta marmorea 
di quel palazzo, che nessuno pensò mai 
a costruire. « Ci deve essere! (avrà detto 
sorridendo agli amici il marchese Ginori) 
ma sarebbe una indiscrezione il cercarlo: 
rispettiamo l’alto segreto del pallido e 
accigliato signore ». 

E ora il principe di Napoli, che fu già 
ospite del Ginori nell'isola di Montecri- 
sto, ha ottenuto dall'usufruttuario la ces- 
sione dei suoi diritti. Penserà forse più 
tardi ad aprir trattative col Demanio per 
l'acquisto definitivo dell’isola: ma intanto 
egli ne ha preso possesso, e vi sbar- 
cherà oggi con la sua dolce compagna, 
la principessa Elena del Montenegro. 

Ora a me piace d’immaginare che sul- 
l'augusta Coppia, così vogliosa di con- 
templazioni marine al di fuori di tutte 
le noiose etichette officiali, debba l'isola 
di Montecristo avere esercitato l'antico 
fascino: forse anche questa presa di 
possesso, conseguenza di una retroces- 
sione di diritti antipaticamente  dema- 
niali, è l'adempimento di un giovanile 
desiderio della principessa Elena, at- 
tratta laggiù dai vivi ricordi di letture 
recentissime. Forse anch'Elia, la nobile 
signora, ha sentita, come tutti noi la 
sentimmo, l'intensa bramosia di parago- 
nare la realtà con la invenzione. fanta- 
stica: ha voluto vedere con i propri oc- 
chi, in quale riposta caverna avrebbe 
potuto l'abate Faria asseverare che il 
tesoro fosse stato sepolto, e con quali 
pazienti indagini sarebbe riuscito il ma- 
rinaio Dantès a scoprirlo. Ah, è proprio 
vero che la illusione artistica non ri- 
spetta nessuno: in conspetto delle crea- 
zioni dell’arte siamo tutti uguali. 

x 

E se io vi dicessi che Edmondo Dantès 
è veramente esistito? 

Un giorno Angelo Fiorentino (napole- 
tano d'origine, ma diventato scrittore no- 
fissimo în Francia dove visse per più di 
quarant'anni) visitando il castello d'Il, 
laggiù in faccia alla Canebièro di Mar- 
siglia, si mise a sfogliare nella sala del 
direttore della prigione il registro dei 
detenuti. E vi lesse che un certo Edmondo 
Dantàs, condannato quale agente bona- 
parlista, aveva tentata una evasione, 
Linchiudendosi nel sacco di un prigio- 
niero morto che portavano a seppellir: 
1 secondini non si accorsero della sosi 
tuzione: e legata una pesante palla di 
cannone ai piedi del supposto cadavere, 
lo gettarono in mare, di dove, natural- 
mente, non tornò più a galla. 

Angelo Fiorentino trascrisse la pagina 
interessante: tornato a Parigi la fece ve- 
dere ad Alessandro Dumas: e il Dumas, 
mettendo în mano al Dantès un tempe- 
rino gli fa tagliare il sacco nel quale sta 
chiuso, gli fa recidere la corda che lo 
avvinceva con la pesante palla, lo fa 
nuotare alla ricerca di uns nave salva- 
trice... e scrive il Conte di Montecristo. 

Da quali singolari combinazioni ger- 
mogliano qualche volta i capolavori! 

Tom. 


Mercoledì 28 Settembre 1898 


Arretrato f© Centesimi 


1 ministri e i deputati portano il lutto. 

11 presidente d'età, Zurkan, apre la sedute 
e pronunzia un discorso nel quale dichiara 
che il lutto da cui è stata colpita tutta la 
monarchia troverà l'espressione più degna 
nella mozione che la Camera voterà appena 
costituita. 

Si procede poscia all'elezione della pre 
sidenza. 

TI deputato Fuchs viene eletto presidente 
con 205 voti. Vi furono 119 schede bianche. 

Il presidente Fuchs, assumendo la presi- 
denza, commemora con un commovente di- 
scorso l'imperatrice Elisabetta. 

Si delibera quindi d’inscrivere nel reso- 
conto ufficiale della seduta l'autorizzazione 
data al presidente d’informare l'imperatore 
di questa manifestazione di lutto e la seduta 


è tolta. 
Alla Camera dei Signori. 

Vienna, 25. — Dopo un commovente 
scorso del presidente, principo di Windisch- 
graetz, in memoria dell'imperatrice Elisa 
betta, în Camera decide d’informare l'impe- 
ratore di questa manifestazione di lutto. 

La seduta è quindi tolta fra lo grida 
Viva l'imperatore! 


forno PER frrorno 


L'atto di battesimo di Adelina Patti. 

A proposito della naturalizzazione inglese 
concessa ad Adelina Patti, il Daily News ri- 
produce l'atto di battesimo della dica. Eo- 

lo: 

« Nella città e provincia di Madrid il 4 
aprile 1848, îo, don Giuseppe Losada, prete 
della parrocchia di San Luigi, battezzai so- 
lennemente una bambina, nata alle ore 4 po- 
meridiane del 10 febbraio di quest'anno, fi- 
glia legittima di Salvatore Patti, professore 

li musica, nato a Catania in Sicilia e di Ca- 
terina Chiesa, nata a Roma. Gli avi paterni 
farono Pietro Patti e Concetta Marino, e 
quelli materni Giovanni Chiesa nato a Vene- 
zia e Luisa Caselli, neta a Marino negli Stati 
pontifici. La bambina porta i nomi di Adele 
Giovanna Mari 

Assistevano al battesimo come padrini 
Giuseppe Sinico, nato a Venezia, professore 
di musica, e como madrina sua moglie Rosa 
Manara Sinico, nate a Cremona in Lombardia, 
‘ai quali spiegai i doveri che hanno contratto 
con questo atto; e come testimoni Giuliano 
Huezzi e Casimiro Garcia, nati a Madrid, 
sagrestani di questa perrocchia. 

În fede di che io ho scritto, firmato e con- 
segnato il presente certificato. 

Ti 8 aprile 1848. 


Giuseppe Losada >. 


A Rubinstein. 

A Pietroburgo è cominciata la costruzione 
del monumento funebre eretto alla memoria 
di Rubinstein nel convento Alessandro 
Newski, dove trovasi già la sua tomba. So- 
pra il monumento si ergerà il busto del grande 
artista. : 

* 

Chopin. 

A Parigi si spera di poter inaugurare nel 
prossimo anno nel parco Monceau il monu- 
mento di Chopin, opera dello scultore Gsor- 

8 Dubois Il monumento si compone del 

pusto in bronzo di Chopin, preso dal ritratto 
èd'Eugène Delacroix, poggiato su di uno stelo 
che sta su di un basamento semi cilindrico, 
i cui gradini servono di base ad una statua 
allegorica in piedi, seminuda, velata, che 
tiene la lira in una mano, e nell'altra una 
palma diretta verso il busto. 

* 

Tcheljabinsk-Zarizin. 

Mandano da Pietroburgo alla. Correspon: 
ance politique che mpagnia delle fer- 


non gi limita al transito di esportazione dalla 


mento di benessere. 
La nuova linea vivificherà dei vasti ter. 
ritori, che potranno scambiare coll’estero i 
loro prodotti, sale, ferro, metalli e_ pietre 
preziose, colle manifatture, dello quali si farà 
Sentire il bisogno collo stabilimento delle 
nuove comunicazioni. 3 


Berna, 26. 
rico, conte di 


Attualmente la Compagnia fa eseguirè in 
cinque punti differenti il tracciato delia nuova 
linea, e la costrazione incomincerà l’anno 
venturo. 


* 


Al commercio i distretti minerari di Msiumi 
Una parte del capitale sociale verrebbe sot- 
toscritto dal Governo 
* 
Nel villaggio d'Elan. 
I giornali inglesi narrano di un ri 
i iam tto nel piccolo vil: 


1 itato la maggior 
pubblici esercizi, no aveva creati 


tri, © ri. 
fiutò inesorabilmente ogni nuova licenza ai 


ministrativa: = 

Per soprppià, la popolazione, quasi inte. 
ramente favorevole a questo esperimento, 

è affrettata ad abbandonare gli stabilimenti 
privati per gli stabilimenti ufficiali. 

L'esperimento è riuscito al punto da es- 
sere una tentazione ai municipi vicini di 
seguirne l’esempio. In un anno, î pabblici 
esercizii d'Elan hanno prodotto un beneficio 
equivalente al 93 010 del capitale impiegato, 
e hanno permesso di impiegare, senza pre 
stiti, nè sopratasse, una somma di 868,760 
lire în lavori di pubblica utilità. Si è potuto 
costruire un Ginuasio, annettere una biblio- 
teca pubblica alla scuola del villaggio, sce. 
vare una piscina da nuoto coperta, e disporre 
ancora di una rimanenza di 81,550 lire, che 
é stata adoperata in diversi modi. 

Le autorità municipali d'Elan sono state 
invitate da una parre della popolazione ad 
applicare questo sistema a tutti i rami del- 
l'alimentazione. Il sindaco si è rifiutato, ed 
ha incaricato una Commissione di giurecen- 
sulti e d’economisti di studiare in quale mi- 
sura la municipalizzazione del commercio 
delle birre © degli spiriti potrebbe essere 
steso, senza inconvenienti, ad altri prodotti. 

* 


ta americana, in un articolo con- 
all’ abbassamento continuo della 
ina >, afferma che il tono della voce 
umana discende sempre più, gradualmente, 
@ questo da secoli © secoli, Senza arrestarsi 
mai; ecco perchè « i tenori si fanno sempre 
più rari ». I nostri antenati, dice l’autore 
dell'articolo, non sapevano che fosse una 
voce di basso; ora la media è costituita dai 
baritoni, e si va, lentamente ma sicuramente, 
verso la vore di basso, universale. Questo 
che accade per gli uomini, accade ugual- 
mente per le donne. Cosi, secondo lo serit- 

tore americano, il soprano dramiaatico, che 
un tempo era la voce più generalmente co 

nosciuta, tende incessantemente a sparire, e 
fra non molto non sarà che un ricordo... Mi 
allora se questo discendere accade dall’ori. 
gine del mondo, che voco avera la prima 


gente? 
* 
La morfinomania. 
Un dottore pubblica la statistica del nu- 
mero d'individui che muoiono in Prussia, 
avvelenati dalla morfina. Se ne contano fino 
& 185 casî in un anno, S0 uomini e 55 donne. 
Fra gli uomini vi erano 20 dottori in medi 
cina, 2 farmacisti, e 2 infermieri che mori- 
rono quasi tatti frai trenta e i quarant'anni. 
Nelie donne si trovan mogli di medici, pos- 
sidenti, e anche una cameriera cho mori poco 
tempo dopo la sua padrona. Parecchi di co- 
storo erano, inoltre, cocaini 


* 
Per finire. 
X... si è abbonato al telefono. Ora, vuol 
farne vedere il funzionamento all'amico Y.., 
© da un caffè telefona a casa. 


pranzi stasera con noi. Metti, metti l'ap- 


L'ITALIA ADERISCE 


La diplomazia è, per natura sua, lenta: 
dedita a meditazioni profonde: capacissima 
di rimuginare per un mese intiero un pe- 
riodo, una frase, una parola, da mettere o 
da non mettere in una nota. 

Spssso anche le accade di discorrere per 
reticenze: © allora, per farsi intendere, per 
lasciare indovinare magari una piccola parte 
del suo pensiero, aspira tant'aria quanta 
glie ne può entrare in bocca, poi gonfiando 
le gote soffia: e quei soff, chi sa interpre- 
tarli, significano minaccie, blandizie, sugge- 
rimenti, consigli: secondo i casi. 

Nessuno dunque si meravigli se c'è vo. 
lato un bucn mese, perché dalla Cancelleria 
della Consulta partisse la risposta diploma- 
tica alla fumosa Nota del Governo russo. Ma 
è, ad ogni modo, la prima che comparisce 
nel così detto gran Concerto europeo. La 
Nota russa, tutti oramai lo sanno, s'è an- 
data attentando per via: tantochò invece di 
discorrere del disarmo generale che assicuri 
la pace del mondo, ella si restringe ora nei 
modesti confini di una «limitazione de- 
rmamenti. » 

l ministro degli affari esteri d’Italia ri- 
sponde, interpretando în questo ristretto 
senso la Nota del governo russo: e risponde 
com'era da tatti preveduto: accsttando cioè 
l'idea di riunire una conferenza internazio- 
nele, il cui programma sia mantenuto (dice 
il ministro italiano) sopra un tarreno di con- 
ciliazione e di pacificazione. 

La nota dell'onoravole Canevaro non si 
dissimula che nel seno della conferenza possa. 
sorgere qualche conflitto d’opinioni, tale da 
preoccupare i govarni. Ma anche spera il mi- 


nistro che le difficoltà non sieno inestrica- 
bili. Le questioni che potranuo sorgere nella 
conferenza non sono di tal natura, da ri 
chiedere un immediato studio e una risolu- 
zione immediata: e su ogni altra cosa deve 
prevalere l'idea semplice © netta a coi si è 
ispirato l'imperatore di Russia. 

Tale all'incirca, spogliato di tutte le fra- 
sche della fraseologia diplomatica, è il sugo 
dolla lettera di adesione del Governo ita 
liano alla proposta della conferenza interna- 


zionale. 
il FANFULLA. 
CONGRESSI 


Il Congresso della stampa a Lishona. 

Lisbona, 25. — Oggi è stato inaugurato 
solennemente il Congresso della stampa. 

Vi assistevano il Re, la Regina, i ministri, 
il corpo diplomatico e circa 170 congre 
sti, fra i quali una ventina italiani. 

Il Re pronunziò il discorso inaugurale. Gli 
rispose Singer, presidente del Comitato del 
Congresso. 
Il Re s'intrattenne poscia coi memhri della 
presidenza del Congresso, specie con l'ouo- 
revole Bonfadini e con parecchi congres- 
sisti. 

Stasera ha avuto luogo un ricevimento al 
municipio. 

Il Congresso per la pace. 

‘Torino, 27. — Il Congresso per la pace 
ha telegrafato allo Czar, esprimendogli sansi 
di rispettosa gra: 10 per la sua 
di una Conferenza in faroro della pace « 
augurandosi vivamento che tale generosa ini 
ziativa prodaca î fratti cha i popoli atten- 
dono. 

Con altro telegramma diretto a 
berto, il Congresso rassegna a Sus Maestài 
suoi omaggi rispettosi e spera che l’ade: 
del Re alla proposta dello Czar, contribuir 
a raggiungere lo scopo. 

—_ __—__ 
NOTE DI viagGIO 


Traversando la Svizzera 


Lasciata Parigi, dove duo mesi fa la ro 
visione del processo famoso sembrara un 
sogno irrealizzabile, e dove ancora i parti. 
giani del povero martira dell’isola del Dia- 
volo, se francesi, erano segnati a 
nemici della patri», se stranieri, come com- 
plici dei traditori, ho trovato quindici gior: 
di paco nelle spazioso celle di un 21bergo di 
Costanza. 

Costanza, la città medioevale, irta di pina 
coli (1), ha conservato tanto la sua impront 
dei tempi passati, che a petto a lei Siena 
è una città moderna; il mio albergo, il K2i- 
‘ser Hof, è un antico convento, a cui i pro- 
prietari hanno avuto il buon senso di Ia- 
fare l'antica forma... e l’antico refettorio. 
Di questa rapida traversata attraverso alia 
Francia, mi restano impressi sopratutto i 
cambiamenti di lingua, osservati alle sta 
zioni, ed ahimè, dolorosa constatazione per 
i partigiaui della reranche, non ho udito una 
sola parola che potesse somigliare al fran 
cese dalla frontiera alsaziane in qua. 

Ignoro se gli Alsaziani siazo ancora fran- 
cesì di cuore, ma di lingua non lo sono più 
davvero. 

Le enormi locomotive della Compagnia del 
PESI, quelle ancor più potenti che rivedrò 
salla linea del Gottardo mi fanno pensare 
con malinconia aì nostri treni-tartaruga, e 
senza volere sperare lo ottanta miglia cho 
l’anno venturo faranno ls locomotive elet 
triche sulla linea Parigi Havre, mi domando 
quando in Italia potremo dislocarci con una 
onesta velocità. 


a Une 


Costanza del medioevo e della Germania è 
in Isvizzera, come la Vandea di Dio e del 
re era în Francia, una traccia di nogazione 
al sistema imperante, e chi dalla piazza su 
cui fa bruciato Giovanni Huss e dal palazzo 
dove i dottori del famoso Concilio fecero le 
loro discussioni teologiche, va a Sciaffusa, 
non ha percorso trenta chilometri e passato 
dae ore: ma lo spazio di cinque secoli se 
para dua città così vi : 

Sciaffuss, orgogliosa della sua cascata, è 
occupate unicamente a mostrarla ai forestieri 
che vengono ad ammirare questo stupendo 
precipitare dal Reno azzurrino da tanta al- 
tezza, © qui più che eltrove in Isvizzera l'in 
dustria dell'albergatore è esercitata alla per- 
fazione: ed a vedere tanta prosccupazi 
per gli stranieri fiaisco anch':o col dar r 
gione a quel ragazzo, che, interrogato dal 

sulla Szizzera, rispose che era la pa 
tria di Gaglieimo Hotel. Daranta lo poche 
ore di treno per arrivare a Zurigo, un in- 
gegnere compagno di viaggio mi mostra î 
STE Hranlici cho si vedono lungo la strala. 

Sembra incredibile, ma in quasto piccolo 
paese si fa tutto il possibile per utilizzare 
le forze della natura. 

Sa di ogni fiumicello s’impianta una car- 
tiera, ogni cascata è utilizzata da una tur 
bina che tornisce l'elettricità alla fanicolare 
o all’officina distante pochi chilometri. 


(1) Berchet. 


cn 


VASETTO 


vera nia 


Nei pressi di Zurigo il movimento si nc- 
centua: trams. elettrici, ferrovio ‘a scarta» 
mento ridotto, trams pneumatici circolano 
in numero incredibile e da questo enorme 
centro di lavoro e di industria, parte una 
fitta rete di tram che ogni mattina river- 
sano ed ogni sera riportano alla città una 
folla di braccianti, di impiegati, di commessi 
che nei dintorni risolve il triplice problema 
di non perdere l'impiego, ubitare in campa- 
gua, © spendere poco. Ed io, preso dal De- 
mone del paragone, al mio vicino sto per 
raccontare che il progresso non è îl mono- 
polio del suo piccolo paese, che anche noi 
sappiamo fare qualcosa; ma mi fermo al 
pensare che a Roma è ancora progetto un 
misero tram elettrico che faccia il giro déi 
Castelli 

Ma trovo qualcosa anch'io, le nostre c0- 
struzioni navali, il progresso che abbiamo 
realizzato... ma Îl mio interlocutore mi ferma 
© mi dice sorridente: La Svizzera non ha 
mare... ma se lo avesse, costruirebbe delle 
corazzate anche lei. 

Che amor patrio spinto! 

A Lucerna mi mostrano la funicolare 
Righi, che una volta sembrava una merav 
glia, © ora fa sorridere gli ingegneri che co- 
struirono la ferrovia sul Gornegrat (3,850 m.) 
@ più ancora quelli che ora dànnola scalata 
allo nevi intatte della gigantesca Jungfrau. 
Domani riparto pel sud e vedrò il bel cielo 
d'Italia ed ahimè anche i doganieri italiani. 

Invece l'indomani vado a Berna, e questa 
strana capitale mi piace tanto che ci resto 
‘una settimana, e per le sue strette viuzze 
dalle acute ombre lunari, vado inseguendo 
ogni sera lo spettro del signore di Zahrin- 
gen che la edificò, perchè în quel luogo vi 
‘aveva ucciso un orso che aveva osato ass 
lirlo. 

Memori di questo fatto certo, gli orsi che 
la città mantiene a grandi spese in una fossa 
nel giardino pubblico, sì mangiarono un în- 
glese che l’anno scorso era sceso là dentro 
per vederli più da vicino. 

Senza dubbio era miope... un poco troppo. 

Sotto il portone del Palazzo Federale ho 
visto una mezza dozzina di biciclette messe 
da parte e guardato con cura; mi hanno 
detto che sono i veicoli ordinari dei signori 
consiglieri federali (così in Svizzera sì chia- 
mano i ministri). 

Quando, col progredire doi tempi, potremo 
vedere noi sotto î maestosi portoni dei no- 
strì palazzi ministeriali un posto riservato 
per la bicicletta di Sua Eccellenza ? 


Mon Roy. 
a 
Gl’inglesi nel Sudan 


Kitchener Pari d'Inghilterra. 
Londra, 26.— Il Sirdar Kitchener è stato 
nominato Pari d'Inghilterra. 


— 2, 
PER IL DISARMO 
Alla Camera ungherese. 

Budapest, 26. — Il presidente del Con- 
siglio, barone di Banffy, rispondendo ad una 
interpellanza sulla circolare russa por il di- 
sarmo, dichiara che il ministro comune degli 
affari esteri della monarchia ha salutato una 
così nobile ed importante iniziativa con sod- 
disfazione 6 simpatia vivissimo ed ha infor- 
mato il Governo russo che l’Austria-Ungh 
ria ha accolto con gioia la proposta di riu- 
nire une Conferenza internazionale per la 
paco © l’appoggierà quanto è possibile, e 
non le creerà certamente alcuna difficoltà. 

Il presidente del Consiglio soggiunge: 
« Per quanto dipende da me, io appoggierò 
energicamente la proposta neî limiti dei 
miei poteri e della legalità, el auguro che 
la proposte conduca a risultati pratici. Tengo 
intanto a dichiarare che la proposta dell'im. 
peratore di Russia incontrò presso tutti 
Governi la più simpatica accoglienza; ma io 
non mi dissimulo le difficoltà che si oppon- 
gono all'attuazione pratica di quella grande 
idea. » 

La Camera prende atto delle dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio fra vive 
approvazioni. 


UN PRANZO A ROMA NEL 1513 


C'è sempre nel mondo qualche sventurato, 
per natura gastronomo, ma in cui l'appetito 
Îl più delle volte è ribelle. A lui dunque de- 
dichiamo la singolare relazione di questo 
pranzo, dato nel 1518 a Roma in onore di 
Giuliano dei Medici fratello del papa Leo- 
ne X. E se, arrivato in fondo alla interes- 
sante descrizione, chi legge non provasse 
voglia matta di ordinare un pranzo addirit- 
tura luculliano, vuol dire che costui non ap- 
prezza una dello più grandi gioio della vita. 

Togliamo questa descrizione da un Diario 
del tempo, ma raffazzonata e ammodernata 
nella forma da un signor P.E. Visconti nel 
1887. 


Ordine del convito 
© qualità dello imbandizioni. 

1. Tornando al magnifico Giuliano e suoi 
convitati quali lassammo a tavola, dico, che 
ciascuno aveva davanti il tovagliolo di ren- 
za (1) sottilissimo, ingegnòsamente piegato 
per modo, che dentro rimaneva il vacuo, 
dove erano augelletti vivi di più sorti. Sopra 
li tovaglioli erano ficcate bandernole con 
arme di N. S. e del Popolo Romano. Prima 
alle mani fu data acqua odorifera: di poi 
spiegando detti tovaglioli uscivano fuori gli 
augelletti, fra i quali c'erano alcuni avvezzi 
fra le persone a domesticamente stare per 
casa. Questi non si partivano dalla tavola, 
ma saltando per essa givano pascendosi di 
quello che ci trovavano, e per il teatro fra 
la moltitudine davano giuoco; ma questo 
non saziava la brigata. 

2. Furono portati a ciascuno sopra tondi 
che erano preparati alla credenza, pignoc- 
cate, marzapani e malvagia in vetro. La 
qualità e nomi delli vini dati al convivio, 
non aspettate da me intendere altrimenti: 
ma presupponete che niuna sorte d’ottimi 
vini possibili a ritrovarsi fu lasciata addietro. 
8. Capo di latte in tazzoni, prugne, fichi, 
moscatello in confezione: e questi furono 
preludio del pasto. 

4. Vennero per la principale porta del tea- 
tro con gran suono di trombe © pifari, otto 
gran piatti di beccafichi arrostiti. Otto simili 
iatti di animelle, lattelecchi savorite in lat- 
Otto simili piatti di tomacelle. Tutti 
gl'intromessi (2) furono arrecati alla tavola 
accompagnati da eletti suoni ed entravano 
sempre per detta porta del teatro. 
5. Otto piatti con torte al modo greco, 
otto piatti di .starne concie alla catalana. 
Otto piatti di sorte diverse. Quattro piatti 
con galli cotti e rivestiti con sua pelle e 
piuma che stavano în piedi. Quattro piatti 
con galline cotte e rivestite che similmente 
stavano în piedi. 
6. Otto grandissimi piatti pieni di capponi 
allessi coperti di sapor bianco (8). Otto piatti 
confezione di marzapane. Otto piatti con pa- 
stelli di quaglie. Un montone di quattro 
corna allesso, ma rivestito con la sua pelle 
© talmente concio sopra una gran conca in- 
dorata, che stava în piedi e vivo pareva. 

©. Otto piatti grandissimi di fagiani co- 
perti con salsa reale. Otto piatti di pastelli 
di capri silvestri. Otto piatti di fagiani cotti 
e rivestiti della sua pelle, che stavano in 
piedi, che parevano vivi. 

8. Otto piatti grandissimi di carne di vi- 
tella allessa: scudellini con mostarda a sut- 
ficenza per tutta la tavola. Otto simili piatti 
di bove; seudelle a sufficenza con caraban- 
zata (4); scadelle di salsa binnca per tutti. 

9. Otto piatti di pavoni cotti, con la pelle 
© lo piume solo sopra il collo. Otto piatti di 
capperi inzuccheiati coperti d’oro fino. Otto 
piatti con archi trionfali (5) © palle indorate 
in mezzo, dove erano piantate banderuole 
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ein rinite iii iii 


(1) È una specie di telalina fata ad opera 
chè trae nome da Rennes città di. Francia 
dove n'erano lo fabbriche. 

‘@) Ciascuna nuova portata di vivande. 

(8) Intingolo fatto di noci e pane pesto 
liquefatti în agresto. 

(4) E' vivanda fatta del miscuglio di va- 
rie cose: ora sì chiama cappon di galera. 

(6) Di qui è che gli arnesi nelli quali sî 
prerentano dolci finita la mensa si chiaman 
irionfi 0 trionfini. 


‘oro, e dentro rinchiusi varii augelli, quali” 
sperte le palle, fecero come dicemmo degli 
altri. Otto piatti di pavoni cotti, ma ri 
della sua pelle © penne, che stavano in 
piedi e parevano vivi. 4 

10, Otto piatti di pavoncelli arrostiti. Otto 
piatti di pieni di starnoni e pernigioni ar- 
rostiti. Otto piatti di fagioli di pollastri. Una 
gran gabbia di gelsomini con una gazza cotta 
è rivestita che stava dritta. aa 

11. Otto piatti di anatre grandissimi di 
capretti arrostiti. Sedici piatti con carni di 
diverse fiere. Otto piatti di pastelli d’anatre. 
Biancomangiare con scudello per tutta la 
tavola. 

12. Dodici piatti d'anatre arrostite con sa- 
por verde. Otto piatti con torta verde: un 

5 di gelsomini, fabbricato sopra una 
tavola, con aquila dentro, quale tiene sotto 
un coniglio. 

13. Otto piatti grandissimi con paperi alla 
barbacchia (6). Otto piatti con quattro pa- 
stelli di tortore per piatto. Otto conche in- 
dorate con otto capretti dentro arrostiti co- 
perti di sapor bianco, sparsi e ripieni di au- 
gelletti arrostiti, quali capretti stavano dritti 
‘uno per conca. 

14. Sendelle con ginestrata per tutta la 
tavola. Otto piatti con spalle infacciate (05 
Otto piatti di salame d'ogni sorta. Otto vasi 
di vetro con gelatina. Otto piatti di gran 
pastelli di pollastri. Un giardino di gelso- 
mini con una cervia dentro, cotta ma rive 
stita della sua pelle, talmente acconcia, cho 
pareva che riposasse. 

15. Otto grendissimi piatti pieni di teste 
di vitello pelate, cotte e sopra indorate, con 
limoni in bocca. Otto piatti di torte dette 
vormicelli col butiro. Otto piatti con quattro 
pastelli per piatto, dove erano piantate ban- 
dieruole. Un gran cignale cotto e rivestito 
che stava în piedi sopra una tavola fra certe 
frasche. 

16. Otto piatti grandi pieni di capponi ar- 
rostiti con uva negra sopra. Otto piatti con 
torta di pera. Otto piatti con quattro pa- 
stelli di biancomangiare per piatto. Una vi 
tella cotta e rivestita, che stava in piedi 
sopra una tavola. 

17. Otto piatti grandissimi pieni di conigli 
arrostiti con suoi sumegni. Otto piatti di 
porchette arrostite. Otto piatti con pastelli 
di mele cotogne, quattro per piatto. Otto con- 
che indorate, dove stavano in piedi conigli 
cotti e rivestiti. 

18. Otto piatti colmi di piccioni senz'osso. 
Otto altri colmi di paperi coperti di sapore 
limonato. Otto piatti con paperi conci all’un- 
garesca. 

Otto piatti con otto gran pastelli doreti 
in forme di palle, pieni di conigli, non si 
partivano dalla tavola, ma, saltando sopra 
essa, si pascevano di quelle cose che più al 
suo gusto dilettavano: altri, correndo per il 
proscenio e saltando nella cavca, erano causa 
di molto gioco e piacere al popolo. 

19. Otto grandissimi piatti di lenze di vitella 
ed altro arrosto grosso con salsa di mele 
granate. Otto piatti con otto pizze sfogliate 
bianche. Otto grandissimi piatti con otto pa- 
stelli fatti in forma di lupe colcate con Ro- 
‘molo e Remo alle mamme. Un giardino con 
una fontana di argento, che gettava conti- 
nuamente acqua edorifera in alto, dove a- 
veva una gran cervia, cotta © rivestita con 
la sus pelle per modo; che stava în piedi e 
pareva viva. 

20. Otto piatti di capponi coperti di zup 
pa. Otto piatti con cestelle;di pasta lavorate 
gentilmente, indorate e ripiene di molte 
buone cose. Otto piatti di pollastri arrostiti 
a divisa. Otto piatti di pastelli di persiche. 

21. Otto piatti con otto cestello di pasta 
artificiosamente lavorate piene di gelatina. 
Otto gran piatti pieni di botticelli dorati e 
dipinti con corone di N. S. 6 del Popolo 
Romano, piene di pera guaste (5). Otto 
| piatti con conigli cotti e rivestiti. Otto piatti 

(6) Da un ser cuoco detto dalla Zardac- 
chia, ch'è barba scarmigliata e in mal'or- 
dine, inventore di questo cammangiare. 

(1) Infarcita, ripiena. 
($) Disfatti in zuecaro fino a perderne la 


forma. 


55. Un grandissimo vaso nel quale stava 

un alto monte ripieno di uomini e diversi 
animali fabbricati di profumi: scaturivano 
da quattro lati acque odoratissime e arle- 
vano profumi. In cima era una palla d'oro: 
Fu tato prima questo mont 
Egea 
per ordine: e tutti si lsvarono le mani con 
Pacqua che ne usciva. 
"58 Gran numero di ce Fissa di 
zuecaro © d'ippocrasso (9) Quattro gran- 
dissimi piatti di coriandoli di più sorti ed 
altre confezioni d’ogui ragione. s 

25. Quattro gran piatti colmi di finocchio 
dolce coperti di zuccaro sopra dorati, stuz- 
zicadenti ben profumati. » 

Xx 

Fin qui il cronista. 

Peccato che si sia dimenticato di dirci 
quanti farono quelli che il giorno dopo cre- 
parono d'indigestione. 


(8) Licore fatto con vino, zuccaro e can- 
nella. 


TI Barean Ineozional de la plc 


Torino, 29. — Si è riunito oggi nel pa- 
lazzo Carignano il Bureau international de 
la paix. i 

Vi assistevano oltre quaranta delegati 
delle Società nazionali ed estere. 

Furono riconfermati i diciannove membri 
della Commissione direttiva del Bureau. 

L'assemblea ha fatto quindi voti che tutti 
i Governi aderiscano alla proposta dello Czar 
relativa al disarmo © che una Conferenza 
internazionale si riunisca sollecitaménte do- 
tando le nazioni di un Codice di diritto in 
ternazionale pubblico, che garantisca l’indi- 
pendenza ed assicuri la giustizia fra i popoli. 

L'assembles, infine, propose che si con- 
cluda un trattato generale per l'arbitrato 
permanente. 


CRONACA ESTERA 


Alessandro di Serbia. 

Parigi, 25. — Il Re Alessandro di Ser- 
bia è giunto a Parigi. Per la prima volta 
egli visita la Francia senza la compagnia di 
suo padre, Re Milan, che percorreva l'Eu- 
ropa sotto il nome di conte di Takoyo. 

Milan è rimasto in Serbia per tener fronte 
all'aragano che minaccia, e per vigilare dav- 
vicino sul Governo e sull’esercito, ben sa- 
pendo che se egli si allontanasse, correrebbe 
grave pericolo di non poter ritornare mai più. 

Al viaggio dei giovane Re senza la tutel 
di suo padre si attribuisce una grande im- 
portanza. Dicesi infatti che egli desideri di 
scongiurare l’osti 
promettendo in cambio di rimettere il padre 
in una sinecura onorifica ma senza alcun 


potere, © di attenuare tutto quello che la ! 


politica serba ha attualmente di troppo au- 
strigco. 

A tal fine egli 
Rassia i buoni uffici del Governo francese, 
che non gli sarebbero stati rifiutati. 

La missione Marchand. 

Parigi, 26. — Il ministro degli affari 
esteri, Delcassé, ha ricevuto la conferma del- 
l'arrivo della missione Marchand a Fashoda, 
avvenuta il 10 luglio scorso. 
icendio d'un villaggio. 

Parigi, 27. — Un gravissimo incendio ha 
distrutto ierì per metà il villaggio di Laber- 
gement, presso Pontarlier. 

Ti fuoco è cominciato alle ore quattro del 
mattino, in una casetta poste sulla strada 
di Monthe. 

In breve il tetto di questa casa, tutto in 
legno, si è infiammato comunicando il fuoco 
alle altro case vicine. 


pericolosa della Russia, ! 


vrebbe invocato presso la | 


rati. Molte famiglie, gettato improvvisamente 
‘sul lastrico, soffrono la fame. — a 
TI municipio telegrafo al ministero dell'in- 
desio clistundo PS 220 
La questione cretese. 
N richiamo dei tarchi da Creta. 
Londra, 27. — Il Dailu Telegraphha da 
Vienna che il Sultano avrebbe deciso di ri- 
chiamare le troppe ottomane dall'isola di 
Creta. b 
Un'intervista smentita. 
Londra, 27. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo: i 
* L'intervista fra lo Czar e l'imperatore 
Guglielmo a Danzica è smentita 


Cervera a Madrid. 
Un incidente alla stazit 

Madrid, 26. — All'arrivo dell'ammiraglio 
Cervera a Madrid è avvenuto un incideuto 
che ha prodotto la più profonda impressione. 

Mentre l'ammiraglio scendeva dal vagone, 
il ministro della marina feceun passo verso 
di lui colle braccia stese, come se volesse 
abbracciarlo; ma l'attitudine fredda e cor- 
retta dell'ercico ammiraglio fece capire al 
ministro che ogni segno di effusione sarebbe 
stato male accolto. I comandanti e gli uffi- 
ciali di marina che accompagnavano l’am- 
miraglio Cervera non dissimulavano la loro 
antipatia verso il ministro della marina. 

Duo ufficiali, in mezzo alla folla che aspet- 
tava alla stazione, pronunciarono a voce ab- 
bastanza alte queste parole: 

« Quest'uomo è responsabile di tutto; è 
incredibile che egli resti al potere ». 

Corre voce che Cervera porti documenti 
dai quali risulta che egli, malgrado le sue 
obiezioni, fa obbligato a uscire da Santisgo 
di pieno giorno. La seduta della Corte su- 
prema di guerra e marina, innanzi alla quals 
comparirà l'ammiraglio Cervera, riuscirà 
quindi interessantissima. 

Luccheni in carcere. 

Ginevra, 25. — Luccheni diventa di gior- 
no in giorno più cinico; egli persevera nel 
suo sistema di difesa d'essere un anarchico 
individuale, isolato, mentre la polizia è certa 
dell’esistenza di un complotto, gli autori del 
quale non è cosa facile scoprire. 

Nondimeno essa è sulla traccia sicura dei 
complici principali. 

Il complotto sarebbe stato organizzato in 
una località vicina al lago Gémauin Savcia, 
sî crede. 

Lunedì mattina Luccheni è comparso p 
la terza volta davanti alla Camera d'istr. 
| zione, che ha mantenuto il segreto al qu 
| è sottomessa secondo la domanda del giu 
| dice d'istruzione Lechet. 

L'assassino continua a dichiarare ch'egli 
non comprende il francese, mentre lo parla 
molto bene. 

Seguitano a pervenire al Luccheni nume- 
! rosissime lettere che però non gli lasciano 
| leggere. 

Tra le altre ho potuto leggerne uns, pro- 
veniente da Venezia © firmata colle iniziali 
G. ML, nella quale con la nota enfasi degli 
| esaltati si approva l'operato dell'assassino e 
gli si assicura che ben presto, anche quelli 
che restano (i sovrani) riceveranno ugual 
sorte, anzi tra qualche giorno sarà la volta 
d'un grosso sfruttatore. 

Seguono le più rivoltanti ingiurie verso la 
detanta imperatrice e il vecchio imperatore, 
egli pure minacciato. 

La lettera termina con queste parole: 

— Bravo Lucchenit Evviva Lucchenit Un 
bacio ed un abbraccio a Luccheni! 


CRONACA DEL MARE 


New-York, 25. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 

E' giunto il piroscafo Spartan Prince, della 
Prince Line. 

Las Palmas, 2 


— Il piroscafo Vittoria, 


a 


Perduti nel deserto 


« Riuscì però a tenere in freno i suoi 
avversarì per alcuni minuti; ma il circolo si 
stringeva sempre Ne mise molti fuori 
di combattimento, © procurò di oltrepassare 
la barriera viva che si opponeva ai suoi 
sforzi. I pecari seguivano tutti i suoi movi- 
menti, e gli uni gli impedivano il passo, 
mentre gli altri l’attacavano coi denti. Fi- 
nalmente fece uno sforzo supremo, e riusci 
‘a liberarsi un momento; ma qual non fa il 
nostro terrore vedendolo dirigersi verso l’al- 
bero sul quale ci trovavamo ! 

« Armai la mia carabina proso da un sen- 
timento di disperazione; ma prima che a- 
vessi potuto mirarlo era passato come uns 
freccia a più di venti passi sulla nostra 
testa. 

<I suoi artigli toccarono la mia carabina 
© sentii il suo alito sul mio volto! I pecari 
lo inseguirono fino ai piedi dell’albero, e si 
fermarono davanti a quest'ostacolo che non 
potevano oltrepassare. 

« Gli uni giravano intorno e guardavano 
in alto, gli altri mordevano la corteccia con 
rabbia: tutti mandavano grida di costerna- 
zione e di furore. 

«Il terrore ci rese muti alcuni istanti. 


Non' sapevamo che partito prendere. Da 
una perte il cuguar ci mandava sguardi fu- 
riosi, e con un solo salto poteva raggiun- 
gerci! 

< Credemmo un istante che volesse slan- 
ciarsi sopra di noi. 

< Abbasso avevamo molti nemici non 
meno terribili e che ci avrebbero fatti a 
brani se avessimo soltanto voluto metter 
piede a terra. 

« Eravamo in una spaventevole alterna- 
tiva, e mi bisognò qualche tempo per pren- 
dere una risoluzione. 

< Finalmente non potei dissimularmi che 
il maggior pericolo era la presenza del cu- 
guar. Era possibile preservare: dai pecari, 
restando sull'albero, ma eravamo esposti al- 
T'altro finchè vi restavamo. Bisognava dunque 


fare tutti gli sforzi per sbarazzarci di questo | 


terribile nemico. 

« Il cuguar però restava immobile sul ramo 
eve si era rifagiato. Non avrebbe mancato 
di assalirci, senza la paura che gli cagiona- 
vano i pecari, in mezzo ai quali poteva ca- 
dere slanciancosi sopra di noi. Questo timore 
lo faceva star tranquillo. Ma îo sapevo qual 
sorte ci aspettava se questi animali avessero 
abbandonato il posto. 

« Il mio giovine compagno era senz’armi. 
Non aveva preso che l'arco e le freccie; ma 
li aveva lasciati ai piedi dell'albero, ed i pe- 
cari li avevano già fatti a pezzi. Lo feci 
passare dietro di me, affinché non sì tro- 
vasse sulla strada del nel caso in cnì 
non riuscissi che a ferire l'animale Tutto 
questo sì fece în gran silenzio e più dolce- 


mente possibile, per non spaventare il mo- 
stro che rumoreggiava sopra di noi. 

« Quando fai pronto, presi la carabina con 
precauzione. poggiai solidamente contro 
‘un ramo e mirai il cuguar alla testa. Era la 
sola parte dell'animale che il fogliame mi 
permettesse vedere. Calcsi il grilletto. Il 
famo m'acciecò alcuni istanti, e non potei 
giudicare gli effetti del colpo: udii però al- 
cuni ramori che parevano cagionati dalla ca- 
duta d'un corpo pesante sui rami dell'albero, 
© poscia il rumore di questo stesso corpo ca- 
dendo al suolo. 

« Allora i pecari fecero un gran tumulto. 
Guardai abbasso. Il cuguar insanguinato si 
dibatteva fra essi; ma la lotta non fu lunga; 
in alcuni secondi fu atterrato e fatto a brani. » 

XL 
Assediati in un albero. 

< Gi credemmo un momento salvati. Io e 
Frank provavamo la felicità che prova ogni 
uomo che sfugge a certa morte. 

«— I pecari, dicevamo, si disperderanno 
nel bosco, adesso che il loro nemico non 
esiste più. 

« Ma quale fu la nostra costernazione ve- 
dendo che ci eravamo ingannati! Invece di 
ritirarsi dopo aver saziato la loro vendetta 
sul cuguar, circondarono nuovemente l'al- 


nemico. 
|" Eravamo sui rami più bassi © li distim- 


guevamo perfettamente. Ci sarebbe stato fa- 
cile di arrampicarci più in alto; ma era ina- 
tile, perché non potevano raggiungerci. Sol- 
tanto, eravamo minacciati di morir di fame 
© di sete se continuavano a blocearei così; 
e da quello che avero udito raccontare di 
questi animali, questo timore non era privo 
affatto di fondamento. 

« Dapprima non volevo far fuoco sopra di 
essi, pensando che dopo un certo tempo la 
loro collera si calmerebbe e che si disperde- 
rebbero. Io e Frank salimmo più in alto, per 
nasconderci fra i rami. 

< Dopo due ore ci accorgemmo che ciò 
non serviva a niente, i pecari, 
bene più:tEosiqolili, iormevane a 
circolo minaccioso intorno all 


bero © pare- 


vano determinati a proseguire l'assedio. Al- ! 


cuni s'erano sdraiati a terra per passare il 


| tempo più comodamente, ma nessuno aveva { 


| abbandonato la partita. 
< Cominciavo a perdere la pazienza. Sa- 
pevo che In famiglia doveva essere inquieta 
della nostra assenza prolungata. Temevo 
quindi che Cudjo ed Enrico ci cercassero, 6, 
arrivando al piedo dell'albero non potessero 
lrvi abbastanza in fretta sfaggi. 
bestie feroci. hg = 
< Decisi pertanto di provare quale effetto 


produrrebbe sulla comiti & 
Povia comitiva uno o due colpi 


_< Discesi sul ramo più basso 

più sicuro del mio colpo e incominciaia far 
< Sceglievo ogni volta un animali 

lunque: miravo più vicino possibile. © 


sempre un | 


tavano con faria sul corpo del loro compa- 

gno, e gettandosi poscia sul tronco dell’al 

| bero, lo battevano colle loro zampe e sem- 
bravano voler arrampicarsi fino a noi. 

« Prendendo per la sesta volta la mia ca- 
rabina, mi accorsi con costernazione che non 
mi restava più che una palla. La feci en- 
trare nella canna, e, tirando ancora una volta, 
uccisi un altro pecari. Ma a che ci servi 
tutto questo ? 

< Quegli animali erano indifferenti alla 
morte. 


| e salii sugli alti rami, ove sedetti accanto 


_% Eravamo da qualche tempo in quella po- 
sizione, quando vedermo dal fumo che s* 

{ iva fino a noi. 

| « Pensammo dapprima fosse quello della 

| polvere un. momento sospeso che s'inna- 


: 
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nova 
Collisione fra navi. 


Portland, 27. — E' avvenuta una colli- 
sione fra lo navi Boscorcen e Wanderer:Quo- 
sta rimase gravemente avariata. 


P DIES MINA nani 
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Log. di îeri: mo - CANE - ANI - cHANOrE, 
© acrostico 
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5 
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6. Ricordo a chi legge Giuseppe Parini 

6. In mano e ne’ piedi ci han proprio î 
bambini. 

Che vo nell'Eridano, ignori ? — Perchè? 

. Caciamo quotidie da Arcangelo a Foggia 

. e a volte sul globo versiamo la pioggi 

In Asia produco squisito caffè. 

. Concerto per varii cronisti romani 

0 voce antipatica a’ ciuchi toscani. 

Sovente le risse provengon da me. 

. Il Pantheon, S. Pietro per tutta la gente. 

. A Cagliari o a Nuoro nasciam certamente. 

Provincia dell'Austria ben nota al 

lettor. 


PeEppanA 


Assente dal viso di molti coscrit 
Di Bava Beccaris noi fummo rescritti. 

6. Purtroppo nell'uomo trasmodo in furor. 
4. In Francia, in Italia serviam per giocare. 
4. 0 donna senz'abiti ch'entra nel mare 

16. oppure statista di scarso valor. 


“CRONACA. ITALIANA = 


Un tentato uxoricidio. 

Napoli, 26. — Mesi or sono; il facchino En- 
rico Vernieri sposò una graziosa ' ragazza, 
conoscitta nel rione Porto per Nannina ‘a 
nucellara. Passato il periodo della luna di 
miele gli sposi incominciarono ad attaccare 
briga e spesso furono deplorate scene vio- 
lentissime cagionate, quasi sempre, per dis- 
sesti finanziari. 

Jeri sera, appunto, essì litigarono daccapo 
e questa volta con triste risultato, perchè 
il Vernieri, montato sulle furie, inferse alla 
moglie una tremenda coltellata al torace, 
facendola stramazzara priva di sensi. 

La infelice, che è incinta, fa trasportata 
all'ospedale degli Incurabili ove rimase ri- 
corerata. Ella dichiarò di essero stata fo- 
rita in quel modo da uno sconosciuto. 

Il Vernieri è Iutitante. 

Gli scherzi del fulmine. 


Borzoli, 26. — Teri sera, con grande ac- 
compagnamento di lampi, tuoni @ saette, si 
scatenava un forte temporale sul territorio 
di questo comune. Un fulmine percetsva il 


molino detto Ganga di proprietà Prignolo 
su quel di san Giacomo qui nel nostro co- 
mune. 

Entrato nella casa il falmine girò per cutte 
lo mura del fabbricato, staccando ovunque 
dei calcinacci, ma senza arrecare danno agli 
abitanti, ì quali, spaventati, fuggirmo all’a 
to, malgrado la pioggia torrenziale. 
Verso le ore LI di sera tutto era finito, e 
la burrasca spinta dal vento <;i allontanava 
con sordi © lunghi rombi di tuono. 

Il processo dell’ “ Osservatore cattolico 

Milano, 26. — Il giorno 11 ottobre avra 
luogo al tribunale yenale il processo a ca- 
rico del serenta dell'Ossercatare cattolico; 
Moreri Giuseppe, imputato di apologia di 
reato. 

Questo processo è la necess®da conse- 
guenza del processo dell'Osservatore nel gior- 
no 17 corrente per aver pubblicato un arti. 
colo dal titolo « Lettere dalia campagna » 
dove sì parlava — in modo delittuoso se- 


condo la procura. generale — dell'arresto e ! 


della. condanna di Don Davide Albertario. 
Il padre Michele da Carbonara. 

Torino, 26. — Stamani, col treno di Roma 
delle 10 25, è giunto nella nostra città il 
padre Michele da Carbonara, prefetto apo- 
Stolico dell'Eritrea. 

Si trovavano a riceverlo alla stazione il 
professore Schiapparelli, segretario generale 
dell'Associazione per i missionari italiani, e 
Îl professore G. B. Ghirardi, segretario ge- 
nerale della Esposizione d’arte sacra, con 
tutti i ragazzi © lo ragazzo della missione 
Fritrea, 

Ii padre Michele strinse la mano ai rap- 
presentanti ed espresse loro la propria 
conoscenza per quanto hanno fatto el ope- 
rano a favore della sua missione. 

Molta gente s'era radunata attorno al vi 
nerendo cappuccino, tra cui parecchi ui 
ciali. 

Il padre Michele intervenne poi nel po- 
meriggio alla conferenza di monsignor Sca- 
labrini sulla emigrazione. 

Egli si fermerà nella nostra città fino alla 
metà di ottobre, ospite dei padri al Monte, 
dove, cinquant'anni fa, era superiore un’altra 
gloria delle missioni italiane in Africa, il 
cardinale Massai 

da ee 
AI FILIPPI 
Il processo dell'on. Macola. 

Il 18 del prossimo ottobre si discuterà di- 
nanzi alla seconda sezione feriale del nostro 
RS) la causa contro l'onorevole ns 

i quattro padrini del duello che cagioni 
la morte dell'onorevole Felice Cavallotti. _ 

L'onorevole Macola «è imputato 'dell’arti- 
colo 289 codice penale n. 1, che stabilisce la 


{ pena da seì mesi a cinque anni di detenzione 


“morte. 

Sarà difeso dagli avvocati Stoppato, 
guaini-Cesa © Zerbinati. A 

lue suoi padrini — gli onorevoli Donati 

© Fusinato — hanno scelto a difensori gli 
avvocati onorevoli Mariotti, Palberti e Monti- 
Guarnieri. Gli altri padrini — onorevoli Tassi 
© Achille Bizzoni — saranno difesi dagli av- 
vocati Vendemini e Sacchi. 

Il processo durerà almeno una settimana. 


2! processo durerà almeno una settimane. 
Fra le Quinte e fuori 


Questa sera replica dell’aj 

sommate Gn nr 
dest arcella, è gic re] 
ppi Marla o girl pia dle 

— Nazionale. 

Sabato prossimo prima raj 
della compagnia tare reni ce 
moglie bella. 

5 e rune della com) 

’errati-Russo lo parte le signore Ida 
Carloni, Prosdocimi, Merelli, Fantoni e i si. 
guori Ferrati, Russo e Imbaglione. 

Durante il corso della stagione si daranno 
le novità seguenti: Istantanee, Chateaudun- 
Chartres- Paris e viceversa, Fattoria della Ma- 
donna di Giorgio Sand, L'umione la pace 
© Delegato della pe 

— Quirino. 

Si annuncia la riapertura dell'elegante tea- 
tro per una breve stagione di opere serie. 
1l programma è il seguente: Faust, Ruy 
Blas, Guarany, I Lombardi. 

Sabato prossimo prima rappresentazione. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera programma nuovissimo. E au- 
guriamoci delle novità sbalorditoie. 

— Manzoni. 

Questa sera Tosca, protagonista la signora 
Maria Borisi-Micheluzzi. 

Domani Ferreol, © probabilmente sabato 


U. V.I 


prossimo prima rappresentazione del dramma 
di Decourcelles, L'asso di fiori. 


| Z 
| ROMA 


li concorso per il palazzo di tizia. 


Il ministoro dei lavori pubblici ha bandito 
| testè un concorso di grande importanza ar- 
| tistica ed economica. Il concorso riguarda i 
i gruppi statuari e le statue che dovranno ser- 
{ vire di decorazione al palazzo di giustizia. 

Il programma, di cui FanfuZla a suo tempo 
diede un cenno, comprende un numero infi- 
i nito di articoli: uno solo, per altro, ha su- 
! scitato le ire degli scultori italiani tutti, per- 
| chè da esso si rileva che il concorso è stato 

bandito a beneficio di pochi e non dell'intera 

I classe, 

Nell'articolo quarto del programma è detto 

che « le domande di coloro che desiderano 

» di prendere parte al concorso dovranno es- 

| sere corredate da tutti-quei documenti c’ag 

| gli aspiranti ritengono meglio atti ad atto. 

stare la loro idoneità artistica, la qua” 4 Jovrà, 
| essere comprovata da importanti ‘ ypere seul. 
| torie giù eseguite >. 

| Questa disposizione PSreF. pria impone a- 

| dunque che i concorren*., cbbiano eseguita 

| opere importanti, 1°, qual cosa esclude, a 

| priori, dal conc” 250 tutti i giovani scultori 

she non harao avuto tempo e mezzi di dare 
una tale prova della loro idoneità artistica! 
| 0 Michelangelo, o Canova, perché siste 

morti?! Lonore di adornare di statuo il pa- 

f lazzo di giustizia sarebbe toccato a voi! È, 

4 puro, chi sa? 

| Tatto è superbamente iniquo perchè il 

{ genio dell’arte può appunto trovare una prima 
‘occasione a bene affermarsi in un concorso 
come quello per il palazzo di giustizia, nel 

f quale appunto vi è largo campo all'ispira- 

zione © vivo eccitamento fra i giovani d'in- 

gegno che vogliono farsi strada ed affer- 
marsi. 

‘ingegno artistico del conte Facconi non 
si è affermato forse nel concorso per il mo- 
numento a Vittorio Emanuele ? 

E quello del Chiaradia? 

Con quell'articolo del programma, il mi- 

è privato d'una 
| delle forso più vive, e perciò più promet- 

1 tenti, dell’arte nazionale ed ha implicita. 

* mente commessa una ingiustizia, perchè 

priori, ha giudicato incapaci a riuscire nel 

concorso tutti coloro, che non possono com- 
provare d’aver eseguito importanti opere 

scultorie. h; 
Infatti è poi facile il poter stabilire, în 

modo da escludere assolutamente gli artisti 

inferiori, l'importariza d’un’opera eseguita in 
rapporto al diritto di concorrere ? 

Sarà un compito molto arduo per coloro 
che verranno chiamati a giudicare il docu- 
mento richiesto. 

E, più che difficile, delicato... 


| 
i 


| nistero dei lavori pubblici si 


kg. 


Temperatura d'oggi. : 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


È 
Massima 26° 5 - Minima 19° 7. 


TEATRI. | 
atanzi (ore 9). — Gelosa! 
Si Adriano (ore $ 12. — Com- 
ia equestre Schumann. 
Manzoni (ore 9). — Tosca. 
Teatro Nuovo. — Riposo. 
Circo reale. — Riposo. - 3 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone, 


Der chi necidà ta emi te azione Musica in piazza Colonna. 
a i vversario © gli | Quesi 
fagioni una lesione personale da eni derivi | dei Gi amen pt ao 10 la banda 


il 
si eseguirà il seguente pro- 


Marcia, « Cnore italiano », Cappelli 
Sa <Il Barbiere di Siviglia », Ros- 


Atto 4° « Aida », Verdi. 

Pot-pourri del ballo « La Fata delle Bam- 
bole », Bayer. 

Valzer « L'amour et la vio », Doussaint. 


nr. Fa Vaticane, 

‘pa ricevato in udienza jignor 
Alessandro Barana uditore della nunziatura 
apostolica a Madrid. 

11 2 ottobre 2 ottobre. 

prossimo per la ricorrenza 
della festa del Plebiscito avrà Inogo in Cam- 
pidoglio la distribuzione delle onorificenze 
al valor civile e della modaglia commemo- 
ana i battaglia di Vicenza decretata 
si aci legione romana 
“en dal municipio 

Transito sospeso. 

Dovendosi procedere alla rinnovazione del 
selciato sul Ponte Milvio, vi sarà vietato il 
transito dei veicoli a principiare da lunedì 
3 ottobre prossimo e per tutta la durata dei 
lavori, che si ritiene possano essere ultimati 
il giorno 8 dello stesso mese. 

Educatorio 2 Ottobre 1870. 

Domenica prossima, ricorrenza del Plebi- 
scito romano, sarà sclennemente inaugurato 
questo Educatorio con l'intervento di tutte 
le autorità. L'istituto è aperto già da tre 
mesi ed accoglie cinquanta alunni dei più 
poveri del rione Borgo. 

Nella lieta circostanza sarà data agli edu- 
candi una straordinaria refezione. 

I carrettieri. 

Una commissione di carrettieri si recò ieri 
dal prefetto comm. Serrao a pregarlo di in- 
terporsî presso i padroni perchè i loro desi- 
derii fossero esanditi. . 

Il prefetto fece delle buone promesse. 

Rassicurati, quindi, dalle parole del com- 
‘mendatore Serrao, i carrettieri ripresero il 
lavoro per poco sospeso. 

E così è scongiurato il pericolo di uno 
‘sciopero. 

Cronaca spicciola. 

L'arresto d'un latitante. — I carabi- 

i di Trevi hanno arrestato il contadino 
Gabriele Capone autore d'omicidio, da più 
j tempo latitante. 


— 
DALLE PROVINCE 


(Nostri telegrammi particolari). 
Perugia, 27. — Iersera alle 21 in Fara 
Sabina per ignoti motivi, talo Aurelio Prima- 
vera uccideva proditoriamente con una fu- 
cilata Luigi Bordi. 
j Trescorre (provincia di Bergamo) — 
} Iersera alle 23 al ponte Zandobbio, venne 
uccisa con colpi d'arma contundente, Mutti 
Andrea d’anni 58 contedino. 

Quali sospettati autori sono stati arres* 

j Giovanni Magri d'anni 28 da Bi 
| Mazza Giovanni di 39 da Trr_—egnino è 
Catania. — Ieri pre errati 

Bammacaro, quat* RR 

nodi per ae ‘uo ‘malfattori, qualifican- 

Feto centi della forza pubblica, s'intro- 
da o nella masseria di Alfio Nicotera. 
‘Trovatavi sola la costui moglie, Pietra An- 
fuso, la legarono, depredandola di L.500, di 
oggetti d’oro per L. 80, due fucili e una ri- 
voltelia. In seguito ad indagini dei carabi- 
mieri vennero arrestati quattro individui su 
tre dei quali gravano circostanze tali, da 
farli ritenere autori. 

Camporeale. — In contrada Monzeale il 
24 corrente il pescivendolo Graziano Casi- 
mano fa affrontato da tre sconosciuti ar- 
mati, i quali lo depredarono di lire 45 e del 
cavallo sul quale andava. Solo ieri denunciò 
la grassazione patita. Il delegato Lancellotti 
rinvenne abbandonato ieri il cavallo, ma dei 
malandrini ancora nulla. 

Moncalieri. — Da mano ignota il 22 
torrente venne appiccato il fuoco in una 
stanza attigua alla chiosa parrocchiale di 
Baldissera (Torino), la quale camera serviva 
da magazzino. Il danno è di poche lire în 
denno della parrocchia e di lire 400 in danno 
dell’amministrazione comunale. 

Nicastro. — Stamani alle 4 in Motta 
S. Lucia, Emilio Serianni, per gelosia di 
donne, uccideva a colpi di revolver Dome- 
nico Amendola, dandosi poi alla latitudine. 


DI QUA E DI LÀ 


Ze caratteristiche dell’imbecillità umana. 

Stadiare la buaggine umana è un compito 
al quale si sono dedicati con molto successo 
tanti autori, specialmente di romanzi e di 
commedie; ma nessuno finora l'ha studiata 
dal lato scientifico. 

Il dottor Tokarski ha affrontato il tema 
senza lasciarsi spaventare dall'immensità del 
soggetto e nella Revue Neurologique ci dà 
una definizione generale della bestialità u- 
mana. 

Eccone una breve analisi. 

La buaggine — dice lo scienziato dot- 
tore — non è una malattia, ma è uno stato 
dell'uomo sano caratterizzato da una per- 
‘cezione incompleta delle impressioni che con- 
duce ad azioni non conformi o contrarie alle 
circostanze del momento. - 

Le percezioni dell’uomo intelligente non 
sono sempre adeguato alla realtà. 

Il ripetersi delle stesse percezioni fa 0s- 
servare dei particolari che sfaggono alla 
prima osservazione, perchè non si può in 
una volta sola afferrare i fenomeni com- 
plessi. 

L'imbecillità 0 busggine non diflerisco dal- 
l'intelligenza che quantitativamente, ma non 
qualitativamerite. a 

L'uomo bestia non dubita mai; ciò che 


i 


egli vele lo prende per reale, e siccome egli 
Fede poso e percepisce poco, così credo di 
pet @ tutto si erede in possesso della 
veri 

La fede esagerata in sò stesso è un segno 
innegabile di imbecillità. 

L'assenza del dubbio è la condizione ne- 
cessaria dell'amor proprio, dell'imprudenza 
© dell'intrepidezza, la quale non è altro se 
non che l'ignoranza del pericolo. 

Tutto ciò che diminuisce la percezione e 
la memoria può occasionare la imbecillità 
temporanea. 

L'nomo imbecille è sempre vittima delle 
sue illusioni. 

Questa forma di stupidità è la più perico 
loss, perchè crea le false dottrine e nefala 


L'ignoranza conduce agli stessi risultati 
della stupidaggine @ costituisce la forma per- 
fetta della stupidità artificiale; ma l'igno 
tanza può percépire, mentre la stopitità non 
pui 

Infine la stupidaggine o imbecillità o be- 
stialità è una grande sventura personale © 
un gran male sociale. 

Dopo aver riconosciuto questo male, ci di- 
ranno forse gli specialisti quale è il ri- 
medio? 

Ma cercare il rimedio alla sta 
non sarebbe la più grande delle... 


laggini 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà. 
S. M. il Re è partito oggi da Torino per 
Monza col treno delle 17,40. 
S. M. la Regina lo raggiungerà a Chi 


vasso. 


‘umana 
imbecil- 


Gressoney, 2î. — Alle 14 80, ossequiata 
dalle autorità ed acclamata dalla popola- 
zione, S. M. la Regina è partita per Monza. 

duca degli Abruzzi. 

S. A. R. il duca degli Abruzzi è partito 
stamani per Spezia. 

A palazzo Braschi. 

Stamani il generale Pelloux ha conferito 

col ministro dei lavori pubblici, onorevole 


Lacava 
L'on. Lacava 
ministro dei lavori pubblici, partirà stasera 
per Castellammare. 
L'ammiraglio Palumbo 
ministro della marina, ha fatto ritorno da 
Taranto col treno delle 13,30. 
L'ispettore degli alpini. 
Si assicura che a sostituire il def- 
nerale conte Vecchi, ispettore to ge 
verrà chiamato il genere' degli alpini, 
Arriv Pe 
P' partie «1 ® partenze. 
tore © «o per la linea di Pisa l'’ambascia- 
- gi Spagna presso il Vaticano. 


Domani il signor Carvalho y Vasconcellos, 
ministro del Portogallo, partirà per Torino. 
Il processo Dreyfus. 
i 
i 
i 


Gi telegrafano da Parigi che la deci- 
sione del Ministero di accordare la re- 
visione del processo, decisione presa 
ieri nel Consiglio plenario dei ministri, 
è considerata come una mezza vittoria 
soltanto. L'invio del dossier alla Corte 
di cassazione fa nascere timori legittimi 
che il Supremo tribunale, non riscon- 
trando esservi violazione di quei t 
ticoli del Codice di procedura di cui 
tanto si è discorso, possa respingere la 
domanda. 
1 decreti della Cassazione, essendo 
inappellabili, verrebbe così strozzata per 
sempre una questione, che da tanti mesi 
appassiona tutta la Francia, e di cui si 
ripercotono gli echi anche nelle altre 
nazioni. 
E questa sarebbe la grande rivincita 
dello stato maggiore dell'esercito fran- 
cese: magro compenso a quell'altra ri- 
vincita nazionale, a cui l’esercito fran- 
cese è tutt'altro che apparecchiato. 
Consiglio dei ministri in Francia. 
Parigi, £î. — Oggi vi è stato Consiglio 
dei ministri sotto la presidenza del presi- 
dente della Repubblica, Félix Faure. 
1l ministro della giustizia, Sarrien, comt- 
nicò le decisioni prese nel Consiglio dei mi- 
nistri di ieri, relativamente all'afare Dreyfus. 


Il ministro degli affari esteri, Delcassò, 


comunicò le informazioni ricevute ieri e con- 
fermate dall'ambasciatore d'Inghilterra ri- 
guardo alla missione Marchand. 

Il Consiglio approvò poscia la risposta del 
ministro Sarrien alla lettera dei cardinali 


relativa alla contabilità dele fabbricerie. 


Zagabria, 2î. — I muratori croati di Be- 
dekoveina espulsero i muratori italiani inse- 
guendoli fino a Zabok, ove gli italiani arri- 
varono parecchi gravemente ed altri legger- 
mente feriti. 


la Tulereoisi (Errto RoGNONE. 
BONAVENTURA SEVSRINI gerente responsobile. 
Stab, Carlo Mariani e O, Vic. Guardiola 22. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Roma, 27 settembre. 
Rendita 5 0/0, 99 90 contanti, 99 75, 9977 112 


mese. 
4 1200 108.25. 
Ferrovie Meridionali 726. Ferrovie _Me- 


nuove. Condotte 256. Molini 139. Metallurgica 
169. Accisierie 800. Navigazione generale 
423. Risanamento 83. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi Simeto per do- 
mani, 28 settembre, a lire 107,84. 


Borse italiane e straniere 


Qubl ion] 9 40) 2 a 
Banca Gom- (is 005 sa 
COSlERrE 

Peromira] — =] so so 


Istituto Internazionale 


SCUOLA CONVITTO 
PÈR SIGNORINE. 
Pianoforte: Comm. G. Sgambati. 

Violino: Prof. Cav. E. Pinelli. 

Canto: Signora 4. Pettini. 

Corsi di lingue estere — Corsi italiani: 
Elementare 6 Complementare secondo i pro 
grammi governativi. I corsi avranno prin- 
cipio il 15 ottebre. — Si accettano alunne 
esterne. 


Indirizzarsi : Miss M. E. Vickery, palazzo 
Moroni, Vicolo S. Nicola Tolentino. 


Grandi medaglie d'oro 
S. MARCO Gta 


Premiata oltre che aile Industriali a tutto 
le esposizioni dei Congressi Medici da quello 
di Perugia 1885, fino a quello Internaz. di 
Roma 1588. n 

Diuretica, digestiva, ottima come Acqua 
da tavola. Mantiene sano lo stomaco, cor- 
regge © guarisce i Catarri e le atonie tanto 


muri 11 queste viscere. bile nei 
Sf pente ie, tigre 
frolitiasi (renelle e calcoli renali) ed in tutte 
le affezioni dipendenti da diatesi urica, come 
ne fanso fede i Certificati e le prove fatte 
dai più illustri Clinici. fra i quali i profes- 
sot cea enti Porro, Riva ego, 
rante, T ieri, Porro, I 
Marri, Roneati, De Renzi, Loreta, Federici, 
= Frei dopceltt e mille princi 
5 3 
peli Reccacle dol Regno 
Istituto-Convitto Italo-Germanico 


(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Toscana) Via Bonaini, N. 7 - 9 
Scuole elementari, ginnasiali, liceali e tec- 


che. Lingue estere. L'i sto della 
lingua telesca - parlata in famiglia - è com- 


militari, Accademia militare di Torino e dc 


dc dle E nre Vidi 
mig gni è ste rigo 
lirettore: Cav. Guglielmo Slegers 

Prof. nella R. Accademia Navale. 


ti 


27" 


I 


Olio fegato merluzzo finissimo. 


CATRAMINA BERTELLI 


‘gradevole - digestivo 


Wi RICOSTITUENTE fé 


Ca |: Gr 8 
”Prescritto dai Medici con 


peri 
bambini gracili 


convalescenti e nelle malattie esaurienti 


tro 


1 ANEMIA RAGHITIDE - SCROFOLA È 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


eol mezzo del GRA FOFONO nuowo appateechio 


FRANCO NEL REGNO 


MARAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS 


CATALOGO GRATIS 


LBDPAGN & O. Via S. Radegonda, 11 - MILANO 


Roma presso l'Ufficio del « FANFULLA »; Piazza S. Claudio, N. 96. 


in 


i rivolgersi 


inserzion 


Per le 


PROVATE a curarvi il sangue edi sistema ‘nervoso, 
| e Clorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, del 
mancanza d'appetito, ecc. spariranno. La noia, la vogli 


‘senza moto, în qualunque stagione. — Astuccio 


Ili che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi 
Tortora. — Vasetto Le 0,70 e L. 1. 


(IL DOLORE 


| l'uso della gustosissima 


bruciore di stomaco, 
stione, che dà diarrea 0 s 
gastro-intestinale, si gu 


Il bicarbonato di soda 


ci de 
Bromoteina Pacelli Son n tipchierino di 


ipocondria, e si calma l'isterismo. Mentre poi 


preeesi 


Orologi-ricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad 

làncora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua- 

[drante porta in centro, litografato a colori, la facciata 

dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 

alla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 

mano. 

E il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
re Prezzo LI. 5 ma 

Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedizione 

(centesimi 80 per orologio) all'indirizzo 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milano 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
‘deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 


Specialità articoli per regalo 

‘Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 
spedisce gratis. 

Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria! 

‘del lavoro) ed a quella di Arte sacra le grandiose mo-| 

‘stre della Ditta. 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito a positamente pei Comitato dell’ n° 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell’Arte Secra colle innovazioni più 


recenti. 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


la cattiva digestione, i disturbi mestruali, ecc., che sono conseguenza del sangue 
Sossio e del sisterza nervoso alterato, si curano col FERRO PACELLI 
(ferro-pepsidroprotocioruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, 


| Pomaia di olio di ricino profumata, con China erronea crescono i ca- | 


‘acidità, la cattiva dige- | 


i dà tonicità allo stomaco, 
| si avverte un certo benessere per tutto l'organismo. 


e vedrete che l’Anemia | 


la debolezza, snervatezza, | 
fa di piangere, il nervoso, | 


L. 2,5 
rantita). — Con l'uso di 
e lucidi. Si allontana la 


ichezza ed il catarro 
iariscono prontamente con 


LARI il 
CHINA PAGELLI (°iFintescente \B 
Aumenta l'appetito, aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può dar origino a seri disturbi, fra i quai îl nervoso. 
fi cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue | 
| dando origine all’anemia, debolezza, ecc. 6 ad un inconveniente più serio: La | il 
debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 150 e 2. È 


uesto rosolio gustosis- 
10 il dolor di capo, la 


| — Bottiglia Lire 2. 
Vendonsi presso tutte lo farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 
| zoni e €., Via di Pietra, 91 - Roma. 


pubblica 


a Cent. 5 la parola 


Il Fanfulla 


corrispondenze private 


1 e C., Milano 
le Farmacie. 
iù cent. 60 per posti 
i È 


— Superiore af più rinomati 
saponi esteri. 7 \Il prezzo poi 
è alla portati 


Possisticdi Mi 


il colore dei cay 
immediati e si 


Cacciami, 
telli Castelli, droghieri, 


goccetta 


ROMA - Stabilimento Tipografico Cario Mariani e C., Vicolo della Guardici 


è degna corona della 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora, 


i, Via Cavour 11 


via Volturno, 44 — A. Tabogn, 


ite per giandole i 


inte La barba e i capelli 4 


| aggiungono all'uomo aspetto 
+ di bellezza, di forza e di senno 


ha dato risultati 
‘natiera dei capelli 

l'ACQUA CHININA-MIGONE i 
za, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- 


ialità — Profumeria Luciani, Corso 
acina e Via Veneto 50-52 — Emporio di 
idi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo, 
I11 — E Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
rativa romana degli impi. Via Flavia — F. 
Via potegen Giovanni, droghiere, Via due Macelli — P: 

îa Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito © 
1 


‘al via Tritone 44. 


NTISIFILITI 
o e degreto © la silice più Cora esi 
ea e PILLOLE LL 5 per gonoriee lè 


scanso di 


la firma a mano del Dr. TENCA. 
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Roma 28 Settembre 1898 
nie 
Il caso di Enrico Panzacchi 


E' un caso semplice, e neppure scevro 
di comicità. 

Si riferisce all'esame dei componimenti 
di lettere italiane che hanno concorso 
alla gara d'onore, bandita peri licenziati 
dei licei e degli fi tecnici. Dette Com- 
missione giudicante faceva parte Enrico 
Panzacchi: ed egli, sentendo leggera il 
componimento di un allievo del liceo di 
Reggio-Calabria, gridò a un tratto: 

— Ma questo lavoro è copiato: mi 
pare di ricordarmi che sia roba mia, 
stampata in un mio volume. 

Si fece venire il volume: e i commi 
sari, un po' sdegnati e un po’ sorridenti, 
riscontrarono il plagio, anzi la copia ad- 
dirittura. 

Io non ho veduto in questi giorni il 
Panzacchi: ma sarei pronto a scommet- 
tere che l'illustre amico mio dovette in 
quella octasione sdoppiarsi. omo sum: 
e se nella qualità di commissario del go- 
vervo egli avrà provata una legittima 
irritazione di quel tentativo d’inganno, 
come uomo e come scrittore avrà dovuto 
nell'intimo suo compiacersene. Tant'è 
vero che se io fossi l'editore del libro, 
al quale è toccata la sorte di diventare 
corpo d’un delitto scolastico, mi affret- 
torei a pubblicarne una nuova edizione: 
anche raccontando in un’avvertenza come 
egli servisse a far guadagnare nove 
decimi all’alunno del liceo di Reggio, 
Per concorrere alla gara d'onore, c'è bi- 
sogno di raggiungere i nove decimi nella 
prova scritta all'esame di licenza. 

Dicono che è stata aperta un'inchiesta, 
ordinata dal Ministero. Un'inchiesta, e per- 
chè? Come volete, dopo tre mesi circa, 
ricordare in che ordine fossero disposti 
gli allievi in quell’aula, sì che a uno di 
loro, e precisamente al furbo copiatore, 
riuscisse facile cavare da una delle mol- 
teplici tasche un microscopico pezzo di 
carta, quello appunto dov'era traseritto 
il brano del libro del Panzacchi? 

Perchè così fanno gli allievi mal si- 
curi di sè: vanno all'esame con le sac- 
cocce imbottite e s'inchiodano nella me- 
moria la collocazione, diciamo così to- 
pografica, dei varii squarci copiati dai 
libri: sperando che il tema scelto, man- 
dato dal ministero a tutti i Licei e agli 
Istituti, si presti ad accogliere qualche- 
duno dei brani trascritti. E ammenochè 
non voglia ammettersi l’assurdo, che 
cioè gli insegnanti abbiano l'obbligo im- 
prescindibile di conoscere tutti i libri che 
si sono stampati (« cosa a cui non è 
mai arrivato nessun altro, nè anche in 
Milano », come dice il sarto del Man- 
zoni) bisogna concludere che la Com- 
missione esaminatrice del Liceo di Reg 
gio-Calabria non deve esser chiamata 
responsabile. 

Dio mi perdoni, ma la dico grossa. Se 
della Commissione governativa della gara 
d'onore non avesse fatto parte il deru- 
bato, vale a dire Enrico Panzacchi, il 
quale si accorse subito dell'inganno, l’a- 
stuto allievo avrebbe guadagnata proba- 
bilmente la medaglia d’oro. Volete che 
non la meriti un componimento di Enrico 
Panzacchi ? 

Chi raccogliesse i varii episodii delle 
astuzie, degli espedienti, delle  birichi- 
nate che si commettono in Italia durante 
le sessioni di esami, potrebbe scrivere 
n libro di lettura piacevolissima. Un 
fessore mio amico assisteva una 
volta a un esame di matematica, vigi- 
lando con tanto d’occhi perchè gli al- 
lievi, collocati a distanza l’uno dall’al- 
tro, non si eomunicassero la soluzione 
del problema. Tutto procedeva tranquil- 
lamente : le penne scricchiolavano nella 
composizione di sterminate colonne di 
cifre, da cui avrebbe dovuto scaturire la 
zione. Ricopiando a pulito il lavoro, 
tn allievo domandò in prestito al vicino 
Un quadrello per tirare in linea retta le 
righe: e perchè l’esempio è, come lo 
sbadiglio, contagioso, altri allievi doman- 
darono quel quadrello, se lo passarono 
Uno con l'altro, fece il giro di tutta la 
classe, 


Alla mente del professore assistente 
balenò un sospetto. Si alzò dalla cattedra, 
corse là dove l’ultimo allievo stava at- 
'ènt0 a tirare le righe, e preso in mano 


fre pggimi, tante piccole selvette di ci- 
Tali pù noe detiene che 
ESTE IN matematica aveva 

Una volta, a un esame liceale, biso- 
Enava tradurre in italiano un bello squar- 
cio greco di Senofonte. (Morte a Seno- 
fonte! come si gridava in, quelli anni), 
Era estate, le finestre: che davano sulla 
strada ‘erano sperte : e uno scolaro, d’in- 
tesa con gli altri, fatta una minuscola 
pallottola del tema, lo gettò destramente 
fuor di finestra. 

Di lì a un'ora passa dalla strada un 
Sonatore girovago d'organino: e dopo un 
breve preludio, una voce chiara e lim- 
pida intona una malinconica canzone di. 
visa în strofette. Sapete che cos'era quel 
canto? era la traduzione letterale del 
brano di Senofonte: e la meditata len- 
tezza della melodia permise agli allievi, 
che avevano messa tutta la loro anima 
negli orecchi, di trascrivere le parole 
modulate così ad alta'voce. Il falso suo- 
natore d’organino guadagnò un centinaio 
di lire. 

Il caso toccato ora a Enrico Panzac- 
chi. ha fatta risollevare la vecchia que- 
stione. che la lingua italiana e le lettere 
italiane s'insegnano male, e s’imparano 
peggio. E questo perchè la frode sot- 
tentra alla capacità, e perchè nessuna 
medaglia d’oro è stata accordata que- 
stanno dalla Commissione governativa. 

Lasciamo stare i casi di frode: casi 
isolati che ci furono sempre, e ci sa- 
ranno sempre. Ma si dimentica o non 
si sa, che per concorrere alla gara d’o- 
nore con un componimento italiano, 
sogna avere ottenuto in tutte le altre 
materie d'insegnamento, negli esami di 
fine d'anno, almeno otto decimi. Accade 
per conseguenza che moltissimi giovani, 
appunto perchè più fortemente inclinati 
allo studio delle lettere, ottengono, è 
vero, nell'esame d'italiano nove decimi 
e anche un dieci tondo, ma non possono 
concorrere alla gara perchè ebbero sette 
ia disegno, sei in matematiche, e ma- 
gari cinque nella storia del medio-evo. 

Che s’insegni peggio in Italia che al- 
trove, è sentenza continuamente ripe- 
tuta: ma nessuno si dà cura di cimo- 
strarla e di comprovarla. E' di moda 
dire così, e così tutti i pappagalli ripe- 
tono. Programmi pedanteschi, regola- 
menti balordi, burocrazia che s'infiltra 
anche là dove meno dovrebbe entrare : 
siamo d'accordo: ma pedanteria e ba- 
lordaggine burocratica spadroneggiano, 
se Dio vuole, anche nell’insegnamento 
pubblico delle altre nazioni, e il mondo 
non cammina meno peggio per questo, 
e dalla folla dei licenziati escono in Ita- 
lia ed altrove giovani, i quali onorano e 
nobilmente esercitano le discipline let- 
terarie. ha 

Più meritevoli degli altri, ad ogni 
modo, gl'insegnanti italiani, perchè alla 
fatica intellettuale, che non è poca, fanno 
riscontro e contrasto stipendii, niente 
affatto superiori a quelli dei giovani di 
magazzino che vendono telerie a un 
tanto il metro. 


il FANFULLA. 
== 
CONGRESSI 
Il Congresso della stampa. 


Lisbona, 27. — Il Congresso internazio- 
nale della stampa ha tenuto oggi la prima 
seduta sotto la presidenza del portoghese 
Ennes. 

I delegati italiani, onorevole senatore Bon- 
fadini e Torelli-Viollier, fauno parte della 
presidenza. o 

I congressisti faranno un' escursione a Cin- 
tra, ove avrà luogo un lunch în loro onore. 


il quadrello ci vide scritte, in caratteri 


iii presenti erano in tutto una qua- 

Parigi, 27. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, si è rifiutato di ricevere, 
Stante il suo carattere incostituzionale, la 


dine del giorno votato dai membri della de. 
stra © dai nazionalisti riuniti. 


in onore di Giuliano dei Medici, mi scri 
un po’ risentito perché abbiamo detto 
< da un signor P. E. Visconti »: mentre si 
tratta, nientemeno, di Pietro Ercole Visconti 
celeberrimo archeelogo. 

Il signore che ci scrive, se veramente mi 
assicura che quel P. significa Pietro e quel- 
VE. Ercole, accetti le scuse di chi trascrisse 
la relazione: e tanti saluti al signor Pietro 

cole. 


ea 
forno PER frrorno 


Le Memorie dell'ex imperatrice Eugenia. 

La vedova di Napoleone III lavora alla 
compilazione di alcuni volumi di sue memo 
rio. L'ex-imperatrice desidera che le sue Mo- 
morie vengano "prpnsai te prima della sua 
morte, e lavora con febbrile attività a 
completarie e a limarie. 

Tutti i giorni — dice Le Journal di Parigi 
— da due mesi, si vede alla Biblioteca Na- 
zionale una delle antiche bellezze della ex- 
corte imperiale, adesso una vecchietta dai 
fapelli d'angento, che passa molte ore a fare 
o spoglio, per conto dell'ex so’ dei gior. 
nali © dei pamphiets del tempo. © 

.Un intero volume dell’opera in prepara 
zione sarà consacrato ai preparativi della 
guerra del ISTO. L'ex-imperatrice, tante volte 
accusata di aver voluta quella guerra, ne 
rigetta l'intera responsabilità sul duca di 
Grammont, su Benedetti e su Emilio Ollivier. 
Essa pubblicherà, a questo proposito, delle 
curiose lettere della principessa di Metternich 
6 di madama de Pourtalés. 

* 

Trasmissione del pensiero. 

In una delle deil'Albergo Milaro 
— scrive la Perseveransa — il D. noir Wan- 
dohobb, medium orientale, tenne l’annanciata 
seduta di esperimenti di trasmissione del 
pensiero, inuanzi ad una discreta accolta di 
medici e di rappresentanti la stampa citta- 
dina. Il D. Wandohobb, del tipo più pu 
africano, si è presentato, parlando un po' il 
francese, ed un po' abbastanza bene, la no- 
stra lingua. 

Ha eseguiti alcuni esperimenti, riésciti 
bene, per Îa non comane impressionabilità 
del sistema nervoso del medium, coadiuvato 
da soggetti abbastanza favorevoli per la loro 
condizione nervosa. 

A proposito di tali esperimenti, che in de- 
finitiva non presentarono nulla di speciale, 
poichè assistemmo già altre volte a consi: 
mili prove col Pickmann e col Donato, 0s- 
serviamo che ora la scienza medica li ha 
tolti dalla tenebrosità da cui furono sin qui 
avvolti per tanto tempo, per subordinarli a 
semplici manifertazioni di un sistema ner- 
voso, in speciali condizioni di eccitabilità © 
di impressionabilità. 


* 

Bello arti. 

La Esposizione annuale della Società di 
belle arti in Firenze verrà aperta il dì 18 
dicembre prossimo; l'ultimo giorno per la 
consegna delle opere è fissato per il di 3 di- 
cembre. 

« La risurrezione di Lazzaro ». 

Ai principio dell'inverno si darà a Vienna 
V’oratorio del Perosi: La risurrezione di Laz- 
zaro. L'autore assisterà. Dirigerà il maestro 
Mascheroni; gli a solo saranno eseguiti da 
artisti italiani. 

* 

Macchine, 

Un meccanico di Francoforte, a _nome A. 
Metzger, ha esposto a Vienna delle mac- 
chine in miniatura di una periezione mora- 
vigliosa. Tre macchine a vapore stanno in 
una scatola da fiammiferi. Nulla manca a 
questi lillipuziani congegni : caldaia, cilindro 
volante, cinghie di trasmissione, regolatore, 
tutto vi è perfetto. Quest'opera minuscola 
ha costato al suo autore una pazienza straor- 
dinaria, un lavoro lunghissimo. Per un'asta, 
per una manovella egli impiegava delle set 
timane, e spesso doveva rifare quei pezzet- 
tini piccolissimi che gli si spezzavano fra 


L'AFFARE DREYFUS 


Un ordine del giorno 
contrario al Ministero. Sl 
Parigi, 27. — Nella riunione tenuta dai 
deputati della destra e dai nazionalisti fa 
‘votato, in nome di centotrenta colleghi, un 
ordine del:giorno che biasima il Ministero 
per la sua decisione circa la- revisione del 
processo Dreyfas; © reclama «dal presidente 
della repubblica la convocazione. del Parla- 
to. 
Parigi, 27. — I deputati della destra ed 
i nazionalisti tennero le loro riunioni sepa- 
ratamente; vi votarono però un analogo or- 
dine del giorno, il quale biasima il Governo 
per aver trasformato la questione giudiziaria 
Dreyfus in una questione politica, reclama 
la convocazione del Parlamento. 


le mani. Come materialn fu impiegato ac- 
eiaio indurito, nichelio e Anche oro. Il Ina 
ser ha eseguito pare una locomotiva che in- 
Seme. al tender ioni 4 centimetri di lun- 
ghezza e 2 di altezza; la caldaia è 
come una matita ordinaria. Queste macchine 
lillipuziane che agiscono con la massima 
fezione sono messe in moto alcune dal 
Faria compresse, altre da aria rarefatta. 
* 

Lo zucchero in Russia. 

Un recente rapporto ufficiale rileva che 
questa industria é În piena. prosperità. "In 
ciaquant’anni il numero delle fabbriche è au- 
mentato in notevole proporzione. Oggi, gra- 
zie al perfezionamento dei mezzi la produ- 
zione sorpassa le 700,000 tonnellate all’anno. 
Nell'altimo esercizio 97.90 le 258 principal 
fabbriche hanno prodotto 754,758 tonnellate 
di zucchero di barbabietola. 

Quarant'anni fa l'industria arrivava appena 


la Francia escinsiramente 
ell Futa dal Vanoi e Pari 
PREZZI: la È 
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__NUM. 263 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Femftslfe si ri- 
‘evono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
mistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. $6. 


# Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vist. Emanuele. 
# Torino presso Carlo Minetto, Via S. Tarssa, 7, 
2 Genora presso i fratelli Cnanreto di Francesco. 


ner, ESTA Sicilia sscluziramento dui sigg. Guarnieri e Mal 


della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palorm 0 
presso il signor A. Scia- 


'agamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


ad estrarre mezza libra di zucchero da 200 
thilogrammi di batbabietola. Nel 1835 se ne 
estraevano 15 chili. Ora grazie ai nuovi ap- 
parecchi ed ai migliori processi di coltiva- 
zione si si ro i ci] mi 23 12 
Ogni anno Îa coltivazione della barbabieto! 
si estende, nel 1881 erano 258,000 ettari, oggi 
sono 850,000, cresce pure l'esportazione dello 
zacchero, nel 1886 erano 55,000 semnellato, 
friuntero' ora a 120,009, în dieci 
‘esportazione è più che 

La maggior parte delle fabbriche di zuc- 
chero trovansi a Kiew @ nelle provincie cir- 
costanti. 

Un colpo di cannone. 

Da un esame del bilancio della marina 
francese il Progrés Militaire ricava alcune 
cifre circa il costo dei colpi di cannone. 

Per un cannone di 110 tonnellate si trova 
la cifra tonda di 4160 lire, che al 4 per cento 
corrisponde alla rendita annua di un capitale 
di 101.000 lire! 

Questa somma si decompone nel modo se- 


guente: 

Polvere 450 chi] imi 1900lire 

Proiettile 900 chilogrammi 2175 » 

Seta per la cartuccia 85» 
Totale 4160 


Ma non è tutto. Il eannone da 110 tonnel- 
late non sopporta che % colpi, zioè dopo 
questo numero di colpi, esso diviene fuori 
servizio e deve ritornare all'officina. 

Ora, essendo il prezzo del cannone di lire 
412,000, bisogna contare circa 4310 lire per 
colpo di spese di consumo, il che porta il 
costo di ogai colpo a 5500 li 

Così, quando si tira un colpo di cannone 
di 110 tonnellate salta in aria la rendita di 
un capitale di 225,000 lire. Mille colpi di can- 
none rappresentano il capitale di 212,00,000 


* 

Nuovi francobolli. 

Si ba notizia dall'America di una nuova 
serie di francobolli. Quello da 1 cents rap- 
presenta il padre Marquette nel Mississipi; 
quello da 2 cents, l'agricoltura nell'ovest, 
quello da 4 cents un indiano che caccia il 
bisonte; quello da 5 cents Fremont nelle 
Montagne ‘Rocciose ; quello da $ cents truppe 
che guardano un convoglio; quello da 10 
cents’le sofferenze della emigrazione ; quello 
da 50 cents un cercatore d'oro nell’ovest; 

uello da 1 dollaro seaedsiv ui buoi Sorprese 

[all'uragano nell’ovest, finalmente il franco- 
bollo da 2 dollari rappresenta un ponte sul 
Mississipi. 

* 


La leonessa nera. 

1 visitatori del Giardino delle Piante di 
Parigi ammirano da qualche giorno una leo- 
nessa nera, splendido animale che il coman- 
dante della fanteria di marina Millet ha por- 
tato seco dall'Africa. La leonessa fu presa 
alla caccia, in mezzo al deserto a 500 chi- 
lometri da Tombuktu. Ha circa quattro mesi 
di età e viene nutrita con latte e carne a 
piccoli pezzettini. La pelliccia è quasi nera 
con riflessi fulvi. Questa specie di leoni neri 
si trova soltanto nell'interno dell’Africa, ed 
anché là sozo molto rari. 

* 

Direttrice d'orchestra. 

A Cincinnati, negli Stati Uniti d'America, 
una ragazza di diciotto anni, Miss Lolla 
Stephenson, dirige l'orchestra di quel teatro. 


* 

Per finire. 

In un salotto si parla dei costumi del 
giorno alla presenza di una ottuagenaria e 
si pronunzia la parola « fine di secolo 

l’ottusgenaria dolcemente : 

— Parlato di me? 


N. Nanni. 
ECCO L'AUTUNNO 


Eccolo con la prima pioggia: accompa- 
gmato, Dio ci liberi, da lampi e tuoni. Scen- 
dendo oggi per via Ladovisi, ho visto al- 
l'altezza della via di porta Pinciana, spen- 
zolarsi dal muro d'una villa, d'una villa che 
io non so & qual felice mortale precisamente 
appartenga, spenzolarsi una rosa purpurea : 
ma così grande, così diffusa nelle foglie vel- 
lutate, che mi ha fatto balenare negli occhi 
la immagine luminosa della primavera. 

Ahimè! della primavera e dell'estate bi- 
sognerà dimenticarsene per un pezzo. Chi 
voglia ancora gustarne i dolcissimi effiavii, 
non ha altro rimedio che di cercarli nei 
versi armoniosissimi dei guastamestieri che 
le cantarono. Così cantava infatti il poeta 
secentista, anticipando di due secoli le odi 
barbare carducciane : 

Ecco "l chiaro rio, pien eccolo d'acque soavi, 
tutta di verdi erbe carca la terra ride. 

Oggi non ride più: e l'acqua trasformata 
in pioggia costringe tutti coloro che vivono 
sotto il bel sole d’Italia a uscira di casa con 
l'ombrello. Sentiremo che cosa sa dirci il 
compilatore delle decadi sulle notizie 
rie: quel nervoso compilatore che pare la 
personificazione dello scontento, e che la- 
mentava ultimamente l'assoluta mancanza 
di pioggia. 16 

Gli dai lo lanno cesadilo : pare css conta 
che îo essudiranno anche di più nei pros- 
simi giorni, tantoché io mi aspetto di leg. 
gere, nel prossimo bollettino dell'ultima de- 
cado di settembre, che le pioggie torren- 
ziali hanno rovinata la vendemmia, © che il 


vino costerà un occhio della testa. Accidom- 
poli e crepi l’astrologo. 

Siamo all'autunno, dunque. Addio, villeg- 
giatire montane, dove fino a due giorni fa 
en così dolce riposare al rezzo dei faggi, 
dei frassini e dei pini: Addio, scampagnate 
gioconde sui ciuchi e nelle tregge, per rag- 
giatigere quella data vetta, dove il cecco- 
suda della compagnia, — dei cecchi-sada-co 
n'è sempre un po’ dappertutto — aveva spe- 
dito innanzi i contadini con i panieri della 
merenda. L'erba è fradicia, lo foglie mezzo 
ingiallite degli niberi stillano gocciole, e nei- 
l'aria gravida di vapori fanno capolino i se- 
gi antipaticamente precursori dell'inverno. 
Gi siamo. I discreti armadii domestici si a- 
prono per tirarne fuori î vestiti, rimasti li 
un trimestre a sudare insieme con le ti 
gmole, e nell'aria delle stanze si diffonde un 
acuto odore di canfora, e di naîtalina. 

Continuano villeggiature in collina: anzi 
si può dire che cominciano ors. Ma chi ga- 
rantisce che la stagione tornerà ballz e se- 
rena? Ogni mattina è necessario domandars 
a chi se ne intende che tempo farà, e se è 
possibile avventurarsi in una passeggiata di 
due e tre chilometri. Chi se ne intende 
guarda in su, aggrotta lo sopracciglia, ten- 
tenna il capo, e pronunzia il fatale orosco- 
po: « più tardi farà temporale ». E così 
nessuno si arrischia ad allontanarsi dalla 
la. Ma a fario apposta, le poche nuvole 
disseminate nel cielo sì rompono, si squa- 
gliano, svaporano : il più bel sereno brilla 
nell'aria per tutto il giorno, @ magari, in 
riga di dispetto, dopo che il sole è tramon 
tato vien fuori la luna. 

fo mi giagillo in richiami campestri, per- 
ché ho provata oggi, dopo tre mesi di bea- 
titadine, ho provata per la prima volta la 
gia del sole. E proprio vero che di un 
bene posseduto non gustiamo la voluttà, se 
non quando s'è involata da noi. 

Ripensate oggi a quel che faceste un mese 
€ mezzo o due mesi fa: alle spiaggie dove 
tante amabili cososcenze si alfollavano : alle 
tranquille sere sulla Rotonda, all'ora del ba- 
gmo, allo spettacolo di tante care bagnanti, 
amabilmenta invase dal tarrore quando un'o: 
data asche leggiera veniva a colpiri» nei 
fianchi. Ripensateci ora, e poi ditemi che 
cosa dareste pur che quei giorni tornassero, 
® tornassaro quelle locomotive a fischiare 
per trasportarri là dova il vostro pensiero, 
i vostri desiderii, le vostre anime erano corsi 
molto prima del treno. 

Ecco, a un tratto, un reggio di sole che 
attraversa le nuvole: ma è raggio pallido, 
annacquato, fosco, di malumore. Par che il 
perché mi volete ancora? enon 
imprecazioni di quando il ter- 
memetro segnava SI, 32, 33? O pigliatevi 
Fautunno ! » 

E l'autanno eccolo. I medici si stropic- 
ciano le mani, i farmacisti ridono. Un po' per 
uno non fa male a nessuno. 

Dicdlim 


Lo Statuto del 1814 


PAGINA IGNORATA DI STORIA. 

L'idea della redenzione della nostra pa- 
tria, e non vi ha Italiano che lo ignori, è 
antica quanto il tramonto della grandezza 
di Roma. Da Dante a Foscolo, da Foscolo a 
Giuseppe Ginsti, i nostri grandi non sogna- 
rono che un'Italia arbitra dei suoi destini, 
libera da ogni dominio od influenza stra. 
niera. Questo è ben noto, ed è noto, altresi 
che coteste aspirazioni ancor meglid'si ma- 
nifestarono e în parte si realizzarono dopo 
la grande rivoluzione dell’89, e che due con- 
cetti opposti informarono la tendenza ad un 
completo assetto delle cose d'Italia: l'unità 
e la federazione; creando une duplice cor- 
rente, che durò fino a quando le fronde 
sparse furono raunate sotto lo scettro di 
Casa Savoia. 

Ma non è parimente noto, o lo è soltanto 
a pochissimi studiosi, che trentaquattro anni 
prima della promulgazione dello Statuto di 
Carlo Alberto e delle epiche lotte per riu 
nire l'Italia sotto la Casa di Savoia, si pro 
gettasse l’unità del nostro paese sotto un'al. 
tra Dinastia e si formulasse per l'Italia ri- 
sorta uno Statuto o Patto fondamentale, in 

parte somigliante a quello che ora ci 


Fin da quando era stato primo console ed 
imperatore dei Francesi, le speranze dei pa- 
trioti italiani riposarono su Bonsparte. Tutti 
riconliamo i versi del Mont 
e di Foscolo a_ Napoleon: 
che rispecshiavano îl sentimento nazionale 
italiano. Ma Napoleone non avsva che un 
Dio: il suo interesse; e le aspirazioni dei po- 
poli lo lasciavano indifferente. Però non ebbe 
l'Italia in cuore, ed alle poetiche esortazioni 
di Ugo Poscolo rispose trafficandogli, a Cam- 
poformio, la patria. Non pertanto da lui solo 
continuava a sperar salute l'Italia. Il Ce- 
toni, anch'esso dopo Marengo, gli aveva 
detto: 

Una, indivisa, coll’antico orgoglio, 
Italia getti la straniera sot 


E vegga per te sorti in Cai io 
Un ct 


rr 


E quest'idea fece strada. Era il maggio 
del 1814. Napoleone si trovava dal:5 all'i- 
sola di Elba, e Luigi XVIII. dagli 8 alle 
Tuileries. Il re di Sardegna risaliva sull'an- 
tico suo trono, mentre Gioachino Murat co: 
minciava a vacillare sul ‘suo. Un numero 
non piccolo d'italiani rimaneva tuttavia alla 
custodia del fuoco sacro, ma ‘niuniò di Joro 
aveva un nome abbastanza grande per riu- 
nire la nazione e l’esercito, parlare alla im- 
maginazione dell'una, garentire le vittorio 
dell'altro ‘e contenere i partiti. Un solo nemo 
poteva ciò fare: Napoleone, 

In quei giorni, prima a Torino, poi a Ge- 
nova, sì riunirono quattordici fra i più vir: 
tuosi italiani di quel fempo: quattto pie- 
montesi, due genovesi, due corsi, due_ita. 
lianî del regno d'Italia e quattro degli Stati 
romani e delle Duse Sicilie. Tutti di animo 
intrepido, non temevano nè pugnali, nè pa- 
tiboli : quasi tutti ‘avevan: fatto lor prove 
sui campi di battaglia, © la loro divisa era: 
riuscire o morire. Duo di loro eran già ce- 
lebrì: Melchiorre Delfico, l'autore della sto- 
ria della Repubblica, di San Marino, ed il 
conte Luigi Corvetto; insigne giureconsulto 
genovese; il quale fa più»tardi; dal 1815 al 
1819; ministro delle finanze del re di Francia. 

Che cosa voleva quel manipolo di italiani? 
Qual’era lo scopo delle loro riunioni ? Uno 
solo: la liberazione della patria. Fin dalla 
prima riunione in Torino essi avevan deli- 
berato di proclamare l'indipendenza d'Italia, 
©: dopo lunghe discussioni, che continuarono 
& Genova per altre tre sedute, un dispaccio, 
approvato © firmato da tutti, fu spedito a 
Napoleone la notte del 19 maggio del 1814. 
Gli domandavano il suo nome e la sua spa- 
da: in cambio gli offerivano la. corona d'I- 
talia; gli inviavano in pari tempo uno sche- 
ma di Statuto che doveva essere largito e 
giurato. Quanto ai mezzi di esecuzione, gli 
scrivevano lungamence a parte, sottoponendo 
i loro disegni all'alta esperienza e grande 
seggezza, di lui. In ultimo, essendo il denaro 
il nerbo della impresa, lo informavano che 
diversi capitalisti genovesi ponevano a di- 
Sposizione sua, so accettava, una prima 
somma di dodici milioni, moneta di Francia. 

Napoleone aderì, promise il segreto più 
assoluto, accettò lo Statuto com'era; al piano 
di esecuzione apportò alcuno. modificazioni. 
E dopo ciò ciaseuno si poso all'opera. 

Ma quali.erano le principali. disposizioni 
di quello Statuto del 1814? 

Le riassumerò quanto più brevemente mi 
riuscirà possibile. 

Gli articoli dello Statuto erano 63. 

La nazione italiana chiamava al trono 
Napoleone Bonaparte © successori legittimi. 
Il Sovrano doveva prendere e portare il ti- 
tolo di « Imperatore dei Romani e Re d'I- 
talia por grazia di Dip e volontiedel pò, 
polo ». 

Nel caso l’attuale discendenza politica si 
estinguesse, la corona dell'Impero passerebbe 
al principe Eugenio Beauhsrnais, e în di- 
fetto al prindpe Luciano Bonaparte, fratello 
dell'imperatore, © legittimi discendenti. 

In caso di guerra o di pericolo della pa- 
tria, l’imperatore potrà essere investito della 
dittatura. 

Le persone dell’imperatore e del principe 
ereditario sono inviolabili; nell’imperatore 
risiede il diritto di far grazia; egli dovrà 
avere la sua residenza abituale a Roma; la 
sua lista civile sarà di 20 milioni di franchi; 
quanto all'appannaggio dei principi e prine 
cipesse, verrà fissato ulteriormente. 

Verranno stabiliti quattro vicerè: a Napoli, 
Firenze, Torino e Milano. Il Senato sarà alla 
nomina dell’imperatore ; la Camera dei rap- 
presentanti sarà elettiva e dovrà essere con- 
vocata una volta almeno all'anno; limpera- 
tore potrà discioglierla, ma, in tal caso, i 
Collegi dovranno essere riconvocati entro un 
«mese; essa verrà rinnovata integralmoate 
ognì tre annì 5 

Tutti i culti attualmente esistenti sono li- 
beri e protetti uguslmente. La libertà della 
stampa è garantita; le imposte dovranno, 
essere votate annualmente; ogni italiano 
è soldato per difendere la patria, In tempo 
di pace l'esercito sarà di 300 mila uomini, 
delle diverso armi. Il Debito pubblico è in- 
violabile. 

I tre colorì nazionali sono conservati. L'Or- 
dine naîtonale delia Corona ferrea prenderà 
il nome di Legione d'onore ilcliana. I mini. 
stri sono responsabili ; i principî sono mem- 

brì del Senato perdiritto di nascita; i mo 
bri dell'Ordine giudiziario sono inamovibili. 
Veruno dei membri dell'una o dell'altra Ca- 
mera potrà occupare impieghi pubblici. I cin- 
que Codici di Francia sono provvisoriamente 
adottati. L'istituzione del giurì è dichiarata 
nazionale. Le seduto dello Camere e dei tri- 
bunali sono pubbliche. 

La prima adunanza legislativa avrà luogo 
a Roma, la soconda a Milano, la terza a Na- 
poli, ciascheduna per tre anni, nello stesso 
ordine per turno di treintre anni. I vico-re 
saranno scelti dall'imperatore fra i principi 
della sua famiglia. I titoli di nobiltà conforiti 
da dieci anni in qua sono i soli conservati, 
ma essi non conferiscono verun privilegio. La 
iniziativa dello leggi appartiene ugualmente 
all'imperatore ed all'una ed all'altra Ca- 
mera, ecc., €00, 

Fino al gennaio 1815, così almeno si legge 
nel citato opuscolo, Napoisone non ebbe nes- 
suna intenzione di far ritorno in Francia: 
tutto faceva credere ch'egli, seguendo il coa- 
siglio del Comitato dei 14, sarebba sbarcato 
improvyisamente a Savona per mettersi alla 
testa del movimento rivoluzionario italiano. 
Ai membri del Comitato, che andavano a 
trovarlo allisola d'Elba, diceva: 

— Farò dei diversi popoli d'Italia nna sola 
nazione; darò al. paese leggi speciali; farò 
risorgere l'agricoltura © l'industria; Napoli, 
Venezia e la Spazia trasformerò in immensi 
cantieri di costruzione; creerò dei vascelli 


‘d'avrò una marina formidabile; congiun- 
gerò Roma col mare. Fra venti anni l'Itali 
sarà uns potente nazione di 90 milioni d’s- 
bitanti. > 

E i membri del Comital 
dopo essere stato Scipione e 


| cia, diventasse Camillo fa 


Tidio averlo fatto rascerelit 
alla luce, egli poteva,dire.:\gia 
talia sarebbe stata. Ardua essero invero 
l'impresa; però degna di lui. Aveva offerto 
‘all’ammirazione dell'aniverso la gloria delle 
battaglie: rifulgerebbe nei secoli anche della 
gloria purissima di Washington. Ayrebbe, 
‘salvata la libertà dei popoli minacciata dalle” 
restaurazioni, si sarebbe potuto mettere alla 
in Francia, avrebbe dovuto combattere con- 
‘tro tutta l'Europa; sbarcando a Savona; non 
avrebbe avuto che una némica: l’Austria. 
Così si parlava, negli ultimi mesì del IS1À, 
all'isola d'Elbx. Me Napoleone aveva mani- 
festato tutto il suo pensiero ? I fatti che ne 
seguirono ne lasciano a ragione dubitare. 


‘Apertura all'esercizio del imoro emissario 


del lago Trasimeno 


Perugia, Zi. (Mario) — La mattina del 
2 ottobre sarà solennemente aperto all’eser- 
cizio il nuovo emissario del lago Trasimeno, 
il compimento della quale opera, altamente 
agricola ed igienica, devesi all'instancabile 
operosità del deputato Guido Pompili, pre- 
sidente ed anima di quel consorzio. 

Il faustissimo evento segna una vera ri. 
generazione di quei territori, e sarà salu- 
fato con somma letizia da quelle popolazioni 
le quali vedono in tal modo realizzata la s0- 
spirata bonifica del pittoresco loro lago e 
dello fortilissime e ridenti terre che gli fanno 
corona. 

Mi riservo di fare una dettagliata esposi- 
zione dell'importantissima opera e della lieta 
cerimonia di cui intanto trascrivo il pro- 
gramma: 

Ore 8 112, convegno alla stazione di Ma- 
gione ; 

Ore.9, visita del canale; risalendo verso 
la galleria ed il lago; 

Ore 10/12, visita dell’edificio ‘di presa, 
dighe, ecc; 

Ore 11, apertura della tura-incile e im- 
missione dell'acqua del luogo; 

Ore 12, Zunch campestre sul lago. 

Oltre le varie autorità, sappiamo che mol: 
tissimi accorreranno da Perugia, dai varii 
paesi del circondario e della provincia, per 


rendere omaggio all’ operoso ardore, alla { 


ferrea volontà e alla infaticabile intelligenza 
del deputato Pompilj, veramente benemerito 
della popolazioni deì Trasimeno. 


La conferenza di mons. Scalabrini 

sugli italiani all'estero 

"ortna, 27. — Nel salone delle confe- 
renze, all'Arte Sacra, monsignor Scalabrini, 
arcivescovo di Piacenza, tenne ieri, alle 17, 
l’annunziata conferenza sugli Italiani all'e- 
stero. 

Il tèma era attraente, il conferenziere già 
favorevolmente noto alla nostra cittadinanza, 
per cui il vasto salone era assai bene af- 
follato. 

Erano anche presenti gli indigeni delle 
Missioni. 

Poco prima che giungesse l'arcivescovo, 


giunso il Padre Michele da Carbonara, pre- 


fetto apostolico dell’Eritrea, un bel vecchio 
aitante, robusto, dal cuî viso traspare una 
energia dolcemente evangelica. 

Il barone Manno; presidento del Comitato 
esecutivo dell’Arto Sacra, gli mosse incon. 
tro, e, dopo averlo ossequinto, gli presentò 
il sonatore Bruno, col qualo sì intratterne 
în cordiale conversazione. 

Appena poi lo scorgono î piccoli indigeni 
dell'Eritrea, gli corrono incontro festeyol- 


mente e con grande confidenza © familiarità { 


lo attorniano, lo stringono da viciuo, gli ba- 
ciano la mano, dimostrandogli un. affetto 
dolce @ intenso che intenerisce e commuove 
Padre Michele. 

Paco dopo giunse monsignor Scalabrini, 
la cui entrata nella sala venne salutata da 
un-applauso. 

Monsignore intomineîò subito la sua ”con- 
ferenza con un facondio. esordio, che fermò 
l’attenzione degli ascoltatori. 

La sua arte oratoria non he vibrazioni li: 
riche, ma ha doti più solide: è piana, chiare, 
logica, convincente, distende al cuore e sale 
alla mente. n 

gli sì rivela subito padrone dell’ergo- 
mento importante, che è strettamente col- 
legato a quel problema sociale che incombe 
© preoccupa la mente dello statista © del fi- 
losofo. 

L'emigrazione, se è un bisogno per tutte 
le nazioni, è una necessità assoluta per 
l'Italia. 


La statistica dimostra che fra un sesolo, 


senza emigrazione, la nostra penisola do 
vrebbe nutrire 50 milioni circa di persone. 


Anche dato che si potessero superare le i 


difficoltà finanziarie che ostacolano la co- 
lonizzazione delle terre incolte, l’Italia non 
potrebbe offrire ospitalità a tutti i suoi 
figli. 

L'emigrazione si impone. Ma l'uomo di 
Stato deve disciplinarla con savie leggi. Trar 
scurare questo obbligo sarebbe un errore e 
una colpa. 

Passa quindi in rassegna a qual fra i 
vari motodi d’eraigrazione: convenga. appi- 
gliarsi, o si pronuncia favorevole a_ quello 
detto di infiltr: 
conserva all'emigrato la sua: nazionalità 4h- 
che in;terra straniera. 

Fa una critica. vivace alla. nostra logge 
sulla emigrazione, la quale ebbe per risui- 


zione, che è quello cioò cher: 


tato di favorire gli agenti di emigrazione 
che di proteggere il povero emigrato. La 
sSaltiplicazione degli agenti lo dimostra. 

Ota c'é Winans al Parlamefito ungnuova 

per còrreggera gli errori della prima, 

fa vofi che presto posta mitter fine 

und \stato Mito ihe è doloroso e dan- 

a BA emigrazione possa, avere un 

indirizzo più consono si bisogni, conviene 

correggere altresi la leggo sulteclutamento, 
che riesce in molti casi-ingiusta. 

L'esperienza ha dilnostrato che molti, mol- 
tissimi fra i giovani italiani dichiarati. reni- 
tenti di leva, tali non sono per_ colpa loro, 
ma per assolta impossibilità di dare alla 
«petria-il loro: tributo di sangue. 

Monsignor Scalabrini rileva le conseguenze 
Gliò no vengono da questo stato di cose, non 
ultima quella di fare di questi italiani al- 
‘trettanti nemici della loro patria d'origine. 

‘Anche a questo proposito egli si augura che 
‘venga presto convertito in legge il progetto 
già redatto dall'onorevole Pellonx, fin da 
quando era ministro della guerra, ed ora fatto 
suo dall'onorevole Di San Marzano, nel quale 
è pur stabilita l'esenzione dal servizio mili- 
tare di quei giorani sacerdoti che sì ascri- 
vono alle missioni. 

Le Francia, che ha da molti an 
quale importanza ha l'opera dei missionari, 
ha sompre favorito l’estendersi dello mis- 
‘sionì. 

Da noi si fece il contrario, ed il risultato 
the sì ebbò fa quello — dice monsignor Sca- 
labrini — che in molti Inoghi lontani, ove 
era în onore la nostra dolce lingua, ora vi è 
conosciuta, poichè i missionari nostri lasciati 
‘senza appoggio dovettero abbandonare le loro 
missioni o cederne il dominio ai sacerdoti di 
altre nazioni 

Il conferenziere ricorda nella sua chiusa 
che mon tutto però si deve attendere dal 
Governo; molta parte di quest'opera spetta 
@ tutti, poichè tutti il problema interessa. 

Qualche cosa sì è già fatto, ma occorre au- 
mentare l'energia dell'azione se si vuole che 
la grande valvola dell’emigrazione risponda 
ni suoi fini umanitari e sociali. 

L’oratore, che era stato più volte applau- 
dito, ebbe in ultimo una vera ovazione. 


I premi al'Espsione dell'arte sacra 


‘Torino, 27. — La giùria dell'esposizione 
dell’arte sacra ha assegnato il premio realo 
di 10,009 lire al pittore Paolo Gaidano, ed 
il premio del ministero della pubblica istru- 
zione per una essa al maestro Mattioli di 
Pesaro. 

Una speciale distinzione fu data al maestro 
abate Perosi. 

Il premio dell'architettura di 5000 lire fa 
assegnato all'architetto Stefano Molli. 

Non fa assegnato il premio di 10,000 lire 
per il concorso indetto dal Papa per un qua- 
dro rappresentante la Sacra Famiglie. 

N soncorso parà rinnovato pall'anno ven- 
turo. 


Pea 


‘ CRONACA ESTERA 


La critica situazione della Spagna. 
Madrid, 27. — Una nota ufficiosa viene 
i ad accrescere la gravità del problema in cui 
I sî dibatte la Spagna, aggiungendovi una gra- 

vissima questione finanziaria. . 

Il prodotto delle tasse, daledazio di con- 
sumo e delle dogane, durante î mesi di lu- 
glio e d’agosto ha dato una diminuzione di 
19 milioni sui corrispondenti mesì del pre- 
cedenta esercizio. 

Intento le speso sono cresciute di tre mi- 
lioni; e ciò senza tener conto delle somme 
considerevoli che devono essere pagato ai 
soldati per liquidazione del soldo arretrato: 

Il solo cespite che, essendo relativamente 
poco gravato, potrebbe dar luogo a'un au- 
mento sarebbe quello del dazio di consumo. 
Ma un tentativo fatto în questo senso, prin- 
cipalmente nella provincia di Valenza, ha 
dato luogo a tali disordini e tentativi di 
volta da far temere serlî pericoli se sì ri- 
corresse a questo rimedio. 

La situazione del Ministero 
come disperata. 


Alla Camera dei Signori. 


considera 


l'Austria nelle spese comuni della: Monarchia. 
La regina di Danimarca. 

Copenhagen, 27. — Lo stato della re- 
gina è, oggi, meno soddisfacente. A. mezzodì 
| tre medici furono.chiamati a consulto. Tutta 

la famiglia retle è riunita al Castello di 
| Bernetor® 
| L’ambasciatore di Francia a Londra. 

Parigi, 28.— Il Journal Officiel pubblica 
la nomina di Paolo Cambon ad ambasciatore 
a Londra. 

L'Inghilterra in China 

Londra, 23.—1l comanlante della squa- 
dra britannica in China si è recato, sabato 
scorso, ai Taku donde è ritornato a Che-fa. 

Le dichiarazioni di Sagasta. 

Madrid, 23. — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, ha dichiarato che le difficoltà finan- 
ziarie sono appianate. 
| Farono inviati al maresciallo Blanco 85 
i milioni di pesetas. 

Inondazioni in Spagna. 

Granata, 23, — Il fiume Duero è stra- 
ripato. 

La città è completamente inondsta. 

1 danni sono considerevoli. 

Doganieri e contrabbandieri 

Tanisiî, 2. — Vi fa nn conflitto a Se- 
badbiah sulla frontiera del Souf, fra doga- 
mieri e contrabbandieri indigeni. ti 


Vienna, 27.—La Camera dei Signori ha j vanni e Saraceno Giovanni, il primo Wccise 
eletto oggi la deputazione della quota dei- j uno dei rissanti, tale Muscherà Francesco, 


i 


Un.doganiere 0 duo contrabbandieri ri- 
‘masero uccisi, 
Lugardì in 4nghilterra. 
Londra, 23, —Il Daily Chronicle ha da 


ESTA scopo del viaggio di Lugard in Ia 


CA ITALIANA 
L° “ Hohenzollern, 

Palermo, 27. — Nel pomeriggio, prove- 
niente da Gibilterra, è arrivato il yacht im- 
-periale-tedesco. Hohenzaliera; e, dopo una 
breve fermata, è ripartito per i porti del- 
l'Adriatico. 

Una vasta associazione anarchica. 

Pisa, 27. — LA nostra questura è riuscita 
a scoprire una vasta associazione anarchice, 
di cui sarebbe stato capo un noto anarchico 
Jivornesé, certo Virgilio Mazzoni, arrestato 
pochi giorni fa, mentre tentava di imbarcarsi 
@ riparare in Francia. È 

Farebbero parte dell'associazione ventidue 
individui, uno dei quali di Trieste, uno di 
‘Alessandria, uno di Livorno, gli altriappar- 
tenenti alle diverse provincie del regno. 

Si sequestrò un voluminoso incartamento, 
in cui si trovano opuscoli e lettere compro- 
mettenti, ove il Mazzoni è chiamato maestro. 

Tn una lettera a ini diretta da Messina, 
quande il popolo si agitava per il prezzo del 
pane, si legge: incon 

« Gli afamati scendono armati in piazza; 
gli anarchici soltanto stanno fermi; è una 
vigliaccheria! » È 

‘Altri manoscritti, legati in fascicolo, e forse 
destinati alla pubblicazione a scopo di pro- 
paganda, sembrano copia di altri scritti anar- 
chici, ‘scelti per brani. 

La valigia dello carte sequestrate è stata 
rimessa stamani all'autorità giudiziaria. 

Si imbastisce un processo politico che farà 
certo del rumore. 

Il processo Brancato. 

Firenze, 17. — Tra breve verrà fissato 
il giorno dell'udienza del processo contro il 
soldato Brancato Angelo, che uccise la sua 
amante Marianna Caramelli in via Belve- 
dere e contro il soldato Calogero Ingrao, 
imputato di favoreggiamento in detto de- 
litto. 

Il Brancato sarà difeso dall'avv. Carlo 
Corsi, l’Ingrao  dall'avtocato Giovanni Ro- 
sadi 

Quattro feriti — Due moribondi. 

Firenze, 27. — Ieri sera ‘alcuni individui 
avvinazzati uscivano da unatrattoriaidispu- 
tando. Degenerata la disputa, in. una, rissa 
tremenda, un talo Alfredo Ridi, sarto; cacciò 
all'improvviso un grido e cadde a terra. 

Alcuni passanti, mentre gli altri se l’erano 
data a gambe, raccolsero il ferito, grave 
mente colpito di coltello all’allome. L'infe 


lico; trasportato all'ospedale, non potò dare ! 


alcuna indicaziono sui feritori, trovandosi, 
oltre a tutto, in.istato di ubriachezza. 

Trovasi moribondo. 

— Un altro gravissimo fatto avveniva ii 
tre vetturini, certi Romiti, Chiari e Morselli, 
per gelosia di mestiere. 

Mentre il Romiti e il Chiari si scambi 
vano dei pugni, il Morselli, estratto un col- 
tello, si dette a menar colpi al Romiti, il 
quale cadde a terra, versando molto sangw 

Alle grida del ferito accérsero certi Gheri 
6 Mechi, che cercarono di:calmare il Mor- 
selli. Ma questi, senza; proferire parola, 
scagliò contro: di loro e menò replicati colpi 
con l'arma I due caddero a_ terre, grave 
mente feriti anch'essi 

Compiuti i delitti, il Morselli tranquilla 


menté risali sulla sua vettura, sferzò il ca- ! 


vallo e'spari nella direzione del Ponte a 
Mensola. 

Nbn è stato finora possibile di rintracciarlo. 

Il Mechi e il Gheri si trovano in uno stato 
disperato. 

Uccîso da un carabiniere. 

Roccella Jonica, 28. — Ieri, alle;2,30 
pomeridiane, in Riace (Reggio Calabria) 
sendo giorno festivo, sorso tra alcuni im 
vidui una clamorosa rissa. Intromessisi per 
selarla alcuni carabinieri, certi Brano Gio: 


muratore, con un colpo di rivoltella. 

Il fallito ratto di una ricca baronessina. 

Palermo; 27. — Tale Ferrara di anni 43, 
negoziante di frumento, faceva la corte alla 
baronessina, Marie Cupane, di anni 19, ap- 
partenente ad una. ricchissima e nobile fa- 
miglia palermitana, la quale signorina nen 
S'era mai accorta di essere pedinata dal Fer- 
rara. 

Questi sicuro di un rillato di matrimonio 
da parte dei parenti della signorina, pensò 
di rapirla. 

Per mezzo di un cameriere del 


11 Ferrara allora colla cooperazione di ai- 
sei individui;; fra, cui il cameriere del 
Capane, stabilì un piano strategico, cioè, alla 
piazza del Politeama fece, mettere duo vet. 
ture, in una stava lui; pronto a_ portar via 
la fanciulla, mentre l’altra doveva serviro a 


|- far deviare le traccio degli inseguitori: gli 
fia dovévano rapire la signorina e but- 
tare del tabacco negli occhi del fratello. 
Però il questore comm. Sangiorgi, venuto 
a conoscenza del piano, dispose un abila ser- 
Sizio che sventò di sana pianta il progetto 
del Ferrata. Il quale fa tratto în arresto in- 
sieme coi sei compagni. 
Uan scontro in bacino di San Marco. 
Veriezia, 27. — Stamani, alle, sette, un 
n ‘della Navigazione gerieralo ita. 
diena: IL Mediterraneo, comandata dal cepi- 
tano Angelo Gutis e scortato dal pilota 
Luîgî Ghisalbetti, stava attraversando il 
bacini dì San: Marco per «Técarsi alla sta. 
zione marittime, ma quando fu all'altezza 
di San Giorgio investi un burchio carico di 
macerie che si ‘recava a Malamocco, sul 
quale vi erano due nomini certi Domenico 
Pellanda di anni 29 e Giuseppe Gabriel di 
50. 
"ia colpo ricerato, il Barchio fu spezzato 
in due ed î vogatori caddero entrambi in 


Tl Gabriel che sapeva nuotare tornò presto 
a galla ed aiferratosi ad un remo riuscì a 
salvarsi, mentre invece il Pellanda misera 

sto annegare. 
mole davero fi portato nella caserma del 
$° reggimento Genio e poi alla cella mor- 
tuaria dell'ospedale. Fd 

Iniziata una inchiesta, l'autorità di pub 
blica sicurezza credette necessario arrestare 
il pilota Ghisalberti, per quanto sembri che 
il disgraziato accidente debba impatarsi più 
che.altro al caso. 

Grave fatto di sangue. 

Cuneo, 27. — Un grave reato di sangue 
avvenne ieri nella vicina frazione’ di San 
Matteo, ove celebravasi una delle solite fe- 
ste campestri la cui prerogativa è di essere 
causa di risse © litigi. 

Infatti in una delle osterie del paeso ven- 
nero a diverbio due fratelli Molinengo, con- 
tro altri due fratelli, certi Casana'; questi ul- 
timi, visto che tutti i ii 
parteggiavano per i Molinengo, si diedero 
Fia fofa: inseguiti da questi ultimi e rag- 
giunti cominciarono nuovamente la zufa, 
nella quele moriva per una coltellata al capo, 
uno dei fratelli Casana © l’altro restava fe- 
rito gravemente. 

Uno degli assalitori, però, nella collutta- 
zione fu pure esso ferito ma non gravemente, 

| poiché potò recarsi a casa © coricarsi. 

Le autorità sorpresolo lo dichiararono in 

Ì arresto piantonando la casa. 

Come sia successo non si sa, fatto sta che 
nonostante Îa ferita e la sorveglianza dei 
carabinieri, questi ultimi dopo poche ore si 
accorsero che il Molinengo era fuggito. 

Entrambi gli omicidi sono ora latitanti. 

Omicidio. 

Cerreto Sannita, 28. — Nella contrala 

Collegato. nel tenimento Marcone (Benevento) 
| Michele Zeoli uccideva nella. propria vigna 
con un colpo di fucile un suo conterraneo, 
certo Giuseppe Zeoli. 


Eugenio Di Biase di anni 17, contadino. pi 
questioni di famiglia esplose un colpo di 
cilo contro il proprio cognato Luigi Ere: 

di anni 28, calzolaio, che cessava di vivere 
| poco dopo. 

L'omieida fa arrestato. 

La ceaperativa ferroviaria di Torino. 

Torino, 27. — Dopo circa quattro mesi 
di reggenza del commissario governativo, 

è proceduto al'a elezione dei membri di 
j Censiglio della nostra cooperativa ferro- 

viaria. 

Come era da prevedersi, l’esito fu favore 
vole al partito socialista che riuscì eletto 
con oltre 20) voti di maggioranza. 

La causa di tale trionfo non è dovuta già 
alla forza numerica del partito, ma all'indo- 
lenza del partito conzrario che in minima 

| parte accorse alle urne. 


| prova per il passato edi cui ui 
di tutti gli azionisti — andarono ad alimen 
È tare gli scioperi e fomentare î disordini. 
Quelli che oggi lanientano l'esito delle ele- 
ioni di ferì ritorlino che più d'una volta a 
ebbero « trionfare i partiti estremi 
dolenza delle classi dirigenti e del 


} n 
| Fra le Quinte e fuori 
I — Costanzi. 

Gli applausi alla Gelosa! furono ieri sera 
| così fragorosi da indurre la compagnia Itei- 


ter Leigheb a dare della graziosa commedia 
| una replica venerdì. 


Domani /l controllore vagoni letto. 

— Politeama Adriano, 

Questa sera programma nuovissimo, del 
quale fanno parte i migliori numeri della 
compagnia Schumann. 

— Manzoni. 

La signora Maria Borisi Micheluzzi riportò 
ieri sera un successo nella Tosca. 


Domani avrà luogo una rappresentazione 
di beneficenza con Le Sirene. 

La Commissione avverte che colcro i quali 
hanno ricevuto a domicilio i biglietti rosi 
‘numerati, pagando al botteghino l'importo. 
dovranno ritirare un altro corrispondente b 
glietto d’ingresso. 
La restituzione dé biglietti per quelli che 
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presentazione 
È colero i quali 
biglietti rossi 
ino l'iraporto. 


ispondento bi- 


per quelli che 


volessero Gomcorrerè = questa opera" di 
carità, è prorogata fino alle 8 pomeridiane 
di domani. 

Ti teatro sarà addobbato con bandiere. 
eg ES 


NOTA SIBILLINA 


109. di ieri: SATIRA - DIFINI - ADDA - SARTI 

d0ni PARABIA - DANDA - ARRE SIRA - RamttÀ 

‘SARDI - STIRIA - BARBA - BANDI - RABBIA 
DADI - NUDA - STARABBA DI RUDINÌ. 


Parola in croce A. 

_ 0 numero romano 

e, © difettucoio. 

Z ta Lombardia contengo. qualche lucci 

— Fui conte, Felerigo e senatore, È 

— Francese rinomato agitatore, 

7 80 fare brodo buono quanto mei. 

Te redini ci adattano i sellai. 

_ ii v xaocro senza dubbio alcuno 

_ e sempre reperibile în Belluno. 
Logogrifo. 

4 E' facile trovarmi a Desenzano 

5 oppure fra Mentone e Portofino. 

5 Abbiamo îl cuore proprio disumatio; 

4 80 fare le mutando © ’T moccichino. 

8 La femmine sovente m'hanno în mano 

5 e a noi sì dà spessissimo il bambino. 

4. Jo pure fui collega di Vulcano. 

5, Mi si può dire al break e al brigantino. 

5. Si sa ch'io sono conte e letterato 

FA 

£ 

% 

8 


e fiune da cercarsi in Lombardia, 
ovvero gastronomico peccato. 

Serviamo a la cutrettola e al moscone: 
Fui moglie di Giacobbe, buona, pia. 
Da rin pezzo mi professano i beoni. 


(9 25 settembre. 
Temperatura dosat. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 28° 9 - Minima 16° 5. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9). — Marcella. 

Politeama Adriano (ore 8 12). — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Manzoni (ore 9). — Ferreal. 

Teatro Nuovo. — Riposo. 

Circo reale. — Riposo. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tatti 
i giorni giuoco del pallone. 


Tempo permettendolo, stasera la banda 
comunale eseguirà in piazza Colonna il se- 
guente programma : 

Rubinstein — Pécheur Napolitain et Na- 
politaine. 

Rossini — L’inganno felice — Sinfonia. 

Verdî — Preludio nell'opera Aida - Coro 
nell'opera I Lombardi. 

Mossager — Les. deux Pigeons - a) « En- 
trée des Tziganes »; 9) « Scéne et pas des 
deux Pigeons »; c) € Thème et Variations »j 
d)» Divertissement >; e) « Danse Hon- 
groîse >; /) « Finale ». 

Boito — Mefistofele — Fantasia. 

De Paolis — Birichina — Polca. 


ter le antichità del porto d'Anzio. 
Pregimo signor cronista, 

Reduce da pochi giorni da Porto d'Anzio, 
sento il bisogno di segnalare al ministero 
della pubblica istruzione el anche all'ufficio 
regionale per la. conservazione dei mnonu- 
menti, la deplorevole trascuranza e l'indo- 
cente stato in cui sono tenuti gl'importanti 
avanzi del porto e della vil'a di Nerone. A 
tare quelle maestoso rovine sì recano 
colà anche moltissimi forestieri e da tatti 
si lamenta il vergognoso stato în cuì sono 
tenute. 

Le così detto grotta di Nerone, per esem- 
rio, servono di ricovero ai pescatori che vi 
fanno tutto îl comodo loro e più spesso si 
trovano ridotte peggio di una latrina pul- 

lica perchè ripiene di ogni sorta di sud 
ciume, da dove un fatore insopportabile, am- 
morbante, tiene a rispettosa distanza )l vi 
sitatore che tentasse penelrarvi. E sul ter- 
reno soprastante il proprieterio o l'affittu 
, indisturbato, non si fa sicuno spupolo 
tenervi in permanenza dei grossi depositi 
di carbone in tinti cumuli, che tolgono © 
deturpano la grandiosa vista che dal pueso 
o dalla spiaggia potrebbesi godere di quello 
stapende rovine. 

Il ministro Baccelli, îl sommo archeologo 
romano, ora che è al potere, vegge di prov- 
velere a far cessara siffatto disgustoso în- 
conveniente, facendo chiudere con griglie di 
ferro lo grotte e facendo sgombrare la so- 
prastanto località dai dopositi di carbone che 
con vera profanazione vi si tengono, sd ove 
non s.a possibile, se il terreno è di pro- 
prietà privata, lo si espropri, riducendolo a 
modesto giardino. 

Si tratta di pochi metri qnadrati di ter- 
reno, la cui spesa per l'acquisto non può es- 
sere molto rilevante, e si dichiarino « Mo- 
numento nazionale » tutti quegli avanzi che 
sono glorie roman ‘i 

Un ex-bagnante 
studioso di cose archeologiche. 

Ho pubblicato molto volentieri la lettera, 
tanto più perchè mi-risparmia un articolino 
che avevo in animo di scrivere sull'argo- 
mento. Ma la pubblicazione è men che niente 
se non riesce 2 indurre l'onorevole miuistro 
della pubblica istruzione a prendere delle se- 
rie disposizioni per la tutela di quegli a- 
vanzi troppo, fin qui, trascurati 

Società Dante Alighieri. 

Ieri l’altro si è chiuso in Torino il nono 
congresso della Società Dante Alighieri. 

ll nuovo ‘Consiglio centrale risultò così 
composto: senatoro Pasquale Villari, onore- 
vole Alessandro Pascolato;, onorevole, Silre:. 


Srida: strazianti che: partivano. = 
Piano del n. 14, = 


aliti trovarone una povera bambina sola, 
Hi circa cinque anni, cha sera in: preda allo 


Cercarono da principio di spegnerle, ma fa 
loro impossibile. Allora adagiatale su di una 
vettura l’accompagnarono alla Consolazione. 
Quivi il dottor Russo le riscontrò delle gravi 
DE giudicandole in imminente pericolo 


bro 
ENRICO COSENZ 


Alle quattro e mezzo pomeridiane di 
oggi è niorto improvvisamente, nella sua 

itazione al palazzo Bonaccorsi, il ge- 
nerale d’armata Enrico Cosenz. 

‘Chi scrive queste poche righe, con l’a- 
nima ancora turbata dalla angosciosa ! 
notizia, ricorda d’averlo veduto ieri in 
piazza Colonna verso l'imbrunire, un po’ { 
ineurvato dagli anni, ma non tanto da 
menomare la sua alta rigida figura di | 
soldato. Vestiva elegantemente di nero, | 
portando le due cose dalle quali rara- i 

Ì 
ti 


Sanminia! à È 
sio telli, saga Dalmegico, ca- 
del X Congresso proclama: 
città di Messina. È vis. 
Cambi di guarnigione. 
Stamani, col treno delle:9,10, il 12° fan: 


teria è partito 
toria è partito per ‘Tortona, sua, nuova de- 


< Addio, Ninetta, addiot» 

E viper Ninetto si trovavano alla sta- 
zione a salutare « ufficiali, sottafficiali, 
porali e militi! » Serg 

E io Roma il ue 

n 
du "del signor Harmel, con- 
cho dovrà giungere il 7 del prossimo ot 
re. 

Il signor Harmel è stato gi i 
‘dita dl caedianla epatiti 

Gli archivi vaticani ®© 
saranno riaperti al pubblico il pros: 
simo ottobre. a a 

Per le controversie commerciali. 

La Camera di commercio comunica: 
La Camera di commercio della provin- 
gia di Treviso ha istituito un collegio di ar. 
bitrì per definire e compiere le controversie 
d'indole commerciale; in via amichevole e 
giusta le disposizioni del titolo preliminare 
cap. II del codice di procedura civile. sul 
‘compromesso. 

Di tale istituzione possono valersi anche 
i commercianti © gli industriali di questo 
distretto per risolvere le loro questioni sw 
quella piazza. — 

La festa di San Michele. 

In occasione della festa di San Michele, 
domani, alle 10, nella chiesa dell'ospizio omo- 
nimo, a Ripa Grande, verrà eseguita la 50- 
lenne Messa in musica composta dal maestro 
Giuseppe Bertini, professore nell'istituto. 

L'esecuzione — alla quale prenderanno 
parte numerosissimi cantanti —è affilata 
principalmente agli allievi della scuola di 
canto, diretta dallo stesso maestro Bertini. 

Nel pomeriggio poi, alle 4 e.112, nella me- 
desima chiesa, dopo le sacre funzioni, gli 
alunni eseguiranno la nota splendida Ave 
Maria del maestro Filippo Marchetti, diret- 
tore del R. Liceo musicale di Santa Cecilia. 

x 

La festa di San Michele Arcangelo, nella 
chiesa omonima dell'Opera pia di San Mi- 
chele ai Corridori di Borgo; verrà, come negli 
scorsi anni, celebrata colla solita pompa. 

Alle 7 1{2 dirà la messa monsignor Pietro 
‘Wenzel, che impartirà la comunione gene- 
rale ai consoci © alle dotande. 

Alle 10 1/2 messa pontificale celebrata da 
monsignor Luigi Lazzareschi, alla qualo as- 
sisterà il cardinale Parocchi, protettore del- 
L'Opera pio. 

La musica sacra sarà diret 
prof. R. Tabanelli, che eseguirà il graduale 
Sante Michael, di sua composizione. 


mente si separava : un bastoncino nell 
destra, e un sigaro fra le labbra! 

Nel nome di Enrico Cosenz sì riassu- 
meva, quasi oramai in lui soltanto, la { 
gloriosa epopea garibaldina del 60. | 

Superstite unico di quella schiera di j 
forti, che combatterono per davvero sui } 
campi di battaglia, e non a chiacchiere 

arlamentari, per la indipendenza e per | 
la: libertà dell’Itelia, Enrico, Cosenz, ap- i 
passionato del mestiere delle armi, entrò 
giovanissimo nell'esercito napoletano, es- | 
sendo egli nato a Gaeta nel 1820: ma j 
non volendo servire alla reazione passò i 
in Piemonte, e prose parte notevole alla ! 
ruerra del 1859 contro l’Austria nelle 
le dei volontari: di quei volontari che ! 
sotto il nome di « cacciatori delle Alpi » | 
combatterono e gloriosamente, vinsero, | 
Ì 
i 
i 
i 


duce Giuseppe Garibaldi. 

Uno dei primi a cui fece appello un 
anno dopo l’Eroe per la spedizione di 
Sicilia fu il Cosenz: e al Cosenz, al 
Bixio, el Medici, al Sirtori, tutti esecu- 
tori ciechi e convinti degli ordini di Ga- 
ribaldi, dobbiamo quelle miracolose vit- 
torie che in meno di cinque mesi con- } 
dussero da Marsala a Capua, da Capua 
a Gaeta, da Gaeta alla proclamazione | 
del regno d’Italia. li 

Enrico Cosenz, sciolte le milizie vo- 
lontarie, entrò nell'esercito nazionale, e , 
dal grado di colonnello salì a poco a | 
poco al comando supremo di generale } 
d’armata, prendendo parte anche alle { 

Ì 


guerre del ’65 e del "70. 

Uomo di vivido iagegno, di carattere 
inflessibile, di tempra veramente ada- 
mantina, il Cosenz poco si dilettò delle } 
tortuose vie e dei meschini raggiri della 
politica. Deputato in varie legislature, 

Nel pomeriggio benedizione impartita dal $ Poi senatore del regno, non parlò se ; 
cardinale. Sagna. i non quando credette utile o necessario 

"Terminate le funzioni, la sera lo facciate | di farlo per l'interesse dell'esercito e 


dal consocio 


della chiesa © dell'oratorio saranno artistica. | della difesa nazionale. Non fu mai uomo 
mento illuminate a lampioncini, ed il tratto } di partito, ma stette sempre fido alla 
di Borgo Sant'Angelo addobbato con festoni. | parto della Camera che sedeva a destra. 
1 crlicerto delia parrocchia di-San Pietro £ Capo dello stato maggiore generale 
eseguirà scelta musica. per varii anni, uscì dal’ servizio attivo 
Società « La Gioventi italiana ». dell'età : } 
I soci sono vivameute pregati di non man joni del 
care alla riumone che si terrà domani ed arono, 
ore 11 nelia sedo sociale: via Cernais, 9 E, ca con gli an- 
per comunicezioni della prosidenza e del te- | È 
lezramma di Sua Eccellenza ii Borgomastro 
di Vienna di ringraziamento ai componenti 
la Societ i 
La vedova del conte Pianelani. | 
Giorni or sono mori in Roma la vedosa | 
del conte Luigi Pianciaui, che, come è noto, | 
fa colonnello, deputato, sindaco di Roma, e 
proprietario di un grande patrimonio che ! 
deticò, per grandissima perte, alla cause 
della patri 
Teri, per gli atti del notaio Leopardi, 
compilato l'inventario della sostanze lasciata 
dalla vedova: essa ammonta a lire 198! 


quand’ebbe raggiunti i limiti 
ma anche ora le grandi qui 
l'ordinamento militare lo interi 
è volentieri ne dis 
ticki compagni d'armi. 
La sua morte in sa è un lutto 
per l'Italia © per l’esercito : e sarà ca 
gione di profondo dolore all'anima del 
ie Umberto, che pregiava nei Cosenz 
il coraggio indomito, la civile costanza 
dei propositi, e l'affetto profondo all'Ita- 
lia e alla Monarchia. i 


11 generale Cosenz'è uscito oggi di casa, ! 
come al solito, alle 3.12. i 
Giunto avanti la bottega di Singer, è stato i 
colto da malore improvviso, ed è ritornato } 
2 casa i 
Nel portone è stato preso da unsecondo ; 
La disgrazia accaduta accesso del male si è aggrappato alle rampe. È 
a un contadino. della scala. si 
All'ospedale della Consolezione fa ricove- } Il portiere del palazzo Bonaccorsi, con al 
rato ieri il contadino Luca Mutufi che aveva tri, gli ha 
Al piede sinistro una ferita d'arma da fuoco. | spc 
Guarirà in un mese. A 
Tuca raccontò: - Mentro mi trovavo nel © portato sul 
casale della tenuta Mancineili, un facile che i Galimborti, 
Stava appeso ad una parete cadde scciden- ! mecia Garinci, hanno | 
iaimente ed esplose. Un proiettile mi colyi. j me tutti gii siorzì della 
Gronaca spie vani. 


Ei 


i 
| 
I 


iigrseglo di Gama, — lo pila bi |! qunemio Cone è spirato alle ore quat: 
CETRA È stato arrestato quel talo Crescenzo | tro © trenticinal un noe I 
Suo stato di servizio. 


Capezzoni che l'altro giorno al Testaccio 
fori gravemente suo fratello Antonio. 
Questo trovasi all'ospedale: della Consola- 
zione in condizioni disperate. 
Una donna battuta. — Giorni sono, 


Nato il 12 gennaio 1820 — Altiero d'erti 
glieria nell'esercito delle DueSicilie, 1° marzo, j 
1540 — Primo tenente, 14 ottobre 1854 — Î 
Ha Capitano d'artiglieria, £ Le — Mag. 
‘che il suo amante Teodcro | gicre, 7 maggio 1819 — enenta «colonnello, 
Tai gal più volte le aveva promesso | 17 giugno 1819 — Colonnello, 10 luglio 1849 j 
di sposarla, aveva a Spoleto moglie e figli, i — Colonnello nell'esercito italiano, 15 ago- i 
Luigia Massarini andò su tutte lo furie © | sto 1659. î 
Lotgie acerbi rimproveri all'uomo che l’a° | Maggior generale, 10 luglio 1860 — Te 
veva vilmente ingannate. | nento generale, 29 ottobre 1900 — Aîutunte 

Tin quel giorno in quel fame ménage 10 i di campo efeitivo di 5. 27 settembre 
liti si suocesséro divenvando sempre più vio- | 1852 — ‘Comandante della. sesta divisione, 
Jonte. 


i 186: 
pi li JI darmata1T 
‘i sera, fra il Santoni o la Massarini una j Coi so del 1 gorpo d'armata17 magi 
Sica fto si accese 0 questa volta Puomo di gio 1877 — Capordi stato to jaggiore dell'e- 
tempestò la donna di calci e pugni... i sorcito È Agostà 1882 + Collocato a.sua do- 
Les poveretta riportò contusioni | mande in ausiliaria 3 norembre 
o dovette essere ricoverata ell'ospodato. dii 1608 © riposo per età Sl.ago- 
Antonio. i sto 1896. 
ee cpruciata. — Stamani, i Ha fatto le campagne del 181949, 1859, 
ab T rinpiegato municipale Giulio Paoli: i 1900, 1966: 5 sa 
© il lampionario Paolo Bonfiglioli, passando È Ha ottenuto la menzione: onorevole per 
| pot ria di Sante Margherita, udirono ‘dello © essersi distinto contro gli ausfriaci nel 1559. 


Decorato della: gran: Croce degli ordini ca- 
vallereschi. dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d'Italia. 

Collare dell'Ordine Suptomo, della SS. An- 
nunziata 14 marzo 1890. 

Medaglia Mauriziana ‘pel merito militare 
di 10 lustri di servizio. 


DALLE PROVINCE 
Sassari, 23. — Teri nel territorio di 
Arune,, circondario di Nuoro, fu arrestato 
dai carabinieri il latitante Faddà Arunesu 
colpito da taglia, autore dell'omicidio in per- 
sona; dell’asciere dei municipio di Bissi Diego 


Monsummano (Lucca), 28. — Iersera 
alle 11,80 ignoti, mediante colpi di facile e 
rivoltella, ucciderano Roberto Marcotti di 
anni 19. 

Salerno, 28. — Ieri, alle 10, quattro ope- 
rai scesero nel pozzo nel pozzo nero del 


i quartiere del 15° fanteria, per ripulirio. Causa 


‘abbondante sviluppo di acido carbonico, ri- 
masero asfissiati. Un altro operaio che as- 
sisteva alla vuotatura dall'esterno, dette l’al- 


Accorsero subito soldati che estrassero, 
già cadaveri, gli operai Vincenzo Cardalesi 
€ Afonso Pisapia, mentre gli altri due, Gio- 
vanni Parrocchio e Antonio Cappiello, dando 
ancora segni di vita vennero trasportati al 
Fospedale. Poche ora dopo però cessava di 
vivere anche il Parocchi, mentro l’altro mi- 
no _Tr 
le le Mattoni 
SI AVVERTE pirli.lizos0 i 
Seramica ad «Ito fuoco, dure come il porfido, 
Snattaccabili dalle migliori Lime d'acizi, e coll 
Sui sta 'ennmrieninte igienici sono di escl= 
siva produzione dello 
Stabilimento Appiani in Treviso. 
mar Questo materiale, che resiste ai più potenti 


| acidi e reagenti chimici, ebbe il massimo premio 


allEsposizio te Mondiale di Chicago PM 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 

Torino, 2î. — S. M. il Re è partito alle 
ore 17 40 per Monza, salutato alla stazione 
dal duca e dalla duchessa d'Aosta e dalla 
principessa Letizia, ossequiato da tutte le 
autorità ed acclamato vivamente dalla folla. 

I Reali a Monza. 

Monza, 27. — Le Loro Maestà il Re ela 

Regina sono giunte, stasera, ossequiate dallo 


autorità. 
Italia e Colombia. 

I primo consigliere dell'ambasciata 'In- 
ghilterra a Roma è stato oggi ricevuto alla 
Consulta dal ministro degli affari esteri conte 
Canevaro. Oggetto del colloquio era la situa» 
zione creata dagli ultimi incidenti fra il Go- 
verno nostro e il Governo colombiano. 

Il diplomatico inglese ha fornite al mini- 
stro italiano tutto le spiegazioni atte a di 
sipare l'equivoco incorso, e ha dichiarato 
che il Governo di Londra è oggi, come sem- 
ronto a icterporre i suoi buoni ui 
Italia e la Colombi; 
to recisamente smentita la no- 
ualche altra » lana debba 


comar 


onde si recherà a Monza pe: 

Re, © prendere gl 

ncontro di Sua Masi 

tc1e Guglielmo a Venezie. 
L'oporerola ministro della pubblica istru- 

ziore ha fatto ritorno in Roma. 

L'on. Fortis. 


vole ministro Fortis 


Pasqui e col prefetto 
vuto alls stazione «al 
municipale, dall’ 
dall'onorevole deputato Pasoli 
autorità, dal comitato cittadino pei 
giamenti, dal Circolo democratico co: 
nale © da gran folla, che lo accolsa festo: 


al municipio Ja presentazione delle 


sto in casa 

lell’onorevole Pasoli 

Arrivi e partenze. 

I sottosegretari di Stato Tardi 
hanno fatto ritorno in Roma. 

Il Congresso drammatico. 

Torino, 28.— Fa, oggi, inzugarato i 

Gongresso drammatico. 


Zoppe 


Erano presenti il prefetto, il provveditore 


studi, l'onorevole Ferdinando Mar: 


drammatici numerosi congressisi 

Pagano pronunziò il discorso in 
e farono nominati presidonte l'on. 
© vicepresidente Giacosa 


Roma, 25 settembre. 


fi > 


ole Pelloux è partito stamani per | 


ri e dei rappresentanti. } 


Giacosa, Praga, molte notabilità e critici 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Renità 5 00 99.80 contanti, 90 82 112 
"dt 


1 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali 
mani, 29 settembre, a lire 107,88. 


Borse italiane e straniere 


28 Settembre 1898. 


di 


PCI 


PIE: 


Gul | FE11B6s66h081 


PARIGI 28 ferma _|Cismrel pete | 


Bend. frane. 3.019 am. 


VIENNA 5 pesante 
Ta [sa 


101 colso1 sole. suse. oro.| 120 so| 120 ss 
‘32 30) 98 Idf» » eart..-| 100 90| 100 75 
CRA 190 60 


E it cont. 


sas den 
noi pasoii crei 
ssi dr fr 
Sbbtico mer] oso chi Pr er i î 
so54VERT 

Stal, C: 


ObbL Roma. | $5 40) 94 so) 
Banca Com-|11 80/116 % 
Co sa Parigi) 8) 10) — — 

I° Londra] 50 

n mIng Vedi avviso in 
LOZIONE PILTAOR “2° pagina. 
——_________________ 

Genova, 17 Giugno 1894 

L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune 
forme morbose, riesce anche veramente van- 


taggiosa nel campo chirurgico, per vincere i 
distarbi gastrici prodotti dalla cloronarcosi. 
Prof. Lurr Accoxer 


Direttore della Clinica Ostet Ginecologica 
delia R. Università di Genova. 
Termo di Uliveto (Pisa). 


roma - {BEREO TORINO -noma 
Via Principe Amedeo, 8 (pross. St 
Esposkz. Serv. di Ristoroni 


| È Servizio Germanico del Mediterraneo 


in 11 giorni 
Nl vapore Werra parte îl 6 Ottobre | 


€. ssteta, Via della Mercede, n. £2. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna. 49. 
look & Son - 1-8 Piazza Spagna. 


astaco pet ritonas 
Ldal'etpalit isachi ed 
feria: Eeiore, bllerzn e 
lità dela prima giovinera. 
Sosizione pei cap 

Treia un'equa di soave 
sota, cho 

Ertiancheria né in pelle echo 
si adopora coli 


3 prontamanio la cotenna e fi 
parc» la tocfora. 
Uva vola bottiglia Pasta per consegnirne wa 4 


I Bottiglia 

si Aegiangere cent. 80 per la spedizione 

il per pacco postale. 

ls apetiocono 3 botti per Lote 3 Bott per 1.11 
i pesci 

ì rr da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
Giai E Depoaito generio A. Migono © © 


i 


SIUIGRATENTA IN QUARTA PAGDIA zi 
PUBBLICITÀ ORDINARIA Wo 1 STRO I I PR 


LI LÌ LI LI în terza pagina Per ogni lines o spazio di linea Ia Roma e nel leg 
| In quarta pagina » » Tripoli Suse è 
Necrologio, ringraziamenti eco. ogni &; < “oa a 
Per avvisi replicati sconto a convenir 
— Roma “W8 
Dirigersì all’Amministrazione del PAN FULLA - Piazza S. Ola n. 96 — Ro mc 
TTIE UMANE 


M 
SENZA MEDICINE UTVTIELE MUTI INI 
le: 
col solo uso della 
ts CATENA ELETTROGENICA vicco 
cera CA DAI PRIMARI MEDICI E DA AMMALATI SI 
Ri x 


come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, ecc. ESPI 4 P, 
(gopprimente l'iso disgusteso e sempre darnoso, sia interno che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior numero dello malattie, fra cr Spinali, 
‘onvulsioni, Corea (Ballo di S. Vito), Crampi, Debolesze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza, Inquietudine, Malattie nervose in "Tremito senile, x. £ 
Toleniooi, | pretbitasione di cuore, Perdità di memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco (Mali di), STA, Essendo il regolatore per Si è spenta i 
ista (Debolezza di), ecc. eco. LUNGA LA a È) i Pultimo sup: 
), fistintamente: giovani e vecchi 
ta CATENA ELETTROGENICA în woop DA FORZA E SALUTE. A i © iene 2 
uomini 6 donne, pei quali tatti, a motivo della sua corrente dolcissima, è affatto innocua, Ja CATENA RIETINOGIN [CA pel generale È tenersi sani e forti. 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescènti, ma anche a qui — Spedizine immediata 
PREZZO IL. {2 — Franca a domicitio in tutta Italia L_, {2.60 — ESTERO Ia fl@& (RISIA, AFRICA, AMERICA, == 


in pacchetto saggellato Ù = 
la sola Ma) ciizione anche co: == e! i dedu dall'importo) indirizzate alla = 
‘er la sola Ialia si fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lire DUE (che sì dedurranno È TuDe ) ecs per en aasoogni CA dal co finan ianralo: gli axi 


BE THE ELECTRICAL BATTERY - vi Palestro, 3- MILANO, ESclISIVA CONCESSIONATia TENA ELETTROGENIGA da essa venduta di-fentellanza, di 


= Qualcheduno si 
Per sole L. 17.50 i 
riposto nelle forme di dispiega lenta VOLETE LA SALUTE 22] Migliore erinie £-AD:75 il significato di p 


Fate I cre tte ; ff if corrisposto nelle forme di dispepsia lenta a 
PILTRON Malattie Nervose È tpeniderte da atonis sumplicedoilo stmnaro TESEE la ‘îoese mancata ul 
cho è utile a totti E ltforme assai frequenti negli individui nevre- y 7, è 1 ANDILNI ancora all’azione. 
Vera e seria scoperta scientifica. i e neurastenici. L'ho anche trovato por. È É ‘ii Pindipendenz 


pati È / 
OPUSCOLO GRATIS | utile negli stati di debolezza generale che 4 sE È Fido: e 
Rbifocia fi disfea nevoso i ma. ‘complirano la nevrosi isterica. o M in palissandro e madreperla piuta da varii an 


uo è tato l'osaiono che, in: BB Prof. ENRICO KORSELLI £ 3 \ È. 3 NAPOLITANO sua scomparsa n 
fi molto in quo all stro, St dolla R. Università di TORINO. \ lotto corde, concavo, franco indebolisce la for 
i salso fodici, la enra) —_—_... è Car 2 d di spesa, con metodo, corde, F'essrci 

elettrica, il bromuro, joduro, le in Î Avendo în parecchie occasioni sommini- È ) i È sp. do, ‘esercito. 

somode doccie. Guarisce radical. MB | strato ‘infermi il Ferro-China-Blsleri, ) EE 3 1 sà accessori, leggio, 

lb itini doicii ie BA|Bl posso assicurare d'aver sempre conseguito {it-( EG 

Srentosi sio: Peralta i posiente| | vantaggiosi risultameti ma } È CHITARRA o MANDOLINO E” vero, sì: la 

Dott. A. DE-SIOV 4 }- issa: lisce anche per |’ 
9, , scelto in acero e palissandro, i P 

LETTE ri aa 179 ; ‘con tutti gli accessori come medesime norme 

a È : | se E sopra L. 16,70. vita fisica, non c 


Mandolino Universale L. 10,75 possa, a setta 
preferibile per signorine, con menti opport 
TELE si È L \ AI Igratis corde, metodo ed acces tare il piano stra 
° Vendita al minato: Far: fi a n Sori. Domandare se concaro È guerra 
Carlo Erba - Manzoni pe \ ae ‘o semiconcavo. RIA seltarval-p 
Società Farmaceutica Romana | Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO Prima di fare acquisti al Pi 
Della Maddalena - Reale Garneri. $ Med. Onor. della R. Gara di 5. 3 Unberto L ‘EA ni RIA icra chialeta è girando Ce- glie del div 
MLT re atpiier. Fogar - Vitae € Sent talogo illustrato gratis al Ma nella 
rinomata casa 


SCIST il- Fr. BISLERI & C. E | % STE Seui 
PI re Via Correnti, N. 7 - MILANO 
“datata = di fama mondiale Musica - Riparazioni - Corde. dinastia. 
LE VERE ente Con esso chiunque può sti- FESFESISSSSSS55Ss5 sue 
Non più Vino acido nè con fiori PILLOLE Pa rali i no Olio d’uliva 
LI ia esi di 3 = RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE Conserva la biancheria. E; ERA i 
col premia! ‘attinî, che 7 Da s a fino, mangiabile, spadiscesi 
piioato sulle botti depura l’aria dA PURGATIV pi ADOPERATE CON VANTAGGIO. | Si vende in tutto il mondo. x fusti RA 500 a LL no bil 1 
imenti Si rara entro. B|£ A N ù i uintale, fusto nuovo grati. ile: e quel S 
Sed ii ot DI A. COOPER PER PIÙ DI 40 ANNI. I eno ii 
rebbe con tutti i suoi germi corrnt- PREP ARATE = ani = Daigansi all Ditta \a dinastia gu 
tori a contatto del vino — guastan- j. H BABARE ALLE IMITAZIONI. Tor =» = oa ina e 
dolo. Vivamente raccomandato da tutti OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA i i ie rei Etta © hell! Prlagiaoelio 
Fil sIDOghI Gras coparta zione gi DA 3 E nistrazione del giornale, piazza S. Claudî fiensi 


A chdati 25,000 filtri H. ROBERTS & G H. Roberts e Co. 2 Fide 


che aleggia atto 
del Grande, è v 
rito sereno dell’al 


suo WItop 0 
n}$9y ‘olnpof 0 ost 


Garibaldi. 


x tuali dell’Ero: 
Per botti sino a 500 litridi capacità L. 5 { franco storico di 
Id. » 5000 » > 10 { nelregno #3 Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Stammon. 03}, Pulv. 
Indispensabile in ogni cantina. Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08, Seponis 015 
Invio di opuscolo illustrato gratis chiedendolo con biglietto Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OL Carm. 04, Ol. Caryoph 004. Partenze da Roma per le linee 
visita i solo Tabbricanto GUIDO MARCON, Geneva, Salita Provvi Napoli. > +... + + | 7.15] 8.20] 18.80 
ei = = Pisa-Genova. . . .. ..... _ 8 
Prezzo L. f e L. P la scatola Foligno-Ancona . . . . ... 12 
Firenze-Milano. . . . . ... 9 
‘Tivoli-Avezzano-Castellamare A. 
Nel suo unico deposito în via Nizza, S2, To-| H. ROBERTS «& Co. RO i 
rino, (Casa propria) la Ditta | Farmacia della Legazione Britannica Matia Albano (via la mpino) 
A Anzio-Nettuno > . . . > 
G. mM (©) L 17, Via Tornabuoni, FIRENZE Velletri Terracina: 
n 5 i È aciglione-Viteri 
ice ri e 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA Fiumicino... 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


sette ll GRANDE MAISON:oe BLANC 


Orgeni da Chiesa ili PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI Cstelamare Avezzano vali : 
ce 2 Frascati . paso 


a 
5 


ES 


della fantasia. 
Perchè verame 

quali eb! 

Nîno Bixio, 
Medici, Enri 
zando le po 
ancor vivi nel 
leggenda: e } 
guerre invi 
iperbolici i re: 


apuapogann| 


BEBE 
Bob] EEE 
BE 

NES) |] 


33 


IIa: 
BBBRaR 


BERO 


gli amici ed i co 
parola, era, n 

del mondo, come 
redivivo di altri s 
lui solo, qual 
l’eroismo disinte 
volenteroso ai p 


| GRANDE ORGANO DA CHIESA | I. LOUVET È FIGLI Albano-Marino > 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione Nettuno-Anzio (via Ciampino) £.0.10 
Nazionale di Torino per la splerdida Rotonda dei (Terracina-Velletri. . . . . 


| Concerti. Altro Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti Mai Ronciglione . 
ivrait 


ORGANO A DUE TASTIERE Biancheria da casa, Biancheria d’usg Tende, Coperto | radispoli-Palo . . 
zione dell’Arto Sacra coîiv innovazioni più a 

Diploma di lo - Chicago 1898. CORRED 
| Medaglia spociale del Ministoro por l'Esportazi I 


Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione ha 1,500, 2,000, 3,000, 3,000, 6,000, 10,900 franchi e più : 2 9 | 818| 9.52] 59 | 17. eso: per ua pri 


CEFERERROREÌ 
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B|BS3 
8 RRIS8R 


[Si 
Pa 


Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. Egli, in certo moi 


Gataloghi a richiesta O. BOYEAR, Direttore Commerciale di Ì 8 É 225. 2 medesimo in un’epd 
antichi entusiasmi 


nessuno l'irresisti 
E da quella sua 


interne el esterne, sieno pur croniche, si curano radicalmente con le PIL > Ossa prominenti, d 
LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed UNGUENTO ANTIEMOR- ALI T (° ) CA ri IVO False: an 
ROÎDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pillole L. 250 — Unguento rivestire la lucent 


turofo pes posti (Cent S in più ‘dai Chimici G, FATIONI © © st sE: Ozena, Catarro nel naso dino di Carlo Mag 
Monforte, 6, Milano. ARONA GERE tengono curate e guarite mediante la Persona vibrante 


POLVERE ANTISETTICA FATTORI foreste detto che 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI SFOMACO FEGATO me ta ta magna 
Speciali nelle malattie di E 5 ta N i di vita 


an ugge ese a: at E Nel laboratorio G. FATTORI e C., chimici farmacisti, si preparano le pillole a base di 3 I ki 
Stitichezza Difficili digestioni Cascata Caprada iot Il vane di Pillole Universali comporto unicamente di frei (REA 
sostanze vegetali. — Negli ospedali, nei collegi, nelle Case di Salute, ecc, fironoadciatato Un pezzo. Addio di 
ini i e oae = Îlarga scalo. — £ifetto pronto, sisuro, dolce, non prodicono nausee, non irritano gli organi i 5, gione di carslo 
Gastricismo Mali di testa nervosi [2554 sasia 123 pillole LL a — Scatole di 60 pillole L. % presso tutte 19 farmacia 1 ; amata.) 

| — Se per posta cent. 15 in più da . FATTORI e C., via Monforte, 6, Milano. È h i, la patria, 

= e — lmimacolati colori 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C_ Vicolo della Guardicia, N, == dincantesi 
Dia ulla-terra che redi 
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acquisti al- 
grande Ca- 
gratis alla 
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5,8] 
ali 


ANNO XXIX 


III EILINCAA, 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
anno sem. trim, 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
‘Pripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua © Assib . 18 10 

siati dell'Unione postale. . 36. 20 

Stati non compresì nell’U- 
‘nlone postale + . >. . 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


60 so 


Roma 29 Settembre 1898 
—_—— 


DINASTIA EROICA 


Si è spenta ieri, con lo spegnersi del- 
J'ulimo superstite. Di laggiù, dal solita- 
rio scoglio di Caprera, l'anima immortale 
che aleggia attorno alle lacrimate ossa 
del Grande, è venuta incontro allo spi- 
rito serono dell’antico compagno d'armi: 
e in un amplesso soprannaturale hanno 
rinnovato gli antichi legami d'amicizia, 
di fratellanza, di gloria. 

Qualcheduno sì è affrettato a dire che 
la morie di Enrico Cosenz, se è lutto per 
l'esercito e per la patria, non può avere 
il significato di perdita irreparabile, quasi 
fosse mancata una personalità destinata 
ancora all’azione. Il veterano delle guerre 
per l'indipendenza italiana aveva com- 
piuta da varii anni la missione sua, e la 
sua scomparsa non reca nocumento, ion 
indebolisce la forza e l'ordinanza. del- 


l'esercito. 
* 


E° vero, sì: la rigida legge, che stabi- 
lisce anche per l'intelligenza umana le 
medesime norme onde è governata la 
vita fisica, non consente che un uomo 
possa, a settantotto anni, dare suggeri. 
menti opportuni, e molto meno architet- 
tare il piano strategico d’una campagna 
di guerra. La sapienza di Nestore è buo- 
na tutt'al più nelle favoleggiate batta- 
glie del divino Omero. 

Ma nella morte di Enrico Cosenz ci si 
consenta almeno di piangere la estinzione 
di una leggenda, lo scomparire di una 
dinastia. Egli appartenne a quella gene- 
razione di forti, che si tramandavano 
l'uno all’altro, a dir così, la parola d’or- 
dine: la fatidica parola d’ordine che nes- 
suno avrebbe osato discutere, come se 
ella partisse da un Sovrano irresponsa- 
bile: e quel Sovrano, quel primo stipite 
di una dinastia guerriera, invincibile an- 
che nella disfatta, ebbe nome Giuseppe 
Garibaldi. 

x 


A uno a uno, i discendenti intellet- 
tuali dell’Eroe sono spariti: e quando lo 
storico dell’ avvenire, raccogliendo le 
sparse pagine della cronaca a noi con- 
poranea, imprenderà a raccontare la 
vita di ciascheduno, e descriverà le vi- 
cende guerresche di cui furono parte 
principalissima, troverà forse nei lettori 
altrettanti increduli: questi diranno di 
lui storico, che ha voluto abbellire e al- 
terare la verità con i fronzoli mitologici 
della fantasia. 

Perchè veramente cotesti uomini, i 
li ebbero nome Giuseppe Garibaldi, 
0 Bixio, Giuseppe Sirtori, Giacomo 
Medici, Enrieo Cosenz, violentando e sfor- 
zando le porte della storia, entrarono 
ancor vivi nelle luminose regioni della 
leggenda : e leggendarie appariscono le 
guerre inverosimili combattute da loro, e 
iperbolici i resultati, Enrico Cosenz, che 
fino a ieri tutti vedemmo tranquillo pas- 
seggiatore delle vie di Roma, a cui tutti 
gli amici ed i conoscenti rivolgevano la 
parola, era, nelle relazioni conla storia 
del mondo, come un.essere a parte, un 
redivivo di altri secoli: rappresentava, 
lui solo, qualche cosa che non c'è più: 
l'eroismo disinteressato di chi si consacra 
volenteroso ai pericoli delle battaglie, per 
unuomo, per un principio, per una causa. 
Egli, in certo modo, sopravviveva a sè 
medesimo in un'epoca, nella quale degli 
aatichi entusiasmi non si sente più da 
nessuno l'irresistibile fascino. 

E da quella sua faccia pallida, dalle 
ossa prominenti, dalla figura sua di ca- 
valiere antico, tagliata dalla natura per 
rivestire la lucente armatura d’un pala- 
dino di Carlo Magno. da tutta la sua 
}ersona vibrante di ricordanze epiche, 
Avreste detto che lo spirito animatore 
fosse partito da un pezzo, che egli, im- 
Magine fantastica di un tempo tramon- 
fate, serbasse soltanto una apparenza 


di vita. 
* 

l tempi cambiano: sono cambiati da 
Un pezzo. Addio dunque per sempre, le- 
gione di cavalieri, a cui la donna da voi 
Amata, la patria, dette in custodia gli 
Immacolati colori della libertà. Se voi, 
per virtù d’incantesimo; tornaste a vivere 
Sulla terra che redimeste con la vostra 
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spada e col vostro sangue, non vi rac: 
capezzereste più fra una gente che fa 
del patriottismo una parola vacua e ri- 
sibile, che non ha ardori, non ha saeri- 
fizî, non ha ideali. Voi passaste, combat. 
tendo le tirannie domestiche e forestiere* 
ma non chiedeste nulla, non voleste un 
prezzo che fosse adeguato all'opera da 
voi compiuta. Nel mondo nostro, tutto 
consacrato ‘alle inutili chiacchiere, alla 
politica inutile, alla vita inutile în ogni 
sua manifestazione, non sapreste che 
farci. Dormite tranquilli nelle tombe: i 
morti non si levano più, non ostante la 
patriottica invocazione dell'inno. 


‘il FANFULLA. 
ce 
filorHo PER frrorno 


‘Tommaso Salvini-Adelaide Ristori.  - 
Nell'atrio del teatro Carignano di Torino 
fa insugurata una lapide che ricorda lo 
ionfali rappresentazioni nel giugno scorso 
ugo 2° 


di Tommaso Salvini © 

L'epigrafe dice: 

< Qui tornando sulla scena a fior la- 
stro della Mostra Nazionale d'arte dramma- 
tica — Adelaide Ristori e Tommaso Salvini 
rinnovavano gli antichi trionfi del Teatro 
italiano, tra il plauso dei torinesi commossi, 
‘ammirati, riconoscenti — Giugno 1898, » 


* 

La regina Vittoria. 

La regina Vittoria detesta il tabacco. Puro 
nella lista civile vi è una somma assegnata 
ai sigari. La cifra più forte è quella di fini 
sigari di Avana specialmente fabbricati per 
la sovrana e spediti a Windsor in tubi di 
Vetro. Anche nell'isola di Caba questi si- 
gari costano un dollaro. Gli operai che li 
fabbricano hanno trenta centesimi per si- 
garo, e a questa fabbricazione sono adibiti 
i migliori operai. 

Caedmon. 

Il poete-laureato d'Inghilterra, Alfredo Au- 
stin, ha presieduto all’inaugurazione di un 
monumento elevato în Whitby in onore del 
più antico poeta nazionale, Caedmon. Più di 
milie dugento anni fa, Credmon, semplice 
bovaro, al sersizio dell'abbazia di Whitby, 
scriveva un Inno della creazione, primo va- 
gito della musa inglese. Finora, Whitby a- 
veve trascurato di commemorare quel ri- 
cordo. La cerimonia dell'insugurafione»-ò. 
riuscita una solennità nezionale. Qudsto mo- 
numento consiste in una semplice croce di 
granito. Alia base del monumento alcuni 
Bassoriliovi rappresentanti: Cristo  benedi- 
cente, David che suona l'arpa, Caedmon che 
compone il suo înno, în una stalla. A_ piè 
della croce: « Alla gioria di Dio © alla mo 
moria del suo servitore Caedmon morto nel 
650 >. Le nove prime righe dell'Inno della 
creazione sono state tradotte da un gruppo 
di professori anglo sassoni dello Università 
di Oxford e di Cambrilge. Questo testo è 
stato inciso sulla croce. 


* 


I cani militarizzati. 

Alle ultime manovre militari in Germania, 
presero parte alcuni cani da.guerra, addetti 
‘al battaglione dei cacciatori di Biickenbi 
Questi cani sono frutti di un incrocio di 
cane da pastore e barbone e di cane da pa- 
store © setfer © sono ammaestrati stupenda- 
mente, e hanno fatto ottima prova, nel ser- 
vizio di sicurezza e di esplorazione e nella 
trasmissione di informazioni scritte - che i 
cani portano in una tasca appesa al collare - 
dai posti avanzati al comando. I cani furono 
adoperati inoltre per accompagnare le ve- 
dette e per la congiunzione tra queste coi 
posti da campo ed altri riparti degli avam- 
posti. 

* 


Poste e telegrafi, e anche telefoni. _ 

Dedicata agli impiegati d'ambo i sessi. 
11 duca di Norfolk, mastro generale delle 
dell'impero britannico, entrava, giorni 
Po cin un ufficio telegrafico del Hampshire e 
consegnava alla telegrafista un telegramma 
che aveva scritto noll’ufficio. La signorina 
era evidentemente di cattivo umore. Lesse 
il dispaccio e lo rese sgarbatamente al duca 
dicendo: — Firmate il telegramma col vo- 
stro nome. — Ma, osservò il duca, è preci- 
‘samente quello che ho fatto. — Non vi bur 
late di me? Norfolk è il nome di uns con- 
tea. Del resto, prendere o lasciare: rifato il 
telegramma, altrimenti non lo trasmetto. — 
Il doca si inchinò, ritornò al tavolo e si ri- 
rresentò con un nuovo foglio che consegnò 
icendo : — Questa volta, signorina, si tratta 
di un telegramma ufficiale. Qaindi non ve 
lo pagherò. Vogliate trasmetterlo all’i- 
stante. — La si; 
Jeral 


telegrafista di servi in questo momento 
ifleficio di Horwood è d'ana impertinonza 
insopportabile verso il pubblico. Ordine di 
invcilrin immediatamente. Firmato: Il ma- 
5tr0 generale ». — Pianti, supplicazioni, con- 
Salsisni non valsero, Il duca non si lasciò 
Timmovere © il telegramma fu spedito. 


* 
Turchi e tedeschi , 
1 barone di Marshall von Bieberstein, 

ambasciatore di Germania a Costantinopoli, 

Sisitava, giorni fa, la fabbrica imperiale di 

Herdké, presso la capitale turca, quando la 

sua attenzione fa richiamata particolar. 

mento da alcuni bei tappeti, e no chiese il 

costo. Il Sultano appena informato del fatto 

Gava ordine di portare immediatamente al- 
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rano piaciuti al di 
* 
È noto que pi aironi elle poncio 
noto che 
mali inglesi si Gsercitano &l Mes el borea: 
glio. Quest'anno { mi E alunni tiratori” 
.Vennero, a spese dei municipi, inviati al 
concorso. nazionale dei tiratori a Bisley, 
dove si fecero guro fra militari e volontari, 
fra studenti dello Università. di Oxiort 3 
Cambridge, ecc. Gli studenti delle varie 
scuole comunali si fecero: :grando onore. In 
fatti, questi giovanetti, nieenzo dei quali 
(regio pes; vi circ = ato una media 
Ipi centrici su nel bersagii 

400 metri e di S0 colpi centrici su 100 & 


300 metri. 

Ta libretisia 

Jame Davis, conosciuto sotto il psendo- 
nimo Di Oyren Hall, autore del libretto di 
‘ applauditissime operette inglesi: «Gaiety 
Certo Ron 
guadagnato col primo 14,000 franchi, col se- 
cendo 22,000 e col terzo più di “one 


chi. Bisogna a; Ge e ha perc 
dati in duo anti 20G000 ile corse PT 


Un ospedale galleggiante. 
__A Boston si è istituito'un nuovo ospedale 
infantile sopra un battello. I bambini amma. 
lati vengono curati amorevolmente da me- 
dicî © infermieri; e ogni giorno dalle 9 della 
muattina alle 4 pomeridiane Il battello fa on 
giro per il fo, acciocchè i bimbi possano 
godere della fresca aria marina. La sera poi 
si tengono corsi gratuiti per le infermiere 
e peri genitori dei piccoli infermi, che ven- 
gono istruiti. nel modo di carazli. Le spese 
lell’istituto sono sostenute mediante obia- 
zioni volontarie. 


* 

In Russia. 

Le autorità russe hanno scoperto, nel cen- 
tro della foresta dell’ Ovest, un villaggio del 
quale finora sì ignorava l'esistenza. Pare 
che i suoi abitanti parlino il più bizzarro 
dialetto. 

* 

Prigioni cinesi. 

In un giornale cinese si leggo: 

— Abbiamo annunziato ultimamente che 
e prigioni di Hunan sarebbero ingrandite. 
Di recenti Tchang-Chi Tang ha ordinato di 
far dei giardini în tutte le prigioni della sua 
provincia, affinchè î detenuti possano pas- 
seggiare @ respirare l’aria pura. Tempo fa, 
nella provincia di Tschiang-Hsia, tuttii con- 
dannati a-lieri pane sono stati quessi in li 
bertà, il loro posto dovendo essere ocenparo 
da delinquenti gravi. Uno dei liberati chiese 
con le lacrime agli occhi di essere lasciato 
iù Finchè sarò detenuto - diceva 


lavorare per gli altri prigioni 
© gcadagrare una buona giornata. Libei 
non saprei come guadagnare la vita. — 


Per finire: 
X.. deve quattrini al sarto. 
— Voi mi avevate promesso — gli dice il 
sarto — di pagarmi oggi. 
— Impossibile. 
— Un galantuomo non ha che la sua pa- 
rola. 


— E infatti, è tutto quel che io possieda 
in questo momento. E 
N. Nanni. 


Il congresso drammatico 


Salutare avviso per Ferdinando Martini. 
Casomai la sua cattiva stella, spingendolo 
verso Roma, gli giocasse il tiro di farlo tro- 
vare sulla mia strada, stia sicuro l'onore 


sato mezzo salvo. 

Perchè il telegrafo ce lo ha detto ieri sera. 
Ferdinando Martini è stato eletto presidente 
del Congresso drammatico inguguratosi ieri 
a Torino, e probabilmente a quest'ora egli 
ha pronunziato un discorso: uno di quei di- 
scorsi nei quali è difficile asseverare se sia 
più eletta la forma, o più stringente l'argo- 
mentazione, 0 più abbondante la vena dei 
sali attici. E se egli ha discorso di una cosa, 
questo significa che la cosa per lui esiste 
e se ha parlato del tentro. drammatico ita- 
liano, vuol dire che egli crede fermamente 
che quel teatro ci sie. Vedete dunque che 
ho ragione io di minacciare di un'intervista 
l'autore applaudito del « Chi sa il gioco non 
lo insegni 

Finora, ad eccezione di qualche critico 
malinconico rioco di fede, di speranza... e 
anche di carità per i così detti giovani au- 
tori (giovani, oramai, cone i giovani dello 
studio d’avvocato, che non hanno mai una 
età inferiore ai sessant'anni) finora, dico, di 
teatro drammatico italiano non si discorreva 
che negli oscuri bugigattoli, dove si radu- 
nano le Società di incoraggiamento, di pa- 
trocinio, di siuto o che so io dell'arte dram- 
matica: ma non ne parlano i capocomi 
non se ne interessano gli artisti, non ci cre- 
dono affatto ì pubblici, non ne fanno oggetto 
di polemica i giornalisti. 

Dov'è dunque questo teatro ? come si chia- 
mano gli autori di commedie nuove? E per- 
chè c'è una legge sulla proprietà letteraria, 
là quale sebbene .imperfettissima pure assi- 
cura agli autori il frutto onesto del loro in- 


le, 


l'ambasciata tedesca tutti''tappeti che e4|! 
iPpeti che ef gegno, mi dicano quelli che lo sanno di 


quante migliaia di lire annue si arricchisce 
il bilancio domestico di cotesti autori, @ 
quanti di loro (come scriveva di sò il Dumas 
fils, în una delle sue mirabili prefazioni, dopo 
scritto e rappresentato il Demi-Monde) quanti 
possono affermare di avere acquistata con 
‘una, con due, con tre commedie la indipen- 
denza della vita: cioè quel che basta all'e- 
sistenza decorosa di un uomo. 

Io mi ricordo con grande malinconia che 
a Paolo Ferrari, autore di una trentina di 

più, = Paolo Ferrari vecchio, 
‘una Commissione governativa aggiudicò metà 
del premio dsl Concorso drammatico, per 
quel suo bozzetto, anzi per quelle sue scene 
slegate che s'intitolano Fulvio Testi : e l'ag- 
gindicazione fu futta perchè il Ferrari si 
trovava în strettezze economiche. 

Eppure di lui s'era detto, dagli enfatici 
laudatori ad ogni costo, che il suo teatro 
valeva per lo meno quanto il teatro dei più 
acclamati autori francesi. Ora si sa chei 
francesi guadagnano in media centomila, cen- 
tocinquantamila lire per ogni lavoro che ab. 
bia clamoroso successo. Che cosa invece gua 
dagnano gli autori di commedie italiane? e 
che cose ha guadagnato in un trentennio di 
assiduo lavoro, © di successi tutt'altro che 
spregevoli, l’autore del Goldoni e le sue se- 
dici commedie nuove ? 

Esco perchè io vorrei domandare a Fer- 
dinando Martini, se mi capiterà d'incontrarlo, 
che cosa si possa sperare od attendere dai 
Congressi drammatici, quando manchi la ma- 
teria prima, che è 
produzione drammatica: uno stufato di le- 
pre, senza la lepre. Mfa al congresso ci sono 
andati tutti: non c'è che dire: e molti di 
loro parleranno oggi, domani, dopo domani 
# difssa dei quesiti, proposti alle delibera- 
zioni dell'assemblea, sostenendo magari la 
tesi dell'arte nazionale, nostrana, paesana, 
eccetera, eccetera 

Per me, non c'era che un modo solo di 
render pratico il Congresso drammatico di 
Torino: deliberare questo soltanto: di far 
voti caldissimi perchè s'impedisca d'ora 
nanzi nei teatri italiani la rappresentazione 
di commedie e di drammi che non sieno ita- 
liani. 

Debeliata così la concorrenza, sparirebbero 
tatte le ragioni di odiosi confronti. 

È anche vero che in meno di cinque giorni 
È pori ‘sarebbero costretti x recitare 


alle panche. — 3 
Didimo. 


"La questione Cretese 


Londra, 29. — L'Inghilterra, l'Italia, la 
Francia e la Russia si scno poste d'accordo 
circa le Note da dirigersi alla Porta riguardo 
l'isola di Creta. 

Tloro ambasciatori a Costantinopoli ri- 
‘matteranno alla Porta una Nota collettiva 
energica chiedendo il ritiro delle trappe ot 
tomane dall'isola. 
ai 

BER LA PACE 

Torino, 23. — L'assembisa generale del 
« Bureau international dela paix » ha chiuso 
i lavori. 

Fu inviato un telegramma al presidente 
della Repubblica del Chili, facendo appello 
ai suoi sentimrnti umanitari per evitare una 
guerra coli’Argentina, ricorrendo ad un ar- 
bitrato ed ispirandosi alla proposta dello Czar 
pre la 

L'assemblea, manifestò infine la speranza 
che i negoziati in corso fra la Spagna e gli 
Stati Uniti d'America forniscano il modo di 
legare le due nazioni con un tratto arbitrale 

ente. 

S. M. il Re Umberto ha risposto al telo- 
gramma inviatogli dal « Burean internatio- 
al », ringraziando dei sentimenti espressi- 
gii ed assicurando del suo interessamento 
per i lavori dell'assemblea. 

Domani i delegati visiteranno la Società 
della pace di Torre Pellice. 


lire — © cile 
Un complice del Luccheni ? 

Vienna, 28. — L’anarchico Federico Au- 
gusto Schmiever, arrestato a Pisarovina 
(Croazia), fu scortato alle carceri criminali 
di Zagabria. Si apprende ora che all'atto del- 
l'arresto, sulla strade maestra oppose viva 
resistenza ai gendarmi, lone uno lieve- 
mente alla mano con uno stile. Subì finora 
due interrogatorii, contraddicendosi parec- 
chie volte. Îl giudice inquirente si recò ieri 
al carcere. 

Fu assodato, mercé l'interrogatorio, che lo 
Schmiever conosceva personalmente Luccheni 
mantenne negli ultimi terapi relazioni con 
lui. Essendogli stato chiesto se si fosse tro- 
vato a Ginevra il giorno dell'assassinio del- 


rivoltella, un centinaio di cartucce, una gram- 
matica italiana e il nitrato dell'imperatrice 
Elisabetta. 

Parla con enfasi delle teorie anarchiche; 
afferma che. quando era a Parigi si trovò in 
relazione cogli anarchici colà residenti. 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla sì ri- 
sevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi= 
nistrazione del giornale, Pizza 8. Claudio, n. $6. 

‘a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
& Torino presso Carlo Misetto, Via S. Teresa, 7, 
® Gencva preso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dui 
accessori 


Guarini è 
della Casa di Pubblicità 7 Palentto 


Arretrato f© Centesimi 


Conta soltanto 18 e nom 24 anni, come 
dapprima si asseriva; è nativo di Horder- 
dortmund, in Vestfalia. 

Le autorità giudiziarie lo sospettano, se 
non complice nell’assassinio di Ginevra, al- 
meno consapevole che lo si dovesse com- 
piere. E' rigorosamente sorvegliato. 

I ira de 


Un'altra campana 


La difesa non è possibile ? 
Egregio sig. Direttore, 

Più © meno soffriamo ‘tutti ‘per le gesta 
assassine di qualche italiano, e forse ancor 
più per le gesta men « gloriose e conte » 
che gettano sulla italianità una fosca luce. 
Individualmente ci consoliamo pansando alla 
nostra innocenza — ma nazionalmente 
Forse che basta una generale riprovazione 
di cose, che in petto di non pochi paiono 
« eroismi »? 

Per rimediare sul serio al male si pensa 
conragione a prevenire e reprimere insieme... 
invocando un accordo internazionale... Ma 
tosto si presentano dubbii e difficoltà deso- 
laati! Per vero, non è possibile impedire ch 
Caino uccida, malgrado i comandamenti di 
Dio; e figuriamoci se una lagge internazio» 
nale inventerà decaloro che renda savii 
i pazzi, e buoni i malvagi? 

Si tratta adunque di porre argine sufli- 
ciente alla « mafia » che s'atteggia a vin- 
dico della ingiustizia sociale. quasi quasi 
per vocazione divina! Però mi pare che i 
Governi è la stampa confondano due cose 
molto diverse. 

L’anarchismo, non è più del socialismo 
fonte di errore e pericolo; sono delle conce. 
zioni che feoricamente possono accordarsi 
con Cristo e convertire i lupi in agnelli. Ciò 
dipenda dai loro apostoli! Odio od amore go 
verna la chiesa? 

Se gli Stati e la stampa prendono di mira 
l’anarchismo in genere, od anche l'anarchia 
come un metodo di propaganda rivoluzioni 
ria, non si otterrà il risultato voluto: la 
fesa sociale diventa impossibile, perocchè si 
provoca il duello tra chi comanda e chi vuol 
comandare — tra chi vuol progredire e chi 
vuol schiacciare. Invece di re una lotta 
feconda e santa tra il principio di autorità 
e il principio di 1 gli Stati si schie- 
rano nemici dell Umanità... senza volerlo — 
senza volerlo dinpo. appanto all’anarchia 
e all’anarchismo un carattere quasi quasi di 
martirio @ profetismo! O parva sapienza, ove 
conduci? 

I cervelli non si possono zare tra 
mene e sera; la società ha l'obbligo asso- 
Into di difendere sè stessa mediante un 
zione costanta iluminatrice, educatrice, ripa- 
ratrice ; se essa si contenta di invocare l’in- 
tervento energico dello Stato, ella stessa pre- 
para l’odiosità che copra il principio d'au- 
torità; essa stessa finirà per essere trasci- 
nata sila complicità 

I Governi non dovrebbero pensare affatto 
a colpire una concezione, teoricamente e pra- 
ticamente atta a migliorare le genti. di 
buona lega; ma dovrebbero limitarsi a ren- 
dere relativamente impossibile l'assassinio 
politico... 0 simeno di apparenza politica co- 
lorsto. Questo delitto non viene da un par- 
tito solo, ma da tutti quegli elementi che 
non hanno la nozicne della vera morale u- 
mana. © sotto il velo politico celano la su- 
prema immoralità. 

Gli onesti animi — anarchici e socialisti 
compresi — nen ammettono l'assassinio di 
nessuna specie, neppuro in duello; gli Stati 
limitandosi a prendere di mira l'e assassinio 
politico », potranno più facilmente trovarsi 
d'sccordo ed escogitare meno pericoli — poi 
chè solo i tristi rifiuteranno il loro appoggi 

Una legislazione analoga, se non interna- 
zionale, degli Stati veramente civili e leali, 
per la difesa del'a società umana; senza faro 
man bessa sui diritti sacrosanti dell'indivi- 
duo e dolle collettività, è urgente, tutti lo 
sentono, ed è possibile solo se non si tira 
oltre il segno e il bisogno. 

Egtegio signor direttore, per meglio spie 
garmi presento un progetto di legge — a 
lei, non sì Parlamento italiano — e se la 
nazione lo approva, il mondo si convincerà 
che l’Italia non è quella nazione di aecoltel- 
latori che dai tempi medioevali fa tanto or- 
rore alla gente del Nord e dal Sud, dell'Est 
e dell'Ovest. 

La mia legge consta di soli sei articoli 
così concepiti: 

Art. L — I regnicoli che entro i confini 
dello Stato tramano contro la vita dei fun- 
zionari dello Stato stesso; vengono arrestati 
© deferiti al tribunale. 

Art. 2. — I regnicoli che fori dei con- 
fini tramano contro la vita dei funzionari 
dello Stato a cui appartengono, vengono re- 
clamati e consegnati al tribunale. 

Art. 3, — Gli stranieri che entro i confini, 
tramano contro la vita dei funzionari dello 


Art. 4 — Gli stranieri che entre i confini 
dello Stato ospitati tramazo contro la vita 
dei funzionari di Stato estero, in tempo di 
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pace, vengono espulsi, se un trattato di estra- 
dizione non impone di consegnarli al rispet- 
tivo consolato. 

Art. 5. — Per l'assassinio politico tramato 
è competente il tribunale criminale; per 
l'assassinio politico consumato è solo compe- 
tente il tribunale di guerra. 

Art. 6. — L'assassinio consumato viene 
punito, senza distinzione tra regnicolo o 
‘straniero, con la reclusione perpetua in cella 
solitaria, nò il Sovrano può far grazia, néil 
delinquente può comunicare col mondo senza 
una speciale legge del Parlamento. 

Veda, egregio signor direttore, qui non si 
colpisce nessuna teoria, ma si previene che 
ogni tentativo di gente malnata sarà punito, 
© che la società sarà inesorabile per gli eroi 
della viltà sovrasccitata dall'odio. 

Una legislazione comune, di questo genere, 
non guarisce il mondo. ma difende, se non 
l'individuo, la società. L'individuo muore 
oggi o domani, ma il principio d'autorità è 
sacro, e senza di esso non vi è società pos- 
sibile. 

Mi creda con rispettoso ossequio 

G. N. Bresca. 

Dresda, 26 settembre 1898. 


L'onorevole Fortis: a Cesena 


Una visita ai lavori di bonifica. 

Cesena, 28. — Stamani l'onorevole mi- 
nistro Fortis, accompagnato dal sindaco E 
vangelisti, dall'onorevole senatore Saladini, 
dagli onorevoli deputati Pasolini e Pasqui, 
dagli assessori, dal prefetto di Forlì e da 
ragguardevoli cittadini, si è recato a visi- 
tare la tenuta di Capodargine, del Comune 
di Cesona, în territorio di Cesenatico. 

Visitati gli importanti lavori di bonifica 
per colmate, diretti dall'ingegnere comunale 
Belletti, l'onorevole ministro Fortis, ammi- 

issimo, lodò grandemente l’opera del mu- 

ilissima all'agricoltura e parziale 

ed efficace realizzazione del problema del- 
l'Associazione fra capitale e lavoro. 

Nella cascina terza della bonifica fa of- 
ferta dal municipio una refezione. La stanza 
era elegantemente decorata con stemmi, ban- 
diere e fiori. 

Allo champagne il sindaco Evangelisti se- 
lutò con efficace 6 breve discorso l'onore- 
vole ministro Fortis, ringraziandolo per la 
sua visita, che sarà sprone a perseverare 
nei miglioramenti dell'agricoltura, osservan- 
do che questa bonifica poteva dirsi un esem- 
pio della colonizzazione interna, che è stata 
sempre il primo pensiero del ministro. 

Il reggitore della famiglia colonica fu pre- 
sentato all’onorevole ministro, che, toccan- 
dogli il bicchiere, disse che ciò rappresen- 
tava quanto occorre per l'agricoltura : brac- 
cia © denaro. Dall'anione di queste due forze 
sì può sperare ogni benessere, auguando 
che sempre la ripartizione del prodotto sia 
giusta e proporzionata al lavoro purchè in- 
telligente; perchè molto si deve all'aiuto 
dell'intelligenza. 

Concluse bevendo alla salute della sua fa- 

iglia di lavoratori intelligenti, perchè bene 

ivano la terra, bene sugurando per la 
prosperità del fondo. (Vivi applausi). 

Poscia l'onorevole Fortis rispose al saluto 
del sindaco, e, pur dichiarando non essere il 
momento d'un discorso, ringraziò per l’o- 
spitalità cordiale e per le accoglienze fo: 
stose. 

Disse che vide lieto gli ammirevoli lavori 
di bonificazione, esempio di vera e pratica 
colonizzazione. Ciò lo convince non essere 
un sogno della sua fantasia il progetto da 
lui vagheggiato. L'opera vista costituisce un 
esempio che grandi cose sono possibili in 
questo ramo ad incremento dell'agricoltura. 
Beve, fra una calda ovazione, alla prosperità 
di Cesena ed alla fioridezza della tenuta vi- 
sitata. 

Un rinfresco nella residenza municipale 
— Visita alla Scuola d’agricoltura. 

Cesena, 28. — Ritornando & Cesena, al 
passaggio a Cesenatico, il sindaco colla Giunta 
offrì all’onorevole ministro Fortis un rinfresco 
nella residenza municipale. 

L'accoglienza fu assai cordiale e fostante 
da parte della popolazione. 

L'onorevole ministro Fortia, accompagnato 
dalle autorità, ha visitato nel pomeriggio la 
Scuola pratica di agricoltura, ammirandone 
l'ordine, il metodo d'insegnamento ed i locali. 

L'onorevole senatore Saladini, presidente 
del Consiglio della Scuola, ringraziò l’onore- 
vole ministro per la sua visita, rilevando i 
progressi dell'istituto. 

L'onorevole Fortis rispose elogiando la di- 
rezione © gli insegnanti e promettendo il suo 
costante appoggio. 

Indi l'onorevole ministro visitò la Cassa 
di risparmio e la Banca popolare. 

Un discorso dell'onorevole Fortis. 

Cesena, 28. — Stasera ha avuto luogo 
nella salx del casino del teatro il banchetto 
di oltre 170 coperti in onore dell'onorevole 
ministro Fortis. 

Vi assistevano le rappresentanze di Forli, 
Ravenna e Savignano. 

L'onorevole ministro sedeva al tavolo d'o- 
nore con l'onorevole Saladini, il sindaco di 
Cesena, gli onorevoli Pasolini, Pasqui e Rava, 
il prefetto, il presidente della Deputazione 
provinciale, il sindaco di Forlì e le altreau- 
torità. 

Allo champagne brindò primo il sindaco 
di Cesena. Egli salutò e ringraziò l'onorevole 
ministro per la sus Il suo sapiente, 


Fortis la riforma del sistema tributario, di- 
venuto troppo grave. 

L'onorevole Saladini porta il saluto al mi- 
‘nistro in nome del comitato cittadino. Ri- 
corda le battaglio combattute per le libertà 
civili, ed affermx che la presenza dell'ono- 
revole Fortis nel Ministero richiama a spe- 
rare nell’assodamento delle vere libere isti- 
tuzioni e nella riforma del sistema tribute 
rio, perché egli è conoscitore dei mali che 
affliggono la patria nostra. 

L'onorevole Pasolini ricorda che il Mini- 
stero attuale deve essere il Ministero del 
lavoro, e lo rassicura la presenza in esso 
dell'onorevole Fortis, al quale manda un 
caldo ed affettuoso saluto. 

L'onorevole Fortis ringrazia gli amici, il 
sindaco della città generosa © nobile per la 
storia del patriottismo antico, l’amico Sala- 
dini ed îl deputato Pasolini per gli auguri 
fattigli. Teme che il sentimento d'affetto e- 
sageri lo sue possibilità e le sue qualità per- 
sonali e non vorrebbe che all’aspettazione 
seguisse una disillusione per opera sua. 

Porta nel governo della cosa pubblica con- 
vinzioni' saldissime e una forte volontà; 
spera di raggiungere una parte di bene. 
Prega di non diffondere troppo la fiducia 
personale, perchè le speranze non siano su- 
periori alle opere. 

Prova soddisfazione per questa unità di 
pensiero e di sentimenti intorno a luî, non 
per i meriti suoi, ma perchè rappresenta il 
pensiero generale. Il paese vuole risorgere 
© lavorare pacificamente, essere temuto e 
rispettato. 

L’unificazione del pensiero politico rap- 
presenta un vero beneficio per l'opinione 
pubblica italiana. Augura che' la simpatica 
ed entusiastica riunione delle menti e dei 
cuori si conservi nelle opere e perduri per- 
chè abbiamo bisogno assoluto di concordia 
per combattere i nemici nostri che minano 
lo forze e l'avvenire dell istituzioni del 
paese. Dobbiamo proporci di vincere in fac- 
cia al popolo italiano questa battaglia, que- 
sta lotta poderosa di influenze, poichè tutti 
pretendono di disporre delle simpatie delle 
masse e i nemici d'Italia credono d'avere 
allontanate le masse o parto di esse dalle 
istituzioni che ci reggono, che ci hanno dita 
e garantiscono l'unità d'Italia; contrastare 
palmo a palmo il terreno; affezionare le 
masse alle istituzioni; dimostrare che le 
classi dirigenti non sono indifferenti nò in- 
curanti delle sofferenze dei lavoratori. La 
proprietà moderna è ben diversa dall'antica 
feudale. Essa rappresenta la solidarietà so- 
ciale; non l'interesse privato, ma l'intaresse 
sociale. 

Conviene propagare queste idee onde non 
possa attecchire nelle masse il concetto che 
‘un mutamento nelle condizioni sociali possa 
migliorare la loro condizione. Il programma 
deve essere quello di rialzare lo funzioni 
dello Stato, ravvivare le forze, attivare tutte 
le funzioni dello Stato, proteggere ogni atti- 
vità, diffondere il lavoro, proteggerlo, av- 
viarlo. La fanzione moderna dello Stato è 
proteggere ogni attività ed energie econo- 
miche, svegliarle, proteggerle. _; 

Per modificare il sistema tribuferio biso- 
gna essere sicuri, non della diminuzione delle 
spese militari, ma che molto fiscalità sieno 
tolte di mezzo e sia attenuata ogni forma 
di fiscalità con utili trasformazioni. 

Spera che le condizioni del paese e del- 
l'Earopa muteranno e renderanno possibile 
una diminuzione delle tasse. Sente che il 
pensiero politico è vivo 6 se ne rallegra; 
questo pensiero è per la patria grande, po- 
tente e rispettata. Il programma del lavoro 
trionferà, malgrado la discordia, malgrado i 
nemici. Il dubbio sia bandito dai cuori @ si 
affermi ancora una volta che non vi può es- 
sere unità e grandezza d' Italia senza le is 
tuzioni a cui è avvinta. Questo gli piace 
affermare in mezzo a romagnoli perchè ab- 
bia tutto il suo significato. Ringrazia per le 
festose accoglienze; ricorda che l'idea eco- 
‘nomica è predominante alla politica. Attesta 
la sua gratitudine affermando che egli è for- 
temente italiano ed ostinatamente roma- 
gnolo. 

Uns imponente ovazione saluta il discorso 
dell'onorevole ministro. 

Ultimo parla l'onorevole Rava e saluta 
per Ravenna l'onorevole ministro, speranza 
di Romagna © d’Italia. 

La riunione si scioglie fra evviva al Re. 

L'onorevole ministro Fortis è partito alle 
ore 21 per Roma, salutato alla stazione dalle 
autorità, ed acclamato dalla folla. 


CRONACA ESTERA 


L'arresto d’un pericoloso anarchico. 

Vienna, 28. — Secondo la Neue Freie 
Presse, è stato arrestato a Macaraka, a bordo 
di un vapore giunto da Trieste, Carlo Anto- 
nelli, ritenuto pericoloso anarchico. 

Perquisito gli furono trovati una lima si- 
mile a quella del Luccheni e documenti im- 
portantissimi. 

Kitchener e Marchand. 

Londra, 23. — Le soluzione data dal 
sirdar Kitchener all'affaro Marchand ha vi- 
vamente rallegrato i circoli politici di Lon- 
dra, ove si vedeva con grandissima preoccu- 
pazione la possibilità di un urto colla Fran- 
cia che avrebbe potuto avere conseguenze 
incalcolabili. 

Marchand, che non era a Fashoda ma ad 
alcune miglia di distanza, sul Nilo, ha avuto 
da Kitchener le più cortesi profferte di giuto, 
venendo considerato comò una spedizione 


programma è garanzia di risveglio econo- | scientifica. Al tempo stesso però egli è stato 
mico. Augura che l'onorevole Fortis faccia ! avvertito che, in seguito alla sconfitta del 


sorgere il credito agrario; diminuire la piaga 
dell'emigrazione ed arrestare la scomparsa 
della piccola proprietà, nerbo della ricchezza 


Mahdi © all'occupazione di fatto delle pro- 
vincie sudanesi, la sovrinità effettiva del- 
l'Egitto è stata ristabilita su tutto il corso 


| dosi per varie 
nazionale. Invoca «dall'opera dell'onorevole ' del Nilo, e che per conseguenza egli, Mar- ! 


chand, © i suoi erano, finchè restavano sul 
territorio di Fashoda, soggetti alle leggi e 
all'autorità dell'Egitto, rappresentato dal 
Birdar. 

La spedizione Marchand sarà ricondotta a 
Brazzaville. Il capo francese ha rifiutato 
l'offerta di una scorta, fattagli dal generale 


L'abilità e il tatto di coi es 
fatto prova în questa spinosa 
hanno fatto accogliere con plauso anche mag- 
giore la sug nomina a Parì d'Inghilterra. 

Il debito pubblico americano. 

Washington, 29. — Il Tesoro ha deciso 
di anticipare il pagamento degli interessi 
sui titoli del debito pubblico che scadono il 
1° gennaio 1890. 

Per la paco. 

Parigi, 28. — La prima seduta della Com- 
missione per la pace ispano-americana è fis- 
sata a sabato, 

L'incartamento Dreyfus alla Cassazione. 

Parigi, 28. — il procuratore generale 
della Corte di Cassazione, Manau, sta esa- 
minando, in casa sua, l'incartamento Dreyfus. 

Si assicura che non consegnerà la sua re- 
quisitoria scritta prima della fine della set- 
timana. 

H genetliaco dei reali di Portogallo. 

Ligbona, 28. — Ricorrendo oggi il ge- 
netliaco del re e della regina, i membri del 
Congresso internazionale della stampa si 
sono recati al palazzo dell’Ajuda a presen- 
tare ai Sovrani felicitazioni ed: omaggi. 

Stasera vi saranno fuochi artificiali 
Cascaes. 

L'onorevole senatore Bonfadini, delegato 
della stampa italiana, è ripartito per l'Italia 
Nell’Estremo Oriente. 

Shanghai, 29. — Si dice che lo Tsung.li- 
Yamen chiederobbe spiegazioni circa la pre- 
senza della squadra britannica nel Petchili. 

Kitchener. 

Londra, 29. — Il Daily Telegraph ha dal 
Cairo che il generale Kitchener si dimetterà 
dalla carica di Sirdar e che gli succederà il 
colonnello Winter. 

Secondo lo stesso giornale, il ministro 
della guerra ‘degli Stati Uniti, Alger, ver- 
rebbe nominato ambasciatore a Londra. 

Lo Standard invita Lord falisbury a di- 
chiarare Fashoda territorio egiziano. 
——__e__ 


{Un altro commendatore ! 


Livorno, 8. (Aramis). — Da vario tempo 
circolava per la città la voce che il sindaco 
comm. Costella si trovasse in cattive condi- 
zioni finanziarie. Le voce passando di bocca 
in bocca aumentò al punto che già si par- 
lava del suo fallimento commerciale e di gravi 
disordini nelle pubbliche amministrazioni alle 
quali presiodova. 

Nei giorni scorsi, quando un giornale cit- 
tadino annunziò in modo non esplicito, ma 
chiaramente intelligibile, che 23,000 lire ave- 
vano preso il volo, le gravi voci crebbero. 

Frattanto sabato scorso verso le 16 giunse 
la notizia che la quarta sezione del Consi- 
glio di Stato aveva annullate le elezioni ge- 
nerali del 10 ottobre scorso, per mancata 0s- 
servanza dell'articolo 76 della legge comu- 
nale e provinciale. 

Il comm. Costella il giorno dopo parti per 
Roma, forse per prender visione dei motivi 
dell'annullamento, forse per tentar d'impe- 
dire la venuta di un commissario regio, o 
forse per informarsi di quando sarebbe ve- 
nuto il decreto di scioglimento del Consiglio 
stesso. 

Pareva che qualche cosa avesse ottenuto 
poichè telegraiò ai capi ufficio del municipio 
dicendo loro che tenessero pronti gli incar- 
tamenti per la seduta di Consiglio che si 
doveva tenere ieri. 

Invece lunedì nel dopo pranzo il prefetto 
comm. Colmayer riceveva notizia dal Mini- 
stero che con decreto dello stesso giorno il 
Consiglio comunale era stato disciolto, e ve- 
niva incaricato di inviare immediatamente 
un consigliere di prefettura a prendere la 
consegna del municipio. 

Tl prefetto incaricò per tale operazione il 
cav. Potzola, il quale si recò al palazzo mu- 
nicipale © pose immediatamente i sigilli alle 
casse, senza procedere alla verifica di quelie 
essendo assente il tesoriere signor Adolfe 
Chisppe per ragioni d'ufficio. 

Ieri mattina il cav. Potzolu si recò di 
nuovo al Comune accompagnato dal cava- 
liere Alagna, ragioniere capo di prefettura, 
€ insieme al cav. Micallef, assessore anziano, 
al segretario generale del municipio ava 
liere Gorì procedette alla verifica della cassa 
‘comunale. 

Fatti i conti, si riscontrò che in cassa do- 
vevano trovarsi 107,000 lire; invece non se 
ne trovarono che. 63,000; con un ammaneo 
quindi di 44,000 lire. 

Il tesoriere signor Chiappe giustificò que- 
sto ammapeo con tre ricevute del commen- 
dator Costella. 

Alle 5 12 il cav. Potzolu uscì dal Comune 
© si recò in prefettura, di là fa mandato a 
chiamare il cav. Bertolli, sostituto procura- 
tore del Re, il quale si recò al- municipio 
dove il cav. Potzolu era andato ad atten- 
derlo. 

Il cav. Bertolli sì trattenne circa un'ora 
nel palazzo comunale, andò poi in prefettura 
® di là ritornò in tribunale dove si rinchiusa 
nel suo 

Quando l'autorità ebbe la certezza che 
l'ammanco esisteva veramente, furono man- 
dati a chiamare al monicipio il cav. Ramati 
ispettore-capo reggente la questura, i dele- 
gati cav. Campolmi o cav. Beria © varii g- 
genti, i quali di 1} a poco uscirono, svrian- 

parti della città. 
Alle 19 12, chiuso il verbale di verifica 


firmato dai presenti, il cav. Ramati mostrò 
al tesoriere signor Adolfo Chiappe un rego 
lare mandato di cattura, e lo pregò di se- 
girl in tribunale. PID CARE 
Dopo un lungo interrogatorio il Chiappe 
{a inviato alle Carceri dei Domenicani. Prat- 
tanto due agenti si recarono in casa del si. 
inn cale poscia oil 
procedere ad una perquisizi v 
PGintemporancamente a quello del Chiappe 
fa spiccato mandato di arresto per il com- 
mendatore Costella. È 
Gli agenti, dopo essersi presentati alla pa- 
lazzina di piazza Magenta che trovarono de- 


glia. Lo due case però furono piantonste. 

Verso le 10, gli agenti, trovati i figli del 
comm. Costella, Corrado e Florestano; si re- 
carono a fare una perquisizione nel banco, 
posto in via del Telegrafo; la perquisizione 
che fu minutissima durò fino a ora tarda di 
stanotte. Gli agenti uscirono portando con 
loro un pacco di carte sigillate. È 

Anche alla palazzina di piazza Magenta fu 
sequestrato e portato via, più tardi, dagli 
agenti, un pacco di carte. L 

"L'ammarico di 44,000 lire è costituito così 
per 32,000 tolte dalla cassa comunale; per 
12,000 dal fondo del nuovo Ospedale che do- 
‘vevano essere investite in rendita pubblica 
e che erano depositate nella cassa munici- 
pale. 

Si racconta che il comm. Costella aveva 
fatto gli atti opportuni per vendere al si- 
gnor Riccardo Ticchi la palazzina di piazza 
Magenta, me egli dovendo prima fare alcuno 
operazioni di svincolo di alcune cartelle di 
rendita municipale intestate a sua moglie, 
il pagamento fa ritardato. 

Îl Costella, che aveva urgente bisogno di 
denari, se li fece anticipare dal tesoriere si 
gnor Chiappe, al quale aveva promesso di 
restituirli dopo due o tre giorni. 

Venne, come un fulmine, la sentenza del 
Consiglio di Stato, il decreto dello sciogli 
mento del Consiglio, e il commendatore Co- 
stella non ebbe tempo di riparare al mal 
fatto. 

Stamani i presidenti delle Opere pie: Con- 
gregazione di carità, Ricovero di mendicità, 
Ospedale civile e Monte di pietà si sono re- 
cati dal prefetto a rassegnare le loro dimis- 
sioni insieme a quelle delle rispettive Com- 
missioni. 

Il prefetto, in seguito alle insistenze dei 
detti signori perchè le dimissioni venissero 
accettate, li-ha pregati di rimanere in ca- 
rica fino all'arrivo del commissario regio. 

In tutta la giornata d'oggi si è proceduto 
alla verifica della contabilità della cassa co- 
munale, presenti il commissario prefettizio 
cav. Potzolu, il ragioniere capo della pre- 
fettura cav. Alagna e il segretario capo del 
muni 

Sono state fatte oggi parecchie perquisi- 
zioni. 

Non è descrivibile la dolorosa sorpresa e 
l'impressione profonda che ha prodotto in 
città l'arresto del Chiappe e la sparizione 
del sindaco Costella, il quale, nella legisla- 
tura precedente all'attuale, fu deputato del 
nostro secondo collegio ed ebbe un'elezione 
quasi plebiscitaria. 

Il comm. Nicola Costella, insignito di 
alte decorazioni nazionali, e pi 
daco di Livorno, nacque di famiglia assolu- 
tamente meschina, ed esercitò nella sua gio- 
vinezza il mestiere di sarto presso il mer- 
cante sarto Costantino Calavrenzo di na- 
zione greco, esercente quest’ industria a 
Livorno. 

Sebbene il Costella non avesse coltura let- 
teraria, egli si mostrò giovane di molto in- 
gegno e di non comune attività; aiutato dal 
Calavrenso si diede ai commercio dei pel- 
lami e potè formarsi una piccola posizione, 
che mantenne fino ad oggi con credito. 

All'epoca del fallimento dei fratelii Corra- 
dini, il Costella (allora sindaco di Livorno) 
riesci a farsi nominare ancora sindaco di 
quel colossale fallimento, e gualagnò eser- 
citando quelle mansioni lire 300,000 circa 
N demone dell'ambizione s'impossessò del 
Costella, el egli volle essere deputato del 
secondo collegio, e fu eletto; sciolta la Ca- 
mera si presentò di nuovo, ma questa volta 
fa sconfitto e al secondo collegio fa eletto 
in sua vece il comm. Gaetano Becci. Il Co- 
stella, annullatasi l'elezione del primo ccl- 
legio che aveva eletto il Marassi, si adoperò 
perchè riescisse eletto l’attuale deputato del 
primo collegio (Livorno Elba) nella persona 
del comm. Pilade Del Buono, col quale si 
riconcilid dopo essere stato suo avversario 
per molti anni. 

Allo elezioni amministrativo del 1897 la 
lista Costella riuscì vittoriosa con una gran- 
dissima maggioranza, ma appunto questo ele: 
zioni sono state oggi annullato e si crede 
che esse costassero al Costella una somma 
non indifferente. 

Il Costella fece eseguire a Livorno deila- 
vori edilizi grandiosi. Il mercato; la scuola 
Benci; il prolungamento della passeggiata 
dell'Ardenza fino ad Antignano; la muova 

mattatoi 
: n 1a divano 

Oggi il Costella è ricercato dalla polizia, 

fui = è spicento. contro 


Una trema di sini vetta elsrcito tds 


ad andare a Verviers ed a consegnare aì 
giornalista Junghans di Bruxelles, piani di 
mobilitazione, disegni di fortezze, ecc. 
Il Junghans, poi, passava tutto ciò al Go. 
ica Hagenbruch fu già condanna: 
n te to 
® Colonia alla degradazione ed a tre anni 
d'ergastolo. Molti altri militari si dice che 
sieno compromessi in questa faccenda; un 
sergente fa arrestato a Montjoie, altri sono 
faggiti. 
Tutta la trama venne svelata da una do- 
mestica, la quale era stata licenziata dal 
caffettiore Mindorf. 
Questi è lusssmburghese, od era stato ar. 
restato sd Aquisgrana mentre usciva da una 
caserma ». 


Tl Pitiecor è un generoso ricostituente, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LAGO - LOANO - LEONI 
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Logogrifo. 

4. Io posso far magnifici vestiti 

6 © noi possiamo funzionar da pane. 

& Fo danno, quand’ho luogo, in tatt'i siti. 
5. A gatto rassomiglio più che a cano 


i. Mi si suol dire invece di pietanza. 
. In più d'un caso esprimo compassione 
. © giaccio a poche miglia da Pallanza. 
Bastone o deputato 
oppur gonnella, 


vergogna tanto a Sciacca che a Stradella. 
LLLL 
Ci siamo nella voce eternamente. 
. Fui celebre Vincenzo e tu lo sai. 
. Che mi son fatt'inglese sa la gente. 
Adesso in Cielo non abbiam più guai. 
. Figuro senza dubbio fra' taroechi 
© pungerti potrei, se ta mi tocchi. 
Città che c'è sul Lambro, 
seno, 
. collega dell'udito © dell'olfatto, PS 
do’ bath, 


© la Stampa e tanto basta. 


Domani si pubblicherà 186° concorso a 
premio. 


La calvizia è un portato dell'età 
Che la China Migon ritarderi. 


L'amniversario della liberazione d’Ancona. 
‘Ancona, 29. — Si festeggia il trentotte- 
simo anniversario della liberazione di questa 
città. Un manifesto firmato da tutta la Giunta 
composta di Fradiani, Orsi, Marcellini, Pa. 
radisi, Pompsi, Paolucci e Ninchi assessori 
ricorda al popolo questa gloriosa giornata. 

La città è imbandierata. 

Stasera si avranno fuochi d'artificio, bi- 
vacchi popolari e musiche nelle piazze illu. 
minate. 

La Società operaia distribuisce sussidi at 
poveri. 

Per questioni d'interesse. 

Dolo, 22. — Nel vicino Sambruson di 
Dolo (Venezia) certo Lorenzo Favaretto, per 
questioni d'interesse, ha ucciso con tre colpi 
di coltello Rosa Legorato, con la quale era 
unito in matrimonio col solo vincolo reli- 
gioso. ce i ta costituiva aì carabinieri. 

incendio e scoppio Jas. 

Torino, 28. — Ieri sera i Dane: veni- 
vano avvisati di un grave incendia svilup. 
patosi nel magazzino di pizzi di cento Vi 
Tempo. 

Accorsi prontamente, l'incendio dopo po- 
se ro era spento, senonchè volendo viep- 

iù assicun cessato pericolo, il co- 
mandante fece fare una verifica al’ sofitto 
con torcia a vento. 


Fortuna volle che il guaio fosse poco 
grave. Un pompiere, peraltro, certo Sorietti, 
Yenne ferito gravemente al 

Lo scoppio fa dovuto ad un immagazzi- 
namento di gas tra il plafond e la volta 

camera. 


Fossano, 28. — Per la città, in ispecie 
fra l popolino, è ni gran distorero ie 
< miracoli » operati dalla « santa ». 

TEO di che si tratta: 

na certa Manassero Maddalena, d'anni 
19, figlia di contadini abitanti alla Basse, 
cascina di proprietà dell'Ospedale Maggiore, 
è da anni, sembra în seguito a forte spa 
vento, affetta da isterismo. 

‘Tempo fa i suoi buoni genitori la racco- 
mandarono alla Madonna della Divina Prov- 
videnza che si venera nel nostro Santuario 
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di Cassa! 0) 

di ate, la quale, dopo la visita pareva mi 
mirasze. Ora però la poveretta è da più 
F'fimane allo stato catalettico. 

‘È qui cominciano î miracoli. 

Vuolsi che un quadro raffigurante la Ma- 
iogna di Cussanio si staccasse dalla. pareto 
{n testa al letto © si posasso sulle labbra 
dell'inferma. 

Ta voce di questo fatto straordinario, pro- 

tasi in un baleno, fece accorrere al letto 
Pilla Manassero una vera folla di visitatori, 
fall tanto numerosa, che l'antorità di pub: 
blica sicurezza, per tagliar corto, fece aspor- 
tare il quadro e piantonare la casa. 

Quattro disertori austriaci nel Friuli. 

Udine, 28. — Al comandante della bri- 
pa dello guardie di finanza di Privano, 

Palmanova, sì presentarono quattro 
Fiorani disertori della marina austriaca. Tro- 


di delle sevizie, disertarono, recandosi a 
piedi fino a Rovigno, donde, per Capo d'Istria, 
Trieste e Monfalcone, giunsero al confine 
jaliano presso Visco. Strada facendo, cam- 
tiarono i vestiti; desiderano di récarsi a 
Genova. 


Malfattori. 
mrindisi, 29. — In Oria (Lecce) quattro 
sconosciuti scassinarono le abitazioni dei co- 
niagi Moretto Emanuele e Patezzo Lucia, 
nella contrada Monteverde, ove penetrati © 
trovati i coniugi, li imbavagliarono e lì ay- 
volsero nelle coperte minacciandoli di morte. 
Dopo fatto ciò, rubarono un fucile e 243 
lire, di cui 100 in bronzo. Nella collutta- 
zione, il Moretto riportò contusioni guari- 
dii in oltre 20 giorni. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Sala affollata per la rappresentazione di 
Marcella. 

La poco felice commedia di Sardou ebbe 
applausi soltanto per virtù di Virginia Reiter 
che fa un'eccellente protagonista, 

Stasera replica del Controllore di vagoni- 
letti, © domani ultima recita della stagione 
colla Gelosa! 

— Manzoni. 

Stasera il Gobbo misterioso, spettacoloso 
dramma în 5 atti. 

Domani la prima novità della stagione: 
IAsso di fiori, di Decourcelles. 

— Politeama Adriano. 

La compagnia Schumann continua con suc- 
cesso il corso delle sue rappresentazioni. 

Stasera, programma variato ed attraen- 
tissimo. 


= 
CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 27. — Il piroscafo Werra, 
del Norddeutscher Lloyd, è partito per Ge- 
nova. 

Il piroscafo Fulda, del Norddeutscher, 
è partito per New York. 

Bombay, 27. — Proveniente da Genova, 
è giunto il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana. i 

Pernambuco, 27. — E' giunto il piro. | 
scafo Rio-Janeiro, della Società La Veloce. { 


ROMA | 


- 29 settembre. | 


La morte del general Cosenz. | 


Fra i primi a recarsi al palazzo Bonac- { 
corsi fa ieri il generale Di San Marzano, ; 
ministro della guerra, il quale presentò si | 
nipoti condoglianze in nome dei Governo e | 
dell'esercito. F 

Il generale Di San Marzano telegrafò i 
quindi a S. M. il Re e al presidente del Con- | 
siglio la dolorosa notizia. 9 i 

Sile 7 di sera la salma del compianto ge } 
nérale fa vestita dell'uniforme dagli uscieri | 
‘del Senato Catelli e Bandini, Al collo le fu- 
tono poste le insegne dell'ordine delì’Annun- 
ziata e sul petto le decorazioni. 

La salma venne in seguito trasportata 
nella camera da letto: intorno al letto ven- 
nero accesi quattro ceri. 

"Nella notte fa vegliata, per turno, da due 
capitani appartenenti ai varii reggimenti. 


Tila famiglia sono stamani pervenuti nu- } 


merosissimi telegrammi da ogni parte d'I- 
talia. 

‘La salma — dopo l'imbalsamazione che è 
stata fatta alle 5 pom. — sarà deposta su 
di un ricco catafalco, esposta in un salone 
parato a lutto e trasformato in camera ar 
dente. 

Il pubblico — per le difficoltà che presenta 
la disposizione dell'appartamento — non sarà 
ammesso a visitarla. Potranno visitarla i soli 
intimi. CU 

Domani mattina giungerà da Messina il 


i) l’estinto signor Luigi Cosenz. 
Lives: de fatti a spese dello 


Al fanere interverrà un rappresentante 
del Re. Sarà rappresentato anche il munici- 


Delia truppa farà parte un battaglione 
della brigata Alpi, della quale il Cosenz fu 


Ruspoli, vi si leggono qui n 
dei sottosogretari di Stato, dei senatori e de- 
putati presenti in Roma, dei più alti funzio 
nari dello Stato e di numerose notabilità. 
La signora Luisa vedova Piria, sorella del. 


l'illustre nomo, non si è ancora riavuta della 


Erransi a bordo della nave da guerra Bu it ring core ent 
Tiprst, nel porto di Pola; dicono che, stan- Cai 


i 
Ì 
{ 
| è deposero una splendide corona sulla tomba 
| 
È 


Il tel “i 

elegramma di S. M. il Re. 

S. M. il Re ha inviato si sis 
in il mie eo) 
< La morto del gen 

Petri peneralo Cosens ii el 


sprimo a lel sentimenti di condoglianza’ per 
le dolorose perdita che me per ambo, | 


ll telegramma del duca d'Aosta. 
S. A. R. il duca d'Aosta ha fatto talegra- 
fare n.sì modo seguente : 
< S. A. R. îl duca d'Aosta apprese con 
grande rammarico la inattesa e dolorosa 
perdita dell'insigne patriota e valoroso sol- 
dato che sbbe pari all'ingegno ultissimo il 
carattere e la virtù. L'augusto principe, as- 
sociandosi al compianto unanime della na- 
zione, che altamente ne onorerà sempre la 
memoria, le porge; illustre signora, le sue 
più vive condoglianze. 
D'ordine del primo aiutante di campo 
Carrano. 
| telegrami 
Fra i telegrammi giunti, affettuosissimi 
quelli di S. E. il cavaliere Farini presidente 
del Senato, del sindaco di Gaeta e del sin- 
daco di Venezia. 
L'illustre generale Turr ha spedito da To- 
rino al generale Pedotti, comandante la di- 
visione militare di Roma, il telegramma che 


— La morte del generale Cosenz è un 
lutto per l’Italia e per il suo esercito, un 
dolore per me suo vecchio compagno. 

Prego di fare alla famiglia mie sincere 
condoglianze. 

Toar 
Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomico 

Romano: 
Massima 24° 4 - Minima 16° 9. 
TEATRI 
Costanzi (ore 9). — Controllore di vagoni 
letti. 
Politeama Adriano (ore 8 1j2). — Com- j 
pagnia equestre Schumann. 
Manzoni (ore 9). — Il gobbo misterioso 
alla Corte di Francia. 
Circo reale (ore 9) — Le Sirene. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti | 
i giorni giuoco del pallone. | 


Collegio 


Musica nelle piazze. 
în piazza Colonna, dalle 8 12 alle 10, la 
banda del 70° fanteria, vicemaeatro P. Mar- 


È tinis, eseguirà il seguente programma: 


Marcia, « Principe di Napoli », Grandis. 

Sinfonia, « Jone », Petrella. 

Fantasia, « La pattuglia turca », Micaeles. 

Marcia turca, Mozart. 

Pot-pourri, « Cavalleria rusticana », Ma- 
scagni. 

Fantasia, « Ritirata tartara », Sellenich. 

Scottisch, Marengo. 


In piazza del Popolo, dalle 3 112 alle 10, 
ia banda del 69° fanteria, maestro Alfonso 
Lattuca, eseguirà il seguente programma: 

Marcia su canzoni popolari, Ceppelli. 

Sinfonie, « Il barbiere di Siviglia », Rossini. 

Parto I del ballo « Excelsior », Marenco. 

Pot-pourri del ballo « La fata dello bam- 
bole >, Bayer. 

Valzer, « L'amour et la vie », Dousssint. 


Ì 
i 
H 


Note Vaticane. 
Il Papa ha ricevuto monsignor Bucchi Ac- 
cica vescovo di Orvieto. 
AI Pantheon. 
i dell'11° fanteria e une rappre- 


Gli uffici 
sentanza del 12°, ieri prima di lasciare Rome, 
sî recarono con gentile pensiero al Pantheon 


! gi Vittorio Emanuele. 
Ritardo di treni. 

A causa di inondazione avvenuta tra Sezze 
© Piperno, ieri sera, il treno della linea di 
Velletri-Terracina che doveva giungere all 
stazione di Terracina alle 19,20 subì un ri- | 
tardo di circa quattro ore. 

Caccia. _ 

Dal nostro collaboratore ciaégetico: 

Intorno a Rome sempre poche quaglie: & | 
Maccarese in qualche fosso, le paludi sono 
asciutte, Si va uccidendo qualche pizzarda. 

‘Cominciano î preparativi per lo lodole, 
che già qualcuno mi assicurè cominciano a 

ro. Sarebbe presto. j 

‘Verso Comacchio e così intorno Napoli pa 
rocchio pizzardo, 
Per la pubblica sicurezza a Moma. 

Tl sottosegretario di Stato per l'interno, 
onorevole Marsengo, ha avuto ieri una lung 


Je condizioni della pubblica sicurezza nella 


capitale. sn 
Vennero concretate alcune disposizioni per 
i il miglioramento di tale servizio. 


. leggi; i poliziotti ad arresti 


Conferenza col prefetto comm. Serao circa | 


La guarnigione di Roma. 
Stasera giungerà in Roma il 63° fanteria 
comandato dal colonnello cav. Carlo Conforto. 
Piazza Cavallolti in Castelgandolfo. 
Nel pomeriggio di oggi, per iniziativa della 
Società operaia e co! concorso delle antorità 
municipali del luogo, è stata inaugurata a 
Castelgandolfo la piazza Felice Cavallotti. 
e intervenuto lo rappresentanze di co- 
uni e associazioni si 
al ni popolari dei ca- 
x Cronaca spicciola. 
Una serva malmenata — Carmela No- 
.gelli, giorni sono venne licenziata dal ser- 
vizio di certa signora Michelina domiciliata 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Stamani alle 10 1/2 Carmela si è recata 
presso l'antica padrona per ritirare alcuni 
oggetti di biancheria. Fra le due donne, per 
un nonnulla è nata una questione che sa- 
rebbe finita senza spargimento di sangue se 
il marito di Michelina, sopraggiungendo in 
difesa della moglie, non avesse dato una 
poderosa bastonsta alla serra. 

rmelia grondante sangue faggi. 

All'ospedalo di Sant'Antonio, la ferita ri- 
portata venne giudicata guaribile in 15 giorni 
salvo complicazio! 

Un annegato. — Dalle acque del Tevere 
venne estratto ieri il cadavere di un anne- 
gato. E' un giovinotto trentenne, all'aspetto, 
operaio. 

Gli fu riscontrata una lesione al capo e 
per questo l'autorità giudiziaria dubita che 
sì tratti di un delitto. 

Tentato suicidio, — La signorina Pao- 
lina Natalizi, d'anni 8, oggi alle 2, saputo 
che per il povero padre Antonio, malato gra- 
vemente, non vi era da sperare, credendo 
non poter sopravvivere a tanta sventura, 
bevve, nella propria abitazione, via Teatro 
Valle, 53, della stricnina, che occorreva per 
il padre. 

All'ospedale di S. Giacomo trovasi in pe- 
ricolo di vita. 


DI QUA E DI LÀ 

Un villaggio sconosciuto. 

Nel mezzo della foresta dell'Oural, lo au- 
torità russe hanno scoperto un villaggio di 
cui sì ignorava assolutamente l'esistenza. 

Gli abitanti di questo villaggio parlano 
un dialetto bizzarro e non senza grandi dif. 
ficoltà si è potuto sapere che essi discen- 
dono dai Ras Kelniki, originari della Si- 
beria. 

Quando io ho letto questa notizia, ho pro. 
vato un senso di compassione verso quella 
buona gente che ha finito di star bene. 

Infatti, il primo atto del Governo russo è 


stato quello di inviare là un agente fiscale ! 


per mettere subito in regola quei nuovi sud- 
diti rispetto alle imposte, delle quali essi fino 
ad ora ignoravano le dolcezze ! 

Capite! Si vuole subito mostrare a quei 
selvaggi i beneficii della civiltà. Poi saranno 


| mandati i maestri a insegnar loro aleggere 


lo corbellerie che si stampano e di serivere 
e sottoscrivere delle cambiali, e nou parrà 
vero a qualche avvocato privo di clienti 
recarsi nella foresta dell'Oaral per istigare 
quel popolo incivile a far delle cause. 
civili 

Il progresso catrerà a bandiera spiegata 
anche în quei villaggio, e muniti di gro: 
codici si presenteranno 1 giudici a punire 
chi non è tanto furbo di farla in barba al 
chi non 
buone gambe per scappare via; i policemen 
a multare chi contravviene... alle disposizioni 
d'igiene, così che quella povera gente non 
saprà più da che parte voltarsi, quali pa- 
role pronunziare, in che luogo fermarsi per 
non cadere sotto le delizie della civiltà! 

Povera gente! 

Xx 


Morto per aver ‘esperimentato un antico 
di tortura. 

rivono da Parigi: 

Il commesso di un negoziatte di vino, ses- 


| santenne, bevitore ostinato che si vantava 


di essersi più volte, per scommessa, bevuto 


delle iatiere bottiglie di liquori in pochissimo è 


tempo, sentendo parlare degli antichi istru- 
di tortura, disse che non sapeva ca- 
tarsi come mai sì potesse ritenere per 
un supplizio il fur bere all’accusato, mediante 
un imbuto collocsto nella sua bocca, una 


| certa quantità di liquido. 
Tao dei presenti lo sfidò a ripetere questo ; 
suyplizio, e il vecchio, lieto di mettere un'al- ; 


tra volta il suo stomaco in condizioni di vin- 


| cere, si collocò sopra una panee, riempì un 


grosso imbuto d’aequa (il vino dosera berlo 


la cannula in bocca. Ma, sia che non avesso 
scelta una buona posizione, sia che il suo 
stomaco non fosse preparato a tale esercizio, 
egî, dopo pochi istanti, cadde a terra ranto- 
lando. Malgrado gli aiuti di un medico, l'in 
felice moriva soffocato. 

x 

Un cinese che giudica i! nostro modo di 
mangiare. 

Tn uns lettera di un cinese — ora la Cina 
è all'ordine del giorno — ho trovato, fra 
altro, una descrizione caratteristica del 
Sodo di mangiare degli Europei, che al 
buon figlio del celeste impero desta natu- 


| 7 vero, 0 no; che il dinò 
1 oi iconzo a tutti i suonatori d'orga 


tirto? Se è vero, gli ordini sono stati ese- 


del regno — della gente che vive dello set- 
timane perfino dei mesi senza un cucchiaio 
di riso?! 

‘< Invece essi non si fanno scrupolo al- 
* cuno di mangiare la carno del bue, che essi 


foi, come premio della scommesse) a si miso } 


fanno a brani con coltelli taglienti: nè l’in- 
troducono in bocca — come farebbe un es- 


<E' impossibile che non accada loro qual- 
che volta di tagliarsi qualche pezzo dei loro 
grossi nasi o di ficcarsi le punte della for- 
chetta negli occhi ». 
Ciascuno — conviene dire — 


E 
condo il suo modo di vederà, 0, meglio, di 


Sa ss 
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alla stazione dalle autorità, è partita con 
treno speciale, alle ore 15,16, per Stresa, 
onde salutarvi la Duchessa di Genova madre. 
ll generale Pelloux 

Monza, 29. — Il presidente del Consiglio, 
on. generale Pelloux, è giunto stamane. 

Le LL. MM. lo trattennero a colazione. 

L'on. generale Pelloux riparti per Milano 
alle ore 14,56. 

L'on. Fortis 

Lon. ministro di agricoltura, industria e 
commercio, stamane col treno delle 6,45 ha 
fatto ritorno a Roma. 


La morte d’un senatore. 

Giulianova, 29. — Stamane è morto, nella 
sua villa, l'on. senatore Luigi Acquaviva 
duca d'Atri. 

Arrivi e partenze. 

T cardinale Vannutelli è partito per la 
linea di Napoli. 

Il ministro degli Stati Uniti accreditato 
presso il Quirinale ha fatte ritorno in Roma. 

E così l'ammiraglio Accinni. 

Il ministro del Portogallo accreditato presso 
il Quirinale è partito per la linea di Pisa. 

È' giunto da Ancona il general Bruti. 

La morte della regina di Danimarca. 

Copenaghen, 29. — La regina Luisa è 
morte, stamane, alle ore 530. 

Luisa, principessa di Hesse Cassel Maj era 
nata il 7 settembre 1817. Andò sposa a Cri- 
stiano IX re di Danimarca il 26 maggio 1842. 

Nella magistratura. 

Il cav. Carlo Roi, consigliere della Corte 
d'appello di Venezia, e il cav. Gio. Diomede 
Padano, consigliere della Corte d'appello di 
Venezia, sono collocati a riposo a loro do- 
‘manda, ed è loro conferito îl ti! grado - 
onerifico di presidenti di sezione di Corte 
d'appello. 

I prigionieri dei Dervisci 4 
La regia agenzia diplostica al Cairo co- 
n ad Ondurman furono trovati in { 
Jute fra i liberati dal sir- 
i seguenti italiani : 


ETELIIETTITITI 


130 10} 150 20 
4 10) 620 


Stab, Carlo Marisni e O., Vic. Guardiola 22. 


roma - ALBERGO TORINO -roma 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 
tutto compreso. 
LE SIGNORE più eleganti 
Baono rinunciato al vecchio 
Cream che irrancidisce e dà al riso 
jan riflesso locente. Esse hanno a- 
dettato la CREMA SIMOY, Ja 
Polvere di Riso ed il Sapone 
Simon, che costiiuiscono la profu= 
fù efficace. Ver 


JPario, è im pro" Comedia, ect. 


dar Kitehener pasci 
1. Suor Teresa Grigolini da Verona fatta 


Ì 
Ì = 
igioniera dal Mahdi a El Obeid nel 1898 | 
Ì 
Ì 
} 


ito 
CATARRI  |c'ti Gonacotte 
Vineria 5 


LE BRONCHITI Farmacia e Laboratorio Chi- 
LE POLMONITI}:ico dell'Ospedale Maggiore 


e poi condotta ad Ondurman dove fu co- c 


stretta, per aver salva la vita, a sposare un 
certo Dominici Cocorambo negoziante greco. 
1 2. Giuseppe Regnotto, che nel IST7 era 
entrato al servi del seminario delle mis- 
sioni in Verona e di poi inviato nel Sudan 
ma senza carattere ecsles'astico; fu fatto | 
‘ prigioniero dal Mahdi = Gebal Nuba nel 1882. | 
} 8, Pietro Marno (?) da Pisa, muratore, il | S M RCO Acqua 
| quale andò-al Sudan circa quaranta anni fa. | De A Litiosa 
| ‘1. Giuseppe Cozzi da Milano (o Firenze?) | Premiata oltre che alle Industriali a tutte 
commerciante, che cadde prigioniero dei Der- * sizie dei Congressi Medici da quello 
! visci a Berber nel 1584; ha sposato una donna 3, fino a quello Internaz. di 
araba. 
I Quest'altimo e la suora Grigolini dichiara- 
rono al nostro addetto militare, maggiore 


[di San Gi tt. e Città di 
‘Torino, diretta dal car. uff. 
E. 


Roma 15%. 
Diuretica, digestiva, ottima come Acqua 
1 da tavola. ifantiene seno lo stomsco, cor- 
regge e guarisce i Catarri e le atonie tanto 
comuni in queste viscere. Indispensabile nei 


Calderari, che intendevano rimanere nel 


Sudan. catarri delle vie biliari, infallibile nella Ne 
I Cuzzi 

| commercio. le affezioni dipendenti da diatesi urica, come 

i ne fanno fede i Certilicati e le prove fatte 


| dai più lustri Clinici. fra i quali i profes 
sori: Biccelli Maragliano, Queirolo, Ceci, Du- 
rante, Todaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, 

È Murri, Roneati, De Renzi, Loreta, Federici, 

Silvest-ini, Schivardi, eco. ecc. 

i principali depositi e nelle princi 

| pali farmacie del Regno. 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si 
riscono radicalmente colle celebri 


Stabilimento Cassarini 


Di BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Servizio Garmaniga. dell Mediorr anco 


GENOVA-NUOVA YORK 


fn 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 6 Ottobre 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Ì 
I 
i propone di aprire una casa di | frolitiasi (renelle e calcoli renali) el in tutte 


BOLLETTINO F. 


Roma, 29 settembre. 


| Rendita 5 99 S7, 99 82 1/2, 99 85 con- 
1 tanti, 89 95, 99 87 18 fine prossimo. 

4 12 070 108 40. 
| Ferrovie Meridionali 729. Ferrovie  Me- 
i 


diterranee 527. Banca Italia %8. Istituto 
I 


‘Accigierie 775. Navigazione generale 480. 
Risanamento 88. 


i Cambi H 
Î Francia 107 77 1,2, 107 SO prezzo fatto. 
Londra 27 27. | 
Berlino 183 60. 


nere = PETE Re PESTO 


=> 


o IS He 
ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR 
IL PIU'UTILE LIQUORE DA TAVOLA 


RR id - 
ECCITA L'APPETITO 


ÎDIGESTIVO POTENTE 


Napoli, Bari. L'Aperd! trovasi da tutti i droghieri, liquoristi, 


cattè, e farmacisti. 


\Per sole L. 17.50 


Nigliore ertraîoe £ 19.75 


BURINEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l'Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Ter;a di Nocera. Coll'Eburnea un nuovo elemento 


Pastangelica per Famiglia 


pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro- 
rietà igieniche e i sali magmesiaci in essa contenuti 
È conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 


AI 


in palissandro e madreperla 
NAPOLITANO 

lotto corde, concavo, franco 

!di spesa, con metodo, corde, 

corista ed- accessori, leggio, 

imusica, ecc. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 


1 sie. Mattieu Foidart na incaricato il sot. 
toseritto per trattative di vendita o licenza di un suo 
brevetto di Privatira Industriale del 23 Ottobre 1895, 
a 108 dal titolo « Mouvement à bil 
‘hè del relativo compietivo 7 Novembre 18%, 

‘ol. £3, N. 487. Dirigersi presso l'Ufficio Internazio- 
nale di Brevetti e Marchi di Fabbrica in Roma, 
Via della Mercede, 37. 


AVV. EMIDIO CARDINALI. 
AVVISO AGL! INDUSTRIALI. 


igionico entre a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
ite le preziose qualità degli accennati sedimenti 


affinchè degli « 
iano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi 


Dentifricio Gelo 
Polvere per bagni e per toilet 


eschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i por. 


dei bambini. 


Gn olegantissima scatola imitazione argento antico di 


soavemente 
profumata - 
rroduce, disciolta nell'acqua, una tingolere morbidezza della pelle che mantiene 


È «a inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipria fmi pelle, © si raccomanda specialmente per l’intertrigino 


dole una notevole compattezza. —, ce 
Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini. 
d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 
dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono! 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


PASTANGELICA 


Una buona minestrina di PASTAN- 
GELICA nutrisce senza affaticare lo 
stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da ‘/, Kg.- 250 gr. 


F. BISLERI È 


Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n. 4 e 5 


©. = Miano 


er 


1 sig. Theodor Bergmann a incaricato il 


CHITARRA o MANDOLINO | ...<critt» per trattative di vendita o licenza di un suo 
scelto in acero e palissandro, | brevetto di Privativa Industriale del 20 Agosto 1597, 
icon tutti gli accessori come | Reg. Attes. S$, N° 
Sopra L. 16,70. 


| Il P; 
{Mandolino Universale L. 10,75 | ternazionale di mrevelli e Marchi di Fabbrica, 


vreferibile per signorine, con 
Eratis orde, metodo ed acces- 
isori. Domandere se concavo 
© semiconcavo. i 
Prima di fare sequisti al- 
No chit fi erede dia | toscritto per trattative di vendita o licenza di un suo 
| rinomata casa 
MACCOLINI 
Via Correnti, N.7- MILANO lin Roma, Ufficio Internazionale di Brevetti e 
Musica 


20, dal lo « Perfectionnements 
aux armes è feu ». Dirigersi in Roma, Ufficio In- 


AVV. EMIDIO CARDINALI. 


AVVISO AGLI INDUSTRIAL 
1 sig. Joseph Tombeur ba incaricato il sot 


brevetto di Privztiva Industriale dei 23 Agosto 1897, 
Reg. Attes. Vol. 88, N. 32.-dal t tolo « Extinetion du 
feu par le système parafeu Tombeur ». Dirigersi 


Riparazioni - Corde. |Ngarchi di Fabbrica, Via della Mercede, 37. 


AVV. EMIDIO CARDINALI. 


Nella “serie dei nutrimenti 
giovevoli el corpo hanno il pri- 
mo posto il latte ed il pano ed 
è giusto che vi sì aggiunga an 
che Cacao van Houten di 
facile digestione, perchè ron 
i può darsi una colazione più in- 
2 forzante che quella col Cacso 

van Houten. Un cucchisino di 
Cacso van Honten în una tazza 
di acqua bollente eccovi la più 
semplice ricette. 5 


delle bo 
Quindi 


“ adoperate 


Privativa Industriale Italiana 
Lewis Hallock NASCH 


8 South-Norwalk Conn. S. U. A. del 16 Ottobre 189%, 
Reg. Att. 73 num. 248; Rez. Gen. num. 37423 per 


MISURATORE D'ACQUA. 

L’inventore è disposto a vende». o cedere parzisl- 
mente la suddetta privativa a condizioni favorevoli. — 
Per schiarimenti © trattative rivolgersi sll’ Ingegnere 
N. Labroca. Ufficio internazionale per brevetti d'in- 
venzione, in Roma, Via Convertite, N. S. 


FALSARI-IMPOSTORI 


menti terapeutici, per cui somiglian> «1 mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi 
bardi e Contardi e vi guarirete certamente. — Ricordatevi perciò che: 


LA TOSSE + 


anni di gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 
la Lichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osì 
nata, efficacissima anche nei casì riveli agli altri rimedii (prof A. Carda- 
relli. Accorti all’inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Pera Li 
chenina Lombardi è efficacissima per curare la fosso ostinata, catarro, 
bronchite, inflzenza, faringite, asma. affanno, ecc. Costa L. 2 © per posta se 
ne spedisco in tutto il mondo un fl. per L. 2,50 ant.cipate all’onica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 


F] tiene oramai la sua cura efficace, salutare © facile. 
A T NY Scomparisce il bacillo di Kock dali’ espettorato, finisce 
(I la tosse e la febbre con aumento del peso del corpo. 
Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al 
reosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
© presso i privati anche di casi disperati, di cuì si conservano gli attestati. 
La grande efficacia si scorge fin dai primi giorni di cura. — Attestati: Cam- 
pobisso 6 agosto ’98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra L'chenina 
al creosoto © menta © ne risento un effetto benefico. Desidero continuare 
la cura. Vi ringrazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia tam- 
D na colla cura de'la vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermeno 8 fl. per continuare le cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Dalie Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni fiacon di Lichenina al 
creosoto e menta L 8, col metodo di cura per ìa completa guarigione. Si 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 8,50 anticipate all’unica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 


DOLORI=GOTTA=REUMI=ARTRITE, sione 


samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 0;g). Dopo 

poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi 6 osti- 

nati. Spesso ammalati e medici rimasero sorpresi della efficacia immediata 

del rimedio. Costa L. 5 il flacon e sì spedisce in tutto il mondo, antici- 
ndo il costo all’unica fabbrica Lomtardi e Contardi -— Nupoli, Via 
ma, 28. 


Il KOSMEODON 


i togl 


AMICO! 


pi 


con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l’Elixîr - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — Milano. 

In ROifA presso Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S, Lorenzo 44-46 

F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, V'a Volturno: 

fumeria Luciani, Corso 590. 


EODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


lisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 

per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


<d evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 


e Angolo viale Margherita, 111; EB | brevetto di Privativa I 
Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro. Mi | Reg. Attes. Vol. 82 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 
1 Sigg. William Smethurst, Edward 
William Vichers, Robert Gordon Ro- 


| CTS, hanno incaricato il sottoscritto per trattative di 
verdita o licenza di ua lero brevetto di Privativa Indu- 
striale del 23 Agosto 1594, Reg. Attes. 23 Agosto 18%, 
Vol. 72, N. 499, dal titolo « Perfeetionnement aux 
brùleurs et aux appareils utilisant la chaleur 
de combustion d’on mélange intime d’aîr et de 
gaz, cu d’air et d'une vapeur inflammabie ». Di- 
I lo Internazionale di Brevetti 


DI 
ANGELO MIGONE & ©. fi fg for, Licio laternazionale di reset 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


AVV. ERIDIO CARDINALI. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 
Charles Lujers na incaricato il sotto- 
EVO vendita o licenze di un suo bre- 

‘a Indust 


3 itolo « Perfectionne: 

{ments apportés aux freins de chemins de fer». 
Dirigersi fernazionale di Bre- 
vetti e Marchi di Fabbrica, Via della Mercede, 
Num. 27. 


AVV. EMIDIO CARDINALI. 
cri 


Ì 
I AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 


1 sig. August KSkler na incaricato il sotto 

| ssritto per trattative di vendita o licenza di un suo 

striala dei 29 Settembre 18%, 

2 dal titolo « Processo a 

disposizione per la produzione di gaz illuminante 

mediante la carburazione dell’aria >, dirigersi in 

ROMA: WI Internazionale Brevetti e Marchi 
di Fabbrica, Via della Mercede, 37. 


AVV. ERIDIO CARDINALI 


ì e droghie: upidamente imitano o falsi 

cialità deils fabbrica Lonsterdi © Contirdi. Gli eccellenti predetti Lane. 
bardi 0 Contanli sono di fama mondiale e la loro efficacia sì basa sui criteri 
scientifici su cui sono preparati e sul a vasta esperienza che milioni di amma. 
lati ne hanno fatto in tanti anni e:tenendo sempre la guarigione. Le stupide 
imitazioni e falsificszioni sono dannose, perchè composte a base di Ò 


dei discutibili attostati melici certumento comprati a prezzo del sangue della povera gente ingannata e danneggiata. Usate solo i veri prodotti Lom- 


dopo altri quattro secoli li iene final- 
mente la sua cura ei l'assoluta 
vittitazione carnea, ma il cibo misto con la 


cura Contardi guariscoco certamente il diabete. Ci pie e constatsre che 
anche celebrità mediche e scientifiche hanno riconosciuto questa verità in 
pugnabile e prescrivono ai loro clienti la cura Contirdi cd il cibo misto. 
in meso di tre anni, oltre tremila gueriti. In vn mese, mangiando cibo 


misto, si ottiene ja scomparsa dello zucchero dalle urine con Ja ripresa 


delle forze, e della perfetta salute. Persone altolocate dell’Italia e dell'Estero 
si sono gazriti dal diabete con la cura Contardi di faci’issima «roministra- 
zione. La cure completa di un mese con 2 fi. Rigeneratore cd una sca» 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 in tuita Huliu e si spedisce in 
tutto i. mondo per Fr. 15 anticipi all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma, 28. 


esauri- 

‘mento 

D |gnervo- 

so, perdita di memoria, debolezza generale 6 simili sofferenze secondo l’o 


pinione dello specialista Dr. Muller di Monaco « dipendono dalla mancanza 
di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ta l'110;o, il neurastenico ap- 
pena 60/0 quanto un anemica ragazza >. Ciò spiega la grande ed imme. 
uiata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi 
ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E' l'unco medo di far 
penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, assìeme el fosforo, al 
manganese e calce di cni è composto il Rigeneratore. L'ammalato ri- 
nascò a vita nuova e si rimette subito riacuistando il sentimento della 
florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
banno stapidamente imitato o falsificato questa cura. Usate solo il Vero 
Rigeneratora Lombardi e Contardi. -— Attestato: Catania 1 agosto 98. Prego 
mandarmi due fiscons del vostro R'generatore, che mi ha dato la vita dopo 
10 anni di luughissimà sofferenza per reurastenis. Adesso godo la salute. 
Con tutta stima vi riverisco, F. M. — Treviso 97-98. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervi la mia riconos:enza, avendo con la cura da voi 
inviatami recuperato în si breve peri-do di tercpo interamente lo mio forze 
ed io stesso sono m:raviglisto non avendo mai sperato tania (virilità!) 
Colla più sentita stima vi riverisco, ©. P. 3 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L. 18 in Italia esi spe 
disce in tatto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napeli. 


sî guarisco con la Smilacina Lombardi e 
LA SIFILIDE sonar Satncna ten; 

molti casì di iarigione 53 
rasi non lasciano più alcun dubbio che la siflide si guaricte o nni 
lacina. Scompariscono le gomme, gl’ingrossamenti glandelari, 1 dolori 
Jngnuti © siacquista la perfetta salute. Ultimamente si è avuta una prova 
decisiva del'a guarigione. L'ammalato dopo due anni dall'infezione, Cazta 
con la Smilacina, passato a matrimonio ha avuto Églio vivo è vitale mattto 
con qualsiasi altra cura i siflitici danno prima diversi aborti. Questa è 
prova indiscutibi'e e l'attestato autentico può osservarsi da tutti. La srni- 
lacina costa L. 5, per poste L. 575, tre fiacon L. 15 in Italta Ta es 
completa di 3 Smilacino o 1 1 100 gr. soluz. jedaro potassio puriaa. poccim 
cesta L. 21 in Italia ed in tutto iì moi 2 icipati all'unica 
Fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Tia e a 


Boccetta restringimento, ece. 
si curano solo con l’Inie- 
I» zione Antisettica Lom- 


bardi e Contardi. Dopo pochi giorni tinte i 
De 3 i giorni finisce È è 
restringimento. E' superiore atutti i rimedi. d ut s'unata secrezione ol il 


nattro flacons L. 10, anticipati all" 
Napok, Via Rome, Se, ne rripeti all 


#3 rigenerano e muoiono successivamente più rolte fi 

ha leso profondamente i "i ri Gatti 
nccidendo a tempo il bacilio delle calvizie, Dos rta 
gono più. La Ricinina Lomberdi e Co 


Depositari: Roma. Csonnelli Corso Vitt. Em, 16, A. Manzoni e C. — 


Verezia: Farm. Prento, Campo S. Cenciano — Ancona: Tedesco e Foligno — Bari: Lippolis, Monteleone, Paganini, ecc. — Taranto e 


C. Carlevari e C., Via Cassari, 33 — Buenos Ayres: L. Fischetti 


Milano : O. Erba. A. Manzoni e C. Paga: 


Malta: F. S. Da Cesare, St. It. Torri. 6. 


©. Azcuenaga 371 


ini 0 Villani — Firenze: C. Pegna e figlio — Bologna: C. Ponavi = 
Lecce: Olita © Ferrari, Monteleone. Pajex 1 IR 


E 1 G. Torte, via È 
alermo: Farm. Petralia, Via Marjueda. 


C-. Vicolo della Guardioia, N. 22 è ROMA, 


Stati non comj 
nigie postale 


Domani, fest 
ai DUbDLI 


contiene : 

Gli emigrani 

do « ITre 

Ehi — Letterato 
ber; A Dam 
d'anima, ele! 
Libri nuovi 
ricevuti in doni 


Abbonam 
Idem 
Un nul 


Non è la « 
di vent'anni h 
sui palcosceni 
domenicale de 
non mi tradi 
lacrime di con 
gliaia di s 
era superbame 
protagonista, 
posta da Dom 
în cui le pa 
come una mus 
e nelle a: 

Quella inve 
un’altra: è Su 
rona, che fatta 
feroci soldati è 
condotta con al 


sione e con 


« Una del 
che più vi 
nicis Cocorum 
sarete mu 
O la 
mio sono inc 
mente e n 
suora una gr 
combattuta. Par 
sue compaz 
esercit 
tribù ba: 


un uomo < 
è chiama a 
le feri 


Jouarre 
sto Renan si 
questa realtà 

Ignoro se la 


leggere ne! 
cuore uma: 
Teresa pieg 
presentò ai 


La donna si 


gli occhi È 
— Non von 
E il 
Gl'inglesi vi 

di pochi giorni 

nieri, e tra ì ; 

terrogata ch 
în Italin: ma 
tornare in 
avrebbe pensa: 
ella rispose — 
gli occhi questa 
rimanere nel Si 
La notizia vel 
regia agenzia 
non dice nulia 
ragioni la suor: 
canicole sudan 
giano sulle fc 

nella patria di 
Ed ecco che 

dà forse la chid 

guo della donnd 
eda rifiuta: un 

‘amore! ch amd 

vino Shakesp 

bel dramma a: 


